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BENIGNI  LETTORI. 

» 

A Stampa  della  pre(èote  Opera  Arimmetica 
(ìdeve  alnoftro  Padre  Gio:  Grifòftomo  di 
S.  Paolo,  decimo  Generale  delle  Scuole  PiC| 
il  quale  mi  chiamò  dalla  Scuola  dell’  Abba* 

' co  di  Fiorenza  , commune  noftra  Patria  ^ 
in  Roma  all*  ufficio  di  Tuo  Segretario  nel  fe. 
condo  Triennio,  e volle , che  à tempo  avanzato  andaffi  or- 
dinando quei  icritti  di  Arimmetica,  che  per  mia  cognizio- 
ne, per  iòdisfare  all* obbligo  deii’'lnffiruro^  cper  mia  par- 
ticolare inclinazione  aveva  io  fatti . Non  (èppi  contradire  alla 
fùa  benigna  autorità  ,<  benché  loflipplicaffi  umilmente  à vo- 
lere Rampare  più  toAo  un  Libro  in  foglio  da  eiTo  in  lingua  la- 
tina compofto  di  Arimmetica , mà  per  eflere  più  (peculati- 
\o , ette  pratico  non  cercando  ffue  fua  preferì  i miei 

a*  fuoi  Icritth  tuttavia  per  la  repugnanza,che  io  aveva  di  met- 
terli in  pubiico,  per  non  ftimarlt  (fegnt , andava  prolun- 
gando Tefècuzione  di  terminarli^  & tl  medefimo  fempro 
più  mi  dimoiava  i compirli . MolTo  egli  finalmente  da  zelo 
di  (are  co(à  utile  per  il  nodro  Indituto,  diede  allo  Stampatore 
quella  parte  di  T fattati  da  me  traicritti , e cosi  mi  neceffitò'i 
mentre  quelli  lì  dampavano,  dare  i’  ultima  mano  agl’ altri) 
che  ci  mancavano . 

Nc*  Trattati  per  k>  più  ho  proceduto  per  vìa  di  do- 
mande , e rilpode  con  dite  lénsplice  „ ;e  fedle  ad  edere  intelò  ^ 
da  i Giovanetti , a i quali  per  Io  (pazipdt  anoim  ctrc4  bò 
infegnato  » Net  Trattato  de  numeri  rotti  mi  fenoorfU  diffiifin 
perche  hanno  maggior  difficoltà  ad  mtenderfi  t (1  anco^.  nel 
moltiplicare  , e par  tire  di  lire,  (bldt)  e cUoart  ).inonet^  che 
quafi  per  tutte  te  Qttà  d’Italia  fi  u(à  ,o  almeno  in  e(Ta  ^e  fuori 
dieffa  ancora  è (dvifi>  lo  feudo  neHe  medeitme  parti- vented* 
metedodicefirae,  comelofeudodampediRjQami  d\orp  di 
Fiorcnzaydt  Maixlie  dilHciU)  dd  Sde  di  JLione  in  Fivoda  &a 

a.  n ap* 


apportando  molti  modi  di  operare  fèraodo  fa  pf^'atica  Fio» 
rentina,  Genovelè  , e Romana,  che  fi  poffono  fendere,  de 
j^licare  à'quaUivoglia  moneta  di  altro  Paefe  ; come  porto 
cièmpi  della,  moneta  Veaezkna  divifà  in  24.  grofiì , & il 
groflò  in  jt.  piccioli . Hò  abbondato  io  dare  prove  alle  ope> 
raàoni , alcune  chiamate  da  me  di  proporzione  , che  fervo* 
BO  di  eièrdzio  agli  Scolari,  e di  fìcurezzaal  Maedro  . Dì  più 
bò  detto  la  mia  opinione  circa  molti  quefiti  particolarmente 
diCon^gnie,  Meriti , Sconti , Baratti  &c.  correggendo  aU 
cuoi  errori , e in  più  copia  in  materia  di  Pigioni , Affitti , e 
Locazioni , fecondo  mi  fono. occorfì  diofliervare  nel  leggere 
gVAutori  di  Arimmetica  ,.noo  che  io  in  quello  mi  ci  fia  pollo 
dipropofito,  perche  di  tutti  hò  quella  dima,  che  li  deve,  e 
io  tali  correazioni  hò  avuto  la  mira  di  far  conolcere  la  verL 
tà  à beneficio  di  altri;  e fc  parerà , che  di  Nicolo  Tartaglia 
non  abbia  io  parlato  con  quella  venerazipne,  che  merita; 
ciò  fì  attribuifca.aU^ avere  egli  cercato  di  {ereditare  per  lo 
phà  lènza  ragione  eccellean  Autori  , come  appare  nella  Tua 
feconda  parte  del  Trattato  dell’ cdrazzioni  delle  radici,  e 
deU'appraffimarfiadeirc . Onde  hòdimato  bene  per  difèn- 
dergli dire  contro  di eiTo qualche  cola,  benché  abbia  trai». 
Iciato  di  dampare  un*  iutiera  Apologia , che  à prò  di  elfi  ave- 
vo coihpodo  per  non  modrarmi  appoffionato  verfo  fi  bene- 
merito Autore  nelle  Mattematiche . 

Inqueda  Opera  hò  trattato  di  tutte  )e  ragioni,  e conti 
Mercantili,  che  fi  praticano  per  quanto  hòlàputo  ricavare  ' 
da  Libri , che  hò  letto  perche  non  hò  avuto  mai  la  pratica 
in'  efèrdilio,  le  non  quella,  che  hà  portato  ildoverc  iolè- 
gnaip  odia  Scuola , e però  farò  degno  di  fculà  , (è  in  qual- 
che p^ite  farò  ritrovato  manche  vote.  Ho  ancora  trattato  dì 
■Bolte  cofe,  che  ai  Mercanti  non  appartengono,  ma  bensì 
convengono faper  fi  da  un  Maedro  efiràdo  ad  efièr  ricercato 
4i  var)  quefiti , ancora  di  Iota  curiofità  > c quedì  fervono,  ai 
Giovaoettid’  aùlettativo  per  imparare  eoa  elfi  le  colè  utili  e 
^ . ...  se- 
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aeceflarie  « 'Hò  «ggmnto  molte  cole  (fi  ma  Q>ecuIazioae  » 
come  mi  dò  i credere , le  quali  rare  volte^hò  notate  per  mie 
perfiialb  i £tr  quefto  diair  aver  ritrovato  ^cuoa  volta  nei  li« 
ori  dò  che  ftimavodi  mia  invenzione . Alcune  colè  fono  (par- 
ie peri  Trattati  levate  dai  libro  latiitodel  P.Gio.  Grifodomo 
ibpradetto,  & altre  (ùggeritemi  >.  le  quali  hò-tralcurato  di 
notare  per  tema  di  dargli  dilptacere  . Devo  anche  avvertire  t 
kttoriyChe  eflendolì  tralaiciate  in  alcuni  Trattati  l’ operazioni 
de  numeri  ftelè  per  non  accrelcere  la  (pela  della  Stampa,  (àrà 
avvenuto  eflcre  rimafta  alquanto  oCcura  l’ elplicazione  di 
queliti  y che  era  refa  chiara  dalle  medelime , benché  Alieno 
polle dove  ù fono  filmate  opportune- 

Io  aveva  penfiero  di  accompagnare  con  quelli  il  Trattato 
deir  Algebra , ma  l’elTer  crelciuto  il  Libro  di  fogli  aflai,  mi  hà 
indotto  à Vilèrbarto  ad  un  altro  Libro  da  fi!amparlr  con  l’ ag- 
giunta delle  regole  pratiche  cavate  da  » Litàri  di  Diofiinfeo 
cofuenuti  dal  làgace  Galpero  fiacheto  , e con  un  Trattato  di 
Geometria  pratica , le  i Superiori  lo  - permetteranno  >.  dT  io 
averò  tempo,  e comoditi  di  (>rdinar  li» 

L*  Indice  è fitto  brevemente  delie  Materie  lècondo  1*  ordi- 
ne de  Trattati  >fi  per  non  accrelcer  fi>gli,.fi  per  dare  occalìo- 
ne  di  leggere  ne*  Trattati  fiefli  le  Materie  à quelli  lattanti . 

Tutto  il  bene  „ & utile  , che  da  quell*  Opera  rifitlterà , li 
doveri  attribuire  à quello , per  la  di  cui  autorità  , e bene- 
volenza verló  dime  lì  è fiampata , come  hò  detto  lui  priiù 
cipio,  fi  come  ogni  onore,  egloriaà  Dio  , dal  quale  ^riva 
ogni  taeoc  • Vivete  Felici  » . 


. ANDREAS  A‘  S.  SEBASTIANO  • 

Chritorum  Regalar  ìufn  Peuperum'Aiatru -Dti 
Scbolarum  Piar  am  Prrfofitui  Gcncroih . ■ 

CUm  Libhnn , cui  ti  tnlus  , Arimmctka  Pratica  compo. 

ftadal  P.  Aleflànd ro della  Parificazione»  Sacerdote^ 
della  nofira  Religione»  duo  ex  nofirìs»  quibos  <x>mmi(raoi 
foir»  recognoverint,  acapprobaveriot  » ut  Typis  mndeturv 
fi  iis  » ad  quos  Ipedtat  » ità  vidcbitur  » facultatem  in  Domino 
concedimur.  In  quorum  fidem  &c.Datum  Roma:  in  ^di- 
bus  nodrU  Schol.  Piar  , apud  S.  Pantalconcm  die  la.  Janua» 
rj  1714.  c . • 

yindrciis  à S.SttaJltano  Cnn-ait. 

'■*.  'a  , )•.  i Z.  jtjHtiB  SttTttarìia»  ‘ 

^ : . toco  >}■  Si^ilU  Rei.  fot.  i4<. 


D'ordine  dei'  Revcrendilfiaio  P.  Fr.  Gregorio  Sellari 
Maefiro  del  Sagro  Palazzo  Apoftolico  hò  letto  t'Arim»- 
vt.tica  pratica  del  P.AIel&ndrO  delta;  Purificazione  del  te^ 
Scuole  Pie  divifi  in  quindici  Trattaci  » e non  vi  bò  trovato 
colà  veruna  » che  pofla  pregiudicare  à i dettami  della  S.  Fe- 
de» òde  buoni  Coftutni  » anzi  la  fiimo  un'Opera  profitte- 
vole peri  proRflòri  delKAbbaco»  c de  Computifti»  e Mercan* 
tì,  per  potere  con  ogni eqxutà  fare  t loro  conti  » e per  t Mae- 
firicfifcuofa  per  potere  fondatamente  iofegnareà  i Giova- 
netti 1*  arte  tanto  necelTaria  di  conteggiare.  In  fede  di  che 
con  ogni  più  ofiequiolà  (òmmiiTione  faccio  alla  P.  V.  Keve- 
rendifi.  il  prclènte  attefiato . Romu  -prinio  Gennaro  17  r4. 
t*/o:  Filiff»  di  S,  ytntenJc  FrefeJ[tn  d’  Atimmttìeé  delle  Stuelt  Pie.. 


REmPRÌMArVRy 

Ji  vìde-bitur  Revercndifs,  P.  Sacr.  Palai.  Apoftol. 
F.  A/,  de  Rnheis  tArchief.  Tarfi  Vieefg.. 


REIMPRIMATUR^ 

FuR.Pak>aobt  Mae.Soc.Revcrendifs.  Patria  Sac.Pal.ApoILMag. 
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B Numero  fifflific»  Ic^Cwrtcl 
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TRATTATO  TRIMO. 
OiltHizione  Prima  . car.  i. 

effe  cefi  è Arimmetica  tafA, 
'Pache  Arimmt^ 

tica . &•  *jMijko  , 1. 

inventore  delP  Arim^tìca  . u 
A che  fervei  e di  quante  forti  i,  z. 


Il  Difttnzìone  Quart». 

I He  eofa  i moltiplicare  . i f. 
iV^  Tawleperilmoltiplìeare  ^ 
conlaT italica , >0.  tìT 

Mottìpiicarea  eol\ 


Qje  cofa  i unità  , e numero  , 2. 

In  quante  fpecie  fi  di/Hngneìl 


numero  > 

Di  quante  forti  è it  numero  Car- 

-é  ‘ 


naie. 


Figure  d ieferiverej  numeri  , 

feumerare,  e Jua  Tavohi . ♦Tju 




Opinione  del  Milliet  non  appn- 
vnta^  ~ ^ ?• 

S&iverfi  numeri  detti  in  voce  I (?. 


7^ 


Org^tto,  per 
ep-  d Scala , 


'onna,  ax 
Bariueoìor 


Moltiplicare  iOfoeetea  ^ e per 


Xipiego , 


24.  ng.  t6. 


Per  trònco^er  ^fMrafofi  ^^a- 


iriiatero 


'Per  &V/gjfa  >4^  FfrumUe  » ^ 


CaDce 


a8,  «9. 


Piverfe  provai  ~ 
PToé^todìunameiefima  figu».  '< 


Qiratteri Romani  rappreftnfano  ' 
'^1  numeri, 

Diitìnzione  Seconda . earT^ 

He  cofa  è fommare  , e fie 
Tavole.  ' % 


.Come  ffommi  gnundp  pt^  cen^ 

tiL, ^ 8. 

yommare  al  contrario',’  S. 


t 


ra , . 


Opinione  del  Tartàgkactrea 
numero  pi^o*  e mmero  folU 
dononammejfa,  jy;  j6[. 
PraUea  del  JV^ero  , ,37^1®» 

Mfiffime  del  molti^lkare . ' 
ttiflinzìoDg  Q^ta . aar.  f 
He  cofa  èpaetìr%^,''e  jué'  (<■ 
Li  Tavole,  - ' ■'> 

Partire- àColorma't  e 


^rovc^Jverfe.'g.  io.tt.tt.  u.f 
Dove  fi  fandauo'k  fe^lt  del  \ Wàrtifeper  t fingo, 

' iitmmarFz ~ ‘ . —n.  I va ^ a 


pmn^,  _ . «-•3_  TT- 

Diftiòzidne  Terza.’  'cir,  14:  | Pattire  ,tdme  fi  fi-,  45;» 

('^  He  còfiit  /Attrarre»  e fite  k faretre  a Dànda  irìlaireve»  con  ■ 
^ Tavàie:  • ■' 


44* 


Tjvòìe: ■ - \ i — »r<W  . — • 47. 

^me  fi fottraprefiiie  ti  decina  1^.  Pirite  d^^o per^alénpIP^'^  i 
Piverfi  modi  di  fottrarre . 1 6. 1 tri  nt^l,  ‘ • ' •;  - 4f.~i^ 


Varie  prove  al  pttràrre , 
P^amenti  ibi 


Prove,  diyerfe  aìpmmtqoiqi.qo. 


THAT^’ 


A' 
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TrXTTATO  toONDO, 

Dtflinzione  Prii^  . car^  54.  ; 

Prove  del  tSmarr  col  fottmrrt.*;%. 

rSottratUf  Rottidi  Rotti  di  ma- 

netarX  vi  7g.  So. 

Me  cofa  t e\h  ^uoMe  forti 
è il  Rotto  . <à.. 

Di  pefo , e mlfura  con  le  prò- 

Is/ umerazime-J!  valore  àt^Kot- 

ve . ' jX  81.  8jl 

ti . 

Sottrarre  Inatti  di  'Jiotti  di  di- 

Fzodurre  pii  rotti  uguale  ad  un 
-,  Rotto.  <;6. 

verjò  Denominatore . K}. 

Uiflinzione  Terzo  . car.  84. 

Schifare  Rotti^Uovare  lo  fchi- 

Ome  fi  moltiplica  rotto  c0t 

fatare.  ^S7. 58. 

rotto . 84. 

Ridurre’ Rottite  traslatarli.^q,6o. 
Retar  iujiartei  rotti^  valutar- 
’^i.  ■6o.6ì.€2. 

Altro  modo  galante  . 84.  9^. 

Perche  il  prodotto  d minor  de*  ■ 
rotti  ^ 8^.86. 

Itiplzprf  Rotti  di  Rotti , prova 

SMoltiphcare  rotto  con  numero 

, dtl  vaiutargliyò  feccudo  modo 
di  recare  in  parte  . 6?.  64. 

intiero . 86. 

Intiero,  e rotto  con  intiero , 87. 

Jnneflare  Rotti  di  Ratti , -ór  , 

Intiero , e rotto  con  rotto . 88. 

Intiero,  e rotto  con  mtiero,e  rot. 

tiL. ! 88. 

Falfitd  di  Fr.  Luca . 88. 89. 

Trttmre  un  numeroAi  parte  ali- 

. quote  diverfe  quante  bifogna- 
wo , detto  accattare  . 66. 

pigliare  diverfe  parti  di  un  nu- 

Moltiplicare  intieri  con  rotti  di 

• mero  . • B’j. 

rotti . 89. 

Ridurre  Rotti  ad  un  medcjimo 
Denomhuttre  t e fue  prò- 
♦f.,  67. '68. 

Dinintione  Seconda . car.  6iL 
y"'  He  cofaye  come  fifd  il  fom- 

Rjtto  dìjrotti  con  ratto  . 90, 

Moltiplicare  lire , foldi , e da- 

,nari . 91. 

^Moltiplicare  per  10.  aW  in- 

9>9a  9J* 

V-^  mare  de’  Rotti  , 68. 

Sommare  Rotti  di  diver/o  De-  - 
nominatore  , . 69* 

Prove  del  7.  e del  9.  9J, 

Diverfi  modi  di  moltiplicare 
: lire  * Ioidi , danari . & al» 
tre  monete  . 

ygr  il  IO.  idi’  «uni  . 9J-9A* 

Per  cafieUuccìtr,  9^.96!. 

Sommare  intieri  t e Rotti , vo. 

Soaimare  Monete  con  prove.*;  1.72. 
Sommare  libbre,  once,  &c.  *j2.*ji. 

Sommare  Anni , Mefi,  e Qior- 
^ «-74- 

Sommare  Mìfurt  di  Terreno 
■ con  prove.  74.7?. 

Per  reduzzione . 97. 

: Moltiplicare  /pezzato  . 97. 

Uon  pigliare  in  parte  . 98.99.100. 
Altri  modi.  101.  102.  loj. 

Sommare  Rottidi  Rotti  . 7;.  76.  i 
Che  tofa  i fottrarre  di  “Rotti,  e 
■ tome  fifà^  76. 

Moltiplicare  per  centefimi . 104. 

10^. 

Didinzione  Quarta . car.  160. . 

S^ttratrè RotH  lU  dìverfo t)e-  | Ome  perr^Nfi  parte  il 
nofninfnfev  567  77.  | rottq  \ 106.  107, 

-Ctmc 
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Come p parte  P intiero  per  rot-  I Modo  del  Fij^atelli  laboriofo,  128. 
to . 107.  I Uà  me  facilitato  . 129.  i3o~ 


Come  fi  parte  /’  intiero , e rotto 

, per  rotto,  e per  intiero,  e rot- 

, 108.109. 

^Ho'ziente  maggiore  delPintiero 
e rotto  partito . no. 

Vvfva  del  moltiplicare  per  il 
partire . in. 

Trave  del  partire  col  moltipli- 
care &c,  112. 

Come  fi  partono  monete  diverfe 

II2. 113. 

Diflinzione  Quiata  . car.  1 n. 

Terza  de’ partitori  con  feudi , 
lire &c.  no.  lii. 

Con  libbre , once  , danari,  egra-  ; 

ni.  ni. 

Cambiare  i numeri  da  molti- 

plicarfi  in  moltiplicanti  da 
carte  . 1^2.  fino  i 1^6, 

^Moltiplicare  mifuredi  Terre-  ' 

no.  1^6.  d 14» 

Didinzione  Seconda . 

El  partire  d danda  lire 
foldi , e danari  con  un  tot- 

T r Arie  ri/oluzioni  fopra  i 
V rotti.  n?. 

to  nel  partitore  . 14 1. 

Superfluitd  del  Eifani . 142. 

<//  quanti Je/li,quarti,ter- 
ZI , e mezzi  colta , e Cecondo 
modo,  -114. 

Partire  per  canne,e  braccia  . 142. 
'“Partire  per  mo^ia  , cflaja  .14?, 

Partire  per  mefi , e giorni . 14?. 

Spanti  /aldi , e danari  fono  -J-.  di 
lira.  115. 

Partire  per  libre, once, e rotto.144. 
Partire  per  fame , barili , e fia- 

La  fomma  di  --.di  . di  lira  con 
nj. 

fchi.  144. 

Partire  per  pezze  , foldi  ,eda-  \ 

La  fomma  di  -^.con  di  noo. 

116. 

Levare  di  i.  da  4-.  116. 

nari  . 145. 

Partire  per  moggia, fiacca,  ftaia. 

erotto.  145. 

Levare  -j.  di  -f-  da  -J-.  di -f . n 6. 

Partire  per  once,  danari , e rot- 

Trovare  due,  tré,  e quattro  nu- 

to , 146. 

meri , che  le  parti  d' uno  Jieno 

Pattireper  mifure  diTerreno.146. 

tanto,  quanto  le  parti  diverfe 

Partire  per  anni,  mefi,  giorni,  e 

dell’altro.  119.118 

rotto . 147, 

Maffime  de  numeri  rotti . • 118. 

TRATTATO  TERZO. 

Partire  per  once,  danari,  egra- 

bL.  ^ ^ 147.. 

Dirtinzione  Terza  . 

T)  Artireper  apporre,e  che  co-  - 
X ftfi-i . 148. 

Partire  per  apporre  come  fi  *■ 

De  Partitori . cart.  1 19. 

Il  tgola  prima  de  partitori , 
J[\,  e come  fi  fi,  e fua  prova . 

1 19.  120. 

Seconda  de  partitori , e fua  prò-  1 
va.  121. fino  i \ 

Terza  de  partitori,  e fua  prò-  I 
V4.  , 127.  J 

opera  alla  lunga,  & alla  bre- 
ve  . 14S.  140. 

Diverfe  prove,e  prova  con  fem- 
mare.  ijo.  151. 

Partire  lire,  foldi , e danari  per  , 
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INDICE 
ttre /oidi , e dantfrì  per  trova- 
re  libbre  , & once . i y i 


Per  trovare  pezze  , foliìj  e jet- 

M*ri,  iy2. 

Vet  ttdvéte  libbrtiUui  « tena- 


ri y e g'fant  - 


AlL 


Secondo  modo  dì  partire  ptr 
Porre  . i|;4. 


^ 

^Avvertenza  per  gneflo  modo,  1 55. 

Partite  alla  lunjjaj  & alla  bre- 

* ^ '?7- 

Se  fi  pai  tifare  con  numeri  dì 

Diftinzione  Quinta,  • 

He  cofa  è Tara^er  100.  » 
Towf  fi  levi , l ‘fp. 

C>me  fi  fi  la  prova , 1 60. 

Tara  ad  un  (anta  per  miglia- 
ro  . 160. 

Altro  modo  di  levare  la  Ta- 
ra . 161. 

Tara  per  la  feta , 162. 

Valutazioni  con  Tara  in  die 
modi  con  tarare  la  mercan- 
zia , à il  prezzo*  da  carte . 162. 

d 

Donò  mercantile  % e differenza 
dalla  Tara.  1^7, 

Valutazioni  con  dono  in  due  mo- 
di . 1 6S. 

Provifione  per  100.  e che  cofa 
fia  . 169. 

Provinone  ad  per  100.  glhu 
lun^a  1 ^ alla  breve . 170. 

Provifione  di -f.  per  100.  «//«_, 
lunga  i eìt"  alla  breve  ^ 171, 

tAltra  forte  di  provifione^  . 

^ >74- 

Diftinzione  Qum ta  . car.  1 74. 

M~Uhete,pe^e  mifure  di  Pio- 
renza  - 174.17^. 

Lkmmutazione  di  monete  dìFio^ 


C B 

rmz  a trd  loro  da  carte  , 17^, 

fino  d car. 

Del  contarfi  le  monete  d m^i 
da  187^ 

Monete  tpefi , e mifure  di  T{o- 
ma.  19X4 

Commutazione  di monete  di  ' 


T{oma . 


da  ig^,  d 194. 


Diflinzione  Sefta 

Sommare  rotti  afironomici . 

195.  1^6. 

sottrarre  rotti  afironomici , 197. 

Moltiplicare  rotti  aftronomi- 
ci.-  197.198. 

partire  rotti  allronomici . 

199.  200.  201. 

Efiraezìone  di  radice  quadra^ 
e cuba  dal  rotti  aUronomi^ 

TRATTATO  QJJ*a'rtÒ 
Di/linzione  Prima  . 20J. 

C He  cofa  è regola  del  TV^.zoj*' 
Ordine  de'numeri  per  ope- 

rare  ^ 204. 

Modi  quattro  per  trovare  il 
quarto  numero  proporziona- 
/g  . ' 205.  ao6. 207. 

ludufirie , che  facilitano  l* opera- 
zione . 207.  2c8. 

Diverfe  prove  alla  regola  del 

' 209/2  IO.  2 1 1 . 

Regola  delTri  col  rotto  nel p^ 
mo  luogo  , 213.214. 

Col  rotta  nef  feconda  luogo  . 

215.  216. 

Col  rotto  nel  terzo  luogo.2 1 7. 2 1 8. 
Col  rotto  nel  primo  » e fecondo 

luogo  . 219.  220. 

Col  rotto  net  primo,  e terzo  tuo-  ' 

221.222. 

rotto  nel  fecondate  terzo  ^ 
luogo  ..  «22.  224. 

Col 
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Col  rotto  in  tutti  ti  tri  luoghi , f Difpofìzìone  de*  numeri  per  ope- 

^4  22^.^228.  1 

rare  . 259. 

7?ffo/4  del  Tri  con  lire  ,foldi , I U)e  operezioni  JifMHo  . 260.  261. 
e datUtri  da  carte  28q.  de.  2? i.  | Frova  di  quella  regola  . 261. 

tiri  Tri  con  feudi,  e du- 
^ati  ep‘c.  2J4*  2JJ. 

Diverfe  domande  da  carte . 252. 

i 269. 

Baratti  rifoluti per  quefia  rego- 

la^ ! 2Óf. 

"Domande  di  1 1. termini.  2Óg.  270. 

Modo  fpeciaU  per  trovare  il 
quarto  proporzionale,  ttq.  2 j6. 

Di  finzione  S<rconaa  . 

TJ  Egola  del  Tri  roverfeia 
differ’fce  dalla  dritta  . 237. 

Diftinzione  Quinta  . 

V A Ella  redola  del^i  molti- 

Come  fi  cono  fi  e la  domanda  d i 

ÌlJ  plice . 270. 

tal  renda  . 2g8. 

Che  co  fa  fia , e chi  ne  hd  tratta- 

to . 270. 

^^ti  diverji  da  carte  li%.  fi- 
no dcar.  zqfi. 

Se  è neceffdria  , qp"  d quali  con- 
ti ferve  . 271. 

Ordine  de’ numeri  per  operare.ZTU 
Come  fi  opera , e fue  awerten^ 

I illinzione  Terza  . 
TT\  Ella  regola  del  Tri  com- 
pojìa , detta  del  cinque . 

■ ...  ^0  246. 

ze . 272.  27?. 

Jn  che  confifie  , &•  ordine  de’ 

* numeri . S46. 

""Prove  diverfe  per  regole  del 
T>i  dijiinte  , e con  rivoltare 

Sua  operazione  , e per  regola 

domanda.  27^.274. 

del  tre  replicata  . 247. 

^Avvertenza  per  i numeri  di 

Diverfe  prove  da  car.  24S.  fi- 

proporzione  , 275. 

no  a car.  2qo. 

Diverfe  domande  con  prove  da 

Diverfi  quefiti  da  car.  250.  fi- 

^ 275*  « 

no  d car.  254. 

Camoj , e ritorni  con  provifio- 

Opinione  circa  il  quefito  del 

«r;  da  28^.  a 2Ìq. 

Zucchetta  . 2J4. 

Spacci  in  Fiera  per  quefia  re- 

^(fito  del  (Jacebi  male  fciol- 
to . 25J. 

^^fito  di  lì.  termini . 256. 

Diftinzione  C^rta . 

gola.  28^.  289. 

Ragguagli  di  piazze  (^4.289. 294. 
Cambio  doppio , e ritorno  &-c. 

294.  296. 

Cenfi,  meriti,  e feonti . 296.  299. 

T^£//4  regola  del  Tri  compo- 

.1  3 Jia  roverfeia  . 2q6. 

Corrifpondenza  di  mìfure , 

299. 300. 

TRATTATO  Q^UINTO. 

C me  fi  diflingue  dalla  dritta.  256. 

Tri  modi  del  Zucchetta  per  co- 
no feer  la  , 2J7. 

Terzo  modo  megliore  degl’ al- 

1 A t’ guadagni , e perdite^ 
perìoo.  301. 

tri . 258. 

S^efiti  di  compre  .e  vendite  con 

Ofiervazione  certa  per  conofee- 

guadagno  perdita  con  fue  prò- 

re  tal  regola,  258. 1 

1 ve  da  carte  301.  d carte  joy. 
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Guadagni  , e perdite  per  loo.  ' 

Sconto  d modo  di  meritò  fi  ri- 

/’  amo  , da  d 

prova . * 24J.  I 

TRATTATO  SESTO. 

¥ A E'  baratti  , che  cofa  fia  ba~ 

■ X-'J  ratto,  e di  quante  forti.  J 1 1. 

/Von  feguitato  in  Piorcnza  da-  ' 

gl’  intendenti . ‘ 344. 

Contradizeìcme-  del  Ciacchi. 

...  ^44' 

Tìomande  di  meriti  per  abbre- 

'Baratti  femplici  uguali  , e prò- 
ve  i ?ii.?i4. 

Baratti  con  guadai^no  per  i co. 
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doppiare  il  rapitale.  347. 
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•tanti.  517.^18. 
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prova  di  diverjò  tempo  da 

B 'ra'to  del  C acchi  corretto.  ^ 19. 

carte  S4%  disL 

^yf'tri  baratti  con  modi  diver-  ■ 
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Baratto  del  bacchetta  corret- 
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Modo  di  fcontare  di  F.Luca  piu 

Altri  baratti  d'tverfi . ^28. 

' '•  3S2  3?3. 

Baratto  di  P.  Luca  , opinione 

Mento  con  paghe  MZMali , e fai- 

/alfa  del  Tartaglila  circa  tal 

•io-  ’ 3^4. 

baratto.  J29.  jjo- 

tAvvertimentOtO"  indujiria  per  \ 

Errore  maggiore  dell’  Vnicorno 

•jneniLi 334- 355* 

circa  l’ ificffo  . ?Jo.  JJ2. 

Avvertimento  'per  li  f onti . 

'Baratto  di  P.  Luca  fciolto  per 
Algebra  , e regola  del  cinque 
roverfcia  , e rivoltato  , con 
Varie  prove. 

Altri  baratti  di  P.  Luca  fciolti 
come  da  ejfo  « dal  "tartaglia , 
e dall'  Vnicorno  . 5 5 

ÌSS-  3.?^. 

Inganno  del  Tartaglia , 

Errore  del  Foreflani . jjy. 

Difhnzione  Secónda  . 

Elli  meriti , e fconti  d ca- 
J._/  pod’  Anno  . 357, 

Sei  diverfi  modi  d’ operare  . 

358. 160. 

Cinque  modi  per  li  fconti . 

360.362, 

Mcriti,e  fconti  d capo  d*  t^fiino . 

362.  363. 

Opinione  di  F.  Luca  ,&•  al-  ' 
tri  Autori  circa  i meriti  d ca- 
po di  anno  d’anni  fpezzati 
neir  operare.  363, 

tAltro  modo  con  fua  ragione  . 

■^fri  Baratti  con  fue  prove  , 

„ ^ JJS- ?3«5.?37. 

Baratto  con  fcont  0 d capo  d’ an- 

. 337* 

Altri  baratti  differenti  da 

trattatosettimo. 

Diftirrzione  prima 
De’ meriti,  e fconti . | 

. femplici . 342.  I 

He  cofa  fia  merito,  e fcon-  I 

^ fb*  342*  1 

^ 364, 

"Diverfa  opinione  del  Torta.. 
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> & aftri  t/futorì  cir- 
ca i meriti  à capo  di  anno  di 
anni  non  intieri . 364. 

Sconto  d capo  d' anno  feconda 
F.Luca. 

Secondo  il  Tartaglia  , &■  al- 
tro modo.  ' 365.366. 

t/ìi'tre'domande  rijblute  fecon- 
do P.  Luca  , e fecondo  il  Tar- 
taglia . 366.  367. 

Merito  di  F.Luca  non  bene  con- 
ci ufo  , 367.  368. 


T{egota  fjlfa  del  72.  da  trova- 
re  il  tempo  per  raddoppiare 
il  capitale.  368.369. 

jModi  di  trovare  il  tempo  mer- 
cantile  da  raddoppiarli  il  ca- 
pitale . 3*^.  370. 


Comporre  Tavole  per  i meriti  . 
e fronti  d capo  anno  in  due 


modi . 


370. 374. 


che  fervono  le  dette  Tav^ 


Come  jì  adoprano~. 


Per  anni  non  intieri  V( 
meriti.  373. 

Per  gl*  anni  non  intieri  ne’fcon- 

• 374» 

Merito  à capo  d^ anno  con  l’ejìra- 

zione  di  radice  quadra . 3 75. 

Con  efiraztione-di  radice  cuba.  - 

V?6. 

Sconto  con  eflrazzione  di  radi- 
ce cuba . 376. 377. 

Trovare  capitale  , ragione  , c 
tempo  ?77-?78.. 

■ Errore  di  F.  Luca  emendato.  379. 


E V E . 

dice  'relata , e prova'.  380,’ 

^efito  , che  fi  fc toglie  per  Al- 
gebra. 3?!, 

^aefito  avuto  in  Fiorenza , e 
f Ita  prova  . 38*. 

Diftinzioi»e  Terza  . 

Pigioni , locazione , inf- 
ìtti. 3E3. 

pigione  di  Caft  errore  di  F.Lh- 
ca  emendato . ■ 383. 

cjiltri  del  Forefiani  emendati  _ 

~ ^ 383. 384* 

Altro  del  Cacchi  emendato  , e 
fua  prova.  584.  385. 

cAfitto  del  Figatelli  altrimente 
fciolto . . 

Affitto  con  /conto  dell*  Vnicarao 
emendato,  385.386. 

Affitto  dì  F,  Luca  dedi’  Vaicor- 

no  fai  fato.  3 87. 

Pigioni  enn  frutto  d capo  d'anno 
per  Algebra.  "387.3^» 

^^efito  ambiguo  del  Zucchetta 
con  prova  . 389» 

Cafo  del  Tartaglia  falfarkente  • 
conclufo  con  due  modi  di  bene 
operare.  ■.  390, 

Si  prova  la  falfitd  con  un'altro . 

39»-39g> 

Si  prova  con  altra  domanda . 

89*- 393* 

Altro  cafo  fimile  con  fka  prò- 
va.  393. 

pigione  con  dartaro  anticipato  , 
che 


Meriti  con  radice  q/l.  in  due  mo- 
di  • '379. 

Cafo  dell*  Vtticorno  brevemente 

fciolto,  ito.yÈrrore  per  un*  altr9Verfo  iti 

S^fito  avuto  in'  T^a  di  ra-  | • Figatelii , — 11^ 


e meriti  femplicemente  in  ■ 
due  medr . 395.' 

Errore  di  P.  Luca  , e del  Paga- 

ni . 39<^' 397» 

Errore  del  Zucchetta  , e del  Pi- 
fani , fi  prova . 397. 398,’ 


Digitìzed  by  Google 


I N D 

. Si  emeni*  > e fi  prova  doppia- 

I C E 

di . 4i0. 

mento . J9Q. 

Trovare,  d che  ragione  uno  gua- 
dagna . ‘4304^1» 

Trovare  il  prezzo  di  mercan- 
zia, e fuaprova,  431-.432. 
"Difiribuire  guadagno  , quatàdo 

. T{egola  di  modo  per  trovare  U 
pigione  di  due  anni  > e di  tri  ’ 
. anni  per  Algebra  , 199.  400.' 

Affitto  per  regala  di  modo,  e per 

Algebra.  400.401. 

le  parti  fono  più  , ò meno  del 

fer  doppia  fai  fa  pofizione . 401. 

Didinzione  Quarta . 

. Odo  di  faldare  ragioni 

XVX  mercantili . 402. 

tutto.  432.433. 

^_va»<fo  i capitali  non  fono  ii- 
ilinti . 433. 

Stima  della  perfona  per  il  gua- 

.Trovare  differenze  di  tempo, 

402.  40J. 

Saldi  col  merito  in  piò  modi , 

\ 404. 405. 

Saldo  in  due  modi  differenti . 

406.  407. 

Saldo  col  merito  d capo  d’ anno . 

407.408.' 

.Saldo  con  lo  f conto  . 408409. 

Recare  più  pt^ amenti  di  diverfo 
tempo  ad.  un  foto  in  un  dì  con 
fue  prove , * domande  diver- 
fe.  «fa  409.  417. 

dagno . 434. 

Compagnie  con  diverfe  condi- 

ziont.  4?4.4??. 

Capitale  -,  c guadagni  conf.fi. 

436. 

Trovare  il  prezzo  della  lana  , e 
dello  feudo  d*  oro  , 436. 

Compagnie  con  diverfe  etndizio- 
«L  ' 437. 4?  8. 

Compafnie  dfiverfe  col  tempo . 

4?8.  44«* 

Compagnie  col  tempo  , & d ra- 

gioneper  100.  442, 

SModo  di  tirare  in  refio  una  ra- 

Compagnia  di  t'.  Luca  oppugna- 

gione  d una  , 0 più  partite  di 
credito , e debito  con  affegna- 

ta  dal  Tartaglia  , e fue  fola- 
zieni  . da  442.  d 445;. 

re  il  giorno  nel  quale  fi  deve 

Compagnia  coniifficoltd  trala- 
feiata  dal  Tartaglia  , e fue 
foluzionì  . da  445.  d 447, 

Compagnia  fimìle  di  F.  Luca  , 

notare  in  libro  per  contra- 

tambiare  nel  tempo  il  merito 
non  pagato  domande  diverfe  ' 

da  carte  4 1 •j.fino  d 427. 
TRATTATO  OTTAVO 
Tj  \ 'Elle compagnie  mercanti- 
ÌlJ  li,  428. 

Che  cofa  è compagnia , e per 

e fue  fotuzioni . ^7. 

Compagnia  di  F.  Luca  altrimen- 
te  conchifa . 448. 

Compagnia  di  t.  Luca  riprova- 

ta  dal  Tartaglia  , e varie 

qual  regola  fi  fd  , mercanzia. 

foluzionì  . da  4a8.  i qqi. 

e tempo , 428. 

Compagnia  delGrtmiuelli altri- 
mente  conclufa . 4S^-4S2- 

Compagnia  fimile  in  più  modi. 

’tia  i capitali  trovare  guadagni 
. con  fue  prove  , tir  al  cantra- 

rio . 428. 410. 

Compagnia  del  Zucchetta , e 

Pifai 

provare  la  perdita  in  due  mo- 
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• Pironi  oltrimenti  conclufa  . 

1 Soccita  del  Zucchetta  approva^ 

</4  45j.«f457. 

v4ltrafimile  compapma.^s‘7-  4S9- 

),  ta  dal  Bafii,  riprovata  dal  Pi» 
gatelli  con  fua  foluzione , mi 

Diflribkziont  foljò  del  Ciacchi  . 

^ ^ 4J9-  4<5o- 

Compagnia  del  Tartaprlia , e di 
altri  corrette  a caufa  del 

non  fempre ginfia  eJrc.  484.411’. 
1 TRATTATO  NONO 
jt  \Ella  regola  d* Alligazione, 

JLf  48S. 

tempo  , da  460.  ò 464. 

A' chi  fia  necejfaria  , 485. 

DiJ:ingnere  i metalli  in  un  pez- 
zo per  la  lega  - 481^. 

Domande  diverje  per  far  mone- 

Avvertenze  per  dette  compa- 
gnie . 465. 

Errore  del  Forejtani . 465. 

Soluzione  del  Forejtani  non  de- 
terminata . 467. 

ta  e fue  prove  , 486.^9^, 

/Utre  domande  per  trovare  la 

TD.»  me  determinata  ad  una  ri- 
fpojia  ^ 4^8. 

489-490. 

dtmémdc  divcrfe  da  400. 

Liumpjgnia  di  F T.itca  altri- 

mente  conclufa  dal  Tartaglia, 

, < da  me  per  equazione 

4^^9-  470- 

DiuinzioM  Secnnda. 

Delle  Soccite  4‘?o. 

Campana  di  metalli  di  vana 

prezzo  „ . 494, 

Alligazione  delForo  , 49^. 

Viverfe  domande  con  fue  prove 

: , 1/4495.^500. 

He  cofa  fia  Soccita  - 470. 

AUtgaziome  d^ altre  cofeda  500. 

4 ^hjcfitiper  ilpafcolo  del 

7T  - " ‘*504. 

bejliame.  470.471. 

uomande  di  curiojttd\  da  504, 

j^^Jiti per  ridurre  ad  un  termi- 
ne le  foccite ..  471.  47 j . 

Soccita  del  Zucchetta,  e doppia 

^ . .n  . ^07. 

Domande  di  F,  Luca  di  diverji 
animali , J07,. 

errore  ^ 47  J-474. 

Altra  del  Tartaglia , e fua  con- 

tmendazione , e prova  deìla^ 
paffuta^  47J.474. 

Soccita  con  patti  chiari , 47J. 

_ tradizione,  ^8» 

Tiomanda  rifoluta  per  doppia 
pofizione  „ 509. 

Soctita  del  Tartaglia  altrimeri 
te  conclujd . ^75-476. 

Soccite  prolongatt  dopo  tl  ter- 
mine-^  • 47(r.  477. 

Soccita  del  Porejlani  % e varice. 

conclufibnf.  478.  480.  j 

Soccitadeli  Vnicorno  y e varie 
foluzioni  ^ 48 J.  1 

Soccita  dello  Sfortunati  filmata  V 

' l^arie  foluzìoni  d quella  del 
Tartaglia  - 509, 5 1 cC 

Diverfe  monete  d comporre  fac- 
chetti,.  510.51 1. 

trattato  DECTMO 

£/ f4«»^’/o  Reale  per  let- 
jLM  tere.  jij; 

Perfone  che  intervengono  nei 
cambip  „ 51J. 

falja  dal  Tartaglia  , Varie  f 
' Miwfiom  prohabili  • 484.  | 

CtmeFintead/mp  rimettere , e 
ttarre»  5if.- 

Diver- 
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Dìverfi  avvertimenti . s’i4. 

Domande  8.  dì  cambj.  da  777.  d 

Fiorenza  come  cambia  , e co>u> 
^uali  Piazze  . S * S-  5 > 

Genova^,  e fue  monete  . 776. 

Domande  26,.di  cambj,e  ricam- 

'Ridurre  foldi  correnti  in  (oidi 

< é; . . • > da  ^j6.  d 526. 

di  cartulario . JS7* 

Roma  hd  due  farti  di  moneta.  ^26.  | 

Uenova  con  quali  Piazze  carri’ 

Come  f*  intende  /’  -^zzio  di  Ro- 

557. 

ma.  <!z6. 

Domande  1 2,  di  cambj , da  777. 

d 560. 

TRATTATO  UNDECEMO. 
b'  rasxuavli  di  Piazze 

Come  fi  riducono  li  feudi  fiam- 
' pe  in  feudi  correntiy&  al  cou. 
trario.  ^26.527. 

Roma  con  quali  Piazze  cambia 
domande  \z,di  cambj  « </<o 

528.  5J2. 

Fiera  nel  Genovefato . SJ2. 

mercantili  * 761, 

Come  fi  rap^^uagliano  le  Piazze 
con  la  nota  de  prezzi  di  Pie- 
ra.  q6i.  ■ 

Con  quali 'Piazze  cambia.  j?2. 

Che  coffa  fia  razZ’*‘*Xfio  • come  fi 

Domande  iq.  di  cambi,  deij 

opera  , e come  s'  intavolano  i 

Venezia  hd  due  forti  di  ‘Ducati 

539- 

Differenza  del  Ducato  di  Bun- 

numeri . 562. 

P/d  primo  ragguaglio  fi  diebia’ 

ra  /’  operazione  y & in  che 
conjijle  l’ utile  . 762. 7<?7, 

co  dal  Ducato  fuor  di  BancO'£ 
loro  reduzzione . ^^9, 

Il  fecondo  ragguaglio  i danno’ 
fo . 764. 

Venezia  con  quali  Piazze  cam- 

Awertìmenio  per  laprovlfivne 

~~Bla. 

da  aggiunger]!  , ò Icvarji . 764. 

Domande  i^.di  cambj  .da 

L.tvorno y e fua  moneta.  54 j. 

Con  quali  Piazze  cambia.^, 

T.  . , . S44- 

Domande  1 0.  di  cambi . d/tj 

Prova  con  variarfi  il  ragguaglio 
in  tri  modi,  71^4. 

Rfempi  22.  di  ragguagli  rlfolu- 
ti  molti  per  regola  moltìpli- 
ce  . da  562.  d 772. 

^ S44.‘^54^. 

Jvapolt  ) c fife  monete . 546. 

He  cofa  fia  commijfione , e 
due  Corti . 77*» 

Limitazione  di  prezzo  in  quat- 

Con  quali  'Piazze  cambia  . 1747. 

Domande  8.  di  cambj  . da  7:46. 

548. 

tro  modi . 77*« 

Limitazione  di  tempo  > e quanti- 

'Milano  > e fue  monete  . 549. 

Con  qua  i Piazze  cambia  . ^749. 

.‘d.  _ _ 773* 

Prima  commijjwneyfrtoi  raggua- 

Domande  14.  di  cambj  da'  qqo. 

gli  y e quattro  avvertenze  per 

• • a 7.74. 

conofccre  /’  utilitd  , 77?, 

‘Bola^nn , e fue  monete . 774. 

Cm  quali  Piazze  cambia . 774. 

Come  fi  prova  la  commijfione 
eoa  efeguirfi , 774. 
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Effguita per’ regola  moltéplice  . 

574- 57J* 

Seconda  commilitone  dt  primo 
modo  . S7J. 

1 Di  prezzo  per  braccio  di  panno  , 

1 . 60J. 

Di  guadagno  di  compra  . 604. 

Di  quattrini , che  uno  bd . 604. 

Trovifione  ne’r agguagli  di  per 

Di  danari  nel  principio  del  gioco . 

cento  . ^^6. 

604. 

Dccnmenti per  dettoFrovìfione. 

577- 

Commilitone  netta  di  fptft.  ^77. 

Di  feudi  ereditati . 6o<s, 

Diginli  nel  principio  del gtoco . 

6of.' 

Di  varie  mifure  di  panno . 606» 
Di  quantità  di  lire  avute  . 6o6» 

Efeguita  per  prova,  e nota  d'av- 
v'fo . 578. 

Altre  commiUtoni  da  car.  $79.  d 

582* 

C'^mmi/lìoni  di  fecondo  modo . 
Spando  il  commijfìonario  dà 

Di  feudi  per  compra  di  Caleffo . 

6ov: 

Di  danari  avuti  da  tri  . 6o^ 

Di  feudi  per  compra  di  Cavallo . 

prezzo  fiabile  con  fue  prove . 

582.  à^^a. 

60IS, 

Di  ore  fonate.  • 609. 

Commìfiioni  di  terzo  modo . $87. 

Di  debito  da  pagare  , 609. 

Fegola  del  Tri  roverfcia  per  i 

Di  feudipofii  in  compagtùa  . 610. 

razgnanli  . 5«7- 

Di  anni , che  uno  hd , tir  errore 

Diverfe  commijfìoni.  da  gay.  d 

^ ^ 5^90- 

Commifitonì  di  quarto  modo  . $90. 
Due  documenti  per  laprovifione 

del  Figatelli  corretto  . 61®. 

Di  Urue  che  volavano.  61 1. 

Di  Grue  contate  . tii2. 

Di  divtfione  di  feudi . 612. 

di  "rptr  efeguirle  nette  di  fpe. 

Di  prezzo  di  pezze  di  panno  .6t2. 

fa  . ?90. 

Di  guadagno  in  fiera  . 61J. 

Diverfe  eommifiionì.da  qgoui  ^98. 

Di  feudi,  che  tré  abbiano  . <JTj7 
Di  feudi , che  uno  aveva . 6 1 j. 

€kmmiffiout  d’  Autore  moderno 
altrimente  efeguite , da  598.  d 

601. 

trattato  duodecimo. 

De’le  fjjlfe  pofìzioni . 
Diftinzinne  Prima 
"M  X Elle  pofizioni  femplici . 602. 
X J Come  fi  ordinano  in  redola 

Dtjcudi  lajciati  per  tefiamento . 

^14. 

Di  feudi  donati  , 614. 

Dt  feudi  di  due  compii . 614, 

Di  monete  di  varia  forte . 615, 

Di  ducati  avuti  da  tré  . 61  y. 

Del nurntro  delle  monete  . 6i6. 

OlI  Tré  . 6nz. 

Sciìti  diverfi, 

"Del  numero  di  fcolari . 602. 

Di  compra  > e vendita  di  vino . 1 

602. 1 

Di  guadagno  per  cento  . 60  J. } 

Di  capitale  daftperfi , ioj.  | 

Querui.  ne*quali  oltre  le  pofi- 

zioni  lì  ricerca  1*  eltraz.  *•' 
zione  di  radici  . 617. 

Di  libbre  vendute . 6iy.- 

Di  feudi  fpefi  in  panno.  617. 

Di  lire,  che  tri  abbiano,  6 1 8^ 

Di  feudi  lafciati  d luoghi  pii . 6ì  g. 

i Di  due 
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Di  due  Uti  un  trianzolo . 6 1 8. 

ICE 

eAltra  fimile,  cbenonfiphg 

De  lati  d’  un  rettangolo . 6 1 g. 

fciorre  per  doppia  pofizione  , 

De  diametri  d'  un  'I{pmbo  . 619. 

md  è neceJJ'aria  l’Algebra.  658. 

Di  tempo  per  empire  una  Lava- 
Jia  : 619. 

soffiti  di  curio]i:d  Jenza  pofi~ 
/sionc . da  carte  6to.  i 6z$. 

^ Dlftinzionc  Seconda 
TA  Ella  doppia  [alfa  fofìzio- 
X-/  ne^  ^25. 

Se  li  (juefìti,the  portano  feto  ra~ 
diti  irrazionali  fi  poJJ'ano  fcio- 
~gliere  per  doppia /alfa  pofi- 
zione . 625’.  626. 

‘Documenti  per  quefia  redola,  da 

eAltre  domande  , che  ricercano 
diverfe  eflrazzionidi  radici 
col  modo  di  operare  per  dòp- 
t pia  pofizione , e rifolute  anco-  • 

ra  per  Algebra  . da  6^9.  i 66z, 

.trattai:  decimo  terzo 

DifHnzione  Prima.  Delle  Pro, 
greflìoni  Arimmetiche  . 

He  cofafij  progre/fione.^ 

; Arimmetica , e varie  pro- 

greffioniconi  fuoi  documcn- 
, ti . 6f  7. 

627.  a 63’ 5:. 

Trovare  la  fomma  di  tali  prò- 

Uomande  diverj'e  . da  d 6?  8. 

gre/lioni  . 664, 

Errore  di  t\  Luca  emendato . 6’ 8. 
Altre  domande  . 6?g.  4 (^41. 

Trovare  il  numero  -de*  termini . 

' 66s.  666. 

Sconto  /ciotto  per  doppia  pofi- 
zione . 642. 

Trovare  1’  ultimo  termine  , e la 
di  fetenza  de*  termini  , df  il  . 

E fi  tolto  ancora  per  fina  regola. 

primo  termine  . 666.  667. 

^ 

^^efito  di  F.  Luca  , e fua  iijfi- 

foltd  . 

§^fiti  fciolti  per  dette  regole  . , 

\ ^ 

Inganno  di  Giufeppe  Unicorno , 

Eitmejt  Jc toglie  con  altri,  da 

„ . • r.  r *^45- 

Ftopofiziene  di  r.  Luca , e mia 

‘ 670. 

Altri  quefiti  di  viaggi  , e paga- 
menti.  671.672. 

opinione  . 645.  646. 

Quelito  di  F.  Luca  altrimeute 

fciolto  . 672.  673. 

Altra  domanda  fimile  . 6q’y. 

i^arfito  dello  Stifclio  (ciolto  con 
l^àpiftzioni  . 648.  649. 

Altri  quefiti diverfi  da  67^. d 674. 

Jiegole  per  fiacre  il  numero  de’ 
%ini  , Terni , Sfatemi  , e 
Gnquine  di  nomi  150.  nel 
gioco  di  Genova,  da  66j.<i  677. 

Variazione  di  pili  Dadi , ed’  al- 
tre  cofe . . . 677. 

Altro  J ciolto  con  piàpofizioni , 
ejenza  . 

gufilo  del  yaumaturgo  matte~ 
matico  . 651. 

Altre  domande  diverfe.  da  6<a. 

d 6q6. 

1 Numero  degP  tAngeli . 677. 678. 

Domanda  di  due  lati  d’ un  Trian. 

Dillrnzione  Seconda  . 

solo . 6s<5. 

Delle  Progreflioni  Geometricha 

Domanda  delta  fuperficie  di  due 
Triangoli  , 657. 

Ome  fi  avanziao , e loro  , 
X.>  varietd  . 678, 

Krov»- 
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TtoVott  temine . ’ 

679. 

Trovare  la  fomma  de'  termini 

! V E 

1 Difpofizìone  de'  termini  in  nu-  v 
1 mero  pari  nel  quadrato  , 506. 
piando  il  quadrato  è numerabi- 

di  tali  pro^reffioni  di  qnalfifìa 

le  per  8.  per  2,  per  4.  da 

proporzione  . da  600.  d 682. 

707.  7 

Trovare  l’ultimo  termine  . 682. 

Trovare  il  primo  i ultimo  ter- 

Difpofizìone  de'  termini  di  qual, 
j^oglia  progreffione  da  12. 

mine  fajcendente.t  e il  deno- 
minatore  della  proporetone.óS^. 

d>j\i. 

Difyofizione  de' termini  Geome. 

Sommare  i numeri  quadrati  per 

tricì  continui . da  •jt^.dyió. 

ordine  brevemente . 684. 

TRATT.  DECIMO  QIMRTO 

Trovare  il  numero  de*  quadrati 

Efirazzione delle  Radici. 

per  la  fomma  di  effi . da  68<. 

Ffiuizioni delle  radici,  717, 
JL/  Tavola  delle  radici . e di‘ 
chiarazìone . 718. 

cubi.  688 

Puntare  le  figure  de'numerì  .718. 
Far  la  tavola  per  i numeri pro-~ 
_prj.  719. 

Formare  i numeri  propr]  . 719. 

Trovare  il  numero  de'  cubi  dal- 
la  fomma  di  effi  ,da68q.d6g\. 
Domande  fopra  le  prozreffioui  da 

691. d 693. 

Origine  de'numeri  quadrati , 720, 

S^aefito  del  Cardano  pià  facil- 
mente  fcioìto . ^ 5q?. 

Primo  modo  di  cavare  la  radice 

quadrata  , 721. 

Errore  di  F.  Luca  in  fimil  que- 
lito . 694. 

J\lumero  perfetto,  e fua  origine . 

Secondo  modo  con  fua  prova  .721. 
Efirarre  la  radice , e formare  il 
rotto . .7?4. 

^94: 

Numero  abbondante , 69^, 

Formare  il  rotto  , che  dia  poco 

meno,  72?. 

Numero  diminuto . 696. 

Che  dia  una  volta  pià  , l' altra 

Artificiofa  difpofizìone  de*  ter- 

meno . 725'. 

mini  di  progreffione_  Arimme- 

Mifto  rotto  di  due  rotti , 73.<f. 

tica  in  numero  difpari  . da 

696.  d 698. 

Difpofizìone  in  numero  parimen, 
tepari.  * da  óqS.d 

Difpofizìone  in  numero  difpart- 

Come  fi  trovi  la  radice  per  linea 

•jz6. 

Altro  modo  di  riformare  il  rotto  . 

di  Raffaello  Bomb'elli.  726. 

^ando  il  numero  è meno  i.ad  . 

mente  pari . ^02. 

efi'ere  quadrato  . 727. 

'Diverfi  difpofizìone  fecondo  lo 
Stifelio.  70?. 

Cavare  la  radice  da  intieri , c 
rotti  quadrati . 727. 

Difpofizìone  de'  numeri  minori . 

Da  rotto  non  quadrato,  due  no- 

rf4  7o?.rf705.  I 

~dT,  728. 

Vif^ofizione  de’numeri  mazvo-  | 

Ciufa  vera  ignorata  dal  Torta- 

n.  706.] 

glidx  ' •*  • 72^ 

/.  c 2 Altro 
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'Altro  modo  da  trovato , 729 


intieri  , e rotti  non  qua- 


drati , 


Due  modi  di  Oromio  Finto . 

730.751. 

Origline  de' numeri  cubi , *73 1. 


Ungine  de  numeri  cubi , 
i^anti , e quali  numeri  difp, 
fanno  il  numero  cubo  . 


lart 


Diverfi  modi  di  trovare  la  diffé- 
- renza  di  due  cubi . 7:;  2. 

tjlrarre  la  radice  cuba  d m^ 
Italiano  . 7^4.  7^5. 

Eflrarre  la  radice  cuba  feri  nu~ 
meriproprj.  , 736. 

Formare  il  rotto  per  i numeri 

non  cubi  , 17^7. 

Ojjirvazioni  per  le  radici  d? 

numeri  non  cubi , 738. 

Il  detto  vale  in  radici  mag^iotT, 

739- 

Riformare  il  retto  alla  radice 

, 740. 

Vigliare  un  rotto  di  piccola  de- 


nominazione , 


401 


Trovare  la  radice  di  cubi,  e nm 
tubi , 741. 

Quando  il  retto  non  hd  nume- 
rotore  , ne  denominatore  cu- 
bo,  e c gufa  ignorata  dal 

Ridurre  il  rotto  d numeratore 
cubo  . 742, 

Cavare  la  radice  da  intieri  % e 


rotti  cubi . 


743. 


Cavare  la  radice  da  iutieri  Te 

rotti  non  cubi , 743. 

Pratica  «/*  Oronzio  Fineo . ^44. 

tAggiunta  à detta  pratica , 744. 

Pratica  di  trovare  la  radice  cu. 
ba  per  linee  appunto  di  nume-- 
re  non  cubo  . 74^.  I 

^Duplicare  il  cubo , di  745.  i 746.  | 


Origine  iP  numeri  quadrati 
quadrati , ~ 

Trovare  la  differenza , 

Cavare  la  radice  quadratiij 
quadrata  per  i numeri  prò-' 
prj  , ej'uè  prove  . da  7487 
< 750« 

Avvìcinarfi  ptà  nella  radice^ 
non  difereta . 7^0. 

Cavare  la  radice  da  rotti  qua-  - 
drati  quad.  75  f. 

Civjre  la  radice  da'  rotti  non 


(juad,  quad,  7172. 

Trovare  la  differenza  de'  relati 
immediati , 753. 

Cavare  la  radice  relata . 754. 

Trovare  la  radice  relata  vicina 
ne  I numeri  non  relati . e ri- 
formare  il  rotto  . 75J, 

Cavare  la  radice  da  intiero  * e 
rotto  re  lato, 756, 

Cavare  la  radice  da  rotto  refato 
e non  relato  , 

Cavare  la  radice  propinqua  re- 
lata.  75:7. 

Modo  di  'Raffaello  'Bombelli.’^^j. 

Cavare  la  radice  propinqua  da' 
rotti  non  relati , y<;8. 

Faljitd  del  Tartaglia  . da  758. 

^ 759. 

Vfo  delle  Tavole  . 760. 

Tavole  delle  dignitd  de'  numeri 

da  yói.d  ^67. 

DiUinziooc  Seconda 
Della  Proporzione  , e Pro» 
porzionalità  . 

PRoporzione  , e fua  diviso- 
ne. 767.  768. 

àiommare , Sottrarre,  Moltiplu 


care  proporzioni  ; 


7^. 


Moltiplicare , e Partire propor- 
^ioni , 770, 

ET 
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ha  pr^vrzìmie  irà  numeri  eQrc- 

Trovare  li  giulf  dìfiintt  di  tré  1 

^ 1 , 2^ 

Umvert:re  un  quadro  in  cerchio 

uguale  in  due  modi  con  la  prò-  '• 
• 78?. 

Trovare  il  diametro  di  una/' 

WJ  cojla  Jnia.  jaWima  deite 
.1^  proporzioni  de’  numeri  di 

mezzo , ~ ^ 771. 

Proporzionalità , e fHadiv  'tfio-  ' 

. . ?7>^7.72« 

provette  i termini  armonici . 

• ■ ' ' '-i  77^. 

PropOfziotuUiti  contrarmonica. 

773- 

quarta  sfera  compofla  di  tré 
_ ^f^re  , fon  la  prava  qgf. 

Come  fi  dia  tal  diametro  di  mi-  . 

. /"^t’^uzionali . 78^, 

ImpoJJibilitd  di  due  sfere  di  dta- 
metro  di  mifure  razionali  fa- 
re  una  terza  sfera  di  mifure 
razionali. 

Trovare  i termini  contr armoni- 
■ ci.  <fJl- 

7 rovere  i mezzi  proporzionali , • 

e l'  ajcendente  n&lla  proporr 

zioneper  l' ejirazzione  delle- 
radici.  ..  ^4. 

Sapendo  t'  ajje  d"  una  sfera  tra- 
vare  il  lato  del  cubo  fatto  di 

J rovare  il  denominatore  i e i 
mezzi  proporzionalhpià  br(t- 

1 ifcra  . ^5^ 

^attro  quejki  di  partizione  di 

vemente  . i . 1-7^. 

danaro , 786. 787, 

Tavola  t e ordine  dette  pétxftà 
de'  numeri . 776. 

Trovare  i ginlj  fpesi  in  cera. 

n ■ ‘ 

Voto  qualsivoglia  numero  mag- 

gtore  di  t.  trovarne  un’altro , 

■Alcune  evidenze  dette  ^fnontnà- 
proporzionali  . 777, 

Si^fiti  ne  i quali  fi  ricerc/tj 
' T e/lrazzione  di  alcuftà  fììdtce 
per  loro  foluzione , 780. 

che  lafomma  de’  loro  quadra- 
t!  sia  mimero  quadrato  . 788. 

T covare  quattro  numeri  , de’  • 

Trovare  li  feudi  difiìnti  dati  d 

quali  il  primo  al  fecondo  sia 

Soldati  . 780.  ■ 

tuuggiore  , che  il  terzo  al 

Trovare  la  ragióne  per  too.  à 
eapo  d’ anno  . 780. 

Trovarla  per  2.  anni  in  più  mo-  ' ■ 

quarto  > e'che  la  fomma  </c* 
quadrati  del  primo  , e fé-  * 
condo  sia  quadrato,  siccome  la 

di . 781. 

fomma  de’quadrati  del  terzo. 

Dnecasidi  P.Luca  altrimenti 
■■'conclufi.  ' 782. 

e quarto  sia  quadrato  , e il 
prodotto  dequattró  rosi  tto- 
vari  sia  pure  numero  quadra- 

^ 788.789. 

Trovare  tré  numeri  quadrati . 

^ufito  avuto  in  'Jfipma , 782. 

Trovare  li  J^di  fpefi . 78^, 

Trovare  le  libbre  comprate.  78^. 
Trovare  la  quantità  di  fune 
per  il  volo  , e V altezza^ 
della  Torre . 78^. 

^^fiti  due  di  geometria  pra- 
tica. . 784. 

che  le  tré  loro  differenze,  e le- 
differenze  decloro  latici  radici 
sìeno  numeri  ^adratt.q^jqqi^ 

'Preposizioni  del  quadrato  , dd 
ettkó  tielqttadrcttó  quairatv 
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<kl  retato  primo  &c.  79 1 . 

Se  la  propvjìzione  del  cubo  fia 
del  Tartaglia  . 791. 

La  propofizione  del  cubo  è di 
Leonardo  “Pifano . 792. 

Propofizione  per  la  radice  qua^  \ 
_dra._  y 793. 

Propofizione  per  la  radice  r«* 

Propofizione  per  la  radice  quad, 

' qt^d.  . 79^. 

Propofizione  per  la  radice  reta- 
ta.  794. 

Proporzione  per  la  radice  quad. 

' juba.  . . 794. 

Maggiori  evidenze  di  de t te  prò- 
pofizioni . . V 795. 

propofizione  unica  . , 79J- 
Origine  di  dette propofizioni.da 

796.  «799. 
Propofizioni  refe  univerfali.  799. 
Propofizione  del  quadrato  , 799. 
Propofizione  del  cubo  . 799. 

Propofizione  del  quad.  quad,  800. 
Propofizione  del  relatoprimo.%01. 
Propofizione  del  quadrato  cubo. 

802. 

Propofizione  dei  relato  fecondo . 

*yfwertimenti  per  fare  quante 
propofizioni  univerfali  fi  vo- 
gliono . : 804. 

TRATTAT^DECIMOQIMNTO 

DEll’eÀbbaco  Ecchfiafiico,  1 
e Cronologico . • v 806.- 

Come  fi  conojca  fe  l’  anno  è bìfe- 
fiile . \ ■ 807. 

Come  fi  trovano  i giorni  trala- 
fciati . 807. 

(^me  fi  trova  il  Cich  lunare  , ò 
aureo  numero  per  il  vecchio,e  ^ I 
movo  Calwimrin  ^ ^ . 807.  | 


I C E 

Come  fi  trova  P Epatta , 808. 

Cerchio  per  V Fpatta,  ^ auree 
numero . S08. 

Come  fi  trovi  il  Celo  folate . 809. 

Come  fi  trova  la  lettera  Dome-  >. 
nicale  per  il  Calendario  vec- 
chio > e nuovo  . . I 809.  81Ò. 

Come  i notato  ciafeun  oiorno 
del  Calendario  Putta  tetterà 
■domenicale.  810. 

Ùome  fi  trova  laFeriadl  ciafeun  w 
giorno.  . 810. 

Come  fi  trovala  decima'  quarta'* 
Luna  termine  Pafquale . 811. 

Come  fi  trova  ilgiorno,nel  qua- 
le fi  celebra  la  Pafqua.t  l'al- 
tre  Pefie  mobili^O'  il  numero 
delle  Domeniche  frd  laPente- 
cofte  , ir  Avvento  , i digiuni 
de  quattro  tempi  &c.  da  Sii. 

d 812. 

Come  fi  trova  la  lettera^  del 
Martirologio . 8 1 

Come  fi  trova  il  numero  delP  In- 
di zzione . 8ij. 

JVotiziade  periodi,dell'  Ere,delP 
Epoche  prefa  dalla  Cronolo- 
gia.  81J. 

Che  cofa  , e di  quante  forti  è il 
periodo  . 8 « J . 

Che  cofa  è periodo  ^-tonico.  8 1 4. 

Che  cofa  i periodo  Calippico  .814. 

Come  corrifponde  al  periodo 
Giuliano.  1814. 

Che  cofa  è periododionifianG.^i^. 

Girne  per  quefio  fi  trova  ilCiclo 
del  Sole  t e della  Luna  > & al 
contrari  • . 8 1 

Che  c<ifa  è periodo  Giuliano . 8 1 5> 

Cóme  per  ejfo  fi  trovano  i Cicli , 

. 815. 

Come  per  i numeri  deCiclifi  tra. 

va 
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B R E V K 

va  Iranno  del pertodù  Giulia-  , pitdlv  ' 827.' 

no.  81 5;.  luche  anno  de!  perìodo  Q'’i!!anif 

Cown  per  il  periodo  Giuliano  fi  \ e di  C-i'lo  fi  trono  in'ìittisli 

trova  l'anno  dì  Cri  fio  . 816.  I coTiibatiinKnti  Capitolini  da 

Conte  per  l anno  dìCrifio  fi  trova  >■  DomiziarwX-  * ' ‘ ' 820. 

^ d’anno  del  periodo  Giulianò.Si  61  /i*ropoflo  l'anmCàpitolìnu'to- 
Che  cofa  è Era  t ò Epoca  , e di  1 me  fi  trova  l’amo  del  periodo^ 

q'riautèfortì  1 8l<5.  1 Giul't/tno^e  di  Cr'ifio  . ' 8«o^ 

L\  Era  Criftianà  'quando  prìncì-  In  che  anno  del  periodo  Giulia^ 

~ piò  \edachifu  infiituita . 816.  ’ no  fùrifotVnktO’E  tàtPo 
Sitando  comìncio  l’ Era'TJiocler  lna»o^.^  ' ■ -■  • 820^ 

■zianea  detta  de  Martìri.'  8»6.  Pfofofiigl’\aHnt  Giuliani  coma 
Coine  per  quefìa  Era  fi  trova  A 'fi  trova  Panno  del-  periodo 
' an  io  dhCriìlo  . \.-J'  8 1.6.  .',QiuliaHOi*'é  ACriflo  . ' 8ko. 

' titef  .no  l'Ere , che  fi  nume-.  ^unndo  cominciò  l’Era  IJ)tam-‘ 

r itto  dalla  creazione  del  mona  ca . . . - ■ . ' • 

do  da  Greci.  ''  817.  C»M  pergl’ anni  di  quefla  Era 

j^al  e l’Era  de  Greci  -Ecclefia-  fi  trova  l’  anno  del  periodo 

- Jiica  , e come  fi  riduce  all’  an-  ' Ginliauo , e di  Crifio  . 820'. 

no  di  Crifio  . ' ' Siji  ^^ando  cominciò  l’Era  dtlP 

^ual  è l Era  civile  de'  Greci,  8 J 7.  Azziaca  vittoria  . 821* 

^ual  è PEra  Giudaica  , ' 818.  Come  per  gP anni  di  quefia  Era 

Come  per  l’anno  del  periodo  fi  trova  Panno  del  periodo  . 

.Giuliano  , e di  Crifio  si  trova  Giuliano , e di  Crifio  . Sai. 

. P annoGiudaito  f «Irai  con-  Quante  fono  P Epoche  t che  pi- 
trariò.  818.  gliano  il  nome  dalle  perfone.8zi» 

Quante  fono  le  principali  Epa-  \§l^do  cominciò  P Epoca  JVa- 
che  de  Gentili  . 818.^,  Itonaffarea.'  821. 

^><a/  è l’  Epoca  Trojana , 8 1 8.  Come  per  P anno  PJabonaJfareo 

è P Epoca  Romana  divi-  . fi  trova  P anno  del  periodo 
fa  in  yarricniana,  eCapitoli-  Giuliano.  • 821, 

na . • 8i8.  Come  fi  riduce  P anno  del  perio- 

Come  pereque^  fi  trova  P,  ohm  . do  Giuliano  all’  anno  di  fda- 
del  periodo  Giuliano . > 819.  honaffarre  . 82 1, 

^ual'  i P Epoca  Antio'chena.  819.  Sl^tMdo  cominciò  V Epoca . Fi- 
lo che  anno  del  periodoGiuliano  '■  Tìippea,  ^ . 822, 

fUcelebrata  la  prima  Olirne  Quando  cominciò  P Épochtu, 
piade.  ' ' . 819.  Aleffandrea.  822. 

Come  pet  P Ompiadr  fitrova  P I ^ando  cominciò  P Epoca . Ifde- 

anno  del  periodo  Giuliano.  Si  g.*  gerdica,  822. 

Come  propofio  l'anno  del  periodo  t Come  per  Panno  di  Crifio  fi  tro- 
Giuliano  fi  trovano  P Olim-  | vaP  tomo  Ifdegtrdito  . 822.' 
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I N D 

eemìnciò  P Era  Ma«-  \ 
MtUana  , h di  Egira  . 822. 

Come  ptf  Panno  di  Egira  siirt- 
va  1‘  anno  di  Crijio  . 822. 


1 C E 

Come  propojio  Panno’ di  Egira  si 
troviàj'anno  di  Crifio  . 8S2. 

Termine  Cronologico  del  libro  , 

82J. 


IN  DICE  BREVISSIMO  PER  ALFABETO. 


Abbaco  i.  Ecclesiafiico  806.  Cro 
tsologico  ii^.Accattarè  rotti66, 
tAjjuti  i^irfeq.. Alligazione 
486. /ej. 

Varani  262.  3 1 1 .feq,'  I 

i^mbio,  e ritorno  283.  iSsAoppio 
2^6:  reale  per  lettere 
5 lé.feq.  Censi  296.  299.  Ciclo  ; 
iiiènare  807.  Solare  809.  8 1 $. 
Compagnie  s^iS.feq.  Coma^ 
sioni  de  Cantbj  572.  feq. 

Diametro  della  Sfera  775.  ^“Domf 
Mercantile  1 67.  1 w - 

Epatta  808.  Erat  ò Epoca  813. 

8 16  Ere  iiverfei  i •j.feq.Eflraz- 
ztone  diradicizo  i .3  76.379.6 1 7. 

*707.  feq.pi6. 780'. 

Falfe  posizioni  femplici  602.  fcq. 

. doppie  62q. feq.Fefte Mobiliò  1 1 . 

feq. Fiera, e faci  Camhj  $12  feq. 
Guadagni , e perdite . 301.  feq. 

Infilzare  rotti.6^.  64.  Innefiarcj, 

. rotti  di  rotti,6$.JndiZzione  8 1 3. 

Lettera  Domenicale  SoQ.fq.  del 
> &furtirologio  813.  tot  azioni . 
l^.feq. 

Scleriti . 2^6.^^2fcq.Shfoltiplica- 
re  ,19.  in  altri  modi  21.feq.9q. 
feq.  Monete  diverfe  1 1 2.  1 74. 

18^527.  ‘ ' , 

fdumerare  3.  4.  Numero  2.  3.  6.  1 
pianole  folido  35.  q6. rotto  54.  | 

• feq. proporziona  le  2cq  feq.quad.  ■ 

684;  cubo  6^S.perfetto  649.  ab-  | 
bendante  695.  diminuto  696.^^.  * 

747.  feq.  relato  753. A?-  I 

• \ndizzione^ii..‘-  - ' • • I . , _ 

I L F 1 N E. 


Olimpiade  8 1 9.0rdine  di fommare 
i numeri  quadrati  684. 

Pafqua  , e fuo  tempo  8 1 1 .feq. Par- 
tire 39.40.  modi  41.  feq, 

. ' 'f*artitori  i j 9.  feq.  Partii  e per 
apporre  prove  150.  Parti- 
re rotti  aflronomici  199.  feq. 
Perdite  , guadaci  30 1 .feq.  Pi- 
gioni i^l.feq.  Pratica  del  Ne- 
piro  Provisìoni  169.  5:64. 
S~6.feq.  Progreffoni  arimme- 
ticheóèq.  Geometriche  6’?^. 
^^drato  79 1 . ^^adro  in  cerchio 
'iSq. 

eguagli  di  Piazze  289.  294, 
$61.  feq.  Regole  del  Tri  . 203. 
roverfeia  2$y.  compefia  246. 
moltiplice  l’jo.feq.di  alligazio- 
ne 486.  pfr  ragguagli  58’^.  T{e. 
care  in  parte  i rotti  60.61.  62, 
Ridurre  t rotti  q9.feq.Rotto  1/, 
Numero  . Trotti  di  rotti  6 J. va- 
rie rifcluzioni  113. 

Saldi  404.  feq.  Sconti  296.  34*. 
iqq.  feq.  Schifare  rotti 57.  $8. 
Sfera  mifurata’}H6.Sommire  j, 
Jeq.  de'  rotti  6%.  feq.aflronomici^ 
197.  Sottrarre  14  feq.  dP  rotti 
•jS.feq.  aflronomici  ì9J.Soccite 
'dyo.feq.Spaeci  inPieraitq. 2^9. 
T..ra  iqq.feq.  Tavola  Pitagorica 
20.  Tavole  per  meriti , ejconti 
iqo.  feq.  delle  dignitd  de'nume- 
ri  yóì.feq.  Tirare  in  refio  417. 
feq.  Traslatore  rotti  60. 
Valutare  rotti  60.  61. 62. 


TRAT- 


'■'y  LiOOgl 


TRATTATI 


D ARIMMETIC A PRATICA. 

TRATTATO  PRIMO. 

DE'  NUMERI  INTIERI. 

Dijlìnzione  prima  Proemiale. 

OMANDA  . Che  cofa  è Ariraraetica , detta., 
comunemente  Abbaco  ? 

RISPO^iT  A . E’  una  feienza  de'  Numeri , e delle 
operazioni , che  fì  fanno  circa  di  eflì , de’  qua- 
li l’ unità  è l’ origine  : potrebbe  definirli  an- 
cora ; l’ Arimmetica  è un’  Arte  di  fare  i con- 
ti . 

2.  D.  Da  che  derivano  quelli  nomi  Arimmetica  , & Abbaco. 

R.  Da  voci  Greche;  Arimmetica  da  Arìthmos, che  fìgnifica  nume- 
' ro:  qua  fi  dicali  Arithmetìca , facultas  numeratoriax  da  Filippo  Ca- 
landri nel  fuo  Pittagora  vien  chiamata  Anthrnetrica, cioè  che  mi- 
fura  i numeri,  & Abbaco  da  Abacos,  df  Abax  che  lignifica  tavo- 
la, fopra  la  quale  fi  facevano  i conti,  e di  più  fìgnifica  l'ifielTa  pe-' 
rizia  di  farli;  e l' illellì  calcoli,  de  i quali  fi  fervivano  gl’Antichi, 
per  quello  detti  Abaculi;  Onde  Plln.lib.25.  cap.j6.  AbacuU  voc*‘ 
bantur  calculi  numerales.  quibus  rudis  aatiquttas  Anthmetica  ad- 
huc  ignara  in  fupputationibus  , computationibufque  Htebatur , 
j.  D.  Chi  è fiato  r Inventore  dell’  Arimmetica  . 

R.  Giorgio  Furbachio  nel  fuo  Algorimmo  con  altri  dice  , che  ne_» 
furono  inventori  gl’  Arabi . Ma  Celio  Rodigino  lib.  io.  cap.  J4.  t 
Jeft.  Antiqti.  afferma  , che  fù  trovata  da  i Sidonj . Ifidoro  nel 
lib.j.  delI’Etimologie  narra, che  Pittagora  la  trattò  prima  d’ogn*, 
altro  . La  verità  più  certa  è,  che  dal  principio  del  Mondo  Nofiro 
Signore  Dio  la  comunicò  con  1*  altre  Scienze  ad  Adamo  : Onde 
Giufeppe  Ebreo  ne  fà  inventore  Caino  . . A 4.D. 
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4.  D.  A che  fervne  I*  Arinnnettca  , . 

R.  Per  la  Tua  grande  eccellenza  , come  dice  Roezio  , ella  è la  prt> 
ma  delle  Scienze  Matcematichci  lenza  aver  bilògno  d*  alcune  di 
effe  ; benché  tutte  I*  altre  Scienze  > & Arti  hanno  bifogno  di  lei  • 
come  fi  conolcere  QioifiattiUa  Zucchetta  nel  principio  della  (uà 
Arimmetica  . Onde  afferma  Platone  ne  i Dialoghi  della  Repu> 
blica  > che  fe  non  fuffe  l' Arimmetica  , non  farebbero  ancora  tan- 
te facoltà  , e Scienze  > che  da  effa  dipendono  • 

j.  D.  Di  quante  forti  è 1'  Arimmetica  ? 

R.  L’Arimmetica  in  fe  ffeffaèuna  fola  Scienza  Speculativa, o Teo- 
rìca;perche  gP  atti  della  mcdeliina  fono  del  folo  intelletto  razio- 
' naie  : ma  confiderato , che  lì  applica  a diverli  negozj  del  com- 
mercio umano  » per  quello  fi  confiderà  parimente  come  Un’Arte 
pratica  . 

6.  D.  Che  cofa  è Unità  . 

R.  £*  il  principio,  & origine  de’numeri,  per  la  quale  ciafeuna  eofa» 
che  é,  fi  dice  una  . Eucl.  delìn.  i-  lib.  7.  fecondo  la  confiderazio- 
ne  delMattematico  in  affrattoc  indivifibile  nella  quantità  difere- 
ta,  a quella  gulfa  , che  è indivifìbile  il  punto  nella  quantità  con- 
tinua ; Mà  in  concreto , o fi  voglia  dire  applicata  a cofa  materia- 
le , come  uno  Scudo,  una  libbra  &c,  è divilìbile  in  infìnito»  ve- 
llendofì  così  della  proprietà  del  continuo  . 

7.  D.  Che  cofa  è Numero  ? 

R.  £’  una  moltitudine  compoda  di  unità . Eucl.  def.  2. 1. 7.  ciafon- 
na  delle  quali  unità  conilituifce  il  numero  nel  fuo  fpecilìco  effe- 
re.Altrou  dice  numerante,e  quello  può  procedere  in  infinito  per 
venire  dalla  potenza  del  noflro  intelletto  ; Altro  fi  dice  numero 
numerato  , o numerabile,  e quello  è finito,  e fono  le  cole  create; 
imperocché  fi  dice  nella  Sapienza  cap.  1 1. 21.  Omnia  in  menfura  , 
numero , ^ pouiere  diJpofuiJH  . 

8.  D.  In  quante  fpecie  fi  diltingue  il  numero  ? 

R.  In  tré  : In  namero  Cardinale  , Ordinale  , e Diflributivo  . TI  nu- 
mero Cardinale,  & affoluto  è uno , due  , tré , quattro , cinque  , 
fei  &c.  feguitando  per  progrcffione  naturale.  Il  numero  ordina- 
le, e relativo  dimoUra  Pordiae  delle  cofc  numerate , come  : Pri- 
mo , fecondo  , terzo , quarto  , quinto  &c.  Il  numero  diftributi- 
vo  fignifica  infieme  la  dillribuzione  per  ordine  con  la  moltitudi- 
ne delle  medefime  cofe  ordinate,  come  a uno  a uno  ; a due  a due; 
à tre  à tré  ; a quattro  a quattro  6lc. 

9.  D.  Il  nume  ro  Cardinale  di  quante  forti  è ? 

R.  Di  tré  forti  per  quello  che  adefib  bifogna  . Numero  Digito  » 
Articolo  , e Mifto . 11  numero  digito  è uno , due,  tré , quattro , 

, cinque, 


* cinque  > Tei  j fétte  > otto , nove . Il  numero  articolo  è dieci , ven- 
ti, trenta , quaranta  , cinquanta  > feflànU  » fettanta  «.  otUnta , 
oovanta  > cento  > ducente , mille  &c.  e tutti  gl*  altri  numeri  deci- 
nali . Il  numero  miilo  colla  dell'  uno , e dell'altro  ; come  fedicit 
ventilette , quattrocento  cinque . Quelli  numeri  fono  denomina* 
ti  dai  diti  , & articoli  della  mano , per  li  quali  erano  dimolirati 
da'  oollri  Antichi , come  lì  vede  in  Fra  Luca  , in  Filippo  Calan- 
dri nel  principio  del  Aio  Libretto  , & in  altri . 

Di  più  altro  è il  numero  pari , altro  difpari.  Il  numero  pari  è quel- 
lo che  nella  Aia  integrità  può  divederA  in  due  parti  uguaIi>comt 
due  I quattro  > fei,  otto  &c.  11  difpari  non  può  dividerfi  ugual- 
mente] cominciando  dall' unità]  come  tré]  cinque]  fette  &c. . 
e la  ferie  del  numerare  fà  continuamente  uno  difpari , e l' altro 
pari  con  aggiungervi  la  fola  unità  . 

10.  D.  Quante  figure  s’adoprano  à deferivere  i numeri  ? 

R.  Dicci  recate  ael  MCC.  da  Leonardo  Pifano  dall’India>come  elio 
dice  fecondo  1’  atteAato  del  Calandri  ) e fono  le  feguenti  i.  u»o: 
a.  due  : j.  tré  : 4.  quattro  : J.  cinque  : 6.  fei  : 7.  fette  : 8.  otto:  9. 
nove:o.z$ro.Le  prime  nove  figure  trà  fe  diAinte  lignificano  tante 
unità  ] fecondo  il  luogo  ] che  ciafeuna  tiene  . La  decima  detta.» 
zero  non  lignifica  alcuna  cofa  , mà  occupa  il  luogo  del  numero  ] 
delle  decine  ] delle  centinaja , 5cc.  e decupla  per  dir  così  i numeri 
antecedenti)  cioògli  fa  lignificare  dieci  volte  più  . 

11.  O.  Avendo  dettO]  che  ìignifi(;ano  le  ligure  diAinte ] e da  fe.# 
fole  conAderatc  ] che  fignificano  quando  fono  frà  fe  unite]  c co- 
me si  fpiegano  ? 

R.  QucAo  appartiene  al  numerare  cosi  comunemente  detto  dagli 
Autori , riponendolo  trà  le  fpecie  ] overo  Operazioni  dell'Arim- 
metica.Ma  io  feguendo  Gemma  Frifio  lo  feparo  da  elTe]e  lo  pon- 
go trà  i principi  » precedono  tali  operazioni  ; E'  da  fapere  , 
chediAinguo  le  figure  in  membri]  & in  periodi. 

La  prima  figura  dunque  poAa  dalla  mano  de  Ara  di  chi  fcrive  ] che 
occupa  il  primo  luogo  rapprefenta  numero  come  fopra  cioèitan- 
te  unità  ; la  feconda  figura  decine]  cioè  i.  dìeci;3.  venti;  j.tren- 
ta  ; 4.  quaranta  ; y.  cinquanta  ; 6.  felTanta  ; 7.  fettanta  ; 8.  ottan- 
ta ; 9.  novanta  ; 0.  nelTuna  decina . La  terza  figura  rapprefenta^ 
centin:ja  1.  dice  cento;  2.  dugento;  j.  trecento;  4.  quattrocen- 
to : y.  cinquecento;  6,  fcicento  ; 7. fettecento  ;*8.  ottocento  ; 9. 
novecento  ;de  quali  tré  figure  fanno  un  membro  . La  quarta  fi- 
gura rapprefenta  numero  > la  quinta  decine  ; la  feAà  centinaja  di 
migliaja  ; le  quali  tré  altre'fanno  un'  altro  membro  ) e tutte  fei 
coAituifeoflo  oa  Periodo  > perche  fei  figure  s*  efplicano  in  un  fol 

A 2 tratto 
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tratto  . Pure  la  fettima  figura  rapprefenta  numero  ; Poetava  de- 
cine > eia  nona centinaja  di  milioni  > terzo  membro  . La  decima 
figura  numero  > 1*  undecima  decine  • e la  duodecima  centinaja  di 
migliaja  di  milioni  ;&  è il  fecondo  periodo  . Medefimamente«» 
fei  altre  figure  coftituifcono  il  terzo  Periodo  avvertendo  in  que- 
llo di  dire  milioni  di  milioni  > cioè  la  prima  volta  in  retto  , l’al- 
tra in  obliquo  ; Pure  fei  altre  cofiituifcono  il  quarto  periodo» 
dicendo  in  quello  milioni  di  milioni  di  milioni  ; c cosi  fi  può  pro- 
feguire  di  Periodo  in  Periodo  quanto  fi  vuole.  Acciò  meglio 
■ 1’  ordine  folto  l’ occhio  apparifca , fi  pone  la  feguente  tavola  . 

) 

Tavola  del  Numerare , 

Numero,  i. 

Decine.  12. 

Centinaja . I2J. 

* Migliaja.  I.  2J4, 

Decine  di  Migliaja  . iz.  545:. 

Centinara  di  Migliaja:  izj.  45Ò. 

Numero  di  Milioni,  r.  2^4. 

Dectne  di  Milioni . 12.  J45:.  6yÈ. 

Centinaja  di  Milioni.  123.  456.  789. 

Numero  di  Migliaja  di  Milioni  . 1.  234.  567.  891. 

Decine  di  Migliaja  di  Milioni . 12.  345;.  678.  912. 
Centinaja  di  Migliaja  di  Milioni.  123.  456.  789.  i2j. 
Numero  di  Milioni  di  Milioni . i.  2^4.  5Ò7.  891.  2^4. 
Decine  di  Milioni  di  Milioni . iz.  ^45-.  678,  912.  34^. 

Centinaja  di  Milioni  di  Milioni.  123.  436.  789.  123.  456. 
Num.di  Migliaja  di  Mil.di  Milioni,  r.  2^4.  567.  891.  234.  367. 
Decine  di  Migliaja  di  Mil.  di  Mil.  12.  343.  678.  912.  343.  678. 
Centinaja  diMigliaja  diMil.diMil.  123.  436.  789.  123.  436.  7S9. 

Avvertafi  , che  doppo  tré  figure  fi  è pollo  iin  Punto  à diftinguere_» 
i membri , fi  come  due  Punti  à dillinguere  i Periodi . 

12.  D.  Come  dunque  s’efplicano  le  feguenti  figure  polle  frà  A, e B, 

A 24  006  347  933  632  703  374  B 

• 3 • » • I • 

R.  Si  cominci  dal  4.  della  parte  B>  e fi  contino  tré  figure»  e fi  faccia 
, nn  punto  dopo  > che  verrà  trà  il  3.  e il  3.  fi  contino  altre  tré  > e 
; fi  fegni  I.  fuor  d’ordine  ; e dopo  tré  altre  fi  fegni  un  Punto,  e 
dopo  tré  altre  fi  fegni  2. , e poi  un  Punto  , e poi  un  3.  fino  al  fi- 
ne . Dove  è il  punto  fi  dice  mila  » o migliaja . Dove  è il  numero 
• * fidi- 


Digitized  by  GtiOgl 


n dice  milioni  foggiungendo  di  milioni , tante  volte*  quante^ 
unita  rapprefenta  il  numero  fottofcritto  meno  una  volta. Il  mag- 

. gior  numero  mqftra  i Periodi  intieri,  come  il  tré  qui , tré  intieri 
Periodi,  e refta  '24. , che  è imperfetto  . Che  però  s’  efplicaranno 
così  le  figure  del  detto  numero  . Ventiquattro  milioni  di  milio* 
ni , di  milioni  ; Tei  mila  trecento  quaranta  lette  milioni  di  mi- 
lioni; novecento  trenta  cinque  mila  (bicento  cinquanta  due  mi- 
lioni ; fette  cento  tré  mila  cinquecento  fettanta  quattro  ; olTer-  ' 
vando  , che  il  zero  occupa  il  luogo  del  numero , decine , e centi- 
naja  , e non  s’  cfplica . Altri  efplicano  piò  brevemente,  dicendo; 
*4.  milioni  tré  volte,  oo6._mila  J47.  milioni  due  volte,  9JJ.  mila 
652.  milioni , 70j.milaj74.  Finalmente  alcuni  dicono  24.  tri- 
lioni 006.  mila , 347.  bilioni,  935.  mila  652.  milioni , 703. mila 
574.  e cosi  lenza  repetÌ2ioi,»»Hi  milioni,  dicono  quattrilioni,cin- 
quilioni , leilioni , fettilioni,  &c.  che  purché  «’  intenda  il  concet- 
to della  mente,  poco  importa  P ufare  un  modo,  overo  un’altro . 

13.0.  llMilliet  nel  trattato  dell’ Arimmetica  , nella  prima,  e fe- 
conda propofizione  , pafia  dalle  centinaja  di  milioni  alli  bilioni, 
e dalle  centinaja  di  queAi  alli  trilioni,  fcnza  paffare  per  il  nume- 
ro , decine  , e centinaja  di  niigliaja  ; fi  cerca  fe  fia  d’  approvarli? 
Ecco  il  fuo  elemplo  4 1 2 543  298  754  097.  §l^adr ingenti  dttodecim 
tTiUiones,qmngentì  quadraginta  tres  bilUones.,  ducenti  nonaginta  oòh> 
mtlliones,  feptingenta  quinquaginta  quatuor  millia  nonaginta  fiptem. 
Così  egli  lo  dichiara.  E nel  fine  della  feconda  Propofizione  così  fi 
legge  X Memori  di  ìtem  mandent  ordines  fedium,  incipiendo  ab  ultima^ 
Vnitatei-,  decades,  centenaria,  millia,decades  millium,centenaria  miU 
lìum^milliottes,decades  miUionum,centenaria  millionHm,billiones,&c. 

.■R.Non  è d’approvarfi,perche  ficcome  per  arrivare  al  milione  fi  paf- 
fa  per  il  numero,  decine , e centinaja  fcmplici , c per  numero  de- 
cine , e centinaja  di  migliaja  t'così  per  i medefimi  gradi  fi  deve 
paflare  da  i milioni , alli  milioni  di  milioni , ò fi  voglia  dire  bi- 
lioni: Onde  il  fopradetto  numero  così  fi  fpiegherà;  quattrocento 
dodici  bilioni.cinquecento  quaranta  tré  mila  dugento  novant’ot- 
to  milioni  > fet tecento  cinquantaquattro  mila  , novanta  fette. 

Il  che  é conforme  alla  fpiegazionejche  fà  il  Qavìo  nel  cap.primo 
di  quefio  mumero . * ^ . 

42  3 20  089  j^2  800.  ' 

^adraginta  duo  milliones  miflionum  , trecenta  •tiginti  novem  millia 
millionùm,o£loginta  novem' milliones,qningenta  fexaginta  duo  millia^ 
ofìingenta.  Cioè  42.  bilioni  329.  mila  089.  milioni  5;62.  mila». 
8no.  Parimente  Vincenzo  Leotaudoin  Scholio  prop.  16.  Infiitut. 

' in  taj  modopronuncia  quello  nuin46. 439  425  687  243. 


< 

^nattragitìtafex  milliones  millhnunr.^BadrmgeiUa  trigìnta  ncvem  mìl- 
lìA  millionum,  quAdringenti  viginti  quinqut  milHones,  fexcentA  oBo» 
gintA  feptem  mllÌA,&  ducentA  quAdr Agint a trÌA .Che  fùoaa  in  vol- 
gare. v^^aota  lei  mitioai  di  milioni , òftvogli  dire  bilioni, 
quattrocento  trenta  nove  tniia  di  milioni,  quattrocento  venti- 
cinque milioni  fei  cento  ottanta  fette  mila,dugento  quar-antatrè. 

Q^i  adeflb  potrei  addurre  quali  tutti  gl*  Autori  d’Arimmetica,  che 
numerano  in  quello  modo  , quali  per  brevità  tralalcio . 

14.  D.  I Latini,  e gl’ Oltramontani,  che  non  ufano  la  voce  barbara 
milione,  come  Ipicgheranno  quello  numero  qui  pofto  f 

36  570  060  005  245. 

....  4 3** 

R.  Si  dividerà  in  membri  di  tré  figure  con  numerarli  per  ordine 

. rellando  1*  ultimo  imperfcitu  , c fì  dirà  36.  mila  di  migliaja , di 
miglia ja  , di  migliaja  ; 370.  mila  di  migliaja , di  migliaja  : 060. 
mila  di  migliaja  : 005.  mila , 246.  . 

15.  D.  Come  fi  fcrive,  e nota  con  le  dette  figure  il  numero  detto  in 
voce  : Settanta  cinque  mila , e quattro  milioni , venticinque  mi- 
la trecento  otto . 

R.  Per  quello  che  fi^  detto . 11  periodo  colla  di  6.  figure  lino  ai 
milioni,  e di  6.  altre  figure  coua  il  Periodo  de*  milioni , comin- 
ciando da  centìnaja  di  migliaja  : le  -quali  centinaja  mancando 
nel  detto  numero  , per  non  clfere  Periodo  perfetto  , che  però  li 
Legneranno  quelle  figure,  che  prima  fì  pronunciano  nella  parte 
finillra  di  chi  ferivo  per  andare  verfo  la  delira  trà  A.  e B.cioè  , 
mila;  e perche  ci  mancano  le  centinaja,  e le  decine  di  mi- 
lioni, doppo  75.  fi  Legnano  immediatamente  due  00. , che  occu- 
pino due  luoghi , e dipoi  lì  Legna  4.  pronunciato . Ora  comin- 
cia 1’ altro  Periodo,  e mancando  centinaja  di  migliaja  , per  clfe 
lì  Legna  o. , & immediatamente  2c.  mila  : di  poi  3.  per  trecento , 
o.  perle  decine,  che  mancano, & ».  e così  fi  legneranno  altri  con 
l’ avvertenza  de’  Periodi , e membri  Lopra  Lpiegati. 

A 73004025308.  B 

‘16.D.  I numeri  fono  rapprelentati  con  altre  figure,chele  fuddette? 

R.  Si  rapprefentano  con  quelli  LctieGaratteri  Romani  1 uno,V  cin- 
que , X dieci , L cinquanta , C cento , D cinquecento  , M mille  . 
Se  al  Carattere  di  maggior  numero  precederà  Carattere  di  nu- 
mero minore,tanto  meno  Lignificherà,  come  IV.  quattro,  IX.  no- 
ve, VL.  quarantacinque,  XC.  novanta,  CM.  novecento.  Volendo 
dunque  rapprefentare  1 709.1  Caratteri  llaranno  coti  MDCCIX. 

*7.  Quante  operazioni  s’ efercitano  circa  i numeri  ? 

R.  Quattro  KSonunare  Sottrarre  : Moltiplicare  : Partire  ; perche 

ò 9*  adu- 
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^ h s' adtraaoo  pi&  numeri  dipinti  in  un  (pi  numero  ; ò da  un  na» 
mero  fi  leva  un'altro;  ò uno  via  l’altro  fi  moltiplica;  ò finalmen* 
te>  per  un  numero  l’altro  fi  divide.  Le  quali  operazioni  fi  richie- 
dono neU’Algorimmo  dc’numeri  rotti;  Nella  regola  del  Tré  drit- 
ta » roverfcia  > compoila  , moltiplice  . Nelle  regole  delle  Com- 
pagnie ; di  Soccite  ; di  Baratti;  d’Alligazioni  ; di  Meriti , e Scon- 
. ti  fempiici , e a capo  d’  Anno  ;di  guadagni , perdite  per  ioo.;di 
Cambj  , r^guagli  di  Piazze,  e delle  Commifiloni  ; delle  falf&.j 
Pofizioni , femplìce  , e doppia  ; delle  Progreflloni  Arimmetica , 
e Geometrica  ;deir£(lrazione  di  radici  quadre,  Cube,  Quadrate 
quadrate.  Relate;  e nelle  regole  di  qualfivoglia  computo , che 
nell*  arte  Arimmetica  fi  ricerchi . 

DISTINZIONE  SECONDA. 


Del  Sommare» 


18.  D.  Hecofa  è fommare  ? 

R.  V..^  £’ unire  più  partite  propofie  di  numeri  in  una  fola 
partita  equivalente  alle  date  partite , la  quale  fi  chiama  Somma» 

19.  D.  Come.fi  fa  il  fommare  ? 

R.  Prima  bifogna  fapere  à mente  quelle  combinazioni  di  Numeri 
fempiici  > quali  qui  pongo  dlRribuiti , & ordinati  nelle  feguenti 
Tavole . 

Tavole , per  il  Sommare . 
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Le  quali  tavole  fi  devono  fare  imparare  adempiici  Scolari  ì diritto, 
& a roverfeio  ; cioè 4.  e >7.  fa  1 1.  7.  e 4.  fa  11.  Di  più  bilbgna_. 
avvezzarli  à combinare  ne  i numeri  maggiori  dalla  combinazio- 
ne de  i minori , come  8.  e 9.  fà  17.  8.  19.  fa  27.  8.  c 99.  fa  107. 
Propone  le  partite  de’numeri  da  fonimarfi  s’avverta  , che  fiano  be- 
^ ne  ordinate  ialmente>che  il  numero  Ilia  lòtto  il  numerose  decine 
filano  lotto  le  decine  , le  centinaja  lotto  le  centinaja  tanto  fem- 
plici  > quanto  di  migliaja  , e milioni  &c.  con  tirare  io  fine  una 
finca  retta , come  nell'elcmpio  fi  vede  . Si  cominci  dalla  fila  del 
numero  , principiando  à lommare  dal  6,  all’in* 
sù  , overo  dal  j.  all’ingiù  , rilulta  58.  Si  fegni  il  1324^. 

, numero  8.  lòtto  il  numero  6.1e  j .decine  fi  fom-  272, 
mino  con  le  decine  della  feconda  fila,rilulta  1524. 

il  2.  fi  fegni  lòtto  il  4.C  3.  che  fono  centinaja-,  90704. 
fi  fommino  con  le  centinaja  della  terza  fila  , ri-  3245. 
folta  28.  Si  legni  8.  fotto  il  2.  e 2.  che  fono  mi-  >7245. 
gliaja  fi  fommino  con  le  migliaja  della  quarta-,  2347» 
fila , e rifulta  2j.  fi  fegni  j.  fotto  il  5.  e 2,  deci-  4524^. 
ne  di  migliaja  fi  fommino  con  le  decine  di  mi-  - • - ■■  ■ - 
gliaja  della  quinta  fila,  rifulta  17.  fi  fogni  7.fot-  173828.  Somma 
to  il  4.  & Ji  a canto  al  7.  e larà  la  fomma_,  — - — “ 
175828.  ' 

20.  D.  Se  la  fomma  d’alcuna  fila  arrivalTe , ò pafTafle  cento  , eflen- 
do  allora  tré  figure,  quale  fi  fegnarebbe  fotto  la  fila  ? 

R.  Si  fegnarà  la  fìg'ura  del  numero  , overo  o.  Paltre  due , che  fono 

• decine  fi  fommano  con  le  figure  della  fila  feguente  . Sia  la  fomma 
.della  fila  ijó.  fi  fegna  6. , e 15.  decine  fi  lòmmano  con  le  decine 

- feguenti , fe  140.  fi  fegna  o.  e 14.  fi  fommano  , con  le  figure  della 

• feguente  fila  . ^ però  vero,  che  tali  file  così  lunghe  fi  potrebbero 

diftribuire  io  alcune  parti , e le  fomme  parziali  d’ efle  fommare 
per  avere  la  fomma  totale  , benché  ciò  non  è in  ufo  . Occorre-, 
alle  volte  trovarli  nella  medefima  fila  reiterata  la  medefiraa  fieu- 
ra  di  numero,  come  6. 7.  overo  8.  onde  fe  8,  è reiterato  20. volte, 
fi  moltiplica  8.  via  20.  fà  160,  per  la  fomma  di  tal  figura  20,  vol- 
te reiterata  ,'e  cosi  dell’ altre.  . . ■ . . 

21.  D.  Si  può  fommare  in  altro  modo  é 

R,  Si  può  fommare  al  contrario  cominciando  à fommàre  le  file  dal- 
' la  parte  finifira  procedendo  rerfo  la  delira  , efegnan  do  tutta  la 
, fomma  di  ciafeuna  fila  eoa  porre  il  numero  fotto  la  fila  -fomma- 
, ta , & hàquèilo  commodo'il  fommare  in  quella  guìla , che  non  fi 

c deve,  teaere  à mente,  numero  alcuno  . ' ~ ' 

^ -,  i ' ' ” 

Si  deve 
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La  fomina  dunque’ della  (ila  delle  migliaja  è 17.  $6^2,  - 
. fi  fegna  folto , in  modo  chg  il  7.  fia  (òtto  il  . 4524. 

L’ altra  Ibmma  è 21.,  fi  pone  l.  (otto  il  6.  il  2.  3245;., 
sfotto  il  7.L'altra  fomma è 22., il  numero  2.  folto  2265.  ’ ■ 

. il  5.  l’altro  folto  Ì’i.>  (inalmente  l’ultima  fomma  $65}. 

, è 19.  ) (1  legna. 9.  folto  il  3..>  ’e;  1,  folto  il  2.  del- 
.r  antecedente  fila . Adelfo  (I  fommino  al.folito  i 
numeri  delle  fomme,  farà  tutta  la  lemma  193  J9>' 

Alcuni  Autori  fi  fervono  di  quello  modo 
fommare  per  prova  dell’  altro  . Onde  fatta  la_^  .. -jója. 
fomma  al  folito  , fommano  al  contrarip.  fila  per..  ^ -4524. 
fila  ponendo  le  fomme  difiinte  una  lòtto  l’altra  ...  ^24^.. 

à (cala  , & in  ultimo  fommate  danno  la  m^defi-  226$. 

ma  fomma , fe  fi.è  bene  .operato  . Il  qjie  dà  più  565J . 


17129. 

221. 


IQ??Q.  Somma . 


«93J9- 


chiaramente  à conofeere  la  ragione  di  tale  ope-ÓTT — T 
rare, elfcndo  che  fe  fi  (òmmala  fila  delle  miglia- 
ja,fi  veggono  fotto  17.,. che  fono  migliaja , fe  ja  ■ ly, 

fila  delle  centinaja  fono  2 1 . , fe  la  fila  delle  deci-  . 21. 

ne  fono  22. , fe  la  fila  delle  unità  fono  ip.  quali  22. 

fomme  parziali  notate  per  ordine,come  fi  è det-  19. 

to , e fommate  quelle  al  folito  daranno  la  totale. 


‘9J39- 


fomma  cercata  . Somma 

22.  D.  Come  fi  prova  l’ operazione  del  fommare  ? 

K.  Con  il  fottrarre,  operazione  al  fommare  oppofta;  fi  come  il  fot- 
trarrefi  prova  col  fommare;il  moltiplicare  con  il  partire, eque 
> Ilo  col  moltiplicare  . Benché  non  ef- 
fendofi  infegnato  il  fottrarre, s’accen- 
na loto  tal  prova  per  chi  lo  fapelfe_> , 
e per  altri  fi  fà  la  prova  con  l’ ifielTo 
fommare.  . t •. 

Fatta  la  fomma  dell’efempio  A,  e B.  c|ie 
si  dirà  prima  fomma,  che  i 2901  j.  lì  - 
lafcierà  la  prima  partita  di  numeri  da 
capo  , per  commodità  > potendofi  la- 
feiare  qualfifia  partita  ,cioè  J7J2.  fe- 
parata  dall’alire  partite  con  una  linea, 
e fi  fommeranno  l’altre,  e verrà  la  fe- 1.S0.2901  j.  i.So.  2901  j. 
conda  (òmma'2526i.  la  quale  fe  fi  fot-  . • ■ - ■ • 

trarrà  dall^  pritpa  2901  j.rcflera  3752.  2.50.25:261.  2.S0.  25261. 

partita  lafciata  da  capo  dell’  efempio  ■ • ■ • — 

Arò  qualfifia'altra  , che  fi  fofiejalcia-Rello  3752.  2901 J. 

ta;  Màfc  la  feconda  fomma  25261.  fi  ■ ■■  »»■  — — ^ 


A 

375*- 

4526. 

5265. 

275:. 

2652. 

452<S. 

5265. 

2752. 


B 
3*752. 

4526. 
5265. 
275. 
. 2652. 
45-26. 

2752* 
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fomma* 
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lòmmerà  con  la  partita  lafciata  3752.  ne  rerrà  la  prima  fomma 
29013.  quando  fi  è operato  bene  . La  ragione  è > perche  la  fecono 
da  Comma  è differente  dalla  prima  nella  partita  lafciata  3752.  di 
fommarCl , onde  levando  la  feconda  Comma  dalla  prima,  deve.» 
neceflariamentereftarela  partita  lafciata  neirefempio  A.  Per  la 
medefìma  ragione  fommando  nell*  efèmpio  fi.  la  feconda  fomma 
con  la  partita  lafciata  , per  la  quale  è differente  dalla  prima  fom- 
ma, verrà  il  numero  delh’fleffa  prima  fomma,  per  effere  le  parti 
raccolte  iufkme  uguali  al  fuo  tutto  , altrimenti  non  fi  farebbe 
operato  bene . 

23.  D.  Si  pub  farei  altra ‘prova  ? i * 

R.  Motte  fc  ne  poflbno  inventare , come  quella  di  fommare  la  fbm- 

' fOa  con  i numeri  fommati , e dalla  fomma  venuta  pigliare  la  me- 
tà , e verrà  la  prima  fomma  , e qnelfa  Prova  s’  ordina  fard  dalli 
Scolari  per  loro  efercizio  . S’oIT.tvì  Pefetnpio  C. 

24.  D.  Qual*  altra  Prova  fi  pub  fare?  C 

R.  Oltre  la  Prova  del  9.,  e del  7.  Src.  fi  pub  fare_>  3^52. 

quefia  , che  ò affai  fpedita  .Fatta  l’operazione,  7526. 
la  fomma  è 19009.  come  nell’ elempio  O.  Si  5265. 

Commi  ai  contrario  la  fi  nifira  fila  per  la  ZI.  fà  31^32. 

16.,  che  fino à 19.  numero  della  fomma  ciò  3.  ►/jo.  Prima 

quale  fi  fegna  fotta  il  9., qual  3.  col  feguente  o.  2084C. 

m Copra  dice  30. , fi  Commi  l’altra  fila  per  ordì 

ne  fà  28. , che  fino  à 30.  ci  è z.qual  fi  fegna  fot-  4i‘^90- 

to  la  fila  fommata  ,che  col  o.  di  l’opra  feguente  20845. 

dice  20.  fi  Commi  l’altra  fila  delle  decine  fà  19. 
fino  à 20.  ci  è I.  qual  fi  fegna  Cotto  la  fila  fom-  3652. 
mata , che  col  9.  di  Copra  dice  r9*Ora  fe  la  lez- 
zione  è giuda  fòmmando  l’ultima  fila  deve  fare 
19.  fi  come  fà  . Dunque  la  fomma  è giufta.^  : 

Quando  la  fomma  fafTe  errata,  facilmente  nel 
decorfo  della  Prova  fi  cohofee  pér  l’inipoflibili- 
tà  che  occorre  come  fi  pub  f]ierimentare  . 

2f.  D.  Come  fi  fà  la  prova  detta  del  9. 

R.  Si  fa  con  levare  tutti  li  9.dalle  p'artitc  da  (bnt- 
marfi,  e l’avanzo  , overo  zero  fi  pone  da  parte; 
e levando  pure  li  9.  dalla  fomma  , deve  dare  il 
medefimo  avanzo»  fe  è giuda. 

*4.  D.  Come  fi  levano  li'  9. 

R.  Si  deve  fàpere, che  il  numero  9.per  effere  l’ul-' 
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3652. 

4524. 

rpoog.  ''Hir.ira. 
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proprietàidì  poterG  trovare  Tavanzo  Cdovendofi  levare  da  qual, 
che  numero  ) per  via  di  fonunare . Per  elèmpio;  Volendo  fapere 
con  levare  tutti  li  9.  da  78. qual  Ga  l’avanzo; certo  è >che  levan* 
- dofi  8-  volte  9.  TavanzOie  6.  or  quello  6.  s’averà  per  via  del  forni 
mare  . Si  fommino  le  figure  del  78.  cioè  7.  e 8.  fà  15. , medefima- 
■ mente  fi  fommino  le  figure  di  15.  per  edere  più  di  9,  cioè  1.  e 5. 
fà  6.  avanzo  > che  fi  voleva . Avvertali  di  più  ,che  tramutandoli 
78.  in  87.  facendo  il  numero  decine , e le  decine  numero  « pure 
darà  il  medefimo  avanzo  , cioè  6. , perche  levando  9.  volte  il  9. 
da  87.  rella  6.dal  che  la  fallacità  di  quella  prova  alcune  volte  de- 
riva . Si  venga  all'  efempio  G.  eli  cominci  à fommare  dalla  pri- 
ma partita  di  fopra  ( benché  fi  può  cominciare  di  dove  un  vuo- 
Icjpurdi^tutte  le  figure  delle  partite  fi  fommino  (dicendo  5.  e j. 

fà  8.  c 4.  fà  iz.levando  il  9.rella  il  quale  pure  fi 
hà  con  fommare  i.  e 2.  del  1 2.  e fà  6.,  fi  feguiti 
alla  feconda  partita,  e dui  fà  8.  e 7.  fà  15.  che  è 6. 
d’  avanzo  ; fi  feguiti  alla  terza  , e i . f à 7.  e 5.  fà 
12.  che  e 2.  fà  5.  e 4.  fà  9.  cioè  o.  fi  feguiti  alla 
quarta  5.  e 2.  fà  7.  e 4.  1 i.cioè  2.  fi  feguiti  all'ul- 

; — lima  partita  , e 2.  fà  4.  e 7.  fà  1 1 . cioè  2.  e 2.  fà  4. 

79J  j.  avanzo,  quale  fi  ponga  da  una  parte  dell'  X.  Dico 
adelTo.che  levandofi  li  9.  nel  medefimo  modo  dal- 
la fomma , deve  rellare  4.  dunque  fi  dica  7.  ( il  9.  fi  lafcia  ) e j. 
fà  IO. cioè  i.ej.fà  4.  avanzo  uguale  al  palfato,che  (1  pone  dal- 
l' altra  parte  dell’  X.  onde  la  lezzione  è ben  fatta  fecondo  quella 
prova , la  quale  qualche  volta  è fallace . 

27.  D.  Come  fi  fà  la  prova  del  7.  al  fommare  ? 

R.  Si  fappi  à mente  quella  Tavola , che  qui  pongo  , ' Tavola . 
overo  s’ abbia  prefente , quando  fi  deva  provare  Di  7.  èo. 
qualche  operazione  di  fommare  , da  chi  non  fà-  Di  14.  è o. 
pelTe  il  partire,  per  mezzo  del  quale  fi  trovai'  Di  21.  è o. 
avanzo.Si  voglia  provare  fe  è giulla  la  fomma  del.  Di  28.  è o. 

F 1*  efempio  F.  fi  parta  per  7.  la  Di  jy.  è o. 

3265.  — 3.  prima  partita  di  fopra  3263.  Di  42.  è o. 
272.  ■ — 6.  vedendo  nella  Tavola  il  nu-  Di  49.  è o. 
4J2.  • — 4.  mero  uguale,  overo  ìnferio- 


Somma 


£ 

270. 

1324. 

324. 

272. 


Di  36.  è o. 

<524.  re  più  vicino  al  32. , e trove-  Di  63.  è o. 

— 14.  raflì  28.  fino  al  32. l' avanzo  Di  70.  è o. 
Somma  4,613,  è 4.  che  col  6.  che  feguedice 
46.  del  quale  il  numero  più 

inferiore  è 42.  fino  al  46.  l’avanzo  è 4.  che  col  3.  che  fegue  dice 
4J.  il  numero  più  vicino  inferiore  è 42.  fino  al  43. l’ avanzo  è 3. 
- B »>,  che 
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che  fi  pone  cìoppo  il  5.  tramezzato  da  anà* linea,  dosi  fi  Icfraran- 
no  Ji  7.  da  272.  ponendo  doppo  di  eflb  T avanzo  6.  ; da  452. a- 
vanzo  è 4.  ; da  624. l’ avanzo  è l.’quali  avanzi  fì'  fòmmano  fanno 
■ i4.dal  tjuale  levando  li  7.ravanzo-fc  o.come  nella  Tavola, qual  o. 

• fi'pone  da  una  par(  e deir  X.  con  (opra  7'.  per  cfenotare,che  è pro- 
va del  7.  ; Ora  (c  là  fbniina  è giuda,  levando  li  7.  da  elfa  l’avanzo 

• deveeffere  o.;dÌ46.  l’avanzo  è 4.  che  coll*  i.  dice  41.  ;di  quedo 
l’avanzo  è 6.  che  col  j.dice  6j.del  quale  l’avanzo  è o.come  nella 
Tavola.quale  o.  fi  vede  pododall*alCra  parte  dell*X.  edeve  con- 
frontare con  1’  altro;  fi  «he  la  lezzione  da  bene  . 

28.  D.  Da  che  hanno  Origine  le  prove  de)  9. , e del  7.  ? 

R.  Dall*  Adìoma  tanto  noto  d*  huclide.  Se  da  quantità  uguali , (l 
levaranno  altre  quantità  uguali,  gl’avanzi  faranno  uguali,  overo 
o.  Come  da  A.  1 2.  levando  B.  7. , e da  C.  1 2,  levando  D.7.  rclle- 
ranno  E.5..&  F.5.  uguali,  e perche  le  partite  de’iNumeri  lon  nute 
fono  uguali,  pigliandofi  adìcme,  alla  loro  giuda  Ibmma  ( per  efi- 
fere  il  tutto  uguale  alle  fue  parti  infieme  prefe.per  altro  AlTioma 
d’Euclide)  fe  fi  levarà  un  numero  come  9.overo  7.  da  tali  partite 
quanto  fi  può , 1’  avanzo  iarà  il  medefimo  , overo  o. , che  verri 
dal  levare  9.' overo  7.  dalla  fomma  . Dalche  ne  fegue,  che  la  pro- 
va fi  può  fare  con  levare  non  (blo  li  9.  overo  li  7.mà  ancora  altri 
numeri  : come  4.  5.  8.  12.  &c.  con  l’operazione  del  partire , per- 
che con  l’operazione  del  fommare  fi  può  fare  folo  quella  del  9. 
per  la  proprietà  detta  nella  zó.'C  del  j.  dal  quale  il  9.  deriva  . 

29.  D.  Perche  avviene,che  talvolta  quede  prove  del  7.  e del  9.  fono 
fall  aci , benché  derivino  da  un’  Affioma  infallibile  ) 

R,  E’d’avvertirc,  che  nel  far  la  pròva  fi  fuppone  di  levare  il  7.  il  9. 
overo  altro  numero  da  quantità  uguali , fe  fi  è bene  operato,  e 
che  per  quédo  fecondo  il  primo  Adioma  detto  devono  edere 
Ugnali  gl*avanzi,perche  venendoqliedi  difuguali  fi  conofee  qual- 
che errore  neU’operazione;  mà  fi  podbno  avere  gl’avanzi  uguali 
da  quantità  difuguali,  dunque  li  foli  avanzi  uguali  non  dimodra- 
no  fempre  d’aver  bene  operato.  Dunqùe* non  fempre  è fedele  tal 
prova  . Per  efempio  , per  la  prova  del  7.  fopra  2(5.  l’avanzo  è j. 
(òpra  l’avanzo  ò ancor  5.  che  fbno  avanzi  uguali , c pur  ven- 
gono da  quantità  difuguali,  perche  fi  hà  riguardo'lblo  a gl’avan- 
zi , e non  a i quozienti  , Cioè  alle  volte , che  fi  leva  il  7.  da  26.  c 
da  ; edendoché  allora  fi  conofeerebbe  chiaro , che  fi  levano 
quantità  difuguali  da  quantità  ' difuguali  4 e podbno  affrontare 
à dare  i medefimi  avanzi,  come  avviene  qui,  che  levando  j.  vol- 
te 7.da  2(5.1’avanzo  è y.  , e levando  4.  vblte7.  da  j^.l’avanzo  pu- 
re è j.mà  j.  volte  7.  è-2i.>  e 4.  volte  7.  0 28.  quantità  difuguali , 

« vÀ  come 
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come  diceva.  Ond^'da  qacIVó  ne  feguc  , che  a^iungendo  , ò le- 
vando 7.  14. 21.Ò  altri  numeri  fettenari  da  una  delle  parti  ugua- 
li , facendoli  poi  la  prova  , daranno  il  medefìmo  avanzo;  come 
levando  da  16.  per  una  parte  li  7. 1*  avanzo  è 2. , e levando  pure 
li  7.  da  zjrnumero  comporto  di  16. 67.  overo  da  9.  numero  fee- 
mato  di  7.  da  16.  l’avanzo  pure  è 2. , dalche  nafee  la  fallacità  di 
quella  prova  del  7.  la  quale  fallacita  è maggiore  nella  prova  del 

9. ;perche  oltre  à quello  la  denominazione  de’numeri,e  raggiun- 
ta di  zeri  da  una  parte>non  altera  l’avanzo  nel  farli  la  prova  del 
9.SÌ  fappia  però , che  ufandoll  tutte  due  le  Prove  del  9.  » e del  7.  ' 
rarirtìme  volte  s’incontreranno  tali  fallacità  in  tutte  due  > fé  non 

fi  cercalfero  à bello  rtudio>con  aggiungere,ò  levare  numero  com- 
porto , per  la  moltiplicazione  del  7.  via  9.  come  6^.  da  una  del- 
le parti , fopra  le  quali  fi  fanno  le  Prove  dette, 

30.  L>.  Che  prova  fanno  per  ordinaria  i Computirti  > e Mercanti  » 
per  vedere  fe  hanno  ben  lòmmato  ? 

R.  Avendo  la  prima  volta  Ibmmato  di  fotto  in  fopra  , e trovata  la 
ibmma,  la  leconda  volta  Ibmmano  di  fopra  in  fotto  > e confron- 
tando i Numeri  della  Ibmma  prima  , e giudicano  avere  operato 
bene;  ma  venendo  qualche  figura  di  numero  differente,  fanno  di 
nuovo  diligenza  con  lommare  ,come  la  prima  volta,  finche  s’ac- 
corgono dell’errore  . Quello  modo  in  prattica  giudico  buono; 
Perche  fe  nel  fommare  di  lòtto  in  fopra  aveffe  alcuno  errato,con 
dire  9.  e 7.15. , lommando  poi  di  fopra  in  fotto  , per  non  darli  la 
medefima  combinazione s’  accorgerà  dell’errore  . 

31.  D.  Dove  fi  fondano  le  regole  del  fommare? 

R.  Si  fondano  ioquerti  Affiomi.  1. 11  tutto  è maggiore  di  qualfi- 
voglia  fua  parte  . 2.  La  parte  i minore  del  tutto  . 3.  Ogni  tutto  è 
Uguale  à tutte  le  Tue  patti  prefe  infieme , ò in  una  fola  fomma  . 

4.  Tutte  le  parti  infieme  fono  uguali  al  Aio  tutto.  Qualunque 
numero  è uguale  alle  unità  tutte , che  contiene . 6.  Sono  l’irtelTa 
fomma  tutto  il  numero , e le  unità  di  effa  meffe  infieme.  7.Non  lì 
trova  cpfa  piò  uguale,  che  l’ irteffo  numero  a fe  medefimo.  S.Due 
numeri  uguali  ad  un  terzo  numero  , frà  di  loro  fono  uguali.9.Le 
partite  di  numeri  Ibmmatebene,  fono  uguali  alla  fua  fomma_  , 

10.  Se  dalli  uguali  fi  levano  gl’uguali  numeri,quelli  che  rertano, 
fono  uguali . Quali  Afiìomi  fono  ancora  fondamenti , e principe 
di  ragione  per  le  altre  Operazióni  Arimmetiche . 
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Del  Settrarre . 

j».  D. He  cofa  è Sottrarre? 

il  Soitrarrcjdeito  anche  reftare,&  abbattere  , è leva- 
re un  numero  minore  da  un  maggiore>con  trovare  la  differenza,' 
che  ètri  quelli  due  Numeri  : Come  fottrando  da  8.  ^.refla  j.dif- 
ferenza  da  5.  fino  ad  8.  quai  fi  dice  anche  Refto  , Refiduo,  & 
Avanzo . 

JJ.  D.  Come  fì  fà  l'operazione  del  Sottrarre  ? 

R*  fiifogna làpere le feguenti  Tavole à mente. 
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Di  poi  il  numero  maggiore, dal  quale  fì  deve  l'ottrarre  (ì  pone  fopra, 
e folto  fì  pone  il  minore , avvertendo  di  porre  Tempre  numero 
fotto  numero  > decine  (otto  decine»  centinaja  fotto  centinaja.. 
tanto  femplici  > quanto  di  migliaja  » e di  milioni  > &c.  Come  (i 
G vede  nelK  efenipio  G. , e (t  comincia  a man  dedra 
Da  8754.  dicendo  da  4.  leva  2.  redaa.  » che  il  pone  (otto 
Sottra  52  j 2.  il  2.  ;da  6.  leva  reda  j. , che  (I  pone  (otto  il  ; 

— — — da  7.  leva  2.  reda  y. , che  fi  pone  fotto  il  2.  » 
Redo  ^5J2>  finalmente  da  8.  leva  5:.  reda  » che  podo  l'otto  il 
- > ' ■■■  5.  è finita  l'operazione  , elTendofi  trovata  la  dliTe'» 

renza  di  quei  numeri , cioè  jyj*. 

^4.  D.  Q^ndo  alcune  figure  di  numero  fono  maggiori  di  fotto  » 
che  di  /opra  ,come  fi  fottra  ? 

R.  Allora  alla  figura  minore  di  fopra  s’ aggiunge  io. , e da  quella^ 
foinma  fi  leva  la  figura  del  numero  da  fottrarfi,  e la  differenza,  6 
redo  fi  fogna  fotto  la  figura  fottratta . Il  io.  aggiunto  alla  figura 
minore  di  fopra  è una  decina  , un  centinajo  , un  migliajo  , una.^ 
decina  di  migliajo  , &c.  fecondo  il  luogo  , e podo  > dove  fi  trova 
la  figura  minore  di  fopra»dalla  quale  fi  deve  fare  la  fottrazzione; 
che  però  la  figura  che  immediatamente  feguedi  (opra  a’ intende 
meno  I.  per  la  decina  impredata  come  fi  luoldire.  Di  poi  fi  fe> 
guita  à Ibttrarre  nel  medefimo  modo>E  per  elTcre  piò  intefo  fia 
1*  Elèmpio  H.  fi  cominci  dal  numero  femplice,  e fi 

Efempio  H dica  da  leva  o.  reda  qual  fi  pone  (òtto  il  o.  » 
Da  18652^..  fi  feguita  da  2.  leva  4.  non  fi  può,  aggiunto  10,^ 
4S240.  al  2.fa  1 2.,  da  1 2.  leva  4.reda  8^  qual  fi  fcrive  fot. 

■ to  il  4.  ; Ora  il  j.  che  immediatamente  fégue  di 

118283;^  fopra  è redato  4,  per  u»centinajo-»òivogIifi  dire 
IO.  decine  impredate  alle  due  decine  ; onde  fi  di> 
ca  da  4.  leva  2.  reda  , qual  fi  fegna  fotto  il  2.  ; dipoi  da  6.  leva 
8.  non  fi  può  , aggiunto  10.  (à.  16.,  ora  da  16.  leva  8.  reda  8., 

3ual  fi  nota  fotto  1*8.,  e perla  ragione  detta  1*8.  di  fopra  a’inten- 
e 7. , per  elTerfi  impredato  io.  migliaia  alle  6.  migliaja  ; per  il. 
che  (l  dice  da  7.  leva  4.  reda  3-. , qual  li  pone  fotto  il  4. , e final, 
meoteda  I. leva  nulla  reda  r., qual  fi  fegna  (otto  à canto  al  3,  ^ 

Si.  è finita  l'operazione,  elTcnda  la  differenza  di  quei' due  numeri 
. 138283. 

jjp.  D.  Quando  fudero  di  fopra  pi6  zeri , come  (I  fa  à levare  la  de. 
cioa  , che  s*  impreda . 

R.  Allora  fi  piglianoli  zeri  per  tanti  feemando  finalmente  d'uno 
. la  figura  fignificativa  di  numero  , che  feguedopod’edì,  e s’operi 
come  (1  è (keto . La  ragione  di  far  Quella  è , perche  1 . che  fi  leva 

dalla 


• tklia  figura  fignificativra, accompagnato  con  zeri  così:iooo.  dice 

• mille,  ^1  q4ule  levato  i.,  che  s’imprcRa,  reAa  999.;  veda  l’£- 

• . Tempio  1.  Da  4.  leva  8.  non  fi  può  , aggiuato  ip. 

'tTempio  I al  4.  fà  14.  ,,da  quefto  leva  8.  refta  6.,  fi  legna  fot- 
•'  Da  1 80004.  to  ; ora  per  ragione  detta  fi  dica  da  9.  leya  2.'  refta 

• ‘ 1^4628.  7.:  da  9.  leva  6.  refta  , da  9.  leva  4,  refta  5, , e 
• ■ ‘ — r 8.  è reftato  7.,  dunque  da  7.  leva  3.  refta  4. , e 

«Refto  45376.  da  i.  leva  i.  refta  nulla,&  è finita  la  Iczzione , e la 
difterenza  è 45376.  come  fi  vede . 

36.  D.  Come  fi  fa  il  Ibttrarre  in  altro  modo  f 

R.  Si  abbia  da  fare  il  medefimo  fott/arre  dcll’Efempio  I.  fi  dica  da 

• 4.  leva  8.  non  fi  può;  s’ aggiunge,  come  fi  è detto,  10.  al  4.  fa  14. 
da  quefto  leva  8.  refta  6. , qual  fi  fegna  lotto  . Ora  per  la  decina 

' aggiunta  non  fi  Icemi  di  1.  la  figura  feguente  di  fopra,  mà  fi  ere- 
Ica  di  I.  la  figura  feguente  di  lotto  à mente  , fi  come  à mente  fi 
feema  il  numero  feguente  di  l'opra  , fenza  toccare  le  figure  de  i 
■ Numeri, che  per  effcrc  2.  crefeiuta  di  i.  farà  3.,  e cosi  faraflì  Tem- 
pre , quando  s’  aggiunta  la  decina  ai  numero  antecedente  di  lo- 
pra  , per  levare  quel  di  lotto.  Ora  fi  feguiti  da  o.  leva  j.  non  fi 
può  , aggiunto  io-  da  jo.  leva  refta.7.,  qual  fi  fegna, & a men- 
te si  crelce  di  j.  il  numero  6.,  e dirà  7. da  o.  leva  7.  non  si  può, 
aggiunto  IO.,  da  io*  leva  7.  refta  j.,qual  si  fegna  ; il  4.  s’inten- 
dc  per  5. , per  la  ragione  detta  ; da  o.  leva  5.  non  si  può  , da  io. 
leva  5.  tefta  y.  qual  si  fegna  ; il  3.  s’intende  per  4.  da  8.  leva  4. 
refta  4.  qualsifegna;  cfinalmenteda  1.  leva  i.  reftu  nulla , eia 
differenza  045^76.  come  prima  . 11  primo  modo  d’operare  è fe- 
condo la  verità,  quefto  ò fecon<'o  l’ufo,  per  riulcire  piò  facile  . 

37.  D.  Si  può  ufarc  altro  modo  nel  fare  l’operàzione  del  fottrarre? 
R.  Sicuro, e qnefto  modo  è bene  infegnarlo  à gli  Scolari, perche  fer- 
ve à farei!  Partire  à danda  br€vemente,per  farsi  à mente  il  Sot- 
trarre,come  à iuo  luogo  si  vedrà:  Sia  l’efempio  K. 

Efempio  K Ora  in  cambio  di  dire , da  j.  leva  o. , sì  d>ca  da  o, 
1 86523.  à trovar  il  dì  fopra  ci  è 3. , qual  si  fegna  fotto 
48240.  il  o.  , dipoi  dal  4.  al  trovar’  il  2.  ( non  dovendosi 
-'  tornare  indietro)  non  si  trova  il  2.  efpreffo  insino 

' ■ 138283.  al  12. , fierche  effendo  maggiore  la  figura  del  nu- 
' • ■ mero  di  fotto,  di  quella  di  fopra,  allora  s’ intende 
' à quella  di  fopra  aggiunto  io. , & ogni  volta  s’ag- 
giungerà à mente  i.  alla  figura  feguente  di  fotto  , fecondo  il  mo- 
' do  antecedente  . Dunque  si  torni  à dire  da  4.  à trovar  12.  ci  è 

• 8.  qual  si  fegna  fotto  il  4.  & aggiunto  à mente  i.  ài  2.  dice  3. 

ora  da  3.  à 5.  di  fopra  ci  è 2. , qual  si  fegua  ; da  8.  à 6.  non  si 
‘ t * ‘ • può 
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può:  da  8.  à 1^.  ci  è 8.  qual  si  fegna  »'6t  aggiunto  i . à mente  3^4. 
dice  5.  da  5.  à 8.  ci  è 3.  qual  si  fegna,  e fiualineate  da  nulla  ad  i. 
ci  è i.qual  si  legna  , e (ara  la  diiferensa  138283. 

Alcuni  ufano  «quando  il  numero  di  fopra  è minore  , trovare  la  dif* 

■ (èrenza  del  oiaggiore  di  foUo  sino  al  io.  &à  quella  differenza., 
'aggiungono  il  numero  minore  di  fopra, e verrà  il  numero  che  re* 
(la.Per  efempio  da  i^.leva  8.  dicono  da  8.à  dieci  ci  ò 2.  al  quale 
aggiunto  di  fopra  fa  7.  per  la  differenza  , ò numero  reflato; 
mà  meglio  in  una  volta , cornv  si  è detto  da  8.  à 15.  ci  è 7.  Tut- 
tavia hò  voluto  ciò  avvifare,  per  non  lafciare  cola  alcuna,  8c  an- 
cora perche  può  apportare  qualche  facilità  nel  fottrarr'eMonete, 
Pesi,  e mifure  diverfe,  come  fono  per  dire  nel  Trattato  dc'Rotci. 
38.  D.  Ci  è altro  modo  di  Sottrarre  ? , 

R.  Per  allettamento,  ecuriofìtà  de’Giovani  nell’  Efempio  L.  overo 
in  altro,  fi  piglino  tutte  le  figure  di  fopra,  come  fe  foffcro  tutti  9. 
da  i quali  facilmente  fi  levano  le  figure  di  lotto»  per  cffere  ciafcu* 
■a  ò minore,overo  uguale  al  9.erc(lano  951 7^9.  quali  fi  fommi- 
no  con  le  figure  di  fopra  per  ordine , dalle  quali  fi 
Efempio  L deve  fottrarre  i.per  aggiungerlo,  alla  fomma  delle 
186523.  . prime  due  figure  , cioè  à 12.  farà  13.  qual’  t.  fila- 
4824!'  I t;ia  di  regnare  nel  fine  della  fomma  , e verranno 

— J figure  della  differenza  , e del  refto  , che  fi  volc- 

9S*’^5V-  l'ano. 

» — 39.  D.  eflendofi  fommato  con  cominciare  dalla  . 

Redo  138283.  parte  finiilra  di  chi  feri  ve , fi  può  cosi  anche  fot- 
' trarre  ? 

K.  Volendo  cominciare  dalla  parte  finiflra  s’offervi  l’Efempio  M.  c 
fi  dica  da  i.  leva  niente  refla  i.,e  fi  fegna  fotto;da  8.  leva  5.  Cptt- 
' che  al  4.  s’aggiunge  i.,e  ciò  fi  deve  avvertire  di  fare  ogni  volta 
che  il  numero  feguente  di  folto  è maggiore  di  quel  di  fopra , co- 
me qui  8.  è maggiore  di  6.  ) dunque  da  8.  leva  cinque  refla  3.  e 
fi  fegna  fotto,  e per  quello  i.  aggiunto  al  numero  di  folto,  s’ag- 

J funge  IO.  al  6.  feguente  di  fopra  , e farà  16.;  ora 
a 16.  leva  8.  refU  8.  e fi  fegna  fotto  e da  5.  le- 
va 3.  per  la  ragione  detta  , refla  2.  e fi  fegna  fot- 
to ; da  is.  leva  4.  refla  8.  e fi  fegna  , e da  3.  leva 
o.  refla  3.  che  fegnato  fotto  è finita  I’  operazione 
del  fottrarre,  e la  differenza  è 138283. 

*— - ■ ■ • 49'.  D.  Come  fi  prova  1*  operazione  del  fottrar- 

re , fe  fia  giuda  ? 

R.  Si  prova  con  un’altro  fottrarre,perche  fottrandola  partita  rima- 
• fla, chiamata  differenza  dalla  partita  fuperiote,  reflerà  la  partita 

C prima 


Efempio  M. 

• 186523. 
48240. 

138283. 
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Efempio  N. 

. V . ..  ' 2428. 

1746. 

682. 

■ 1746. 


prima  fottràtta , cflendofi  operalo  bene NcU*  Efempio  N.  dt 
S428.èflàto  fotlratto  1746..  & è refUto  ((82.  Ora  per  prova 
fì  fottri  632.  da  242$.  doveri  reftare  174^.  le  G è 
bene  operato  * La  ragione  di  qaello  è > perche  il 
ntimeroTuperiore  24Zg.per  il  fotuiarre  vien  divifo 
in  dne  parti , ò numeri  i Ini  uguali  > cioè  in  1 746. 
& in  682.onde  fé  G leva  da  elfo  682.  deve  reftare  1* 
altro  1746.  lì  come  refta , dunque  la  lezione  è bea 
fatta  . Dalla  qual  ragione  nalce  la  prova  fatta  col 
fommare,che  ordinariamente  G là  per  eflere  piG  fa. 
— ■ ■ Cile, e per  eflere  operazione  al  Ibttrarre  contraria. 

4 >.  D.  Come  fi  fa  la  prova  col  Sommare  ? ^ 

R.  Si  fomma  inGeine  il  numero  fottratto,  & il  numero,  reftato,  che 
è la  differenza,  la  fomma  deve  eflere  uguale  al  numero  fuperiore, 
dal  quale'G  è fottratto.  NeirElèmpio  O.  da  J7420, 
è flato  fottratto  18694.  ,dièreftato  18726. quale 
per  prova  fommato  eoa  18694.  la  lòmma  farà 
17420.  come  il  numero  fuperiore  ; Dovendo  per 
' la  ragione  paflata,le  parti  prefeinGeme  uguaglia- 
re il  loro  tutto. 

42.  D.  Si  fà  altra  prova  alfottrarre  ? 

R.  Si  Bl  la  prova  del  9. , del  7.  ^e  d*  altro  nume-  ' 
ro  ancora  . All’  Efempio  P.  G Faccia  prova  del  9. 
ponendo  9.  fopra  X.  G levano  li  9.  per  la  26.  dal 
numero  J728.  fottratto,  e refta  2.  qual  G ponga 
al  capo  Gniftro  della  traverfa  del  X.  G levino  pure 
li  9.  dal  numero  reftato  1 7.  refta  7.  quale  G po- 
’ ne  fotto  il  2.  all’altro  capo  dell’X.G  Gommano  que- 
fti'avanzi  7.,  e 2.  fan  9.  del  quale  la  prova  è o.  che 
G pone  alla  delira  del  2.  ali’  altro  capo  dell’  X.  Ora 
fc  l’operazione  del  fottrarreè  fatta  bene  levandoG 
dal  numero  fuperiore  7245.  deve  reftare  o.  fi  come 
qual  fi  pone  fotto  ^II’ altro  nel  capo  di  fotto  del 


£ (èmpio  O 
87420- 
1 8694. 

18726. 

87420. 

Efempio  P. 
•724S:- 
3728. 

88»  7- 


V 


Efempio  Q 
6594. 
26j8. 


li  9. 
refta , 

1'  X.  è la  lezione  ftà  bene . 

Il  medefimo  ordine  G terrà  nel  fare  la  prova  del 
7.  levando  li  7.  col  partire  per  la  27.  nell*  efempio 
Q.  da  26?8. 1’  avanzo  è 6.  levando  li  7.  da  ^956. 


?X: 


1’  avanzo  è 1.  qua)  fommato  con  6.  fà  7.  e la  pro^a 
2956.  e o.  Ora  levando  li  7.  da  6594.  pure  e o.  G che  ftà 
bene;  Si  faccia  la  prova  nell’ifteflb  efempio  per  altro  nu- 
mero; Si  levino  li  12.  da  26^8.  davanzo  è lo.  G fegni 
eome  Gè  detto,  fi  levino  li  12.  da  g95;6..  l’avanzo  è 8. 
. . fi  fegni 
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12  li  fegni  fotta  t e li  fooioii  eoo  io.  fì  il.  * e levate  i2. 
l’avanzo  è 6.  di  prova,  quale  fi  fegna . Or  leyandofì  li 

8. ^^6  12.  da  6jt94. l’avanzo  deve  eflere  6. come quale  fi 

• legna  lotto.  Dunque  la  lezzione  è giuAa. 

4J.  D.  Quali  fono  i fondamenti  della  fottrazzione  ì . 

R.  Sono  quelli  Afiìomi  ,che  la  comprovano  fecondo  la  ragione^  i. 
11  maggior  numero  non  fi  può  iottrarre,  ò levare  dal  numero  mi- 
nore . 2.  Se  da  numero  uguale  fi  leva  l’uguale,  rella  zero, e nulli- 
tà . j.  Da  zero  leva  zero , reda  zero . 4.  Se  da  numero  pari  fi  le- 
va numero  pari , rella  pari . 5.  E fe  da  numero  difpari  flleva  nu- 
mero pari,rt(la  difpari.  6.  Mà  fe  da  numero  difpari  fi  leva  minor 
numero  dlljsari,  reila  pari.  7.  E fe  dalli  uguali  maggiorili  levano 
uguali  minori , quelli  che  rellano  fono  uguali . 8.  E fe  da*  difu- 
guali  maggiori  li  levano  uguali  parti;  rellano  parti  difugualr. 

9.  Il  reliduo  della  fottrazzione  è minore  del  uumero,  da  cui  fi  là 
- la  fottrazzione  . to.  11  reliduo  > ò differenza  col  numero  fbttrat- 
■'  Co  infìeme  è uguale  à tutto  il  numero , da  cui  li  è fatta  la  fottraz-* 

zione . 

DISTINZIONE  Squarta. 

Del  Moltiplicare, 

4 V ' 1 

« j 

44.  D.  He  cofa  è moltiplicare , terza  operazione  dell’Arìm- 
metica  ? 

R.  Secondo  la  definizione  xv.  del  d’Euclide,  è trovare  un  nume- 
ro , che  contenga  tante  volte  uno  de*  due  numeri , che  fi  molti- 
plicano , quante  unità  fono  nell’altro:  come  moltiplicando  2.  via 
- 4.1Ì  produce  8.  che  contiene  due  volte  il  4. , overo  4.  volte  il  2. 
overo  fi  può  definire  cosi , che  il  moltiplicare  fia  trovare  un  nu- 
mero , il  quale  abbia  la  medefima  proporzione  ad  uno  de’due  nu- 
meri , che  fi  moltiplicano , che  hà  T altro  all’  unità  : Come  due 
via  4.  là  8.  cosi  Uà  1*8.  al  4.  come  2.  all’i.  ; overo  cosi  llà  l’8.à  2. 
'come  4.  ad  1.  la  prima  è proporzione  doppia  : la  feconda  è pro- 
porzione quadrupla;  overo  il  moltiplicare  altro  non  è , che  pro- 
durre io  un  tratto  la  fomma  di  piò  numeri  uguali , come  le  quat- 
tro volte  fi  unifee  il  2.  fà  la  fomma  di  S. 

4$.  D.  Quanti  numeri  fi  richiedono  per  moltiplicare? 

R.  Due  : Uno  detto  numero  moltiplicante  » 1*  altro  uumero  molti- 
plicato ; quello  è quello,  che  fi  compone  di  fe  lleflb , e s’accrefee 
per  tutte  l’unità,  che  fi  ritrovano  nel  numero  moltiplicante, qua-  . 
te  viene  efpreflbper  la  propofizione  per  ,11  così  accrefeiuto,  lì 

C 2 '•  ' chia- 
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chiama  numero  prodotto'»  & anche  compoftoicome  caafato  da 
quei  due  numbl'i  » i quali  in' «ftratto  poiTono  cambiare  nome , e 
chlamaHì  il  moltiplicante  molciplicato  » 9c  il  moltiplicato  molti* 
plicantej  mentre  fì  hà  il  medelìmo  prodotto  6.  da  moltiplicarli 
, per  3. , che  2.  per  in  prattka  ciafeuno  è determinato 
ad  elTere  moltiplicato  » b moltiplicante . 

46.  D.  Avanti  di  fare  il  moltiplicare  , che  cofa  fì  deve  fapere  ? 

K.  Bifognaavere  imparato  prima  à mente  le  Tegnenti  Tavole  di 
numeri,  come  onninamente  neceflarieà  chi  non  rolefle  fervirfì 
della  Tavola  Pitagorica . 


Tavole  per  il  Moltiplicare . 
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Il  zero  via_. 
zero,  fa  zero,  fì 
come  zero  via 
qualfìfìa  nume» 
ro  fà  zero . 


Altre  Tavole  fono  nel  Libretto  à parte  , che  s*  imparano  per  pili 
prontamente  fare  i conti . 

47.  D.  QaaPè  la  Tavola  Pitagorica  , e come  ferve  all’  operazione 
del  moltiplicare  ? , , 

K,  E’  la  feguente  , della  quale  Tafo  circa  il  moltiplicare  è quello  : 
Volendo  pfcr  efempio  fapere  quanto  fa  4.  ria  y; , fi  trovi  4.  neUa 
fila  à mano  fìnillra  , & il  y.  nella  fila  traverfak  fuperiore  ; Dipoi 
s’ofTcrvi  11  quadrato  comune,  che corrifponde all ’anoy& all’altro 
numero  , nel  quale  ^ notato  20. , e tanto  Eì  4.  via  y.  ; overo  tro- 
vato il  4.'à.man  fiòillra  fi  contino  y.  quadratià  traverfo,che  pu> 
re  fì  trovarà  2o.  per  il  prodotto  di  4.  via  y. , 6 finalmente  pi*: 
gliando  il  cinque  fì  contino  4.  quadrati,  che  Tempre  s’ incontrarà 
20,  ; Così  per  trovare  altro  prodotto  deWe  figure  de’numerscl»c 
fì  trovano  nella  fila  fuperiore  y e nella  fila  à maa  fìnillra  . Rai* 

- ^ mondo 
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mondo  Luf> 
k>  nella  Tua' 
Arte  Magna 
ìnfegoa  il  fe. 
guente  arti- 
fizio perirò, 
rare  il  prò-  I 
dotto  de  i I 
digiti  mag.‘“ 
glori»  per  c- 
fempio  di  7. 
via  8.  si  re- 
gnino uao 
rotto  l*altro 
2.  differen- 
za da  8.  sino' 
in  lo.sipoa- 
gadirimpet- 
to  al  7.  e 
differenza-, 
da  7.  sino  in 
'lo.  si  ponga 
dirimpetto 
all’8.  Adeffo 
ti  moltipli 


tavola  PITAGORìCA. 
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chino  le  differenze  2.  via  j.  ft  6.  quale  li  legna  lotto;  Ora  li  leva 
s.  dal  7.  ò pure  j.  dall’8.  reità  5.^al  fi  fegna  a canto  al  <$.,e  dirà 
56.  per  il  prodotto  di  7.  via  8.  Di  nuovo  » quanto  fà  5.  via  8. 

la  differenza  da  8.  à 10.  è z.  da-* 


to 


7—» 


»o 


-^1 


5.  à IO.  è.  5.  > fi  moltiplichino  le 
differenze  2.  via  fi  10.  fi  fe- 
gna o.  & 1.  s’ aggiunge  «li*  8..  ^ 
40  al$. , edipei  da  9.  fileva^.  ■ è 
pure  da  fi  leva  2.  reità  4.  qu.'  t 
fi  fegna  à canto  al  zero  dirà  40.  per  ilprodotto  di  5.  via  8.»e  cosi 
fi  opera  negl*  altri  , 

48.  D.  Si  deve  fapere  altro  > per  fare  il  moltiplicare  ? 

R.  Avvertali , che  moltiplicando  numero  fempiicc  via  numero  ^i 

3nallHia  grado  decinale  > il  prodotto  è di  ^uel  medeliino  grado 
ecinale  , cioè  ; moltiplicando  numero»,  via  numero  » il  prodot-, 
to  è numero  fempliee»  ò tante  unità»  che  fi  vogliano  dire  t Nume-, 
ro  ria-dccine>il  profilo  è tante  decine  : i>lamero  ria  centimijax, 
. il  prò-. 
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il  prodotto  è tante  centinaja  ; Moltiplicando  decine  via  nnmero 
di  quallifia  grado»  il  prodotto  è d'un  grado  maggiore  di  quel 
l nnmero  viali  quale  fì  moUtplicano  le  decine  : £ cosi  decine  via 
decine  il  prodotco-è  di  tante  ceutinaja  : Decine  via  centinaja  di 
miglia ja  , il  prodotto  è di  tanti  milioni  ; perche  fono  d' un  gra> 
do  maggiore  delle  centinaja  di  migliaja  , &c.  Molliplicandd 
centinaja  via  numero  di  quaifiiìa  grado  > il  prodotto  ò di  due^ 
gradi  maggiore  di  quel  numero  , via  il  quale  (ì  moltiplicano  le 
centinaja  . £ cosi  centinaja  vìa  centinaja  , il  prodotto  è di  tante 
decine  di  migliala  t percrelcere  duo  gradi  decinali  , &c.  11  nu* 
mero  di  migliaja  fi  crefeere  l’altro  numero  tré  gradi  ; Le  decine 
di  migliaja  quattro , &c. 

49.  D.  Come  (t  fà  il  moltiplicare  detto  à Colonna  ? 

R.  Gl’  Arimmetici  hanno  date  diverle  denominazioni  all’operazio- 
ne del  moltiplicare  » lecondo  la  tua  diverlii  dilpofizione  , e rap- 
prefentazione  »e  perche  il  molciplicare  , la  dicui  operazione  , e 
- prodotto  (ì  contiene  fra  due  linee  , rapprefenta  una  Colonna  à 
' giacere;  i mio  parere  «moluplicare  à Colonna  fi  chiama  .L’al- 
I tre  denominazioni  faranno  per  le  chiare  ; fi  fà  così  : Propollo  il 
numero  da  moltiplicare»  e moltiplicante  » quello  fì  pone  folto 
quello  » overo  dirimpetto  à man  delira  con  una  lineetta  dillinto» 
come  negl’ Efempj  R.  &S.  . ' ‘ • : 


R- 

Da  moltiplicare 

per  2. 


J704.  — per  3.  moltiplicante. 


Prodotto 


7408. 


Prod.  7408. 


£ n dice  2.  via  4.  fà  8.  qual  fì  fegna  fotto  il  4.  prima  fìgura  del  nu- 
mero da  moltiplicare . Di  poi  2.  via  o.  fà  o.  qual  fì  fegna  folto  o. 
Di  nuovo  2.  via  7.  fà  14.  fì  fegna  4.  fotto  il  7'.  » & i . s’  aggiunge.^ 
al  fegaente  prodotto  ; 2.  via  J.fà  6.  » & i.  fa  7.  qual  pollo  folto 
il  dirà  tutto  il  prodotto  7408.  » qual  pollo  frà  due  linee  rap- 
® prefenta  una  Colonna  » ^c. 

Nel  medefìmo  modo  fì  opera  ne’  feguenti  Efempj  ; avvertendo  di 
porre  folto  il  numero  » e le  decine  aggiungere  al  feguente  pro- 
dotto » per  la  raeione  detta  nella  48. 

Y 

3820.^  8. 


• T 

1 

1 X 

37604.  — 3. 

1 18802. — 6. 

. 

7640. 

113812. 

112812. 

30560. 

30560. 


50.  D. 
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50.  D.  Come  fi  fk'it  Moltiplicare  detto  per  Organetto;per  Barico* 

eccolo , chiamato  da  me  à Scala  ? 

R.  Quello  fi  fà  , quando  fono  più  figure  di  numeri  nel  moltiplican- 
te , e in  quello  dì  moltiplicare  > e fi  chiama  à Scala  > perche  gra- 
datamente H pongono  le  figure  fotto  J'altre . Sia  da  moltiplicare 

■ 1248.  per  ^5.  ; fi  moltiplichi  per  5.  il  numero  ^.248.  per  la  paf- 

■ fata:  e fi  ponga  fotto  i<^240.  tramezzato  da  una  linea  rett.x^: 
dipoi  per  ponendo  9744.  > talmente  che  il  4.  venga  fotto  le  de- 
cine dell'  altro , per  efiere  quello  fecondo  prodotto  decine  » e ci 
aadarebbe  da  principio  il  zero  cost  97440.  mà  quello  fi  lafci^> 

‘ ballando  collocare  il  prodotto  al  luo  luogo , e tirata  un'  altra  li- 
nea retta  , li  lommano  i due  prodotti , e verrà  il  prodotto  totale 
• 1 1 j68o.  come  neli'Efempio  Z.Potevafì  moltiplicare  prima  per 
decine  ^248.  > e poi  per  5;. , e fare  la  Scala  al  contrario  , cornea 
nell'  Eièmpio  A.  e verrà  1*  iflelTo . 

* Stabbia  pure  da  moltiplicarc.j 
Z A jj67*.  per  J624.  Difpolli  i nu- 

3248.  ■ J248.  — jy.mericomefièdetto:  li  molti- 

jy.  ■ plicheranno  le  figure  fuperiori  1 


16240. 

•9*Tà4- 

1 ij68o. 


9744. 

I 6240. 

I 1^680. 


ò polle  da  man  linillra  per  4.di- 
poi  pera.  cheperelTer  decine 
fi  pone  la  prima  figura  fotto  le_f 
decine;  Dipoi  per  6.ela  prima 
figura  li  pone  fotto  le  centioajay 
e finalmente  per  y.  li  pone  la_. 
prima  figura  fotto  le  migliaja  à fcala  > per  la  ragine  detta  nella 
j8.  fi  iommino  i prodotti,  la  fomma  i2927yj28.  è il  prodot- 
to totale  di  tal  moltiplicazione  . Avvertendo  , che  fi  può  comin-* 
ciare  à moltiplicare  per  qualfìvoglia  figura  tutte  l'altre  , purché 
nel  collocare  i prodotti  fi  atòia  riguardo  alla  figura  , che  fi  mol- 
tiplica, come  fi  è detto  nella  48.ECC0  l’Efempio  B.  nel  quale  fi  co- 
Efempio  B ' . Efempio  C.  mincia  da  nume- 


J5672.— 3624. 


142688 

7«J44 

2140^2 

107016 

I 29275 j 28. 


77672. — |624.ro,mà  nelTEfem. 

pio  C.  fi  comin- 


107016  ' eia  dal  numero 

214072  di  migliaja,  che 

71744  fuol*  efiere  chia- 

142688  mato  moltiplic»* 

■ ■ ■ — re  all’  indietro,  '• 

129275728.  l’uno, e l'altro  è à 

<É.  1 1 1 > r.  I — ' fcala.perche^ro- 

cede  gradatamente:  fi  potrebbe  fare  altrimente  ^mà  l'ordine  fa- 
rebbe perturbato  . ' 5 >• 
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54.  IX  Come  (l  fà  il  moltiplicare  detto  i Crocetta  f 
R.  Si  pongono  i numei  i gl'uai  lutto  gl’altri  , con  l’ordine  pili  voi» 
te  detto . E prima  4'ia  da  multipUcarfi  87.  per  ^4.  pollo  di  lopra 
87.  di  lòtto  ^4.  fi  dica  4.  via  7.  fa  28.  : li  fegna  lotto  8.  , e fi  ten- 
: guoo  à niente  le  decine  d’aggiungerlì  al  prodotto  feguente.Adef^ 
• Jo  in  croce  4.  via  8.  fa  2 2.  • e 2.  ài  decine  fi  J4.  e via  7.  21. 

- aggiunto  a ^4.  fà  55.  li  legna  g.  à canto  all’^.  finaituente  j.  via_> 
8.  fa  24.  e 5^  fa  29.  qual  fi  legna  > e farà  finito  * efleodo  il  prò» 
dotto  2958.  come  nell’  Elompio  D. 

Si  abbia  da  moltiplicare  846.  per  52. , fi  moltiplica  2.  via  6.  fa  12. 
fi  fegna  2.  li  lerba  i.,  poi  2.  via  4.  fà  8. . aggiunto  i.  là  9. , dipoi 
in  croce  5.  via  6.  fa  jo.-e  9.^i  prima  fa  ^9.  fi  fegna  9. , e fi  ferba 
. j.  ; Ora  fi  moltiplica  2.  via  8.  fà  16.,  aggiunto  3.  fà  19.  Si  ino]* 

. tiplica  5.  via  4.  fa  20.  con  19.  fà  J9.  fi  legna  9.6  fi  ferba  j.  fi* 
nalmenie  fi  moltiplica 5.  via  8.  fa  40.  aggiunto  ;.fà  4}. quale  li 
iegna  , e farà  il  prodotto  , coinè  nell’ Efempio  E. 

-^i  abbia  pure  da  moltiplicare  846.  per  452.  fi  moltiplica  s.  via  6, 
fà  1 2.  fi  fegna  2.  2.  via  4.  fa  8.  « aggiunto  1.  fà  9.  & in  croce-* 
< 5.  via  6.  fa  30.  e 9.  di  prima  fa  ^9.6  fegna  9.  eli  Icrbaj.  fi 
moltiplica^,  viafi.  fà  16.  » ej.  ferbato  fà  19.  fi  moltiplica  jju. 
croce  4.  via  6.  Fa  24.  con  49.  fà  43.  fi  moltiplica  5.  via  4.  fà  20, 
' con  43.  fà  63.  fi  legna  3.  e fi  ferba.6.  fi  moltiplica  5.  via  8.  fà  40. 
con  6.  fà  46.-11  moltiplica  in  croce  4.  via  4.  fa  1.6.  con  46.  fà  .62, 
(i  fegna  2.  e fi  ferba  6.  : finalmente  fi  moltiplica  4.  via  8.  fa  32. 
con  6.  fà  38.fi  fegna  > e fà  il  prodotto  3S2392.  come  nell'  Efcni- 
pio  F, 


Efempio  D. 

« 7. 

X 

3 4- 
2958. 


Efempio  E. 
846. 

/ X 

5*- 


Efempio  P. 
8 4 

4 X I X I. 
4 5** 


4399^.  382392. 


52.  D.  Come  fi  fà  il  moltiplicare  detto  per  ripiego? 

R.  Quando  due,  ò più  numeri, per  lo  più  digiti , frà  fé  moJtiplica- 
- ti  producono  un  numero , rifpetto  à quello  » quelli  fi  dicono  nu- 
meri di  ripiego , come  del  24.  i numeri  di  ripiego  fono  3.  e 8. 
pure  4.  e 6. Orerò  2.  e 12.  ancora  2.  3,0  4. finalmente  2.2.  2. 
'c  3.  quali  frà  fé  moltiplicati  producono  24.;  Onde  voleodofi 
aioltiplicare  368.  per  24JI  368.fi  può  moltiplicare  perii  nu* 
• I meri  di  ripiegodd  24.  cioè  per  3.  e fà  1 104.  e quello  per  8. 
• * ‘ . efà 
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c fi’SSj’à.e  tanto’  arerebbe  fatto  tnoltipIicaBdofi  j68.  per  24.  a 
*^‘co sì  avverrà  con  adóprafe  gl*  altri  numeri  di  ripiego  1 come  fi 
• vede  nelli  Efempi  G.  H.  I.  K.' 


iti' 


ilOt 


• G 

II04' — 8 

88^2.  ' 


' 1 '• 

H ' 

■ '368— 4 - 

' -I  ■ ‘ 

368  — 2 

' 736—3 

. 1 472  — 6 

‘ 2208  —4 

8832. 

8832.  ' 

e ’ 

K 

j68  a 
736  — a 
,1472  — 2 
2944  — I ... 


88^i-  - 

La  ragione  di  tal  moltiplieare  fi  ricava-dalla  prima  propofizione 
’ del  2°  d’Euclide  applicata  a i mimeri;Tal  modo  è aflai  còmodo> 
breve' n eira  vere  à moltiplicarediverfe  Monete, Peli,  e Mifure, 
cornea  filo  luogo;  benché  non  è univerfale, perche  molti  numeri 
non  hanno  ripiego,  per  eflere  numeri,  primi , cioè  mifurati  dalla 
'fola  unità  , per  la  definizione  xi.  del  7°  d’  Euclide.  Tuttavia  fi 
potrebbe  moltiplicare  per  ripiego,  anche  quando  fi  dovefle  mol- 
tiplicare per  numero  primo  , con  quella  indullria  , pigliando  il 
numero  fuo' proffimo  antecedente,  ovvero  feguente,  come  torna 
aomodo  per  i numeri  di  ripiego  , per  eflere  numeri  compofii. 
Come  fi  abbia  à moltiplicare  5876.  per  29.  numero  primo,  cioè, 
che  è foIO'mifnratodalP  unità  ; Si  pigli  il  numero  proflTmo  ante, 
cedente  28f  del  quale  4,  e 7.  fon  numeri  di  ripiego  ,^per  quelli  (ì 
moltipliWrt ”5  876.'&  al  prodotto  s’aggiunga  |87^.-per  uiio  di  me- 
no,che  fi  è moltiplicatQ,e  la  fomma  farà  l’intiero  prodotto;ovve- 
ro  fi  pigli  yó.  numero  proflìmo'  feguente,  del  quale  lo.e  j.overo 
5.  e 6.  fono  numeri  di  ripiego,  per  quelli  fi  moltiplichi  j 876. dal 
prodotto  fi  fottri^876.  per  uno  di  più  , che  fi  è-moltiplicato , e 
refierà  il  prodoClò  come  prima . Si  vedano  gl’Efempj  P.  Q. 


A’  Scala 
3876-7- 29 , 


' 84S84 
775:2 

'1 1 2404. 


P 

* ^876-1.4 


15504—7 


1085:28 

' 

1 12404 


Soràmiu>- 


3876—  i« 


'38760 

<116280 

-.3876 


Il  j 


5 - 


Sottra^ 

t-.  ’• 

J 

E per 


V.  w 
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E per  rendere  itiaggiormente  univerfale  il  moltiplicare  per  ripie- 
go ; qui  pongo  il  moltiplicare  fpezzato , che  nafce  dalla  medeiu 
ma  propofìzione  prima  del  2 ° d’ Euclide  , che  gli  può  fervire» 
come  dirò,  & anche  lo  pongo  per  alcune  evidenze, eòe  à fuo  luo- 
go fi  faranno  manifefie;  e fi  fà  cosi . Propofti  due  numeri  da_, 
mokiplicarfi,  per  efempio  j86.per  19.  fi  parta  19I  in  alcune  par- 
ti , che  fornmate  re/lituiicano  il  medefimo  19.  còme  qui  in  4. 7. 
e 8.  per  quelle  fi  moltiplichi  j86.  i prodotti  fi  Ibnimino  j^la  fom- 
ma  farà  il  prodotto  di  tale  moltiplicazione  . 

A Scala.  Si  pofibno  dividere  tutti , 
386 — 19  duci  numeri  in  alcune.» 

-partiqjcr,  Piftefla  propofi- 


34*74 

386 


Prodotto 


7334  I 7334^ 


zione  prima  ampliata  da 
Federico  Comandino  , e 
moltiplicare  ciafeuna  par- 
te d*uno  via  tutte  le  parti 
..  I ---■*■  ---  dell’altro,  e fommare  i 
prodotti,  e la  fomma  (ara  il  prodotto  della  moltiplicazione  di 
quei  due  numeri.Siada  moltiplicarli  iz.per  S.divifo  il  i2.in  3.4. 
e 5.  e il  numero  8«  in  6.  e 2.  per  quelle  fi  moltiplichino  1’  altre,  e 
fi  lommino  i prodotti,  farà  la  fomma,  per  il  prodotto  totale  96. 


12  per  8 


8064—  I4J  ‘ 

..  ■ ' . .tl  '*■ 

8064 — IO 

80640  — 7 ^ 

5644-80-- 2 ■ 

1128960 
24192 

?er  tornare  al  moltiplicare  per  ripiego,  s’abbia  da  moltiplicare 
8o64.pec  143.  il  143-non  hà  numeri  di  ripiego, mà  levando  3.re- 
fta  140.  il  quale  hà  molti  numeri  di  ripiego;.  Si  piglino  adefib  io. 
7.e  2.e  per  quelli  fi  moltiplichi  8o64.come  (1  è infcgnato,alI''ultiv 
mo  prodotto  s’aggiunga  il  prodotto  di  8064.  per  j.  parte  levata 
da  I43.e  verrà  i i53  i52.come  fi  vede  nell’Elepio  pollo  qui  fopra.. 

53.  D . Come  fiià  il  moltiplicare  per  Icapezzp  * ò per  tronco  ? 

’ — ..  R. 
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R.  Allora  fì  paò  far  e,  quando  ci  fono  zeri  nelli  Autt^eri  ttioltiplj. 

carfi  in  fine  ; perche  fi  troncano  quei  zeri  dall'aJtre  figure  di  nu- 
^ Pieri,  e le  figure  retiate  fi  n>oltiplicanQ,  &al  loro  prodotto  s*ag> 
lì  giungono  lì  zeri'  Vagliati.  Come  lè,  fi  Vqglia  pioltiplicare  ^oOeper 
20.  fi  naoltiplica  per  2.  fa  6.  al  quale  e^aggiuo^ono  teè  doo^Jà 
, .fiooo.pcr  il  prodotto  di  ulé  moltipligaziope.  Cosi  izoo.  per  Soq. 

. fiipoltiulica  iz.pcr  S,fa  96.000  quattro'oopo.  dice  960000. Final- 
mente fi  moltiplichi  4p699.per  joo.,cioè  4o6.pery.,^  2o^p.  con 
1*  aggiunta  di  quattro  0000.  dice  zp^poooo.  S’ofTervi  che  i zeri  in 
mezzo  a i numeri  non  fi  Vaglianorcome  è il  zero  in  mezzo  al  4., di: 
al  6.del  406.DÌ  pifl  s’avverta, che  a moltiplicare  numero  per  io. 

. t’aggiunge  ain  zero  à tal  numero.  Per  loo.s’aggi ungono  due  zeri, 
per  looo.s’aggiungono  tré  zeri.&c.^’offervino gl’el'èpjL.M.N.O. 

^ I M IN  io.., 

Itoo — per  2[o  j J2100  ' — Sl°oj  406100' — 5100  | 26—100 

6000.  I 960000.  j 20300000.  j i6oo. 

54.  D.  Come  fi  moltiplica  per  Quadrato  , ò per  Quadrilatero  ? 

R.  Quefti,  & altri  modi  s’accennano  pifi  per  bizzarria,  curiofità,  e^ 
_ ipaflb  , che  per  neceflìtà  , mcfcolando  cosi  il  dolce  con  l’utile  .Si 
deva  moltiplicare  586.  per  9464.;  fatta  la  figura  quadrata  , che 
contenga  altri  16.  quadrati  piccoli , fi  moltiplichi  per  4.  il  589. 
ponendo  il  prodotto  nelli  quadrati  fiiperiori  per  ordine;  dipoi 
per  l’altre  figure  6. 4.,  e 9.  collocando  i prodotti  nel  2 f 3 ® e 4* 
ordine  de’  quadrati,erommandolidiametralmentecominciaa- 
do  di  fopra  à man  delira  come  fi  è fatto' nell*  Efempio  R.  ' ‘ ' 


R 586 

- 9464 


586 

9464 


2 

1 

3 

4 

3 

I 

,2  , 

3 

4 

V 

S 

2 

7 

^1 

S 

2 

. 

7 

2 

3 

4 

^1 

4 

« 

3: 

S 

I 

A 

«ì 

5. 

2 

‘ì 

4 

o 


Si  averà  il  prodotto  intorno  al  Quadrato  554^904.  .MachiaveflTe 
moltiplicato  586.  per  il  9.  numero  di  migliaja  , e per  l’ altre  fi- 
gure per  ordine  , allora  i prodotti  fi  fommano  di  lòtto  diame- 
tralfflcnte  4 mano  delira,  come  nell*  Efempib  S.  O 2 Se 
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■ Sepói  fiToffe  mbItMicato  94.^4. 
^ — ~‘  'i  ■'  .'..V  ■’  ‘ per'^yS^.'  allóra  ’ffTarsbbe  ' forma- 

ii  J 1 6 « 1.8  4 L to  un  QuadrUaterb  di  5.  quadrati  per 

■J  * » J ^ un  v-'erlp,e  per  l’altro  di  j.e  per  rej»o- 

j I j'  la  generale  li  quadrati  per  un  verfo 

7 j y ! * 1 ^ devono  eflete  un  più  delle  figure'da 

7— ^ — , ; . moltlplicarfi.e  per  l’altro  verfougna- 

'1  4 1 7 3 2 o li  alle  ‘figure  moltiplicanti,  cotnfefi 

I 9 vede  nell’ Efempio  T.  ' ’ • 

' S 1 4‘  , . , ‘ ■ •-  ■ 

■53.  D;  Come  fi  fa  il  moltiplleare  per  Gelosia  ? 

R.  Quello  è poco  difTercnte  da  i paffati . Siabbia'da  moltiplicare 
■'  4S68.  per  3645.  Si  faccia  un  Quadrilatero  , che  contenga  tanti 
quadrati  per  liingo, quante  fono  le  figure  da  moltiplicarli,  e tanti 
quadrati  per  largo,  quante  fono  le  moltiplicanti , che  faranno 
^ 4.  quadrati  per  ogni  parte  . Dipoi  volendofi  cominciare  à molti» 
plicare  numero  via  numero  femplice,  fi  tirano  i diametri  dall’an?' 
, golo  fupcriore  fmifiro, all’angolo  inferiore  deliro  di  ciafeun  qua- 
drato, per  diflinguere  i numeri  da  fommarfi,  come  nell’  Efempio 
V.Mà  volendo  cominclareà  moltiplicare  dal  numero  di  migliaja 
di  fotto  via  ^il  numero  dimigliaja  di  fopra  , i diametri , ò linee-* 

V X 

. 4868  48<S8 

^ ^ ^ 4 < 

o ■ .1  i/l  2/1  »y<l  2/1 


/4  X 2 


mmm 


I ;7  ' 7 ' '4  ? . • • 3 : 8 : 6 ; o 

- * - * * • ‘ 

^tranfverfali  fi  tirano  al  contrario , come  fi  vede  nell*  Efempio  X. 
Dicafi  poi  nell’  Elempio  V.  y.  via  8.  fà  40.  ponendo  o.  nel  Trian- 
golo fnperiore,  & il  4.nell’inferiore  del  primo  quadrato  fuperio- 
re  à mano  delira  , "dipoi  5.  via  6.  fà  30.  ponendo  o.  fopra  , il  3, 
. I ••  • • t i- fetto  , 


Digitized  by  Google 


fotte  nel  fecondo  quadrato  per  ordine,  e tosi  fi  procede  negl’al- 

• tri  numeri.  Si  lòminano  i prodotti  numeri  comprefi  dalle  linee., 

-•  tranfveriàli , cominciando  di  fopra  dalla  parte  delira,  e la  fom- 

, ma  1774J860.  è il  prodotto  totale  . Nell’  Efempio  X.  fi  dica  j. 

• via  4.  fa  12.  ponendo  i.  nel  Triangolo  inferiore  del  Quadrato  di 

- fopra  finillro,il  2.di  lotto;  Poi  j.via,  S.fà  24.ponedo  il  2.  di  fopra 
& il  4.  di  fotte  nel  fecondo  Quadrato  . Così  j.  via  6.  fà  18.  po- 

- . nendo  1.'  di  fopra  j & 8.  di  lotto  nei  terzo  Quadrato  per  ordine , 

- & in  quello  modo  s’opera  con  gl’altri  numeri , e fommati  i pro- 
dotti, cominciando  dalla  parte  delira  inferiore,  vcrlò  la  lihiilra 

- farà  1774^860.  prodotto  totale  , 

.55.  D.  Come  fi  fà  il  moltiplicare  4 Piramide  , & à Calice  f 

K.  Il  moltiplicare  à Piramide  fi  fà  così  . ^i  abbia  da  moltiplicare.» 
6868.  per  4646.P0IIÌ  uno  fotte  1'àltio  per  Hiedellallo, dicali  6.via 
S.fj  48.quai  fi  legna  fopra  i numeri  diflinti  con  una  lìnea  retta  al- 
quanto infuora  , dipoi  dicali  6.  .via  6-  fà  36.,  il  6.  fi  pone  fopra.. 
Y " ....... 

o 

42 

36 

' 2848 

2324 
464232 
343686 

• 23 2343 4« 


6868  . 
4646 

■ * 

-.3^1908728 


uciia  Hiuikipuc«ti(ione  » c icrvira  ui 
bafe  al  Piedellallo  della  Piramide , come  nell’  Efempio  Y.  così  fi 
Lift  il  ffiolliptttJarr'à.Calfcr , '.ponendo  folo  i Prodotti  di  fopra  , 
accib  venga  l^Piramide,  ò Triangolo  rivoltato,  e ne  formi  figu- 
• ra  dlCaliee.,,coane  noll',£fémpio  Z.  fi  vede,  llimando  fuperfluo 
di  dare  altra  efplicazione . . . 

Finalménte  fi  roti»  che  dalla  moltiplicazione  deriva  1’ efprefllone 
de’mumeri  avverbiali^  cioè  delle  veci,  ò delle  volte  , che  un  nu- 


L , 

23234348 

343686 

464232 

2324 

2848 

36. 

42 

o ■/ 

,6868 
j 464^ 

3 1908728 


Il  4.  6c.11  3- *1  *^2oto  nella  nla  interio- 
re ; così  6.  vìa  8.  fà  48.  fi  fegna  8. 
fopra  il  3.  & il  4.  à canto  nella.^ 
fila  di  fotto  ; dipoi  6.  via  6.  fà  36. , il 
6.  fi  legna  fopra  il  4.  il  3.  à canto  di 
fotto.  Ora  con  il  4.  numero  di  decine 
di  lòtto  via  8.fà  32.6  per  elTcre  decine 
il  2.  fi  fegna  fopra  il  6.  decine  , & il  3. 
fopra  I’8.  centinaja  . Dipoi  4.  via  6. 
fà  24.,  il  4.  fi  pone  fopra  il  3.  centina- 
ja , & il  2.  fopra  il  6.  migliaja  ; e cosi 
di  mano  , in  mano  fi  và  avvanzandolì 
con  il  raedefimo  ordine  , fecondo  la 
45. 1 prodotti  fi  fommano  , e la  fom- 
ma  farà  31908728.  prodotto  totale^ 


• mero  contiene  Haltroccome  interrogandofi  ^«orifrfQuante  vol- 
-,  te,  ò veci!  fi*rìfporide  Taties  ; Tante  volte , ò veci  ; cioè  /èi»e/ 
1 1 una  lòla>  volta;  due  volte;  ter  tré  volte  ; ^Mater  quattro  voUc  ; 

1'-» 
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quinquies  cinque  vo)te>  8tc.  centies  cento  yo\te;millie$  mille  Tolte* 
ò mille  veci,  &c.  E quindi  deriva  il  numero  Molciplice,  perche 
il  numero  prcfo  una  fola  vece , lì  dice  femplice  y latinamente  sin- 
* fUXi  vel  simplur.  prefo  due  volte,' di  celi  numero  doppio,  duplex» 
vel duplus  : prefo  tré  volte,  dicelì  triplo  ,ò  pure  triplice'»  ò tri« 
plicato;  triplex,  ve/ trip/xr:  quattro  volte  prefo,  quadruplo,  qua- 
druplice , ^Madrxp/eJr,  quadruptusi  cinque  volte  prefo,  quintuplo, 
quintuplex\  e così  con  iterare  il  medefimo  numero  più  volte,vie- 
ne  moltiplicato,  replicato,  e raccolto  inficme  tante  volte , quan- 
to biibgna  , per  chiamarfl  decuplo,  centuplo,  millecuplo  , &c. 
Onde  fi  dice  v.  g.  tré  via  quattro  fa  dodici , cioè  tré  volte  quat- 
tro produce  i2.  ter  quAtuor  effictt  duodecìm  ; e così  il  numero  II. 
al  4.  è triplo  ; 8c  il  numero  (lelfo  1 2.  al  j.  è quadruplo  • 

D.  Come  fi  fà  la  prova  del  Moltiplicare  ? 

R.  La  prova  propria  fi  fà  col  partire,  perche  partendo  il  prodotto; 
per  uno  de*  due  numeri , che  fi  fono  moltiplicati , ne  rifulterà  T 
altro  numero  lafciato  : dalla  moltiplicazione  di  z.  via  4.  il  pro- 
dotto è 8.  fé  fi  partirà  1*8.  per  2.  ne  verrà  4.  overo  1’  8.  per  4.  ne 
verrà  2.  mà non  eirendofi  parlato  ancora  del  partire,  quefla_> 
prova  , per  adeflb  fi  tralafcia . 

58.  D.  Si  prova  il  moltiplicare  altrimente . 

R.  Con  la  prova  del  p.  del  7.  e d’altro  numero,  come  volendo  pro- 
vare l’Efempio  A.  fi  levino  li  9.  da  ^074.  numero  moltiplicato  , 
r avanzo  q.  fi  ponga  dalla  parte  finifira  dell’  X.  fi  levino  li  9.  da 
^6^.  l’avanzo  ^.fi  ponga  di  ibtto.Si  moltiplichino  gl’avanzi  ^.via 
5.fà  z^.dal  quale  levati  li  9.  refia  7.qual  fi  pone  dalla  parte  delira 
deir  X.  Dico  adeflb,  che  levando  li  9.  dal  prodotto  1122010.  l’a- 
vanzo deve  eflere  7.  fe  fi  è operato  giuftamente,  fi  come  è ; qual 
7.  fi  pone  fiotto  all’altro . Nell’iftefla  maniera  fi  fà  la  prova  del  7, 
del  j.  e del  12.  avvertendo  di  levare  Uli  numeri  col  partire,  po- 
tendofi  fiolo  li  9.  & anche  li  levare  con  il  fbmmare  . 

Eferapio  A ' 

JO74  q V . < 12 

per  3^ 

I I22OI0.  Prod.  5.x^7  c.^1Lo 

La  ragione  di  quelle  Prove  è,  perche  i numeri , che  trà  fie  fi  molti- 
plicano fono  uguali  virtualmente  ai  prodotto;  onde  di  quei  nu- 
meri, moltiplicati  gl’avanzi,  vengono  à dare  un  numero  prodot- 
. to,  dal  quale  levando , per  le  prove  dette  li  9.  li  7.  Sic.  l’ avanzo 
deve  eflere  uguale  all’  avanzo , che  verrà  dal  levarfi  tali  numeri 

dal 
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I ^óo824.  Uguali . I J00S24. 


dal  prodotto  della  moltiplicazione  , per  la  28. 

59.  D.  (1  d4  altra  prova  del  moltiplicare  ? 

R.  Si  come  la  prova  dei  fommare  fì  è fatta  col  fomiiiare,deI  fottrar> 
re  col  fottrarre  , così  ancora  (i  può  provare  il  moltiplicare  coi 
Riempio  fi  Prova.  moltiplicare  dato  in  propor- 

ij6j;4  1827  zionCiE  quefta  prova  hò  ufa. 

per  ^5*6  712  ta  nelleScuole>dando  doppia 

i I I -w  ■ ■■■'■■  ■■  lezzioneagli  Scolari , acciò 

21924  s’ induilriaiTcro  in  emenda- 

18270  1827  re  r errore , quando  tutte_j 

10962  12789  • due -non  aveflero  dato' il 

medefimo  prodotto  . 

Si  voglia  provare  il  mol- 
tiplicare dell'  £ Tempio  fi.  il 
pigli  la  metà  del  numero  moltiplicato  3654.che  è 1827.  e fi  rad- 
doppi il  numero  moltiplicante  356.  che  farà  712.  per  il  quale  (ì 
moltiplichi  1827.  ne  doverà  venire  il  medefìmo  prodotto>  come 
viene;  cioè  1300824. 

Se  i numeri  da  moltiplicarfi  fulTero  uno  parid’altro  difpari,ò  caffo  ; 
allora  fi  piglierà  la  metà  del  pati  > e fi  raddoppierà  il  difpari  co- 
me nell'Elempio  C, 

Rfempio  C. 

3467 
896 

20802 
8 1*03 
27736 


Prova  , Mà  fe  faranno  tutti  due  di- 
fpari  ; S’ oflervi , fe  uno  di 
449  «|Beili  è mifurato  da  3.  dal 
■ • 5.  dal  7.  &c.  e per  uno  d*cni 

55472  fi  parta  , e per  il  medefìmo 
27736  fi  moltiplichi  1’  altro  » e s’a- 

27736  veranno  due  numeri , che_» 

moltiplicati  doveranno  fare 
prodotto  uguale  à quello 
della  lezzione . 

Siano  da  moltiplicarli  1401.  per  267.  per  il  3,  fi  parte  140Ì.C  viene 
467.  Per  3.  fi  moltiplichi  267.  e verrà  801. Si  moltiplichi  467-per 
• 801.  e s'  averà  il  medefìmo  prodotto  374067.  che  per  la  lezione . 

S’orcrvi  1*  Efempio  D. 

Rfemp.  D.  1 40 1 Prova  . 

267  467 

801 


3 106432.  Uguali.  3106432. 


9807  _ 

8406 
2802 

574067.  Uguali.  3740*^7» 


467 


Effendo  numeri  difpari 
non  mifurati , che  dall’uni- 
tà t allora  fì  raddoppi 
di  quelli,e  per  l’altro  n mol- 
tiplichi il  raddoppiato  : il 
prodotto  farà  doppio  di 
quello 
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Prova  . queflo  della  leaeiooci  ii  qua» 
Efempio  E 75*02  — 947  le  partendofi  per  2.  veri'à  u- 

— guale  . S’  abbia  à moltipli*, 

■ 375«  — 947  . care  ^751.  per  947.  c fatta 

■ .1.1  30008  . la  moltiplicazione  è il  piio> 

26257  67518  dotto  3552197»  Volendone 

15004  ■'  ■■■ far  prova  fi  raddoppi  3751;. 

33759  per  2.  / 7104394  e farà  7502.  e quello  fi  mol— 

. tiplichi  per  947.  produrraf» 

3552197.  Uguali  3552197  fi  7104394.  la  metà  del  qua- 

■■  - ■ -- - ■ le  è 3552 1 97.  quanto  il  pro- 
dotto della  lezzione.  Si  veda  1^  Efempio  E.  • - 

La  ragione  della  prova  di  quell’  ultima  lezione  è > perche  raddop- 
piandoli uno  de*  due  numeri  da  moltiplicarli  , allora  l’ altro  nu-- 
mero  doppiamente,  vien  prefo,  e caufa  il  prodotto  duplicato.Pa- 
rimente , fe  uno  di  quelli  fitriplicafle , quadruplicalTe,  Sic.  ver* 

' rebbe  il  prodotto  della  moltiplicazione  triplicato]  quadruplica- 
to, &c.  E fe  tutti  i due  numeri  lì  raddoppialfero,  pure  il  prodot- 
• to  farebbe  quadruplicato;che  però  partendoli  per4.ii  Quoziente^ 
farebbe  uguale  al  prodotto  della  lezzione  . Ecco  1*  Efempio 

Prova  . 

EfempioF  ' ''  Doppio.  1658 694 Doppio  . I 
829  — 347  ' ’ 

. - j 6632  , 

5803  - I4f22  ‘ 

33 «6  9948 

2487  *■— ' ■ — 

• . per  4.  / 1150652  ■ \t 

287663.  - 

■■■  • • 287663. 


• - .ai.»*  V 

La  ragione  poi, che  pigliando  la  metà,  il  terzo!  il  quarto,  &c.  d’uno’ 
de’  numeri  da  moltiplicarli , e raddoppiando , triplicando  , qua- 
. druplicando  1’  altro.  Fattala  moltiplicazione  , diano  il  medefimo 
prodotto , che  li  primi  numeri,  è,  perche  quelli  fecondi  numeri 
..con  i primi  fanno  quattro  numeri  proporzionali , ponendo  uno' 
. de  i fecondi  nel  primo  luogo  , è l'altro  nel  quarto . Per  efempio, 
fiano  da  moltiplicarli  6.  e 4.pigIiando  la  .metà  di  6.e  3.che  fi  por-'' 
rà  in  primo  luogo  , e il  doppio  di  4.  che  è 8.  che  fi  porrà  in_i 
i quarto  luogo  , e llaranno  cosi  3. 6.  4.  8.  : e fi  poteva  mettere  an- 
' «ora  in  primo  luogo  1' 8.  « ordinarli  cosi:  8.  6.  4.  3.  fono 

» ' 1' . — propor*-.. 
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pròporzionàli)  per  fa  defìoizione  xx.  del  7 * d'EucUcie:  Onde  per 
la  Propofi2Ìone'i9.  del  medefimo  Libro;  Il  primo  molti j licato 
via  il  quarto  fà  il raedefìmo prodotto,  che  ^ 2°  via  il  Cerzo;cioe 
24.  nell'  efempio  dato  . Pure  partendo  6.  per  vien  2.  c moiei* 
plicando  4.  per  fà*  12.  e daranno  cosi  : 2. 4.  6. 12.  overo  I2. 6. 
4.  2.  e fono  'proporzionali  perla  medefima  definizione  ;fìcche-> 
appare  chiaro  per  la  Propofizione  détta  il  p>erchè  caufino  il  me- 
defimo  prodotto  4-  via  6.,  che' 12.  via  2.,  cioè  24.  -»  • • -• 

Quelle  prove,  che  fi  poflbno  chiamare  proporzionali,  fanno  un  bel 
commodo  al  Maellro  con  darelelezzioni  in  proporzione  in  inol-- 
te  regole  , con  avvertire  li  Scolari , che  il  rifiiltato  da  quelle  lez- 
zioni  hà  da  eflere  il  medefimo;  onde  s’indufirino  a ben*  operare; 

' dalche  nafeerà  , che  rare  volte  porteranno  le  lezzioni  mal  fatte  . 
60.  D.  Qual  modo  fi  tiene  , acciò  il  prodotto  d*  una  moltiplicazio- 
ne colli  d’ una  medefima  figura  i . 2.  4.  &c.  < 

R.  Volendo  , checiafeuna  figura  del  prodotto  fia  1. 2.  4.  8cc.  Si 

pigli  il  (Tóp'piò  (fentinaja  , e tré  volte  decine , e fonimate , alla 
fomma  s’  aggiunga  la  figura^  che  hà  da  venire  nel  prodotto  , e 
quello  numero  per  regola  fermali  moltiplichi  per  481.6  fi  averà 
l’jntento  . Per  efempio  fi  voglia',  che  il  prodotto  cofti  cPonità  *■ 
fi'pigli  il  doppio  centinaja  ',  fono  200.  unità  , piglia  j..  volte  de- 
cine fono  jo.  unità  , fommate  fanno  2^0.  con  i.  fa  2j  i.  qualar* 
moltiplicato'per  48 1.  il  prodotto  farà  nini.  5e  ora  fi  raddop- 
pierà 23 1.0 vero  48 1. e fi  moltiplicherà  per  l’altro  numero  rellato, 
verranno  tutti  2.  fe  unode’due  fi  tripIichcrà,vcrranno  tutti  3.  fe 
li  quadruplicherà,tutti  4.  &c.  La  ragione  di  quello  è,perche  è co-'. 

' me  fe  fi  raddoppialTe  il  prodotto  4 triplicalTe  &c.  Si  vedano  gP 
Efempj  G.  H.  I. 


G 

231  —481 


231 

1848 

924 

nini. 


H = 

462  — 48 1 


I 


462 

, 

48 


I 222222. 


*443 

693- 


4329 

12987 

8t)j8  ' 


999999. 


Si  piglino  pure  777.  e Ì43*.  fi.  moltiplichino  infieme  , verranno  tut-* 

umer 

777 


■ c»  M r r f •r«/  — • »|...  , • --  — — 

ti  uni , e raddoppiaodo,  ò triplicando,  &c.uao  de'  due  numeri , 

i prodótti  faranno  tutti  r.'  ov'crtryi'ftc.*"  1 

E 
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777— >4J 

Jio8 

•JTf 

nini. 


«m—  UJ 


. 46$a 
' 6zi6 
>5S4 

222222. 


6il6^  14J 


18648 

24864 

6216 

888888. 


In  quelli  prodotti  le  figure  fono  6,  mà  volendone  5.  fole,  li  piglino 
al  doppio  centÌQaJa,.cioè  le  la  figura  che  fi  vuole  far  venire  è i. 
, fi  piglia  200.  unica  > lei  volte  decine  , cioè  60.  unità  , e fi  Ibnun» 
con  lì.  viene  271.  quale  per  regola  ferma  fi  moltiplichi  per  41. 
-e  verranno  5.figure,cioè  1 1 n i.cou  raddoppiare,  triplicare, &c. 
verranno  2.  j.  Scc, 

542  — 41  I 


r 271 — 41 

271 

1084 

lini.  . 


2168 

22222. 


271—^69 

369 

2583 

• ■ 738 

99999. 


61,  D.  Che  modo  fi  tiene  per  avere  un  prodotto  tramezzato  di  Tei 
figure  , come  à dire  371737- 

R.  Si  pigliano  decine  al  doppio  del  numero  , che  rapprefentano 
• quelle  due  figure  37.  cioè  7<p.  unità,  al  quale  s’  aggiungano  37. 
fanno  777.  qual  fomma  fi  m^tiplichi  per  regola  ferma  per  481. 
verrà  il  propollo  numero,  e così  degl’altri  ; Mà  per  chi  sà  il  par- 
tire s’ infegna  quello  modo  : Si  partano  le  figure  6.  tramezzate_t 
per  481.  il  quoziente  farà  numero  intiero,  iper  il  quale  moltipli- 
cato 481.  .verrà  il  prodotto  ricercato.  t,Co9ie  partendo  6868/18,. 
per  481.il  quoziente  è 1428.  onde  moltiplicandoli  per  481.  ver- 
rà il  |)rodotto  detto  i 


777  — 4«J 


7*77 
6216 
3 108 

.373737- 


1428 

481 


• 428 
1 1424 

5712  (,,  - 


686868 


-rr 


2037 

481 

2037 

16296 

8J48 

.979797- ■ 


Chi 
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Chi  voleflc  il  prodotto  di  jf.figurc  fi  moltiplichi  48i.per  21., e verri 
loioio  raddoppiando  ai.  per  42.,  verrà  20202. , per  6^.  verrà 
' jojoj.  &c.  - — — ~ , 

Pinalineate  volendo  un  prodotto  di  dodici  figure  medefime  > ò tra* 
mezzale  , fi  partano  per  regola  ferm^  quelle  dodici  figure  per 
*900991.) e il  quoziente  farà  1* altro  numero.  Come  partendo 
222222222222.  ne  viene  246642.  qual  moltiplicato  per  900991. 
produrrà  il  prodotto  di  12.  2.  fi  poflbno  variare  i prodotti  con 
raddoppiare , triplicare  > &c.  uno  de’  numeri  come  fopra 

900991 
246642 


1801982 

J60J964 

540594^ 

5405946 

3605964 

1801982 


222222222222. 


900991 

25785? 


I 2702975 

I 4504955 

I 7207928 

16306937 

4504955 

I 1801982 


232323232323. 


62.  D.  Come  s’intende  numero  piano  prodotto  da  due  numeri  det- 
ti laterali , che  fi  fiano  moltiplicati  fecondo  la  definizione  xvi. 
del  7°d*  Euclide  . 

R.  Secondo  il  mio  parere  il  numero  piano  prodotto  dalla  moltipli- 
cazione di  due  numeri  è una  difpofizione  d’unità  per  larghezza  , 
e lunghezza  à guifa  di  parallellogrammo  rettangolo.  Come  è uno 
Squadrone  di  Soldati , che  per  lunghezza  fulTero  30.  e per  lar- 
ghezza 20.)  il  numero  piano  di  quei  Soldati  farebbe  600. 

Il  Tartaglia  nelcap.  ix.  del  2°  lib.dice  ; che  quando  il  numero  del- 
le mifure  d’una  linea  farà  dutto  nel  numero  delle  mifure  d’un’al- 
tra  Iinea)il  fuo  prodotto  non  farà  numero  della  medefima  fpecicf 
cioè  non  farà  numero  di  mifure  lineali>anzi  farà  di  mifure  fuper- 
ficiali , Scc. 

Io  però  fiimo  > che  il  numero  » ò prodotto  di  mifure  fuperfi- 
ciali , non  venga  da’ numeri  lineali*  mà  da’ numeri  fuperfi- 

■ ciati  ; come  chiaro  appare  in  un  rettangolo  per  lunghezza  di 
6.  palmi)  e per  larghezza  di  palmi  4.  che  fono  fiiperficiali’* 
•onde  moltiplicati  producono  il  rettangolo  di  24.  palmi  fu- 
perficiali;  à quella  guifa*  cheunovolefTe  fapere quanti  Vetri 
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d’un.palmot  aodaflero  ad  '..n  ~ 6 

* una  Fineflra  lunga  palmi  6..  < > i ■ r i . r” 

larga  4.  per  di  dentro;  che  * * > 

fi  moltiplicherebbero  6.Vc-  .4  I I I j ( f f. 

tri  di  lunghezza',  c 4.^di  ^ . ( [ | j ’|  T 

larghezza,e  verrebbero  24.  ' 1 1 i 1 —j j r 

Vetri  per  tale  Fineftra.Ol-  J ! i * _ ' L L 

tre  che  la  dilìnizione  del  moltiplicare  anche  ciò  dimofira  , che  è 
pigliare  un  numero  tante  volte, quante  unità  fono  neli'altro;on- 
de  chi  pigliafle  fei  palmi  lineali  quattro  voIte,averebbe  24.palmi 
lineali , e non  luperiiciali , come  vorrelibe  il  Tartaglia  . Mà  piò 
nianifeftamente  fi  conofce  quefia  per  la  feconda  definizione  del 
mdtiplicare  apportata  dal  Clavio  nella  definizione  xv.del  lib.7. 
d’Euclide  , con  quelle  parole  : Multiplicacio  numeri  in  numerimi , 
ejl  inventio  numeri  , qui  ad  alterutrum  multiflicantium  eandem pr0‘ 
portionem  habet , quam  alter  multiplicantium  ad  unitatem  . 

Ora  f'e  da’ numeri  lineali  venifTe  numero  fuperficiale,  quello  non 
direbbe  lamedcfima  proporzione  ad  uno  de’  numeri  ,che  fi  mol- 
tiplicano, come  l’altro  all’unità  , anzi  non  direbbe  alcuna  prò-* 
porzione,  flante  che  quella  fi  hà  con  fare  comparazione  tra  due 
quantità  d’un  medefimo  genere  , cioè  trà  linea  , e linea  , tra  lu- 
perficie,  e fuperficie  , tra  corpo  , e corpo  , e non  trà  linea  , c fu- 
perfide  ; come  fi  hà  nel  quinto  Libro  d’Euclide , e lo  dice  il  me- 

• de  fimo  Tartaglia  , dove  tratta  delle  proporzioni . Per  il  che  di- 
cendo palmo  I.  lineale  , dice  à 4-  palmi  lineali  proporzione  fub-  ' 
quadrupla,  <5.  palmi  àquanti  palmi  diranno  la  medefima  propor- 
zione ; certo  che  verranno  24.  palmi  , che  fono  lineali  , e non 
fuperficiali , altriincnte  fcguirebbe  1*  incoveniente  detto  . 

D.  Come  s’intende  il  numero  folido  prodotto  di  tré  numeri , 
che  fiano  fucccliì  vamente  trà  fc  moltiplicati , fecondo  la  defini- 
zione xvij.  del  lib,  7°  d’  Euclide  ? • 

12.  Il  medefimo  Tartaglia  dice  : Similmente  quando  tal  numero  di 
mifurc  lineali  farà  dutto  in  numero  di  mifiire  fuperficiali  , il  fuo 
prodotto  non  farà  di  mifurc  fuperficiali  anzi  farà  di  mifure  cor- 
poree, e quello  credo  farà  fufficiente  à foflcntare  il  fòpradetto 
mio  parere,  8cc,  così  il  medefimo  Tartaglia. 

Io  però  non  concorro  nel  parere  del  Tartaglia;Imperocchè  il  mol- 
plicarc  accrcfce  moltitudine , e non  varia  fpecie  al  numero  ap- 
plicato à linea,fuperficie,  e corpo . E così  li  tre  numeri,  che  moU 

"tiplicati  trà  loro  producono  numero  folido  , llimo  non  cflere  li» 
neali , fe  non  fignilìcativamente  , in  quanto  per  mifura  lineale.* 
di  lunghezza  , larghezza  , e altezza  , danno  cognizione  di  tré 

numeri 
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■ jiumeri  corporei,  che  moltiplicati  prbdacono  \in  nllme^o  folido; 

■ per  efempio  ; Sia  uq  corpo  detto  Paralellepipedo  di  2,  palmi  di 
larghezza , di  3.  di  lunghezza , c di  4.  altezza , quale  coHerà  di 
24.  cubi  palmari.  (Un cubo  palmare  è un  corpo  ,che  per  ogni 

• parte  è un  palmo  , come  è il  Dado  perfetto  , con  cui  fi  gioca:  ) 
Onde  quei  numeri  di  mifure  , fono  effettivamente  corporei,  im- 
portando 2.  palmi  di  larghez2a  a.  cubi  d’un  palmo  per  ogni  ver- 
lò  , e cosi  li  3.  palmi  di  lunghezza  , e parimente  li  4.  palmi  d'al- 
tezza, importando  tanti  cubi  , quali  trà  di  loro  moltiplicati 
fanno  un  iòlido  di  24.  cubi  detto  paralellepipedo . 

Sé  fufie  vero  ,che  moltiplicando  numero  applicato  à linea  via  nu« 
mero  applicato  à fuperficie  , ne  venifie  numero  corporeo;  ne 
feguirebbe  , che  numero  corporeo  dicefie  la  medefima  propor- 
zione à fuperficie  , che  numero  lineale  all'unità,  che  è afiiirdo. 
Per  cfémpJo,!.  palmo  lineale  à 3.  palmi  lineali  dice  proporzione 
fubtripla.  Si  cerca;4.  palmi  fuperficiali  à che  dirà  la  medefima 

firoporzione  5*  SI  moltiplichino  3.  palmi  lineali  via  4.  fupcrficia- 
i,  verranno  12. palmi  fuperficiali , e non  corporei , al  dire  del 
Tartaglia  , per  quello  che  bò  detto  . Se  qucfto  fia  l'ufficiente  fon- 
damento à foflentare  il fuo  parere  contro  il  Campano,  circa  il 
verbo  ducere  , e moltiplicare,  ne  lafcio  il  giudizio  ad  altr(. 

64.  D.  Che  prattica  è quella  del  l'fepero  per  moltiplicare  qualfifia 
numero  , per  altro  numero  . 

R.  E*  la  féguente  ; Bifogna  tenere  preparate  à fufficienza  alcune 
Schedole  di  Cartoncino , h d’ altra  materia  , le  quali  fiano  divife 
in  nove  quadrati  con  il  diametro  , 8c  In  quello  fiano  notati  i nu- 
. meri  della  Tavola  Pittagorica  in  %odo  , che  il  numero  digito  , 
. overo  zero,  fia  nel  triangolo  di  folto  al  diametro  ; il  numero  di 
. decine  fia  nel  triangolo  di  fopra  . Alcune  Shedole  fiano  notate 
di  foli  zeri  nel  triangolo  di  folto, come  fi  vedono  le  qui  deferittej 


-.1 


Si  abbia  da  moltiplicare  7584.  per  20jd.  Si  difpongano  le  figurjj 
come  fi  fà  per  moltiplicare  il  (cala  , e t’ ordinino  le  Schedoie>  che 
in  cima  moilrinp  7^84.  numero  da  moitiplicarfì;e  perche  fì  moU 
tiplicaper  6.fi  veda  nel  6 Squadrato  à mano  delira  di  chi  fcrive, 
cominciando  di  fopra , fi  troverà  notato  4.  nel  Triangolo  di  fol- 
to ; fi  fegna  4.  fotte  il  4.  delle  figure  da  moltiplicarli  come  nell’ 
■'Efempio  K.  Adelfo  il  numero 
del  Triangolo  di  fopra  fi  fom-  K 
ma  col  numero  del  Triangolo  7^84 
feguente  di  fotte  > ò fi  voglia  2056 
dire  , che  fi  fommano  i nume-  » " ■ ■ ■ ■ 
ri  della  figura  detta  Romboi-  44J04 
de,  fanno  10.  fi  fegna  o.  efi  * 36920 
tiene  i. quale  s’aggiunge  à 12.  14768 

fomma  della  feguente  Rom-' 
bolde  fà  13.  fi  fegna  3.  e fi  tie-  151815:04 
ne  I.  quale  s’aggiunge  à 3.’  “ ■ 

fomma  della  feconda  feguente 
Romboide  fà  4.  qual  fi  fegna  , e finalmente 
fi  fegna  4.  che  Uà  nel  fuperiore  Triangolo  . 

Medefimamente  fi  moltiplica  per  5.  decine  , 

- nel  Triangolo  di  fotta  del  quinto  quadrato 
à mano  delira  vi  è o.  quel  fi  fegna  fotto  o. 
luogo  delle  decine  ; dipoi  fi  fegna  2.' della 
prima  Romboide , poi  9.  della  feconda  , e 
poi  6.  della  terza  Romteidc  , e finalmente 

del  Triangolo  fupcriorellln  ultimo  li  moltiplica  per  2.  miglia- 
ja  . Nel  Triangolo  inferiore  del  fecondo  Quadrato  e 8.  qual  fi  fe- 
gna lòtto  il  9.  luogo  del  numero  di  migliaja  , tralafciando  il  luo- 
go delle  centinaja  per  elfcre  o.  nel  numero  moltiplicante . Dipoi 
fi  fegna  6.  della  prima  Romboide , poi  7.  fomma  della  feconda 
Romboide , poi  4.  della  terza  Romboide  , e finalmente  i . del 
Triangolo  fiipcriore;  e coll  fi  feguiterebbe  fe  ci  folfero  altre  figu- 
re : del  reflo  s’opera  fecondo  l’ordinarjo,  fommando  i prodotti , 
chela  fomma  15181504.  farà  il  prodotto  totale  di  quella  molti- 
plicazione . 

65.  D.  In  quali  mafllme , ò afliomi  fi  fonda  il  Moltiplicare  ? 

R.  In  quelle  : i.Ogni  numero  prefo  una  fola  volta  è uguale  à fe 
. lleffo  : 2.  Ogni  numero  mifura  fe  fleflb  per  l’ Unità  ; 3.  Ogni  nu- 
mero prodotto  è maggiore  del  moltiplicante,  e del  moltiplicato. 
4.  Il  numero  pari,  moltiplicato  per  pari , ì>  difpari,  produce  nu- 
mero pari  : 5.  Il  numero  dilparì  moltiplicato  per  difpari,  produce 

numero 
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numero  difpart  : 6.  Ogni  ordinata  «e  continuata  moltiplicazione 
procede  per  progreflìone  Arimmetica  equiforme  > non  interrot» 
ta  ,ne  diminuita  de  Tuoi  termini»  come  fi  vedenella  Tavola  Pit- 
tagorica  : 7. 11  numero  moltiplicato  da  numero  intiero  » ò dalle 
parti  di  eflb»  prq^uce  moltiplice  uguale:  8.  Sono  uguali  quei  prò- 
dotti  moltiplici  > che  procedono  da  uguali  moltiplicanti  » e mol- 
tiplicati, comcfia  moltiplicante  A.moltiplicato  B.farà  il  prodot- 
to C.  in  tutti  gl*  Bfcmpj  delle  fomme  D.  E.  F.  G.  uguali . 


A.  7.  B.  20. C.  140. 
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DISTINZIONE  QUINTA. 

I • ' ' ' I 

• • Del  Partire,, 

I I 

66.  D.  He  cofa  è partire , quarta  operazione  delPArimme- 

tica  ? .■  I 'V  - - — 

R.  A p-rtire  , dividerè^  e mifurare  ci  vogliono  due  numeri , uno 
'detto  partitore , divifore  jemitfura  ;.Pakro  numero  da  partirji 
dividerli , e mifurarfi  : Onde  il  partire  è trovare  quante  volte  il 
^ numero  partitore mifura  il  numero  da  partiiTi:  ò pure  è diflri-, 
; buireil  numero  da  partirfi  initante  parti  uguali,  quante  unità  fb**. 
' oo  nel  partitore  , .una  delle  quali  parti  è il  numero  rìfultato  da_,'. 
^ tal’  operazione  detto  Quoziente , perche  dimofira  quante  volte 
‘ il  partitore  abbia  miìTurato  il  numero  già  divifo.  Et  eflendo  il  par»" 
- tire  un’bperazioneqppofia  al' moltiplicare, e provandoli  un*bpe- 
^ razione  penl'altra'  ,*fi  definifee , che  lìa  trovare  un  numero  detto 
1 Quoziente  iChc  moltiplicato  per  il  numerq  partitore  , produca 
’ il  numero  partito  a punto  . Per  efeUipio  partendo  1z.per2.vie- 
ne  6.  quoziente  per  ìilènotare  quante  volte  il  numero  2.  partitore 
fi  contenga  nel  i'2.‘if  quah6.**moltiplrcandofi  per  2.  produce  a_^l- 
•-  punto  12.  Finalmente  vien  definito';  il  partjireè  trovare  un  nu-'- 
'^mero  alquale^abbUlà  medelima  proporzione  il  numero  parti4 
to  che  il  numero  partitore  airunità;cpme  è manifefio  per  l’efem- 

pio 
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: pio  detto  ; mentre  is.  ramerò  partito  hà  proporzione  doppia  a! 
- numero  6»  quoziente  > che  il  numero  z.  partitore  hi  ali’  unità  . 
67,  D.  Che  bifogna  fapere  per  fare  il  partire  ? ^ ■ 

R,  Bifogna  fapere  à mente  le  fegucnti  tavole  . 

I 

Tavola  per  il  Partire . ' * 


in  entra  avanza  I 

4 

14 

3 

2 

• 

I 

0 

0 

0 

4 

!9 

4 

3 

1 

I 

I 

0 

4 

20 

5 

0 

r' 

• 2' 

2 

0 

4 

25 

6 

I 

C05Ì  degl’  altri 

4. 

-3® 

! 7 

2 

•— 

“ ' 

4. 

35 

8 

3 

in  entra  avanza  I 

4 

.3<5 

J 9 

0 

2 

I 

0 

I 

— 

— -- 

» ■ 1 

2 

2 

-I 

0 

in  entra  avanza  1 

2 

5 

2 

I 

5 

4 

0 

4l 

2' 

6 

” 3 

0 

5 

5 

I 

0 

2 

9 

4 ■ 

I_ 

5 

1 1 

■2 

• I 

2 

IO 

5 

0 

5 

17 

3 

■ " 2 

2 

>3 

6 

I 

5 

23 

4 

3 

2 

14 

7 

0 

5 • 

• 29 

5 

- 4 

2 

>7 

8 

I 

5 

3® 

6 

. 0 

2 

18 

• 9 

0 

5 

36 

.7 

I 

——  ■i.— 

— 

5 

42 

8 

3 

in  entra  avanza 

5 

48 

9 

3 

2 

•0 

2 

3 

3 

I 

0 

in  entra  avanza  I 

3 

7 

2 

1 

(5 

5 

i.(  0 

5 

3 

1 1 

3 

.2 

6. 

6 

..  I 

0 . 

3 

' 12 

4 

0 

6 

>3. 

2 

I 

3 

16 

5 

I 

6 

20 

. 3 

2 

3 

20 

6 

2 

6 

27 

4 

3 

3 

21 

7 

0 

6 

• 34 

1 

4 

3 

25 

8 

1 . 

6 

41 

0 

I-  ^ 0 

3 

29 

9 

2 

6 

42 

..,.7 

I 

■ 

— 

6 

49 

8 

, : I 

. 

. in  entra  avanza 

6, 

5^ 

9 

t 

4’ 

r 3 

0 

3 

— 

mrnimmmm 

1 

4 

4 

1 

0 

in  entra 

avanza  I 

4 

9 

2 

1 

7 

6 

0 

. 6\ 

■ 7 

15 

23 

3« 

39 

47 

55 

56 
64 


1 

t 

3 

4 

5 

6 

7 

8 


0 

1 

•2 

‘ J 

4 

5 

6 

0 

1 


in  entra  avanza 

7-0.  7 

81  • 

172  I 

26  j-  » 

35  4 3 

44  5 4 

53  ^ 5 

62  7 6 

71  8 7 

72  9 o 

in  entra  avanza 
808 
9 I o 

19  a I 

29-3  .2 

39  .4.  5 

49  5 4 

59  . ' <5  S 

69  , 7 6 

. 79  . 8 7 

89  9 8 

90  lo  • 


In 


’igitized  by  Google 


Tn  cambio  delle, dette  Tavole  pub  fervirc  la  Tavola  Pitagorica  po- 
rta di  fopra.  Per  efeoipio  : fi  voglia  fapcre  à partire  6o.  per  7. 
che  numero  viene>  e l’avanzo;  fi  trovi  nella  prima  fila  i'uperiore 
. a tiaverlò  il  7.  dipoi  à dirittura  alPingiù  fi  trovi  il  quadrettoi  nei 
quale  fia  il  numero  più  vicino  al  60.  e non  lo  partì , che  farà  56. 
al  quale  corrilponde  S.nella  prima  fila  à mano  finirtra  di  chi  feri- 
ve,  che  è il  numero  quoziente,  & avanza  4.  differenza  da  56.  fino 
à 60.  Ovvero  fi  trovi  il  7.  nella  fila  manp  finirtra, & à traverfb  fi 
trovi  il  numero  56. nel  fuo  quadretto,  che  nella  fila  fiiperiore 
mortreràcorrilpondente  i 1 numero  S.che  cil  quozientc,e l'avan- 
zo 4.  come  prima  . 

Avvertafi  , che  le  Tavole  per  il  moltiplicare, fervono  ancora  per  il 
partire;  Onde  perche  8.  via  9.  fà  72.  1’  8.  in  72.  entra  9.  volte,  & • 

il  9.  in  72.  entra  8.  volte , e cosi  degl’  altri  numeri  moltiplicati . 

68.  D.  Come  fi  fà  il  partire  k Colonna  . 

R.  Il  partire  à Colonna  , detto  anche  à Terta , s'  efeguifee  in  una 
. fola  fila  di  numeri , che  porti  trà  due  linee  , rapprefentano  una' 
Colonna  à giacere  ; e fi  fà  cosi  ; Si  abbia  da  partire  J705.  per  2. 
Porto  il  numero  partitore  da  mano  finirtra  , & à canto  il  numero 
da  partirfi,feparato  con  una  linea,  come  neirpfempio  A.  Si  veda 
quante  volte  entra  il  partitore  2.nel  j.entra  i.che  fi  fegna  fiotto 
il  & avanza  i.  Qui. avvertafi  , che  P avanzo  pigliali  per  tante 
decine:  i. per  io.  2.  per  20.  per  ^o.  &c.  & aggiunta  lafieguen- 
te  figura,  fi  fieguita  à partire  ; onde  qui  i.  d’avanzo  con  7.  fà  17. 
mà  più  f'peditamente  s’ intenda  il  numero  avanzato  à canto  alla 
feguente  figura  , e fi  fieguiti  dicendo  2.  in  17. entra  8.  volte,  fi 
fegna  8.  fiotto  il  7.  l’avanzato  i à canto  il  o.  dice  io.  ora  2. in  io. 
entra  5.  volte,il  quale  fi  legna  lotto  ilo.e  finalmente  2. in  5. entra 
, 2.voIte,e* avanza  i.  quale  fi  pone  l'opra  una  linea  con  fiotto  2.  nu- 
mero partitore  cosi  4 dice  un  mezzo.  Qui  accenno  , che  dal  par- 
tire naficono  i rotti  , ponendo  1’  avanzo  da  ultimo  l'opra  una  li- 
nea con  fiotto  il  partitore  ,che  ertend(rj.  faranno  terzi  14.  quar- 
ti : 5.  quinti  ; 6.  felli  : 7.  fettimi  :8.  ottavi:  9.  noni  ; mà  le  il  par- 
titore è IO.  overo  più,  allora  fi  dice  il  numero  dell’  avanzo,  e di- 
poi il  numero  partitore, aggiungendo  quella  parola  eli  mi  : come 
YT  ^ctte  dodici  climi,  nove  venti  efimi,  &c.  Or  tornando à 
quello  , che  dicevo  , il  quoziente  farà  1852.4  . 

Per  ’.s’ abbia  da  partire  1742.  fi  dica  3.  in  17.  entra  5.  volte  , che 
fi  fegna  fiotto  il  7.  e avanza  2.  col  4.  dice  24.  il  3.  in  24.  entra...  • 

8.  volte,  chefifieg'na  fiotto  il 4.  finalmente  il  3.  nel  2.  entra o. 
qual  fi  fegna  (otto  il  2.  e l’avanzato  2.fi  pone* l'opra  linea  con  fiot- 
to 3.  partitore  , così  4.  dirà  due  terzi , & il'quozieute  è 5S0.  y- 
come  ncll’Efiempìo  fi.  F Per  4. 


V 
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Per  4.  (i  parta  83^.  il  4.  in  8.  entra  2.  volte  , quii  gregna  fotto  l’8. 
c non  avanza  : il  4.  in  entra  o.  qual  fì  fegna  fotto  il  & avan- 
za che  à canto  al  4.  dice  ^4.  il  4.  in  J4.  entra  8.  volte  « qual  (ì 
fegna  fitto  al  4.  5:  avanza  2.  che  col  4.  partitore  fotto  fà  -f  & il 
quoziente  è 208  ■}.  come  nell'  Efempio  C. 

A j ■ B I C 

per  2/^705  I per  j / 174*  I pe*' 4 /"  8?4  ’ 


i8j2  - 


580  f 


49.  D.  Come  fi  fk  la  prova  al  partire  à Colonna  ? 

R.  Si  moltiplioa  il  quoziente  per  il  numero  partitore,  che  venendo 
il  prodotto  uguale  al  numero  partito,  fi  dice  efier  fatta  giufia- 
mente  1*  operazione  del  partire . ’ 

_»t  .•  Il 


749  1- 


per  8 / 27574 
S44^  T 
27J74 


D Si  voglia  provare  il  partire  del. 

per  5/  J749  per  8 / 27574  1’ Efempin  D.  dove  il  quozien- 

■■  ■"  ■ ■ te  è 749. 4.  Si  moltiplichi  749, 

749  ^ J44<5  f P®''  5-  prodotto  s’  aggiunge 

■»—  — I.  4.  avanzo  dicendo  : 5.  via  9.  fà 

5749  27574  45.  e 4.  fa  49.  fi  fegna  9.  e fi 

‘ - tiene  4.:  5.  via  4.  fà  20.  e 4.  fà 

24.  fi  fegna  4.  e fi  tiene  2.  Finalmente  5.  via  7.  fà  35.  e 2.  fà  57. 
chefegnato,  il  prodotto  è ^749.  uguale  al  numero  partito;  fi 
che  1*  operazione  è giuda  . 

70.  D.  Si  fi  altra  prova  al  partire  à Colonna  f . 

R.  Da  me  è data  ufata  quella  di  dare  altra  lezzione  in  proporzione, 
acciò  ne  venga  il  medeiimo  quoziente , che  per  li  Scolari  è utile 
affai  ; per  efempio  > avendo  partito  3784.  per  4.  il  quoziente  è 
946.  Volendone  far  prova  , fi  pigli  il  doppio  di  4.  partitore , 


E FIO 

P®r4/  3786  ' per  6 / 5740  per  12/ 11480 

94<5~  956  f 95*5  TT  • 

Frova  per  il  doppio . I Prova  per  metà.  I Per  il  quarto» 

pir  8 / 7572  J per  3 / 2870  | per  j / 2870 


cioè  8.&  il  doppio  del  numero  partito  1*7^6.  cioè  757^.  quefto  fi 
parta  per  8.  verrà  946  y.che  benché  paja  differire  nel  rotto  non 
e co9Ì>come  fi  vedrà  nei  eruttato  de’Rotti , e fi  come  fi  è raddop- 
jiiato  U partitore, &il  numero  da  partirfì;così  fi  poteva  triplicare, 
■ e quadruplicare,&c.&  ancora  pigliare  la  metà, il  terzo, il  quarto, 
&c.  del  partirete  del  numero  da  partirfi,  come  torna  meglio,che 
Tempre  verrà  il  medefimc  quoziente  . Vedanfi  gl*  Eiempj  E.F.G. 
7«.  D.  Che  partire  è quello  detto  à Tavoletta/ 

R.  £’ un  replicato  partire  à Colonna  con  riportare  l'avanzo  al 
principio  del  quoziente , quale  fi  parte  per  il  medefimo  numero, 
per  elercizio  delli  Scolari , cofhe  negl’  Efempj  H.  1.  fi  pone  il 
partitore  di  fopra . 

H per  4.  I per  12. 

57245J  9. 65240 

1.14511?  ' 8.  Io4j6 

1-285778  8.7  l i 6 9 

2.  521444  9. 72780 

o.  580581  o.  81065 

V I.  I 4 5 o 9 5 1.0  6 6 7 2 

Io  hh  ufato  però  nelle  Scuole,per  prattica  delli  Scolari  il  non  ripor- 
tare l’avanzo  al  principio , mà  metterlo  do  ppo,  e di  nuovo  far 
partire  il  quoziente  , e porre  dopo  l’avanzo  , e di  nuovo  far  par- 
tire il  -quoziente , finche  non  ci  fia  numero  da  partire  : e per  ve- 
dere poi  fe  dette  operazioni  fono  giufie  ; fi  fanno  fommare  gl’a- 
vanzi , & i quozienti; la  ibmma  di  quelli  fi  moltiplica  per  il  nu- 
mero partitore  levato  uno , cioè  fe  il  Partitore  è 8.  fi  moltiplica 
per  7.  aggiungendo  al  prodotto  la  (bmma  degl’avanzi , e doveri 
venire  il  numero  propollo  da  principio  da  partirfi.  Si  vedano 
gl’  Efempi  K.  L.  M. 

pera  I 175  | per  8 / 9724  I per  12/65265 


1586  — 22 
7 . . 


M 


5458—9 

455—2 

57—9 

5—' 


5951—24 
1 1 

65241-  . 


»4 


-J-. 7>.  Df 
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7*.  D-  Quale  ò il  Partire  per  ripiego  f 

R.  II  partire  per  ripiego  è un  duplicato,  triplicato  &c.  partire  à 
colonna’;  per  efcmpio  fi  abbia  da  partire  I787y2.per  48.Ì  nume- 
ri di  ripiego  di  48.  lono  6.  e 8.  overo  2. 4.  e 6.  per  la  yz.  Ora  fi 
I parta  i7S7y2.per  6.il  quoziente  29792.fi  parta  per  8.vcrrà  3724. 

, come  fi  forte  partito  per  48.  pure  fi  parta  i787y2.  per  2.  il  quo- 
ziente 89376.  fi  parta  per  4.  il  quoziente  fi  parta  peF6.  verrà 
3724.  come  prima  ; e s’avverta, che  fi  può  partire  prima  per  qual 
numero  piace  , c poi  per  gl’altri . Si  vedano  gl’  Efempj  N.  &0. 

O 


‘N 


per  2 / i787y2 


per  48 


per  6 / t787y2 
’ per  8 f 29792 


per  4.  89376 
per  6.  22344 


3724 


3724 


73.  D.  Come  fi  fà  la  prova  à quello  partire? 

R.  Col  moltiplicare  per  ripiego  perla  yz.  Onde  moltiplicandofi 
3724.  per  8.&  il  prodotto  per  6.  tornarà  i787y2.numero  partito. 
Si  veda  P.  Q. 

P { 3724  — 4 

3724  — 8 

29792  — 6 
178732  ' 


Accade  per  Io  piò  ntl  partire  per  ripiego,  che  avanza  qualche  nu- 
mero ; acciò  fi  fappia  operare  , accennerò^  quì  il  modo:  Si  abbia 
per  y6.  da  partire  2y48.  i numeri  di  ripiego  fono  8.  e 7.  fi  parta 
iy48.  per  S.il  quoziente  è 318.  -j-  perche  ÌI4.  che  avanza  fi  pone 
fopra  una  linea  con  fotRTS:  partitore, e fà;|-.Ora  fi  parta  318.  -f 
per  7,  il  quoziente  intidro'^'4y.&*aVanza  3:  per  il  quale  fi  molti- 
tiplica  8.  che  rtà  fiotto  la  linea  al  prò-  per  8/  2348 
dotto  24.  s*  aggiunge  4.  che  Uà  di  fio-  \ — — 
pra  fa  28.  tanuj  è tutto  l’avanzo, qua-  pcr.7  ■ 318  -i- 
le  fiopra  nna  linea  , con  fiotto  y6.  prò-  ‘ ■ ■ ■ 

dotto  di  7.  via  8.  dice  che  fchifia-  ^ 4y  schifi.  4 
.toè  'f*  come  fi  dirà  à lue.  luogo,  con  > 

4y.  U, quoziente  fidrà4y. 4 • ' 74*  t)* 
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74*  D Che  cofaè  Partire  à Danda  , e come  fi  fà  ? . 

R.  11  partire  à Danda  è un  partire  univarfale  , che  fi  opera  con^ 
quante  fi  voglia  figure  nel  numero  partitore  > e con  quante  fi  fia» 
no  nei  numero  da  partirfi  ; E s’  efeguilbe  con  tré  operazioni  . 

La  prima  è trovare  il  numero  delle  volte , che  il  numero  partitore 
entra  nelle  figure  prete  dal  numero  da  pariii  fi  > con  fegnarfi  da 
- parte  . 

La  feconda  operazione  è moltiplicare  il  numero  trovato  via  il  nu- 
mero partitore , con  porre  il  prodotto  lòtto  le  figure  partite  . 

La  terza  operazione  è fottrarre  tal  prodotto  dalle  lòprafcricte  fi- 
gure , e deve  reflare  un  numero  minore  del  numero  partitore  , 

Al  qual  numero  refiato  fi  và  dando  la  figura  feguente  del  numero 
da  partirli';  e per  quello  fiiino  fi  chiami  partire  à Danda;  e fatto 
quello  fi  comincia  da  capo  à trovare  il  fecondo  numero  , overo 
figura  , e quando  è data  , ò calata  la  figura  > 8t  il  partitore  non 
vi  entra , s’agggiunge  o.  al  quoziente  > e fi  cala  un’altra  figurai  e 
di  nuovo  fi  oficrva  quante  volte  entra  il  partitore;!!  numero  tro- 
vato fi  moltiplica  ; il  prodotto  fi  iòttra,ecos)  fino  al  fine.  Il  nu- 
^ mero  che  avanza  fi  pone  fopra  una  lineaiCon  fiotto  il  numero  par- 
titore I e fa  numero  rotto  , quale  fi  Icrive  col  quoziente  . 

Per  46.  fi  abbia  da  partire  9862.  fi  pone  da  mano  fìnillra  46.  come 
nell’E fiempio  R.E  poi  9862,fieparato  6on  una  linca.S’oflervi  quan- 
te volte  il  4.  entra  nel  9.  entra  2.  voltei  & avanza  i.  che  con  l’8.‘ 
dice  18.  nel  quale  il  6. del  46.  non  entra  meno  di  2.  volte,  però 
tutto  il  partitore  4<5.  nel  98.  entra  2.  quale  fi  legni  fiotto  il  parti- 
tore . Di  là  dal  4.  del  46.  cITendo,  che  ne  devono  venire  altre  due 
figure  nel  quoziente.  Per  la  feconda  operazione  per  2.  fi  molti- 
plichi  46,  il  prodotto  92.  fi  ponga  fiotto  98.  e per  la  terza  ope- 
razione fi  fòtiri  I rella  6.  al  quale  dando  6.  cioè  calando  à 
canto  , dice  66.  e fi  comincia  da  capo  : il  4.’iiel  6.  entra  una  vol- 
ta , & avanza  2.  che  col  6.  dice  2<J.  il  6.  de!  partitore  non  entra 
meno  d’una  volta  : però  fi  fegnerà  i,  dopo  il  2.  del  quoziente , 
e dirà  ei.  per  i.  fi  moltiplica  46.  e fi  fottra  da  66.  refia  20.  e ca- 
lato 2,  dirà  2o2.  e di  nuovo  fi  comincia  da  capo , dicendo  il  4.  in  . . 
20.  5.  volte;  mà  ri  6.  in  2.  non  entra  alcuna  volta;  fi  ficali  dicen- 
do il  4.  in  20. 4.  volte , & avanza  4.  che  col  2.  dice  42.  ora  il  6. 
in  42.  non  entra 'meno  di  4.  volte,  però  fi  fogna  4.  nel  quoziente, 
per  il  quale  fi  moltiplica  46.  & il  prodotto  1 84.  fi  fottra  da  202. 
refia  18.  e perche  non  vi  è' altra  figura  da  calare  ; fi  pone  r8.  fb- 
pra  una  linea  con  fiotto  il  partitore  46.  così  -j-f-.  che  con  214.  fa- 
rà il  quoziente  214.  Come  fi- fchin  tal  rotto  1 fi  dirà  à fuo 
luogo. 

7Sf*  D. 
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^5*  Come  (i  prpva  fé  è giufta  1*  operazione  del  partire  ? • 

Coo  l’operazione  coa^raria  del  moltiplicare  : Onde  moltipIU 
caiKloil  (Quoziente  ZI  4.7 -f.  per  il  partitore  46.  ne  verrà  il  owne* 
ro  partito  9S62.  mà  perche  ancora  non  fi  è parlato  di  moltipli- 
care Con  rotti  ; però  fi  moltiplichi  214.  per  46.  al  prodotto  s’ag- 

• giunga  18.  e verrà  il  numero  partito  » fé  il  partire  farà  flato  fat- 
to ginflamente  ; benché  i'ommando  i prodotti  fatti  nella  Danda  * 
e cosi  à icala  difpofli  con  il  numero  avanzato,  s’averà  il  numero 
partito  , effendolì  bene  operato  . Altre  prove  s’ anderanno  log- 
giungendo  ad  altre  operazioni . Si  veda  1*  efempio  R. 


R 


• 

per  46  / 9862 

Prova, 

1 

FrovA  col  Sommare  . 

214^1-92 

214 

46 

. 92 

66 

46 

* 46 

1284 

184 

202 

856 

18 

184 

18 

Num.  9862  partito 

18 

9862 

76.  D.  Si  opera  in  altra  maniera  nel  partire  à Danda  ? 

R.  Certamente  ; nel  partire  à Danda  alla  breve  ; Mà  prima  per 
. 2948.  fi  parta  652454.  alla  longa  ; dicendo  il  2.  nel  6.  entra 
5.  volte,  mà  il  9.  in  5.  non  entra  alcuna  volta  ; fi  fcali , e_> 
fi  dica , il  2.  nel  6.  entra  2.  volte , 8c  avanza  2.  che  col  5. 
dice  25.  adefib  il  9.  nel  25.  entra  pure  2.  volte , Se  avanza 
7.  che  col  2.  dice  72.  il  4.  nel  72.  entra  2.  volte , & avanza 
64.  con  r altro  4.  dice  644.  nel  quale  1’  S.  non  entra  meno 
di  2.  volte , mà  airaifiìme  volte  più  . Dunque  fi  dirà  . che-* 
il  partitore  2948.  in  6524.  entra  2.  volte,  qual  2.  fi  fegna- 
fotto  il  9.  del  partitore  , per  s.  fi  moltiplichi  2948.  il  pro- 
dotto 5896.  fi  fottri  da  6524.  refla  628.  che  con  il  5.  che  fi 
cala  dice  6285.  e fi  comincia  da  capo  fi  vede  quante  vol- 
te il  partitore  294S.  entra  in  6285.  entra  2.  volte  , il  2.  fi  fe- 
gna  nel  quoziente  fotto  il  4.  per  il  qual  2.,  fi  moltiplica  2948. 
il  prodotto  5896.  fi  fottra  da  6524.  rella  589.  che  con  il  4.  calato 
dice  5894.  nel  quale  2948.  entra  una  volta,  e regnato  1.  fotto 
1’  8.  e fatta  la  moltiplicazione  il  prodotto  fi  fottra  da  5894.  e re- 
ila  94t$.  Se  è^^ito  il  Partire . Si  veda  l’ Efempio  S.  con  ìsu 
fua  prova . . 

Frtva 


0» 
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Provdcol  Sommare. 
^896  • 

5$9<S  ■ ■ 

2948 

-■  946  - 

Nu.  ^524'54.inn-tito_j 


per  2948/<Jj2454 

— 5896 


22l 


6?8y 

5896 

5894 

2948 


Vtcrvz 


4> 

2948 

22t 


94<^  [ 


2948 
5896 
5896  •' 
94<S 

<>52454- 


77.  D.  Come  fi  il  partire  à Danda  alla  breve  . 

R.  Nel  partire  à Danda  alla  breve  fì  fà  il  fottrarre  i mente.Per  628. 
fi  abbia  da  partire  94242.  Difponi  i numeri  come  fi  è detto,  fi' 
veda  quante  volte  il  628.  entra  nel  942.  e vi  entra  una  volta  , fi 
fègna  I.  rotto  il  6.  del  partitore  : fi  moltiplichi  i.  via  8.  fà  8.  ora 
non  fi  regni  fotto  il  2.  come  alla  lunga , mà  fi  dica  dall*  8.  à.  tro- 
vare il  2.  ci  vuole  4.  perche  non  fi  torna  à dietro  , mà  fi  fegue.» 
avanti.fino  al  12.  fi  pone  4.  fotto  al  2.  e fi  tiene  à mente  i.  per  la 
decina,  che  fi  è palTata  : fé  fi  foflero  paflate  due  > tré , 6 più  de- 
cine , tante  fe  ne  farebbero  tenute  i mente  ; di  nnovo  fi  dica  u 
via  2.  fà  2.  & uno  della  decina  tenuta  à mente  fà  ad  andare  à 
trovare  il  4.  ci  è 1 . qual  fi  fegna  fotto  il  4.  e non  fi  tiene  à mente 
cofa  alcuna  , per  non  efierfi  pafiate  decine  ; finalmente  fi  dice.» 
I.  via  6.  fà  6.  à trovare  il  9.  ci  vuol  qual  fi  fegna  fotto  il  9.  fi 
che  ne  è venuto  i.  & è avanzato  j 14.  che  con  il  4.  calato  dice.» 
j 144.  Vedafi  628.  quante  volte  entra  in  j 144.  e farà  5.  quale  fi 
fegna  fotto  il  2.  del  numero  partitore,fi  moltiplica  ^.vfa  S.fà  40. 
à trovare  44.  ci  vuol  4.  che  fi  fogna  fotto  l'ultimo  4.  e fi  tiene4. 
perle  decine,  di  nnovo  5.  via  2.  fit  io.  e 4fà  14.  fino  al  14.  ci  è 
e.quale  fi  fegna  fotto  il  4.  e fi  tiene  t.  finalmente  g.  via  6.  fà  jo. 
& I . fà  j I . à trovare  j 1 . ci  è o.  fi  cala  2.  e dirà  42.  quale  non  fi 
può  partite  per  ^zS.onde  fi  pone  o.nel quoziente,  che  farà  i5'o. 

& a vanzarà  42.1^61  partire  à Danda  alla  breve  , volendo  fare  la 
Prova  col  fommare  , perche  non' vili  mettono!  prodotti,  mà 
gl'avanzi,  bifogna  ritrovare  i prodotti  col  fottrarre , fottrando  i 
numeri  dr  fotto  da  quei  di  fopra  , e ponendo  gl’  avanzi , che  fo- 
no i prodotti  da  parte  à fcala  , c poi  fi  fbmmano  : e così  da  942. 
li  fottra  J14.  refia  628.  primo  prodotto  , che  fi  fegna  da  parte  ; 
da  ; 144.  fi  fottra  4.  e refia  4140.  fecondo  prodotto  » che  fi  pone 
à fcala  con  fotto  42.  avanzato  » e fi  fomavioo  : la  fomma  farà  il  ' 
numero  partito  94242, 

pTOVé 
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Vroioa  col  Sommarci 
1 628 

JHO- 

4^ 

Nu.94242.  partito  . 


I T, 

} 62S  / 94242 

~-3«44 
150  42 


* 

Prova  . 

1 

628 

« 

..  Jfo  t. 

i 

i 

t 

, 94200 

42 

94242-  - 

78.  D.  Come  fi  ft  il  partire  detto  per  Galera?  

R.  L’operazione  del  partire  perGaJera  diHcrilce  dal  partire  àDan- 
da  alla  breve  ip  <]uefio>che  gl’avanzi  fi  pongono  iòpra  il  numero 
. 'da  partirli,  con  mettere  fottu  il  partitore,  con  avanzarlo  fuccef- 
fivamente  ad  ogni  partizione,  con  icanccHare  le  figure  adopratc, 
benché  fenza  feanediare  fi  opera  ancora  , come  fi  fa  qui  ; Per 
J7482.  fi  parca  65295204.  fi  ponga  il  partitote  fotte  talmente-,  , 
che  il'j.  fia  fotto  il  6.  e l’aJtre  figure  per  ordine  . Si  veda  , che  il 
partitore  eqtra  una  volta,  fi  fegna  t.  dopo  il  numero  da  partirli 
; feparato  da  una  linea , quale  fi  moltiplica  via  2.  del  parcitore_> 

• fà  2.  ad  andare  al  5.,  qu  ale  fi  fegna  Iòpra  il  5.  di  nuovo  t.  via  8. 
. fà  8.  fino  al  9.  ci  è 1 . qual  fi  legna  fopra  il  9.  à canto  al  j.di  nuo> 
. vo  I.  via  4.  fà  4.  lino  al  iz.ci  è 8.  qual  fi  fegna  fopra  il  2.e  fitie- 

ne  à mente  1.  di  nuovo  1.  via  7.  fà  7.  & i.  della  decina  là  8.  fino 

• al  15.  ci  è 7.  qualiì  fogna  fopra  il  5.  eli  tiene  à mente  i.  final- 
mente I.  via  5.  fà  J.&  «.della  decina  fà  4.  fino  al  6.  ci  è 2.  quale  fi 
fegna  fopra  il  6.fi  feri  ve  al  pari  dell’avanzo  27813.il  2.e  s’avvan- 
taggia il  partitore  37482.  con  operare  come  fi  è detto  , verrà  di 
quoziente  1742.  & avanzerà  1560.  come  fi  vede  nell’Efempio  V. 

. . • Avanzo . 


*5<5o 

-.76524 

157580 


278132 

. V.  Numero  da  partirli  65295204  / 1742.  Quoziente..». 

1 • 3748* 

^7482  , 

37482 

87482 

Partitore. 

79.  D.  Quando  y e come  fi  fà  il  Partire  à tronco  , ò feapezzo  ? 

R:  Quello  fi  può  ogni  volta , che  nel  partitore  ci  fono  zeri  , per 
efempio  ; per  9000.  fi  parta  7940000.  Nel  partitore  fi  troncano 
V ' con 
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* flon  una  linea  tré  aeri  > pure  nel  numero  da  partirli  da  mano  de 
" ftta,e  per  9.à  Colonna  fi  parte  *7940.  e verrà  il  quoziente  882. -1-, 
Quando  nel  numero  da  partirfi  non  ci  fono  zeri  , fi  tagliano  tan* 
te  figure  ; come  per  10800.  fi  parta  J4524656.  tagliati  due  zeri 
nel  partitore, e 56.  nel  numero  da  partirfi,  fi  parte  per  108.  le  fi- 
' gure  rimafle , e verrà  il  quoziente  ^196.  & avanza  78.  al  quale 
aggiunte  le  figure  tagliate  , laràl'  avanzo  7856.  ‘ 

per  91000  ! 79401000  ^ per  108100  / 


882 


% 

T 


24524615^ 

— — • 2i2 

JI96  1044 
726 
7856 

lo.  D.  Come  fi  prepara  il  numero  partitore  per  fare  un'operazio- 
ne affai  lunga  di  partire  con  facilità  ? 

R.  Si  abbia  da  partire  965  265  265  26.  per  g928.Quefio  fi  moltipli- 
chi per  2.  per  j.  per  4.  si- 

' Quoziente  245>73962 

Partitore . f 96526526526 

— J928  7856 


7856 

— 11784 

— «571* 

— 19640 

— *5568 
■—  27496 
— J1424 

— 55352 


17966 

."57  «2 


*2545 

19640 


29052 

27496 


■15566 

11784 


57825 

55552 


*4752 

*5568 


1 1646 
7856. 


Avanzo . 


JiSTSo- 

G 


no  al  9.  ponendo  i pro- 
dotti uno  fotto  1"  altro 
dirimpetto  al  Tuo  nume- 
ro . Adeflb  s’ oflervi  qua- 
le di  quei  prodotti  , fi 
avvicini  più  fenza  paflare 
al  9652.  e farà  7856.  qua- 
le si  ferivo  fotto  il  9652. 
& il  2.  si  pone  per  quo- 
ziente fopra  il  numero  da 
partirsi , e si  fottra  come 
nella  Danda  alla  lunga  ,e 
refia  1796.  e si  qala  il  6. 
e dice  17966.  al  quale  il 
prodotto  piiù  vicino  è 
15712.  che  dirimpetto  hà 
9.  che  si  fcrive  nel  quozi- 
ente, c 15712.  pollo  fotto 
17966.  si  fottra , eretta 
2254.  e si  cala  al  pari  il  5. 
e dice  22545.  2I  quale  il 
prodotto  più  vicinp  è 
19640.  che  dirimpetto  hà 
5.che  fi  pone  n«l  quozien- 
te, e 1 9640.  fi*  fottra  da 
22545.  e retta  a9q5..e  nel 
mede- 
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^ Biedefiino  modo  ft  feguita  fìno  al  fine  , & il  quoziente  farà 
*457^962.  e 1*  avanzo  J789.  come  qui  fi  vede  . 

Qui  avverto  > che  avendo  le  i>chcdole> nelle  quali  fiano  notati  i nu< 
meri  della  Tavola  Pitagorica  y lènza  moltiplicare  il  partitore 
per  z.per  j.&c.bafia  preparare  quelle  Schedole>  che  in  cima  rap. 
prefentino  le  figure  del  partitore  , e poi  facilineute  eoa  qualche 
avvertenza  fi  opera  come  fi  è detto . Si  veda  la  64. 

Si.'D.  Come  li  prova  1*  operazione  del  partire^  lè  è gialla  ? 

R.  Oltre  la  prova  di  moltiplicare  il  numero  partitore  per  il  quo- 
ziente,&  aggiungere  l’avanzo  al  prodotto»  e vedere  fe  viene  nu> 
mero  uguale  al  numero  partito  ; che  venendo  farà  chiaro  1'  ope- 
razione eflcre  giuda  . Da  quella  ne  nafee  il  Fondamento  di  fare 
la  prova  del  9.  del  7.  ò d’  altro  numero  : Perche  levandoli  quelli 
numeri  da  quantità  uguali  » per  1’  afiioma  detto  > quanto  fi  può; 
gl’avanzi  devono  edere  uguaii;e  fi  fa  cosi.V^ogliafi  provare  il  par. 
tire  fatto  di  fbpra  nella  76.  dove  partitore  fò  2948.  numero  par- 
tito 652454.  Quoziente  221.  Se  avanzo  946.  Ibpra  la  lettera  X. 
fi  feriva  , ò noti  la  Prova  che  fi  fà  ò del  9.  ò del  7.  Scc.  Dipoi  dal 
numero  partitore  2948.  fi  levino  per  efempio  li  7.  con  partire  il 
medefimo  2948.  per  7.  l’avanzo  farà  i.  quale  fi  ponga  Ibpra  la 
traverfa  finillra  delPX.  fi  levino  li  7.dal  quoziente  221.  l’avanzo 
farà  4.  quale  fi  ponga  fopra  la  traverfa  delira  dell’X. li  levino  an- 
cora li  7.dall’avanzo  946.  l’avanzo làrà  l.quale  fi  pongane!  mez- 
zo alle  traverfe  di  fopra  dell’  X.  Ora  fi  moltiplichi  i.  avanzo  del 
■ partitore  VU4.  fò4.&  aggiunto  i. avanzo  dell’avanzo  946.  fà  5. 
quale  lì  fegna  fotto  la  traverfa  finHlra  delPX.  Finalmente  levan- 
do li  7.  da  652454.  rella  5.  come  deve  rellare  » quando  1*  opera- 
zione del  Partire  è gialla, qual  5.  fi  fcrive  fotto  la  traverfa  delira 
dell’X.  confrontando  con  il  5.  della  traverfa  finillra  di  fotto.  Nel 
pedefimo  modo  è fatta  la  prova  delP  8.  del  12.  &c. 


Partitore  2948 


Quoziente  221 
Prova  iet  7.  ' 

■4 


'Numero  da  partirli . 

/ 652454 
6285 

• 5894  - ^ 

946  Avanzo . 


Prova  delì^  8. 
2 


X4 

5 fixV 


Prova  del  1 2. 

IO 

8-^  7^5 


X 


2 

82.  o. 
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11.  D.  Qual* altra  Prora  fi  ft  al  Partire? 

R.  SI  fà  la  prova  eoa  un’aicro  partire,  facendo  numero  partitore  il 
. Quoziente , e partendo  il  medelìmo  numero  partito  prima , ne_> 
. verrà  il  numero partìtore.Come  fì  fia  partito 2i7j26o.per  6245, 
Il  quoziente  è J48.  dico  che  partendo  il  medefimo  2173260.  per 
i 348.  ne  verrà  6245.  come  qui  11  vede  . 

' Partitore  6245  / 217^260  Partitore  348  / 217326» 

■ — ’ 29976  ■ 852 

Quoziente  348  49960  Quoziente  6245  1566 

174» 


Pur  mcde(ìn>amente  Partitore  1304.  numero  partito  36524.  Qup' 
ziente  28.  e l’avanzo  12.;  e perche  l’avanzo  è meno  del  28.  iT^lì 
partirà  36524.  per  28.  verrà  il  Quoziente  i3o4.cheera  priouL* 
partitore,  & avanzerà  pure  12. 

Partitore  1304  / 36524  Partitore  28/  36524 

— 10444  *—  Ss 

Quoziente  28  iz  1304  124 

12 

Mà  fé  l’avanzo  Tuperafle  il  Q^ziente,come  accade  alle  volte;Allo« 
ra  l’ avanzo  fì  fottra  dal  numero  partito , & il  rcllato  numero  (1 
parte  per  il  numero  quoziente  ,e  verrà  il  numero  primo  partito-' 
re.  Sia  flato  partitore  384.  numero  partito  24<2o.Quo2Ìente  63.' 
avanzo  328.  maggiore  di  63.  Adcflbfì  fottri  328.  da  24520.  refla 
24192.  quale  fì  parta  per  63.  overo  per  7.  e per  9.,  numeri  di  ri- 
piego del  63.,  verrà  384.  appunto  primo  partitore.  La  ragione  di 
quella  Prova  è chiara  per  la  definizione  del  moltiplicare;  efiendo 
il  numero  partitore  , & il  numero  quoziente  numeri , che  fì  mol- 
tiplicano ; & il  numero  partito  viene  ad  eflere  prodotto  . 

Prova 

24520 

Partitore  384  / 24520  . • 328 

— 1480  » IW  — 

Quoziente  63  328  Avanzo  63/  24192 

— 529 

torna  384  252 

83  D. Nella  59ieflendofì  infegnatoà  fare  la  prova  al  moltiplicare, 
con  Un’altra  operazione  di  moltiplicare  data  in  proporzione  , si 
può  fare  così  la  prova  al  partire  > con  dare  un’  altra  operazione 
di  partire  ? 

R.  Certamente  : Con  moltiplicare  per  2.  per  3.&C.  il  numero  par- 

G 2 titore. 
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titorc,  e per  il  meJefìmo  numero  moltipircare  il  numero  da  par> 
tirfì  , e rifulteranno  due  altri  numeri,  con  i quali  facendo  il  Par- 
tire • ne  verrà  il  meJefìmo  quoziente  , che  per  i primi  numeri . 
Per  189.  fìafì  partito  14824^.  il  Quoziente  fù  784.  l’avanzo  67. 

' Orfì  moltiplichi  per  2.  il  partitore  189.  fà  J78.  pure  fì  moltipli- 
chi per  2.  il  numero  partito  14824J.  e fà  296486.  quello  fì  parta 
per  J78.  verrà  784.  bene  è vero , che  avanza  134.  doppio  numero 
di  67.  facendone  rotto  con  fchifarlo  , come  fì  dirà  à Aio  luogo  , 
verrà  l' ifteflb  quoziente  784.  irV  • 

Avendo  proporzionato  il  partiture  al  numero  partito , con  il  mol- 
tiplicare , fì  proporzioni  adeffo  col  partire;  Sia  Partitore  672. 
da  partirfì  121648.  molet  fono  i numeri  che  partono  fenza  avan- 
zo 1*  uno  , e l’altro  numero , e però  fi  partino  per  8. verranno  84. 
e 15456.  Ora  partendo  125648.  per  672.  il  quoziente  farà  184. 
fi  come  farà  con  partire  15456.  per  84.  come  fì  vede, 
per  672/  125648  per  84/  15456 

5644  ■ ■ ■ ■ 7^S 

184  2688  184  556 

84.  D.  Quale  è la  ragione  di  quella  prova  ? 

R.  La  ragione  , che  moltiplicandofi,  ò dividendoli  per  un  medefi- 
mo  numero  il  partitore , & il  numero  partito  , ò da  partii  fì  ,ri- 
fultinodue  numeri,  con  i quali  operandoli  il  partire,  diano 
aguale  quoziente  , è perche  il  numero  partitore  al  numero  par- 
tito dice  la  medefìma  proporzione  , che  l’uno  ai  quoziente  : Mà 
col  moltiplicarfì  , e partirfì  per  nn  medefìmo  numero  i primi  due 
numeri , i rifultati  non  variano  proporzione  per  la  Propofìzione 
17.  del  lib.  fettimo  d’Euclide  . Dunque  devono  dare  il  medefìmo 
quoziente  . Per  efemph  :fij  4.  partitore  , 8.  numero  partito,  i. 

^ e quoziente  2.  Uà  4.  ad  8.  come  i.à  2,  in  proporzione  fubdupla  . 
Ora  fi  moltiplichi  4.  e 8.  per  2.  vengono  8.  e 16.  così  pure  Uà  8. 
à 16.  che  i.à  2.  e pure  parteritìofi  il 4.  e 1*8.  per  2.  vengono  2.  e 
4.  Medefìmamentc  Uà  2.  à 4.  come  i.àz.e  quella  è la  ragione  di 
quella  prova  da  me  ufata  fpelfo  , non  Iblo  in  quella  operazione.^ 
del  partire , mà  in  molte  regole  d’  Abbaco , per  utilità  degli 
Scolari . 

85.  In  quali  mafììme  si  fondano  le  regole  del  Partire  ? 

R.  Oltre  le  dette,  nelle  feguenti  : i.  Ogni  numero  fi  può  rilòlvere 
in  quelle  parti  da  coi  fò  oompollo  . 2.  Il  Zero  nè  può  dividere  , 
nè  può  eflcre  divifo  . 5.TI  numero  minore  è mifura  del  maggiore, 
quando  il  Divifore  fì  contiene  nel  numero  compollo  tante  volte 

' lenza  Tavanzo.  4.  L'Unità  è mifura  di  tutti  i numeri,  che  fenza 

l’ avan- 
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r a^nto'gfi  ^mei^  Qiniri(^^ci^è  i(z.  i^iyic^itu 

numcfi  parTlènaa'l*  avanzò  .6.  ^Ogni  dlvifione  “regolata  di 
meri  (i  fà  dal  medeiìmo  divifore  in  parti  uguali.  7.  L’avanzo  del- 
la DiviOònctnoa^ puì>  ^fi'ere  ugiiaie  » ò itiVggiore  del- numero  Di- 
vilore>  ò Partitore.  8.  Se  un  numero  mifurerà  un'altro  numero  • 
per  quel  nufnéroqublzieAte  fari  parimente  mifurato  l’iftcfTo  nu- 
merò: comeTe'pér  j.  viene  mifurato  il  1 2.  quattro  volte,  cosi  per 

. 4.  iLinedefimo  nuinpro  viene  mifurato  trò.voUe.  9.Se  il  quozien- 
!. 'fd’/i.iKdUlplicàTp^rJlJDivilo/é» riluttai llilliflhL numero  Divrfò,  « 
Compolìu.  io'*.  Se  un  numero  niifur^ri  più  numeri,  tnilurerà  pa- 
rimente i conipodida  ddttrfili-nnmerÌ;éome  fe  il  4.  mifura  il  12. 
il  1 6.  & il  20.  parimente  il  4.  mifura  il  28.  il  j6.  & il  48.  11.  Il 
numero  , che  milura  il  tutto  , e la  parte  del  tutta  % mifura.  pari-, 
mente  il  rcllo  : come  il  4.  che  mifura  il  28.  & il  12.  mifura  pari- 
mente il  16.  refto  del  12.  fino  à 28.  Ex  Eucl.  lib,  7.  12.  Più  Divi- 
lori  , h Partitori  non  poflbno  dare  il  medeiìmo  quoziente  par- 
tendo il  medefìmo  numero . 

Finalmente  da  tutto  il  Trattato  (ì  oflervi,  che  tutto  l’Abbaco  confi- 


Ae  in  Operazioni  di  unire  infìcme  unità,  e numeri  ; b pure  divi- 
derli . Quando  fi  unifcono  , e fi  mettono  infieme  > dicefi  Opera- 
zione Conqiolìtiva  , come  numerare,  fommare,  e moltiplicare  . 
Quando  fi  dividono  , e fi  feparano  in  parti  diverfe  , fi  chiama 
Operazione  Rifolutiva , come  fottrarre  , e partire  : Mà  perche  1* 
unire  i numeri  frà  di  loro  può  efiere  di  parti  diluguali , ò di  parti 
frà  loro  uguali  ; perciò  à mettere  insieme  le  parti  difuguali  si  dà 
l’Operazione  del  fommare  , e à mettere  insieme  le  parti  uguali  si 
dà  1’  Operazione  del  moltiplicare  . Cosi  parimente  perche  tutto 
il  numero  si  può  dilciogliere  , ò feparare  in  parti  diluguali , & 
uguali  ; per  dividerlo  in  parti  difuguali , si  richiede  il  lottrarre  ; 
come'per  partirlo  in  parti  uguali, ci  vuole  l’operazione  del  Parti- 
re . Quindi  è,  che  fe  alcuno  domandafie , che  si  dividefle  un  nu- 
mero^to  in  tante  parti  difuguali  , per  efempio  , il  ji,  in  due 
parti,  l’una  delle  quali  fùfle  più  y.;  queAo  si  farà  ò con  fottrarre 
prima  da  5I.  y'.  e réAa  46.  quale  divifoper  2.  dà  di  quoziente 
2j.  la  prima  parte  minóre,  à cui  aggiunto  il  y.  fà  la  feconda  par- 
te 28.  e 2j.  con  28.  fommati  rifanno  il  numero  yi.  divifo  . O pu- 
re fe  al  y I . si  aggiunge  il  y:  fà  yti.  quale  divifo  per  *.  dà  di  Quo- 
ziente z8.la  parte  maggiore  richieAa,e  da  effa  fottratto  il  y.refia 
per  la  parte  minore  zy.  come  prima.Dalche  si  vede, che  in  simili 
qnesiti  , ò domande  si  dei/ono  adoprare  P operazioni  mille  dell* 
Àbbaco;e'nel  fapere  bene  intrecciare  le  dette  Operazioni  Arim- 
metichc  ; fecondo  le  domande  pofiìbili  à farsi , consiAe  tatto  U 
maneggio , & arte  de*  Numeri , TRAT- 
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TRATTATO  SECONDO 

. . DE'  ifUMERI<RÒTTIi.  [ i 
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DISTINZIONE  PRIMA. 

Delle  Ipeciali  notizie  per  le  operazioni 

de*  Rotti. 

: ‘ t . t 

Opó 'aver  trattato  de’  Numeri  tntierì>e  delle  ope- 
razioni di  Sommare,  Sottrarre,  Moltiplicare , 
partire  , bifogna  trattare  de’  Numeri  rotti , e di- 
visi in  parti , e detti  anche  minuzie , e frammen- 
ti ; non  potendosi  profeguire  fenza  cognizione 
di  efli , e delle  loro  operazioni,  i Trattati  dell* 
Arimmetica , 

1.  D.  Che  cofa  è Numero  rotto  ? 

R.  Il  Numero  rotto  è una  , ò più  parti  uguali  d’  un*  intiero  tutto . 
Una  parte  : come  un  mezzo , un  terzo  , un’  ottavo  . l’iù  parti  : 
come  tré  quarti,  quattro  Tettimi , cinque  ottavi . Hò  detto  par- 
ti  uguali , perche  un  quarto  è uguale  ad  un’altro  quarto  riTpetto 
alla  medesima  cofa  , ò sia  moneta  , cefo  &c.  Dove  si  noti  , che 
un'iutiero  tutto  è divisibile,  rifpctto  alla  quantità  continua,  fopr* 
la  quale  si  applica  il  numero  rotto  . 

2.  D.  Di  quante  forti  Tono  i Rotti , «didove  nafeono? 

R.  Altri  Rotti  fono  reali  ,che  effettivamente  si  danno  ; come  fono 
le  Monete  inferiori  in  riguardo  delle  maggiori*  così  i Pesi , e le 
Mifure  minori  , in  riguardo  delle  maggiori.  Per  efempio , dell» 
Lira  in  Fiorenza  il  mezzo  , due  terzi,  il  terzo , il  quarto,  il  fello, 
il  dodicesimo  , il  ventesimo  , il  trentesimo  , e il  felfantesimo: 
cioè,  la  mezza  Lira  detta  Carlino  , il  Paolo , Il  Groflb  , mezzo 
Groffo,  la  Grazia , il  Soldo,  il  Duetto , e il  Quattrino.  Altri  poi 
non  si  danno  realmente  , mà  derivano  tali  rotti  dall’operazione 
del  Partire , come  fono  il  quinto , il  fettimo,  il  nono  della  Lira 
v.g.  partendo  Lire  i j,  per  5-vengono  Lire  2.e  tre  quinti, ovvero 
si  voglia  dire  la  quinta  parte  di  tré  Lire  ; perche  il  che  avanza 
si  pone  fopra  Una  linea  con  il  $.  partitore  folto  , cosi  -|-  ,e  signi- 
fica quello  rotto^trè  parti  il’ una  Liradivifa  in  cinque;  overo  la 

quinta 


. -ndbyCoogle 


D, 


quinta  parte  di  tré  Lire;  e queflo  è piti  fecondo  la  verità> benché 
l’altro  fìa  più  commune  per  l'ulò  . Tuttavia  l’uno  »e  raltro  fìgni- 
ficato  importa  il  niedefimo  . 

D.  Come  fi  chiama  il  numero  fotto  la  lìnea  ? 

R.  Denominatore:  Perche  da  il  nome  fpecifico  alle  parti,  c fignifì- 
ca  in  quante  parti  è divifo  il  tutto , cioè  fe  è Un  4.,  dimoftra , che 
il  tutto  è diviiò  in  quattro  parti . 

^ D.  Come  it  chiama  il  numero  fopra  la  linea  ? 

R.  Numeratore  ; Perche  numera  le  parti , che  d’un  tutto  divifo  in 
' più  parti, li  pigIiano;e  quello  numero  deve  effere  minore  dì  quel- 
' io  di  lotto;  acciò  Ha  numero  rotto  il  rilultato  da  quelli  due 

5.  O.  II  numero  rotto  Come  a’efprime  ,* elTeado  formato  da  due_i 
numeri? 

R.  Ordinariamente  prima  /I  dice  quel  di  fopra,  e poi  quello  di  fot- 
to , fe  di  lotto  è 2.  mezzo  : fe  terzi  :Te  4.  quarti  : le  5.  quinti  : 
le  6.  felli  : fe  7.  Tettimi  : fe  8.  ottavi:  fe  9.  noni:  e fe  fata  più  di  9. 
prima  (i  dice  quello  di  lópra  , e immediatamente  quello  di  fotto, 
aggiungendo  la  parola  che  lignifica  parti; come  fette 
quindici  efimi , cioè  del  tutto  partito  in  parti  uguali  , i'e  ne 
pigliano  7.  Dunque  fi  legga  cosi  4 un  mezzo,  4 due  terzi , 4 tré 
quarci,  -f  due  quinti,  -f  cinque  lelli,  -f  quattro  fettimi , ytrè 
ottavi , 4 lette  noni , tredici  venti  efimi  4tt  cento  ventitré 
novecento  venticinque  efimi, &c.Hò  detto  ordinariamente  elfen- 
docosl  l’ufo  ; tuttavia  fi  pub  dire  l'ottava  parte  di  5.  medesi- 
mamente la  ventesima  parte  di  7.  &c. 

6.  D.  In  che  modo  crefee  il  valore  del  numero  rotto? 

R.  Q^ndo  s’accrefee  il  Numeratore  , lafciando  intatto  il  Denomi, 
natore , come  Overo  quando  col  medesimo  Nume- 

ratore si  feema  il  Denominatore , come  t T T T T*  ® T-  * 
-jré  più  di  -f-,  ....  ^ 

7..  D.  In  che  modo  si  diminuifee  il  valore  del  uumero  rotto  ? 
K.Quando  si  feema  il  Numeratore, rimanendo  il  medesimoDenomi- * 
natorc  , come  x ^*T  T*  Overo  col  medesimo  Numeratore  s*  ac- 
_crcfce  il  Déhonàihatore. , ‘cóme  xTTT*  ragione  di  quelle 
'due  Rifpoll'e  è chiara  , e si  prova  per  la  feguente  Domanda  . 

8,  D.  Come  si'cbnofce  di  ^uc  rotti  l’uguaglianza',  eflendo  di  divér- 
fo  Denominatore  ? " /,,,  , 

Ry  Col.pariire  il  Dèiioiùinatore  del  primo  per  il  fuo  Numeratofel, 

^ e, il  Denominatore  del  feèondo  per  il  fuq  Numeratore;  perchè 
(e  verrà  il  medesimo  quozient'eifaranno  uguali,cqme  XT  ® T ì*4* 
ih'iz.  è'ntr*  volte  , pure  il  in  9.  entra  vòlte;  dunque  iòno 
u^ali  ; e di  due  altri , quello  fa^  naggioré  > che  ìlNuaKr^tc^e 
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nel  Denominatore  entra  meno  > e minore  quello  che  entra  più, 
come  maggiore -f.  perche  il  in  6. entra  2.  volte, & 

H 4.  in  i 2.  entra  j.  volte  . • 

9.  D.  Si  può  fapere  per  altro  modo , quale  di  due  rotti  sia  il  mag. 

giorc  ? ^ ^ 

R.  Ccrto:Come  di -j- e tt  - moltiplica  il  Numeratore '^.deì  pri- 
mo via  il  Denominatore  1 2.  del  fecondo,  8c  il  prodotto  si  pone-* 
fopra  il  Numeratore  del  primo  ; Dipoi  si  moltiplica  il  Numera- 
tore del  fecondo  via  il  Denominatore  del  primo,  & il  prodotto, 
si  pone  Ibpra  il  Numeratore  del  fecondo,  e perche  quei  rotti  che 
hanno  ugual  prodotto  fono  uguali  , e d*  altri  due  quello  è mag- 
giore,che  hà  maggior  prodotto  , c quello  minore  , che  hà  miuor 

' prodotto  fopra  di  fc  , ' 

l'V;  36  -89 

Uguale  Uguale  Minore {•  Maggiore 

Pure  si  fappia,che  due  rotti  fono  uguali  quando  il  Numeratore  d’a- 
no dice  la  medesima  proporzione  al  Numeratore  deH’altro,che  il 
Denominatore  al  Denominatore;  Come  è chiaro  che  9.à  j.ftà  co- 
me iz.à  4.cioè  ih  tripla  proporzione;dunque  fono  uguali.H  qudn. 
do  d’  un  rotto  il  Numeratore  dice  maggiore  proporzione  al  Nu- 
meratore delPaltro,che  il  Denominatore  al  Dcnominatore;Qnel 
rotto  è maggiore  &c.  come  di  -f,  e di  -f  maggiore  è &c. 

10.  D.  Come  si  rende  il  numero  rotto  intiero  ? 

R,  Con  farli  il  Numeratore  uguale  al  Denominatore  « come  -f  e -j* 
due  mezzi , e tré  terzi  , fe  il  Numeratore  farà  maggiore  del  De- 
nominatore , allora  farà  pifi  d’uno  intiero  : e però  per  fapere-, 
quanto  è,  fi  parta  il  Numeratore,per  il  Denominatore;come  iji 

"partito  14.  per  j'.  il  quoziente  é 4- -f  e tanto  'importa  ^ . 

* I.  D.  Come  fi  poflbno  produrre  più  rotti  uguali  ad  un  rotto  ? 

Se  fi  moltipllca  ir  Numeratore  del  rotto  per  qualfifia  numero  , 
il  prodotto  fi  pone  fopra  una  linea  , & il  Denominatore  fi  molti- 

■ plica  per  il  medefimo  numero,  córt  porre  fòtto  la  linea  il  prodot- 

' to  s’averà  un  rotto  ugùalé  al  primo;  per  efempio  , fia  il  rotto  -f 

fr  moltiplichi  il  j."per,dbalfifia  nuuiero,  óra  per  2.fà'6.per  l’iflel- 

■ fó  i.  fi  moltiplichi  il  5.  fà'  IO.  che  quello  fotto  una  linea  , con  fo- 

ftra  6.(k  rotto  uguale  à-f  come  fi  può  provare  per  la  8. e per 

cosi  le  he  produconò  degl’aJtri  ; dal  che  appare  chiaro  po-  ‘ 
ter  darli jin  infinito  numeri  rotti  frà  fe  uguali , rapprefentati  con 
•diverfi  numeri . E benché  quella  operazione  da  altri  vengatra- 
* lafiiata,  tiittavia  iò  f*hò  pollaVpér  effèf e oppofta  all’operazione 
'dello'fchffàréi  c’perferVirlf  dipròVa’.i' ' ‘ - ’ • 12.D. 


ét 
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12.  D.  Come  fi  ridurrà  un  rotto  rapprefentato  con  numeri  fr.t  l'e 
comporti  ad  un  rotto  di  medefimo  valore  rapprefentato  con  nu- 
meri fra  fc  primi  ? 

R,  Bilogna  fapere  , per  la  definizione  j2.de!  fettimod’EucIide.clie 
numeri  frà  ìe  primi  > fi  dicono  quelli , che  dalla  fola  unità  fono 
milurati;  ficcome  perJ’xi.  del  medefimo  Libro,  numero  primo  è. 
quello , che  (olo  è mifurato  dairunità  ; come  s-  $•  7-  > non 
dandofi  di  quefii  numeri  altre  parti  aliquote  , che  V unità  , per- 
che fola  erta  mifura  tali  numeri  fenza  avanzo  ; chiamandofi  gl’al- 
tri  numeri  parti  aliquante , perche  mifurano  con  rotto  ; come  il 
2. del  7. è parte  aliquanta , mifurando  il  7.  2.  volte,  e mezzo. 
Oflervifi  però , che  i numeri  fra  fe  primi , cioè  comparativamen- 
te confìderati , fono  mifurati  dalla  fola  unità  ; mà  ciafeuno  con- 
fìderato  da  fe  può  ertere  numero  comporto, e così,  l’8.e  il  i 
non  {hanno  comune  mifura,  che  i.màl'8.  da  le  ha  il  2.  & il  4. 
ficcome  il  15.  hà  il  3.  Se.  il  5.  parti  aliquote  oltre  l’unità  . Nume- 
ro comporto  poi  è quello  , che  è mifurato  da  numero  , e tal  nu- 
mero che  mifura,  fi  dice  parte  aliquota  ; come  1 2.  e 1 3.  il  i z.  è 
mifurato  da  2.  3. 4.e  6.  partì  aliquote  del  12.  ficcome  il  15.  da  3. 
c 5.  parti  aliquote  del  medefimo  . I numeri  frà  fe  comporti,  fono 
quelli,  che  intieramente  fono  mifurati  da  qualche  numero  , co- 
me loro  comune  mifura  , e tali  bifogna  che  fiano  i numeri  del 
rotto  da  fchifarfi  ; altrimenti  non  fi  potrebbero  fchifare  , mà  bi- 
fognerebbe  lafciarli  in  quei  modo.  £ tornando  alla  domanda..  . 
dico  , che  tal  rotto  fi  ridurrà  con  Io  fchifare , che  è abbreviare, e 
diminuire  i numeri , che  formano  il  rotto  fenza  mutargli  valore , 
c fi  fà  col  partire  il  Numeratore  , e Denominatore  per  un  nume, 
ro  , che  fia  comune  loro  mifura  ; cioè  che  gli  parta  fenza  avanzo. 

Il  quoziente,  che  viene  dal  partire  il  Nu  meratore  fi  pone  fopra_j 
una  linea  , ficcome  il  quoziente, che  viene  dal  partire  il  Denomi- 
natore fi  pone  fotto  l’irterta , e forma  il  rotto  cercato  . Per  efem- 
pio  , volendo  fchifare  7-4.  per  2.  come  comune  mifura  chiamato 
numero  fchifatorc  fi  parte  il  6.e  viene  3.che  fi  pone  fopra  una  li- 
nea così-L  . Si  parte  per  l’irtertb  2.ÌI  Denominatore  lo.e  viene 
che  fi  pone  fotto  la  medefima  linea  così  c quello  è il  rotto,che 
fi  voleva  , mà  la  difficoltà  confirte  in  trovare  il  numero  fchifa- 
tore  . 

13.  D.  Come  fi  trova  il  numero  fchìfatore  , cioè  che  parta  intiere 
volte  il  Numeratore  , e Denominatore  del  rotto  ? 

R.  I Mercanti  Io  trovano  à tartoni,fchifando  i rotti  in  piò  voIte,per 
pratica;  Onde  volendo  fchifare  44-Pcrche  tutti  due  i numeri  fo- 
no pari  li  partono  per  2.  e viene  e querti  per  3.  ne  v^enei.  e 
' H , cosi 
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cos'  in  due  volte»  e più  ancora  efeguifcono  lo  fchifare  con  nume» 
ri  fchifatori  parziali.  Volendofi  fervine  di  quella  pratica  , fi  av- 
verta le  il  Numeratore",  e Dinoiniiiatore  ibno  numeri  pari,  per- 
che efiendo  tali  fi  partono  per  2.  inà  prima  fi  veda  fe  fi  r^ofTono 
partire  per  4.  per  6.  per  8.  &c.Come  fi  abbia  à fchilare  4-f.  farà 
6.  lo  fchifatore  , e verrà  -f  fe  poi  il  N umeratore , ò Dciiomina- 
tore  farà  difpari,  allora  lo  Ichilàtore  farà  numero  dÌ(pari,o  caffo; 
Si  come  quando  faranno  tutti  due  num  eri  dilpari  allora  fi  prova 
à partirli  per  J.per  5-per  7.per  9.&c.Sia  il  rott>^  -J-t-  farà  lo  fchi- 
fatore j-c  9.  onde  fi  fchiferà  per  9.  , e verrà  rure  fia 
fchifatore  larà  7.  e fchilàto  verrà  -f- 
14.  D.  Come  fi  troverà  per  regola  il  maggiore  fchifatore  , ò mag- 
gior partitore  del  Numeratore  , e Denominatore  del  rotto  ? 

R.  Si  troverà  col  fottrarre  per  la  feconda  Propofizione  del  lib.  7. 
d’Euclide.  Volendo  dunque  trovare  il  maggiore  Ichifatore  di-i^* 
fi  fottra  24.  numeratore  , da  40.  denominatore  , refia  16.  Il  16. 
fi  fottra  da  24.  refta  8.  fi  fottra  8.  da  16.  refia  8.  uguale  all’altr’8. 
qual  fottratto  da  8.  refia  nulla  . Onde  8.  fi  dirà  eflere  il  maggio- 
re fchifatore  di  e fchiiato  viene  -l--  Mà  fe  avvcrrà,che  avanzi 
I . farà  fegno  tal  rotto  non  poterli  Ichilare  , per  efiere  ilNumera- 
tore  » e Denominatore  del  rotto  numeri  trà  fe  pruni  ,come  fi  hà 
dalla  prima  Propofizione  del  libro  fcttimo  d’Euclide . Per  efem» 
pio  . 4'f-  fottratto  18.  da  29.  refia  1 1.  quello  da  18.  refta  7.que- 
fto  da  1 1.  Velia  4.quello  da  7.  refia  3.  quello  da  4,  refta  1.  Onde 
tal  rotto  non  fi  può  fchifare  . 

14  40  29 

40  24  1 8 

16  li 


Schifatore  8 

^ fchifato  J 
40  7 

Benché  da  Euclide  fi  abbia  il  ritrovamento  della  maggior  mifura  di 
due  numeri  compofii  , per  via  di  fottrarre  ,,  tuttavia  più  breve- 
mente fi  trova  per  il  partire  . 

15  p.  Come  fi  trova  il  maggiore  fchifatore  per  il  partire  ? 

R.  Si  parte  il  Denominatore  per  il  Numeratore  , & il  numero  che 
à vanza  fi  fà  Partitore  del  primo  Partitore  » Se  il  numero  , che_* 

avan- 
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avanza  fi  fà  Partitore  del  fecondo  Partitore  , e così  fi  feguita  in- 
fino, che  non  avanzi  alcuna  cola,  e quell’uitimo  Partitore  è il 
maggiore  Tchifatore  . Per  efempio  , fia  il  rotto  da  fchifare  -f|-.  fi 
parte  84.  per  1 8.  avanza  1 2.  Si  parte  1 8.  per  1 a.avaoza  (^.Si  par- 
te 12.  per  6.  avanza  o.fìche  il  6.e  lo  Ichil'atore,  Ichilato  dun- 
que per  6.  viene  -y’y  . 

j Schifatore  6/  12/  18/84 

Schilatoptró. -V  ' 

Avvertafi,  che  i quozienti  fi  pongono  l'opra  il  partitore  , per  non., 
impedire  gl’  avanzi  . 

Si  fchifi  pure  tt'H’*  parte  *520.  per  672.  avanza  J04.  fi  parte 
672.  per  504.  avanza  168.  fi  parte  504.  per  168.  avanza  o.  Dun- 
que lo  rchifatore  maggiore  è 168.  Onde  per  eflb  fcliifato 
viene 


* 

< i 


Rotto  l’H'i’  • 


Schifatore  168  / 504  / 6*72  / 2520 
Schifato  per  168.  viene . — 168  504 

16.  O.  Come  fi  Cchifa  per  icapezzo  , ò tronco  ? . 

R.  Quando  nel  numeratore,  e Denominatore  del  rotto  fono  uguali 
zeri . Quelli  fi  tagliano  per  primo  fchifamento . I nume''!  refta- 
ti  fi  fchifano  per  le  regole  date  ; Si  abbia  da  fchifare  -j-f-fl-.  ta- 

? fiati  li  zeri,  refia  . quale  fchifato  per  viene  -l-a  ragione 
, perche  lo  fvhilatore  è ^00.  onde  tagliando  due  zeri , è come 
fulfe  fchifato  per  loo.  il  reflatorotto  fi  fchifa  per  j.  eflendo  100. 
e ripiego  di  jone  viene  &c. 

TT  TT  fchifato  per  viene 

S’ahbia  pure  da  Ichilare  -5-^7, -Si  taglia  un  zero’del  Numeratore, e 
Denominatore;  Dipoi  fiparte  370.  per  17.  avanza  13.  per  que- 
llo fi  parte  17.  avanza  4.  per  quello  fi  parte  13.  avanza  i.  che  è 
- fogno  -j-j-y.non  poterli  fchifare, per  eflerc  formato  il  rotto  di  nu- 
meri frà  le  primi,  per  la  definizione  xij.  del  fettimo  d’ Euclide  , 

Tfr'i  . , I / 4 / >3  / >7  / 370. 

17.  D.  Come  fi  riducono  gl*  intieri  à modo  di  rotto  di  qualfifu 
fpecie  ? 

R.  Si  moltiplica  il  numero  intiero  con  il  Denominatore  del  rotto, 
□el  quale  fi  vuol  ridurre , Se  il  prodotto  fi  pone  fopra  una  linea 
per  K'umeratore,&  il  medefimo  Denominatore  fi  pone  fotto . Sia 
4;  da  ridurli  in  fettimi, il  Denominatore  de’fettimi  è 7.mol  ti  pii  fa- 
to per  4.  fil  28.  il  quale  pollo  fopra  una  linea,  e fotto  7.  dice 
' ■ . . • H *.  uguale  r 
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- uguale  à 4.  e fi  prova  per  la  io.  perche  partendo  il  Numeratore, 
per  il  Denominatore,  viene 4. 

4.  in  rettimi  fono  6.  in  noni  fono  . 

18.  D.  Come  si  riduce  l'intiero  , e rotto  all’  iftefib  rotto  ì 
R.  Moltiplicando  il  numero  intiero  per  il  Denominatore  del  rotto, 
con  aggiungere  il  iMimcretore  al  prodotto  , e la  fòmma  si  pone 
fopra  una  linea,  e folto  il  Denominatore  del  rotto  . Sia  6.  •—  da_. 
ridursi  in  terzi,  moltiplicasi  6 per  J.fà  iS.al  quale  s-aggimige  2. 
fa  20.  che  si  pone  fopra  una  linea  con  folto  così  — -f-.  e dice-» 

venti  terzi , h veramente  la  terza  parte  di  20. 

6. -f . fono-2-y.  4- fono  — -y.  7-Tr-  fono 

15),  D.  Comesi  riduce  un  rotto  d’  un  Denominatore  ad  altro  rotto 
di  diverfb  Denominatore? 

R.  Con  l’operazione  detta  dagl’Aiitori  traslatare  ; perche  trasferi- 
fee  un  rotto  da  una  Denominazione  ad  un  altra,  con  moltiplica- 
re  i!  Numeratore  del  rotto  , per  il  Denominatore  del  rotto  , nel 
quale  si  hà  da  traslatare,  8c  il  prodotto  si  parte  per  il  Denomina- 
tore del  rotto  , che  si  traslata,  e viene  il  Nu  meratore,  che  con  il 
-y  20  . fono  fuo  Denominatore  s’averà  il 

g rotto  di  nuova  denominazio- 

_ — ne.  Volendofi  di  -j-.  fare  vente- 

5/60  • fimi,  fi  moltiplica  20,  per  j 

• Numeratore  del  rotto,  c fà  60. 

12  quale  fi  parte  per  j.Dcnomina, 

toro,  e vicn  i2.che  pollo  fopra  una  linea  con  folto  il  20. dice 
c tanti  venti  cfimi  fono 

20.  D.  Come  fi  cljiama  in  Fiorenza  quell’ operazione  , càche.j 
ferve  ? 

Si  chiama  primo  modo  d’arrecare  in  parte;  perche  dandofi  mol- 
ti rotti  di  Moneta  , Pefo  , c Mifura  , che  non  hanno  quelle  parti 
reali , nelle  quali  fi  divide  tal  Moneta  , Pefo  , c Mifura  , bifogna 

recare  quei  rotti  ad  altri , che  abbiano  quelle  parti , nelle  quali 

realmente  è divifa  la  Moneta  con  Monete  inferiori , il  Pefo  con 
Pefi  inferiori  re  la  Mifura  con' mifure  inferiori  l Come -f.  di  Scu- 
do, ò Piallra  Fiorentina.  La  Fiallra  non  fi  divide  in  8.  parti,  ben- 
sì in  7.  che  fono  Lire;  Peròy.  fi  rechino  in  fettimi  moltrplicando 
il  via  7.  fà  jj.  quale  partito  per  8.  viene  q-che  fonò-f.  di  Scu- 
do cioè  lire  4.  -f . e perche  la  1 ira  non  fi  divide  in  ottavi , mà  in 
t’entcfimi,  che  fono  Soldi  , però  in  quelli  fi  riducano molti- 
plfcantlo  20.  per  j.  fà  6o.  qaaIe  fi  parte  per  8,  ne  viene  -rf.  cioè 
Soldi  7.  e -y-.  e perche  il  Soldo- fi  divide  in  12.  Denari , inoltipli-' 
cando  1 2.  per  4.  fa  48.  quale  partito  per  8.  viene  tt-  ò.  De- 
nari , 
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' rf 

Sicché  J-.  di  Piailra  Fiorentina,  (òno  ridotti  in  di 

un  fettimo,  e -i~.  :-a  o 1 1?  ^ * 


nan 


d’un  ventefimo;  cioè  in  Lire  4.  Soldi  7.  Denari 
6.  e così  fi  procederà  in  altre  forti  di  Monete  d’altri  paefi.  Chia- 
mali da  altri  tale  operazione,  Valntare  de  i rotti,lIccome  in  Ro- 
, ma;  perche  fi  trova  il  loro  valore  , e prezzo  : Si  rechi  -f  di  Pia- 
ftra  in  Lire  . Soldi , e Denari . Denari  la.  fanno  un  Soldo  . Sol- 
di 20.  una  Lira , Lire  7.  una  Piailra  . 

Di  Piailra f-  f i 


12 


. SS  60 

Lire  4. 7. 6.  . j 4 

S’olTcrvi  come  fi  è riportato  avanti  -f.  c quando  fi  pu?>  fchifare  fi 
fchifa.e  fi  riporta  il  rotto  fchifatoj  come  fi  è fatto^di  ^i  Soldo  , 


Di  Piailra  -j 


— 7 


-■  Lire  4.  y.6. 


SS 

j — 20 
60 

4~  I* 


48 


elfendofi  riportato  e quello 
riportare  fi  è fatto  per  occupa- 
re meno  luogo  • jlel  refio  ordi- 
nariamente 1*  avanzato  fi. 
moltiplica  per  20.  il  prodotto 
60.  fi  parte  per  8.e  vengono  7. 
Soldi,  il  4..  che  avanza  fi  molti- 
plica per  12.  il^  prodotto  48.  fi 
parte  per  8.  e vengono  6.  De- 
nari ; come  qui  fi  vede  . 


Schifato 

ì 


Qui.fi  foggliingono  alcuni  Efempj  dellaMoneta,  Pefo  , emifara, 
fecondo  l’ufo  di  Fiorenza;Ia  regola  però  ferve  per  tutte  le  Mone- 
te , Peli  , e Mifure d’altri  Paefi  . 

Si  rechi  di  Piailra  in  Lire , Soldi , e Danari  . 

• Di  Piailra.  ^ 

9 - «.  9 — — 9 9 

28  20  20, 

t 2 6 

• Sonò  Lire  2.  2.  .j. 

Si  rechi  ;|-  di  Lira  in  Soldi , e Denari . 

Ì2^' 

100  24 

' ' ' 4 — ' 

Sono  Soldi  16.  8.  , . 

Si  rechi  di  Lire  in  Soldi , e Denari . 

CKLira  il  -1.“ 

— ~ I S 

12:60  36 


Di  Lira  -r 


100 


Soldi  12.  7.-J-. 


Si  re- 
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Si  rechi  y~.  di  Libbra  in  Once  > Denari  > e Grani . 

Grani  24.  fanno  un  Denaro,  Denari  24.  un’Oncia',  Once  12.  una 

Libbra . 

T^-  I ui-  9—12  4—24  1 — 24  4 

Di  Libbra  — ^ ^ ^ 

108  96  24 

814 
Sono  Once  io.  Denari  19. 4.  'y. 

Si  rechi ’l’.  d’ Anno  in  Meli,  Giorni,  eOre. 

Ore  24.  fanno  un  Giorno;  Giurili  30.  alla  Mercantile  fanno  un^ 
Mele  , Meli  1 2.  un*  Anno . 

D’Anno-^--‘*-‘--“Jl 

9 — — i , 

84  30 

Meli  q.  Giorni  10. 

Si  rechi  -r^.di  Moggio  in  Sacca  , Staja,  e Metadelle . 
Metadelle  16.  Unno  un  Scajo,  Staja  j.  un  Sacco- Sacca  8.  un  Mog* 
gio  ; eflendo  il  Moggio  Sc.  ja  24. 

Di  Moggio-- rr  — - - - 

88  j 16 

8 I 

Sono  Sacchi  5.  Stajo  i. Metadelle  8. 

Si  rechi  -f . di  Barile  d’ Olio  in  Fiafchi , e Mezzette , 
Mezzette  4.  fanno  un  Fiafco  . Fialchi  i<5.  un  Barile  . 

Di  Barile  d’  Olio  -- 

80 
z 


4 

I 


Fiafchi  ij.  Mezzette  i.-f. 

Si  rechi  -J-,  di  Barile  di  Vino  in  Fiafchi , e Mezzette . 
Mezzette  4.  fono  un  Fiafco  - Fiafchi  20.  un  Barile , 

Di  Barile  di  Vino-^~"-^-- 

8 14U  X 4 

Fiafchi  17.  Mezzette  2.  4. 

Si  rechi  di  Canna  in  Braccia  . Braccia  4.  fanno  una  Canna  . 

' 4 • 


Di  Canna  — ' 

IZ 


Braccia  2.  -f . 


28 

4 
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ai.  D.  Qttfft’operazionc  di  traslatjiceil  numero  rotto  è di  recarjd 
inparte>  òdi  valutarlo  , li  può  provare? 

R.  Sicuro, in  due  inanieceiCon  la  fchifìiire,,  quando  il  rotto  è trasU* 
tato  in  ua'altra  feinplfce  rotto  -f,  di  Lira  recati  in  Soldi  i a.  che 
fono  -f|->  di  Lira  : le  fi  fchifaranuo  per  4*  ritomarà  -f.  rotto  di 
prima  . Mà  fe  il  rotto  (arà  recato  in  parte,  Se  abbia  l*avaazo;allo- 
ra  perche  verranno  parti  di  parte  , bilògna  prima  fare  Crocetta . 
come  fi  dice  in  Fiorenza, ovvero  infilzare  quei  rotti  di  rotto,co« 
me  diconagl’Autori  d'Arimmetica,  per  ridurli  ad  imfemplice 
rotto  , quale  fchifato  farà  il  rotto  , che  fi  traslatò  . 

22.  D.  Comq/ì  fà  Crocetta , overo  s’ infilzano  rotti  di  rotto. 

R.  Quella  operazione  del  tutto  è oppofta  alla  paflata  , perche  fc 
' nella  paflata  fi  recò  il  rotto  di  Moneta  , Pefo  , e Mifura  in  varf 
rotti  di  rotto  ; Come  di  Scudo  , ò Piaflra  in  Lire  4.  Soldi  7, 
Denarió. che à modo  hi  rottoli  dicono  di  Scudo  -f. tÌ**  d’ un_, 
fettimo,  e tt-  d’  un  ventèlimo;  Ora  fi  riducono  quei  rotti  di  rot- 
to à -l.  di  Scudo  come  prima  , che  però  in  Fiorenza  fi  chiama  fe- 
condo modo  di  recare  in  parte  ; e fi  fà  così . Polli  per  ordine  -f-, 
•j-f.  e tA.  overo  fchifato  -|■••*vvertendo  di  non  fchifare , fe  noiu, 
l’ultimo  rotto , benché  0 poteflcro  fchifare,  perche  fi  variarebbe 
valore;  Si  moltiplichi  il  Numeratore  4. del  primo  rotto  via  20. , 
Denominatore  del  fecondo  fà  80.  al  quale  s’aggiunge  7.Numera- 
toredel  fecondo,  fa  87.  quale  fi  moltiplica  via  2.  Denominatore 
dell’ultimo  fchifato,  fà  174.  al  quale  s’aggiunge  i.  Numeratore* 
del  terzo  , fà  17 5. quale  fi  ponefopra  uha  linea  per  Numeratore; 
dipoi  fi  moltiplicano  i Denominatori  de’  rotti , cioè  7.  via  20.  fà 
140.  6 quello  via  2 fà  28o.qualefi  pone  fotta  la  linea  per  Deno- 
minatore così  -H"f  • quale  fchifato  per  jy.  viene  -f.  di  Scudo  » e 
così  s*  opera  in  tutti  gl’  altri. 

Si  rechino  Lire  4.  Soldi  7.  e Denari  6.  in  partì  di  Scudo,  ò Piaflra . 

87  '7sr 


I 


*7f 

viene  -- 
' (80 


„ fchifato  per  je.  fono  di  Scudo, 

7 *— IO  — ' *80  ‘ . 8 ^ 

Si  rechino  Lire  j.  2.  2.  in  parti  di  Scudo  » ò Piaflra  , 

62  746  224®  ‘ ■ 

viene  fchif.  per  <6,  fono -*t;di  S«w 
j -i—  10 — i r — ' 4 - 5 04I0  r a . ^ ^ 

Si  rechino  Soldi  16.  Denari  8.  in  parto  di  Lira  . 

50  .. 

--  viene  7°  fchifato  per  IO.  fono  *4*  di  Lira, 

S *9  .6 


Sirechit- 
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fono  di  Lira. 

ICO 


^4  . . 

Si  rechino  Soldi  i s.  Denari  7.  i°  di  Lira  . 

Il  7 ! * • 75^  r LT 

— .J-  ' ~ viene Ichif.  per  la. 

IO  ■ — la  y — laoo  ^ 

Si  rechino  Once  io*  Denari  19.  Grani  4.  in  parti  di  Libbra  . 

25:9  6220  3 1 104 

IO  if  4 4 . JII04,.,.,.  9,.,., 

— — w-  —viene  —--fchif.per  ?4c6.fono---cii  hb. 

la  — 14^ — 14 — 5 g4y«o  ^ IO 

Si  rechino  Meli  9.  Giorni  io.  in  parti  d’Anno  . 

28 

— viene  fchifato  per  4.  fono  — d’Anno. 

ai  — g — r T y 

Si  rechino  Sacchi  5.  Staja  i..  4-  in  parte  di  Moggio . 
i<5  33 

-p  viene  ~ fchifato  per  3.  fono  —di  Moggio  . 

Sirechino  Fiafchi  13.  Mezzette  i.-L-d’ Olio  in  parti  dì  Barile. 

53  160  . . 

— — viene  fchifato  per  32.  fono  4- di  Barile  . 

16  — 4 • — j 1^1  r a 5 

Sirechino  Fiafchi  17. Mezzette  2.  di  Vino  in  parti  di  Barile. 

35 

JL  ►i.  viene  — fchifato  per  «.  fono  "di  Barile. 

Si  rechino  braccia  2.  -j.  in  parti  di  Canna . 

7 

_ viene  — di  Canna. 

4 — J la 

Ecco  provate  tutte  1’  operazioni  delPaltro  recate  in  Parte . 

S’ infilzino  quelli  rotti  di  rotti  non  applicati  à materia  , cioè  -j"-  T* 
4-.  T-  nel  modo  inlégnato  . 

17  122  245 

.L  J-  — viene  ~ fchifato  per  35.  fono 

Per  farne  prova  tt-  ^ ritornino  per  la  palpata  in  T*  t» 

^ — — JL  — — — — — — 

16  jé  a 5 a 7 a 

81  1 

Sono  i X 4. 
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D.  Eflèndò  fiato  detto  1 che  1*  iófilzate  rotti  >.  è ridurre  roui  di 
rocco  ad  un  femplice  rocto;quando  il  rotto  fegueoce  è d’uaa  par- 
te dell*  autecedente  > fi  domanda  » fe  fufle  rotto  di  tutte  le  parti 
deir  antecedente.  Per  ciémpio  -{■.  e -f.  di  tré  quarti,  dove  prima 
fi  dific'di  un  quarto  ; come  fi  recherebbe  ad  un  femplice  rotto  ? 

R.  Con  1’  operazione  'detta  innefiare  di  rotti  per  difiereoziarla 
dalia  paflau  , & è recare  più  rotti  di  rotti  ad  un  rotto , ovvero  à 1 

numero  fano,e  rotto,quando  i feguenti  rotti  fono  di  tutte  le  par- 
■ - ti  del  fuo  antecedente  rotto.Come  -f.  e -f.  e >f.cioè  due  terzi,  e -J. 
di  due  terzi , e -f-,  di  tré  quarti  di  due  terzi  ; per  ridurgli  ad  un 
femplice  rotto,  moltiplicafi  il  Numeratore  2.del  primo  via  il  De- 
nominatore 4.  del  fecondo  8.  & à quello  s’aggiunge  il  prodot- 
to della  moltiplicazione  del  Nnmeratore  2.  via  il  Numeratore 
del  fecondo,  che  è 6.  fù  14.  e quello  fi  moltiplica  -.via  il  Denomi- 
natore 5.  del  terzo  fà  70.)  à quello  s’aggiunge  il  prodotto  delia 
moltiplicazione  de  i tré  numeratori,  che  è 12.  fà  82.Dipoi  fi  mol- 
tiplicano i tré  Denominatori  4.  5.  fanno  60.  quale  fi  pone  per 
Denominatore  fotte  una  linea  con  fopra  82.COS)  -l-T'  cioè  l.  -f-f. 

Ichifato  -f-f-.e  quei  rotti  fono  recati  ad  1.  -j~-.dove  nell'infilzare, 

' non  mai  viene  intiero  , benché  fulTero  quanti  fi  voglia  rotti  di 
rotto,  perche  femp're-fi  và  in  diminuzione  di  parte,  che  manca  al 
primo  rotto . • ■ 

14  • 82 

• ^ viene  ■^cioè  i.  ~fchifato-- 

• J — 4 — j ' *0  *•  jo 

9 • ij8  . . 

S’ ionelliao  ~ viene  ~ cioè  i.  ' 

5 •—  » j •“  4 »»o  *0 

•24.‘  D.  Come  fi  prova  , che  quei  rotti  fanno  i.  -rj-? 

R.  Suppollo  che  fiaoo  rotti  di  Lira  •f  .di  Lira  per  la  20.  fono  Soldi 

1 2.  la  metà  di  Soldi  12.  è Soldi  6.  due  terzi  ai  Soldi  6,  Ibno  Soldi 

‘ 4. &'unquattodffioldi  4.  èSoldo  i.Si  fomminofoidi  12.  <$.4.  & 

I.  fanno  Soldi  23.' cioè  Lira  1.  Soldi  che  è il  medefimo  che  i. 

•y-i-  ficche  è fiato  operato  bene  t 

25.  D.  Eflèndo  fiato  detto , che  l’ infilzare  è ridurre  rotti  di  rotto 
ad  un  femplice  rotto,quando  il  rotto  feguente  è d’tina  parte  del- 
Pantecedente;e  l’innefiare  etere  una  reduzzione  di  rotti  di  rotti 
ad  un  lemplice  rotto  « quando  il  feguente  è di  tutte  le  parti  dell* 
antecedente  : quando  poi  fono  rotti  di  rotti , fenza  congiunzio- 
ne;- per  efempio'-f.  T*'di  -f.  <ii  ài  Lira  come  6 liducono  a 
• femplice  rotto  ? , ;i  ; ■ . . 

R.  La  difficoltà  è conofeere  eflere  differenti  da  i palTati , perche 

1 nell” 
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nell’  infilzare  fi  diceva  e>f.  d*ua  meztOi  e-^.  d*  nn  terzo  d'aa 
mezzo  t e d*  an  quarto  d' un  terzo  d*  un  mezzo  : e nell’inne* 
(lare  fi  diceva  c ■f.  di  un  mezzo  » e -j*.  di  due  terzi  d’ un  mezzo» 
e di  tré  quarti  di  due  terzi  d’un  mezzo:  mà  qui  fi  dice  -f<  di 
di  . di  -y.  che  però  fi  moltiplicano  i Numeratori  infieme  > ih 
prodotto  24.  fi  pone  fopra  una  linea , e -fi  moltiplicano  i Deno- 
' minatori  ; il  prodotto  120.  fi  pone  (òtto  così  tt***  che  fchifato 
per  24.  viene  -f»  per  il  femplice  rotto  ; facilmente  fi  prova  » per- 
i che  -f . di  Lira,  per  la  20.  fono  Soldi  4.  Ora  di  Lira  per  la  me« 
defima  20.  fono  Soldi  16.,  -f*  ^Idi  16.  fono  Soldi  12.,  'f.  di 
Soldi  i2.fono  Soldi  8.,&il  -7.  di  Soldi  8.  foaj  Soldi  4.,ficchè  è lla> 
to  bene  operato . 1 .. 

t6.  IX  Che  operazione  è quella  detta  dagl’  Autori  accattare  f 
R.  E*  trovare  un  nùmero  » che  abbia  tante  parti  aliquote , ò intiere 
diverfe  , quante  bifognano  , e fi  trova  così  . Si  moltiplicano  fuc- 
ccffivamcnte  i Denominatori  di  quelle  parti,  & il  prodotto  è il 
numero  cercato;  perefempiu  : Si  trovi  un  numero  , che  abbia 
parti  mezze , terze , quarte  , e fede  intiere,  ò aliquote  ; fi  molti- 
plichino i Denominatori  delle  parti  mezze , e terze  » cioè  2.  via 
fà  6.  quello  via  4.  Denominatore  delle  quarte  là  24.,  e quello 
via  6.  Denominatore  delle  6.  fà  144.,  e quedo  è il  numero  cerca- 
to, quale  partendoli  per  a.  viene  72.  metà  d’ eflb , partendofi  per 

3.  viene  48.  terza  parte,  per  4.  viene  36.  quarta  parte  » e parten- 
doli per  6.  viene  24.  feda  parte  . 

Mà  per  avere  il  minor  numero , che  abbia  tali  parti  /come  infegna 
Euclide  nella  Propolizione 38.  e4<.  del,fettimo  fpeculativamen- 
le,  s’olTervi  nel  moltiplicare  i Denominatori , fe  hanno  comune 
mitiira,  per  la  maggiore  uno  di  loro  fi  parte , e per  il 'quoziente 
fi  mol  ti  plica ‘Paltro  » e di  nuovo  fi  vede  fe  il  prodotto  numero , e 
‘ l’altro  Denominatore  hanno  comune  mifura  » e per  la  maggio* 

* re  mifura,  quale  fi  trova  per  la  14.  ovvero  per  la  ,15.  fi  parte  uno 
di  loro  » e por  il  quoziente  fi  moltiplica  llMfOi  & if  prodotto  fa- 
rà il  numero  che  averà  le  parti  cercate  » e farà  il  minimo  nell' 
efempio  dato  ; Si  moltiplichi  g.via  3.'  per  non  avere  comune  mi- 

• fura.  Ih  6.  n^uale  fi  dovrebbe  mOl'iplicare  per  4.,  mà  perche  di  6. 
t di  4.  il  2.  è commune  raifara,fi<  parta  uno  di  elfi  per  z.  Adelfo  il 

4.  viene  3,' quale  fi  moltiplichi  via  4.  fà  1 2.  quale  fi  doverebbe_» 
moltiplicare  per  6,mà  perche  ò.è  commune  mifura,  fi  lafcia,e  12. 
‘farà  il  minimo  numero,  che  arerà  le  cercate  parti . Ora  fi  parta 

>*  per  2.  il  1 2;.  viene  6.  metà,fi-parta  per  3.  viene  4.  terza  parte  • fi 
parta  per  4.  viene  3.  quarta  parte , fi  parta  'p^  ò.  viene  t.  feda 
' jjarte , Scc,  c quedo  fervè  per  prova  . ; 

1 37.  D. 
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37*  D*  Comefi  pigliano'divcrre  parti  d' un  Nu filerò  . 

Quella  operazione  occorre  alcune  volte>e  ferve  di  pròt^a  ali'ac*^ 
cattare  > come  fi  è acccnnato;perche  eHendofi  trovato  il  finmero 
iz^chelià  qoelle  diveri'e  parti  integcalii  pigliandoli  poi  tali  par- 
- ti , non  deve  avanzar'e'alcutia  cofa,  altrioieoti  non  fi  farebbe  tro- 
vato il  vero  numero  .Ora  però  fi  parla  di  pigliare  le  parti  io  ge- 
aerale  d'un  nùmero  « fiano  integrali , ò nò  , aliquote  » overo  ali- 
quante  I per  efempio;  di  jo.  fi  piglino  -f.  e j-»  fi  fì  in  due  modi 
i quali  danno  il  medefimo  numero;  di  30. volendo  -f.  fi  moltiplict 
jo.per  2.1>lHmeratore  fà  <$o.il  quale 'fi  parte  per  ^.Denominatore» 
viene  rz.parte  aliquota;overo  il  30.fi  parte  per  5.viene  6.ii  qua- 
le fi  moltiplica  per  2.  Bi  12.  come  per  I^altro  modo  > e 'r*'^ 
30.  fi  i>rova  con  lo  fcbifare  ;perche  pollo  i2.fopra  una  linea  eoa 
lotto  30.  così  febifato  per  6.  viene  -f..clie  fi  voleva  . 

Si  pigli  ancora -l-.ui  30.  nel  medefìmo  modo  verrà  7.  parte  non 
integrale  » ne  aliquota  , ma'aliquanta  , della  quale  volendo  fare 
prova  per  lo  fchilare  , per  la  1 8.  fi  riduce  7.  -f»  in  mezzi  15.  che 
fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  60.  che  è 30.  ridotto  in  mezzi  » 
per  la  medefima  dice  febifato  per  15.  viene  -f.  che  fi  voleva  . 
s8.  D.  Come  fi  ridneonu  i rotti  didiverfo  Denominatore  a’ rotti 
d'ua  medefimo  Denominatore  f 

* K.  Se  fonp  dne  rotti  foli  come  7-.  e «j-*  fi  moltiplica  il  Numeratore 
2.  del  primo  via  il  Deooaiinatore4.  delfe'cqndo  h.  S^quale  fi  po- 
ne fbpra  Una  linea;  fi  moltiplica  in  croce  il  Numeratore  3.del  fe- 
condo via  jf.  Denominatore  dei.primovf^  quale  fi  pone  fopra- 
un'altra  linea  ; dipoi  fi  moltiplicano  i Denominatori  5.  via  4.  fà 
20.  il  quale  fi  pone  fotto  là  linea  d'elPS.e  del  15; .e  verrà 
e44-,  per-à.  e averannoil  medefimo  Denominatore  20.  e così 
degl' altri. 


Mi  efTendo  piò  di  due'rotti  di  variò  Denominatore  da  ridurli  all' 
ifleflb  Denominatore,  fi  moltiplicano  i Oenotninatori  di  tutti- 
quei  rotti,  per  avere  un  numero  che  abbia  tutte  quelle  parti, per 
la  a6.iper  efempio:  s’abbiano  da  ridurre 4* t-  i-  moltiplichi 
2.  via  3.fà  6.e  quello  via  5.  fi  30.  il  quale  farà  il  Denominatore.» 
comune  di  tutti  • di  quello  per  la  27.  fi  pigli  4>  farà  i che_j 
fi' pone  foprala linea  con  fotto  30. ‘dice  -W.  di  30.fi  pigli  4.  fa'’i 
30.  con  fotto  30.  tramezzato  dalia  linea  dice  di  39.  fi  pigli4« 
che  è 24.il  quale  pollo  fòpra  nnà  linea  con  fotto  30.aicc4|->Dun- 

1 2 que 
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que  ridotti  -l--  ‘5^-  T*  raedefimo  Denominatore  fono  4-t» 

e -fl-.Perpiù  commodo  a’offervi  ne  I moltiplicare  i Denomi* 
' natori  quello  > che  fi  è detto  aella  26,  e Pi  trovi  il  miniiro  nume- 
ro, che  abbia  qnelle  parti  integrali  jOnde  volendo  ridurre 

;adun  medefimo  Denominatore,  fi  trbvarà  il  12.  che 
però  li  ridurranno  à dodice{ìmi,e  faranno  tT'  TT  • 
fi  come  4 veniefimi  quefti  *f.  ■{••TT  '«'*''’erranno  •yv, 

29.  D.  Queft*  operar  ione  come  li  prova  / 

R.  Con  lo  fchifare  : perche  rchifaodo  i rotti , che  gi4  ridotti  fono 
• ad  un  medefimo  denominatore  , per  il  ma^iore  Ichifetore  , ner 
'la  12.  Domanda  ,i&c. ricornerannno  i rotti  primieri  : come  4r* 

4f  4'f-'fÌ''fchifativéngono  lV  , 4* 

30.  D.  Si  prova  altrimente  quella  operazione  ? 

R . Si  può  provare  per  la  Domanda  8.C9.*perche  il  rotto  da  ridurli, 
e il  ridotto  ad  un  medefimo  Denominatore  devono  eflere  uguali; 
che  però  moltiplicandoli  in  croce  devono  dare  quei  rotti  il  me- 
- dcfimo  numero , ^>er  efempio  4*  ridotti  à 44*  moltiplicandoli  in 
croce  il  prodotto  è,6o.  ecosl  degl'  altri . 

XYii,'  J-Y'X 

5 X loufabio  4 .aV.ro 

60  60  20  20  140  140  60  60 

DISTINZIONE  SECONDA.. 

Dei  S$mptare  , c Sottrarre  Numeri  Rotti 


1 r* 


• , i » < • - • ■ * 

gt.  Dw  He cofii’è  fommare Numeri  rotti? 

- V.^  E’  un  caccorre.più  rotti  dillinti  l'uno  dalI'altro;ia  un 

rotto , ò in  un  rumerò  intiero  , ò pure  in  intiero  , e rotto  . Co- 
me fommando  4»®  T*  4-  foramando^-i.T;.  4*  4* 

viene  2.  e fommando  4*  T*  viene  i.  4'  . 

32.  D.  Come  fi  fa  ilfommare  di  foli  rotti  ? i ' ^ 

R.  Se  hanno  i rotti  un  medefimo  Denominatore  , come  4'T‘4-,T* 

1 - allora  fi  fommauo  i Nu^_ 
1 , * meratori  2.  i.4.3.  £annó‘ 

4 IO.  che  pollo  fopra  una 
, j • linea  con  fotto  il  7.  De- 
» iiw  nominatore  comihuné-f 
I .7/10  cosi  fono  dicci  fetti- 
• — — mi,  onde  partito  IO.  per 

Somma  i.-|%  7.viene  i.-f*  prrlafoqi- 
, , • ma  di  quei  rotti 

33.D. 


Silbromino  ~ 

7 7 


7 


JL 

7 ' 
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ij.  D.  Come  fi  fommano  ì rottf  di  diverfo  Denomitatore  ? 

R.  • Prima  fi  riducono  ad  an  medesimo  Denominatore  per  la  28.  e_, 

' porti  foitmano  come  nella  p'aflaU’Si  devano  foitiraare  ^ i. 
di  libbra;  si  riducano  in  34.  tsimt-  faranno  4t*  ^{'•'rr  TT* 
fommati  i Numeratori, la  (bmma  yj.fi  parte  per  24.6  vengono  fib-_ 
bre  2.  qual»  -rf. recati  in  once' per  la  i9.rono  once  a.  4«tc.' 

e-  r ■ * J f « 't  I»  4 J= 

Si  fommino  ~ ridotti  a . 

3 1 4 « < »4  »4  14  44 

• ~ 16  - - - — 

18  r'  \ f 

■ ■'  ‘ 

' - 4 '• 

. ' • 24  / S3 


■y  7 


Somma  2.  . 

J4.D.SÌ  fommano  in  altra  maniera  i rotei  di  diverfo  Denominatore? 
R.  Si  poflTono  fommare  per  gl’  incrociamenti  : Si  devano  fommare 
• 4*  « 4*  moltiplichi  r.  via^  fii  4.  e fi  moltiplichi  iri'Ctfcefe;  Éi,ì 

Sifominino^YX  \ ^ ria^atJchélbmm^iior* 

a XJL  4 ‘ < 4.  fi  lò.e  fi  pone  fopni  nna 

linea  con  folto  8.' pTodot» 
to  di  due  via  4.  Denomina* 
tori , e dirà  -i-f.  cioè  1.  y. 
fchifato  -f.*  1. 4.  è la  fom- 

madi4-<e|- 


4. 

6 


\B  I tO' 


4- 


A I 


• ibmma  tl-f-fcbifató^* 
Nell'iftelTa  maniera  fé  faffero 
pifi  di  due  rotti  ; Si  fommi- 
no4«*|-’T-^°"7mati  come 
fopra-l--  e -f*  vifné  -ly^coti  -r  ’ 

il  oliale  fi  lommi  -f*  viene 
-■■-.cioè  I-  -fr  fchifato  44 
■ p«r-  la  fimma . 

66  "\r  -yv 

40.^'  t 

396  • 

200 


8 JV  5 


\ 


- I 


SO 

" !«  ' 


cioè  4«vie.TT« 


Cosi  ancora  fi  fomihinó  4^ 
j.  -f  fommati  come  prima 

4-  "T*  T • ^o“o  ■*  r*  con  que- 

fto  lenza  ridurre  , h levare 
l’intiero  fi  fommi  4.  è ver- 
ri 444.  cioè  2.  fif.  fchi- 
fato per  4.  fono  y-f . dun- 
que la  fomma  è 2.  ■f^. 

S’avver- 
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S’avverta,  che fì pab  levare  l’intiero»  8c  ii  rotto  fl  fomma  con  I’a>j 
tro  rotto.  Si  Ibmmino  come  prima  -r*  <*  viene  i.  -f.  -f  fì  fomm  ' 
con  viene  quello  fì  fommi  con  ne  viene  1.7^  al  qnaie 
àge'unto'r.  4i prima,  fà  2. perìafomnia . 

JlY-ì.  ' jlV—  itY  * 

».»A.  ♦ 4 A S ao  AT  - 

4 s ' ys  ' 

6 > : 6 . w 100 


fchifato  “ 


lisi  178 
I ~ fchifato 

Ilo 


»» 

tii 


1 


it 

60 


.i-r 


Somma  2 ~ 

: _ . ' ' . • ' ^ _ 4o 

DvPpuw  fi  fommeraiino  intieri , erotti  con  intieri,  erotti  f 
^ Si  fommano  i rotti , come  fi  è infégnato  » dipoi  fi  fommano 
; S**  intieri  , agginngendo  quelli , che  foflivo  venati  dal  fommarc 
.i,'  .1  i rotti  . Siano  da  fbm- 

i «Ah  .4'.-  • lire  14  marfi  Lire  14.  -f.  e Lire 

25.  Ibmmati  y*  e 7.  la 
fomma  è 1 . 7^  . la  qaale 
con  Lire  14.  e Lire  2^, 


8 t . . 

-j.  9.,!  ' 


lire  14 
2J 


I T*r 


12/ 17 

‘■h 


Lire  40  fono  Lire  40.  -jSy  . per  la 
' ' > cercata  fomma  .m 


Si  abbiano  3l  foamare  •f.  e 11. 4.  e fi.  <f. 

Si  fbmmino  prima  i rotti  &c.  . , 

ridotti  ii  il 

j 4’  » :J  ■ 4*  «•  é»  40 


,3fi. 

•4S 
30  , 
20 


. . ' ' ;•  'I  ! 

-il  I- 

5i;  ; ' ''•  :■  i:  J..  I 

• { -r  ••  ‘i-  'ì  •'!  ' 


Jtf  >51 
a |i/\ 
12  60  ■ 

fi 


r I 


aie 


/ - 


i f 


Somma  ao.77. 
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j6.~D.Come  fi  fommano  intferi  ;e  rotti  di  rotti,  con  intieri  , 
rotti  di  rotti  di  Moneta  ,’Pefo , e Mifura , con  la  fba  prova  ? 

R.  Benehe  altri  mettano  quelle  operazioni  di  lomlnare  nel  princi. 
pio  , dopo  il  iòmmare  dinameri  aflblntr , tuttavia  il  iuo  luo» 
go  è quello  . Si  capifca  bene  quello  , che  fi  dice  (fun’operazions 
di  fommare  d'una  forte-di  Moneta, Pefo,  e mifura  d’un  Paefe, 
perchè  il-medefimo  s'intende  nel  fommare  altre  forti  di  Monete, 

. Pcfi , e Mifure  d’  altri  Paefi  • e quello  per  non  avere  i ripetere 
. ‘ le  mcdefime  cofe  ; E perchè  il  fommare  di  Lire , Soldi , e Denari 
~ è à molti  Paefi  comune  , fi  cominci  da  elfo  , come  fi  è detto  « 
nella  20.  Denari  12.  fanno  un  Soldo,  Soldi  20.  una  Lira  ; onde 
. i Denari  fono  dodicefimi  di  Soldo  , ficcome  i Soldi  fono  ventelì- 
■ mi  di  Lira  : che  però  fi  pongono  i numeratori  d'una  fpecie  gl'uni 
fotto  gl'altri  fenza  Denontinatorc  , il  quale  s'accenna  fopra  i nu^ 
nieratori  dillìnto  con  nna  linea  ; dipoi  fi  fommano  i Numerate^ 
ri,  e quante  volte  quelli  compiranno  il  Denominatore,  tante 
unità  fi  contano  conia  fila  de'  numeri  feguenti , ponendo  l'avan- 
zo fotto  la  fila  de’  numeri  antecedenti . Siano  dunque  da  fom« 
marfi  le  feguenti  partite  di  Lire  , Soldi  i e Danari  .difpofli  ordi- 
natamente in  modo  , che  i Denari  fianó  fotto  i Danari , i Soldi 
fotto  i Soldi , e le  Lire  fotto  le  Lire . Si  ponga  fopra  i Denari  il 
• fopra  i Soldi  il  20.  Còpra  le  Lire  il' 10.;^  fi  fommano  1 De 
nari,  de  i quali  la  fomma  è jo.,- 
il  foprapoilo  1 2.  ci  fi  contiene.  Lire 

2.  volte , e avanzano  Denari  6^  * ' 
quali  fi  fegnano  fotto  i Denari,.  ‘ ~ 
e 2.  che  fono  Soldi , fi  Còmma-.  - 
no  con  i Soldifawertendo,per  — • - 
piò  facilità  di  fommarli  con  i u.  '.  . . 

numeri  digiti aggiungendo  • 
poi  le  decine,  dicendo'  2,  Prima  «orna  Lire 
9.  fà  I i.e  y.  fà’T6^,  e2.-fii- i8.e  •'* 


!• 

24. 

»7- 

17* 

45- 

27. 

18. 


IO 

«}• 

14. 

9- 

2. 

«s- 

19. 


fa 

4 

2 

8 


15*  T.  14.  6. 


9.  fà  27.6  4.  fà  ji  . e J*.  fà  J4.' Seconda  fomma  127.  t.  2. 

adclTo  s’aggiuftgano  104;  dwi: ^ — 

•■'‘^'ne' ad  uni  per  volta  # dicendo:  ■■  ■ ' Prova  lyr*  Ì4I  6L 
e IO.  fa  44.  e io.  ft  54.  fc  io.  — 

••  fì  64.0  lo.  fà  74,nel  quale  il  foprapofto  zo.  fi  contiene  j.  volte, e 
- 'avanzano  l'4.  Soldi  ,'i  qUali  fi  fegnano  fotto,  e j.  che  fono  Lirè  fi 
fòinmano  con  lé  'Lfre;  ovvero  fommati  i numeri  digiti  de  i Soldi 
' de  i qualì'la  fomma  è j4.fi  fegni  4.fotto  I digiti  de  i SoldtiIe  j.de- 
fommiiiO  con  l0  4."decrne  ( faranno  7. decine  di  Soldi  ; < 
perche  fono  difpari , una  deeina  s'aggiunge  illi  4.  Sòldi  pol^i 

' fotto. 
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lòtto  Ja  metà- di  ^.decine  refhtecioe  fono  Lire  da  fommar» 

fi  con  i numeri  delle  Lire  , delle  quali  la  lòmma  farà  41.  fi  legna 

I.  folto  f e 4.  decine  fi  fommano  con  le  decine,  delle  quali  la  foni* 

• ma  è I5>  che  fi  fegnauo  lòtto  j e la  fomma  è di  Lire  151.  Sol.  14. 

Danari  6,  Per  prova  fi  facciano  gli  Scolari  fommare  le  partite  di 

^ .nuovo  con  lafciare  la  prima  partita  da  capo;  benché  fi  pofia  la- 

' feiare  qualfivogtia  partita  ; che  fe  la  prima  volta  hanno  lòmma- 

\ ,to  di  fotte  io  lòpra  1 la  feconda  volta  fommino  di  fopra  in  fotto, 

e la  feconda  fomma  parziale  farà  di  Lire  127.  Soldi  1 . Danari  ? 2. 

, la  quale  fi  lòmmi  con  la  partita  lafciata  di  Lire  24.  i^.4.e, verrà, 

. la  prima  fomma  , fe  fi  è beo  fommato  ; la  qual  fomma  fi  là  porre 

agli  Scolari  fotto  la  feconda  fomma  per  maggior  loro  capacità . 

}7.  D.  Come  fi  lòmmano  Piaftre  , ovvero  Scudi,  Lire,  Soldi , e Da> 

nari  2, 

I^.  Le  Lice  fono  fettimi  di  Piafira , perche  7.  Lire  fanno  una  di  effe 
in  Fiorenza  ; però  foprà  le  Lire  fi  ponga  7.  per  Denominatore  , 
e nella  lòmma  delle  Lire  quante  volte  fi  contiene  il  7.  tante  Pia- 
. lire,  ò Scudi  fi  fommano  con  eflì , ponendo  le  Lire  d’avanzo  fot- 
to; del  refio  s’opera  come  nella  paflau  . La  prova  fi  faccia  con 
fommare  eoa  le  partite  di  prima  la  lòmma,  è quella  feconda^ 
fomma  farà  doppia  della  prima , che  però  pigliandofene  la  metà 
con  partire  per  z. verrà  la  prima  fpmma,elTeadofi  bea  fommato. 

Piaftre  26.  j.  8.  4 

^ '■  i8.t  4.  6.  8 

r . ■ 75.  6.  9.  8 . 

: ?*•  .4  ■ : 

T . ■ 16.  ■ g.  8 • 


Prima  fomma  di  Piaftre 

169. 

ò. 

7- 

8 

Seconda  Comma  per  2. 

iì9- 

S- 

>5T- 

4 

Prova 

149. 

6. 

‘ 7- 

8 

g8.  D.  Come  fi  fommano  Libbre , Once , Denari , e Grani  con 
altra  differente  prora  ? . , , 

R.  Grani  24.  fanno  un  Denaro,  Denari  24.  un’Oncia  , Once  12. 
. una  Libbra  , che  però  i Grani  Ibno  24  efimi  del  Denaro  , i De- 
nari fono  24  efimi  dell’Oncia,e  l’Once  fono  iz  efimi  della  Libbra 
che  però  nel  numero  fommato  de’ Grani  fi  vede , quante  volte  li 
^ contiene  il  24.  o tanti  denari  fi  fommano  con  i Denari,  ponendo 
, i Grani  d’avanao  fotta  elfi  • &c. 

Spedi- 

1 


/ 
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4- 

i- 

IO. 

9- 

4- 

6. 


17. 

16.' 

20. 

14-’ 

9- 


. 

21.  • 

>4-- 

20. 

(I.  . 

r<5. 

r8. 


tib. 

, J - 

Prova 

, i l' 


59.  y.— 18.- 

I^  ' 4.  ' 


SpeiJi'ta  pròva  e fomtnart  comes’lti-  • Lfbbftf'^  i. 
regnò' ne]ja  24Ìdef  prHtìo  Trattato.  ■4. 

A>^ntfe  già  fatta  la  fomma  d}  lib-'  ' 14. 

bre'59.  5.'t— i8.;'Si  lomminole  de-  , , . J. 

cine  delle  Libbre, fono  4.;fino'al  "j.*  ' " 2. 

di  lopra  ci  è i.qual  fi  legna  folto  il  \ ” 

5.  che  colp.lùperiore  dice  19.  Si 
-fonimino  i numeri  delle  LibbreLf' 
fonò  i’6.;fino’ à 19WCÌ  è 5., quale  fi  fe- 

?na  lotto  il  9. ‘quali  5 . Libbre  fatte 
ince  fonò  ^ò.e  once  5.  della  soma 
fonò  ojicÈ  /i.  Ora  fi  lòmmino  Tonce  fono  J7.  fino  à 41.  ci  fono 
onc'e  4I, qual  fi  legna  folto  il  5., quali  once  4.  moltiplicate  per  24. 
fono  Denari  g6.  Ora  fi  foramino  i Denari  fono  9}.,  fino  à 95.  cì 
Ibno  Denari  »,  che  fi  Legnano  , quali  fatti  Grani  con  moltipIi> 
cari!  per  24.  fono  Grani  72.,à'i  qnali  aggiunti  18.  della  fommaj' 
fanno  90.  Ora  dico  , che  fommando  i Grani  devono  elTere  90.  a, 
punto  , quando  fi  (ia  ben  fommato;  ficcome  fono  . 

39.  D.  Come  fi fommano  Libbre,  Oncé  ; Ottave  , c Terze?  ‘ 

R.  In  Roma  fi  divide  l’Oncia  in  Ottave  , e l’Ottava  in  Terze,’  che 
e 1*  HleiTo  » che  dividere  roncia  in  24.  Denari  . ‘ 

In  quello  efcmpio  fi  è fommato  al 
contrario  in  due  volte  , come  s’in- 
) Legnò  nella  2 i.'del  p^imo  . Si  fono 
fommate  le  Libbre,  che  fono  1 1. 
quali  fi  fono  Legnate  fbtto  ; Pure 
. fi  fono  fommate  l’Oncc  , che  fono 
6o.e  perche  il  1 2.fi  contiene  ^«vol- 
te appuoto,fi  Legna  ò.fotto  l’Once. 
e Libbre  5.  Lotto  1 1.  Ancota  fi  <0- 
no  fommate  Tottave , che  fono  28. 
l’S.  fi  contiene  3.  vòlte  , che  fono 
Once , quali  fi  fono  Legnate  à fuo 
luogo  ,64.  Ottave  Lotto  elTe , e fi- 
nalmente fi  fono  fommate  le  Terze  , fono  7.  cioè  2.  Ottave  , che 
fi  fono  Legnate  Lotto  il  4.  e i.  Lotto  lei  terze  , e tirata  la  lineà_> 
Lotto  , e fommate  le  due  partite  al  (olito,  han  datò  di  vera  fomma 
Libbre  16.  3.  6.  t.  Quello  modo  non  è da  difprezzarfi  , partico- 
larmente quando  il  Computilla  può  elTere  interrotto,  non  doven- 
doli tenere  ì mente  alcuna  cofa  . ’ Jl;:-  '' 

40.  D.  Come  fi  fommano  alcune^  partite  di  Anni 
con  altra  prova  ? ' •' 

K R.  Gior 
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IS 

ibre  2. 

IO. 

I. 

I. 

I I. 

‘7- 

2. 

h 

9- 

4- 
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2. 

IO. 

2. 

I. 

3- 

9- 

6. 

f. 

1 

ir. 

y- 

2.' 

I 1. 

4- 

I. 

y- 

I- 

2; 

J 
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5- 
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e Giorni 
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R.  ‘Giorni  jo.  fanuQ  un  Wefe  MercaotUe,?  Mcfi  Ua'AonQ,  che 

EÓ-Ò  (Iporranqo  folto  gl’avanii  fopra  jq.  è fopra  la.  , c lauti 
lcG>  o Anni  fì  rommeraoao  eoa  . 12  ^ 

la  ffgueni?  fila,  /poi  Jv  7.  2Ò 

Per'pcot^  fi  fbmmi  la  feconda  .volta  ’ ^ ' '4.  2.17 

con lafciare  Una  partita,  qui  fi  la>)  , 7«  4-  9 ^ 

foia  la  prjiga  f^;riore,e  la  f«con-  ' ■ . fo,  *6  . 

da  fqmroa  farà  Àunii  i7.Mèfi  io,,  ^ V '4^  9 ' 

q^jlli  fuUrati  da  Anni  25. 6-20.  re>  ‘ , ■ ■ ■ t ■ 

nano  Anni  7.S.2o.partita  lafciaca,  Somma  Antii  2j;.  6.'  29 

oberato.  - 1 ■ 

.1  •.  i..-'.  , . 

iV.''. ’k  ( 7* 


41.  D.  Come  fi  fommaao  Stajora  , Panora , Pugnora , e braccia^ 

, quadre  di  Tcìtcoo  con  la  prova  del  ? 

R.  Si  regnano  Iptto  gl’avanai  fppra  gl|  |2.  e quante  volte  è conte- 
nucoJl  12.  nella  io  in  in  a della  fila,  tante  unità  fi  Tom  mano  eoa 
la  feguente  fila  ; porche  12.  braccia  quadre  fanno  un  Pugnoroi 
Pugnora  12.  un  Panoro,  Panora  1,*  — ~ 

12.  un  StajorQ di  Terreno  in  Fio*  Stajora  7476.4.  »•-—» 
renza  r La  foinmafa/à  Stajura  2;.  a.  j.6. 5.  — 5 

9.  J.  4.  Per  fare  la  prova  del  9*  fi  Prova  del  9 4. 2. 9.  7.  — 7 
levinogli  9.  per  la  26.de!  primo  j.8.  6.  8.  — 8 

dalla  partita  fijperiore  , dicendo:  , 

di.Stajora  |j.  levando  9.  Payanào  ' «Somma.  2^.9.  j.  4.  _ 
è 4.  quale  fi  moltiplica  per  12.  per  ■ 

farne  Panora  4 e vengono  48.  aggiunte  6.  fanno  J4.  levati  gli  9. 
avanza  o.  levati  gli  9.  da  4.  Pugnerà  > avanza  4.  che  fi  moltipli- 
ca'per  i 2.|>er’£arne  braccia  quadre  ..evengono  48.  aggiunte  8. 
fannq  56.'da  qùpfte  levati  gU  9.  avanza  2,  quale  fi  fegna  dopo  8. 
beacela  quadre, disiato  da  una  linea;  Coai  fi  levano  gli  9.'  dalle 
altrp'partifp  .'ponendo  gl*  avanzi  dopo  efle;  quali  avanzi  fi  fom- 
• mano  ^ e della  fonuua  fi  levano  gli  a.  e refia  4.  quale  fi  fogna  da 
-;ana  parte  del  X,  eradico,  chcTevandofi  gli  9.  daltafomma  di 
, Stajora  ag.jj.  4,  come  fi  è dqtto, l’avanzo  deve  effere  4.come  è, 
il  quale  il  pone  dfUl’aitra  parte  del|%  Punque  è Rato  bene.» 
fommato . . . • , . 

Non  differentemente  fi  fanno  IcProve  del  7.ovverod’altro  numero, 
levando  gK  7,  da  ciafeuna  partita  fommata  i e fommando  gl’ 
avanzi , e della  fomma  di  nuovo  levando  gli  ?.  il  numero , che_j 

1 ' . • avan- 
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arzóii  f ché  fi  pórti  di  ' , ' ' ^ajcrra 
■'  tiiià  psi*té  d?irA.  é iéviftdó Prova 'defy. 

gli  7.  dalla  fotrtitli  dffVé-»’  

quale  (I  pone  dall^altra  par-  ~ 

te  delI’X.  c farà  legno  0’  ef-  ^ ìommi  -2j‘.  9, 

fere giufia la  fomma  . ‘‘ 


■-  s.  j 

2«  9 

8»  ^'8»  **,4 


42.  D.  Nel  fare  la  Prova  del  7,  del  9Té'3*'àWó  numcroi  ci  è alcuna 
induflria  per  renderla  facile  . 

R.  L' induflria  fia  di  levare  prima  iTnqméFóT  per  il  quale  lì  fà  la 
prova  da  quello,  per  fi  quale  fi  doVérel^e  moltiplicare  l' avanzo, 
c con  il  redo  moltiplicarlo  ,.  Dovendoli  provare  , fé  la  fomma  è 
giuda  di  Lire  , Soldi' , é Denari*  P avanzo  delle  tire  «-faìendolé 
provi  del  9.  fi  liiuitiplicà  per  2.m  Càdrbio  dr  20.  perche  da  qued^ 
levati  gli  9.  relLa  f.  e l'  ivartZo  de’  Soldi  fi  moltiplica  per  jf„  per 
.che  da  1 2.  levalo  9.  féftà  e cosi  facendo  la  prova  del  7.1’avan- 
20  delle  Lire  lì  moltiplica  per  <5.  percht*  levando  gli  7.  da  20.  ri- 
da 6.  c favanzo  de’Soldi  fi  moltiplica  per  y.  perche  levando  7.  da 
I2.^reda  5.  Si  vèpga  all’  efèmpio;  la  prima  partita  è df  Lire  62^ 

1 6.  8.  levati  glf  9.  da  624.  àvdnza  j.  Lire  * fi  moltipKcaftó  per  2. 
fìt  6.  aggiunto  16.  della  partita  fà  22.  levati  gli  9,  re'dano  4.  Sol- 
' di  ; lì  moltiplican^er  j.  fà  12.,  aggiunto  8.  fk  aov,  dal  quale  le- 
• vati  ali  o.  redano  Denari  2.,  quali  d fegnanordopóDeilàri  8.  co- 
inè fi  è detto  nella  pàftata,  e Cosi  fl  fegiiita  à fave  rtell'àltfe  partii 
. te  < aucha  per  la  prova  del  7.  . . .■ 

Lire  <J24-  17. S.— 4 - "Life  ^24'.  i6.  S.^é 


■ Provi  del  o. 

.Zst 


127.1^.4.  — 4 
6.  8. -^8 
4-  4-  — 7 


Prova  del  7. 


I2f7.  iz.  4.-^  I 

84. 

iy6.  4.4.  — # 


lire 


493- 


f.*-- 


Xtre  99y.  1.--» 


Kell*'ideframàniera  lì  fi  la  prova  aTIeóperazioni  drfoitiiéiare  altre 
Monete,  Peli , e M libre Onde  irei  la  pafiata  Lezzione  drStajora, 
Panora^  &c.  faieadofi  la  prova  del  9.  in  cambia  dì  moltiplicare 
per  12.)^ avanzo^  fimodCÌplichi  per  Jf.  lìccooie  J^r  e.  faccndofi 

, quella  del  7.  ' ^ ■ Z t 

iy.  DJ  Come  fi  fbmm'eranno  divertì  roltidlrottl  con  altri  rotti  di 
rotti  di  diverfo  Denominatore  ? . ‘ . 

R.  Si  recheranno  rotti  di  rotti  à femplicc  rotló  per  fa  1?2  .dèi  feconi 
do  trattato , e fi  fommàrto  per  fa  yy.  Sr  abbìà  da  fommare  4»  df 
Lira , e -f  d’ un  quarto  con  -f-  e 4'd*  nn  quinto  di  Lìrr.  S’"innlza- 

K 2 no  4 


% 
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no  -J-  con  4 e verrà  tt  • S’infil*ano4  con  4 everrà  4-ooaI  fom- 
. maio  con  Lire  i.'j-i'  T®*’  fomma,  quali  t4-  recati 

, à /oidi,  e Denari  per  la  20,  kMiO  Soldi  8.  Denari  4, 

5Hnfilrano  viene_3^s*infilz.Y^-j-vien,  -^fchif. 


Si  foni  mino 


;C2 

Ì2 


24.  34 


t • I , 

^.'D.  Che  00^2  è fottrarre  dì  numeri  rotti  ì 

K.  E’  Ila  levare  da  un  rotto  maggiore  un  rotto  minore , b ugnale  ; 
da  intiero  un  rotto,  da  intiero,  è rotto  un  rotto;  ò finalmente  da 
intiero  ; e rotto'con  trovare  la  differènza  di  quelle  quantità  . 

45.  D.  Come  fi  fottra  un  rotto  da  ua  rotto  ? . 

K.  Se  hanno  un  medefimo  Denominatore , fi  fottra  il  minore  Nu- 
meratore del  maggiore, & ilrelto  fi  pone  fopra  una  linea  col  me- 
defimo  Denominatore  fottq  ; come  da  4 fottra  4 da  5.  fi  levi  3. 
refia  2.  il  quale  poflo  fopra  una  linea  con  fottoii  7.  dice4>  co®* 
ancora  da  4t  “ fottrino  -tt  reflano  fchifato  4 4 fo*~ 

tratti  4 reftauo4>  ‘1*44  tt  refiano  -xt  fchifàto -j-, 

46.  D.  Come  fi  fottra  un  rotto  da  m rotto  di  diverfo  Denomi- 

nafrtrp  ? 

R. 


e tanto  rcfla  ^ ^ , 

in. pratica  .fi  fà  così  : Mdltiplicafi  il  NumeMtòre  3.  del  rotto , dal 
quaie  fi  deve  fottrarre,  via  3.  Denominatore  dell’altro  fà  0.  dipoi 
in  croce  il  Numeratore  2.via  il  Denominatore  4.  fà  S.quale  fi  fot. 
tra  da  9.,refia  i,  che  pollo  l'opra  una  linea,  fi  moltiplicano  i De- 
' nominatori  Infirmc  , cioè  4.  via  3.  fanno,  l'a.e  li  pone  folto  la  li- 
nea , e dice  ■^■f<^ome  prima'. 

■ «>.4X7  I - 

refla-~i  ■ • refi*—*  tch.,-^: 

IX  4S  *4 

47.  D.  Come  fi  fottra  da  intiero  il  rotto? 

R . L’ intiero  fi  fà  à modo  di  rotto  così  li  lotto  la  linea  , e s*  opera 
come  oa^a  palfata  ■ Sì  abbia  dal  6.  à fottrarre  4 il  * modo  di 

' rótto 
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' rutto  fU  così  -f.  onde  moltiplicando  in' croce  ^.via4.filt  24. 'dipoi- 
• I.  via  j.  fà  jf.,  t]u*l  fòttratto  da  24.  refta  ai.^on  lotto  il  4,  dice-t 
cioè  y,  -j-.  per  la  differenza . 

In  piatica  però  , ftaolu'plica  6.  via  4.  Denominatore  Gl  24.  » dal 
quale  fi  fottra  j.  Numeratore  ; ai.  reflato  II  parte  per  4. 
. € viene  y.-f.  come  prima  , per  la  differenza; Ancora  lì  può  levare 
I.  da  d.relu  y.di  quell*i.  len^fà  dal  quale levati^.refla^.  eòe 

col  y.  dice  y,  -J-.  per  la  differenza  . 

rXi  ;*j  ^ : ■ ■ ■ 

refta—  cioè  . 

_ 4 1 4 Differenia'  24 


4 I 2> 


5 T* 


48.  D.  Come  da  iniferó  fi  fbttra  intiero , e rotto  ? 

R;  Si  riduce  Pintiéro è!  rotto  all’ ifteffo  rotto  per  la  i8.de!  fecon- 
do > è rintierO)  dal  quale  fi  deve  fottrarre  al  medefimorottq  per 
■ ' la  1 7.‘  e fi  fott ra  come  fi  è detto:  da  7.  fi  fottri  2. 4.  ridotto  que- 
llo è 4-  e -H-  da  *4-  levato  5*  fellah,  cioè  4. 4.  per  la  diffe- 


renza . 


Da  7 


, refta  — cioè  4.— 

. • » » a 


49.  D.  Come  fi  fottra  da  intiero  j e rotto  rintiero  » erotto  ? 

R.  Si  riduce, come'  nella  pàfTata,  l’intiero  al  fuo  rotto  , e fe  han? 
noiin  medefiipo  'Denominatore  fi  fbttra.per  la  45. 

Come  da  9.  — 


“T*  *^*oè  y.-«  fchifàto 

1 . ' * * ♦ ‘1  * 

Ma, fe' hanno diverfo  Dehominatore  fi  fottra  óer  la’ iiiJ.'  “ ’ 

• r • ’ •'  t ' ■'  2 ■ ..  r . -r-  , 

Come  da  6.'.—  .'z  — • . • , i - > 


,1 


Ridotti 


.93 

46 


‘5/ii. 


5 -f4  differenza  i 


I- 1 1 
■ .1 

Pro- 
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Provandofi  il  fommare  de’  rotti  con  il  fottrarrs  • h (lato  d’  BOp(fll 
ditferire  la  prova  d’eflb  alfine  dell’operazione  del  (bttrarre  de’ 
rotti  ; la  quale  pure  fi  prova  col  fomitiare  ; ficcom«  fi  pvorèri^ 
{ Il  moltiplicare  col  partire t cqudfiocot  moltiplicare  r • 

js.  D<  Como  fiipnova  il  fomnare  de' rotti  aro!  fottrme^  ‘ 

R».  DalUiomma  fiiottra  ubo  de  irntd  fomniati  » e dive  refUre.» 
• J^aUUro  rotto  . Si  fiano  fonund^i  ‘l*  fommafia  i.  f-.-fe  da 

quella  fi  fottra  refia  . mà  fir  ti  foctra  da  refia  «f.  " 


Scm^^lnfi 

f ^ * -4' 
per  8.  IO 

Somma  i.-f 


Da  I. 


--  fi  fottrj 

ix^  ‘ 


IP  - 

4 

"Y  fchifat, 


Da  I. 


fi  fottriuo  “ 

4 4 

Ix 


I 


■rl-Xf 


Somminfi 


Somma  2. 


4 

»4 

I ’ 


Da  2.  •~?fi(bttrino  8. 


refia  — ? 

»4 


»4 

fbhii^to  — 


T 

i4 


fomminfr  -L-  «i.  ^ 

3 4 1 

■ Somma  2.^ 

X4 

Da  8.  “«r  fifottri  -j- 


i 


11 


refia  2.  ~ 


Ichl£ 

T.  D.  Quando  fi  fotró  foirtma^i  più  rotti,  cerne  fi  fà  la  prova  ?'  ^ 
/Si  fiano  foinmati  -f  -f  -f  7 iomina  è 2.  -j-f.  Di  nuovo  fi  f*om- 
mlno  tré  rotti , laiciato  Uno  qualfi voglia , qui  fijafci  4.  ^ ^ iuui* 
mino  4 4 "f  lafontttra  è 2.  -r4’.  Ora  fe  dalla  prinTa  fomma  fi  fot- 
tra  la  feconda  refiarà  4*  overo  fe  fi  fottra  4-  dalla  prima  fomma 
refierà  la  feconda  cioè  z.  t4*  1®  fi  è bene  operato  • 


E così  fi  proveranno  altre  forarne  di  rotti , fe  follo  fiate  fatte.» 

8*“^«  • , . . t 

52.  D.  Come  fi' prova  11-  fettrirre  de*  rtnti  col  fommere  f 
R.  Si  forami  iJ  rotto' fottrattp^  èpl  rotto  refiato  / e verrà  per 
fomma  il  rotto  , dal  quale  fi  è fatta  la  fottrjazzidne  . Sià.t 
fiato  fottratto  quello  rotto  4>  da  4.  refia  4>  quello  fi  fiimmi 
con  4>'^£''rà  4*  Mcdefìmamentq^  da  8.4>  1<^  fiato  fottratto  4“ 
refia  7.  i-4>  quale  fommato  con  4*  torna  8.  4«  ® bene.» 
la  lezzione  . . - • ■ • 


- .1- 


Da 
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Da 
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'Pròvai  - 
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J- 

is 


fch.  — refta 


-?  JL  ± 

•*T  4 


'f^f  ’ 


f io  • 


Frova . 

4 

r 


iifchir.i 


10/77  . • ' 

^ refta 
. »o 


2l\±, 

• »o  ^ » 4® 

’ yo  / 4*5 


8^fch.i 

JO  X 

Si.  D.  Si  prova  il  Ibttrarre  de  rotti  in  altro  modo  ? 

R.  Si  prova  con  un'altro  (bttrarre;Perche  fé  lì  fottrarrà  il  rotto  ri- 
malto  dal  medeCmo  rotto  > dal  quale  fì  è fatta  la  prima  fottrazio- 
ne  , relìerà  il  rotto  prima  fotirnito  ; per  efempio»  da-f-  fi  fottri 
•f  relln  -f  ; fe  ora  fi  foUra  da  •{•.  refta  -f.  operando  bene . 
r»  * Y*  • *4  iVova. 

*’“VA7  .8  D.-Ì-  i • 

— » f 

\ ■ -^-fcliif.-^  refta  •^fchifato~ 

s.  • >7  f • 9 j . 

5f4.  D.  Come  fi  fottraoo  i rotti  di  rotti  » da  rotti  dì  rotti  di  Mone- 
ta, Pefo,  eMifura? 

R,  Si  poagaoo  i rotti  di  rotti  da  fottrarfi  fotto  quelli , da  i quali 
■ fi  deve  fare  la<fottraaione  per  ordine.  Oa  Lire  456.  Soldi  ij. 
Denari  4.  fi  levino  Lire  272.  SoMi  6.  Denari  8.  • Si  pollano  le 
' Lire  lotto  le  Lire  » i Soldi  l'otto  i Soldi , i Denari  fotto  i Denarì, 
' elbpra  i Denari  fi  ponga  il  Denominatore  12.  cioò  quanti  De- 
nari filano  un  Saldo  ; e fopra  i Soldi  il  zo.  quanti  fanno  una  Lira, 
. come  fi  difle  nella  del  fecondo  ; Dipoi  fi  dica  : Chi  da  De- 
nari 4.  leva  8.  non  può,  s’aggiunge  i2.Deiiorainatore,al  4.  fii  i6. 
dal  quale  levato  8>  quale  fi  legna  lotto  i Denari,  e perche  fi  è ag- 
’ giunto  al  4.  Denari  12.  chò  fono  un  Soldo  j che  fi  è intelb  levato 
. da  Soldi  ij.  e (bnoreftatiie^Orchi  da  Soldi  ii.  leva  Soldi  rè- 
• ftaao  Soldi  6.  che  G legnano  lotto  il  6. . A vvertafi  però  ,che  eo- 
i DmneaKnie,  in  cambiò  .di  levare  ua  Soldo  da  quei  di  fopra-, 
t i Faggiun- 
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Taggiangono  à quei  di  fotto  » e dicono  Soldi  7.  Or  chj'da  Soldi 
ij.  leva  Soldi  7.  reilano  Soldi  6.  come  prima;  Si  feguita  , chi 
da  6.  leva  4.  reità  2.  e fì  legna  folto  il  4.  e chi  da  5.  leva  7.  non 
fi  può  , aggiunto  i».  al  5.  fa  15,  dal  quale  levato  7.  reila  8.  e fi 
fegna  fotto  il  7.e  s'aggiunge  1.  • *£  i?  *2 

à mente  al  feguente  2.C  iià  j.Fi-  Da  Lire  456.  ij.  4 
nalmente  chi  da  4.1eva  refla  272.  6.  8‘ 

l.il  quale  legnato  fotto  il  2. farà  ■ 1 iw 

finita  l'operazione  > con  eflerc  Lire  184^  *6.  8 

reilate  Lire  i84.Soldi  6.Den.  8.  ” ■ ■ <’m 

Avvertafìichc  facilità  ^operazione  del  fottrarre  il  modo  feguentet 
dicendo  : Da  Denari  4.  fi  levino  8.  non  fi  poflbno  levare , allora 
fi  dica  da  8.  ad  andare  al  12.  Denominatore,  ci  fono  Denari  4. 
à i quali  s' aggiungono  Denari  4.  di  fopra  > fanno  Denari  8.  qua« 
li  fi  fegnano  iòtto;ovvero  fi  aggiungono  à mente  à i Denari  4.  di 
fopra  Danari  1 2.  Denominatore , fanno  Denari  16.  Ora  da  8.  à 
trovare  i5.  ci  vogliono  Denari  8.  quali  fi  fegnano  come  prima  ; 
e ogni  voltaiche  8’an  lvà,ò  fi  paiTa  il  Denominatore,  per  fiittrar- 
re,  fi  leva  1 . dal  numero  feguente  di  fopra  ,ovvero  fi  aggiunge  i. 
al  numero  feguente  di  fotto  , e fi  feguita  à fottrarre  nel  medefi* 
mo  modo  , come  fi diiTe nella  jo.  del  primo. 

5J.  D.  Come  fi  prova  quella  operazione  t 

R.  Facilmente  , col  fommare  per  la  j6.  di  quello  ; perche  fomman» 
do  la  partita  fottratta , e la  ri-  Da  Scudi  456.  1^.  4 
malla,ne  verrà  la  partita  mag-  *72.  6.  8 v 

giore , dalla  quale  fi  è fottrat-  j Som. 

to;  e cosi  fommando  Lire  272.  Rello  Se.  184.  6.  8 / 

6. 8.,  e Lire  i 84.  6. 8.  verrà  la  • 

partita  di  Lire  45;*$.  ij.  4.  Prova  3^6.  13.4 

I ■ 

yfi.  D.  Come  fi  fanno  le  Prove  del  7.del  9.,  ò d'altro  numero  à que- 
fte  , & altre  limili  operazioni  di  fottrarre  ? 

R.'  Si  levano  gli  >7. 9.  ò altri  numeri  da  Lire  272.  6. 8.  partita  fot- 
tratta,  per  la  4 1.  e 42.  Il  numero  avanzato  fi  pone  dalla  parte  fi- 
« ni  lira  di  fopra  dell'X.  Pure  fi  levano  da  Lire  1 84. 6.  8.  partita  ri- 

* malia;  il  numero  avanzato  fi  pone  dalla  parte  delira  di  fopra 

• dell’  X.  quelli  due  numeri  fi  fommano  , e dalla  fomma  fi  leva  il 
numero  perii  quale  fi  là  la  prova  &il  numero,  che  avanza^ive- 
,ro  zero  , fi  fegna  dalla  parte  finiflra  di  fotto  dell*  X.  Ora  levando 

- gli  7.  9.  ò altri  numeri,  fecondo  la  prova,da  Lire  446.  i 4.  deve 
••  rellare  il  medefimo  avanzo,  che  fi  pone  dalla  parte  delira  di  fot- 
. to  deirX.  fe  fi  i bene  operato . Nell*  ideilo  modo  fi  fanno  quellp 

prove 
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*j3rov^ all’operazione^ cfel  fp'ttrar’re  altre  MÒnètèjI^efi  ; è 

Da  Lire  456.  13.4.'  - Pr.»va  del 9^ . del^l*'' 

272.  6,8.;:;  ; 


Lire  ili4-’’  6^. 


^DgUall 


-..  <'  :w..> 


'<7.  D.  Come  fi  fanno  altre  operaziòniHi  fottrarre  altre  Mopete  > 
Peli,  e Mifure?  ; * ' ' ’ 

R,  Si  è già  detto  , che  fopr  aH  ciaTcuna  fila  fi  pone  il  Denominato» 
re  ; onde  quando  nqn  fi  gnò  fottrarre,  ,^er  elTere  maggiore  il  nu- 
- mero  di  fòtto  > che  quello  di  foprà,  à qUefiò  fi  aggiunge  tale  De* 
nominatore  , e poi  fi  (ottra  come  fi  e detto  . Si  avverta  di  levare- 
* *2  Z — **  ' òno'alnumet'o  della  fila  fe-  ' 

Da  Scudi  3 29.^.  , 6.^  ^ guente  di  fopra,  ò di  aggiun- 

25^.' ^ . gere  uno  al  numero  della  fila 

I j Som. ■ feguente  di  fottoi  e fi  feguitt- 
Reftano  Scudi  63.  4.1  j.  4 / " " l’operazione  fino  al  fine_«, 
— — » - — '^'^‘Eccorie  gl*  Efempj  con  la_. 

Prova  320.3.6.8  ***  "“pròva  del  fommare.  Da  Scu- 
i ■■■■  ■ ■'  ■ . ^i , ,ò,,Piaftrc  3Z0.  Lire  3. 

Sòldi  6.Dehari  8. fi  fot'trano  Scudi  z^S.'Lir&’tf.  Soldi  f3.'Deniri^^ 
Da  Libbre  250. Once  7.  D^ari  16.  Grani  io.fi  fottrano  Libb.  ito. 
Once4.Denari  14.  Oraiu  ’ia.La  prova  fi  fà  con,  un’altro  fottrar- 


V-V  / " 

la 

' la 

M 

*4 

Da  Libbre 

250. 

*.'7* 

16. 

IO 

-|68.^ 

-A* 

14." 

‘ 12 

Reftano  Libh/;è 

.82V 

.li 

' I." 

'22 

„ Prova , 

.1  v5 

168. 
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4v 

;,*2  .. 

u!  ! 
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Da  Stajora  i7.Panora  6.pygnora  4 Braccia  quadre  6.  di  Térreho» 
fi  fottrano  Sta jora  9.Panora  io.  Pugnora5.  Braccia  quadre  8. 

’ t*  it  it  ‘■*11 

.3-  4-  6 


IO. 


5v8 


Reftano  Stajor a . 7. 

' Prsva^  "’Ì7.*'"S.  4.  6 


7.  IO.  -IO 


Da 
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Da  Anni  l8.  Mefi  4.  Giorniji^.  fì  fottrano  Anni  1^.  M«fì  t<  Gior* 


pi  20. 


IO  1»  !• 


DaAqni.aS.  4.  16 

{''  ig.  8.  2^ 


Rcilano  Anni 


12.  ».  20  N 

.r-^ ^ •Sbmìr>a-.\ 

1 ,4.  7.  26. 


Prova  18.'  4.  16. 


Da  Moggia  18.  Staja  10,  fi  fottrano  Moggia  9.  Staja  ij, 

. IO  »4 

'Da  Moggia  ì8.  lo 


Jledano  Moggia 


, ^ SoHupa. 


Pt;oya  i®  _ 


Da  Barili  154.  Fiafchi  i2.  .fi  foUfano.Barili  Fiafoht  ,8.  di 
Vino . • 

‘ IO  IO 


Da  Barili  ig4>  I2 

...  x:  8 

Rellano  Barili  49 


•:  ® \ . 

— i Som 

• 4 ^ 


•|  • ; 


Somma  . 


Prova  IJ4.  12 


Da  Barili  ij.  Fiafchi  d* Olio  Ji  fottrano  Barili  8.  Fia- 

, fighi  IO. 

' IO  1# 


Barili  15.  7 

8.  IO 


Reftano  Barili  ^ 6. 

„Prj)ra  .15.  7 


) 


SobihmI 


Sa 
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Da*  locati  384.'^Gr«Mn  PiccWi  *o.  fi  fbllrako  Ducati 
Grofii  8. Piccioli  26.  di  Venezia. 

, >•.  V"-;  X J ' >5  H:  LV  ■ . ' A.’. 

_ ^ .•  384.  15.  20 

Da  Ducati  ^ | 

-}  Somma 


RefiànoT  Ducat:  18S.  6:  26 


i..  ^ 


Prova  J84.  ly.  20 


Piccioli  J2'’.  fanno  un  Groflb  ; Groffi  24.  un  Ducato  In  Venezia.^  ; 
che*p'erò  il  Denominatore  de  i Piccioli  è 22.  de'Groflì  24.  il  qua- 
le s’ accenna  di  fòpra , e s’ opera  come  fi  e infegnato . Nel  mede- 
fimo  'modo  fi  fottrarranno  le  Monete  > Peli  1 e Mifiire  d*  altri 
Paefi'. 

58.  D.  Comè-fi  fottrarranno  rotti  di  'rotti  da  rotti  di  direrfo  De- 
nominatore . 

R.  Si  ridurranno  i rotti  di  rotti  ad  un  femplice  rotto  per  la  22.  def 
fecòndd  > e poi  fi  fnttrarà  il  femplice"  rotto  dall*  altro  per  la  4J, 
di  quello  : Da  -j-  d’un*  ottavo  fi  fottrino  ~ e 4 d*  un  quarto  ; 
ridotti  r e -f  !ono  ^ ^ fono-f-*  quelli iottratti  da,44* 

Aa  . 

- iVi  j^V-h 

— s 5 — 1 

168 


Reda  ^ fchifato  per  16.  -j*- 


lyx 

J9- D.  Come  fi  fà  la  prova  di  queAa  operazione  ? 

R.  Si  fonima  -x4  con  •j-pc*'  SJ’di  queAo  verrà  4t'*^  quale  fi  ridu- 
ca in  ottavi  oer  la  19.  di  queAo;  torneranno -J- e -f  d’un'ottavo. 

jlY^  23 

Il 

' 8 

84 


2?  fchifato 
96  ,24 


184 

iffchini 

24  -J 


Tornano  8 


• # 


L t 
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Histjnz.ione  terza.  . 

i 

Del  Moltiplicare  Rotti  con  Rotti , e con  Intieri , 

,‘»jr  , ‘ I -**  l . t 

#b.  D.  pmc  il  mojti]Uiga,xotio  con  altro  rotto  ? 

R.  Si  moltiplica  il  N.mneratore.  del  rotto  via  il  Numera- 
tore dell'  altro  > il  prodotto  fì  póne'  (opra  una  linea  > fi  moltipli- 
ca ancora  il  Denominatore  d’uno  via  ilÓenominatore  delI’aItro> 
il  prodotto  fi  pone  lotto  la  medefìma  linea  : e (t  averà  un  rotto  > 
che  è il  prodotto  di  tal  moltiplicazione,  il  qual  rotto  è minore, 
! di  ciafeuno  rottc>  che  1’  hà  prodotto  ; come  moltiplicando  vìa 
.-^.Si  moltiplicali  j.via,5.fà  i$.  e lì  pone  fopra  una  linea  così 
.Si  moltiplica  pure  4.  via  6.  fà  24.  e li  pone  lòtto,  e dice  -i-i.  fchi- 
fato  per  g.  fono  -f.  rotto  venuto  per  tale  moltiplicazione  . 

Moltiplica  ~vla~  fanno  •i^  fchrfato  ,, 

Il  fcnlb  di  tale  moltiplicazione  fé  con  uno  Scudo  fi  comprano  -f* 
di  Canna  dirobba;  con  di  Scudo  fe  ne  comprano  -f.  òaltro'' 
fimile.  . • . . . . 

D.  Si  moltiplica  in  altro  modo  un  rotto  via  rotto  ? 

R.  Certamente  : Et  alle  volte  riefce  galante,  e predo  quedo  modó. 
Per  il  Denominatore  d'uno  fi  parta  il  Numeratore  dell’altro  rot- 
to, il  quoziente  fi- ponga  fopra  un^  linea  ; medefimamepte  fi  par. 
la  il  Denominatore  per  il  I\umcratòre,  il  quoziente  fi  metta  fol- 
to la  medefima  linea  , e fi  averà  un  rotto  prodotto  dalla  molti- 
plicazione di  quei  due  rotti . Con  -y  fi  moltiplichi  tV  P^*"  ?• 
parta  9.  il  quoziente  g.  fi  ponga  fopra  una  linea  così  Ora  per 
2.  fi  parta  Ip.  il  quoziente  5.  fi  pone  folto  , e dirà-|>  prodotto  , 
che  fi  voleva. 

a p r 

moltipllca  — via  — viene  -i- 
J »o  ' S 

Si  avverta,  che  hò  detto,  che  tal  modo  è galante,  e predo  alle  vol- 
te , come  fi  è vido  nel  dato  efempio  : alle  volte  però  non  è così 
facile  , allora  quando  dal  partire  viene  qualche  rotto  : onde 
moltiplicando  4-  via  p>h  facile  ò il  primo  modo  ; perche  per  il 

fecondo  viene  - “che  bifogna  ridurre  in  mezzi, per  levare  il  rot- 
to, e fi  averà  e nel  dato  efempio  di  moltiplicare  -f  via  -ps-  ; 
ehi  per  il  fecondo  avefle  partito  il  primo , farebbe  venuto 
•he  bifogna  ridurre  per  avere  4 • 

a6.  D. 
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62.  D.  Come  fi  riduce  à femplke  rotto  <queHo  è formato  da 
due  rotti , come  avviene  nella  detta  operaxione  ? . • ^ . 

R.  SI  moltiplica  il  Numeratore  del  rotto  l ‘che  ftà  fopra  la  linea  » 
'«via  il. Denominatore  dell'altro  rotto>che  /li  fotto  la  linea; il  pro- 
' dotto»  che  ne  viene»  è il  Numeratore  del  rotto  femplice  ;che  pe- 
rò li  pone  fopra  una  linea  : di  u uovo  lì  moltiplica  il  Denomioa- 
toref  del  totto  (òpra  la  linea,  viarii  Numeratore  dell’altro  rotto 
' fotto  la, linea; il  prodotto  è II  Denominatore  del. rotto  femplice» 
che  (i  pone  (òtto  la  medefima  linea  , c fi  averi  il  cercato  (empli- 
cc  rotto  efpreflfo  con  numeri  intieri;  Per  efempio,di  (òpra  è ve- 

nutoTSi  moltiplica  uno  via  j.'  fii  j.  che  B pone  fopra  una  linea; 

• dipoi  5-Via  I.  fa  5.  che  (ì  pone  lotto  P idelTa  linea  ^cosl-f-.  Pure 

à moltiplicare  -f  v’*  *1  fecondo  modo  viene  - * cioè  ♦ fa- 

. .T< 

cendo  per  la  17.  e 18.  il  ^Numeratore  , e Denominatore  à modo 
'di  rotto"';  Onde  opcwndò'come.  à è dftto,  verrà  E.quello  vo- 
glio che  baf^i  per  fupere  tale  operazione  » che  da  altri  non  viene 
accennata  J „ ' > . ‘ ■ 1 , • 

D.  Perche  caiifaì  it  prodotte  è minore  di  ciafeuno  de’ due  rotti, 
che  fi  fono  moltiplicati  f ‘ , • . r - ' 

R.  la  caulii  facilmente  s’intende  per  la  definizione  del  moltiplica- 
re  data  da  Euclide  nei  fettimo , che  è pigliare  tante  volte  il  nu- 
mero moltiplicato,  quante  unità  fono  nel  numero  moltiplicante: 
Come  à moltiplicare  2,  via  4.  vuol  dire  pigliare  il 4.  due  volte, 

' e vicendevolmeate  il  2.  quattro  yolte  • che  làrà  il  numero  8,  còsi 
' è moltipliparc  -f  via  -j-  è pigliare  una  mezza  volta.-J-che  è -J-  pro- 
dotto di  tal  multiplicare  ; Pure  à moltiplicare  -f  via 4 è pigliare 
4 del  4‘  che  pure  il  prodotto  è 4 : perche  riducendo  4 ^ Tr 
quale  fono  "•xV  rifpetto  al  4 cioè  4*  Ora  non  è da  dubitare  , 
che  4 meno  Ui  4 e di  4>Q,uefio  dice  ancora  Fr.Luca  da  Borgo 
à S. Sepolcro  , nell’  Articolo  terzo, della  quarta  Difiiazione  del 
primo  Trattato  d’  Arimm^tica  à carte  J4.  Beni;he  nell*  Articolo 
antecedente  carte  jj.'  nélla  moltiplicazione-  di  4 via  4.  che  il 
prodotto  è 4 ^'ce  : che  in  virtù,  & intenìivè  4 è maggiore  di  4»  ‘ 
adducendo  la  ragione,  la  quale  io  (limo  falfa  * perche,  dice  egli  »' 
4 è linea,  c 4 è iuperficie;e  crede  confèrmare  quello  Geometri- 
camente, con  addurre  un  quadrato  fuperficiatf , del  quale  inteo- 
ds  moltiplicare  4 ^iel  Iato  lineale  per  largo-via  4 de/  lato  lineale 
per  In  lungo,  che  he  venga  4 luperficfide  dei  detto  quadrato:Nel 
che  s’ inganna  , 8c  hà  dato  òccafiooe  ad  altri  doppo  lui  d’ingao- 
narfi , copie  al  Taruglia  rxpatro  U quale  hò  detto  qualche  cofa 
• ’ ' " ‘ ■"  ' ' nella 

-?f.  II» 
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nella  Domanda  6t.  6^.  deflpHmo  Trattato  ; perche  chiara'còfà 
è)  che  moltiplicando  T-i  Via^ienza  applicazione  à materia  vie-^ 
ne  -y  afiolutamente  minore  di  -y-  Se  poi  s*applica  à linea,  vienc.A 
di  linea-;  Cotl^e^l1o^lip^icandc  ■{•’lineàle  di  un  palmo  via  -y  linea- 
le d’un  palmó;  viene  i^lineale  d'uh  palmoze  fe  fi  applica  a fuper- 
'ficie,  come  intende  di  fare  Pr.  Luca  , non  fi  moltiplica  -y  lineale 
via  4-  lineale  , che  ne  venga  y-  di  quadrato;  mà  bensì  -f  quadrato 
via  -y  quadrato  , che  fono  quantità  fuperficiali  fanno  -y  di  qua- 
drato*. E' lo  sbaglio  di  Fr.  Luca,  del  Tartaglia,  di  V^incenzo 
LeUtando//6.  i.prop.  29.  ulritm.  Ihfl.  e d’altri  è,  perche  voglio- 
no, che  i numeri  chiamati  da  Euclide  laterali  fiano  lineali^  il  che 
non  filmo  vero , come  hò  di  fopra  detto  nelle  citate  Domande  , 
llmodcfimó  sbaglio  hà  pigliato  Gio:Battifia  Benedetto  in  alcuni 
fucri  Teorénli  Arimmetici  ; il  primo  de’  quali  è quefto  : Interro- 
javit  me  Sereniffimus  "Dux  Saoandia  , qua  ratione  cognofei  pojfet 
fiientìfieè  , & fpetulatrjè  , ut  dicitur , produSlum  ex'duobHS  frailis 
■numeri! , qkotil^t  ptbdUcentium  mìnus  effe . Cui  refpondi:  Mente^  & 

■ cogkatioue  eencipiHd'umeffe  fraSiosproducentes  cum  fraSiis  produ- 
iìis  non  unius,  ejufdemque  naturx  effe,  imo  longi  diverfu!  E fecondo , 

•'tal  rlfpofià-fuppofleV  che  i rotti  producenti  fiano  lineali,  & il 
rotto  prodotto  fupcrficiale,  e così  fupbon,e  in  altri  Teoremi , à 
quefio  coerenti  : & eflendo  1’.  Ipotefi  falfa  , le  fpeculazioni  (uè 
fondate  fopra  e(Ta  non  fono  vere  ; E fe  deve  dire  i’  unità  la  mede- 
fima  proporzione  al  rotto  moltiplicante , che  il  rotto  moltipli- 
cato al  rotto  prodotto  per  la  moltiplicazione;  Negl’  Efempj  det« 

* ti  I. dice  ad'4  cotto  moltiplicante  la  medefima  proporzione..* 
doppia,  che  4'rotto  moltiplicato  ad  4 rotto  prodotto.  Pure  1. 
dice  la  medelima  proporzione  ad  -y-  che  4 “d  4«  Onde  fe  il  rotto 
prodotto  fufTe  onninamente  di  diverfa  natura  da  i rotti  produ- 
centi , non  direbbe  mai  un  di  quefii  proporzione  al  prodotto  , 
elTendo  indubitato  apprclTo  tutti,  che  la  linea  non  dice  propor- 
zione à fuperficie,  perche  la  comparazione , come  fi  hàda  Eucli- 
de nel  fettimo,  deve  efTerc  ffà  q^ntità  della  medefima  fpecie  ,e 
non  di  diverfii  hatura . 

64  D.  Come  fi  moltiplica  con  rotto  numero  intiero  f 

R.  Si  pone  l’intiero  à modo  di  rotto  fopra  una  linep  con  fotto  i.& 
à canto  il  rotto,  e per  il  modo  della  60.  Si  moltiplicano  i nu- 
meratori, e verrà  il  Numeratore;  ancora  fi  moltiplicano  i Deno- 
minatori , e verrà  il  Denominatore  del  prodotto  ; per  eferapio  * 
una  iibbra  di  Zucchero  vale  4 di  Lira,  che  vaieranno  libbre  572^ 
cioè  fi  Rioltiplichi  con  4 . 

• viene -*^4  cioè  Lire  2974* 

la  praf- 
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la  prattica  però  fi,  moltiplica  Tintiero  per  11  Nameratore  del  rotto» 
il  prodotto  fi  parte  perii  Denominatore  &c.  Si  moltiplichi  6S4> 
con  e 324.  con  , ... 

' <84-  L-  . 

5 ..  8 - -7  • t2 

■ — ■ — I 

per8/34?o  . pena/  2268 

■ f ■ Il  I I i^i— 

Prodotto  4«7^'fchifato  T Prodotto  j.8j)  ’• 

- • * I y ' 

4^.  D.  Come  fì  moltiplica  intiero  »*  erotto,  con  numero  idtie;re  P 
R.  Si  riduce  l’intiero  >.e  rotto  al  Aio  rotto  per  la  18.  é fi  opera  co* 
me  nella  pafiata  ; come  il  Braccio  del  .Panno  vale  Lire  6.  ch^ 
vaieranno  Braccia  5^.  -fy..cio.è  fi  moltiplichi  55.  -f.  con  6. 

53^-6.  ' 

161  •—  6 . 

’T'  — .viene- ^r’Oioe  Lire  ^22. 

i ® 5 . •**•*} 

In  prattica  fi  moltìplica  il  numeratote  del  rotto  e',  con  5.it  pr'pdot* 
■ .to  12.  fi  parte  per  j.  Denominatore  » viene  4.  quale  s’aggiuàge 
al  prodottodi^.via^j.cioèà^iS.  everrà  comefopra  ^22. 

* • " ' ■ * . 
t^6  ' ‘ “?  ‘ : 

. Moltiplica  9o4,-^  coti  zR-  ' 

3 . • ■ • »■■•!''  > ‘4  f .-'i  11 

per  3 / 12  ' • ' • • per  4'/  84  .'..  t -t  • i 

4 21  ) 7 

318  5808  , 

- ■■■■  . - 


per  3/ 12 


.aoj4^. 


> ( t , r 


Avvertéfi  » che  fi  può  partire  l’intierà»  'per  il  Denominatore^ 
del  rotto  » il  quoziente  fi  moltiplica  per  it  Numera^rfyj  ; 
tuttavia  quando  fi  deve  un  numero  aìoltipligare  per  uà  nu* 
mero  » e per  un’  altro  part^e  * meglio  è moltiplicure  prima.  » 
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Moltiplica  J2J-I- 


con 


*5 


per  6:  ‘ 4 T 

1625 

6ko  V - - 

■= 


Moltiplica  3*5  -f  e 25 
‘ ' ' »9SS 


9775 

- 


per  6. 


8145 


del  redo  a' 


66.  Come  fì  moltiplica  intiera  » e ro^u  con  rutto  / > 

R.  Si  riduce  l*intiero  , e, rotto  al  fuo  rotto  per  la  18. 

‘ opera  come  il  è detto  .{ Se  una  Libbra  coda di  Scudo  > che_> 

' 'coiierannò libbre  8.-y.  al medefimo  prezzo.^  v 

‘ i 7 ' 1 ' 

Moltipllca  8 —con 

2 4 ' 

, 51  r - ;'I 

~2— "4-  yi®”®  Scudi  ^ . 

C^jù  è d*avvertire  eiTef  falfo  quello  che  dice  Fc.  Luca  nel  fine  dell* 
Articolò  primo  deb^ltipljcare  rotti.acar.  5D.cioè»che  à mol  ti* 

5>1icarc  fani , e rotti  con  rotti,  eflerc  imponìbile , che  il  prodotto 
ia  iènzatóttì;  come  appare  chiaro,  che  moltiplicando  23. 
per  viene  ;4.  prodotto  fenza  rotto  , ed  è filcik  trovarne  1.10I- 
tiflìmi^.  perche  pafteodg  un  nùmero  intiero , per  bri  rotto , che 
il  quoziente  fia  intiero  • erotto;  moltiplicandg  poj  iiciuozìente 
intiero  , e tTUTtO  Tp^r  il  rotto  partitore  » verrà  Tempra  il  numera 
intiero  partito’ * 


72T"Ì 
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" ~2  viene  cioè  14.  numero  intiero  » • •; 

5“  r— *5  ■ . 

6%  D.  Come  fi  moltiplica  intieri , erotti  via  intieri', “ é'  rotti  ? 
R.  Si  riducono àntierval  Tuo  rotto  , e fi  opera  al  (olito  : Con  Scudo 
uno  fi  comprano  libbre  4.  .con  Scudi  ó.-^^quante  libbre  fi  com- 
preranno alla  taedefima  ragione  ? ' ' ‘ * 

• MM.'-  t.'f.JAj  . ■ -’\  li' ■ ■i’’  ^ ■* 

<_Molt,iplica4,- e6  - r,j  -■  •l'-.i 

, r.'i.v  . •.  1^  I ■ ' 9 

./-i  IO  ~ viene.  cioè  Libbre  ao.  — • 

. . 4 — 5 . 2g..  •;  ^ 20  ' 

'In  altro  modo  : Una  Mercànz'ia  cóltà'Sòldi  226.  quanti  Soldi  co» 

Aer.apno  Mercanzie  425,  cioè  moltiplica  425.  7.  via  *26.  -f  * 

Sipat- 
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Si  partirà  4 25.  i per  3.  Denominatore  deiraltro  rotto  , e verri 
141 il  quale  fi  moltiplicherà  per  il  numeratore  2.e  verrà  283  (• 
e fi  piglierà^  di  226.  che  è 56  ~ il  quale  fi  lommerà  con  283.-T 
c con  il  prodotto  di  226.  via  425.  e verrà 66390.  che  fono  Soldi . 

42ji^226  i-  . 226-f  ^ -4257 

5 ' tyll  — 


283  i 
S6.t 
2550 
850 
85» 


Soldi  963  90  Prodotto . 


I4I  -r' 


283  i 


5'f 


1130 

452 

904 


96390.  — ■ 


Qui  avverti fco  pure  effer  falfo  quello  « che  dice  Fr.  Luca  nel  luogo 
«itato  di  lopra  carte  86.  cioè  efier  impoflìb  ile  > che  il  prodotto 
fia  Lenza  rotti  della  moltiplicazione  d*lntieri  , e rotti  via  intieri> 
erotti,  mentre  nella  paflfata  fi  vede  il  prodotto  Lenza  rotti, 
68.  D.  Come  fi  moltiplicano  intieri  con  rotti  di  rotti  ? 

R.  Si  riducono  i rotti  di  rotti  à femplice  rotto,  per  U 22.il  quale  fi 
moltiplica  con  l’intieri  per  la  63.  Ecco  la  pratica  .^Quante  Can- 
ne di  roba  sbaveranno  à -J-  4-  di  Canaa  per  Scudo,  con  Scudi  284? 

O 1 • 1*4 

Qui  fi  avverta  » che  parten- 
do  per  4.  il  quoziente.» 
iioo  -f  v-iene  256  -f-  -f* 
"“'quali  rotti  fi  riducono  ad 
un  femplice  rot  to , che  è-f 
per  la  22.' 


7 T r 3 con  Scudi  284 

■8-1-4  31 


284 

832 

per  8 8804 


per  4 iioot 

Canne  273  -f  Prodotto  . 

69.  D.  Come  fi  moltiplicano  rotti  di  rotti  con  rotto  ? 

R.  Si  ridncono  i rotti  di  rotti  i femplice  rotto  , il  quale  fi  raol- 
’ tiplica  per  l’altro  per  la  60.  Prattica  .- 

Canna  i.  di  roba  vale  -f  fettimo  di  Piatirà  , che  va  lerà  ~ 

di  Canna?  • . , 

<» \r  3 , 27—  I , „ 27 

7 y.4  ^8 -prodotto-^ 

gó  recato  in  Lire  , &c.  faranno  Lire  3.  Sold.  7,  Denari  6. 

M 70*  £>. 
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7o.D.Come  0 moltiplica  numero  intiero,e  rotto  con  rotti  di  rotti  ? 
R.  Si  riduce  l’intiero  al  Aio  rotto  , e s’infilzano  i rotti  di  rotti  , e 
olito . Prat 
o-f  idiL 

5-?^  4 


s’opera  al  (olito . Pratica  : Una  Libbra  di  Seta  vale  Lire  ìS‘T 
che  varranno  -f  -f_di  Libbra  ? 

99 — 9 . *9»  . ir.  ‘I 

— T Viene  —oT  cioè  Lire  i i;T 

4 ■ I ■ IO  oo  8o 

71.  D.  Finalmente  , come  fi  moltiplica  numero  intiero  > con  rotti 
di  rotti , per  intiero  con  rotti  di  rotti  ? Pratica  ; 

Una  Canna  di  Rafo  vale  Lire  26,  -y  7-.  che  vaieranno  Canne  5 8. 
-l-al  medefimo  prezzo? 

R.  11  pià  facile  modo  è ridurre  le  Lire  26.  -f  in  107.  quarti , e IC7. 
in  J22.  tcrzi.con  Paggiunta  di  tali  rotei, medefimamente  ridurre 
le  Canne  -g-  in  469.  ottavi  » e quefii  in  pjp.  mezzi , e molti- 
flicati  à Itala  9J9.  via  322.  il  prodotto  J02J58.  fi  parta  per  8.  e 
viene  J7794 -y.  qiiefiò  fi  parte  per  2.  e vieae  18897  f . Si  avver- 
’ ta  , che  il  rotto  li  forma  cosi  per  l’infilzare  : avanza  o tjuale  mol-' 
tiplieato  per  4.  Denominatore  de'<ì|*fa  o.con  ^.Numeratore  de’-^ 
fa  j.  quale  fi  pone  fopra  una  linea  per  Numeratore-;  ora  fi  molti- 
plica 2.  Partitore  via  4.  Denominatore  de’  fà  8.  quale  fi  pone 
fatto  la  linea  » e dice  -f.  meglio  s’ intenderà  il  formare  il  rotto  a 
quelValtra  divifione  . Di  nuovo  fi  parta  18897.-^  per  4.  il  quo- 
,ziente  intieroè  4724«ed  avanza  i.  col  quale  fi  moltiplica  8»  De 


anne  58  | 
• ^9 


f ..  . ? * 

■7  con  Lire  26  " 'T 
2 43 


939 


per  8 
per  2 

per  4 


0323J8 

37794 t 

18897  l 
4724  -4- 


nominatore  del  rotto  fil 
8.  e s’ aggiunge  Nu-  ' 
meratore  ft  1 1 . quale  fi 
|>one  fopnMina  linea  per 
Numeratore;Ora  fi  mol- 
tiplica 4.partitore  via  8. 
Denominatore  del  rotto 
fà32.iiquale  fipone  fotto 
la  linea, e dice-fy.  c co- 
si tutto  il  quoziente  è 
47^4tt  ilquale  di  nuovo 
fi  parte  per  ^.ultimoDe- 
nottiinatore  de’rotti  for- 
mando da  ultimo  il  rot- 
to lèmpre , come  hò  det- 
to viene  iy74'irf  fchi- 


per  3 Lire  1574  y^j-fch.T-f  fato  per  3.  viene  f-ì* 

. tante 
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tante  Lire  vaieranno  dette  Canne  , cioè  1574.  -“-J-  fiual  rotu  re- 
cito à Soldi , e Denari , per  la  20.  laranoo  So  luj  1 5.Dcnari  7.4- 
' Nel  partire  che  fi  fà  con  i Denominatori  de*  rotti,  non  fi  tiene 
■ ordine , parche  fi  parta  con  tutti  faccefilvamenté  . Di  piò  fi  fap- 
piavche  l’avanzo  da  principio  fi  poteva  ridurre  in  Soldi,  c i^ena-. 
' ri , e partire  ;mà  perche  ancora  di  quello  partire  Lire,  Soldi,  e 
Denari  non  fi  è parlato , hò  (lifflato  bene  tralafciarlo. 
yi.  D.  Come  fi  moltiplicano  Lire  , Soldi , e Denari  con  numero 
intiero? 

R.  Quella  moltiplicazione  appartiene  à i rotti , eflcndo  che  i De- 
nari fono  dodìcefìmi  di  foldo  , e i Soldi  ventèlimi  di  Lira  , che 
però  moltiplicando  per  il  numero  i Denari, il  prodotto  numero  fi 
parte  per  12.  il  quoziente  fono  Soldi , l’avanzo  fono  Denari,  che 
fi  regnano  ; e per  il  anmero  moltiplicando  i Soldi , al  prodotto 
numero  s'aggiungono  i Soldi  ricavati  dal  partire  il  prodotto  de* 
' Denari',  e la  fomma  de’  Soldi  fi  parte  per  ae.  il  quoziente  fono 
Lire  , l’avanzo  fono  Soldi,  che  fi  legnano  , e finalmente  moltipli- 
cando per  il  numero  le  Lire , al  prodotto  s’aggiungono  le  Lire 
ricavate  dal  partire  i Soldi , e la  fomma  fi  fegna  • Per  efempio  : 
Lo  Stajo  del  Grano  vale  Scodi  7.  i j.  4.  quanto  vaieranno  Staja  8.  ? 
Si  moltiplicano  Denari  4.  per  8.  fanno  Denari,  che  partiti 

per  12.  tono  Soldi  2.  e avanzano  Denari  8.  quali  fi  fegnano . Di- 
poi fi  moltiplicano  Soldi  rj.  per  8.  fanno  Soldi  104.  e aggiunti 
Soldi  2.  di  prima  fanno  Soldi  io5.  che  partiti  per  20.  fono  Lir«_, 
5.  ed  avanzano  Soldi  6.  quali  fi  fegnano  fotto  il  i Finalmente 

fi  moltiplicano  Lire  7.  per  8.  fanno 
Lire  56.  ed  aggiunte  Lire  y.di  prima 
flinno  Lire  61.  quali  fi  fegnano  fotto 
Lire  7.  ed  è finita  la  moltiplicazione  ; 
VaFerido  le  Staja  8.  Lire  61.  6.  8.  e_» 
così  fi  fanno  le  fimili . 

D.  Come  fi  moltiplicano  Lire  , Soldi,  c Denari , per  numero 
compoflodi  due,  tré,  quattro,  e più  figure? 

R.  Eflendo  quella  Moneta  la  più  comune,  che  s’ufi  in  diverfe  Città; 
e quelle  che  non  1'  nfano , pure  dividono  lo  Scudo  appartenente 
al  Cambio  in  20.  Soldi,  e 12.  Denari  ; Come  Roma  lo  Scinlo  d’ 
oro  Stampe:  La  Fiera  lo  Scudo  Marche;  Lione  lo  Scudo  del  So'c, 
&c.  Però  dò  divcrfi  modi  di  moltiplicare  , acciò  ciafeuno  lì  ferva 
di  (juello  che  gli  parerà  più  commodo  ; e prima  pongo  due  modi 
faciJ  ,e  dillinti  , dei  quali  fi  fervono  in  Fiorenza  i ComputìAi , 
74.  D.  Quale  è il  primo  modo  di  moltiplicare  Lire,  Soldi  ,e  Dena  - 
ri?  per  efempio.  Libbre  2A^y6.  quanto  vaieranno  à Lire  i.  i<.  4. 
la  Libbra?  < . M*  ' R.  Il 


Efempio. 

le  so  » * 

Lire  t”.  1 j.  4.  — Stara  8. 


61.  6.  S. 
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K,  11  primo  modo  è moltiplicare  per  decina,  cioè;  Si  moltiplica 
per  IO.  Lire  i . 15.  4.  prezzo  d’una  Libbra  , e fi  comincia  da  i De» 
nari  dicendo  4.  via  IO.  fà  40.  Denari , che  partiti  per  12.  lono 
Soldi  j.  da  aggiungerli  il  prodotto  de’  Soldi , ed  avanzano  Dena- 
ri 4.  quali  fi  legnano  fopra  à Denari  4.  Di  nuovo  à i Soldi  li  dice 
15.  via  IO.  fà  ijo.  e Soldi  j.  fa  I5J.  che  partiti  per  ,20.  fòho Lire 
' 7.  da  aggiungerli  al  prodotto  delle  Lire,  ed  avanzano.  Soldi  1^. 

, quale  lilegnano  l'opra  Soldi  15.  Di  nuòvo  alle  Lire  ti  dice  i.  via 
* ro.fa  lo.e  7,fà  17.  le  quali  fi  legnano  con  ordine  fopra  Lire  i. 
e Lire  17.  1^:4.  Ibno  prezzo  di  Libbre  io. , e fe  Lire  17. 13.  4.  fi 
moltiplicano  per  io.  nellMUefib  modo  verranno  Lire  176.  13.  4. 
da  porfi  l'opra  , prezzo  di  Libbre  100.  e fe  quelle  fi  moltiplicano 
per  IO.  verranno  Lire  1766.  13.4.  prezzo  di  Libbre  1000.  e fe_j 
quelle  fi  moltiplicano  per  io.  verranno  Lire  17666.  13.  4.prezzo 
di  Libbre  looos.ecosi  feguitando,fe  bifognalTe  più, verranno  Li- 
re,&c.  prezzo  di  Libbre  looeoo.  poi  di  1000000.  lécondo  1’  efi- 
genza  delle  hgure  , che  lono  nel  numero  , per  il  quale  fi  devono 
moltiplicare  le  Lire:  Soldi , e Denari;  acciò  ogni  figura  abbia  la 
fua  fila  dillinta  di  Lire  , Soldi , e,  Denari  da  moltiplicare  , e per 
• quello  fi  moltiplicano  per  io.  le  Lire  , Soldi , e Denari  una  volta 
meno,  che  non  fono  le  figure  del  numero  per  il  quale  devono  ef- 
fcre  moltiplicate,  e perche  aell’EfQmpio  10005.  lì  moltiplicherl^ 
per  IO.  quattro  volte;  e allora  fi  comincia  da  quallivoglia  figura, 
purché  non  lia  zero , à moltiplicare  la  fua  fila  corrifpondente.,  : 
Mà  per  tenere  un’ordine  , fi  cominci  ^da  z.  numero  di  decine  di 
. migliaja,  e per  eflb  fi  moltiplichino  Lire  17666.13.0  4.  per  la  73. 
f il  prodotto  di  Lire  32333.  6.  8.  fi  ponga  lòtto’  Lire  i.  15.  4.  fepa- 
rato  da  lina  Linea  retta  , ed  è prezzo  di  Libbre  20000.P0Ì  per  4. 
numero  di  migliaja  , fi  moltiplichino  Lire  1766.  13. 4.  per  la  73. 
il  prodotto  di  Lire  7066.  13.  4.  prezzo  di  Libbre  4000.  fi  pone-* 
fotto  le  Lire  35333.  6.  8.  per  ordine  . Poi  per  7.  numero  di  dc- 
, ciac  C perche  il  zero  non  moltiplica  , fi  laicia  la  fua  fila  di  Lire-* 
176.  13.  4.  prezzo  di  i‘o«.  ) fi  moltiplichino  Lire  17.  13.  4.  prez- 
• zo  di  Libbre  1 o.  per  la  73.  il  prodotto  di  Lire  1 23.  1 3.  4.  fi  pone 
fotto  , e finalmente  per  6.  fi  moltiplichino  Lire  i.  15.  4.  prezzo 
di  Libbre  i . 11  prodotto  di  Lire  io.  Soldi  12.^ — • fi  pone  fotto,  e fi 
(ommano  quelli  quattro  prodotti  perla  36.  di  quello  Trattato  ^ 
farà  la  lòmma  di  Lire 42534.  5. 4.  prodotto  totale  di  tale  molti, 
plicazione  , c prezzo  di  I ibbre  24076.  S’oflervi, oltre  la  facilità  , 

, la  diflinzione  de  prezzi  delle  parti,  che  non  fi  trova  negl’ altri 
. modi  di  moltiplic  are  nell’Efempio  qui  pollo  i c già  dichiarato^ 
. e così  fi  faranuo  fimlli  moltiplicavioni  di  Lire,  Soldi  , e Denari  . 

■ ■ Prava 
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Prova  «lei  7. 

t 

Prn”a  '^f*l  9. 

X> 

I 


1766^.1^1  4 Prezio  di  ibobo-  ' 

1766.  ij.  4 Prezzo  di  io©o 
176. 1 j.  4 Prezzo  di  100  Prova  de!l’8* 

17.  1^.4 Prezzo  di  io 

Lire  I.  15. 4-r— — 24076  jC 

— — o-Z 11* 

• 1!  • ^ ^ 20000  - 

.7066.  ij.4Prezzodi  .4000  Piwa  del  i j 
■ ’ ‘ I2J.  1J.4  Prezzo  di  70 

18.  tz. — Prezzo  di  ' 6 ’ jL 

Prbd.  Lice  42534.  5.  4.  Prezzò  di -24076. 


75.  D.  Comefi'prova  feil  prodotto  è giuflo  della  moltiplicazione 
di  Lire  > Soldi  , e Denari , per  la  prova  del  7;  del  9.  &c.  ? 

• R.  Si  levano  gli  7.  da  Lire  1.  ly.  4.  per  la  41.  c 42.  di  qneftò  , il 4. 
avanzo  fi  pone  dalla  parte  fraifira  di  foprà  dell’X.  dipòi  fi  leràfio 
gli  7. dal  nnmero  moltiplicante  delle  Libbre 24076.  perla  27.de! 
primo  , il  g.  avanzo  fi  pone  dalla  parte  delira  di  fopra  dell*  X.  li 
moltiplica  poi  4.  via  g.  avanzi  fa  12.  da  quelbo  tì  levi  7.  'rella  5'. 

‘ quale  11  legna  dalla  parte  dell'X.  Ora  levando  gli  7.  per  la  42.  del 
fecondo  da  Lire  4?534.'J.  4.  prodotto,  deve  rellare  5.eoftit'rcfta, 
Si  che  è giudo  .Cosi  parimente  li  fa  la  prova  del  9.  òd*aitro  nu- 
mero | e la  ragione  di  quede  prove  ; fb  addotta  nel  fine' della  5'5* 
del  primo . S’ oll'eryino  dette  prove  appreflo  l*,efcmplo  polteÒel 
* moltiplicare  L Tre  , Soldi , e Denari,  .e  ferve  per>attre  lòrilidi 
Monete,  &c.  i : ; > it.' <>  >’ ’j  : ' • 

76.  D.  11  moltiplicare  ,per  decina  fi  puè  nfare.con  altre  forti  di 
Monete  ? • ■ . ' 

R.  Non  folo  fi  può  nfare  con  altre  j forti  di-  Monete  , ma  anco  'nel 
moltiplicare  diverfi  Pefi , e Mifure,  ( non  folo  qoedo  modo'i  ma 
ancora  gl’altri,,  che  fono  per  infegnace  ; Onde  volendo  moltipli- 
care Scudi,. Lire,. Soldi,  e Denari  » pec.efeiripio  ; La  Libbri  della 
Seta  vale  Scudi  g.  Lire  2.  16.  8,  che  vaieranno  libbre  256.  al  me* 
defimo  prezzo  ? r •••'  ' o.  ''  m n 

Si  moltiplicheranno  Scudi  g.Lire  2.. 16.  8.  per  io;  gli  Denari, e Sol. 
di  per  la  75.  avvertendo  alle  Lire  di  partire  per  7.  dinté  che  tire 
7.  fanno  uno  Scudo  , & il  prodotto  di  Scutb'  54-. Dire  — Soldi  6. 

■ 8.  fi  pone  fopra  , che  è prezzo  di  Libbre  jo.-'li  quali  ftf  di  mJtbvo  li 
moltiplicheranno  per  10.  verranno  Scudi  340.  g.6<8i  pftzzo  di 
Libbre  100.  Onde  moltiplicande  quelli  per  a^figura  di  centùraja, 

e Scur 


i 


Digitized  by  Google 


e Scudi  J4.  — • 6.  8.  per  5fj  figura  di  decine,  e Scudi  2.  1 5.  8. 
per  6.  nu:nero  iemplice,  e ib|i>toamlo i prodotti  per  la  jy.  di 
queflo  I verranoo  Scudi  871.  iire  4.  6. 8.  prezzo  di  Libbre  z;5. 
‘ ^ di St^t,  e prodotta  di.  tal  moltiplicazione  . La  prova  (7 'Caccia 
pe>  la  56.4*1  primo T-fattato,  raddoppiando  il  prezzo  della  Lil|- 
dell?  Seta  , e pigliando  la  metà  del  numero  delle  Libbre,' eli 
^ccTa  un*  altro  moltiplicare , che  darà  il  medefimo  prodotto  di 
r Scodi  871*  4. 6,  8.  per  la  ragioae  aflegnata  nella  56.  del  primo  . 


' ''^540.  3.  6.  S 

>?.  •••  6.  8 • 

Scudi  3. 2.  j6. 8.^  Lib.  256. 


680. 6.  13. 4 
170.  I.  13.4 
; ^3.— 


' 680.  6.  13. 4 
68.-. 13. 4 

Scudi  6.5.13.4 — Lib.  I2t. 


680.  6.  13.4 
136. 1.  6.  8 
54-  h <5.  9 


‘ $^di87i>4.  6.18’  Scudi  871.4.  6.  8 

IJ-  ..  *• 

4 . . ^ I ' ■ ( ' 

5t7»  D.  Per  qoefho  modo  come  fi  moltiplicheranno  Ducati,  Grofli , 

[ e Piccioli,  Moneta  di  V^enezia  ? per  efempio  : Unà  Mercanzia 
Vàie  Ducati  3.  GrolC  10.  Piccioli  28.  che  vaieranno  Mercanzie.» 

^ 58.  all?  medefima  ragione  2 ' 

Si  moltiplicano  Piccioli  z8.  per  ro.  vengono  280.  Piccioli  » 

. j li,qiualipartiti  per  32.  che  tanti  fanno  an  Groflb , vengono  Grof-  . 
fi  8.  & avatraMo  24.  Piccioli, li  quaK  fi  fegnano  f^ra  à 28.  dipoi 
fi  moltiplichino  Grofli  io.  per  10.  vengono  Grofli  100.  a i quali 
aggiuntéGrafll8;.ibno  ao8.  li  quali  partici  per  24.  perche  tanti 
Grofli  fanno  un  Ducato  , vengono  Ducati  4.  & avauzano  Grofli 
12.  li  quali  fi  regnano  fopra  io.  finalmente  fi  moltiplichino  Du- 
cati 3.  per  lov  vengono  Ducati  30.  con  4.  di  prima  fanno  34.  il 
quale  fi  fegna  fopra.  i Dneati  3.  e fonò  Ducati  34.  12.24.  prezzo 
idi  IO..  Mercanzie,  li  quali  fi  moltiplichino  per  5.  numero  di  deci- 
ne , il  prodotto  di  Ducati  172.  15.  24.fi  fegni  fotto  ; Medefima- 
mente  fi  moltiplichino  Ducati  3.  io.  28.  per  8.  numero  fcmplice, 
verranno  Ducati  27.  15.—-  prezzo  di  8.  Mercanzie  ; onde  fi  fora- 
mioo  quelli  due  prodotti,  con  porre  fotto  i Piccioli  l’avanzo  fo- 
pra  32.  e potare  fot<o  ì-Grofiì,  l’avanzo  fopra  24.  &c.  fono  Duca- 
ti 2oo.Grofli  6,PiccioJi  24.^per  il  prezzo  di  Mercanzie  58.  e pro- 
dotto di  tale  moltiplicazione  . Si  avverta  , che  quando!  Piccioli 
fi  poflbno  (chifiue , faci  pih  facile  1*  operazione  : come  fi  fii  qui 
‘ ; -nel  fc- 


I 
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nel  fecondo  Efompio.  riducendo  li  32.  efimi  in  ottavi , lì  quali  in 
ultimo  fi  moltiplicano  per  4.,.  per  farne  Piccioli  . 

Secondo  Efemnio  . 


lo 

34- 

Ducati  3. 

r.! . 

12. 

ib. 

U 
24  . 

28  — 5:8 

i5  — 

34.  1 2.  • 6 

. Ducati  3.  - IO.  7—  58 

172. 

24  ' 

■ ^ : . < ■ i ' ' ' ' ’ 

472...  15.  6. 

27. 

'5- 

1*.  .... 

27.  15.  — 

Ducati  200. 

6. 

24 

, ' Ducati  200.  • -6:  ■ 6 

.....  :.i  ■ --  .• 

78.  D.  Quale  e il  fecondo  mòdo  di  moltiplicart  Lire , Soldi  > e_< 


Denari  ? • - - ' 

R.  Ihfecondó  modo  in JFiorenza  fi  chiama  moltiplicare  per  Gaftel- 
luccio  ) ufato  dagl’  antichi  Autori , come è-Ftlippo Calandri , e 
Francefco  Caligai , per  non  avare  notizia  del  paffato  moltiplica- 
re  per  decina  ,c  quello,  il  quale  fidichiara  eoa  quello  Efempio  . 
Quanto  vaieranno  Libbre  146.  d’ alcuna  cofaà  Lire  $.  13.4.  la 
Libbra  ? Collocati  i numeri  come  fi  vedono  folto  , fi  partono 
Libbre  I4<5.  per  20.  « poi  per  12. s’avverta  alla  ragione;  perche 
fi  fnppone,  che  quelle  Libbre  146.  s’ apprezzino  ad  un.  Soldo  la 
Libbra  ; ond£^  vagliono  Soldi  146.  che  partiti  per  20.  vengono  ' 
Lire  7.  Soldi  6.  che  fi  pongono  folto  li  46.  Dipoi  fi  fuppone,  che 
fi  valutino  ad  un  Dènaro  la  Libbra  , vaieranno  Denari  146.  che 

tarliti  per  là^vengonoSoldi  I2.  Deiiari  2.che  fi  pongeao'fotto^  v 
ire  7.  Soldi  (S.  per  ordine  , dillinti  con  linea  • e quelli  numeri  .. 
formano  il  Callelluccio  , che  dà  il  nome  à quefiò  ttìioltlplicare  ,*'*■ 
come  penfo  Ora  fi  moltiplicano  per  Lire  5.  Libbre  146.  vengo? 
no  Lire  73Q.  che  fi  fegnano  folto  Lire  j.  e perche  le  Libbre  J4’6; 
valutate  ad  un  Soldo  la  Libbra  cofiano  Lire  7.  Soldi  5.  riià  fi  de- 
vono valutare  à Soldi  13.  per  qbeflo.;  St  móftiplicàno' .Soldi  é, 
per  13.  fanno  Soldi  7S.  fi  fegnano.  Soldi  tS.  (otto  Soldi  1^.  e tire 
3.  s’aggiungono  al  prodotto  feguente  ; Dipoi  fi  mottlplicartorLi-  j 
re  7.  per  13.  fanno  Lire  91.  aggiunte  Lire  3.  fanno  94.  qual r. fi T*-' 
gnano  folto  Lire  73*.  onde  Lire  94.S0UU  1 8.  fono  prezzo  oli  Lib- 
bre 14(5.  à Soldi  13-.  la  Libbra  Finalm^te  fi  moltiplichi  per  De- 
.nari  4.  Denari  2.  fhnno  U,.iT  quale  fi'fegna  fpttp  Denari  4- e per 
DenaVÌ4.  fi  moltjplì^hincr  Soldi  12“;  vengono  Soldi  48.  Soldi  8. 
fi  fegnano  folto  SffMi  i8.  e Lire  2.  folto  Lire  4.  onda  Lire2.Sot^_  ^ 
di  8.  Denari  8.  foii'p  prezza  di  Libbre  146.  à Denari  4.1aLtb(br4,<‘‘ 
„ . Sifom- 
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Si  fbmmino  quefti  prodotti  ; la  fomma  dì  Lire  827»  (J.  S.  è il  pro- 
dotto della  moltiplicazione  , e prezzo  di  Libbre  146. 

Si  avverta  nel  fecondo  ii(cmpio,che  i quozienti  fi  fono  medi  fopra 
le  Lire, Soldino  Denari, ti  quali  vengono  da  partire  il  numero  del- 
le Mercanzie  per  sto.  eper  12.  come  fà  il  Galigai;  onde  allora 
non  viene  Cafielluccio;  Di  più,  che  partendo  per  12.  in  Cambio 
di  partire  il iHHivero  delle  Mercanzie,  per  più  facilità  , fi  parta 
il  quoziente  venuto  dal  partire  per  20. 

-*  . Caftelluccio. 

Lire  - 5.  tj.4~  Libbre  146 

: per  20  '7.6 

750.  — — per  12  — — — 

94*  » 8-  12.2 

• “ * I 2»  8*  8 ' - ■- 


Lire  827.  6.  8 


r-- 


Secondo  Efempio  del  Galigai . 

Lire  39.^-j.  5.  j 

Lire  J7l5.  j6.  8 78 j 


1:.  . 


; ; r ..  ;•  ■ I728 

: I li  » J - li- • 46080 

k ..1 

• ■ 403200 

•' , < ‘ 626. 

■ 8 

. • : ‘ 26. 

2 , ■ 

~ Lire  451^60. 

• l . 

IO. — 

79*  fecondo  modo  fi  può  ufare  nel  moltiplicare  altre 

Monete  ? 

R,  Già  hò  detto , che  queAi  modi,  non  folo  fervono  ne!  moltiplica- 
re Monete,  mà  anche  diverfi  Peli,  e Mifure;  Bada  operare  fecoa- 
^l’efigenzade’numeri;onde  volendo  moltiplicare  Piaflre.Lire, 
Soldi,  e Denari;  il  numero  delle  Mercanzie,  fi  parte  prima  per  7. 
poi  per  20.  e per  la,  perchè  7.  Lire  fanno  una  Piaftra;  Per  cferti-'’ 
pìo.La  Libbra  della  Seta  vale  Pkftre  5,  Lire  2.«.  8. che  vaieran- 
no Libbre  45  ? e &c.  e vaieranno  Piafire  150,  ' 

PiaAre  3.  2.  6.  8 — lib.  45  £/empfo  di  Moneta  Veneziana . 

1^5  per  7.  6.  3 ^7.  18.  12.  — 74 

|2. 6 per  20.  2.  j 7258.  per  24.  j.  2. 
i-6  . perla  ' 5.9  ’’  per32.  a. 

1.  >o  . . I.  ^.24 


Piaf.  1 JO.OXI  - 


1314.  iy.24 
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8o.  D.  Ci  è altro  modo  di  moltiplicare  Lire,  Soldi , e Denari  ? 

R.  Certamente  : £ quefto  terzo  modo  è facile  per  qualfifìa  forte  di 
Moneta  , & alle  volte  l'operazione  è lunga  ,e  si  fà  cosi  ; Si  ridu- 
- cono  le  Monete  iuperiori  all’inlìma  Moneta,  la  quale  si  moltipli« 
ca  per  il  numero  delle  Mercanzie  a fcala  per  la  50.  del  primo  , il 
prodotto  SI  parte  per  li  numeri  ,che  si  è moltiplicato  nel  fare  la 
riduzzione  per  la  74.  del  primo;  avvertendo  di  ridurre  gl’avanzt 
nelle  Monete  inferiori,  e di  feguitare  à partire;  per  efempio:  La 
Libbra  del  Pepe  vale  Lire  Soldi  17.  Denari  8.;  che  vaieranno 
Libbre  J65.  di  Pepe  al  medesimo  prezzo  ? ~ . 

Si  moltiplicano  Lire  via  20.  per  farne  Soldi,  fà  60.  à i quali  s’ag- 
giungono Soldi  17.  fanno  77.  i quali  si  moltiplicano  via  12.  per 
farne  Denari,  con  l’aggi  unta  di  Denari  8.  fanno  Denari  9^2.  in- 
lima Moneta  , li  quali  moltiplicati  per  la  50.  del  primo  con  Lib- 
bre  jós’.*  vengono  Denari  ^40180.  partiti  per  12.  vengono  Soldi 
28-^48. Denari  4.  quelli  per  zo.vengono  Lire  1417.  8.  4.prezzo  di 
Libbre  365.  di  Pepe,  e prodotto  di  tale  moltiplicazione  . Avver- 
tasi , che  quando  i Denari , che  fono  dodicesimi  si.polTono  fchi- 
fare , verrà  più  breve  l’operazione,  come  nd  fecondo  efempio  in 
cambio  di  Denari  8.  ponendo  7-  di  Soldo  ; onde  si  riducono  in.. 


terzi . i - ■ 

Lire  3.  Soldi  17.  Denari  8. 

Secondo  Efempio . 

20 

Lire  3.  17  > 

20  f 

60 

17 

77.-3  r 

233— —Libbre  305 

77—  »* 

932  — — Libbre  365; 

1095 

730 

730 

109J 

3285 

per  3.  85045 

per  12.  340180 

per  20.  Soldi  28348.4 

per  20.  Soldi  28348. 4 

Lire  1417.8.4 

Lire  1417.8.4 

81.  D.  Ci  è altro  modo  di  moltiplicare  Lire  , Soldi , Denari  ? 

R.  Si  può  fare  un  moltiplicare  fpezzato  ; valutando  le  Mercanzie  ■ 
à Denari , poi  à Soldi , e fìoaimente  à Lire,  come  nell’Efempio  di 

N fopra . 
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ivipra . Si  moltiplichino  lib.  per  Denari  8.  vengono  Denari 
21)20,  li  quali  fi  partono  per  12.  vengono  Soldi  24J.  4.  di  nuovo 
Libbre  J65.  per  ly.  Soldi  vengono  Soldi  6205.  e li  aggiungono 
Soldi  24J.  4.  fanno  Soldi  6448.  4.  li  quali  (ì  partono  per  20.  ven- 
gono le  Lire  322.  Soldi  8.  4.  e finalmente  fi  moltiplicano  Libbre 
365.  per  Lire  j.  fanno  Lire  16^4.  alle  quali  aggiunte  Lire  322. 
Soldi  8.4.  vengono  > come  iòpra , Lire  1417.  8.  4.  prodotto  del- 
■la  moltiplicazione 


Lib.  365— Dcn.8 


Lib-  365  Sol.  17 


Lib.  365  — Lir,  3 


per  12.  2920 
Sol.  243.4 


6205 

243.4 


1095 
322.  8.4 


er2o.6448.  4 
.ire  322.8.4 


Lire  1417.8.4  * 


82.  D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire  1 Soldi , e Denari  ^ 

K.vSi  moltiplicano  con  pigliare  in  parte  il  numero  delle  Mercan- 
zie, che  s' apprezzano;  che  però  bifognafaper  pigliare  le  par.ti  | 
per  1 Soldi  » e per  i Denari. 

Per  Soldo  i . fi  piglia  il  ventefimo  * cioè  fi  parte  per  20.  il  numero. 

delle  Mercanzie  , e dal  partire  vengono  Lire,  Soldi,  e Denari 
Per  Soldi  2.  fi  piglia  il  decimo  ; cioè  fi  parte  per  io.. 

Per  Soldi  3.  fi  piglia  il  decimo , e la  metà  di  elfo  . ..  ì 

Per  Soldi  4.  fi- piglia  il  quinto  ; cioè  fi  parte  per  5.  j 

Per  Soldi  fi  piglia  il  quarto  ; cioè  fi  parte  per  4.  ; 

Per  Soldi  6.  fi  piglia  per  4.  il  quinto  , e per  2.  la  metà  di  cflb  . ..  j 

Per  Soldi  7.  fi  piglia  per  y.  il  quarto  , e per  2.  il  decimo  . 

Per  Soldi  8.  fi  piglia  per  4.  il  quinto , e per  4.  )’ iftefib . 

Per  Soldi  9..  fi  piglia  per  5.  il  quarto , e per  4.  il  quinto . 

Per  Soldi  IO.  fi  piglia  la  metà  ; cioè  fi  parte  per  2. 

Per  Soldi  i r.  fi  piglia  per  10.  la  metà  , per  1.  il  ventefimo  . 

Per  Soldi  12.  fi  piglia  per  le.  la  metà  , e per  2.  il  decimo  . 

■Per  Soldi  13.fi  piglia  per  io.  la  metà , per  3.  il  decimo  , e la  metà  I 
di  efib . • 

Per  Soldi  14.  fi  piglia  la  metà  , e per  4.  il  quinto . 

Per  Soldi  ly.  fi  piglia  per  io.  la  metà  , e per  y.  la  metà  di  eflb  ..  , 

Pec  Soldi  16.  fi  piglia  quattro  volte  il  quinto  . 

Per  Soldi  17.,  fi  piglia  per  io.  la  metà , per  y.  il  quarto , ejper  2.  il 
lìecinio . ; 

Per  Soldi  1 8.  fi  piglia  per  io.  la  metà,  c per  8.  due  volte  il  quinto 
Per  Soldi  1 9.  fi  piglia  per  io.  la  metà  > per  y.  il  quarto  , per  4*  >1^ 
quinto . Del 
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Del  pigliare  le  parti  per  i Denari . 
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Per  Denaro  i.  fi  pigliai!  dudicefimo  > cioè  fi  parte  per  12.  e ven- 
gono Soldi , e Denari . 

Per  Denari  2.  fi  piglia  il  fedo  ; cioè  fi  parte  per  i. 

, Per  Denari  fi  piglia  il  quarto  ; cioè  fi  parte  per 

Per  Denari  4.  fi  piglia  il  terzo  ; cioè  fi  parte  per  4. 

Per  Denari  5.  fi  piglia  il  quarto  > ed  il  fedo . 

Per  Denari  6,  fi  piglia  la  metà  ; cioè  fi  parte  per  2. 

Per  Denari  7.  fi  piglia  la  metà  , ed  il  dodicefimo  . 

Per  Denari  8.  fi^ìiglia  due  volte  il  terzo . 

Per  Denari  9.  fi  piglia  la  metà  > cd  il  quarto . 

Per  Denari  io.  fi  piglia  la  metà  , ed  il  terzo  . 

Per  Denari  1 1.  fi  piglia  due  volte  il  terzo  , ed  una  volta  il  quarto.’ 

Alle  volt&Ie  parti  fi  pigliano  altrìmente  . 

Si  voglia  moltiplicare  come  di  fopra  Lire  15. 4.  per  146.  fi  molti, 
pljcano  Lire  5.  per  146.  vengono  Lire  750.  Jc  quali  fi  fognano 
fotto  Lire  5.  per  Soldi  io.  fi  piglia  la  metà  di  146.  cioè  Lire  7J. 
per  Soldi  2.  il  decimo  ; cioè  Scudi  14.  12.  per  Soldo  i.  si  piglia 
il  ventefimo  di  1 16.  overola  metà  di  Lire  14.  Soldi  12.  cioè  Lire 
7.  6.  per  Denari  4.  fi  piglia  il  terzo  d’un  ventefimo  ; cioè  di  Lire 
7. 6.  e fiiranno  Lire  2.  8.  8.  e fommate  quede  partite  fanno  Lire 
827.6.8. 

Pure  fi  voglia  moltiplicare  Lire  j.  17.  4.  per  j86.  Lire  j.  fi  moltì- 

^ plichino  per  ^46.  fanno  Lire  1 158.  per  Soldi  io.  fi  piglia  la  metà 
di  j 86.  cioè  Lire  19J.  per  Soldi  5.  la  metà  di  Lire  19J.  overo  la^ 
quarta  parte  di  j86.  ciré  Lire  96.  io.  per  Soldi  2.1a  decima  par- 
te di  j86.  overo  la  quinta  parte  di  Lire  i9j.cioè  Scudi  28.  12. 
e per  Denari  4.  la  feda  parte  di  Lire  j8.  la.'che  viene  ad  effere 
un  terzo  di  j 86.  venendone  Soldi  ; cioè  Lire  6.  8.  8.  e fommat« 
quede  partite»  fanno Lire_  1492.  io.  8. 

146  386 

Lire  J.  13. 4 Lire  3.17.4 


PerSol.io.  73— : — metà. 
Per  Sol.  2.  14.  12  decimo  . 
Per  Sol,  I.  7.  6 ventefimo. 
Per  Dcn.  3.  2.  8 S.terzo  di 


1158 

193  metà 
96.  IO  quarta  parte. 

28.12  decima  parte 

. 6.  8.  8.  la  feda  del  . 


Lire  827.  6.  8. 


Lire  1492.10.8 
N a - Nelli 


I 
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N.’lli  medesimi  Efempj  si  pigliano  le  parti  in  akro  modo 
146 


ij.  4. 


Lire  c. 

per  sol.  IO.  75  — —la  metà 
per  S0I.J.4.  24. 6.  8 — il  fedo 

Lire  827.  6.  8. 


146 

5*  •S-4 


730- 

48.  1^.4.  li  terzo 
48.  1 j.  4.  ' il  terzo 


827.  é.  8. 


386 
?• 


'7-4 


•la  metà 


1 ijS 

per  sol. 10  19J— 
per  sol.  4.  77.  4— quinto 
per  sol.5.4.  64.  6.  8 — ledo 

Lire  1492.10.8 


386 

Scudi  3.  17-4, 
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128.  (>.4  il  terzo 
128.  13.4.'  il  terzo 
77.  4.  --  il  quinto  - 


Lire  1492.10.8 


• I 

Del  pigliare  le  parti  del  numero  delle  Mercanzie , • 

per  gli  Soldi , e Denari  inficme . 

^er  Soldi  i.  Denari  3.  si  piglia  il  fcdicesimo,  cioè  si  parte  per  16. 
Per  Soldi  1.4.  si  piglia  il  quindicesimo  ; cioè  si  parte  per  15;. 
per  Soldi  i.  8,  si  piglia  il  dodicesimo  . 

Per  Soldi  2.  6.  si  piglia  l’ottavo;  cioè  si  parte  per  8.  , 

Per  Soldi  j.  4.  si  piglia  il  fedo.  ‘ 

Per  Soldi  6.  8.  si  piglia  il  terzo  ; cioè  si  parte  per  3. 

Per  Soldi  8.  4.  si  pigife  5.  volte  il  12  esimo  ; cioè  si  parte  per  12. 

e l’avvenuto  si  moltiplica  per  4.  e si  fomma  . 

Per  Soldi  12.6.  si  piglia  cinque  volte  l’ottavo  . 

Per  Soldi  ij.  4.  si  piglia  2.  volte  il  terzo. 

Per  Soldi  16.  8.  si  piglia  5.  volte  il  fedo . 

Per  Soldi  17.  6.  si  piglia  7.  volte  l’ottavo  . > • 

PerSoldi  18.  4.  si  piglia  11’.  volte  ilizesimo. 

Che  vaieranno  Libbre  3^6.  à Lire  17.  i.  8.  la  Libbra?  e Mercanzie 
726.  à Lire  3.  ì 8. 4.  la  Mercaozia  ? S’  offerrmo  gl’Efempj  ope- 
rando 
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rando  come  si  è detto,  e verranno,  per  le  Libbre  Lire  6oS  t . i 4 
e per  je  Mercanzie  Lire  2843. 

726 

Lir.  17.1  I.  8.  Lir.  j.  18  4 ' 

Prova  del  9.  ■ ' ' Prm’-a  del  7, 

s'\rs  6052  . / . 2178 


:x 


, , 29.  »2  ef. 


Uguali . L.  6o8i<  ij. 4 


60.10.—  per  IO 
_'_6oy__ 

L.  2843.10.  • Uguali. 


:x 


83.  D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire , Soldi , e Denari  ? 

R.  In  altra  maniera  si  trova  il  valore  d’*  alcuni  Soldi,  e Denari;  D| 
Soldi  15. 4.  fi  fottra  il  terzo  del  numero  delle  Mercanzie  , che  s* 
apprezzano  dall’  ifieflb  numero,  e refta  fi  prezzo  di  tali  ^i^càn» 
zie  à Soldi  13.4.  runa;  !cosi  diS«ldi  i6.  8.  fi  fottra  il  (efto  ; di 
Soldi  18.4.  fi  fottra  if  ^dicefim»;  di  Soldi  1 7.  6.  P'Sttavb , 
Spldi  i8.  8.  il  quindicefiino  ; per  Soldi ’i  8.  9.  il  fedicefimo;e  per 
Soldi  1 9. 2.  il  ventiquattr’efimo,  e refia  il  prezzo  di  tali  Mercan- 
. zie.apprezzate  per  quei  Soldi , e Dehari . Per  le  Lire  s’appfézza- 
. no  le  Mercanzie  al  lòlito  ; Che  vaieranno  Libbre  67^.  di  robba 
à Soldi  17.  6.  la  Libbra  ? Che  Mercanzie  264.'  à'Lire  2. 18.  8.  la 
Mercanzia  ? S’ operi  come  si  è detto , verranno  Lire  590.  U.  6, 
per  le  Libbre  ; e Lire  774.  Soldi  8L  per  le  Mercanzie  . 

Lire  2.18.8 

1 Lire  — 17. 6— 675  perle.  264  Mercanzie 

. per  8/ 675-  ' 


84.  7.  6 fottra 


17.  12.  fottra  ; 


■■  246.  8 ’ • ‘ 

Lire  5^0.12.  6 . . 528  . ■ 

' . ■’(  • • ' — • 

. • • : . . Lire  . 774..  8;  " • • i 

t ' il  —**»—*■■*  I ■»  ‘ 

84.  D.  Si  moltiplicano  m altro  modo  Lire  , Soldi , e Denari  ?• 

R.  Si  moltiplica  il  numero  delle  Mercanzie  per  la  metà  de*Soldi,  U 
primo  numero  del  prodotto  raddoppiato  fono  Soldi,  e gl*  altri 
numeri  del  prodo'.to  fono  Lire.  Il  numero  della  Mercanzia (ì 
' moltiplica  per  le  Lire  , quando  ci  fono  , al  Iblito  , quali  si  fòm« 
mano  con  1’  altre  , e viene  il  prodotto  , che  si  cerca . La  ragione 
di  quello  è,  perche;raoltipltcando  il  numero  delle  Mercanzie  per 
■ , la  metà  de*  Soldi  » si  moltiplica  per  decimi  di  Lira  , e così  il  pro- 
dotto fono  decimi  di  Lira  ‘levata  la  prima  figura  reftartd  Lire , 
■ ^ dante 
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^ fìaitte  che  è > come  fé  (i  paftifTe  per  io.  la  figura  tagliata  fi  rad. 
doppia,  acciò  di  decimi  di  Lira  venghino  ventefimi  , che  iqno 
Soldi . 

^là  eflendo  i Soldi  difpari  : fi  lafcia  Soldo  i.  c con  gl*  altri  s*  opera 
. come  fi  è deCto;per  il  Soldo  lafciato  fi  parta  il  numero  delle  Mer* 
. cauzie  per  20.  e verranno  Lire , e Soldi  d’aggtungerfi  all’  altre  . 
Quanto  vaieranno  Libbre  724.  à Lire  5. Soldi  18.  la  Libbra?  e quan* 
CD  Mercanzie  325.  à Lire  6.  Soldi  17.  la  Mcrcaazia  ? é verranno 
Lire  5271. 12.  per  le  Libbre  , e Lire  2226.  Soldi  5.  per  le  Mer- 
canzie . 


Libbre  724  Mere.  J25 

' , Lire  5.  18  per  20  / 6.  17 

Prova  del  7.  ■ Prova  del  7.  . — 

6$i.  12 
g62o 


Lire  4271.  12 


, ' ■ Lire  2226. 5 

Per  li  Denari  poi , fìante  che  di  quelli  fi  ricercano  240.  per  unaJ 
. Lira  : Da  240.  fi  leva  il  zero,  rella  24.  il  quale  hà  molte  parti  ali- 
q^uote,  & intiere  ; Pure  dal  numero  delle  Mercanzie  fi  leva  una 
figura,  e delle  rellate  figure  fi  pigliano  quella  parte,  ò parti , che 
fono  i Denari  polli  nel  quelito,  di  24.  e verranno  Lire,  1*  avanzo 
fono  decine, che  accompagnate  con  la  figura  tagliata,  fi  partirà 
il  rifultaio  per  la  metà’del  Denominatore  della  parte,  ò parti;  E 
fb  il  Denominatore  è numero  Jifpari , allora  per  eflb  fi  parte  il 
doppio  del  numero  rifiiltato,  e verranno  Soldi;l*avanzo*fi  riduce 
in  Denari,  moltiplicandofi  per  12.  il  prodottoli  parte  per  il  me- 
defimo  partitore,  e verranno  Denari . Quanto  vaieranno  Libbre 
364.  à lire  5.  IO.  4.  la  Libbra  f 11  numero  ^64.  fi  moltiplica  ^er 
Lire  5.  veagono  Lire  tSzo.  per  5.  metà  di  Soldi  io.  fi  molti- 
plica pure  364.  vengono  lire  iSS.con  l’avvertenza  detta;  Ora 
perii  Denari  4.  che  fono  la  fella  parte  di  24.fi  parte  g6.  inten- 
dendoli tagliato  4.  prima  figura  del  numero  delle  Mercanzie.per 
6.  Denominatore  della  fella  parte , viene  6,  che  fono  Lire , & 
avanza  o.  à canto  al  5.  dice  pure  5.  il  quale  fi  parte  per  metà 
di  6.  Denominatore  viene  i.  che  è un  foldo,  & avanza  i.  il  quale 
j.  via  12.  fa  12.  che  partito  pure  per  g.  viene  4.  che  fono  De- 
nari ; fommate  le  partite  , fono  Lire  2008.  i.  4. 

Si  avverta  nel  fecondo  Efempio;  che  fi  lafcia  Denaro  i.  e s*ope- 
ra  al  folito;  pigliando  poi  per  il  Denaro  lafciato  il  qnarto 
^ - di  quello  , die  appartiene  à Denari  4.  fi  poteva  ancora., 
' > aggiun- 
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aggiungere  , e venivano  Denarf  6.cd  operare  come  è detto, foV 
trando  il  fedo  da  quello  che  appartiene  à Denari  6. 

Libbre  364  Mercan2Ì^a6 

y*'o*4  Lire  $.i6.^ 

1278  "■  ' 

. J40.  16 

7.  2 

I.  ij.  6. 


1828 

1S2 

6. 

1.4 

2008. 

>•4 

Lire  1627. ij. 6 


85.  D.  Si  moltiplichino  in  altro  modo  Lire  ^ Soldi  , e Denari?' 

R.  Si  riducono  i Soldi , e Denari  ad  un  rotto,  che  fia  parte  ,ò  par- 
ti  della  Lira  , con  infilzargli  per  la  D.  22.  del  fecondo , e poi  fi 
moltiplica  per  la  ój.  ovvero  66.det  medefimoiC  verrà  il  prodotto 
di  tale  moltiplicazione  . 

Quanto  cofteranno  Libbre  g8j.  di  Robba  àLirc  g.  17. 4.  la  Libbra? 
^ ■ per  la  66. 

è V,T  fo  % Lir.  3.  ~ 58j 


5»- 


. JoSo  ^ 

, 4 ' 

A r-  t » Lire’  14887  I 

Avvertali  , che  (i  può  infirzare'anche  if  numero  dèlie  Lire, con  por* 
re  rotto  eno  i.  à modo  di  rotto»'  e moltiplicare  il  Numeratore^ 
del  rotto  , che  viene  per  il  numero  delle  Mcrcanzie,e  fi  parte  per 
tl  Denominatore  iUprodotto  » e verrà  il  numero  che  fi  cerca  » ' 

77 

, Libbre 

<So'  — 

770 

770. 


Lire 


. 2?2 
viene 


per  60  I 89g2;o 

Si  poteva  fchifàre , e veniva  e adoperava  «ome  nella  p: 
* • Queft( 


104 

Quefto  modo  pub  fervire  a moltiplicare  qualfìvoglia  forte  di  Mo- 
neta , Pefo  , e iVlilura  . 

S6. 0.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire  > Soldi , c Denari  ? 

R.  In  Roma  per  tramutare  li  Scudi  d’ oro  Stampe  immaginar],  che 
fervono'puzi.Cambj,  in  Scudi  correnti  di  Giul]  x.  l’uno, e quelli 
in  Scudi  d’oro  Stampe;perche  detto  Scudo  d’uro  Stampe  ò c'ivifo 
in  Soldi,  e Denari , riducono  i Cambiai  detti  Soldi , e Denari  in 
centefìmi , per  p>ìi  facilita  iti  quello  modo  : Moltiplicano  i Soldi 
per  5.ed  al  prodotto  aggiungono  la  metà  de  i Denari,e  vengono 
centefìmi  di  Scudo  d’oro  Stampe  ; e perche  tal  riduzzione  non  è 
elatta,  rifpetto  a i Denari,  il  rifultato  dall’operazione  non  ò giu- 
do , mà  liraria  di  qualche  poco , delche  non  curano  i Cambiilij 
come  fì  mollrerà  à luo  luogo  .Tuttavia  nell’apprezzare  Mercan- 
zie , quando  non  fì  faccia  la  riduzzione  à punto,  viene  fvario  da^ 
tenerne  conto  .PereCempio  : La  Libbra  d’alcuna  cofa  vale  Soldi 
15.  Dan.  8.  che  vaieranno  al  medefìmo  prezzo  Lib.  j27.?Si  molti- 
plichino Sol.  15.  per  ^.vengono  75.ed  aggiunto  4.mctà  di  Dan.8. 
fanno  79.  centefìmi  » per  79.  fì  moltiplicano  Libre  J27.  c viene_» 
258j3.dal  qual  prodotto  fì  levano  le  due  ultime  figure  per  li  cen- 
tefìmi , € rellano  Lire  25’$.  li  centefìmi  fì  moltiplicano  per  2. 
dal  prodotto  66,  puntano  una  figura  cioè  6.  per  li  Den,e  rellano 
6.  per  li  Sol.Ticchè  vaierebbero  quelle  Lib.  fecondo  quello  conto 
Lire  257.S0I.6.  Dcn.ó.e  pure  non  devono  efler  che  Lir.25’6.Sol.j. 

Per  aver  il  conto  giuflo  , fi  riducano  i Soldi , e Den.  à giufli  centc- 
fimi  còsT;  Si  moltiplichino  i Den.  e Sol.per  j.e  verranno  centefi- 
mi;  Onde  moltiplicando  Den.  8.  per  5.  viene  40.  il  quale  partito 
per  li.'vlcne  2.  tV  fchif.-f  e Sol.  15. per  5.  viene  7J.  con  g -f  fà 
77.7-  centesimi  ; onde  78.  via  Lib.  327.  per  la  ^6.di  quello  ,fà 
25615. e levate  due  figure  cioè  15.  per  i centesimi , rellano  Lire 
‘256.  gli  15.  centesimi  si  partono  per  5.  e vengono  Soldi  3.  Dua- 
queLibbfe  327.  vagliono  Lire  256.  Soldi  ?»  > 

Modo  non  giuflo . , tMoio  giujìo . 

Soldi  15.  8 Soldi  15. 8. —5 


79  Libbre  327  per  3.  Libbre  3^7 

2843  ' 

2289  '^9 

^ 2616 

Lire  258.  33  ^^89 

? . Lire  256.  15 

Soldi  6.  6 3 Soldi 

Per 
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Per  ridurre  i Soldi , e Denari  in  ceotefìmi  G moltiplicano  pery» 
medcTimamente  per  ritornare  i ccnteilnii  in  Soldi , e Denari , U 
partono  i centefimi  per  5.  mà  in  Roma  moltiplicano  i cenCefimi 
per  2.  e tagliano  una  figura,  che  è partire  per  lo.pigliano  la  me- 
tà della  figura  tagliata  per  Denari  » P altre  figure  per  Soldi  ; mà 
il  modo  elatto  è moltiplicare  la  figura  tagliata  per  i2.  e di  nuo- 
vo partire  per  io.  overo  moltiplicare  per  6.  e partire  per  y.  cj 
vengono  Denari , Come  centenfni  2j.  4 di  Lira  ; fi  moltiplica- 
no per  2.  e vengono  Soldi  4. 7 ora  7 4*  moltiplicano  per  1 2. 
fanno  90.  fì  partono  per  10.  e vengono  Denari  9.  appunto  . Si 
può  ancora  7 ~ moltiplicare  per  6.  fà  45.  il  quale  fi  parte  per  5, 
e vengono  i medefimi  Denari  9.  e cosi  di  tutti  gP  altri . 

8y.  D.  Oltre  alle  prove  del  7.  del  9.  ò d’  altro  numero  , fi  dà  altra 
prova  , per  vedere  fé  è giuflo  il  prodotto  della  Moltiplicazione.» 
di  Lire  . Soldi , e denari? 

K.  La  prova  principale  fi  fàcol  partire  à Danda  , overo  col  partire 
per  apporrei  delle  quali  operazioni  à Tuo  luogo:  qui  fòlo  l’accen- 
no . Di  foprafi  fono  moltiplicate  Lire  2.  19.  per  Libbre  47. 
ne  fono  venute  Lire  1 59. 4.9;  Ora  per  provare, che  tal  prodotto 
è giuflo  1 fi  partono  à Danda  Lire  1 J9.4.  9.  per  Libbre  47.  e de- 
vono venire  Lire  2.  19.  à punto , le  fi  è bene  operaro  ; Overo 
fi  partono  Lire  1J9.4.9.  per  Lirea.  19.  per  apporre,  come., 
s’ infegnerà , e devono  venire  Libbre  47.  à punto  > come  vengo- 
no ; e per  chi  già  le  fapeffe  , fì  pongono  l’ operazioni . 
per  Libbre  47  / Lire  1 59. 4.  9.  29. 1 2.  6 ’ . 

45  perLir.  2.  19.  j.  — Li.  IJ9.  4.9 
tornano  Lire  2. 19.  j.  1 1 84 10.— 

20  Lib.  47.  tornano  '■  ■ -■  ■— 


— ■ 20.  14.  9 

904  • 20.  14.  9 . 

4J4  r-"’-"’ 

I I — 12 


t 


»4i 


88.  D.  Nella  59.de!  primo  , fij  infegnato  à provare  1’ opetazionej 
del  moltiplicare  con  un’altro  moltiplicare  dato  in  proporzione  , 
fi  può  sfare  ancora  per  provare  il  moltiplicare  di  Lire  , Soldi , e 
Denari  ? - ■ , . 

R.  Non  folo  fì  può  provare  di  Lire , Soldi , e Denari,  mà  di  qnalli- 
• voglia  forte  di  Moneta , Pefo,  e Mifura  ; e però  quello , che  fi 
dice  di  Lire  , Soldi , e Denari , fi  applichi  ancora  ad  altre  molti- 

G plica- 

t 
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plicazione  di  varie  Monete,  PeH  > e Mifure  ; e verranno  prò  vat^. 
Si  pigli  dunque  la  metà , 6 il  terzo,  il  quarto , ò altra  parte  delle 
Lire,  Soldi , e Denari , e lì  raddoppi , ò (1  triplichi , ò quadrupli, 
chi , &c.  il  numero  delle  Mercanzie  ; e con  tali  numeri  (ì  faccia 
la  moltiplicazione , darà  il  medefimo  prodotto,  che  diede  1’  altra 
moltiplicazione;  & al  contrario  (Ipuò  pigliare  il  mezzo  , ò il 
terzo  , b il  quarto  del  numero  delle  Mercanzie  ; e raddoppiare, 
ò triplicare , ò quadruplicare  le  Lire, Soldi , e Denari  ; che  rciii- 
pre  quelle  moltiplicazioni  daranno  il  medefìmo  prodotto  ; per 
cfeippio  : Si  frano  moltiplicate  Lire  i8.  i6.  8.  per  37.  e frano  ve- 
iurte  Lire  6g6.  Soldi  16.  8.  dico,  clic  verranno  le  mcdcfiine , fe  (i 
moltiplicano  Lire  9.  8.  4.  metà  delle  Lire  18.  &c.  per  74.  doppio 
idi  37.  Le  moltiplicazioni  fono  per  decina  all’  insù  per  la  75.  del 
i'econdo. . 

iS9.  6.8  94.  3.4 

Lire  18.  i6.  8 — 37  metà  Lire  9.  8.4 — 74 


565. . 659.  3.4 

131.  16.  8 37. 13.  4 

Lire  696. 16.  8.  Lire  696.  16.  8 

Mà  fe  fi  moltiplicafiero  le  Lire  i8.i6.8.per  74.allora  vcrn-hhe  dop- 
pio prodotto , il  quale  fi  partirebbe  per  2.  per  averlo  eiufio.  Chi 
vuole  maggiore  cognizione  di  quella  prova , veda  la  59.  del  pri- 
,,  nio,  dove  fono  le  ragioni  &c. 

DISTINZIONE  quarta: 

\ Del  Partire  Pottl,  per  Rotti  ^ e per  Intieri  ^ 
......  e Rotti  t 

89-  Ome  per  rotto  fi  parte  numero  rotto  ? 

R.  Quando  i numeri  del  rotto  partitore  mifuranoà  punto 
i numeri  del  rotto  da  partirli  : Si  parte  il  Numeratore  per  il  Nu> 
mcratore  , e viene  il  Numeratore  del  quoziente  > e fi  parte_> 
il  Denominatore , e viene  il  Denominatore  del  quoziente  v.g.- 
per  fi  parta  ^ per  2.  fi  parte  il  4.  e viene  2.  che  fi  pone  fopra 
una  linea  così  — per  3.  fi  parte  9.  e •viene  3.  che  fi  pone  fotto  ia 
meJcfima  linea,  e dice  -f  quoziente,chc  viene  da  tale  partire.  Mà 
perchè  per  lo  più  i numeri  del  rotto  partitore  non  fono  mifura  . 
delli  numeri  del  rotto  da  partirfi  ; Chi  vuole  il  medefioio  modo, 

ohe 
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die  (i  usò  nel  moltiplicare  i rotti,cambj  al  rotto  partitore, che  hà 
la  particola,per  il  Numeratore  in  Denominatore , ed  allora  operi 
come  nel  moltiplicare  i rotti  per  la  6o.e  verrà  il  quoziente  ; per 
efempio  : Con  di  Scudo  fi  hanno  -J-  di  Canna  di  Rohba  ; fi  do- 
manda con  unobeudo  quanta  ro  bba  s’avcrà;eioè  per  fi  parta  -f 
fi  muti  il  luogo , ponendo  il  4.  /opra  , il  j.  (otto  la  linea  ; dipoi  li 
moltiplichi  il  4.  via  j.  fa  20.  ed  il  via  6.  fa.  1 8.  che  pollo  il  20. 
(opra  il  18.  fotto  la  linea,  fi  parte  20.  per  i8.nc  viene  Canna  i y 
di robba . 

j - t 4 — 'f  . IO  , . 1 

per  --fi  parta--  — --viene-- cioè  i ■ — i 

*^4*.  6 J--  6 j8  y 

90.  D.  In  altro  modo , come  per  rotto  fi  parte  il  rotto  ? 

R.  fiifogna  Capere,  che  il  partitore  deve  effere  della  medefima  fpe- 
eie,  e natura,  che  il  numero  da  partirfi  ; onde  fe  i rotti  averanno 
un  medefimo  Denominatore  , faranno  della  inedefima  fpecie  , e 
natura, ed  allora  per  il  Numeratore  del  rotto  Partitore  fi  parte  il 
numeratore  del  rotto  da  partirfi,ed  il  quoziente  farà  quella  quan- 
tità, che  viene  da  tal  partire;  Come  per-|-  fi  parta  y per  j.fi  par- 
te 7.  il  quoziente  2.  -7.  è quello  , che  fi  cerca  . 


per  -|-fi  parta-|-  per  j.  fi  parta  7.  viene  2. 


91.  D.  Mà  Ce  i rotti  hanno  diverCo  Denominatore , come  fi  parte.» 

l’uno  per  l’altro?  , 

R.  Si  riducono!  rotti  ad  un  medefimo  DenominatoVe  {feria  2S.dcl 
fecondo,  e s’opera  come  nella  pafiata  . Per  -f  fi  parta  -f  il  2.che 
fono  terzi  fi  riducono  in  quinti  moltiplicandogli  per  5^,fà  io.  ter- 
zi , e quinti  : ÌI4.  che  foao  quinti  , fi  riducono  in  terzi  m'ultijili- 
candoli  in  croce  per  j.  vengono  16.  qninti , e terzi  : Ora  per  io. 
fi  parta  12.  verrà  di  quoziente  i -f  fchifato  : così  fi  jiarte  vice- 
verfa  per  ^ e ne  viene  •4.. 

per  fi  parta viene  ~ cioè  ti  --fchifat.-^ 

per  -~fiparta>^  vielTe  ~ fchifato 

92.  D.  Come  fi  parte  il  numero  intiero  per  rotto  , ed  al  contrarlo? 

R.  Si  moltiplica  il  numero  intiero  per  il  Denominatore  del  rotto  , 

per  ridurlo  alla  medefima  fpecie  ,il  prodotto  fi  parte  per  il  Nu- 
meratore t e viene  il  quoziente  . Si  fono  comprati  di  braccio 
per  uno  Scudo  : fi  domanda  quanti  Scudi  fi  fpenderanno  in  brac. 
eia  6 ? cioè  partali  6.  per  -i.  p verrà  9.  e tanti  Scudi , &c. 

Per  -i.  fi  parta  iJ.  viene  -^cio$9. 

O 2 Per 
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Per  6.  fi  parta  Shifato' ~ 

9J.  D.  Come  fi  parte  il  nuinero  intiero  per  intiero  > e rotto  ? 

R.  Si  riduce  il  Particore  al  tuo  rottOi  per  la  i8.  del  feconda , ed  il 
' numero  da  partirli  alla  medefima  fpecie  di  rotto  con  moltiplicar. 

fi  per  il  Denominatore  perla  17.de!  medefimo>e  fi  parte  al  folito. 
11  Moggio  del  Grano  vale  Lire  j8.  -j.  fi  domanda  con  Lire,  10920. 
quante  Moggia  s’  averanno  ? cioè  fi  parta  io92o.per  58  ver- 
rà iSó.T* 

per  58  Lire  10920  per  2. 


117 


Qijoziente  i86-f 


2 ) 840 
1014 
7^ 

78  . a , 

fchifato  per  J9.  viene  — 


f 

94.  D.  Come  fi  parte  intiero  e rotto  per  rotto  . 

R.  Si  riduce  l’intiero  al  filo  rotto  per  la  iS.  del  fecondo  y e s’opera 

come  fi  è detto  di  fopra  . 

La  Libbra  d’alcuna  cofa  vale  ^di  Lira  ; domando  quante  Libbre.» 
fi  averanno  per  Lire  42-f  cioè  fi  parta  42-f-per-7>e  verranno  537 
per  Libbre  cercate  ? . 

Per  viene  ^cioe5J“  fchifato 

5 ^ ì I»  1»  J 

95.  D.  Come  per  intiero  y e rotto  fi  parte  il  rotto? 

R.  S’opeta  come  nella  palTata  . 

Braccia  3 -L  di  Robba  coftano  uno  Scudoy  che  collaranno  brac- 
cio ? cioè  parti  3'i  per e viene -i-f  di  Scudo;  valutato  fono 
, ‘ Baiocchi  2i  -f. 

n I ♦ V • ** 

Per  3.  ~ ' — X — vene 

’ 4 5 4./V  } 75 

96. D.  Come  per  intiero  y e rotto  fi  parte  intiero  y c rotto? 

R.Se  i rotti  hanno  il  medefimo  Denominatore;  fi  riduce  l’intiero  al 

fuo  rotto,  per  la  1 8.  del  fecondo,e  fi  parte. 11  Barile  dell’Olio  vale 
Lire  17  -y-.  domando  fpendendofi  Lire  502  quanti  Barili  d’Olio 
s’ averanno? 

Si  moltiplica  i7.per  3.0  s’aggiunge  r.£à  jz.Partitorc.Si  moltiplica- 
no Lire5o2.per  j.e  s’aggiunge  2.fà  ijo8.num.da  partirfi,  e par- 
tito à Danda  alia  breve  per  la  76.de!  primo  verrà  29.che  fono  Ba- 
rili d’Olio  . ^ t 


29  Quoz. 


Lire  502  -f 

ijoS 
468 


79.  D. 
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97.  D.  Mà  fé  gl’ intieri  hanno  rotti  di  divrerfo  Denominatore , co- 
me s’ opera  la  partizione  ? 

R.  Si  riducono  gl’  intieri  al  fno  rotto  per  la  i8.  del  fecondo>c  reci-  ' 
proeamente  fi  moltiplicano  per  H Denominatore  del  rotto, -hu- 
preilandofelo  ; per  efempio  % Libbre  24.  ^ d’una  Mercanzia  fi  pa» 

farono  Lire  5S4.  Soldi  2.  Domando  quante  Lire  fik  pagata  ht_< 
.ibbra  ? 

Come  nella  paffuta  fi  moltiplica  24.  per  4.  e s’  aggiunge  j.  fà  99.' 
quarti;  Si  moltiplica  584.  per  io.  e s’aggiunge  i.  pigliandoli 
Soldi  2.  per  un  decimo  di  Lira,  fa  5841.  quinti  ; Ora  9^ fi  molti- 
plica per  IO.  e fa  990.  partitore  ; Si  moltiplica  5841.  per4.fi 
2^^64-  numero  da  partire,  e fatto  il  pàrtire  à Danda  alla  brev*e  , 
vengono  Lire  2 ’ <1  ... 

Libbre  24  — Lire  584 -yV  '■ 

99  — IO  5841  / 4 

• . ; • 

99CX  ' 2JJ64  I 

Lire  2J-I-  / 3564  ; • 1.  '• 

5.^.4  fchifato  per  198.  è -I’ 
99®  ' S 

98.  D.  Come  lì  partono  rotti  di  rotti,  per  rotti  di  rotti?  Per  efèm- 
. pio:  fi  è fpefo  uno  Scudo  in  -f*  e -y  d’un  terzo  di  Canna  di  Panno; 

, domando,  che  fi  fpenderà  in  -f  e d’  un  nono  di  Canni  del  me» 
defimo  Panno  ? ' . 

R.  Si  riducano  i rotti  di  rotti  à femplici  retti , per  hi  Domandi 
22.  del  fecondo,  infilzandogli,  e«’ operi  come  fi  è infegnato  nel- 
le paflàte  rifpofle  , qui  fi  vede  , & arerai  il  rotto  di  Scado. 

JL  V JL  • "V  ^ j_y  JL  • i ■ 

.1  . . . 5 \ > *7  *1  9 \ i 

‘ ^ fchifato  per  ?.  e — di  Scudo 

99.  D.  Si  opera  in  altro  modo  ? . 

R.  Si  opera  ancora  così  ; perche  -f  non  hà  avantf  di  fe  numero-' in. 
tiero,  col  quale  fi  moltiplichi  il  Denominatore  3.  fi  dice  3.  via  o. 
fàe.  e s'aggiunge  2.  Numeratore  fa  2.  quale  fi  moltiplica  per-5. 

. Denominatore. del  fecondo  rotto  fa  io.  c s’aggiunge- 3.  Numera- 
tore fa  13.  terzi,. o quinti  . Pure  per  i retti  da  partirfi,  fi  dice 
9.  via  o.  fà  o.  e s’ aggiunge  7.  il  quale  fi  moltiplica  per  3.  Deno-^ 
minatore  del  fecondo  rotto,  e s’aggiunge  2.  Numeratore  , 23. 

, noni,  e terzi,  e perche  il  Partitore  deveelTere  ,.come  hò  dettadi 

fopra,  ' 
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. fopra  » della  raedefinià.^  Per  2 
fpecie»  il  i^.  partitore  fi  T 

1 

s 

Si  partino'  2. 

Q 

moltiplica  per  9.  fa  1 1 7.  e > 
- aj»da  partirli  per  ^.fà  1 15. 

• 2 

7 

. .quello  partito  per  117.  ne 

- - 

* 

/ 

iViene  il  rotto  medefimo , (i 

■ IJ- 

^ 0 

laida  di  moltiplicare  per 

y 

-j.  vicendevolmente  , per 
• eflere  il  3.  da  cialcunà-. 
■ parte.. 

117 

Quoziente 
— 1 17 

1 ^ ' 

lòo.  D.  Se  à partire  il  numero  intiero  >,ò  rotto  per  numero  rotto» 
, il  {quoziente  è maggiore  dd  numero  intiero  > ò rotto  partito  f 
R.  JBenche  alcuni  Arimmetici , come  hr,  Lorenzo  Poredani  i carte 
28.  fi  pcrfuadana  il  quozienté  non  edere  maggiore  > perchè  vo- 
gliono , che  non>coAi^’  unkà  intiere  » inà  di  parti  del  rotto  par- 
titore; tuttavia  deve  edere  onninamente-  maggiore  . Si  parta 
per  4 il  numero  6. -per  la  92.  di  quefto  viene  la.e  quelle  fono  i2. 
unità  intiere»  benche  dicano  > che  fiano  mezze,  avendo  riguardo 
al  partitore  ; mà  che  ciò  non  fia  vero  » prima  fi  confideri  , che 
quando  per  z,  fi  parte  io.  ne  viene  quello  5.  fi  dice  adbluta- 
, mente  , e non  5.  due  volte,  avendo  riguardo  al  partitore  2.  per- 
’ ché  allora  il  quoziente  farebbe  10.  partito,  e non  5.  Cosi  fe  il  12. 
-,  fudero' 12.  mezzi,  e rKin  intiere  unità  , lurehbeno  6.  unità  HUme- 
••  ro  partito  .;  Dunque  IccomJq  loro  verrebbe  tuperdua  la  divifio- 
. ne  , ^ partizione  » edìeiido  la  quantità  da  partirli  la-medellma  » 
che  il  quoziente  , il  che  non  è da  dirli  . o 

Quefto  fi  conofee  per  via  di  proporzione  ; Perchè  il  partitore  all’ 
Unità  dice  la  proporzione  medefima  , che  la  quantità  partita  a! 
quoziente;  come  è chiaro  ,'che  4 ^*d  i . dice  proporzione  lubdop- 
pia,  come  la  medefima  dice  6.'à  iz.;medefimamente  negl’intieri» 
2.  partitore  ad.  1.  dice  proporzione  doppia»  ficcome  8.  numero 
partito  al  quoziente  4..0ra  fe  IZ.  di  fopra  non  fudero  12.  unità 
intiere,  à quelle  il' 6.  non  direbbe  quella  proporzione  che  — 
ad  I.  Di  piò,  edendo  quelle  quattro  quantità  proporzionali  cioè 
4.  I.  6,  12.  Per  la  propòfizione  19.  del  fettimo  d’  Euclide  , tanto 
deve  fare  àmoltiplicare  ia  prima  via  la  quarta,quaoto  la  feconda 
via  la  terza  ; e perche  l.  via  fà  6.  cosi  4 via  1 2.  fò  6.  mà  fe_» 
'‘fudero  12.  mezzi  ù moltiplicarli  per  4 prodotto  farebbe 
per  la  6o,  di  quefto  » e non  6.  dunque  ioiiO  iz; unità  intiere  . 
Oltre  di  clic  hò  detto  di  f ipra,  che  il  |ìarticore,  & il  numero  da  par- 
tirli» devono  edere  delia  medcfi  ma  fpecie»  nonché  devano  edere 
applicati  alla  medefima. materia  di  Monete,  ò Mercanzia  ; anzi  • 
I . per  Io 
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, per  lo  più  fono  applicati  à direrfa;  mà  che  fé  il  partitorc'è  dlvi- 
fo  in  mezzi , anche  il  numero  da  partirli  li  a di/ilb  in  meazi , e 
cosi  in  altre  parti  ; Ora  per  partire  6,  per  fì  riduca  tfta’mezziy 
perla  17.de!  lècondo  > fono  12.  mezzi , per  la  91.  di  quello  1 li 
parte  IO.  per  i.  mezzo,  viene  12.  , 

Si  man ifclla  quella  verità  ancora.per  quellò  efempio  ; Uno  eoa  -f- 
Scudo  compra  no  braccio  di  Panno  : con  Scudi  6/}uante  braccia 
di  Panno  comprerà  ? Qui  non  ci  è altra  operazione , che  partire 
6.  per  ~ e viene  12.  le  quali  tòno  braccia  intiere , e non  mezze  * 
che  fi  compreranno  per  Scudi  6. 

Nella  64.mofirai  il  prodotto  di  due  retti  eflere  minore  di  quelli  per 
. il  moltiplicare,  e perche  il  partire  è operazione  contraria, il  quo- 
ziente deve  eflere  necefiariamente  maggiore  della  quantità  par- 
tita per  numero  rotto  ;eirendo  la  quantità  partita  il  prodotto 
dal  moltiplicare . 1 ' • ■ ' 

101.  D.  Come  fi  prova  l’operazione  del. moltiplicare  rotti,  fé 'il 
prodotto  fia  giudo  ? ' 

R.  Si  prova  propriamente  per  il  partire  , operazione  oppoda,e  pe- 
rò è dato  d’uopo  didecirla’doppo  il  partire  de*  rotti . Si  fia  moU 
(tiplicato  via  ■§■  il  prodotto  è -y  per  provare  , che  ■^fia  il  vero 
prodotto  , fi  parte  -f  per  rotto  moltiplicante  , e viene  -y  rotto 
moltiplicato  ; Ovcro  per  fi  parte  -f  ne  viene  ■f’  rotto  moltipli- 
cante , altrimente  non  fi  larebbe  bene  operato . Ei'empi  : 

■ via  -J- prodotto  fchifato  per  è - 

1 riparta  ~ quoziente  ^ fchifato 

Ovvero  per  ~ fi  parta  -j-  quoziehte  febirato  . - 

Si  potrebbe  provare  con  un’altro  moltiplicare  di  rotti  V come  fi  dif- 
fc  nella  ^9.  del  primo  , perda, moltiplicazione  degl’intieri;  pir 
efempio  : Si  fia  moItHicato con  4-.  il  prodotto 
adeflTo  -j-  metà  di  4»  e o-  doppio  di  -l-  e fi  moltiplichi  ‘fv‘*a  -f-s  dp- 
verà  eflere  il  prouotto  corno  per  l’altro  moltiplicare'.  '' 

a • 4 , '*8-,.^'  ti  ' ' ‘ 

— • via  — . prodotto  -7-  ichifato  — • . ' , . . ■ 1 

4 9 ^ j ’ ; ■ * 

Prova  via  prodotto  ~ fchirato 

• . 5*  7*  . * . ■ . 

La  prova  ,,rirnetto  alta  moliipUcazione  di  due  rotti . 9appll«aalla 

moltiplicuzicine  di  rotti  via  intieri  ; d’intieri , :©  rotti  vU. rotti , 
•d’intieri,  e rotti  , via  iotieci , ’e  rotti  &c.  * ' n a 

■ ' . ' ...  . J.i  j ;q 

102.1^. 
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jo2.'D.  Come  fi  fàltt  prova  del  partire  i rotti , fe  il  qnoziente^ 
fu  giufio  ? 

R.  Primieramente  col  moltiplicare  • perche  moltiplicandofi  il  nu> 
mero  quoziente  via  il  numero  partitore>ne  verrà  il  numero  par» 
tito  à puntoi  le  fi  farà  operato  bene;  per  efempio:  per  -p  fi  parta 
viene  -J-'f-lchifato  -f-Ora  fe  quello  fi  moltiplicherà  via  ,>arti- 
torc  , ne  verrà -f-f  Ichifato  rotto  partito;e  cosi  fi  farà  la  prova 
all'altre operazioni  del  partirei  rotti . 
lo^.  D.  Si  prova  in  altro  modo  il  partire  de’  rotti  f 
R.  Si  iària  potuto  provare  con  la  prova  del  y. , e del  9.  &c.(ìccome 
l’operazione  del  lominare  «Sottrarre,  e Moltiplicare  de  rotti;mà 
per  non  eflerc  tal  prova  in  ufo  , fi  è tralafciata  ; Piii  torto  fi  pro- 
vi cpn  un’altro  partire,  come  s’infegnò  nella  Sz.del  primo  à prò- 
, vare  il  partire  de’ numeri  intieri  : cioè  , fi  pana  la  quantità  par- 
t ica  per  il  quoziente  , e doverà  venire  il  partitore  ; e così  per  1* 
elèmpiopaflàto  partendo  -f  per  il  quoziente  -f-  ne  verrà  -f  par- 
titore . 


Per 

Quoziente 


fi  parta  ~ 

~ fchifato 

1*  f 


Prova  per  il  moltiplicare  . 

— via  — torna  — Ich.  — 
fi  *;  f 


Prova  con  un’altro  Partire  . 


Per  — ' fi  parta  — • torna  — cioè  — 
f f io  ì 

'104.  D.  Come  fi  partono  varie  Monete  v.  g.  Lire  , Soldi , e De- 
nari  ? ^ v 

R.  Prima  fi  partono  le  Lire  , e vengono  Lire  , il  numero  delle  Li- 
re , che  avanza  fi  moltiplica  per  20.  per  farne  Soldi , al  prodotto 
*’3gg'ungorio  i Soldi”,  quando  ci  fono  , c fi  partono  , e vengo- 
no Soldi  ; il  numero  de’  Soldi  ,che  avanza  fi  moltiplica  per  i3.  al 
prodotto  s’aggiungono  i Denari , quando  ci  fono  , e fi  partono 
e vengono  Denari  ;e  querta  operazione  ferve  di  prova  al  niolti- 
.plicare  . Nella  74.  di  querto,  fi  trovh  , che  Staja  8.  di  Grano  co» 
uavano  Lire  6j.  Soldi  6.  Denari  8.  Volendo  fapere  quanto  colli 
uno  Stajo  ; fi  partono  Lire  61. per  8. vengono  Lire  7.ed  avanzano 
Lire  j.le  quali  fi  moltiplicano  per  zo.fanno  Soldi  loo.ed  aggiun- 
ti Soldi  6.  fanno  Soldi  106.  li  quali  fi  partono  per  8.  vengono 
Soldi  I ed  avanzano  Soldi  2.  li  quali  fi  moltiplicano  per  Denari 
12.  fanno  Denari  24.  a i quali  aggiungoirfi  Denari  8.  fanno  De- 
, napi  ^2.  li  quali' pattiti  per  8.  vengono  Da-  Per  8 ^Lir.  61.  (5.  8 
.nari  4.  e tutto  il  quoziente  è Lire  7.S0I.1 
Denari  4.  prezzo  d’uno  Stajo . Lire  7.  1^.4 

.1 7V  105.  D. 
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’ 105.  D.  Come  fi  partono  altre  forti  di  Monete  ? < 

K.  Nella  77.  del  fecondo  fi  moltiplicarono  Du  cati  j.' Grofii  io» 
Piccioli  28.  per  Mercanzie  58.  nerennero  D ucati  200. 6.  <4. 

' loro  prezzo  . Ora  fi  rivolti  il  quelito  dicendo  : Se  Mercanz  ie  ;S. 

celiano  Ducati  200.  6. 24.  che  coda  una  Mercanzia  ? 

Per  lapere  il  collo  fi  partono  Ducati  zoo.per  58  .per  la  77.  del  pri- 
mo, vengono  Ducati  & avanzano  Ducati  26.  li  quali  fi  molti- 
plicano per  24.  fanno  Grofii  624.  & aggiunti  6.  fono  Grofli  6^9. 
li  quali  fi  partono  per  j8.e  vengono  Grofli  10.&  avanzano  Grofli 
50.  li  quali  fi  moltiplicano  per  J2.  e vengono  Piccioli  1600,  & 
aggiunti  24.  fono  1624.  li  quali  fi  partono  per  58.  evengono 
‘ Ficccioli  28.  ficche  colla  Ducati  j.  Grofli  io.  Piccioli  28. 

DISTINZIONE  quinta: 

Dì  varie  rìfoluzionì  fopra  i Rotti . 

106.  D.  TA  A qual  quantità  è fiato  fottratto  & è refiato  ~ f 
R.  X-/  5i  fomml  con  -f  per  la  J4.  del  fecondo  , ne  viene 

I. quantità  cercata. 

107.  D.  Due  Mercanti  hanno  divifo  una  pezza  di  Panno;  il  primo 
ne  hà  avuto  braccia  26.  il  fecondo  braccia  jz.  -f . fi  ricerca^ 
quante  braccia  portava  detta  Pezza  2 

R.  Si  fommino  braccia  z6.  e braccia  jz.-f  per  la  25.  del  fecon- 
do , vengono  braccia  59.  7 per  la  portata  di  detta  Pezza . 

108.  D.  A qual  rotto  fi  deve  aggiungere  7 acciò  la  fornata  fia 

R.  Si  Ibttri  7 da  •§■.  per  la  49.  del  fecondo  refia  -pT  rotto  cercato. 

109.  D.  Che  differenza  fi  trova  frà  Libbre  26.  -f  e Libbre  9J.  -f-  ? 

R.  Si  fottrino  per  la  49.  del  fecondo.  Libbre  t6.  da  Libbre  9^.  7. 

rellano  Libbre  66.  Vt  • differenza  cercata  . 

1 IO.  D.  Che  rotto  è ^ di  >f  ò pure  , che  è l*  ifteflb  -f-  di  -f  ? 

R.  Si  moltiplichi  -f  via  -f  per  la  60.  del  fecondo,  ne  verrà  -f-f-  fchi- 
fato  -p  per  il  rotto  cercato  . 

1 1 1.  D.  Qual  numero  è fiato  partito  per  'I  quoziente  fia  fiato 
23.  -f  ? 

R.  Si  moltiplichi  23.  -f  via  per  la  66.del  fecondo,  il  prodotto  i</, 

•y  è il  numero  cercato  per  il  quoziente . , 

1 12.  D.  Si  cerca  , che  parti  fiano  -y  di  4 ? 

R.  Si  parte  4 per  4 P«r  1*  del  fecondo  , vengono  4 per  le  par- 
ti , che  fono  4 di  4* 

113.  O.  Per  qual  rotto  fi  moltiplica  i.  4 che  faccia  4 ^ 

R.  Si  parte  4 per  1.  4 perla  95,  di  quello, il  quoziente  è 44*  l’otto 
cercato.  P 114.  D. 
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1 14.  O.  Quefto  rotto  di  quanti  fedi , quarti,  terzi , e mezzi 
infilzati  coda  f 

R.  Per  il  primo  modo  fì  trovano  i fedi,  poi  i quarti , i terzi,  e mez» 
zi  cosi:  Per  la  20.  del  fecondo  fi  moltiplica  14}.  Numeratore» 
per  6.  et  parte  il  prodotto  85^.  per  144.  il  quozieate  5.  fono  fe- 
di ; il  numero  che  avanza  138.  fi  moltiplica  per  4.  il  prodotto 
552.  fì  parte  per  il  medeCmo  144.  il  quoziente  fono  quarti  ; il 
numero  che  avanza  120.  fì  moltiplica  per  3.  fà  360.  fì  parte  per 
144.  il  quoziente  2.  fono  terzi , il  numero  che  avanza  72.  fì  mol- 
tiplica per  2.  di  144.  il  quale  partito  per  1 24,  viene  1.  che  è -f-  e 
nOn  avanza  alcuna  cofa  , e cosi  fempre  . 

Si  che  quei  rotto  coda  di  -f  -f  4 ?•  iafìlzati , edendo  il  feguent^.» 

, rotto  d' Una  parte  dell’  antecedente . 


oda  di 

& 


«S8 

138  — 4 


S 


552 

120  — 3 


360 

72  — a 
.144 

1 15.  D.  Quale  è il  fecondo  modo  ? 

R.  Si  comincia  dall'ultimo,  e fi  trova  poi  44  c 4 cosi  avver- 
tendo, che  il  rotto  non  fìa  fchifato , che  fì  propone  ; Sia  il  mede- 

fimo  rotto  444‘‘i  parte  per  2.  viene  71.  4-4 

fi  tiene  da  parte , e fi  parte  71.  per  3.  viene  23.  4 4 ^ tiene  da_ 


.ti 

4 4 


per  2 
per  3 
per  4 
per  6 


»43 

71 

25 

5 


J| 

T 

% 

I 

7 


parte,  e fi^parte  23.per  4.  e viene 
4 4 ii  tiene  da  parte , e finalmente 
fi  parteqil  per  6.  e viene  4*  fioche 
fono  i rotti  infilzati  ' 
me  l'opra . 


4 


4 4 4 co- 


Quando  il  rotto  è fchifato  è d’  uopo  ritornarlo  nel  primo  rifnltato 
dall*  infilzare  ; v.  g.  fi  fono  infilzati  tanti  terzi , quarti,  e quinti  » 
che  il  rotto  rifultato  è 4 fi  cerca  quanti  liUzi,  quarti , e quinti 
fiano  dati  ?Si  moltiplichino  i Denominatori  delle  parti  ; cioè  3. 
via  4.  fà  12.  e quedo  via  5;.  fà  60.  Denominatore  del  retto  riful- 
tato dall'infìlzare,  feoza  fchifare.  Ora  per  trovare  il  Numeratort 

imoL 
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fi  mokipnchi  per  4.  Numeràtore  di  -f  il  prodotto  240.^  fi 
parta  per  Denomixutore,  il  quoaiente  48.  è il  Numeratore  , c 
iUrà  coti  -J{-.  Si  trovino  i quinti , partendo  48.per  j.viene  9.cd 
avanza  j.  che  fono  j.  quinti  » cioè  4-  iJ  9.  fi  parta  per  4.  viene  2. 
. ed  avanza  i.che  è un  quarto»cioè|-.nnalmentè  fi  parte  il  a.per  j. 
viene  o.  ed  avanza  a.  che  fono  ».  terzi  » cioè  f . Dunque  (oam 
rri&c. 


Prim  modi'. 


Sono  ~ -i-  JL 

i 4 5 


la 

2—4 

'S 


Secondi  modo , 
•y  j.via  4.  fa  12.  via 
fa  <So  — 4 

per  5/  240 


P"5 
per  4 

pe*-J 


48 

9 

2 


II 

20 


« 

116.  D.  -f  di  Lira  quanti  Soldi,  e Denari  fono  ? 

R.  Perla  1 14.  di  quello  fi  muliU  > 7 m 

plica  7.  via  20.  fa  140.  il  qu.de  ‘g"  n 

fi  parte  per  8.  e vengono  à>ldi  140 

'1 7.  ed  avanza  4.  il  quale'fi  mol-  4 — 1 2 

tiplica  per  12. fa  48.  il  quale  fi  Sono  Soldi  17.  6 ■ 

‘ parte  per  8.  vengono  Denari  d.  48 

20  •—  12  Overopcr  la  iij.  del  fecondo  (i 

" moltiplica  12.  via  ao.fi  240» 

240—-  7 il  quale  fi  moltiplica  per  7.  H8 


Per  8. 
Per  i2. 
Soldi 


1680 
210 
17.  6 


1680.' il  quale  fi  parte  per  8. 
vengono  210.  Denari , Ji  quali 
partiti  per  12.  vengono  ^Idi 
_ 17.  Denari  6.  come  per  1*  altro 
modo. 


• aia/MV/  • 

1 1 7.  D.  Quale  è la  fommma  di  ^ di  di  Lira  aggiunti  i i mede- 
fimi  ? 

R.  Per  la  2j.  del  fecondo  s’innelli  e di  tré  quinti,  e s’a  veri  la 
fomma  . Si- moltiplica  3.  via  4.  in  croce  fi  12.  e j.  via  j.  Nnmo- 
ratOri  fi  9.  fommatocon  13.  fa  21.  Primo  modo. 
Numeratore;  fi  moltiplica' 5.  via  4.  j j 9 /,  . 

Denomirtatori  fi  20.  Denominato-  ■’Y'  A 'T  ** 
re  , e ftà  così-^.cioò  1 -yV  dunque  * — 

la  fomma  è Lira  i.  Soldo  i. 

P * la  al- 


“•ctoé  I 
to 


tf 

•• 
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lu  litro  modo  fi  a coA  : s’aggiungt^  • Secondo  modo  , ^ ^ 

I.  à4-  fa  ^ , il  quale  fi  moltiplica^  J viene-— 

via4-vienc44-  come  fopra.  4 

j 1 8.  D.  Si  fonimi  ^ con  4.  di  1 300.  e fi  affegm  la  fomma  • 

R Perla  34.  del  fecondo  li  fomma  -f  con  ^ viene  -j-7  • *1“^  ° ^ 
^Vi  meUiiiiichiria  .300.  perla  6c.,del  m^^defimo  ; vorrà  8.7  f 
par  la  fomma  affegnata;Ovrero  fi  moltlpli^i  ijoo.pcr  » f*  260. 
c 1300.  fi  moltiplichi  per  f per  la  detta  65.a5S^^T  ‘o®*  n 

mato  con  260.  verrà  come  (opra  817  7. 


rXf 


Frimo  modo  . 


Secondo  modo . 


7 

15 

22 


3S 


• 1300 

i‘  1300 

3. 

130Q 

22 

5 * ' 

7 

260 

3900 

2600 

SS7t 

SS7t 

2600 

Si7t 

per  y.286ocf 

^ . 

per  7.  5780 

8'7t 

■ 

H 9.  D.  Si  levi  i-  di  i dal  medefimo  -|-  e fi  trovi  il  refto  ? 

R.  Si  moltiplica  -f  via  -f  a -jr  per  la  60.  del  fecondo  i fi  fottra  d -f 


. SecouioModo  . 


, 51  moltiplica  T-  via  f ra  -r  pci  , - 

per  la  46.de!  medefimo  refta  7V  • ovvero  fi  fottra-r  da  47* 
del  fecondo  refta  -J-  il  quale  fi  moltiplica  via  •}•  viene  tt  ^ 

refto . “ • ’ ' 

Primo  modo.  Sottra. 

2 — j IO  y 

7 6 iT'°^  9 -<5- 

4S 


* j ' 

—da  I.— 

J i 


5 

6 


Redo  i 


IS 

S4 


fch. 


1 20.  D.  Si  levi  -4  di  -I  da  I di  f.  e fi  trovi  il  redo  ? 

R.  Si  moltiplichi  via  fa  -7  e 4-  via  7 per  la  6o.  del  fS- 


. M mouipiicni  7 via  71-.  ,-  • 1 i ,, 

condo  fà  da  quello  fi  fottri  -5  per  la  46.  del  medefimo 

O vvero  fi  lottri  -y  da  •}■  teft*  T il  quale  fi  moltiplica  via  7 e«# 
viene  per  ilrclto  . 

131. D. 
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lai.D.  Da<]uantiotCtvi  èftato  fottratto -f.  & il  redo  fommato 
con  -f  .c  la  fomma  moltiplicata  per  4-.&  il  prodotto  partito  per  — 
e ne  fia  venuto  -f  ? 

R.  Per  fodisfare  à queda domanda  vi  vogliono  molte  operazioni; 
Si  comincia  da  ultimo , e lì  moltiplica  -f . via  -j-  per  la  6o.  del  fe« 
condo , fa  -f . il  quale  fi  parta  per per  la  89.  del  medelìmo»  vie» 
ne  -l-f-  fonema, dalla  quale  lì  futtra  ^ per  la  46.  dei  fecondo, rella 
'rfr-  finale  fi  fomma  -j-  per  la  54.  dell’  iltelTo,  ne  viene 
Icnilato  ttT’  ii  f]uale  ridotto  io  ottavi  per  la  19,  del  detto  larà 
•f  e -i~f4  d’ un*  ottavo  . 

122.0.  Si  trovino  due  tali  numeri  > che  li  d^  uno  lìano  tanto  « 
quanto  li dell’ altro  < 

R,  Se  ne  poliuao  trovare  quanti  un  vuole  ; i minori  fiano  quedi  : 
Si  moltiplichi  in  croce  g.  via  5.  fà  15.  e 2.  via  4.  fa  8.  numeri  mi- 
_ nori  cercati,  perche-^  di  8.  è 6.  è -J  di  ly.  è pur 6. mà  pigliando' 
^ in  vece  di  e in  vece  di  -f  per  la  i i.del  lecondo,  e molti- 
plicati in  croce  vengono  J2.  e 60.  ora  -y  di  3*.  e 24.(ìccome  -f  di 
60.  è 24.6  cosi  fe  nc  polTono  trovare  aliri,pigIiando  rotti  di  mag- 
gior Denominatore  aguale  a i orimi  > per  la  1 1.  rìtata  . 

— Vjl  jlVjl 

i -A.  j « j\.  i 

Di  8 ly  Di  32-  60  E)i  24  4« 

6 6 24  24  i&  18 

133.  D.  Si  trovino  due  numeri  > che  -7  > e -y  d’uno  fìa  tanto *>  qua»- 
to  -f-  e -f  dell’  altro  . 

R.  Si  lommino  da  una  parte  -f  ,'e  fono  fifommlno  4 "f 
y-f*  on  come  nella  pallata  fi  moltiplichi  in  croce  -y  e 4t*  ver~ 
ranno  y6.  e ^y.  numeri  cercati  ; perchè  -y-  * '4’  di  5^.  è 70.  ficco- 
me  -f  e 4 di  7y.  è 70. 

Se  ne  poflbno  trovare  altri  numeri  in  infìnito,cbe  abbiano  ^a  mede- 
iìma  condizione  , feguendo  H $ 14  io  14 

modo  della  pafiata  ; ò almeno  4 1%  8 

mutarne  unoicomequì  fi  vede.  Di  <6  •jf  Di  112  lyo  < 

' 70  7®  140  140 

«4.  D.  Si  trovino  tré  numeri,  che  li-f  del  primo  lìano  tanto  quan- 
to li  4 del  fecondo  i e li  4 del  fecondo  (lano  tanto  , quanto  li  4 
del  terzo  numero  ? . 

' Si  pongano  -in  ordine  li  tré  rotti , come  fi  vede  qui  fotto;  Dipoi 
ì moltiplichi  3.  Denominatore  del  primo  via  3.  Numeratore  del 
. fecondo  fà  9.6  quefio  9<fi  moltiplichi  via  4.Nuoieratore  del  terso 
rotto  , fà  3<5.  primo  numero  . Di  nuovo  fi  moltiplichi  2.  Nume- 
ratore dei  primo  via  y.DcBominat.del  fecondo  fà  lo.e  quefio  10. 

' a molti? 


\ 
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fi  moltiplicK»  via  4,  Hamcratore . del  terzo  rotto  Et '40.  'fecóndo 
numero . Fiualmente  ft  otoltipUclii  t.  Numeratore  del  primo 
via  3.  Numeratore  del  fecondo  2 3 4 36 

fa  e quello  6.  via  7.  Denomi*  .T  4° 

. natorc  del  terzo  rotto  fi  42.  ^ ^ 42 

terzo  numero  cercato. 

Si  prova  > perche  -f-  di  36.  fono  24.  coll  -J-  di  40.  > eoaie  anco  ■f  di 
. 42.  moltiplicando  il  numero  per  il  Numeratore  ; e partendo  il 
prodotto  < per  il  Denominatore  del  rotto . Avvertali»  come  nella 
palTata  s*  avvertì,  che  (e  ne  polTono  trovare  altri  numeri,  che  ab- 
, btaoo  tale  condizione  • 

125.  D.  Si  trovino  quattro  numeri , che  li  del  primo  (iano  tanto, 

; quanto  li  'lei  fecondo,  e li  -f-  del  fecondo  lìaao  quanto  li  -f  def 

;terzo , e 11  -f  del  terzo  (iano  quanto  la  metà  del  quarto  numero  ^ 
K,  Si  moltiplichi  3.  Denominato*  2 3 4 1 3^ 

re  del  primo  via  3.  Numeratore  4® 

del  fecondo  fa  p.  via  4.  Nume*  ^ 42 

ratore  del  terzo  , fà  36.  via  1.  48 

Numeratore  del  quarto  pure  fà  3^.  numero  primo . Di  nuovo  2. 
via  5.  fa  IO.  ria  4.  fà  40.  via  1.  m 40.  numero  fecondo.  Di  nuovo 
2.  via  3.  Nufneratore  del  fecondo  , fà  6.  via  7.  fà.4a.  via  i.  fa  42. 
numero  terzo  ;Finakneute  2.  via  3.  fà  6.  via  4.  fà  24.  via  2.  De* 
nomiuatore  del  quarto  rotto  fa  48.  quarto  numero  cercato.Cosl 
-fi  poflbno  trovare  cinque.  Tei , & altri  numeri  di  tal  condizione  ■ 

126.  D.  In  quali  maflìme  fi  fondano  i numeri  rotti  ì 

R.  Nelle  feguenti  : i.Ogni  continuo  è dtvifibile  in  qualfivoglia^ 
parti  uguali  frà  di  loro . t.  Ogni  numero  rotto  denomina  una  fo* 
la  cofa  continua  , divifa  iu  tante  parti  uguali , quante  dimofira 
. il  Denominatore.  3.  Deirificfia  cofa  divifa  in  parti  difuguali  non 
- fi  amrqette  numero  rotto.  4.  L*  ifiefia  cofa  continua  può  eflere 
denominata  da  diverfi  numeri  rotti.  5.  Quanto- è maggiore  il 
Denominatore  del  Rotto,  tanto  fono  dell’illelTb  minori  le  parti , 
6.  E quantoà  minore  il  Denominatore  del  medefimo  Rotto,  tan- 
to fono  maggiori  le  parti  dcH’illelTo  Rotto.  7.  L’unità  al  numera 
rotto  dice  quella  proporzione,  che  il  Denominatoro  del  Rotti* 
al  fuo  Numeratore  : v.  g.  come  1.  à -f  così  3.  à 2.  e come  i.  à *. 
così  5.  à 3. e così  dcgl’cltri  ; perche  il  Denominatore  rapprcfei-^ 

' ta  1’  unità  continua  , divifa  in  tante  parti . 8.  l e cofe  indivifiblt 
' fificamente  non  ammettono  frazzioni  di  numero , come  noni 
dirà  Un  terzo  Uomo , nè  nn  qnarto  d*  Anima . 

r ■‘I  . I.  , , 

^craV- 
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TRATTATO  TER 4Ò 

DELLE  REGOLE  DE'  PARTITÓRI, 

Per  Valutare  Mercanzie  con' Rótti  • * 

'Del  Partire  h D onda  con  Potiti  Del  Partire  per  Apporre 
in  due  modi  ufaio  in  Fiorenza , 

DISTINZIONE  t?RIMA. 


. Delle  Regole  de*  Partitori  ufite  iti  r 

Fiorenza . 

I , . 

He  regola  è quella  de*  Partitori  ,■  e cotns 
fi  fa  ? 

Quandonel  numero  delle  Mercanzie,  che  fi 
apprezzano  perLire,SoldijeDenari;Ovve- 
ro  per  Scudi,  Lite , ^Idi , e DenaH/  ò per 
' altra  fpecie  di  Moneta  ci  è un ’rottd  < Il 
moltiplicare  Lire , Soldi , e*  Danari  per  il 
numero  delle  Mercanzie  con  un  rotto  fi 
chiama  In  Fiorenza  Regola  prima de*Partit«ri  «chiamata  così  da 
Francefeo  Galigai  Autore  antico  d’Arimmetiea  lib.a.come  fiimo, 
perche  fi  partono  le  Lire  , Soldi , e Denari”p?rfi  DCTTnminatore 
del  rotto,  per  trovare  il  prezzo  d’ una  pane  deridminàtd  t qual 
prezzo  fi  moltiplica  per  il  Numeratore  del  retro  , "ffìS  verrà  il 
prezzo  di  eflb  rotto . Per  efempio;  Un  braccio  di  Panno  vale  Li- 
re y.  I j.4.domando  il  prezzo  di  -f  di  braccio  l Si  partbho  Liré  f. 
ly . 4>per  6.per  la  104.de!  fecondo  vengono  Soldi  iS.io.^qùali  fi 

’ moltiplicano  per  y.per  la  72.  del  fecondo  moltiplicando  prirna’  il 

• s.nOmeratore  de*terzi,  e lo.pròdotto  fi  parte  per  j^iDcnortiiha- 

• tore  , e vengono  Denari  } -f.  Dipoi  Denari  10.  per  y.  vdhgòno 
Denari  yo.  e s’aggiungono  Denari  j fanno  Denari  y ? -j-.  cioè 
Soldi  4.  Denari  é-f-Pinalmente  fi  moltiplichino  Soldi  18.  per  y. 

‘ con  aggittngére  Soldi  4.  fanno  Soldi  54.  cioè  Lire  4.-  r4.  y f In_. 
tntto  7 prezzo  di  di  braccio . per 
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Per  prora  Lire  4.  ij.  J.  -7  (i  partonp  per  6.  il  quozieote  fi  raoltipli* 
caperà.  etonieraanoLirV  y‘.  ij.  4.  &c.  . . 1 

"Lire  5.  4’“t  Prova, 

per  4/  . 18.  IO  A ^ , Lire  4.14.  y ■£• 

^ \ -..pere/  18.  io*f— 6 • 

Lire  4.  14.  y -f  ■— 

— . Lire  y.  ly  4 


2.  D.  La  Canna  del  Panno  vale  Lire  14.  6.8.che  vaieranno  Can.26. 
braccia  y.  al  medefiino  prezzo  ì 

R.  Si  Molciplichino  Lire  14.  6.  8.  per  la  74.  del  fecondo  via  z6.per 
braccia  y.  Si  partono  Lire  14.  6. 8.  per  4.  dante  che  à Fiorenza 
Braccia  4.  fanno  una  (Canna , e vengono  Lire  y.  1 1.8.  prezzo  di 
un  braccio  > li  quali  fi  moltiplicano  per  braccia  y.  e vengono  Li* 
re  10.  Soldi  ly.  li  quali  fi  fommano  con  Paltre , e fono  Lire  ySy. 
8. 4.  prezzo  cercato . ,'i 
Torna  commodo  al  MaCliro  il' dare  la  prova  , facetido.allo  Scolaro 
altra  lezzione  data  in  proporzione  come  fi  dilTe  nella  y9>  del  pri- 
mo > e fi  accennò  nella'  88.  del  (écondo  ; Però  qui  fi  piglia  la  me- 
• tà  del  prezzo, e il  doppio  delle  Mercanzie, ed  operando  bene  tor- 
nano Lire  ySy.  8.  4.  come  nell'altra  . 

Due  altre  prove  reali  fatte  col  partire  à Danda  con  i rotti , e cni 
partire  per  apporre  s' infegoano  a fuo  luogo  ^ 
i4y,  6.8 
14.  6.  8-^2^.  y 


Lire 
per  4. 7 


n.8 


28Ò.  iy.4 

86. 

IO.  ly.— 

Lire  ySy.  8. 4 


Lire 
per  2/ 


Prova , 

7.  3-4  — « T 

z.  II.  8 


358.  6.8 
21.  IO.  ■— 
y.  II.  8 


Lire  y8y.  8.4 


y.  D.  La  Libbra  della  cera  vaie  lire  1.  ly.  8.  che  vaieranno  Libbre 
2c6.  once  7.  alla  medefima  ragione  ? 

R.  Si  moltiplicano  Lire  i.  ly.  8.  per  zyfi.  con  dare  la  decina  à mo- 
do della  74,  del  fecondo  Lire  1.  ly.  8.  fi  partono  per  12.  e ven- 
gono Soldi  2.  1 1.  Y li  quali  fi  moltiplicano  per  7.  per  la  prim^ 
di  quello,  vengono  Lire  1.— .10.  avvertendo ,che  irà  Mercanti  il 
rotto  de*  Denari , ò fi  lafcia , ò fi  piglia  per  un  Denaro  , come 
fi  fil  qui,  e fommate  le  partite  venute  dal  moltiplicare'verranno 

Lire 
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Lire  45%  1 1 . prezzo  di  Libbre  256.  once  7.  La  prova  fi  fà  per 
la  metà  del  prezzo  > e per  il  doppio  della  Mercanzia  , per  la  8^. 
del  fecondo . 

178.  6.  8 ‘ 89.  5.  4 

17.  16.  8 8.  18.  4 

Lirfe  1.15.  8 — 256.7  Lire  — • <7- io  — 51^7  ; 

12'  2.  1 1 -f  6 2.  li  y 


356.  13.  4 
89.  j.  4 

IO.  14. — 
, I. — .10 


2.  13. 


8 

4 

6 


Lire  457.  II.  6 


Lire  457.  II.  6 


' • Regola  feconda  de*  Partitori . 

4.  D.  Quando  fono  due  rotti  nella  Mercanzia,  che  fi  apprezza,  co* 
me  fi  opera  ? per  efempio:  Il  Barile  del  Vino  vale  Lire  iz.  13. 4. 
quanto  vaieranno  Barili  14.  Fiafchi  12.  ? 

R.  Per  la  feconda  de*  Partitori  : fi  partono  Lire  12.  13.4.  per  ze. 
efiendo  Fiafchi  20.  un  Barile  , e vengono  Soldi  12.  Denari  8. 
prezzo  d’un  Fiafco;  Soldi  12.8.  fi  partono  per  3.  e vengono  Soldi 
4.  2.  Ciafcuna  fila  fi  moltiplica  per  il  numero  fno  corrifpon* 
dente;  fi  fommano  i prodotti,  evengono  Lire  185.  7.  i.  prezzo' 
del  detto  Vino.La  prova  fi  faccia  così;  Si  moltiplichi  la  Mercan- 
zia come  fufie  prezzo  , facendo  Denari  8.  in  cambio  di  • & il 
prezzo  come  fufie  Mercanzia, riducendo  Soldi  13.  4.  in  -f. 

Lire  12.  13.4— 14.  12.  ■f’  PrtVA, 

20  12.8  14.  12.  8— 12-f 

3 4.  2-f  Per  3 / 4.17. 6 T 


'17%  6.8  175*  12*  — 

i 9.  15.  I 

8. 5«  ■■ 

— Lire  185,  7.  1 

Lire  1 85.  7. 1 ■ — — — — - 


5.  D.  II  cento  della  Lana  vale  Lire  57.  13,  4.  che  vaieranno  Lil> 
bre  826  ? ' 

R.  Le  valutazioni  delle  Mercanzie  per  100.  appartengono  à quella 
regola  , cioè  alla  feconda  de  Partitori . Dovendoli  partire  Lire^ 
* • Q_  ‘ S7-  * 


Digitized-by  Google 


^ ' ■■■  ■ Primo'.  ' ■ ' J * Secondo.  i , 

" 7.'— . 6:  12  Libbre  2($.  5.  i6.— . once  S.ic-J- 

Libbre  —8.  io.  6 — 26.5.-^  is  ' 2.  2.1 1.  8 
12  i6.20j--  24  I.  2. 1 1 A 

3 , ■ ' »4i-  4 6.144 

14.— .'13.—  ■'*  '•  17.  ,7.18.16 

" 4.  2.  13.  13  • II.—  174. 

3.  12.  6 4 6. 14  4 

II.  5 f ■ 

' — — Libbre  18.  7.  2.- — -j 

Libbre  18.  7.  2.-4  

7.  D.  Una  Serva  hà  di  falarib  l’Anno  Lire  23.  i6>  8.  avendo  fervilo 
folo  mefi  1 1.  giorni  7*  quanto  deve  avere  ? 

R.  Si  partono  Lire  23. 16.  8.  per  12.  il  quoziente  di  Lire  i.  19.84 
■ è il  Salario  d'un  mele  ; quello  (ì  parte  per  30.  il  quoziente  di  Li> 
re— .Soldi  1.3.44-^'^  Salario  d’un  giorno.Si  moltiplichino  Lire 
I.  19. 7 4 per  meli  1 1.  e vengono  Lire  21.  16.  i i.e  Soldi  i.  3 ~4 
per  7.  vengono  Soldi  9.  3.  i quali  fommati  con  Lire  21.  16.  it.- 
vengono  Lire  22.  6.  2.  che  è quanto  deve  aver*  la  ferva  . 

Si  faccia  un’altra  lezzione  per  prova  , pigliando  la  metà  del  Salario 
e doppio  tempo  , verrà  l’ifteiro  prodotto  . 

Prova . 


Lire 

23. 16.  8—0.11.7 

Lire 

11.18.  4—1.  IO.  14 

I* 

JO 

1. 19.  8 4 
»•  3 rf 

li 

JO 



7 t4 

21.  16. 1 1 

II.  18.  4 

9-  J 

9.  18.  7 

A m 

Lire 

22.  6.  2 . 

9*  5 

Lire 

22  6.  2. 

m 

Avvertali , che  i Mercanti  non  fanno  conto  de’  rotti  di  Denari , e 
però  ne  meno  lì  fono  meflì  ne  i prodotti  deile  rooltiplicazionii 
i quali  importerebbero  4 di  Denaro  . 

S.  D.  Un  Mercante  fallifce  per  Scudi  4354.Lire  4.  ijf.s’accorda  con 
i Creditori  di  pagare  à ragione  di  Lire  4.  Soldi  1 2.  Denari  4.  per 
Scudo;  lì  domanda  quanti  Scudi  gli  bifogneranno  ^ r 

R.  Si  partano  Lire  4. 12. 4.  per  7.  vengono  Soldi  13.  24.  quelli  fi 
partano  per  4. vengono  Soldi  3.34  lecondo  lo  llile  de’Mercanti» 

Q 2 per- 
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pc  rche  in  verità  il  rotto  è f . fi  dia  tré  volte  la  decina  all’insù  à 
Lire  4, 12.4.e  ciafcuna  fila  fi  moltiplichi  per  il  numero  corrifpon» 
dente  per  la  76.  del  fecondo»  i prodotti  loroinati  darajino  Scudi 
2872.—  I.  1 1.  da  trovarfi  dal  Fallito  . Per  prova  fi  faccia  il  nu- 
mero moltiplicante  fcambievolmente  moltiplicato  ; parten- 
do Scudi  43J4.-Lire  4.  15,  per  7.  i quoaienti  per  20..  il  qupzien- 
te  per  j.efi'  moltiplichinole  file  per  inumcri_corrifpondenti,la- 
feiata  la  prima  fila  , e fi  fommino  i prodotti*  vengono  Scudi 
2872.  — Soldo  I.  Denari  il.  . ' 


Scudi 

7 . 


659. J. 1J.4 

65.6.  1J.4’ 

6.4.  J.4 

— . 4.  12.4  — 4J54.4Ì 


3-3-T 


2638.  13.  4 

1 97.  6.  — • — ■ 
32.6.  16.  8 
• a.  4.  9.  4 
2.  12.  9 
9.  IO 


Tarava., 

Scudi  43J4.4. 15. Lir4.i2-f 

■ 7 622. — 13.  6-f 

20  31.—  i4-8t7 

3 . IO. 2.  II. 6-f- 

2488.  2.  14.  3 
373.  1.  16.  I 

10.2.  1 1.  7 


Scudi  29727—  1.  1 1 


• Scudi  2872. — . 1. 1 1 


9.  D.  V oncia  dell*  Oro  filato  vale  Lire  7. 6.  8.  Quanto  vaieranno 
Libbre  j.  Once  9.  Denari  16.  Grani  20.  alla  medefima  ragione  ? 

. R.  Qu]  fi  moltiplicano  Lire  7. 6.  8.  per  12.  per  trovare  il  prezzo 
d’u  na  Libbra  » il  quale  fi  pone  fopra  » come  fi  fà  » quando  fi  moJ  - 
tip  lica  per  io.  dipoi  fi  partono  le  Lire  7.  6.  8*  per  24,per  trovare 
il  prezzo  (Pan  Denaro,  che  farà  Soldi  6.  i.-f.  i quali  fi  partono 
per  6.  per  trovare  D prezzo  d’ un  fello  » dante  che  fi  pi- 
gliano per  20.  Grani  ; Si  moltiplichino  le  file  per  i numeri 
corrifpondenti  , i prodotti  fi  fommano  » e vengono  Lire^ 

51  I.  2.  IO, 

La  prova  fi  faccia  con  operare  per  Callelliiccio  » fecondo  il  mod(> 
78.  del  fecondo  , pigliando  Once  69.  per  Libbre  5.  Once  9.  e qui 
fi  vede,  che  verranno  Lire  511.  2.  io. 

• 8I.Pr«. 
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88.  Freèzo  di  Libbra . ' 1*er  C^ellMcch  . 

Lire  7.  6.8 — 5.9. 16 -f  Lire  7,  6»  8*— on.  69. 16.2'a. 


*4 

6 


6.  I -f 

t 

’T 


*4 

«4 


440. 

66. 

4.  17.9 
5*  *• 


Lire  511.2.  IO  ' 


6.  I 


JtV 


48J. 

20.  14 
2.  6 
4.  >7-  9' 
S-  » 


511.  2.  IO 


J*  9 


I . 


Regola  terza  de*  Parfìtori . 

10.  D.  II  Moggio  del  Grano  vale  Scudi  io.  Lire  4.  6.  8.  che' vale». 

ranno  Moggia  22.Sacchi  6.  Staja  2.  -f-  al  medefimo  prezzo?  " 
K.  Siopera  per  la  terza  deTartitori,  per  doverli  partire  tré  volte 
e prima  fi  partono  Scudi  io.  4. 6.  8.  per  8.  dante  'che  Sacchi  8^ 
fono  Un  Moggio,  e vengono  Lire  i.  2.  5.  io.  prezzo  di  un  Sacco. 
Si  partono  per  j.  efiendo  J.  Staja  ut  Sacco,  e vengono  Lire  jV  i. 
} I .-f.  e qiicde  fi  partono  per  4,6  vengono  Soldi  15.5  -L.fi  dà  una 
volta  la  decina  all’insù  y cioè  fi  moltiplichino  Scudi  io.  4.  6.  S. 
per  IO.  c vengono  Scudi  106.  r.  6.  8.  prezzqdi  io.  Moggia,quc- 
fte  file  fi  moltiplicano  per  i numeri  corrifpondenti,e  fi  Ammano 
i prodotti  ; e la  fomma  farà  di  Scudi  242.  Lire  5.  Soldi  i2.  pfez* 
zo  del  detto;  Grano  . La  prova  fi  faccia  con  pigliare  la  metà  del 
prezzo , ed  il  doppio  del  Grano  , ed  operando  per  Cadelliìccid 
per  la  78.  del  fecondo  verranno  i medelTmi  Scudi.  ' 


Scu. 

8 

ì 

4 


106.  i. 
IO.  4- 
r.  2. 
ì' 


8 


8 — 22.6.  2 i 


6. 

6. 
s- 10 
1. 1 1 4 

si 


Scu. 
8 

r 

2 


*•  i-  4— 4S-5-2 
4.  12.  li  . 6.  j, , 

r.  i‘>.  1 1 


A 

% 


15- 


* 5 - '5  ?. 


*•5 

; 


212.  2.1  4 

21.  I.  I}.  4. 
7.  6. 15. — . 
6.  J.  1 1 
2.  6.  5 


ScO.  242.  5.  12 


225 

»2.  6. 

6.  15 

'5- 

j.  2.  4. 

j.  I. 

>5 


7 
1 1 
€ 


•V 
* r 


ScQ.  242.  5.  12,-»  I1.D. 
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lùD.  Ilmigliajo  d’ una  Mercanzia  vale  Lire  156.  17.  6.  che  vaie- 
ranno alla  mede(ìnii% ragione  Lihbje  S9567  2 
R.  Quarido'il  niigllaió  dcna  mercanzia  iì  apprezM  per  Lire,  Sol- 
di > c Denari,?^  moltiplicazione  fi  fa  per  la  terza  de  i Partitori, 
, per  partire  tré  vQlte  per  io.  ^Sl  parta  dunque  il  prezzo  del  mi- 
gliajo  per  io.  cioè  tire"  15  6. 17.6.6  verrà  il  prezzo  del  centina  jo, 
cioè  Lire  15.  1 J.  9.  quello  fi  parta  per  io.  verrà  il  prezzo  d*  una 
decina , cioè  Lire  i.  1 1.  4.  4.  quello  finalmente  fi  parta  per ‘io. 
verrà  il  prezzo  d’una  Lebbra  ,cioè  Soldi  3.  i.  4>iilla  Mercantile, 
e perchè  nella  Mercanzia  fono  decine  di  Migliaja  , fi  moltiplichi 
per  IO.  Lire  ij6.  ly.ó.e.verrà  1J68. 15. — prezzod’una  decina 
di  migliaio.  Ora  fi  moltiplichi  ciafeuna  fila  per  il  numero  l'uo 
corrifpondente  , t prodotti  fommati  daranno  Lire  14050.  16.  5. 
prezzo  di  Libbre  89567.  Per  prova  fi  facci  à modo  della  78. 
del  fecondo , per,  Càftellqccio . 

1568. 15.-1- 

Liré  156.  17.  6 — 89567  Lire 
9 > IO 


IO 

lo 

IO 


>5- 

i. 


ij- 

II. 

J- 


li 


IO 

IO 


Fer  C^elluccto . 

156.  17.  6—  89.  567 

9 

44  Lir.4.  9. 


1. 


*?♦ 

1 1. 


•4- 


^ 12550 

1411.  17.  6 
78.  8.  6 
9.  8.  j 
I.  i.ii 

tir.  14050.  16.  .5 


7-5 


1404  ' 

12480 

. . 75- 

2.  4.  6 

78.  8.  9 
9.  8.  5 
I.  i.ii 

Lire  14050.  16.  5 

H , r 

12.  D.  Il  migliajo  della  Lana  vale  Lire  575.  6.  8.  domando  il  prez- 
zo di  Libbre  204? 

R.  Si  partobQ'Lire  585.  6.  8.  per  io.  e vengono  Lire  58.6.  8.  prez- 
zo d’  un  centinaio  , i quali  fi  moltiplicano  per  2.  centinaia , e_» 
vengono  Lire  1 16.15. 4.  fi  partono  Lire  58.6.  8.  per  lo.e  vengo- 
no tire  5.  16.  8.  prezzo  d*  una  decina  , i quali  non  fi  moltiplica- 
' no  per  eflere  zero  nella  Mercanzia,  mà  fi  partono  per  io. e ven- 
gono Soldi  1 1.  9.  prezzo  d’una  Libbra,  i quali  fi  moltiplicano  per 
4.  evengono  Lire  2.6.  8. le  quali  fi  fommano  con  Lire  116.  15. 
4.  e vengono  Lire  1 19.  prezzo  di  Libbre  204. 


Per 
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Per  prova  in  altro  modo;  Lire  8.  per  la  22.  del  2.  Tono  Lir«  *. 

58j.-f.  che  fono  tetri  i7yo.  perla  18.  del  fecondo»  li  quali  fi  . 
moltiplicano  per  204.  Dal  prodotto,  fi  tagliano  tré  zeri,^j7.re» 
fiato  fi  parte  per  j,e  vengonode  Lire  1 19x0016  per  l’altro  modo. 

Lire  ySj.  6. 8 ~ 204  ' 

IO  58.  6.8 

IO  5. .16. 8 

,10  -11.8 


1 16. 1?.  4 
2.  ks 


Lire  II  9. 


Lire  119. 


i^.D.  Uno  fù  il  filo  conto,  e trova,  che* in  certo  tempo  con  una 
Lira  hù  guadagnato  Lire  16.  7.  fi  domanda  quanto  averebbe 
guadagnato  con  Lire  2^4-  8.4? 

R.  Quefto  è moltiplicai;e  Lire  , Soldi,  e Denari  via  Ltrè,  Soldi, 
e Denari , per  fare  il  quale  il  FigatelJi  infegna  tré  modi  di  gar« 
bo  , tutti  tré  afiai  difficili , e forfè  , per  quefio riguardo  dice. 
Che  chi  sà  moltiplicare  Lire  Soldi . e Denari  via  Lire  , Soldi , e 
Denari  può  franeamented’Abbaco  parlare  t li  quali  modi  trala- 
feio;  Chi  gli  vuol  vedere  guardi  à carte  14.6  15.  del  fuo  Tratta- 
to Arimmetico  . Metterò  bene  il  fuo  efempio  doppiamente  rifo- 
luto  per  la  feconda  de’ Partitori , dopo  quefio  propo fio  ; per 
rifolvere  il  quale  fi  partano  Lire  2544.SoIdi  8.  4.per  2o.e  verran- 
no Lire  12.14.5.16  quali  fi  moltiplicano  poi  per  li  Soldi  i6.Le  Li- 
re 12.  14. 5.  fi  partono  per  12.  c vengono  Lire  i.  Soldi  i;  2.  • 

le  quali  fi  moltiplicano  per  Denari  7.  ficcome  da  prima  fi  molti- 
plicano Lire  254.  8. 4.  per  Lire  5.  i prodotti  fi  fommano , e.  vea-  ' 
gono  Lire  974. 4.  i.  per  tale  moltiplicazione  , e per  il  guadagno; 
'che  averebbero  fatto  Lire  254.  8.  4.  . 

Per  prova  , le  Lire  moltiplicate  fi  facciano  fcambievolmente  mol- 
tiplicanti ; e s’operi  con  dare  due  volte  il  io.  all’insit,  e; 
con  moltiplicare  per  i numeri  corrifpondeoti  , e verranno' 
Lire  974.4.  ^ 

/ 

Lire 


Prova  in  altro  modo  . 

- — 204 

175» 

204 


70©o 

3500 


per  j / 357:00© 
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1 


128 

lire 

to 

It 


254.  8.  4 — - Lir.  j,  36. 7. 
12.  14*  5 
1 . 1.2 


763.  s.^ 
203. IO.  8 
7.  8.  5 


Lire 

IO 

1» 


382. 18. 4 
38.5.  IO 

3. 16.7.  o Lir.  *54.8.4 
. ^-9-fr 


Lire  974.  4.  I 


765. 

16.  8 

I9I. 

9.2  . 

>s- 

<5.4. 

I. 

10.7 

>•3 

974- 

4-  — 

L’ Efempio del  Figatelli  è di  moltiplicare  Lire  3.  10.  8.  viaLire4. 
5.  9.  Si  partono  Lire  3.  io.  8.  per  io.  vengono  Soldi  3. 6. -f.  li 
quali  fi  partono  per  2,  ( perche  Denari  6.  che  fono  ^4  di  Soldot 
è -7  fchifato  : ficcome  nella  feconda  Lezzione  Deaaii  S.lòao  -f*. 
mà  chi  non  fchirafie  allora  bilognerebbe  partire  per  12.  ) e ver- 
ranno Soldi  I.9.J.  e moltiplicate  le  file  per  i numeri  corrifpon- 
denti , efommati  i prodotti  , fi  averanno  Lire  15.  2.  1.  -f-. 

Ognuno  può  cono fcere  quanto  fia  facile  quella  operazione  in  ri- 
guardo de  i modi  del  Figatelli  . 

■Lire  3.10.8 — 4.5.4  Lire  '4.  .5.  <5  — 3.104 


3* 

a 


1-9  T 


30 


4*3  T+ 
*•5  '»"5’ 


00 

12.  16. 

6 

17.  8 

2.  2. 

9 

>-9t 

2. 

lO-j. 

Lire  15.  2. 1 4 

Lire  15.  a. 

> T 

14;  D.  Si  pofTono  moltiplicare  in  altro  modo  Lire  » Soldi , e Dena- 
ri , via  Lire  , Soldi , e Denari  ? 

R.  Benché  il  terzo  modo  del  Figatelli  fia  laboriofo  per  fuo  detto  > 
e per  mio  quali  impraticabile,  tuttavia  viene  dame  alquanto 
facilitato  ; e perchè  fi  conofca , mi  rifolvo  di  mettere  prima  il  fuo 
modo  . 

Prima  bifogna  fapere  , dice  egli,  che 

A moltiplicare  Lire  con  Lire,  fi  producono  Lire. 

A moltiplicare  Soldi  con  Lire  , fi  producono  20  efimi  di  Lira  . 

A mol- 
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Lira 


mf- 

A moltij^licare  Soldtico  Soldi  , < fì  producono  400  cfimi  di  Lira 
A moltiplicare  Denari  con  Lire , fì  produsooo  240  eliaii  di  Li..  , 
A moltiplicare  Denari  con  Soldi  iì  producono  4809  efì  mi  di  Lira . 
A moltiplicare  Denari  con  Den.  fi  producpno  yydoo  c fimi  di  Lire, 
A noi  fi  moltiplica  come  fi  fa  con  Pertiche , Piedi , ' Se  once  , 

. Lire  , • 


I 

Lire  5. 


I 

.3 


Lire  12 

a» 


39- 

3. 


. 50  ' $0.  I lu9  48 

40»  240  480  57000  ' 

Cavando  gl’  intieri , e fchifando  i rotti , fi  areranno  Lire  14. 
iV  tV  ® Tr'5'§'7  quali  rotti  tutti  Ibno  parte  di  lira , e però 
fommati  infìeuic  fanno  Lire  15.  Soldi  I. -f.  > 

Modo  da  me  facilitato  , e refo  praticabile  . fiifogna  fapere  che  : 
A moltiplicare  Lire  con  Lire  • vengono  Lire  . 

A moltiplicare  Lire  con  Soldi  vengono  Soldi . 

A moltiplicare  Lire  con  Denari  vengono  Denari . ' < 

A moltiplicare  Soldi  con  Soldi , vengono  20.  efimi  di  Soldo  . 

A moltiplicare  Soldi  con  Denari,  vengono  20  efimi  di  Denaro.' 
A moltiplicare Den.con  Den.vengono  12  efimi  di  2o  efimodi  Den. 
Si  moltiplichino  Lire  6.  di  lotto  Lire  6.10.  10 

via  IO.  Denari  di  fopra,  e ven.  Lire  6.  io.  io 

fono  Denari  60.  cioè  Soldi  j.  ■■■  ■ ■ ^ 

ure  Lire  6.  via  Soldi  lo.di  fo- 
pra, vengono  Soldi  60.  con 
Midi  5.  di  prima , Soldi  65. 
fi  legna  5.fotto  i Soldi, e fi  ten- 
gono à mente  Lire  j.per  Soldi 
6o.Pure  Lire  6.  via  Lire  6.ven- 
gono  Lire  j6.  aggiunte  Lire  j.  di  prima  fanno  Lire  J9.  che  fi  feà 
gnano  lotto  le  Lire  , & è finita  la  prima  (ila  . 

Ora  fi  moltiplichino  Seddi  io.  di  lotto  via  Denari  io.  di  lopra_.  , 
vengono  i«o.  ventèlimi  di  Denari , che  partiti  per  20.  vengono 
Denari  5.  che  fi  legnano  nella  feconda  nla  . Pure  Soldi  io.  via 
Soldi  IO.  vengono  100.  ventèlimi  di  Soldo  , che  partiti  per  2o. 
vengano  Soldi  5.  li  quali  fi  legnano  ; Si  moltiplicano  Soldi  10. 
via  Lire  6. di  fopra , vengono  Soldi  60.  cioè  Lite  j.che  fi  legna- 
no, & è finitala  feconda  fila. 

Finalmente  fi  moltiplicano  Denari  lo.via  Denari  lo.vengono  100. ■ 
dodicefimi  di  ventefi  mo  di  Denari , che  partiti  per  20.  vengono 
di  Denari, che  fi  legnano.  Pure  Denari  io.  via  Soldi  10. di 
lopra,vengono  100.  ventefimi  di  Denari, che  parriti  per  2o.ven- 
' R gon# 


y.  o 


Lire  42.  15.  IO  tV 
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goao  Denari  ^.  ifqiiali  fì  fegnano  • neli»'terài  FHa  ; .Fhialineat^ 
a mòlt'fpllijdncj  Denari  io.  via  Lire  6. di  ib|>ra  , vengono  Dena^ 
ri  ^o.' cioè  Soldi  j;  che  fi  i'e^naha  . Si  tonammo  i le  tré  file 
vengono  Lire  42/15.  lo.  t4-  NdI’Efempio  dd  Figatdli,  fi  opers 
coinè  in’qudlo;  o..rtche  ci  ftà  qualche  drifiooltà  di 
1 5.  D.  Come  fi  opera  del  Ì^]r'Fi|gacttUi  , per  dichiarare  le  '' 

difficolta  che  ci  veagblvd^  ‘ / \ ^ 

K.  Per  Lire  5.  fi  molti]lWcHmo ì^re' '4;  5.  6 
Denari  6.  l'anno  Denari  tS.fi'  Lire  5.  ro.  S' 

■«  Legnano  Denari  6.  Soldo  i . fi  ’•  

rtcne  à ménte  ; Pel"  Lire  j.  fi*  ' Lire  12.  16.  6 - ,-i  j 

mortiptl'ca'nb  Soldi  5.  fanno'  ’ • • 2,  2.  ^ 

Soldi  15. che  con  Soldo  i.tenn-- , 2,  lo-f-  ’ , , . 

’to  à mèirte  ,‘fono  Scridi  16.' li  . 1...  , ,, 

quali  fi  fegnano.Pure  per  Lire  ' Lire  154  2.''  i 
5.  fi  moltiplicaoo  Lire  4.fanHd:<  ' d'  , ... , 

Lire  12.  che  A iéghdrio  > & èfinita  la  prima  fila  i 
Per  Soldi  io.fi  hioltiplicànb  Denari  />,  fadno  60..  v'entcfimi  di  E>e- 
nàri,  ebe  partiti  per  io.  fono  Denari  jiche  fi  tengono  à mente  i 
Per  Soldi  io,  fi  moltiplicano  Sòldi  5.  bitno  50.  ventefiinl  di  Sol- 
do , che  partiti  péf  2ò.  fono  Soldi  2.  li  quali  fi  Legnano  , é Dena- 
ri 6.  che  con  Denari  j . tenuti  à mente  , femo  l>enari  9.  li  quali 
pure  fi  Legnano  Totfò  i Denari  ; Per  Soldi  10.  fi  moltiplicano  Li- 
re 4.  fanno  Sòldi  40.  cioè  Lire  2.  le  quali  fi  legnano  » & è finita 
la  feconda  fila  . ■ ' - ' - ly.i  , . . 

Fer  Denari  8.F  tnoltiplicano  Denari  b;  fiifr©  di  D.-naVo  per 
48.  fchifatb  Y 11  qiiale  fi  Legna  ; Per  f-enari  8.  So'di  fànno  40. 
ventefimi  di  Denari  ; che  partiti  per  20. fono  Deot.ri  3.  .cheli 
^ tengono  à'mèntc  . Finalmente  per  Denari  8.  fi  moltiplicano  Li- 
re 4.  Lanho  Denari  52.  cioè  Soldi  2.  Denari  8.  li  oliali,  con  De- 
nari 2,  tenuti  à mente  fono  Denari  10.  che  fi  Legnano  » & ancora 
Sòldi  2.&  c'finita  la  terza  fila,  le  quali  fileiòmitiate  fanno  Lire- 
15.2.  l.•|■.*come  fi  vede  . 

16.  D.  Come  fi  moltiplicano  Scudi,  Lire,  Soldi,  e Denari  via 
Scudi  , Lire  , Soldi , e Denari , ptv  d'empio  . 

Un  Mercante  trova  avere  guadagnato  Scudi  2.  Lire  5.7.8.per  Scu- 
do in  certo  traffico  : Si  vuol  Lapere  quanti  Scudi  averà  guadagna- 
to con  Scudi  154.  5.  12.  4.  • i • 

R.  Si  opera  per  |a  j.  de  I Partitori  . Si  partono  Scudi  15.^  Lire  J. 

12.  4.  per  7.  c vengono  Scudi  19.  i.  io  4.  le  quali  fi  partono  per 
20.  e vengono  Lii'e  6.  14.  6.  -f  quali  fi  partono  per  I2.e  vengono 
Sqldi  II.  a.  4*  Ora  ciaLcuna  fila  fi  moltiplica  per  il  numcr'e 

corri- 
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corrifpondent«  i Cpinmanj9>i  pf6>dutt4  Scadi  jyz. 

' 3-  % 7‘'^^  av«rà^uadagó»Io  il  Mercante  ;-Pcif  p|ToVa'fi*  faccia.^ 
un’  altra'lewonci»  mutando  li  Scudi  molti^icati  in  uioltipliran- 
ti , e da^do  due  volte  il  ipaiirinsi't  > s’oper?  redo  come  nel- 
la primax  L.^,. 

yyiwat — ' 276.6.  6.,  8 . ...  * 

Scu.  1J4.  j.  12. 4— 6c.i^.  7.8  27.4.16.  8 
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19.  1. 10/4 

6.  14.  6 

* i.  2 4- 


/ ■ -r~ 

Scu.  2.5.  7.  8 Se.  IJ4.  }«  i2«|^ 

7 *.  'S-  >f 
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269.  o."  4?-8— •- 
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276. 6.  6.  8 
8j.  o.  IO.  o 
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. i.  I.» . I .•{ 
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Il  ..  . u.Sc.  37?.; 7.  7] 


■■  ! 


17.  D.  XJn'  Argentiere  otefcola  tanto  Rame  con  Libbre  4^.^onceJ* 

7.  Denari  9.  Grani.ii8.  d’Argeoto  puro  1 che  trova , che  una  Lib- 
• brìi  A llento  poro  è tornata  Libbra  i.  once  5.,Peaari  lo.Óra- 
ni  i6iifi'  cerca  quanto  faranno  tornate  le  dette  Libbre  con  il 
Rame  ? . ' 

R.  Si  opera  nel  modo  della  6.  di  quedo  per  la  terza  de  { Partitori  ; . 
Si  partono  dunque  Libbre  45.  7.  9-  1 8.'  per.  12.  vengono  1 ibbre 
3.  9.  14.  '19  4.  li  quali  fi  partono  per  24,  e vengono  once  i.  2t« 

14  che  fi  partono  per  24.  e vengono  Denari  V Tt 
Mercantile;  le  quali'quattro  patite  fi  moltiplicano  per  i quattro 
• nurtieri  corrilpondenti , e fi  averanno  Libbre  ,<^6jonce  J.Den.i  8.- 
Grani  li  ePArgento  mefcolatQ. nella  (bmitia  de  i prodotti . ' ' 

Per  prova  fi  faccia  una  feconda  operazione, facendo  le  Libbre  mol- 
tiplicate moltiplicanti , e dando  una  volta  il  io.  aTinsh  , cioè 
moltiplicando  Libbre  i.  once  5.  io.  16.  per  lo^é  pirtendole  per 
12.  per  24.  e per  4.  dante,  che  fchifati— ^ fi»>e4t>ei:  Ì Grani  18. 
i rifultati  fi  moltiplichino  per  i numeri  c<'rrifpondenti;avverten- 
do  di  porre  gl’avjinzi  fopra  24.  à i Grani , fopra  24k.à'i  Denari  t 
e fopra  i*.  all’once  « e fi  fommano  i pi:odotir«  eV^ranno J.ibbre 
66.  a.'iSJJ.'qpnne p2r  ia  prima  . t ->  .r — 1 

I /'  ' • - R 2 Lib- 
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Lib^!i<.  7.  ■ 9.  I8  — *4-  . • . 

' ' • -«4  - • • ! 

24  o Tiir  ! 


24 

24 


I.  2 1 


< a 


o.-'i  r 

45*  7*  9’?®  ' , ,, 
JQ.  o.  2.  ’ I • ' •+ 
1 . 7.'  p.'  4 ■ c 

I.  > •'  ‘ 


Lib.  66.  3.  18.  ~8 ■ 


7.  3.  J.  8 ; 

IO.*  4-  S •' 

13.  2 

I,.  J , 


Lib.  66.  3.  18.  8 


• 1 


18.  D.  Molto  b'éne  torna  la  prova  à cambiare  i numeri  di  moltN 
plicarG  in  nuTncrV  moltiplicanti  ; fi  f\xb  fi»r«  quetto  . quando  lì 

valutano  Mercante  ? .^11  t 

R Quando  nelle  Mercanzie  non  ci  fono  rotti , fapendala  regola 
deVartitSn  , Hon  Telo  fl  pbb . mà  à gli  Scolari  è bene  farla  fare 
per  efcrcizio  . Nella  74.  de!  fecondo  fi  propofe . 

Li  bbre  2407^  quanfo  vaieranno  à Lire  1.1^5. 4*  1»  Libbra  ? ed  opc- 
rato  p^il  il  all'insi'i . comef.  dice  .■  Fiorenza  ; Vennero  Lire 

* ' .arza  < A Mà  ora  ponendo  Libbre  24076.  come  Lire  e t.t^.4. 
■ cpmeVeVtanzia,  fi  operi  per  la  feconda  tìe  Partitori  à ««odo  del- 

laVarta  di  quefto;cioè  fi  parta  24076.’  Pf , 

■ zo  in  ventefimi.ò  Soldi  : vengono  1 20?.  SoWi  i6,e  quflfli  pernia. 

' ?e  fil/fi  SfpliS  numerf  ‘ le 

* Lire'z'.  16.  siche  vaieranno  Libbre  2 j6.  ? i s <r  1 $ 

Si  pieli.no  2j6.  per  Scadi.ft  pongano  dirimpouo?.  a-l-  eflendo-p. 
Sicura . Soldi  °6.  e 8.'  per  I.  aa.  del  fecondo . e fr  open  corno  per 

. la  8.  di  quello  e Terranno  Sc.871.  4.d.8.  preaiodi  nf*'  *• 

i .ajoV  0.0- ..  15.4.  » as«.o.  o-j.ai  , 

.30.4 
■ 6.0.  13.  4 


A 

9Ò 

JZ 


i2oj.  16.  e 
1 00.'  ; 6.  4 

24076.  ■ 
18057.  -,  > 

• 4'’1*  S-4 


7 

6 


Lire  ^ 42534-  5-  4 


■ 768.  '*  . 

'30. 5.  6.» 
Scudi  871. 4.  6.  3 


Nella 
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Nella  7^.  del  fecondo  fìpropofe;  Quanto  vaieranno  Libbre  i4<^ 
d*alcana  cofaàLfre  5.  ij.  4.la  Libbra)  e fì  operò  per  Callelluc* 
ciò  » e vennero  Lire  8x7.  6.  8.  Ora  fì  piglino  146.  come  Lire  di- 
rimpetto fì  pongano  5.  -f.  fì  operi  per  la  prima  de’  Partitori . 
verranno  le  medefime  Lire  C . E nel  fìne  della  72.de!  fecondo  fi 
propofe:Mereanaie  726.  che  colmeranno  à Lire  19. 4>per  Mer> 
canzU)  e vennero  Lire  2847.  io.  Ora  fì  piglino  726.  come  Lire, 

dirimpetto -fi  pongano  5. -fr*  perchè  Soldi  18.4.  fono  1^6(1 
operi  per  la  prima  de’  partitori , e torneranno  comefopra  Lire 
284^.  Soldi  IO.  D. 


^ t • 

' c • ■ • 

I l ' ► . ' t. 

•Gd  • ' 

- .1 

M 

0 

ì 

. . . ; ■ • • 

726:  0.  — 3-J4'’ 

per  j 

48.  Ij. 4 

peri2 

60.  IO. 

t 

7JO.  • * . 

V > • 

2178. 

97.  6. 8 . 

66$.  IO 

Lire 

. *■  m 

827.  6.  8 

Lire 

284^.  lo  ■ ' 

19.  D.  Come  fi  cambieranno  i numeri  moltiplicanti  della  Mer- 
canzia quando  ci  fono  rotti , in  numeri  da  moltiplicarli  f 
R.  Con  traslatare  i rotti  della  Mercanzia  nelle  parti  che  hà  la... 
Moneta,  per  la  quale  fì  valuta  detta  Mercanzia*.  Nella  feconda 
di  quello  tu  propollo:  La  Canna  del  Panno  vale  Lire  i4'.6.8xhe 
vaieranno  Canne  26.  Braccia  Si  piglino  a(.  come  Lire  ; Brac-^ 
eia  fono  in  Fiorenza di  Canna;  però  per  la  20.  del  fecondo» 
fì  rechino  in  Soldi  15.  moltiplicando  il  Numeratore  . per  20. 
fa  60.  il  quale  fi  panie  per  4.  Denominatore  de’-i.  il  quoziente  è 
15.  dirimpetto  fi  pongano  14  -f.  perche  recati  Soldi  6.  8.  in_, 
parte  di  Lira,  fono -f  perla20.de!  fecondo;  Si  partano'26, 
15.  per  j.  vengono  8.  18.4.  e per  14.  fi  moltiplica  26.  15.  fan* 
no  J70.  IO.  che  lòmmato  con  8.  18.4.  vengono  Lire  4: 

prezzo  di  Canne  26.  E nella  terza  di  quello  fì  propofe  : la  Litv 
bra  della  Cera  vale  Lire  i.  1 5. S.che  vaieranno  Libbre  256.  once 
7.  e vennero  Lire  457.  1 1. 6.  - 

Si  pongano  ?5:5.  come  Lire  , once  7.  per  la  22I  del  fecondo  1?  re- 
chino in  44t4  Soldi  II.  8.  dirimpetto  fì  pongano  i. 

15.  •f.  e fi  operi  per  la  feconda  de’  Partitori  à nlpdo  della  4.  di 
quello , verranno  Lire  457. 11.6.  come  fopraF. 

•6.  ijf. 
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per  } 2<. 

il  I.  ^^*4  ' :;  •. 

- J74f  «o 

. . • . 

I Ur«  jSg.  8.4 

i'.-  t . ~ ...  .V  , 


.•  11  ■?  • F.  « 

. ajòr  ii.8rrTl..lJ-f 
per  20-.  (2. 16.  *7  , ... 

per  8,.  4.  y.6f 

. . , • 2j^-n.i8  , , 

192.  8.4..  - ' 


Lire  457.11.6 


20.  D.  Si  come  la  Mercanzia  con  rotti  fì  reca  à modo  di  Moneta 
con  Le  file  parti  t G può  recare  pure  U Moneta  à modo  di  Mer. 
canzfa  , & operanda  avere  il  prezzo  dovuto  ^ , 

R.  Si  può  j Olà  aao  .riefee  , perlopiù*  facile  > come  G.&.rà  nel  fe- 
guente  Efempio  . L' oncia  deli*  Oro  Glato  vale  Lire  6.  18. 4.  che 
vaieranno  alla  medeGma  ragione  Libbre  3 . Once  10.  Denari  19. 
Grani  4,,-y?..  

Si  pigliano  le  Libbre  per  Lire  3.  le  Once  i|o.  Denari  19.  Gra- 
ni 4.  4 iuGlzandoG  per  la  22.  dal  fecooilo  G riducono  à 
che  fono  Soldi  18.  che  aggiunti  39.  o 

à Lire  3.  fanno  Lire  3.  e 18.  Lire  3.  18.— -Once 83 

per  la  Mercanzia  ; G pigliano  — ■ 

le  Lire  per  Libbre  6.Soldl  1 8. 4.  312  ^ 

per  la  12.  Ibno  44*  ^uce  11.  14 

Il  ..e.  Libbre  6.  oi<ceii.  ridot-  - — -■  — -, 
te  » fono  once  83.. che  G molti-  Lire  323.14.  Soldi, 
plicapp  per-Lire  3.18.  con  Ia_,  - ■ ■ ■ - 
. decina  all’  insù*  come  dicono» e rifultano  dalla  fomina  Lire  323. 
Soldi  14.  prezzo  di  detto  Oro  Glato  à Lire  6.  18.4. 1’  oncia  ; Si 
faccia.per  la  terzà  de' Partitori , come  le  pallate  > rifulterà  il 
raedeGmo  prezzo . . 

li.  D.  La  Libbra  dePCremiG,  vale  Lire  29.  14.  8.  domandaG 
quanto  vaieranno  Libbre  482.  Once  10.  Denari  16.  Grani  15.  al 
piedeGmo  prezzo  ì 

Operando  per  la  terza  de  i Partitori  à CaGelluccio , per  la  pùlTata* 
e per  la  78.  del  fecondo  Voleranno  Lire  14357.19.2.  1.  mà  re- 
cando once  IO.  16.  15.  in  Soldi  17.  9.  4 per  la  22.  c 2o.  dd  fe- 
condo » e per  lamcdeGma  22.  recando  Soldi  14..8.  in4T 
pera  per  la  prima  dei  Partitori  più  brevemente*  come  a vede 
nell’ Efempio  L< 
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Lire  19.  14.8  — Lib. 482.  io.  t6. 
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Li.  14357.  >9«  * 


Avveruii  ,che  quando  , òltré  i Denari  ci  è rottoi  come  nell’Efem- 
pio  L.-  cioè  .}■  fi  d»  il ‘IO;  aM’mSù  al  5.  Numeratore  , e fi  parte  il 
prodotto  per  6.  Dcnomiaatore,«  vengono  Denari  8.ed  avanza  2. 
che  fi  (Ione  fopra,  irttendéndofi, che  abbia  ilDenominatore  6.&c'. 
22.  D.  Si  trova  altra  induflria  nel  moltiplicare  Mercanzie  con  rot> 
ti  , per  Moneta  in  altre  Monete  inferiori  divifa  ? ' 

R.  Si  pu^  alle  volte  ufare  quefta,che  con  la  palTata  induftria  anèo* 
ra  rende  l'operazione  breve;  cioè  di  moltiplicare  la  Moneta, 
ovvero  i numeri  della  Mercanzia  , prefi  come  di  Moneta  > per  il 

• numero  intiero  della  Mercanzia , ò prefb  come  tale , accrefeioto 
di  una  unità  , per  i rotti , ché  fi  lafciano,  con  fottrarre  qtiblla 
parte  di  più  dal  prodotto  , acciò  fcfti  il  vero  prodotto  della  mol*- 
tiplicazione , che  fi  cerca  ; per  efempio  : La  Libbra  di  alcuna^ 

t Mercanzia  vale  Lh‘e  5.  14.4.  che  vaieranno  Libbre  826.  On* 
> ce  IO  4-  ? ‘ ' ' 

Per  l’induftria  paflata  , fi  pigliano  Libbre  826.  per  Lire  ; Once- io  i 

• fi  rechino  in  Soldi  18.  Denari  6.  per  la  19.  di  quello  , li  quali  fi 
moltiplichino  per  6.  in  cambio  di  5.  18.  4.  e vengono  Lire  4961. 
5.  da  -quello  prodotto  fi  lottrino  Lire  68.Soldi  1 8.  Denari  i icbC 
c di  826;  i7*  fi.  ® reneranno  Lite  4892.fi.10  4 vero  prodotto 

prezzo  di  IrWire  826.  Once  io  .f.  h Lire  5.  18.  4.  la  Libbra . 

La  pallata  induflria  f ò , per  dir  così  , da  me  indovitiata  rrel  Giar- 
dino Arimniètlco  del  Pifani  à carte  52.C  53. ne  i feguenti  Efempj, 
lènza  DicHiar  azione  . ' * 

Se  Libbra  t.  di  Seta  vale  Lira  11.18.  quanto  vagliono  Libbre..* 

"5  ■ Se  Mar- 
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Se  Marca  i.  d’  Argento  vale  Lire  j6.  -i%  quanto  va  gliono  Marche 


tS-r^ 

2$I.  17.  Il 
1 1.  18 


3022.^5 
25..  3.  9 


Lire.  *997.  II.  3 


• 15.  16.  8 
j6,  17.  6 

' 59°«  — - — - 
6.  2.  1 1 


Lire  j8j.  17.  r 


Nel  primo  Liempio»  Libbre  25 1.  fono  prefe  per  Lire;  -f-J-  di  Libbra 
fono  ridotti  in  Soldi  17.  Denari  ii.  che  moltiplic..te  per  12. 
cio^per  .•;|-.di.piò  , fono  venute  Lire  3022.  ij.  dalle  quali  fono 
fotcratce,Ltre2^.  3.  9.  che  è tt  di  250. 17.  ii.  e fono  ritnafte^ 
Lire  2997.,!  1.3.  prezzo  cercalo . 

Nel  fecondo  Efempio , Lire  36.  17.  6.  lono  moltiplicate  per  16. 
cioè  per  -^-di  piu  * e fono  ver.ute  Lire  590.  dalle  quali  fopA  fiate 

I fottratte  Lire  6.  2.  i i.che  è 7-  di  Lire  36.17.6.6  fono  reftaie  Li- 
re 583.  17.  I.  prezzo  di  Marche  ij.  -f. 

23.  D.  Come  fi  fanno  le  aioltipUcaziuni  di  mifure  di  Terreno  è 

R.  Benché  di  quelle  mulciplicazioni  penfaflì  dire  nel  Trattato  di 
Geometria  pratica;  ad  ogni  modo  confiderando  > che  tali  mol- 
tiplicazioni appartengono  alla  regola  de’ Partitori , mi  rifolvo 
,di  apportare  alcune  moltiplicazioni  di  roilùre  di  Terreno,fecoo- 
do  la  pratica  di  Fiorenza*  dalle  quali s’averà  il  modo  facile»  e 
breve  per  la  regola  de*  Partitori , di  moltiplicare  le  mifure  di 
Terreno  di  qualfivoglia  Paefe,il  quale  da  altri  non  è flato  ufato. 

Gl’Agrimenfòri , ò Miluratori  di  Campi  adoprano  una  mifura.^ 
detta  Canna  di  braccia  6.  da  Terra  di  lunghezza  , le  quali  brac- 
cia 6.  moltiplicate  via  braccia  6.  fanno  braccia  36.  quadrate.*  > 
che  fono  una  Canna  quadrata  , e Canne  48.  quadrate  fono  uno 
Staioro . 

Pure  u divide  lo  Stajoro  in  1 2.  Panora,  un  Panoro  in  1 2.  Pugnora  , 
e finalmente  un  Pugnoro  in  12.  Braccia  quadre  da  Terra. 

Per  efempio  ; fia  un  Prato  rcttangolo.che  il  lato  maggiore  contie- 
ne Canne  i5’4.  Braccia  3.-f.ed  il  minore  Canne  18. Braccia  4 
Si  domanda  quante  Stajora  , Panora  , Pugnora , e Braccia  qua- 
dre di  Terreno  contiene  detto  Prato  . 

Modo  comune  è ridurre  Canne  154.  in  braccia,  eoa  moltiplicarle 
per  6.  aggiungendo  Braccia  3.fàranno  Braccia  927,que(le  fi  mol- 
tiplichino per  2.  aggiungendo  i.e  faranno  mezze  braccia  1855;. 
Pure  ridotte  Canne  1 8.  in  Braccia  , moltiplicando  per  6.aggiun- 
' gendo 
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gcnJo  4Jatanilo  Braccia  1 12.  e queflc  fi  rBokiplicano  per  4.yg  - 
«iu  igendo  j.  faraanò  45 1.  qna’r.  di  braccio  . Oiafi  mol  tiplichi  _ 
" idcj.via  45'i.ft  «l'quale  partito  per  8.à  conto  d e’mer- 

zi,e  quarti,  vengono  Braccia  quadre  104575.  le  quali  partr  ite  per 
12.  vengono  Pugnòra  8714.  Braccia  quadre-7.  le  quali  partite 
per  12.  vengono  Ignora  726.  Pugn.  2.  e Braccia  quadre  7.  e fi- 
nalmente-per  12.  vengono  Stajora6o.  Panora  6.  Pugnora  a.  e 
Braccia  quadre  7.  per  la  tenuta  di  detto  Prato  . 1 

Canne  154  Braccia  3 4 — Can.  18.  Brace.  4-{-  t ,q 
■ , ' -6 6 

- '■  '.-  I — I I 

' 527  . • I II 2 

i%ss  ■ ■ 45» — ^ 

...  < I • . . ..  I I—  .... 

•/  , . - 1855  ■ 

^ . :’I  •.  '•  i ‘ 9*7S‘  ■ ■ 

- ; t ’ ' • . • -,  V ...  7420:  i 

't’  ; " ' ■ ‘ • per  8 *.  1836^05  .-ìm.- 

• ' > ■'  - ••  • . • per  12  ' *-!  104575;'  .-'.I 

• ■ • '•  perle  8714.7 

• v ’ per  12  ' . 726.  a..7'ì- 

• Sta jora  .-r.  6o.6.'2.,7; 

24.  D.  Come  fi  moltiplicano  quelle  mifure  per  regola  de*  Par- 
titori ? ■ ■ ‘ . ‘ I ■ . I : . 

R.  Le  Canne' 154.  Braccia  3.4»  lè  Braccia  , e rotto  fi  rechino' in 
12  efimi  * c iaranno  7.  come  fe  fuflero  Panora  ; per  la  20.  e ae. 
del  fecondò  fi  ponga  zero'  per  le  Pugnora  , e zero  per  le  Braccia 
quadre;  dirimpetto  fi  pongano  Canne  18.  Braccia  4.  4‘- e fi 
opera-  per  la  feconda  de-  Partitori  à modo  - della  41- ;dl  (quello  > 
partendo  per  6.  à conto  delle  braccia  , eper'4.fi.maUiplicant> 
le  file  per  i numeri  corrifpondenti , i prodotta  ,fi^  fiymmuno , 
eia  fomma  fi  parte  per  12.  e l’avvenuto,  pen  4.  e,^crr&unt> 
Stajnra  60.  Panora  6.  Pugnora  2.  e Braccia  quadre  71 4--  •' 

Pure  Canne  1 8.  Braccia  4. 4.  Se  braccia  44  fi  ridlirraano  codk 
in  Panora  t e Pugnora , verranno' Panora  9.  Pugnora  6.  con  di-ir. 
rimpetto  Canne  154.  Braccia  3 4*  operando  per  la -feconde dà' 
Partitori,  come  1*  altra , fi  averà  PifielTo  prodotto  di  Statore  ^6ou 
Panora  6.  Pugnora  2;  c Braccia  quadre  7. 4-  ■ * ' • ‘ ' 

•"  •<'  -c’  . •'  ,,  . ..  I 

S Canne 
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- 

1»  1»  I» 

Canne 

1 54.  7.  0.  0.  — 

187.  II.  0.0.,  ,,; 

per  d 

25.  9.  2. 

Canne 

18.  9.  f 0—154.34 

per  4 

d.  J.  3.6 

per  d 

3.  I.  7.0. 

per  2 • 

!•  Ó»  ' 6 * 

.J 

2782.  d.  0.0  ‘ 

•% 

103.  0.  8.  o4.' 

19.  3.  io.d  • 

- li 

75.  2. 0.0 

■ » 

9.  4. 9. 0 

p.  12. 

29Ó4.  IO.  d.  d 

. t ..  , 

I.  <$.-9.6 

per  4 

242.  0,  IO.  d. 

Stajora  6o.  7-r*  p.  12.  2904^1.0...  j6.  6..  . 


' per  4 242.  o.  IO.  6 

Stajora  60.  6.  2.  7 -5 

Quei  rotti , cbe-kf^ono  alle  Canne  Ibno  i z.  efimi  di  Canna  , e gli 
altri  -l  e.  efi«ii-di  12.  erimo,e  non  Panora,ne  Pngnora:  mà  à quel- 
la (ìmilittidine  , perche  nel  fine  hanno  à venire  quelle  mifure. 
Nel  Secondo  £reinpio  fi  è dato  una  volta  il  io.  alP  in  sb>  il  pro- 
dotto fi  è molti  pi  icato  per  15^.  benché  fi  poteva  dare  un’altra 
voka  1 -omoUiplkare  per  I.  e per 
25.  D.  Doveodòfi  moltiplicare  alle  volte  Stajora»  Panora,Pugno- 
ra  , e Braccia  quadre  via  Stajora , Panora  » &c.  come  fi  opera  é 
R.  Si  puòeiperare  fecondo  il  feguente  modo  infegnato  da  Fr.Luca 
nella. Geometria  pratica  far.7.  ‘Difl.pr.  cap.^.  Mà  prima  fi  deve 
fiipereiche  moltiplicando  Braccia  via  Braccia  vengono  Braccia» 

' via  Pngnora  » vengono  Pugnerà  via  Panorà  vengono  Panora 
via  Stajora  vengono  Stajora  • Moltiplicando  Pugnora  vial; 
Pngnora  vengono  Panora  » via  Panora  vengono  Stajora  , via, 
• Stajora,  per  ogni  unità  12.  Stajora.  Moltiplicando  Panora_. 

via  Panora  fanno  per  ogni  Srajor,  Fugn:  e Brac.  ^^ 

r unità  I2-Stajdra«  e via  Stajo-  a.  4.  4 

. ra  fanno  per  5 ogni  I unità  !i 44.  2..  . }•  , 4-  4 

'Stajora;  è finalmente  moltipii-  i>ui  — ■■■  .i.  - . , , . . . 

eando  Stajora  via  Stajoca.^ , ^ . l.  . 4 

fanno  per  ogni  unità  1728.  . - • -là.  8.  ~ , 

Stajora  Pongo  il  fuo  Elém- ..  3.  4.  — . — 

pio  di  moltiplicazione  . 40!.  . — i — — 

Si  dice  Braccia  4.  via  Braccia  4.  300.  , rr-.  • , • — 

fanno  Braccia  ad.  cioèi.Pu-’  1728.  — . •—?*  • ■ 

gnoro,  e Braccia  4.  li  quali  fi  6912.  >— *.  • — . — • 

le  gnano;  Poi  Braccia  4. via  4.  - j-  ■ m i h . 

P ugnora  fanno  id.  Pugnerà  ; 8983.  d.  9,  4 

Un’al- 
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un’altra  volta  in  croce, Braccia4.vù  4.Pagnora  fanno  1 6.Pugno> 
ra  ,che  aggiunte  a l6.Pilgnora  di  Prima  fanno  Pugnora  j2.cioò 
Panora  2.  e Pugnora  8.  le  quali  fi  Icgaano;  Dippi  Braccia  4.>ria 
Panora  fanno  12.  Pan. , & in  crpce  aJÙC  la.  Paoora  fanno.  24. 
Panora;&  à quelle  s’aggiunghino  i6,  fan.  prodotto  di  4.  Pugno- 
ra via  4.  Pugnora  fanno 40.  Panora  ; eioò>J.  Stajora  ,e  4.  Pano- 
ra, le  quali  fì  legnano . Dipoi  moltiplica  Braccia  4.ria  Stajora  2. 
fanno  Stajora  8.in  croce  fono  Stajora  16.&  à quelle  s’ aggiunga- 
no Stajora-  24.  prodotto  di  4.  Pugnora  via  j . Panora  in  croce  » 
fanno  Stajora  40.che  fi  legnano  . Dipoi  4. Pugnora  via  2.  Stajora 
fanno  1 6.  & aggiunto  9.  prodotto  di  j.  Panora , via  j.  Panora_. 

' fono  2j;.  volte  12.  Stajora  ; cioè  Stajora  joo.le  quali  fi  fegnano  . 
Dipoi  moltiplica  j.Panora  via  2.Stajpra  ,^tn  croce  vengon  12. 

' volte  i44.Stajora  ; cioè  1728.  Stajora  , le  quali  fi  fegnano  ; £ fi- 
nalmente moltiplica  2.  Stajora  vìa  Stajora  fanno  4.  volte  1728. 
Stajora  ; cioè  6912.  Stajora  , le  quali  fi  fegnano  , e fi  fommano  i 
prodotti,  (bnoSujora  898J.  Pauora  6.  Pugnora  9.  e braccia... 
4.  per  tale  moltipNcazione  . 

Quello  è modo  induflriofo , e bello , per  crocetta  , ma  è difficile..* 
per  averfi  à tenere  à mence.  Il  feguente  modo  però  è leggiadro  , 
& aflai  facile  . 1 • 


26.  D.  Come  fi  opera  nel  medcfimo  Eferapio  di  Fr.  Luca  ? 

R.  Si  pongano  Stajora  2;  Panora  Pugnora  4.  e Braccia  4,  e di- 
rimpetto pure  Stajora  2.  Panora  Pugnora  4.  e Braccia  4.  Le^ 
prime  mifure  fi  moltiplicano  per  12.  cominciando  dalle  Braccia 
4.  ponendo  gl’  avanzi  fopra  12.  e per  ogni  12.  s’i  aggiunge,  i.  al 
prodotto  della  feguente  mffura  fuperiore  , à quella  guifa  ,cht  fi 
dà  il  lo.all’insò , qui  fi  dà  il  12.  come  nella  74.  dei  fecondo  fi  in- 
fegnò;  Si  moltiplichino  dunque  Braccia  4.  per  12.  fanno  Braccia 
48.  cioè  Pugnora  4.  e Braccia  zero;  di  nuovo  fi  moltiplicano 
Pugnora  4.  per  12.  fanno  Pugnora '48.  con  pugnora  4.  dì  prinia 
/bno  Pagnora  52.  cioè  Panora  3940.  o.  o.  o . . - 

4.  e Pugnora  4.le  quali  Pugno-  . 1^28.4*0.0  \ 

ra  4.11  legnano  Ibpra;  Di  nuo-  27. 4.  4.0 

Vò  fi  moltiplicano  Panora  Stajora.  a.  j.4.4-  St.2.j.4?4 
perla,  fanno  Panora  j6.  con  , „ , -.1 . — 

Panora  4.di  prima,  Panora  40.  7880.0.0.0 

cioè  Stajora  ^.e  Panora  4.fi  fc-  885. 0.0.0 

guano  P-nora4.di  fopra  ,e  fi-  109.5.4.0 

naimente  fi  moltiplicano  Sta-  • ■ ,'9.4.5.4 
jora'2;per  ta.fanno  Stajora  24. 

con  5.di  prima  fono  27.IC  qua-  ' ' 8985.  <?.  9.  4 -• 
li  fi  fegnanp;  Nell’illeflb  modo  S a ■■  «■  '■■■■  ■ fi  dà 
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il  dà  il  12.  aU’insi'i  due'altre  volte  > cioè  fi  moltiplica,  pe,i>  I2.e  la 
terza  fila  fonoSujura^zS.  é la  quarta.&Ci^jora  ^940. , le  imitali  (ì 
noitipricano  per  Stajora  2.ei fanno  Stajora  7S8.1e  quali  Icgna- 

> no'lotto;  La  terza  fila,  cioè  Stajora  j280.fi  moltiplicano  per  Pa- 
- fiori  j.  fanno  Stajora  985.  le  quali  fi  fognano  fottn  7SS0.  La  l'e- 

> ‘Coniti  fila  fi  ipoltiplica  per  Pugnor.a4.  e la  prima  pqr  firaccia  4. 

• fognarfdb  lotto  t prodotti , li  quali  fi.  fomnoano , c.  fanno  Sc.>Jora 
•'  8y8j.x5. 9.  4.  come  nell*  Elempio  appare . 1.. , 

27.  L).  Volendo  operare  nel  detto  modo,  quando  il  Terreno  è mi* 
fjrà'to  à Canne , come  fi  deve  fare  ? , 

R.  Si  riducano  le  Canne  in  quell*  altre  mlfure  , che  fi  fà  facilmen- 

• 'te;  perche  pigliando  la  metà  delle  Canne  fqno  Pugnora  , la  ra* 

• ^ gronc  è V perche  la  Canna  con  la  quale  fi  mifura  è di  bracci:^  6. 

onde  tornando airefempio  di  fopra;  Canne  154.Bracciaj.~-r1- 
•'dottc  ,fono  Panora  6.  Pugnora  5.  le  braccia  refiano  l’ illefie.^  , 

• cioè  j.  perche  la  metà  di  1 54.  è 77.  «he.  fono  Pugnora , che.» 

■ partite  per  12.  vengono  Panora  6.  Pugnora  5.  Medefimamente 
Canne  iS.  Braccia  4.-^.  la  metà  di  .i8.è  9.  fhe  fono  Pugnora  | le 

■ quali  Pugnora  9.  Braccia  4,-L-  pólle, dirimpetto  à Panora  6.  Pu- 

• ' gnora  5.  Braccia  j.4*e  quelle  mifure  moltiplicate  per  12.  con 

porre  gl*  avanzi  fopra  12.  e per  ogni  12.  portare  1.  al  prodotto 
feguen  te , còme  di  fopra  hò  dettò , vengono  Sta jora  6.  Panora 

• 5.  Pugnora  j. e Braccia  6.1c  quali  mifure  fi  moltiplicano  per  Pu- 
gnora9,come  per  numero  femplicc,il  che  fi  doveva  avvertire  f n- 
che  di  lòp'ra  ,c  verranno  Stajora  57. ii  i.  7.  6.  e per  Braccia  4.IÌ 

• Rloltiplicaho  Panora  fi.Pugnora  5.Braccia.  4. 4*  « verranno  Sta- 
'■  jòra  2.1. 9.2:  fi  partono  Panora  ó.Pu^oora  5.Braccia  j.4>  per  4. 

'c  verranno  Panora  i.7.j.-j-li  quali  fi  moltiplicano  per  j.Nume- 
^ ratore  de’quarti,e  verranno  Panora 4.9.1 1.  4-li  quali  prodotti  fi 

• fommano  per  la  41.  del  fecondo  , faranno  Stajora  60.  6.2.  7.  -f  « 
^ •'taate  verranno  nel  fecondo  Efempio  » nel  quale  fi  dà  due  vpltc 

12.  all’insiV.-  . . 1 : • ' ' . 1 ..  ; 

Primo  Efempìo . - . ■ .'1  .9.1. 4.  9.0  ■ .j,, 

6.  '5.  J.'  ó Pug.  - ?i  li:  .,-9.  4.9  . 

Stadera  6.  5.'  j -■  — 9. 4 4 Stajora  ®, ..  o.  9. 4 4 S4  T 
4 — r.-7Tj4-  a - I 4.  8j  . . 


57.  l i.  7.  6 
2.  1.9.  2 

4.  9-"»  ' i 

Stajora  60.  6.2.  7 4- 


^6.  4.  6.  o 
■ ' J.'lo.  I L.  9 

2-.*  '4.  2 4- 
' 4-  8 4 


ì 

■ <1"' 


Stajof.  .60.  2.74 

. . r . . . DISrJM 
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distinzione  seconda*'  ' 

I ,1,1. 

Dtì  Partire  ò Danda  con  ^ottì  nel  Partitore . * 

DOpo  ircr  trattato  delle  Regole  de’ PartitorUcon  le.^uali.fa- 
pendofi  il  prezzo  d’una  Mercanzia  , fi  trovai!  prezzo  tli  piik 
' Mercanzie  atxompagnate  con  rotti,  pervia  di  moltiplicazione; 
' ‘AdefTo  bifògna  trattare  dell’operazione  oppoda, cioè  del  partire 
à Danda  con  rotti  , che  ferve  di  prova  certa  al  moltiplicare  eoa 
Rotti  ; perche  fapeadofì  il  prezzo  di  pih  Mercanzie  eon  Rotti , 
per  mezzo  dei  Partire  fi  trova  il  prezzo  d’ana  Mercanzia  . . 

28.  D.  Si  Tpefeto  Lire  38 j.  8.  4.  in  Canne  z6< Braccia' 3.  di  Paoao  • 
fi  vuol  fapere  quante  Lire  fi  fpefero  io  una  Canna  ? ; 1; 

R.  Quella  è l’oppbila  della  Domanda  feconda  della  palTata  Diltìn. 
zione  . Ivi  (i  cercò  il  prezzo  di  Canne  z6.  Braccia  3.fapendolt  il 
prezzo  d’una  Canna  di  Lire  14.  6.  81,  e fi'i  trovato  il  prezzo  Lire 
383.  8. 4.  Qui  fapendofi  di  piò  Canne , fi  cerca  d’una  , e però  li 
devono  partire  Lire  383.  8. 4*-per  Canne  zó.Braccia  3.0  per  fare 
quella  è di  bifogno  moltiplicare  il  numero  della  Mercanzia  ,per 
il  Denominatore  delle  parti  della  minor  mifura,ò  pefo  nominato 
^ ' nel  quelito  ,e  per  il  Denominatore  delle  parti  lì  moltiplicano  ie 
Lire  , Soldi , e Denari , e poi  fì  il  partire;  Dunque  Canne  i6 
fi  nioltipHcado’per  4.per  la  65.de!  fecondo, -e  fanno  Canno  1CÌ7. 
Orà  per  4.  fì  moltiplicano  Lire  383.  8. 4.  per  4.  ancora, e vengo» 
no  LIt-ft'  153  J.  T3.  4.  fì  partono  per  107.  per  la  .77.  dejl  primo  , 
vengono'Lirè  14.  ed  avanzano  Lire  35.  che  moltiplicate  per  20. 
con  l’aggiunta  di  Soldi  r'3.  fOaO  Soldi  713.  li  quali  fì  partono ^er 
107.  vengono  Soldi  6.  ed  avanzano  Soldi  71.  li  quali  fì  mòltipli» 
ca'no  per  12.  con  aggiungere  Denari  4.  fanno  Denari  856.U  qua- 
li fì  partono  per  107.  e vengono  Denari  8.  fìcchè  il  quoziente  è 
di  L>re  14.  Soldi  6.  8.  prezzo  d’una  Canna  , che  11,  cercava  , e_» 
cosi  fi  opererà  nell’  altre  fimili  Domande . 


26.  3 

4 


Partitore''  ' 107  • • 


Quoziènte  J-iy?  '/  ‘ 14. 6. 8 


Lire  383-  8. 4.  — 4 

«SJ3-I3-4 
46J. 

20 


.1: 


Il  t;:* 


7.' 3 
7»  — 12 

856^ 


Clio:  Bat< 
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Gio:  Memo^il^e  4j>lp^etlro  i d^c^rte  99.  (ino 

à 94.  inlègna , e vuole  che'fì  rlducanoìé  Lire  In  Soldi',  e i Soldi 
in  Oenari,e  ^ iHdAca  io  parti  20  ^inn«,e  12  efime, 

mà  ciò  non  è d’uopo,  ed  allunga  i’operazione,come  (ì  piiò  oITer- 
i vare  nella  paiTata  , e nelle  fegaenci  lezzionit  perchè  il  quoiitaee 

< viene  delia  Moneta  , che  è partita;  e però  lì  può  laiciare  così  . 
29.  D.  Per  qual  caufa  valendo  Canne  26.  Braccia  j.Lire  }8j-8.  4 e 
> non  partendoli  quelle  per  Canne  26.  J.mà  le  ridotte  Lire 

s I J.  4.  per  Canne  107.  viene  il  prezzo  d’ una  Canna  alia  medeiì- 
ma  rata  ? 

R.  La  ragione  è perchè  Canne  26  ^ danno  nella  oiedelìma  propor* 

< zione  a Lire  j8^.  8. 4.  cbeCanne  107.  à Lire  15J3.  ij.,4.  come 
può  edere  manifedo  per  lapropofìzione  19.  del  lettimo  d’Bucli* 

. r de  : onde  ne  fegue  che  a partire  il  fecondo  numero  proporziona* 
le,  per  il  primq,ne  viene  il  inedefimo  quozientt,  che  à partire  il 
quarto  per  il  terzo  come  è chiaro  in  quedi  quattro  numeri  prò* 
porzionali  2.  8.  12.  dcchè  partendo  8.  per  2.  viene 4.  come  à 

w partire  1 2.  per  4.Queda  ragione  vale  nelle  feguenti  leeoni  an- 
‘t.'corny  perchè  1 numeri  con  rotti  danno  nella  medefima  propor- 
s..  zione«  che  1 numeri  ridotti  fenza  frazzione . 

D.  Sono  date  comprate  Libbre  $6.  once  7.  di  Seta  colorata  per 
^ Lire  1348.  1 1.  8.  lì  domanda  quanto  fia  data  pagata  una  Libbra? 

• R.  Libbre  56.once  7.(1  molti-  Libò.  56.  7. —«  Lire  1348.  11.  8 

' pUcano Libbre 56.  per  1 2 i2  IZ 

( ed  al  prodotto  n aggina-  ' ■ 

'^onoOnce  7.  fanno  679.  679  - 

'■  Partitore;  Si  moltiplica-  L.Zj.  16.  S 

• no  Lirè  i348.ii.8.per  12. 
e ven^no  Lire  16183.  le 

' quali  fì  partono  per  679.C 
. -•  vengono  Lire  23.  16.  8. 
prezzo  d'una  Libbra, per 

la  ragione  paflata  ..  ■■ 

Bar.  46.  7. — Lire  1-385.  7*  ’ . 547* 


16183.  ?•  ^ 
2603. 

566.  — 20 

11320. 

4530. 
456.—  12 


16  22166.4.— 

— — 7?o<5 

743  619  — 20 

Lire  29.  16.  8 21384 

. . 4PS4 
49^  — 12 

595* 

'J  : . . • 8 


- . 40 

3 1 . D.  Un  Fattore  dì  Villa 
hà  venduto  Barili  46.Fia- 
fchi  7.  d’  Olio  , per  Lire 
1385.  Soldi  7.  Denari  9.(1 
domanda  quanto  l’hi 
venduto  il  Barile  ? 

R.Per  edere  unBarile  d'OIio 
16.  Fia- 
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i6.Fiarchi,fi  moltiplicano  Barili  46.  per  i($.aggiuogendo  y.fkaoo 
74J.  Partitore  : Si  moltiplicano  Lire  ijSy.  7.  9.  pure  per  16. 
fanno  Lire  z2j66.  Soldi  4.  da  partiriì  ; Onde  partite  pei' la  eS.di 
quello  , vengono  Lire  29.  16.  8.  prezzo  di  Barile  venduto  . ii  ■; 
52.  D.  E'  ftato  fatto  un  pagamento  in  Fiorenza  di  Lire  J5S0.  j,  8. 
per  una  Tratta  di  Livorno  , di  Pezze  da  otto  Reali  624.  Seldi  9. 
Si  cerca  à che  ragmne  è fiata  pagata  la  Pezza  ? 

R.  Si  moltiplicano  Pezze_*  Pez.  604.9  — Lire  j 580. j.  4 


ao 


12489 


624.  per  20.  aggiungendo 
9.  fanno  1 2489‘.Partttore . 

Si  moltiplicano  anche  per 
20.  Lire  jjSo.j.S.e-fantJO 
Lire  7160J.  13.4.  da  par-  Lire  j.  14.  8. 
tirfì,e  fatto  il  partire  ven- 
gono Lire  5. 14.  8.C  tanto 
Iti  pagata  la  Pezza  da  otto 
Reale . 


2» 


Lir.  7»6oj.  13. 4 
' 9158  — 20 

!■  Il  I m II  ■■■ 

183173 
58283 
8327—  12 


99928 
i5 


’.i.r- 


33.  D.  Moggia  di  Grano  36;  Staja  13.  C pagarono  Lire  2186.  iSoldi 
16.  Denari  8.  Si  domanda  quanto  lì  pagò  il  Moggio? 

■R.  Eirendo  il  Moggio  2^ta-  Mog.  36.  13  — Lire  2i86,  16,  8 

J’a,  per  24.fi  moltiplicano  24  >1  > o ;•]  s,^ 

rloggia™^;  ag^ngendo  • • — m 1 »'-■!  »*'»ii  ■ 

i3.fanno  877.  rjrtitorej.  Part.  877.  ' . Lire  < 58484*  ' 

Purepcr24.fi  moltiplica^*  • • ' Il  j 86341J.;  |. 

no  Lire  2186. 1(^.8.  fanno  Lire  59. 16.  10  ....  741  — 20 

Lir.52484.  prezzo  di  Mog-  .■  inwi  t 

già  S77.  onde  partitCvper  • ,14824,.  .,.. 

quefleV  vengono  tire  59.  •*.  1 ' tSojo  - ,,,j 

16.  IO.  Prezzo  d’on  Mog-  i 1 i - i.5t 


gJO, 


9456 

686 


34.  D.  Un  SerVoXà  ricevutodi  Salario  Scudi  168.  Lire  i.  2.  lo.in 
Mefi.91.  Giorgi  4.  fi  cerca  quanto  aveva  di  Salario  il  Mefe  ? 

R.  Eflendo'alPufoMercantile  il  Mefedi  jo^Giorni;  fi  moltiplit^o  r 
Mefi  9 1. per  30. aggiungendo 4. 60002734.  Partitore . ^ncqqa 
■^er  3d.fi  moltiplicano  Scudi  i68. 1.  ».  io.  fennq  Scudi  5<?44.;i 


6.  5.  li  quali  fi  parteno  per  2734.  avvertendo  di..  moUipIirapf 
. per  7.’  davanzo  de*  Scudi,  e •vengono  Scudi  i.  Lire  5, 16. 4.  Sala- 
rio di  uh  Mefe  : ta:pt<ovap«r4aipriinii.de*,P8i:tifpr^pqr  }*av,au; 
z'ó'c’-aggiunge  j-  di  Denaro , Mefi 
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1-44 

r--  Meli  9ii  4“~Sc.-  i68.  i.  2/to 

.1  jo.  • • 1 ?o 

Paru-27J4 


Scudi 


sc.5044. 6.  s- — ' ijr 

. 2310  — 7 i)  f 


Prova  , ' * ' 

18.  3..  3.  4 

I.  j.  j8.  4 — Mefi  91  T-f 

' 17- ' ' : 


Se.  I.  5.  18.4 


I €6.  o.'  1 o. 
16176  j I.  5.  18. 4 . 

2Jo6 — 20  . I.  14.  5 -f 


Scu.  168.  t.  2.  IO 




..  **785; 

913.—  12  — . 

‘ - 10956  . • ' . - 

; i 20 

35.  D.  Libbre  256.  once  7 i-  di  Seta  fono  valute  Lire  4790.  Sol.  14. 

Denari  6.  Si  domanda  quanto  fìa  valuta  la  Libbra  ? 

R.  Qui  fono  due  rott4nel  Partitore,  che  però  fi  moltiplicano  lib. 
256.  per  12..  e fi  aggiungono  once  7.^*0003079.  c quelle  per  4. 
aggiungendo  3.  fanno  12J19.  Partitore,  Lire  4790.  14.  6.  fi  mol- 
t^licano  per  12.  fanno  Qre  57488.  I4.  e quelle  per  4.  fanno  Li- 
re 229954.  16.  le  quali  fi  partono  per  123 19.  e vengono  Lire  18. 
i3.4.prezzodi  una  Libbra,  Lib.  256.  7 Se.  4790. 14.  6 
per  la  ragione  detta  nella 

• >•  A l_  


12 


29.  di  quello ^ Onde  quao-  — 

do  il  numero  Partitore,  ed  . J®79 
il  numerò  da  partirfi  fi  • 

moltiplica  per  i medefimi . *2319 

numeri , i prodotti  nume- 
ri fanno  il'medefimo  effet-  Lir.  i8.  13. 
to,  e danno  il  medefimo 
quoziente , che  i primi  da- 
lebberoT  — ' 


12 

5 7488.  14  — 
4 

229954.  1 6 — 
106764 
,8:?!  2— “20 

164256  , 

41066 
4109—  12 

49308  . • 


36.  D.  Some  17.  Barile  i.Fiafchi  iJ.d’Olio  fi  pagarono’ Scudi  io6.  ^ 
^Lire'4.  Sòldi  2.  Si  domanda  quanto  fù  pagata  la  Soma  s 
R.-SÌ  moltiplicano  Some  17.  per  2.  aggiungendo  1.  per  .eflere  la  So- 
lila 2.  Barili , vengono  35.  li  quali  fi  .moUjplicano  per  16.  ag- 
'giuligéndò  13.  per  eflere  il  Barile  i6.  Fiafchi;  vengono  573.par-  _ 
titore  t Pure  Scudi  106.  Lire  4*  Soldi  a.  li  moltiplicswu  per  2.ed 


‘ Ul*. 
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il  prodotto  per  i6.  vengono  Scodi  J410.  Lire  5.  Soldi  4.  da  pur- 
tirfì  ) e partito  vengono  Scudi  5.Lire  6.  Soldi  13.  Denari  4.Prez* 
zo  d’upa  tòma  d’  Olio  . 

57.  D.  Per  una  Lettera  di  Livorno  di  Pc2ze486.  Soldi  9.  Denari 
6.  fì  è fatto  un  pagamento  in  Fiorenza  di  Lire  8789. Soldi  2. De* 
nari  6.  Si  cerca  a che  ragione  è fiata  pagata  la  Pezza  ? 

R.  Pezze  486.  fì  moltiplicano  per  20.  aggiungendo  al  prodotto  9. 
fanno  9729.  li^  quali  fì  moltiplicano  per  2.  aggiungendo  i.  fan- 
no I9459'  Partitore,  per  pigliarfì  Denari  6.per  -L  Soldo.  Si  mol- 
tiplicano le  Lire  2789.  2. 6.  ancora  per  20.  e il  prodotto  per  2. 
fanno  Lire  11 1565.  le  quali  fi  partono  per  I945’9.e  vengono  Li- 
re 5.Soldi  i4.Dcnari  S.e  à tal  ragione  ffì  pagata  laPezza  da  otto. 

38.  D.  Uno  Staffiere  ha  avuto  di  Salario  in  Anni  17.  Meli  8.  Gior- 
ni-20.  Lire  8673.  16.  8.  fì  domanda  quanto  aveva  di  Salario 
1*  Anno  ? 

R.  Anni  17.  fì  moltiplicano  per  12.  aggiungendo  8-  fanno  212.  li 
quali  fì  moltiplicano  per  3.  aggiungendo  perchè  20.  giorni  fo- 
no recati  à -f  di  mefe , e fanno  63 S.  partitore  . Lire  8673.  S. 
fi  moltiplicano  ancora  per  12.&  tl  prodotto  numero  per  3>e  fan- 
no Lire  3 1 2258.  le  quali  fì  partono  per  63  8.  e vengono  Lire  489. 
8.  8.  meno  poco  rotto  di  Denaro  . 

39.  D.  Moggia  di  Grano  25.  Sacca  6.  Staja  2.  fì  venderono  Scu. 
di  230.  Lire  4. 9. 8.  Si  domanda  quanto  fì  vendè  il  Moggio  ? 

R.  Moggia  25.  fì  moltiplicano  per  8.  aggiungendo  6,  fanno  2o<$. 
perchè  un  Moggio  è di  Sacca  8.fì  moltiplicano  per  3.aggiungen- 
do  2.  elfendo  il  Sacco  di  Staja  3.  fanno  620.  le  quali  fì  moltipli- 
cano per  4.  aggiungendo  3.  fanno  2483.  Partitore  ; Simoltipli- 
cano  Scudi  250.  Lire  4.  Soldi  9.  Denari  8.  per  8.  il  numero  pro- 
dotto per  3.  Se  il  numero  prodotto  per  4.  e fanno  Scudi  24061. 
Lire  3 ‘Soldi  8.1i  quali  partiti  per  2483.  vengono  Scudi  9.  Lire 4. 
Soldi  16.8.  prezzo  d’un  Moggio,  per  la  ragione  detta  nella  29. 
di  quello;  perchè  il  Partitore  2483.f1  poflbno  pigliare  per  Mog- 
gia , e li  Scudi  42061.  Lire  3. Soldi  8.  per  loro  prezzo,  elfendoci 
la  medefìma  proporzione;  e benché  2483.  mofìrino  d' circrc_, 
quarti  di  Stajo  , ad  ogni  modo  s’intendano  Moggia  23.  Sacelli  6. 
Staja  z.-^.moltiplicatc  per  4.ÌI  numero  prodotto  per  3.  Se  il  pro- 
dotto per  S.ficcomc  per  effi  fi  moltiplicano  Scudi  230. Lire  4.9.8."- 
daranno  il  medefìmo  numero  di  2483.  E perchè  à moltiplicareJ 
il  Partitore,  & il  numero  da  partirli,  per  i medefimi  numeri  non  - 
varia  proporzione , 1*  operazione  del  partire  degl’  uni , e degl’ 
altri , darà  il  medefìmo  quoziente  4 tuttavia  fì  fà  tale  moltipli- 
cazione, per  levare  i rotti  al  Partitore  ■ * j 

: ...  T ■ Mog. 
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Moggi*  15.  6 2 ~ Scadi  250.  4.  9.  8 

fi  8 


ao6  — j 

620  —4 

P«  r ti  tote  248^ 
Scudi  9. 4.  \6.  8. 


aooy,  —.17.  4 

ì 

4oiy.  a.  12.  — 

4 

24061.  8.  — 

1714.  •!-  7 


12001. 

2069  — 2Ó 


4ij88 
16558 
1660  — 12 


19920 

56 

Si  pon^oo  altri  efenpj  di  quello  partire»  operando^  al  modo  det- 
to . Si  tralafcia  però  di  porre  la  lezzione  flefa  con  i numeri,  e di 
porre  la  prova  potendo  ciafcuno  fare  per  fuo  efcrcizio  ciò  fopra 
la  carta  » e renderli  pratico  ■ 

40.  D.  Once  9.  Denari  18.  di  Zafferano  vagliono  Lire  54.  14.  4. 
. quanto  vale  la  libbra  ? 

R.  Once  9.  li  moltiplicano  per  24.  aggiungendo  18.  fanno  234.  le 
quali  fì  moltiplicano  per 4.  aggiungendo 3.  fanno  939.Partitore. 
fi  moltiplicano  Lire  34.  <4.4.  prima  per  12.  à caufa  delPOmre 
roleadofì  fapere  il  prezzo  d’ una  Libbra  , fanno  Lire  416.  iz.  le 
quali  fi  moltiplicano  per  24.  fanno  Lire  9998. 8.  e quelle  per  4. 
fanno  S9993.  la.  le  quali  fi  partono  alfolito  per  939.  vengono 
Lire  42.  li.  IO.  prezzo  d’ una  Libbra  . 

41.  D.  Uno  hà  venduto  una  Poffeffione  , che  era  Stajora  27.  Pano, 

ra  6.  Pugnora  3.  Braccia  quadreS.  di  Terreno  per  Scudi  1091. 
Soldi  1 7.  moneta  ; Si  domanda  per  quanti  Scudi  hà  venduto  lo 
Sta  joro  ? ■ 

R.  Avvertati , che  lo  feudoTnoneta  fi  divìde  in  Soldi  20.  & il  Soldo 
in  Denari  1 2.  come  la  Lira  in  Fiorenza . Stajora  27.  fi  raoltipl^ 
vano  per  12.  aggiungendo  6.  fanno  330.  le  quali  per  12.  aggiun- 
gendo 3.  fanno  3963.  e quelle  per  11,  aggiuageodo  8.  ranno 

47S<J4 
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475^*‘  Partitore  . Si  mólt  iplieana  trA  volte  ptf  ìt.  Scudi  199C* 
’ Soldi  17. fìnalmente  fanno  Scudi  iS867n$.Soldi  16.  li  quali  par- 
titi danno  di  quoziente  Scudi  39. 13.  4.  moneta  » Prezzo  dello 
Sujoro  di  Terreuo. 

43.  D.  Uno  hà  avuto  di  provifioue  Scudi  976.  i.  1 a.  4.  io  Anni  i6. 
Me  fi  7.  Giorni  30. 4*  Si  domanda  quanto  aveva  provifione 
l’Anno? 

R.  Anni  16.  fi  moltiplicano  per  12.  aggiungendo  7.  fanno  199.  li 
quali  fi  moltiplicano  per  30.  aggiungendo  zo.faono  3:990.  e que- 
lli per  a.  aggiungendo  1- fanno  11981.  Partitore.  Ora  per  12. 
per  30. e per  2.  fi  moltiplicano  li  Scudi  ^yó.Lirc  1. 12. 4.  à modo 
delle  paflTate  » fanno  Scudi  70x886.  Lire  2. le  quali  fi  partono  » e 
vengono  Scudi  58.  Lire  4. 13.  4.  Provifione  d‘  un’Anno. 

43.  O.  Un’Argentiere  hà  un  pezzo  d’  Argento,  che  è à bontà;  cioè 
per  ogni  Libbra  tiene  Once  9.  Denari  15.  Grani  18.  d’  Argento 
fino,  il  refio  fino  alla  Libbra  è Rame;  eflendo  che  l’Argento  fino 
di detto  Pezzo  pefa  Li  bbre  21.  Once  3.  Denari  20.  Grani  14.  Si 
domanda  quanto  pefava  detto  Pezzo  con  la  lega  del  Rame  ? 

R.  Si  moltiplicano  Onc6_i  Once  9,  15:.  l8.  — Lib.  zi.  3.  zo.  14 
9.  per  24,  aggiungendo  once  9 12 

15.  fanno  Denari  231,  li  24  — 

quali  fi  moltiplicano  per  *57—  *4 

24.  aggiungendo  iS.fan-  231  — 24, 
no  Grani  5562.  Partito-p,r,  6188  — 24 

re . Qui  per  eflèrc  il  nu-  — — 

mero  da  partirli  delJa.^  Lib.  26.  8.  10.16  148526 
natura  del  numpro  par-  37286 

titore;  fi  moltiplicano  3914—12 

Libbre  zi.  per  12.  ag- 

giungendo  5.  fanno  Oo*  46968 

ce  257.  le  quali  fi  molti-  2473  — 24 

plicano  per  24.  agginn-  ^ — 

fendo  20,  fanno  Denari  59J*S 

6i  88.1Ì  quali  fi  moltipH-  3708  — 24 

cano  per  24.  agginn-  - — — 

gendo  14.  fanno  Grani  88992 

148526.  li  quali  fi  partono  per  5562.  e verranno  Libbre  26.  On- 
ce 8.  10.  16.  e tanto  pefava  detto  pezzo  col  Rame.  La  Prova  per 
la  terza  de  Partitori . 


T 2 
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d'Ìs  ti  n zio  ne  terza. 

Dei  Partire  per  Apporre  Monete  faperiori  t (ìf*  inferiori 
• fecondo  la  pratica  ài  Fiorenza  y epuòfervìrc^ 

per  qua If  voglia  altro  luogo  . 

^4.  D.  He  cofa  è Partire  per  Apporre  i 

R.  11  Partire  per  Apporre  e un  partire  artificiofo , e com- 
pollo  (il  Monete  (uperiori , Se  inferiori , tanto  nel  numero  Parti- 
tore, quanto  nel  numero  da  partirfi,che  fi  fà,  & opera  fenza  ri- 
~ durre  le  Monete  (uperiori  all’infime,come  fi  farebbe  per  DanJa. 
45.  D.  A che  lerve  quello  partire  ? 

K.  Serve  per  trovare  per  lo  più  il  numero  della  Mercanzia,  che  fi 
averà  ad  un  tal  prezzo  , impiegando  in  efla  ma  determinata_j 
quantità  di  Moneta  : Serve  à i Banchifli  in  Fiorenza  per  i Cambj 
à trovare  la  moneta  corrifpondente,  quando  la  Piazza  , conia 
quale  fi  cambia  dà  l'intiero  cioè  1.  ovvero  io3.come  fi  dirà  à Tuo 
luogo  , e ferve  di  prova  al  valutare  di  Mercanzie , per  il  io.  alP 
insù  , & alle  regole  de'  Partitori , fecondo  che  fi  può  ofiervare 
dagli  efempj , che  fi  apportano . - 
s6.  D.  Come  fi  opera  quello  partire  . 

R.  Si  opera  in  due  modi:  il  primo  de' quali  efplicaficon  quello 
Efempio-:  La  Libbra  della  Cera  vale  Lire  1.  Soldi  12.  Denari  8. 
Volendoli  impiegare  Lire  267.17.  4.  in  detta  Cera  : Si  domanda 
quante  Libbre  fc  n'averanno?  Qu^èdi  bilògno  per  Lire  1.12.8. 
partire  Lire  267.  17.4.  che  però  lenza  ridurre  in  Denari , come 
fi  farebbe  partendo  à Danda  ; fi  dà  il  io.  all’ Insù  , cioè  fi  molti- 
plica per  IO.  Lire  1.12.  8.  il  prodotto  Lire  16.  6.  8.  fi  ponn_* 
fopra , il  quale  di  nuovo  fi  moltiplica  per  io.;  & il  prodotto  16^. 
6.  8.  fi  pone  di  fopra, à modo  della  74.de!  fecondo  , & avvertali 
che  quello  prodotto  non  deve  palTare  il  numero  delle  Lire  da  par. 
tirfi;  Mà  deve  avvicinarfi  quanto  più  può . Onde  qui  non  fi  mol- 
tiplica più  per  lo.perche  il  prodotto  panerebbe  le  Lire  267. 17.4. 
da  partirli . Ci  fono  tré  file  di  Lire  , &c.  che  fono  tré  Partitori 
dillinti  : fi  parte  per  il  maggiore , cioè  per  Lire  163. 6.  8.  e fi  ve- 
de quante  volte  entra  in  Lire  267.  17.  4.  offervando  i medefimi 
avvertimenti , che  nel  partire  per  Danda  ; cioè  , che  quante  vol- 
te entrano  le  Lire  nelle  Lire,  tante  entrino  i Soldi  ne  i SoIdi,con 
r avanzo  delle  Lire  ridotte  in  Soldi , e tante  i Denari  ne  i Dena- 
ri con  l'avanzo  de’Soldi  fatti  Denari  ; cioè  non  entrino  di  m eno. 

Dunque 
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Dunque  Lire  i6j.  6.  i.  in  Lire  267.  17. 4.-  entrano  una  volta  : Si 
ponga  1.  iòpra  Lire  267. 17.  e 4.  per  il  quale  G moltiplicano  Li* 
re  i6j.  6.8.  vengono  ridefl'ei  le  quali  G pongono  fotto  Lire  267. 
17. 4.  e li  fottrano  > ereflanoLire  104.  10.8.  come  nel  primo 
Efempio  . Ovvero  li  fà  il  fottrarrc  à mente,  come  nel  partire  à 
Danda  alla  breve,  nella  77.  del  primo.  Si  dice  dunque  i.  via  De» 
nari  8.  del  Partitore  fà  B.ad  andare  à trovare  Denari  4.da  i quali 
G deve  foUrarre,non  tornando  indietro , cioè  fino  à Denari  16. 
ci  fono  Denari  8.  li  quali  G legnane  fotto  Denari  4.  e perche  ad 
andare  al  16.  G è paGato  il  12.  che  è un  Soldo , fi  tiene  a mente  i. 
ora  per  i.fi  moltiplicano  Soldi  6.  fà  6.Soldo  i. tenuto  à mente  ag- 
giunto fà  7.  ad  andare  à Soldi  17.  ci  vogliono  Soldi  10.  li  quali  G 
legnano  lotto  17.  Per  i.  G moltiplicano  Lire  j.  ad  andare  à Lire 
7.  ci  fono  4.  il  quale  G legna  fotto  il  7.  dipoi  i.  via  6.  fà  6.  ad  an- 
dare al  6.  ci  è o.  il  quale  G fegna  fotto  il  6.  Finalmente  i.via  1. 

I.  ad  andare  ale.  ci  è i.  il  quale  G fegna  fotto  il  2,  e reGano co- 
me prima  Lire  104.  10.  8.  le  quali  G partono  per  il  fecondo  Par^ 
titore  cioè  per  16.6.  8.  nel  modo  detto;  C avvertendo  che  non 
potendoG  partire  per  eflere  il  partitore  maggiore  ; allora  s'ag- 
giunge un  zero  al  quoziente,e  li  piglia  l’altro  partitore  J e vi  ea- 
tra  6.  volte,  G fegna  6.  à canto  all’  i.-per  il  quale  6.G  rooltiplica- 
n:)  Lire  16. 6.  8.  fanno  Lire  98.ie  quali  G foitrano  al  Iblito  come 
nel  iTTÌmo  elempio, ovvero  à mente,  come  nel  fecondo;  mà  acciò 
queGo  meglio  s'intenda  s'efplichi  dicendo  6.  via  Denari  8.  fa  48. 
ad  andare  a trovare  Denari  8.  fopra  i Soldi  intieri , cioè  Denari 
56.  ci  vogliono  Denari  8.  li  quali  G fegnano  fotto , e G tengono 
à mente  Soldi  4.  per  i Denari  48.  che  G fono  paffati  ; di  nuovo  6. 
via  Soldi  6.  fu  Soldi  j6.  con  4.  tenuti  à mente  fanno  40.  ad  anda- 
re à trovare  Soldi  io.  fopra  le  Lire  intiere , cioè  Gno  à Soldi  50. 
ci  vogliono  Soldi  IO.  li  quali  G fegnano  fotto;  di  nuovo  6.  via 
Lire  6.  fanno  j6.  con  Lire  2.  per  i Soldi  40.  paflati  fanno  j8.  Gno 
à 44.  ci  vogliono  6.il  quale  G fegna  fotto  al  4.e  Gnalmente  6.  via 
j.  fà  6.  e 4.  per  le  4.  decine  pafTate  fanno  io.  ad  andare  à trova- 
re il  lo.ci  è niente,  G che  reGano  Lire  6.  io.  8.  le  quali  G parto- 
no per  il  terzo  Partitore  , cioè  per  Lire  1. 12.  8.  e viene  4.  che  G 
pone  à canto  al  6.  per  il  quale  G moltiplicano  Lire  i.  12.  8.  fan- 
no Lire  6.  io.  8.  che  fottratte  da  1 iretS.  10.  8.  reGa  zero  , 8c  il' 
quoziente  è 164.  che  fono  Libbre  di  Cera;  che  s’ averanno  per 
Lire  267.  1 7.  4.  Ecco  gl*  Efempj  : Il  primo  operato  alla  lunga,  il 
fecondo  alla  breve  , e fe  al  principio  pajono  diflìcultoG  , la  pra- 
tica però  gli  fà  aGai  facili . 
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Primo  Efempio  . | Qup<.  16^4 
i6$.  6,  8 
Partitore  16.  6.  8 


Provo,  col  Sommare . 

A i6j.  6.8 

Prodot.  fi  98.  o.  o 

C 6.  IO.  8 
»- 

Tom.Lìr.  267.  17^4 


Lire 

267. 

17.4 

• A 

163. 

6.  8 < 

104. 

IO.  8 

fi 

98. 

0.0 

6. 

IO.  8 

c 

6. 

IO.  8 

Secondo  olU  *Breve , 

i6j.  6.  8 

16.  6.  8 164 

r . - ^ <1  * ** 


104.  IO.  8 
6. 10.8 


|.  o| 


o.  o 


z I I 3 j o 
47.  D.  Quali  prove  fi  fanno  à quello  partire  i 
R.  Molte  prove  fi  poflbno'fare  : Prima  facendo  la  inedeGina  lezzio* 
ne  in  altro  modo  > come  fi  dirà  più  lòtto  : La  feconda  facendo* 
la  per  Danda  , riducendo  il  Partitore  > ed  il  numero  da  partirli 
nelPinfima  Moneta  ; La  terza  partendo  à Danda  per  il  Quozien* 
te  la  Moneta  partita  , e doverà  venire  il  Partitore  ultimo  ; La_« 

3uarta  » che  è più  facile  fi  fà  col  fomniare  ; e la  quinta  è la  Prova 
el  7.  e del  p.ovvero  d'altro  numero  ; Quella  fi  fà  levando  > per 
efempio  tutti  gli  9.  da  Lire  1 . 1 2.  8.  l’avanzo  è 5.COS1  levando  gli 
0.  dal  Quoziente  164.  Paranzo  è 2.  il  quale  moltiplicato  via  5. 
fk  IO.  al  quale  fi  doverebbe  aggiungere  il  numero  > che  avanzaf- 
fe  dal  levare  li  9.  dalla  Moneta  avanzata  ; mà  perchè  non  è avan* 
zata,  nulla  s’aggiunge;  levando  9.  dunque  da  10.  rella  i.di  pro- 
va . Onde  levando  pure  gli  9.  da  Lire  267.  17.  4.  Moneta  par- 
tita rella  i.come  deve  rellare>  per  mollrare  la  Iczzione  ben  fatta, 
cosi  fi  fà  quella  del  7.  &c. 

48.  D.  Come  fi  fà  la  Prova  col  fommare  f 

K.  Si  fommano  i prodotti  fatti  da’  numeri  del  Quoziente  via  i Par- 
titori > e con  quelli  fi  fomma  la  Moneta  avanzata,  elTendoci  ; e |a 
fomma  deve  elTere  uguale  alla  Moneta  partita.fe  fi  è bene  opera- 
to . Onde  nella  paflata  lezzione  fommando  i prodotti  A.  B.  C. 
la  Somma  farà  d!  Lire  267.  17.4.  uguali  alle  Lire  partite  , ficchè 
flarà  bene  . La  ragione  è ; perchè  in  tal  modo  viene  rivoltata  lu 
Domanda , e fi  cerca  il  prezzo  delle  M ercanzie  trovate,  e necef^ 
fariamente  deve  tornare  il  prezzo  aflegnato  nella  lezzione,  ope- 
rando bene;  mà  perchè  già  iibbiamo  i prodotti , b«.lla  fommarlì, 
‘ e fi  averà  P intento  . La  Domanda  rivoltata  è quella  : La  Libbra 
della  Cera  vale  Lire  1. 12.  8.  che  vaieranno  Libbre  164.  di  Cera 
venute  dalla  lezzione  ; e perchè  già  la  moltiplicazione  è fatta^ 

nell* 
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nell’operazione  de  I partire  per  apporre  alle  lunga , baila  iotnni»* 
re  i prodotti . 

49.  D.  Come  fi  f à la  terza  Prova? 

R.  Viene  rivoltata  la  Domanda..  tib.  164.  Lir.  267.  17. 4 

cosi. Libbre  1 64.di  Cera  venu-  loj.  ••  20 

te  dalla  lezzione  cofiano  LireRartit.torn.Lir.  i,  12.  8 - " 

267.  1 7.4.  che  colla  la  Libbra.^  2077 

Onde  per  Libbre  164.  parten-  109  — la 

do  à Danda  le  Lir.  267, 17.  4.  ■.  — 

verrà  il  prezzo  d’una  Libbr;^,  1 j 12. 

cioè  Lire  1.12.8.  che.è  Rato 
partitore,  &c. 

50,  D.  Come  fi  fà  la  feconda  prova  ? 

K.  Si  per  Danda  à modo  della  4J.  riducendo  Lire  f.  iz.SJn  Da> 
nari  ^92.  Partitore  , e Lire  266.  17. 4.  in  Denari  64288^  da  par- 
tirli ; onde  partiti  vengono  Libbre  164.  come  per  PApporre. 

Life  I.  12.  8.  Lire  267,  17.  4 

20  20 

" S?57— t* 

52 — 12  64288  Da  partirli. 

2508 
1568 


Partitore 


392 

Libbre  164 

ji.  D.  Un  Mercate  vuole  fpendere  lire  1J48. 1 1.  8.  io  Seta  à Lire 
23.16.8.12  Lib.Si  domanda  quante  Lib.ed  once  di  Seta  comprerà  ? 

R.  In  quella  domanda,  oltre  le  Lib.fi  cercano  )*once;che  però  que- 
lla ferve  di  prova  alla  prima  de’  Partitori  ; onde  fi  dà  il  io.alÌ’io- 
sb  à 1 ir.  23.  i6. 8.  li  quali  ancora  fi  partono  per  12.  per  trovare 
il  prezzod’un’oncia,  per  il  quale  prezzo,  fi  partono  Lire  13.184 
avanzate  doppo  il  ritrovamento  di  Lib.  56.  ael  cello  s*  opera  co- 
me nella  paflata  , e verranno  Libò.  56.  once  7-ed  avanza  Den.  4. 

ì Libbre  <6.  Ouce  7 

238.  6.  8 

Prova  del  9.  Lire  23.  16.  8 — ■ 

A.  12  I.  19.  8 'f 

Prova  coi  fommare , 

Lire  A 1191.  13.  4 
B 143.  o.  o 
C 13.  18.  o 
4 


4-Aw6 


Tornano  Lire  1348.  ii.  8 


Lire 

I II 

8 

A 

1 191. 

>3- 

4 

B 

I j6. 

18. 

4 

0. 

0 

18. 

4 

C 

•3- 

18. 

rnmmm 

0 

avanzo  Dea.  4.  52.  D. 
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52.  O.  Nella  57.  di  qne(lort  propofo  ; Per  una  Lettera  di  Livorno 
di  Pezze  4S6.  Soldi  9.  Denari  fì  è fatto  un  pagamento  in  Fio* 
renza  di  Lire  2789.  Soldi  2.  Denari  6.  Si  cerca  à che  ragione  è 
(lata  pagata  la  Pezza  ? Si  operò  per  Danda  1 e vennero  Lire  5. 
Soldi  14.  Denari  8.  come  fì  rifolve  perii  partire  per  apporre  f 
R.  Pezze  486.  9.  6.  fi  fanno  partitore  di  Lire  2789.  2.  6.  per  avere 
la  Pezza  > e la  Lira,  la  medefima  divifione  in  Soldi , e Oenari;Le 
Pezze  fi  partono  per  20. , e per  12.  per  trovare  i Soldi , e Dena* 
“ ri , c verranno  Lire  5.  14.  8.  come  per  Danda . 

I Lire  5.  14.  8 


/’r^^e . 486.  9. 

20  24.  é. 

12  2.  6 T 

^rova  col  Somf$art . 
* A Lire  245  2 . 7.  6 

B 540.  IO. 

C 1 6.  4. 


8 

4 


Lire 

A 


2749. 

2452. 


2. 

7. 


6 

6 


Torn.  Lire  2789  2 


fi 


540. 


«S- 

IO. 


16. 

16. 


4. 

4- 


4 

4 


D.  In  Fiorenza  fi  pagarono  Lire  2789.2.6.per  Lettera  di  Livor» 
no  à Soldi  1147-.  per  Pezza  da  otto  : Si  domanda  di  quante  Pez* 
ze , Soldi , e Denari  fò  la  detta  Lettera  f 
K.  Nella  paffata  fì  trovò  à che  ragione  fù  valutata  la  .Pezza  , ed  in 
quella  fi  troveranno  quante  Pezze  furono.  Soldi  1 14  j fono  1* 
ifleflb  che  Lire  5.  14.  8.  le  quali  fi  partiranno  per  20.  e per  1 2.e 
lì  moltiplica  dne  per  10.  ai  folito  , e s’averanno  cinque  Partitori; 
Onde  fatto  il  partire , nc  verranno  Pezze  486.  Soldi  9.  Den.  5. 


«8?.  6.  8 

57.  6.  8 

Lire  5.  14.  8 

20  5.  8 

12  5 

rrova  col  Sommore 
Lire  2295.  6.  8 

458.  15.  4 

24.  8. 

2.  II. 

2. 


I 

Lire 


Pezze  486.  9.  6 


I 

i 


0 

7 

IO 

1 


Lire  2789.  2.  t 


; 2789. 

2. 

6 

229J. 

6. 

8 

495- 

IO 

458. 

4 

87* 

2. 

6 

24. 

8. 

0 

> 

2. 

14. 

6 

2. 

1 1. 

7 

2. 

1 1 

2. 

IO 

54* 
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54- D*  Il  migli  ajo'di  alcuna  Mercanzia  vale  Lire  46.  1^.4.  addi- 
mando  per  Lire  2769.  1 6.8.  quante  Libbre  fi  compreianno? 

R.  Per  fciogliere  quella,  fi  moliiplicaiio  Lìre'^46.1  j.4.fJcr  lo.ponen* 
do  di  fopra  il  prodotto  , ed  ancora  fi  partono’  tré  volte  per  io.,  e 
fi  areranno  cinque  Partitori . Siìacoiail  partire  alla  breve, e ver- 
ranno Libbre  59J5J.  Volendo  però  la  prora  Col  fommare,è  d’uo- 
po trovare,  come  fi  diflc  nella  77.de!  primo  > nel  partire  à Danda 
alla  breve  ; Onde  fottrando  da  Lire  i 6.  8.  le  Lire  4Jl5.  io. 

verrà  il  primo  prodotto  di  Lire  229J.  6*  8.  c-  cosi  fi  trovano  gl* 
altri 


Trova,  col  Sommate  . 


Lire 


mi- 

420. 

14- 

s. 


6. 

•. 

o.‘ 

6. 

2. 


8 

o 

<1 

8 

IO 

6 


io'' 

IO 

«9  ‘ 


466.  igr4' 
46.. 13.  4 
' '4.  13;  4 

'9-  4 
ir 


I Libbre  5935? 


Lire 


2769.  16.  t 

.436.  'IO. 

16.  IO.  — • 
2.  IO.  — 

J-4 


■ Lire  2769.  16.  8 «<•' 

i 55.  D.  L’oncia  dell’Oro  filato  vale  Lire  7.  6.  8.  Volendófi  fpende- 
re  Lire  51 1.  Soldi  3.  quante  Libbre  ; Once , Denari , e Grani  d* 
Oro  fi  averanno  ? “ 

R.  Si  moltiplicano  Lire  7.  6. 8.  prezzo  d’an’Oncia  per  12;  ponen> 
do  di  fopra  il  prodotto  di  Lire  88.  farà  prezzo  d*una  Libbra  ; Si 
parlino  Lire  7. 6. 8.  per  24.  verranno  Soldi  6.  i 4*  ® quelli  per 
24.  verranno  Denari  3 jj-  e faranno  quattro  Partitori  ; Si  par- 
ta , e verranno  Libbre  5.  once  9.  Denari  16.  Grani  20. 

Frova  col  Sommare  , | Libbre  5.  9. 1 6.  20 

Lire  440  ' 88  ' 

66  Lire  7.6.8—  Lire  511.3.  — ‘ 

4.  17.9  '24  6. 1 4 — 

» z?  ì-H  — 

2 5*  ? 

Lire  su,.  3*0  ® 


<6.D.  Uno  hàprefo  in  Affitto  una  Poffedìonc  per  Scudi  Moneta^ 
168.  13.  4.  PAnno  ; Si  domanda  quanti  Anni  , Mefi  , e Giorni  la 
terrà  in  Affitto  con  Scudi  1762.  16.  io  ? 

R.  Scudi  578.  13.  4.  fi  partono  per  12.  é vengono  Scudi  14. 
17.94.  dovuti  per  P Affitto  d’ un  Mefe , li  quali  fi  partono 
per  30.  vengono  Sold.  9*  i ••  iV  dovuti  per  l'Affitto  d un^gior» 
no  . Ora  fi  partono  Scudi  1762.  16.  io.  per  quelli  tre  Partitori  ; 
Vengono  Anni  9.  Meli  IO.  Giorni  1 2.  V Scu- 
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/ Anni  9.  IO.  IS.  ' 


Scadi  17S.  2j.  4 — Scadi  1762.  1^.  50 


V.  I*.  »4-  9 f 

, Jo*  9-^  • "fr 

Frova  col  S^mmart . 

Scadi  1608 
_ . *48.  17.-  9 

. y.  >9-  » 

Scudi  • ir7(!i2.;  16.  10 


1608 


ij;4.  16.  IO 
148.  17,,  9 


S’ 

5* 


19. 

19. 


t ..  • 

. Del  fecondo  modo  di  Partire  } per  Apporre  . 


tifendofi  con  varj  quefìti  accennato  il  primo  modo  di  partire.» 
per  Apporre:  Adeflb  fi  accennerà  il  fecondo > con  alcun  quefì- 

to  , c Domanda.  

57.  D.  Il  Barile  del  Vino  li  agende  per  Lire  6.  Soldi  8. 4.  Domando 
per  Lire  1571^.  1.  8.  quanti  Barili  fi  compreranno  ? 

R.  1 nnmeri  del  Partitore  , e da  partirfi  polli  alfolito;  quelli  da 
mano  finiflra  , e quelli  da  delira  di  chi  fcrive.  S*  ofTervi  Lire  6. 
quante- vo  Ite  entrano  in,  Lire  15.  da  partirfi  , entrano  a.  volte.» , 
Si  avanza  00  Lire  che  fattene  Soldi , moltiplicandole  per  ao. 
Sono  Soldi  (So.  nel  quale  60.  non  meno  di  due  volte  entrano 
Soldi  8.  Denari  4.  del  Partitore  ; Si  pone  da  parte  il  Quoziente 
2.  per  effo  il  moltiplicano  Lire  6. 8. 4.^6  fanno  Lire  i2.  16.  8.  che 
fi  fottranoda  Lire  15.  reflano  Lire  2.  j.4.  le  quali  fi  moltiplica- 
, no  per  to.  à farne  decine  >&  al  prodotto  s’aggiungono  7.  decine 
di  Lire  , che  fegnono  nel  numero  da  partirfi,  e faranuo  Lire  28. 
i;t  4.  le  quali  fi  partono  per  Lire  6^  S.  4.  medefimo  Partitore  , 
verrà  4.  che  s*  accompagna  con  il  quoziente  2.  con  il  4.  fi  molti, 
plicano  Lire  6,  8. 4.  vengono  Lire  25.  IJ.4.  che  fottratte  da  Lire 
28.  13.4.  reflanoLirej. che  moltiplicate  per  io. à farne  numero 
con  aggiungere  1 ire  2.  1.8.  fanno  Lire  J2.  i.  8.  che  partite  per 
Lire  «$.8.4.  viene  5.  da  porfì  dopo  24.  Quoziente , e dirà  24^. 
per  5.  fi  moltiplicano  Lire  6.  8.4.  vengono  Lire  32.  i.8.ch«i.» 
fi  fbttrano  pure  da  Lire  j2.  i.  8.  refla  niente  , &è  finita 
f operazione, , e fono  venuti  Barili  24J.  .che  fi  cercavano  . 
U fotirarre  fi  jjuol  fare  à mente  da  chi  è pratico  come  fi.  è detta  • 
rclla  Domanda  4A.  di  quello  , c qui  fi  vede  fatto  nel  fecondo 
Lfempio . 

peri»* 
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per  Lire  ’ 159*.’  I*-  Si  •'  C«l Sottrarre  J mente  .1  ' 

per  Lflr.  (S.  J.4— IB.  1^.  <<  per  Lire  6. 8. 4. Lir.  1571.1.8 

■ ■ ' ' I ■ *.  y.  4—-  i(> 

Barili  *45.  *•  |>•4•-  •'*'  ■■  ìì— — - - - ■ 

Bariii  t45.'r  28.  ty.  4 

j.  — I.  0-»  le 

I ;*.  (!  . « - 


28.  ly.  4 
«?•  4 


jt.  I.  f 


J- 


•14 


y2. 

38- 


I.  8 

I'.  8 


Duecofe  deronofaperfiin’fare  il  Partire  per  apporre  in  qneft* 
modo,  che  alcune  volte  il  partitore -entra  io.  1 1. 12.  e pi&  volte, 
il  che  non  avviene  nell’altro  taodo  di  partire  per  apporre , non 
entrando  il  Partitore  più  di  9.  volte  . Qiiendo  dunque  il  Parti* 
tore  entrerà  io.  11. 12.  ovvero  piii,  e fu  nel  principio,  fì  pone 
tutto  nel  quoziente,  e fì  feguita  à partire  ; mà  fe  già  ci  è qualche 
numero  di  quoziente  : allora  la  figura,  che  rapprefenta  la  decina 
fì  fomma  con  l’antecedente  figma  . L^lémpio  feguente  farà  del 
primo  cafo . ’ 

^8.  D.  11  braccio  del  Panno  vale  Lirey.  2.8.  Si  domanda  con  Lire 
y9$.  16.  8.  quante  braccia  sbaveranno  ? ' ’ 

R.  Lire  y.  entrano  una  volta  in  Lire  y.  mà  perchè  non  avanza.  Sol- 
di 2.  e 8.  non  entrano  : onde  bifogna  dire  Lire  r.  in  Lire  y9.  en- 
trano ly.  volte,  e non  avanza  , e 'però  Soldi  2.  8.  non-, 
entrano  ; perikhè  Colo  entrano  1 2.  vòlte  > il  i*.  fr  pone  per  quo- 
ziente , c per  eflb  fì  moltiplicano  Lire  y.**t  S.e  vengono  Lire  y7. 
Soldi  12.  le  quali  fì  fottraao  da  Lirè’y9.  cedano  Lire  ‘ il  Sòldi  8. 
che  fi  moltiplicano  per  io.  aggiungendo  Lire  6. 16. 8.  fanno  Lire 
20.  16. 8.  le  quali  partiteper  Lire  y.  2.  8.  viene  d.  il'quale  fì  po- 
ne dopo  ili2.edice  i2($.  per6.  fì  m'TitipJicano  Lire  y.2.8.  fan- 
no Lire  i8.e  16.  le  quali  fi  fbttnno  dà  Lire  2o.  16.  S.  €■  reftami 
Lire  2.  — . 8.  d*avanzo,e  fono  venute  braccia'  1 26.  di  Quoziente . 
Lire  y.  2. 8.  ■ — Lire  y9fi.  16.8  • Sottrarre  J Menta . 

' y7.  12  Lirey. 2.  8. — y9<5.  id.  8 

8 J,.  ,0  I^c.  !«6.  I.  8.— _ 


L 

Brac.  iztf.' 


-,  BO.  16.  8 

..  18.  id 

\Lire  2.  — . 8 


20.  16.  8 
Lire  2.  — . 8 


V 2 


Nel 
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Nel  paflato  Efetnpio  venne  12,  nel  priocipio  : nel  feguente  doppo 
2.  e 9.  verrà  10,  il  quale  fi  pone  talmente  che  1.  venga  fotto  il  9. 
'■  c (i  lemma  > e farà  joo.  e non  2910. 

59.  D.  Lo  Sti  jo  del  Orano  vale  Lire  4,  15.  8..fpeodendo  una  Com- 
munitù  Lire  I4J($9,  c.  $.  quante  Staja  di  Grano  averà  à dette 
preizo? 

R.  S'operi  come  nella  paflata  , e verrapno>  Suja  $004. 

Lir4>  I j.  8.,—  Lir.i4j69.  2.  8 - *Del Sottntrre  d mente  , 

Staja  29  9*it<4  l4Ìr4.i5.8-^Lir.  14^69. 2. 8 

104  ■ !■  4.  8. 8 — IO 


Staja  3004 


4.  8.8 — IO  i 29 

. ■ — .IMI-  V 104 

47.  6. 8 

4J‘-  *•—  i;  Staja  3004 


4.  5. 8 — IO  ■ 

’ '48.  16.  t 1'  • 

47.  '16.  8i  ' . • . ’ ! 


47-  8 

4.  5.8  IO 

48.16.8 
I.—T.  O — IO 

ii9.  2. 8 


I.,  0.0  — in 
19.  2.  8 


Nel  feguente  Efempio  oltre  il  numero  degl*  Anni  E cercano  i Meli  > 
e Giorni  > per  lo  ch.e  la  proriiìoae  di  un’ Anno  fi  parte  per  it.  c 
per  30.  ovvero  prima  per  3.  e poi  per  io.  acciò  fia  più  faci- 
.!,Ìe , e con  quelli  Partitori  lì  parte  l'avanzo  > e verranno  Meli  , e 
Giorni , come.  (ì  faceva  nell'altro  modo  di  partire  per  apporre-» . 
^ non  voglio  lafciare  di  dire  ancora , che  iì  . potrebbe  avere  il  me- 
. .djclimo  effetto  con  moltiplicare  l’ avanzo  per  12.  e poi  per  30.  e 
partire  cormedelìmo  Partitore  > come  II  vedrà  fatto  nel  fecondo 
V Riempio  f l'avanzo  però  rella  alterato  . 

60.  ,D.  Uh  Miniftro  avendo  di  Provifione  l'Anno  Scudi  48.  Lire  6. 
I3t  4.  Si  vuol  fapere  in  quanti  A>^i>•Mcfì>  e Giorni  averà  avuto 
ScBdtJtó7,  Lire.3.,j6.  8 ? ;i  . , 

R.  Operato  come  fi  è detto >»yerrannq  Anni  17.  Mefi  8.Giorni  23* 

• T , :•<  1 V . Prime  Efemph 

Scudi  48.  6.  ' 13.  4' — Scudi  867.  >3.  16.  8 

12  4.  — . la.  , 1 -f  . 37. — . 6.  8 — !♦ 

.pejr.  3 I.  IO.' ’ 4 f- j — — - 

• ... -IG- 16. '378.—.  3.  4 


Anni  17.  8.  20 


•(  :;3y.  2,.' IO. 

1:  2.  5.  I.  I 

‘ - ■ > 

oer#o> 


Digitized  by  Googlc 


StcotUt  I^emph . 

. / 

1S7 

fi,  4 — Scudi  867. 

3. 

i6.  8 

37‘ 

6.  8 — !•  j 

J78. 

. ..  (.  .li 

3'  4 

8.  20.  35. 

e. 

IO. 12  , 

• 

. ...  ■ ' 4*4- 

2. 

■ ■ , j 

. i.  ■ ft 

8*- 

4- 

»3-  4^3»  i 
/ • 

9*0* 

<5-  «J-  4 

Avendo  detto  nella  45.  di  quello , che  il  partire  per  apporre  ferve 
per  i Cambj , ne  pongo  un’efempio  rifoluto  prinià  per  il  oaodo 
primo  > e poi  per  il  fecondo.  • ^ - 

6i.D.In  Fiorenza  vien  fatta  rimelTa  da  1^0013  di  Scudi  d’oro  Stani- 


V»  J — j , ^ — — - . 

R.  Si  dÌ4  una  volta  il  10.  all’insù,  e fi  parta  due  volte  per  io.  e poi 
per  20.  e per  12.  e fi  parta , e verranno  Se.  d’.oro  5192.9.  a. 

7^5.  16.  8 Quoziente  Se.  d’oro  5192.9.2.  q 

Scudi  Stampe  73»  8 “■  Sc.d’oro  Se. Slam.  5820.  15*®^ 

7.  2 141. 12.4 


IO 

IO 

20 

'12 


68.— .8 
9 1 . 16. 9 
: 6. 


l 


Scudi  d’ oro  5 1 92. 9. 1 

‘1  * 

Alla  prima  moltiplicazione  per  < io.  fi 
moltiplica  loi  via  2)enar.  8.  1^  80.  & 

• aggiunti  Dén.'  8.  di  fppra  fono  Dena- 
■ ri  88.  fi  feghàrio  Denari  4.  fiutole  Sol- 
di 7.  fi  fommanò  col  prodotto  feguen- 
te;  dipòi  fi  moltiplica  io.  via  i.  ft  io. 
con  7.  e con  15.  di  fopra  fono  Soldi 
'jè.  t regnano  Sòldi  J«.  di  nuovo  io.’ 
Via  i4.Fà  140.  éì  i.che  fi  pòrta' fà  14 1.' 
Scudi  j che  fi  fegnano  > &c. 


5820. 

14. 

15-* 

t. 

8 — 

• to' 

141. 

12. 

4 

• 

68.  ; 

1 

8 — 

IO 

6S0.  ' 

6.' 

8 

tt 

18. 

I. 

8 — 

10 

180. 

16. 

8 

• 

33. 

»3- 

4 — 

20 

675. 

1 1.' 

. <5. 
1.- 

k 

12 

.1  \ 


13^:  — . — 
59*  ?•  4 


62.  D« 
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6*.  D.  Quando  fi  gà  ii  prètto  d*  «lcnne  Mercanzie  con  rotti  o r 
trovare  il  prezzo d'  una  Mercanzia',  ti  può  alare  il  Parcirc  per 
Apporre  ? 

R.  Si  paò  alare  , quando  i rotti  della  Mercanzin  fi  confanno  con  i 
rotti  dell*  Moneta,  che  è prezzo,  per  elempiu  : Barili  iS.Fialchi 
12.^  di  Vino»  lì  fono  venduti  Lire  2^9.  2.  8.  Si  cerca  quinto  fìt 
venduto  il  Rarlle?  Petchè  in  Fiorenza  20.  Fiafchi  di  Vino  fanno 
un  Barile',  per  quéHo  i Piafbhi  fi  cuufanno  con  i Soldi , e perche 
•f  (Jf  Fiafeo  fi  rìaucono  à -/r  • che  fi  confanno  con  i Denari,  dico 
che  fi  puòfare  N partire  per  Apporre;e  fatto,  verranno  Lire  12. 
16.  8.  prezzo  d*  un  Barile  . 

Quoziente  Lir.  12.  ì6.  8 


Lire 


2J9. 

52. 

*5- 


2. 

16. 

IO. 

12. 


8 

o 

8 

6 


dj.-D.  Quando  trotti  della  Mercauzia  non  fi  confanno  con  quelli 
■ " della  Moneta , cioè  fono  di  diverfo  Denominatore , fi  può  fare 
il  partire  per  Apporre  ? 

R.  Non  fi  può  fare , nià  fi  afa  il  partire  à Danda  con  i rotti , come 
I fi  è fatto  dalla  domanda  a8.  fino  alla  4;.  di  quello.  Tuttavia 
con  traslatare  i rotti  della  Mercanzia  , nella  denominazione  de 
;;  . rotti  della  Moneta,  allora  fi  può  fare  ; benché  non  mette  conto  » 
..  alli)n|andofi  alle  volte  l’ operazione;  Per  cognizione  pongo  que» 
fio  Ekmpio . 

libbre  ^47.  oocej.  4 Mercanzia  fi  pagarono  Lire  229.  4.  6. 

Domando  quanto  lì  pagò  una  Libbra  al  medelìmo  prezzo  . 
Primieramente  fi  rechino  once  $.  4 >»  un  rotto  folo  di  Libbra,  con 
' l'infilzare  per  la  21.  del  fecondo,  verrà  44  quale  fi  riduca  col 
traslatare  in  20.  efimi , e i*  efimi  denominatori  de’ rotti  della 
moneta , per  la  19.  e 20.  del  fecondo,  verranpo  9.^  veotefimi,  e 2. 
dodicefimi,  che  però  il  partitore  farà  247.9.2.  enumero  da  par- 
tirfi  , per  l' apporre  Lire  229.4.  6,  Onde  operato  per  la  j;i.  di 
* quello,  verranno  Lire  6*  Soidi  is. prezza  d*  una  Libbra  . 

Lire  6.  12 


J47. 9.  * — Lir.  2292.  4. 6 
aoyi7»7>54  208. 9.< 

rsriN^ 
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DISTINZJONE  ^llAR  f*A 

DeUc  Tari  \ Dmi , e Pr^wjtoni . 

Avanti  di  dar  fine  all*  operazioni  > nelle  quali  ioterveomno 

numeri  TQrii , voglio  trattare  delle  Tare,  come  fi  levino  dalla  . 
Mercanaia  ad  un  unto  per  cento  » ò per  qtigliajo  > ò ad  aJtra^ 
ragione . 

i.D.  ChecofaèTara  ? , ' 

B.  E’  una  quantità  di  Libbre  • che  per  ogni  cento  » ò migliajo  fi 
danno  al  Compratore  d’alcnna  Mercanzia  difettol'a,  per  allettar- 
lo alla  compra  : pagando  le  Libbre  nette  di  Tara  al  prezzo  con- 
venuto > in  Genova  , & in  Milano  > come  ricavo  da  Gio:  Battjfta 
Zucchetta  à carte  26.  La  Tara  s’iotende  fopra  loe.  per  efempio  : 
Libbre  lo^.con  la  Tara»  reflano  Libbre  100.  nette  di  Tara  à Lib- 
bre 5.  per  100.  nell’altre  Città  d’Europa  (contro  quello  che  dice 
il  Zucchetta)  communemente  la  Tara  u leva  dal  cento  » e dal  mi- 
gliajo  : Onde  Libbre  100.  con  Tara  > reflano  Libbre  95.  fenza.» 

Tara  . Siccome  fk  riflelTo  Autore  nel  Tarare  la  Seta  à ^ d’oncia' 
per  Libbra,  facendo  tornare  once  1 2.  con  la  Tara , once  1 1,-|- 
nette  di  Tara  ,à -quella  ragione  , come  fi  vede  à Carte  jq, 

* 2.  D.  Luca  compra  Libbre  i^4o.d*una  Mercanzia  con  Tara  di  Lib- 
bre 6.  per  100.  vuol  (àpere  quante  Libbre  faranno  di  Tara  da  le- 
varfi,  e quante  relleranoo  à pagamento  nette  di  Tara. ? 

R.  Si  moltiplicano  Libbre  1^40,  per  6.  il  prodotto  8040.  fi  porae^ 
fotto  Libbre  1540,  avantaggiato  in  due  figurede  quali  fogo  cen- 
tefuni  di  Libbra , li  quali  fe  non  arrivano à 50.  i MercauM  gli  là*I 
fcianoiinàfe  pallaao  5o.gli  pigliano  per  una  Libbra  pdù  di  Tara, 
e così  praticano  ; Onde  nell’  efempio  addotto  40.  centefimi  tra- 
lafciano  ; c la  Tara  farà  di  Libbre  80.  le  quali  fottratte  da  Libbre 
I J40.  reflano  Libbre  làfip.  actte  di  Tara  >i  e à pagammo  : Mà 
fe  la  Mercanzia  fufTe  preziofa,fì  potrebbe  partire  il  prodotto,  p^r 
IO.  e per  io.  eoa  cavarne  l' oncie  ; Onde  la  Tara  farà  ià  (iriCi  A 
libbre  80.  once 5,  eie  Libbre  nette  Libbre  1259.  once  .7,  .) 

’ Ovvero  Libh.  IJ40T-I-F- 4-1 

■Libbre  irj40 

, ■'  per  IO  S040  .1 

TuaLibb.i  ; 8,-s.4q  fi  lafcia-,  ; . per  ;;o  E04  ; - , 

, p—  .11:  . ■ I . 

.Libbre  liaóa  (tette  di  Tara  . Tara  Libbre  8p,  ouccf  , 

Libbre  1259.  oBce  7.  nette 

i-,  , j.  D. 
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^.D.  Come 'fi  fi  la  prora  ? ; * r,  . . , 

K.  Col  Sommare  :Si  fòmmino  le  Libbre  di  Tara,  t le  Libbre  natte 
reflate;  Derono  venitele  Libbre  liiperiori  conia  Tara  ; Onde 
fommando  Libbre  8o.  con  Libbre  1260.  vengono  Libbre 
■ i'en/a  però  fare  altri  numeri . • , • • 

4-.  D.  Uno  vende  Libbre  1 2^6.  di  Lana  con  tara  di  Libbre  6.  per- 

* 100.  Uuul  l'apere  quante  Libbre  darà  di  Tara,  e quante  gli  dure- 
ranno eflere  pagate  ? 

R.  Si  partono  Libbre  1 256.  per  4.  Denominatore  del  rotto,  vengo- 

* noji4.  Ora  fi  moltiplicano  Libbre  1256.  per  6.  eji4.perj, 

* Numeratore  del  rotto,  fi  fommino  i prodotti , yt  centefimi  pcr- 
" che  palTano  50.  fi  pigliano  per  una  Libbra  ; onde  faranno  Libbre 

* 85.  di  Tara,  fecondo  I*  ufo  Mercantile,  le  quali  fottratte  da  Lib- 
bre 1 256.  reflano  Libbre  1 1 >7 1 . a pagamento;  O pure  fi  parta  per 
IO.  e per  io.  trovando  1’  once  , verranno  Libbre  84.  once  9.  av. 
vertendo , che  quando  il  rotto  dell*  once  è più  della  metà  > fi  pi- 
glia per  un*  oncia  , efiendo  meno  fi  lafcia . 

Libbre  1256 — 

Libbre  1256— —9  — — 

‘3  4 / 37^8 


9.42 


942  • 


• Libbre  84.  78  fi  piglia  per  Li.  i. io  8478 

- IO  84.7.  IO 

Libbre'  1171  nette  di  Tara.  Libbre  84  9.  Tara. 


* . . ^ Libbre  1171.  g. nette. 

J.’D.-  Come  fi  leva  la  Tara  k ragione  d*  un  tanto  per  migliajo  . 

R.  Si  moltiplicano  le  Libbre  datararfì;  per  il  numero  delle  Libbre, 

* à ragione  delle  quali,  per  hnigliajo  fi  devono  tarare,  dal  prodot- 
to fi  levano  tré  figure,  che  è partire  à fcapeezo  per  1000.  le  figu- 
re refiate  fono  le  Libbre  della  Tara;  le  levate  fono  millefimi  di 
Libbra , che  fe  paffano  yoo.  Si  pigliano  per  Libbra  una  di  più  di 
Tara;  mà  fe  mancano  da  joo.  fi  lafciano  : E eoli  nfano  i Mercan- 
ti; Mà  chi  vuole  la  Tara  più  efatta  ,■  parta  il  prodotto. tré  volte 
per.  lo.chefonoil  ripiego  di  looo.con  ridurr*l*avanzo  in  once. 

4.  D.  Uno  compra  Libbre  6580.  di  Lana  , con  Tara  di  Libbre  85. 
per  migliajo:  Si  domandano  le  Libbre  della  Tara,  eie  Libbre 

' nette  à pagamento  f 

. R.SÌ 


Digitized  by  Google 


t6t  ' 

B.  Si  moltiplicano  Libbre  6580.  via  85.  dal  predetto  JSpjoc.fl 
1(  vano  con  un  punto  le  tré  ultime  figure  , e rellano  Libbre  5^94 
di  Tara  i le  figure  tagliate  fi  lafciano  . Libbre  559.  fottratte  da 
Libbre  6580.  refiano  nette  Libbre  6021.  La  prova  fi  faccia  con 
foinmare  Libbre  6321.  eoo  Libbre  559.  di  Tara  , lomaraano  le 
medefìme  Libbre  6580. 


Libbre  6580 


^29*0 

5:2640 


Tara  Libbre  559. joo 


Per  l*  appmt0 . 
per  IO.  559JIOO 
Tara  Libbre  559.  j ^ 

Libbre  6020. 8 7 aette 


Libbre  6021.  nette  di  Tara  . 


7.  D.  Si  può  ufarc  altro  modo  per  levare  la  Tara  ? 

K.  Certo  > e può  fervire  di  Prova  : Nella  feconda  di  quello  C ta- 
rorno  Libbre  i j4o«  à ragione  di  Libbre  6.  per  100.  Ora  fi  faccia 
cosi:  Lib.6.  fi  fottrino  da  Lib.  100.  refiano  Libbre  94.  per  quelle  i 
fi  moltiplicano  Lib.  1340.  il  prodotto  125960.  per  100.  fi  parte 
à l'capezzot  con  tagliare  le  due  ultime  figure,  e refiano  Lib.  1259. 

: rette  dì  tara  ; 60.  centefimi  fono  di  Libbra,  che  fono  poco  più 
'di  once  7.  le  quali  Libbre  fottratte  dà  Libbre  1340.  refiano  le_. 
Libbre  di  Tara . Medefìmameate  nella  6.  di  quello  fi  fono  tarate 
libbre  6580.  à ragione  di  Libbre  85.  per  migliaio  ; fi  fottrino 
Libbre  85.  da  Libbre  loóo.  refiano  Libbre  915.  per  le  quali  fi 
moltiplicano  Libbre  6580.  dal  prodotto  fi  taglino  tré  figure  per 
la  partizione  à fcapezzo  per  1000.  e verranno  Libbre  602*.  net- 
te di  tara  e di  Libbra , &c.  come  per  1’  altro  modo  . 

Da  loo  JLib.  1340  Da  1000  Lib.  6580 

6 94  85  9*5 


94 

12060 


915  98700 

■59220 


Libbre  nette  1259.60  Libbre  nette  6020.700 

8.  D.  Uno  vende  Libbre  3490.  di  Corame  con  Tara  di  Libbre  73  4 
per  miglìajo  : Si  vogliono  fapere  le  Libbre  di  Tara  , e le  nette  t 
R.  Si  moltiplicano  Libbre  3490.  per  Libbre  63.  4 con  dare  il  i*. 
all’  insù  e partire  per  a.  e dal  prodotto  fi  levano  tré  figure , che 
perpalTare  500.  miilefimi.  Si  pigliano  per  una  Libbra  di  più  di 
' X Tara, 
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Tara,  e faraooo  l ibbre  222.e  le  nette  Libbre  3 z^S.Ovvero  rer  la 
paifata  fi  levino  da  1000.  Libbre  63  4-  refiano  Lirbre  936  4 per 
Iq  quali  fi  moltiplichino  ^490.  e fi  taglino  dal  prodotto  tre  iigu* 
re«  e verranno  le  Libbre  nette  3268.  yoflervi,chc  o|)erandofi  ne* 
ne  I le  tré  figure  tagiiaie  sella  tara  , e qui  nelle  Libbre  nette.» 
lommate  devono  e^er e 1000. 

34900  1000  . Lib.  3490 

Libbre  3490— Llb.  63.4  4 95^4 


2.  1745 


_ 209400 
10470 
^745 


«745 
20940. 
10470 
3 1410 


Tara  Libbre  221.  615.  per  una 
Libbre  3 268.  nette  . 


Libbre  nette  3268. 38; 

61J 


» y I ' I 1 OOO 

9.  D.  Un  Mercante  compra  Libbre  1840.  di  Seta  con  Tara  di  4 d’ 
oncia  per  Libbra  . Si  d^anda  quante  Libbre  n'  averà  di  Tara  » 
e quante  ne  doverà  pagare  f 

R.  Libbre  1840.  fipartonoper  12. vengono  Libbre  153.  once  4. 
quelle  fi  partono  per  4,  e vengono  libbre  3 S.  once  4.  le  quali  fi 
moltiplicano  per 3. Numeratore  del  rotto,  e vengono  Libb.ii^. 
di  Tara  , le  quali  fi  fottrano  da  Libbre  1840.  e rellano  Lib.  1725. 
nette  à pagamento . O pure  fi  levano  4 da  once  12.  rellano  1 14 
perle  quali  fi  moltiplicano  Libbre  1840.  il  prodotto  fi  parte  per 
i2.  e vengono  Libbre  1725.  nette  di  Tara,  le  quali  fottratte  da.^ 
Libbre  1 840.  lafciano  Libbre  11 5.  di  Tara  . 

I 

Libbre  1840  — — 4 
12.  153.4 

4*  4 

Tara  Libbre  1 1 5 


Libbre  1725  «ette.. 


12 

Libbre  1840  •; 


460 

20240 


per  12.  20700 
Libbre  1725  nette . 


Tara  Lib.  iif 


IO.  O. 
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10.  D.  Uno  hà  comprato  Libbri;  14^0.  di  Lino  con  Tara  df  Libbre 
j. -J-  per  100.  Domandafi  > avendo  pagatole  Libbre  nette  di  Ta- 
ra  Lire  76.  ij.4*  per  100*  quanto  abbia  ITpefo?  ‘ .. 

R.  Per  la  4.  di  quello  fi  trovano  Libbre.  85.  di  Tara  lafciati  io. 

centeiiraidi  Libbra,  che  fbttratte  da  Libbre  1480.  rell^  Lib. 

bre  I J95*  à pigameutó  > che  valutate  peiilifwCCn%.ai%.C 
ri  vaglibno  Lire  lotfp* 

Libbre  1480 Lib.j-t 

4-  17° 


7400 

ilio 


' 76«.'IJ.4 

Lire  76.  1J.4— *J9if 

IO.  7*  >Ì*4‘ 

IO.  ij»«4 


Tara  Libbre  8j.  io 


Libbre  1^95.  nette. 


y66:  Ij.4  ‘ 
* jo.  — o • 
69.— .«  • 
16.8 


Lire  10.69..  10.^—  , 

1 1 . D,  Si  pub  t rov  are  it  prerzo  delle  Libbre  nette  in  altro  mo^  ? 

R.  Per  elercizio  à gli  Scolari , gli  facevo  tìftre  quell’  altro  modo  , 
cioè:  Si  valuta  no  Libbre  uS^:  à Lire  76.  r?.  4.  per  loo.c  vcng^ 
no  Lire  1134. 13,  4.  le  quali  fi  tarano  à y.  4 per  loo.  partendo 
dette  Lire  per  fo.  e per  10.  e per  4.  il  quoziente  del  fecondo  10, 
fi  moitiplica  per  5.  & il  quoziente  del  4.  per  3.fi  foitimano  i pro- 
dotti, e la  fomma  di  Li  re  6y.  4.  i o..fi  fottra  d..  Literi 34;  • J«  4» 
prezzo  di  Libbre  1480.  non  tarate,  e reflano  Lire  1069.8.6.  prez- 
zo cercato  ; il  quale  rgìuAo  , e per  l’..anpunto  ; che  fe  manca  di 
Soldo  I . Denari  6.  è pecche Paltro  none  efatta, eflendofilafciati 
nella  tara  IO.  centefimi . ^ . 


IO 

IO 


766.  13. 

Lire  76.  13. 
7.  13- 
'5* 


4 — Lib.  1480. 

4 

4 


Lir.  Ii34->J*  4 si- 
lo 113.  9.  4 

lo  II.  6.  Il  T 

--C  8.L  • 


2.  1 6. 


766. 

306. 

61. 


>3- 

,‘3- 

6. 


4 

4 

8 


j6.  14. 
Silo* 


8 

X 


Lire  1134.  13.  4 


Tara  Lire' ’ 6y.  4.'io;^  ''^ 
■Lire  1069.  8.  6 ‘ 

1 . . .:t  ; • ■ o . t 

X a 43.  D. 
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It  D.Un  Mercante  compra  Libbre  J4S0.  d*aoa  Mercanaia  coii^ 
Jara  di  Libbre  6 -f-  per  10.  con  pagare  le  Libbre  nette  à ragione 
di  Scudi  7.  Lire  5.  16.  8.  per  100.  Domando  quanto  fpenda  ? 

Per  la  4.  di  quello  fi  trovino  le  Libbre  di  tara , che  fono  233.  le 
, quali  fottratte  da  Libbre  3480.  reflano  à paganiepto  3 248.  che_» 
apprezzate  a Scadi  7.  Lire  5.  i5.  S.  per  100.  per  la  feconda  de* 
Partitori  vaieranno  Scudi  254.  2.  19.  9.  e taqto  fpende. 

Libbre  348P  «-•— Ltb.  6 -f  78.  2.  6.  8 

3.  u6o . ,1  ‘ Scudi  7.5.  16.  8— Lib.3248 


20880 
, 2320 


IO. 

IO. 


S.  9-  8 . 
10.1 1 -j. 


TaraLib.  232.00 


Libbre  32.^  .nette. 


235.0.  o.  o 
15.4.  15.  4 
3.  o.  18.  8 
• 4.  7*  9 


..  • Scudi  254.  2.  19.  9 

Per  l’undecinia  di  qu^llo>in  altro  modo  s’apprezzano  le  Lib.  3480. 

à Scudi  7.  5.  16.  8.  per  100.  e vengono  Scudi  272.4.  4.  — cheTa- 
_ rati  à 6.  f-  per  100.  veraono  come  fopra  Scudi  254.2. 19.  9 
78. , 2.  6.  8.  , 

7.  5.  16.  8 — Lib.  3480. 

. S-  9-  8 
lo.  1 1 


Scudi 
, IO* 

IO. 


4- 


6. 


Se  272 
IO.  27. 
io.  2.  5. 

?»:  (5- 


4.  4.0 

I.  16.4  4. 


!-Zt 


2, 

I. 


6. 

•7- 


8 

4 


16. 2. 
1.5. 


9..  IO 
14.  S 


272.  4.  . 4.  o 


Tara  Scudi  18.  1.  4.3 
Scudi.  254.2.  iQ.  9 


Devo  avvertire  che  Sq.  272. 
4.  4.  — fi  pofibno  tarare.» 
per  la  fettùna  di  quello  le* 
vando  da  l'oo.  d.  -f  nella-- 
BQ  93. -f.  c parteude. Scudi 
272. 4.  4.  per  10^  per  io» 
e. moltiplicando 
il  quozieote  del  primo  10. 
per  9,  del  fe'coaiM  io.  per 


100 


64 


PiT 


Scudi  272.  4.  4.  —9J  T 
27.  1. 16.  4 A 
2.  5. 

6. 


IO 

IO. 


l’iì 

7.  2-j- 


I. 

6. 


7-7 
4.  Il 
7-  2 


Scudi  254.  2. 19. 8 


3.  del 
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j.del  j.  per  i.e  fommandoi  prodotti  s*aver-nno  Scudi  254.  2. 
19.  8.  come  per  gl'  altri  due  modi . 

Il  prezzo  fcala  1.  Denaro  à caafa  de*  rotti>  che  (t  pongono  fecondo 
l’ufo  Mercantile , e non  Matematico  doppo  i Denari  » perche  i 
Mercanti  non  curano  i.  orerò  2.  Denari  nel  loro  conteggiare . 
13.D.II  migliaio  d’una  Mercanzia^rale  Lire  48^.SoIdi  iS.4.che  va- 
leranao  Libbre  J49Ò.  leraado  di  Tara  Libbre  46.  -f  per  migliajoi^ 
K.  Prima  fi  levi  la  Tara  dando  il  io.  all'  insù  à Libbre  J496. 
pàrtendole  per  le  file  fi  moltiplicano  per  le  figure  corrifpon- 
denti  di  libbre  46.  j.  i prodotti  fi  foaimino  ; dalla  fomma  II  feri- 
no tré  figure  con  un  punto, e reftano libbre  16;.  di  tara  , legna- 
li fottratte  da  Libbre  5496;  reflano  Libbre  nette  di.Tara  ^ le 

quali  s'apprezzino  per  la  terza  de'Partitori  verranno  Lire  i6m. 
17.  IO.  e tanta  vaieranno  .* 


Libbre 

h 

34960 

3496  - — 46  T 
1 1 6y  ! 

Lire 

IO. 

lo. 

tn 

48  6.  1 8.  4 
• 48.  13.  lo 

4.  17.  4} 
9*  8t 

mi 

‘ '•  f.i 

> 1 

< 

/ TT 

139840  ’ 
20976'  1' 

2330  . 

' $ 

■ 'J  r • 
J ■ •• 

1460. ly.  0 
•146.  ’ I.  6 
14.  12.  2 
. . I.  9.  a . . 

■ : » 
; d 

Tara  Libbre 

163146  fi  lafcift . 

■ t ..  I *»  Ti  • 

1000 


Lire  1622.  17.  IO 


lib.  nette  3JJJ 

Mà  volendo  il  prezzo  fenza  tarare  la  Mercanzia:  s'apprezzino  Lib- 
bre J496.  à Lire  486.  1 8.  4.  il  migliajo  per  la  terta  de*  Partitori, 
vaieranno  Lire  1702.  5.  2.  le  qual,  fi  tarino.  Con  partirle  tré 
volte  per  io.  e poi  per  j.  le  tré  file  u'tim'é  fi  moltiplicanp  per  le 

4 - J496 


j per  IO.  e poi  . 

figure  corrifponden>Lir.  486.  18. 
ti,  di  46 -f-.  e fomman-  10.  48.  ij. 
do  i prodotti,  faranno  lO-  4.17. 
Lire  79. 8.  9- di  Tara,  io.  ' 9. 

che  fottratte  da  Lfre 
1702.  5. 2.  reflano  Li- 
re 1622.  16.  Prez- 
zo che  fi  voleva  ; fva- 
ria  in  Soldo  1.  Denari 
perche  nella  paffa- 
* ta  la  Tara  non  fi  le-L. 
vò  à punto . 


IO 

it 


1460.  i<. 
194-  ij- 
4j.  1(5. 


o 

4 

5 


Lir.1702.  y. 

IO.  170.  4.  6 ' 
lo.  17.  ó. 

IO.  1.14. 

J.  ,11. 


il 

4^ 


€Ì.  i.io' 


-fi 

.À 

l 


1702.  y.  s 


'1  ;ì 


I 


■ >o.  4-  3 

l . I.  1 j 

79»  g^fTafa, 

Li.  i6aa.i6.  y 
Lem 


9 ' 
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, Le  Lire  i^oa.  5.  a.  fì 
poifono  turare»  come 
u è fatto  ia  ultimo 
della  paiTata  » con_> 
' fòttrarre  da  1000.  la 
tira  di  4tf.  . e reità* 
9Si'  ^ pvr  que- 
lle moltiplicare  in^ 
cambio  di  46.  *f.  e_* 
' fommare  i pcordottij 
.'Che  verranno  le  Lire 
tarate.  ! ' 1 , 


• .?• 


1000 

4fi-f 

Lire 

IO. 

IO. 

1703.  5.  a— .9J3 
170.  4.  fi-L 
»7«  0.  Jf 
I.  14. 0 -f  .. 

. 11.4 

1 » 

1 , ^ : ; 

\ 

" lOn 
?• 

•333.  0.8  ' 
83  •.  3 

3.  3. 2 
1 1. 4 

t 

Lire 

1622.  16.  y 

14.  D.  Uno  compra  Libbre  486.  di  Seta  eoo  tara  di  -f  d*  oncia  , per 
Libbra.pugundale  Libbre  nette  di  Tara  à ragione  di  Lire  i|.i6. 
8.  la  Libbra  6 domanda  quanto  fpenda  2 
R.  Si  levi  la  tara  per  la  9.  di  quello;  partendo  le  libbre  486.  per  i a, 
e per  3,  Il  quortente  per  3.  Si  nioltiplicu  per  a.  e vengono  Lib- 
bre 27,  di  tara,  che  fottratte  da  486.  reilano  libb.  459.  nette  , le 
quali  fi  apprezzino  à lire  13.  16.  8.  la  libbra  , e verranno  Lita..* 
6349.  IO.  che  fpeode  il  compratore . 


Libbre  48^.  o ^ 
13.  40.fi 

3.  IJ.fi 


Tara  Libbre  27.  • 
Libbre  459.  nette , 


1383.  fi.  8 
138.  6.8 

Lire  13.16. 8— *459 


5SU-  fi- 8 
69 1 . 1 3 . 4 
1Z4.  10.0 


Lire  6349.  IO  — 


I J.  Come  fi  trova  il  prezzo  fenza  Tarare  la  Seta  ? 

R,  Si  apprezzano  Libbre  486.  à Lire  13.  16.  8.  e verranno 
Lire  6yzi,  le  quali  fi  tarano  con  partirle  per  12.  e T avve- 
nuto per.  3.  & il  quoziente  fi  moltiplica  per  2.  c verranno 
Lire  ^73,  IO»  di  Tara  , che  fi  fotirano  da  Lire  6723,  c reila- 
■ no  Lire  6349.  IO. 

L ' 

1383. 
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6.  8 
15S.  6. 8 

Lire  13.16.8  — 486 


S533-  '^•8 
1106.  13.4 
83.  0.0 

Lire  6723.  o.  o 

1 6.  D.  Uno  hà  venduto  libbre  450.  di  Seta  con  Tara  di  4 d*  oncia 
per  Libbra,  apprezzando  le  libbre  nette  Scudi  2.  Lire  4.  16.  S.Si 
domanda  quanto  riceverà  in  pagamento  ? 

R.  Si  rifolva  così  : Si  apprezzino  libbre  450.  verranno  Scudi  1210.. 
Lire  5.  li  quali  fi  partano  per  12.  e l'avvenuto  per  4.  everranno 
Scudi  25. 1. 1 1.  3.  di  Tara;  onde  fottratti  da  Scudi  lato.  Lire.» 
5.  reAano  Scudi  1 1 8^.  Lire  3.  8.5^  di  pagamento  . I ' 

269.  o.  6.  8 
26.  6.  6.  8 

Scudi  2.4.16.8  — 450 


1076.  1.  6.  8 - - ■ 

134.  3.  13.4 

Scudi  1210.5.— . — 

Del  Dono  Mercantile . 

17.  D.  Che  cofa  è dono  Mercantile  ì 

R.  £' una  quantità <l’alcune  Libbre  , che  dona  il  Venditore  à chi 
compra  la  Tua- Mcreaaaia,  fopra  ogni  cento  > il  qual  dono  vieim. 
chiamato  Tara  fopra  ioo.  da  GioiBattifta  Zucchetta  ; come  fi 
vede  à carte  26.  nella fua  Arimmetica  tonde  imparando à levare 
il  Dono  dalla  Mercanzia  , fi  farà  imparato  à levare  la  Tarà  ibprai 
cento . AI  Compratore  è meglio  pigliare  la  Tara  , che  il  Dono 
delle  medefime  libbre  ; perche  pigliando  per  efempio  libbre  5.  di 
Domo  , per  libbre  lOo.  ne  paga  libbre  100.  e lib.  5.  non  paga;  mà 
pigliando  lib.  5. -di  Tara  per  100.  come  hò  dichiarato  di  fopra^  » 
ne  paga  folo  libbre  95.  e libbre  5.  non  paga,  e quando  ne  pa- 
gherà lib.  IOO.  averà  pih  di  lib.  5. 

18.  B.  Un  Mercante  vende<A«.Gipliioli^.928o.di  Lana  à ragione  di 

Lire  46.  16.8.  li  IOO.  con  donar^iepeubbre  5.  per  100.  Si  do- 
manda qctanto  doverà  pagiire  Gitfioipgr  detta  Lana  ? e quante 
libbre  di  Dono  averà  ^ ^ R.Lib. 


Scudi  1210.  5.  o.  — -f 

12.  joo.  6.  5.' — 

4*  25.  I.  li.  3. Tara. 


Scudi  1185.3.  S.9 


Lire  6723.  o — -f 
12.  560,  5 

3.  1 86.  J 5 

Tara  Lire  373.  io 


Xire  6349.  IO 


! 


’i 


\ 
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R.  Libbre  105.  reftano  à pagamento  libbre  100.  onde  fì  moltipli- 
cano Libbre  2^80.  per  100.  il  prodotto  fi  parte  per  105.  e retano 
libbre  à pagamento  2266.  -fle  quali  valntate  a Lire  46.16.  8. 
per  100.  vaieranno  Lire  1061. ii.  i.  e tanto  pagherà  Giulio  . 

Le  libbre  2266  f s’averaaao  ancora  con  moltiplicare  libbre  2^80. 
per  5.e  partire  il  prodotto  per  105 .ovvero  partendo  libbre  2380. 
per  21.  e fottraado  il  quoziente  di  libbre  1 13  f-  di  Dono  da  lib- 
bre 2380. 

Libbre  105.*  100— *Lib.  2380 


Libbre  2380.00 
5.  47^00 

7.  6800 

3.  Lib.  2266  y 
Ovvero  Lib.  2380 
per  21.  njf- 


468.  6.  8 

Lire  46. 16.  8 — Lib.st66.f 
IO.  4.  13.  8 

IO.  ^ 9. 4 -f 

3'  J*  ‘ -TT 


A Pagam.Lib.  2266  7 


936.  13.4 

9h  »5-4 
28.  2.  o 
2.  16.  2 
6.3 


Lire  io6t.  1 1. 1 


19.  D.  Si  può  trovare  in  altro  modo  il  prezzo  delle  Libbre , levate 
le  Libbre  di  dono . 

R.  Si  può  trovare  con  moltiplica.  4^S33.  6. 8 

re  Lire  46.  16.  8.  per  lib.  2380.  4683.  6.  8 

e partire  il  prodotto  per  lo^.  468.  6.8 

ovvero  per  1 niimeridi  ripiegoLib.io^— Li.  46.  i(.  8 - Lib.23So 
5.  7.  e 3.  e l’ ultimo  quoziente  ■'  n ' ■ — 
di  Lire  1061.  fi.  i.farà  ilprez-  93666.  13.  4 ' 

20  cerca to.Quefto  meglio  s’in-  14030.  o.  o 

tende  per  la  regola  del  Tré,  co-  3746.13.4 

me  à foo  luogo . ■ ^ 1 ■ 

• ' per  3 111463.  6.  8 

per  7 22292.13.4 

- per  3 3184.  13.4 

" . ‘ ■ 

’’  . J Lire  io6l.ii.i 


Delle 
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! ‘ Delle  Provifìooi  per  1 00.  • • ..t 

do.  D.  Che  cofa  èprovifiuae  ? 1 

R.  L’  un  certo  aflegaamento  di  moneta,  ò di  qualche  parte  di  e(Ta, 
per  ogni  cento  ad  Ofhziali , Rifeuotitori , Senlàli,  Cambilli  > 
ed  altri . • , 

ei.  D.  Un  Senfale  hà  Fatto  vendere  ad  un  Mercante  varie  Merci , 
per  Lire  2^91.  ij.  4.  e gli  fì  devono  Lire  2.  per  100.  Si  domanda 
quante  Lire  deve  avere  di  Aia  lenléria  , e Provifione  ì 
R.  ai  moltiplicano  Lire  2^91.  i{.4.per  Lire  2. di  proviAone,e  ven-  ’ 
gono  Lire  478^.  6.  8.  le  quali  A partono  per  io.  e vengono  Lire 
478.6.8.  le  quali  di  nuovo  fì  partono  per  lo.e  vengono  Lire  47. 
16.  8.  di  prpvifìone  da  riceverli  dal  Senialc  . Agli  Scolari  per 
Pruva,fì  Fà  fare  un'altra  Lezzione  con  la  metà  del  Denaro  impie- 
gato , e con  doppia  Provifìone  ; come  qui  fi  vede , e deve  veni, 
re  il  medefìmo  Denaro  di  Provifìone . 

FrovM . 

Lire  2?9i.  ij.4*^L,2  Lire  1195.16.8—74 


IO.  478J.  6.8  • lo.  478^.  6.8 

IO.  478.  9. 8 IO.  478.  6. 8 

Provinone  Lire  47.16.8  < 47.16.8 

22.  D.  Uno  di  Venezia  ordina  ad  un  Aio  corrifpondente  in  Fioren- 
za , che  gli  pigli  Pannina  ,e  gli  aflegna  di  Aia  provifìone  Se.  2 4 
per  100.  Domando, avendo  fpefo  Scudi  586.  Lire  5.  i j.4.  in  Pan- 
nina quanto  gli  fì  deva  di  Provifìone  ? 

R.  Si  moltiplicano  Scudi  586.  5.  15.4.  per  Scudi  2.  4 prodotto 
fì  parta  per  10.  e io.  ripiego  di  100.  verranno  Scudi  9.Lire4.ij. 
IO.  di  provifìone;  Ovvero  fì  partano  Scudi  386.5.  13.  4.  per  io. 
per  lo.e  per  2. 11  quoziente  dei  fecondo  io.  fì  moltiplica  per  Se. 
2.  il  prodotto  fì  fomma  col  quoziente  venuto  da  2.,  everrà  la., 
fomma  di  Scudi  9.  Lire  4.  i j.  io.  di  provifìone  . 

. , Scudi  386.5.13.4  — 48c“d' ?86.  5.  13.  4— 24 

-,  -■  — IO.  38.4.  15.  4 

2.  rfj.  2.  16.8  IO.*  "3.6.  I.  64 

773. 4.  6.  8 2. 


K>. 

IO. 


967.  o 
96.4 


5-4 
18.  4 


6. 

5- 


IO. 

?• 


o T 


Provifìone  Scudi  9.  4.  13.10  Scudi  9. 4.  13.  io  di  Provifìone 
23.0.  Un  Rifeuotitore  avendo  rifcolTo  per  altri  Lire  1365.  13.  4. 
e dovendofegli  un  Soldo  per  Lira  , fì  domanda  quante  Lire  averà 
di  fua  Provifìone  ? Y . R»  F*- 
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R.  Facilmente  lì  fodisft  à quella  Domanda;  perchè  dovendofi  al 
Rilctiotitore  un  Soldo  per  Lira  , gli  fi  deve  la  ventefima  parte_j  : 
Onde  .partendo  le  Lire  rilcofle  per  20.  il  quoziente  larà  la  Provi- 
. fione.  Si  partano  dunque  Lire  1365.  13. 4r  per  aor  vengono  Lire 
68.  5.  8.  di  Provifione  , 11 

Lire  1J65.  IJ.  4 • • 

. > i i.  , 

Per.20.  Lire*  68.  j.  • 8 di-Provifione  < • 

24.  D.  Per  una  Ipedizione  in  Fiore  fi  deve  dare  la  provifione  à ra- 
gione di 4*  per  foocfopra  Scudi  d'oro  2756.  1J.4.  fi.  domanda.^ 
quanto  larà  detta  Provifione?  1 

R.  F-’  da  laperfi  , che  nell’andata  del  Denaro  in  Fiera,  ficcome  nel 
ritorno  ci  fi  aggiunge  -f  medeftinamente  i Banchilli 

fi  pigliano  -7  per  100.  per  ogni  Tratta  ,ò  Kimefl'a  di  Denaro, che 
fanno  : mà  facendo  Tratta  , e Rimefla  fi  pigliano -f-  per  100.  e ce- 
si fa  bilógno  à i Banchilli  faper  trovare  tal  Provilione  . Ora  nel 
dato  eCcnj pio  fi  partono  Scudi  d’oro  2756.  ij.  4.  per  io.  il  quo- 
zic.nte  dì  nuovo  per  io,eÌ  il  quoziente  per  3;  il  quoziente  làrà  la 
Pro vifi«fte-.-L(y Scudo  d’oro  di  Fioren«a  ,^o  Scudo  delle  Stampe 
di  Roma  , lo  Scudo  Marche  della  Flora,’  lo  Scudo  del  Sole  di  Lio- 
ne,ed  altri  d’altre  Piazze  fi  dividono  in  2o.ed  in  12.  come  la  Lira 
in  Soldi  20.  e Denari  12.  *Altro  Efenpio  . 

Scudi  d’oro  2756.  j j.  4 — 4‘-  Scudi  d'oro  820.  < — , 

IO.  • 27^.13.4  - IO.  82. 

IO.  27.  1 1.':4  IO.  8.  4 

3.  3.Prod.Sc.2.  14.  8 

Provif.  Se.  d’ oro  9.  3.9'f 

2^.  D.  Si  può  trovare  tal  provifionein  iin  fola  Partizione  ? 

R.  Stimano  aliai  i Banchilli  in  Fiorenza  il  trovare  la  Provifione  in 
. una  fola  riga  , -e 'tengono  l’operazione  fegreta, ignorando  la_ 
ragione  di  tate  operare  , la  quale  mi  fù  domandata  una  volta  da_. 
un’accreditato  Computilla e dirò  qui  lòtto  . 

Si  de  va  trovare  la  Pro.di  Sc.March*  5H8.  i5-4>^  ragione  di-f  per  >£>o. 
Si  partono  le  figure  , ò figura  delle  centinaja  di  Scudi  per  3.  ven- 
. gono  Scudi , l’avanzo  s’accotnpagna  Con  l’altre  due  figure,  le_> 
quali  fi  partono  per  ly.  e vengono  Soldi,  I’  avanzo  fi  moltiplica 
per  12.  per  farne  Denari  ; al  prodotto  a’ aggiungono  Denari  3. 
per  ogni  5.  Soldi , che  fiano  nella  domanda-;  la  (bmma  fr  parte-, 
pure  perry.  e ve  gono  Denari , ed  è trovata  la  Provifione  in  una 
fola  riga  . Nel  dato  Efempio  fi  parte  il  5.  per  3.  viene  Scudo  i. 
• ed  avanza  2.  che  con  l’S8.  dice  288.  che  fi  parte  per  15.  vengono 
Soldi  17.  avanza  3,  che  fi  moltiplica  via  la.  fà.36.  ed  aggiunti  9. 
' 1 Denari 
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Denari  ( ftante  che  per  <igni  Soldi  5.  s’  aggiungono  Denari  g.  ) 
e vengono  45.  che  partiti  per  15.  vengono  Ueadti  j.  ficehe  la 
Provilione  è Scudi  i.  Soldi  17.  Denari 
La  ragioue  è di  parure  per  3.  il  numero  delle  ceminaja,  perche  è 
come  partire  tutte  le  figure  per  joo.eflcndo  che  Scuui  J09.  à ra« 
gione  di  ^ p^r  loo.  daooo  Scudo  1 . di  Provifione  . Onde  parten* 
do  588.  per  joo.  pure  verrebbe  Scudo  1.  de  avanaarebbero  Scudi 
x88.  li  quali  fi  doverebbero  moltiplicare  per  20.  e di  nuovo  par* 
tire  il  prodotto  per  joo.  à trovare  i Soldi  : mà  fchifando  20.  e 
joo.  per  20. viene  i>  e i;.  onde  perchè  uno  non  moltiplica,  fi 
partono  288.  per  15;'.  e vengono  Soldi  17.de  avanzano  3.  che  mol- 
tiplicati via  12.  fa  36.  & aggiunti  Denari  9.  à caufa  ^ Soldi  1^. 
( dante  che  per  lo  (chilo  fatto  li  Soldi  1 5.  che  erano  di  S:udo 
fono  diventaci  -■  diSoldo  cioè  denari  9 .}fanno  45.che  li'partono 
per  ly.  e vengono  Denari  3.  _ 

Scudi  Monete  588.15.47-  Altro  Efempìo  . 

per  3.  Scudi  - 17.  3-Provif,  Scudi  d’  oro  950.-  -é. -8-— -x 

per  15.  per  3.  Soldi  16. 8 ProviC 

per  15. 

i6.  D.  Si  deve  trovare  la  Provifione  ci  per  100.  per  Tratta, è Ri- 
meda  fopra  Scudi  d*  oro  1384.  f6.  8.  Si  domanda  quanto  Tara  ? 
R.  Si  moltiplicano  Scudi  1384. 16.  8.  per  2. il  prodotto  fi  parte  per 
IO.  il  quoziente  di  nuovo  per  io.  & il  quoziente  per  5.  e quell* 
ultimo  quoziente  è la  provifione:  Ovvero  fi  partonoScudi  1384. 
16.  8.  per  19.  per  io.  e per  5.  nel  modo  detto,  il  quoziente  per  5. 
fi  moltiplica  per  2.  e darà  la  medefima  Provifione , e così  negl* 
altri  Ffsmpi . 

T-  Scudi  d’ oro 


Scudi  d*  ero  1384.16.  8 


IO. 

IO. 

5- 


2769.  13. 
276.  19. 
27.  13. 


4 
4 
1 1 


1384. 

138. 

«J- 

2. 


1 6.  8 - x 
9.  8 
16. 1 1 


'5- 


•f. 


44f 


Provifione  Scudi 


Provifione  Scudi  5.10.  9 -|- 


5.  IO.  9 


27.0.  Si  può  trovare  piò  brevemente  quella  provifione  ? 

R.  Da  me  è (lato  trovato  quello  modo  . Si  moltiplicano  gli  Scudi 
da  Provifionarfi  per  2.  le  ligure,  ò figura  delle  centini.ja  di  Scudi  - 
fi  partono  per  5.6  vengono  gli-Scndi , le  figure  avanzate  fi  par- 
tono per  25.6  vengono  SoIdi,l*avanzo  fi  moltiplica  via  i2.e  s’ag- 
gionge  la  metà  de  Soldi, -e  li  parte  la  fomma.e  vengono  Denari-. 
NelPEfempio  di  (opra  fi  moltiplicano  Scudi  1384.  1 6. 8.  pera. 

Y 2 ■ vengo- 


4 
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vengono  2769.  i 4.  fi  partine  27.  centinaja  per  vengono  Se. 

' 5.  fi  partine  269.  per  25.  vengono  Soldi  10.  & avanzano  19.  che 
fi  moltiplicano  via  12.  fanno  22S.  & aggiunte  8.  metà  di  Soldi 
16.  fono  2j6.  che  partiti  per  25,  vengono  £>enari  e tanto, 
per  1*  appunto  è tale  Frovifione.  1 . 1 , - » 

La  ragione  di  tale  operare  è ; Perchè  Scudi  500.  importimo  Se.  2adi 
Froviiioneà  di  Scodo  per  100.  Per  quello  lì  moltipiieano  li 
Scudi  da  provifionarfì  per  2.e  fi  partono  le  eentinaja  per  5.  che  è 
come  lì  partilTero  tutti  gli  Scudi  per  500.  lì  parte  poi  per  25.  il 
numero  avanzato  per  trovare  i Soldi , perche  tal  numero  lì  do- 
veria moltiplicare  per  2o.e  partire  il  prodotto  per  joo.mà  fchi- 
fati  20.  e 500.  per  20.  fi  averanno  i.e  25.  &c. 

tyìltro  Efimpi» . 

Scudi  d’oro  1^84,  i<5.  8 — r -f  Scudi  d’oro  2794.  io.  — -j- 

pcr  5, — per  5. ' ■ ■■ 

2769.  ij.  4 5589. 


- - • ^ ■ I ' ■ f — 

per  2 j.  Scudi  5.  IO.  9 4t 


per  25.  Se.  II.  j.  7 


28.  D.  Si  deve  aggiungere  la  provifione  di  -y  per  100.  fopra  Scudi 
d’ oro  Stampe  475.  Soldi  17.  Denari  4,  fi  domanda  quanto  farà 
la  detta  Provifione . 

R.  Per  la  24.  e 25.  di  quello  fi  è i ifcgnato  il  trovarla  . In  Roma 
da  Banchilli  fi  pratica  cosi  : riducono  i Soldi  in  centefimi  con 
moltiplicarli  per  5.  al  prodotto  aggiungono  la  metà  de’  Dena- 
ri > e poi  partono  per  j.  gli  Scudi  foli;  dal  quoziente  dillinguono 
co'i  un  punto  due  figure  verfo  mano  delira  ( fé  la  provifione  ò 
pili  di  due  figure)  e fi  averanno  gii  S;udi,e  centefimi  di  Provifio- 
ne.Si  moltiplicano  dunque  Soldi  17.  per  5.  fanno  85.  aggiunti  2. 
metà  di  Denari  4.  vengono  87.  centefiuii , che  con  gli  Scudi  475-. 

' llaranno  cosi;  47J.  87  Ora  partono  Scudi  475.  per  e vengono 
158.  cioè  j come  hò  detto  > Scudo  i.  58.  centefimi  » e quella  è la 
Provinone,  la  quale  aggiungono  à gli  Scudi,  e centefimi,  & ope- 
rano , come  dirò  à filo  luogo  nel  trattato  de’  Camb}. 

Se.  d’oro  St.  475.  17.  4.  — -f  Scudi  Stam.  280.  18. — -f 


per  j 475-87  pw  3 280.90. 

Se.  I.  y8  Provifione  . 93.  provifione  . 

29.  D.  Ufuno  in  Roma  il  medefimo  modo  nel  trovare  la  Provifione 
di 4 per  ICO. 

R.  Riiiueono  pure  i Soldi  in  centefimi  come  hò  detto  con  moltipli- 
carli per  5.  aggiuogeado  la  metà  de’Deiiart  ; ovvero  con  milti- 

‘ plicare 
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pticare  i Soldi',  .e  Denari  per  5.  & aHora  .verrebbero  i eentefimi 
per  1*  appunto  ; Mà  perche  fuole  venire  qualche  rotto  dfeentefi- 
tno  , i Banchidi  non  vogliono  operare  con  rotti,'  non  curando 
pocofvario,  che  nella  conclufione  viene allora  partono  gli 
Scadi  per  5.  e replicano  il  quoziente,  e verrà  la  Provifioné  . Ab- 
biali da  trovare  la  Provifioné  di,4  per  100.  dalla  palTata  quanti- 
tà di  Scudi  d’oro  Stampe  475.  17.  4.  fecoado  loro  farà  di  Scudi  l. 
90.  come  qui  fi  vede  , operando  comehò  detto . 

Altro  Efempio . 

Se.  d’ oro  Stam.  475.  17.  4. — r Se.  d’ oro  St.  37J0.  ■'  '"«4 

5.  per  5 

per  y — . 74fb 

475.  S6  -7  : • ■ • ■ ■■- 

I-  95  Provif.,  Scudi  14.92  Pro vuions.' 

95  ■ . ' ' 

Nell’altro  Efempiofi  fono  gli  Scudi  moltiplicati  per  2.  tenendo  in- 
. nanzi  il  prodotto  7460.  due  figure  à caufa  de’  eentefimi,  e parti- 
to per  5.  fono  venuti  Scudi  14. 92.  eentefimi  di  Provifioné  , li 
, quali  fi  averebbero  ancora  con  partire  J75aper  y.  e il  quoziente 
con  moltiplicarlo  per  2.,  Ovvero  con  replicarlo , come  nel  primo 
. Efempio . . ti.,,;  . , . . •; 

Altr4  forte  di  Provifioni . 

.30.  D.  Si  dà  altra  forte  di  Provifioni  ‘ 

K.  Le  paflate  Provifioni  filbno  trovate  fopra  quantità  di  Moneta , 

> le  quali  comunemente  avvengono  . Alle  volte  però  fi  devono  le- 
. vare  dalla  medefima  quantità  dj  Moneta , come  appare,  chiaro 
dalla  feguente  Domanda  , che  fi  pone  facile  à polla  . 

31.  D.  1 letro  dà  ad  un  Senfale  Scudi  100.  di  Lire  7.  l’uno,  e gli  di- 
' ce  pigliati  la  Prov'^ifionc  à ragione  di  Scudi  5.  per  100.  e gl’altri 
" impiegali  in  tali  Mercanzie'.  Si'cfenìanda la  Provifioné  del  Seà- 
fale,  egli  Scudi  da  impiegarli 

R.  Certa  colà  è,  che  impiegando  InéhodfScmTiUoo.  non  ci  fi  de- 
vono Scudi  5.  come  ci  fi  doverebbero,  impiegandone  Scudi  io®, 
che  però  s' aggiungano  Scudi  y.  al  100.  fanno  Scudi  loy.  dipoi 
fi  moUipiiciino  .'^clidi  100.  de  i quali  fi  deve  trovare  la  Provino- 
ne per  Scudi  y.  provifioné  afiegnata  , fanno  yoo.  li  quali  partiti 
per  -joy.  overo  per  i numeri  y.  7.  e 3.  di  ripiego  , vengono  Scudi 
' 4.  Lire  5.  (5.  8.  di  Provifioné  , le  quali  fifottrano  da  Scudi  100. 

' e rellano  Scucii  9y.  i.  13.  4.  da  impiegarli.  La  ragione  s’intende 
per  la  Regola  del  tré  , della  quale  à.  fuo  luogo.  ercb.è  è come 

dire; 
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dire  : fe  in  Scudi  loy.  ci  (òno  Scudi  5.  di  Provifione>  quanti  oe 
farà  in  Scudi  100.  e fi  trovano  gli  Scudi  di  Provifione  . > 


IO» 

S 

Se  105  — 

5 ' 

100. 

5 

>05 

♦ 

'500 

pfcr7 
per  3 

100  ' ‘ V - 

14.  Lire  2 

- 

Scudi 

4.  5.  6.  8 Provifione  . 

Da  impiegarfi  Scudi  95.1.13.4 
D.  Un  Signore  di  Fiorenza  confegna  Scudi  d’  oro  1000.  ad  un 
Banco  ; Il  quale  debba  pigliarfì  Scudo  i 4 P'-’*"  di-Provifio- 
ne  da  medefnni  Se.  mille,  e rimettere  graitri  a Roma.  Si  doman- 
da quanti  Se.  faranno  di  Provifione,  e quanti  ne  faranno  rimefll. 

Il  Banco  ad  utile  fuo  pigliando  la  Provifione  lopra  Scudi  icoo. 
à Scudo  I 4 per  100.  piglierebbe  Scudi  15.6  rimetterebbe  Scudi 
985.Fl  che  non  è conto  giufto;  allora  farebbe  , fe  quel  Signore  fa- 
cefle  rimettere  Scudi  1000.  e defle  altri  Scudi  15.  di  provifione  . 

.Volendo  trovare  gli  Scudi  da  rimetterli , e la  Provifione , fi  faccia 
in quefi’altro  modo  : Si  aggiunga  Scudo  1.  4 à 100.  fà  Se.  loi  4 
ora  fi  moltiplichi  100.  via  leoo.  Scudi  da  rimetterli  ; il  prodot- 
to fi  parta  per  ioi.4-  ^ veranno  Scudi  d’  oro  985.4.6.  in  circa_, 
da  rimetterli  , fi  fottrino  da  Scudi  1000.  refiano  Scudi  14.  15.6. 
di  provifione . Perchè  è come  fe  fi  diccfl’e  per  regola  del  tré  , fe  , 
101.4  tornano  loo.fenza  provifìone,che  torneranno  Scudi  1000. 
c fecondo  tal  regola  fi  opera  , come  hò  detto . 

DISTINZIONE  I NT  A 

Delle  Monete  f Pefit  e Mi  fare  della  Città 
di  Fiorenza . 


DOblone  vale  Lire  — — 40 
Doppia,  ò Dobla  Lire  20 
Zecchino  vale  Lire  13. Soldi  6.4* 
Unghcro  vale  Lire  ■ ■■■  12 

Scudo,  Piaflra,  ò Ducato  vale 
Lire  w*  «■m— i ——  7 


Tollero,  h Livornina  vale  Lire  6 
Lira  Soldi  — ■ ■■»  — — — 20 

Soldo  Denari  — ■ iz 
Scudo  Moneta  Lire  - 7 

Soldo  di  Scudo  moneta  Soldi  7 
Denaro  di  Scudo  Moneta  Den.  7 
PER  IL 
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PE  R I L CAMBIO.,. 

Moneta  Immaginaria . 

Scudo  d’oro  vale  Lire  — — 7 
Soldo  di  Scudo  d’oro  Soldo  ^ j 
Denaro  di  Scudo  d’oro  Den.  7 t 
Livornino  > ^ Tollero  Lire  ^ 

Pezza  di  Fifa  Lir.5.  Soldi  — 

Pezza  in  Fiorenza  Lire  J.  1 j»,  4 
StellinoLir.  2.  Soldi  j... 

TefloneLire  —————— 

Giulio  > ò Paolo  Soldi  • ■ ■ i3*4  Eiafco  Mpzzet^e 

CarlinOjò  mezza  Lira  Soldi  io 
Groflb  Soldi  6.  Denari  8 
Grazia  Soldi  i.  Denari  8 

Quattrino  Denari  — : 4 

PESI. 

Libbra  Once  — 

Oncia  Denari  — 

Denaro  Grani 


, , MISURE. 

Moggia  Staja 

Moggio  Sacca  ‘ — 

. Sacco  Staja 

’ Stajo  Quarti  ■ — - 

QuartoMetadelIe  — 
Metà  della  Mazzette — 
Mezzetta  Qijgrtucci  — 
Cogno  del  Vino  Bar  ili 
Barile  Fiafchi. 


i7S 


12 

24 


t 

, -4 

T.4 

— 2 

— a 

— IO 
■ -2(> 

Mezzetta  quar^ucci  » 

Barije  dell'Olio  Fiarchi  —7.16 
Fiafeo  come  foprà . ^ 

Canna  Braccia  ■ ■p-"-'  4 

Braccio  Ònce : 12 

MISURE  DI  TERRENO . 

Stajoro  Panor4„.  . .■ — ' l* 

Paupro  Pugnora  — — — — r-.  .1? 
Pagnqro  Braccia  quadre  i i 


Marco  d’oro  Once  ■ 

Oncia  come  fopra  . . 

Del  commutare  una  fòrte  di  Moneta  in  un*  altra 
I.  D.  Come  di  Soldi  fi  fanno  Quattrini , e di  Quattrini  Soldi  > 

R.  Si  moltiplisanai  Soldi  per  3.  e yengonoQuattrini,cd  i Qiiattri- 
• ni  fi  partono  per  3.  e vengono  Soldi  ; ed  una  operazione  è prova 
dell’altra , «omefi  può  ofiervare  . Per  efempio  j..  Soldi  3478.  u 
moltiplicano  per  3.  e vengono  Quattrini  llpartonn' 

• per  3.  e vengono  Soldi  347^*  come  prima  , , i 

Soldi  3478  — per  3 , . Quattrini  10434 

. per  3 


i0434i’Quattrini , 
•JL. 


, 5478-  Soldi 


2.  D.  Come  di  Q^ttrinì  fi  fanno  Denari , e di  Denari  Qyttrini. 
R.  Si  moltiplicano  i quattrini  per  4.  e vengono  Denari,  ‘Denari  fi 
partono  per  4.  « vengono  Quattrini;Come  moltiplicando  Qiiat- 
trini  827.  per  4.  vengono  Denari  3308.  e partendo  quclTiper  4. 

tornano  Quattrini  827.  , . ‘ ■ 

Quattrini  827  — per  4 Denari  33^8 

per  4 - 

3?o8  Denari  827  Quattrini,  , ^ 

» . ' h D.  Co* 
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} D.  Come  di  Craiie  (ì  fanno  Quattrini,  c di  Qiùttrini  Crazie? 

R:  Si  moltiplicano  le  Grazie  per  j.  c vengono  Quattrini, & i Quat  - 
^ trim  G partono  per  5.  e tornano  Grazie;  come  Grazie  3254. 
' moltipllcate  per  5.  vengono  quattrini  16270.  e partiti  qucfti  per 
y.  tornano  Grazie  3254. 

i Crazié"  32^4  — pery  Quattrini  16270 

r.  - — pery — 

16270  Quattrini  t . y2y4  Grazie. 

^ D."  Come  di  Giulj  G fanno  Grazie  , e di  Crazie  Giulj  ? : 

K.  Si  nioltiplicàno  I Giulj  per  S.  e vengono  Crazie  e le  Grazie  (l 
' partono  per  8.  e vengono  Ghiij , perchè  Grazie  8.  fanao  un  Giu- 
lio“;  come  Giulj  826.  moltiplicati  per  8.  vengono  Crazie  6608. 
e queGe  partite  per  8.  tornano  Giulj  S26. 

^ Giulj  SzfT^per  S-  ‘ ‘ Crazie  6608 

■ — per  8 — — 

6608.  Crazie  . ' 826  Giulj. 

y.  Dr  *Còme  di  Lire  fi  fanno  Grazie , e di  Grazie  Lire  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Lire  per  12.  e vengono  Crazie  , eleCrazie_« 
fi  partono  per  12.  e vengono  Lire  ; Perchè  Crazie  12.  faniì^  una 
Lira  ; come  Lire  i486,  moltiplicate  per  12.  fanno  Crazie  17832. 
queGe  partite  per  12.  toroano'Lira  i486. 

Lire  i486— per  12  ' Crazie  17832 

' ■■■  ■ per  12  * I » 

!,  17832  Grazie . ’ i486  Lire. 

6.  D.  Come  di  Scudi  G fanno  Lire , e di  Lire  Scudi  ? 

R.  Si  moltiplicano  li  Scudi  per  7.  e vengono  Lire,  e le  Lire  G par-  - 
tono  per  7. evengono  Scudi;  Perchè  Lire  7. fanno  uno  Scudo; 
come  Scudi  2yo.  moltiplicati  per  7.  vengono  Lire  1730.  queftt_» 
partite  per  7.  tornano  Scudi  zyc. 

Scudi  2yo  — per  7 Lire  1730 

P®''  7 — 

1750  Lire  2y»  Scudi . 

7.0.  Come  di'Tolleri  G fanno  Lire  , e di  Lire  Tolleri? 

R.  Si  moltiplicano  i Tolleri  per  6.  e vengono  Lire  , e queGeG  par- 
tono per  6.  e tornano  Tolleri  ; Perchè  Lire  6.  fanno  un  Tollero  ; 
come  Tolleri  yz8.  moliiplicati  per  6.  vengono  Lire  3 i68.quefte 
partite  per  6.  tornano  Tolleri  52S. 

•'  ' ; Tolleri 
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Tolleri.  528.— «per . Lire  ji^8. 

3168  Lire  . per  6 528  Tolleri 

8.  D.  Come  di  Soldi  (ì  fanno  D enari , e di  Denari  Soldi  ^ 

K.  Si  moltiplicano  i Soldi  per  12.  e vengono  Denari  > quelli  fì  par- 
tono per  i2.e  tornano'Soldi  ; Perchè  Denari  la.fanno  un  Soldo; 
come  Soldi  245^.  moltiplicati  per  12.  vengono  Denari  29436.0 
quelli  partiti  per  12.  Tornano  Soldi  2453.. 

Soldi  2453  — per  12  Denari  29436  • 

— ' per  12  - • — — 

29436  Denari.  2453  Soldi 

9.  D.  Come  di  Lire  fi  fanno  Soldi  , e di  Soldi  Lire  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Lire  per  20.  e vengono  Soldi , quelli  fi  parto- 
no per  20  e tornano  Lire;  Perchè  Soldi  20.  fanno  una  Lira  ; co- 
me Lire  528.  moltiplicate  per  20.  vengono  Soldi  i056o.equelli 
partiti  per  20.  tornano  Lire  328. 

Lire  528  — per  20  Soldi  10360 

, . per  20  r — ■ 

10360  Soldi.  528  Lire.. 

£ così  di  tutte  1*  altre  Monete , che  con  una  fola  operazione  • ò di 
moltiplicare  > ò di  partire  fì  eommntano . 

10.  D.  Come  di  Giulj  386.  fì  fanno  Lire  > e di  Lire  Oiulj  ? > > 

R.  Si  partoao  i Giulj  per  3.  l’avanzo  fì  converte  in  Soldi , e Dnnari 
Monete  inferiori  della  Moneta,  che  n’hà  da  venire,  nelle  quali  fì 
divide  la  Lira,  e quello  fìa  avvertito  anche  per  le  feguenti  Do- 
mande, e verranno  128. 13.  4.  che  fì  fottrano  da  386.  rellano  Li- 
re 237.  6.  8.  e tante  fono  Giulj  3 86. , e le  Lire  fì  partono  per  2.  il 

Ìuoziente  fì  fomma  con  le  Lire  , e tocn  eranno  i Giulj  detti, 
a ragione  è ; perchè  Giulj  3.  fono  Lire  2. 

Giulj  386  . Lire  237.  6.8 

per3.  128.13.4  . per  2.  228.  13. 4 

Lire  237.  6.8  Giulj  386.  — o . ^ 

1 1.  D,  Come  in  altro  modo  i Giulj  fì  fanno  Lire , e di  Lire  Giulj  ; 
R.  Si  moltiplicano  i Giulj  per  2.ÌI  prodotto  fi  parte  per  3.  riducen- 
do l’avanzo  in  Soldi,e  Denari,  e verranno  Lire  &c.  quelle  fì  mol- 
tiplicano per  3.  il  prodotto  fì  parte  per  2.  c vcrranao  Giulj;per- 
chè  il  Giulio  è di  GrolTi  2.  la  Lira  è di  Grofìì  3. 

Z Gifilj 
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Giulj  ^i6  — per  2 
per  ji  772 


Lire  257. 6.  S 


Lire  25*7.  8 — 3 

per  2.  772.0.0  •• 

Giuij  386. 


II.  D.  Comedi  Giulj  fi  fanno  Scudi,  Lire,  Soldi , e Denari  ,eque* 
fti  fi  fanno  Giulj  ? 

R.  Si  moUiplicano  i Giulj  per  2.  e rengpno  Grofii , li  quali  fi  par- 
to«#  per  XI.  ovvero  per  3,  e per  7.  numeri  di  ripiego  , e verran- 
no Scudi  &c.  perche  Groffi  21. fanno  uno  Scudo.Gli  Scudi  &c.  fi 
moltiplicano  per  2 1.  il  prodotto  fi  parte  per  2.e  verranno  Giulj, 
per  la  ragione  detta  • Come  Giulj  343.  moltiplicati  per  2.  fanno 
Groflì  680.  che  partiti  per  21.  vengono  Scudi  32.  Lire  2.  13.  4. 
che  moltiplicati  per  3.6  per  7.  e partito  l'ultimo  prodotto  per  2. 
tornano  Giulj  . 


Giulj  340  — 2 

per  3 680  ' 

per  7 226.4.13.4 

Scudi  32.2.13.4 


Scudi  32.2.13.4  — 3 
57. 1.—.  o — 7 


per  2.  -680 


340  Giulj 


1 3.  D.  .Corre  di  Giulj  fi  fanno  Scudi  moneta',  e di  Scudi  moneta 
fi  fanno  Giulj  ? * ' 

R.  Si  opera  come  nella  pafTata  , avvertendo  di  ridurre  1*  avanzo  in 
Soldi,  e Denari . PerEfempio:  Giulj  2618. fi  moltipllcano  per 
2.ÌI  prodotto 5236.  fi  parte  per  2 1.  e vengono  Scudi  moneta  249. 
Soldi  6.  Denari  8.  li  quali  .di  nuovo  moltiplicati  per  21.  il  pro- 
dotto fi  parte  per  2.  tornano  Giulj  zéiS.  per  la  ragione  detta  . 

Giulj  2618  — 2 Se.  moneta  249.  6.8*— > 21 


per  21.  5236 


per  2 3236 


Se.  moneta  249  6.  8 


2618  Giulj . 


14.  D.  Come  di  Giulj  fi  fanno  Scudi  d’ oro  di  Lire  7 ~ “no , c di 
quelli  fi  fanno  Giulj  ^ 

R.  Si  moltiplicano  i Giulj  per  4.  e vengono  mezzi  Groflì,  li  quali  (i 
partono  per  45.  ovvero  per  i numeri  di  ripiego  5.  9.  e vengono 
Scudi  d’oro  ; perchè  45.  mezzi  Groflì  fanno  uno  Scudo  d’oro , e 

li  Se»- 
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li  Scudi  d’oro  fi  moltiplicano  per  9.  ed  il  prodotto  per  f,  numeri 
di  ripiego  del  45.  il  prodotto  fi  parte  per  4.  e irengono  Giuij, 
per  la  ragione  detta  ; £ perckè  Scudi  d’oro  ^ fono  45.  Giulj.Cu^ 
me  Ciiulj  J489.  moltiplicati  per  4.  vengono  mezzi  Grofìi  IJ9Z0. 
li  quali  n partono  per  5.  e il  quoziente  per  9.  e vengono  Sc.d'oro 
309.  Soldi  6.  Denari  8.  e quelli  moltiplicati  per  9.  e il  prodotto 
per  5.  e U prod  otto  partito  per  4.  tornano  Giulj  3480.  e col)  «* 
opera  in  altri . 


Giulj  3480—4 
per  j.  — 


per  9. 


13920 

27S4 


Scudi  d’oro  309.  <5.  8 — 9 
2784.  o.  o — ^ 


Scudi  d’oro  309: 6:  8 


per  4.  13920. 


3480  Giulj , 


15.  D.  Come  di  Lire  ù fanno  Scudi  d’oro  1 e di  quelli  fi  fanno  Lire? 

Si  moltiplicano  le  Lire  per  2.  e vengono  mezze  Lire  , ouelle  fi 
. partono  per  15.  e vengono  Scudi  d’oro  ; Perchè  un*  Scudo  d’oro 
e 15.  mezze  Lire.  Gli  Scudi  d’oro  poi  fi  moltiplicano  per  15. 
e vengono  mezze  Lire>che  fi  partono  per  z.e  vengono  Lirc;come 
Lire  384.3.9.1Ì  moltiplicano  per  2.fanno  768.  7<  6.  che  fi  partono 
per  15.  e vengono  Scudid'oro  51.4.  6.  Quelli  fi  moltiplicano 
per  ly.  e 768.  7. 6. fi  partono  per  2.  e vengono  Lire  384.  3.  9. 

Scudi  d’oro  yi.4.6— 15 

Lire  384.3.9  — 2' 


per  ij  768.7.6 
Scudi  d’oro  5 1 .4.  6 


per  2.  768. 7.  6 


Lire  384.3.9 


16.  D.  Comedi  Telloni  fi  fanno  Scudi  moneta»  e di  quelli  fi  fan- 
no Telloni  ? ' • ■ . 

R.  Si  moltiplicano  i Telloni  per  2.  e vengono  Lire  , quelle  fi  par- 
tono per  7.  riducendo  1’  avanzo  in  Soldi , e Denari , c verranno 
Scudi  moneta  di  Lire  7.  I’  uno  . Qiielli  poi  fi  moltiplicano  per 
7.  il  prodotto  fi  parte  per  2.  e tornano  Telloni . Come  Ttlloiii 
1724.  moltiplicati  per  2.  veagono  Lire  ^448.  le  quali  partite.# 
per  7.  vengono  Scudi  Moneta  492,  Soldi  11.5  -f.  Quelli  molti- 
plicati per  7.  tornano  Lire  3448.  le  quali  partite  per  2.  tornano 
Telloni  1724.  V 


Z 2 


Tello- 


Digitized  by  Google 


i8» 

Teftoni  1724.—  * Scadi  moneta  492.  ii.  5f -i.  9 

per  7.  3448  per  2.  3448 

Scudi  moneta  492. 11.  3 -f-  ^7^4-  ^ire 

17.  D.  Come  di  Teftoni  fi  fanno  Scudi  d'oro  > e di  Scudi  d'oro  Te> 
(ioni  f 

R.  Si  moltiplicano  i Teiloni  per  4.  e vengono  mezae  Lire , le  quali 
fi  partono  per  1 j;.  e vengono  Scudi  d’oro  ; e que(it  fi  moltiplica- 
no per  1 5.  e tornano  mezze  Lire  , che  fi  partono  per  4.  e tornano 
Telioni:  Perchè  r j.  Teftoni  fono 4. Scadi  d’oro  ; Come  Tefloni 
534.  moltiplicati  per  4.  vengono  2136.  mezze  Lire  , le  quali  par- 
tite per  13.  vengono  Scudi  d^’oro  142.  Soldi  8.  li  quali  moltipli- 
cati per  15.  tornano  2 136.  che  fi  partono  per  4.  e tornano  Tefio- 
, ni  534. 

Teftoni  534  — 4 Scudi  d’oro  142.8—15 


' per  15.  2136  . per  4.  2136 

l - - - - . 

Scudi  d’oro  142.8  • 534  Teftoni  J 

)8.  D.  Comedi  Scudi  moneta  di  Lire  7.(1  fanno  Scudi  d’oro  di 
Lire  7 4-*  e di  quelli  fi  fanno  Scudi  moneta? 

R.  Si  partono  gli  Scudi  moneta  per  15.  il  quoziente  fi  fottra  dalli 
Scudi  moneta  , e vengono  Scudi  d’oro  > li  quali  Scudi  d' oro  (ì 
partono  per  14.  il  quoziente  fi  (omma  con  gli  Scudi'  d’ oro , e_> 
vengono  Scudi  moneta;Perchè  Scudi  moneta  i5.fono  Scudi  d’oro 
I4>  onde  à quelli  levando  la  quintadecima  parte  reftano  Scudi 
d’oro*  ed  i quefti  aggiungendo  la  quartadecima  parte  vengono 
Scudi  moneta  ; Come  Scudi  moneta  976.  i2.'6.  partiti  per  15. 
vengono  65.  2.  2.  che  fottratti  da  976.  1 2.  6.  reftano  Scudi  d’oro 
91 1.  10.4.  li  quali  partiti  per  14.  vengono  65.  2.  2.  che  fommati 
con  Oli.  10.4.  tornano  Scudi  moneta  976.  12.6. 

Scudi  moneta  976.  12.  6 Scudi  d’oro  911.  io.  4 

per  15.  <5.  2.2  per  14.  65.  2. 2 ^ 

Scudi  d’oro  911.  IO.  4 Scudi  moneta  976.  12.  6 

19.  D.  Come  in  altro  modo  fi  fanno  di  Scudi  moneta  , Scudi  d’oro» 
« di  quefti  fi  fanno  Scudi  Moneta  ? 

R.  Gli  Scudi  moneta  fi  moltiplicano  per  14.0  rendono  mezze  Lire. 

quefte 
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quefte  fi  partono  per  ly.  e vengono  &udi  d*oro , e quefti  fi  mol- 
tiplicano per  ly.  e vengono  mezze  Lire»  le  quali  fi  partono  per 
14.  e vengono  Scudi  moneta  ; Come  Scudi  moneta  488. 6.  y. 
moltiplicati  per  i4.fanno68y6.  7.  6.  che  fi  partono  per  ly. 
vengono  Scudi  d’oro  4yy.  ly.  2.  e quelli  moltiplicati  per  ly.  tor- 
nano 6Sy6. 7. 6.  che  fi  partono  per  14.  e tornano  Scudi  moneta^ 
. 488. 6.  y.  per  la  ragione  detu . 

Scudimoneta  488.  6. y— 14  Scudid’oro  45y>iy. 2^iy 

per  15  68y6,  7.6  per  14.  68y6.  7.  6 

Scudi  d’oro  455*  > 5* > Scudimoneta  488.  6. y 

20.  D.  Come  di  Tolleri  di  Lire  6.  fi  fanno  Scudi  moneta  > e di  que- 
lli fi  fanno  Tolleri  ? ••  - j 

R.  1 Tolleri  fi  partono  per  v.  il  quoziente  fi  Ibttra  da’  Tolleri , eJ 
• xellano  Scudi;  quelli  li  partono  per  6.  il  quoziente  fi  fomma.con 
li  Scudi  1 e tornano  Tolleri  ; Perchè  Tolleri  7.  fono  Scudi  ti.come 
Tolleri  yS8.  partiti  per  7.  il  quoziente  84.  lottratto  da  y88.  re- 
llano  Scudi  504.  i quali  partiti  per  6.  il  quoziente  84.  fi  rpmnia_« 
con  Scudi  yo4.  e tornano  Tolleri  588. 

Tolleri  y88  Scudi  yo4 

per  7 84  per.6.  84 


Tolleri  y88 


• Scudi  ■ yo4 , ' ' 

2 1.  D.  Come  in  altro  modo  > di  Tolleri  fi  fanno  Scudi  > e di  queflt 
fi  fanno  Tolleri?  ■ 

R.  Si  Moltiplicano  i Tolleri  per  6.e  vengono  Lire,  le  quali  fi  parto^ 
. no  per  7.  e vengono  Scudi , e quelli  fi  moltiplicano  per  7.  e<  ven^ 
gono  Lire , le  quali  fi  partono  per  6.  e tornano  Tolleri  ; Comè_» 
Tolleri  y4o.  moltiplicati  per  6.  vengono  Lire  2040.  le  quali  •f 
partono  per  7.  e vengono  Scudi  291.  Lire  y.  quelli  fi  moltipli- 
cano per  7<  e tornano  Lire  2040.  le  quali  fi  partono  per  6.  e veo- 
- gono  Tolleri  ^40.  1 . 1 

■ Tolleri  •-yao — $ > • . Scudi  29r..y  — 7 -, 


per  7.  2040 


per  6. , 2040 


■ I. 


Scudi  291.  Lire  y 


Tolleri  y40. 


Ì2.  D. 
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sa.  D.  Come  di  Tolleri  fì  fanno  Sebdi  d*oro  » e di  qoeAi  fi  fanno 
Tolleri  ? 

R,  Si  partono  i Tollari  per  y.  il  qlioriente  fi  fottra  da’  ToUeri , t_, 
reftano  Scudi  d'oro.Quefti  fi  partono  per  4.ÌI  quoziente  fi  (òmma 

- eon  ^)i  Scudi  d’oro  , e tornano  Tolleri  ; Perchè  Tolleri  y,  fono  ' 
Scudi  d'oro  4.  come  Tolleri  ly^o.  partiti  per  y.  il  quoziente  j 14. 
fi  fottra  da  iy7o.rcfiano  Scudi  d’oro  layfi.  cluefti  partiti  per  4, 
{1  quoziente  ^14,  fommaficòn  iey6.  eternano  Tolleri  1570. 

Tolleri  1570  Scudi  fl’oro  izyd 

pety.  • yi4  - ’ per  4.  J14  - 

Scudi  d’oPo  izyfi  • •'  Tolleri  1570 

sy.  D.  Come  di  f^zze  Reali  di  Ljre  y.  ly.  4.  fi  fanno  Scudi  mone* 

- ta , t di  quelli  fi  fanno  Pezze  Reali  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Pezze  per  17.  e vengono  Grofll , quelli  fi  par. 

• tono  per  2 1. ovvero  per  j.e  7.numeri  di  ripiego , e vengono  Scu- 
' di  moneta  ; perchè  Grolfi  21.  fanno  un  Scudo  moneta;  gli  Scudi 
moneta  poi  fi  moltiplicano  per  21.  ovvero  per  7.  e per  y.  e fi 
partono  pCr  17.- e tornano  Pezze  y Come  Pezze  7yo.  moltiplicate 
'per  17.  fanno  12410.  che  partite  ptr  y.  e 7,vengono  Scudi  mone» 
ta  y9o.Soldi  19.  o-f  - quelli  moltiplicati  per  •?. , e per  y.  e partito 
ilprodotto  12410.  per  17.  tornano  Pezze  7yo. 

Pezze  7Ì0  — 17  Se.  moneta  y90. 1 9.  o. -f  — 7 

llfT  I . II.». 

per  y.  12410  4iy6.  ly.  4 ^ y 

, per  7.  4iy(J.  iy.4  — 

~ ' per  17,  12410 

Se.  moneta  y9o.  19.  o-f  - ■ ■ ' — - 

— »-  7yo  Pezze. 

>4.  D.  Come  di  Pezze  Reali  di  Lire  y -f  fi  fanno  Scudi  d’oro , e di 

! quelli  fi  fanno  Pezze  ? 

il.  Si  moltiplicano  le  Pezze  per  17.  evengono  Groflì , li  quali  lì 
" moltiplicano'pe  z.e  vengono  mezzi  Groflì , che  fi  partono  per  y. 
t per  9,  numeri  di  ripiego  dì  4y.e  vengono  Scudi  d’oro  ; Pur  que- 
lli fi  moki|>licano  per  9.ÌI  prodotto  per  y.e  vengono  mezzi  Grof- 
fi  , li  quali  fi  partono  per  2.  vengono  Groflì , che  fi  partono  per 
17.  e vengono  "Pezze  ; Perchè  Groflì  i7,faonouna  Pezza,  C4y. 
mezzi  Groflì  uno  Scudo  d’ono  :come  Pezze  780.  moltiplicate  per 
17.  vengono  Groflì  l'jzfio.  e quelli  per  2.  vengono  mezzi  Grolfi 
I s6y2o.  che  parliti  per  y.  il  quoziente  per  9.vengono  Se.  y89.6.t. 
e quefti  fi  moltipticanù  per  9.  il  prodotto  per  y.e  vengono  mezzi 

Grofli 
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GroHi  ió^ìo.  t «he  fi  pitoni?  per  2.  e vcngann  GrofTì  i}z6\li 

3uali  fi  partono  per.  17.  e tornano  Pezze  78cì.  perla  ragione 
etta . 

Pezze  Reali . 7S0  J7  Scadi  d'oro  $89. 6.  8.  — 9 


Groffi  i^zóorrst  t 

l 'M  « 

per  5.  z6^za  . 

per  9.  5J04 

Scudi  d’oro  589.  6.  S. 


J304.  —5 


per  2.  zdjza  - 
per  17.  13260 

78oPezze  Reali. 


25.  D.  Cpme  di  Pezze  di  Lire  y.e  Soldi  15.  fi  fanno  Scudi  moneta» 
e di  quelli  fi  fanno  Pezze  f . . - 

R.  Si  moltiplicano  le  Pezze  per  23.  il, prodotto  fi  parte  per 4.0^ 
vengono  Lire,  le  quali  fi  partono  per  7.  e vengono  Scudi,  li  qua- 
li fi  moltiplicano  per  7.  e tornano  Lire, che  fi  moltiplicano  peijT 
4.  e tornano  quarti  di  Lira  » 1)  qu^ifi  partono  per  23.  che  tanti 
quarti  di- Lira  vale  la  Pezza  > e verranno  Pezze  , per  la  ragione 
detta:  ovvero,  perchàScudi  23.  fono  Pezze  28.  ComePezze  300. 
mokipUcate  per  23,  vepgono^690«.  quarti  di  Lira  » che  fi  parto- 
no per  4.  e vengono  Lire  172^-  le  quali  fi  partono  per  7.  e ven- 
gono Scudi  moneta  246.  8.  6.  f li  quali  fi  moltiplicano  pqr7.  & 
il  prodotto  per  4.  e tprnano  6900.  quarti  di  Lira,  che  fi  partano 
per  23.  e tornano  Pezze  300. 

r,  ' * *.  . » ' t 

Pezze  300 — 23  Scudi  moneta  246.  8.  <5 -f  — 7 

■ ' — '«  ■ T-  ' '* 


per  4.  6900  ' *>25.  , ■ 4 

per  7.  1725  Lire. 

per  23.  6900 

Scudi  moneta'  246.  8. 6 ^ 

. I I . - . Pezze  }oo. 


26.  D.  Come  di  Pezze  di  Lire  5 fi  fanno  Scudi  d’pro,  e di  «loefii  ■ 
fi  fanno  Pezze. 

R.  Si  moltiplicano,  per  efempio  Pezze  300.  per  23.  vengono  69'*q,., 
quarti  di  Lira',  fi  partono  per  2.  e vengono  345^*  mezze  Lire.  le 
quali  fi  partono  per  if , ( che  t^nte  mezze  Lire  fanno  uno  Scudo 
d’oro  ) e vengono  Scudi  d’oro  230. li  quali  moltiplicati  per  ij. 

' e il  prodotto  per  a.  è ógoo.  fi  partono  per  2J.  tornano  Pe^ 
‘ze  300. 

‘.‘t  . PmWi 


/ 


^ < 
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Scudi  d*  oro  2^0  — i jf- 


Fc2«e  j jo  •-  2j 
per  f.  6900 
perrj.  ”34jo  " 


34JO—  » 


per  2j.  6900 


Scudrrf*oro  '230  “ 


Pezze  jo» 


27.  D.  Come  di  Stellini  (i  fanno  Scudi , Lire  > Soldi , e Deuarij  e di 
■quelli  fi  fanne  Steliini  ? 

R.  Si  moltiplicano  > per  efempio  Stellini  1290.  per  43.  vengono 
■Soldi  55470.  li  quali  fi  partono  per  io.  & U quoziente  per  14.  e 
vengono  Scudi  396.  Lir.  i*  10.  e per  farne  Stellino;  fi  moltiplica» 
‘do  per  14.’ il  prodotto  per  lO.e  tornano  Soldi  55470.  li  quali  par» 
"titi  per  43.;  perchè  uno  Stellino  tanti  Solili  valere  tornano  Stei» 
lini  1290.  mà  fatti  di  Stellini  Soldi , e partici  quelli  per  io.  e il 
quoziente  per  15.  vengono  Scudi  d’  oro,  8cc. 

Stellini  1290  23  Scudi  396.  i.io.— 14  > 


3870- 
‘ 5‘<5o 


per  10^ 
per  14 
Scudi 


per  4J.  55470 
387 

Steli.  1 290.  - - o 


•—  IO 


55470 

396.1.10 

28.  D.  Come  di  Zecchini  fi  fanno  Scudi  d*  oro  ; e di  quelli  fi  fanno 
Zecchini  f < 

R.  Si  partono^  per  efempio  Zecchini  520.  il  quoziente  173.  6.  8.  li 
fomma  con  52o.*e  vengono  Scudi  d’oro  693. 6.  8.  li  quali  fi  par- 
tono per  4.  il  quoziente  fi  fottra  da  693.  6.  8.  e tornano  Zecchini 
520.  Perchè  Zecchini  3.  fono  Scudi  d*  oro  4. 

Zecchini  520  Scudi  d’oro  693.6.  8 

per  3.  175.6.8  per  4.  178-6.8 


Scudi  d’oro  695.6.8 


Zecchini  520.0.0 


29.  D.  Come  in  altro  modo  fi  fanno  di  Zecchini  Scudi  d*  oro  , e di 
quelli  Zecchini  f 

R.  Si  moltiplicano  gli  Zecchini  per  4.  il  prodotto  fi  parte  per  5.  e 
• vengono  Scudi  d*  oro  ; e quelli  fi  moltiplicano  per  5.  il  prodotto 
fi  parte  per  4.  e tornano  Zecchini  per  U ragione  detta  ; Onde_t 
Zecchini  520.  moltiplicati  per  4.  fanno  2080.  che  partiti  per 
vengono  Scudi  d*  oro  695.  6.  8.  quelli  moltiplicati  per  5.  il  pro- 
dotto partito  per  4.  tornano  Zecchini  520.  Zecchi» 
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Zecchini  320  — 4.  - 

- 

693. 6.  8.  — 

per  3.  2c8o 

per  4. 

2080. 0.  0. 

Scudi  d’oro  693.  6.  8 

Zecchini 

520 

jo.  Come  di  doppie  fì  fanno  Scudi  d’  oro  > e di  quefti  fì  fanno 
Doppie? 

R.  Si  molciplicano  per  efcmpio  Doppie  J40.  per  8.  il  prodotto 
2720.  fi  parte  per  3 , e vengono  Scudi  d’oro  906.  12.4.  li  quali  fi 
molciplicano  per  3.  il  prodotto  fi  parte  per  8.  e tornano  Doppie 
340.  perche  Doppie  3.  fono  Scudi  d’ oro  8. 

, Doppie  340.  — 8,  .Scudi  d’oro  906, 13.4.  — 3 

per  3.  2720  . • peri.  2720 


Scudi  d’oro  906.  13.4  , > 340  Doppie . 

Per  fare  di  Dobloni  Scudi  d*  oro»  quelli  fi  moltiplicano  per  16.  il 
' prodotto  fi  parte  per  3.  e vcngpno  Scudi  d’oro>  per  eflcre  il  Do« 
olone  di  doppio  valore  della  Doppia  , &c. 

3 1.  D.  Come  di  Scudi  Romani  di  Giulj  io.  l’ uno  fi  fanno  Scudi  di 
«a  Fiorenza  di  Lire  7.  e di  quelli  fi  fanno  Scuir  Romani  ? 

R.  Agli  Scudi  Romani»  fenza  Bajocchi  > s’ aggiungono  due  zeri» 
per  la  moltiplicazione  dì  100.  in  fine  degl’  ifielfi  Scudi  , e poi  fi 
partono  per  j.  7. 3.  numeri  di  ripiego  di  105,  La  ragione  è , per- 
chè Scudi  103.  Romani  fono  Scudi  Fiorentini  di  Lire  7.  cento  > e 
vengono  Scudi  Fiorentinidi  quali  fi  moltiplicano  per  io5.ovvero 
per  i numeri  di  ripiego , e daH’uItimo  prodotto  fi  levano  due  ze- 
ri , e refiano  Scudi  Romani  per  la  ragione  dctta;Come  Scudi  Ro- 
mani 1724.  Operato  come  hò  detto.  > vengono  Scudi  di  Fiorenza 
1641.  Lire  6.  Soldi  6.  Denari  8. 

Scudi  Romani  172400  Scudi  Fior.  164T.  6.  6.  S- — 3, 

* per  5.  J4480  ■■  — — 

per  7.  4925- S 5925-5- 0-0 — 7 

per  3. Se.  Fio.  1641.6.  6.  i • ■ — — 

✓ . 344S0. 0.0.  o — 5 


Scudi  Rom.  1724.00 

32.D.  Quando  » oltre  gli  Scudi  Romani , ci  fono  i Bajocchi  > per 
farne  Scudi  Fiorentini  di  Lire  7.  come  fi  opera  ? 

R.  Agli  Scudi  Romani  allora  non  s’ aggiungono  zeri  ; mà  gli  flellì 

A a Bajoc- 
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Baiocchi  fervono  per  queftì  ; del  refto  fi  opera  come  fi  è detto  r 
per  efempio  Scudi  Romani  376.  Bajocchi  42.  fi  partono  per  loy. 
ovvero  per  i numeri  di  ripiego  J.J.7.e  vengono  Scudi  Fiorentini 
358.  Lire  3.  9.4.  li  quali  moltiplicati  per  5.  3.  e 7.  torneranno 
Scudi  Romani  376.Bajocchi  42.  perla  ragione  detta  , e perchè 
Bajocchi  loj.  fono  uno  Scudo  di  Lire  7. 

Scudi  Rom.  376.42  Se.  Fiorentini  358.  3. 9.  4 — - J 

Per  5.  7528.2.16.  ■ ' » ■■ 

per  3.  2509.3.  5.4  1792. 3.6.  8 — 3 • 

per  7.  —■  ■ 

oc.  Fiorentini  358.  3.  9.4  5377*3*o.  o — 7 


' " • Scudi  Rom.  376.42 

33.  D.  Come  di  Soldi  di  Lira  Fiorentina  fi  fanno  fiajocchi  Roma> 
ni  1 c di  quelbi  fi  fanno  Soldi  ì 

R.  I Soldi  fi  partono  per  4.  il  quoziente  fi  fottra  da* Soldi, 
e reflano  Bajocchi  t Quelli  fi  partono  per  3.  il  quoziente.» 
fi  fomma  con  i Bajocchi , e tornano  Soldi;  Come  Soldi  5740. 
partiti  per  4.  il  quoziente  143 f.  fi  fottra  da  5740.  e refiano  Ba- 
jocchi 4305.  Quelli  fi  partono  per  3.  e 1435.fi  fottrano  con  4305. 
c tornano  Soldi  5740.  Perche  Soldi  4.  fono  Blocchi  3. 

Soldi  ^ Majocchi  ^ 

per  4.  5740  per  3.  4305 

1435  fottra  1435  Somma 


Bajocchi  4305 


Soldi  5740. 


34.  D.  Come  in  altro  modo  di  Soldi  fi  fanno  Bajocchi , e di  Bajoc- 
chi Soldi  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Soldi  per  3.6  vengono  quattrini,  li  quali  fi  par- 
tono per  4.  e vengono  Bajocchi,  e quelli  fi  moltiplicano  per  4.0 
vengono  Quattrini  , li  quali  fi  partono  per  3.  e tornano  Soldi  ; 
perchè  il  Soldo  è 3.  Quattrini  il  fiajocco  4.  quattrini  Fiorentini; 
Onde  Soldi  6740.  moltiplicati  per  3.  vengono  Quattrini  17220. 
li  quali  fi  partono  per  4.e  vengono  Baj'occhi  4305.IÌ  quali  molti- 
plicati per  4.  tornano  Quattrini  17220.  che  partiti  per  3.  torna- 
no Soldi  5740. 

Soldi  574®  — 3 Bajocchi  4305—4 


per  4.  17220  per  3.  17220 

Bajocchi  4305  Soldi  5740  35*  D. 
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55 .  D.  Come  di  Fiorini  delle  Decime  fi  fanno  Lire,  Soldi, e Denari, 
e di  quelle  fi  Fanno  Fiorini  ; Valendo  il  Fiorino  Lire  7.  Soldi  7. 

R.  Si  moltiplicano  i Fiorini  per  7.  il  prodotto  fi  parte  per  20.  ed  U 
quoziente  , con  il  prodotto  fi  fonrnia  , e vengono  Lire  , Soldi , e ' 
Denari , li  quali  fi  |.artonapcr  zi.  il  quoziente  fi  futiru  dalle  Li- 
re; il  reftato  numero  fi  parte  per  y.e  vengono  Fiorini  5.Soldi  15. 
Denari  4.  moltiplicati  per  7.  fanno  59.  i che  partito  per  t*. 
il  quoziente  1.  79.  8.  fi  foroma  con  59.  i).4.e  vengono  Lire  41. 
Soldi  i5.Quf^^  partite  per  2 i.  viene  1.  19.8. che  fottratto  da» 

41.  ij.  . tornano  59.  15.4.  che  partito  per  7.  tornano  Fiorini  5. 

I j.  4.  perchè  il  Fiorino  vale  Lire  7.  Soldi  7.  , . 

Fiorini  5.  ij.  4r-Li.7. 7 Lire  41.  15.  o 

— — •—  per  21..  I.  19.  8 


per  20.  59.  13.  4 
I.  19.  8 


per  7. 


li-  4 


Lire  41.  15.  9 


Fiorioi  5.  15.  4 


Del  contarfi  le  Monete  à Mani . 

Quattro  Monete  fanno  una  Mano , e i05.ManI  di  quatt  rini  Fioren- 
tini fanno  uno  Scudo  di  Lire  7.  Per  il  che  ancora  105.  Mani  d’al* 
tre  Monete  faranno  tanti  Scudi , quanti  quattrini  vaierà  una  di 
ouelie  Monete  : Perefeinpio;  105.  Mani  di  Grazie  faranno  Scu- 
di 5.  Perchè  una  Grazia  vale  5.  Q^ttrinì  ; di  Grofiì  faranno  2*. 
Scudi , &c. 

56.  D.  Come  di  Mani  d’una  forte  di  Moneta , fi  fà  altra  Moneta  f 

Su  Per  regola  generale  fi  moltiplicano  le  Mani  di  Monete  per  4,  e 

verranno  Monete  femplici , le  quali  fi  riducono  in  altre  Monete, 
come  fi  è infegnato  ; Per  efempio;  Di  Mani  568.  di  Giulj  fi  fac- 
ciano Lire.  Si  moltiplichino  J78.  per  4.  verrannoGiuli  1512. 
Quelli  fi  riducono  in  Li.per  la  lo.e  per  la  i i.e  verranno  Li.  1008 

57,  D.  Comedi  Mani  578.  di  Giulj  fi  fanno  Lire  , e di  quelle  fi  fan- 
no Mani  di  Giulj  ? 

R.  Si  moltiplicano  378.  per  8.  e vengono  GrolTi , li  quali  fi  partono 
per  5.6  vengono  Lir.  loo8.1e  quali  fi  moltiplicano  per  5.0  vengo- 
no Grpflì  5o24oche  fi  partono  per  8.e  tornano  Mani  5*78.di  Giulj. 

Mani  di  Giulj  578.-8  l-irc  , 1008  — 3 


per  5.  5024  per  8.  5024 

Lire  1008  Mani  di  Giulj  578 

Ai  2 _ . 38.  D. 
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j8.  D.*  Come  di  Mani  di  Grazie  fi  fanno  Scudi , Lire  , Soldi , e De- 
nari t e di  quelli  fi  fanno  Mani  di  Grazie  ? 

R.  Le  M ani  di  Grazie  fi  partono  per  2 1.  ovvero  per  j.  e per  7.  mi» 
meri  di  ripiego  , e vengono  Scadi , Lire  , Soldi , e Denari  ; Per- 
chè una  Mano  di  Grazie  è un  Groflb  , e Grofii  21.  un  Scudo; 
C0mcManidiCrazic520.fi  partono  per  21.  e vengono  Scudi 

' 24,  Lire  5.  Soldi  6.  Denari  8.  le  quali  fi  moltiplicano  per  21. 
tornano  Mani  di  Grazie  520. 


Mani  di  Grazie . 
per  21.  • 520 


Scudi 


24.  5.6.  8 


Scudi  24.  5.  6.  8 — 2 1 ' 
520  Mani  di  Grazie  . 


59.  D.  Come'di  Mani  2715.  di  Grazie  fi  fanno  Scudi  d’oro»  e di 
quelli  fi  fanno  Mani  di  Grazie  ? 

R.  Mani  2715.fi  .moltiplicano  per  z.e  vengono  54jo.mezzi  Grofifì* 
li  quali  fi  partono  per  5.  e per  9.  numeri  di  ripiego  di  45.  c ven" 
gono  Scudid’oro  120.  IJ.4.  Perchè  un  Scudo  d’oró  è 45.  mezzi 
Grofii  . Li  Scudi  d'oro  fi  moltipi  icano  per  9.  e 5.  e tornano  mez- 
zi Grofii  54JÒ.  liqualifiparto'no  per  2.  e tornano  Mani  2715.  di 
Grazie . 

Mani  di  Grazie . Scudi  d’oro  120.  1 3.  4.  — ^ 9 


■ per  5. 
.per  9. 

Scudi  d*oro 


54?o  ‘ 
1086 

120. 13. 4 


io84.  o.  o;  — 5 


per  2.  5430 


2715  Mani 'di  Graz; 


40. D.  Come  di  mani  48o.‘  di  Grofii  fi  fanno  Scudi  Lire,  Soldi,  e 
■ Denari , e di’quefti  fi  fanno  Mani  di  Groflii 
R.  Si  nvoltiplicàho  Mani  480.  per  4.0  vengono  Grofii  1920.  li  qua- 
li fi  partoho  per  3.  e vengono  Lire  640.  le  quafi  fi  partono  per  7, 
e vengono  Scudi  91.  Lire  3.  per  farne  Mani  di  Grofii , fi  opera.» 
al  contrario. 

Scudi  91.  J—"  7 


per  3. 
per  7. 


iAfani  di  Grazie . 
480  — 4 

1920 
640 


640.  o — 3 


per  4.  1920  • 


Scudi  91.3 


Mani  480  di  Grofii . 

41. 
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4J.  D.  Come  di  mani  di  Groflli  fi  fanno  Scudi  d’orò  , e di  queft»  fu 
fanno  Mani  di  Groflì  ? 


R.  Si  moltiplicano  1800.  Mani  di  Groflì  per  8.  e vengono  1440'?.' 
mezzi  Groflì , li  quali  fi  partono  per  ed  il  quoziente  2880.  fi 
parte  per  9.  e vengono  Scudi  d’oro  jzo.di  quelli  per  farne  Mani 
di  Groflì  s’opera  al  contrario  ? 

Mani  di  Grojfji . Scudi  d’oro  zzo — 0 

1800 — l8  , 


' i 2880  ~ e 

per  5.  14400 

per  9.  2880  per  8.  .14400* 


Scudi  d’oro  jzo 


Mani  di  Gr.  1800. 


42.  D.  Come  di  Mani 694»  di  Giulj  fi  fanno  Scudi,  Lire,  Soldi  » e 
Denari , e di  quelli  fi  fanno  mani  di  Giulj  ? 

R.  Si  moltiplicano  Alani  694.  per  8.  e vengono  Groflì  JJJz.Si  par.' 

tono  per  j.  e vengono  Lire  , le  quali  fi  partono  per  7.  evengono 
. Scudi,Scc.  di  quelli)  per  farne  Mani  di  Giulj  fi  opera  al  contrario* 

Mani  di  Giulj,  , Scudi  264.2.  ij.  4— j , 

694  ' — 8 - 


per  555^2'  • ’ ' 

per  7.  - i850.’4/ ij.  4 
Scudi  264.2.1^.4 


793. 1 ' — 7 

per  Z.  JJ52 

694  Mani  di  Giui 


4j.  D.  Come  di  Mani  di  Giulj  fi  fanno  Scudi  d’oro*  e di  quelli  fi 
fanno  Mani  di  Giulj  ? 

R.  Si  moltiplicano  , per  efempio  Mani  ijo.per  1 6.e  vengono  mcz.’ 
zi  Groflì  2400.  li  quali  fi  partono  per  j.  e per  9.  numeri  di  ripie- 
go del  45.  e vengono  Scudi  d’oro  jj.  6. 8.  perchè  4sr.mezzi  Grof- 
fi  fanno  uno  Scudo  d’  oro*  e di  quelli  * per  farne  Mani  di  Giulj , 
, fi  opera  al  contrario  . I 

SHani  di  Giulj . Scudi  d’oro  jj.  6. 8.  — 9 

/ 150  — >16  ■■  I 


480.  - — 5 


per  5.  2400 

per  9.  480 


per  16.  2400 


Scudi  d’oro  6. 8 


Mani  di  Giu.  150. 

■'  44*D,' 
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44-  Come  di  Mani  di  Teftoni  fì  fanno  Scudi  » I ire  « Soldi , 
Denari  I e di  quelli  fì  fanno  Mani  di  Teloni  ? 

R.  Mani  di  Telloni  856.  lì  partano  per  7.  ii  quoziente  ii2.  Lire  a. 
Si  fomma  con  8;d.  evengono  Scudi  978.  Lire  a.  e per  tornare 
quelli  in  Mani  di  Telloni  li  partono  por  8.&i1  quoziente  iaa.Li>< 
re  a.  Si  fottra  da  97S.  Lire  2.  e rollano  Mani  856.  di  TeAoni;  La 
ragione  è , perchè  7.  Mani  di  TeAoni  fono  Scudi  S. 

Mani  di  Te/ioni . Scudi  978. 2 

per  7,  856  per  8.  — ■■  — — 


laz.  2 


122.  a 


Scudi 


978.  2 


Mani  di  Telh  8y6.  — 


4S.D.  Come  di  mani  di  TeAoai  lì  fanno  Scudi  d’oro*  e di  quelli 
lì  fanno  Mani  di  Telloni  ? 

R.  Mani  diTeAoni  1 25.I1  partono  per  ly.e  II  quoziente  8.6.8.11  Tosi* 
ma  con  125.  e vengono  Scudi  d’oro  155.  6.  8.  e quelli  li  partono 
per  16.  e il  quoziente  8 6.  8.  lì  fottra  dagli  Scudi  d’oro  * e reca- 
no Mani  di  T<.ftoni  125.  La  ragione  è * perchè  15.  Mani  di  Te- 
floni  fono  Scudi  d’  oro  i6, 

SUmiì  ii  Tejloni , ìScudi  i’  Or»  . 

. ' per  14.  125  per  16.  lyj.  6.  8. 

8.  6.  8,  8.  6.  8. 


Mani 


125  di  Telloni. 


Scudi  d’oro  ijj.  6.  8. 

41^.  D.  Come  di  Mani  di  Lire  lì  fanno  Scudi , Lire*  Soldi,eDena' 
ri , e di  queAi  fi  fanno  Mani  di  Lire  t 
R.  Le  Mani  delle  Lire  fi  partono  per  a.e  vengono  Mani  di  TeAoni* 
quelle  lì  partono  per  7.  il  quoziente  fi  fomma  con  le  Mani  di  Te» 
Àoni  > come  per  la  44.  Come  le  Mani  di  Lire  J768.  fi  partono 
per  2.  e vengono  Mani  di  Telloni  1884.  queAe  fi  partono  per  7. 
il  quoziente  269.  i.  fi  fomma  con  1884.  c vengono  Scudi  215}. 
Lire  I. 


Mani  di  Lire . 

Scudi 

215J,  I 

per  2.  J768 

per  8. 

269.  I 

per  7.  1884 

1S84 — *2 

269.  1 

Mani  di  Lire 

3768. 

Scudi  2 155.  I 

m ■ 

Le  Mani 
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Le  Mani  delle  mezze  Lire  , 6 Carlini  fi  partono  per  4.  e le  Mani  de* 
Groflì  per  6.  e vengono  Mani  di  Teftoni , per  farne  Scudi  d’oro, 
fi  opera  per  la  45. 

47.  D.  Come  di  Mani  di  Steliini  fi  fanno  Scudi . Lire,  Soldi,  e_* 
Denari , e di  quelli  fi  fanno  Mani  di  Steliini  f 

R.  Le  ManÌ4J5.  di  Steliini  fi  moltiplicano  per  i29.che  fono  Quat- 
trini,che  fanno  uno  Stellino, e vengono  Mani  diQuattrini  ly, 
li  quali  fi  partono  per  ly.  e per  7.ripiego  di  loy.  e vengono  Scu« 
di  y^4.  j.  perche  loy.  Mani  diQuattrini  {anno  uno  Spudo  ; Gli 
Scudi  poi  fi  moltiplicano  per  7.  c per  ly.  ripiego  di  loy.  il  pro- 
dotto fi  parte  per  129.  e tornano  Mani  di  Steliini  4jy.  come.» 
prima , 

129  Scudi  yJ4.^— 7 


J220 


J741 


per  129 
Mani  di  Steli.  4J5 


S<5iiy 

'45> 

64$ 


periy.  y6iiy 
per  7.  J741 

Scudi  yj4.  j.  ...  I 

48-  D.  Come  di  mani  di  Stellini  fi  fanno  Scudi  d*  oro  , e di  quelli 
Mani  di  Steliini? 

R.  Mani  di  Stellini  li^o.  fi  moltiplicano  per  86.  il  prodotto  13769;.' 
fi  parte  per  y.e  vengono  mezze  Lire  275zJe  quali  fi  partono  per 
ly.  e vengono  Scudi  d*  oro  183.9.  4.  per  farne  Mani  di  Stellini» 
fi  opera  al  contrario 


Mani  di  Steliini . 

i6q  — 86 


960 

1280 


per  jr* 

( 

per  ij. 


13760 

*75» 


Scudi  d*  oro  1 83.  9.  4 — i ^ 
2732.  o.  o — s 
per  86.  13760 
--0 

160  Mani  di  Stellini 


Scudi  d’oro  183.9.4 


Valore 


f f- 
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Valore  di  alcune  Monete  di  Roma . 


Lo  Scudo  Moneta  vale  Giuij  - ■.m 
Ovvero  lo  Scudo  Moneta  Bajocchj 
Il  Giulio  Bajocchi 


Il.Bajoccho  Quattrini  ■ • ■ 
Il  mezzo  Bajocclìo  Quattrini 
Il  mezzo  Groflb  Bajocchi  — 
Il  Groflb  Bajocchi 


Il  Carlino  Bajocchi  ■ ■ 

La  Lira  di  Fiorenza  Bajocchi  — 
Il  Cavallotto  di  Bologna  Bajocchi 
IV  Teflone  Bajocchi 


La  Livornina  Giuij  9.  Bajocchi  — 
La  mezza  Piaflra  Giuij  5.  ~ Bajocchi 
La  Piaflra  Giuij  10.  -J-  Bajocchi  — 
,11  Fiorone  Giiilj  8.  4 Bajocchi  — 
La  Genovina  Giuij  1^.  Bajocchi 


• IO 
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• IO 


.U 

20 

30 
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Le  Afftiete  d‘  Oro  variano  , 
Il  Luigi  d’oro  Giuij jj.  Bajocchi 


La  Doppia  d’ Italia  Giuij  jz.  -f-  Bajocchi  ' - 
La  Doppia  di  Stampe  Giuij  jj.  Bajocchi  - 
La  Doppia  di  Spagna  Giuij  n.  4 Bajocchi 
II  Zecchino  Giuij  19.  Bajocchi 
L’Unghero  Giuij  18.  Bajocchi 


«OS 
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ijo 

325 

no 

33S 

190 

180 


Moneta  magìnarìa  per  il  Cambio  . 

Lo  Scudo  d’ oro  Stampe  varia  prezzo  > fecondo  1’  Aggio  di  1520.' 
1^21.  1532.  152J.  1524.  1525.  mezzi  Quattrini  Romani . Si  di- 
vide in  Soldi  2.20.  Il  Soldo  in  Denari  12.  imaginarj . 

- , c Mifure  . 

La  Libbra  Once  ■ — . 12 

L’Oncia  Denari  1 ■ -ni».  — 2 

La  Canna  de’  Mercanti  Palmi 
Il  Palmo  Once  di  ntifura  * 

Il  Kubbio  del  Grano  Scorzi 
Lo  Scorzo  Quartucci 


Il  Rubbio  di  Campagna  Scorzi 
Il  Barile  del  Vino  Boccali  — — 
11  Boccale  Foglictte  — ' 

Il  Barile  deir  Olio  Boccali  — - 

Il  Boccale  Fogliette 
La  Foglietta  Mifure  ■"  ■ - 


— 12 
22 

4 

— • 16 

— 3* 

— 4 
—•  28 

— 4 
• a 

Tramu- 
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Tramutazioni  di  Monete . 

A fare  di  Scudi  moneta  Giulj , e "Bajocchi , 

Al  numero  de’  Scudi  aggiunto  un  zero  fi  fanno  Giulj  • aggiunti  due 
ztri  fi  fanno  Bajocchi , come  ; Scudi  1 5.  fono  Giulj  150.  ovvero 
Bajocchi  lyoo. 

A fare  di  'Bajocchi  Giulj  , e Scudi  moneta . 

Dal  numero  de’ Bajocchi  puntata  l’ultima  figura,  Icreflate  fono 
Giulj , mà  puiKate  le  due  ultime , le  reflate  fono  Scudi, e le  può» 
tate  Bajocchi  ,come;  Bajocchi  1754.  fono  Giulj  175.  , Bajocchir 
4.  ; ovvero  Scudi  in.  Bajocchi  54. 

*!Di  ^j^attrini  far  Bajocchi . 

Il  numero  di  Quattrini  fi  parte.»  Quattrini  Bajocchi 
per  5.  e’vengono  Bajocchi;  tj  per  y.  7620,  1524.  per  5; 

quelli  fi  moltiplicano  per  5.  e.»  " ■■■  ■ ■■  1 ■ ■ — 

tornano  Quattrini , come:  Bajocc.  1524. 


Di  Mezui  Graffi  far  Giulj  , 

11  numero  de*  me2zi  GrofTì  fi  par<  mezaiGrofli 
_ te  per  4.  e vengono  Giulj  , e-»  per  4.  728. 
quelli  fi  moltiplicano  per  4. 
tornano  mezzi  Grofli , come  : Giuli''  182. 

'Di  Groffi  far  Giulj  ‘ 

Il  numero  de*  Grofli  fi  parte  per  2.  Grofli 
e vengono  Giulj  , e quelli  fi  Per  2.  ' 
moltiplicano  per  a.',  e tornano  ' 

GrofTì , come  : Giùlj  26?. 

Dì  Carlini  far  Giulj  . 


762o.Quat. 

Giulj 

182.  per  4. 
728.  mez.Gr,. 
Giulj 

26j.  per  2. 


Carlini  ' 
per  4.  728. 
182. 


$z6. 

Giulj 


Grofli 


per  j. 


S4<5. 

i8z. 


Giillj  • 546.  Carlini  728, 


II  numero  de*  Carlini  fi  parte  per 
4.  il  quoziente  fi  fottra  dal  nu> 
mero  de*Carlini,e  reflano  Giu- 
lj, e quelli  fi  partono  per  il 
quoziente  con  efli  fi  fomma  , e 
tornano  Carlini  , come: 

Di  Cavallotti , e Tefiòni  fare  Scudi  moneta  . ‘ * 

1 Cavallotti  fi  moltiplicano  per  2r^  Cavallotti  Tefloni 

I Teflonj  per  j. e vengono  Giu-  J24.  — 2/-''  525.  perj. 

Ij . Si  punta  l’ultima  figura  , e — — — 11— -J' — 

reflano  Scudi  moneta  , come  : Sc.64.8.  Giu.  Se.  157.  S.  Giulj  . 

Di  Livornine-i  e Genovwe  fon  Scudi  moneta  . 

Le  Livornine  fi  moltiplicano ' per..  Livòrnihé  Genovine 
q.lf  Genovine  per  I j.  e vengo-  .i  725.,i'per  9.  j24.peri3 

no  Giulj.  Si  punta  Tultiina  figli*  » ■ ■ ■ ■ — 

ra  , % reflano  Scudi , come  : Se.  6yz.  5 Scudi  421.  2. 

B b Di 
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hi  riaflre , e di  Fioro»ifare  Scudi  moneta . 


Scudi  I2J.2-I- 


A1  numaro  delle  Piaftre  fì  aggiun*  Piatire  Fioroni 

ge  ut)  zero  , ed  al  numero  rifui*  84.0  14^  per  8. 

tato  fi  aggiunge  la  metà  delle-»  4.2  ■■■ 

Piatire,  e vengono  Giulj . Il  nu-  ■ " 1160. 

mero  de'Fioroni  tì  moltiplica.*'  Scudi  88.  2 Giulj  724 
per  S.  al  prodotto  fì  aggiunge-, 
la  metà  de’ Fioroni , e vengono 
Giuli . Si  punta  l’ ultima  figura, 
c renano  Scudi  moneta  di  Giù* 

Ij  IO. 

Di  Scudi  d^oro  Stampe  fare  Scudi  moneta. 

Siano  Scudi  d’oro  s'tampe  75.  fì  moltiplicano  per  1’  Aggio , il  qua- 
le  fia  IS?2>  del  prpdoitp  11422^.  fi  punta  il  5.  che  tòno  mezzi 
Quattrini  ;tÌ  punta  il  22. che  fon*  Bajocchi,  e rcfluno  Scudi  mo- 
neta 1 14.  cosi  : Scudi  1 14. 22. 5. 

"Di  Scudi  moneta  far  e Scudi  d’oro  Stampe  , 

AI  numero  di  Scudimoheta  fì  aggiungoao  per  ordine  tré  zeri , e_j 
vengpnq  mezzrquattrìni  i li  q^iali  fi  partono  per  l’Aggio,  c ven- 
gono Scudi  d’oro, Stampe;,  ma  fé'  fono  Sciudi , e Baiocchi  fi  ag- 
giunge' un  zero  iedetTencfoci  Quattrin^in  cambio  di  zero  fì  rad- 
doppiano, e faranno  tu^ti  mez'-  Ag,  152J.  per  1523.—  114225. 
zi  Quattrini  , cKè  partiti  per , 75.  75* 

FAggio.daranno  li  Scudi' d’orp  ■ ■ ^ 

.Stampe  ; .Siano  Ù pafììfttì  Scudi  7615.  ’ 

1 14.  Bajocchi'  22.  5.  incz^t 

Quattrini,  fi  partono  per  1523.  . j.,,.'.  t.ji.  |... 

evengono  Scudi  d’ oro  Stampe  '114.22.5  Y. 

. . _ Trovare  l't^ggio..  , 

Scudi  d’oro  Stampe  75.  importano  Scudi  moneta  T 40 


Bajocchi 

22.  y Domando  Foggiò  dello  Scudo  d’o^q  Stampe  per  75.owaro 
perii  rìpiego.5. 5.-tt_,  - p€r-75.-^,i >42*5*  p^f  S*“  • *4*25. 

3.  ripartono  114225.  Ag.,  1523.  ‘ , 392.  per  5. — 22845. 
e vengono  1523.  mez-  172*  4^09. 

zi  Quattrini  .Aggio  225.  Aggio  1523- 

cercato ......  - . • ... 


- I 


•Dì. 
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ùtili  Hotti  Ajìronomieì, 

Avendo  eooofciuto  gl*  Adronomi  non  poterfi  avere  giuilc  « nè 
cfatte  le  intlure  de' moti  dell!  Pianeti,  c degl*  altri  Corp*  ^ 
Ccledi  per  li  foli  Segni,,  e Gradi , hanno  divifo  ciafcun  Ccr-  * 
chio  in  parti  imaginarie  j6o.  £ primieramente  hanno  divife 
lo  Zodiaco  in  1 2.  parti  fra  fe  uguali  , corrifpondenti  alla 
'1 2.  Mefì  dell’Anno  , chiamate  Segni  comuni  ; ciafcun  Segno  han* 
no  divifo  in  jo.  Gradi  corrifpondenti  all!  jo.  giorni  quali  di  ci|l« 
fcuii  Meié . Altri  , come  nelle  Tavole  Alfonfine,  hanno  diviib 
il  Cerchio  in  6.  Segni  Fi  Pici , ò Maggiori , eciafenno  di  qued' 
Segni  in  60.  Gradi  per  più  comodità  dei  computo;  e quede  parti 
(odo  dette  intiere  del  Cerchio  . Un  Grado  hanno  divifo  io  60. 
parti , dette  qui  minuti  primi  minori  ; Un  minuto  in  óo.fecondi, 
un  fecondo  in  6o.terii , e confeguentemeate  fino  io  minuti  de* 
cimi  , e più  bifognando  . 

JE'  da  avvertire, che  ficcome  l’intiero  fi  divide  in  6o.parti  diminuen- 
do , cosi  fi  accrefee  per  60.  moltiplicandofi,  rifiiltando  minuti 
primi  maggiori  , fecondi  , terzi  , &c.  li  quali  con  i minori 
condituifeono  una  progreflione  Geometrica  di  Numeri , e Kotti 
Adrooomici  ; come  qui  fi  può.  offervare  , denotando  li  Minuti 
• primi , fecondi , terzi , &c.  per  1.2.^.  &c.' 

Minuti  Maggiori , Minuti  Minori . 

3-  à,  I.  Grado  t,  2,  4. 

216000  ^600  60  60  I I j I 

I I I 60  60  j6oo  aidooo  i2t)6o©o 

Del  Sonamare.  • ; . 

Dovendo  fommare  fi  collocano  liMinuti  maggiori  folto  quelli  del- 
la medefima  fpecie  , cosi  li  Gradi  l'otto' i Gradi  ancora  i mi- 
nuti minori , li  primi  folto  i primi,  li  fecondi  folto  i fecondi: 
e mancando  qualche  fpecie  , per  eda  fi  fodituifeono  due  00.  e fi 
comincia  à raccogliere  li  numeri  da  mano  dedraal  foiito,paiien- 
do  fotto  gl’ avanzi  dal  60.  alli  Gradi  però  dal  jo.  fe  feguono  fe- 
gni  comuni . ' 

Per  facilitare  l’operazione  fi  avverta,  che  ciàfeuna  fpecie  di  Minu- 
ti coda  per  lo  più  di  due  figure  decine,  e numero  : e però  fi  foni* 
mano  li  numeri , fegnando  fotto  l’avanzo  dalle  decine, e le  deci- 
ne fi  contano  con  1*  altre  della  feconda  fila  , fegnando  fotto 
• B b 2 r avanzo 


1^6 

r avanzo  dal  6.  perche  ogni  6.  decine  fanno  un’intiero  feguente, 
e gl*  intieri  (ì  contano  con  i feguenti  numeri , operando  Icmpre 
uniformemente.  Nel  primo  Efemplo  A.  lòno  fegni  coiuuoi , e 
còsi  Gradi  jo.  fanno  un  fegno  > e 12.  fegni  un  Cerchio  , c però 
alli  Gradi  l' avanzo  fopra  jo.  fi  fegna  fotto  ; aili  fegni  fopra  1 2. 
ma  nel  fecondo  eiempio  B.  Gradi  60.  fanno  un  fegno  , e legni  6, 
un  Cerchio  , come  nelle  Tavole  Aifonfine  . 

Si  lafcia  di  fegnare  ^intiero  Circolo  , come  richide  il  conto  Aftro» 
nomico. 


E/empio  A. 

Efempio  B. 

'Seg. 

Gra. 

Min. 

Sec.Terz.  Qnar 

. Segni 

Gra.  Min.Secon. 

Terz, 

fi. 

40. 

65. 

«S- 

20. 

4- 

45- 

«7- 

28. 

S4 

• f 

‘ 18. 

«S- 

46. 

28. 

J4 

9- 

17. 

2J. 

S4- 

12 

•% 

1^. 

09. 

00. 

17- 

25 

?4- 

40. 

00. 

12. 

18. 

24. 

06. 

00 

17. 

18. 

iS 

Se.  4, 

12. 

3Ì- 

16. 

07. 

19 

Segn.2. 

40. 

40. 

40. 

20 

Somme" 


L’Ore  ancora  fi  dividono  in  Minuti  primi , fecondi  > terzi  > &c.  AI» 
cuni  però,  come  il  Pelettario  , convertono  l’Ore  in  Minuti , o in 
felTantcfìmi  con  moltiplicare  l’Ore  per  z ~ perchè  24.  Ore  d’ un 
Giorno  naturale  moltiplicate  per  2 ~ fanno  60.  In  pratica  l’Ore 
fi  moltiplicano  per  5.ÌI  numero  prodotto  fì  parte  per  2.e  vengo* 
no  fciTantefimi  di  Giorno;  Come  Ore  iS.raoltipl  icate  per  5,fan* 
no  9o.chc  partito  per  2.  vengono  45.minuti  di  Giorno  ; e quella 
converfìone  fì  fà  per  facilità  del  moltiplicare  , come  ivi  daremo 
un’efempio,  dove  fì  convertiranno  ancora  li  minuti,  fecondi, dice, 
dell’  Ora  come  fà  di  bilbgno  . 

Li  felTantefìmi  di  Giorno  fì  moltiplicano  per  2.,  il  numero  prodot- 
to fì  parte  per  5.  e tornano  Ore;  Come  45.  Minuti  di  Giorno 
moltiplicati  per  e.  fanno  90.  che  partito  per  5.  tornano  Ore  1 8. 

Si  fomma  ne*  feguenti  Efempj , come  ne*  paflTati , fuorché  all* 
Ore . I 


Gjor. 

Ore 

Min. 

Sec. 

Gior. 

Minu. 

Sec. 

Terzi 

17. 

16. 

50. 

25 

20. 

so- 

45- 

18 

«3- 

14. 

18. 

46 

>7- 

lò. 

28 

10. 

18. 

54- 

J7 

18. 

S4- 

16 

Gie.42. 

02. 

"48 

Somme  Gio.  56. 

42. 

20. 

03 

Del 
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Del  Sottrarre 
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Da  regni  comuni  6.  Gradi  25.  Minuti  2o.  Secondi  5^4.  fìano  da  fot- 
trarfì  fegnì  comuni  4.  Gradi  28.  Minuti  ^6.  Secondi  14.  Si  collo- 
cano quelli  lòtto  quelli  per  ordine  > e lì  dice  da  54.  levando  14. 
rella  4o.che  fi  legna  fotto;di  nuovo  da  2o.levando  j^.nonfi  puòf 
perlochè  ^6.  fì  leva  da  6o.refta  24.  che  fi  aggiunge  i 20.  fa  44.  e 
tanti  minuti  refiano>  che  fi  fegnano  . Più  facilmente  però;  fi  levi 
numero  da  numero*  e decine  da  decine*  da  o.  leva  6.  non  fi  può; 
da  IO.  leva  6.  refta  4.  che  fi  legna  fotto  il  ó.per  la  decina  impre- 
flata  fi  aggiunge  i.  al  feguente*fù  4.DÌ  nuovo  da  2.  leva  4.  non 
fi  può,  al  2.  s’aggiunge  6.  fa  8.  ora  da  8.  leva  4.  rella  4.  che  fi  fe- 
gna  fotto  il  j.ifi  aggiunge  i.  all'8.  lèguente  fà  9. Da  5.  leva  9.  noa 
fi  può , da  15.  leva  9.  rella  6.  ch^  fi  legna  fotto  l*  8.  e fi  aggiunge 

1. al  2.  feguente  di  lòtto*  D Adeffo  da  2.  leva  non  fi  può  * al 

2.  fi  aggiunge  perchè  jo.  Gradi  fanno  un  Segno  comune*  5. 
e da  5.  leva  rella  2.  che  lì  legna  fotto  il  2.  e fi  aggiunge  1.  al  4, 
feguente,  fò  $.  da  6.  leva  5.  rella  i.  & è finito  il  fottrarre*  e lòno 
rettati  Segni  1 . Gradi  26.  Minuti  44.  Secondi  40. 

Il  fecondo  Efempio  è di  Giorni . Minuti , Secondi  * &c. 

Segni  comuni  Gr.  Min.  Sec.  Min.  Sec.  Ter. 

6.  25.  to.  54  Giorni  28.  44.  jo.  24 

4.  28.  j6.  14  3j.  yo.  2j.  jy 

Differenza  i.  26.  44.  40  Differenza  2.  y4.  04.  49 


Del  Moltiplicare. 

Primo  avvertimento  . Moltiplicando  Minuti  minori , per  minuti 
minori  il  prodotto  è denominato  dalla  fomma  de*  denominatori 
de*  Minuti  * Che  fra  le  fi  moltiplicano  . Come  moltiplicando  pri- 
mi via  fecondi , fanno  terzi,  perche  1.  de*  primi  con  2,  de*  fecon- 
di fùy.  ovvero  moltiplicando  fecondi  via  fecondi  fanno  quarti  * 
e fecondi  via  terzi  fanno  quinti , perche  i loro  Denominatori 
tanto  fommano  ; e così  de*  Minuti  maggiori  Irà  le  moltiplicati  . 

Secondo.  Occorrendo  moltiplicare 'Minuti  maggiori  via  minuti 
minori,  il  prodotto  è denominato  dal  refiduo  , che  viene  dal  fot- 
trarre il  minore  dal  maggiore  Denominatore:  Come  moltipli- 
candoprimi maggiori  con  terzi  minori,  fanne  fecondi  minori; 
perchè  levando  i.  da  j.  rella  2.  e fono  minori , perchè  li  terzi , 
che  hanno  maggior  Denominatore,  fono  minori,  Se  al  contrario 
moltiplicando  terzi  maggiori  via  fecoudi  minori  * vengono  pri- 
mi maggiori . Terzo. 


Oigitized  by  Google 


Teuo  . Moltiplicando  poi  minuti  maggiori,  con  minuti  minori 
di  mcdcfimu denominazione  • come  iccondi  con  (c condi,  terzi 
con  terzi  vengono  intieri , cioè  Gradi . 

Siano  da  molciplicarfì  Minuti  200  Secondi  45.,  Minori  via  Secondi 
ia.eTi.rii  jo.  pur  minori . In  due  luoui  fi  opera;  prima  per 
reduiziune  , moltiplicando  minuti  ao.  per  60.  & aggiungendo 
Secondi  45.  lono  ridotti!  Secondi  1345.  Ancora  Secondi  la. 
moltiplicando  con  60.  & aggiungendo  Terzi  iono  ridotti  in 
Terzi  7JO.  via  Secondi  1 245.  fanno  Quinti  9J  J750.  per  il  primo 
avvercimeato;e(Tendoche  i Denominatori  iua  mati  z.e  j.famio  5. 
Li  quinti  9357^».  fi  partono  per  60.  vengono  quarti  lyjóa.,"  e_, 
quinci  jo.  numero  avanzato  dal  partire,  ripartono  per- 60. 
Quarti  15563.  vengono  Terzi  259.  e quarti  22.. li  Terzi  259.  fi 
partono  per  6o.e  vengono  Seifondi  4.Terzi  iq.Sicchè  il  prodotto 
importa  Secondi  4.  Terzi  19.  Quarti  22.  Quinti  30.fi  veda  A. 

Ua  per  il  fecondo  modo  fenza  reduzzione  ; fi  moltiplicano  30. 
Terzi  via  45.  Secondi  fanno  1350.  Quinti,  li  quali  partici  per  60. 
fono  32.  Quarti , e 30.  Quinti , che  fi  legnano  fotto  luo  ordi- 
ne ; ancora  30,  Terzi  fi  moltiplicano  via  Zo.  Minuti fanno  600. 
Quarti,  li  quali  partici  per  60.  fono  lo.  Terzi,  li  quali  fi  fegnano 
fotto  per  ordine  ; dipoi  fi  moltiplicano  1 3.  Secondi  via  45.  Sqp 
condì  fanno  540.  Quarti , li  quali  partici  per  60.  fono  9.  .Terzi, 
che  fi  regnano  (òtto  io.  Terzi.  Finalmente  fi  moltiplicano  12. 
Secondi  via  20.  Minuti  fanno  340.  Terzi , che  partiti  per  60.  fo- 
no 4.  Secondi , che  fegnati  nel  luo  ordine  fi  fommano  , e la  fom- 
ma  farà  di  Secondi  4.Terzi  19.  Quarti  2Z.  e Quinti  30.  come  per 
V altro  modo  . Si  veda  B. 

A • B 

Min.  Sec.  Sec.  Terzi . Min.  Sec.  Ter,*  Quar.  Quin. 

' 30.  45.  13.  30  20.  45. 

60  60  12.  30 


Sec.  1245  750  Terzi,  4,  io.  22.  jo. 

Per  60.  — 33750*  , , 9* 

15562.  20*  Qmnti , ■■  ■■  — - ■ 

259.  iÌ2.  Quarti . Secon.  4.  19.  22.  30. 

Secondi  4,  19.  Terzi.  ■ ■ - . . — — - 

See.  4.  Ter.  19.  Quar,  za.  Quin.30. 

Si  moltiplicano  per  il  fecondi  modo  Gradi  27,  Min.  18.  Secon.  2y, 
via  Gradi  io.  Minuti  25.  Secondi  ij.  farà  il  Prodotto  di  fegni 
maggiori  4.  Gradi  44.  Minuti  32.  Secondi  45.Terzi  24.  Qmir,2^. 
cioè  Segni  comuni  9.,  Gradi  14.  &c.  fi  vede  J'operaztone  C. 

Si  moU 
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Si  moltiplicano  ancora  Gradi  ij.Min.  io.  Sec.  Terzo  i.  moto 
diurno  della  Luna , come  fi  hà  nelle  Tavole  Altònfinc  feguitate^ 
dalPurbachio,  per  Giorni  29. Ore  12.  Min.  44.  Secondi  j.  mà 
prima  l’Ore  , e li  fegnenti  numeri  fi  devono  fidurre  in  Minuti  le- 
condi,  &c.  di  giorno  come  accennai  nel  fommarc , e ^ fa  cosi;  Si  ' 
moltiplicano  Secondi  3.  per  y.fà  15.  che  fi  parte  per  2.  vengono 
Terzi  7.e  mezzo, cioè  Q^rti  jo.Si  moltiplicano  Min.44.per  y.ft 
220.  che  fi  parte  per  2.  vengono  Secondi  i lo.partiti  per  óoAoao 
Minuti  I.  e Secondi  50.  Finalmente  fi  moltiplicano  Ore  i2.per  5, 
fa  60.  che  fi  parte  per  2.  vengono  Minuti  30.  che  con  Minuti  i. 
antecedente  fono  Minuti  3 ••  in  tutto  Gior.  29., Min, 3 1.»  Sec.  jo.« 
Terzi  7.,  Quarti  3o.che  moltiplicati  perGr.  13.  Min.  io.  Sec.  35. 
Terz.  I.,  fanno  Gr.389.  che  partiti  per  30.  fono  Segnicomuni  12, 
Gradi  29,  Min.  6.  Secondi  24.  Terzi  2.  Quarti  3 1.  Qmnti  12.  Se- 
lli 37.  Settimi  30. 

Che  vengano  dalla  moltiplicazione  Gradi,  Min.&c.  è manifefto  , 
perche  , fe  giorno  i.  da  Gr.  i?»  Min.  io.  &c.  di  moto  . Cior.29. 
Ore  1 2.&C.  danno  Gradi  389.  Mio.6.  &c.Si  veda  ^operazione  D. 

C . . . ' ' D 

Gra.Min.  2.  3.'  4 < ' ' GradiMin.  2.  3.  4.-  5,  6.  7. 
27.  18.25  Giorni  29.  31.  50.  07.  30  ' : 

lo.  25.  >3  Gradi  13.  io.  30.01  >.  •.  .1 

• . ■ . lai  uà  . ■■.I—  I ■ » I.» 

05*  Ìf4-  S9-  25  ' ' ^9'  JO.  07.  30 

M.‘ 22i  40.  2J  ■ 17.  13.  34.  14.  22.’3*:  I 

• 4.  33.  04.  IO.'  . ‘ . - 4.  5J.  18.  2ii  15.00»  , r. 

. 383. 53.  J1.37. 

S.4.  44.  32.  45.  24.  25'  ■■■  ' ■ ■ ; — r- 

- ■ li  ■■■'—  Gradr  389. 06.  24.- o2>.  31. 12.37. 30 

: 4— r— 


Del  Partire 

Primo  avvertiitiento'.  E'dataperTij  che  partendo  Minuti  miseri 
per  minori,  òinaggio>i'i  permaggiorid,’ lTn.lnedefìmo-De^omi• 
‘■  natore;  cioè  il  aiùnero  partitore  , e.  ilnumerp  da  partirli  fiapo 
. primi,  fecondi, &c.iallora dal. partine  vengono  intieri , conte.» 
T'Gradi.  i. , ,• 

Secondo*.  Effeodo  poi  di  Diverfo  Penontitiatorfl';  cont^.  fefi  par- 
^ tono.Quinti  pfic  Terzi>}rifiiltAno  Secopdi.dintofiratJ  da  2.1  che 
).  raftadaL (bt&Farre  il  Denominatore  3.  dc*,Terzi  dal.Denomina- 

f.rtwe  3;.da.*QHÌoù . . .}  ''  ' 

Terzo  - Ma  le  fi  parjtono  minuti  maggiori  per  mijiorìj  rifulgano 
> > Minu. 
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Minati  di  quel  Denominatore>che  im|MrtaIa  fomma  de’Oenomi»' 
natoriloro;  Come  partendo  Secondi  maggiori*  per  Primi  Mi> 
nori  rilultano  terzi  maggiori , perche  z.  de'  Secondi,  con  i.  de* 
primi  Fi  e vengono  maggiori , perchè  quelli  Fono  partiti . 
Quarto . Al  (ontrario  , partendo  Primi  minori , per  Secondi  mag> 
giori  vengono  Terzi  minori , perla  detta  c^uFa . 

In  due  modi  (i  è operato  il  moltiplicare  : così  in  due  modi  fi  farà  il 
partire,  e prima  per  reduzzione  : Per  Gradi  lo.Minuti  1 1. Secon- 
di j.  fi  debbano  partire  i Segni  maggiori  z.  ( de'quali  6.  fanno  il 
Cerchio  ) Gradi  57.  Minuti  ij.  Secondi  58.  Terzi  12.  Qua.rti  to. 

• Li  Gradi  io.  fi  moltiplicano  per  6».  aggiungendo  Minuti  1 1. fan- 
no Minuti  6f  I.  che  fi  moltiplicano  per  60.  aggiungendo  Secon- 
di 3.  fanno  Secondi  36663.  numero  partitore . 

Ancora  Segni  2.  fi  moltiplicano  per  60.  e fi  aggiungono  Gradi  57. 
fanno  Gradi  177.  che  fi  moltiplicano  per  60.  e fi  aggiungono  Mi- 
nuti 13.  fanno  Minuti  10633.  ^ moltiplicano  per  60.  e fi  ag- 

giungono Secondi  58.  fanno  Secondi  638038.  li  quali  fi  partono 
per  Secondi  36663.  e vengono  Gradi  17.  perii  primo  avverti- 
mento ,&  avanzano  Secondi  14767.  che  fi  moltiplicano  per  60. 
e fi  aggiungono  Terzi  2.  fanno  Terzi  886022.  che  fi  partono  per 
Secondi  36663.  vengono  Minuti  primi  24.per  il  Fecondo  avverti- 
mento , & avanzano  Terzi  61  io. che  fi  moltiplicano  per  60.  e fi 
' aggiungono  Q^rti  30.  fanno  Quarti  366630.  che  fi  partono  per 
Secondi  36663,  e vengono  fecondi  10.  per  il  medefimo  avverti- 
mento , e niente  avanza  ; Sicché  il  quoziente  è di  Gradi  1 7.  Min. 
34.  Secondi  io.  e volendone  far  prova  , & infieme  efercizio  , per 
quelli  Gradi  1 7.  Min.  24.  Secondi  io.fi  partono  Segni  2.  Gradi 
57. 8cc.  e verrà  il  quoziente  di  Gr.  io.  Minuti  1 1 . Secondi  j.  Ila- 
. to  prima  numero  partitore . L*  operazione  fi  tralafcia  , per  efie- 

• re  facile. 

Per  fare  il  partire  fenza  reduzzione  , fi  colloca  il  numero  partitore 
di  Gradi  io.  Minuti  1 1.  Secondi  3.  da  mano  finillra , e dopo  una 
linea  il  numero  da  partirli  di  Segni  2.  Gradi  57.  Minuti  13.  Se. 

- condi  y 8. Terzi  2.  Quarti  30.  e poi  fi  comincia  l'operazione  di- 
cendo ; Gr.  IO.  non  entrano  in  Segni  2.  quelli  fi  moltiplicano  per 
' 60.  e fi  aggiungono  Gradi  57.  fanno  Gradi  177.  Adello  Gradi  io. 
entrano  17.  volte  ,&  avanzano  Gradi  7.  li  quali  ridotti  in  Mina, 
ti  con  la  moltiplicazione  di  60.  fanno  Minuti  420.  ne  i quali  Mi- 
'nuti  II.  entrano  non  meno  di  17.  volte',Scavahzano  tanti  , che 
fatti  Secondi  perla  moltiplicazione  di  60.  pur  troppo  entrano 
Secondi  3.  Quella  avvertenza  Tempre  fi  deve  avere,  che  entrino 
tutte  le  Ipecie  del  numero  partitore  ,come  fi  difie  nella  46.  della 

Terza 


Tertà  Diflinzione.Trattato  Jerzo  > per  H Partire  per  Apporre  » 
’ che  è un  partire  comporto  di  varie  l’pecie  , come  queflo':  Si  re- 
gnano Gradi  17.  fottorGradi  io.  e fi  moltiplicano  per  li  numeri 
' del  partitore  > fanno  Seg:  i S.  Giadi  5'j.  Minuti  7.  Secondi  51. 
che  porti  lotto  per  ordine  , fi  Inttràno  da’  uumerii  partiti , e re- 
rtano  Gr.4.  Min.6.  Sec.7.  Terzi  2.  Quarti  jo.  Di'nuovo  Gr.io.  ia 
’ Gl*.  4.  non  entrano  , per  lo  che  G. . 4.  fi  moltiplicano  per  60.  & 
aggiunti  Min.  6.  fanno  Min.  246.  Ora  Gradi  10.  entrano  24.  vol- 
te , che  fi  legnano  lotto  Min.  i ;.  e per  24.  fi  moltiplicano  li  nu- 
meri del  Partitore  ,-e  fanno'Gr.4.  Min.  4..Sec.,25i.iTetzi  i2.ch9 
fottratti  da’  lorocorrilpondenti , rertano  M io.  i.  Sec.  41.  Terzi 
‘ yo.  Quarti  jo.  Finalmente  Gr,  ro.  non  entrano  in  Min.  i.  onde 
per  60.  aggiungendo  Sec.41.  fanno  Sec.  loi. 'li  Gr.  io.  in  loi. 
entrano  io.  volte,  & avanza  i.  che  via  60.  aggiunti  terzi  yo. 
^ fanno  Te.rzi'i  IO., min.  ii.  entrano  appunto  10.  Volte  , -ficcome 
Secóndi  j.  in  Quarti  jo. ‘Onde fegnati  Sec.  io.  fotte  fecondi  j. 
e moltiplicati  li  numeri  del  partitore  perdio,  fanno  minuto  i.Se- 
con<H4i.  Terzi  yo.  Quarti'  jo.  che  fottratti  da  altrettanti  ce- 
rta o:  e il  Quoziente  è df  gradi  17.  Minuti  24.  Secondi  .lol  come 
per  r altro  modo  . 

Gra.  Min.  Sec.  Seg.  Gra.  Min.  Sec.  Ter.  Qua. 

IO.  II.  3.  — “ 2.  y7.  ly.  y8.  2.  jo 

Quoziente  17.  24.  19.  2.  yj.  7.  yi. 


4* 

-A*  ,.4* 

7- 

2. 

•12. 

30 

< " * 5^'  ' f 

41. 

SO- 

30 

' ..  I* 

41. 

SO. 

30 

• ■ ' ■ • . - l-  , — I T 

, . ■ . \ Reità  niente . 


Dcir  Eftrazzione  della  fradice  Quadra 
da*  Rotti  Aflrónoinici . 


Mi  par  bene  accennare  P ertrazzione  della  Radice  quadra  , e cuba 
da’Rotti  Aftronomici , benché  il  Trattato  delPertrazzione  di  Ra- 
dici fi  metterà  à fuo  luogo . 

Avvertimento  unico  è,  che  fi  porta  pigliare  la  metà  dei  Denomina- 
tore de  rotti  Aftronomici , da  i quali  fi  deva  eftrarre  la  Radice 
quadra,  del  redo  fatta  la  reduzzione  de  rotti  nelPinfìma  fpecìe,fi 
‘ C 9 tro- 


202. 

, trova  la’Radice  quadra, come  ne  i numeri  aflbiuti:  PcrTerem.p4o; 

di  Secondi  j6.  la  Radice  quadra  h di  primi  6.  di  Q uarti  49.  là  ra- 
> dice  quadra  è Scc.  7.  così  ancora  volendo  cavare  la  Radice  qua- 
' dra  da  GradLa.  Min.  18.  Sec.  7.  Terzi  i^.Quacti  29.  ridotti  tutti 
a Quarti  2S970129.  come  fi  difle.nel  moltiplicare,  la  Radice  qua- 
dra larà  Secondi  C pigliando  la  dcnuminazìonc  dalla  metà 
de'  Quarti  ) che  partiti  .per  60.  la  Radice  quadra. Tarà  Gradi  i. 
Minuti  29.  Secondi 
■ ::r  ■ • 

DeH*£ftrazzione  ideila  Radice  Cuba., 

•X. VI'  .iJ  ^ . . 

dBi&>gna.,  che  fi  pofla  pigliare  il  terzo  del  Denominatore  de' Rotti 
AilroiTomict  jCome  la  Radice  di  Sedi  27.  fono  Secondi  j.  per. 
- ;cbè  il  tèrzo  didi.  è 2.  Denominatore  de'  Minuti  della  Radice  Cu- 
- òa . 'Medeliinamente  la  Radice  Cuba  di  Secondi  2.  Terzi  mol- 
tiplicando,2..’v.ia,6o.  ^iungei^do  j.  fanno  Tcr?i  225.  laRadice 

• .Caba  Minuti 5k  pcrch/u  il  terzo  di  3. è .r.  Denominatore  de'Mi- 

• /nuri'!..  AncoraièÓraendo  la.Radice  Cuba  da’  Minuti  10.  Secondi 
■"55.  Terzi  4.  rideui-.'ia, (Terzi  .39304Ma  Radice  Cuba  importa.. 

Primi  34-  ^ 

•'J.  ^ • ’’  <•  ■■  V r ‘ ' ■ • 
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TRA TTA TO  QI J A RTO 

Della  regola  drtttaV.fe’ròyerfcia'del- 
• le  Propórzioni , o regola  aurea 
;dèl  Tre,  del  Cinque,  ò 
Moltiplicc. 

Cóft  k fui  Prime  > e DiJpcoUà  ad  ejfa  appartenenti . 

DISTINZIONE  PRIMA. 


i.  d: 


Ilecofa  é Regola  delle  Propor2ioni,  ò ék 
Tré  ? ■ ' • 

I«aTroporzipne t fecondo  Euclide,  è ua* 
abitudine,  che  hà  una  quantità' ad  a<l’  al* 
,tva  Co.me  da|  ó/ara.  li  domanda  Pi'ópor- 
.aione  tripla^, c dal  2.àl  é.fuhtripla.  E pèr- 

cbè  io  quella  regola  fi  vuol  fapere  un  ter, 

zo  numero  à quai'  altro  numero  abbia  la  medefima  abitudine  , ò 
proporzione,  che  hà  il  primo  numero  > al  fecóndo  : Come  per 
efempioil  terzo  numero  48.  àiqual  numero  abbia  la  medeffnvaL, 
proporzione,  che  hà  il  primo  numero  6.  al  fecondò  2.  Per  quello 
fi-chiama  tal  regola  delle  proporzjqni . La  proporzione  quando 
è continua  confiiiuifce  la  proporzionalità  , che  è fithiliiudine  di 
propor  aioni,che  confifie.in  tré  termini, e non  in  meno,per  la  no- 
na definizione  dei  quinto  Libro  d’Eudid.e  T pei*  éffere  il  fecondo 
termine  coufeguente:  del  primo, ed  antecedènte  dèLterzo  j Come 
6.  1 2;  Onde  come  (là  à 6.  oosi  llà'ÌI,medcfimo,fi.  à‘  I2.  Mà 
quando  é^difeontinua  , fi. ricercano  quaiU'o  terminr , dante  Chej 
il  fecondo  termine  non  è anteccdent-e'del;  tèrzo,  nella  medefima,^ 
r.tgione  , che  è il  primo  al  fecondò  Come  3.  6.  4.  8. 
quedi' quattro  tejiMini  fi:dicono  prppQrzionall  . Ora  in  molte 
Òamande,  che  fi  fanno  fi  trovano  folo  tré'tcrmini , cdil  quarto 
viene  cen-cato  , e fi  trova  per  via  di  moltipircarc , e partire  , e per 
qu.^j  tré  termini  conofciuti'fi  chiama'com'unemcnte  regola  del 
Tré  . Neli’Efsmpio  di  foprafi  cercava  il-tcrzo  numero  43,al  qual 
numero  avellè  la  medefima  proporzione  , che  il  primo  numero  6. 
al-lecendo  numero  2.  Ora  per  trovare  il  quarto  numero  fi  mblti- 
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'bIì^  il  fecondo  t.  yia,HÌ  rer^48.;il  prodotto  ^5.  fi  parU  per  il 
' ^riiio  oioÉeoD  6. il  ^uozjiintK  i6.i^k  il  quaj-to  numero  ccÉ-cato  > 
aHquale  il  4S,  dice  {^oporzione  tripla  > come  dl«e  6.  al  2.  La  ra> 
p^hè^G.  ^ncUtiplichi  il^fecoado  via  jl  terzo  onmero , & il 
pi-òdottò'fi  pai‘ta  {jer^F  primo  •à-  crovare4l  quarto  ».  è'  come  p|-o- 
va  Efialide  nella  prypoi^zione  is.  del  Libro  7.  perej?^  fi  deve  tro- 
vare Ui1  niiméró  cnermbUiplìcatlbpW  lLp#fcàojl^cdiai.tanto,quan- 
to  fa  il  fe(^ndo<autne^>o  tuolciplicato  per  il  terzp,Ciper  evidenza, 
il  16.  moltiplicato  [icr  61  fa^6.c)i^ è quantorfect  ^ia  48.6  que- 
llo ferve  di  prova  ^ fé  aella  rególa  del  fi  è oparato  bene  ; tutta- 
via per  errore  delPopelfantè  è'falìacé  V come  dirò  piò  Lotto. 
■Qijefli  quattro  numerrò.  2.48.  16.  fono  proporzionali  perle  pro- 
porzioni , che  fra  di'  loró'  hanno  . Là  medefima  proporzione  è dal 
6.  al  2.  che  dpi  48.^1  1^.  e penpronqraiione  converfa  dal  i6.al  48. 
che  dal  2.  al  6.e  per  proporzióne  permutata iial  6.  al  4Slche  dal 
y a.  al  160  e perla  converfadi  quella  dal  i6.al  2.,  che  dal  48.2!  6, 
Altre  proporzioni  fi  tr«lalciano  còme  non  neceflarie.e  quelle  fole 
fervono  per  provare  J’operazioni  di  detta  Regola  del  Tré, la  qua- 
le confille  in  trovare  un  quàrto’ numero  incognito  pervia  di 
moltiplicare,  e' partire' come  fi  è detto,  e megliofi  dichiarerà 
parte,  per  parte,  che  è quellò-i'xhe'fi*  richiedeva  nella  fopra- 
detta'dotnanda  , la  quale  è iJella  regola  del  Tré  dritta,  che  or- 
dinariamente fuolc  avvenire,  pércnà  della  regola  jlel  Tré  ro- 
verfeia  fe  ne  parlerà' dopoi . 

2.,D.  Propolla  qualche  Domanda  come  quella  : Libbre  48-  d’alcu- 
na  Mercanzia  quanld  fi  pagheranno  f dante  che  Libbre  Sdì  fono 
pagate  Lire  12?  Che  ordine  terranno  i uiimcri  per. operare  ? 

■K.  Sioflervi  in  queda' , e nell'altre  Domande (eguenti  , oheicmpre 
due  numeri  trattanb'dclla  medefima  materia,  e però  fi  .dicono 
fimili , come  48.  e 8.  trattano  di  Libbre  di  mercanzia  , ed  il  ter- 
zo tratta  di  materia  differente  , come  it.tratta  di  Lire  prezzo  di 
Libbre  8.  efie  però  nel  primo  luogo  fi  pone  8.  uno  de*  fimili , che 
non  porta  fcco  Domanda  ; nel  fecondò  luogo  fi  pone  la.dilTeren- 
te  , e nel  terzo  luogo  48.  fimile  al  primo;  e quedo  porta  feco  Ia_. 
Domanda  , perchè  di  Libbre  48.  li  vuoi  fapere  il  prezzo,  e così 
anderanno  difpodi  fempre  ' avvertendo  però,  che  alle  volte  av- 
viene, che  tutti  i tré  numeri  fono  della  medefima  materia  , tut- 
tavia uno  di  quelli  è differente  , e diverfo  per  la  diverfa  ragione, 
edifTereote  modo  ,con  che  viene  confiderato  ; come;  Uno  con 
$cudi  100.  guadagna  Scudi  che' guadagnerà -con  Scudi 
nel  medefimo  tempo  . Tutti  i tré  nume  ri  fono  di  Scudi;  con  tut- 
tòciò  Scudi  jpo.  > e Scudi  j2o.  fono  limili  per  elTere  di  Capitale  , 

e Scu-, 
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e Scadi  e differente  per^effere  di  guadagno  ; Per  il  che  fi  pone 
in  primo  luogo  loo.  in  fecondo  Scudi  j.  differente  > ed  io  terzo 
Scudi  ^20.  che  porta  feco  la  Domanda  . 

Capitale  Guadagno  Capitale 

Lib.  8.  — Lir.  1 2.  ~ Lib.  48?  • Se.  • 1 00.  — Se.  y.  — Se.  j 20? 

D.  Difpoffi  per  ordine  i tré  numeri  della  regola  aurea, che  ope* 
razione  fi  fà  per  trovare  il  quarto  proporzionale , che  fciolga  il 
quelito  ? 

R.  Comunemente  s'infegna  di  moltiplicare  il  oun^ro  fecondo  via  • 
il  terzo  , ò il  terzo  via  il  fecondo  , e di  partire  il  prodotto  per  il 
primo  numero  , ed  il  quoziente  farà  il  quarto  numero  proporzto» 
nalctche.  icioglie  il  Quelito , limile  in  natura  al  fecoodo  numero* 

11  moltiplicare  , e il  partire  li  faccia  per  quel  modo  che  uno  vu<  ^ 
le , e che  riefee  più  facile>e, breve . Negl’Efempj  della  palTa^a  neV 
primo  fi  moltiplica  iz.via  4S.fà  57^.11  quale  lì  parte  per  8.  e vict* 
ne  72,quarto  proporzionale  , che  lono  Lire,  prezzo  di  Libbre  484- 
come  il  numero  (ccondo  12.  Nell’Efempio  fecondo  li  moltiplica 
520.  via  y.fa  1600.  il  quale  fi  parte  à fcapezzo  , ò per  tronco 
' per  100.  e viene  16.  che  fono  Scudi  di  guadagno  ; Siccome  erano 
Scudi  di  guadagno  Scudi  y.  numero  fecondo . Finita  Foperazio- 
•ne , lì  avvezza  lo  Scolare  à fare  la  fua  rifpolla  , cosi  nel  primo 
I ’E  felli  pio  fi  rifponde , che  Libbre  48.  fi  pagheranno  Lire  72.  Nel 
■'  fecondo  , che  con  Scudi  320.  Uno  guadagnerà  Scudi  16.  Q^llo 
di  moltiplicare  i iC  poi  partire  fia  il  primo  modo  più  comune, 

- per  trovare  il  quarto^proporzionale  , la  ragione  del  quale  fi  cava 
dalla'propolizione  19.  del  fettimo  Libro  d’Euclide  , come  hò  ac* 
'eenn^to  nella. prima  ribolla  . Gli  feguentrmodi  alle  volte  fono 
facili , e brevi  ; Mà  non  fempre  : tuttavia  , acciò  lia  uno  più  pra- 
ticiJJneU’openare  , non  tralafcio  di  darne  .cognizione  , perchè 
è certo  , che  quello , che  sà  andare  ad  un  luogo  per  diverfe  vie 
è più  pratico  del  cammino,  che  Taltro,  che  non  ci.sà  arrivare  , 
che  per  una  llrada . > ^ 

8 J2  •“  48?  ' . ' . • . : , ■ -,  100  ■r-  y ~ J20 
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72  Quarto  Proporz.  .1  ^ 

4.  D.  QuaPè  il  fecondo  modo  di  trovare  il  numero  quarto  propor- 
zionale ? ; • 

R;  Difpofti  come  hò  detto  nella  feconda  i tré  numeri , per  il  primo 
fi  parte  il  fecondo  , e perii  quoziente  fi  moltiplica  il  terzo,  edìL 
prodotto  numero  è il  quarto  proporzionale t . Per  efempio 
• ' X Canne 


zo6 

Canne  di  Panno  coftano  Sc.i2.chccofteraono  Canoe  ly?  I nu. 
meri  fono  per  ordine  :-per  j.  fi' parte  12.  e per  il  quoziente  4.  (i 
moltiplica  iy.,efa  60-  quarto  proporzionale , clitr  Icioglie  il 
quefìto  c fodisi^  alla  Domanda  I perchè  Scudi  60.  colleranno 
j ^ — I Canne  15.  La  ragione  dell’ope- 

4 • : rare  è>  perchè  partendofi  il  i'e* 
condo  per  il  primo  , fi  trova_. 
Quarto  proporzionale  60  il  numero  Denominatore  ddia 
proporzione,per  il  quale  moltiplicandofi  il  terzo»  neceflariame- 
- te  verrà  il  quarto  ; ftante  che  dilfi  nella  prima  , che  Ita  il  primo 
numero  al  fecondo  > come  il  terzo  al  quarto . Quello  modo  > e i 

• feguenti  in  alcuna  Regola' di  Compagnie  pu^  abbreviare  ope- 

• razione  lecondo  l'efigenza  de*  numeri  . 

5».  D.  Qual'  è il  terzo  modo  di  trovare  il  quarto  proporzionale  ? 

R.  Per  il  primo  fi  parte  il  terzo  > e per  il  quoziente  fi  moltiplica  il 
« fecondo  > e ne  viene  il  quarto  . Nell’efempio  delia  pafiata  per 
fi  parte  15.  per  il  quoziente  y.  fi  moltiplica  i2-  e viene  60.  quar- 
to proporzionale  , come  per  il  modo  paflato.  _ 

' j — la  — ly  j La  ragione  di  quello  operare  è 

y .1  Pilleflà , che  la  palTata  . Perchè 

dovendo  Rare  i|  primo  numero 
' 60  Quarto . al  terzo  > come  il  fecondo  al 

quarto  per  proporzione  permutata  » come  nella  prima  dilfi;  Per 
I queRo  fi  trova  il  numero  Denominatore  della  proporzioae»par- 
teado  il  terzo  per  il  primo  : per  il  qual  Denominatore  moltipli- 
cando il  fecondo  » ne  deve  venire  onninamente  il  quarto  . 
i^;  D»  Quale  è il  quarto  modo  di  trovare  il  quarto  numero  propor- 
zionale ? .<  I . q; 

R;  Per  queRo  , e per  il  feguènte  modo  fi  trova  il  quarto  numero 
lènza  moltiplicare  , mà  lolo  con  partire  due  volte  ; Perchè  per  il 
fecondo  numero  fi  parte  il  primo  , e per  il  quoziente  fi  parte  il 
terzo»e  viene  il  quarto  proporzionalc.L’Efempio  fia  il  paflato  ri- 
voltato. Se  Canne  ly.  di  Panno  coRano  Scudi  6o.»quante  Canne 
•di  Panno  s’averanno  con  Scudi  12  II  primo  numero  60.  il  fecon- 
do dilTerente  ly.  il  terzo  12. che  porta  fecola  Domanda  . Dun- 
que per  ly.  fi  parte  60.  viene  4.  per  queRo  fi  parte  12.  viene  5. 
quarto  proporzionale  , e tanteCanne  di  Panuo  fi  averanno  con 
Scudi  ia.< 

per  ly.  60  — ij  — 12 

'■  per  - .4  — r —■  12.  Viene  y.  quarto  proporzionale  . 
ila’ragiohc'di  queRo  operare  è , perchè  col  partire  due  numeri  per 
' titi'  medefloio  numero  r dicono  i quozienti  'là  medefima  propor» 

' - zione  » 
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zlone,  che  dicevano  quei  due  numeri , per  ragione  hverfa  della 
Propofjw'one  t7.  del  te«imo  d’ Buclide;  Oide  ot-H*  Elèmpiodcf' 
to  : partendo  6o., primo  numero  ^ e i fecondo  numero  per  1 5. 
11  quoziente  primo  è 4.  H iècondo  i.  manifello  è che  4.  ad  1 .dic« 
proporzione-quadrupla.come  diceva  60.  à 15.,  c fe  operando  con 
quelli  tré  numfrri  60  — i j — l2.  viene  il  quarto  medelìma- 
mente  operando  con  quelli  4 — i. — 12.  viene  il  quarto  j.col 
folo  partire  il  terzo  numero  12.  per  4.  llante  che  1.  nel  fecondo 
luogo  non  moltiplica  . 

L’iilefl'a  ragione  vale  per  il  feguente  modo , perche  i.  viene  in  ter- 
zo luogo  ; per  il  che  fi  opera  .con  partire  due  volte . 

7.  D.  Qual’è  il  quinto  moiio  di  trovare  il  quarto  numero  ? 

R.  Per  il  terzo  fi  parte  il  primo.  e per.il  quoziente  fi  parte  il  fecon- 
do, e viene  il  quarto  proporzionale  . Dunque-nell’  Efempio  paf- 
fato  per  1 2.  fi  parte  60.  viene  5.  e per  j.  fi  parte  i j.  viene  J.  per 
Je  Canne  , che  fi  a veranno  con  per  12.  60—15  — 12 

Scudi  I2.ia  ragione  di  talcflpe-  ,per  5—15 — ‘ 
rare  fi  ^ detta  nella  pallata  . . ..  j.  Qu^prop. 

Quelli  modi.fi.lbno-irìiegaati  con  efempio  Cicile , acciò  m :glio 
mointefi;  Adelfo  foggiungo  due  altre  induftrìe,  che  lervoao 
per  impicciolire  i numeri  della  regola  del  Trèdeoza  mutare  pro- 
porzione ,iche  facilitano  1*  operazione  di  moltiplicare  , e parti- 
re , quando  fi  può  . 

8.  D.  (^aP  è la  prima  indullria  ? 

R.  La  primardi  partire  lil  primo,  fecondo  numero  per  un  nu- 
mero , chef  li  miluri  appunto  ambedue , e di  poi  s’opera  con  i 
quozienti , come  fi  farebbe  operato  con  quei  primi  numeri  ; per 
efempio  ; Con  Scudi  18.  fi  fono  comprate  Libbre  30.  d’ alcuna 
Mercanzia-;  Si  domanda  quante  Libbre  fi  farebbero  compraW 
con  Scudi  45?  I numeri  Hanno  per  ordine  , che  però  il  primo  -i8. 
•&  il  fecondo  30.  dì- partono  per  6»  vengono  3.  e 5.  quozienti . SS 
moltiplichi  adeflb  il  terzo  45.  per  5.  il  prodotto  225.  fi  parta  per 
trè,é  verrà  il  quarto  75.chc  fono  Libbre  che  fi  farianocompr^e; 
tanto  farebbe  venuto  à moltiplicare  45.per30.il  prodotto  1350. 
•con  partirlo  per -i 8.  cioè  75.  La  ragione  fi  è detta  nella  felML. 
Rifpolla  . 

‘ i‘8  — 30^  45?  per  6.  18  — 50—45. 


i y — 

30 

225 

Quarto  75 

•1350 

Quarto  - 75 

90 
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9,  D.  Qual*  è la  feconda  induftria  ? 

R.  La  feconda  è di  partire  il  primo  » e terzo  numero  , per  un  nu- 
mero > che  gii  mtfuri  appunto  ambedue  » e dipoi  s’  opera  con  i 
quozienti  > come  con  quei  primi  numeri . Nell’  Efempio  della 


per  9. 


18  — jo  — 4J 
a~jo—  s 


paffata  (ì  partono  18.  e 45.  per 
9.  vengono  2.  e y.  Ora  fi  mol- 
tiplica jo.  per  y.  il  prodotto 
lyo.  fi  parte  pera,  e verrà  il  lyo 

quarto  7y.  come  per  1*  altra  . ■ — 

75  Quar»  num. 

IO.  D.  Alle  volte  fi  può  ufare  1’  una  , e 1*  altra  indufiria  ? 

R.  Sicuro  : Nel  dato  Efempio  fi  parte  18.  e jo.  per  6.  Vengono  j.c  • 
y.  di  nuovo  per  y.  fi  parte  y.  primo»  C4y.  terzo,  vengono  i.  e 
ly.  quefio  moltiplicato  per  y.  fecondo  , fa  7y.  numero  quarto  . 
La  ragione  fi  è detta  nella  6.  Kif  pofla . 

^ 18  yo  4y 

j — s — « 

P ’•  I y — — > ly  — 7y  Quarto. 

ì f . D.  L’unità  può  tenere  il  luogo  d’ uno  de’  tré  numeri  della  re- 
gola del  Tré  9 

R.  Molte  volte  lo  tiene.  Quando  tiene  il  primo  luogo»  allora  hafia 
moltiplicare  il  fecondo  via  il  terzo  numero  , & il  prodotto  farà 
il  quarto  numero  , che  fi  cerca  , ftante  cheà  partite  per  i.  non 
varia  il  numero  da  partirli  ; per  efempio  . La  Libbra  della  Seta 
vale  Lire  26.  che  ragliono  Libbre  8.  al  medefimo  prezzo  ? 

Si  moltiplicano  Lire  26.  per  8.  e Lib.  i — Lir.  26  — Lib. 
•vengono  Lire  208.  quarto  nu-  — — — ■ 

mero  . Lire  208.  quarto  num. 

12.  D.  Mà  fe  l’ unità  tiene  il  fecondo  , ovvero  il  terzo  luogo  » che 
operazione  fi  fà  ? 

R.  Si  ft  folo  il  partile  ; per  efempio  : con  Lire  26.  fi  compra  Lib- 
bra i.  di  Seta  fi  domanda  con  Lire  zo8.  quante  Libbre  fe  ne_* 
•omprerebbero  ? AdefTo  1.  tiene  il  fecondo  luogo  , e perche  i. 
non  mo1*^iplica  , per  26.  fi  partono  Lire  208.  » e vengono  Libbre 
8.  quarto  numero  . Medcfimamente  fe  1.  tiene  il  terzo  lu  >go  » 
per  il  primo  fi  parte  il  fecondo,  & il  quoziente  farà  il  quarto 
numero;  per  efempio  ; Se  Libbre  8.  di  Seta  vagliono  Lire  208. 
•che  vale  Libbra  i.  Si  partono  Lire  208.  per  8.  vengono  Lire  26. 
prezzo  d’  una  Libbra  . 

26  — I — 2o8?  — 8 8 •—  208  — I.  26 

Dal  che  fi  deduce.che  in  ogni  moltiplicazione  fattaci  fono  quattro 
numeri  proporzionali;  Come  moltiplicando  2.  via  4.  fà  8.  l*unità> 

benché 
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benché  non  fia  numero  , che  ci  s’intende , tiene  il  primo  luogo  » 
e cosi  Uà  1.  a 2.  come  4.  ad  8.  in  proporzione  lubdupla  . Pure 
per  2.  parte  ndo  8.  viene  4.  l’  muta  tiene  il  ijuarto  luogo  » e ftà  2. 
‘ ad  8.  come  4.  ad  i.in  proporzione  lubquaJi  upla. 

I D.  Che  prove  li  fanno  alla  regola  del  Iré  ? 

R.  Molte  , le  quali  coofillono  in  diniolìrare,  che  il  numero  trovato 
fia  veramente  il  quarto  proporzionale  . H la  prima  prova  fi  hi 
dalla  Propofizione  19.  dei  7.  d’ bucli  Je  > che  dice:  fé  faranno 
quattro  numeri  proporzionali , il  numero  > che  (ì  fa  per  la  mol  ti- 
plicazione  del  primo  via  il  qiiarto>farà  uguale  à quello  fatto  per 
la  moltiplicazione  del  (econdo  via  il  terzo  , &c.  Mella  feconda 
(I  propoièche  Libbre  3.  elTendolì  pagate  Lire  12.  quante  Lire  li 
fariano  pagate  perLibbre  48.6  nella  terza  di  quedo  fi  trovarono 
Lire  72,OnJe  moltiplicandoli  il  primo  8. via  il  quarto  72.  fi  J7<5. 
£ perchè  pure  moltiplicandufi  il  fecondo  12.  via  il  terzo  48.  là 
576.  li  conclude,  che  72.  trovato  è il  quarto  proporzionale  , che 
il  cercava  ; Tuttavia  per  errore  dell’  operante  può  avvenire  tal 
prova  fallace,  quando  faccia  errore  nel  moltiplicare  : per  efem- 
pio  ; Braccia 4.  di  robba  vagliono  Lire  6.  Domando  , che  var. 
ranno  braccia  9?  Ora  moltiplicando  6.  via  9.  faccia  per  errore 
56.  qual  partito  per  quattro  viene  14.  il  quale  fuppodo  quarto 
proporzionale,  fé  per  prova  fi  moltiplica  via  il  primo  numero  4. 
fà  56.quanto  fece  per  errore  Toperante,con  moltiplicare  (.via  9. 
e dimeralTl  14.  numero  quarto  proporzionale , che  non  è vero  ; 
e quello  avviene,perchè  à moltiplicare  il  primo  via  il  quarto  di- 
modra  edere  fatta  bene,ò  male  l'operazione  del  partire,  mà  non 
già  l'antecedente  operazione  del  moltiplicare  , 8c  edendo  avve- 
nuta a qualche  Scolaro  queda  fallacia  , l’ hò  voluta  accennare 
per  ammaedramento  d'altri . 

8.  - 1 2 — — 48 72  Fallace . 

12  8 4 — 6 — 9 — 14 

6 4 


576 576  

Vguali . errato  56  56 

14.  D.  Che  altra  prova  fi  fa  alla  regola  del  Tré  , per  vedere  fe  è 
giudo  il  trovato  quarto  numero? 

R.  Si  può  fare  la  prova  del  7.  del  9.  c d'  altro  numero  , fondata  fo- 
Frovadel>],  pra  la  padata  prova  . Si  faccia  quella  del  7.  nell' an- 
2 teredente  Efempio  8.  12.  14. 72.  lì  levino  gli  7.  da  8. 
j primo  numero , avanza  i.  il  quale  fi  fegna  . Si  levano 
gli  7,'da  72.  quarto  numero , avanza  2.  il  quale  fi  fe- 
tJL  Jl5  gna  folto  i.  Ora  fi  moltiplica  i.  via  2.  fa  2.  del  quale 
» D d la  pro- 
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. la  prova  dei  7.  è 2.  il  quale  fi  fegna  di  fopra  per  primo  numero 
di  prova  . Dipoi  fi  levino  gli  7.  da  12.  iecondo  numero  , avanza 
5.  che  fi  fegna . Si  levano  gli  7.  da  48.  rella  6.  il  quale  fi  fegna 
lotto  il  5.  e via  efio  fi  moltiplica  fà^o.  dal  quale  fi  levano  gli  7. 
avanza  2.(econdo  numero  di  prova  corrifpondente  in  uguaglian- 
za al  primo  , che  fi  legna  lòtto , e mollra  elTere  giufio  il  (juarto 
numero  72.  Cosi  può  larfi  la  prova  del  9.0  d’altro  numero, come 
s’ infegnò  nel  primo  trattato  in  varj  luoghi . Se  fi  fata  la  prova 
del  7.  all’  antecedente  Efempioà  polla  errato  , il  primo  numero 
della  prova  è o.&il  fecòdo  della  prova  è ^.ficchc  Icuopre  l^errore. 

'J*’  rova  del  7. 

2 * Errato  o 

i'X^5  $.  12.  48.  72  4.  6.  9.  14 

2a/V(Ì 
2 

La  ragione  di  tal  proya  è fondata  fopra  1’  alTioma  ; fé  da'  numeri 
uguali  fi  levano  altri  numeri  uguali  gl’avanzi  fono  uguali;£  per- 
chè il  primo  numero  moltiplicato  per  il  quarto,  & il  fecondo 
per  il  terzo,!  prodotti  fono  numeri  ugualùOnde  è, che  con  levare 

• §1*  7»  ^ gl'  9-  d*  quc'  numeri , come  fi  è detto,  rellano  gl’  avanzi 
ugu^i;  perchè  è come  fe  fi  levalfero  da  i loro  prodotti  uguali , e 
dimollrano  i numeri  efiere  proporzionali  . 

15.  D.  Si  dà  altra  prova  per  la  regola  del  Tré  ? 

R.  In  quattro  modi  fi  può  efaminare  col  partire , fe  il  numero  tro- 
vato fia  il  quarto  proporzionale  . Il  primo  modo  è partire  il  fe- 
condo numero  per  il  primo  , & il  quarto  per  il  terzo  ; fe  i quo- 
zienti vengono  uguali , fegno  è che  il  quarto  è proporzionale  ; 
per  efempio  8.  24.  1 5. 4J.  perchè  à partire  24.  per  8.  ne  viene 
ficcome  à partire 45. per  I5.pure  ne  viene  3. Dunque  45  .è  quar- 
to proporzionale . 

1^.  D.  Qpal’è  il  fecondo  modo  ? 

R.  Il  fecondo  è al  contrario  di  partire  il  primo  per  11  fecondo  , Se 
il  terzo  per  il  quarto;  fe  i quozienti  fono  nameri  uguali, il  quarto 
trovato  è proporzionale  ; per  efempio  ; Siano  20.  5.  28. 7.  Per- 
chè à partire  2c.  per  5.  viene  4.  ficcome  à partire  28.  per  7.,neL_» 
viene  pure  4.  II  numero  7.  è quarto  proporzionale  . 

17.  D.  Qu.al’  è il  terzo  modo  ? 

R.  Il  terzo  è di  partire  il  terzo  numero  per  il  primo  , 8c  il  (quarto 
per  il  fecondo  ; fc  i quozienti  fono  uguali , i numeri  frà  le  fono 
proporzionali  ; per  efempio  : 8.  12. 48.  72.  perchè  à partire  4S. 
per  8.  ne  viene  6.  ficcome  ne  viene  6.  à partire  72.  peri  a.  però 
i numeri  Ibno  proporzionali,  18,  D. 
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18.  D.  Qual’è  il  quarto  modo 

K.  11  quarto  finalmente  è dr  partire  il  primo  per  il  terzo>ed  il  fecon- 
do per  il  quarto  ; fé  i quozienti  fono  uguali , i numeri  fono  frà 
fe  proporzionali;  per  erctnpio:j5.2o. i8>  io.  perchè  à partire  ^6. 
per  1 8. viene  2.  ficcoine  à partire  2o.  per  io.  viene  pure  2.  Dun- 
que i numeri  fono  proporzionali.  Si  ibno  pofii  Eletnpj  facili, 
acciò  meglio  fiano  intefi.  In  pratica  salila  quello  , che  fi  conofee 
più  facile  de'  modi  fopradetti  . La  ragione  di  quelli  modi  di  Pro- 
ve fi  hà  nella  prima  riipofia  di  quefto  Trattato  , dove  dilli , che 
così  fìà  il  primo  numero  al  fecondo  , còme  il  terzo  al  quarto:&c.- 

19.  D.  Reflano  altre  prove  da  aficgnarfi  alla  Regola  del  Tré  ? 

R.  Tré  altre  prove,  che  reali  chiamare  fi  poflbno  , fi  fanno  per 
efcrcizio  degli  Scolari  , e confiflono  in  rivoltare  la  Domanda  , 
e fare  altre  regole  del  Trè;che  fe  in  quelle  verrà  il  quarto  nume- 
ro corrifpondente  à quello  lafciato  dell’altra  Domanda  , fi  potrà 
concludere  eflerfi  bene  operato , e trovato  il  numero  , che 

- cercava  . 

Nella  feconda  Domanda  di  quello  fi  propofe  : Libbre  48.  d'alcuna 
Mercanzia,  quanto  fi  pagheranno  , fiante  che  Libbre  8.  fi  paga- 
rono Lire  I2?e  nella  terza  fi  rifpofe  che  fi  farebbero  pagate  Lire 
72.  Ora  per  prima  prova  fi  rivoltila  Domanda  con  porre  72.che 
è venuto  in  quarto  luogo  , nel  primo,  dicendo  ; Lire 72.  fi  fono 
pagate  perLibbre  48. per  quante  altre  Libbre  fi  pagheranno  Lire 
i2.  e partendo  72.  per  12. , e per  il  quoziente  6.  partendo  48. 
viene  8 :e  perchè  quello  corrifponde  alle  Libbre  8.  è fegno  elTerc 
ftata  fatta  bene  la  regola,  e la  prova  , la  quale  fi  è fatta  per  il 
quinto  modo  della  fettima  di  quello  . 

T{^egola . Frova . 

8 — • 12  — — 48.  72  — — 48  — — 12. 

6 per  6. 

— I 8 corrifpondente  . 


72  , 

20.  D.  Come  fi  rivolta  la  Domanda  per  la  feconda  prova  ? 

R.  Si  mette  in  primo  luogo  il  fecondo  numero  , dicendo  : Si  fono 
pagate  Lire  12.  perLibbre  8.  fi  domanda  per  quante  Libbre  fi 
pagheranno  Lire  72.  ì per  il  terzo  modo  della  quinta  fi  parta  72. 
per  i2.il  quoziente  6.  fi  moltiplichi  via  S.il  prodotto  48.0  nume- 
ro corrifpondente  alle  Libbre  , che  fi  hanno  per  Lire  72.  dunque 
è giufla. 

21..  D.  Come  finalmente  fi  rivolta  la  Domanda  per  la  terza.. 
Prova  ? 


R.  Si  pone  in  primo  luogo  H terzo  numero  48.  dicendo  Libbre  48. 

D d 2 furono 
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furono  pagate  Lir.72.Si  cerca  quante  Lire  fi  pagheranno  per  lib. 
S?  s'offervi  « clic  il  primo  numero*  e il  terzo  fiano  fimili , cioè 
Libbre  * e Libbre  . Per  il  quinto  modo  della  7.  per  8.  fi  parto 
48  per  il  quoziente  6.  fi  parte  72.  e viene  12.  corrifpondeate-*  > 
che  doveva  venire  . 

. Seconda  prova . Terza  prova . ' 

12  — 8 — 72?  48  — 72  — 8^ 

6 per  6 —— 

» 12  corrifpondeRte  . 

, 48  corrifpondente  . 

2?.  D.  Avendo  detto  nella  feconda,  che  i numeri  della  regola  deJ 
Tré  vanno  lémprc  difpofii , che  il  differente  tenga  il  fecondo  luo- 
go,c che  tenga  il  primo  luogo  il  numero  fiatile  in  qualità  à quel- 
lo , che  porta  la  Domanda  , che  tiene  il  terzo  luogo  , fi  può  fa- 
re altrimcntc  tal  diipofìzione  ? 

K.  Si  può  collocare  il  differente  in  terzo  luogo , e porre  il  numero 
delia  Domanda  in  fecondo  , ed  operare  come  fi  è infegnato  , ed 
allora  il  quarto  numero  farà  delia  natura  del  terzo  , cioè  del  dif- 
ferente ; per  efempio  : Braccia  f.di  Panno  coffarono  Lire  i6.do- 
mando  , che  cofieranno  braccia  9.  del  medefimo  Panno  ? Si  pon- 
gano braccia  6.  in  primo  luogo  , braccia-9.  in  fecondo  , delle-, 
quali  fi  fà  la  domanda  , in  terzo  luogo  Lire  16.  numero  differen- 
te. Adeffo  fi  moltiplichi  9.  via  16.  fà  144.  il  quale  fi  parta  per  6. 
viene  24.  quarto  numero  fimile  al  terzo , cioè  Lire  24.  prezzo  di 
braccia  9.  e come  Panno  braccia  6.  à braccia  9.  cosi  Panno  Lire 
16.  à Lire  24.  Onde  quando  fi  è detto  , che  fempre  fi  ponga  in_. 
mezzo  il  differente  , ciò  è Pato  detto  per  regola  ferma , c per  Ic- 
guitare  il  commune  ufo . 


9—16 

'Trova . 

9 

/ 

9 — 6 •—  24.  ' 

- 

6 

•44 

144 

24 

16  torna . 

Avendo  à baffanza  detto  della  difpofizione  de’  nùmeri , delle  ope- 
razioni , per  trovare  il  quarto  proporzionale  , e di  varie  prove 
della  regola  del  Tré  ; Adeffo  fi  propongono  varie  Domande  fo- 
pra  la  medefima  , con  un  modo  di  recare  i numeri  con  i Rotti  a* 
numeri  fenza  Rotti , mantenendo  frà  cffi  la  medefima  proporzio. 
ne  ,e  cosi  farà  facile  l’operaró  ; benché  fi  fodisfarà  talvolta  alla 
Domanda  con  operare  con  gl’iffeffi  Rotti , ò per  più  brevità  , ,6 
per  renderfi  più  pratico.  * 23.  D. 
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aj.  D.  Che  vaieranno  libbre  84.  di  Cerajfe  libb.7.fi  pagarono  Sol- 
di 2*JJ? 

R.  In  primo  luogo  libbre  7.  in  fecondo  Soldi  275.  in  terzo  lib:  84, 
li  quali  (ì  moltiplicano  via  27j.fanno  2Z9?2.che  (ì  partono  per  7. 
e vengono  Soldi  J276.  prezzo  di  lib.  84.  ovvero  per  la  quinta  di 
quello  > fì  parte  84.  per  7.  viene  12.  il  quale  fi  moltiplica  via.^ 
27J.  e vengono  Soldi  J276.  e ferve  di  prova  qued'altro  modo . 

7 — 273  — • 84  In  altro  modo  per  Prova  . 

— — — -►7—273— .84 

1092'  12 

2184  

— > 'J276  Soldi. 


22932 

32715  Soldi  vaieranno . 

24.  D.  L'OriuoIo di  Palazzo  VecchiodiFiorenzadàtocchidiCam- 
pana  3744.  in  giorni  24.  perchè  và  di  12.  in  12.  ore  fenza  ripete- 
re ; Si  vuol  fapere  in  un’  Anno,  cioè  in  giorni  ^6$.  quaati  tocchi 
di  Campana  darà  ? 

R.  Si  moltiplica '3744.  via  365.  il  prodotto  1366560.  fi  parte  per  .4. 
il  quoziente  per  6.  numeri  di  ripiego  di  24.  everrà  56940.  per  li 
tocchi  che  darà  tale  Oriuoln  in  giorni  365. 

Regola  del  Tré , quando  il  Roteo  è nel  numero  del  primo  luogo  . • 

25.  D.  hflendofi  pagate  Lire  24.per  braccia  7 4-diSaja  Scotta  fi  do- 
manda quanto  fi  pagheranno  braccia  45.  della  raedefima  robba  ? 

R.  Si  ordinino  i numeri , ponendo  in  primo  luogo  7 4 Lire  24.  in 
fecondo  , e 45.  in  terzo  ; Per.regola  generale,  devefi  recare  l!in- 
tiero  del  primo  luogo  al  fuo  rotto  per  la  18.  del  fecondo  , molti- 
plicando 2.  Denominatore  via  7.  fa  14.  aggiunto  i.  Numeratore 
fà  15.  ora  per  il  Denominatore  2 fi  moltiplica  il  terz045.fi  90. 
benché  fe  torna  commodo  fi  moltiplica  il  2.  24.potendofiò  l*uno, 
ò l’altro  ridurre  à quella  fpecie  di  rotto  , che  fi  riduce  il  primo,  e 
s’averannoi  numeri  della  regola  del  Tré  fenza  rotti,  cioè  15.  24, 
e 9o.ovvero  1 5. 48.  e 4^.operando  per  la  3.vcrrà  il  quarto  nume, 
ro  r44.  ovvero  per  il  modo  della  5.6  parte  90.  per  1 5. per  il  quo- 
ziente 6.fi  moltiplica  24.6  viene  i44.cos1  fi  può  operare  con  i fe- 
condi numeri  partendo  45.  per  15.  per  ilquoziente  3,fi  molti- 
plica 48.6  viene  f44.  7~  — 24  — 45.  ‘ •' 

7t— *4  — 4S?  z 


Quarto  144  90 

Si  rifponde  che  fi  pagheranno 
' Lire  144. 


Quarto  144 


26,  6^ 
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26.  D.  Furono  comprate  libbre  ijS.d’una  Mercanzia  per  Lire  767 
fi  cerca  con  Lire  25.  quante  libbre  (1  compreranno  ? 

R.  Per  1’  antecedente  Lire  76 -f.  fi  riducono  in  230.  terzi  per  j.  fi 
moltiplica  j.  ria  25.  fà  75.  e fi  hanno  i numeri  fenza  rotti  230. 
138.  e 75.^:  moltiplichi  138.  ria  75.  il  proJo'tto  10350.fi  parta 
per  230.  viene  45.  e tante  libbre  fi  compreranno  . 

76  ■}■ — 138— -25.  Frova. 


ì 

45  — *5 — 138. 

230 

■■  ■■  ■ " ' 

9 5 5 

690 

vs 

966 

Tornano  Lire  76  -y  Schif.-f 

Quarto  45. 

10350 

l'S 

*7.  D.  Avendo  uno  venduto  per  Lire  1 18.  Staja  di  Grano  26  Si 
cerca  volendone  vendere  altre  Staja  214.  quanto  farà  il  loro 
prezzo  ? 

K.  Staja  26  ridotte  in  quarti  107.  fi  moltiplica  p^r  4.  214.il  pro« 
dotto856.  fi  moltiplica  per  118.  là  101008.  che  fi  parte  per  107. 
e verrà  944.  che  fono  Lire  » prezzo  di  St«ja  Z14.  ovvero  ridotte 
Staja  26  -f  in  quarti  (07.  per  4.  fi  mol  iplichi  1 18.  là  472.  il  qua- 
le fi  moltiplica  per  2.che  fi  hà  da  partire  il  terzo  numero  2 14.per 
107.  e ne  viene  944.  come  per  l’altro  modo  . 


26-f  — 

1 18-^  214. 

■ 

Owtro 

4 

26^ 

— 1 18  — 214. 

107 

4 

856 

- — — — 

118 

107 

472 

2 

Lire  944. 

6848 

9416 

Lire 

944  tornano , 

lorooS 

470 

428 

28.  D.  Quanto  fi  pagarono  libbre  100.  d’una  Mercanzia  » eiTendofi 
pagate  libbre  34—  dell’  iftefTa  Lire  26. 

R.  Libbre  34 -j- fi  riducono  in  104,  terzi,  e Lire  26.  in  78.  terzi 
s’aggiungono  due  zeri  per  la  moltiplicazione  di  100.  e fi  parte—» 
7800.  per  104.  e viene  75.  che  fono  Lire  pagamento  dilib.  lor». 
fi  rivolti  per  prorudicendo  Lire  75.  fono  prezzo  di  libbre  io®. 

Lire 
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Lire  26.  di  quante  libbre  faranno  preuo?  Se  operato  per  l’3.ver> 
ranno  libbre  54.  -f . 

34-f  — z6— «loo.  Tarava, 

J • 75  — >oo  — 26. 


104  — 

— - - 7800 
Lire  75  J20 


Tornano  libbre  J4  -f 

29.  D.  Si  fono  fpefe  Lire  t^.  in  -f  d*  una  libbra  di  Seta  torta  da  cu- 
cire .Si  domanda  quante  Lire  fì  fpenderanno  in  libbre  18.  della 
medelìmaSeta? 

R.  Il  primo  numero  fono  5.  ottavi . Lib.  18.  Si  riducano  in  ottavi 
con  moltiplicarle  per  8.1'arano  i44.le  quali  lì  moltiplicano  per], 
fecondo  il  modo  della  4.  e verranno  Lire  4]2.che  (ì  fpenderanno 
in  libbre  18.  di  Seta  : La  prova  fi  faccia  con  dire  Lire  4j2.  fono 
prezzo  di  libbre  1 8.  di  Seta  : Di  quanta  Seta  faranno  prezzo  IJre 
15  ? e moltiplicato  18.  via  15.  fa  270.  Numeratore  ^ Denomina- 
■ tore  4J2.  che  fchiikto  per  J4.  tornano  -f.  di  libbra  ; 

5 — 15—18.  Prova. 

8 5 * 4?*— >8— 15. 

IS 


144  - — 

] . 2*70 

— ‘ — ——fch.pcr54.fon  o.-f 

Lire  432  432 

Come  fì  trovi  lo  fchifatore  54.(1  dilTe  nella  I4.e  nella  15.de!  fecondo. 


Regola  del  Tré  1 quando  il  numero  rotto  fi  trova 
nel  (ccondo  Numero. 


30.  D.  Uno  comprò  Libbre  35.  once  5.  d*  alcuna  cofa  per  Lire  15. 
ridomanda,  feavefTc  fpefo  Lire  48.  quante  Libbre  averebbe_* 
comprato? 

R,  Per  regola  generale  fì  riduce  il  fecondo  numero  al  fuo  rotto, per 
il  Uer.ominatore  del  quale  fì  moltiplica  il  primo  numero  ; & al* 
lora  faranno  i numeri  fenza  rotti  : e cosi  libbre  35.  fi  riducono 
in  once  con  moltiplicarle  per  12.  8c  aggiungere  once  5.  fanno 
425.  ''i  moltiplica  15.  primo  numero  per  i2.  fi  i8o.  adelTo  425. 
fì  moltiplica  via  48.  il  prodotto  20400.fi  parte  per  180.  e viene 
. UT  -f  per  le  libbre  che  averebbe  compratoiOvvero  fi  operi  rosi; 
Si  moUipliphi  48.  via  once  5.  il  prodotto  240.  fi  parta  per  12.  il 
i . quozicn-» 


') 
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quoziente  xo.  $*aggiunge  al  prodotto  fatto  da  48.  via  j j;.  la  fon)- 
ma  1700.  fi  parte  per  ly.  e.viene  1 1?  -j-.  come  per  l’altro  modo  . 

in  altro  modo . 

>5— — 48. 

12  / 240 


20 

280 

140 


1700 

Lib.  1 1 j 7" 

31.  D.  Fiorenza  cambia  con  Roma  ^cuJi  d' oro  100.  di  Lire  7. -|- 
l’uno  I per  Scudi  d’oro  Stampe  74  -f  '^ì  domanda  per  Scudi  d'oro 
420.  quanto  s’averà  di  credito  in  Roma  ? 

R.  Benché  à Tuo  luogo  fi  fa  il  Trattato  de’Cambj  ; tuttavia  qui  ne_« 
propongo  alcuni  da  rilblverfi  per  regola  del  Tré.  Per  l’antece- 
dente fi  riducano  74.  -f- i"  ^7^*  P*-*'' 5*  moltipllchi  loo. 

fa  500.fi  tagli  ora  un  zero  al  primo  > e terzo  nu.uero  , fi  moltipli- 
chi 572.  per  42.  il  prodotto  15624,  fi  parte  per  lo.eper  5. nu- 
meri di  ripiego  di  50.  verranno  Scudi  d’oro  Stani  ’c  j 1 2.  9.  7-|. 
ovvero  fi  operi  per  la  prima  de’Partitori  ridotti  -f  a Soldi  8,fi  ta- 
- gli  un  zero  al  primo  > e terzo  numero  per  il  reftato  io.  fi  parta 
74.  Soldi  8.  vengono  Scudi  7. 8,  9.  -I-.  quello  fi  moltiplichi  per  x. 
avendo  moltiplicato  prima  per  4,  Scudi  74.  Soldi  8.  i prodotti  (t 
fommano,  e vengono  Scudi  5 1 2.  9.  7.  come  per  l’ altro  modo, 
loo  — — ■ 74  -f  —.420  tAltro  modo. 

io[o— — 74-  8.  — — 42[o 
7.  1^.9-ì- 

297.  <2 

Scudi  J12.  9.  7t 


25.  D,  Che  èia  5-9.  rivoltata.  EfTendofi  fpefe  Lire  15.  in  \ di 
libbra  di  Seta  da  cucire  . Si  domanda  quante  libbre  fe  ne  ave- 
ranno  per  Lire  452?  R.  Si 


S — 

572 

50I0  42 


744 
1 488 


per  IO.  15^:24 
per  5.  1562.  8 


Se.  d’oro  Sta m.  512.9.  7 


>5— J5-S  — 4«- 
12  12 

1810  425 
48 


5400 

1700 


2040  lo 
Libb.  1 15  T 
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R.  Si-jn’òrti plica  432.  pefr  fi  2160.  purè  fi  mòltfpli'ta  8.  per  ly. 
fa  120.  per  quello  fi  parte  2 1 60.  e viene  1 8.  che  lena  lib.  di  Seta; 
ovvero  per  5.  fi  parte  15.il  quoziente  j.moltipfica  8.fà  24.  per  il 
quale  fi  parte  432"®  viene  18.  come  per  l’altro  modo  , 

I j y ■ — 43  2 - tAltro  modo  . 

L ® 5^-  '5^  ”■  I* 

12.0  ...  216.0  ® 

: — I 

Libbre  18.  24.  iS.libbre.' 


Regola  del  Tré  quando  il  Numero  rotto  fi  trova 
nel  terzo  luogo . 

33.  D.  Uno  rpende  Lire  25.  in  libbre  45.  di  Canapa  . Si  domanda 
quante  libbré  n*  averà  per  Lire  y6.^. 

R.  Per  regola  generale  il  numero  terzo  fi  riduce  al  Tuo  rotto«per  il 

• Denominatore  del  rotto  fi  moltiplica  il  primo  numero , e fi  ave- 
ranno  i numeri  fenza  rotti.  Dunque  76  riducono  à 23  t«r- 
zi  ; per  3.  ft  moltiplica  25.  fà  75.  Adeflb  per  il  modo  della  8.  di 
quello,  per  15.fi  parte  75.  e 45.quozienti  5.0  3.per  quello  fi  mol- 
tiplica 230.  fa  690.  il  quale  fi  parte  per  5.- e viene  138.  che  lònO 
libbre  di  Canapa;  Ovvero  fi  parte  25.  645.  per  5.  quozienti  5.  e 
9.  per  quello  fi  moltiplica  76  -f . il  prodotto  690.  fi  parte  per  5.  e 
viene  1 38.  &c. 

— 76  -f. 


per  15, 


25 

3 

•7S 

S 


\4S 

3 


Altro  modo , 


230 

690 

libbre  138 


per 


5-  S 


-45  — 

9 ■" 

690 


libbre  138 


34.  Dv  Che  è la  27.  rivoltata  : Un  Fattore  di  Villa  hà  venduto 
Staja  di  Grano  2i4.per  Lir.  944.SÌ  domanda  per  quante  Lir.  ave- 
rà venduto  Staja  26  al  medefimo  prezzo  f " 

R.  Si  riducono  26  7 in  107.  quarti  , per  4.  fi  moltiplica  214. 
fà  856.  Adeflb  i numeri  fono  fenza  rotti  per  107.  Si  parte_* 

• 856.  per  il  quoziente  8.  fi  parte  944.  e viene  118.  che  fono 
Lire  , prezzo  di  Staja  26  Ovvero,  fi  moltiplica  944.  per 

• 3.  il  prodotto  2832.  fi  parte  per  4.  il  quoziente  708.  fi  fom- 

• ma  col  prodotto  di  26.  via  944.  lafomma  25252.  fi  parte  per 
SI 4.  viene  ii8.  &c. 

E e 214* 
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»»4  — 944’ 

I i 4>  • 


856 
per  8. 
Lire  1 1 8 


944 


-*6  I-  ti4  — 444  — *6  i 

107  P«*'4» 

•.  708  „ ’ . : 

, 9664 

' 1888 


^ Lire  1 18.  2^252 

• • ' j8j'-- 

• 712 

gj.  D.  ¥0  Vinajodev'e  rendere  conto  di  Barili  74.  Plafclii  ig.  di 
Vino  ; valendo  3.  Barili  Lire  2g.  Si  domanda  di  quante  Lire  ren- 
derà conto  ? 

R.  Si  riducano  Barili  74.  in  Fiafchi , con  moltiplicarli  per  20.  e 
con  aggiungere  13.  faranno  1493. Pure  4X1  moltiplichi  per  20.  fà 
6o.i  numeri  faranno  fenaa  rotti;  Sj  partono  <5o.e  25.  per  5.  Quo- 
zienti 12.  c per  quello  fi  moltiplichi  1493.  il  prodotto  7445. 
S parta  per  12.  vengono  Lire  622.  i.  8. 


P«r5- 


3- 

20 

60 

12 


■ 2J. 


Lire 


— 74, 13 

20 

1493  - 

746J 
622.  1. 8 


per  S 
per  s 

Barili 


La  prova  è COR  rivoltare  Domanda  «dicendo  : Lire  2$.  fono  prezzo 
di  Barili  3.  di  quanti  faranno  Lire  622.  1.  8f>  Quelle  fi  moltipli- 
.cano  per  3.  il  prodotto  1866.  5.  fi  parte  per  5.  il  quoziente  373. 
5.  fi  fùrie  per  5.  e vengono  Barili  74.  13. 

36.  D.  Fiorenza  cambia  Scudi  d*  oro  72.  per  Ducati  ino.  di  Banco 
di  Venezia.  Si  domaada  per  Scudi  d*oro  324.  -f  di  rime(Ta>  di 
quanti  Dicati  farà  il  eredito  in  Venezia  ? 

R.  Si  riducano  324.  in  i949.fefli,per  6.  fi  moltiplichi  72.!^  432! 
Ora  i numeri  fono  teoza  rotti  : Si  moltiplichi  1^49.  per  roo.  il 
prodotto  194900.  fi  parta  per  S.9.  e 6.  numeri  di  ripiego  di  432. 
riducendo  l'avanzo  in  Groflì  « de' quali  24.  fanno  un  Ducato  di 
Venezia  ; dall’  ultimo  partire  verranno  Ducati  45 1.  GrofTì  3.  . 

.La  prova  fi  faccia  con  rivoltare  Domanda  , dicendo  : Ducati  ioo> 
fono  Scudi  d’ oro  72.  quanti  di  quelli  faranno  451.  GrofTì  3 7? 
quefti  fi  riducano  in  Groflì  « e poi  in  nòni  97430.  e perchè  (t 
Avevano  moltiplicare  per  72.  li  hfeia  » per  eflcre  flati  per  24. 

e per 


! 
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e ppr  9.  già  moltiplicati , e bada  partirgli  per  loo.e  per  j.e  tor- 
neranno Scudi  d’oro  J24 

72- •*—  100  — Prova. 


6 ' ■ — 
mmmrn  g.  I94O.OO 

452.  per  9.  24JÓ2.  12 

••  è.  " 29od.  224 


Ducati  451. 


100  — 72  — 4JI.  j ^ 

»4 

10827 

lolo  9745I0 
perj.  974-7 

Scudi  d’oro  J 24  4 ' 


J7.  D.  La  libbra  della  Seta' coda  Lire  24.  che  codcranno^d’onciaJ 
R.'Libbra  i. cioè  once  12.  fi  moltiplicano  per  4.  vengono 48.  e_» 
Lire  24.  per  j.  Numeratore  del  rotto  fanno  72.  le  quali  partite.^ 
per  48.  viene  Lire  i.  Soldi  io.  per  il  codo  di  4 d’oncia  . 

1 2 — 24«— • 4 Prova  . 

4 ■ 3 . Lire  24  ■—  1 2 — Lire  i -f  *' 


48  72 

•*—  £4  . » 

Lirei  4 48 


Regola  del  T rè  quando  il  Rotto  è nel  primo  ,*  ■ 
c fecondo  luogo  . . 

38. D.  Uno  vuol  fapere  quanto  abbia  da  pagare  libbre  ijSj.  d’umi 
Mercanzia,  avendo  pagato  per  libbre  38.  once  5.  Lire  15  4^ 

R.  Per  regola  generale,  fi  riduce  il  primo  numero  alfuo  rotto, ed 
il  fecondo,  per  il  Denominatore  del  rotto  del  primo  fi  mokipIJ- 
ca  il  terzo  namero>o'6'vero  il  fecondo  ; Per  il  Denominatore  del 
rotto  del  fecondo  fi  moltiplica  il  primo  numero,  ed  allora  fi  ave- 
ranno  i numeri  della  regola  del  Tré  fenza  rotti,e  fi  Opererà  come 
fi  è iufegnato  . Dunque  fi  moltiplichi  38.  per  i2.aggiungendo  j. 
fà46i.  il  quale  fi  moltiplichi  per  6.  Denominator^dcl  rotto  del 
■ fecondo  numero  , fà  2766.  Si  moltiplichi  15.  per  6:  aggiungendo 
5.  fà  9y.per  12.  Denominatore  del  rotto  del  primo^’fi  moltiplichi 
1383.  fi  i6j96.ficchè  i numeri  fenza  rotti  fono  2766.95.0  it'59<5.. 
-quefto  moltiplicato  per  95.  il  prodotto  1576620.  partito  per 
9^66.  ne  viene  570.  Lire  da  pagàrfi  per  libbre  1383.  In  altro'md-- 
do  fi  riduca  folo  il  primo  al  Tuo  rotto per  il'  Denominatore  fi 
• _ E e » raol- 
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moltiplichi  il  terzo;  il  proclotto.fi  moltiplichi  per  il  fecondo  con 
il  rotto  per  la  6y.  del  fecondo  ; il  prodotto  fi  parta  per  il  primo  , 
c verrà  il  medefimo  570.  Mà  modo  più  fpeditoè  ridurre  il  rotto 
<leHt;condo,cioè-|-'r’TT  ed  allora  fatta  la  reduzzioae,i  numeri 
’ fono  fenza  rotti , e fi  opera  al  folito  . 


^tV 

461 
6 


95 


276^6 


Lire  570. 


1383. 
12 

«6^96 

95 

82980 

149564 


Modo  più  fpeditp . 
*5 


461 


1585 

190 


190 


Lire  5:70. 


I 24470 

262770 

3*2.7 

- o 


15:76620 

19562  ./  . 

-o 

59.  D.  Un  Mercante  comprò  libbre  866-^  di  Zuccherp  per  Lira.» 
5*^9  -y.  Si  domanda  per  quante  Lire  lo  comprò  il  100.  ? 

R.  Quufldo  nel  primo  , e fecondo  numero  èJa  medefijnafpccie  di 
rotto , ed  anche  nei  primo  , e terzo  ; allora  fatta  la  reduzzione  > 
i numeri  della  regola  del  5.  fenzarotti  , Ranno  in  proporzione 
come  prima  , in  ordine  ad  avere  il  quarto  proporzionale  ; E 
quando  non  fono  » fi  riducono  ad  una  medefima  fpecie  di  rótto  , 
fe  fi  abbrevia  l’operazione  , altr  imente  fi  opera  pér  regola  gene- 
rale » come  hò  detto  . Ora  qui  f-del  primo  fi  riducono  àf-.  che 
è rotto  della  medefima  fpecie  del  fecondo.  Dunque  866-|- ridot- 
ti fono  5200.  felli , e ^96  -f  ridotti  fono  5419.  quelli  fi  moltipli- 
cano per  100.  fanno  541900.  e fi  partono  per  5200.  vengono  Lire 
65  prezzo  di  libbre  100.  < 

866  -f  • J69  -y  • 100.  frova . 

6s  T-f  •—  5^T-f» 


52.00  per  15.  5419.00 
per  4,  *65 
Lire  65 


789 


Libbre  866.  -f- 


6858.00 

5260 

5260 

S^S 

1578 


40.  D.  Che  èia  57^  rivoltata.  Valendo  L d’oncia  di  Seta  Lire  i 
' che  colla  la  Libbra  ? che  è once  iz.  - 

R.I1 
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R.  Il  j.  Numeratore  ile’ quarn'  fi  nooltipjlcil  per  2.  liencwinat.  :^el 
rotto  del  fecondo^  6., partitore  . Si  moltiplica  12.  per  4.  fa  49, 

. ,e  quefto  per  3.fà‘i44.  il  qpale  parte ‘per  ó.e'viene  24.che  fono* 
. . Lire  , prezzo  d’una  libbra;  OvVerp  4 fi  riduca  à :J-1  e s’tfperi  per 
. la  paffata  verranno  Lire  24. 


« f ' 


3 

2 


12. 

•«4- 

3 

144- 


* '• 

i~  • ;i  • - . ”” 

> . ■ .1 


.12. 


— • 1 


1 


• Lire 


Regola  del  Tré,  quando  il  Rotto  ènei  primo, 

. *,  e terzo  luogo; 

41,  D.  Libbre  24.  once  7.  di  Cera  gialla  fono  coliate  Lire  j8.  Do* 
. mandali  ^la  medefima  ragione  il  prezzo  di  Libbre  196  -f-  ^ 

R.  Per  règola  generale  fi  riduce  il  primo,  ed  il  terzo  numero  al  fuo 
rotto , che  fe  uno  hà  diverfo  Denominatore  deli*alcro  ,''il  Dsno- 
minatorp  del  rotto  del  primo- moltiplica  il  terzo,  ovvero*  il 
fecondo  numero  ed  il, Denominatore'  del  rotto  del  terzo 
' 'moltiplica  il  primo  , cd  , allora  i numeri  fono  aggiufiati  fenza_> 
.rotti,  e però  operali  fecondo  gl’ammaeRramenti  dati . •' 

• H-rf  — 28  — 196 •24tJ-  — 28  — 19^-rf 


295 

3 

• 885  . * . 

, lire  214.  I 


590 

la 

■ • 7080 

56640 
■ 14160 

198240 
2124 
3S4Ò 


■ 1 


Lire  224. 


2360  . 
28 

18889 

4720 

660  So”’ 
708  ■ • 
1180 


,,  Dunque  fi  moltiplichi  24^per  is.  aggiangeQdq.7.  fò  295:.  Si  móU 
tiplirhi  * il  terzo  196.  per  3.  aggiungendo  2.  fìt' 590.  quello  li 
moltiplichi  per  12.  Denòmioatore  del  rotto  del  primo , fà  7080. 

' . . - ■ “ ' ' • ’ e 29J, 


Digitized  by  Google 


«4!^  I- — fé  ^ 68 -f 


99.0 


f 


..  . H. 
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...  .1  r 


*650  .! 
2475  ..,.v.. 


26 1 — ^ €8-^  . 96.*^^ 

.8»  ' *75*  “'  — ■'■.^ 


(i«  ..  7.é4b^  . 

per  - 9»  240 

Jìracc, , ; Ì6  -j-  fc.  7 


pèr  8. 


- per  4. 
Lire* 


7920.0 
990 

.---T  2477rc.-f 

44. D.  Valendo  7 di  braccio  di  Panno  Lir&4.'^ che  Vaieranno^ di 
braccio  ? / 

R.  iSi  mokiplica  5.  Kumeretore  del  primo  pér'4.  Denooiinator<v 
del  terzo  t & 20.  Pulitore.  5j  moltiplica  6,‘  Denominatore  del 
I primo  via  }.  Npmératore,^el.t£faQifì  >8.  ilqualc  C moltiplica 
per  4.  numero  fecondo»  fì  72. il  quale  (ì  parte  per  2o.'e  ne.veo' 

. gonohire  g.^oldi  i2..prez/o  ,di di  braecio.., 

La  praA  fi  fì  dicendo  Lire  3 .f  fono  prezzo  di  di  bracciòV  di  che 
! faranno  prezzo  Lire  ^ & operai  per  la  40,  torneranno 
. ^0V4,  ' ' • • 


XV-l' 

4 A 1 ■ 


X 

4 


if' 


'r  . 


.*7* 


'4* 

.5 


Lire  3,  la," 

.18 

20  ■ 

• ' i ■ 

- 4. 

■S-u 

z ...  ■ 

f T • 

. - 7? 

' ^ fchìfato-4 

'!*  : 

7* 

Regola  del  .Tré  1 quando  il  Rótto  è nel  fecondo , 
e terzo  luogo , ' 

45.  D.  Se  braccia. i^.' di  Fiorenza  tornano  {nVenezìa  braccia  Sf- 
alla loro  mifura».  quante  Braccia  faranno  in  Venezia  braccia^ 
464  Fiorentine  f 

R.  Si  riduce  il  fecondo  » e terzo  numero  al  Tuo  ratto  > Hr  1 Deno.^ 
o r.lnatori  de*  rotti  moltiplicano'  il  primo  numero  > allora  faran-  , 
no  aggiuflati  fenza  rotti  ; Come  8.  f-  fi  riducpno.  in  60.  iettimi  i' 

i.  : ^ " 4^4 
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464  -J-  in  18  f p.  quarti  «*  Si  moltiplica  i*.  per  9.  fìi  70,  e queilo 
per_4,  fà  aSo.’pàrfitore  ;'Si  moltipllca  per  60.  fà  1 1 1740. 
cfie partito  pei^2^o.viene‘j98.  chefono  braccia  Venexkae. 

Per  pròva  li  rivolti  Jdicendq;  le  braccia  Veneziane  8.  -f  lono 
braccia^ Fiorentine  io.  ch^  faranno-bracCla  Veneziane  398  7^  ? 
Per  accordare  il  primo  rotto  col  terzo’;li  pigli  8 Vt  cambio  di 
8 -f  .e  lì  operi  per  la  43.«li  quello, torneranno  braccia  Fior.464-^. 
w — $ 4-  — 464  « -/y —lo  — 398  tV  • 


70^1 

4 


J859 

60 


12.0  - 

Fiorentine  brac. 


53T77-*  1 
4^4. -«T  fc.4. 


v,-77per4-  ; i'S4.o  .. 

■28.0  per  7.  I788  4l 
Venezian,  brac.  398 


45.  D,  tn'piorènza  fonò  tratti  di  Roma  Scudi  d’oro  1126.  -f  di  Lire 
..  7 4 “no  còl  Càmbio  di  Scudi  d’ oro  Stampe  74  -f  per  Scudi  d* 
" òro  loò.  Si  domanda  di  quanti  Scudi  delle  Stampe  larà  il  credito 
io  Roma?  < , • • 1 ' f,  ^ 

R.  Si  riducono.  74 ’-J-  in  297.quarti,e  1326  -fin  3980.  terzi,  il  100. 
lì  moltiplica  per  4.e  per  3.D'enominatori,  6 in  una  volta  per  12, 
vient  ‘t  200.  Si  moltiplicano  ^980.  per  297.  il  prodotto  1 182060 
levato  un  zero  dalle  parti  11  divide  per  io.  e per  12.  numeri  di 
ripiego  di  1 20.  e verranno  -Scudi  d’ oro  Stampe  985.  Soldi  i.  di 
credito  in  Roma  . Ovvero  lì  operi  per  là  regola  de'  Partitori, 


100  — 74 -I 

-1326-1 

12  •■■■-  . 

• mm  imm 

— ~ »97 

IO. 

. 1*0.0 

297 

IO. 

\ 

27860 

J- 

« « 

35820-  • 

r 

< ' 
* '1 

7960  ■ 

.f , • per  IO. 

1 1 8206.0 

per  12. 

1 1820. 12 

Scudi  d’oro  Stampe 

985.  I 

• 

• 

74.  y — 1326  -f 
7.  8.  6 
14.  lOj 

4-«»  4 

Si 

14.17' 

-4.  9*  >7 
9- »ot 

■985-  » 


47«  D.  Che  è la  44.  rivoltata . Con  Lire  4.  li  ebbero  4 braccio 
con  Lire  2 4 che  fi  arerà  f 

' . R.SiRi- 
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R.  Si  ridacono  J •fin  iS.  quinti . Si  moltiplica  4.  per  6t,  Oenomi« 
natore  fà  24.  per  quello  u parte  18.  e viene  ‘j-;  Si  iaicia  di  OMlli- 
plicare  per  il  primo  » e il  terzo  numero  per  brevità  . 


24  31  fchif  i braccio  a*  averanuo 

Della  Regola  del  Tré  quando!  Rotti  (odo 
in  tutti  tre  i luoghi. 

48.  D.  Si  fono  fpefe  Lire  32  -7  in  braccia  1 8.  di  Tela . Si  dotata - 
da  quante  Lire  (ì  fpenderanno  in  una  Pezz4  di  braccia  4;. 

R.  Si  riduce  ciai'cun  numero  al  Tuo  rotto:  Il  Denoninatore  del  rot> 
to  del  primo  numero  moltiplica  il  fecoadotovvero  il  terzo  nu* 
mero:  I Denominatori  decotti  del  fecoddo»  e terzo  numero  mol- 
tiplicano il  primo  numero  > quando  i Denominatori  de*  rotti  fo- 
00  diverfì  , e vengono  i numeri  aggiuRati  della  Regola  del  Tré 
Lenza  rotti  : Onde  (i  opera  allora  come  li  è inlègnato  : Mà  fe  il  ^ 
Danominat.del  rotto  deLprimo  farà  il  medefimo»  che  il  Denomi- 
natore del  rotto  del  fecondo>  ovvero  terzo  numero,  allora  il  De- 
nominatore di  vcrfo  moltiplica  folo  il  primo  numero , e vengo- 
no i numeri  aggiuilati  fanza  rotti  . Si  torni  alla  Domanda  18. 
fi  riducano  in  75.  quarti , Lire  |2. 4-  in  6f.  mezzi,  e 45  4*  in  275;. 
fedi . 11  Denominatore  4.  del  primo  moltiplichi  ovvero  27^. 
ò 1*  uno , ò l’altro.  Moltiplichi  27^.  1 100.  il  Denominatore  2. 

del  fecondo  moltiplichi  75.  primo  fit  150.  & il  Denominatore.* 

6.  moltiplichi  150.  là  900.  Ecco  i numeri  aggiuftati  Lenza  rotti  » 
il  primo  900.  il  fecoudo  65.  il  terzo  1 100.  tagliati  due  zeri  nel 
primo,  e terzo.  Si  moltiplichi  6;.  per  ii.il  prodotto  715.  fi 
parta  per  9.  e verrano  Lire  79  prezzo  di  braccia  45  Ma  ac-' 
cordando,  che  imprimo,  e fecondo  rotto  abbiano  il  meddìmó  De- 
nominatore , folo  il  Denominatore  del  terzo  moltiplica  il  primo 
'numero,  e fervirà  di  prova . i 1 . 

i8i J24 4J-^.  ^,i8-|.^ 52-i 4y|, 
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■ \ ■ 

.1  ' 

— - ■ 

7S 

; 

275  - 

IJ.O  . 27J  i 

1 

2 

1 1 

4 

6 

■ 

«1 

■ ■ ■■ 

150 

Lire  * 79  t 

II.OO 

! 4J.O 

pc  5-  3575 

1 

6 

**  “ * 

• Lire.  79  -r  • 

9.00 

' 

Ff  ■ 

49. 

• 

« 

1 
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49.  D.  Si  fono  vendute  libbre  42  d'um  Mercanzia  p«r  Lire  25  4 
vSÀdQinanda-per  Lke,4^6. 7.  quante  libbre  fi  farebbero  vendute 
alla  mèdefìoia  ragione?  . . , ,,  , 

R.  11  Denominatore  del  rotto  del  numero  è uguale  al  prodotto  del 
Denominatore  dei  rotto  del  (écondo  via  il  Denominatore  del 
rotto  del  terzone  perii  fatta  la  reduzzione,  i numeri  fono  aggiu- 
Aati  fenza  rotti . Si  riducano  dunque  2c  <^in  155.  felli,  42  4 iu 
85.  mezzi  »c4j6  7 in  ij  io.  terzi  ^ queìtili  moltiplicano  per  8j. 
il  prodotto *i  I rjjd.'fi'parte'per  lyj.  il  quoziente  >)i%  4t  f°oo 
libbre,  che  fi  farebbero  vendute  .'La  prova  (ì  fa  con  rivoltarla; 
Dove  è daoffervare,  che  in  cambio,di  moltiplicare  il  fecondo>  ò 
il  terzo  per  2.  Denominatore  del  primo  > quello  primo  numero 
fi  è moltiplicato  per  metà  di  Ó.Denominarore  del  rotto  del  fe* 
condo  , & operato  al  folito  tornano  Lire  4^6  4« 

■ 35  ^ 424^254^  yi844 


*55'  ■■'1310  ‘ 

- 85  = • IJ5' 

• - 718 

51 

»«54’ 

12 

«550 

85 

' ’ 10480 

*55 

B2270 

■ !■  iMi 

>55 

Libbre  7-18  44  i * »55^' 

2635 

■ 28y  ■ " 

5 

111350 

- .. 

m*5®  • ‘ 

1 ■ • ' 6ofch.44 

79oy  - 

, 3451850  > ; 

•'  ’■  ■ >55  : ■ 

Lire  436.  4 

' 28985 

ii  'f  ' * * I * . 

. 1 

52700 

< 

. 5270  — 

’ 15810 

50.  D.  Quanto  vaieranno  Canne  di  Panno  4.  efleodo  che  4 
Canna  coflaroao  4 Scudo  ? , 

R.  Si  moltiplica  5.  Numeratore  del  primo  via  5,  Deaominatore_r 
del  fecondo,  fà  2;.  e quello  via  2.  Denominatore  del  terzo  fà  50. 
Partitore;  32  ~ A riducono  1065.  mezzi,  li  quali  fì  moItìplU 
cano  per  6.  Denominatore  del  primo,  fà  39».  il  quale  fì  moU 
tiptica  via  4. Numeratore  del  fecondo , fà  15^0.  tagliatoli  zero 
dalle  parti , Si  divide  i$6.  per  y.  il  quoziente  3 1. 4 fono  gli  Scu- 
di. Si  rìvoltà  per  prova.  - »• 
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per  24 
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f 

6 


'«27 


4 


1.5; 

*5« 

5 

780.' 


Canne  ^2>|' 


j.®  ■■'  Sondi  3 1 -f 

ji.D.  Se t4 di  Libbra  d’alcuna  Mèrcarnsia  vale* di  Scado*  Si 

Cercai  che  vaieranno  •{■  di  libbra? 

R.  Si  moltipliti  i!  Wnmeratore  del  rotto  del  primo  luo|;o  1 cioè  7; 
' per  il -Denominatore  del  rotto  dal  fecondo  luogo , cioè  per  5.  fi 
®j!eqnefto  prodotto  per  il  Denominatore,  delrotfo  del  terzo 
luogo  cioè  per  8.  fò  28®.- il  quale  fi  ponè  fotbo  una  linea  ; Dipoi 
fi  moltiplica  il  Denominatore  del  rotte  deljirimo  luogo  pernii 
’ Numeratore  del  rotto  del  fecondo  luogo  io  croce, cioè  12.  per  4. 
fi  ali  è quefto  prodotto  per  il  NulriCtatore  dèi  rotto  del  ti^rzo 
- ^ ‘ ^ . >■  - medefima  li- 

j prez2<5  d'-f. 

«liiuu.-.  ^ i moUrpIicafèil-Numerato- 

re  del  rotto  del  prinio  Via  gl*  altri  due  Denomfnatori,s*inqontra 
in  un  medefimo  nqmero , che  è nella”  moltiplicazione  dèi  Deno- 
minatore del  rotto  nel  primo  luogo  via  gr  altri  dueTIùmeratori, 
fi  pdò'lafciaTe  quel  meaefimó  numero  , e nell’  Efempio  dato  il  y. 
'ed  allora  tre  viene  -yl-  chefehifato  per  8.  viene  • 

52.  D.  Il  primo  modo  pub  fervire  per  regola gencr aie,  anche  quan- 
do ci  fono  numeri  intieri  ? . , 

R.  Certamente;  Bada  formata  i numeri  intieri  à modo  di  rotto,’ 
con  l’unità Tetto  la  linea,  foprà  effa  il  ùumcro  mtiéro;  e fe  il  nu- 
mero intiefb  hà  congiunto  il  rotto  » fi  riduce  al  rotto  con  folto 
H Denottiinàt.  per  la  i8.  del  fecondo  fi  opera  cqme  fi  è detto; 
ed  eilendo’ Il  Denominatore  del  rifultato  minore  dei  Numerato- 
re , fi  parta  quello  per  quello  , c pe  verrà  quello  che  fi  cerca  , 
comfl-s’tftfègnò  nella  IO.  del  fecondo  .'  Di  più  fe  l’intiero  è ac- 
compagnato con  più  ratti , fi  riducje  pw  ordine  fino  all’  ultimo  • 
il  numero  venuto  fi  pone  fbpra  una  finca  , e folto  fi  pone  per 
Denominatore  il  prodotto  fatto  dalTà  fnoltiplicazione  dei  De- 

•ominatori  di  quei  rotti , e fi  opera . 

'■  Ffa  55-D- 
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. j'j.  D.  Uno  comprò  libbre. 8.  oace  ^.(Palcana  Mercanzia  per-|.  di 
Scudo^'SHlomaDda  con  Scudi  9.  quante  Libbre  arerebbe  com- 
prato? • „ . ' . 

B.  in  primo  luogo-}  libbre  8.  once  ridotte  fono  f^. 

eondo  luogo  j ed  in  terzo  •}  à modo  di  rotto . Si  open  ne^verrà 
■^4 «•*  partito  2727,  per,24.  ne  verrà  J j-  per  le  libbre  cer- 
ate. 

X~  viene  cioè  iij  ^ fchifato  ‘ 

54.  D.  vuol  fapere  il  prezzo  di-}  di  libbra  alla  medeGma  ragio- 
,/*  ne  » che  -j-  fi  pagarono  Lire  12  ■}.  . h. 

K.  i 2 7 ridotti  in  quarti  fono  del  redo  A opera  come  la  paf- 
„ fata,  e verranno  Lire  i2-f  per  il  prezzo  cercato. 


■X-Xi 


S*4*  . . »4  _ , 1 

Viene  - cioè  i»  ~ fchifato  ‘— 

té»  > 7 


D.  Si  lonofpcfi  Scudi  6-}  in  libbre  j4.ohce  5 Si  domanda.^ 
. fpendcndoA  Scudi  54  A.  quante  libbre  fi  avefebb''ro?'  . 

B.  Si  riducono  6 •}  W -H-  libbre  34  t4  *■  in  ® 54 "f  itu» 

ntoltiplica  1^.  via  48.  fà  624.6  quedovia  y.  fa  3120. 
Partitore  . SI  moltiplica  poi  2.  via  idyy.  fà  33  io.  e quedo  via_. 

• ®73-  903630*  il  quale  A parte  per  y 1 20.  e viene  289.  }•  per  le 

libbra  y che  A averebbero . Per  prova  la  Domanda'  A rivolta  , di- 
scendo ; Scudi  j4 .}  danno  libbre  289  -r  che  libbre  daranno  Scudi 
64- ®tofncranno  libbre  34.  once  < ±. 

‘ 64 34.5Ì-54Ì  - 

41? 


• ‘ i6ff  ■—  !■  273 

,*r^  “48— 


' JJ 

624 

• • JL 

■ 312.0 

W ■ V 

/ 

Libbre  289  •} 


JJio 

273 


• 9950,  pe^  4368  / 
23170  , . 

6620  Lib.34.  y 4 


iyo6oy,. 
»956y  _ 

2093  — le 


90363.0  , 
2796 

5005 

31* 


13104 


Heg#. 
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. Regola  del  Tré  quando  ci  (òno  Lire  I Soldi) 

• ‘ • cDenaii.'  • • -'L- 

• ; ’ ò . r ■ 

$6.  f).  Wn  Mercante  fpend^Lire  * j.  17.  6.'ìn  LiBbre  2j.  ffi  Sapone 
vuol  fa  pere  , con  fpendere  Lire  480.  quante  libbre  arerà  delbu 
medefima  Mercanzia  ? ' - 

Si  moltiplicane  Lire  480.  per  aj.  Mi  prodotto  11040.  fi  part&Ia 
per  Lire  25.  17.  fi.  per  il  modo  della  46,  e 51.  del  terzo»  Di> 
ftinzione  terza  , con  dare  due  volte  il  IO.  all’insà  » e partire  per 
iz.per  trovaBc  l’once,  e verranno  libbre  426.  once  8.Órvero  per 
la  22.  del  fecondo  Soldi  17.6.  Si  rechino  à ^ di  Lira  ,‘e  fi  dica  fe 
Lire  25  -p  fono  prezzo  di  libbre  2^^  di  quante  Libbre  faraiino  Li- 
re 480.  ed  operando  per  la  25.  di  quello  » verranno  pure  libbre  ' 

• 4«fi.  once  8.  n-  ' 


. . 8587.10.—  • 25-^48»  25 1.  — . aj 48# 

• 258. 15.—  I _i  I ■■  ■■  7^  ■ ' .8 

^ Lirc  25.. 17. 6 1440  *o?  ■■■»*■ 

12.  2.  ■ J.  I X 960  3840 

* ■»  — ■ '■  ' 


11040  - ■ * 

tosso  . . ,•  ■ . • 1.152Q 

1"  Libbre  425..oa»  8. 7680 


Libbre  426.  once  8.  690 

517.10 

; . *8330^  • 

172.  IO 

• - 55* 

. . 1580 

. . ..  - *SS-  s 

. 

>7-  S. 

. 165^ 

. 17-  S 

/ > 

• 57^D.  Che  è ^antecedente  rivoltata.  Libbre  23.  fi  fono*  pagate^ 
Lire  25. 1 7.  6.  clic  fi  pagheranno  Libbre  426.  f-.  ) 

1.  Si  moltiplicano  Lire25^  17.6.  per  426.  xper  la  2.  del  terzo» 
. Difiiniione  prima.  Verranno  Lire  1 1040.  che  partitepevuzj. 
1 torneranno  Lire  480  Ovvero  ridotti  Sol.  17.6.  in-|-di  Lira,  fi 
opera  per  la  45.  di.quello , e verranno  le  medefime  Lire  480. 

: . *584. 
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2587.  IO 
258*  I5-— 


2J—  25.17.6  — 425^ 

ì 8.12.6 


1 


2jf  — Wt 


;;  • s«M«  ^ 

Lir.  480.  1 55.  5 
■ «7-  5 


. <; 


,,  ,%  *.  n I 

*>  fi  }'  I', 


184 

: ■;  ÌJ  i 

' «?■ 
Lire  480. 


207 


UQ4* 

184^- 
-0 


I 11 


1 <> 

iì . 


1280 

207 

8960 

2560 

264960 

44*5 


58.p,‘Con  Lire  56. 16.' 8,  fi  fono  comprate  braccia' 16.  di  Paano  : 
Si  domanda  quante  Lire  fi  Tpenderanno  in  braccia  84.  \ 

R.  Per  la  7J.  del  fecondo  » fi  dia  il  io.  all' insù  à Lire  56. 16. 8.  Si 
moltiplichino  per  84.il  prodotto  4774.SÌ  parta  per  i6.e  verran- 
no Lire*T^.  7."  i.  che  fi  fpenderanno  ; Ovvero  fi  parta'  per  1 6. 
8^  per  4.  quozienti  4.’’2i.  per  J.'f’T:  mimeridi  ripiego  di  21^ 
*' fi  mmtiplichino  Lire  56.  16. 8.1' altlmo  prodotto  fi  parte  per  4. 
e Terranno  le  medefime  Lire . ' 


568.  6.  8 

1 6 **Iife  56.  1 6. 8 — 84.  ‘ 

4545.  ij.4 

*»7.  6.8  • ; 


16  — Lire  56.  1 6.  8 — 84, 
4 w ■3.21 

^“,3  170.  IO.— 7 


1 195.  IO 


4774 


Lire  298.  7. 6 


tiré  298.  7. 6 


59.  D.  Che  è l’ antecedente  rivoltata  . 'Si  fono  comprate  braccia_i 
16.  di  Panno  con  Lire  56, 16.  S.  qUanCéle  ne  compreranno  con 
Lire  298. 7.  6. 

R.  Si  iBoltipiichiao  Lire  298.  7. 6.  per  16.  il  prodotto  4774-  fi  par- 
te per  lire  55.  J 5. 8.  per  la  46.  del  terzo  : e verranno  braccia-. 
. ■*4iOvwro  ridotti  Soldi  16.8.  ih  idi  Lira,  il  prodotto  4774Ìfi 
■''mohiplìca  per  (L  il  prodotto  fi  parte  per  541.  che  vengono  dal- 
i.  la  redueaione  di  56i.^e  fi  ayeraotio  le  tnedefimi  braccia  84.  Altri 
modifi  traUfeiano . > 


85» 
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$6S.  6. 8 

Lire  56.  16. 8 — 16  *98. 


’ Braccia  841 


4774.—.» 
4546.  IJ4 


227.  6.8 
227.  6.8 


Braccia  84.  28644 

1J64 


6*.  D.  La  libbra  della  Seta  vale  Lire  25.  i7.8.'che  valeranoo  libbre. 
428.  alla  medefima  ragione  ? 

R.  Lire  2^.(i  moltiplicano  per  20.aggiungendo  i7.fanno  Soldi  ^17^ 
duelli  fi  mobiplicano  per  j.  aggiungendo  2.  vengono  terzi  di 
ooldo  ijjj.  pigliando  Denari  8.  per  -f  li  quali  fi  moltipli- 
cano per  428.  il  prodotto  664684.  fi  parta  per  ao.  e per  j.  il  fe- 
condo quoziente,  fono  Lire  1 1078.  i.  4.  Ovvero  fi  moltiplicano 
Lire  25. 1 7. 8.  per  4x8.  per  la  7?.  del  fecondo  > e verranno  le  mew‘ 
defime  Lire , 


1 —25.  17 -l.— •^428’ 

517  1284 

— — 2140 

1J5J  6420 


per  20.  664684 

per  3.  3J2J4-4 

Lire  ■ 11078.1.4 


2589.  6. 8 
258. 16.  8 

li— Lire  25.17.8  — 42! 

1025?.  6.  8 

5>7-«?-4 
207.  1.4 


Lire  11078.  1.4 


61.  D.  Che  è r.ahtecedente  rivoltata  ; Libbre  428.  di  Seta  colla- 
no  Lire  i iotÌJ.  Iì  4.  Che  colla  una  Libbra  ? 

R.  Sipartontr1:ire'rro78. 1.4.  per  428.  à Danda  ; everranno  Lire 
2j.  17.  8.  Per  prova  fi  rivolti  dicendo  : Se  Lire  25.  i7.‘8,  fcno' 
prezzo  di  libbra  una,  di  quante  faranno  prezzo, Lire  1 1078. 

' 4.  & operato  per  1*  Apporre  , fecondò  il  modo  della  46.  «del 
terzo  > DUlinzione  terza  > verranno  libbre  428.  q 

■ ’ - ” t * . 
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428"»  11078.  i.4«if  . : 

‘2518'  ' Provd, 

Lireij.  17. 8 ^78— 20'  ^2588.  6.8 

■ — 258.  16. 8 

17561  Lir.25. 17.8— I.— 11078.  1.4 

.3281  7*4-*4*  8 

285^  — 12  Libbre  428.  207.  1.4 


84«4 
* • « 

62*  D.  Uno  hà  comprato  braccia  2j  di  Panno  per  Lire  86. 12.  8.' 
Si  domanda  il  prezzo  di  braccia  57. 

R.  Si  moltiplicano  Lire  86.  12.  8.  via  57.  per  la  73.  del  fecondo  , 
vengono  Lire  4938.  Soldi  2.  che  fi  moltiplicano  per  4.  Denomi- 
natore del  rotto , fanno  497J2.  Soldi  8. , li  quali  fi  partono  per 
■ 19.  vengono  1029.  Ì2.  e quelle  per  y,  vengono  Lire  207.  18.4  ^ 
prezzo  di  braccia  57. 1 numeri  19.  e 5.  fono  di  ripiego  di  9y.che 
• fono  venuti  dal  ridurre  2y  •5"  quarti  • Si  faccia  la  prova  con  ri- 
voltarla, dicendo:  Braccia  57.  coftano  Lire  207.  18.  4 che  co~- 
fteranno  braccia  23.  •{•.Le  Lire  207. 1 8.  4 fi  riducano  in  quin- 
ti, vengono  1039.  iz.e  23.  in  quarti  95.  Adellbfi  parta  per  19. 
il  numero  primo  $y.&  il  numero  terzo  9J.  vengono  3.  c y.  il  3.  lì 
moltiplichi  per  4,  Denominatore  del  rotto  del  terzo  numero  fi 
12.  per  quello  fi  parte  1039.  12.  verranno  Lire  86.  12.  8.  prezzo 
di  braccia  23  {•.  che  fi  cercava . Si  è lalciato  di  moltiplicare  il 
primo,  e fecondo  numero  per  y.  perchè  non  varia  proporzione  . 

866.  6.  8 

,23  {.  — 86,  12.8— ^7,  provai  , 

95  45JJ*>J*4  57  — 207*  >8.4-1 —23 -f. 

606,  8.8  — 

— 3 >039-  >*•  95 

4938.  .2.0.  — 4 4 5 

' per  12.Li.86.  12. 8 

>9  >9752*  8.— • . , , - — 

per  y.  1039.  12 
Lire  207.  18.  4 ■{ 

63.  D.  Libbre  3.  •{  d’  alcuna  Mercanziafi  fono  pagate  Lire  13.19.8 
effb  fi  pagheranno  libbre  22  al  medefimo  prezzo. 

R.  In  cambio  di  {•  fi  faccia  •{.  per  accordare  i rotti . Si  riduca  3 {■ 
in  ly.  quarti,  e 22  •{■  in  90.  quarti . Si  parte  90.  per  ly.  viene  6. 
per  il  quale  fi  moltiplicano  Lire  13. 19.8.  e verrauno  Lire  83. 1 8. 
«he  fi  pagheranno  per  libbre  22  •{.  . . 3 


j Ij.  19.?  — «2  i- 


15  Lire  8j.  18.  — I 


90 

6 


frtva:-  • 

22  1$,  o«- j 


90  Liri 
per  6. 


»j.  19.  8 ■ ij 


<$4.  D.  Uno  hà  comprato  ■}■  Ji  Canna  di  Panno  per  Lire  j.  17.4.SÌ 
domanda  che  varranno  «^annc  28.  al  medefìmo  prezzo  ? 

K.  Si  moltiplicano  Lire  j.  iy.  4.  per  4*il  prodotto  di  Lire  15.9.  4. 
- fi  moltipllca  per  8.  e tengono  Lire  I2J«I4.S.  prezzo  di.  Canne 
28. La  ragione  di  taleopenire  òipcichè  i numeri  di  ripiego  delaS. 
fono  4.C  7.C  fi  lafcia  di  moltiplicare »e  poi  partire  per_7.  Nuinerat. 
de' -J-.  La  prova  fi  faccia  con  rivoltare  Domanda,'  dicendo:  Se 
Canne  28.  coftano  Lire  12^.  14,  8.  che  coleranno  di  Canoa. 
Si  partano  Lire  125. 14.8.  per 4.  le  Lire  ^ò.  18.  8.  fi  partano  per 
8.  verranno  IJre  17. 4.  prezzo  di  per  la. ragione  detta  » l 
f.*— Lire  3.  17. 4— 28.  • 

• 4 /VayaJ 


.ti. 


*5-  9- 


I 

per 


28 — 123. 

4-  , 30 
8.  Lir.  j.  17.  4 


14. 

18. 


8 


Lire  123. 14.8 

1^5.' D.  Che  è l’antecedente  rivoltata  . Uno  hà  comprato  ■{•di  Cao- 
' nadi  Panno,  per  Lire  3. 17.  4.  Domando  per  Lire  123.  14.  8, 
' quante  Canne  di  Panno  averebbe  comprate  ? 

R.  Lire  3.  17. 4.  fi  moltiplicano  per  8.  fanno  Lire  30.  18.  Si  mol- 
tiplicano Lire  123.  14.  8.  per  7.  fanno  866.  2.  8.  li  quali  fi  par- 
tono per  il  fecondo  modo  di  partire  per  Apporre , per  la  del 
fecondo,  per  le  Lire  30.  18.  8.  e verranno  Canne  28.  Ovvero 'fi 
riducano  Lire  3.  17.4.  in  Denari  928.  li  quali  fi  moltiplicano  per 
8.  il  'prodotto  7424.  è il  Partitore  ; Pure  Lire  123.  14.  8.  fi  rido- 
■ cono  in  Denari  29696.  li  quali  fi  moltiplicano  per  7.  il  prodotta 
207872.  fi  parte  per  7424.  e verranno  Canne  28. 


3.  17. 


— — 123.  14. 8 

.7 


30. 18. 8 


8662, 
61.  17. 


Canne  18.  24.  2.  8 — io— - 

. 7424 


3. 17. 4— ■ 123.  14.  8 

20  20 


77—  I* 
9^8  — 8 


»47. 


9.4 

Gg 


Canne  28. 


207872 

8939® 


dd.D. 
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D.  Libbre  (.  onee  7-f  d*al  cuna  cofa  f«no  ftafe  pagate  lire  15. 
1^.  S.rhe  fi  farebbero  pagate  libbre  -té.  ooce  5.  -f  ? 

R’.'^ibbre  once  7 -f  fi  riducano  in  ottavi  d’  oncia , f aranno 
MCdefimamente  Libbre  26.  once  5 y in  ottavi  d’oncia  e faranno 
2540.  li  quali  fi  partano  pèr  635.  viene  4.  per  il  quale  fi  moltipH- 
V duno  Lire  ij.  17.  8.  e verranno  Lire  65.  io.  S.  prcrao cercato.  Si 
rivolti  per  prova;fe  Lire  15. 17.  8.  lóno  prezzo  di  libbre  6. 7 -J-  di 
••  qiKÌnte  faranno’prezzo  Lire  6j.  io.  8.  e partendo  quelle  per  Lire 
''  15.  17.  8.  viene  4,  pw  il  quale  fi  moltiplicano  libbre  6.  once  7 -J- 
' torneranno  Libbre  26.  once  y 

—.15.  17.  8 • LIb.  26.  y ■j-Lir.iy.-i7.8-L.6.7  -l-Lir.^y.io.S. 

' It*  ' 4'  12  4 • 

•.“‘79.  Lire  65.10.8  317  Lib.  26.  y i 

6JS  . *540 

tS7.  D.  La  libbra‘della  Seta  'vale  Scudi  a.  Lire  6.  i J.  4.  che  vaieran- 
no Libbre  54.qnae  7.  D enari  ly.. ovvero  y-  d’oncia  f * 

K.  Scudi  2.  Lire  6.  15.4.  fi  partono  per  1.2.  à caufa.  dell’once,  ed 
il  qu^zientej)cr  8.  eli  dà  una  volta  il  10.  all’insìi  > e quelle  fì1e_» 
fi  moltiplicano  per  i numeri  corrifpondenti,  i prodotti  fi  fom- 
mano  > e vengono  Scudi  102.  Lire  i.  ly.  li.y- prezzo  delle  dette 
libbre , operando  per  la  feconda  de*  Partitori,  per  la  4.della  Di.- 
, Ainzioneó.  del  fecondo  . Si  faccia  la  prova  con  rivoltar  Doman» 
da:  dicendo;  Scudi  2.  6.  15.  4.  fono  prezzo  d’una  libbra..» 
di  quante  Libbre  faranno  prezzo  Scudi  icZ.Lire  i.  Soldi  i6>  .ed 
' operando  per  il  partire  per  Apporre  perla  yz.del  terze,  vqrra» 
..  Holibbre54. once  7-|-.  • 

68.  D.  Si  può  fodisfaruaila  Domanda  paffata  in  altro  modo  ? • 
fi.  Certo,  Scudi  2.  Lire  6 -f.  Si  riducano  in  62.  terzi  ; Pure  libbre 
, 54.  once  7-f  .fi  riducano  in  55  zy.  ottavi , li  quali  fi  moltiplica- 
_ no  per  62.  Jl.prodoUo  2061yo.fi  parte  per  12.  jjer  8.  per  7.  e per 
, 5.  daU’ultimo^, partire  verranno  Se.  io2. 1.  ly.  1 1 f.  Ovvero  Sc.2. 
6.  15.4.  fi  moltiplicano  per  17.  ii  prodotto  per  2.  ripiego  di  54. 
e verranno  Scudi  100.2. 15.  4.  fi  pigli  la  metà  partendo  per  u. 
Scudi  2. 6.  15.  4.  fono  Scudi  1.  5.  6.  8.  per  once  6.  di  quello  fi  pi- 
gli il  fedo  per  once  {.partendo  per  6.  fono  Lire  i.i4.pf  di  que- 
fto  fi  piglila  metà  per^^  partendo  per  2.  fono  Soldi  17,  2 di 
quedo-fi  pigli  il  quarto  pcrftpartendo  per  4.  fono  Soldi  4.5  f il 
fo  mmi  no  , e tornerà  uno  Scudi  102..J.  iy,jif. 

<9.  D.  Libbre  95.4  di  Zucchera  candido  fono  valute  Ducati  17  f. 
che  fono  groifi  5.  .Veneziani . Domando»  che  vaieranno  à tal 
prezzo  libbre  76y.once  9.  f . 

R..Queda  Domanda  è di  liicolò Tartaglia  al  numero  68.cap.  2. 

del 
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del  lib.  8. , la  quale  hò  pollo  qu  1 per  rifolverla  in  altro  modo,  ac-' 
ciò  fi  veda,  che  le  regole  date  lervono  per  qualfivoglia  Moneta, 
ancorché  fia  di  difficile  divifione  • come  è il  Ducato  divifo  liu 
Croflìt4.,  &.  il  Grofib  in  Piccioli  J2.  Si  .inoltlplicano  Ducati 
i7.Grofli  per  io.  e fi  pone  il  prodotto  171.  Grofli  6.  fopra, 
qaefti  fi  moltiplicano  ancora  per  io.,  e pure  (opra  fi  pone  il  pro- 
dotto 171*.  Grofli  12.  Si  partono  Ducati  17.  j.  per  12. à caufa 
dell’ once  riducendo  gl’  avanzi  in  Groflì,e  piccioli , e viene  Du- 
cati I.  10.8.  e quello  fi  parte  per  4.,  c vengono  GrolTi  S.  18. 
Quelle  file  di  Ducati,  GrolTi,  e Piccioli  fi  moltiplicano  per  i nu- 
meri corrirpondofrti  di  libbre  765.  once  9 -J-  cominclaiido  dal  7, 
à moltiplicare  Grofli  12.  e Ducati  171*.  prima  fila  di  fopra  , efl 
fommano  i prodotti,  la  fommn  farà  di  Ducati  15 1 14.  12.  30.  li 
quali  devonfi  partire  per  93  -f.  che  però  ridotti  in  467  quinti  per 
I 5.  Si  moltiplicano  Ducati  13 1 14. 12.  30.  il  prodotto  di  Ducati 
65572.1^.  22.  fi  partono  à Danda  breve,  e verranno  Ducati  140. 
Grofli  9.  Piccioli  28  prezzo  cercato  delle  Libbre  dette.  Si 
faccia  la  Prova  rivoltando  Domanda  così  J Ducati  17*  Grofli  3. 
fono  prezzo  di  Iibbre.93.7  di  quante  faranno  prezzo  Ducati 
140.9.  29.  Ducati  17.  GroflTi  3.  fi  riducano  in  Piccioli 
li  quali  fi  moltiplicano  per  5.  Denominatore  del  rotto  del  fecon- 
do numero  ; fanno  65760.  Partitore  ; Pure  93  f fi  riducano  in 
467.  quinti,  e finalmente  Ducati  140.9.  29,10  Piccioli  107837, 
li  quali  fi  moltiplicano  per  467.  il  prodotto  50359879.  fi  parttj. 
à banda  alla  breve  per  65760.  e torneranno  Libbre  765. 

. once  9 ■f.  ...  • - ' . 

70.  O.  Óltre  à i modi  afTcgnati  fui  printipio  , ci  è altro  modo  di 
trovare  il, quarto  proporzionale  ? 1 

R.  Mi  è fovvenuto  quello  , il  quale  oer  ordinario  è di  piiMunga_,^ 
operazione , alle  volte  però  è di  fiio  commoda,  e breve  , e confi-’ 
Ile  iif  fcrvirfi  delk  differenza  dal  numero  primo  al  numero  («con. 
do  della  regola  del  Tré  , per  il  numero  fecondo  , & operato  per  i 
precetti  dati , il  numero , che  ne  viene  fi  fomma  col  terzo,  quan- 
do fi  (òttra  il  fecondo  dal  primo  , per  trovare  la  differenza  ; Mà 
fottrandofi  il  primo.dal  fecondo  , allora  il  numero  , che  ne  vie- 
- ire  dalla  regola  del  Tré  ,fi  fottra  dal  terzo  numero , e nel  primo 
cafo  , la  fomma  è il  quarto  proporzionale  , nel  fecondo  ci'fo  , il 
* redo  è il  qnarto  proporzionale  ; per  efempio  del  primo  cafo  Se 
* con  Lire  4.  fi  comprano  braccia  di  Tela  12,  con  Lire  18.  quan- 
te fe  uè  compreranno^  Si  fottri  4*  iz.refla  8. differenza  ^Di* 
«o  adeflb  ,che  in  cambio  del  iz.Ti  adopra  8.  differenza  per  fe- 
condo DQmero:  dicendo,  fe  4.  vuole  dì  giunta  8.  che  ne  vorrà  18. 

Gg  a &ope-  _ 


2j6 

* & operato  troveraflì  il  quale  aggiunto  à 1 8.  terzo  numero, fà 
' 56.  per  il  quarto  proporzionale  , e tante  braccia  (ì  averanno  di 

Tela.Nel  fecondo  cafo  fì  rivolti  Domanda  dicendo:  Braccia  1 2.di 
Tela  codano  Lire  4.  che  cederanno  braccia  54.?  Per  trovare  la 

• differenza  d fottra  4.  fecondo  numero  da  i*.  primo  , & operato 
'*cbn  direi 2.  vuol  meno  8.  che  vorrà  di  meno  54.*?  V^errà  36.* il 

*'  -quale  d fottra'  da  5:4.  terzo  aumero  , reda  18.  quarto  uuinero 
- proporzionale,  e Lire,  che  cederanno  braccia  54. 
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* ’ " • Lire  18. 

71.  D.  Libbre  27  4 Mercanzia  fi  apprezzana  Lire  37  4 Doman- 
do, che  fì  apprezzaranno  libbre  192  4*  - - 

4L.  Per  1* antecedente:  da  374  d fottri  27 4 feda  io.  Or  (r  dica  (è 
27  4 crefee  lo.che  crederà  1 92  4*  ^ ^ riduca  27  4 in  ^^.mezzi,  e 
’ 192  4 in  3%.’  mezzi,  fi  moltiplicano  per  io.  e 385^0.  fi  parta  per 
' • rii.  viene  350.  quedo  per  j.  numeri  di  ripiego  del  55.  viene  70. 
« il  quale  fi  aggiunge  à 192  4 viene  262  4-  per  le  Lire  , che  fi  ap- 
• prezzeranno  ledette  Libbre  . Si  rivolti  la  Domanda  per  prova 
dicendo:  fe  con  Lire  37  4-  d comprano  libbre  27. 4 quante  fe_» 
»■  né  còmpràranno  con  Lire  262.4.  ? Si  fottrino  27  4 J7t  reda 
IO.  e fi  operi  ; verrà  70.  il  quale  fi  Ibtcra  da  262.  4 feda  192  4 
per  le  Libbre,  e torna  la  Lezzione . 
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72.  D.  Che  è il  quefito  38.  à carte  87.  di  Gio.  Battida  Pifani . Vor-  * 
rei  cambiare  Genovine  15^50  4 in  Zecchini , attefo  che  la  Geno» 
vjna  vale  Lire  7 4.  ed  il  Zecchino  Lire  io  4*  i^ninando  quanti 
Zecchini  faranno  . 1,1- 

Jl.  Da  IO  4 d fottra  7 4 reda  3.  ora  fì  dica  ; fe  19  4 icema  3.  che 

- - • feeme- 
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fcemcrà  1^50.—.  & operato  viene  4 jj.kS.i  •y-f.  H quale  S Ibttra 
da  1 550. 4- ® Zecchini  1096,  ij.  lo.  &c. 
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DISTINZIONE  SECONDA 

DEL  TRATTATO  QUARTO,  . 
Df//j  Regola  del  Tré  f empite  e r over  foia. 

I.  Ueda  Regola  in  che  cofa  differifce  dalla  dritta  i c perchè 
fi  chiama  roverfcia  ? 

■R.  Mena  Regola  del  Tré  dritta  in  quella  ragione  , ò proporzione 
^ ftà  il  primo  numero  al  fecondo  , che  (là  il  terzo  al  quarto , come 
fi  ricava  dalla  propufizione  14,  del  Lib.  5.  d*^uclide  : Onde  fe  il 
primo  è maggiore  del  fecondo  ; il  terzo  è maggiore  del  quarto  S 
Come  4. 3.  8.  6.  ovvero,  fe  il  primo  è'minore  del  fecondo , il  ter- 
zo è minore  del  quarto  ;come  3. 6.  4.  8.Mà  nella  regola  del  Tré 
roverfcia  ; come  fià  il  primo  numero  al  quarto  , così  Uà  il  terzo 
al  fecondo  , e però  è ncceflario  fare  l' operazioni  à roverfeio , 
cioè:  moltiplicare  il  primo  numero  via  il  fecondo»il  prodotto  è d* 
uopo  partire  per  il  terzo , e il  quoziente  farà  II  quarto  numero 
cercato:  e fi  oflervi,  che  il  numerot  che  porta  feco  la  Domanda  è 
il  Partitore , e gl’  altri  due  fi  moltip  licand  : per  la  qùal  cofa  per 
ordinare  i numeri  del.  quelito  , ò Domanda  fi  ponga  in  primo 
luogo  il  nuòcerò , che  porta  la  Domanda  f in  fecondo  il  numero 
^ , • ■ ■ • - • differen-  . 
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differente,  in  terzo  luoéo  il  (imile  al  primo.  Et  allora  fi  operi 
come  nella  regola  del  Tré  dritta  fì  è detto,  fecondo  i precetti  da» 
ti , moluplicaodo  il  fecondo  via  il  terzo  , il  prodotto  fì  parta 
per  ii  primo  , e verrà  il  quarto  numero  cercato  ; e per  quelU  di. 
fpo&zion;  il  primo  ftarà  al  fecondo  , come  il  terzo  al  quarto  ; e 
fi  potranno  fare.  Se  ulare  tutti  quei  modi  detti  nella  regola  dric- 
' ta , e tutte  Id  prove  (opra  notate  , lenza  variare  infegnamenti , 
che  però  riefee  affai  facile  à gli  Scolari  la  pratica  con  infegnar- 
gli  folo  la  diverta  difpofìzione , cioè  di  porre  in  primo  luogo  il 
numero  , che  porta  feco  la  Domanda;  dove  nella  dritta  fi  pone- 
va il  terzo . 

2.  D.  Come  fi  conofe*  che  la  Domanda  fì  deve  feiogliere  per  rego- 
la roverfeia  del  Tré  ? 

R.  Ogni  volta,  che  il  quarto  numero  cerdato  deve  effere  meno  del 
fecondo  , come  il  terzo  è maggiore  del  primo;  Ovvero  deve  efi. 
fere  più  del  fecondo,  come  il  terzo  è minore  del  primo, fì  lodisfà 
alla  Domanda  pcrtegola  del  Tré  roverfeia,  e il  lume -naturale 
lo  detta  come  fi  può  offervare  nelle  Domande  feguenti . 

3.  D.  GavaMòi  hanno  mangiato  una  quantità  di  Biada  in gìor- 

- ni  20.  Si  domanda  Cavalli  15-in  qiiànti  giorni  ravert^)béro  man- 
giata , dandogliene  la  medefìma  mifura  ogni  giorno  ? 

V^olendo  difporre  i numeri  à' modo  della  regola  del  Tré  dritta 


R. 


in  primo  fì  pone  15.  del  quale  fì  (à  la  Domanda  , in  fecondo  Iuo< 
go  zo.differente,  e in  terzo  6i.Gmile  al  numero  poflo  ia  primo  . 
Onde  moltiplicando  6,  irla  io.  fà  120.  ii  quale  fì  parte  per 
viene  8.  e in  tanti  giorai  mangierebbero  quella  quantità  di 
Biada  15.  Cavalli , che  hanno  mangiata  6.  Cavalli  in  20.  giorni  ; 

ferchè  quanti  più  Cavalli  fono  , in  meno  giorni  U mangiano  . 

er  prova  fi  rivolti  la  Domanda,  dicendo:  Cavalli  15.  hanno 
mangiato  una  quantità  di  Biada  in  giorni  8.  in  qnanti  giorni  la 
mangierebbero  Riavalli  6.  dandogliene  la  medefìma  mifura  ogni 
giorno?  fì  moltiplica  8.  via  15.  fà  120.  il  quale  fì  parte  per  é.  e 
tornano  giorni  20. 

15  — — 20  —-6  /’rvua . 

6 ig 


120 


Giorni  8 


123 


Giorni  20 

4.  D.  In  una  Fortezza  affediata  fono  Soldati  2 1 j6.  & hanno  Vetto- 
vaglia per  Mefì  7.  volendo  , che  gli  ^uri  McG  24. quanti  Soldati 
fi  devouo  feemare  ? ' R,  quaa- 
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R.  Quanto  maggior  tempo  deve  darare  la  V’etto'raglia  , tanto  mi- 
nor numero  deve  eflere  di  Soldati  ; Che  però  24.  è partitore  per 
■■  farfidi 


to  14952 
fleranuo 


unici u ucTc  ciicrc  ui  ^4,  c pèirucore  per 

li  eflb  la  domanda , e fì  moltiplicano  2 per  7JI  prooot- 
^52.  fì  parte  per  24.  il  quoziente  52|.fono  i Soldati , che  re-  ' 
ino  io  Fortezza , e fottratti  da  ztjo.  rellaoo  151  j . da  fee- 


V lama  « a ^ x^uauwi  avav  ta  \jmi  va  a 1 « v v Vfct/r  «agliata  r 

Si  moltiplichi  24.  via  613.  il  prodotto  14952.  fi  parta  per  2156. 
C tornano  Meli  7. 


24 


14952 


Frova . 

— 24< 


Soldati 62^  ' 
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Meli  7 
li.  giorno  una  quantità  di 
portata  > in  quanti  giorni  1* 


5.  D.  Molini  2.  hanno  macinato  in  2i  „ 

* -Grano  . Molini  6.  della  medefìma  portata  ; 

averebbero  macinata  ? 

R.  Più  molini  in  minor  tempo  macinano  la  medefìma  quantità  di 
Grano  ; Che  però  fì  moltiplica  2i.  per  2,  il  prodotto  42.  fì  par- 
te per  6.e  viene  7.e  in  tanti  giorni  farà  macinata:per  prova  fi  di- 
ea  in  7.  giorni -fi  nracina  ima  qi^ntità  di  Grano  da  Molini  6.  d# 
quanti  fì  macinerà  in  giorni  2i.fì  moltiplichi  6.  via  7.  fà  42.  Il 
quale  fì  parte  perlai,  e viene  2.  per  li  Molini,  che  macineranno. 

6 ——  2 1 * Frova . 

! ^ ■ >i  '‘."li  • ' 21  - 6 " 7 * 


Giorni 


42 


- ■-  ' Molini  a ’ ' • 

6.  D.  Lavoranti  jo.  fanno un*operà 'in  Mefi  8.  SÌ  vuol  fapere  la- 
voranti 20,  inguanti  Meli  l’averebbero  fatta  ? 

R.  Minor  numero  di  Lavoranti  più  Mefi  ricercano:  Onde  fì  mol- 
tiplichi 8.  via  30.  il  prodotto  240.  fì  parta  per  20., e verrà  1 2, per 
li  Mcfijie* quali  farebbe  fiata  fatta  1*  opera  . Perprova  fi  dicaiSe 
Lavoranti  2oTin  meli  12.  fanno  un’opera  : Ip  quanti  mrfì  Lavo- 
ranti^p^lafaranno,  e moltiplicato  12.  via  to.  il  prodotto  240. 
partito  per  go.  tornerà  8.  per  li  Mefì  nc’  quali  la  faranno 

- A ^ . A - 
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7*D«  Se  Gradi  d’altezza  di  Sole  fanno  braccia  27.d’ombra  d’ao 
Campanile  , ò Torre  ; Si  domanda  Gradi  jS.  d’altezza  di  Sole_r. 
quante  braccia  d’ombra  cauferanno  ? 

R.  Quanto  è meno  alto  il  Sole  maggior’ombra  canfa,  epcrb  V^irgi- 
‘ lio  per  dire  il  Sole  tramota*  canto  nella  Buccolica.#l&;ore/^«e  c«> 
dunt  de  montibus  umbne,  ed  al  contrario,  più  Gradi  d’altezza  dan- 
no minor  numero  di  braccia  ; che  però  n moltiplica  27.  via  j6, 
il  prodotto  972.  fi  parte  per  48.  e vengono  braccia  20  d’ombra 
' Per  prova  fi  dica  ; Quando  un  Campanile  , ò Torre  fa  braccia^ 
20  d’ombra  , il  Sole  è alto  Gradi  48.  Si  domanda  quando  farà 
braccia  27.  d’ombra , quanti  Gradi  farà  alto  il  Sole , Si  molti- 
plichi 48.  via  20  ~ il  prodotto  972.  fi  parta  per  27.  e verranno 
“ Gradi  56. 

48  — 27— — j6 
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Braccia  20  -J-f  fch.  y 
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Gradi 

8.  D.  Una  FufiadiRemi  i2.fà  vn  viaggio  d’alquante  miglia  in  ore 
8.  Si  vuol  fapere  un’altra  di  Remi  20.  in  quant*  ore  lo  farà  ? 

|L  Numero  maggiore  di  Remi  ft  fare  il  viaggio  in  men*  ore  ; Per  il 
che  fi  moltiplica  S.via  12.  il  prodotto  96.  fi  parte  per  2o.e  viene 

4.  -f  che  fono  ore  , nelle  quali  la  Fufia  di  zo.  Remi  farà  il  viag- 
gio . Per  prova  fi  dica  ; una  Fufla  di  Remi  1 2.  fà  un  viaggio 
d’ alquante  miglia  in  ore  8.  Domando  di  quanti  Remi  farà  un’al- 
tra che  fà  il  medefimo  viaggio  in  ore  4 fi  moltiplichi  12.  via^ 

5.  e lì  parte  96.  per  4.  c torneranno  Remi  20. 

■ ProvM. 

4Ì—— 12-^8 

20— «—8—— 12  — - — 96 

96  , 24  5 


Ore  4 \ 480 


Remi  20 

D.Una  verga  d’oro  di  pefoonce  15.  à bontà  di  Carati  18.  mef- 
fa  nel  fuoco  è tornata  di  pefoonce  i2.  Si  domanda à che  bont4 
di  Carati  farà  ? ' 

. . . • ' R. L’oro 
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R.  'L'  oro  finò  è 'di  Carati-  ^4.  quando  è di  merio  è fe^Q-cfCete  - 
incfcolato  cooKaine>  il  qualefì  coniaina  con  metterlo  al  ftiocoi 
e l’ orò  quanto  fcema  dì  pefo  > untocrefce  di, bootà<dt  Carati  : lì 
• moltiplica  dunque  18.  via  15.  il  prodotto  27*.  fi  pa;- te  per  1 2.  ir 
‘ verrà  22  thè  fono  Carati,  di  bontà  dell*  òro. ;Si  faccia  la.  pro- 
' va  dicendo:  Una  Ver^ad’oro  di  once  la.  à bontà  di  Carati  22  4* 
è fiata  pofia  al  fiioco  eoa  aggiungere  Rame  , & è venuta  di  pelò 
' once '15.  Sì  domanda  di  quanti  Carati  (àrà.dett* .oro  ? Si  moltipli- 
ca 22.4  via  12.  il  prodotto  270.  fi  parte  per  15.  vitne  18.  peri 
Carati  dell* oro . - • . • . 1 


12  — 18--  15  . ■ ' . 

15— 224--12  . 

•,  270  ■ , 

» . • 

' : 6.  .. 

Carati  22  4 " ^ ' 

264 

V. 

. • *70 
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l)  ’ 1 8 Carati . 

io.  D.  Carlo  hà  tenuto  à pigione  una  Cala , approdata  feudi  480.' 
^nni  8.  Mefì  IO.  Ade(&  per  fodisfare  al  Padrone  della  Cafa  gli 
affitta  un  Podere  i che  vale  feudi  640-  fi  dom^t^da  quanto  tempo 
terrà  il  podere  in  fodisfazione  della  pigione  della  Cafa  ? ; ' 
R.Quanto  piò  vale  il  Podere  della  Cafa>tanto  raeno.di  tempo  lo  de- 
■ ve  tenere,  e per/aperlo;Si  riducano  Anni  8.M8fi  K>.-in  Mpfi  106. 
* li  quali  fi  moltiplicano  per  480.  il  prodotto  5^0880. 1 fi.  parte  per 
- 64o.e  viene  794  che  fono  -Meli, cioè  Anni  d.Mefi  74  e ùnto  tem- 
po terrà  il  podere  per  efler  fodiafatto.  Per  pr.ova  fi  dica;Carlo  hà 
tenuto  à pigione  una  Cafa  apprezzata  feudi  48p.anni  8.  Meli  io. 
& il  Padrone  della  Càfa  hà  tenuto  in  affitto,  un  Podere , di  Cdrlo 
Anni  6.  Meli  7 4 è fono  pari  nel  coii tratto:  .^SMomanda  quanto 
valeva  il  Podere  di  Cariò.  Ridotti  Anni  8.  mefi  le.  in  Meli 
quali  (Imoltlplicano  via  480.il  prodotto  50880.fi  parta  per  79  4 
che  fono  Meli , e verrà  640.  che  fono  feudi  prezzo  del  Podere  . 
64.0  — 106  ~ 480  . _ . . Prova  79  4 "T—”  480  to6 
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%i.  D.  Flavio  dàà  gnadagno  icndì  i4o*.  Meli  )^.e  Lelio  dàà 

• guadagno  feudi  2000.  alla  medefitna  ragioae.  Si  domanda  doppo 

I-  - quanti  Meli  averi  guadagnato  quanto  Flavio  io  Mefi  15. 

K.  £*  certo*  che  feudi  aooo.  in  meno  tempo  guadagneranno  la  aie> 
defima  quantità  di  feudi  f che  però  fi  nx>ltiplica  1^  via  laoo.  il 
prodotto  iSooo.  Si  parte  per  2000.  e ne  viene  ^ che  ibnomefi  > 
nè  quali  Lelio  guadagnerà  il  medeftrao  che  Flavio  :'  Per  prova  (i 
•rivolti  domanda  dicendo  : Lelio  con  feudi  200.  in  meli fà  il 

• 'medelìmo  quadagno*  che  Flavioin  mefi  15.  alla  niedefima  ragio- 
ne : Si  domanda  quanti  furono  gli  fciidi  di  Flavio' dati  a guada- 
gno.^! Tncrkiplicano  2000.  via  9.  fii  18000.  i quali  fi  partono  per 
15.  e tornano  feudi  i 200.  &c. 
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^ Meli  9 — 

'1».  D.  IThn  deve  r^fcuotcre  Pene  t74.da  Lire  y.e  un  Gioirò  i^nut 
'da  un  Banco  in  tante  PiaAre  di  Ltr.7.Si'doinanda  quante  faranno^ 
R.  Quella  tramktarione  di  Moneta**  ànitre  fimili  appartengono 
alla  regola  del  Tré  Rorerfeia,  che  però  fi  moltiplicheranno  Lire 
' 5*  ^ Pe«é  174.  6 verranno  Lire9S6.  le  quali  6 partiranno 

■ ’ per  Lirfc  7.e  verranno  Piaflre  lao.L.irc'é.Fiveutin*»  per  prova 

■ " 1?  dleai  ?'  fofttr  fiate  pagate  Punte  140.  Lire per  Peaze  di  Li- 
••'rè  5^S?(ònianda  quante  fiano  fiate  dette  Pèzze  3 Si  mokjpli- 

' eanoTiaflre  140.  Lire  6.  per  7.  fanno  Lire  986.  quelle  fi  partano 
• :per‘  Lite  y 7;.  eterneranno  Pezze  174. 

tke  y— iiJ- 174^-^y-r  5 i4o.tJ— — 7 
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Piaftre  140.  Lire  4. 
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'lj.*Ì>.l?n  Mercante  hà  comprato  liòbrc  2750. di  Lana  'àLìre^.t}* 
4. -ri  loOk  il  quale  la  fece  lavare»  e tornarono  libbre 'Zyooi'néftt.. 
Si  domanda  quanto  gR  vengono  à collare  Libbre  100.  <iet|e  è . . 
R.  Avvettafi  che  non  occorre  trovare  il  prezzo  di  tutte  le  libbre  5 
Mà)  fècoado  cJae  vuole  quella  regoIa*fi  ponga  in  primo  luogo  per 

• ‘ ■ i'  •-! 
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partitor«  a5Òo.ln  feconio  loo^  Lire 37.  13.  4.  ; in  terzo  a7jcv 
> per  ri^duftria  infegnata  nella  9.  della  prima  Oìllinzione  di  que- 

- fto  fi  parte  ajea  per  250.  e viene  10.  p ure  2750.  per  ajo.e  viene 
II.  per  il  quale  fi  moltiplicano  Lire  37.  13.4.  evengono  Lire». 

• -414.  6.  8.  le  quali  fi  partono  per  io,  c vengono  Lire  41.  8.  per 

quanto  gli  vengono  à coilare  le  libbre  nette  . Per  prova  fi  rivolti 

• Domanda..  Un  Mercante  avendo  fatto  lavare  una  quantità  di 
libbre  y che  aveva  pagatoti  loo.  Lire  37. 13. 4. tornarono afeiut- 
te  > e nette  libbre  234®.  e gli  vengono  i coftare  il  100,  Lire  41. 

- 8.  8.  Si  domanda  quante  libbre  erano  fporchc  ? In  primo 
luogo  37 fin  fecondo  libbre  2500.  interzo  41  -ff.  ed  opera, 
tojtoroeraj.no  libbre  2730, 

, - „37f,w-»ajo.«e-— 41 
aeeo.  — 37. 13. 4 » «L  * *43 

1,1.*  Il  2JO 

‘414,  6. 8 ^ 

■ - Libbre  2730.  3io’730 

lire  41.  1.8,  847 

14.  D.  Se  il  Mercante  nel  fare  lavare  la  Lana  c;  avefle  avuto  di  ibe- 
fa  Lire  40.  fi  domanda  quanto  gli  verrebbe  à coftare  il  cento  del- 
le libbre  nette  ? ' , , 

R.  S'apprezzino  libbre  2730.  à Lire  37. 13.  4.  il  cento  ; farà  il  loro 
prezzo  Lire  1033.  16.  8.  alle  quali  s’  aggiungano  Lire  40.  di  fpe- 
fa , fanno  Lire  1073.  16. 8.  le  quali  fi  fono  i^fe  in  centinaja  23. 
di  libbre  nette  , che  però  partendole  per  23.  verranno  Lire  43.». 
8.  quanto  gli  verranno  à coftare  il  cento 
13.  D.  Un  Mercante  avendo  fatto  layare^730.  libbre  di  Lana  fpor- 
ca  con  fpefadi  Lire  40.  trova  che  gli  fono  tornate  libbre  nette.» 
2300.  che  vengono  à coftargli  Lire  43*“”«  8,  il  io*.  Si  domanda 
quanto  fpefe  nei  cento  della  Lana  fporca  ? 

1.  Quefta  ferve  di  prova  alla  paflata  .Si  moltiplicano  Lire  43.—» 
8.  per  23.  centinapdi  Libbre  nette  , vengono  Lire  1073. 16.  8. 

• dalle  quali  fi  fottrino  Lire  4*.  di  fpefa  , reftano  Lire  1033. 16.  8. 
prezzo  di  centinaja  27  f libbre  di  Lana  fporche  per  27  4 partito 
Lire  1033. 16.  S.vengono  Lire  37.  i3.4.che  fpefe  nel  cento  dcUn 

Lana  fporca , , . • » i a • 

16.  D.  Uno  hà  comprato  Staja  di  Grano  1720.  à Lire  3 -y  lo  ftajo. 
le  fà  crivellare , e mondare,  e ternano  nette  Staja  1360.  Si  do- 
manda quanto  di  viene  à coftare  lo  Swjo  del  Grane  ncttp  ? 

^ * Uba,  i6.D. 


«I.  D.  Flavio  dàà  gnadagno  fendi  i4o*.  per  Meli  ì^.e  Lelio  dàà 
• guadagno  fendi  2000.  alla  medefìma  ragione.  Si  domanda  doppo 
I-  : <]Uanti  Mefi  averi  guadagnato  quanto  Flavio  io  Meli  i 
K.  E*  certo)  che  feudi  aoon.  in  meno  tempo  gtMdagneranoo  la  me- 
defima  quatititidi  feudi  ; che  però  fi  moltiplica  1$,  via  laoo.  il 
prodotto  iSooo.  Si  parte  per  2000.  e ne  viene  9, che  ft>no  raefi  » 
nè  quali  Lelio  guadagnerà  il  medefinto  che  Flavio  .1  Per  prova  (t 
•rivolti  domanda  dicendo  : Lelio  con  feudi  200.  in  mefi 9.  fa  il 
'fnedelìmo  quadagno.che  Flaviain  mefi  15.  alla  medefìma  ragio- 
ne : Si  domanda  quanti  furono  gli  Iciidi  di  Flavio  dati  a guada- 
gno.^i  mtdtiplicanp  2000.  via  9.  Bl  18000.  i quali  fi  partono  per 
15.  e tornam)  feudi  i 200.  dee. 
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'1».  D.  Uho  <>ffve  rtfeiiotcre  Pene  I74.da  Lire  y.e  un  Giulio  l^imn 
da  un  Bai^  m tante  Pùftredi  Lh’.7.Si'domanda  quante  faranno? 
K.  Queiht  tramUtazione  di  Moneta*)  &«ltrtfimili  appartengono 
alla  regola  del  Tré  Rorerlcia,  che  però  fi  moltiplicheranno  Lire 
/ 5-  P^né  i74.'o  veiraniio  Lire  986.  le  quali  6 partirannp 

• ’ per  Lire  7.  o verranno  Piaflre  140.  Lire '6.  Fiqreotine,  per  prova 

■ " Rdltfa  r'foftòi  fiate ’pàgate  Piaftre  140.  Lire  per  Pezze  di  Li- 

'rè  5--^S?(&manda  quante  fiané  fiate  dette' Pèzze  ì Si  moUjpll- 
J cano^iafire  140’.  Lire  6.  per  7.  fanno  Lire  986.  quelle  fi  partano 

• ’ per' Lire  y-fs  e torneranno  Pezze  174.  -,  r.‘ 

• lke7^-iif-ì74-^S-r  y-f^-^i4o.d 

l-'-’  ■ J\lL  ...  Ir”. r '986^ 

;.^yo  j ■ 
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'Piaftre  140.  Lire  4- 
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Mercante  hi  comprato  lièbre  2750.3»  Lana 'iLrrèj7.iJ. 
4. -ri  looi.  il  quale  la  fece  lavare»  e tornarono  libbre 'syoo.-'nè'CCi. 
Si  domanda  quanto  gli  vengono  à collare  Libbrè  loo.netfe  ? . . 
R.  Avvertafi  che  non  occorre  trovare  il  prezzo  di  tutte  le  libbre  ; 

. feconde  che  vuole  quella  regola, fi  ponga  in  primo  luogo  per 
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/ part<tor«  *500.  in  f«conJo  Ibo^  Lire  37.  15.’  4.  ; in  terzo  »7yiX 

• ■ per  ri^duAria  infegnata  nella  9.  della  prima  Diilinziooe  di  que- 

fto  fi  parte  2j*Ot  per  8 jo.  e viene  10.  p ure  2750.  per  ayo.e  viene 
II,  per  il  quale  fi  moltiplicano  Lire  37.  13.4.  evengono  Lire_j 

• ‘414*  6.  8.  le  quali  fi  partono  per  io.  e vengoao  Lire  41.  8.  8.  per 
quanto  gli  vengono  ì coftare  le  libbre  nette  . Per  prova  fi  rivolti 

• Domanda..  Un  Mercante  avendo  fatto  lavare'  una  quantità  di 
libbre , che  aveva  pagato  H 100 . Lire  37. 13.4. tornarono afeiut- 
te  , e nette  libbre  2;e*«  e gli  vengono  à coAare  il  100.  Lire4i. 

‘ 8.  8.  8i  domanda  quante  libbre  erano  fporchc  ? la  primo 
luogo  37 -fin  fecondo  libbre  2500.  interzo  41  -fr*  «d  opera. 
to>toruerai.oo  libbre  2750. 


^ ajeo.— — 37.  i3.4-m#»27y» 

IO  1 1 ■ * 1 1 

'414.  6.  8 
Lire  41.  t.  S, 


H3 

Libbre  2 730. 


1243 

250 
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847  . 


14.  D.  Se  il  Mercante  nel  fare  lavare  la  Lana  cj  aveffe  avuto  di  ibe- 
fa  Lire  40,  fi  domanda  quanto  gli  verrebbe  i coftare  il  cento  dei» 
le  libbre  nette  ? 

R.  S’apprezzinolibbre27so.à  Lire  37. 13.4.  il  cento;  farà  il  loro 
prezzo  Lire  1035.  16.  8.  alle  quali  s’  aggiungano  Lire  40.  di  fpe- 
fa,  fanno  Lire  1075;.  16. 8,  le  quali  fi  iònolpefe  in  centinaja 
di  libbre  nette  , che  però  partendole  per  2y.  verranno  Lire  43.». 

8.  quanto  gli  verranno  à coftare  il  cento 

1 5.  D.  Un  Mercante  avendo  fatto  layare^7jo.  libbre  di  Lana  fpor- 
ca  con  fpefa  di  Lire  40.  trova  che  gli  fono  tornate  libbre  nette.» 
z^oo.  che  vengono  à coftargli  Lire  43.-—.  8.  il  io».  Si  domanda 
quanto  fpefe  nei  cento  della  Lana  fporca  ? 

R.  Quefta  ferve  di  prova  alla  paflata  . Si  moltiplicano  Lire  43.  — v 
8.  per  2J.  centinaja  di  Libbre  nette  » vengono  Lire  1075. 16.  8. 
dalle  quali  fi  fottrino  Lire  4«.  di  fpefa  » reftano  Lire  1035. 16.  8. 
prezzo  di  centinaja  27  i libbre  di  Lana  fporefae  per  27  4 partito 
Lire  103  j.  16.  S.vengono  Lire  37. 13.4.che  fpefe  nel  cento  dell»  ' 
Lana  fporca . ‘ 

- 16.  D.  Uno  hà  comprato  Staja  di  Grano  1720.  à Lire  3 4 paio- 
le fà  crivellare  » e mondare,  e ternano  nette  Staja  1360.  Si  do- 
njanda  quanto  viene  à ceftare  lo  Stajo  dei  Grano  netto  ? 

H h 2 16.D. 
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^R.  Si  moitìplicado  i^rro.per  j 4 il  prodotto '6olo.fi  parto  per  15^0.  ^ 
il  quoziente.di  'Lirc.j.  17.  2--y*r  • 'è  il  prezzo  dello  Stajo  netto  . 
*17.  D.  Uno  avendo  comprato' una  quantità  di  Staja  di  Grano  > à 
> - ' Lire  j 4 lo  Sta  jo;  le  fece  crivellare»  e mondate,  e tornano  Staja 
'>  ' i'55o.c  trovò  colargli  lo  Stajo  del  Grano  netto  Lire  ^.17.2  -tt  • 
i i Siidontanda  qiiante  Staja  erano  lporche^  ; , 

i R/  'Serve  di  prova  < alla  paiTata  t Si  moltiplicano  Lire  17.  2 . 

iper  ij.  12.  e'  io. numeri  di  ripiego  di  i^lSo.  T ultimo  prodotto 
.i  r.  6020.  fi  parte  per  ; 4 ^ torneranno  Staja  1720.  fporebe  , { 

1 18.  P.  Un  Mercanta  aveva  una  pezza  di  Panno  di  bracciasfoJa  fe- 
: ce  lavare.,  e cimare , e tornò  di  braccia  46  4*  ^ 1^  vorrebbe  ven> 
dcre  con  tornare  nel  prezzo  di  braccia  50.4 Scudi  3. 14.84I  br#c* 

•«'  cio‘.Si-domandaH»r«èia  46.  -f  quanto  le  venderà  il  braccio  ? 

R.  hiprimo  luogo  braccia  perché  di  quelle  fi  là  la  Doman- 
da.^ Lire  14. 8.  in  fecondo^  in  terzo  braccia  50.  per  le  quali  fi 
moltiplicano  Lire  14.  8.  à ripiego  il  prodotto  186.  i 4.  lì 
>partcTnc7  per  46  4*®  vengono  Lire  4.6  tanto  le. venderà  il  braccio. 

19.  D;  Un  Mercante  avéndo  fatto  lavare  , e cimare  una  Pezza  di 
Panno  d*  alquante  braccia  , che  valeva  il  braccio  Lire  14. 8.  e 
fono  tornate  braccia  46. 4 lavate,  e cimate,  che  per  non  fcapita» 
re  nd  prezzo  là  il  Tuo  conto , che  colleranno  il  braccio  Lire  4.  Si 

* ‘ Domanda  di  quante  braccia  era  la  detta  Pezza  nonbàgnata? 

- R.  Quella  ferve  di  prova  alla  palTata  w Si  moltiplicano  46.  i 4.  à 

modo  di  Soldi  , eDenari  per  4.  il  prodotto  186.  IJ.4.  S parte 
per  I*  Apporre  per  Lire  14.  8.  moltiplicando  col  io.  all’  insò', 
vengono  braccia  ^o.  per  la  detta  pezza  di  Panno  non  bagnata  . 

j7-  6.  8 ' 'prova . ' . ‘ , 

. 4^ -j-’—Lir.  J4.  8 — 50  j7.  6.  8 , 

3. 14.&— 46.  IJ.4T-4 

•per  14.0  186. 13. 4 — J , ... ■ . 

— ■ ■ — - • 1S6. 13.4 

•560. — Braccia  yo.  186.13.4 
Lire  4.  — ’ 

20.  D.  Uno  fi  è fatto  un  Ferra jolo  con  braccia  io  4 <11  Panno  largo 
braccio  i 4*  domanda  volendofene  fare  un’  altro  con  Panno 
targo  4 di  braccio  , quante  braccia  ce  ne  vorranno  ? 

R.  In  primo  luogo  in  fecondo  io  4*  l”  terzo  i 4*  ® fi  operi  per 
la  48.  del  Trattato  terzo  Dillinzione  prima, ne  verranno  braccia 
17  4*  perchè  quanto  è piò  ftretto  il  Panno-,  tante  piò  braccia-, 

- di  lunghezza  fi  ricercano . 

2 1.  D»  Unofi  fà  un  Perrajol  o con  Panno  largo  4 di  braccio  , e ce 

- . . n®  van- 
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nc'vannobFaccraii7  >f  Si  domanda  : éfiendofi  fat'toun  fìunile_i( 
. Ferrajolo  con  braccia  iO'|' di  Panno  migliore>  quanto  era  largo  ? 
R.  Quella  ferve  di  prova  alla  palfataiDirpodi  i numeri  come  fi  è in> 
fegnatoxioè  in  primo  luogo  ic-f.in  fecondo-f.ed  in  terzo  177.  (ì 
opera  per  la  medefima  48.e  verrà  i-f.per  la  larghezza  del.  Panno. 
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Br.  174  ■•'TT^cfi*f3to -j- 

}4ella  prova  li  tralafcia  di  moltiplicare  il  terzo  per  numeratore 
del  fecondo  > per  eflerfì  moltiplicato  nella  reduzzione  in  quinti  » 
e fi  tralafcia  di  moltiplicare  anche  il  primo  per  5.  Perche  ogni 
volta, cKe  il  nutpero  partitore,  ed  il^nuiherq  da partilfi  fi  abbica 
moltiplicare'  per  un  médefimo  nunjero,fi  tralafcia  dando  a3  ogni 
modo  il  medefimo  quoziente  con  più  brevità  . r.  ••  • 

22.  D.  In  un  Padiglione  da  Letto  ci  fono  andatebradeia  4^8.  di  Da- 
mafeo  largo  braccio  i-^.Si  domanda:Tacendòne  un  fimile  con  rob> 
ba  larga  braccio  i quante  braccia  dj  lunghezza  ci  vorranno  ? 

’R.  Si  moltiplicano  le  braccia  48.  per  braccia  i di  fua  larghezza* 
il  prodotto  60.  fi  parte  per  i e vengono  braccia  4/0.  chic  ci  vo- 
gliono à fare  fimile  Padiglione . . .;  v 

2j.  D.  Con  braccia  40.  dirobba  larga  braccio  1 è fatto  uri  Pa- 
diglione da  Letto  , ed  in  un  fimile  ci  fono  andate  braccia  48.  di 
Damafeo  ; Si  domanda  quanto  era  largo  ...  ; 

• R..  SI  moltiplica  i.  4 via  40.  là  il  quale.fi  parte  per  4S,  e .viene 
braccia  i 4 di  larghezza , e torna  la  prova  . Prova  . 

14  — 48 ‘f.i  48^—14  — 4®  ^ .--.V 

S - !•.<  ^ 

— • aP  .t!:'. 

. . 6 / . 240.  5 ; ■ 40. 


Braccia  40 


Brace. 1 4 


12  - - * 


Digitizeò  by  Google 


*lGr*noyale  Lire  6.ij.  4,  comprcfccile 
fpefe  di  macina  >di  manifattura , c cottura  il  filo  del  Pane  pefa^ 

once  2^.  Si  domanda  fe  lo  Stajo  del  Gran»  verrà  à colbire  Lic& 
516.  8.  eoo  tutte  le  Tpefe  quanto  peferà  il  filo  del  Pane  .che  è tré 
. 'Pani? 

*.  Lire  5 i in  primo  luogo, che  portano  feco  la  Domanda, in  fecon- 
do  oi^e  »6v  m terto  Lire  6 f . e ridotte  le  Lire  in  terii  ,.fi  molti- 
plichi  20.  via  2<5.ì1  prodotto  520.fi  parta  per  16.  verranno  once 
J2^.  che  peferà  il  filo  del  Fane.Si  rivolti  la  Domantia  per  prova. 

16  » ■ 20  ’ "" 

l . 520  79  • ••  • 


Ohec j2 i 


[chic  i 


^56 

•Or,  Lir.  6 -f 


distinzione  terza 


del  Tré  eompojla  dirìtté , 'detta  del 

• • ' ì . : • Gttqae-,  del  Sette  t (^e, 

r 

. . ■ • t'  • •• 

TN  che  ooafifie  la  Regola  dd  Tré  conpofta,  detta  del 
X Cinque  f 

RConfifle  in  quello  ; che  fi  danno  alcuni  Queliti . nei  quali  ci 
lòti®  cinque  numeri  dillinti , due  de*  quali  limili  fono  principali, 
<hie  altri  meno  prindpali  ; Il  quinto  numero» 
e differente  ,^al  quale  fi  trova  il  lùo  limile,  per  via  di  moltipli'- 
care,  «partire,  «farà  il  fedo  numero,  che  fodisfitalla  Do- 
manda . ■ 

*.  R Come  fi  ordineranno  i numeri  inCarta , per  operare  ? 

K.  Si  terra  quell*  ordine  : Nel  primo  luogo  da  mano  linillra  li  po- 
■€  il  numero  principale,  che  non  porta  lècola  Domanda:  Nel 
fecondo  luogo  il  numero  meno  priocipale  à lui  annelTo  ; Nel 
mezzo  t & nel  terz®  luogo  il  numero  dilferente  : Nel  quarto 
luogo  l’altro  numero  principale  , che  porta  feco  la  Domanda.. , 
umile  al  primo  ; e finalmente  nel  quinto  luogo  il  numero  à lui 
.OnnelTo  . Si  olTcrviil  tutto  nel  quelito  fegiictlte  , nel  quale  i nu- 

• meri  fono  propolli  per  orbine . ^ 4.  D.  Uq 


\- 
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D.  Un  Signore  fià  tenuto  à frutto  Scadi  ($40.  Mefì  if.e  nc  hk 
avuto  di  guadagno  Scudi  Si  vuoi  faperocon  Scudi  i^ooda 
Mefi  no.  alla  medefima  ragione  , ^MnCi  Scudi  averobbe.  guada' 
■gnato  f 

R.  Si  conofee  chiaro»  che  il  Capitale  di  Scodi  640.0  aumer» 
principale  » R H 15.  di  Mefi  à lui  annelTo  è meno  principale  j cj^» 
che  non  porta  feco  la  Domanda  ; che  però  và  pollo  il  Capitale 
di  Scudi  640.  in  primo  luogo  » S:  i Meft  15.  nel  fecondo  . Il  gua- 
dagno di  Scudi  jz.  -X  nel  mezzo  > cioè  nel  terzo  luogo  ; L*  altro 
Capitale  di  Scadi  1600.  che  porta  feco  la  Dónunda  , nel  quarCo 

■ luogo»  & i Mefi  20.  àluL  anneflì  nel  quinto  luogo  • , 

'4.  D.  Ordinati  i numeri  nel  detto  mo^»  che  operazione  ;fi>  fà 
per  feiogliere  il  Quelito  ? 

Si  raoltrpiicano  Scudi  640.  per  Meli  i^.  cioè  il  printo  con  il’fe^ 

• condo»  il  prodotta  9600.  è il  numero  partitore  . Si  moltiplica- 
no gl’altritrè  numeri  » come  torna  meglio;  Il  prodotto  1040000- 
. fi  parte  per  9600.6  vengono  Scudi  108  -f  numero  cercato»  fimile 
' à quello  di  mezzo  » ò del  tCrdo  luogo,  che  per  efiere  guadagno  r 
' anche -Scudi  roS.-^fono  guadagno  fatto  da  .Scudi  1600. 1n_. 
Mefi  90. 

-^.c  operazioni  non  fi  mettono  (lefe  ; e gtàfi  fuppotte  dopo  tanti 
ammaeftramenti  » che  fi  iàppia  operare  in  pid  modi . 

■ Capitale  Meli  Guadagno  Capitale  Mefi  Guadagno . . 

/ ty. >*■»■<»  j2  -f  -"«■1600.— ^20.  Scudi  to8;7  1 

9.  Dt  Quelli  Regola  del  Cinque  fi  opera.anche^per  regola  del  Tfè  ? 
R.  Si  opera ‘per  Regola  def  Tré  due  volte  repfioataj^cl  dette  Qu^e- 
'fito  per  la  prùha  » firpone’rn  primo  luogo  il  numero  principale  • 

■ cioè  Studi  640.  Gepicale , nel  Ascondo  il  differente  > cloè  Se.  327 
::  guadagno  ; oel  terzo  Se.  i6oo.CapitaIe  , che^ porta,  feco  la Po- 
i manda-:  e moltipfioando  32  7 via160.il  pt'-odottO';a«oo,.d^par> 
, te  per  640.  e ne  vengono  Scudi  81.  “y  Par  la  fecoafda  Meli  t5-  in. 

InogO^  ìfT fecondoSo»  8Y.7ÌU  cets«e.Me<fi»aoJi  quali  mol- 
plicati  via  81.  7.  fi  162^.!!  qtiafe-partito  per  i^.ue  verranno  Se- 
108.  •j.  come  per  regola  del  Cinque  . — — - - 

640  — • 32  4 — • 81  -J- — ►'«Ok 

' ficudiSt'i^  ' ' ■ ■ ScUdi-.ltìS-f- .1: 

ìStpubfij^  la  prinia<RegoIa  del  Tré  con  i numeri  mento 
•V  Cipali  , eia  fecondai  con  i prihcff^li  f i n , ; ira  ii:.  j -m  i: 

•fCi  91  p«ò Ridicendo  pia  Mdfi^fiiguadagaiaao.Scusit  3?.  4«4<Mnti 
'A»he  guadagneranab  ihihlefi aa& operato. verrauno^ Scudi <4{7- 
Di  nuovo  per  la  feconda  reg(4adel  Tré  fi' dica:  coti  Scudi-it^  fi 
guadagnano  Se.  43.  -f  nel  dettò  tempo  » con  Scu^t  (6eo.  quanti 
^ ‘ . fe  ne 
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i fe  ne  guadagnefamio?  e verranno  Scudi  io8.  -f  come  per  graltri 
' ! modi . 

ly—— ja-f  — 20.  . 640  — 4 J 4. --—1^00. 

Scudi  43.4-  Scudi  1084- 

*j,  D.  Che  prové'fi  fanno  à queda  regola  del  cinque  ? 

R;  Molte  iè  ne  potrebbero  ftire,  & una  è riiblvere  il  quefìto  per 
due-regole  del  Tré  jeome  fi  è fatto  nella  j.  e 6.  di  qneda;  Mà  la 
' 'fua'veraè  rivoltare  domanda  con  ricercare  il  guadagno  delli 
' Soudi  640/  in  Mefi  i5.&operare  comefi  è infegnato:  Avverten- 

■ ■>  do  che  ricercandofì  li  Scudi  di  Capitale  ovvero  il  tempo  > allora 

il  Quefito  apparterrebbe  alla  Regola  del  cinque  roverfcia,come 
fi  vederà  à filo  luogo.  Si  rivolti  dunque  per  prova  > come  hò 
detto  I e doreranno  tornare  Scudi  32.  -f- 
8.  D.  in-Mefi  20.  fono  fiati 'guadagnati  Scudi  108. 4' con  Scudi. 
' i<$co.  Si  domanda  con  Se.  640.  in  Meli  jy.  quanti  Scudi  farannp 
•'  guadagnati?  ' 

R.  Si  mettano  per  ordine  ì numeri  dicendo:  Scudi  i<$oo.in  Mefi  29, 

• danno  di  guadagno  Scudi  io8.  4 che  daranno  Scudi  640.  in  Me« 

■ fi  t & operato  come  fi  ò infegnato  > veiranno  ScudÌ32.4-.  Per 
regola  generale  per  i rotti  : Si  faccia  la  reduzzione degl*  iutieri 

•''2i  6fCt  rotti,  che  fé  fono  ne'num'eri  del  primo , e fecondo  luogo, 
il  Denominatoré  moltiplica  il  numero  corrifpondente  nel  quar. 
to,  e quinto  luogo,  e reciprocamente  , fe  i rotti  fono  nelli  nume- 
ri  dèi  quarto,  e quinto  luogo,  il  Denominatore  di  quelli  moltipli- 
^ - cail  numero  del  primo  ,ò  fecondo  luogo  corri (poodCnte  : Mà  fé 
il  rtfCto  è nel  terzo  luògo , il  Denominatore  moltiplica  il  numse 
' ro  del  primo  , ovvero  del  fecondo'luogo  ; & allora -i  tuimerl  fa- 
- ranno  accordati  fenza  rotei , che  però  fi  moltiplicane-  i tré  ulti» 

' mi  numeri , e verrà  il  numero  compofio , il  quale  fi  parte  per  il 
prodotto  de*  primi  due  numeri , e il  quoziente  farà  ;il  numero 
'' cercato , che  feioglie  il  Q^fito . ' > '.  • -, 

*6oò  — — 20 Scuo8  4 15,  Se,  32, 4, 


■ i. 


3*5 


48*0 ■’  :f  • — 

9.  D.  Come  fi  feioglie  il  Quefito  con  due  regole  del  3. 

R.  Si  dica  t Se  in  Mefi  «oTirgnàdagnario  Se.  108I  4*  qiwnti  in  Me* 
fi  ly.  e verranno  Scudi  8 ù 4<  1^'  nuovo  fe  i($q.  danno  Se.  8 1 -4«' 
' che  640.  f è tor'heraoito  Scudi  J2  4*  Ovvero  fi  faccia  ia^  prima  re- 
' gola  del  3.  coti  i numeri  principali  e l'«  feconda  con  gl’  altri , fi 

' areranno  imedefìmi'Scùdi 32. 4*  '■  '-1-. 


Se  20.' 
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$c2Òmh'  loS-f  — ' «y.--  • \ Se  i6ec“*^  8r-r  ~ 540. 

\ »'  V Scuci'  81 -J-  • : ‘ ■ ScBui  ja  Y * 

IO.  E).  Uno  hà  tenute  à fruito  Sludfnj2o.  Anni  4.  Meli  8.  Si  Dó» 
manda  quanto  gl'  averanho-fr^^ato  à ragione  di  Scudi  4 4 
ICJO^li'Annd?  ■■>-'  • Jt  X.  ^ s ■.  i . .r  ''  .v  J 
R.-Ridotti  AanÌ4.Me(i  8.  in  Mefi  56.  Si  dica  Scudi  100.  in  Meli  12. 

^sfrutcaoo  Scudi  4 4 che  Scudi  1 ^to.  in  ’Mcit'5é.ed  operando  come 
hò  detto»  vertano  Se  udi  277  4.  per  f«  uuo  cercato  . 

100' 7-^11  •-^4 T 20  56.  «—Scudi  ^77  4'  ’•*  -I 

n.'  D.  Che  ferve  di  prova  alla■pa^^^;la^  Uno  hà  guadagnato  Scudi 
«77  4 in  Anni  4.  Me  fi  8.  con  Scudi  i^a£>.  Si  domanda  quanto  gli 
fruttavano  per  100.  l’Anno?  ..•^.1  : 4.  /j  • • / . 

R'.  Si  dtóa  \ fe  I j»*.  in  Mefi  56.  fruttano  Scudi  277  ’4*  che  100.  ìilT 
■Mefi  12.  Si  opeti  ri clucéndo^inqHinti  il  primo»  e'terzo  numero  > 

verranno  Sctadì  If.  4 ' * ' • ■ ' • " ' . ' • , 

-I,  I ^20  277  4 ioo« ■ ii»  I a; Scodi  4 4.  " •'* 

iB.  D.  Nella  regola  del  Tré  lemplice  s’ìnlegnò  la  Prova  con  molti* 

I plicare'  il  priino  numero  via  il  quar  to  trovato»'  e veniva  il  pro- 
dotto uguale  4 quello  fatto  dal  moltiplicare  il  fecondo  via  il  ter-  ^ 

20»  per  la  Propofizione  19.  del  fettimo  d’EucIide.  Si  domanda 
fc  fi  può  fare'fimil  prova  nella  regola  defCinque  ?\  '• 

K.  Senza  dubbio  : Si  moltiplichi  il  iéfio  numero  trovato' via  il  pro- 
dotto del-  priino  numero  via  il  fecondo, verrà  un  prodotta  ugua- 
le » fattrrdal*  mol  tiplimife-il  terzo  »'l  quarto  » eH}UtiTtó'  numero  : 
e coabnellfElempio  paflato»  moltiplicando  4 4*feft<rmmieT'o  tro- 
vato |ieir'7j$2®.  prodotto  del  primo  ij2o.  via  ilfecorido  j^. 
fa  352640.  ugnale  al  prodotto  del  terzo  277  4 viatl  quarto’ 

100.  che  fìi'27720.  e quello  via  il  quinto  12.  che  fapure  33I640.  ' 
dalla  qoàl  Prova  ne  può  venire  quella"  del' 7.  del  9.  ò d’altro 
numero.  >'  . | 

13.  D.  Come  fi  può  Tare  la  prov#^ 'del  7.  dieJ*  9.-&c;  alia  regola  dei  '' 

Cinque  ? * 

R.  Con  levare per  efempio  li  7.  dal  terzo»  quarto,  e 'quinto 
numero  » e moltiplicare  gl’avanzi  » e dal  prodotto  levare  li  y.e  il 
numero  avanzato  farà  il  numero  della  prova  . Medellmamente 
levando  H7.  dal  primo»  dal  fecondo , e dal  fedo  numero  venuto, 
e'gl’-avanri  moltiplicando  » e dal  prodofto  levando  li  7,  doverà 
avanzare  un 'numero  uguale  all’altro  della  prova  avvertendo  » 

'che  eflendoci  rótti  da  una  parte'»  i Denominatori' moltìpli* '* 

• c»oo  gl’ 'avanzi  dell’altra  recipocramehte '.  Si  Faccia  la  prO- 

• ya'  dei  *7.  all*  Efempio  di  l'opra , che  è • quello  • 

•“  f li  i6o« 

'V 
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1600—  ao.«— 

Di  io8  •}•  1*  aivanzo  è 3 
Di  (J40  r araozo  è 3 
Di  -ig  .1*  avaozo.è  i , 
TI  Denoio.  del  rotto  è 2 


108 


t 

T' 


■X 


Di  1 81*  «V’anso  è ^ 


640—  ly.  3«4* 

Di  js  -f  1*  avanzo  è a 
I Di  ' ii6oo , . F avanao  è'4  . 
4 Di  20.  Favanzaè.6 
11  Denom.  d«l  rotta  è y • 

I ^Di  I44piireè4 


14.  IX  Uoo.abbia  goacU^ato  Piaftr«4^  Lira3.Z7.8.in.Àoni  3. 
j.Msfi  y.zioni  lé.  eoa  Disdire  420.  date  à frutto . Oomatidaft  ron. 
le  medevaic  PiaRre  in  quanto  tempo  averebbe  guadagnato  Pia* 
ftre  232.  Lire  5.  8.  4.alla  medeflma  ragione.?  . r 
R.  In  quella  Domanda  benché  et  fiano  cinque  numeri  » tuttavia  fc 
ièioglic  il  quefìto  por  una  lòia  regola  del  Trèi  per  elTere  il  mede* 
fimo  Capitale  di  Piallre  420.  dicendo  : PiallM  4$^  3,  17,  8.  ricer- 
cano itesi  i6.  elM-aiccroharaniio  Piallre  232. 5. 8.4.2  ver- 
sanao  Anui  i 8.  Me&  i.2o.Pnpe  fi  feioglierehbeil  quefito  per  non 
regola  del  Tré  « le  filile  R tncdeGino  tempo  »•  bcncM  luffe  direrfo 
.Capitale,  . ■ . . . .i; 

. . . ' •.  . . , . : 
Pulire  46.  3ii7,8:«»  An.  9,7,  i6-«>Pi«ftre  «32.  y»  t.4 
M 7 .t  • »*  - - . — — ;• 


J^ite  32^^90- 
Dea,  78214.  . 

Giorni 
per  30. 

• . -i.?' ; . per-Aa., 


,ldefi4i  — T* 
Cùi3off 


1629  — 20  > 


fino 

217. 20 

Aa.t8.  • 


2» 


315U  — * U 

ir  Igoó-  ' ' ; 

1173180 

39*060 ■ .>  •' 


T -w-:...  . . . .•  i.  5*«7a43.^I  ••  » •• 

1 .-  • • • • 4>‘td*ai  <5 

— o 

15.  D.  Libbre  4.  d^Argeolo  à bontà  (Pouee  8.  vaglionoLire 
6.  8.  quanto  vaieranno  Dbbre  2.  once  9.  à bontà  d*  once  io* 

RI  Quando  fi  dice  Argento  à bontà  d*  once  io«  s’ intende  r che  in 
una  libbra  ci  fono  once  to.  d*  Argento  fino  > & anca  2.  di  Rame. 
Dirpofii  i numeri  coafe  Ranuo  n ella  Domanda.}  St  operato } ver- 
ranno Lire  a 1 6. 6, 8.  prezzo  cer  cato  . 

4—  . 
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Lire 

275.  4. 8 — 2-I-». 

3028.  13.4 

f 

li 

mmm 

10 

Lire 

• 2i4.  -4t  8 

t»; 

U.O 

10 


aji 


.1  f 


Libbre.a<f  Argeatòàboncà  d*ooee  io.coftano  Lire  ei6. 
4.  t.  Si  domanda  « che  cofteranoo  libbre  4.  à bontà  d*  once  8 
R.  Ondilo  fèrye  di  prova'  alla  paflau  I ntmieri  fi  difpongooo  co> 
me  fono'  ordiaati  nella  Domanda  * operato  come  fopra  tome* 
ranno  Lire  275. 6.  8.  pir.  il  preaeo  cercato  . ' -•  ' 

iO'~  — Lire  zt6.  6.  8hì  — 4»**  8 t 

v_‘  X i , ,i:<  ■‘ili  * .'1— ~ ■ V , — I.  ■■ 


' }028.i;.  4' 


11^ 

; . o-  ’O  i-ì  -y-'  », 

0 II-!;..  lì  (1  :ii  t . Lire  ayy.-  ^ 8‘ 

I'  iUfi 


V - ‘35 


r lì 
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-17.  D.Once  8.’d*oro  di  Carati  ao.yagliooo  Lire 584.13. 4.che  co* 
(leranno  once  5.  di  Carati  aa.  i : 1 /.  i*  ■' 

R.  L*’t9ro1ittO'è  ai  Carati  à4.  onde  come  nelle  paflate  fi  diljxuiga» 
no  i numeri  come  fono  ordinati  neila  Domanda*  ì«  fi  operi  al  fo^ 
tito>ehe  vdrraanòLire^i.  19.  a.  <"  • j •.* 
t i‘  ; >8  20.4^.  Lire  584. 13.4  5«ii»-«»aa 

f oi-  - v--  ? ì 5 > 

..  ' v>  •>-  0.  ... . ^ <431..  (L  8 ' 1 ’ .'j: 


.V 


i5.o 


V ■ < • 


Lire  401.19.2 


Ilio  I 


18.D.  Ooeey.diCarati  aa.  coftano  L^'e  401. 19.  a.cfac  oolleran* 

• nò  once  B.'di  Carati'30.  . .>  :mic.!  j.>  . 

R.  Quella  è la  paflau  rivoUaca  { A tinuneri  fono  orditliKi  rpea  il 

che  mohipllcandò  onoe  5;  via  Carat»a4i  U prodotto  1 lo.  è par» 
« tìtorei-A  once  8. via  ao.  là  Ufo.  e iafciatoiU  aero  per  16;  fi . mol» 
’ tipIicanO'  Lire  401.  19.  a.  il  prodotto  ^31.  6, 8.  fi  parte  per  1 r, 
e eariteranoo  1 ire  584. 1 3. 4.'  &e, 

• .'?n  <i:|  iM-baa— — » 401. 19,2  ■ 



>' V ; .•  01  - 64$ù  4.8 
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1 ' Lire  584.  13. 4 
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19.0.  £^(;odofì  pagate  Lire' IZ9.  t^.  4.  pec  braccia  di.  Panno  46-^ 
largo  braccio  1.  -f.  Si  vuol  faperc  quante  Lire  G pagheranno  per 
braccia  1 7. 4- medeGmo  Panno  largo  bracc^'o  i.  7-7  dell’ilt^ef*- 

l'a  Gnezza  ? . . _ , — ^ 

R.  In  primo  luogo I>raccta 46. |-!Ìa  fecondo  terzo  Lire  129. 

15.4.  in  quartob;-accia  i7.4^-4{-m- quinto  operi  che 

'(  iverranuo  Lire  55.SoI<ii'S.  L>eoAn*iC  tatrte  G-pegberatiDcrper  le 
-iraccia  17. -f- &c*  • ••  .1.^  ’ r.  vh 

.20.  O.  Per  braccia  i7<4  di  Panno  largo  braccio  i.'Vti  G fonp  pg. 
>;.'.g9t9  Lire5f.  9.  2.  Si  domanda*  che<fi  pagheraano  .bracci a 46  -f 
del  medeCmo Panno'largo braccio  i.'}’*  ' >r'  *nM 

U.  1 numeri!  G-difpoagano  come  ibno -ordioaCt  della!  Qomanda., . 
Si  moltipliclu  , epartacouM-G  àinfegnato*  e toraecanno  Lire!. 
129.  ij.i^da  pagarfi.io  brjicci446. -f-  t.ji 

3 1.  D.  Molinì  io  ore  -ao.ad>biaM4»^macinato  Staja  di  Graro  2/f.  Si 
domanda -Molini  5.  inx>^  ^?quante  Staja  di  Grano  macineranno  ^ 
R.  Si  moltipiàahi  vfa40«-ià -jo.  partitore . Si  moltiplichino  jp. 

- 0 y Ì3  iH.qiiàle  Gì  pJiiirte  pa#'  §cy  ? vie . 

ne  16.  per  le  Staja,  che  faranno  m«cioate  e-  1^.1-.. ‘ 

32»  XX  Moliobs*» .more  4«iinacinaDo  Staja  16.  di  Gr4qo  .'Qjjgnce  f% 
.prannomabiuate  da  Molini'}.  io'ore  IO.'  , j.y,.  ■ ,yi 

R.  Si  moltiplichi  5.  via  4.fà  2o.«  j.  via -io.  fà  ;o.  iGÌafci  .il  zero 
da  ciafctina  parte r*~fì  aioiitiplichi  .16.  viaj.  fi»  4S»il4]i)aIe  fì  par* 
te  per  ».  e tornìéranno  Staja  34.  che  faranno  i&acinate  . 

23.  D.  -Co» quattrini  la.  fono;  avute  in  Fioccosa  once  25.  di  Pa> 
ne  valendo  il  Moggio  -del  Grano  Lire  96.  Doqnaqdafì  , valendo  il 
Moggio  Lire  108. quanti  Quattrini  vilérannoonce  JJ-fdi  Pane  ? 
R.  In  primo  luogo  once -05.  in  lècoodo  Lire  9$.  in  terzo  Quattrini 
.12.  in  qnàrto  .once  33.  ■f.db  in  quinto  Lire,  108. c rtducendojl 
primo , e quarto  numero  in  terzi  G moltiplichi,  e -pàrta , e «’ave* 
1;  raqnd.Qùattrini'.iS.  prezzoi  cercato'.'  > j ' • . 1 

Come  Grifo!  yfe  il  quefico  condue  regole  del  Irè  f ri-, 

JLìSi  dica  : Once  2f.  eoftano  .Quattrini  .12.  che  .coGeriaon»  onctj 
• ’•  ® verranno  Quattrini  16.  di  nuovo  ; fe  quandoìil  Moggio 

vale  Lire  96.  il  prezzo  è d<  Quattrini  16.  Quando  il  Moggio  vale 
LireioS.di  quanti  Quattrini  larà  ifprcezzo?  i&opecatt^torneran* 
no  quattriul  iS.  come  per.jregoIa  del  Cinque . . 

^S,D.  Oneejj/'j-di  Pane coGaiido  U.^k>gg<o -del Grano  Lire  108. 
vagtiono  Quattrini  1 8.  S>  domanda  -,  che  vaieranno  once  25.  di 
Pane  , coGando  il  Moggio  del  Grano'  ^blamente  Lire  9^ 

R,  Serve  di  prova  alla  paffata  . 1 numeri  vanno  ordinati  come  Ran- 
no nella  Domanda.  Si  moltiplicano  once 33.7  ria  108.  il  prò* 
/• .'  - dotto 
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f dotto  j6oo.  è il  Partitore  : Si  moltiplica  i8.  via  25.  fà  450. 

qiiedu  via  ^6.  fa  4J200.  il  quale  partito  per  j6®o.tbrnano 
- trini  i2.:pretszo  &c.  ; . ' ' * . • , 

>t5.  D.  Come;fi  ritolge  per  due  regole  del  Tri  ?,  ' i ' ' * 

R Si  dica  : Qiiàndo  il  Moggio  dd  Grano  coda  Lire  108.  il  prezzo 
'<-i  di  QuattJ'iiH  18.  quando  collerà  Lire  96.  ed  operato  > verranno 
• Quattrini,  i.ó.  Diqupvo. ridica^:  Opeejj.  -f  vagliotio  Quattrini 

— 'i6.  ch.eivalera«)no  once  2j.  e^tornerstnno  C^>ttrini  12.  ' . ' 

37.  D.  Due  barattano  ^ta  à Cera  : Il  primo  valuta  in  baratto  la_i 

!'■  libbra  della  Seta  Lire  29.  6.  8>  tempo  à pagamento  Meli  19.  che:^ 

- incostanti  vale  Lire  26.1$.  4.  Si  domanda':  valendo  il  cento 

• > delia  Cera  Lire  i^.tncpotauti;  quante  lo  deve  valutare  iifecoa> 
' ,„do  in  baratto  uguale^ , tempo  à pagamento  Meli  15.  ? 

■R;>  Ibaraiitta  cemps)  fi  ridùconq.à  regolà  del  Cinque così:^i  fottri- 
no  da  Life  29.  6:  S.  l.e  Lire  26, 1^-4.  redano  Lire  2.  f-.  ^Ora  (ì  di- 

• • ca  feLire:26  7-,in  M^ti  «p.  hanno  cPaccrefcimento  Lire  2 -f.  che 

averanno.d’accrercim^uto  Lire  168.  in  Mefi  e verranno  Lire 
'•  35.  Soldi  4^ che  aggiunti^ .à  Lire  168.  faranno  Lire  19;  Soldi  4. 

‘ I cd  i quello  prezao  dcve^v^lutare  il  fecondo  il  i 00.  de  Ila  CeFa  in 
baratto  > tempo  Alelt  15.  a pagaménto  . ' 

26  Y — • lo  T*>  2 4 168  —Ve.  Lir.2j.  4. 


t'I 


ri 


168 


•Da  Lire  29  j 

• r.  ,26.-J- 
. » li 

-I  Lire  •*‘2,J;,  I,.  j-/  . .f*.,  ' “ !.  •'  ^ Lire  19^.4» 

.28.  D.  Doe< barattano  Cerp  à Seta.;  fi  ceiitó  della  cera  vale  in  con-  .• 
t -tanti  Lire  168.  ed  in  baratto  fi  pone  19J  j tempo  i pagamento 
c Mcfì  ij*.La'libbra  della  Seta  vale  Lire  26-f  in  contanti  fì  do'man- 
e da  quanta  fi  metterà  io  baratto  , tempo  k pagaménto  Mefi  ìb.P' 
R.  ^i  fottrioo^ire  4$8.  dai,ire‘  -f-'  reftano  Lire  25 •{..  Qra'fi'di-  ' 

;-ea»Se  ' - - 

► -ranno 
:’Lire 
Drf  Lire 

-i6 


Lireaé8..in.Mcfi  i^.gu^dagnahò.Lir'e  25  j^che  guadagn^ 
Lire  25  loidefi.  10.  e varranno  Lire  2 -f  che  aggiunte  à 
ire  29^.  oer  il  prezzo  della  libbra  della  Seta  io  baratto  . 

Lire  19^  -f*  I i68'»-r-  iS,"tr??5T  •—•'26-J--  io.  LV.z’^ 


254 


"A 


1,1 


ire  29  -f 


29.  D.  Avendo  mangiato*  Cavalli  18.  in  giorni  i^.  Staja  .67^T-  d^ 
Biada  : quante  Staja  ne  maneeranno  Cavalli  6.  in  giorn^z^.dan- 
dofiognigiomo‘àcialcuno  Tamedefimamifiira  * 

R.  Si  moltiplichi  1.8.  via  15.  fì  270.  partitore  . Si  mo1tipb*chi,^7  4 
••via  6.  fa-4o<.C  qdcftp  via  25.  fà  ioi2y.ìl  quale  fi  parte  pef.27X 
j.'  e.verrA -^7  fpRO.Sta^a  di  Biada  ,‘.'che  manìer^hó  CiaVam 

:fi.iin2?.  giorni.  --.j,  .■ 
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|o.  D.  Se  Cavalli  6.  in  giorni  2^.  mingerebbero  Staja  che  ne 
mangeranno  Cavalli  1 8.  in  giorni  i;.  ? ' 

R.  Si  moltiplichi  6.  via  fa.  150.  partitore  . Si  mokiplichi  aaco- 
, ra  f^  ^75*  c quello  via  15.  fò  10125.  il  q«ale  partito 

per  150.  torneranno  Staja  67  4 Biadi  1 ' 

* |r.  O.  Se  Cavalli  zo.  in  giorni  25.  hanno  mangiato  in  un  Magai* 
2Ìno  di  Biade  tanto  > che  n'avanzarono  Mine  40.  donaodafii  fe 
, , fulTero  ftati  Cavalli  ij.  che  vi  aveilèro  mangiato  giorni 4&qBaD> 
*“  te  Mine  ne  farebbero  avanzate  ? ' • ’ 

■ **  R.  Quell»  viene  propolla  da  Gió.Battifta  Zucchetu  à carte  69.  nel 
. fine  della  Regola  del  Tré  compofla  dritta  * e dice  : che  è calò  ir* 
rcfolubile,  ed  io  dico  , che  è ttoppo  folubBe  ; Perché  fi  può  fo* 
disfare  alla  Domanda  con  diverfarirpolla»  fecondo  il  vario  lìip* 

}>ollo^  che  fi  faccia  ; Perché  fe  lì  fupporrl , che  ogni  giorno  eia* 

^ wno  Cavallo  mangi  un  quarto  di  Mina  , allora  in  quel  Magas- 
lino  farebbero  Mine  165.  ed  allora  Cavalli  i g.in  giorni  46.  ne 
. fariano  avanzate  15  4*  Mà  fupponendo  , che  cialcna  Cavallo  ne 
,,  mangi  un  terzo  di  Mina  allora  farebbero  nel  Magazzino  Mine 
206  4*6  Ì‘gl*altri  Cavalli  ne  fariano  avanzate  Mine  7 4«  Pcchè 
moltiplicando  Cavalli  zo.via  giorni  z'^.nei  primo  fappoilo/anno 
eoo.  che  à 4 (ii  Mina  fono  Mine  i tg.  ed  aggiunte  Mine  jo.  che** 

, Il  dice  avanzare  » vengono  Mine  i6<.  Ora  fi  moltiplichino  Ca* 

- valli  ij.  via  giorni  46.  fò  598.  che  à 4 di  Mina  importerebbero 
Mine  149. 4- che  fottratte  da  i65.rellano  Minò  15  4*  che  far  ti- 
no avanzate  . Nellècondo  fappolloir  moltiplicano  Cavalli  to.- 
.ria  2c.  giorni  t Ihnuo  j^oo.  cheà4diMina  fonoMine  166. -f  e ' 
eòa  Mine  40.  avanzate  Ibnomine'zóS  -f.  Pure  fi  moltiplicano 
15.  Cavalli  yia4fi.  giorni  fanno  ^99.  che  à 4 di  Mina  Iboo  Mine 
*99.4*  che  fqttratte  di)  2o4.4  ne  fariano  avantate  Mine  7 4*  - 
‘Car,,  2o*^2j  ‘ijj— 4(5  -|  ao^ay 

#014.500  . " Pf£4..  598 

Mine  1494 


Mine  . 

*49  4 


per  j 


per  5. 


Mine 


598 


*99Ì 


Mine  aò6  4 
«99 1 

Mine  7 4 


Mine  , 154  avanzate  fariano . 

Ma  foppOnendo , che  ciafeun  Cavallo  ne  mang*iaire  una  mezza  Mi* . 
99  4 allora  9 Cavalli  15,  in  giorni  46.  non  folo  avanzerebbe  delle 

Mine 
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Mine  di  Biada,  anii  gli  mancherebbero  Mine  9-per  pareggiare  fé 
mangiate , c V avanzate  à gl'  altri . 

. Cavalli  ao aj  Cavalli  ij— — 46 


.per  a.  500 


per  a. 


»5» 
- 4® 


ap9  , Mine 
Z90  ‘ ■ 


Mine  290  Mancano'  9 Mine.  * 

Ecco  » che  fecondo  il  vario  fuppoilo  fi  dà  varia  ibloaione  ; benché 
fecondo  queft’  ultimo  farebbe  contro  la  propofta . 

32,  D. Uno  hà  comprato  Mercanzia  'per  Lire  4^77. 8.  4.  tempo à 
»<•  * "mA  n>ia9rw1n  rtS'nref^nte  . il  Mercante  al* 


V \'  ''  1'  '* 

" 'da  Lire  4^%-  -8 


. : . . j4<s®s*7*  ; 

,"747S«r  . 

LiregSz.  13.4  ' 241110 

L.  \ \i  \ G- 

'}Ù.  13.4  1206720 

• ma. n »*«'  v;v  è'  3^a4Pd>-Mx  i' v'.'-A 

Lire  4194.15  '^3^»I4— *12 

, 373368  , 

11640  ■ 

Ri.  Qmfio  è il  quelito  fecondo  del  Ciacchi  à carte  85;niaIe^olto» 
fnre^opératO'  come  merito  ; dovendiofi  lo  fconto  operare 
Saiongerlo  fopra  100.  e dire  ; Se  104  f dando  di  fc60tO4t. 
per  elTere  operazione  oppofta  al  iaerito»00in't‘fi 
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,2^6  ... 

gOi  e non  clie  loe.  diano'di  fcoiftò  4'-7rSi  dica  dunque  fc  104 >!■ 
io  Mefi  12.  danno  di  (conto  4 -f.  che.daranno  Lire  4577  . in 

Mcfi  2Ì’4>."èVerranno  tire'jiia.  1 j.  4.  che  fottrate  da  Lire  4577.  , 

8.4.reltanu  Lir4i^4.Soldi  i5.da  pagarli  di  prefente  ai  Mercante. 

D.  Lavoranti'  8o.  >n  giórni '25.  d’ore  lo.hanno  fatta  una^otti^- 
ra  di  Fiume.  lunga* braccia  48.  larga  20.  aita  5:  Si  domanda  La> 
voranti  60'.  In  giórni  J2  -j-f  d*  ore  1 2,  che  lunghezza  di  rottura 
faranno  larga  bràccia  15.  alta  braccia  6. 

X.’  Qjun^o  nel  quéfìto  fono  5-, termini , (ì  fà  la  regola  del  cinque , 

/,  mà  e(Tendoc|  7.  9.  ovvero  1 1 termini , fì  farà  per  regola  del  7.  9.  » 
'ovvero  1 1.  la  quale  non  è diH'erenté’cTa  quella  del  Cinque,  E peri 
^efTere  rari  tali  queliti  « e di  poca  utilitji , non  mi  fono  curato  di 
I porre  pifi  domande  ; Tuttavia  da  queAa  lì  .conolcerii,  come  (ld«>' 

^ ve  operare  nell’ altre  . Si  diTpongano  i numeri  coinè  fono  ordi- 
■ nati  bella  Domanda  tralalciando  i due  uitirtii . Si  moltiplica* 
no  giorsi  25.  via  ore  10.  fanno  250.il  quale  fi  moltiplichi-via  80. 
fà  2000O.  Partitore  ; MedclTmamenté  fi  moltiplicano  52  i via_. 

12.  fanno^^5.  c queliò  via  ^ò.  fa  27500.  Si  moltiplicano  le  mi* 
fure  della  Rottura  Fatta%  cioè  5.  via  20I  fà  100.  equetto  via  48. 
£^4800.  che  fono  braccia' corporee.  Se  quello  numero  compofto 
20000.  danno  braccnT48oV.’ che  darà  quell’  altro-J7500'.  Sicché 
moltiplicandoli  4800.  via  27Jqo.  il  prodotto  partito  pef  20000. 
vengouo  braccia  corporee  9000.  e perche  fi  l'anno  Ife  braccia  di 
larghezza  1 5.  e d*  al  tézza  q.  moltiplicate  aflìeme  fanno  90.  per  il 
< quale  fi  parte  9000.  e vengono'  braccia  100.  di  lunghezza  , che 
fi  cercavano  . E’  ben  yttro^,  fenza  tanta  dKlinzione  fi  pu^  "molti* 
plicare  So.  *5.  10.  15.  e 6,  ÌTpfo^otto  1800000.  farà  partitore  > 

& ancora  48.  20. 5.  60*.  52 -f-  c'12.  & il  prodotto  1 8oooooóo'.-lì 
parte>  ne  verranno  braccia  100.  di  lunghezza  come  fi  è detto. 

DISTINZIONE  [^UARJA 

* ■ ' * I ►ri'-' 

Della  Regola  del  Tri  [ compofia  roverfeia^  detta 
- ‘ del' Cinque,  c*  ::  r.  ^ l 

• C 

*•  T3  Hrcbè  quella  re’gola  del  Tré  compolla  roverfeia  fi  diflin- 
..  X gue  dalla  palTata  ? 

R.  Come  fi  é detto  t la'palTata  regola  è compolla  di  due  règole  del  ' 

. Tré  dritte  ; e quella  é^ompolla  di  due  regole  del  Tré , una  drit- 
.ia,  e 1* altra  roverfeia  ,‘e  per  quell’  ultima  viene  denominata  ro^ 
Tcrfcia  per  differenziarla  da  IT  altra  . ^ ‘ 

s.  D.  Co*  X 
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Corafe.'4r-co«>fce  ideila  regokdtl  Cinque.»  « 

. toverfcia  / m.,  •..  ..  ..  r ^ » ' ' 

• R.  Per  conofoerlo  Gio;  Battifta  Zucchetta  à carte  70»  (Jella  ,fua-« 
Arimmetica  affegna  crè.niodi  ••  H primo  è : le  la  cola,. ricercata^  ' 
fìrà  propofta  in  modo  palTivo  ;.come  fe  fì  dicefle  : Se  lire  jq.  fii* 

4 roiio  guadagnate  dal  CapUttie  di  liire  540.  in  Mefi  9.  da  ojhe  Ca» 
c pitale  furono  guadagnate*  Lire in  Mefi  12.  ? Allora  per  la- 
' propofia  dice  , che  furono  guadagnate  > e noYi  che  guadagnaro- 
,no»e  la  ricerca  CapKalc»  che  t eff^jatet^rà  il  calo  per  regor 

la  roverfcia 'n  r \ . * 

j.  D..  Quello  modo  è.egliibuono  ? « i>-  ;.i  ■ *;>  ' f 

R.  Non  è lufficiente  per  coiioic^e  la  pegola  del  Cinque  rovcrfcia* 

' perchè  anche  la  cola  ricercata  nella  regola  del  Cinque  dritta  > fi 
. può  proporre. in  modo  palTivocp^i;:  Scudi  , jz  4 furono  guada- 
' gnati  duLCapicale  di  Scudi  640.  in^^leA  15^  Quanti  Scndi  faran- 

• aoguadagnati’dal-  Capitale  di  Scudi  1600.  in  Mefì  20.  ed  il  {fuo  ' 
r propollo  fi  rivolta'  io  attivo  cosi;  ;Lirc  5*4^.  in  Mjefi  9;  guada- 
gnarono Lire  jo.  quali  Lite  guadagnarqnp Lire  28»  in  mefi  i3.' 

4.D.  Qual’è  il  fecondo  modo  del  Zucchetta  » per  conorcere  la  re- 
. * gola  del  Cinque  roverfcia  ? 

R.  quello  ; -Se  gli  numeri  quarto  > e quinto  non  corrifponderan-* 

• no  in  natura  con  il  primo  > e fecondo  : come  in  quella  prqpolla: 
Se  Scudi:^4o.  io  Mefip.  guadagnarono  Scudi  in  quanto  tem- 

; po  Scudi  578.  gua  dagnarono  Scudi  28.  perche  gli  numeri  ^quar- 
, toi  e.quinto  non  corrifpóndone  al  primo  i*  e fecondo  » che  fb- 
, no  Capitale^,  e tempo;  la  regola  è roverlcia  . ,,  ’ •; 

5 D.i  Quello  fecondo  modo  è egli  buono?  ; ^ 

R.  -None  del  tutto  buono  ; Perchè  il  quefito  roverfeio  fi  può  pro- 

. porre  i che  il  quarto  > e quinto  abbiano  corrifpondenza  con  il 
- primo  > e fecondo  t còme  il  propollo  » cqs'i  dicendo  t .Scudi  540* 

'•  guadagnarono  Scudi  }a.  in  Nfefi  9h  |n  quanto  tempo  Scudi  ^78^ 
guadagnarono  Scudi  z8.  Ecco  , che  il  Capitale  del  quarto  > e il 
guadaguo  del  quinto  corrifponde  al  Capitale  del  primo>e  al  gua- 

• dagno  del  fecondo . * . .i  . < ' • • 

» <5.  D.  QuaPè  il  terzo  modo  del  Zucchetta.?  . . , 

R.  E’  quello  : Se  la  cofa , che  fi  cerca  farà  una  dell’efficlenti,  e non 
Ja'fatta«  come  in  quello  Efempio:  Se  Molini  macinarono  Mi- 
*.  ne  400- in  giorni  g.  in  quanti  giorni  Molifli  12.  macinarono  'Mi-  ' 
ne  840.  Per  la  quale  fi  ricerca  il  tempo , che  è una  delle  cofe»che 
^ fanno  : ( l’altra  delle  quali  è gli  Molini  ; e ia  fatta  èie  MincLJt  ) 
dico;  che  non  ricercando  la  cofa  fatta,  la  regola  è roverfcia-. 

V Qui  fi  olfervidJ  pafiFagglo  , che  la  detta  Prppofla  dell'  Autore 
. K k diflmg- 


iliftimgge  i ftioi  due  primi  modi,  per  conofcere  ia  regola  del  Cia' 
que  roverfcia  , perche  la  cola  ricercata  non  è propoila  in  modo 
^ parfTì^  f e it  quarto  Molini  12.  e il  quinto  Mine  S40.  corriipon* 
dono  al  orimo  Molini  5.  & &l  leoondoMine  400. 

7.  D.  Quefto  terrò  modo  è egli  bueno  ? ^ ^ i 

R.  £'  migliore  degl*  altri,  il  quale  fì  fari  chiaro  «eli’  erplioacioiie  , 
• che  farò  , per  conofcere  fe  il  Quelito  , ò Domanda  apnartenga 
' alla  regola  del 'Cinque  roverfcia:  mi  prima  voglio  riferire  il  fen* 

' timento  di  Giafeppe  Maigp  Figatelli  circa  il  Zucchetta  . In  pri- 
mo C dice  egli  à carte  78.  eh*  abbia  trattato  , e fcritto  di  quella 
regola  è Aato  il  Zucchetta  Génovefe:  mà  con  tanta  efcuricà  , 
•'  che  C ol  divedel  Dottor  Balli  Piacentino  nella  oiedeliau  regola  ) 
da  podii  è intefo.  Se  poi  (ìa  (lato  intefo  da  quei , che  dopo  il 
Zucchetta  hanno  llampato , non  toocg  k me  il  dirlo  Sò  bene  , 
che  alcuni  propongono  li  puri  qoefiti  del  Zuochetu , fenza  una 
^lu  parola ‘dt'dich^rafcione:^  liimo  che  voglia  aocare  Gio:  fiat- 
tiAa  Pifani  nel  Aio -Giardino  Arimmético-:  ^ Altri  fi  difeofeano 
un  tantino  dalla  rrva*  tnà'tioR  httpao  dato  regola  cliiara,eduDÌ- 
verfate . Confeflb  la  verità , che  ptà  mi  hà  dato  da  faticare  l’ in- 
tendere bene  il  Zucchetta  in  quella  materia  , chcl’aver*apprefo 

- F Algebra  : Mà  perchè  epl  favore  del  Cielo,  n'hò  cavato  il  mar» 
ciò  • qui  ordinatamente  metto  in  chiaro  quello  che  altri  hanno 

‘ lafclato  ofeoro , ed  imbrog1k>to . Sia  qui  <1  Figatelli , il  quale 
poteva  ellenerfi  di  dire»  ohe  altri  abbino  mefib  i puri  Qoefiti  del 
’ Zoechetta  alla  Stampa  • mentre  egli  in  tutto,  e per  tutto  fi  ferve 
di  quelli  di  Gio:  Battilla  Pifani , ò-vogliamo  dire  del  Zucchetta  , 
nel  Fare  la  dichiarazione  della  regola  feaaa  aggiungerne '.alcuno 
de’  Ami . 

D.  Avendo  detto  i modi  del  Zuedvetta  , per  conofcere  quando  II 
' qaefito  appartiene  alla  regola  del  Cinque  roverfcia  con  Peccez- 
zbnedata,  quale  farà  il  modo  univerfide  » e fufiìc lente  per  cu '> 
nofcerlo  ? 

R.  Per  intendere  bene , quando  un  quelito  Ita  da  feiogtierfi  per  re. 
gola  del  Cinque  roverfcia  ; qui  propongo  il  Qaefito  fopra  pollo 
nella  j.  Domanda  della  Dillinzione  tersa  di  regola  del  Cinque 
dritta . Con  il  Capitale  di  Scudi  640.  in  Mcfi  15'.  Si  fono  guada- 
gnati Scudi  Si  domanda  , con  il  Capitale  di  Scudi  idoe.  in 
Meli  ao.  quanti  Scudi  fi  guadagoorebbero^  0 fi  trovarono  • fetta 
F operazione  , Scudi  108  -x.- 

ofièrvi  ,che  Scudi  64.0.  e Meli  ig,  canfeno  l’efictto  di  Scudi  ;a  4- 

- di  guadagno,  ebe  però  chiamo  Scudi  640. c Meli  if.  infierae 
caufe»  overo  oopoaufe,  gli  Scudi  oau.fe  principale»  il  tempo 

caufa 


Oigi'.zca  f;v  C 
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- c«uf»«ieno  ^rbcipale  . ' Adeflb  fì  vaol  fapere  qticA’ahre  4ue^ 
coocaiife»  cioò^udi  eMefi  20.  che  effetto  dì  guadagno 
produrranno  ; Per  U che  dico  » che  modo  oniverfalei  e fuflìcien* 
te  farà  di  conofeere  ilQuerito  appartenere  alia  regola  del  Cin< 
que  rorerfeia  , fi  in  quello  fi  cerca  uua  delle  due  concaufe>  ò la 
-principale y d la  meno  priacipale  » cioè d gli  Scudi  di  Capitale» 
ovvero  il  tempo  ^ Mè  cercaodefi  Peffetto , cioè  il  guadagno  » 
come  ne)  fopradetto  r apparterrà  alla  regola  del  Cinque  dritu; 
£d  acciocché  quello  modo  fi conofea generale»  fi  dichiari  in  un* 
altro  Qgefito  di  regola  del  Cinque  dritta»  Libbre  ^.d*  Argento 
di  Lrgad’once  B. d’ Argento  nao, per  libbra  » va^iono  Lire.» 
S75  quante  ne  vaieranno  libbre  e di  lega  d'once  jo.  1 
Libbre  4.  d* Argento  in  pelò  » e, once 8 di  lega  fono  le  due.  con- 
caufè»  che  producono  rciFetto  di  Lire  275  p 

cerca  < che  effetto  di  pretto  prodorranpo  libbre>2^  di  pefok  ed 
once  I O.  di  lega  ; Sicché  ilQueCto  al'petta  alla  regola  del  Cinque 
deicta.»  per  cercarli  l'effetto  : Ma  fé  fi  donfiandaffe  una  delle  due 
caufe  > ò le  Libbre  di  pefo  » ò J’once  di  lega  ; allora  afpettéreb* 
bc  alla  regola  del  Cinque  rovcrfciai,  - 
9. 1>.  Cono^iuto  > che  il  Qgefito  appvtiene  alla  regola  dpi  Cin* 
que  roverfeia  , come  ilTeguente  ^ come  fi  ordinano  i numeri  per 
l'cioglierlol  Da  Sc.640.  fono  flati  guadagnati  Scudi  52  -|-  in  Mefi 
15.  Si  vuoi  fapere  daquaoti  Scodi  faranno  guadagnati  Set  108  -f 
in  Mcfi  20.  ' . ^ 

R.  In  ogni  quelito  dtac  numeri  fono  accompagnati';  ciafenno  de* 

3uali  hà  un'altro  numero  fimile  in  natura,  come  qui  Scudi  j2-|- 
i guadagno  hà  l'altro  numero  ic8  -f-  di  guadagno,  e Meli  15. 
hà  1’  altro  di  Mefi  20.  ne  rimane  un  numero  , cioè  Scudi  64o.Ca- 
pitale  , il  compagimdal  quale  fimile  in  natura  fi  cerca . Che  pe> 
rb , (iccome  fi  é fatto  nella  regola  del  Cinque  dritta» quello  diffe- 
"rcntc  à tutti  IT  collocherà  in  terzo  luogo , cioè  nel  netto,  il  qua- 
le per  eflere  cauta hè  ihfuo  effetto  , che  qui  fono  Scudi  5»  4 di 
guadagno  , il  quale!»  penerà  in  primo  luogo  ; Aclefib  nel  fecon- 
do luogo  non  fi  metterà  la  cauià  compagna  di  quella  del  terzo 
luogo  detta  concftufft  ; mà  l’altra  (ìmile  in  natura,  che  portai 
fcco  la  Domanda  : onde  non  fi  porrà  Mefi  1^. , che  è concaufa 
con  Scudi  ^40.  di  Capitale  ; mà  bensì  il  numero  di  Mefi  20.  fa> 
quarto  luogo  poi  fi  pone  4 numero  corrilpondente  in  natura 
al  fecondo;  cioè  Mefi  15.  dieo  corrif^ndente  in  natura  quel  nu- 
mero , che  effendo  guadano  Capitale , tempo  , prezzo , lega  , 
pefo  hà  l’altro  pure  di  guadagno.  Capitale,  tempo,  prezzo, 
lega»  e pefote  medefimameote  in  quinto, luogo  l’altro  corrifpon- 

K k a den- 


■aéo  , ’ • 

dente  à qpello  del  primo  luogo,  cioè  Scudi  io8  -f-  di  guadagno, 
che  è effetto  come  Scudi  è l’altro  effetto:  Cosi  li  ordineran- 
no  Tempre i numeri  di  fìmili  Quefiti fecondo  il  mio  modo  ; E 
qui  fi  vede . , ■ - j -•  i 

^ Effetto  CauTa  M.  Cap.  e CaufaP.Canfa  M.  - Effetto.» 

I - Scudi  ja-*- — -Mefi  20! — Scudi  640-^ Meli  Scudi  108 -f 
it).  D.  Ordinati  i numeri  del  Quefito  in  tal  modo  in  Carta  , che 
: òpetazione  fi  fà  per  trovare  il  numero  fimile,  e corrifpondente 

* h quello  di  mezzo  > cioè  gli  Scudi  di  Capitale?  ‘ 

R.  Si  nìoltiplicano  i numeri  del  primo  , e fecondo  luogo,  il  pro- 

* -dotto farà' partitore  . Si  moltiplicano  i numeri  del  terzo,  quarto, 

e quinto  luogo  , il  prodotto  farà  numero  da  partirfi  ; e Fatto  il 
■t*  partire  , il  quoziente  farà  il  numero  cercato . Ecco  dunque  , che 
>'  fi  ordinano  i numeri  in  tal  modo , che  fi  opera  come  ne  i Qucfiti 
1 Mella  regola'del' Cinque  dritta  ; llchè  giovaaffai  ai  Giovani, 

* perdhè  gl’infegnamenti  dati  in  quella  , fervono  per  operare  nella 
regola  roverfeia.  E tornando  a i nairieri  fopra  ordinati  : Si  mol- 

*''tiplichi’j2  4 fi  ^y''5-P^**’titore  . Si  molriplichi  64o.via  1^. 

fà  9600.  e quello  via  108  4-  fà  104000G.  il  quale  partito  per  650. 
- verranno  1600.  perii  Scudi  di  Capitale , dai  quali  faranno  gna> 

; ' dagnati  Scudi  108  4 iit  ' 

1 1.  D.  Facendoli  la  reduzzione  dcll’intieri  ne  i Tuoi  rotti,  come  nel 


dato'Efempio , ridncendoj24  1065.  mezzi,  e 108  4‘'’ 
terzi  , come  fi  deve  operare  ? 

3*4 — *0 — 640— ij —— 1084.  ' 

6j 

J 

1 

t «pM 
1- 

J9y~20 
Partit.  39.00 

6yo 

IJ  . 

. 

9750  ■ ’ 

640  . • 

t ■ • . . • i . 

ZÙOOOO 

58^00 

c 


per  3.  62400.00  da  partirli , 

•per  13.  20800 

Scudi  1600  di  Capitale. 

R.  iDe- 
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R.  I Denominatori  de’ Rotti  ; ‘che  fonone  i numeri  del  partitore 
^ moltiplicano  uno  de'  numeri , che  comporre  devono  il  numero 
da  partìrfi , 8^  i Denominatori  de' Rotti  di  quelli  reciprocamen* 
te  devono  moltiplicare  uno  de’  numeri  , che  compongono  il  nu* 
mero  partitore  ; del  redo  fi  moltiplica  , e parte  al  folitO)  come 
’ fi  può  olTervare  negl*  antecedenti  numeri  . 

I2«  D>  filTendo  il  Q^fito  della  regola  del  Cinque  roverfeia  cora- 
pollo  di  due  regole  del  Tré  > come  fi  rlfolve  per  effe  ? 

K/  Sia  il  fopradetto  Quefito  ; fi  dica  per  regola  del  Tré  dritta  : Se 
Scadi  ~ di  guadagno  vengono  dal  Capitale  di  Studi  640.  da 
, <}ual  Capitale  di  Scudi  verranno  Scudi  108  operato  verran- 
no da  Scudi  2 1 7 • Adelfo  per  la  feconda  roverfeiatSe  Meli  15. 

danno  Scudi  21 -f.  che  daranno  Mefi  20.  Mà  perché  quella  è 
' roverfeia,  i. Meli  20.  de’^quali  fi  fà  la  Domanda,  m Carta  fi  met- 
teranno in  primo  luogo.,  e nel  terzo  Meli  15.  per  i quali  fi  mol- 
tiplicheranno Scudi  21^  j il  prodotto  fi  partirà  per  20.  e ver- 

• ranno  Scudi-i  600.  di  Capitale  cercati . ", 

. Scudi,  j 2 4’'*— 640 — 108 -y 

20  — 2IJJ-}. 15 

4 3 -S 

6400 

Scudi  1600  di  Capitale 


• ' . ^ÉSfch.'l  . - 

• • 19J  j , , 

13.  D.  Che  prova  fi  ft  alla  regola  del  Cinque  roverfeia  ? ‘ 

R.  Eflendo  che  in  ogni  regola  del  Cinque  ci  fono  due  numeri,  che 

• rapprefentano  l'effetto , come  nel  palfato  Quelito:  Scudi  J2  e 
Scudi  108  -y  di  guadagno , e quattro  rappi^ntano . caufa , nel 

' modo  detto . Ogni  qual  volta  fi  cercherà  uno  di  quelli,  la  regola 
farà  roverfeia  ; mà  cercandoli  di  quelli  làrà  dritta;  ficché  ogni 
' regola  del  Cinque  fi  hà  ia  lei  modi , due  dritti , e quattro  rover. 
fei  : Onde  fe  fatta  in  uà  modo , fi  ri  volterà  DQmaAiU  ;..SJ  farà  in 

un'  al- 


...  65 

Partitore  ijj 


Scudi  2133  T 


'640 


26000 

^90® 

416000 

260 

6jo 

6jo 
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uti’  altro  y t fervirà  di  prova  ; & acctè  queflo  in  pratica  fi  cono* 
fca  I eiTendofi  fatto  il  qaefito  palTato  in  tré  modi  y due  dritti , & 
uno  roverfcio  , qui  con  voltare  Oomasda  fi  fari  atgV  altri  tré 
modi  rovcrfcl  j thè  reftano  . 

14.  D.  Scudi  1084  Iòno  ilati  guadagnati  da  Scudi  1600.  in  Mefi 
20,  Si  domanda  in  quanto  tempo  faranno  guadagnati  Scudi  ^ -f 
da  Scudi  640. 

R.  Perchè  fi  cerca  il  tempoi  che  è caufa  di  guadagno  » il  Q^fico  è 
roverfcio^  e però  Mefi  20.  tengono  il  terzo  luogo  Scudi  ic8-f  il 
primo  Scudi  640.  il  fecondo  ; ^udi  tóoo.  altrtf  Capitale  il  quar> 
to,  e Scudi  32 -i- altro  guadagno  il  quinto.  Si  operi  perla  11,  di 
, . quello  verranno  Mefi  ly. 

,08 -f-— — 640— — 20— — 1600  j2  4<MeG  ly. 

fy.  D.  Guadagnando  Scudi  1600.  di  Capitale  in  zo.Mefi  Se.  108  -f* 
Domando  quali  Scudi  tli  Capitale  guadagneranno  Scudi  ya  4 
in  Mefi  ly.  alla  medefima  ragione é 

R.  Perchè  fi  cerca  il  Capitale  caufe  di  guadagno  t ri  Quefìto  è ro* 
verfeio  j & i numeri  s’ intavoleranno  cosi  : Scudi  1600.  io  terzo 
luogo  i io  primo  Scudi  108  4*  nel  fecondo  Mefi  ry.  nel  quarto 
Mefi  20.  concaufa  con  1 600.  e nel  quinto  Scudi  ya  che  corri- 
fponde  al  primo  . Dunque  fi  moltiplichi  loS  4 via  ly.  il  prodot- 
to i62y.  farà  partitore.  Sì  moltipllchi  i6oo.  via  y2  4-  il  prodot- 
to yiooo.  fi  moliiplichi  per  20.  il  prodotto  1040000.fi  parte  per 
]62y.  e verranno  Scudi  640.  di  Capitale . 

108  4 ~ — * J — ‘ « 600  — — 20  • — — y 2 4-  Seudi  640. 

16.  D.  Scudi  yz4  fi^ti  guadagnati  in  Mefi  ly.  da  Scudi  640. 
Si  vuol  Papere  in  quanto  tempo  faranno  guadagnati  Scudi  108  4 
da  Scudi  1600. 

R.  Anche  in  quella  fi  cerca  il  tempo  caufa  di  guadagno  y come  nel- 
la penultima;  Però  il  Quelito  è roverfcio  • che  per  quello  Mefi 
ly.  Si  pongano  in  terzo  luogo  Scudi  ya  4 effetto  in  primo*  in 
fecondo  Scudi  1600.  nel  quarto  Scudi  640.  concaufa  con  Mefi  iy« 
& in  ultimo  Scudi  io8.4.che  è l'altro  effetto.Si  iBoltiplichi  ya  4* 
via  1600.  il  prodotto  yzooa  è il  panitore.  Si  moltiplichi  ly.  via 
108  4fil  tézy.llquale fi  moltipTfvhTvhi64o*>il pronto  1040000. 
li  parte  per  yzooo,  e verranno  meli'  ao.  Ae, 

j 2 4 — 1 600 • I y ^o  - 1 08  4*  Wefi  20. 

J7.D.  Uno  hàdato  à Cambio  lioikato  Scudi  960.  à Scudi  4tP®‘’ 
toio.K  Anno . Si  domanda  in qnaoto tempo  Scudi 960.  gli  torne- 
ranno col  frutto  Scudi  1 >84.  ^ 

R.  Da  Scbdl  r1S4.fi  fottrino  960.  refiano  Scudi  224.  di  frutto*  che 

• vutH  ^adagMVtfingiontdi  g(iidÌ9^4»per  loo.!’  Anno;Onds 

per  re^ 
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per  regola  roverfcia^  Anno  i. io  luogo  : In  primo  Scu<li4  A 

In  fecondo  960.  In  quarto  100.  In  quinto  Scudi  224.  & operato 
verranno  Anni  In  tanto  tempo  &c. 

1184  4-f  — • 960— An.  I.— 100  — 224, 

960  — 14  - ■ J 

— ,4  

224  per  1J440  47200  fì  parte , 

Anni  j.  

18.  D.  Uno  trova  da  dare  à guadagno  li  liioi  Denari  à Scudi  4 -f. 
per  100. 1*  Anno . Si  domanda  pen  guadagnare  Scudi  224.  in  An- 

, ni  ù merito  femplice  > quanti  Scudi  à guadagno  dsifi  ? 

R.  Quella  fervejdi  prova  alla  paflataDomanda,e  per  cercarfì  il  Ca« 
pitale  è di  regoladel  Cinque rorerfeia  ; che  però  ScudPioo.di 
Capitale  in  terzo  luogo  , in  primo  Scudi  4.7-  guadagno  , in  fe- 
condo Anni  io  quarto  Anno  i.  concaufa  con  Scudi  100.  in 
quinto  l’altro  guadagno  Scudi  224.  Si  moltiplichi  > eparta,ft_» 
verranno  Scudi  960.  « tanti  ne  darà  à guadagno . 

4 -j-  ■■  " ‘ ncudi  940. 

19. D.  Un'altro  aveado  dato  à frutto  Scudi  j;8o.  dopo  Anni  2. 
Mefi  4.  Ricevi  Scudi  72  4-  di  merito  femplice , Si  cerca  alla  me- 
defima  ragione  > da  quanti  Scudi  faranno  guadagnati  Scudi  25  -f  ' 
in  Meli  7. 

R.  Si  cercano  gli  Scadi  di  Capitale  » però  Scudi  589.  altro  Capita* 
le  in  terno  luogo  . Scudi  72.  fuo  guadagno  in  primo  ^ in  fecon-  . 
' do  Meli  7.  ia  qaarto  Meli  zS.con  caufacon  Senni  5S0.  e in  quin- 
to Scudi  25  4-* Fatta  la  reduizione  in  fedi;  G moUmlIca  » e par- 
te > e verranno  Scadi  826, 7 di  Capitile  » da*  ^uali  faranno  gua- 
'dagnati  25  Mefi  7. 

7*  4- 7 — ^ rfo  rr-*  aS 25  Scudi_8e4  f. 

20.  D.  óin  Scudi  826.  di  Capitale  > fi  fono  guadagnati  Se.  25.  4> 

• in  Mefi  > .Sldomanda  in  quanto  ^mpo  riguadagneranno  Scudi 

‘ 92.  4-  da  Scudi  985.,  alla  medefima  ragione  r _ 

R.  Serve  di  prova  alla  paflata  ; e perche  fi  domanda  il  tempo  . Mefi 
7.  in  terso  luogo , Scudi  se  4*  j^daguo  loro  in  primo;  io  fecon- 
do Scudi  580.  inquarto  Scwu  824.-^  concaufa  con  Mefi  7.  Ih 
quinto  Scudi  72.4^  Sì  operi  ad  folitò  » e tórneranoo  Mefi  2S.C0- 
- me  qcd  £ vede  . 

25  4- 580 —•  7 —•  826  j 72  A,  Mefi  28. 

D.  Si  fono  fp#fe  tire  275  .-f  jn  lihòre  4,  d*  Argento  di,  Lega^ 
d*  on««  8.  4-*  ^ domanda  ja  léga  , ò bontà  di  fi^re  2.4-  d’^hro 
Argento  > Beile  quali  fi  fpelèro  Lire  2 1 4. 4. 

R.  Perché  fi  dowànda  Iaieg4  d’ ArgeotOf  eli*  è concaiUa  col  pefo  * 
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il  Quelito  è di  regola  del  cinque  roverfcia.Si  ponga  dunque 
la  lega  d’ once  S in  terao  luogo  > il  prezzo  di  Lire  275 -i.  che 
è come  fuo  effetto  in  primo  ; In  fecondo  libbre  2.  pelo  . In_. 
quarto  libbre  4.  pefo  concaufa  con  once  8. -L  di  lega  . In  quin- 
to, & ultimo  l'altro  prezzo  di  Lire  216.  -j-.  Si  riducano  gl’intie- 
ri a i fuoi  rotti  ; (ì  moltiplichi , e parta  , e ne  verranno  once  iO. 
di  lega. 

: *75t  — 2-J- 8^— 4— 2r«^. 


■826 
■ 1 1 


1 1 


649 

4 


Per  9086 


2596 

35 


12980 

9«:88 

Di  lega  once  IO.  90860  Si  parta. 

32.  D.Sono  fiate  fpefe  Lire  2i6.-f  in  libbre  2.-^.  d’Argento  di  Le- 
ga d’oncc  IO.  Si  Domanda  qnairo  peferì  l’Argento  di  Lega  on- 
ce 8.  Con  fpcnderc  Lire  275.  -j-. 

R,  In  quella  fi  cerca  il  pefo  dell’  Argento  , che  è caufa  del  prezzo , 
che  però  è regola  del  cinque  roverlcia  . Si  ordinino  i numeri  < 


. folito  verranno  Libbre  4.  di  pefo  . 

2 16  -f  — — 8 ^ 2 A . IO  .....  275  i . Libbre  4. 

aj.^D.  Uno  hà  comprato  braccia  di  Panno  46.^  largo  braccio  i. 
•y. e Ihà  pagate  Lire  129. Domando  trovandoli  Pannodella». 
medefima qualità,- largo  braccio  1 con  fpendere  Lire  yj. 
Sol.  2.  Den.  2.  quante  n’  averà  ? 

R.  Si  cerca  la  lunghezza  , che  è taufa  del  prezzo  : Per  il  che  è limile 


gono  braccia  17.4.&C 
•29  T—  I 


* ^rT  TTT  * ““  55*  2*  Braccia  I7--T* 

34.  li.  Aiiono  Ipefe  Lire  55.2.  2.  in  braccia  17.4  di  Panno  largo 

• ‘’omanda  , volendoli  fpendere  Lire  i2o.  f 

‘-il"*"',  bracci* 

R.  Qoe-. 
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’R.  Qaeftt  fer^  paRa^  , Se  iifupgxri  fi  difppi»goM 

coi^è  in  qaeìl^  > granendo.  Interzo  luogo  braccia  17  4 tn^rimo 
‘ Lireyy.  a.  *.  in  fecondo  i ~ in  quarto  1 -4*7  coocauf|^on  brac* 
/ eia  17  4*  in  quinto  tire  129.4  fioperacoraelfé  iqfegHato>eqift 
fi  vede  > -toroano  traccia  46  j» 

55.2. a— -^1.4 ■^—47 "f  — * rf — 7a9T*®*'*o. 464 
25.0.  Molini  5.  inore'4.  hanno  macinacp  Staja  ^ 
cerca  Stala  4$.  in  quanto  tempo  faranno  n;iacinaté'  da  Molini 
R.  Perchè  u cercaJl  tempo  fi  pongono  .ore  4.  in  terzo  ,iupgo«,  in^ 
primo  luogo  Staja  32.  in  ftxondo  Molint  3.  in  quarto.  Molini 
concaufa  con  ore  4.&  in  quinto  Staja  48.  & operando  al  lolita 
' rifalcano  ore  lo.&in  tal  tempo  faranno  macinate  . . -, 

; -32  — 3 -4r~^S~ — 48.0reip. 

sfi.  O.  Sono  macinate  da  Molini  3.  Staja  48.  in  ore  10.  Si  domanda 
da  quanti  Molini  faranno  macinate  Staja  32.  in  ore  4. 

R.  Anche  quella  è per  regola  del  5.  roverlcia  cercandafi  il  nume- 
ro de*  Molini  canfa  del  macinato  ; però  Molini  3.  in  terzo 
luogo  Staja  48.  in  primo  > in  fecondo  ore^  in  quarto  ore  10» 
concaufa  con  Molini  3."  in  quinto  Staja  32.  Si  moltiplica  48.  via 
4. là  192.  partitore.  Si  moltiplica 32.  via  io.  là  320.  equellovia 
À 960.il  quale  partito  per  192.  viene  5.  per  il  numero  de*Molini> 
e torna  la  prova . : ' 

48  — — 4 — — 3 ló  •i—  32.  Molini  5.  . • 

27.  D.  Quando  il  moggio, del  Grano  valeva  io  Fiorenza  Lire 96. 
per  Quattrini  12.  fi  avevano  once ^5.  di  Pane  . Si.  domanda  > va* 
lendoiTmoggio  Lire  108.  .quanto  peferà  il  Pane,  dovuto  à Soldi 
6.  eioè'à  Quattrini  18. 

R.  Perchè  fi  vuqlfapere  il  pelò  del  Pane  > che  è caufa  del  prezzo  J* 
Once  25.fi  pongano  in  terzo  luogo  > nel  primo  il  fuo  prezzo» 
che  è come  fuo  effetto  » Quattrini  I2.  nel  fecondo  Lire  108.  iu 
quarto  Lire  96.  concaufa  eoa  once  25 .al  prezzo.In  ultimo  Quat» 
trini  18.  & operato  verranno  once  33  4 di  Pane  . 

12 108 25  "—96 — — 1,8.  Once  33:4»  . 

28.  D.  Come  fi  rifolve  per  due  regole  del  Tré  ? 

R.  Si  dica  1 per  regola  dritta  : Se  Q^ttrini  12.  danno  once  25. 

Jjnanti  Quattrini  1 8.e  verranno  once  374  ora  per  regola  rover- 
cia  : fe  valendo  il  moggio  Lire  96.  fi  hanno  once  37.4  di  Pane , 
quante  fe  n*  averanno  valendo  il  moggio  lire  108.  fchifato 
lot.  C9^  per  12.  Si  moltiplichi  37  4 per  8.  fa' 300.  il  quale^ 
partito  per  9.  numeri  venuti  dallo  fchifo»  vengono  once  33  t*> 
come  fi  difle  venire  di  fopra . 
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0Ì1C7  J3i 4'di  ihrte fi pagàno<^àttirini  il vllfcndò  il mòe^" 


tjgiò  dd^Gràno  Lire  io8.  Si  domanda,  aveadofi  onc^  25.  di  Parte, 
p.tr  quattrini  I2Ì  qnaòtq  vaierà  il  Moggió  del  Grano  f “ “ • ^ ‘ ' 

Bl  Hóreitó  del  Móggib  del  Grano  è cauta  del  prezzo  del  ^dné; 
^bMerìcérc'andort  qucftò#  la  Domanda  appartiene  alla  regola 
del  cinque  ròvferrcia  . In  tèrzo  luogo  dimqàé'Lire  io8.'  In  pdiiio 
C^ttrinj  j'8‘.  ^ ficbndó  onte  25.10  quarto  once  ^^'4-  concaufa 

• cód  Ln^c  108  in  Ultimo  quattrini  12.  & operato  vèrranno  Lire 

96.  prezzò  del  moggio, cercato  . Nell*  operazione  a’ufano  alcuni 
Ichifi  pbi^  tt‘fevjtà . ^ ■•'V  /:  . ; . h . 

jo.’D.  Come  fi fodisft  alla  Domanda  con  due  règo'tfr  del  Tré  ^ 

R.  Si  dica  fe  Quattrini ’i  2.  danno  ònct'25l  di  Pine , quanti'  Oua(- 
^ trini  tSJ  è verranno  onefc  J7-f  Per  li  roverfóiàiSe  once 
cercanoìl  prezzo  del  mòggio  Lire  IbS.onte  57  4 di  quante  tire 
ricercarà  il  prezzo  del  moggio  ? Onde  moltiplicandófi  4 
i®8.c partendo  per  j74.verranno  Lire  ó^.cTie  dovevano  venire» 

• ili 

Z i • — =-  - ' ' 4 — T 
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j».  D.  Quando  loStajo  del  Grano  cofiava  Lire  '4.  4-  fi  dav'*  nb  ón- 
ce  27.  d^Pane  per  12.  Quattrini . Si  domanda  dandohe  onèc  52. 
per  12. Quattrini  « quanto  coftaràTo  Stajo  ? . ' ^ 

R.  Quefla  pone  il  Ciacchi  à carte  2j8.  nella  regola  del  Cinque./  > 
benché  fi  rifolva  per  regola  i-oVerlcia  del  Tré  fempltce  ; perchè 
il  medefimo  prezzo  di  Quattrini  12. vengono  dalla  patte  del  par- 
titore , c del  numero  da  partrrfi  ; onde  fi  tralafcia  per  non  a llun- 
gare  operazione  : c fi  moltiplicano  Lire  4.  Soldi  ì J.4.  per  }.  e il 
prodotto  per  9.6  ii6.fi  parte  per  8.  e U quozienee  di  LH-e  15.15» 
per  4,  e verranno  Lirfc  j.  i'8.  9.  per  il  prezzo  dclla  Staj[b , ado- 
prandofi  i numeri  di  ripiego  di  ^z.e  di  27.  ‘ * 

K n^edefitno  Ciacchi  i carte  2^1.  pone  il  quelito  ivi  fopra  gli  Sconti 

à capo 
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??4M>  jJ*  Appo,  fotte  UrfgoU  4cl  Gioqpe , dicendo»  &v io», 
fcontano  in  Mefi  12.  Scudi  20.  li  Scudi  2jóo.  la  ^éjfi  ,12.,  cioè  pel 
primo  Anno  qiuutg  Icontaraoqp^m^  per  ^erf  iJ  ie^Gmó  tem- 


1 f Vi  «vu.iisv >' 

rò  vct^re  f fuo  I^io|;p;Si<;o^,?  ^ Q|ìént<^  fcpndo  delli  fcopti 
I olici  ^c^rtie  ?29.,il  qpaie  qu\  pongo  bène  fcioltó  fqttó  l^.Végpla 
r :a«| C'W.,rpv?r^  Seguenti , ,*. 

J2.  D.  Vn  M«;rcanie  irà  creditore .d’,  una  quantità  di  I»ireJ*pagar 
ie^i  dopó“MéG,22-y.  ^ »- -j-A*-- 

dotqanda^ij 
R.  S’aggiMngc 


fconto  cprtìfpondenti  al prin?o  . ^i.pperij  ^ iSjito i, if ytf^rkpno 
tire  4^77.  8.  editarne  era  creditore.,  , ' 

4 T — ^ *2  -T 104  T 7T~  1 2 T~rr  Sp  4.;  s,T. 

^itto  d«)la  regola  del  Cin^uep  jfara  uel^i  Dp^^ndrajk 
^a;DTrtìnzione  quarta . -Qid  fi  nyql,t^  Domandp  in,  f^fito 
royerfeio»  ppipe  f il  fegueote..  : i -,  .,,i  , r, 

J3.  D,  Un  M«cca,nte,è  creditore  di  tire  «77.  8.4^  d«  pagarfeli 
dopo  alquanto . tempo  > ne  riceve  tif  e 4I94.  Soldi  i j.  al  pr»- 
.,ibntie  » eoo  Jo  fcoplo  di  tire  per.iop.  1’  Apnp,;  domanda 
dopo  ,quànti , fMefi  doycTji.  ricevere  ^e, «lette  I ire  4577,  ff.  4. 

R.  Si  fpt^ipo  tire,  41 94-  Life  45’t7..8.  4,  reiUno  'dlfg 


i;aQt». 


. . - ^824  dj  fcnoto4>ec 

il  quale  fi  cerca  il  tempo;  Et  operando  verranno  c gior- 

ni ly.  cioè  mezzo  Alefe  ; e dopo  tali  Mefi  il  Mptranfi^  doveva 
ricevere  tutto  il  credito . q 

4 T 4577  t4 J 2 “•  104  f}.  IKefi^fl.  1 y. 

J4.  D.  Cavalli  6.  in  giorni  2y.  hanno  ndngiato  Siaja  37  ■(•  di  Bia- 
da . Si  cerca  à Cavalli  18.  quanto  tciupoBalleranno  Staja  ijy. 
dandone  certa). ipifura  ogni  giorno  ? , , 

R.  Si  cercai  il  tempo  : dunque  giofni  2y.ìh  tjerzblóoértf.  Stala  4. 
-'•|n  prjmó;yCa^ni'i8.'in-  ftéón^/;  -e  Càvdllf’i5?  cónòa 
" giórni  2y,  del  mangiamentò  delle  Staja;  e nel  quinto  Staja  i^y, 
fi  moltiplichi  Jfy  via  1 8.  fi  fi7y.  partitore  ' Si  m’óltipllchi  i?y. 


- via  (f.  ft  8 IO.  che  via  aj.'fà  202J0..ÌI  quale  partito  per  '67 f.  vìe- 
tic  jo.  per  li  giorni  cercati . • • ' 

' ^18-^aj  — 6 ijy.  Giorni  jo: 

3j.  D.  Da  quanti  Cavalli  faranno  inangiate  Staja  i?e.  di  Biida 

• in  giorni  jo.  elTeudo  che  Cavalli  (S.  hanno  mangiato  Staja  27  X 

^ di  Biada  in  giorni  2 j.  dandone  certa  mifora  ciafcim  giorno^?  ’ ^ 
F.  Nella  paflTata  fi  cercò  la  caufa  menò  principale  ,*  cioè  il  tempo 
w quefia  fi  cerca  la  principale,  cioè  i Cavalli , che  fanno  il  man- 
|iamentQ  della  Biada  . Però, Cavalli  6.  m terzo  luogo,  io  primo 

Stala  7*7  in  rrrnhfl  f\  oinmi  ■**  • 


202JO.  il  quaf  partito  per  ii2j.  vengoniTiS.  pei^i'Cavalii’.' 

V ^ ‘ JS-  <^valli  18. 

30.  D.  DUe  barattano  Seta  à Cera  • Il  primo  hà  Seta , la  Libbra 


, pagamento  Mefi  15.  Si  domanda  , cflendo  il  Barattò  uaiialc.^  , 
Qtianto  valfe  la  libbra  della  Seta  in*r/,n*9n»i  7 “ ■ 


fi  dica  ; Se  Lire  2j  *f  fono  guadagnate  da  Lire  i6g.  in  Mefi  ic. 
“ da  quali.Lire  faranno  guadagnate  Lire  2 -f  in  Mefi  10.  ed  opera- 
j „ ^ **  quello,  verranno  Lire  a6-f  per  il  prez- 

• ao  della  libbra  della  Seta  in  contanti , ed  aggiunte  Lire  2 4 dj 
più  verranno  Lire  29  -f.  prezzodella  medefima  in  baratto . ‘ 

Lire.  19,^  254-*io  - - 168-^13  — af 

1 68  • • a f 2 __  . 

■ ' ■ ' .mJC  . -I  ’ ' . . 
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lo  contènti  Lire  26 
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j In  baratto  lire  29  -f 


6720 

1680 

i68  a 
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^7.  D.  Due  vogliono  barattare  Cera  à Seta  , Il  100.  della  C 
vale  ili  contanti  Lire  168.  ed  in  baratto  a’appreiaò  Lire  io? 

vale  in  contanti  Lire  26  y.  ed  in  baratto  fi  pone 
''129  7- tempo  à pagamento  Mefi  io>  Si  domanda  quanto  tempo 


Cèral 

•H* 


dove- 
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doveri  (lare  quello  della  Cera , acciò  il  baratto  fiaugoaIe>  ad  ef> 
fere  pagato  f 


in  quanto  tempo  faranno  guadagnate  Lire.a5.-f.  da  Lire  168.  j|e 
operando  fecondo  che  fi  è infegnato  « verraUno  Mefi  15.  dopo  ( 
quali  doveri  eflere  pagato  quello  della  Cera . - ^ 


•9t  ■ . 

26  4 Sottrai! 


168  Sottrali 


*T 


• i68 —i  IO  — 25  4 4 • Meli  i^. 

Gio:  Battida  Zucchetta  , & altri  dopo  lui  > pongono  alcune  Do«‘ 
’ mande  fopra  il  recare  piò  partire  »'da  pajgarfi  lu  diverfi  giorni  » 
ad  una  partita  da  pagarli  in  un  fol  giorno  f Lotto  la  regola  del 
Cinque  roverlcia  ,Je  quali  io  pongo  in  altro  l.uo'go;  Petcliè  i n«« 
neri  ricercano  altra  difpofizione>  & operazione  »che  aon  li  coo- 
fanno  con  quella  regola  . 

Alcuni  > come  il  Pifani ••mettono  regole  del  7.  e del  9.  &c.  rover« 
feie  > le  quali  vengono  di  raro  in  ufo  > Tuttavia  pongo  qui  du&.f 
Domande  di  undici  termini  > le  quali  poflono  elTere,  di  indirizzo 
in  tutte  1*  altre  , che  li  polTono  fare . 
j8.  D.  Lavoranti  80.  in  giorni  25.  d’ore  io.  hanno  fatto  una  Rot* 

. tnradi  Fiume  lun^a  braccia  48C^larga  so.  alta  5.  Si  domanda^ 
Lavoranti  60.  in  ipianti  giorpi  d’  ore  12.  faranno  un’altra  Rotta* 
radi  Fiume,  lunga  braccia  100. larga  atta  6. 

48  — 20~r5'~ 6o  «**  U'^25  — — loo.  15. 4 
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pcf  57^ 


1200 
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Giorni  52 


50000  Si  parte . 

1200 

■ 48  I ' 

s'5«  Ti  ; 

A.  Perchè  li  cercano  i giorni , che  fono  coacanfacon  i Lavoranti 
della  rottura  , fi  pone  il  numero  de*  giorni  25.  in  fello  luogo  ; 
cioè  nel  mezzo* , e nel  fettimo  ore  lal  nel  primo  , fecondo , e ter- 
zo  l’effetto , cioè  braccia  48. 2o.  5.  nel  quarto  Lavoranti  60.  nel 
-,  quinto  ore  i a,  nell’ ottavo  Lavoranti  80.  nel  nono  , decimo, ft 
.Mndecimo  braccia  100.  te. 6,  Si  moltiplidiino  i * prisH cinque-t 

termini , 
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• terminiyie  VMri'à  i)  inimtro  partitole;  ^moltiplichiiio  41  fei  al(ri, 
e verrà  il  numero  da  partirli , e fatta  la  partizione  > il  quoziente 
53.  yr  faranno i giorni  cercati  » AvvertaG,  che  i nuirteri  co» 

.mia  linea  fottòG  tralafciano  per  brevità  >. p^r  eflcre  equivalenti 

• dalla  parte  del  numero  partitore  n e de)  ouoiero  da  partirfi . 

19.  O.  Lavoranti  Sa.  in  gicrnt  35.  d*  ore'  >0.  hanno,  fatta  unja_. 

I Kotiura  di 'Finme  lunga  braccia  48. larga  20.  alta  j;.  Sidoniaiida 
quanti  Lavoranti  in  giorni  ^3.  di  ore  isiaranno  altraRòttu* 
ra  lunga  braccia  100.  larga  i5>& alta  6.  ' 

R.  Anche  queGa  appartiene  alla  regola  ro ver fcUtper  cercarli  i La* 
voranti , che  fono  caul»-delU4iottura  : £ così  La^oraAti  80.  in 
mezzo  , Operato  come  G è 4etto  nella  paflau  ymanno  La« 

'Odoranti <6o.  > ' ' • 1 . ' , 

•‘-'tó — y — ia>».i8o-^  io-r»5*—  ioo->—  iy  — 
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Lavoranti  60.  iBo/dooo 


DISTINZIONE  I^llIrNTA 

. - . ' Vèlia  Rfgola  icVTri  M$lttpliec . • 


M - ; 


I.  D. He  eolàè  Regola  del  Tré  moltiplice  ? 

R.  Non  è altro  >dice  Gio: BattiGa Zucchetta,  che  l’unione 
di  piu  conti  > che  per  una  GcGa  propoGa  ha velTero  da  farli  ; e piik 
chiaramente>i4* unione  di  più  regole  del  Tré,  fottouna  fola  Do- 
manda,.alla  quale  per  uir  Artinciofo  ordine , e concatenazio- 
ne , di  numeri  fi  Ibdisfa  finalmente  col  partire , come  fi  vedrà  . 
t.  DwChl  hà  trattato  di  queGa  regola  ì 

R.  Nicolò  Tartaglia  nella  Tua  Arimmeticauniverlàle, Lotto  regola 
> del  Cinque,nel  fine  del  libro  decimo,hi  poGi  alcuni  quefiti,e  pri- 
ma di  lui  Frà  Luca;  Tuttavia  Gio:  Battilta  Zucchetta  l’hà  dichia- 
rata , ampliata , e poGa  in  pfo  con  dargli  nome . 
i 3.  D*  Quclb  regola  è Joeccffaria> 

Noneonninamente i>eceGarlà ; perchè  effendo  1*  unione  di  pià 
..  ^ xcgoladcl  Tré  folto  ima  Domanda  j fi  può  fbdisfare  ad  eGa  per 
, i.  ' • diGia, 


I 
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diftintte  r6gof64^1ÌTi^<^fiÌM'<<»ffcate(!crte  » Iteoome  h«Bao  latte» 
‘intit^hr^utorì  >'  benché  pa^dìrrtQeceQariar«.<ie(iutiLe.ppr.laQjt«'- 
/tiire  il  conto,  e (fare  la  ftAlozione  efatta  »;  dovechf  fe.It 

per  di ‘Unte  rejgole '<klTrèiav\rerrebbenoiroctbchf  ^i«^flìq|l> 
^^r'rebbéròVóper^iòae" , ò tt^alafciaiidofl  » aoa. ,T9rr«(tbe  ei'«lia 
^it  contò ‘ runa  if  ■•{•i  ^i.> 

4-  b.  Per  ^àìi  cfebti  piò  paitioòlarmente  fervo  >,  , ,o , j,,;. .j 
IC  Óltre  ‘a  i quefitrtón  Tare  » con  guadagoo,  e,perdiu  per.too.,  a 
'*i  Baratct^'^Jfdiiguagliare  Ftfì  , e Miliire^  dtvwvipPaide;;;  ferire 
per  li  .Capibi  doppj , per  raggaagU  <dt  PÙHue  » per  fpasà  ip;  Ftf- 
ra ‘Per  tdòitn'Hlif^  yc  per  Ititi  i Oiail^  «on -ritoirfti  , 0' IKOviòp^ 
" n^,cqn  pelrit^tazfòTieÀ  Moneta  innnagaiari»jAMtKi^a^eaÌef; 
ad  altri  eoèipUtijthpòrtanti  di  oegoaio  • e (rOAiOo  MerpiM^tilè; 
*Oi|Je  non  fì  verifica  (ptéHo  che  dice  il  Figatelii  à carte  cie^  ». 
ché  fìa  {Viti  'di  énriofità  » che  di'aecefluàquel^  regpla. .; 

5«  D.  Pròpoito  qualche  Iqae^tfr  ; ^ome  fì  ordinano  i numeri 
' operàf^^  efcioglierlb'»  pértjueftaregoMi  del  TrÀUnoltiplipc  V 
o^StrovY^cffaro'pt^loQBéCtqdl  deijqualoifi  ft  |a 

.^anda'^'u  qu^èii férba  per'  porTp>ih  ultiou» luogo ;'di^ li  ar« 

verrà  qb^t dtihiero  , Clrè'-detla  fliedefimaiqaaHlà  di’ffpeÀip  della. 
Domanda,  òiìa.Prezzo,  ò Mercanzia  > òGapitale»  b Guada- 
gno, &c.  il  quale  lì  pone  in ‘primo  luogo  da  mano  finiiìra  di  chi 
feri /e , c nel  fedoad*  fì  pDderPeqatVa!|ate»tra«Mazaco  da  una  li- 
nea cosi  — .come  fe  il  prirno  numero  fbfìè  di  Mercanzia, il  fecon- 
do farà  dì  prezzo  di  IJUdlta  .'ft  primo  il  dice  fìoiftrj»  , ili  fecondo 
deliro  > che  formano  il  primo  ordine  > che  fì  difìiugM  eou  liuca 
così  : nel  terzo  luogo,  th*è  il^ffilno^délfccoaidobraioe  » fì  po' 
ne  il  numerò  fìmile  ia  (Malità  all’antecedente  ; Onde  fe  Pantece- 
deoteè  di  òBfercanzia  ,^i  Moneta  > il  numero  della  medefinra 
Mercanzia  ,•  òMoAet4Vllcpoaoiòj|HÌmoli^g9)4P^lfdot^^r-^ 

^ drht!‘,''e  bèl  lèctittdo’ljaQgo  fiiptoociLniuq^m  » j .i^uiv^le^àUj 
antecetlencé  y^eomc  fìét^to  k .eooU  linea  fìjdiilia^e  .li  feqo^ò 
òrd^tibal  modo  detto  Con  lamedìefì^mé  a.vrertenza  (t  j^t^oìa- 
' oo  j’dbmer i.del  tepz,*  ordine  , del  quarta»  Scc,  E fe  àvverrànon 
efiere'  i!  httmerocoerifpondente  nel  Qu^to,  farà  fegao  iJ.CJ^fi- 
‘ to  eflfiH-e  mancauie*  di  termini  nuocfìarj  t PercF^  pmnerò’^a- 
''4nà  un’Anallo  diiuua^^eu^  Ura  Tàltro  Aqe^llo  ^ 

' Finalmente  oelPulcimo  luogo  fi  pone  nuoterà  d^a'Do(Uii|]da  » 

, che  elTendoTalo'è numerò dcllt».  Si  paughìoo  iaprc^‘ne[  t\uH^ 

■ meri' dei 'fègBtìflteqfuefito'.  , t , . . ■ ^ 

A ì>.  (fh&ven^eUbbre  li^jidi  Ccru  per|:ire  a2mn*a}tro  Jibbre  Jf.a» 
perLire  i‘f.‘Sr<feaiM(Iahiurmt«iu&àiigua^^e,fint^ 

■ - ■ ìlpfi- 


il  primo  libbre  loo.  di  Cera  > quante  libbre  di  Pepe  arerà  ? 

R.  Il  numero  di  libbre  loo.  di  Cera  » del  quale  fì  l'à,  la  domanda  > fi  ' 
ferba  per  rultimo luogo  ; l’aiCro  numero  fimile  in  qualità  > cio.è 
' di  libbre  i6.  di  Cera  » li  pone  in  primo  luogo  ; nel  fecondo  (ì  pQ>- 
fte  il  numero  equivalente,  cioè  Lire  22. prezzo  di  Libbre  16.  ‘e 
fi  chiude  il  primo  ordine  ; Nel  terzo  luogo  ; ch’è  il  primo  del  lè» 
condo  ordine  , fi  pone  il  numero  fimile  in  natura,  e qualità  all', 
antecedente  , cioè  Lire  15.  nel  quarto  libbre  9.  di  Pepe , equira* 

' lente  à Lire  i^.e  fi  chiude  il  fecondo  ordiue  . In  ultimo  luogo  fi 
' pongono  libbre  1 00.  di  Cera. 

7.  D.  Collocati  per  ordine  i numeri  del  Quefito , che  fi  fà  ? ' 

R.  Si  moltiplicano  i primi  numeri  di  cialcun'ordine  , che  fononu*  , . 
< meri  detti  finiftri , neil’efempio  dato  i6.  via  15.  fà  240.  Partito* 

’ re  . Si  moltiplicano  i fecondi  numeri  di  ciafcun’ ordine  detti  de* 
Ari,  col  numero  ultimo  da  fefolo  ; cioè  22.  via^.fà  198.  e que* 
fto  via  100.  fk  19800.  numero  da  partirfi,  il  quale  partito  per 
U40.  il  quoziente  82  4-  fodisfa  alla  domanda  , il  qual  numero  è 
della  qualità  del  penultimo  (quando  non  ci  fono  polli  numeri, 
eroporzionali , come  fi  dirà  pia.à  baffo , ) e perchè  il  penultimo  ' 
è 9.  che  fono  libbre  di  Pepe , anche  82  y fonò  libbre  di  Pepe,che 
fi  hanno  per  libbre  100.  di  Cera . 

Cera  Lire  Lire  Pepe  Cera 
16  ■—•81»  J ly  «—  9 I lao. 

IJ  ' I : , 82 

Per  84.0  1980.0 

Di  Pepe  libbre  io 

“ Schifato  ^ 

I.  D.  Che  cofa  fi  deve  avvertire  circa  l'operazione  ? , 

R.  Se  ne' numeri  finiflri  ci  faranno  .rotti , quanti  numeri  finiflri  fi 
riducono  in  parti  mezze , ò terze,  ò quarte , &c.  Tanti  numeri 
deliri  fi  ricluchino  nelle  medefime  parti  ; e reciprocamente  fe  ne 
numeri  deliri  ci  fono  rotti , fi  riduchino  in  quelle  parti  fecondo 
l'efigenza  de'rotti , e nelle  parti  medefime  fi  riduchino  i finiftri; 
fe  pure  già  non  fuflcro  ridotti  nelle  medefime  parti , & allora 
avviene , quando  i numeri  finiflri,  e deliri  hanno  rotti  della  me- 
defìma  fpccie , e denominazione  . 

9.  D.  Ci  è altra  cofa  d' avvertire  circa  l'operazione  f 
' R.  Si  deve  avvertire  , che  fe  avverrà  qualche  numero  fìniftro  di  un* 
ordiae  efiere  il  medefimo , che  il  numero  deliro  d*  altr’  ordine  , 
qaei numeri  s'annullano  aflìeme  , c cosi  fi  tralalciano  > per  non 

all  un* 
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• ialIUhg^r«  iontiimetitc  oparaziooS  :*comeiirebbe‘nrit9rouoo<de* 
» tìro^ìOtH  Urto  j>tìre  s’annulla  i perche  non  moltiplica , ne  parte  « 
deTé  avWrtire  altro?  ..  <»  ' ; * ri  ,r.  ^ ' 

R. Quando  (ì  pUÒ-fclnlare  un^iumero  finiilrad’un’ordine  ,R;uD'aI- 
' tr6  deftro  dilquuirrfìa  ordmè^{ì.faccia  per  abbreviare  opemak)* 
'Iney  & alcune  vòlte-av(vernà<^he.  fiuta  ila. fchilaaiòne  rellerìt  folo 
il  numero  cercato'.  Quelle  Ichilazioni  non  fi  fanno  di'ioécefiìtà  ; 
mà  per  ^omirtodhà;  onde-'èhi  non  larÀ  pratico  nello  lchilàre>cioè 
--  in  laper  Enervare  i fticnfeoin  nu^iero  tho  fia^omntuqe-milura  di 
due  numeri  > lo  può  trulakiàre  . AùdTo  nel  lopradetto  Elempio  » 
fifchifa,ò  parte  il  i6.c  2f.jrtr  2;c-vfert«8.e  u.Il  1 5.6  p.per j;rie- 
no  5.  e 3. Dipoi  fi  Ichifa  ily.e  loo.l^er  y.viene  i.il«.|Ualefi'^rtnalw^ 
la",  e 20.  e finalmente  8,  ao»  per  il.., 'viene  2.  e j.  dunque  rimane 
a.  numero  finillro  per  p-artttore  H-’S- J.  numeri  deliri , che 
moltiplicati  fanno  165.  il'quale  per  :2,  partito  viene  82  4’<  che 
‘Tfon'D  libbre , come  per  1*  altro  modo  . 

^ ' 16  — 22  I 15  — 9 I locr.  *•  -"  3*“5 

8 — Il  I 5—  3 j 100’^ 
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.1  - i . nLibbre  82  >^i  ; -h 

1 1.  D.  QbsI prova  fi< fò ^Hà  regola «iet  Tré moltiplice?  ir  ; 

R>  Si  può  fòdVsfarealla  Domanda  con'tahee  regole  del  Tré  fempK* 

'ci,  quanti' tbrto'gl* ordirti  della  regola  moltiplice  » etornerà-àl 
, medefìmo  numero  l’obmei niella  Dofnanda'6lfi  dicai;  Se  libb.  t^. 
di  Cera  vagliono  ' Iiire'422i  che’ varranno  Hbbre  rtx».  &-openito 
verranno  Lire  I37.-7.  Ora  con>alcra>re^ola  dcl'Trè;  boó’Lirc^  l»j. 
fi  hanno  libbre  ^.'  di'Pepé  ; quatrurfe  ne  avetàmwreon  tire  137, 
•i.  c verrrtÈncy-d»  Pepe  libbre- 82 '4s.''  .^l  , 

12.  D;  Si  può  ftr»»alira  prova  Id'Mior.q  :.l 

R.  Tante  prove'fi  poflbno  faro  àcìafcun  Quelito  fllregofla"imolti- 

' pirce  cmanti  fono  i lerniinir  de’  quali  è compolla  r^on  rivòlta* 

- re  -il  Qig^efito,e  fare  'la  domanda  d’uno  di  quei  termini, & operati- 
do  per  regola  moltiplice  ,idevrrà'  per  provai  tornare  il  termine  , 

I ònonierolafciato,  per  efemplo  'c*  Si  rivolti  iH quelito  dèlia: Do4 

• manda  (5^  dicendo  : Vttó  vende  libbre *.1 6.  dt- Cera  per  Uoe  '2'2. 

' Un’altro  libbre  9.  di  Pepe  per  Lirb'.  1 f.  Sr  domanda,»  barattando 

• «Ugualmente  in6em<S  qaantoilihhre  di  Cera  dòv^rà  averé  Ì1  fecmi- 
do  per  libbre  82/  di  Pepe  2 • La  dohun^4l  là  di  libbre  82  v^ì 

/-.  » M m Pepe  , 
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l'epe  «.cIm  però  libbre  9.  di  Pepe  ia  primo  laogo  • io  fecoado 
. Lire  1$.  io  terzo  Lire  22.  in  quarto  libbre  16.  di  Cera  , ia  ultimo 
82. 4 che  fanno  due  ordini,  &c.  Si  operi  come  G ò iofegnato,  av^ 
' vertendo  , che  riducendo  io  mezzi  ua  deliro  numero  *>'  fi  riduca 
anche  ua  fini ftro , per  quello  che  fiè  detto  nelln  Domanda  8.  e_» 
t verranno  libbre  lOo.diCerat-cdimollralakiaione.pafiataer- 
; fere  gialla k' 1 

. ■ , 1 . Per  rtdnzzhnei»  Rotto  . 

1»,  . . 29— ijjJ  zzy*\6  J 824"  i 22— 16  1 824 

. • . 2 16  . . a ’ :»|  -T— 
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■I  -l;  . ..iv  ijMper  J9Ó  . ;ij, 

. ijr  . . Libbre  loo* 

. --S  — ■ I 1 -39^ 

Libbee  100.  10800. 

. i -00  ’ ’ ‘ " . . .. 

ij.  D.  Uno  hà  barattato  libbre  Too.  8i  Cera  per  tfbbre  82/4 
pe  , detqiMile  libbre  9.  valevano  Li^e  f Si  vuol  fapcre  quante 
Lire  doveaano  valere  libbre  di  Cera  lò. 

K.  E cco>ri voltato  il  Quelito  in  un’altro  modo  ; perchè  fé  ne  ioteti» 
da  la  pratica,  louinèri  vanno  ordinati  in  Carta  come  fono  di» 
fpolli  nel  quefitb . Sirklttcoao  libbre  82  4bi  m^aar  libbre  1 
tf  libbre  9^  in  18.  mezze  libbre . Si  rooUiplicaao  100.  via  18.  nu^ 
' meri  finiflri  • verrà  il  partitore  i8oe^  molfiplicaao:>5.vM  x6.fk 
S40.  e quello  via  1Ò5.  otimeri  deliri  viene  39600.  ^pnrtirfi; 
code  partito  verrà  22. che  fono  Lire  prezzo  di  libbre  lé^di  Cera; 

. e torna  la  Lezzione , e la  prova . 

J<ao»ii»T»8t4  I «J  I Um23. 

14.  D.  Un  Mercante  di  Fiorenza  hà  comprato  Cera»  pagando  Kb» 
bre  100.  al  pefo  fottile  di  Venezia  Ducati  eorreoti  25.  & il  Do», 
rato  corrente  fi  valuta  Lire  5. 4^  fecondo  il  Cambio  » e condotta 
in  Fiorenza  hà  fpelb  à ragione  di  10.  per  100.  Si  domanda  qaan* 
io  gli  venga  à collare  la  libbra  di  Fiorenza  » eflèado  libbre  22. 
di  quella  , libbre 25.  fottili di  Venezia. 

Ji.  Di  lib.  una  di  Fiorenzafi  fà  la  Domanda  » che  adderà  in  ultimo 
luogo  . Dunque  in  primo  di  Fiorenza  lib.  C2.  uguali  àlib.  23.  di 
■ Venezia  » che  fi  pongono  in  fecondo  » c libbre  100.  di  Venezia  in 
terzo  Ducati  z<.  loro  prezzo  inquarto.  Ducato  1.  in  quinio, 
c Lire  5. luogo  » & io  ultimo Mbbra  iMàt  fioffervì,  che 

....  refiano  ’ 
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reftaao  crdafi  da  quella  catena,ovvero  ordine  di  nvnien  lo.^ier 
-teo.-dt  fpefa  ; perché  per  ogiyi  io».  4(  Mereante  hè  pa||»(»  no» 
li  qual»  u chianuoQ  numeri  di  proporzióne  j che  conliituifconp 
• an*  ordine.*  e fi  poflooo  j mettere 'nel  principio*  ò nel  mezzo;* 
ò nel  fine  degl’  ordini  ; Àrrertendo  * che  i numeri  di  propor* 
zioae  non  levano  luogo  à gi^altri . 11  numero  della  Oonan*  ' 
da  Tempre  và  in  ultimo  . Om  tnumeri  di  proporzione  .11  pongo- 
no nel  principio  * e 'gl*  altri  come -fi  è detto;  ; e dopo  aver  fatto 
la  reduzzione  * e rchifazione  fi  averà' finillro*  e 5.  deftro  > il 
quale  partito  per  j.  Verrà  1 . cioè  lire  i.  Soldi  1 j.  4.  prezzo» 

ohe  gli  viene  à collare  la  libbra' ditHa  Cera  in  Fiorenza  . Chi  non 
* vuole  fare  le  rchifanioni  * operi  con  moltiplicare*  e partire» 
come  fi  è infegnato  * verrà  U‘medefimo  prezzo 
Proporz.Lib.  di  fio.  di  Venez.  Ducati  Lire  Lib.  di  Fk>r« 
loo— HO  I za  — 15  I ìoo  — Z5  | It~  y-f  | 1. 


ló—  Il  ] tz'^zj'  l ’ 4 — r 1’’^’  —16 

, j 2^  5 1 0 j j ~4,  ' 

I^Lir.r.  i}.4 

o—  o jj  o—  5 1 o—  o 1 j ••^.o  ( o 

ef.  D.rUuJidercnnte  ~di  Fiorenza  fi  provedè  di  Cera  di  Veoezia  à 
Ducaci  conenti  il  100.  di  pefo  lottile  * delle  quali  Libbre  2;. 
.tornano  in  Fiorenza  libbreas.  & avendo.  l^fo.à  ragione,  di  ,10. 

f>er  100.  per  Condotta  , .Gabelle»  & altro»  e trovò  coftargli  la 
ibbi'a  di  Piorenzh  Lire  I y.  Si  don»odat  quante' Lire.fi  valutò  il 
. Ducato  corrente  di  Venezia  è ..  • V- i' I .1 > 

K.  Quella  Domanda  è fiata  nccefiaria  aon>(alo.per  Prova;Ma  per- 
che fi  avveiCa^nna  difficoltà  ne*  nùmeri  di  proponioòe  .«'.dovea- 
dofi  intavolare  al  contrario  dicendo,  che  110.  torni  Toc;  Nel  che 
■ potrebbe  errare . In  tanto  nella  paflata  fi  difle»  che  loe.  torna- 
'va  I IO.  Perchè  doveva  crelcere  il  prezzo  della  libbra  diFiorcn- 
za- per  le'fpele  fatte  Qgl  adelfe  abbiamo  il  prezzò  aqcràrciueo  ; 

. & il  Ducato  -viene'  apprezzato  avanti  le  fpefe  ».e  per  quella  cauta 
• : .fi  pone  i iGi;  torna  i«o.  e forma  il  primo  ordinetE  perchè  di -Du- 
cato i;  fi  là  la  Domanda  : Ducati  25.  in  primo 'luogo  .del  fecon- 
do ordine»  nel  fecondo  luogo  libbre  100.  fottili  di  Venezia;  dipoi 
nel  primo  del  terzo  ordine  libbre  fottili  25.*  uguali  à libbre  22.' 
di  FÌorenzà~neI  (esondo  luogo  ; libbre  i.  di  Fiprenza;  nel  primo 
' del  quarto  ordine,  il  Tuo  prezzò  Lire  Ty  nel  fecondo  ; & in  ulti- 
mo Ducato  .!•  e fatta  la  reduzziope.»'  e Icbifazione  » É*  averanno 
numeri  detlri'2. 4.  e 2.  li  quali  fi  moltiplicano  ; 11  prodotto  16.  fi 
■ parte  per  numero  finiftro  » e verrà  5 -y  per  le  Lire  » che  fi  va-  ’ 
'lutò  il  Ducato  corrente  di  Venezia..  > ' . ' ' 

.M  m a Ito 
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clte-gli  AaipjgKaù.Cera 


Fioreiua  or|iiio4  » 
in  Venezia  libbre  100.  lAl  pelo  fuctile  <Ji  V^neaia.y^yigoha paga- 
te Dliìia  ti  còrrèi»  ti  25.  de’qoali  uno  .vale  Lire^.ili.  &.»n  condonai 
c Gahella  hà  Ipeio  icràgione  di  lo.per  loo.edendo  che  iibbrè 
fottjliid«Tenr7ft^ho1^Bl?re22.  ^fioren.2a'-Si domanda  quao- 
- • te- Lir« <l«vcr4  irivénd«r»la  libbra-dt-Korcnaa-  con  guadagno  di 

< »(ì..p«Joo.  ì>derqiiÌDfo  dd  Opitalc  »,  cb c I 

Rt  -iiiiÓH»  agjgiuitti-duc  dlc(i  numeri  di  [properzione  tich»  l^o 
f itoixe''jl2o.ifierèh*é'cfii'VDole  guadagnale  20;  per  lòò.  vuoi  fare 
ili  locx-k  to.&  efl'endo  <20,4]  d»<ntò  di.  looiiruol-  glfadàgnare  il 
bquinto<£^~Capitai^>e'fìi{àppia,.ch&chi,vuoIgaadagnareJIquin- 
4llìòn,'  dS!5;avuoi  fare  ó^chi.  il  terzo  di  vuol. fare  4*<&c>Iella  Do- 

li dimida  14 li  trcrvò^  ch^la  libbra  .gli'^coilavfc  lire  ii  -f-iiOadfe' per 
regola  del  Trè;fe  5,deve  tornare  i^.che.  Lire'i  4 b£  verranno.ii. 
--.«f  2.'  'e Mota ta:i|ivkridc«à  pèr  dVere^detto  giiadagao;iMà  per  imi| 
-rpraèicbirli' óclla:, regola  dei  T(rè-;moltipHce,rfì  ot^iniao  i inumeri 
'}''còmè  nella  <14.  Domanda  > mettendo  nell^  ultimo  ordine  100.  e_> 
-tri-aot.  .e ridotti  ,.6 Tchifatil  numeri , reitera  2.  folamerife-  deftft)  > 
- icheilao  «venda  numero  finiftro».  che  lo  parta  faranno  Lire  Zbfi- 
; tniielinxpialità  à Lire  -f‘  numero  penultimo,  Itante  che  i nu- 
' ' meri  lente  ito.di  proporzione  oon  levano  luogo,  come  di  Ibpra 
..  hbidétToiDunqnernrenderà  la  libbra  deliaCera  «1  pefo  diPioritn- 
. Zi  . Lire  li  per  guadagnarci  20.  per.  1 00.  ovvero  il  quinto  del  Àio 
1 .Capitale  *1  I .. 
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17.  Di'  Un  Marcante  f»é  provilto  dj  Cera  da  V’eaezia',i&  hà  fpefo 
in  Condotta,  & altro  1 ragione  di  lO.  per  loo,,  e JL' Irà  rjveodu- 
.j  z f ' ta  al 
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ca  a!  pefo  di  Fiórenzà  Lire  2.  Utiibbra » *cdti 'g<iada][(no  di  zo.  per 
loo.  efleodo  che  le  libbre  25;  lottili  al  pilo  di  VenezÌH>  Ibno  lib- 

* bre  22.  in  Fiorenza . Si  domanda  quanti  Ducati  coerenti  di  Ve* 
• -1  nezia- hà  pagato  per  libbre  loo.rottiliiefìfendo  valutato  il  Ducato 

.corrente  Lire  5 -f*  . 

fi»  Quella  ferve  di  pròva  alla  jpalTata  ; S’ arverfa  che'i  numeri  di 
proporzione  s’intavolano  al  contrario, per  quello»  9he  fi  detto 
nella  rilpolla  della  ij.  Domanda  jOnde  fi  dirà  »-ehe  -Vlo.  torna 
100.  ovvero  ii.  torna  lo.e  120.  torna  ioo.,gvvero6.  torna  li 
quali  Drannoidue  ultimi  ordini.  Di  Libbre  100:  fqttili  di  Ve* 
nezta  fi  fà  la  domanda  , che  però  fi  pongono  in  ultimo-  luogo  ; 
* Itbbre'iotrili  25.  é libbre  22.  à quelle  uguali , ' fanno  imprimo  or* 

* dine  ; libbre  1.  e Lire-due  prezzo  fanno  il  fecóndo 'ordine;  Lire 
' ’ 5 e Dbcato  i.fanrròjil  terzoordine;  n.  torna  ioie<6.  jtoma  j. 

* fanno  i diie  ultimi  ordini  > iSe  in  ultimo  libbre  loov.  ridotti  i nu- 
meri , e Ichifati  reilailo  5.  e 5.  deliri  folamcnte  ; per  il  cheimol- 

‘ tiplicati  fanno  25^.  péra  Ducati, che  furono  pagati  per  libbre  1 00. 
‘ ; di  pefo  fottile  di  Venezia e torna  la  prova  .1  > . 

ag-^-22  I 1 — Ilo».  Due.  25. 

* Q.—  i o— I y I ? T'  ‘4- * S 

.,0  — o'i  0—0  [ P rrp  i 1.  o-T  '5  lo  l.5;l 

^ 1 * ' / I ’ I (('  •>>'.  «il.  Il,  !.  Duc..,2j 

rS.  D.  Un  'Mercàiite  Fiorentino  commettéin  Bologna,  che  gli  fia 
**  ' prefa  Cinapb  la'qùale  gli  viend  comprata  à ‘Li'rfc  i j. moneta 
' di  lBo)ogna,che  Lire<  j.  fono  -Live  4.  diFioren!za’,-il  ico.con  ta- 
" ‘ rà  di  libbre  4^  per  106.  & egli  ia  vùole rivendere  con  guadagno 
' del  fedo  del  fuò  Capitale»'  oondonativo  di'li^e.aJ  peruoo»  à 
^ -mcitfeta>r  di«  Fiorenza.»  -dove  libbre  .locwlbao'^^j;.  di  Bolo- 

gna . Si  domanda  quante  Lire  la  rivenderà  il  100.  con  .fé  decte 

* toHdrziòni’,  > ’■  -H  c'  -’ì  T 1 ■5r:-'  1 i' •.  1 .0? 

J^.-'Perfàpere  dunque  quantolriven^erà  libbre  ioa.’  à'pefo  di  FJb- 
'-‘^itrzf | libbre  loOr  c libbrei. z.^di  'donatiW  » lì  porranno 

libbre  ine.  in  ultimo  luogo , & in-primo  libbre  100.  dì  Bioren- 
• ' za  f‘  e libbre  qy.'à  quelle’ uguali-  di  Bolò^à  in  fecondo  i:p^r.H 
. primo^rdine  .’Pof  fiVedtf  libbrfeliocf.  di  Boloìgna»  con'tara>di 
‘ ' libbre  4".  quffntie  fono, e laranno  libbre  io4.''f.- le  quali  fi  ponga- 
Pò’,'’ è'Lire‘1  di  Bologna  ,pènil.fecondobrdino  .Ora.Lire  j.‘ 
‘‘‘’di‘BÓlbgnà','e  i'li'C  4«  di  Korenza  per'  il  térzò  ordine- ;:Ade0t)  i 
' nùmeri  di' pt''ò|ioVzióne6.e  ■r.perchecfai.Vuofguadàgnare  ri  fello 
■‘■'àel  capitalé  tli  6.*vuoì  f-re  7.  comedi  fopra‘hò  detto  pe  da.iilti- 
mo  libbre-  ìoà.  Si  fnecìa  la  reduizionc  io  felli  di  libbre  104  ■§*,  e 
**  *■'  t di  Li- 
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di  Lire  H fcliiri  do  i onmèri  > c refttBo  i dcAri  i.  ^.9.  e 

i9-cd  i finiiiri  62^.c  y.  qiiriU  moltiplicati  fanno  ^ la;.  particorci 
e gPaltri  fanno  61047.  da  partirli^  fatto  il  partire  vengono  Lire 
di  Fioreaaa  19.  Soldi  10.  Denari  S per  rivendiu  dellaj 
Canapa,  &c.  ^ . 

>00 --95  I io4f— -ì-i  3— 4 1 6 — 7 I 102.  L.  19,  IO.  8-H|i 
go— ,pt625  — 81  — 4(6  — 7 I loa 

,_5— _«9l625  — gy  jo— ol?— 7i  51 

y — 191625  — 9 jo — ojo  — 7j  J| 

] 9,  D.  Come  u prova  la  paiTata  Domanda  ? < 

K.>  Si  prova  cosi  cUcendo  per  regda  del  Tré  : Se  Libbre  95.  di  Bo- 
Jogna  tornano  libbre  100.  di  Fiorenza , che  torneranno  libbra..* 
■7  *®4  Bologna  ? e torneranno  109  4-j-  di  Fiorenza  . Adeflb  fe 
libbre  laa.vagliono  Lire  19.  le.  8 prezzo  veoutorf:he  vale- 
. ranno  libbre  109  e vaieranno  Lire  ai.  appunto,  e perchè  lì 
/.  fpefero  Lire  18.  che  tante  tono  Lire  ij  {-di  Bologna,  mentre  Li- 
re j.  di  queAa  fono  Lire  4.  di  Fiorenza  ; Chiaro  fi  conofee  gua- 
donare  il  fefto  ^1  Capitale , doè  Lire  le  quali  ci  vogliono  da 
‘Lire  18.  fino  à , Lire  21.  che  è quanto  fi  cercava  . 

Si  deve  a wertireitelle  ^mni^e  paffate , che  avendo  detto,  ch« 
par  Lire  1 8.  fi  hanno  libbre  100.  e la  Tara  à ragione  di  libbre  4. 

•.  per .100 , non  hò  meffo  104.  mà  104  perche  la  Tara  fi  leva  diJ 
100.  Onda  levando  libbre4.  da  joo.  rellano  libbre  96.  à paga- 
? libbre  4.  di  Tara  • Ora  volendo  libbre  ioo.à  pagamen- 
to fi  dice  : Se  libbre  96.  à pagaménto  ricercano  libbre  4.  di  Tara  • 

« quante  «e  ricercheranno  libbre  téM  htta  la  regola  del  Trè,ven» 
tanno  libbre  4 -j-.  O pure  fi  poteva  direi  fe  libbre  96. . tornano 
conia  Tara  100.  che  torneranno  libbre. loo.  c torneraonoJÙbbre 
to4Ì.  . 

#0.  D.  pi  Fiorenza  fi  fit  rimefià  in  Room  di  Scudi  d’oro  ^00.  eoi 
Cambio  à Scudi  d’oro  Stampe  7J  y per  Scudi  d’oroj  loo.Si  do- 
■ manda  quanti  Scudi  di  Giuli  io.  l'uno  faranno  injRoma  Aggio 

R.  Si  fappia,  che  l’Aggio  è il  valore  dello  Scodo  d’oro  Stampe* 
del  ^e  piu  chiaramente  nel  trattato  de'Cambj  fi  dirà;  Onde  per 
adeflbfe  fi  pigliano  lytj.  per  mezzi  quattrini  Romani  ,1’  Aggio 
. ■ e il  valore  d’uno  Scudo  d’oro  Stampe.  Se  per  Bajocchi  l’Aggio  è 
il  valore  di  Scudi  d’oro  Stampe  10.  Se  per  Giulj  1’, Aggio  è il  va- 
. lore  di  Scudi  d*oro  Stuupe  Joo.  Se  per  Scudi  moneta  di,  Giu- 
lj IO.  l’uno , l’Aggio  è il  valore  di  Scudi  d’oro  Stampe  1000.  Per 
•(dinare.ioiiiiieriper  regola  dal  Trè^mokiplitCìScudi  d’oro  yoo. 

''  cerraa- 
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terranno  Tultimo  laogo  > perchè  di  qoelli  fi  Hi  la  Domanda  . Sco« 
di  d’oro  ioo.il  primo  fitniii  in  qualità  all’ ultimo  : il  fecondo 
Scudi  d’oro  Stampe  73  7 lùo  equivalente  per  il  primo  ordine^ . 
Dipoi  Scudi  d’oroStampe  10.  uguali  àll’Aggio  > cioèà  Bajoechi 
1523.  perii  fecondo  ordine  > ed  io  uicioio  Scudi  d’oro  500.  come 
fi  è detto  ? > 

* Ridotti  i numeri  y e fchifati  fono  deftri  22.  152}.  e quali  molti* 
plkati  fanno  1675^0.  prodotto  • quaì  numero  partito  per  fola 
numero  finifiro  » vengono  bajoechi  5fjf84^  -ftcioè  Scudi  di  Gin^ 
lo.  detti  moneta  558.  bajoechi  4}  'f*  ■ 1 < 

100  — 7ÌT  Ì l 500-  , W 

300 220  _ I IO»-=-l52J  f yoo  , • j‘ 

22  I ,0—152^  I J ■■ 

7615 

' ■ ' . , • • . - . *a 

• . - . 

/ i * t • perj  / i675ja  ■ 

Scudi  moneta  558:4 j 

21. 0.  Uno  di  Fiorenza  è creditore  io  Roma  di  Scudi  558.bajoccht 
4^  -f  e gli  fono  rimclTi  à Scudi  d’oro  Stampe  75  -^per  Scudi  d’or* 

, 100.  Si  domanda  tmantfcU  quefU  riceverà»  Aggio  152 j, 

R.  lo  nltim*  luogo  Scudi  S5^‘A3  T*  domanda  : la 

,prÌBH>  l’Aggio  ^52^  pigliati  per  bajoechi  uguali^  à Scudi  d’oro 
otampe  10.  per  il  primo  ordine  ; Scudi  d’oro  Stampe  7?-f.e  Scu- 
•I  di  d’oro  loo.per  il  fecondo  ordine . lo  ultimo'  55943 
Si  fik  lareduazione  in  terzi  ^e  vengono  uguagliati  per  eflcre  neffia?.'' 

Aro»  e deliro  numero»  e dipoi  la  fchiìazione  » e reftano  numeri 
irdeAri  loo.e  $2765.6  finlllri  1525.0  Ji.  queAì  moltiplicati  fan. 

. .no  16753.  numero  partitore»  e gPaltri  8376500.  numero  da  par- 
. rtirfi  y e fettodl  partire  » vengono  Scadi  (Toro  50*.  li  quali  dó* 
verà  ricevere  » c fi  è provato  » che  U lezzioae  pallàta  è f^iuAa . 

1523 IO  I 7^J-^too  f 55843  T ..  -, 

• • — IO  f 220  TOP  { 167530 

" r.Vw— .•  1 I 83765-  — - 

. ' : vt52j  . $3765  ^ , r: 

1.  ; I . ■ < ' Il  ' - to*  ,•  . . 


. «<7S3/ 837^500 

1.  Scadi 4>dro  500  . 3-0»  t ;-i.,  ..  . .a 

'-.-i  ' 82.  D. 


i9ó 

2Ì.-D.  Sono  (lati  rimcflì  in  Fiorenza  Scudi  d'oro  joo.per  un  crcdi- 
‘ to  inRoma  di  Scudi  yjS.Hajocchi  43  y fi  rorrebbe  iapere  à quaii- 
• ti  Se.  d’orb  Stampe  per  Scudi  d*oro  ioìo..abbia  cambiato  Roma 
i eòn  Fiorenza , Aggio’ 1523.-,  ’ • . J 

R.  Perchè  fi  vuol  laperc  Tequivalente  di  Scudi  d’oro  Stampe  I per 
Scudi  d’oro  100.  Quefti  rimetteranno  in  ultimo  luogo.  Se. d'oro' 
- primo, ^ in  Itcondq  Se.  558:434  il  primo  ordine.^ ;i 

''ìli  terzo' l'Aggio  1523.  in  quarto  Scodi  U'oro  Stampe  lO.equiva* 
''lenti  à bajocchr  45^5.  ed  in  ultimo  come  fi  è.  detto  Scudi  d'oro 
100. e ridotti  i riUmeri  , è Ithilàii  ,reftano deliri, 1/1953,  e 1.00. e 
filiIRri  15.  e 1523.11  quali  fi  moltiplicano  fanno  22845.  P^r  par- 
titore , per  il  quale  fi  parte  1675300,  e ne  vienej73  4 
(Poro  Stampe . - ' ‘ 

.=  1 ;•  - • • : 

•S 


T ( — »o  I >oo» 

15  16763.0-1  1523—  oI  100 


Per  22845/  i6ysioo 
76150 
7615.} 

Se.  oro  St.  73  4 — 

22845  ■ 


% 


23.  p.  Sorto  (lati  tratti  in  Roma  Scudi  tPoro  500. di  Fiorenza  à Se. 

d'oro  Stampe  ^3.  y- per  Scudi  d’óm'ido.arendo  avuto  di  <iredi-‘ 
to  in  Roma  Scùdi'558.  baiocchi  43  4*  Si  vooUfapcrc  quanto  fìl 
l'Aggio  di ‘Roma  ? li-  i 

R.  Pigliando  il  numero  deri'Aggio  per  bajocefir, ’viene  ad  elTere 
■ il  valóre  , e prezzo  di  Scìidi  d’oro  Stampe  lo.  K quali  fi  pongono 
in  ultimo  luogo.  In  primo  Scudi  d’oro  Stampe  734  fecondo 

- * Scudi' d'oro  100.  In  terzo  Scodi  -d*  oro  500.  :in  quarto  baj.>cchi 
55843  4*  oumerro  penultimo  ,deHa  qualità  dèi  quSle-deve  v-rti- 
re  rAggio  . Fatta  la  reduzzioneV  «'  Ichilàzionc  Ir  parte  1 6755. 
per  1 1;  e viene  l*Aggio'l523.' ’ • r . 

loo^} 500— 55S43 4' I IO.  • ^ 

Il  — o|  o — ^6753  I IO  Aggio"  1525 

24.  D.  FITendo  il  Cambiò  da  Roma  à Fiorenza  à Scudi  d’oro  Stam- 
pa 71  T P**'  Scudi  d’oro  loo.  di  Lire  fatta  riinef- 

fa  di  .Scucii  875.  di  GiOt)  lO.-Ponotia  Rnirra  . Si  Domanda  quan- 
te Lire  faranno  in  Fiorenz'à’,  'Aggio  I523. 

intavolare  i numeri  ,fi  pongono  io  ultima  Scudi  875.  In-, 

primo 
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primo  luogo  1’  -Aggio  1^2^.  fimile  in  qualiti  » per  pigliarfi  per 
Scudfdi  Giulj  IO.  In  ftcondo  luogo  Se.  d^oro  Starle  looo.ugiu- 
K all'  Aggio  in  Valore . In  terzo  Scudi  d‘oro'  Stafnpe  . .j.  InJ* 

• quarto  Se.  d*  oro  100.  In  quinto  Se.  d*orò  i.  lù  fello  - Lire  7.  J-, 

& in  ultimò  I come  fi  i detto  1 Scudi  Sy^.'  ‘ ‘ ^ 

1 numeri  fi  riducano,  e poi  fi  fchifinoi  e faranno  'deliri  87^,.^. 
400.  e too.  li  quali  fi  moltiplicano  , e producono  j jocoooo». 
che  fi  parte  per  59J97.  prodotto  di  J525.  via  39.  numeri  finillri, 
e rerranrib  Lire  5892.  Soldi  1 1.  &c.  liccome  Lire  rapprefenta  il 
penultimo  numero,  come  fi  è detto  da  principio:  Lalciandefi 
‘ ora  la  moltiplicazione  , e divifione  fi  poligono  foto  i numeri  ri« 
dotti , e fchifati . * ‘ 

1523 —•  loop  I 7^T—  ioo  f t—??  f '87^ 
lyzj  •>- looo  ■[  —800  I 2—15  ■]  875 

: »5«?—  »Qo  1 117  — 400  i ‘5  1 

1523—  200  J 39  — ; 400  j.  o — 5 J 87J  ’ ' 

^25.  D.  Uno  di  Fiorenza,  fit  rimeffa  in'Roraa  9i  Lire  ^992.  Soldi  la 
col  cambio  à Scudi  ,d*  oro  Stampe  73 -f  per  Scudi  d’oro  100.  S£ 
domanda  quanti  Scudidi  Giuli  io.  faranno  in  Roma.  Aggio 
‘ 1523.  Valendo  lo  Scudo  d*  oro  Lire  7 -!■.  ‘ 

R.  Per  abbreviare  Scrittura  fi  dif(  orl'anno  i numeri  , c fi  operi 
come  fi  è infognato  ; e torneranno  Scudi  87^.  ' * 

Scudi  (P  oro  ’ Scudi  d’  oro  St.  Se.  di  Giulj  IO.  ' ' 

' Lire  7 -f  i j 100—^  73‘f^  j 1000 ‘ — 1523  I 'Lire  5892 -i-.‘  ' 

26.  D.  Uno  è creditore  in  Roma  di  Scudi  4048.  bajocchi  48.  e gli 
fono  rimefiì  in  Fiera  Seflri  di  Levante  à Scudi  d’ oro  Stampe  ioa 
■j-  per  Scudi  Marche  100.  Aggio  1523.SÌ  domanda  di  quanti  Scudi 
Marche  farà  creditore  in  Fiera  ? 

R.  In  ultimo  fi  pongono  Scudi  4048. 48.  de’  quali  fi  fà  la  doman» 
da  , e'  pigliando  l’Aggio  per  bajocchi  1523.f1  pone  in  primo  luo- 
go; In  fecondo  Scudi  d’oro  Stampe  io.  ugnali  à 1523.  Interzo 
' Scudi  d’  oro  Stampe  |02.-|-.  In  quarto  Scudi  Marche  loo.  In  ulti- 
mo, come  fi  è detto , Scudi  4048.  48.  Si  riducano  i numeri ,'  fa- 
'ranao  deliri  4048.'  48. 500.  10.  e finillri  1523.’  e 513.  eiatta 
moltiplicazione  , e partizione  ; verranno  Scudi  Marche  2590. 

’ Soldi  17.  Denari  3.  ’ 

1523 — IO.  I 102.-}--^  loo  { 404848.  Se.  (Marche  2590. 17.  j.  , 

1523-^10.  f 513  —500  I 404848  • 4 . 

27.  D..^Unoè  creditore  in  Fiera  Seflri  di  Scudi  Marche  2590.  Soldi 
17.  Denari  3.  e gli  fono  rimedi  in  Roma  col  Cambio-di  Scudi 
d’ oro  Stampe  1 02.-1*.  per  Scudi  Marche  loo.Si  domanda  quanti 

' N n * ' ‘ Scudi , 
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Scudi  j «biijocchi  faranno  . Aggio  15S;. 

R.  Io  primo  luogo  Scudi  Marche  loo.ln  fecondo  Scudi  d’oro  Scam* 
pe  toz  equivalenti.  Interzo  Scudi  d’oro  Stampe  1000.  in_ 
quarto' Scudi  di  Giulj  lò.  cioiè  l’Aggio  152^.  &in  ultimo  Scudi 
Marche  2590.  17.  j.Si  facciano  le  luereduzzioni»,e  fi  9^eri  al  fo-] 
Ilto  , che  torneranno  Scudi  4Ò4K.  47.  &c. , ' .-r-s  ■ 

ìoo — 102 -f  I 1000 — '152^  j.  2590.  17.  ^ 

2g.  D.  Di  jGenova  fi  fa  rimefia  in-  Fiorenza  di  Doppie  $oo'.  di  Spa- 
gna à ragione  di  Pezza  i .di  Lire  5.diGenova  per  Pezza  J.di  Lire 
6.  di  Fiorenza  . Si  domanda  valendo  la  Doppia  io  Genova  Lire 
iS-T*  & in  Fiorenza  Lire  22.  quante  Doppie  faraoiio.  in  Fio- 
renza ? I ... 

R.  Si  difpongaBQ  j Munericoei  ,4icende-;  L4re  di  Genova  fono 
Lired.  di  Fiorenza  t e Lire  zz.di  quella  , Lire_i8_-^ di  quella.. . 
Doppie  500.  di  Genova  quante  Doppie  di  Fiorenza- ^anno? 
& operato  verranno  Doppie  512.  -jV  in, Fiorenza  . 

S'-ój  22— ;■  18  -JOO.  DoppiOjS'lZ.  ' M - 

^9.  D.  Di  Fiorenza  fi  rimettono  in  Genova  Doppie  512  x*t  che  v2- 
gliono  Lire  22.  Puna , ih  Genova  L,ire  t8,-f.  eflendo  che  il  Cam- 
bio  i di  Pezza' I.  di  Lire  (.  di  FiorenzaJ>ef  Pezza  i.  di  Lire  5.  di  . 
Genova  . Quante  Doppie  farapoo  in  Genova  f . _ 

H.  lo  primo  luogo  Lire  18.  -f.  In  fecondo  Lire  22.  In  terzo  Lire  6. 
In  quarto  Lire  $ .&  in  ultimo  Doppie  ^12  -gy  Ridotti , e fchifa- 
ti  i numeri  y rcAanp  defiri  940.  c 25#]!  quali  moUiplieaU  fanpo 
. 2^500.  che  fi  parte  per  47.  (ìniAro  I e torneranno  Doppie ,500,. 

18I---22  1 6—s  I Sii  TT  • Doppie  5®o-  ) 

30.  D.  Uno  di  Fiorenza  hà  credito  in  Milano  Life  5742.  Soldi  ^17. 
correnti , e gli  fono  rimelTe  in  Fiorenza  col  Cambio  di  Soldi  Im- 
periali H9.-f  per  Scudo  d’oro  i.  di  Lire  7 i.Si  domanda  » valenn 
do  il  Filippo  Soldi  140.  correnti  > in  cambio  Soldi  Imperiali  io6.‘ 
quante  Lire  laranno  di  Fiorenza  ? 

R.'Si  difpongano  i numeri  : Le  Lire  5742. 17.  di  Milano  in  ultimo 
luogo  . Soldi  correnti  140.  in  primq  luogo.  In  fecondo  Soldi  Im- 
periali ic<^.  equivalenti  .In  terzo  Soldi  Imperiali  ii9.-f. In  quar- 
to Lire  7.  4-  uguali  ad  uno  Scudo  d’oro  > & in  ultimo  Lire  5742. 
17.  ovvero  Soldi  1 14857.  Si  faccia  la  reduzzionei  e fchifazioae-f) 
fono  numeri  deftri  1148^7.  9.  e 53.  li  quali  moltiplica, ti  danno 
54786789.  da  partirli  per  10052.  prodotto  di  718.  via  14.' nu- 
meri finillri , e verranno  Lire  5450.S0I.  ó.Dcoari  8.  di  Fiorenza . 
140  — 106  I 74  1 5742.  17.  Lire  5450.  6.  8 

TP"-  55  \ ^ÌS9  —iS.  l H4857  ' • ' 

, H—  55  I 7*8  r-  9 l *^857 

31.  p. 
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ji.D.  Effcndofi  pagate  Lire  5450 -f  in  Fiorenza  per  un  debito  di 
Lire  correnti  di  Milano  col  Cambio  à Soldi  Imperiali  1 19. -f-.  per 
Scado  d’ oro  1.  di  Lire  7 4*  Valendo  il  Filippo  ia  corrente  Lire 
7.  in  Cambio  Soldi  Imperiali  106.  Si  domanda . i|nante  furono- 
dette  Lire  in  Milano  ? 

R.  lo  primo  loogò  Lire  74>Iq  lecondo  1 19  «.In  terzo  to6.  In  qaar* 
to  Lire  7.  in  ultimo  Lire  5450  4' ' numeri  faranno  deA^ 
tójsi.y.  e J59.  li  qiiali  fi  moltiplicano  . Il  prodotto  4109006J.  u 
]Mrte  per  7i55.prodottQdi  l^é.  via  5;.  numeri  finiflri:  tornano 
Lire  Ì742. 16.  &c.  correnti  di  Milano . 

7 -r— 119  4 I io<?~7  I S4SOT- 

> • 15  —359  I » — 7 1 16351 

’ ' HS  '-‘3S9  1 — 7 i i^J5* 

• / 

Omb;  ) e Ritorni  con  Provinone , per  RegoU 
del  Tré  Moltiplice . 

ja.  D.  Uno  di  Fiorenza  trafle  à Roma  Scudi  (Toro  1760^^  Se.  d*oro 
Stampe  7j  4 per  Se.  d*  oro  leo.  & il  ritorno  f&  à Scudi  d' oro 
Stampe '7 j ^ Si  domanda  quanti  ritorneranno  io  Fiorenza  con 
la  provifione  di  4 per  100. 

R.  Sogliono  communeraente  ridarre  H Scudi  d*  oro  1760.  in  Scudi 
d*  oro  Stampe , dicendo  per  regola  del  Tré:  Se  Scodi  <T  oro  loo.' 
tornano  Scadi  d*  oro  Stampe  7 j 4*  quanti  toriiennno  Scudi  d* 
oro  1760.  & operato  torneranno  Scudi  (Foro  Stampe  1290.  ij.  4 
a i quali  li  aggiungono  Scudi  d^oro  Stampe  4.  ($.'  i.  di  provifione 
à 4 pct  100.  cornei  è infegnato  nella' 24.  e zj.  diftiazionefetti- 
ma  fanno  Scudi  d*  oro  Stampe  1294.  Soldi  19.  5.  di  qneAi  fanno 
il  ritorno  dicendo  Scudi  d’oro  Stampe  7^  4-  tornano  Scudi  d*oro 
100. che  torneranno  Scudi  d’oro  Stampe  1294.  tg  operato» 
torneranno  Scudi  d’oro  17^7. 17.6.  in  Fiorenza  . 

Più  fpeditameiite  per  regola-mohiplice  fi  averà  il  conto.  In  ultimo 
•'Scudi  d’ oro  17io.de  (piali  fi  fii  la  Domanda;  In  primo  luogo  Se. 
(F  oro  loo.  In  fecondo  Scudi  d’oro  Stampe  4 Andata  per  il 
primo  ordine.  Nel  terzo  Scudi  d’oro  Stampe  7J  4 ritorno 
In  quarto  Scudi  (Foro  100.  per  H fecondo  ordine  . Hdeflb  per  il 
terzo  ordine  i numeri  diproporzionc  per  la  provifione  cioè  loo. 

■■  tornano  ioo  4-  In  altimo  Scudi  d’oro  1760.  come  hò  detto:Scudì 
• d’ oro  roò.  per  eflere  nomerò  finifiro , e deAro  s’ annullano  ; Si 
faccia  Ia.reduzzione,e  fchifazione,  rcAano  nomeri  deAri  3S^-3oi. 
4,  e i I.  li  quali  moltiplicati  filano  4561888.  che  fi  parte  per 

N n s 
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‘ 261*7.  prodotto  di  879.  via  5.  nu.'ncri  {iiiiflri  » e verranno  • co- 
me (opra  , Scudi  d’  oro  1767.  17.  6< 

— >71  4 I 7dT  — *oo  I >0* — 100-7  ( 1760.  Se.  1767-  17.  6. 


Joo 

l — 220 


I 29;  — 4 I joo — ;oi  .|ii7éo  ■ 


ir  1 29^  41  -j  ì7<6o'- - ‘ • 

• 5 — u 1 29J  — 4I  3 — 30*‘  I \ 

3?.  D.  Ke*  Cambj,  e Ritorni  con  provifione,'fi  può  ufarc  maggior 
. brevità  di  calcolo  ? - ' > - • 

R,  Si  può  ufarc  quella, dicendo  per  regola. del  Tré:  Se  Scudi  d’oro 
Stampe  73  -f  foflcro  73  ■f-chc'^cudi  d’oro  i76o?c  verranno  Scudi 
" d’  oro  1762.  a i quali  aggiunti  Scudi  5.117  6.  di  provifioneà 
per  loo.  per  la  24.  c 25.detta  neU'antecedente;Si  averanno  Scii- 
di  d*  oro  1767.  17. 6.  come  per  la  palTata  . provifiotic  però  fi 
può  aggiungere  al  fecondo,  ovverojerzo^ numero  della  regola 
del  Tré  , Stoperalo’,  verranno  fempfe  i medefìmi  Scudi  . 

73  T“7ìt:“  -Scudi  d’. oro  1762  , 

. .1  . ' . Pr»vÌfion*-  . *:7.  S'i- 

• 1 ■ !r.  ■*767;  J7.6 


•| . 


i. 

..t 


, ^ '*?  • * ,l'..***  i.-  .« 

y aggningano  à Scudi  1760.  Scudi  5.  17.  4.  di  provifìone  farà  ìsu 
> fomma  1765.  17.4.  Orafi  fàccia  regola,  del  tré  , dicendo:  Se_» 
^ 73  4 fuficro  73' 4*  fariaoo  I7.4.e  verranno  Scudi'd’oru 
*767.  17.  6.  coma  per  gl' altri  modi. 

34.  D.  Di  R^ma  fi  hanno  à rimettere  in  Napoli  Scudi  di  Giulj  die- 
ci 1500.C0I  Cambio  à Ducati  1 82  4 per  Scudi  d'oro  Stampe  100. 
, Si  Domanda;  elTendo  il  ritorno  à Ducati  121.  per  Scudi  loo.  di 
Giulj  10.  quanti  Scudi  d’oro  Stampe  torneranno  in  Roma  ? 

R.  Si  ordinano  i numeri  cosi:  Scudi  1500.  in  ultimo  luogo.  In  pri- 
mo l’Aggio  1523.  pigliandoli  per  Scudi  di  Ciilj  io.  ugu.ili  à Scu- 
di d’  oro  Stampe  iooolche.fi  pongono  in  fecondo  ; In  terzo  Scu, 
di  d’  oro  Stampe  loo.  uguali  à Ducati  182  4*  che  fi  pongono  in 
quarto  . fn  quinto  Ducati  I2i.  uguali  à Scudi  100.  di  Giulj  lo. 
li  quali  fi  pongono  in  fello  . Di  nuovo  l'Aggio  i523.infettimo, 
e nell’  ottavo  Scudi  d’oro  Stampe  looo.ln  ultimo  Scudi  1500.de’ 
quali  fi  Fà  la  Domanda  . Si  moltiplichlho  i numeri  finillri , e de- 
liri, e fi  Caccia  la  divifione.  e verranno  Scudj  d’oro  Sut^pe  97!. 
Soldi  12.  DcHgri  2.  ékc.  » . _ 

1523  r—  1000.  J 100  ■—  182  4 I *21  ~ 100  I 1523  — lóoo  I 1500. 

' Spacci 
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I Spacci  in  Fìm'ik 
35.  D.  Gialio  piglia  da  Livid  à Cambio;corrente  Scudi  d’ero  784. 

nAP  n4t*fif-nA  il  /4i'Rl Aro.  riAkKtt  ^110  ia 


a A 


Scudi  doverà  GiuHo  à Ltvio  per  detto  Cambio  ! 

R.  Quello  è mi  Ipioéib  in  Fiora  > che  è’un  Cambio  con  il  ritorno  > ' 
e li  danno  due  provtfìonHi  -f  per  100.  una  all’andare , e l’altra 
al  tornare,  e fdglidno  l'Banchidi  operare  così:  Aggiungono-f-  per 
••ioèfdi  provilìonè 'à-Scudi  d’oro  784.  e vengono  786.  12;  li 


' per  Scudi ‘Marche’ loo.e  tanti  nedoverà  Giulioà  Livio  per  fi  784. 
■'prefi à'CambW.-  ” • -"1  ' ..  •;  j.4.*  . : 

*Ma  vòlendo  (bdisFare'alla  Domànda  per  regola  dei  Tré  molti plioe  * 
^ in  ultlnib  luògo' fi  pongono  Spudl  cHoro  784;' lu  primo  l’ andata., 
r’di  Stutìf'd*òro  i jj'f.  par’ aocor'dwgli;  Nei  feeoado^Scu^  d*ero 
' J5t  traIafciai\o  di  porre  due  voLcie-ScinHcMarolie’yoOh  peréhè 
vengono  in  deliro  ,-<e  iìhifird  luogo  : onde  a’annullano.  Adelfo 
nel  ter^o  joo.  nCt qnartu  jur.-e  di  nuovo  nel  quinto  joo.  c nel 
fello  joil  per  le  due'prtìvifioni , in  fine  li  detti  Scudi  d‘oró'784, 
c fatta  la'reduzzióntt  faranno  fimllri  Soo.joo.  e deftri  784, 
301.  joi.  e 811.  d fattoil'iiioltiplicare  > e partiw-tefHcraiwo 
come  per  l’altrlTtirodcf  i'  SctrdWWo  800.  i.  ,8.  ' .n  .^11 7 

''  “ •*  ’ " 7 .11  .£ 

800  — - 81, 1 , I joo— -joi  Ij.joo  — 301  |‘  784^' 

^6.  D.,  Nella;  3 3.-<^i  quello  fi  è ufatQ.modp ,**A'‘* 
.•?  ancora  nelli  fMCfi/'  • V • r ' ' d r- - 

R.  -Si;|>aì)Con  urne  la  regola  del  Tre  fem'p!(ce«  dicendo  ; Se  Scudi 
\ 4’oro  1J3  -y  tornano  135  -f-  che  torneranno  Scudi  .d'  oio'784.‘  e 
verranno  Scudi  794Ì  15:  7-  a i quali  fi  aggiungono  Scudi  d’;^ro 
* ' 2.; I a.  I I. prima,  provinone  à per  100.  e vengono  Scudi  d’oco 
. ( 797. * * quali s^a^iunge  la  feco;^  provilìone  pure 
jpe^^OO.  evengono  .^qdid’orp '800.  i.’ 8.  Là  provifione  di 
'V  ^ infegnatja  à. trovarla  faciloie'nte'in  Una  fola  riga  del* 

-,  la  zc.pifiinzÌQne  quartii  > Trattalo  tér'zò  . ■ ‘ 

" ^ '•  i ^ ^ « .I.'  . . j *:  »;  u *.♦ 
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*33 

So* 


*33 


f 


784 

Sii 


*0 


tu 

per  IO. 
; per  IO. 
per:  I. 


6358*4 

4358*- 

•Ì635S. 


8 

4* 


• I 


i»  . ^ 


' 1 


794-  »S*  7 
I fl.  12.  ij 


Provifioae  Pr« 


-r.( 


797-  ,8. 
' *•  .13 


2 Proyifioae  Séc. 


I':  1 . • ' Fitomo  Sdudi  dX)ro  800.  1.  8 

QiA  di  naoeo  evrerto  , che.fi  potrebbe  aggioogcre  la  proviTione 
**^*  ‘^®  fieròndo  numero  » cioè  à igsx-ovrero 

al  terzo  784.  e poi  fare  la  regola  del  Tré , c rercebbero  1 mcdefi- 
, mi  Scudi  d*orO  di  ritorno . Ora  •*  aggiungano  le  ptovlfiom  à- 
. . 7B4.  verranno  Studi  789. 41 8.  e poi  fi  dica.,  fe  , 133  ,f  tornano 
*3S  ■§!.  che  Cocoerhiino  Sentì  d’oro  789.4,  *®*de» 


fiimi  Scudi-d’oro  '8óoì:  r,  8. 


V : 


C.i  . 


f:  ; • r 


7l4-  ’ 

; 2.12.  3 

786.  12.  3 

2.  I 2.  5 


*33  f 
8oo  ^ 


■7S923,  6.  8 

7892.  6.  8 
- 789..  4*  8 

631386.13.4 


é f ^ 


81,1  ' 


1 i 


8. 

per  lob 

“IO. 

Scudi  d’Oro 


64o«68.  4.  8 
..  80008.  Io.  7 
--  8000.)  17.  — 
800.’  1.8 


7Ì9.  4. 8 ' 

< _ 

37.  D.  Uno  hà  dato  à Cambio  corrente  Scudi  d’oro  1^00,  il  quale 
el*hà  tenuti  daé  FieietNella  prima  andarono  a Soodi.d’oro  133  t 


" óró  faranno  ultimamente  tornati  ? 

R.  Deve  avvertirfi  che  avviene  mntarfi  il  prezzo  variabile-1  e cha 
Crefce,i'ò  feema  il  valore  de* Scudi  Marche  100.  tuttaWa  la-, 
regola  è Ja  aiedefima  lì  die*  dunque'  : Se’  Scudi^  d*oro  *33» 
■^tornano  135:.  fe  tornano  13'^.' ’f*.' che  tornerannd  Sctt* 

di  d*oto  ijoo.  ed 'operando ‘per '-règola  mohiplice>  ridnccu* 

do , e 
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do,  cTchìrandof  ntimert , faranno  deftri  0405.  che 

danno  di  prodoìto  'jj  10*76*5.  il  quale  partito  per  *1856;  nume- 
ro fìitto  da  5464.  via  4.  numeri  iìoiftri  ; verranno  Scudi  oro 
15  Io.  15.9-  a i 9uali  aggiunti  gii  Scudi  di  quattro  proviSoni  ì'f 
per  100.  Inccédivaraeme  faranno  toriiati  Scudi  d’oro  1550. 18.  f 
in  Fiorenza.  l'  - ^ ‘ - 

400  —405  ( 685  —1087  I '»y<x> 

4 —405  1 5464  , *“5435  I ’S 

Scu.  1510.  IJ.  9 . ..  ! . 7 • • ’ 

‘5. — i 9 ProviC  Pr,  - 54H- • 

• ' - l ' P—  -4 


1515.J4.  6 

Secónda 


•1..  r; 


‘ Per  *1856 


407^ 

526100 


.15*0. 


15.  6 ' " •;  ■ 

1.  4 Terza 


i «C.H510.  IJ.9”  J?o»7^ar 


.lilK 
' L . t ■ 
••  ■1  1 


• M •■0! 


I ■-•l' 


t,( 

.'.r‘  il 

jii4r6 


" • 7*5*5. 16:  IO"  '- 
• • ■ '5.”  l'i  pcQnarta  ■ ' ; " • 

Se. oro  1550. 18.  7'  lornati  in  Fiorenza. 

I » t';'i 


15065  tm 


501506 . 
.&274Ó  I . . 
. 17178 


».  u«.u  14*4;  Nella  feconda  à Scudi  dìnco  1594  dtì.ntorm»  k 
" i4i.Ncila  terza  àSiodi  d’oro  140.  col  ritorno  à i4<T.Sl,dQi»4U- 

* da , con  le  dne  provlfiònl'perciafcuna  Fiera  di  4 p*r  loo.quaati 

•''  Scudrd''oro  fianb'tornàti  in  Fiorenza  i v ^ . 

R.  Si  pongono  Scudi  d*oró  5510.  i*.  8.in  Hltimaluogok  av«roJi- 
^ dótti  Soldi  12,  Denari  8.  in  parte  di  Scudo  4*  • gl^"**'*  ** 

mettono  con 'l’ordine già- detto  k!' ponendo  per  nunaero  '^ulJltro 

J’andjt.a eper  deliro  il  ritorno . Fatte  le  riduzzu^l  «j^dovereb- 
: hi»  m>>iriplirare  per  50.  Dcnóniraatóre  dn  njiniero  finlwo;  Ha  ift 
.'  quei  cambio  fi  parta  per  eflà  570.  huioero  deftroi<  faranno  ugua^ 
. glIaVe  ìe  parti , veneqdp  dal  partire  19.  Dipoi  per  5^.0  parta  149» 

* 'ntrrftrp  , e 4te.  deliro  , e verranno  *8.  ^85. e *2®®*?  1^’"*"^'^* 

per  14.  viene  i,  e viene  za.  Pare  '565.finiilro,'ct^85.  dcflro  per  j, 
*■  vengo.; 


kS8 

vengono  I ij«  e fìnalmcAte  (ì  partono  29.  e 155119.  per  1 1, 
.reftano  2.  e i5o29.(icchè  i deAri  fono  15029.  17.  141.&  i nniAri 
' 28*' V M e /a  oiolt jpAc^zjoae,  e.  partizione, vjcri-anno  Scu» 
-jdj  d’.  oro  5592.  17,^  appunto , a*  quali  s*  aggiunganq  fei  prò vi- 
•‘Aoai  i:oq  ;)a. brevità  già  detU)  e.  fi  avcr^onp  di  ritorno  in  Fiorea 
za  ScndÌ58o7.  15.  5 &c.  / • ' 

M»  T~  »4^t  r>?9  ■rr:LL4Lf_!49ri!4LTj_55Ì^^  > 


565"  ~*57ty  I 418  - — 141  I 140 ->425  1 I65j.t9  .... 

565  wJ  »t9  I 418-  ~ T41  j.r.28  --r‘ 85  I- r65jì'9 ^ 

,j=z  .,.L  I gg  ' — »4»  ì *7'  f «65^m9  • ' 

115  1 1 28—  »Z-_:L,;5929... 


59.  D.Gralieàiài^eroà' Cambio  corrente  Scudi  d'oro  1572.  li  qua- 
li hà  trntito  cpinttmjFie.re. , Nf  Aa  prima  andarpog  a.Sqpdi  ,d' 9/ o 
IJ9X  per;  Scudi  Marche  160.C0I  ritorno  à Scudi  d|  oro  i4o.Nel- 
la  feconde  à;  158  1-  coi  ritorno  à 141  -f-.  Isella  terza  à IJ9  -f  con 
qt  ntornoài  141  Nella  quarta  poi  andarooe.à  J4.0.  col  fUorpo 
à 14^  peT'&Midi  Marche  loo.Si  domanda  con  ie  lolite  provifìo- 
ni  di  per.  reo.  all'  andare , e tornare  quanti  Scadi  d' oro  dove* 
rà  Giulio  reftituire  prr  faldo  di  Capitale,  e F.rqùfi 
Sr  difpongano  per  ordine  1'  Andate  , e RUornì  con  mettere  ia> 
ultimo  luogo  Se.  d’ oro  1672.  Si  riducano  i numcd  c i (uoi. rotti , 
e faranno  uguali  i defiri,e  fìnìAri  ne’Dcnominatori;Solo  un  fini- 
ftro  è ridotto  in  terzi , che  per  uguagliare  le  parti  fi  divida  555. 
numero  finifiro  |>cr  5.  e verrà  185.  come  nella  terza  fila  . Pure  A 
•' parte  t55.dìoiftro,  e4Z5..deftro  ,per  5.  vengono  167.685.  Si 
' parte  4i8.<fiaiftro,  e t672.  deliro  per  418.  vengono  1.  e 4.Final- 
- mente  nella  <erra;fila  fi  parte  185,  fini  Aro , e 85,,  deAro  per  5.  e 
veogono^7.«  17.  Sicché  fono  numeri  deliri  i7.*5^5.285.  e4.ll 
i'  quàii  raoltip^iéati  fanno  10949700  che  fi  parte  per  6179.  prodot- 
to di  167.  via  J7.  numeri lìniAri , e verranno  Scudi  d’oro  1772. 

■ Soldo  i<  Denari  8.  alli  quali  aggiunti  li  Scudi  d'otto  provifioni 
^ fucceifivamènte’dl-f  per  100. , verranno  finalmente  Scudi  d'oro 
'■>  'i8i9.<i7.-7.  d’oro  da  renderli  da  Oiulio  al  Creditore. 

' ' ' ' ' i l i .-  ; 

— ,jo 

<55  — az5 

i6>>  — . iJ  |S<  — 85  I 1 -“565  I I — zKe  I 4 

,‘-s'65  --.  0—285  1.4' 


,1'i29t— »4It  I i40'~’»42-r  I 

1418  • — 5t?5  )' 140  — 284  I l'r •'» 


4» 


ugiulj:  àj Soldi Li, 5lo|n»:,  j^lJi.4», > 


joeclii  ij2f._^ggio  uguali, à Scudi  d'oro,Stampè  LO,  Scudi  d^óro 
StainjSé  ^ ùguaIi-à-ScuÌj.d*t>to-lòfL  ;|^aido  d^oro"' 

I.. uguale  a.^'iq^drryo. 4rt  ultimo  Pezzù'-i.jdi  'Liyornai'  À.  (juanii-- 
Soldr  farà  i^uàl5_tit  F^renz/I.^attaia  ré(^uzzioiL©  > c fchiljizio- 
iL,e  # rel^anF^Lttiueo  dè(lrMS.Of'  lèh^-oioUiplicam  lUc-  ’- 

«^■(fjyaniènte,fannp'v^^  fi  par^e  pef  4 6!|7j^^  prodotto  di 

" viV  i(ij  ,nun^fjl^,finiALÌ».  .c  v^faij^  cU  'qùoeieme  Spldi 

112.  Dea.  ior  poco  mene  j^ali  a^.unaJP^z^a  di  Livorno  ; Edik 
ta:ijti  SoUÌ  Te(^-jl.Cpi^inl^fa,£^4, Flores  JtÌYor»Otf  • ! ••>  - . ■' 
r—  112  T.  4 ~-^  r -<5^3  r-  io  L 73  Tt—.tco  I i^.i^o  f*  ì» 

O — *<  • 2&.  f I ’ Ì20»“*- 'tbof-  f i o' 


O ' 11 


•50  I 6'.— .‘5- 


o. 


o—  2S  i o ’*iy25  “ 

à'i 

Fiorenza,  e Livorno  r ‘Aggid  di  Rema  .ij2o.'  \ i > ; 

R.  Così  fi  dÙpdflgcmóJJnuiiiériil^c’ze.ix^d,  ugual/ ài^bajoc.  ■^5'4c.' 
che  fono  Scudi  85 -j-di  Gin!}  ib.  P uno  jBtiprchfìtJjzó.*  Aggio, — , 


brevemente,'  lonp  njinieri  deftri  qtgyv' j.  e ly.iehe^'protìacdho'' 
96o^5.clie  partito  per  8^6.  prodotto  dii  38. ;VÌ4i  ^^.inunieri;  fini*-v 
ftri , verranno  jdi  quoziente  ^oldi  114.  .I?9n.  ill-jv-T*  ''’'  ■ ' •-'i 
100—^8549  ( lyzo';—  ió.{.  7; -f  •^,ioo>  .(i^ii  T-  igo  . 


100 


rya  (.  22®--^  3^0 ci i<-6 


■ I ■ 


f , ;o'i-  >5'  1 . n 

42.  D.'  RomafCartifcda  con  FiorenZà 'ScU'ii  d'oi'o  Stampe  73,-y-  per  i 
Scudi  (Tor4  »6®.  e'Fiorenza  Soldi  1/3  -f  perPézza.i.  di  Livprno,  , 
fi  dominda'à'qoantl  Studi  di  GidiyàO.'  rtfi'érà'il  Cambio  lira  Ro-^. 
Bia  , e Livorno  per  Pezze  100.?  Aggio  1524.  . 1 ‘ 

‘ 1 O o R.  Inu-' 


290 


Pezza  i.ugua* 


R>  1 numeri  fi  ordinano  cosi  per  rcMla  molciplice . 
le  à Soldi'!  Soldi  1 50.  uguali  à Scudo  4'óro  i.  Scudi  d'oro 
100.  uguali  à Scudi  d’oro  Stampe  Scu.  d’oro  Stampe  1000. 
uguali  à Scudi  di  Giulj  x'.  15247  Aggio  ..  Pezze  100.  à quanti  Se. 
dì  Giulj  X.  uguali  làranao?  Si  ì'aceia  la  reduzzione , e Ichifazione. 

1 numeri  deliri  Iòno  254.  li.  54.  che  fanno  di  prodotto  9499^.' 
il  quale  fi  parte  per  1125.  prodotto  di  5.  15.  e 15.  ilnillri  , c ver- 
ranno Scudi  S4.  fi^’occhi  44  . per  il  Cambio  di  Roma  per 

Livorno  I. 

J — iSO'~i  I 100-- 73t  I looo  — 1524 

3 340'  i .lyo  — o I 300  — 220  j IO  — 1524 


100. 


1 

•—  34  I — ° I ly—  n I ‘o  — S°8  I 


o—  34.  I 15  — 0 1 »>•  I S — 254  — 0 

D.  Livorno  cambia  Pezza  i.  per  Soldi  lij-f>  di  Fiorenza, e Pei- 
ze  100.  per  Scpdi  84  -f  di  Giulj  x.  l’uno  di  Roma . Si  domanda^ 
à quanti  Scudi  d'oro  Stampe  per  Scudi  d’oro  100.  reflerà  il  Cam- 
bio tra  Roma  , e Fiorenza  ?•  Aggio  lyzj.  ' ' • 

R.  Si  difpoagono  i numerit&udo  d’oro  t.  uguale, a’ Soldi  150.  Sol- 
di 1 13  -f  uguali  à Pezza  i.'  Pezzo  100.  uguale  à'  Scudi  84.  bajoc- 
chi  40.  cioè  à bajocchi  8440.  Bajocchi  1523'.  Aggio  uguali  à Scu- 
di d’oro  Stampe  io.  à quanti  di  quelli  faranno  uguali  Scudi  (Toro 
loo.  di  Fiorenza  ? Facendoli  la  reduzzione , c fchilazione , refla-  , ■. 
ho  numeri  deliri  4220.0  j.e  i50.quali  moltiplicati  fanno  1899000. 
che  partito  per  25891.  prodotto  di  1523.  via  17.  numeri  finillri 
verranno  Scudi  d’oro  Stampe  73.  6. 1 i.,&c.  ,1 

1—150  I 113  -f — I I 100  — 8440  ( 1523  IO  y ino.  ■; 

0 — 150/^40  — 3 I 0 — 8440  i 1523  — IO  I e 

o — 150-  | i7  — ?|  o — 4220  I 1523  — o [ o 

44.  D.  Fiorenza  cambia  con  Fiera  à Scudi  d’oro  140.  per  Se.  Mar- 

che loo.  e Bologna  à Scudi  184.  di  Bolognini  85.1’ttno»  per  Scu- 
di Marche  100.  Si  demanda  quanti  Bolognini  averà  Fiorenza  in 
cambio  di  Scudo  1.  di  Lire  7.  ? • 

R.  Ecco  come  fi  ordinano  ì num.  Lire  7 uguali  à Sc.d’oro  i;  Scu. 
d’oro  140.  uguali  à Se.  Marche  100.  e di  nuovo  S«.  Marche  100. 
i^uali  à Scudi  di  Bologna  184.  11  100.  deliro  > e fìniilro  fi  la- 
icia  perchè  uno  annulla  l’al  tro  . Scudo  dlBologna  i.  uguale  a.j 
Bolognini  85.  à quanti  di  quelli  farà  uguale  Scuijo  1.'  di  Lire  7 ? 
Fatta  la  reduzzione , e rchifazione  rellano  deliri  92.  e 17.  de* 
quali  il  prodotto  ^564.  partito  i per  15..  verranno  Bologaini 
1C4TT- 
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45.  D.  Bologna  camoia  con  la  Fiera  Scn^i  184.  eli  Bolognini  8y. 

l’uno  > e con  Fiorenza  Bolognini  104  7-f  7< 

Si  domanda  à quanti  Scudi  d'oro  di  Fiorenza  reiteri  il  Cambio 
per  Scudi  Marche  100.  di  Fiera  ? ' 

R,.  Si  dica  Se.  Marche  100.  uguali  i Se.  184.  di  Bologna;Sc.  i.ugua- 
le  à Bolognini 8s5.Bolog!iihi  1041-f  uguali  à Lir.  7.  Lir.7~ uguali 
ad  uno  Scudo  d'uiro  » Scudi  Marche  100.  à quanti  Scudi  d’oro  di 
Fiorenia  farannouguali  ? Si  faccia  fa  reduzlone  in  15  eHmì , ed 
in  niezziv  lì  l'chilìao'i  numeri , redano  dedri  46. 85.7*6  z.  li  qua- 
li fi  moltiplicano  > e fanno  54740.  per  39 1.  Anidro  fi  parte  > *_» 
Tengono  140;  per  li  Scudi  d’oro  di  Fiorenza  in  Cambio  per  la 
Fiera  . 

100 — 184  ( I— -85  I io4*rf—  7 { 7-f— » I »»ò.' 

' o~i8a'j  o — ^5  I 1564  — 105  1 15  — 2 I o 

o—  46  1 0 — 85  1 391  1—  . 7 1 o -T-a  I o 

46.  D.  Fiorenza  cambia  eoa  la  Fiera  Scudi  d’oro  140.  per  Scudi 

100.  Marche)  e Bologna  con  Fiorenza  Bolognini  104  f^** 

,'Sc.  i^,di  Lire  7.  Si  domanda  quanti  Scudi  di  Bolognini  85. l’ uno? 
'cambierà  per  la  Fiera  Bologna  , per  avere  Scudi  Marche  loo.? 

R.  Ofìcrvìfi  C il  che  fi  doveva  fare  anche  nella  palTata)che  quando 
il  primo  e l’ultimo  è il  medefimo  numero  > fi  laicrapo  » come 
nella  paflata  > e qui  Scudi  Marche  100.  ed  allora  il  fecoAdo  nu- 
mero del  primo  ordine  tiene  l’ ultimo  luogo . La  Domanda' fi  fà 
di  Scudi  Marche  loo.  che  anderebbero  in  ultimo  » in  Cambio  di 
efti  fi  pongano  Scudi  d*  oro  140.  equivalenti . Nel  primo>  Scudo 
d’oro  I.  Nel  fecondo  Lire  74*  Nel  terzo ;^ire  7,  Nel  ij^arto  ' Bo- 
lognini 104  -j-j*  Nel  quinto  Bolognini  85.  nel  fello  > Scudo  i.  di 
Bologna»  ed  operato  a)  folito»  verranno -Scudi  di  Bologna-»' 
184..  .. 

; 7 T I 7>"^  »o4  .yV  I 85  ~ » I 

2 — - o'  t o«*-  1564  (85  — o I ao 

o-^  p I o— ry64  | 17  — 0 J 4 

. • nOo  a 
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47-  D.  Mila»o,ca(nbta 'Scudo'  r.  Iinperiale’di  Soldi  117.  ImperialT  ► 
per  avere  Soldi  IV55.  di  Baaco  di  Venezia-,  e Cambia  Soldi  cor- 
renti 149.  per  avere  in  Roma  Scodo  l.'di  Gialj  x.  Si  domanda  , 
eOcndoT  Àggio  di^Roma' 152^.  &.il  prezzo  del  Filippo  di  Soldi 
ic6.  Impeciali,  e SoWi-Gorrenti'i^o.à  quanti  Scudi  d’oro  Stam- 
pe di  Romirrcfter^Ìl,Caoibia  per  ,Ducati,  ioo»-diBanco  di  Vene- 
. ^ia , . per  vip  Milano  2 ^ Vi  -ip.  h.ìì  - • > -;!f  1.*  ^ 

It  ,Si  «omi^cia  adoj  diiiare  ^ numeri  (da, Ipttcato  iw  .difianco','  per- 
Ciii(!  d(  Ì>ucati  icq.  diBppfo  n fa  laiVmanda»che  vanno  in  uUi- 
nio  , come  lì  ò iiilegnato  , dicendo-,<Ducaii<dL  Banco<  i.  uguale 
a .Soldi  104.  perchè  un  Ducato  .vale  Lire  67-.  Soldi  1,55.1  uguali  i.' 
Soldixfpineriali  1 17.  Soldi  .Imperlali  106.  uguaji  i' Soldi  .'correnti 
i40^1t)^Ji  (}prrcn/:.i^  149Ì  pgualiìi  Scudo-  i,.di  Roma  di  Giuli  x. 

‘ Scudi,  152^.'  Aggio  I uguali,  à Scudi  d’oro  Stampe  iooo..Ia  ultimo 
' Ouepti. ipo.di  Baocp  a quanti  Scqdid’oro  Stampei'àrannaugua- 
ì.i^  Si  moltiplichino  i finillri  faranno  J728410610.  Partitore  , & 
i dellfi  f-irannp  .di  prodotto  , zbjn  z^oopo;  di,  qmde  partito  , 
verranno  di  quoziente  Scudi  d’oro  Stampe  54,  Soldi  9.  Dcoaci  4. 
in  circai.  j l ..  ; - 1 ’ /d-  — > 

■I—  »24  f-l-55~tf7-^(  lo4 — 140’ f.  149 — I |■■l52j  -^.looo-r-^loo'j 
Si/ifolva^r  Prjxvai  piC£.'regoIe  dci-T-r^-diftÌHt«T-d»ecmIo  ; SokH  df- 
Banco  155.  danno'Soldi  Imperiali  i l7.ché  dàranni  Soldi  Iitipe- 
riaii  IS400U  uguali  à'Duéati  di  Ranco  ibo.!'?  e*  daranno' Sbtdi'Ini-” 
peria1j.9j6o.  Dipoi  fe  SoWi  Imperiali  io6.  danno  'Sòldi  correnti 
.i^o.'cbe 'daranno  Soldi’ Imperiali  9560.  e'daranno  Sòldi  corrènti 
1(0  oltirc,  fe  Sòldi  correnti  i’49.''dahfrp' Scudo  t.'di  Glùlj 
quanti.  ae’daFanboSeldi  correnti  1-23^2.  ? e'Vérra.nno  S’elidi  Sp'.’ 
bajocchÌ  9(;  e itioz^i  quattrini  8.  Fìnalihentìé  fe  mézzi'qu'àtCrini 
>523.1  Aggio  danno  uno  Scoilo  d’oro  St;  mpe:,  quantl-ne  dlrannp 
meézi' quattrini  829I$8.^  e ne  darannoScudid^oio  Slampe  54.9.  4. 
domoiper  tegola  raoltipliceV  ì 

■'  < ■ 

Cambj’  dopp;  rilbluti  per  regola  dcr  Trè.mortijpIfcc., 

48.  p.  Uno  di  Fiorenza  rimetto  Scodi  d^oro‘1600.  pcr^via  di  Roma  - 
à Venesia  , Il  Cambio  da  Roma  à Fiorenza  è à Scudi  d’oro  Stam‘- 
pe  73.  -f  e da  Roma  à Venezia  VScndi  d’òrò  Stàmp<r53  ■j.’Si  dò- 
niaAiiu^fiMnti  Ducati  fuor  di  Banco  faranno  in  Voneria  2 “ ' 

R.  Si  avverta  ^’che  i Mercanti  irorrpTrfTgp^no'tl  prezzo. flebile,,  mS~ 
fo io-il  variabile  • lìccomè  vedefi  fatto  nella  Pomanda . Lafciatj 
Se  udii’  oro  iodi  di  Fiorenza  ,c  Ducati  100.  di  Venezia  , prezzi  • 
ft  abili , li  quali  già  frà  Mercàntl  lì  fanno  > i numeri  fi  ordinano 

così  ; 
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cosi  : Già  Scudi  cl*  <^tji6(io.*vanito  In'uliimcrr  de’quaU  fi  fa  la- 
Domanda  . Scudi  d’  oro.ioo.  Us>iiali  à Scudi  d’-ora  Statnpc(7J  -f  * 

‘Scudi  (l’oro Stampe  yj  Y i *oo*  di  B uicir;  ibJ. 

di  qutftrfono  lao.cbrrcull  ; e più  brevemente  j-  iòno  d.-niante» 
nendo'la  medcfima  prcrporaiono ,che  faranno  1600.?  <5^  operato»' 
comrfì iè  detto,  verrannoDucatj  fuori.di  Baico-aóip.  Qrolfi-i^^ 
i-f  • d lóolfiniftro  , & il  ino.  defil  o s’ annullano  . 

ioo~7j'-f  I 53 -f — 100  [ 5'  — 6'\  i(?oo.  ' - 
Si  rifolva  pen  regole  del  Trè  uifiinté,  dicendo:  Scudi  d’ oro  100. 

* danno  Scudi  d’  oro  Stampe  7J  -f.  quanti  ne  daranno  Scu  li  d’oro 
l6oo.?e  verrannoScudi  d’oro  Stampe  i -j-.Di  nuovo;  Se  Seti* 
di  d’oro  Stampe  -f.  Ducati  di  Banco  if)o.  Scudi  d’oro  Stampe  . 
1 17^  -j-.?e  verranno  Duc.di  Banco  2182  -5*1^.  Ultimamente  fi  Ji-_ 
;;ca  :' Scudi  d>  Banco  fono  fuori  di  Banco  Ducati  (5. die  faranno' 

- di  Banco «182 verranno  Ducati  fuori  di  Banco 2<5I9.  19, 
12. come  per  regola  molciplice  . i " • 

49.  Dl'  Ói  RoHla  fi  vT>gliono- rimettere  io  Franco-Porte  Scudi  d’oro 
Stanvpe  1200.  per  via  di  Lione  . 11  Cambio  da  Roma  à Lione  èà 
ScU(lrd’ oro  Stampe  56 -J-.  per  Scudi  del  Sole  lóoc  é da  Lione  à 
Franilo  Forte  à Caramahi  7&4'  perScudo  del  S0I6  t-Sb-dòman- 
'da  quanti  Fiorini  fi  avéraatkt  'in’FranfCb  Porte». cofiando’uii  Pi.o> 

fino  Carantani  60.  ? * 

R.  Si  difjTonganb  così  i nilmèri  : Scudi  d’ ocro  Stampe  56  -f  kgua  B 
à Scuui  (icl  Sole  ^oo..Scudo  del  Sol«  tu- uguale  à Carantaoi  76  -7. 
Carantani  60.  uguali  ad  un  Fiorino;  In  ultimo  Scudi  d’oro  Stam» 
ipe  >200.  à quanti . Fiofifii- faranno  uguali  ? Ridotti,  e fcKifatr  i- 
iflUinei'i  reftano  déftri  i5J.‘e  joot  che  ’moltiplicàti' fanno 45^900» 
*che  partito  per  >7.  numero  fin ffiró’ verranno  Fiorini  2700.1  • 

— loe  I 1 — 7^  T I.  6a-^i  ' f ì*'io.  ' ' •'  155  ‘ " 

170  IQO  j 0~  15?  I 20  — p ) 6yo  ,,  I . . • .•> 

17..-—  ..O)  1 r~  *S5  l.  0)-T-.o  J Joo- per  17.4^900  '•'! 

f'i.i  I ; .'.ij  I vi- 1 • -I.*  ' 

.<  ,1  't./.  : pibrim 

50.  D.  Di  FKaricoFóite  ffrimetéorio  in  Roma  Fibrrni'zyotxp'ér  via 
di  Liortf.'^l.Cambió^dt  Franco-Forte, à Lione  è;à  CaraotaivTÓ -f 
per  Scudo  del  Sole  i.  e da  Roma  à Lione  è à Scudi  d’pfo  Stampe 
5^t  |>eli^-S<jtìcfi'dcl  SoleQoo.Si  doinaniJa-q«4nti' Scodi  delle  Stam- 
pe larannp  in  Roma  f 

R.  Si  drfp.o.'ig.iiio'.i  nurqeri^,  ponendo  Fiorino  i. 
è Fiorini' 27ob.  in  ultihio,  e, G'opéri  ad'fqlito''.’  , , 

I . . : .f  . . . _ • , . i.!c  . 1» 

■ X — <lo 
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^ S.oroSt.  isuo 

51.  D.  Sono  (lati  rimefTì  in  Londra  da  Roma  Scudi  4530.  di  Giu- 
Ij  X.  l’uno  per  via  di  V^enezia,  col  Cambio  da  Roma  à Venezia  di 
&udi  d'oro  Stampe  53  -f.  per  Ducati  100.  di  Banco  > e da  Vene» 
zia  à Londra  col  Cambio  di  Ducato  di  Banco  i.per  Denari  Ster- 
lini  51  J-.  Si  domanda  quante  Lire  Sterline  faranno  in  Londra^ 

I delti  òcudi?Aggio  15^3» 

R.  Si  comincia  con  l’Aggio > dicendo:  Se. di  Giulj  x.  1523.  uguali  à 
Se.  d’oro  Se.  1000.  Se.  d’oro-St.  53  ^ uguali  à Ducati  100.  Duca» 
to  I.  uguale  à 51.  y.  a qua  iti  Denau  Sieriini  faranno  uguali  Scu- 
( di  4530  f Si  faccia  la  reduzzione»  e lì  moltiplichino  i deliri  nume- 
ri 453o<4i5»  100.  e looo.  il  prodotto  G parta  per  648798.  pro- 
dotto di  I J23.  via  426.  numeri  (in i(lri«  verranno  Danari  Sterlini 
.a8975S>  che  partiti  per  12.  vengono  Soldi  24146.  Denari  6.  li 
. quali  fi, partono  per  20.  e vengono  Lire  Sterline  1207.  6.  6<  che 
£ cercavano . 

. 1523  — 1000  ).  ss-r.rrioo  |.  5»f  I 4S3à.  , 

^523 1000  1 426  —100  j 0—415  J 4530 

1 ^ I 

5^^p.  Di  |.qodr4,  fono  (late  rìmelTe  in  Roma  per  via  di  Venezia 
Dire  Sterline  1207  7.C0I  Cambio  da  Londra  à Venezia  di  Steriini 
* 51  |-,.,Per  Pacato  i. di  Banco  da  Venezia  à Roma  di  Ducati  di 
Banco  too.  per  Scudi  d’oro  Stampe  S3-é‘  domanda  quanti  Se. 
di  Giulj  X.  l’uno  faraTTmrin  Roma?  Aggio  1523-. 
tic£.&e^ine  1207  4- B riditcooo  in  Denari  li  quali  £ 

pongono  in  ultimo,  &;in  primo  luogo  Denari  51  y-.  come  fi  vede 
in, Carta.,  operando  fecondo  i dati  infegnamenti , torneranno 

Scudi  4530.  di  Giulj  X.  l’ uno . 

51  y — I I ìoo^ — 53-jt  I tooo*— 1523  I 289760.^ 

. 415  — o j. 100  — 426  I 1000—15^3  1 289760 

Cambio  doppio , col  Tuo  ^Ritorno,  e Provifìom . 


53.^  D.  Di  Roma  fi  hanno  i rimettere  in  Genova  Scudi  d’oro  Stsm* 
pe  looó.  per  via  di  Fitra.  Il  Càmbio  da  Roma  in  Fiera  è a Sen- 
ili d’oro  Stampe  101  ~ per  Scudi  Marche  leo.  e da  Genova  per 
......  Fiera 
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Fiera  à Scudi  1 19.  -f-  per  Scudi  Marche  loo.'  Dònràndo  eflendo  i 
ritorni à Scudi  d'oruSumpMoi.-f.&à  Scudi  1 19.7.9ua{ut  Scn« 
di  d’oro  Stampe  torneranno  in  Roma  con  le  Proviiìoni  folite  di 

•f.  e di -f  pe*“  IO®* 

Perchè  lì  veda  dove  s*  aggiunge'  la  Provifìone,  (i  fodisfaccla  alla 
Domanda  per  più  regole  del  Tré  > dicendo  : Scudi  d’oro  Stampe 
101  T danno  Scudi  Marche  too.  che  daranno  1000.?  o verranno 
Scudi  Marche  985.  22.  denteHini.  Se  Scudi  Marche  loo.  danno 
Scadi  1 1 9 7 di  Genova  ; che  daranno  9$;.  22..^  e verranno  Scudi 
1 174.  87.  centefimi , à i quali  aggiunti  Scadi  j;  91.  centefimo  di 
provifiuneà  -j.  per  100.  faranno  Scudi  1 178.7a.cente(ifai  .Si  Fac> 
eia  il  ritorno  ; Se  1 19  t*  danno  Scudi  Marche  100.  quartti  ne  da- 
ranno 1 178. 7S.?e  verranno  Scudi  Marche  987.  80.  à ì quali  ag- 
giunti Scudi  94.Provirtone  di  -f  per  loo.laranno  Scudi  Marche 
991.  74.  Ultimamente  fé  Scadi  Marche  100.  danno  Scudi  d’oro 
Stampe  loi. -f  che  Scudi  991.  74.?e  verranno  Scudi  Stampe  di  rù 
torno  ioo3>4.  centefimi  cioò'^ldi  12.  Denari  8. 

to'  tV  — tot  »*•«  I t»9  T * >9  T I tooO 


l'Ji 


1 


1012 


1015  , — loia 
i4ja  — loij 

■ 7HS0  • ■ ■ 

1432  - 

«43» 


J 358»  — 477  _1 

I I4^a  —1431  1 1000 

I4JI— •'ieri. 

- i 2862  ■ - 

1431 
>43» 


144817200ÌC 
1400400 
• 922680 
yo5’02.o« 
61^760  ' 
1 17368 


Per  145J48I0  . 

Sc.oroSt.996.34 

j.ja  Provifione  è 

, , 999.66  ^ ‘ i . , 

Provifione  à 4 
1.99  J ■ . 

Se.  oro  St.  10031.64  Centef.  eioè  Sol.  le.  8.^ 

Più  fpeditamente  fi  rifolve  j per  regola  moltipHce  » aggiungeudQ  in , 
ultimo  le  Provifioni,traIafciandofi  nell’ordinare  iaumeri  di  por- 
re quattro  volte  Scodi  Marche  kx3.  perchè  vengono  anhullà'ti  frà  ' 
fe.li  primo  ordine  lo  fanno  wi  tV.c  JO**tV~*  Il  ii9'-f.e  ll9y«^ 
..  ponendo  in  ultimo  Scudi  d’ oro  Stampe  loocr.  Si  operi  f conrej 
tante  volte  fi  è detto  » verranno  Scudi  Stampe  996.34.cen telimi»  ' 
<c  aggiunti  Scudi  3;  32.  cdotefimi  à •!*  per  lotr.  c poi  Scodt3«^; 

(' ■ ceotefimi 
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centcfimi  à -f  per  io«.  Provifioni , ycrrantro  Scadi  d'oro  Stampe 
looj.  64.  cemefimi  > cioè  Soidi  la.  Dan..8.  come  di  là  deiàmen* 
tc  fi  vede  . ; ì , J .•  /)  ! l.  Mi».  1,  / 3 

Dalle  fopradettc  Domande  fi  conofee  quanta  commodirà,  je  brevhà 
apportala  regota  del  l>è  moJtiplioe  ae'  Cambj , ne  i quali  fi  nir' 
^erchi  rcduz/dunc  di  Moneta  ióiagtiiaria  ,iti  Moneta  Reale  : Me' 
Camhpcon'i  ritorni e Provifiqni  : Ne’  /pacci  ietnplici.,  e coin- 
poAi^n  Fiera;  ne’ Caiybj  doppj  ; e iopra-Uitto , ne’  ragguagli  di 
4’iazze  t pt;i|  ritrovare  il  Cambio  ,trà  Una  Piazzalo  l'altra  ferven- 
do cflp  di  Icorta  per  ritrovare  facilnientc  il  modo  d' operare  : lì 
però  iiò  ftiinato  heoe  farne  Je  dette  Domandei  acciocché  poi  nel 
TratUto  particolare  de’  Camb}>  baAi  idlo accennare  tal  regola, 
quando  per  efTa’fì  ri(blvano  i quefixi  fenza  averne  allora  à darne 

gi’ inlègnanicnti . - ' .i, 

54» D.' Avendo  tolto  à Cenfo  Scudi  tooo.  à 6.  4 per  loo.  I'  Anno;  c 
datigli  per  Fiera  de'Santi  k6$.  io.  ohe  ritornò  óy.p.ed  il  ritorno 
ricevuto  in  Cannella  à lire  145.  il  cento  con  J.  per  roo.  di  Ta- 
ra , e vendutala  con  l'ara  5'.  per  ioo.  a ^ire  i^o.Doaiando  quan- 
to mi  torneranno  in  borfa  i iudetti  Scudi  2000. "f"  ‘ *■ 

Qiiefià  é la  propofta  ottava  del  Zucchetta  a carte  95. il  quale  nel 
fcioglierla  erra  , ponendo  6.  -f  d’intercfTe  lopra  100.  e dicendo  , 
per  loò.c  -f-dopo  un  Anno  reltano  100.  ovvero  406.4  dopo  me- 
fi  j.  refiano-4oo.Onde,  per  bene  operare  fi  pigli  iUpiarto  di  Scu- 
di 6.4*  per  li  mefi  quarta  parte  d’uii'Anno,faràSeudo  i4*  che 
fi  fottra  da  100.  reftano  Scudi  9S  -J-  perchécofa  chiara  é , che  fe  , 
fi  pigliano  Scudi  lop.à  Cenfo  , à ragione  di  Scudi  6 4 per  too. 
l’anno  ; pafiati  mefi  tré  fi -paga  Scudo  i 4-'  oon  rimangono  piiV 
Scudi  loo.mà  98  4-  che  però  il  primo  ordine  lo  fermeranno  Scu- 
di IOO.  è Scudi^S  4-gl’aitfi  ordini, fi  facciano  come  elfo  Zucchet-  • 
ta,  fupponendo,  cne  dove  dice  Tara,'dcbba  dire  dóno  peri  Pae- 
fi  , dove  la  Tara  fi-leva  da  100.  il  che  é più  conMMine  ^ Ridotti 
poi  i numeri , e fchifati  faranno  i numeri  dcftri 
e 2.  i fini  Ari  79.  145.  e 7.  Si  moltiplichino  i dcAri,  fanno  di  pro- 
dotto 175740168.  il  quale  fi  parte  80 1 85.  prodotto  def  numeri 
finìAri . e verrà  di  quozieotrqueflohumiiroTii  Scudi  21 91. >15  8; 
TT'TTT*®  ^eondo  il  Zucchetta  erano  Scudi  2192.  5.5.  &c.  daj 
tornare  in  Borfa . > ^1 ji  ’ >:/•  '.  • 

100  9S.4  I 65.  IO  — - 67.‘9  [ 445—  foj  I 105'—-  160  ( 2030. 

8oo~^7S7-}  790*'  { 145.' — P I geoo« 

>~7*^»7  I 271  [145 — Toj  I ' 7.^  3^1^ 

Orr«'787!4  '79  : | tq5;--r  »oj  n.4  11?:  -.:;  . 

Il  • " ' Adeflo 
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Adeflb  fi  rifolva  la  medefima  Propofia  del  Zucchetta  per  regole 
del  Tre  diflinte  , acciò  chiaramente  fi  veda  quel  che  hò  detto  : 
Primieramente  fi  trovi  il  frutto  del  Cenfo  per  mefi  3.  dicendo  : 

Se  100.  in  mcfi  12.  fruttano  6.  -f.  che  frutteranno  2000.  in  Mefi 
3.?c  verranno  32. -fdi  quali  fi  levino  da  2ooo.  reftano  19^7.4.  Ma 
operando  come  il  Zucchetta  refterebbe  1968.  — .4  t*  quale-» 

, K operare  s' ula  nellì  Sconti,  e non  ne’  meriti,  del  che  a Tuo  luogo  . 
Ora  fi  dica:  Se  Soldi  6j.  io.  tornano  fiy,  9.  che  torneranno  Scudi 
1967.  "f  ^ c verranno  Scudi  2024.  "fT  J . Di  nuovo  fe  14?.  tornano 
103.  che  torneranno  2024 -f-rr-  e verranno  1438  Final- 

mente fe  105.  tornano  ifc.che  torneranno  14  j8  J T7- c ▼Cf- 
ranno  Se.  2191.  13.  8.  &c.  Come  per  Regola  moltipiice  . 

Qui  avverto,  che  il  frutto,ò  interefie  di  Scudi  2000.  del  Confo  ven- 
gono levaci  da  Scudi  2000.  & i refiati  fono  mandati  in  Fiera . A 
me  pare  però , che  non  dovendofi  pagare  il  frutto  del  Cenfo  , fe 
non  paflati  mefi  tré, fi  dovrebbero  mandare  in  Fiera  Scudi  2000. 
che  col  negozio  di  compra , e di  vendita  tornerebbero  se.  2227.  . 

17.  9.  da'  quali  levati  scudi  32.  soldi  10.  di  frutto  del  cenfo,refie- 
rebbero  scudi  2195.  soldi  7.  Denari  9.ilqual  frutto  bifogna  tro- 
vare à parte  , non  potendoli  connettere  ne*  termini  della  regola 
del  Tré  moltiplice  . 

65.10 67.9  J 145 --  103  I 105.  160  'I  2000.' 

2 / 20.no  — 64 


IO 

120 


4 / 130 — 4 


Scudi  2227. 17.9  * . 

32.  IO.— fot  tra 


Frut.  Scudi  32.10 


Da  imborfarfi  Scudi  2195.  7.  9 


55.  D.  Avendo  tolto  à Cenfo  Lire  2000.  à Lire  6 4 pcr  100. 1'  An- 
no, c datele  per  Fiera  de*  Santi  ù soldi  1 69  4»  che  ritornò  à sol- 
di 173.  4*  & il  ritorno  ricevuto  in  tanta  Cannella  é Lire  i6j.  il 
. centinaro,con  libbre  3.  per  100.  di  Tara , e vendutala  con  Tara 
di  libbre  5.  per  100.  à Lire  180.  il  centinaro;  Domando  quante 
ritornano  in  borfa  le  Ridette  Lire  2000.  ? 

R.  Gio:  Battifia  Pifani  propone  quefia  nel  quelito  decimoquarto 
della  regola  del  Tré  moItiplice,la  quale  poco  varia,  come  é chia- 
ro , da  quella  del  Zucchetta , e come  elfo  la  rifolve  : Mà  la  lòlu- 
zione loro  é fa Ifa,  come  hò  già  detto.  Volendola  rendere  vera, 
c giufia , fi  muti  il  Cenfo  in  uno  feonto , e la  Tara  in  dpno 
dicendo  cosi . 

P p Uno  è 
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Uno  è creditore  di  Lire  2000.  da  pagarfegli  dopo  mefi  j.el^  rice- 
vi al  prelente  con  lo  (conto  di  Lire  6 4 per  100.  l'  Anno , e le  dà 
per  Fiera  de’Santi  à soldi  169  4-col  ricorno  à soldi  17^  4*il  qua- 
le ritorno  ricevè  in  Cannella  à Lire  165.  il  100.  con  dono  di  lib- 
bre per  100.,  e vendutala  con  dono  di  libbre  5.  per  100.  à Lire 
iSo.  ilcentinaro.  Domando  quanto  ritornarono  in  Borfa  le  iud- 
dettc  Lire  200.  con  il  detto  (conto  ^ 

AdefTo»  (econdo  il  tenore  di  quedo  Quefito  » la  foluzione  del  Pifa- 
ni  (ara  vera  ; perchè  (contate  Lire  2000.  per  meli  à Lire  6 4 
per  100.  l’Anno,  torneranno  Lire  1968.  soldio.  44*  le  quali 
mandate  in  Fiera,  Se  il  ritorno  impiegato  in  compra  di  Cao  nella, 
con  dono  di  libbre  g.  per  100.  e vendita  poi  di  libbre  5.  per  loo. 
torneranno  in  Boria  Lire  2 1 5 j.  1 j.  j.  &c.  come  tornano  al  PiCa- 
nì  à cai  te  158.  del  Giardino  Arimmetico  . 

101  4 — loo  J 169  4 — 173  4 I '03  I — 'So — 2000. 

Line  2 1 5^  ij.  j 44444444 

56.  D.  l^n’Ebreo  dà  ad  interelTe  scudi  400.  à scudi  per  100.  l’An- 
no à fare  à capo  (P  Anno  . Si  domanda  pa(Vati  Anni  4.  quanti  se. 
doverà  ricevere  frà  Capitale  , & intereni  ^ 

R.  I meriti  à capo  d'Anno  fpe'ditamente  (ì  rtfolvono  per  regola  del 
Tré  moltiplice  «dicendo  nella  detta  Domanda, 100.  tornano  con 
P intereffe  loj.  in  (ine  dell’  Anno , e fanno  un’x>rdine  ; Mà  per- 
chè (odo  Anni  4.  condituifeono  quattro  ordini,  & in  (ine  fi  pun- 
gono se.  400.0  fchiGno  i num.  rederanno  dedri  zr.  2i.  21.  e 2t. 
li  quali  (i  moltiplicano  fuccelTivamente,  fanno  1944S1.  che  fi 
parte  pCr  20.  e vengono  Scudi  9*724.  sol.  1.  li  quali  fi  partono  di 
nuovo  per  20.  e vengono  scudi  486.  soldi  4. — •4-che  doverà  ri- 
cevere P 'Ebreo,  per  faldo  dopo  Anni  4.  di  scudi  400.  dati  ad 
ufura  k 

100— roj'  { lOo — loy  I 4^0» 


130  — tof  •[ 

80 — 21  j 20  — 


lon—  105^ 
21 


20  •—  21 


O— ■ai[  O—  21I  20—21 


{ 20—  21  J 400 


[ 20  ’ — 2 1 J O 

57.  D.  Un  Mcfcante  è creditore  di  scudi  486.soldi  4.  o 4 

Teli  dopo  Anni  4.  e li  contenta  d’aver  li  oggi  eoa  lo  feonto  di 
se.  5.  per  100.  l’Anno,  à fare  à capo  d’ Anno . Si  domanda  quan- 
ti Scudi  deva  ricevere  al  prelente  con  il  detto  feonto  ?■ 

R.  Anche  gli  feon ti  à capod’Aano  li  rifolvono  brevemente  per 
queda  regola,  tornasdo  lof.  in  fine  dell’  Anno  100. che  però 
per  Anni  4.  lì  fanno  quattro  ordini , jc  in  fine  fi  pongono  feudi 
4^6.  4.  o 4 da  feontarfi  . S’ operi  al  (olito,  che  verranno  feudi 
400.  da  nceverfi  oggi  dal  Mercante . 

105.— 


Digitized  by  Googl 


299 

10^  — i»o  I 105  — - 100  I loy  — 100  [ »oy  — loo  j 486. 4.  o -f 

21 — 20  j 21 — 20  I 21  I 20  I 21 — 20  I 486. 4.0 -f 

^cudi  400 

58.  D.  Si  vKoI  fapere  come  corrifponduao  le  Mine  di  Genova  in_ 
uguaglianza  con  Tomoli  di  Napoli  in  numero  intiero  > e minore 
che  fi  dia  di  Mine  , e di  Tomoli  ; fapendofi  , che  Mine  49.  di  Ge- 
nova lono  144.  Seileri  di  Nizza  » e Sederi  184.  fono  Razzeri  49. 
di  Larghèro  ; e 15.  Razzeri  fono  Scarelli  46.  di  Cagliari, e Starel- 
li  24J2*  fono  Salme  449. di  Sicilia  ; e Salme  11.  fono  57.  Tomoli 
di  Napoli  ? 

R.  Gio.  Battida  Zucchetta  nella  Propoda  20.  della  regola  molti- 
plicea  Carte  109.  trovala  corrifpondenza di  darelli  24^2.  di 
Cagliari  uguali  a Salme  429.  di  Sicilia  . lo  mi  fono  fervito  delle 
medefime  mHure,  edhò  rivoltato  il  QieGto, cercando  uguaglian- 
za di  Mine  di  Genova , con  Tomoli  di  Napoli  ; Ma  perchèque- 
da  uguaglianza  fi  può  dare  tr2  numeri  infiniti  intieri,  e rotti, 
mi  è parfo  bene  redringerlatrà  due  numeri , che  fiano  intieri,  e 
minimi , acciò  la  rifpoda  fia  determinata  , e ritornino  i numeri 
propodi  dall’Autore  di  mine  160.  e Tomoli  jyi. 

Nel  Quefito  non  ci  è Domanda  di  numero  determinato , ò di  tante 
Mine,  ò Tomoli , però  ci  manca  il  numero  ultimo  folo  ; Onde 
fi  difporranno  gl’  ordini  , ponendo  uel  primo  luogo  del  primo  ' 
ordine  il  numero  49.  delle  Mine  di  Genova  , e gl’altri  fecondo 
che  fono  nominati , finendo  con  il  numero  dedro  di  Tomoli  57. 
di  Napoli  . Si  può  ancora  cominciare  ai  contrario  con  Tomoli 
57.  di  Napoli  tornando  indietro , e finire  con  Mine  49.  di  Geno  • 
va  , oflcrvando  di  cominciare  , e finire  con  le  mifure,  che  fi  vo- 

f'iiono  uguagliare  in  numero  diverfo  . Difpodi  i numeri, come 
I è detto  , ii  moltiplicano  i finiftri , lafciando  49.  per  efiere  an- 
che 49.  dedro,  annullandofi  infieme , ed  il  prodotto 
' è di  Mine  di  Genova  , per  trovarfi  le  Mine  in  luogo  finidro.Pure 
fi  moltiplicano  i dedri , lafciato  49.  ed  il  numero  prodotto 
161976672.  è dj  Tomoli  di  Napoli , per  trovarfi  li  Tomoli  in_. 
luogo  dedro , uguali  alle  dette  Mine  ; Mà  perchè  queda  ugua- 
glianza fi  cerca  tri  minimi  numeri , per  461472.  Si  partono  le_. 
Mine  7^8jsj2o.  e verranno  Mine  i6o.'Pcr  il  medefimo  fi  parto- 
no Tomoli  161976672.  c verranno  Tomoli  jyi.  e viene  fodisfat- 
to  alla  Domanda  , eficndofi  trovate  Mine  fo6.  di  Genova  ugna- 
li  à Tomoli  3^1.  di  Napoli  in  numero  intiero , e minore  , che  fi 
■ ' dia  trà  loro . 


Pp  2 
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, . 49— >44f  «S4  — 49  1 «5  — 4<5  I 24J2— 429  I II  ^57. 
p 15  o 57 


2760 

2452 


5520 

S280 

11240 

5520 


6712520 
1 1 


\ , 


pcr4(?i472/7j8j5;c2o  Mine 
2768852 
■ — o 

Mine  160,  di  Genova  . 


300? 

2«45 


24453 

^ 

146718 

97812 


I 1248^8 
«44 


4499352 
4499352 
1 12485S 


Per 461472  I 161976672  Tomoli. 

— 2555507  . 

Tomoli  di  Napoli  551  461472 

Da  qiiefti  due  numeri  di  Mìfure  fi  può  arguire  à trovarne  altri,  per 
regola  del  Tré  , dicendo  per  efempio  Mine  160.  fono  uguali 
à Tomoli  551.  Mine  100.  à quanti  Tomoli  faranno  uguali?  e ver- 
ranno Tomoli  219^.  &c. 

Refterebbero  alcune  Domande  di  regola  del  Tré  tnoltiplice  rover- 
feia , emefcolata;  Mà  perchè  fi  ritblvono  per  lo  più  per  re- 

fola  del  cinque,  ò del  fette  roverfeia,  che  già  fi  è infognata 
i tralaiciano  per  incominciare  i Trattati  particolari  di  tutto  I 
Abbaco  , ne*  quali  fi  porranno  in  opera  le  Regole  infino  ad  qra, 
. infegnate . 
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TRATTATO  CLUINTO 

Celli  Guadagni,  e Perdite  àragione 
di  un  tanto  per  Cento 

?V1?/  vendere , e comprare  Mercanzie 

DISTINZIONE  PRIMA- 

L Mcrcauùe  > che  compra  Mercanzie  all’ingionb  , 
per  venderle  à minuto , può  lecitamente  ricevere 
qualchè  guadagno  per  la  fatica  , & incommodo  » 
che  hà  in  tal  vendita  : Et  ancora  nel  vendere  all* 
ingrolTo,  quando  per  fua  induftria  fà,  venire  Mer- 
canzie da  Paefe  > dove  Ciano  à buon  mercato,  e le 
vende  in  luogo  dove  più  (i  Himano  . Può  avve^ 
aire  ancora, che  compri  Mercanzie  in  lin  medeiimo  luo'go  à prez- 
zo infimo  , e le  venda  à.  prezzo  mediocre  , ò iòmmo  , ovvero  le 
compri  à prezzo  mediocre,  e le  venda  à prezzo  fommo  C fi  pa^I^ 
di  Mercanzie  di  prezzo  naturale  , e non  legale,  il  quale  è indlvi- 
fibile,  fecondo  lo  Statuto.  ) Può  avvenire  ancora  , che  compri 
Mercanzie  à vii  prezzo,  e con  il  tempo  rincarino;  in  quello  però 
è foggetto  molte  volte  alla  perdita  . Per  trovare  dunque  quello 
guadagno  » e perdita  , e quanto  per  loo.  per  làpere  limitare  il 
prezzo  alle  Mercanzie  ,11  fanno  Lefeguenti  Domande  . 
i.  D.  Uno  hà  comprato  Mercanzie  per  Scudi  872  -f.  e le  rivendei 
per^cudi  981  Sì  vuol  fapere  quanti  Scudi  guadagni  per  loOi 
R,  In  due  modi  fi  Ibdisfa  à quella  Domanda  , fervendo  uno  di  pro- 
va all’altro  . Nel  primo  fi  dice  , fe  Scudi  872  ~ lì  fanno  Scudi 
981  che  lì  farà  di  loo.  Et  operato  fecondo  la  regola  del  Tré  , 
vengono  Scudi  i da.’  quali  (btiratti  Scudi  isó.rellarìo  Scudi 
12  di  guadagno  . Nel- fecondo  modo,  da  Scudi  9§i  -y 
trano  Scudi 872  -f  reftano  Scudi  109  .eli  dice  ; feSc.  8727*. 
guadagnano  ^ucii  109.  yV  • quanti  ne  guadagneranno  Scudi 
Joo.  e rerrajiHO  Scudi  la-j.come  per  l’altro  modo  ,.e  tanti  ne_»' 
. guadagnerà  per  100.  il  Mercante  . 

».  D.  Un  Mereaate  compra  Mercanzie  per  SCi  872  y.  Si  domanda 
quanti  Scudi  le  rivenderà  per  guadagnarci  Scudi  i2<~per  loO. 
K.  Quella  è la  paflata  rivoltata  per  prova  , la  quale  pure  in  due 
. modi  fi  rilbive:;  Prima  dicepdo:  fé  loo.  tornano  col  guadagno 
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6ct  1 1 2.-f  che  torneranno  ScuJi  S72  -f-,  e tonferanno  Scudi  981^ 
Orvero  li  Oica  : le  Scu>ii  100.  j'UuJagoano  Scudi  12  4>  quanti  ne 
gUadagneraniioStu  ii  872*7.^  rcrraiifio  Scudi  109.  -j-V  « li  quali  S 
lomuuno  con  Scucii  S72 -f- Scudi  981  4- 
Scudi  rivenderà  le  Mercanzie  con, detto  guadagno. 

. D.  Uno  vende  Mercanzie  \ytt  Scudi  98 1 il  conto  ,che 

guadagna  Scudi  124-  pt-'r  100.  Si  vuol  i<<|>ere  quanti  Scudi. i'pefe 
egli  in  ditte  Mercanzie  r 

R.Eccola  rivoltata  in  altro  mudo  . Si  fomniino  Scudi  100.  e Scudi 
124  fanno  Scudi  1124-  Ora  fi  dica;fe  Scudi  1124»  levato  il  gu-- 
dagnoifono  Scudi  100.  che  faranno  Scudi  981  4'*daranno  Scudi 
872.  4-  e tanti  Scudi  fpele  .Ovvero  fi  dica  :fc  Scudi  1124  con» 
tengono  Scudi  12  4 guadagno  > quanti  ne  conterranno  Scudi 
981.4  ?e  vcrrannoScudi  J09  ~ che  fottraiti  da  Scudi  9814  re* 
ileranno  Scudi  872  4 fpefi  in  compra  di  tali  Mercanzie  . 

/]>D.  Uno  compra  Seta  à Lire  184  la  libbra,  e poi  per  bilbgno  la 
rivende  Lire  15.  Si  domanda  quanto  perda  per  loo. 

K Qui  fi  deve  avvertire,  che  la  Uomanda  fi  fà  per  ioo.di  Moneta* 
e non  per  loo.di  Mercanzia;  e fi  vuol  fapere,  con  impiegare  Li» 
re  loo.in  Seta,  quanto  fi  venga  i perdere,  e non  per  Libbre  ioo. 
che  fi  comprino  , e vendano  , e cosi  ne’guadagni  per  100.  Piflef» 
fo  G deve  intendere . Onde  fi  dice  ; fé  Lire  18  4 con  la  perdita  * 
tornano  Lire  i5.che  tornerannoLire  ioo.?&  operando  torneran» 
no  Lire  80.  che  fino  in  100.  ci  vogliono  Lire  20.  e tante  fi  perdo» 
no  per  100.  Ovvero  fi  fottrino  Lire  ij.da  Lire  18  4 reftano  Lire 
j 4 P®*"  11  che  fi  dice  : Se  in  Lire  18.  4 1>  perdono  Lire  j 4 Quan- 
te in  Lire  ioo.?e  verranno  Lire  20.  di  perdita , come  per  Paltro 
nodo . 

5*  D.  Un  Mercante  hà  comprato  braccia  4^  4^1  Panno  per«Lire_> 
145.  16.  8.  SI  domanda  quanto  k)  venderà  il  braccio  per  guada- 
gnarci io.  per  100.  * 

R.  Prima  fi  veda  quanto  hà  comprato  il  braccio  , dicendo  : Brac- 
cia 4^.4  cofiano  Lire  145.  16.8.  quanto  braccio  1.?  e vengono 
Lire  j.  6.  8.  Ora  fi  dica  ; Se  100.  devono  tornare  col  guadagno 
I IO.  che  Lire  3.$.  8.^*  e torneranno  Lire  ij.  4.  e Unto  renderà 
il  braccio  detto  Panno  . O pure  >fi  dica  ; Se  100.  tornano  110. 
col  guadagno , che  torneranno  Lire  145;.  16.  S.^e  torneranno  Li- 
re 160.8.  4.  E fé  braccia  éj.4-  lì  devono  vendere  Lire  i6o.  8.4. 
par  guadagnare  io.  per  100.  quanto  fi  doverà  vendere  un  brac- 
cio ? Et  operando  come  fi  èinfegnato*  ae  verranno  Lire  ij. 

4 perii  prezzo  di  vendita d’unbn-ccio. 

6.  D.Uao  hà  comprato  braccia  45  4 <11  Pa  Jno  per  Lire  145. 16.  8. 

e lo  ven- 
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e lo  vende  il  braccio  Lire  4,  Domanda  quanto  gu4Ja* 

gnaperiou. 

R.  H’  manifefto  , che  fe  la  paflata  è ftata  ben  rifoluta  , ne  déve_» 
venire  10.  per  loo.  di  guadagno  . Si  valutino  braccia  -f  à Li- 
re j.  13.  4.  il  braccio  I vaieranno  Lire  160.8.4.  dalle  quali  fi 
fottrano  Lire  145.  16.  8.  rcftano  Lire  14.  1 1.  8.  Onde  fi  dice  ; Se 
Lire  145  f guadagnano  Lire  14.  1 1.  8.  che  Lire  100.?  c verranno 
Lire  IO.  Innante  dovevano  venire  . 

7.  D.  Un  Mercante  hà  venduto  Seta  à Scudi  3.  Lire  5.6. 6.  la  libb. 
con  guadagno  di  Scudi  12.  4 per  loo.  e ne  hà  vendute  tante  lib- 
bre » che  in  tutto  hà  guadagnato  Scudi  35.  Lire  e.  13.  Si  doman- 

- da  quante  libbre  n’abbia  vendute»  e quanto  gli  cofiava  la  libbra? 

R.  Per  trovare  quanto  gli  cofiava  la  libbra,  s’ aggiungono  à Scudi 
100.  gli  Scudi  12  4*  fanno  Scudi  1 12  e fi  dice  Se  1124  torna 
Lenza  guadagno  loo.che  torneranno  btudi  3.5.6.  ^.prezzo  d’una 
libbra  ?.e  verranno  Scudi  3.  Lire  2.  8.  e tanto  gli  cofiava  la  lib- 
bra . Si  fottrino  Scudi  3.  a.  8.  da  Scucii  3.  Lire  5.  6. 6.  refiano 
Scudi — Lire  2.  18.  6.  guadagno  d’una  libbra  ; e fe  Lire  z.i8.6. 
fi  guadagnano  dalia  vendita  d’una  libbra  ; dalla  vendita  di  quan- 
te libbre  fi  guadagneranno  Scudi  35.  Lire 2. 13.?  e verranno  da_j 
libbre  84.  or>ce  8.  e tante  ne  vendè  . 

8.  D.  Uno  hà  comprato  libbre  84.  once  8.  di  Seta  à Se.  3.  Lir.  2.  8. 

la  libbra,  e la  vende  à Scudi  3- 5.  6.  6. Si  domanda  quanto  gua*.  1 

' dagna  per  loò.  & in  tutto  è 

R.  Q^fia  ferve  di  prova  allapafiata:  fi  fottrino  Scudi  3.  2.3.  da 
Scudi  3. 5. 6.  6.  refiauo  Lire  2. 18.  6.Per  il  che  fi  dica  : fe  80.3.2. 

8.  guadagnano  nella  rendita  Lir.  z.i8.6.  che  guadagneranno  Se. 
loo.  e verrannoSc.  iz  4-Di  nuovo  fe  in  una  Libbra  fi  guadagna- 
no Lire  2.  18.  6 quanti  Scudi  di  Lire  7. l’ uno  fi  guadagneranno 
in  Libbre  84.  4*?  faccia  la  moltiplicazione  % e verranno  Se.  35.. 

Lire  z.Sotdi  13.6  perchè  tornano  i numeri,  che  fi  propofero  neU* 
altra  Domanda,  fegaoèfiar  bene. 

9.  D.  Uno  compra  Canne  14.  di  Panno  di  Braccia  4.  per  Canna  à 
mifura  Fiorentina  » qual  Panno  vende  à ragione  di  Lire  3.16.8. 
il  braccio,  e trova  perdere  à ragione  di  Lire  4-per  ioo.fi  doman- 
da quanto  fpende  nella  Canna  , e la  perdita  in  tutto  ? 

R.  Per  trovare  quanto  fpende  nella  Canna  nel  compr;ire  il  Panno , 
fi  veda  quanto  la  venda,  con  moltiplicare  Llr.3. 16.8.  per  4.0  ver- 
ranno Lir.  ij.  6.8. Ora  fi  levi  4.  da  loo.refia  q6.  e fi  dica:  Se  96. 
con  la  perdita  era  ioo.;fenza  perdita , che  faranno  Lire  15. 6. 8.  ? 
e rifulteranno  dall'operazione  Lire  1J.19. 5 4 ne  fpende 

nella  compra  d’una  ónng  . Adeflbfi  fottrino  Lire  25.  6. 8.  da^ 

Lire 
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Lire  >5»  19-  S -f  ® Soldi  la.  9 -f  perdita  in  una  Canna  ,li 

quali  nioliipiicati  per  Canne  14.  viene  la  perdita  in  tutto>di  Lir. 
8.  18.  IO.  & è fatta  . 

Per  farne  prova  per  rc^la  del  Tré  , fi  dica  : Se  in  Lire  15.19.  j.-fit 
perdono  Soldi  1 2.  9 -f  quante  fe  ne  perdono  in  Lire  100,?  ed  ope- 
ratojvcrranno  Lire  4.  quante  fi  dific  perdere  . 

10.  D.  Uno  hà  comprato  il  100.  del  Lino  per  tanto, che  fe  l’haveflc 
pagato  Lire  i.  1^.4.  più,  e vendutolo  poi  Lire  29.  averebbe 
guadagnato  Lire  16.  per  Lire  100.  fi  domanda  quanto  gli  coflava 
il  100.  del  Lino  di  compra  ? 

R.  Si  fonimi  16.  col  100.  fù  1 16.  c dicali  1 16.  era  loo.fenza  guada- 
gno, che  faranno  Lire  29.S1  moltiplichi,  c parta,  faranno  Lire  25. 
e tante  gli  farebbe  coflatoil  loo.del  Lino  ,fcravefie  pagato  più 
Lire  I.  ij.  4.  Dunque  Phà  pagato  meno;  per  quello  fi  lottri  Lira 
I.  15.  4 da  Lire  25.  rellano  Lire  2j.6,  S.che  realmente  fpefe  nel 
' 100.  del  Lino  . Si  prova  con  (òttrarre  da  Lire  29.  le  Lice  25.  re- 
flano  Lire  4.  onde  fi  dica  ; Se  Lire  25.  danno  di  guadagno  Lire  4. 
che  daranno  Lire  ico.  e verranno  Lire  16.  come  fi  diflc. 

1 1.  D.  Lhio  hà  comprato  nna  Canna  di  Panno  per  tal  prezzo  , che 

fe  l’avcflTe  pagata  Lire  2.  meno,  e Pavefle  venduta  Lire  15  i.avc- 
rebbe  guadagnato  Lire  29.  j.  4.  per  100.  Domando , per  quanto 
rabbia  comprata  ? < 

R.  Si  faccia  così , dicendo  : Lire  129.  -f.  di  guadagno  vengono  da_. 
Lire  loo.da  quantcLire  verranno  Lire  ij.'^.ped  operando,!!  tro- 
verà , che  verranno  da  Lire  1 2.  alle  quali  s’aggiungono  Lire  2. 
c fanno  Liré  14.  e per  tante  comprò  la  Canna  del  Panno.Per  far- 
ne prova , fi  fottrano  Lire  12.  da  Lire  15  i-  rellano  Lire  5 e fi 
dice  : Se  Lire  12.  guadagnano  Lire  5 quante  ne  guadagneran- 
no Lire  100.?  Ed  operando,  verranno  l-ire  29,j.4.quante  fi  difle . 

le.  D.  Uno  compra  una  quantità  di  braccia  di  Panno  per  tal  prez- 
zo, che  vendendolo  Lire  5.  Saldi  15.  guadagna  in  tutto  Lire  a i. 
e vendendolo  6,6.8.  il  braccio,  guadagna  Lire  37.6.8.  Do- 
mando quante  braccia  di  Panno  erano  , e per  quanto  lo  compra 
il  braccio  ? 

R.  Da  Lire  6. 6.  8.  fi  fottrano  Lire  y.  15.  rellano  Soldi  n.  8.anco- 
ra  ; Da  Lire  37.  6.  8.  fi  fottrano  Lire  21  rellano  Lire  16. 6.  8. 
dipoi  fi  dice  ; Se  Soldi  11.  9,  differenza  fi  hà  da  braccio  l.  da_, 

Quante  braccia  s’averà  l’altra  differenza  diLire  i6.6.8.?éli  averi 
a braccia  28.  Ora  fe  braccio  i.  Lire  5.  15.  che  vaieranno  brac- 
cia 28J  e verranno  Lire  161.  dalle  quali  levateLire  zi.di guada- 
gno.rellano  Lire  lijo.le  quali  fi  partono  per  braccia  28.e  vengo- 
no Lire  5.  e per  tante  Compra  il  braccio  del  Fanno , Se  in  tutto 
braccia^.  13.  D. 
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ij.  D.  Un  Mercante ‘comprò  libbre  2yio.  diLana,  con  Tara  di 
iibbre  5.  per  100.  a ragione  di  Lire  48.  6.  8.  per  Joo.  Domando 
quanto  le  doveri  vendere  per  guadagnarcLa^.  per  100.  venden* 

. dole  però  fenza  Tara  ? 

K.  Si  moltiplicano  libbre  Zjf6o.  per  5.  dal  prodotto  12800.  fi  leva* 
no  due  zeri  per  la  partizione  di  100.  reilano  libbre  128.  di  Tara 
le  quali  fi  fottrano  da  256o.reftaao  iibbre  24^2.16  quali  fé  fi  ap- 
prezzano à Lire  48.  6.  8.  il  100.  vengono  Lire  1175;.  9*4*  ^ pcr 
tante  compri  le  l;bbre-di  Lana  . Volendole  vendere  con  guada-  ' 
gno  di  2^.  per  100,  fi  dica.  Se  100.  deve  tornare  i25.ovvero4. 
deve  tonnare  che  tiene  la  medefìma  proporzione  > chetorne- 
ranuo  Lire  1 175*1  9.  4>  & operato  verranno  Lire  1469.  6.  8. 
e per  tante  doveri  vendere  libbre  2560  che  verranno  i Lire  57, 

7.  II. per  100.  ‘ ' 

14.  D.  Uno  hà  comprato  libbre  2C(^o.  di  Lana  , con  Tara  dilibbre  ~ 
5.  per  100.  Pagandole  Lire  48.  -f  il  100.  e le  rivende  fenza  Tara 
Lire  57. 7.  1 i.pnrc  il  1 oo.Si  domanda  quanto  guadagni  per  ogni 
100.  Lire  impiegate  in  tal  Mercanzia  f 

B^Se  Lire  48.  tornano  Lire  57.  7. 1 1.  che  torneranno  lire  100? 

• e torneranno  Lire  118.  1 j;.  -Adcflb  fi  (ottri  da  100.  reilano  95. 
e fé  libbre  95.  nette  di  Tara  tornano  libbre  100.  con  la  Tara  > che 
torneranno  libbre  1 18.  15?  e verranno  Lire  125.  dalle  quali  fot- 
tratte 100.  reilano  Lire  25.  di  guadagno  per  100.  che  fivolei 
vano . 

15.  D.Uno  compra  il  cento  del  Lino  per  Lire  45.  à Denari  contan- 
ti, e Io  rivende  per  Lire48.tempo  à pagamento  Mefi  9J)oman- 
do  quanto  guadagna  per  100.  V Anno  ? 

R.  Si  fottrano  da  Lire4S.Ie  Lire45.rellano  Lirej.Adeflb  per  rego- 
la del  Tré  compolla*;  Se  Lire  45.  in  Mefi  9.  guadagnano  Lire  j. 
quante  ne  guadagneranno  Lire  100.  in  Mefi  12.?  &operato  ne_» 
verranno  Lire  8 e tante  ne  guadagna  per  100.  l’Anno  . 

16.  D.  Uno  compra  il  cento  del  Lino  per  Lire  45.  à Denari  contan- 

ti, e lo  vende  per  tante  Lire  , tempo  à pagamento  Mefi  9.  che 
trova  guadagnarci  Lire  8 per  loo,  1’  Anno  . Si  domanda  per 
quante  Lire  lo  vende  il  cento . ' 

R.  Se  la  Lezzione  pafiata  é ben  fatta  , devono  tornare 'Lire  48.  col 
guadagno.  Per  regola  del  cinque  fi  dica;  Se  Lire  too.inMefi  le. 
guadagnano  Lire  8 4-.  che  guadagneranno  Lire  45.  in  Mefi  9.  ? e 
moltiplicate  Lire  8 7.  per  9.  fò  80.  quello  fi  moltiplica  per  45.!^ 
j6oo.  il  quale  fi  parte  per  1200.  prodotto  di  12.  via  100.  vengo- 

’ no  Lire  j. di  guadagno , che aggiante à Lire 45. fanno  liTe4S. 
perquantele  vende  il  100.  . - ^ . 

^ . Q,q  17.  D. 
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ly.  D.  Uno  compra  il  lOCtdel  ZH^cliero  Lire  56.  -f.  tempo  à paga, 
recato  Mefi  10.  e lo  vende  il  niedefiiao  giorno  Lire  5S.adun’al> 
tro  facendoli  tempo  Mefi  15.  ^domanda,  che  guadagnerà  per 
, 100.  l’Anno  ? ^ 

R.  Prima  fi  fottrano  Lire  56-7  da  Lire  jS.refla  Lira  1 ■f-.Medefìmaa 
mente  fi  Ibttrano  Mefi  io.  da  Mefi  15.  refiano  5.  onde  fi  dica: Se 
in  Mefi  ^.fi  guadagna  Lira  i ■f.quanto  in  Mefi  12?  è fi  guadagne* 
ranno  Lire  ^ -f.  Di  nuovo  : Se  con  Lire  5^6  -f  fi  guadagnano  Lire  * 
j -7.  quante  eoa  Lire  loo^e  verranno  Lire  ^ 4t'  «<i>nte  ne_» 
guadagnerà  per  100. l' Anno . . ■ « 

iS.  D.  Uno  compra  il  loo.  della  Lana  Lire  50.  tempo  à pagamen- 
to Mefi  8.  e la  rivende  in  contanti  Lire  48.  Si  domanda.quikuto 
perda  per  100.  l’Anno  ? • 

R.  Da  Lire  50.  fi  Ibttrano  Lire  48.  refiano  Lire  2.  di  perdita  ; Per- 
ilchè  fi  dica  ; Se  in  Mefi  8.  con  Lire  5^0.  di  Tpefa  fi  perdono  Lire 
2.  quante  fé  ne  perderanno  con  Lire  loo.  in-Mefi  12?  cioè  in  un* 
Anno  ? & operato  per  regola  del  5.  rifulceranno  Lire  6.  per  la 
perdita  in  un'  Anno  con  Lire  loo.  ' 

19.  D.  Unocompra  il  loo.  della  Lana  per  Lire  ^o.tempo  à paga- 
mento  Mefi  8.  e la  rivende  in  contanti  una  quantità  di  Lire,  con 
perdita  di  Lire  6.  per  100. 1’  Anno  . Si  domanda,  per  quanta  Lire 
rivende  il  100.  della  Lana  ? 

R.  Si  dica  cosi:  Lire  100.  in  un' Anno  danno  di  perdita  Lire  6. 
quante  Lire  daranno  di  perdita  Lire  ^o.in  Mefi  Si’e  verranno  Li- 
re 2.  le  quali  fi  fottrano  da  Lire  50.  refiano  Lire  48.  e per  tante 
rivende  il  cento  della  Lana  in  contanti  ; Ovvero  per  due  regole 
del  Tré:  Se  in  Meli  |2.  fi  perdono  Lire  ó.qoante  in  Mefi  8?  fi  per- 
. dono  Lire  4.  e fé  con  Lire  ioo.fi  perdono  Lire  4.quantecon  Lire 
50?  e fi  perdono  Lire  2.  le  quali  fi  fottrano  da  50.  e rellano  Liret 
48. 8cc.  ' 

20.  D.  Uno  hà  comprato  da  un'altro  libbre  1250.  di  Seta  ,per  tem- 
po Mefi  18.  à Lire  2t.  la  libbra,ed  egli  l’hà  rivenduta  per  Denari 
contanti  Lirei7. 41:^  Libbra  . Si  domanda  quanto  verrebbe  à 
perdere  per  100.  l’Anno  ? 

R.  11  Forellani  à carte  69.  dice  ; Un  certo  Maedro  d' Abbaco  detto 
il  Mazzuolo,  il  quale  (la  in  Fifa  la  rifolve  coti , dice  :Se  Lire..» 
17  4 >oi  danno  di  perdita  Lire  j.  4*  quanto  mi  darà  100?  per  la., 
qual  cofa  gli  dà  di  perdita  20.  e taato  dice , che  perderebbe  in.. 
Mefi  ig. Dipoi  dice  cosi:  Se  in  Mefi  i8.fi  perde  2o.qnantofi  per- 
derà-iii  12.  Mefi  ? per  il  che  fi  perderebbe  1 j f - per  100.  la  qual 
. cofi  è f^lfifiìma  ; cosi  egli.  Q^rto  è che  perde  Lire  21.  e non 
Lire  17  4*  Onde  per  regola  del  5.  fi  dice;  Se  con  Lire  in.. 

' ' ■:  \\  Mei' 
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Mefì  i8.fi  perdono  Lire  j -f-  eoo  Lire  loo.  in  Meli  iz.  quante  fiT 
perderanno  t e verranno  Lire  'i  i come  al  Foreftaai  per  due 
regole  del  Tré» 

21.  D.  Uno  hà  comprato  da  no'  altro  lib.  1250.  di  Seta  per  tempo 
Mcfi  18.  a Lire  zi.la  libbra,ed  eglìThi rivenduta  per  denari  con- 
tanti Lire  17  4 libbra.  Si  domanda  a quanto  per  cento  dover  à 
dare  a fruttole  Lire  ricevute  pellu  vendita  , acciò  non  guadagni, 
ne  perda  ? 

R.  Opera  per  quella  Domanda  come  hà  fatto  il  Mazzuolo  nell  *an- 
tecedente,e  verranno  Lire  i j 4*^  ^ tante  le  doverà  dare  à fruttoi 
per  non  perderete  guadagnare.Si  provi:Si  apprezzino  Lib.  1250. 
à Lir.i74-^^lc*'*"<><)  Lìr.21875:.  le  quali  date  à frutto  à Lir.i  j4* 
per  Mefi  18.  dtccndo:Lire  100.  in  Mcfi  12.  fruttano  Lir.ij4*che 
^ f(Utteranno  Lire  21875.  e frutteranno  Lire 4^75, 

le  quali  aggiunte  à Lire  21875.  fitnno  Lire  z<Z50.quante  ne  fpe* 
le  in  lib.  1250.  i Lire  21.  la  Libbra  , da  pagare  dopo  Mefi  18. 

•2.  D.  Uno  compra  Mercanzie  per  Se.  4S0.  e nell’  iftelTo  giorno  le 
rivende  Se.  540.  da  pagarteli  in  Anni  à Se.  180.  per  Anno  . Si 
domanda  quanti  Scudi  guadagna  per  loo.l’Anno  in  tal  Negozio. 

R.  Del  ridurre  piò  pagamenti  ad  un  fol  pagamento  fi  tratterà  à Tuo 
luogo . Per  adelfo  s'  aggiunge  i.  ad  Anni  j.  fanno  4.  la  metà  2. 
fono  Anni , dopo  i quali  riceverebbe  tutti  li  Se.  540.  Lenza  dan- 
no delle  parti.Si  lòttrano  Scudi  àSo.da  Sc.540.  rellano  Scudi  60. 
guadagnati  in  Anni  2.  però  fi  dica:  Se  Se.  480.  in  Anni  e.  guada- 
gnano Scudi  60.  che  guadagneranno  Scudi  loo.  in  un’  Anno  f Et 
operando  fecondo  fi  è infegnato  nella  Regola  del  5.  verranno 
Se.  6 4<  c tanti  ne  guadagna  per  1 00.  1’  Anno  in  tal  Negozio . 

2|.  D.  Uno  compra  Mercanzie  per  Se.  480.  e nel  medefimo  giorno 
le  rivende  per  tanti  Scudi,  da  pagarlegti  in  j.  Anni , con  elTergli 
pagata  ugual  porzione  ogn’  Anno,  che  fà  il  fuo  conto  guadagna- 
- • re  Se.  6 4>  pcr  100. 1’  Anno . Si  domanda  p er  quanti  ^udi  le  ri- 
venda ì 

R.  Come  fi  è detto  nell’  antecedente  fi  aggiunge  i.  ad  Anni  fan- 
no 4.  la  metà  2.  fono  Anni , dopo  i quali  ricevendo  tutti  li  Scu- 
di, è come  fe  riceveire  ugual  porzione  ogni  Anno  dell!  j.Ora  per 
regola  del  5.  Se  100.  in  1.  Anno  guadagnano  Se.  6 che  guada- 
gneranno Se.  480.  in  Anni  2.  e verranno  Se.  60.  i quali  fommati 
con  Se.  480.  fanno  Se.  543.  e per  Unti  le  rivende  , come  fi  dilfe>> 

. nella  pa fiata  . 

24.  D Uno’hà  fatto  venire  in  Fiorenza  da  Venezia  Cera  per  Li- 
re J24.  J j.  4.  & hà  fpefo  in  Porto , e Gabella  Lire  55.  6. 8.  Si  do- 

t manda  per  quante  Lire  dorerà  rivendere  detta  Cera  per  >>^uada« 
gnarci  8.  per  100.  ^ 2 R.  A*  Li~, 
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R.  A’  Lire  jZ4.  ij.  4.  s’ aggiiiogano  Lire  6.  8.  fanno  Lire  j6o. 
X per  Regola  del  Tr^  : Se  100,  deve  tornare  108.  che  torneranno 
Lire  ^60?  Etoperato  > torneranno  Lire  j88.  Soldi  16.  e per  tante 
deve  rivendere  la  Cera  . 

25.  D.  Uno  hà  Ipcl'o  una  quantità  di  Lire  in  Cera  , la  quale  hà  ri- 
venduto con  guadagno  di  Lire  8.  per  loo.  Si  domanda;  havendo 
guadagnato  in  tutto  Lire  28.  Soldi  16.  quante  Lire  abbia  fpefo  > 
c per  quante  abbia-rivenduto  la  Cera  ? 

R.  Eacilniente  fì  trova  con  dire:  Lire  8.  viene  da  100.  da  quali  Lire 
verranno  Lire  28  operato  verranno  da  Lire  j6o.  e tante  ne 
Ipele  ; alle  quali  aggiunte  Lire  28.  Soldi  16.  fanno  Lire  j88.  Sol- 
di 1 6.  per  quante  rivendè  la  Cera  . 

26.  D.  Uno  compra  libbre  1450.  di  Lana  lorda  à Lire  42.  il  100.  e 
. lafà  lavare  ,&  afeiugare  > egli  cala  libbre  io.  per  loo.  Volendo- 
la adeflb  rivendere  con  guadagno  di  Lire  10.  per  ioo.  quanto 
1*  apprezzerà  il  100. 

R.  Primieramente  trovili  il  calo  > dicendo  : loo.  tornano  90.  quan- 
te torneranno  libbre  1450?  « verranno  libbre  1305.  Addloi  fe 
libbre  100.  coRano  Lire  42.  quante  Lire  coReranno  libbre  1450.^ 
e verranno  Lire  609.^01  nuovo  libbre  i305.coRano  Lire  éoq.che 
coRcranno  loo.e  verranno  Lire  46  -p  e per  tante  le  rivenderebbe 
Lenza  guadagnarci  il  cento  ; Mà  per  trovare  il  guadagno  di  io. 
per  100.  fì  dica  : loo.  deve  guadagnare  io.  che  guadagneranno 
Lire  46.  j ? e verranno  Lire  4 -f-.  che  aggiunte  à Lire  46  -f  fanno 
Lire  51  e per  tante  le  deve  apprezzare  il  cento  per  il  detto 
guadagno . 

Mà  per  regola  moltiplicc  fì  farà  brevemente  dicendo  : Libbre  9®. 
. nette  fono  100.  lorde  , e libbre  100.  lorde  coRano  Lire  42.  Lire 
i 00.  col  guadagno  devono  tornare  1 lo.  che  coReranno  libbre 
. loo.  nette  ? Operando  come  fì  è infegnato  nella  diRinzione  quin- 
. ta , con  annullare  due  centinaja  deRre  , e due  fìniRre  > un  zer« 
deRro , e fìniRro  , reRa  42.  da  moltiplicarli  per  ii.  il  prodotto 
. 462.  fì  parte  per  9.  e verranno  Lire  5»  -f-.  &c. 

90 — 100  j 100—42  I loo  — Ilo  I 100.  Lire  51  *j- 

27.  D.  Uno  avendo  comprato  Lana  lorda  à Lire  42.  il  100:  la  qua- 
le hà  fatto  lavare  t & afeiugare  , & è calata  io.  per  loòÀhà  poi 
venduto  il  lOo.  delle  libbre  nette  Lire  jfi.  -f.  Si  domanda  quante 
Lire  hà  guadagnato  per  loo.  ? 

Jl.  Brevemente  per  regola  moltiplice.Se  Lire  42.fì  fanno  Lire  51  -f-. 
libbre  lorde  100.  tornano  nette  90.  che  torneranno  lire  100.?  Si 
annulla  un  centinajo  deRro  «&  uno  fìniRro  . Si  moltiplichi  dun- 
que 5 1 -f  per  90.  fà  4620.  il  quale  fi  parte  per  42.  e ne  viene  1 io. 

dal  qua- 
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• . dal  quale  fi  fottri  loo.  e refta  io.  perle  Lire  di  guadagno  . 

42  — yi.-f  I 100  — 90  I loo. Lire  Ilo. 

90  . . 

•’  — . no'  ' 

.30  , ’ 100 

459  / /-  ■■  "T- 

■ ..  JLire  IO  percento  . 

- Per  42  — 4620  j — 

110  . ' , 

28.  D.  Uno  vende  io.  per  15.  e trova  guadagnare  20.  per  100.  Si 
domanda  Vendendo  18.  per  21.  (e  guadagnerà  ,ò perderà)  e_i 
quanto  per  100.  ? 

R.  Per  intenderebenelaDomanda.fi  fpiega  cosi  : Uno  vende  lib. 

.-.IO.  d’alcuna  Mercanzia  per  Lire  15.000  guadagno  di  Lir.20.  per 
100.  Se  vendefle  libbre  iS.della  medefima  Mercanzia  perLir.21, 
guadagnerebbe  >ò  perderebbe  > e quanto  per  100?  Per  (odisfare 
à quella  Domanda  , bilbgna  trovare  quante  Lire  gli  codino  le_9 

‘ libbre  io.  e fi  fàcusl  ; S’aggiungono  2o. à ico.  fà  120. «fi  dice: 

Se  120.  fono  100.  levato  il  guadagno»  che  faranno  Lire  15? 
ovvero  , fc6.  fono  5.  che  faranno  Lire  15.?  e verranno  Lire  12^. 

• ò pure  fi  parte  15.  per  6.  il  quoziente  2 4*  fi  fottra  da  15.  e ver> 

■ ranno  Lire  12 -r*  stante  gli  cpdano  libbre  io.  però  fi  dica:  Se 

■ libbre  Io.  vagliono  Lire  12  -f  - che  vaieranno  libbre  i8<*c  verran- 
no Lire  22  4-s  per  tante  le  dovcrebbe  vendere, per  non  perderci» 
ne  guadagnarci  : mà  le  vende  per  Lire  21.  dunque  in  Lire  22  4> 
perde  Lire  1 -f-che  perderà  in  i oo?ed  operando  fi  troverà  perde- 

- re  Lire  6 -f  per  1 00. 

29.  D.  Uno  vende  libbre  18.  per  Lire  21.  e perde  Lire  6-7  P®*"  'oo* 

Si  domanda  volendo  guadagnare  20.  per  100.  per  quante  Lire 
doverà  vendere  libbre  IO?  . • . ^ 

R.  Brevemente  per  regola  moltiplice  : libbre  18.  Lire  si. Lire  93  4 
con  la  perdita  fono  Lire  100.  Lire  100.  col  guadagno  >.fono  Lire 
120. che  varranno  libbre  io?  Fatta  P operazione  verranno  Lire 
15.  e per  tante  le  doverà  vendere., 

50-  D.  Uno  compra  un  credito  di  Scudi  1000. per  Scudi  600.IÌ  qua- 
li detto  Compratore  sborfa  attualmente  , fatto  il  Contratto  > , 

poi  hà  da  rifeuotere  detto  Credito  in  Anni  10.  cioè  Scudi  100.  in 
fine  di  ciafeuno  di  elfi  io.  Anni  : Si  domanda  , quanto  guadagna 
per  100.  all’Anno  detto  Compratore  del  Aio  Capitale  à merito 

‘ femplice  ? , . 

R.  Il  Tartaglia  fodisfù  à quella  Domanda  , per  Algebra;  mà  fenza 
efla  fi  opera  cosi  : Le  dieci  rifcolfioni  di  Scudi  loo.  per  Anno» 

fi  ridu- 

/ • 


% 


y 
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n ridacono  id  ana  nTcoflìoae  di  Scadi  looo.  dopo  Anni  5 4* 
giungendo  ad  Anni  lo.  uno  fanno  11.  li  quali  fì  partono  pera,  e 
vengono  Anni  5 4*  ^ Scudi  600.  in  Anni  5 4* 

guadagnano  Scudi  400.  che  guada gncramio  Scudi  100.  io  Anno 
I , ed  operato  verranno  Se.  12  «j-f  • 

Anni  IO  Se  Sci  600.  An.  j 4“  400  — Se.  100  — An.u 


a / Il 

An.  54 


66[oo 


11 


200 

400 


8oo|oo 
Guadagno  Se.  1 2-y4  i4o 

Tt  ichif. 

ji.  D.  Uno  comprò  una  Mercanaia  il  di  16.  Luglio  i7ub.per  Scud. 
1450.  sborlandogli  all’ora,  e poi  la  vendè  il  dì  16.  Ottobre  1710 
per  Scudi  1800.  ad  efl'ergli  pagati  in  Anni  6.  à Scudi  joo.  1*  An- 
no . Si  domanda  quanto  guadagna  per  100.  l’Anno  del  iuo  Ca- 
pitale ì 

K.  Si  riducono  li  fei  pagamenti  ad  un  Colo , eoa  aggiungere  ad  An- 
ni 6.  UBO  , fà  7.  il  quale  fi  parte  per  a.  c vengono  Anni  j.  Mefi  6, 
dopo  li  quali  ricevendo  li  Scudi  i8oo.  è comefe  li  ricevefle  i 
Scudi  joo.  io  6.  Anni , per  ciafeun’  Anno  ; Si  veda  quanto  tempo 
ci  corre  da’  t6.  Luglio  1708.  fino  a’  16.  Ottobre  1710,  che  farà 
d’Anni  2.  Mefi  j.li  quali  fi  fommano  con  Anni  j.  Mefi  6.  fanno 
An  ni  5.  Mefi  9.  Però,  per  regola  del  cinque  fi  dica:  Se  Scudi  I4S^* 
in  Anni  Mefi  9.  guadagnano  Scudi  J50.  che  guadagnano  Scu- 
di ICO.  in  Anno  i ? ed  operato  vengono  Scudi  4 45T 
dagno . 

Se.  1450—  5 4"“  Sc.jjo— Sc.ioo  A.i, 


An.  f. 


I. 


1710.  9. 16 
1708.  6.  16 


2? 


per  a.7  An.  *.  3.  — 
An.  3.  6 
*•  5 


*3 


4350 


1400010' 

<6a 

■ ' 'SchifatOTTT 
ÌÌ55  ' 


2900 

■ '■  ■■  3 3351® 

An.  5.  9Guadag.per  100.— Se.  44if 

3*.  D.  Uno  vende  una  Mercanzia  per  Lire  22.  e guadagna  alquan- 
te Lire  per  loe.  Vende  dipoi  nu*altra  Mercanzia,  che  gli  coftava 
Lire  5.  più  della  prima  , per  Lire  28.  e guadagna  Lire  t.  più  per 
Joo.  che  nella  prima  Mercanzia  . Si  domanda , che  gli  collò  la 
prima  Mercanzia  è &c. 

R.Per 
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R.  Per  regola  di  ipodo'cavata  datK  Algebra  ^ Da  Lire  28.fi,44sv4*u^ 
Lire 5.  ptil  t che  coflava  la  lecooda  Mercanzia  ^ reftiUio  j.ire  zg. 
Dal  Cento  fi  levano  Lire  2.  più  di  guadagno:  re(lano98.  le  quali 
fi  moltiplicano  per  5.fa4ino  490.SÌ moltiplicane  ^ire  2j.  per  loo. 
fanno  'Liireeai^pér ibi.  {QdÌPl09è>  t ^Upfto  per  5. 

fa  1 1000.  il  quale  fi  parte  per  a.  ne  viene  cjfoa.  da  22oo.fi  fottra 
490.  refia  >7^0.  che  i fottra  da  2ioo.  refta  590.  fHie  fi' parte  per 
3.  e viene  295.  il' quale  fi  quadra  fa  8762^.  e perché  andava  qua« 
drato  la  metà, cioè  147  -f-  parte  87o2j.per  4.  e viene 
dal  quale  fi  fottra  f ^oo.refla  (6256  dal  quale  fi  cava  la  radice 
quadra  che  è 1 27  4->  che  fi  fottra  da  147.  c refta  2o.  Lire  , che 
valeva  la  prima  Mercanzia . ‘ I ' 

Si  provi:  la  prima  Mercanzia  colla  Lire  20.  e la  vende  Lire  22.  Se 
Lire  20.  guadagnano  Lire  2.  che  quadagnaao  Lire  100?, e verran» 
no  Lire  io.  di  guadagno;e  la  feconda  Mercanzia  coda  f.ire  5.più, 
cioè  Lire  a^.ela  vende  Lire  28.  ; Se  Lire.2;.  guadagnano  Lire 
che  guadagnano  Lire  100?  e verranno  Lire  12.  di  guadagno;  e 
perchè  fi  guadagnano  Lire  2.  più  per  100.  che  nella  prima  Mer- 
canzia , come  fi  difie  nella  Domanda  doverli  guadagnare  ; dun- 
que Uà  bene;  Per  intendere  la  ragione  dell’operare , fi  vedanel- 
1*  Algebra  a i Queliti , che  ricercano  edrazzione  di  Radici , ci  fa- 
rà un  limile  al^tto . 

> 
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TRATTATO  SESTO 

' > *■  -v  • . . 1 

De’ Baratti  in  rarj  modi . 

DISTINZIONE  PRIMA.  • 

* t 1.1  , 

He  cofa  è Baratto  ? ' ' ' , 

Il  Buratti)  è una  commutazione  d’  una.. 
Mercanzia  in  un’altraà  fine  di 'miglio- 
rare, condizione  * come  di  Zucchero  in 
Cera . ’ ' 

Di  quante  forti  è il  Baratto  ? 

Di  tré  forti  : Baratto  femplice,  quando 
fi  baratta  una  Mercanzia  in  un’altra:  Ba- 
ratto  comporto, quando  fi  baratta  Mercanzia  con  parte  di  Dena- 
ro la  altra  Mercanzia,  ed  al  contrario.  E finalmente  Baratto  col 
tempo,  quando  fi  pone  termiire  d’alcun  tempo  al  pagamento  del- 
la Mercaazia.Di  querte  tré  forti  di  Baratto  fi  faranno  diverfe  Do- 
mande; acciò  il  Mercante  non  venga  ad  eflcre  ingannato  ne* 
prezzi  del  baratto , e gli  pofla  determinare  con  qualchè  ragionc- 
vol  guadagno . 

3.  D.  Due  vogliono  barattare  Cera  à PepeiQuello  della  Cera  l’ap- 
prezza il  cento  Lire  igj-f.  del  Pepe  apprezzala  libbra.. 
Lire  ly .Si  domanda  barattando  libbre  8644  di  Cera, quante  lib- 
bre di  Pepe  verrà  ? 

K.  Si  trova  il  prezzo  della  Cera  dicendo  : Libbre  100.  coftano  Lire 
che  cofteranno  libbre  8644-  ? e verranno  Lire  1 152  -f.  Le 
quali  fi  partono  per  Lire  i-f-è  vengono  libbre  n’ave- 

rà  di  Pepe  in  baratto:  Ovvero  per  regola  molti  plice  dicendo; 
libbre  100.  di  Cera  uguali  à Lire  ijj-j-Lirc  ly  uguale  à libbra  i. 
di  Pepe  libbre  864 4- di  Cera,  a quante  libbre  di  Pepe  nguali?ed 
operando  per  il  modo  infegnato  nel  fuo  Trattato , verranno  lib- 
bre ^9 1 4-  come  per  l’altro  modo . 

100  — 1^3  4 i 1 4-- 1 I 864  4.^ 

— o I 1729 


100—4.00  J 


i ^ .1 1 


IO  Libbre  691.  6 - . , . 

Schifato  4 

4-D. 
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4.  D.  Con  libbre  691  Pepe  apprezzato  la  Libbra  Lire  i 
Qgante  libbre  di  Ca«i  (i  averanno  , valendoti  100;  Lire  IJJ -ff 
R.  Quella  è la  palTata  rivoltata  > che  Cerve  di  prova  ; dovendo  ri- 
tornare le  libbre  864.  4 Cera  ; £ così  per  io  più  lì  faranno  le  ' 
prove  à gl’altri  baratti  > rivoltando  la  Domanda  > che.  per  li 
Scolaci  lè  cola  affai  profittevole  . Si  moltiplicano  libbre  691  4« 
per  Li^e  I 4*  fanno  Lire  uez  4*  le  quali  ridotte  in  terzi , fono 
J458.  pure  ridotti  in  terzi.  Lire  i 4- ^ levati  li  zeri 

f>er  4.  li  parte  J4JfS.  e vengono  libbre  864  4 di  Cera  ; ficchè  la^; 
ezzìone  palfata  , e quella  Uà  bene  . 

Per/cgola  moltiplice  fi  opera  più  fpeditamente , dicendo  : libb.  i. 

dìHepe  è equivalente  àLire  14  Lire  j4 1'°°°  equivalenti  à lib- 
' bre  iqo.di  Cera  ; à quante  di  quefte  làruimo  equivalenti  libbre.# 
691  4 ^1  Pepe  f Intavolati  i numeri  per  ordine  , e ridotti  gPin- 
. tieri,  a i f«oi  cofCti  j per  annu|larfi  i fintlfri  con  i deliri , reHa  folo  • 
da  partirfi  3458.  per  4.  rifulteraiino  libbre  864  4 di  Cera , come 
per  l’altro  modo ...  . - ; 


— «fi-  4 — *00  f 4 


Per  4/  34s8 


o-r5  I 4.00 1 — 1,00  j 345<$  Libbre  8644. 

',5  D.  Due  barattano  Seta  à Zucchero;  la  libbra  della  Seta  vale  in 
contanti  Lire  2j.  16.  8.  ed.in  barattoli  pone.  Lire  25.  i}..  4.  ed  il 
Zucchero  in  contanti  vale  il  100.  Lire  64  4*  Si  domanda  quanto 
fi  deve  mettere  iq  baratto  uguale  ? , u . • - 

R.  Per  regola  del  Tré  fi  fodisfa  alla  Doiqanda  : Se  Lire '3;  4 
baratto fono'Lire  25  4<  che  faranno  Lire. ^4  4 di  contanti  laba-' 
ratto,- ed  operando  come  fi  è infegnatq  faranno  Lire  69.  Soldi 
. 7 c fi.metterà  in  baratto  il  100.  del  Zucchero, è- 

ben  vero  , che  barattando  le  Mercanzie  à prezzo  di  contanti , ò 
di  baratto,  verrà  il  medi  fimo. 

6.  D.  Due  barattano  Seta  à Zucchero:!!  cento  di  quello  vale  in  con* 
tanti  Lir.  64  4 » * *"  ban  tto  fi  pone  lire  69,  5.7*1  ydo^^ndo;  po- 
nendoli la  libbra  della  Seta  io  baratto  Lire  25. 13. 47  qua.ite  Lire 
valeva  in  contanti . 

R.  Per  regola, del  Tré  : Se  Lire  69.  5.  7 i-f  di  .baratto  vengono  da 
Lire  64  4 di  contanti , Da  quante  verranno  Lire  254  di  baratto? 
Operando  fi  troverà , che  vengono  da  Lire  23.  Sol.  16.  8.  e tante 
ne  coRò  la.libbra  della  Seta  io  contanti . 

'7.  D.  Due  barattaop  Grano  à Vino,  lo  Rajo  del  Grano  vale  in  con- 
tanti L>re  3 4 , cd  in  baratto  è melfo  Lire  4 4 ^ Barile  del  Vino 
a’apprezzò  Lire  1 4 '^iù  in  baratto  ugnale,  che  in  contanti.  Si  do- 
manda U pre/zo  del  Barile  in  contanti  ? 

' R r • - R.Da 
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Rv  Da  Lirfe  4rf  fi  fottràno  Lire  j -f.  reAa'no’  -yV  di'Lire'.onde  fi  diesa 

* fe  difìerenza  vengono  da  Lire  J -f  di  contanti,da  quante  Lire 

■ yerranno  Lire  i ■fi'  ed  operando  verranno  da  Lire  S.e  tante  vaU* 
*Fe  il  Barile  in  contanti  » ed  in  baratto  Lire  9-|^  '''■  "• 

9.D.  Due  baractanaPanno  à.  Lanata  Cianna  del  Panno  ^a)e  in  con» 
‘^anu  Lire  14.  'r6i'S;' ed  ìn<  baratto  ft  compiKò  cori  giStadÌ||no-di 
ni'Z  ~-pec  foo.  fi  donianda,valendO)i}  >ib0.della  Laiiaxk‘d*]|f!Ì.Pj’;4. 
in  contanti, quante  Lire  fi  deve  conipùtare  in  baratto  n'a^aalei' 

R^Sl  trovi  quantdffdfva'àpprézz'are  tri; baratto  runa^éTaltra  Mer- 
canzia dicendo;  Se  100»  deve  tornare  1 tz  -l-.  che  tórneranno  Lire 
•14.  i>6;8^  e verranno  Lire  16.13. 9.  Medclimameilte  |oo.  deve 

• tornare  112  4 che  torneranno  Lit:t;  jz.  13.  4?  etorneranho  Lire 
« 59..5.’ctanie  Lire'fidevonooompucaFe  le  Mercanzie  iti'baratto 

uguatea  Si  prova  con  Ta  domanda  feguente.  . -i,  ■ . i ■ 

9.  D;  Due  barattano  Lana  à Panno  . Ilcento  della  Lafna  ilBle  à con» 
:Hanti  Linejiz'f.  è fi  mette  in  baratto  Lire  ^9  domanda  , va- 
lendo la  Canna  del  Panno  in  contanti  Lire  14  4;-  qaante  Lire  fi.  * 
metterà  ih  bardito  uguale  -'f  I •>-  1 . 

R.  PevvegolnrdeLTrè  : fe  Lire '52  ~ io  baratto  Ciré  594  Li- 

re in  baratto  Lirb  144  di  contairtiie  Wrranno  appunto  Lire  16- 
'I  j.'9vcòme  nelPàltra  fi  difle '■>'■■■  t ^ • : 

1.0.  D..  Due  barattano  Bambàgia  à Z'uclshrrò  ;*  fa  BaifiBagia  vàie  il 
100.  à contanti  LÌre’84.  ed  in  baratto  fi  inette  Lire  ^fo.' Ed  il  100.. 
del  Zucchero  in  contanti  vale  Lire  63.fi  doiriàHda  quanto  fi-met- 
wOeri  baratte  con  gnàdagfno  diLire  to.  per‘it)0.:i'  ^ i 1.  1 . . 
Ri^PrImafi  trova<qtis(ntófi  metterà  in  baratio-il^'ààlé  .•  Se>Sl4»'  fi  fi. 
9».  che  fi  faranno  Lire  6^?e  fi  troverà  fupfi  Lire‘6t4'-P**‘  “^dvarfi 
' quanto  fi  computeranno  col  guadagno,  fi  dicv,  fé  '100.  torni  110. 
jchetornepaiuio  Lire67  4^e  fi  averanno  Lire  74  4-  e per  tanti  fi 
apprezzerà  il  icx>.del  Zucchero  per  guadagnarci  alla  ragione  det* 

- ta-  Si  opera  pure  per  regola  moltiplice  dicendo  S4.  fi  ft  ^cI.'hso»* 
-frfà  1 i,(x  quanto  fi  iùranno  Lira  6.?>‘Si  opera- come  fi 'è  infegnàto 

•- à fuo  luogo  e verranno' Lire 74<  4 ' ’ *•  ‘‘  ■ ’ 

Li.  D..  Due  barattano  Bambagia  à Zucchero  r )à  Bambagia  valeio; 
contanti  Lire  84>.  efi-’pone  til^9o.  in  bàratt»  ^ i!‘ Zucchero'  vài#-! 
per  too.,Lire'63i  e fi  pone  Lire  74  4 baratto;  Si  domanda., 
quanto  guadagna  per  loo^quelld-del  Zucchéro  ?.-  - ' 

R,  In  quella  alcuni  sbagliano  , e per  quello  l’ho Ifieffa  per  proVa 
delia  painiàia  v e fi  opera  in.^queflo-nitodo’  Ib  Lfrép^.  di  baratto'-* 
fono  in  contanti  llire  84.  che  dòverebbero  Lire'" 74  4 di  ba- 

ratto Si.  moltiplichi  84*  per  74.  4 tSk3V.  ‘ tfBal  para- 
to per  90,  verranno  Lire  t4*  Ma  non  lòfio  ohe  Lire  63.. 

: 1 Dan- 
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Ounqi^eifi,guadagoa|ioJLi|rc-6,*f-finolà 

que  le  JLirp  6j.di «ontani  guad-^goano  Ijir.  iS.-T^  icbeg^adagga- 
no  Lire  loo.?  c fi  troverà»  che  guadagnano  io.  e tante  per  loo. 
guadagna  quello  del  Zucchero,  in  altro  modo  (ì  può  operare  co- 
cne: fi  può  oflìervare  nel^  fluente  del  Poreilani  . . 
i£.  O:  Du,e  barattano  JLana''à  l'^aqao  > la  canna  del  Panno  vale  Lire 
20.- &. in  baratto  fi  contò  Lire  25..  & il  rpc, della  Lana  vale  à con- 
tatici Ljre44.&  in  baratto  fì  contò  Lire  jS'?*  ^domanda  chiba- 
' rattò  meglio  > e quanto  per  100. 

R.  Fà  così  n,  d><^eil  Poreft<n}i4^^‘'^‘^  ptopon^tione.é.  dicendo 
- , 20.  fi  mette  25.  che  fi  metterà  44.opera,fi  metterà  Lire  55.e  tan- 
to  fi  idpvercbl^, mettere  io  baratto  il  cento  della  Lana,  e farebbe  - 
il  baratto  ug.uaje,m4egli  dice, che  lo  m'etté  in  baratto  Lire  5S  • 
duuquq  fqpra  il  baratto  giulio  guadagna  Lire  | .4-.  Mà  volendo 
l'apere  quapip  guadagna  per  100.  biiogna  intendere  dacoIui,che 
. ti  fà  la  pcopofia  , fe  vuoi  (àpere  quanto  fi  guadagna  per  100  Jel 
. ^ del  contante;  fe  dice  del  baratto , farai  così,  dicendo, 

•Se  Lire  55.  di  baratto  giudo  , guadagnano  Lire  j -f . che  guada- 
gnera  fqo?- opera  , tù  trpverpi,  cheguadagnà  fi  -rf-  per  à00..di 
, baratto;  ,H^  fqvolofl(9  intendere  q.vanto  guadagna  per  toc^  di 
.contanti  , dir^i  cosi  : Se. Li^e  44.  di  contanti  guadagnano.Lìrc 
più  che  nqn.fanno.C  rata  porzione  } quelle  del  Panno , .quanto 
guadagncr^Vino  Lirejoo.  opera  , gnadàgneranno  Lire  7 -rr.  e_» 

, tanto  barattò  nreglio'per,ioo.-qtiello|d.eiia  Lana  . £ veramente  il 
, guadagno,5i;he-fi  fy  per.  100.  fi  deve  intendere  foprà  .t  cpntaitì , 

• e nnofofqa  il  baratto  ; Miente  dimeno n noi  abbiamo  dato  il  ipo- 
. do  di  trovare  <dxi  baratta ntegh'o, e quanto  per  loo.Lqpi'a  quello, 
che  mette  in. baratto  per  ibdisfì^reà  qualche  perfona  cavillofa  , 

. ovvero  popocapacs  di  ragione;,. For.cftafti»  M quale, fi  è 

- ingannato,  ftimando ,chc,<?  -t-r  fia guadagno. per roq,  di  barat- 
j,tq„.comf  pare  à pripi^iv.irta  j,  efiqndo  veramente; guadagno 

per  100.  di  Contanti , eie  Lire ’7  4t-  dice  guadagno  per 

- 170,  d<  contanti ponò  tale, jcoqi?  fi  Ujauifefia-.  Primieramente 
; ifi  oi>'erjicomen^4pafÌau,t:lofp§odàij  dicendo;  Se  Lire  di 

Baratto  fono  Lire  20.  in  contanti , quante  in  contanti  doveveb- 
>,,bero  eflepe  Lire  ^^i'^  barAtto?dov«^ebberò#flrcroL|re4fi.-f  di 
€ontànti;-Hà  perchè  tono  folamente  Lire  44.|di  contanti , *dun- 

- qne  fi guj^Ligqano  Lire  a 4-,.ondc/i  dica  :4'e,Liriei44.  di  Contan- 

- ti  guadagnano. Lire^  2 ouaote  ne  jguadagneraitftio  IQO.  .di  con- 

. .^antr?  Si  Hjqltipiiqano-^ Joo*  fanno  2804 lerjuali'ir  parto-  . 

;>  nopcr.44,.  e vengono  Lirp«6.  t4  <!'  Contgati  per,  100.  di  più  • 

Pj  Due.  baratUBo  .Lima  4 Panno , la  CaouAdèlPiifiop.vj^^^irc 
. R r 2 «0.  di 


- to.  di Cònt'tBti I & in  baratto  fi  conta  Lire  2g.  & il  loo.  della 

Lana  vale  à contanti  Lire  44.  Si  domanda  volendo  guadagnare 
quello  della  Lana  Lire  677  per  cento»  quante  Lire  1’  apprezze- 
rà in  baratto  f ' 

R,  Certa  cofa  è»  cha  fe  verranno  Lire  58  -f-.  le  lir.6T4;'  Tono  ilgua- 

• dagno  per  j'oo.  Si  operi  come  nella  lo.  di  quello’;  dicendo  : Se 
Lire  20.  fi  Fanno  Lire  25.  in  baratto  > lir.  44.  quante  fi  faranno  in 
baratto  uguale  ? operato»  verranno  Lire  yj.  Di  nuovo  i Se  100. 
guadagna  6 fT*  che  guadagneranno  Lire  verranno  lir.j  -J.  * 
cha  aggiunte  a lire  yy.  fanno  lir.yS  -y^che  fi  vòlevano.Ovvero;lé 

• 100.  torna  106  *.  che  torneranno  Lire  yy.?  e farebbero  venute 
le  medefimme  Lire  y8  -f*  e perchè  non  rerti  dubbio, che  il  gnada- 
; gno  di  Lire  6 i-f.  lia  di  contanti , fi  ^ la  feguente  Domanda  . 

14.  D.  Due  barattano  Lana  à Panno  » la  Canna  del  panno  vale  in  * 
v contanti  Lire  20.  e fi  niette  in  baratto  Lire  *y.  e la  Lana  vale  in 
contanti  per  cento  Lire  44.  & in  baratto  fi  pone  lir.  y8.  -y.  Si  do- 
manda perlib.  looo.  di  Lana  quante  Canne  di  Panno  averi  » e 
■ quanto  guadagnerà  per'Lire’koo.  di  contanti  quelio'd^lla  Lana? 
Jk.  Si  veda  civc  valerannò  Libbre  looo.-  di  Lana  à Lire-  yS  4 di  ba- 
ratto  per  loo.Si  troveranno  valére  Lire  ySy.Si  trovi  quante  Can- 

• ' ne  di'Panno  daranno  à Lire  ay.di^baratto  Luna  »'é  faranno  Can- 

- ne  2J  "f’  ® ”**''*^  per  libbre  looo.di  Lana  . Si  veda  che 

guadagna  in  contanti . Libbre  iboo.  à Itr.  44.  diódntanti  cofia- 

• I od  lir.  440.  *e  Canne  Irr.  20.  di  contanti  la  Canna»  coflano 

• Lire  468.  Dunque  quellò  della  Lana  daTequi valente*  dì  Lire  449. 
o'di  contanti  ,c  riceve  ^equivalente  di  lir.  468.  di  coricanti . Dun- 

. que  tir.  440.  guadagnanó  lir^  28.  di  contanti  , che  guadagneran- 

- Ino  lir.  100?  Si  moltiplica  ao.  per  loo.»  il  prodotto  2800.  fi  parte 
per  440.  verranno  Hr.  6 ;tt» guadagno  di  eontantr-»  come  appa- 

- rifcechiacoà  chi  è capace  di  ragione.  Sicché  le  Iir.74T*ion  fono 
guadagno  di  Lire  100.  còntanti , e pon  hanno  che  fare  con  la... 

‘ propofta . - ’ 

ly.D.  Avendo  cnhofcìuto  » che  quello  della  Lana  guadagna  lir. 

6 t4  P*r  Si  ''“oJ  fapere  quanto  perda  per  'i  ao.  quello  dei 
i Panno . ■ > • . ' 

iR.- Facilmente  fi  faprà  , con  aggiungere  6 -j-f  lòo. "facendo  To<S. 

- *ri->  e con  dire  106  -j—-  danno  di  perdita  6 -rf.  che  darà  di  perdi- 
•»i  ta  100?  e daKà  Lir.  y-  T-rf  • c tante  ne  perde  per  100.  quello  del 

- Parino  . I»  altro  modo  fi'poò  trovarela  perdita  per  100.  dicen- 

- dotiSeUire  y84  baratto  fono  di  cfontanti  lir.44: quante  di  con-, 
tal)  ti  faranno  lir.  2y.<di  baratto  del  Panno?  e faranno  lir  ig. 

o 4Vt  30.  dicootaatlrelUliKi  Trf  dt 
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.'  perdita;  Onde^dlca^Selir.t*.  haiuio  di  perdita  i -rf-f-  che 
averanno  di  perdita  lir.'  loo?  e verranno  le  medcfime  lir.  j -f  x-f . 
che  ioBO  perdita- di  lire  contanti . 
ij6.  D.  Due  vogtioifo  barattare.  Seta  à Panno  , ia  libbra  deila  Seta 

* vale  ili-,  24.  rn  cootaMì,  ed  in  baratto  fi  pone  lir.  27.  con  vókre 
- " il  ter*o  in  Denari,  e «f.  in  baratto  di  Panno  . Il  braccio  del  Pan« 

. no  vale  lir.  in' contanti.  Si  domanda  quante  lire  fi  metterà 

in  baratto  uguale  > e per  libbre  56.  di  Seta  , quante  lire  , e Brac» 
eia  di  Panno  fi  daranno  t * 

R.  Si  avventa  ; Se  quello  , che  hà  apprezzato  la  Mercanzia  in  coa> 

* ^nti , ed  in  baratto  deve  avere  quaJcbè  parte  in  Denari , quella 
parte  fi  leva  dal  prezzo  in  baratto  , ed  il  medefimo  numero  fi  le» 

' va  dal  prezzo  in  contanti  ; Poi  fi  fa  la  4egola  del  Tré , con  met» 
tere  in  primo  il  numero  rimafio  dé* Contanti , in  fecondo  luo- 
go il 'numero  rimafio  dei  Bar..lto  , ed  io  terzo  luogo  il  ra- 
merò de'  Contanti , del  quale  fi  cerca  quanto  farà  in  baratto  . 

' ’ed  operando, ne  verrà  il  numero  cercato.Se  avvenifle,che  la  par- 
' _ te  cercata  del  Baratto  non  fi  potefìi;  levare  dal  numero  di  Con- 
“tantiiper  eifci  e ìnihore, faria  fegno  il  calò  non  effere  foluV'ile;  cty» 
«nà  Mercanta  valefLire  7.  in  Contatiti  ,ed  in  baratto  la 
'pone  L ire' 1 4. dòn  volere  di  quelle Ora  perebè-ffono  liroSxhe 
nòn  fi  pqfibno  levare  da  lire  7.  numero  minore , il  Quefito  non  ^ 
jiofTibile;  Mà  fi  tdr ai  alla  Domandaifì  pigli  -f  di  lire27.in  barat- 
*■  io, fono  Lire  9.ie  quali  Ti  iottrano  da  Lire  24.10  Contanti,eda  Li^ 
^ .re  2;^,'rn  baratto-,  tf  'reftàho  lir.  151  e lir.  18.  Per  il  che  fi  dica:  Se 

• ,15.  torna  l8.ovver»5.  torna  6.che  torneranno  lir .5 -f*  e v-erran-. 
nò  lir.  6‘f.pct’  le  Lire  in  baratto  dei  braccio  del  Panoo.Ora  fi  ve- 

'' da  qtiante  Lire  cofteranno  libbre  j;6.  di  Seta  àlir.  27.  la  libbra.^ 
moltiplicando,  cofieranno  lir.  1512.  le  quali  fi  partano  per  j.  ne 
vengono  lir.  5^4.p'er  il  terzo  ,che  in  Denari  deve  dare  quello  del 
' Pannò  7 le  lir.  504.  fi  fottriao  da  lir.  1512.  e reftano  lir.  ioo8..Ra 
darli  hi  bracciadi  Panno  à prèzzo  di  baratto  ; peri)  fi  dica  a Se 
lifi  t.  •j-.  danno  un  bracci^-di  Panno,  quante  braccia’ne  daranno 
' lir.  too8?  e fatta  la  reduzziooe,  e partizione',  ne  daranno  brac-  ■ 

• eia  157  -f-.Sicchè  dunque  il  braccio  delPanoo  fi  metterà  in  bar  at- 
to-lif.  tf-f-  e per  lib.  j6.  di  Seta  arerà  braccia  157  Panno  , e 

. lir.  J04,  La  prova  per  la  fegucute  Domanda  , :t:r'  ? 

' D.  Due  barattano  Panno  à Seta.  Il  braccio  del.  Paono  i-ùde 
' ''  9.td  in  baratto  fi  pone  br.#,  Soldi  8.  e vt^l  dare  <f  in Dfena- 
V'^rrcohtàhti^a  quello  della  Se$a  , la' libbra  della< quale  vaJq  io  .òón- 
‘I  tartti'lìr*.  24.  dòflianda  quanto 'fi  dorerà  mettdre  ió  baratto 
'-'V  ugoale^qBantolibt>reùdf Sètaiarqnito  dateper,.biacciai^q  4 
• ’éjqn  4 di  Denaro  ? ’ . R.  Quag- 


K.  Q^ndo  fi  vuol  dare  qualch^-|»arte  io  Denari  à quello , la  dicui 
Mercanzia  è valutata  lòlameute  in  contanti  dall’altrp  , del  qua» 
le  la  Mercanzia  è apprezzata  incontanjCi,  cdJo  baratto  ; per  fa» 
pere  quanto  fi  (leva  mettere  in  baratto  i fi  cosi  : Se  vuol  dace 
la  nietài  fi  raddoppia  il  numero  del  Baria£to,,,e  il  numero  del  Ba» 
ratto  s' aggiunge  al  numero  de'  Contami , e quella  lÒBMna  terrà 
. il  primo  luogo  della  regola  del  Tré  ; il  munero  raddpppiatq  ;del 
baratto  il  fecondo  ; 11  numerode’ Contanti»  chefi^vupl  fapere 
quanto  fi  metterà  in  baratto  in  terzo»  ed  operando  fi  troverà  il 
numero  che  fi  cerca;  Se  poi  vuol  dare  la  terza  parte  »/i  àggi  un- 
gerà la  metà  del  numero  del  baratto  al  medefimo  numero  » ed  al 
numero  in  Contanci.Se  «j-.O  aggiungeranno  a -f.e  per  fapere  que» 
Ae  parti  d’aggiungerfi^  fi  leva  ili^umeratore  dal  Denominato» 
re»  quello  che  refia,  larà  Denominatore;ed  il  l^umeratore  làra  il 
Numeratore  levato  ; come  nelli  -f.  levato  2.  Numeratore  da  5. 
refia  Denominatore  , con  2.  Numeratore  fono-j-,  che  fi  piglia» 
no  dal  numero  del  Baratto  » e s’aggiungono  airilteflb  numpre  > 
e à quello  de’ Contanti  , &c.  » 

Ora  tornando  alla  Domanda»  perché  vuol  dare  y in  Denaro-,  e Ì*al» 
tro  riceverlo  dal  Denominatore  ; fi  fpttri  1.  Numeratore»  ceAa 
per  Denominatore  2.  colmedefimo  Numeratore  1.  dice  y,  1;l^ 
. metà  dunque  fi  pigli  dal  numero  del  Baratto;  cioè  di  Lire  6. 
■'  Soldi  8.  fono  lir.' 5.  Soldi  4.  li  quali  s’ aggiungono,  al  medefimo 
' . numero  di  Baratto  , cioè  à Lire  6.  8.  La  lomina  lir.  9.  Spi.  1 2.  Pu» 
re  s’aggiungono  lir.  j.  Soldi  4.  al  numero  di  Contanti,  cioè  à 
t Jir.  j;.  6.  S.-fanno  lir.  8.  io.  8.  Onde  per  regola  del  Tré  : Se  ■ Lire 
8.  IO.  8.  tornano  lire  9.  Soldi  12.  che  torneranno - in  baratto  lire 
24.  di  Contanti?  Operando,  fi  troverà  tornare  lir,  e7»come  fi  dif» 

' ' fe  nella  paAata . > > • . 1.-  ^ 

'18.D.  Si  può  In  altro  modo  trovare  le  Lire  27.  di  Baratto  ? , . 

K.  In  altro  modo  forfè  più  Facile  fi  farà  » e fi  troverà  così  : Si  fot» 

. tranodir.  6,  8.  da  lir.  6.  8.  in  Baratto,  reAano  lir,  1 i.4.di  que» 
•Ac  fi  pigli -j*;' perchè  dereavere-f  in  Denaro,parteodo  per  g.ven» 
gonoSòidi>7. 1 -f.  li  quali  s’aggiungono  al  numero  di  Contanti  , 
cioè  à lir.  5.  6.  8.  vengono  lir.5.  ij.  9>y.  Ora  fi  dica  : Se  lir. 

1;.  9.7-.  tornano  in  Baratto  Jir.6.  Sol.  8.  che  torneranno  lir.  24.? 
ed  operando,  torneranno  lir.  27.  come  per  l’altro  modo  . 

.Per  trovare  adeflb  le  libbre  della  Seta  » ed  il  Denaro  contante,  che 
riceverà  ( fi  veda , che  valeraa.no  braccia  157  4 <1*  à Lire 
■ > 6.  8.  preazodi  baratto  per  braccio  i moltiplicando  , . fi  troveran* 
Bo  valere  lir.  1008.  e-perehè  quello  del  Panno  da  4 in  Denaro,  fi 
. pigli  la  ozetà  sii  lir»  j ooS^^ìarteadole  per. a, fono  lir.5P4.ficchè  gli 

■ . .l!  •'di  lir- 
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•8à  lift  ioÒ8.  cJi'PÌrf»»ó>^£tfe  5^04.  in  Denari ^fiffommino',  loro 
■ -in  tutto  Lire  1 5 »2.pef  le  quali  cteve  rfcerere  libbre  di  Seta  à lire  ' 
*♦7.  'la-Kbbfa;'  onde  pariendofi  Lire  rjia.  per  Lire  *y.  rifulte- 
tranàb  libbre  fftf.'di'Seta:  fieche  è'  ftaco  lbdibfatto'  alla  Domanda; 
^«flendoft  ‘trorate  le  IH*.  27.  -in  baratto  , e le  libare  56.  di  Seta 
con  le  lir,  5^04.  di  Denaro  ; e rcda  provata  la  paflata . 

19» D.  Si  può  provaré  alfrjmetJte  la  foinzioné  della  17.  Domanda'' 
effere  buona  ^ ' 1 > "■ 

' R.  Pià  breVemen^  cosi  1 Si' apprezzino  braccia  157;  à Tir.  5 
il  braccio^  prezzo  in  Contanti  > coflano  lir.S40.  alle  qa^iliag- 
•giunte  lir.  ’tfete  in  Enmcro  > fanno  lir;  rj44.  è tante  ne  dà 
in  Contarti  quella  del-Rannó  r e riceve  libbra  jéi  di  Seta  , cht 
valucate  à lir.  24.  di  Contanti  la  libbra  ,cofhinotlir^  1^44.  ficcbe 
riceve  lemcdefime  Lire  in  Contanti , che  viene  à dare  all’altro; 
'Sicché  il  Baratto  è gmftò  , e l* operazióne,  fti  bene  , . ..  » 

ao.  D.  Due  vogliono  barattare  Drapperie  à Corone:  La  Canna  del 
Drappo  colla  in  ContantHir.  21.  &' in  baratto  lì  contò  lir.  24. 
e di  quello  vuole  i-l-tet<zo 'ia»&eaari , e il  100;  del  Cotone  in_. 
Coniantr  coda  Hr.4.  a.  Oomandafì  quanto  fi  conterà  in  baratto» 
acciÒ'fia' u^àlb fe  pél*  Cii>ne*63.  quanti  Denari  > c quante  lib* s 
bre  di  Cotone-dOv^erà  avére  7 • 

Rr  Qaéftò^è il'fettnhO^'Qtiefi'code^FafrattF  del  Ciacchi,  il  qUale 
eonchmde»  che  il  too.  del  Cotone  fi duverà  porre  in  Baratto  Li- 
re 48.  e pet  Canne  ’tìf.  dbverà  avere  libbre  2100.  C Lire  5^4.  in 
Denari  y.  il  che  è errore  ; e T abbaglio  Aio  è (lato , cHehon  Mt 
> 'levato  dal* nUuneta de*' coManti'^  dai  ntmiera  delbaji’atta  j mà*! 
dal  nuitterd  raedeAmo  de-ooRtand  , ondie: hà  levata  7..cdove- 
'va  levare  8.  Per  Ibdisfare  dunque  rottamente:  alla  Domanda  » fi. 
pigli  -f  di  Irre  24;  in  Baratto  partendola  per  farà  8.  ìL'qnalc 
fi  &va  , oome  fi  è<detca  nella'  rifpófta'  della  rd-di  qoefto'  dalire 
ài.  è d'alire  24.,'e'  rdflanalire  i j.  è lipe  16.  per  H che  fi  dice  r Se 
' Lird'i  J^.tocnana  16;  ch^  toffteranrla  liéc  42..  prezzo  del  io»,  del  ’ 
Cotone 'In  Contaiìtf  ?'  e tomreranno*  lire  51.  ij*.  ro.-p^  prezzo 
del'iciò.  dèl  in  baratto  ugualerOla  fi  valutano  Canne  6ji. 

‘i‘lWe‘24'.‘tàCaiirtaS''toftaiio 'lire  lyiav  dalle-  qualisfi  levino  lire 
•j;c)4.  dPl>èrtaro6be  é "i  le  lire  1008.  reflate  fi  impiegano  inCo- 
''tène , dicendo  ; Lite  Ji.  fono  prezza  in  baratto 

dl  libbre  roor.,  di^Cotoite^  di  quante  libbre  faranno  prezzò 'II- 
re  fóo81?  e‘verrartnodlbbre' >9jcr.  e^ntu  n*averà  dlCòtone  con 
*lir.  j<04..  ih- Denari',,  perCanne  <$j.  di  Drappi  < Si-prova  con  ia 
‘ fb^ùénte  " •'  5 

sivD.  Due  vóglionó  barattare  Drapperie  >>  eCotcuie  ; il  >oex.  di 
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quello 
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au*e^fto  yale  in  Contanti  lir.  4t.  & in  Baratto  fi  pone  tir.  ju  tj. 
IO  TT.  e da  quello  del  Cotone  -f  dc’Den.  di  Baratto  delle  Gaime 
del  Drappo  > la  Canna  del  quale  vale  in  Coutaati  lir.  ai.  Si  do- 
manda quanto  fi  meMerà  in  baratto  uguale,  e per  libbre  ijjo.  di 
Cotone  , con  {•  d.  Denaro , quante  Canne  quello  del  Cotone-, 

dvcrà  ? ' 1 ■ * 1 * 

R.  Perchè  viiol  dare  f in  Denaro  à quello  del  Drappo.»  fi  levi  i. 
dal  2.  Deaominatoje  > refta  2.  con  i.  lopra,  dice  t*  la  meta  dun- 
que di  lir.  CI.  I J.  IO  cioè  lir»  *5»  ‘ TT»  ' 

al  prezzo  in  Contanti  » & al  prezzo  in  Baratto  > c u dic4  |clire 
67.  16.  1 1 TT  tornano  lir.  77.  io.  9 tt*  torneranno  lir.  21. 
& operando  fi  trovei anno,  tornare  lir.  24.  Si  apprezzino  libbre 
loro,  di  Cotone  a lir.  51.  ij.  iott  valwaiino  lir.  1008, 

delle  quali  la  metà , cioè  lir.  504.  in  Denaro  ; fi  l|bmniino  , e 
• fanno  lir.  lyia.  e di  quelle  lir.  504.  fono-f»  Adeffo  per  trovare 
le  Canne  del  Drappo,  fi  dica  ; Se  lir.  24.  danno  una  Canna..: 
quante  ne  daranno  lir.i  5i2.?e  verranno  Canne  ,6j.che  dovevaiw 
venire  ; Si  potrebbe  fare  la  prova,  come  nella  19.  di  quello , la 

quale  fi  tralafcia  . ■ 

S2.  D.  Due  vogliono  barattare  Seta  à Pepe  , la  libbra  della  Seta 
vale  in  contanti  lir.  25.  & in  baratto  fi  pone  jo.  c di  quelle  vuo- 
le in  Denaro  . Il  100.  del  Pepe  in  Contanti  vale  lir.  1 26.  Si  do- 
manda  quanto  fi  dorerà  mettere  in  Baratto  » volendo  di  queito 
la  metà  in  Denaro , c quanta  Seta  , c Denaro  averà  per  libbre 

680.  di  Pepe  ? . 

R.  Si  fottri  -f  da  i.  refta  f . che  vorrà  quello  de»  Pepe  in  Denaro , 
c quello  della  Seta  niente  . Per  la  17.  di  quello , fi  levi  1.  Nuine- 
. ratorc  da  4.  Denominatore , refta  j..  Denominatore,  col. me. 
defimu  I.  Numeratore , dice  *f»  ^.*  dunque  -j-  di  lir.  jo. 

prezzo  in  Baratto  , fono  Lire  ló.  le  quali  fi  aggiungono  a 
Lire  tj.  e à Lire  jo.  fanno  J5»  e 40.  c fi  dice: 
na  40.  overo  7.  torna  8.  che  torneranlio  Lire  1 26.  r e torne- 
ranno Lire  144.  e tante  fi  metterà  in  Baratto  il  100.  del  I e- 
pe . Ora  fi  valutino  libbre  680.  di  Pepe  à Lir.  144.  il  100. 
colleranno  Lire  979  -f  Si  partano  per  4.  per  ' pigliarne  il  quar- 
to , fono  Lire  244  4.  da  darli  in  Denaro  , le  quali  fi  fottrano  da 
Lire  979  -f.  reftano  Lire  734  -f-  'V#*  ^ 

la  libbra,  che  imooltano  libbre  24.  once  5 -j-r*  * °® 

faranno  date  con  Lire  244  4»  pc  *580»  di  l^'Jp®  » ^ *j* 

to  giallo  . Se  ne  faccia  la  prova  , fi  apprezzino  libbre  6*0.  di 
Pepe,  à lire  i2(?.contanti  il  lOvO.  vaieranno  lire  8y6  4»dalle  <iuali 
fi  levino  lire  244.4  »vute  in  Denaro,  relUno  lire  dia.che  partite 
^ per  lire 
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jei- 

f)er]ire-25;.  prezzo  io- Contanti  della  libbra  deli^  Setas  vengono 
libbre  24.  once  5 -i-f . ficchè  torna  giiifta .. 

2^.  D.  Due  barattano  Pepe  à Seta  ; il  loo.  del  Pepe  Fìi  meiOb  in  Ba« 
ratto  lire  144.  con  bavere  -f-  in  Contanti^;,  la  libbra  della  Seta  ia 
contanti  vale  lire  25^.  Se  in  baratto  fi  pu4e  lire  jo.  Si;  domanda 
quante  lire  vaife  il  loo.  del  Pepe  id  Contanti  ? 

R.  Quefia'  ferve  di  prova  alla  pallata  . Si  piglia  ^ di  lire  144*  fono 
lir.  quali  fi  fottrane  da  144.  refiano  lire  loS.  è tante  ap-' 
prezzo  il  100.  del  Pepe , fenza  il  quarto  in  Denaro  . Ora  per  re* 
nire  al  vero  Capitale,  fi  dice  . Se  lire  jo.  in  baratto,  vengono  da 
lire  25.  in  Contanti , da  quante  verranno  lire  108?  verranno  da 
lire  90.6  Unto  fù  il  vero  Capitale  dcl'ioo.del  Pepe, fenza  il  quar<« 
to  in  Denari  yi  che  importa  Lire  le  quali  aggiunte  à Lire  90* 
fanno  Lire  126.  per  il  prezzo  in  contanti  del  lOO.  del  Pepe  t cho 
fi  cercava  . 1, 

A4.  D.  Due  barattano  Panno  à Zucchero  ; la  Canna  del  Panno  vale 
in  contanti  Lire  1 8.  & il  Padrone  la  mife  in  baratto  Lire  20.  con 
volere  del  prezzo  di  quello  -f  io  Denaro  , e in  Zucchero,  il 
loo.  del  quale  vale  Lire  53.  e fù  melfo  in  baratto  lire  64,  Si  do* 

. -manda  chi  meglio  baratta  , e quanto  per' 100?  ' 

R.  Per  modo  da  Maellro  fi  rifolve  in  quello  modo  : Per  la  id.  di 

• quello  fi  leva di  20.  in  baratto,  cioè. 4.  da  Lire  18.  e da^ 

. Lire  20.  reftano  Lire  14.  e Lire  ii5,i  Ora  per.  regola  del  Tré, 

fe Lire  1 4. .tornano. Lire  14.  che  torneranno  Lire  64. -di  Ba- 
ratto ? e torneranno  Lire  56.  dalle^  quali  fi  fottrano  Lire  5 j. 

■ prezzo  del  Zucchero  in  contanti  renano . Life.  di  guada*, 
gno,  che- viene  fatto  da  Lire  Sì-  io  Contanti e da  Lire  i4. 
■che  è 7 di  Lire  64. prezzo  dei  Zucchero  in  Baratto,  il  16.  con 
■64«fà  80.  rifpetto  del  quale  i4.  è-f*  S’olTcrvi  dunque  in  al- 
tre ancora,  che  volendo  uno-^  del  Aie  baratto;  del  numero 
del  Baratto  dell*  altro'  fi  piglia  -f . e volendo  li  piglia  -f  e_»I 
volendo  -j-  fi  piglia  -f.-  il  che  fi  trova  con  lòttrarrq  il  Numera- 
’tore  dal  Denommacore,,il  rellato  numero  è Denominatorel, 
Col  medefimo  Numeratore  , e tal  parte,  ò parti  fi  pigliano 
dal  numero  del  Baratto  , come  hh  detto . Dipoi  fi  Ibmma... 
Lire  ;j.con  Lire  16.  fanno  Lire  49.  Capiule  , per  regola  del 

• Tré.  Se  Lire  69.  guadagnano  Lirej.  che  guadagneranno  Lire 

leo?  & operando  fi  areranno  Lire  4 -cf  per  lOo.  di  guadagno  da 
quello  del  Zucchero . ! - k 1 

'1  ' 'i  > ■ .' 

‘ 1 . • . • • . - . • rt  f • 

Ss  “ ' LirèW 
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. 1 V... . I . Lire  69  ■ . . 

2y.  D.  Come  fì  rifolve  in  altro  modo  la  domanda  pafTata  f 
R.  Per  modo  pratico  fi  barattano  Canne  40.  di  Panno  , che  à Lire 
-'SO.  in  baratto  la  Canna  , coAano  Lire  800.  dalle  quali  fi  (ocirino 
Lire  i5o.  che  fono -f.  che  vuole  in  Denaro  i reftano  Lire  640. 
d’averfi  in  Zucchero à Lire  64.  di  baratto  >1  cento:  faranno  lib. 

< Jooo.di  Zuccherojle  quali  ora  fi  veda  quanto  coftano  in  Contan- 
ti à Lire  53. il  ioo.« enfieranno  ^re‘530.alle  quali  s’ aggiunga- 

-'•no  Lire  itfo.  che  dà  in  Denaro, Rmno  Lire  690.  per  Canne  40.  di 
Panno,  chea  Lire  1 8.  di  Contanti  la  Cannà  vagliono  Lire  720. 

' cinque  quello  del  Zucchero  dà  per  Lire  690.  e riceve  per  Lire-*' 
> 720.  dalle  quali  fottratte  Lire  690.  <reflaPO  lir.  30.  di  guadagno 

* fàtte‘da  lir.690^Per  il  che  fi  dice:Se  Lire  69'i.gaadagnaiv»  lir,  30. 

• quaàte-Lire  guadagneranno  litri oO?  e verranno  lir.  4 ^-f  ■ 

. perl^ dltrO‘fnòdò  i>  • -fo  .1'  .-ì:.  -mi-jì.  ..j  • ■ 

26»  Dj  Giovanni' barattò 'Rifo  con  Praocefeo  per-vD/inafco.  Il 
. Rifa  vfaleva  à'Contanti  lir.  10.  il  100. , & in  baatto  fì’pofe  à lire 
><r3.  della  cui  valuta  Giovairnl  vòlfe  il  terzo,e  valeva  il  palmo  del 
•Damafeo  Soldi  3<J.  in  contanti  ,cli  barattò  à Soldi  50.  Donaan- 

< do  chi  di  loro  fece  miglior  baratto  , e di  quanto  per  100?  ■; 

R.  ir.Zutchettà  àicarte  àS^.  propone  quefla,  e conchiude  che  Pran, 

-cefeo  ayanv>y  ^ per  100;  in  ^qaeflo  negozio  *■  il  che  non  è véro  ; 
-PerefTere  m tmto  limile  alla  paffata’,  ifì  opera  come  in  qucUadl 
'terzo  di  iz.'in  Baratto,  cioè  4.  fi  fottra  da-Lire  le.  eda  Lire  10. 
reftano  8.  e 6.  e fi  dice  : Se  8.  tornano  6.  che  tohieranno  Sol.  yo? 
La  proporzione,  che  è da  Lire  à Lire,  è ancora  da  Soldi,.à  Soldi, 
&c.  Si  moltiplica  yo.  per  6.  il  prodotto  300.  fi  parte  per  8.  ven- 
tgopo  Soldi  37  4*  da- quali  fi  fottrano  Soldi  36.  in  Contanti,  e_* 
rafia  Soldo  1 4-  guadagno  fatto  da  Soldi  31^.  con  Soldi  2y.  metà 
di  Soldi  yo.  in  baratto,  perchè  l’altro  vuole  4-  C per  quello  che  hò 
detto  nella  pafTata  ) la  fomma  di  Soldi  36-  c 25.  fà  6 1.  onde  fi  di- 
ce: Se  61.  guadagna  i.4*che  guadagnerà  loo?  fi  moltiplica  io(> 
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• per  I i*  prodotto  ijo.fi  parte  per  6i.TCogoao  2 ^.e  unti 
Soldi  guadagna  per  100,  Soldi  > ovvero  Lire  per  Lire  100.  &c. 

27.  D.  Si  puòiare^n  alerò  modo  per  prova  ì 
R.  Per  maggiormente  ailicur^rfì  della  verità, di  tal  conclufione  ; io 
> pratica,  Giovanni  fi  lupponga  barattare  centinaja  jo.  di  Rifu , 
- che  à Lire  1 2.  il  cento  in  Baratto , coilano  lir.  j6o.  dalle  quali  fi 
' i'ottrino  iir.  120.  che  fono  7 di  lir.  j6o.che  vuole,  in  Denaro, re> 
ftano'  lir.X40,  in  Baratto  di  Damafeo  à lir.  2.  il  palmo  , ovvero 
Soldi  jo.  in  Baratto , importano  palmi  96.  Dunque  Giovanni 
dà  centinara  jo.  di  Rifo  ,e  Francefeo  lir.  izo.  io  Danaro , e pai* 
mi  96.  di  Damalco  . Centinara  jo.  à lir.  )o.  di  Contanti  il  100. 
vagliono  lir.  joo.  Palmi  ^6.i  Soldi  j6.  di  Contanti.il  palmo  co* 
ftano  lir.  172 -f.  alle  quali  aggiunte  lir,  120.  che  Fraocefeodà  in 
Denaro , fanno  292  le  quali  guadagnano  lir.7.-f'  fino  in  Lire 

• joo.e  fe  Lire  292 guadagnano  lir. 7 -f*  che  guadagneranno 

'loo^e  troveraoG  guadagnare  2 •f'f'Come  per  Paltro  mqdo.AJua* 
que  non  è vero,  che  Francefeo  guadagni  5 too.  non  gua* 
(lagnando  pth  di  2.  f-f-.  , _ 

La  prova  che  fà  il  Zuci.aecta  col  baratto  di  centjqara  jo.  di  Rito 
' con  100.  palmi  di  Damafeo  infìeme  eoa  lir.  izp.  diiuoftra  il  Ba- 
ratto edere  uguale,  apprezzando  il  palmo  del  Daraafcp  in  Barat- 
to Soldi  48.  il  che  non,  ci  fì  contende  ;mà  nella  Propoftaj  non  (i 
'domanda  quelle  , fi  bene  , chi  meglio  baratti , e quanto  per  100. 
mettendo  il  palmo  del  Damalco  iu  baratto  Soidi.jo.  . i 
28.  D.  Due  barattano  Grano  à Pino;:  Lo  Stajo  del  Grano  vale  in 
contanti  Soldi  80.  & io  Baratto  fi  pone  Soldi  90.  con  avere  y di 
quello  in  Denaro.  Il  Barile  <lel  Vino  vale  in  Contanti  Soldi  144, 
Se  in  Baratto  fi  pone  tanto  , che  quel  del  Grano  guadagna  j.  per 
100.  Domando  quanto  fi  pone  ?- 

R.  Perchè  quello  del  Grano  deve  guadagnare  à quella  ragtone.j 
a*  accrefee  il  prezzo  in  Contanti  di  Soldi  80.  dicendo  : 100.  tor- 
nano col  guadagno  ioj.che  torneranqo  Soldi  8o?e  vedranno  Sol- 
di 84.  AdelTe  da  Soldi  90.  in  baralo  fi,  pigli  f.  cioè  jo.  e fi 
levi  da  84.  e da  90.  reftano  54.  e 60.  Ora  fi  dica  : fe  54. 
torna  60.  ovvero  9.torna  lo.che  torneranno  Soldi  144,6  verrail- 
• noSol.i6o.e  per  tanti  fi  apprezzerà  il  Barile  del  Vino  inBaratto, 
89.  D.  Uno  baratta  Staja  to6 -f  di  Grano ,,  che  vale  in  Contanti 
' Lire  4.in  Baratto  fi  pone  Lire  4 4 io.Staj^  con  V' ino, il  Barile  del 

Suale  vale  in  conunti  lir.  7 4 baratto  fi  pone  J,ir.  8.  e quello 
el  Grano  vuole  4 del  prezzo  io  baratto  in  Denaro  Si .doanan- 
da  quanto  guadagna  per  looè  ■ . '>  i ■ 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  pafiata  ..^’appr.ezaiqo  ^aja  106, 4 ^ 

Sfa  ‘ Lira 
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d’àrcrri  tn  Denai'o>  recano  Lire  J20.  per  le  qi^aii  s’avcrannu  Ba- 
rili 40.  lii  Vino  a Lire  3.  il  Barile  , prezzo  in  baratto  : Dunque 
**  da  Staja  106  *7  di  G^ano>che  à Lirw^.lO  Stajo  in  Contanti>vaglio- 
no*  Lire  426 -f.  c riceve  Barili  40.  di  Vino  > che  i Lire  7 -f  Ììl» 
Contanti  coltane  Lire  288.  alle  quali  aggiunte  Lire  160.  ui  De- 
naro fanno  Lire  448.  e tante  ne  di  quello  del  Vino»  e riceve  Lire 
426.''f  da  quello  del  Grano  > le  quali  fi  Ibttrano  da  Lire  448.  re- 
cano Lire  2 1 -f  di  guadagno  > e fé  Lire  426..  -f  guadagnano  Lire 
21  che  Lire  100?  verranno  Lire  appunto  guadagnate  da_i 

• quello  del  Grano . ■ • ' 

D.  Due  barattano  Seta  à Lino , la  libbra  della  Seta  vale  Lir.14. 
ih  Contanti , in  Baratto  fi  pofe  Lire  15.  e della  valuta  di  quello 
■''vuole -f  in  Denaro  n e -fin  Baratto  di  Lino,  il  100.  del  quale 
•''vale  Lire'j6"f.  e fìi  raelfo  tanto  in  Baratto«che quello  della  Seta 
perfe  Lire  5.  per  100.  Si  domanda  quanto  fi  contò  in  Baratto  ? 

R.  Chi  perde  5.  per  100.  di  io*,  la  95.  che  fi  farà  di  lire  I4.'in_> 
Contanti  ? fi  faranno  Lire  ij  Adeflb  fi  pigliano  -ydilir.  ij, 

’ in  Baratto,  che  fono  Lire  &.  le  quali  fi  fottrane  da  lir.  ij. 

'da  lir;  i j.  relèano  lir.  7 yt*  ® 9»  onde  fi  dica  ; Se  7 xi-  wr- 

' nano  9.  che  torneranno  Lire  prezzo  in  Contanti  del  cento 

del  Lino  ? e torneranno  Lire  45.  e tanto  fò  mefib  in  Baratto . 
Si  provi  C ' 

2 1.  D.  Uno  baratta  Seta  à Lino  con  dare  lib.io.  la  libbra  della  qua- 
le vale  in  contanti  lir.  i4.'&in  baratto  fi  pone  Iir.15.  con  volere 
‘ X <lclla  valuta  di  quello:  11  cento  del  Lino  vale  Lire  x io  Con- 
■ tanti , 8t  in  baratto  fi  pone  Lire  45.  Si  domanda  chi  guadagna  , 

' ' e chi  perde  i e quanto  per  100?  > 

R.  Si  valutino  libbre  io.  di  Setaà  lir.  1^.  la  libbra,  coftano  lir.i50.~ 
' io  Baratto , dalle  qnaii  fi  Ibttrano  lir.  60.  che  fono  x Dena- 
' ro,refiano  lir.90.da  averli  in  Lino  àLire  45.il  loo.farauno  libbre 
7 200.  Si  ved^  quanto  coftano  di  Contanti  a lir.  4 >1  loo.cofie- 
ranno  Lire  75.alle  quali  aggiunte  Lire  60.  che  quello  del  Lino  dà 
in  Denaro , fanno  lir.  153.  in  tutto  • Le  libbre  io.  di  Seta  à Lire 
' ' 14.  in  Contanti , collano  lir.  140.  ficchè  perde  lir.7.  e fé  con  lire 
’ 140.  perde  lir.  7.  con  Irr.  100.  che  perderà?  e verranno  lir,  5.  fic- 
^ chò  la  lezzione  paflata  è^iuRa  . Per  fapere  quanto  guadagna  per 
‘ 'too.  quello  del  LÌHo,fi  dice,  fe  Lire  itj.  guadagnano  lir  7.  che 
' guadàgnano  lòo?  e vengono  lif.  5 x4  guadagno  ; O pure  fe 

* 95.  tornano  roo.‘ che  torneranno  loo.  e tdrneraauo  105  xt' 
fopra  ipo.  è il  guadagno  fatto  da  quello  del  Lino  . 

32.'  £>,'  Due  barattano  Cera  i Lana  » il  100^  delia  Cera  vale.j 

i T'  Lire 
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■'Lire  140.  in  Contanti;in  Baratto (t  pone  Lire  144.  vuole  di  quc- 
in  Denaro'.  U toc.  della  Lana  vale  in  Contanti  Lir.  57,  cd 

■ in  baratto  (t  contò  tanto , che  quello  della  Cera  perfe  il  quinttf 
del  Tuo  Capitale  ; confeguentemente  quello  della  Lana  guadagnò 
il  quarto  del  Tuo  Capitale.  Si  domanda  quanto  fi  contò  in  fiarat* 

' to  il  100. della  Lana? 

R.  Si  fottrano  Lire  uS.che  fono  4 dalle  Lire  i4o.pre2zo  del 

loo.  della  Cera  in  Contanti  « redano  Lire  1 1 2.  Adeflb  da  Lire^ 

' 1 12.  e da  Lire  144.  fì  fottrano  Ure  j6. , che  fono  di  144.  che 

* vuole  in  Denaro  > redano  Lire  7Ì.  e Lire  108.  però  li  dica  : Se  Li> 

' re  76.  tornano  Lire  108.  quanto  torneranno  Lire  57?  e verranno 
' Lire  81.  ed  à tante  lì  porrà  in  Baratto  il  100.  della  . Lana  con  l«.j 

dette  condizioni . Si  prova . 

j D.  Uno  hà  barattato  10.  centinaja  di  Cera , valutata  il  100.  iu 
' Contanti  Lire  140.  in  Baratto  Lire  i44.con  Lana  valutata  il  100. 

' Lire  57. Mà  in  Baratto  Lire  81.  con  avere  ricevuto  quello  della 
' Cera  ~ del  prezzo  della  Cera  in  Baratto  in  Denaro  . Si  domanda 

* chi  abbia  guadagnato  > echi  perfo  > e qual  parte  del  loro  Ca> 

pitale  ? ’ ' 

R.  Si  apprezzano  io.  centinaja  di  Cera  à Lir.144.in  Baratto  il  loo. 

* codano  Lire  1440.  dalle  quali  fi  fottrano  Lire  ?6o.  che  fono  -f*  in 
Denaro  > e redano  Lire  1080.  da  riceverli  in  Lana  à Lire  81  » in 
Baratto  il  loo.ie  n’averanno  centinaja  1 J che  à Lire  57.il  cqn* 
titiajo  in  contanti , sodano  Lire  760.  infieme  con  Lire  }6o.  che 

■ dà  in  Denaro  > viene  à dare  Lire  1120.  quello  della  Lana,  e rice* 
ve  Lire  1400.  che  tante  vagliono  io.  Centinaja  à Lire  140.*  in 
Contanti  per  centinajo  Si  fottrano  Lire  112».  da  Lire  1400Ì. 
redano  Lire  280.  che  fono di  Lire  1400.  che  perde  quello  della 
Cera  , chefono-^di  Lire  liao.  che  quadagna  quello  della  Lana; 
Sicché  è giuda  . 

^4.D.  Due  barattano;  l’uno  hà  Panno  > che  in  Contanti  la  Caòna 
vale  Iir.i6.ed  in  Baratto  li  poneIir.2o.e  vuole  di  quedo  -j-  in  De- 
' naro . L’altro  hà  Seta , che  la  libbra  io  Contanti  vale  Lire  Z4.ed 
in  Baratto  fi  pone  lir.  27.  ed  ancora  hà  Lana  ,il  100,  della  qna- 
*le  vale  tir.  40.  in  Contanti .-  Si  domanda  -,  volendo  quello  del  Pan* 
no  tante  libbre  di  Seta,  quante  centinaja  di  Lana,  per  quaàte 
Lire  s’apprezzerà  il  100.  della  lana  .in  iùratto  uguale  ? > -i  . ' 
R,  Sifottra  di  Ufi  20.  cioè  lir.  4.  da  lir.  20.  e da  Tir.  i6.  rslhino  , 
tir.  1 2Ì  e lir.  1 6.  Si  fimmìno  ancora  lir.  24.  e lir.  >40.  prezzi  tn_. 
Contanti  di  Seta, e Lana,  e fanno  lir.64.Ora  per  regola  del  T ré;  fe 
' lir.i z.tornano  i6.che  torneranno  lir.64^e  verranno  lir.85;-f.da!le 
quali  (1  fottraoo  lir.  a^.prezzo  d’uoa  IU>.di  feu  in  barattoo^odano 
* lire  58, 
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lire  58  -f  prezzo  di  libbre  100.  di  Lana  in  Baratto»  che  ii  cerea* 
va  . ^i  provi  con  la  pratica  di  Baratto . j . . . 

55.  D.  Uno  baratta  Canoe  16.  di  l'anno  idei  quale  una  Canoa  vale 
io  contanti  Lire  16  in  baratto  Lire  ao.  e della  valuta  di  quc/lo 
vuole  in  denaro  1 con  Seta , che  in  contanti  vale  la  libbra  ,L^re 
24.  in  baratto  lir.  27.  e con  Lana, il  cento  della  quale  vale  Lirt-» 
40.  ed  in  Baratto  Lir.  58.  -f-  Si  demanda  quante  libbre  diSeta  , « 

. quante  centiuaja  di  Lana  con  il.Oenaio  avcia  quel  del  Panno  ? 
K.  Si  valutino  Canne  16.  à lue  zp.  la  Canna,  coftano  lir.  }Zo. dàlie 
quali  lì  lottrino  Lire  64.  che  ion  -f  m Denaro  > rodano  lir.  2g6» 

. quali  6 partono  per  lire  85  Icoiina  di  lire  2<;.  e lire  jfS.-f  prezzi 
io  Baratto.  Fifuita  e tante  libbre  di  Seta  1 e tante  centinaja 
di  Lana  averi  con  lir.64.  in  Denaro  , e perchè  lì  vegga  che  è ba- 
.1  ratto  uguale»  fì  valutino  Canoe  i^.à  lir.  16.  di  Contanti  : Co* 

. daoo  lir.  256.  che  dà  quel  del  Fanno  . Riceve  libbre  g.  di  Seca . 

che  a lir.  24;  la  libbra  cedano  Lire  72,  c j.  centinaja  di  Lana  a 
. lir.  40.il  100.  Godano  lir.  i2o. di  Contanti . Si  ióinmino  lir.' 
..72.  e lir.  120.  con  lir.  64.  in  Denaro  . Riceve  in  tutto  lir.  256. 
quante  oc  dà  . Sicché  il  Baratto  è uguale  , e giudo  . 

56.  D.  Due  barattano  ; Uno  hà  Coto&e  , e l’altro  Cera  , e Pepe  ; Il  , 
ICO.  della  Cera  vale  in  Contanti  lir.  145.&  in  bai  dtto  (ì  pone  lir. 
150.  11  IO®,  del  Pepe  vale  in  Contanti  lir.  168.&  in  Barattoli 
pone  lir.  175. 11  100.  del  Cotone  vale  in  Contanti  lir.  60.  Si  Do- 
manda quanto  li  doverà  mettere  in  Barattò,  volendo  il  Padrone 
la  metà  del  prezzo  in  baratto  del  Cotone  in  Cera»  e l’altra  metà 

1 In  Pepe  con  guadagnare  5.  per  100? 

K.  Per  Regola  del  Tré  fi  dica  : Se  Jir.  175.  di  Baratto  di  Pepe  ven- 
gono da  lir.  168.  di  Contanti , da  quante  Lire  di  Contanti  ver- 
ranno lir.  J50.  di  baratto  di  Cera  ? e verranno  da  lir.  144.  con  le 
quali  fi  Ibmmano  lir.  145. di  Contanti  della  Cera»  fanno  lir.  289. 
dipoi  per  il  guadagno  di  5.per  100.  fi  dica:  Se  100.  tornano  105. 
che  torneranno  lir.  60.  prezzo  del  Cotone  in  Contanti  f e torne- 
ranno lir.  63.  fì  faccia  un’  altra  regola  del  Tré  dicendo  » lir .,289. 
tornano  lir.  }oo.  doppio  prezzo  della  Cera  in  Baratto  > che  tor- 
neranno lir.  63?  e torneranno  lir.  65  e tanto  fì  metterànn 
baratto  il  ioo.del  Cotone»  fecondo  le  dette  condizioni.  Si  prova. 
J7.  D.  Uno  baratta  Centinaja  289.  di  Cotone  , che  in  contanti  va- 
ie il  ioo.  lir .60.  in  baratto  fì  conta  Iir.65.  *ll  » ^ l’altro  da  Cera 
valutata  in  Contanti  lir.  145.  & in  Baratto  iir.  150.  per  la  metà 
del  Denaro  del  Cotone  » e per  P altra  metà  dà  Pepe  apprezzato 
lir.  -168.  in  Contanti  per  100.  & in  baratto  lir.  175.  Domando  » 
chi  barattò  meglio»  c quantoguadagnò  per  too.? 

.{.'•■i  R.  Certa- 


s 
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E‘.  Certamente  fe  là  lejiione  paffata  è giada  deve  ranire  J.per  joo. 

di  guadagno  à quel  del  Cotone  . Si  valutino  189.  ceoiinaja  di 
‘ Cotone  à iir.,6y  il"  1 00.  vaieranno  I ir.  1S900,  c quello  è 
' preezoin  baratto  : 61  piglila  metà»  cioè  tir.  945:0.  » è Q veda 
' quante  centinaja  di  Cera  fi  areranno  àlir.  150.10  baratto»  e 
’ s’averannocentinaja  65.  e quante  centiaaja  di  Pepe  à lire  1*^5. 
io  baratto  per  l’altra  metà  » e fi'  areranno  centinaja  54.  Que« 
de  centinaja  fi  valutino  à Contanti  » e per  la  Cera  verranno 
lire  9255.  e per  il  Pepe  lire  90<7i.  che  fommate  infieme.» 
fanno  lir.  18207.  e tante  ne  da  in  contanti  quello  della  Cera  » e 
Pepe . Si  valutino  centinaja  289.  di  Cotone  à lir.  60.  in  contanti, 
verranno  lir.  1^7540.  le  quali  iottratteda  lir.  1820%  che  riceve, 
redano  di  guadagno  lir.  867.  per  il  che  fi  dieerSte  lir.  i754o.gua« 

* dagnano  lir.' 867.  che  guadagneranno  looie  verranno  lir.5.quan- 
' tc  ne  doveva  venire  per  guadagno  di  quello  del  Cotone . 

58.  D.  Due  barattano  ; Uno  hà  Lana  i Paltro  Zucchero  » e Pepe  ; Il 
' 100.  del  Zucchero  vale  in  contanti  lir.  58*  ed  i a Baratto  fi  pone 
•flir.  ^5.  Il  lOo.  del  Pepe  in’  Contantivale  lir.  172.  in  Baratto  fi 
.|-pohe  180.  iPioo.  della  Lana  vale  io  Contanti  lir.  48.  Si  domàn*  - 
‘ da’;*  volendo  qut^o  barattare  con  guadagno  di  12  4*  per  loo.'ed 
avere  tante  libbre  di  Zucchero»  quante  di  Pepe;  quante  lire'mcU 
' tefà  in  baràttdll'  ioò.’dclla  Lana  ? ' • 

R.  Quetia  è diverfa  dalù  55'.  di  quello , e fi  fcio^Iie  cosi  » dicendo: 

' Se  I Oo.  col  guadagno  torrta  1 1 e che  torneranno  lire  48.  prezzo 
della  Lana  in  contanti  ? e torneranno  lire  54.  dipoi  fi  fomipino 
lir.  58.  e’lif:’T72.'prt^2Ì  ili  Contanti  del  Zucchero,  e Pepc','fannt>' 
lir.  2JO.  Siforontiinó  a'ncora  lir.  65.  e lir.  180.  prezzi  in  Baratto» 
fanno  lir.  245.  fi  dice  : Se  tir.  250.  wmanoin  Baratto  lir.245.che 
torneranno  lir.54?e  verranno  lir.  57  -f-'f-e  tante  lire  s’apprezzerà 
in  Baratto  il  loo.'dèna  1 Sha  con  le  dette  condizioni . Si  prova  . 

39.  D.  Due  barattano  ; Uno  dà  centinaja  2,*.  di  Lana,  valutata», 
il  100.  in'^ontaflti^ir.4,8.in  Baratto  lir. 57  ~-f.  l’altro  tante  libbre 
di  Zuccbèèo  , quante  di  Pepe,  valutatoti  100.  del  Zucchero  in». 

. " contanti  yr.'58.1in  Rarsttó  lir.  65.  Il  » 100.  (lei  Pepe  in  Contanti^ 

'lìr.  172.  ia  Baratto  lirv'tSoilSildonianda  , chi  guaJ^gnb»  e ^uan* 
to  per  too#  ■ ; ..-r  .«•.  • 'I  ‘ ^ mi /:  «I  . 

R.  Si  valutino  centinaja  <5,  di'Lana  àlir.57;^.  prqazo>di  Ba ratto» 
cofttraonW  lir.  (jzj.  Nilómniinn  111.65.6  iir.-i8o<pi‘e!zzi  di:Ba7H 

5'atto  di  Zuc^ero  » e Ptpd  , .efjnnolir.  245,  fi  Jict.j-'ìe  L.icq44^. 
bno  prezzo  li  lib.  200.  di  qdahtoltbbrMàr^n.MO  Uf-  fg 
rannodi  Libbre 'i 08©; la  metà  , cioè  530.  di Zuo-'hcro  , e ^^o.ldi 
'Pepe  » le-quali  libbre  fi;. apprezzino à .lire 
• • Comah* 
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Cuntaoti  (>er  leo.VxiIeraonò  lif.'}  4^  e lir.  928  4>Ie  quali  foni^ 
mate  fanou  lir.  1242.  c unte  nc  dà  quello  di  i Zucchero  , e l'epe^ 
Ora  lì  apprezzino  Centinaja  zj.  di  Lana  à|bir.  4S.  di  Contanti  il 
loo.  coflanolir.  1 104.  etaute  ne  dà  quello  dcjla  Lanà;Gcchè  gua> 
tlagna  , c per  lapcrc  quanto  per  loo.  fi  dica  : Lir.  1 104.  tornano 
lir.  1242.  che  torneranno  icx»?  e i iluiceraiino  lir.  1 i24.dalle  qua- 
li levate  loo.  di  Capitale  redano  lir.  1?  4 pcr  ioe.quante  G difle 
~ guadagnare  neiraltia  Domanda. 

40.L).  Due  barattane  Lino  à Panr<o;la  Canna  del  Panno  vale  in  Con- 
tanti lir.io.cd  in  baratto  G pone  lir.  12.  ; il  100.  del  Lino  vale  io 
, Contatiti  lir.  25.  e G pone*  in  Baratto  lir.  28., Domando  quale  de* 
due  ebbe  parte  in  Denari  > e quale  acciò  il  Baratto  Ga  uguale  ? 
R.  Si  dica  ; Se  lir».  IO.  G fanno  lir.  12.  in  Bai  atro  1 cheG  faranno 
. lir.  25?  Si  moltipllcano  lir.  2j^.  per  12.  Cnnojoo.  G partono  per 
IO.  e vengono  lir.  e perchè  il  100.  del  Lino  G è apprezzato  in 
baratto  lir.  28.  già  G oonofee  che  eflb  vuole  , ed  hà  parte  in  De- 
naro I e per  trovare  qual  parte  t G mette  in  Già  lir.  10. , e lir.  12. 

, efotto  lire  2;.  e lire  28.  G moltiplicano  in  croce  lir.  12.  per  25;. 
fanno  geo.  e lir.  io.  per  28.  fanno  280.  che  fottratteda  joo.  re- 
ftano  20.  il  quale  G pone  fopra  una  linea  per  Numeratore  i .e  , di 
fotte  G pone  56.perDenomiaatore  fatta  dalla  moltiplicazione  di 
s.  differenza  , che  è dal  prezzo  della  Canna  in  contanti  à quello 
di  Baratto  via  28.  prezzo  in  baratto  del  Lino  , il  quale  44  fchila-  ■ 
• to  per  4.  è tanto  deve  avere  in  Denaro  quello  del  Lino«è 

baratto  di  Panno . 

Lire  IO— 12  — Lirea;?  *5 

12  52.^  2| 


Lire  ^e[« 
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fchlfat.  ^ 

. . .56  . . 

4I;D.  Due  barattano  Lino  à Panno  . Il  100.  del  Lino  vale  in  con- 
tanti lir.  2y.ed  itì  Baratro  ne  vuole' lir.  28.  e di  piò  denaro 

e la  Canna  del  Panno  vale  in  contanti  lir.  io.  ,G  domanda  quan- 
to G dovbrà' mettere  in  Baratto  uguale.^ 

R.  Quella  ferve  itì'prova  alla  palfata,c  G rifolve  perla  i6.di  qucflo. 
Si  piglino  di  lir.  *8-  fono  lir.  io.  che  fottratte  da  lir.  25.  e ^ 
lir.  28.  reflano  lir.i;.e  18.  però  G dira  fc  di  lir.  15.G  fanno  lir.18, 
. che  fi  faranno  lir.  10.  ? ed  operato  verranno  Hr.iz.e  tahte  fi  deve 
apprezzare  la  Canoa  io  Baratto  uguale;e  la  pafifata  è bene  fciolta. 

42.  D, 
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/fi.  D.  Due  Barattano;  L’imo  hà  Ferrov  che  vale  il  cento  a cotitao- 
. ti  lir.  6.  & a Baratto  lo  mette  lir.  7.  e fi  fa  termine  MeG  4.{  L*al- 

• tro  hà  Corame  >che  la  Felle  i conuati  vale  Soldi  S.  e à Baratto 
■ la  mette  Soldi  9.  Domando  quanto  tempo  doverà  quel  dal  Cora* 

' me  à quello  dal  Ferro  > acciò  fia  uguale  ? . ' 

R.  Quefta  è la  J7.  di  Fr»  Luca  à carte  165.  il  quale  la  rìfolve  beae 
in  quello  modo  : Fi  cosi , tù  dici  , che  quello  dal  Ferro , che.vale 
Lire  6.  glie  lo  mette  Lire  v.e  fà  termine  mefi  4.  dunque  ragione* 
volmente  » quello  del  Corame  doveria  mettere  la  Pelle  Soldi  9, 
e -fa  Gare  uguale  . Ora  moltiplica  7.  via  8.  fà  56.  parti  in  6.  ne 
viene  9 -r.  c queGa  è la  prova  > che  aafee  da  queGa  regola  . Se_» 
Lire  6.1ui  mi  mette  Lir.7.  che  li'doverò  mettere  io  Soldi  8^  Dau- 
que  li  fopramette  i -f.  e dalli  termine  4.ne6;  parti  mefi  4.  in  r,' 
'■f'Ue  viene  ^.e;tanti  ineGdarà  termine  quello  dal  Corame  à quel- 
lo dal  F^rro;  acciò  fìa  uguale  il  Baratto . In  due  altri  modi fò 

• la  medeGma  concluGoflc , enei  iècondo  procede  per  Algebra 
(.alquanto  ofeuramente;  Pillòtto  ne  moGrerò.  operazioni  più 

chiare . 

4J- Di  Che  cofaG  deve  dire  di  Niccolò  Tartaglia»  che  nel  Libbra 
ij.aum.  j6.  propone  il  detto  Baratto  di  Fr.  Luca»  e prima  lo  ri- 
prende di  falla  foluzione  : In  fecondo  luogo  concedendo  » che^j 
‘ Ga.vera  » e buona  foluzione  , nega  che  Ga  Baratto  t • ^ , 

R.  Si  deve  dire  »che  il  Tartaglia  in  primo  luogo  muta  al  contraria 
la  Domanda  alla  propoGzione  di  Fr.  Luca  ; dalle  parole  dei  qua- 
le appare  chiaro  > che  due  barattano  » dando  di  prefente  uno  ^ 
Ferro , e P altro  Pelli.  Il  Feriti»  che  di  Contanti  vale  il  100  Lire 
6Je  pone  in  Baratto  Lire  7.  da  pagarfì  da  quello  delle  Pelli  do- 

• po  mefi  4.  La  pelle , che  vale  Soldi  8.  la  mette  in  baratto  Soldi  9. 

- * perché  la  mette  meno  del  giuGo  in  baratto, dovendola  mettere 
> in  Baratto  uguale  Soldi  9 -f.  per  queGo  fà  la  Domanda, che  tem- 

- po  deva  fare  à quello  del  Ferro  per  il  Ino  pagamento,  per  rifarG 
nel  tempo  quello,  che  fcapita  nel  baratto  ; e tal  parlare  non  è 

'•  ambiguo  ,e  fenza  ragione  al  dire  del  Tartaglia  ^ e ottimamente 
Fr.  Luca  rìfolve  che  gii  deve  far  termine-  di  mefi  dopo  i quali 
' quello  del  Ferro  lo  deva  pagare  delle  Pelli»&  egli  palTato  uo  ine- 
fe  di  piò  , cioè  paGàti  quattro  mcG  da  principio  , lo  deva  pagar» 

- del  Ferro  ; Et  il  Tartaglia  rivoltando  al  contrario  la  Domanda, 
ricerca  quanto  tempo  doverà  fare  quello  del  Ferro  à quello  del- 
le Pelli , da  che  gli  averà  confegnato  il  Ferro  ; per  il  che  ne  vie- 
ne qurGa  nuova  PropoGzione*. 

44- D.  Due  barattano;  L*  uno  hà  Ferrò,  che  vale  il  Cento  à contan- 
‘ ti  Lire  à Baratto  lo  mette  Lire  7.6  G fà  termine  mefi  4.L'altro 
■ . t j.  ' T t hà  Cora- 
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ha  Corame  , che  fa  pelle  à Contanti  vate  Soldi  & à Baratto  U 
. ihette  Soldi  9.  Si  domanda  quanto  tempo  doverà  Fare  quello^  del 
K Ferro  à quello  del  Corame  à confegnare  le  Pelli  y da  che  gii  ave- 
rà  conleguato  il  Ferro  f 

R.  Certo  è > che  diverta  Domanda  , ricerca  diverta  rifpofla  , Se 
. una  non  h può  verificare  per  l’altra  ; Dqe  modi  afa  il  Taruglia,! 

' à.i  (wali.  aggiungo  il  tcrao*  che>èiqucilo  aitai  tacile  :;Si  veda_. 
.per  Lir.  7.  prezzo  di  libò.  100.  di  Ferro  iin  baratto ^ quante  Pelli 
> fi  haoiiòa  ^Idi  9.  la  Pelle  > 6 tono  Pelli  1 5.  -|-.'le  quali  collana  à 
‘ Soldi  8.  di  Contanti  la  Pelle  Soldi  124  & il  too.'  del  Ferro  in 

. contanti  coda  Soldi  1 2o.  lòlamente , hcchèquello  delle  Pelli  iòa- 
.pica'SoJdi  4. 7.  per  ritar/i  de’ quali  (ì  trovi  il  tempo  che  deve  in- 
.dugiarea  cuntegnare  le  pelli  y dicendo  : ‘Se  à guadagnata  Soldi 
ci  vogliono  Mefi4.  che  tempo  ci  vorrà. à goadagnare  Sul;  4. 
i & operando  lecdndo  la  regola  dd  Tré  > vcrraouo  4*  mele  > 
come  per  i modi  del  Tartaglia  > e tanto  tempo  ai'peUerà  a con- 
. tegnare  Je  Pelli  dopo  di  avare  ricevuto  iUtereoij  a c»si  opera 
nelle  (ìmili . 

4j.  d;  Come  uega  il  Tartaglia  laPitòpoli2k>ne  diiHr^  Laicà  eltcre. 

• baratto, quando  li  cerca  d tempoda  pagare  ht Mercanzìa à prcz- 

• su  di  Baratto  é ^ r;  . oi  . 

R.  II  Tartaglia  vuole  • che  (ìa  vendita  di  Mercanzia  à tempo  > e 

• benché  dica  l’ Unicorno  ogni  Vendica  eflerc  Baratto  > òcoramun 
tazione  cM  robba  con  Denari.  & allora  la  Proporzione  di  Fr.  Liu- 

' ca  iecondoil  Tartaglia  . pure  farebbe  baratto.  Tuttavia  non 4li- 
mo  lì  deva  pigliare  sì  largamente  il  some  di  baratte  ;,mà  tolo 
' quando  li  commuta,  e baratta  Mercanzia , con  ahra  Mercanzia  , 
..  la  quale  il  apprezzi  in  contanti  , & in  B..ratto  ; e noo  olla  . che 
dopo  qualche  tempo  lì  paghi  il  prezzo  della  Mercanzia , il  qua- 
le  eiTendo  prezzo  non  delia  Mercanzia  in  contanti , bersi  prezzo 
• di  Mercanzia  in- Baratto  % non  sò  intendere  k come  il  Tartaglia 
) nega  di  eflore.  Baratto,  lo  però  m’avvedo.,  che  dieBb  lì  avvera  il 
proverbio’ rebi  bialìma  vuol  cotmprare;  mentre  propone  molti 
I Qimiiti  di  Fr.  Luca  , e come  iui  gii  rilblve  eoo  i medefimi  nume- 
ri » variando  foio  il  materiale  della  Mercanzia  . 

4^.Ùt  Che  colali  deve  dire  di  Giuteppe  Unicorno*  il  quale  net 
Quelito  2*7.  del  lib. Tello  propone  il  fopradetco  Baratto  di  Fr»  Lu- 
ca ap  por  Ulto  dal  Tartaglia  nel  Eìaratto  j6.edice  ohe  è llalodaU* 
onoi*  e dall’ altro  faifamence  conclutu  é-  1 • 

R.  Si  deve  dire  , che  hà  errato  affai  più  del  Tartaglia  ,'rion  poten- 
dnti  vcrilìcarcla  tua  conclufione  io  aloua  ruppollo;ndl’aiiegnarg 
meti  ^fdi  tempo  da  eflère  pagato  quello  delie  PclU  d4t)UCllo  del 

Ferro. 
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. Ferro . Per  conofeere  i!  Tuo  abbaglio  li  fa  npia , che  I*'Uoicorno 
fi  larve  in  determinare  jl  tempo  di  mefi  j -fdel  Concaote  diSioldi 
. 8.  e del  guadagno  di  Soldo  i -f.  dicendo  : I0'  Soldi  9 -f  danno  di 
tempo  raeiì.4.  che  daranno  t)i  tempo  Soldi  9.  che  Unti  li  nette 
la  Pelle  in  Baratto  ; cioè  Soldi  8.  di  Contante  con  Soldo  i.  di 
, guadagno  ^ e ne  viene  il  detto  -f . mà  non  dovevafì  fervire  chu 

del  puro  guadagno  io  trovare  il  tempo  «dicendo  : Se  Soldo  t j 
di  gnadagoo  vuol  mefì  4.  che  meli  vorrà  Soldo  1 jdi  guadagno?  Se 
operata  f venivano  mefì  Alla  determinazione  di  mefì  j -f.  fa 
I*  Unicorno  quella  prova,  con  dire:  Se  Lire  6.  in  meli  4.  tornano 
Lire  7.che  tornelanno  Soldi  8.  in  mefì  j 'f  ? e torneranno  Soldi  9. 
Non  fì  arguifee  dal  Capitale  eoo  il  tempo  à Capitale , e Guada* 
gno  à trovare  con  altro  Capitale, e t^po,  corrifpondente  Capi* 
tale,  e Guadagno  : come  fì  potrà  oflervare  nel  Trattato  de’  Me* 
riti;  perchè  allora  il  Capitale , e Guadagno  averà  ragione  di  Iblo 
.V  Guadagno  . .Nel  propofto  Eferapio  è come  fe  dicefle  con  Lire  6. 

I in  mefì  4;fì  guadagnano  Lire  7.  che  Soldi  fì  guadagneranno  con 

- Solai  8.  in  mefì  J e vengono  di  guadagno  Soldi  9.  mà  che  ne_> 

. > rifolta  di  buono  da  qnefìo  f che  non  fì  argui/ca  , come  faò  detto, 

. . fì  modra  con  quello  Elempio  : Scudi  lóo.  in  Anni  à Scudi  5. 

per  109.  guadagnano  Scudi  15.  Ora  non  vale  il  dire  : Scudi  loo. 
fin  Anni  j.  tornano  col  guadagno  Scudi  i i5.chetorneranno  Scu* 

■ dì  500.  io  AnnÌ4.  perchè  operando  per  regola  del  5.  torneranno 
1 Scudi  766.  c pure  non  guadagnano , che  Scudi  joq.  che  con 

Scudi  500.  fanno  Se.  600.  e non  766  y.  e la  ragione  di  quello  è , 
perchè  Scudi  1 15;. non  hanno  ragione  di  Capitale,  e Guadagno  ; 
mà  di  (òlo  guadagno  : & allora  è vero  , Se  loo.  in  Anni  j.  gua* 
dagoano  Scudi  115.  Pure  Scudi  500.  In  Anni  4.  guadagnano  . 
Scudi  7<$6  -f . Onde  la  prova  dovevafì  fare  cosi , dicendo  : Lire  6. 
in  mefi  à.  guadagnano  Lire  1.  che  guadagneranno  Soldi  8.  ìii_. 

- Mefi  3.  ^ e trovavafì  venire  Soldo- 1 y.  che  aggiunto  à Soldi  S. 

. di  Capitale!  la  fomma  9 faceva  conofeere  non  eflere  fiata.. 

buona  la  deterniinazione  di  mefi  3 y.  , 

47.  D.  Facendo  P Unicorno  una  feconda  prova  « in  che  cofa  è ella 
falfa? 

S.  La  feconda  prova  che  fà  è c|!ieAa . Trova , che  quello  delle  Pel* 
li  da  Soldi  124  4 i"  valutate  in  Contante,  dove  efìb  folo  ri* 
cevè  Soldi  izo.in  ferro  valutate  in  Contante , e così  dice  : Se_f 
Soldi  4 4 fono  guadagnati  da  Soldi  120.  in  mefì  4.  dà  quello  del 
Ferro  , in  quanti  mefì  faranno  guadagnati  Soldi  1 24  4 da  quel- 
lo del  Corame?  Quella  è 'prod«i^di  numeri  non  concludenti,  e 
nancaote  di  terjiiiai  « e che  operazioneift  I P Autore  Moltiplica 
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t iJuiiquepèr  regola  del  al  coatrario  là  prìina  con  la  TeeondaL  > 

■ cioè  i 20.  per  il‘4  prodotto  parti  per  U terza , che  è 124  ne 
> .rerranirà  mefi  j -f.  fìccome  fù  pfopofto  ; fono  fae  parole  • per  le 
quali'  n coaoice  operare  non  per  capone  > ma  per  avere  intento 

< di  mefi  j -f-  “ ■ ■ ■■  - ■ I/.  T . . 

Hò  (ietto  che  la  Pro  polla  j è mancante'di  termini , perchè  ci  iH9n- 
cano  i Soldi  di  Ca  pitale  > da  i quali  Piano  guadagnati  Soldi  1 24-^ 

' in  quel  tempo  che  fi  cerca,  à quella  ragione > che  Soldi  4 fono 
gàadagnati  da  Soldi-i2o<  in  meri4.  Hò  detto  ••  che  è propolbi'di 

• .numeri  non  concludentì  ; Perchè  à che  proporito;fi  cerea  il  tèhi- 
pò  , nel  quale  faranno  guadagnati  Soldi  I24>|-^  fe  quelli  non  io* 

• ^ no  Soldi  di  guadagno  y maprenzodi  ConUaii  delle  Pelli  confe* 
-’gnate  à quello  del  Ferro?  Di  più  come  nella  propolla  fi' dice , 

• chè  Soldi  4 y fono  guadagnati  da  Soldi  i zo.  in  mefi  4.  da  qu(d!o 
' del  Ferro  ; lè  è contro  il  luppodo  delia  Fropolìzioné  , in;cui  fi 
. diceguadagnarfi  Soldi  zo.  da  Soldi  izo.  in  mefi  4,  da  quello  del 
: Ferro  ? un’errore  ne  tira  molti  ; Ora  io  dalli  Soldi  IZ4  -j-.  che:da 

quello  del  Corame  in  tante  Pelli  valutate  inContante,provo  ve- 
, ra  la  conclulione  di  Fr.  Luca  di  meli  e confeguente  mente  falla 
. ' quella  di  Giufeppe  Unicorno  di  meli  -f . con  quella  Domanda  . 

4S.  D.  Quello  del  Ferro  con  Lire  6 prezzo  in  Contante  del  cento 
- del  Ferro  guadagna  in  Mefi  4.  Lire  1.  per  ragione  di  Baratto  . In 

< quanto  tempo  con  Soldi  124-^.  prezzo  di  Pelli  valutate  in  Con- 
1 tanti , guadagnerà  quello  del  Corame  Soldi  i^-j-?  che  tanti- ci 
, vogliono  di  guadagno  I,  acciò  con  Soldi  124^  di  Capitale  pa- 
; reggino  Soldi  140.  ovvero  Lire  7.  che  hà  quello  del  Ferro  dopo 
-•rBeu4? 

• RiQueflafi  rifolve  perla  14.  della  Dillinzione  4.  della  regola  del 
. Cinque  roverfeia , intavolando  i numeri  come  hò  ivi  infegnato  > 

. ponendoin  primo  luogo  Lire  i.  in  fecondoSoldi  124.-^.  in  terzo 
.c.  meli  4.  in  quarto  Lire  6.,  e nel  quinto  Soldi  ig  -f.  Orji  moltip  li- 
cando  i primi  due  numeri  verrà  il  numero  partitore  , e moltipli- 
cando i tré  numeri,  verràlLnumero  da  partirfi e fatta  la  parti- 
. zione  verrà  di  quoziente  j.  e in  tanti  meG  faranno  guadagnati 
Soldi  15  y , che  renderanno  uguale  il  Baratto  ; come  fi  potrù  ve- 
' dcrc  rivoltando  Domanda  per  redola  del  Cinque  dritt  a, dicendo: 
Quello  del  Ferro  con  Soldi  120.  di  Contante  in  mefi  4.guadagna 

• Soldi  20.  che  guadagnerà  quello  del  Corame  con  Soldi '124  di 
; 'Cabrante  in  n>efi  j ? & operato  fecondo  tal  regola,  ò per  due  re- 
gole del  Tré  ne  verranno  Soldi  15  -J-,  li  quali  fommaticon  Soldi 

' 1 24  fanno  Soldi  140,  ovvero  Lire  7’.  ' che  dopo  tré  mefi  dève 
1.  riceverr  quello  del  Ferro  , 1.  . . 1 
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y 49.  D.  Nel  fine  dèlia  42.  dt<fueflo  diflì  'didare  regola  pitrchiai'4,dl 
rifolveretali  Baratti  > fealcuaodom^ndaquai  fia  ? 

R.  Dico  tal  regola  eflere  del  Cinque. roverfqia» la  quale  fi  è infcgna-  • 
tadiflFufamente  àTuo  luogo 'j  iperchè  quei  prezzo  .di  pià  > cbe  fi 

- mette  la  Mercanzia  in.  bai*aCto>  è coirne  guadagno;* 'C il  prezzo  in 
. Contante  è come  Capitale  oUdè^oercandofi  il  tenipo  ^ovv^ero  il 

prezzo  in  Contante, che  fono  coinè .caufe  del  guadagno  , fi  ope< 
i rerà  per  regola  del  Cinque  rorerfcia  ; mà  fé  fi  cercherà  il  prezzo 
in  baratto  , cioè  foprail  contante,  die  è come  guadagno,  fi 
..  .opera  per  regola  del  Cinque  ’dt itsa  , qvvero  p.?r'due  regole)  de| 
Trè,neirE Tempio  di  Fr*  Luca,  11. 1 co. del  j<errp „che  in  Contante 
. vale  Lire  6.  in  baratto  fi  pone  Lire  i,  di  pifi  , qHé  è come  guada- 
gno, quella  Lira,  fatto  in  mefi  4:;  mcdefiaumcnte  la  PeU):  « in 
■Contante  vàie  Spldi  8..  in  bi<r.4ttca-fi  pope  Soldo  f .di  .pià  ,t  che-» 

. viene  ad  edere  come  guadagno;  Qnde  fi  ricerca  il  tempo^,^  nel 
' quale  farà  guadagoato^^ldo  1.  da, Soldi  8,  Per.  il  che  come  infeà 
! gnai  à collocare  i numcfì  > io  priipo  luogo  fi  pone  i.  in,,fe|:ando 
...Soldi  8.; in  terzo  mcfiiq,  in  quarto  Lir,<$.  edia.quinioSql.t.Qra  fi 
moltiplicano  i primi  due  fanno  8.  partitore.  Si  moltiplicanq  li 
.0  tré  ùltimi  numeri  fanno"  24.  da  partirfi , il  quale  partito  ppr  ,8^ 
ne  rifuUa  perd  mefi  ,che  fi  cercano,  e così  operafi  nelle,fimili. 
50..D.  ^FAduica  rifoire  l^medefima  propofia  per  Algebra  alquanto 
•vofcuranlcnte,  come  ptù'chiaramente  fi  puh  rifolvere  ? ' , 

H-.  Si  opera  per  regola,  del  Cinque,  dritta , dicendo  : Se  Lire  6.  in.. 

. > meli  4i  meritano  Lire  i.  Soldi  8..in  i..coOi  di  tèmpo , che  merjte-  , 
c iranno  ?iì  moltiplichi  61  via- 4.  Fa  24,  per  partitore  . Si  moltipli- 
chi >.  via  8.  fa  8.  equeflo  via  i.cofa  fa  8.  cofe che  partito  per 

- !*4  ne  viene  -f  ^fa  ;e  fi  »à  che  ne  doveva  venire  Soldo  i.  che  è 
' -quanto  di  piti  è valutata  la  Pelle  in . baratto  ; Diinqu<^T  ^ 

! nugnaie  ad  L quello  fi  parta  per  -J-.  come  vuole-  la  regola , e 

verrà  j.  per  il  valore  di  i.  cofa , per;i..mefi  cercati , Per  provare, 
che  èbuOnàcbnolufiohe,  fi-pu^;  rivoltare  Propofia  , variando 
Domanda"  cinque  volte , come  fi  difie  nella  regola  del  Cinque-, . 

E prima  . ‘ . 1-. 

Jl.  D.  Due  barattao’oCorame  à Ferro  : Quello  del  Corame  valuta 
in  Contanti  la  Pelle  Soldi  8.  in  baratto  SSoIcli  9.  tempó,à-.p  ga- 
mcnto  mefi  J.  e Paltro  valuta  in  Contaotiii  cento  del  Ferro  I ire 
6.  Si  domanda  quanto  lo  dorerà  mettere^n  baratto  Umpo.'-mefi 
4.  à pagarlo  ? ì>,.i  l 

‘K.  Si  fottrino  Soldi  8. da  Soldi  9.  rimane-Soldo  1.  Ora  ficlipa  per 
■'  regola  del  Ciuque  dritta  : Soldi  8.  in  Contanti  in  inefi,;j.  merjta- 
--■‘•jio  Soldo  1,  che  nier  iter  anno  Ltre..6.Ja  Att;l\4:?:i>nuinprl  (\4nJ0 
- bene  di- 
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- bene  -difpoHi  » fi  moltiplica  il  prim»  eoi  fecondo,  il  prodotto 
è partitore  . Si  moltiplicano  gl'altri  tré  » il  prodotto  24.  fi  parce 
per  14.  ne  viene  è Lire  1.  da  àggiangcriì  à Lire  6.  e faniui 
••  Lire  7.  ehe- tante  ne  vale  il^  100.  del  Ferro  in  baratto. 

•ft.  O.  Due- barattano  Ferro  à Cora me,«  quello  del  Ferro  Tapprcz» 
za  il  cento  Lire  6.  in  Contanti  » in  baratto  Lire  7.  tempo  à paga» 
' mento  mefi  4.  Si  domanda  volendo  quello  del  Corame  Soldi  8.in 
Contanti  della  Pellet  quante  ^apprezzerà  in  baratto  tempo 
mefi  J ? ■ ' . . ! 

(l.  Córaa  la  paflata , per  regola  del  Cinque  dritta  : Se  Lire  6.  in_> 
' raefi  4.  guadagnano  Lire  ■<;  che  guàdagnei-anno  Soldi  8>ia  meli 
’ ?-emoltiplicato>e  partito  vdrrà Soldo  i. da  aggiungerli  àSoldi 
8.  e faranno  Soldi  ^.  prezzo  della  (Pvlle  m baratto  . 

••  Se  Lire  6 Mefi  4.  Lir.  l Sol.  8.  — Mefi  j?  — Soldo  i.&o. 

D.  Due  barattano  Ferro  à Corame  . Quello  del  Ferro  mette.* 

' ' il  100.  in  baratto  Lire  7.  tempo-à  pagamento  mefi  4.  Quello  del 
< Corame  Soldi  9.  la  Pelle  , tempo  mefi  la  quale  vale  in  Contami 
''  Soldi  8.  Si  domanda  quante  Lire  vale  in  Contanti  il  100.  del 
‘ Ferro  J'  • ' • .1 

R.  Si  opera  per  regola  dd  dicendo  Se  Soldi  8.  fi  fanno  Soldi  9. 
che.fi  farà  Soldo  lé  e verrà  Soldo  1 -f.  ficchè  di  Soldo  aa>iL  inerito 
è -f-.  Di  nuovo  I fe  in  mefi  fi  menta  y quanto  in  mb(l4^  c ver» 
rà di  Soldo  > che  aggiunto  à Soldo!  1.  Capitale  Soldo  i -f. 

' e fi  dica  Soldo  17. viene  da  Soldo  i.da  quali  Lire  verranno  Lic.7? 
e verranno  da  Lire  6.«  tante  ne  vale  il  ioadel  Ferro  in  Contanti. 

‘ Per  Algebra  più  fpeditainente  : Se  Soldi  8.  in  mefi  J.  meritano 
Soldo  I.  che  meriterà  1.  cofa  in  mefi  4^  operando  verrà cofiL> 
'■  inerito , che  aggiunto  à l.  eofa  Capitale  fà  1 Cofa  uguale  à Li» 
re  7.  le  quali  partite  per  1 7.  come  vuole  la  regola,  vengono  Li> 
red.  prezzo  d’  Una  cofa  , chèli  pofe  io  cambio  del  prezzo  nel 
• 100.  del  Ferro  in  Contanti. 

Se  Soldi  8.  —>  Mefi  ^ — Sol.  t — * Cofa  i •—  Mefi  4? 


4 i 


cofa 


24 

t •}•  cofa  / à Lire  7 ’ 

Lir.d  ^ . 

'JiS.  D.  Dne  barattano  Lana  à Panno,del  quale  la  Canna  vale  à Con» 
' tanti  Lir.  8.  e fi  mette  lir.  9.  in  baratto^  e fa  termine  à pagamen- 
td  Mefi  IO.  11  too.  delia  Lana  vale  Lire  zo.  io  contanti  » e iju 

baraC- 
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. baratto  lo  mette  lire  jz.  Doanado  quanto  tumjpo  idovera . 
quello  della  Lana  à quello  dei  PanQo«  acciò  fiaao  uguali  nel 
baratto  ? , 

R.  Q^Ha  è la  propofla  38.  di  Fr.  Luca  i carte  16$.  la  quale  non  è 
. <Hmre Rte  dalla  37.  polla  fopra  nella  Domanda  42»  di  quello  > e’ 
vien  propella  dal  Tartaglia  »e  Giuleppe  UiMCorno  i ficcome  ne;-» 
pongono  altre , e viooe  conclufa  da  loro  3 come  da  Fr.  Luca  , nel 
che  vengono  à condannare  fé  Uefll di  quello  chetano  dettq  . 
Anch’io  concorro  con  loro  nella  conc|u(kvic  ^ non  nel  modo 
di  operare  . Si  dica  dunque  : Se  Lire  8.11  fanno  Lire  9.  che  lì  fa* 
ranno  Lire  jo^e'verrannO  Lire  33  delUiqp^ifil  Iota-ino  Lire  ~ 
30.  rcllano  Lire  3.  <^.Si  dica^  le  Lire  3.^^  di  piò  danno  .tecmlue 
meli  IO.  Lire  z.di  piò  fopra crenta>-che  termine  di  tempo.daran* 
no^  ever/anno  mefì  5.  di  termine  da  darli  à quello  del  Pan- 
no da  quelle  dellu~Lana*«~ 

Mà'per  regola  del  cinque  roverfeia  li  dica  : Se  Lira  i.  è meritata 
da  Lire  8.4Amefi  to.  in  che  tempo  faranno  meritate  Lire  2.  da_. 
Lire  30?  Cambiate  di  luogo  Lire  8.  e Lire  30.  fcambievolroentc  . 
Si  moUiplica  Lira  i..  via  Lire  30.  partitore  ,e  poi  li  moltiplicano 
■ meli  lo.  Lire  8.  «' tire^.‘ il' prodotto  160.IÌ  parte  per  3o.e  heU 
viene  5 per  i tne'li  di  tèrmine  . ' • • • 

Pér  Algebra , fatendo  la^regdla  del  Cinque  dritta  . Se  Lira  8.  iru. 
■'meli  it>.  meritano  Lira  t.bhe  meriteranno  Lire  30.  in  i.cofa  di 
tempo?  & operato  yerr^rtno -f  eofa  > ugnali  i Lire <2.  le  quali 
’ jfartiee  pèr  Vfàgonó  5 -f.  come  prima  . * ^ •:  '* 

55.  DI  ratta  no  Zuccheri  »e  Cpraf  : Il  too.  del  Zìicclitro  vkle 

• in'contaiTti  ’Lire'8b.'&  tn  barano  li.iTÌette  Lire  $4.teimpo>me'R  6, 

li  tóo.  dcHa  Ceravate  Lire  19 1 -f.  Si  domanda»  che  (i  dovCrà 
mettere  in  baratto  tempo  meli  8?  ' • ‘ -'  o 

R,  Si  Ibttrino  Lire  80.  da  Lire  84.  recano  Lire  4.o«deper  regdl| 
del  Cinque  dritta  > lì  dica  t Se  LIrè  So.in  meli  6’meritanò 
4.'che  .meriteranno  Lire  in- f/tefi '8?&:  operato 'wrranoo^i- 
rc  I2.‘ij.  6-f'.  che  aggiunte  à 'Lipfc-‘t9'i.'iy.  ìf.’&nnoljire  *04)  8. 
io4.  eà  tante  fi  metterà  in  baratto  Ì1  loó.  della  Cera  >tei<typo 
‘ men  8.  Sin  volta  per  prova . » * ‘ • ■>  . l- • p.  .r  ,}l 

56.  D.Duebài^ttano  Zuccherò  à Cera  ,.  li  100. della  ‘ Cera' vale  in 
Cornanti  Lire  191, 03.4.  ^ in  baratto  lì-ponelire  204. 8.1  fo.-f. 
tempo  mCfi'8.  Et  il  loo.  del  Zuccherò  , fi  mette  in  baratto  11^.84. 

*"  tempo  meli  6.'Si  domanda  qttante’Lirevaleiin  CbntonÉi  H'  » 

R.  Si  dica  per  regola  del  Trè:Sc  lir.  191  -f  s’accrefeono  à lir.zn^.S. 
Jo"ichc  s’accrefeerà  lir.i?&  operato  fi  accrelcerà  à Lir.t.1.4  che 
(ara  sol.  i.  4.  di  merito  in  mefi  S.Però  fi  dica:  fe  in  meli  S.fit  me* 

’ ria 
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' rita  Soldo  ir4Ì  che  fi  meriterà' in  mefi  d?  e verrà  Soldo  il  FinaU 
' mente  fi  die» >Se  lira  i.'Sokle  «.  viene  da  Lira  i.^da  quali  Lire 
verranno  Lire  operato  verranno  da  Lire  So.prezzo  in  con* 
tariti  del  loo.  riel  Zucchero  . ‘ • • ' ’ ' ' 

Per  Algebra  . Si  dica  per  regola  del  Cinque  dritta  : Lire  191  -J-ia 
' meli  8.  meritano  Lire  i*.i  6.^.  ohe  meriterà  cofa  i.  in  meh  6? 
' & operato  vt  rrà  -yV  cola  , che  aggiunto  à cola- 1.  Capitale,  ver- 
rà cola  I -yV  uguale  à Lire  84.' Capitale  « e Frutto  ; e partite.^ 
'Lir.  84.per  1 -y-y  . verranno  Lire  80.  &c.  ' 

191 -f  — Mefi  8 ••  lire  12.15.  ^ -f  •— Cofa  I Mefi  6?  ' 
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Schifi  ^ yV  21'-—  1680 
Lire  80  . 


- • - / - ’ é , 

jTÌiP,  Due  barattaao'Lana  à Seta . Il  loo.della  Lana  vale  in  Con- 
tanti alcuna  cofa  , in  baratto  fi  pone  Lire  56.  tempo  k pa^amen- 
, to  mefi  9.  La  libbra  della  Seta  vale  Lire  £2  -f*  Contanti , & in; 
j;  baratto  fi  pope  Lire  vj.\-  tempo  à pagamento  mefi  6.  Ooman- 

• do  quanto  vaie  il' 1*0.  della  Lana  in, Contanti  ? a . . 

R.  Si  dica  per  regola  del  Cinque  : Lire  22  -f  in  mefi  6.  meritano 

• Lire  5*  che  meriterà  Lira  i . in  meli  9.  e verrà  j di  Lira , che  a'g- 
..  guntoià  Lire  i . fà  Lira  i 4^  e fi  dica  : Lira  i y,  viene  da  Ljra  i. 
j.  Squali  verranno  Lire  56?  «St  operato  verranno  da  Lire  42.prez- 

zo  del  100.  della  Lana  in  Contanti . , 

jr«  .'D.  Du«  barattano  (Lana  à Seta.:  La  libbra  della  Seta  vale  io 
■Contanti  alcuna  cofa  , & in  baratto  Lire  27.  c là  tempo  à 
palmento  mefi  6.  li  100.  della  Lana  vale  Lire  42.  & ip  baratto 
.i.  pone  Lire  56.  tempo  à pagamento  mefi  9.  Domando  il  prezzo 
I della  Seta  in  Contanti  ? * . ’ i 

R.  Si  opera  come  nella  pallata , dicendo  : Lire  42.  in  mefi  9. 
meritano  Lire  14.  che  meriterà  Lira  i.  in  mefi  6 ^ verranno  4 
di  Lira,  che  aggiunti  à Lira  i.  fa  Lira  1 -f-  ^ fc  Lira  t 7 viene 
da  lira  I.  da  quali  4.ire  verranno  Lire  27  4^  & operato  rifulte* 
rgpno  Lire  »z  4*  prezzo  in  Contanti  della  Seta . 


Lire 
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Lire  42  — Mefi  9 — — Lire  14  — Lire  i ■—  Mcfi  f 
9 . . 

. : 378  . 

Se  Lira  1 ■— da  Lira  i ; 


84  „ a 

•“^Schifato 
*.  378  , 9 

Lirr  27 


» SS 
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Per  22  ' 495 

Lire  22  4t  Schifate  4 

59.  D.  Due  barattano  Seta  à Lana  . il  cento  della  Lana  vali;  ]n  Coa« 
tanti  Lire  42.  e fi  contò  in  baratto  Lire  14.  più  > tempo  à paga- 
mento meli  9.  e la  libbra  della  Seta  fi  contò  Lire  5.  più  in  barat- 
to sche  in  Contanti , tempo  à pagamento  mcfì  6.  Si  domanda-, 
quanto  coftù  in  Contanti  t>  &c.  ; ^ 

R.  Quella  fi  rifolve  per  regola  del  Cinque  roverfeia;  perché  è co- 
me fi  domandane  -il  Capitale  domandandoli  i|  prezzo  della  Seta 
in  Contanti;  E però  ponendo  in  primo  luogo  Lire  14.  In  fecon- 
do mefi  d.ln  terzo  Lire  42.  In  quarto  mefi  9.  In  ultimo  Lire  f,  e 
moltipljcatp,  14.  ria  6.fà  84.pariitore  , e moltiplicati  gPaltri  tré 
numeri  fanno  1890.  che  fi  parte  per  84.  il  quoziente  22  4 fono 
, Lire  di  Contanti  y che  vale  la  libbra  della  Seta  > &c.  ; 

do.  D.  Due  a’ accordano  di  barattare  Lana  à Panno  . Il  cento 
della  Lana  rate  à tempo  di  mefi  4.  Lire  40.  e lo  mette  in  baratte 
. Lire  48.  La  Canna  del  Panno  vaie  à tempo  mefi  6.  Lire  io.  Sido- 
, manda  quanto  fi  metterà  in  baratto  , feontando  le  Lire.à  ragio- 
ne di  10.  per  100.  à capo  d’ Anno  ? ..  \ 

R.  De’  Meriti , e Sconti  à capo  d’  Anno  fi  parla  à fuo  luogo  ; (^ul 
foto  fi  metterà  la  fola  pratica  per  rifol  vere  il  detto  baratto;Pfima 
I fi  meritino  lire  40.  à io.  per  100.  per  mefi  8.  e il  Capitale*  e_» 
frutto  fi  feonti  per.ua’  A nno.i  dicendo  per  regola  del  j.  Lire  ipo, 
, in  Anno  i.  guadagnano  lir.. io.  che  guadagneranno  lir.  40.  ip-f 
d*  Anno  ? operato,  verranno  lire  2 4.  le  quali  aggiunte  à lire  40. 
fanno  42  4.? Ora  per  (contarle  fi  dica  ; So  1 1.  tornano  lo.chej* 
torneranno  l:re  42  4?. e toneranno Jire  j8.  4r-Ounque  il  cento 
della  Lana  vale  lire  j8  44  feóza  altro  termine, in  baratto  fi  pone 
lire  48.  Adelfo  pure  fi  meritino  per  meli  6.  llr,io.  a la.pc r 100. 
verrà  di  merito  4^^i'h'ra  ,che  aggiunto  à lire  io.  là  lire  io  4- 
quali  fi  feontino  per  un*  Anno  * dicendo  : Se  1 1 . tornano  10.  che 
torneranno  bri  io4?e  torneranno  lir.9  -jV  . c tanto  vale  laCanna 
Va  fcnz’al- 
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(cnz’attro  tcrmmc,che  però  fi  dica  per  regola  del  Tré  rSe  38 
fi  mettono  in  baratto  lire  48.  che  fi  metteranno  in  baratto  lire_« 
9 -fj  ? & operato  fi  metteranno  lirei  i.'x^.e  tante  lire  fiapprez» 
zcra  in  baratto  la  Canna  del  Panno  , cioè  lir.  1 1.  sol.  16.  den. 

61,  D.  Due  vogliono  barattare  Canapa  à Panno  ■ La  Canna  dei 
Panno  yale  à contanti  lire  9.  & rn  baratto  fi'  metteMir.  it.  e di 
quefio  vuole  la  metà  in  Renard  in  capo  di  mefi  ro:l*atTra  metà  in 
Canapa  , i]  cento  della  quale  valein  contantilir.  24.  8t  in-barat» 
to  fi  pone  lir.  jz.  e fò  il  baratto  uguale  .Si  domanda  quanto  gua« 
dagiiò  la  lira  il  mele  ? - * •—  ^ . 

R.  Perchè  Lire  9.  di  Contanti  à Lire  i 2.  di  baratto  , ftannoeome 
lir,  24.  di  Contanti  àlif.  di  baratto  > fi  operi  brevemente.» 
•‘'così  ; Da  Lire  12.  fi  lottrino  Lir.9. reflanò  lir.j.Adeflb  per  rego- 
la  ^ICinijue  fi  dica  ; fc  lir.  9.  inmefi  io.  'guadagnano  Liic 
■ ' cbe'guadagncra  Lira 'i.  in  mele  i?  & operato, Verranno  Denari 8. 
"per  Lira  11  mbl'e  . Si  prova  con  qucftò  Baratto 
6z.  D,  Uno  baratta  Canne  8.  di  Panno  con  Canapa  , il  cento  della 
•'  quale  vale  in  Contanti  tire  24.  & in  baratto  fi  pone  lir.  jt.  LaJ. 
^ Canna  del  Panno  vale  in  Contanti  lire  9.  in  baratto  Li- 
' re  12.  con  volci'e  la  mert  in  Denaro  paflTati  mefi  io. , e i’ altra 
**  metu  Canapa  di  pr efènte  . Si  domanda  per  le  dette  Canne  quan- 
te libbre  di  Canapa  àverà  al  preferite , e che  verrà  è guadagnare 

• la  Lira  il  mefe  ? ’ . . 

R,  Si  valutino  Canne  8.  di  Panno  à lire  12.  hr  baratto  laCanna..  1 
cofiano  Lir.  96.  la  metà  delle  quali , cioè  lir.  48.  deve  ricevere 
^ quello' del  Panno  dopo  meli  10.  P altre  lire  48.  ìnCanapa  à Lire 
|2.  in  baràtto  il  loolficchè  riceverà  libbre  ijo.di  Canapa  di  pre- 
*'  lente  , lé  quali  a lir,  24.  in  Contanti  cofiano  lir.  e tante  ne.» 

gioverebbe  ricevere  di  prefente",  che  con  i’ altre  fanno  Lire 72. 
' quante  vagliono  in  Contanti  Canne  8.à  Lire  9.1a  Canna  ,ma  ne 
deve  ricévere  Hr.  48.  dopo  mefi  12.  Dunque  Lir,  j6.  in  meli  io. 
' guadagnano  lir.  12.' che  = guadagnerà  àquefia  ragione  Lira  i.  in 
mefe  1 ?'e  guadagnerà  Denari'  S.'ficchèla  prova  torna  . Quello 
r del  Panno  hà  di  prefente  Canne  8.  di  Panno,  che  cofiano  in  Con- 
tanti lir.  72,  ; ’ ' _ 

£ riceve  libbre  i^o.'di  Canapa  , che  in  Contanti  cofiano  lir.  jd. 

• l’ altre  lire  ^6.  le  tiene  à guadagno  ^per  mefi  io.  à Denari  8.  per 
Lira  il  mefe  > e gli  fruttano  lir.  1 2.  c cosi  riceverà  Lire  48.  dopo 
meli  IO.  come  fi  dilTe  con  baratto  ugnale, 

éj.D.  Due  barattano  Lana  à Panno  : La  Canna  del  Panno  vale.» 
lir.5,  & in  baratto  fi  conta  alcuna  cofà , e di  quefio  ebbe  la  metà 
in  Denari  dopo  mefi  8.  e l’altra  metà  io  Lana  al  prefente , il  cen- 
to della 


i 


to  della  quale  vale  lir.  jo.ed  in  baratto  fi  conta  Lire  ^6.e  fii  pre* 
ftato  la  Lira  il  mefe  à Denari  6.  Voglio  fapere  la  Canna  del  Fan' 
no  in  baratto  f 

R.  Quello  è il  penultimo  Baratto  di  Filippo  Calandri  Fiorentino  , 
nei  fuo  Piitagora  , il  quale  prellu  fì  Iciuglie  così  dicendo:  fe  Li- 
re jò.  fi  contano  in  baratto>  che  fi  conteranno  Lire  6?Ovvero 
fc  5.  fi  conta  6.  che  fi  conterà  6?  e verrà  7 per  le  Lire  in  barat- 
. to  I e anello  avviene  per  la  ragione  detta  nella  Rifpolla  della  61. 
di  quello  ; .per  darli  frà  il  Contante , e Baratto  la  medefima  prò- 
porzione  > e nel  Panno , e nella  Lana  . 

64.  D.  Due  barattano  Lana' à Panno;  La  Canna  del  Panno  vàie.» 
Lire  6.  ed  ia  baratto  fi  conta  alcuna  cofa^  e di  quello  vuole  la^ 
metà  in  Lana  al  ptefente  » il  cento  della  quale  vale  lir.  jo.  ed  in 
baratto  fi  conta  lir.j^.  e ffi  predata' là  Lir.il  mefe  à Den.6. voglio 
fapere  laCan.  dd  Panno  io  baratto  quante  Lire  ffi  apprezzata  . 

R.  Q]xcfla  è più  difficile  della  paflata  > e il  modo  dato  noi»  ferve.» 
per  non  avere  la  medefima'proporzi  one  ; mà  il  modo  feguente.^ 
e uniyerfale . Si  veda  quanto  dà  di  Contanti  quello, che  hà  valu- 
' ‘ ‘ tata  la  Mercanzia  in  contante , ed  in  baratto,  cioè  quello  della.. 
Lana  fupponendo  , ne  dia  un  centinajo , che  io  baratto  vale  lire 
55. ed  io  altre lir.j5.deva  palTatimefi  S.delle quali  le  ne  faccialo 
iconto  femplice  à ragione  di  Denari  6.  per  lire  il  mefe  , per  mefi 
S.pcr  vedere  quante  Lire  doverebbe  dare  dì  prefenle.Si  moltipli- 
chino dcn.  6.  per  mefi  t.fanno  den.4S.che  fono  Sol.4.che  aggiun- 
\ ti  à'  S0I.20,  fanno  sol. 24.  e fi  dica  ; Se  za.  tornano  zo.ovvrro  6.5. 
chp  torneranno  lir:j5?e  torneranno  29|-.che  fommate  cori  lir.jo. 
che  in  contaitti  vale  un  centinaio  di  Lana,  fanno  lir.  59 -f.  che 
fono  lir.  70.  di  baratto . Dunque  che  faranno  lir.  6.  prezzo  della 
canna  in  contanti  ?.e  faranno  lir.  7 in  baratto,  che  fi  cercava- 
no , e così  operali  nelle  limili . 

65.  D.  Quel  del  Panno  barattando  Canne  71.  di  Panno  con  le  con- 
' dizioni  delF  antecedente , quante  centlnaja  di  Lana  averà,  e 

quante  lire  doverà  avere  dopo  meli  8.  e come  refiarà  provata  la 
palTata  ? : • ' • ' 

R.  Si  valutino  Canrie  71.  à Lire  71^  prezzo  venuto  in  baratto, co- 
Aano  lir.  504.  la  metà  cioè  252,  in  I ana  à lir.  J5.  il  cento  ; ven- 

foqo  centinaja  7-f.  di  Lana  al  pref.nte  ; e lir.  2^z.  dopo  mefi 
. effendo  imprellata  la  Lira  à Denari  6.  il 'mefe  ; Per  provarti 
' ' la  pafiata  : Centinaja  7 •f*  àlire  30.  in  Contanti  il  cento  cofiano 
lir.  2 i6.  le  quali  foinma'te  con  lir.  252!  da  pagarli  dopo  mefi  8. 
sfanno  lir.  4(^8.  dalle  quali  fi  Ibttrino  lir.  426.  prezzo  di  Canne.^ 
71,  à Lire  6.  io  Coutauti , rellaoo  Lire  42.  guadagnate  in  mefi  8. 

• ' ■ yu  . 'di quel- 
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da  quello  del  Panno  con  Lire  2 io.  perchè  tante  reftànoà  fottrare 
da  Lire  426.  prezzo  del  Panno  in  contanti;  Lire,  2 16.  prezzo  di 
ccminaja  7 7 * 3^*  Contanti  > che  però  per  regola  del 

‘ Cinque  ii  dica  : Se  Lire  210.  in  mefì  8.  guadagnano  lir.  42.  che.* 
guadagnerà  Lira  i.  in  un  nuleP  & operato  verranno  Denari  6, 
ficchè  refta  provata  la  pallata  , e qudta  ancora,  per  ClTerc  venuti 
Denari  6.  perchè  per  tanti  fò  imprellata  la  Lira  il  méfe  . 

' i6.  D.  Due  barattano  Lana  à Panno  La  Canna  del'Pannólì  con- 
tò più  Soldi  30.  in  baratto,  che  non  valeva  in  Contanti,  e di 
quello  prezzo  in  baratto  ebbe  -f.in'Denaro  dopo  mefi  12.  e -f  in 
buratto  di  Lana  al  prefente  . IJ  ceOto  delta  Lana  vale  Lire  jg.  & 
in  baratto  lir.  40'.  e fù  iliipredata  la  Lira  il  tnefe  à denari  4. 
Si  vuol  faperc  quanto  valle  la  Canna , e quanto  lì  contò  in., 
baratto  ? • ; 

R.  Si  procede  come  nella  64.  di  quello  , Tuppónendo , che  quello 
della*  Lana  gli  dia  di  p'relentc  un  centinajo  di  Lana  , che  vale  in 
baratto  lir.  40,  e gli  redi  à dare  lire  20.  dopo  meli  I2.  per  ede* 
re  4.  y\defTo  fì  veda  quante  lire  gli' verrebbe  à dare  io  cpntanti. 
Cento  libbre  di  Lana  coilano  lir.  jo.  Si  contino  lire  aq.  à dena- 
ri 4.  per  lira  il  mele  , per  nicd  12, moltipllcando  quedi  per  de- 
nari 4,  fanno  denari  48.  cioè  soldi  4.  che  aggiunti  à soldi  20. 
ianno  soldi  24.  e & dica  : Se  soldi  24.  tornano  (contati  Soldi  20. 
ovvero,  fe  6.  tornano  5.  òhe  torneranno  lir.2c.?c  torneranno  lire 
* 16 -j-.  che  gli  dovcria  dare  di  prcfeiitc  quello  della  Lana,  che.» 

con  lire  jo.  fanno  lire  46  7.  e in  baratto  col  tempo  fonò  lire  60. 

■ 'dalle  quali  fi  fottrano  lire  46  -f.  rodano  lire  15  diffcrcnza.'Pc- 
rò'per  regola  del  Tré  ; Se  lire  i j 7 vengono  da  lir.  46  7 di  con- 
tanti da  quali  soldi  verranno  soldi  jo.  differenza  tràil  prezzo 
della  Canna  In  contanti,  & in  baratto  è & operato,  verranno  da 
soldi  105.  e tanti  valle  la  canna  del  Panno  ]n  contanti , a {.quali 
,,  aggiunti  ’Q.  fanno  soldi  i jy.  prezzo  in  Baratto  ; li  quali  prezzi 
fi  cercavano;  E così  tì  procede  nelle  dmili;la  prova  fi  faccia  con 
rivoltarla , facendo  altra  Domanda,  e fi  operi  come  nell* antece- 
denti, . _ ' 

67,  D.  Dutf  haràttaoo  Cera  à Pepe  : La  libbra  del  Pepe  vale  sòldi 
54.  & in  baratto  lo  mette  soldi  60.  La  libbra  della  Cera  vale  sol- 
di y2.  Sr  in  baratto  la  pone  soldi'40.  con  quedo  però  , che  vuo- 
le ilPepe  al.prcféntc  » & edò  vuol  dare  tal  parte  di  denaro  , e 
Cera  dopo  un*  anno,  che  quello  del  Pepe  guadagni  y.  per  100, 
eflendo  d*  arcerdo . Si  domanda  che  parte  darà  ? 

K.  Si  faccia  cosi , dicendo  ; Se  100.  tornano  loy.  col  guadagno  » 
che  torneranno  Soldi  y4<  p rezzo  del  Pfpe  in  contanti  ? e tome,* 

ranno 
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i8  -2T.  Medefimanience  fì  fottrino  soldi  ja.  prezzo  in  contanti 
da'^Uii,40r^^c<,-?zoinl  t>llfa^&de]^  libbc^  della, Cera  / rerflfno 
si>lui  8.  per  quéftiTi  pàrtaho"soldr40.'  ♦en'jto'no  j.'  li  tjuatì'adéflb 
lì  partano-|ter  lopta  v'eogonp -f  e tali  parti  di  Cera, 

e -J'f-  di  denaro  ,'tiopo  Un^  ànno'^  darà  «quello  della  Ce^a  all’af» 
tro  del  Pepe  , il  qpale  guadagnerà  à'^r.agione'di  5.  per  100.  fe  ne 
faccia  prova  . Riceva  di  prelente  libbre  40.  di  bepe;  cheà soldi 
quaranta  la  libbra  in  baratto  cullano  soldi  7400.  de*  quali 
fono  soldi  1740.  da  dar  fi  in  denaro  , rellano  soldi  ^(So.che  àsoU 
di  40.  in  baratto.,  importano  libbre  .16  4, di  Cfra,,  da  ^atCì  do- 
po un'anno  con  sòldi  1740.  à quello  del  Pepe  * il  quale  don  aver 
dato  libbre  40.  di  Pepe  à Soldi  5:4.  la  libbra  in  contanti , hà  dato 
soldi  aiSo.ed  hà  ricevuto  libbre  16  di  Cera,  che  à soldi  32.U 
libbra  in  contanti,  importano  soldi  528.  che  fommati  con  sol- 
di 1740. fanno  soldi  2268.  per  il  che  lì  dica:  Se  soldi  2160.  tor- 
- nano  soldi  2268.  che  torneranno  soldi  looì  e torneranno  soldi 
• 10^.  appunto  , Dunque  rclla  provatala  lezzione  • : ! 


. . . j . • f 
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TRATTATO  SETTIMO 

, Del  Merito  Mercantile , e Sconto 
fcmplicG,  ed  à Capòd*Anno, 
ò d*altro  tempo, 

i' '.  ■ ! :■  Con  /e, /oro  pertinenze  , 

DISTINZIONE  PRIMA,  j 

• t 

He  cofa  è merito  femplicc  ? ’ 

li  Merito  iemplice  Hall'  arte  Mercantile  è 
una  quantità  di  denaro  dovuta, fecondo  il 
patto, ò legge, al  Capitale  d'un^altra  quan»' 
tità  di' denaro  in  determinato  tempo , il 
quale  Capitale  deve  (lare  Tempre  (labile, 
per  qual(ivoglia  fpazio  di  tempo , à dille, 
renza  del  merito  à capo  d* Anno , che  non  pagato  lì  fa  Capitale,e 
così  viene  à crefcere,per  efempio:  Scudi  loo,  dati  à Cenfo  à Sc.5. 
per  100.  l’Anno  ;;K/SCudi  fonotTradrito  ,6  (ì  dica  guadagno, 
frutto , utile  , ed^ura;  il  qual  merUo^  viene  caufato  e dal  de- 
naro , e dal  tem^Q.inlteme  , non  fruttando  denaro  lenza  tempo, 
ne  tempo  lenza  danaro 

2.  D.  Che  cofa  è Sconto  fempUcc  ) • 

R.  Lo  Sconto  lemplì^èuna  diminufiop^di  denaro,  che  tutto  (i 
doveria  pagare dbpo  l^m  ftatùlitq> tempo  , fatta  àragione  op- 
polta  a|  merito  d’un  tantb-B^c^élla  quantità  di  denaro,  che  (ì  è 
contrattata à caula  di  prefente  pagamento,  per  elempio:  Un 
Mercante  hà  venduto  roba  per  scudi  lo^.da  pagarlegli  dopo 
Un’anno  ; Mà  per  avergli  oggi  offerifce  al  compratore  lo  fconto 
di  scudi;,  per  ico.  l’anno;  Se  il  compratore  lì  contenta  per 
■culi  io;,  da  pagarli  dopo  un’  anno , ne  paga  scudi  loo.  di  pre- 
fente,  ed  è faldata  la  partita  ; perchè  tale  diminuzione  deve  ef- 
fere  fatta  in  tal  modo,  che  il  denaro  celiato  dopo  lo  Ico.nto, 
meritato  alla  medclìma  ragione  ritorni  quel  denaro  appunto, lo- 
pra  il  quale  lì  fece  lo  fconto  ; E per  quello  lo  fconto  dagl’Arim- 
metici  viene  chiamato  atto  contrario  al  merito , e gli  ferve  di 
«^v^,  lìccome  il  merito  allo  fconto  ; e tanto  deve  elTere  il  me- 

rito 
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rito  d’ una  quantità  di  danaro' in  certo  tempo  ad  nna  data  ragio- 
ne per  loo.  I*  anno  , ovrero  per  lira  • ò scudo  il  mefe,  quanto  lo 
feonto  fatto  fopra  tal  capitale,  c merito' infìeme;  e fedi  scudi 
loo.  in  un’  anno  il  merito  è di  Scudi  5.  dico  chelo^conto  di  Se. 
105.  merito  , e capitale  à ragione  di  j.  per  roo.  pure  è di  scudi 
5,  che  levati  da  scudi  405.  reftatio'  scudi  100.  meritati  ; ficche 
nel  merito  scudi  100.  fi  fanno  scudi  105.  e nello  feonto  se.  loj. 
tornano  scudi  100.  ' 

3.  D.  Si  deve  approvare  per  buono  1’  operare  li  feonti  à mollo  di 
merito  con  ibttrarne  tal  merito  dal  capitai  e ? 

R.  Non  devefi  approvare  per  elTere  contrario  quali  à tutti  gl’ Auto- 
ri d’ Arimmetica , che  dello  feonto  hanno  trattacò  , & il  Forefla^ 
ni  nella  Propofizione  prima  degli  Sconti  fempHci  chiama  tal  mo- 
• do  d’operare  falfo,  & ufuraro  . NelP  efempio  di  scudi  loy.  feOn- 
tati  à scudi  y.  per  190.  Pannno  tornano  scudi  99 -f.  fecondo  il 
’ mudo  falfo  di  trovare  il  merito  di  se.  loyi  à se.  y.  per  100.  P an- 
no, che  è di  se.  y li  quali  fi  foctrano  da  scudi  toy.  e reftano 
j detti  se.  99  -f  • n«à  quello  che  riceve  con  tal  modo  di  feonto  scu- 
99  ■^.  meritandoli  à se.  y.  oer  100. 1*  anno  , riori  torneranno.scu- 
di  loy.  bensì  scudi  104 -j  f-.  ' t ' . 

4.  D.  Sculà  da  quello  male  operare  1’  aderire  là  pratica  di  qualche 

Piazza  mercantile  ? • • * 

R.  Edendomi  capitati  alcuni  manoferitti  d*  Abbaco  , ne’  qualiera 
notato  quello  titolo:  Sconti  fatti  fecondo  l*itfo  delia  Piazza  di  Fio- 
renza , Se  oficrvati'poi  trovai  che  erano  fatti  à modo  di  merito 
col  lottrarre , e chi  gli  aveva  operati  flimò  di  fottrarfi  dalla  tac- 
cia , che  potevano  avere  Con  dire  , che  erano  fatti  fecondo  P ufo 
della  Piazza  di  Fiorenza  ; per  quello  hò  fatta  la  detta  Domanda, 
alla  quale  rifpondo  , ehe  non  fenfa  , pi-rchd  per  l’ufo , ò per  dire 
meglio,  per  l*abufn,non  fi  deve  mutare  l’operazione  di  feonte  ia 
operazionfc  di  merito , e pretendere  che  Ila  l’ idelTo  : e poi  come 
fi  può  Livore,  che  lo  feonto  fia  un’atto  contrai^io  al  merito  fe- 
condo gl’  Autori  d*  Arimmetica-,  fe  folTe operato  à modo  di  me-  , 
rito  ? e come  fi  proverebbe  l’uno  per  l’altro , come  fi  fà  il  molti- 
,plirsre  per  il  partire,  il  fottrarrecol  fommare,fe  lo  feonto  non 
fóde  atto  contrario  al  merito  J 

y.  D.  Quello  ufo,  e pratica  d’operare  gli  feonti  ci  è fiato  feaipre 
in  Fi  Afenza  ? ''  ’’  ' ' ' - 

P;'  f’uò  cITerc , che  fia  fiato  apprelfi>  i poco  intendenti , i quali  :ab- 
biano  fiimato  , thè  f Contare  y.'per  100.  I’  anno  fia  abbalTare  , e 
' fminuire  il  100.  a qy.  come  fi  fuol  fare  nel  tarare  la  mericanziau 
à y.  per  lob.'e  CwSÌ  abbiano  feguitato  il  atedefimo  modo  d’opera- 
re per 
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re  per  «(fere  piò  facile  in  verità  i prima  fi  deve  aggitingere 
al  capitale  il  niericoi  e poi  procedere  allo  icoato;  e così  aggiun- 
to il  5«  al  100.  fà  105.  e fi  dice  : Se  105.  torna  100.  levato  lo 
fconto>ch«  tornerà  ioo.?&  operato,  verrà  95 -y-f,  e tanti  laran- 
no  fcontati  scudi  ioo.à  ragione  di  5.  per  100.  in  un’  anno  ; e fe 
feudi  95  fi  meriteranno  à 5.  per  100.  per  un’  anno  , ritorne- 
, ranno  con  il  meri  to  di  scudi  4 4t  come  prima  se.  100.  e quello 
è di  giullizia  , acciò  quello  , clic  ricevè  il  denaro  con  lo  i'conto 
non.fìadanneggiato.  • 

6.  D.  Come  fi  sà,  che  i Per  iti,  & Intendènti  non  abbiano  feguitato 
. tal*  ufo  in  Fiorenza  ì 

Si  tà  dall*  Opere  , che  hanno  flampato  ; perchè  fi  trova  nell* 

. Arimmetica  Itampata  l’anno  1521.  lib.  vi.  num.  22.  di  Francelco 
di  Lionardo  Galigai  Fiorentino  Autore  affai  intendente  neli’Ab- 
; baco  mercantile  , e nell*  Algebra  ancora  , che  dello  feontu  dice 
. cosi  t 11  modo  dello  feontare  à tanto  per  loo.  1*  anno  , ò à tanto 
. la  lira  il  raefe  , s*  intende  meritato  ; cioè  quando  dice  feontare 
. tante  lire  per  tanto  tempo  à 2.  denari  la  lira  il  mefe  , ò à quello 
. ■ ti  pare  > non  intmdere  , che  d’ una  lira  fi  feontino  2.  denari  ; mà 
d’uaa  lira  , e t.  denari  fi  feontino  2.  denari  ; e cosi  parimente 
( feontando  too.à  f.  pcr,ioo.<  1’  anno , di  100.  non  fi  feuntano  5. 
mà  di  loe.  fi  feontano  j.  e pone  Tefempìo  ivi  giuftamente  opera- 
to ; Me  iefim  >mente  Filippo  Calandri  Fiorentino  , nel  fùo  Opu- 
■ fcolo  intitolato  Pittagora  introduttore  all’Arimnaetica , (lainpa- 
c to  ncIPanno  15  iS.e  dedicato  à Giuliano  di  Lorenzo  Medici,  po- 
ne quello  per  primo  elèmpio  de’  fcoiiti  fcmplicì.  Uno  deve  ave- 
I re  da  un’altro  scudi  125.  soldi  12.  denari  6.à  oro  di  qui  à meli  6. 

, giorni  18.  vorrebbegti  oggi  , e farne  lo  Iconto  à denari  2 4-  per 
' lira  il  mefe  , meritando  femplicemente  , fi  domanda  quanti  Scudi 
averà  con  detto  feonto?  e rifpondedopo  l’operazione  ,che  ave- 
rà  scudi  1 17.  Soldi  10.  denari  lo.  à oro  ; dalchc  fi  cava , che.» 
l’ufo  falfo  introdotto  degli  feonti  non  era  allora  ìa  Fiorenza,fic- 
• come  dal  (eguente  pur  fuo  . Uno  deve  avere  da  un*  altro  fc.  87. 

' soldi  16.  denari  8.  à oro  di  qui  à 2.  anni , 6.  mefi,  1 2.  di,  vorreb- 
begli  oggi , e farne  lo  feonto  à 7 4 per  ico.  Panno,  meritando 
femplicemente  , e^rlfponde  che  duverà  avere  scudi  7^.  soldi  16. 
' denari  2.  à.oro  con  detto  feonto  ; e quando  averò , infegnato  P 
operazione  di  tali  feonti,  per  giufiamente  farli , allora  potrà  cia- 
. feuno  vedere  tali  feonti  elfere  bene  fciolti,  e non  fecondo  la  pra- 
' ■ fica  , e Pulb  falfo  in  Fiorenza , e forfi  in  altro  luogo  introdotto . 
7.  P.  Il  Sig.  D.  Giufeppe  Ciacchi  Fiorentino  nel  fuo  Libbre  llam- 
pato  nell*  anno  1675.  à carte  8z.  dice , non  è dubbio  alcuno  , che 
...  lofcoa- 
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; )o  fconto  à il  viceverfb  del  merito  > ed  io  altro  non  varia>  che  t( 
merito  ()  aggiunge  al  capitìileie  lo  fconto  il  fòttrat, volendo  feou' 
tare  à 5.  per  100.  Panno  scudi  zoo.  feonteranuo  scudr  id.  e 
iti  moltiplicati  via^Panni  producano  scudi  jo.  ché  'sbattati 
da  feudi  20Ó.  reilano  scudi  170.  e tanti' fi  doveramio  pa^arc^ 
prontamente  per  li  scadi  Soo.  coti  Io  fconto  di  j;.  per  >00.  in  att> 
ni  ^.mà  quello  modo  di  feontare  ^ l'econdb  P ufo  di  Fiorenza  » 
come  dunque  gP  Intendenti' lìon  hahno  feguitató  taP  aio  ? 

Quello  Autore  fi  è 'contradetto , ò difdetto  > > perchè  fapendo  » 
che  alcuni  peciti  Autori  dannano  taPufb  per  falfo»  tuttavia  fi 
protclla  di  non  voleri!  partire  da  taPufo  » ò pràtica»  poteado  di> 
re  di  fe  ftefib  : meliora,  proboqHcidetmorafeqMor . A*carte 

92.  poi  trattando  dello  Sconto  à- capo  d’anno»  riconófciutofi  deU 
»»  l’errore  dice  così:  Lo  fconto  è vicevei-fo  del  merito»  benché  non 
y»  torni  il  medefimo  à dire  mcrlta^per  éfetiipio  scudi  450.  i 10.  per 
»»  100.  in  un*  anno  i meriteranno  scudi  45.  che  fommati  con  scudi 
y»  450.  producane  scodi  49^.  II  voler  fare  lo  fconto  fopra  se.  495. 
» à IO.  per  loo.  non  ritornerà  mai  la  medefima  fomma  di  se.  450. 
y»  cioè  operando  con  dire  : Se  100.  torua  90.  che  torneranno  scudi 
y»  495.^  C che  è l’ ufo  che  dicono  della  Piazza  di  Fiorenza  ) » e fog»’ 
„ giungp  ; mà  fe  fi  oficrverà  la  regola  buona  » e vera  > che  chi  me* 
y»  rita  IO.  per  100.  : merita  una  decima'  parte  del  fuo  guadagno  » 
y»  deve  dire  del  fuo  capitale  ; e chi  feonta  io.  per  100.  viene  à fare 
y»  di  no.  100.  e per  confeguenza  di  so.  fà  io.  Allora  tornerà  giu- 
•»  Ilo  lo  fconto  col  merito.  Anzi  fono  alcuni  Autori , che  chia- 
y»  mano  tal  modo  ufurario  , e Io  provono  con  ragione  molto  effìca- 
y»  ci»  e dicono  non  doverli  ufarc  altra  l'egota  » che  quella  del  Tre  : 
y.  Perchè  fc  fi  dirà»  fe  100.  fi  vuole  fare  i io.  quanto  fi  farà  450.^ 
y,  ne  verranno  scudi  495;.  che  tanti  tornano  meritati  à lo.  per  teo.' 
y»  mà  feifi  vorrà  cavare  lo  fconto  à IO.  per  100.  fopra  se.  49J.  fe-, 
y»  condo  la  regola  folita  d’ ufarfi  ,e  non  per  regola  del  Tré.  > ne  ver- 
y»  ranno  Scudi  49  ~ di  fconto  » e non  Scudi  45’.  come  doverebbe  » 
y»  e quello  dipende  dall’  aumento»  che  fanno  Scudi  45.  che  merita- 
»»  no  Sondi  4 4*  mà  tifali  la  giulla  » e perfetta  regola  del  Tré  » e fi 
y,  arerà  lo  fconto  di  Scudi  45.  come  dicendo  : Se  Scudi  no.  meri- 
,,  to  , e capitale  fi  vogliono  fare  loo.  quanto  fi  dovcranno  fare-» 
y»  Se.  495  ? e ritorneranno  Scudi  4J0.  già  propofii  : Quelle  fono 
parole  del  Ciacchi , che  condannano  per  fallo  l’ufo»  e per  ufura- 
ria  la  pratica  Fiorentina  , fi  come  fà  il  Fqreflani  nel  luogo  detto 
di  fopra , e tutti  gl’  altri  Arimmeticì  con  dimofirarne  pratica 
à quella  contraria . 

t.  D.  II  Ciacchi  dice  > nfalì  -la  giulla  » e perfetta  regola  del  Tré  » 
che  allora  tornerà  giullo  lo  fconto  eoa  il  merito  ; Forfè  » che-* 

^ X ooaci 
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. non  CI  è la  rczol*  dclTfè  nell*  operare  !•  fconto  nel  modo  falfo? 

^ Ire^u/dcl  Trè  nel  fa/fo  fiippofto  , .che  ioa  fCemi  à 90. 
jjcHje  fcemaranno  ScudÌ495.  mà  perchè  in  Fiorenza  l*operazione  ' 
i^e!  mericj  ».  e degli  iìpòoci  faccia  mòdo  di  ineriti  la  pongano  fot- 
‘to  l^i  regpI^deU’att^toa»  cosi  detea»  perc^^  fi  ricérca  il  partire 
^ ^i-olQpnf*  pferJt/reiX  là  prinuiluogcì dèlia  « del  Tré  II  loo. 

‘ Iidictàpu{ncridtji|jpicgo  lono  io.  e lOnìpli  pèndoli  Io  Tcónto 
^ ajfgiiwge.d  j0o.il  merito  >.  allora  per  Io  pià  fi  deve  fa-_ 

’^re  il  partire  ài  banda  > nel  vero,  fuppollo»  che  i io.  tornino  feon- 
.tati  100. che  toi;i^ftt>nn£>  495;?  Per  quello  il  detto  Ciacchi  ha  det- 
.to^fit  fi  ’uXét^  la  jegqla  del  Tré  ; tal  regola  però  è nell’  uno  , & aU 
U’O  t^pefcjiè  regola»  òji  (uccia  il  partire  à colon* 

* ,0  à,pa^a,,.;6;ui  a'àra  maniera  r ^ 

Avendo  ^ctto.,jc'he  cqfi  |ia.fneriéD».e  fconto  > .e'cóme  quello  fi  eie-'- 
va  intendere  » .fi  fantioalcunc  Óomand^  per  imparare  àd  ebbre-" 

• fiperaa^ni . e prima,.-  ... 

9.  D.  Se  la  Lira»  ,p  Io, ^Mijdo guadagna  denari  z.  il  mele,  che  gua- 
dagneranno I;rc  4 ©ó'.b  Scudi  1 00.  in  un’anno  ? ' . ‘ 

Lfidena^Lvcbe  gqadagna 'la  lira  ,ò  lo  Icudo  ( il  éjuale's’ intende' 
,.divìfo  in  éd.  èia,comc  i*  Soldi  » edenari}  il  » li  moltipli-* 
cano'per  j.'  il  pfqaoUo  fpup  lire  I che  guadagnane'Iire  too.  in.*' 
. un’ anno.Onde moltiplicando  denari z.  per  5.  vengono  lo.e  tan-" 
té  lire  guadagnano  lir.  ioòl  In  un'ajmo'.  La  ragione  è,  perchè 
sHadagnando.J.a,Iira  denari  i.  il  m efe , guadagna  Sòldi  i.  in  mC-'' 
il  iz.cioè'in  un’anno;  dire.  loò.  guadagnano  Soldi  loo.liqua-" 
i fi  parto  no.  per  2ol  per  farn  e lire  » c vengono  lir.  5.  per  il  quale  ' 
oufncro  fi- moltiplicano  i denari  &c.  ’ ’■ 

icL  D.  Se  lire  100.  ò Scudi  guadagnano  lire  io.  quanti  dtj^ari  gua- 
dagnerà la  lira  , ò Io  Scudo  il  mefe  ? * ” 

R.  Si  partono  lire  ic. per  e vengono  denari  t.  che  guadagna  la  ' 
lira  ,ò  Scudo  il.nieie  ,per  la  ragione  paflàta.  ? ' ' 

1 1.  D,.  Sapenddfi- quanti  denari  guadagna  la  lira  , ò Scudo  il  mefe* 
come  fi  piiò  tiperp  qualfivoglia  quantità  di  Lire  » ò di  Scudi 
quanto  guadagni  in  nn*  anno  ~ . t ' 

R.  Si.  parte  la  quantità,  delle  lire  per  zo.<  queljo.’che  fi  dice  delle 
lire  s’inteBda  proporzionalmente  dclli  Scudi)i  1 quoziente  fi  mol- 
tiplica per  i denari , il  numero  prodotto  fono  le  lire  , è Scudi  di 
, guadagno  in  un*  anno  ; pcrefempio  lir.  6jo.  in  un*  anno , che_» 
^frutterajono  à.  denari  z.per-b’ra  il  nvefe  ? Si  partono  lir.  6yo.  per 
20.  e vengono  ^2  i.  che  fi  moltiplicano  per  denari  2.  e vengono 
lire  6c.  guadagnate  ia un’ anno  d«jire6jo.  Si  prova»  guada-^ 
gaanoo  la  lira  denari  2.  il  mefe  , per  la  9.  lir.  100.  guadagnano 

^ ' lir.  IO». 


Di  -■  . 


li,r.  20.  in  nn’anno.  piijij[]i;clì  rrioltiplicano  lic.650.rer  io.it  pfo- 
èi.tto  6500.  ri  p^rte  per  100.  c tornano  lir.'  65.  al;  jjn^dagno  > 


Cuaie  prima 
^ Lire  650 
■ Xo  ' • \ — dan.  2 
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Lire  ó^.  'di  guadagno  Lire'  “65100  ‘ 

|X.  D.  cóme  fi  può  lajpére  il  tep:ipo>nel  quale  n guadagni  il  Capita* 
is  ycioè  fi  raddoppj  , ed  ancora  fe  ne  guadagni  la  meta  ,'  il  terzo, 
* il  quarto,  ò quali  vogtìa  altra  parte  ad  una  data  ragione  per  loo, 

l’anno,  ò per  lira  il  mefe  - ‘ • 

R.  5e  fi  partirà  il  100.*  per  la  data  ragione  nc.rifulter^  il  tempo,  nel 

Suale  fi  guadagnerà  il  cipitàle  , e'TC'ner  la  dàtà  ragione',  per  lira 
mefe  fi  partirà  il  20)  fi  averà  il  theaéflmó  tempo  , plér  eiempip  : 
Vqlendó  fiacre  Scudì'JóòTTScutìi  jf^^jcrl^ioo.  inquanto  ‘tempi» 
fruU'erànqòJScudi  500.  elle  fi  roddoppieranno  . Si  parta  100.  per 
^5.5  verrà  20.  e in  tanti  a^nj  fi  raddqppieranno  Scud|  500.Ò  tmal* 
fivoglia  quantità  à quella  ragióne  » ÀdéfiTo'V  olendo  fa, pere ’inL' 
quanto  tempo  fi  guadagnerà  là  metà  , il  quarto  ,*  h quinto  del 
^ capitale  , fi  piglia  la  metà  di  quel  tempo  , ,cìpè  anni  lo.'il  (|qarr 
' , tq  anni  5.  &e.  e fi  guadagnerà  la  metà  , ò'  il  quarto  &c.  di  Sc.^00: 
ovvero  d'altra  quantità  à quella  rsgiòile-di  Scudi  5.  per  100.  nel 
tempo  trovato . , ' &ferit0  d'*^HHO  ì.'  * 

IJ.  D.  Uno  hà  dato.à  guadagno  Se.  4$o.  à ragione  di  Scudi  4.  per 
1 00, l’anno ^ ' Si  domanda  quanto  gli  frutteranno  in  Un'  anno'?’ 

R.  Per  regola  del'Trè  ; Se  Scudi  500.  friittanó  Scudi  4.  che  fròtte- 
ranno  Se-  480J  nel  medefimo  tempo  P Se.  480'.  fi  moltipiicahopfer 

t:il  prodotto'1920.  fi  parte  per  100.  ovvero  per  lo.e  1 ©.facendo 
oldrdclPavanzo  , vengono  Se.  19.  Sol.  4.6  tantfgli  frutteranno. 


"li  quali  fommati  con  Scudi  480.  ài  Capitale  fanno  Se.499:  SoL‘^ 
jiqngonq  Se.'' 4.  di  guadagno' al ‘iodi  vengono  Se.  1D4. 


ovvero  fi  aggii 


■ { r,.  1 ’f'  O . 

efi  dice  Se' loo.  tornano  col  guadagno  104.  end  torneranno. 
Scudi  480'?  e'moltipliciitoi  e partito  ,’ tòrnera«nó“Sc.  499.^01,*  4. 
. da’  quali  rottranfi  Se.  ^480.  di  capitale  Vefiano  Se.  ^9.  Sol.  4.'  di 
guada^ó  ' Sconto  d’e^no  lì  - 

14.  D.  uìTd:,è  fr'édltóre  df  Se  . 499.  Soldi  4.  da  pagar feli  dopò  hn 
anno,  dà  Pletrq_»Jl  aliale  paga  il  debito  CòTi  Tòj?bnlo''di^Scudi 
,,j4.  per^ló*ó.^anuor  Raccordo,.  Si  «JptnaniJa^^quarttl’ficulli  pfghi 
Pietro  ài  predente?  ^ 

R q^fio  iconto  ferve  dì  prova  ài  paffato'merito  dovendo  torna- 
^ re  in  qùefia  Sc.48o.capitaIe';  11  Scudi  4:  di  fcoiltì'fi  fodimano  doq 
,100.  fanno  Studi  104.  e fi  dice  : .Se  Scudi  104.  danno  di  feonto 
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Scudi  che  ne  daranno  Scudi  499.  Soldi  4 ? e verranno  Se.  19.4. 

li  quali  fi  levano  da  Scudi  499.  ^I.  4.  reiùnò  Scudi  480.  da  pa. 
garfi  al  prefente.da  Pietro  . In  altro  modo  fi  dica':  Se  Se.  104. 
con  lo  fcpnto  tornano  Scudi  100.  che  torneranno  Scudi  499  4 1 
edoperandocoQie  yuple  la' regola  del  Tr^^órueranno  Scudi  480. 
da  riceverfi  di  preiente  dal  Creditore  > quali  Scudi  Te  li  darà  à 
guadagno  à Scudi  4.  per  loq.  l’anno;  Dopo  un’ anno  doveri 
avere  Scudi  49^.  Sol.  4.  di  quanti  fi  dilTe  elTere  creditore  , ed  in 
qucAo  modo  di  icqnti  ci  è giufiizia  , e non  in  quello*  à modo  di 
merito  col  fottrarf^e . 


Scu^  ,IÒ4  *c.  47“  Se.  499. 4. . 

. t6  r—  ' 1 ' s *49.  la 

‘ 'ti  . 1 I 


Schifo  J)^f  4. 


ji?9^  ,4f 


Seco"4o  modo . ^ , 

Se,  104—  100— Se.  499 -f. 

S ‘ . — — 

■"  1 ■ * , 4 *49<5o  j 

■ s»lo  ■ ij  6240  . 

15.  D*  Uno  hà’datp.  ijguadagnp  Sciidi  860.' Sol'.  13.  denari  4.  à ra- 
' I gigne  di  Scudi  io«sa''annQ $i  domanda  quanto  frutteranno  ia 
.,anni4?,  ^ 

Per  regola  del  Tré  compofla  , b del  5;.  (I  operano  tutti  i meriti 
drceiido;  fé  Scudi  100. in  un’anno  guadagnano  Scudi  5.  che  gua- 
dagneranno Scudi  860.  13.  4^  ia  anni  4?  ed  operando  come  fi  è 
jnCegnato , guadagnerauno  Scudi  172.  Soldi  a.'dipn.  8.  mà  fecon- 
do la  pratica  fi  moltiplicano  Scudi  S60.'  13.  4.  per  Sc.''5..il  pr'o^ 
dotto  4303.  6.  8.  fi  parte  per  io.  il  quoziente  4I0. 6.  S.  fi  partici 

f>er  IO.  il  quoziente  Se.  4 j.  — . 8.è  il  guadagno  d’un’  anno  , qu»« 
e fi  moltiplica  per  anni  4*  c tornano  Scudi  172  2.  S^come  (oprai 
i quali  fi  (ommano  con  Se.  860.  13.4.  Capitale  vengono  Scodi 
10J2., Soldi  iS,  da  reftituirfi  per  faldo  dopo 4.  anni. 

^i  guadagna  5.  per  100.  guadagna  la  ventefima'parte  1 che  però 
' partendo  Scudi  86q.  ij.  4.  per  ao.iT  quoziente  fi  moltiplichi  per 
* acuii  4.  verrà  il  medefimo  guadàgnoi  e per  fchiTo  bada  partire  li 
. Scadi  860. 1 j.  4.  per  j.e  verrà  il  dett» guadagno  * 

Scudi  $6«.  13*  4 ' • Scudi  8^.  13.  4 

per  2«.  j 43.  8 — An.  4 per  5. 


Séudi  1^2.  .2.  fi 


Scudi  172.  2.  fi, 


16.  D.  Un  Mercante  è creditore  dì  Se.  1032.  Soldi  16.  da  pagar- 
fcglJ  dopo  anni  4.  Si  domanda  quanti  ne  dorerà  avere  al  pre« 
fente  eoo  Io  Ccopto  di  Scudi  per  100.  l’anno  femplicemente  ^ ' 
S.  Si  moUipltcano  JJ  Scudi  5,di  fconto>per  il  tempoicioèperannj  4. 
e Tengono  Se.  so.  f erchè  fc  uo'aimo  daoao  Scudi  di  feonto  i. 

Aaai4» 
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Anni  4*  ne  danno  scadi  *o.  iqnali' fi  aggiungano  al  i«o.  fanno- 

scudi  120.  onde  fì  dice:  Se  scudi  no.  tornano  conio  fconto 
^ scudi  loo.e  perfchifo  6.  torna  j.  che  torneranno  scudi  1032.  \ 

r 16  ? e torneranno  scudi  860.  IJ.4.  da  riceverli  di  prefente  dal^ 
Mercante  con  detto  Iconto^  o pure  dicendo  : Scudi  leo.  danno 
di  fconto  8C.20.  che  ne  daranno  se.  1032.  e ne  daranno  scudi 
, 172.  ».  8.  guadagno  palTato  > che  lottrstti  da  scudi  1032.  16: 

. remeranno  se.  860.  1 4<  li  pagamento  prelènte . 

17.  D.  Sono  State  date  à frutto  lire  650.  à ragione  di  lir.  4.  per 
100.  Tanno  : fi  domanda  che  averanno  fruttato  in  mefi^? 

R.  Senza  regola  dei  Cinque  ; Si  moltiplicane  lire  <50.  per  lire  4; 
dal  prodotto  2éoo.  filevino  due  zeri  per  la'dtvifione  di  100. 
refiano  lirtfzé.  frutto  d*un’anno  > fi  partono  peraa.vengono  lire 
2.  3 4.  frutto  d’un  mefe;  quelle  fi  moltiplicano  per  7.  lànnolir. 
ijf.  3.4.  frutto  di  mefi  7.  che  aggiunte  à lire  650.  fanno  lir.  665. 

3. 4.  frutto , e capitale  , le  quali  fi  troveranno  anco  così:  Si  mol- 
tiplicano lir.  4.  via  meli  7.  il  prodotto  fi  parte  per  12.  oielìi  ven- 
gono lir.  t.  6.  8.  che  fi  Ibmmano  con  loc.  e fi  dice  ; Lire  loo.tor- 
' nano  lir.  ma.  é.  8.  che  torneranno  ($50  ? che  per  brevità  fatto  lo 
fchifb  per  50.  del  primo  > e terzo  numero  > le  lire  102.  6.  8.  li 
moltiplicano  per  13.  il  prodotto  di  lire  1330.6.  8.  fi  parte  pera. 

' e torneranno  lire  665.  3. 4.  di  Capitale  1 e frutto  •come  per  Tal- 
. tro  modo  . 

18.  D.  Un  Mercante  deve  avere  da  Pietro  lir.  66^.  3.  4.  dopo  mefi 

7.  e lì  accordano  di  laldare  al  prefente  con  lo  Iconto  di  lir.4<  per  ‘ 
ico.l^nno . Si  domanda  , che  doveri  dare  eflb  Pietro  al  Mer- 
cante ? ' 

R.  Si  trovi  il  merito  di  mefi  7.  à lir.  4.  per  ioo>  Tanno-t  con  mol* 

‘ 'tiplicare.lir.  4.  via  7.  fanno  lir.  28.  cne  fi  partono  per  mefi  ji3. 
vengono  lir.  2 -f.  che  aggiunte  à lir.  100. fanno  lir.  ioa>f  e fi  di- 
ce : Se  lire  io2  y danno  di  fconto  lir.  2 , che  daranao  lir.  66$> 

'3.  4^c  verranno  lir.  15.3. 4-  che  fottratte  da  lir..  663.  3.  4.  rene- 
ranno à prefente  pagamente  liv.  650.  e refb  provata  la  paffata.. 
Domanda  . O pure  fi  dice  : Sdire  102  tornano  100.  che  torne- 
ranno lir.  665 -f  torneranno  le  medelime  lir.  6jo.  . . 

19.  D.  Avèndo  uno  ricevuto  $0.820  con  dover  pagare  Sc,6-f  per 

lo.  Tanno»  gli  refiitnifea  dopo  giorni  87.' eoa  il  fi  ntto'9  $1  do- 
mandaquanto fia  ? ' , I, 

R.  Secondo  la  pratica  mercantile,  ficendb  il  mefe  di  giorni,,  30. 
giorni  27,  fono  t:o  di  mefe  : Onde  per  regola  del  Sentii  100. 

" m mefi  12.  fruttano  Se.  6^.  che  frutteranno  Se.  Szo.  io 

mefe  ? verranno  Se.  4 tÌ’  '’i  l^tutto  » che  fbnunaù-coa  Scudi  ^ao. 
fhauo  Se.  824  x'S'  rellituiti  io  tutto  . . uo.  D« 
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20.  D.  Un  Meccante  è creditóre  d*on’altro  di  Se.  *24  yj,  da  efJàr. 
gk  pagati  dopo  giorni  27.  e gli  riceve  di  prefeote  cou  io  l'eoa* 
to  ai  Scudi  6 -f  per  loo.l'anno  .r  Si  domanda  quanti  lìaoo?  . 

R,  Si  diceiSein  aien  12.  lo  ('conto;  òdi  Scudi  6.  -f  .quanto  farà  di  7^ 
' di  mele  ? edoperatojverra  aggluijco  a 6C.100.  fa  joo-J  ui 

nuovo  fe  100  4 tornano.  100.  che  torticranno  824,74  ^ fi  aleran- 
no li  Sc.820.che  deve  ricevere  il  Merc.al  prclènte  con  tale  (conto, 
ai,  D.  Sono  (lati  dati  à guadagno  Se.  2490.  à ragione  di  &udi  j 4 
‘ per  100.  l’anno . Si  domanda  quanti  Scudi  faranno  di  guadagna 
in  anni  2.  meli  . 

R.  Per  regola  del  j;.  dritta  Se  Scudi  ioQ.iamefi  12.  danno  di  gua- 

• dagtìoScudi  j daranno  Scudi  .2490.  in  meli  29/  ed 

- operato.fi  averanno  Sc.200.1  i.S.Orvero  fi  mokiplioaoo  Sc.2490. 

. 'via  Se.  -f'.tial  prodotto  di  Se.  Sjoo.  fi  levino  due  zeri  per  la^ 

• diviiìonc  per  100.  refiano  Se.  8 merito  d*uh’  anno . Si  partono 

- per  1 2.  vengono  ^4.  1 1 . 8.  merito  d’un  mefe  . Se.  8 fi  moltipli- 

- caoo  per  anni  2.  e Se.  34.  11.  8.  per  mefi  5.  i prodotti  fi  fomma- 
' no  ) e fi  averanno  Se.  200.  1 1.  8.  di  guadagno  > che  foiumati  con 

• Scudf  2490.  Capitale  « fanno  in  tutto  Scudi  2690.  1 1.  8. 

C2.  D.  Uno  deve  avere  da  unhiitro  Se.  2690. 1 1.  8.di  qui  ad  anni  2. 

mefi  per  avergli  oggi  è d’accordo  di  farne  lo  feonto  4 ragione 
' di  Scudi  ^ 4 per  loo.  l’anno . vuol  fapere  quanti  Scudi  di  prc- 
fente  riceverà  per  falde  ? 

, R.  Si  moltiplicano  Scudi  j.  4.  via  anni  2.  mefi  5.  fanno  Sc.8- 1*  1 4 
- ■ che  aggiunti  à 100.  fanno  Se.  108.  i.  i 4*  e fi  dice  : fe  quefil  tor- 
' nano  100.  con  lo  feonto  > che  torneranno  Se.  2^90.  1.  S ^ e tor- 
neranno Scudi  2490.  da  riceverli  di  prelente  dal  Creditore . 

U.  Sono  fiati  dati  à Cenfo  Se.  720.  à ragione  di  Scudi  4 ’'  per 
; 100.  l’anno.  Si  domanda  quanto  averanno  fruttato  palTati  o^efi 
7^  giorni  25.  à merito  fempiice  ? - > • 1 , 

R.  Si  operi  brevemente  così  > dicendo  ;Se  mefi  12.  danno  di  frutto 
• Scudi  4.  lo.che'darannomefi  7 4^  e daranno  Scudi  2.  iS.  9.;Di 

• nuovo;  Se  100.  guadagnano  Se.  1 8.9.che  guadagneranno  Scu- 

- di  720?  e guadagneranno  Scu;r2i.Soldi  ^.Ovvero  volendo  trova- 
re capitale.  efruttOiTidicaiSeioo.toroano  col  frutto  Sc.102.18. 

■ 9.  che  torneranno  Scudi  720^6  torneranno  Se.  741. &c. 

'•ìf.D.  Un  Mercante dereibavere  ^74i.Sol.j.di  qui  à thefi  7.  gior- 
ni 2^.  ed  è d’accordo  » che  il  debitore  fodiafaccia  adelTo  eoa  lo 
'feonto  di  Scudi  4.4  per  too. 'fanno.  Si  Uomaada  con  quanti 
^cudi  farà  fediafatto  il  Mercante? 

'K.  Sìtrovfil  merito  di  Scudi  100.  Io  mefi  7. 4 ^ iligione  di  Scudi 
•^^4.  Soldi «o/t  farà  di  Scudi  •.  ifi.  9. che  aggiunti  al  ioo.fi  dira 
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per  regola  del  Tré',  Se’le<.i8.'9.tor'nano  roo.chf  torneranao  se. 
741.  Soldi  3.  ? e facendo  il  partire  per  Apporre  altrove  inlegna* 

' to , toroaranno  se.  720.  e con  tanti  farà  fodisfatto  il  Mercante . 
2^.  D.  Un  Mercante  ha  tenuto  à guadagno  se.  4860.  anni  6.  mefi 
1 1.  giorni  23.  a se.^.  per  leo.  l’anno  . Si  vuoi  fapere  quanto  d«- 
vera  avere  tra  capitale  , e fratto  per  faldo  ? 1 

K.  Già  hò  detto  che  per  regola  del  Tré  compoQa , fì  può  operare 
in  tatti  V ineriti  ; nel  prefente  fi  moltiplicano  Se.  48^.  via  Se. 
il  prodotto  fi  parte  pcr<  100.  verranno  SC.C43.  merito  d’un  anno, 
i quali  fi  partono  per  1 2. verranno  Se.  25.Soldi  5;.0Krito  d*un  me- 

• fe,  quefti  fi  partono'  per  30.  e verranno  Soldi  13.  denari  6.  mori<« 
tod’un  giorno  : Ora  fi  fa  la  moltiplicazione  per gP  anni  6.  .meli 

>1 1.  giorni  23.  i prodotti  fi  fommano , la  fonima  di  Se.'  l^6i.  5«,6. 
farà  il  fratto  di  tutto  il  tempo,  che  col  capitala  fono  Scudi 
‘ 5. 6.  da  riceverfi  dal  Mercante  per  faldo  a merito  femplice . 

26.  D.  Un  Mercante  è creditore  di  Scudi  6556.5.  6.  da  pagarfegli 

dopo  anni  6.  mefi  11.  giorni  23.  Si  domanda  con  quanto  fareb<> 
be  fodisfatto  à pagarlo  oggi  con  Io  feonto  di  Scudi  5.  per  loo. 
l’ anno  ? 1 . . . .< 

R.'  Si  moltiplicano  Se.  f.per  anni  6.  i r.  23.  per  trovare  il  merito'' 
di  tal  tempo  , < vengono  Se.  34. 1 8.  — . fi  aggiungono  à 100. 

e fi  dica  , per  tegola  del  Tré  ; Se  Se..  134.  Sol..  i8.  — . -f  tornano' 
Se.  100.  che  torneranno  Sc.6556. 5.6?  e torneranno  Sc.4860.  che 
'nella  iezzione  pafiata  fì  meritarono  , e con  tanti  Scudi  farebbe 

• fodisfatto  . ; 

27. D.‘  Uno  pigliò  da  un’  Ebreo  lir.  840.  con  pagargli  debari  2 -f. 
per  lira  il  mefe  , e pafTati  mefi  6.  giorni  18.  gli  refiituì  jl  Capi- 
tale , c frutto  . Si  domanda  quante  lire  furono  in  tutto  ì. 

Ri  Avendo  pufti  gPEfempì  p^fiattad  un  tanto  per  100.  pongo  que-ì 
fin  à denari  per  lira  il  mefe  , acciò  non  redi  difficoltà  . Sì  mol- 
■‘tiplicano  denari  a via  mefi  64..  e vengono  denari  16 -f*  cipè 
'■Soldo  i.denarÌ44>  che  fommatj  oonSoldiao.  fanno  Soldi, zi. 
*■4.  ’-f.  Onde  per  regola  del  Tré  i Se  Soldi;  20.  tornano  col  merito 

• ^l.ai.  4.4.  che  torneranno lir.'84o.  nel  medefimo  tempo?  .& 

operato  fecondo  la  regola  , verranno  lire  897.  Sol.  15.  e tante 
furono  refiituite  all*  Ebreo  . , 

a8.  D.  Ufioé  creditore  di  lire  897  -f-  <1*  pagarfegli  pafTati  mefi  6.- 
g.'orni  I S.mi  per  averle  al  prefente, offerifee.  a!  Debitore  lo  feon- 
" to  di  denari  2 4 per  lira  il  mefe . Sì  domanda  con  tale,  fcoptpr 
quante  lire  riceverà  ' ..  • 

R.  Si  moltiplicano  li  denari  2 4 via  li  mefi  6 4*  Soldo  i.  den.  4 f. 
di  prodotto  aggiunto  à Soldi  20.  fil  Soldi  xi,  dea. 4 4*  ^ ^ * 

Se  Soldi 
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ty«  Soldi  2 1<  4 'f  toratoo  con  lo  feonCo  SoL  20.  die  torneranno 
Kr.  897  Superato  torneranno  lìr.840.  da  riceverfi  dal  Credi* 
tore  di  prdente » creila  provata  lapaflaU  Domanda.  Tanta 
nel  paflato  merito , come  in  C|Mello  Icontr  fi  potevano  den.  7 -|- 
moltiplicare  per  5.  ilnnnuro  prodotto  iz  -r-  *-'rano  lire  guaua* 
gnate  da  100.  in  un*  anno 'per  la  9.  di  quellu  > & allora  fi  poteva 
operare  al  folitoi  e veniva  il  medefimo . ] 

D.  Uno  dà  à guadagno  Se.  520.  à ragione  di  Se.  6 per  100. 
Tanno  . 5i  domanda  in  quanti  anni  aveià  guadagnato  Se.  520. 

- cioè  averi  raddoppiato  il  Capitale  ! 

R.  Per  la  la.  di  quello  : Si  parta  100.  per  6. il  quoziente  16.  fo* 

- no  anni  > nd  quali  fi  guadagneranno  Sc^  520.  Ovcro  fi  raddop* 
•pierà  qualfivoglia  capitale  . Se  ne  faccia  prova  con  meritare.» 

Se.  520.  à Se.  6 ^ per  100.  Tanno  per  anni  16.  ne  verranno  Scudi 
520.  di  frutto  : Se  avefie  voluto  guadagnare  la  metà  del  Capita* 

< le»  ò il  terzo  » il  quarto  » ò qualfivoglia  ; allora  fi  piglia  la  metà  » 
il  terzo  » il  quarto  »ò  altra  parte  di  anni  16.  per  i quali  fi  inerita 
il  Capitale  , e fi  averà  quello  che  fi  cerca . 

}0.  D.  Uno  hà  dato  à frutto  lire  486.  1 J.  4.  à ragione  di  den.  i -j.  ^ 

■ pet-lira  il  mefe  . Si  domanda  in  quanto  tempo  averà  guadagna* 

Co  il  quarto  del  Tuo  Capilale  > cioè  lir.  121. 1 j.4. 

R,  Per  i denari,  che  guadagna  la  lira  il  mefe  «fi  parta  20.  e verran- 
no gT  anni , ne  i quali  fi  raddoppia  il  Capitale  ; per  guadagnar* 
ne  poi  la  metà  » il  rerzo  , &c.  fi  piglia  la  metà , il  terzo  » Scc.  di 
quegTanni.  NelTEfempio  dato  fi  parta  20.  per  den.  1 4* 
ne  1^  -f  ■ 4*  quali  fi  raddoppia  il  Capi* 

tale  ; Si  partano  per  4.  verranno  anni  j,  meli  4.  oe*quaIi  lì  gua* 
dagnerà  il  quarto  ; come  facendone  prova  fi  può  vedere  . 

Per  intendere  la  ragione  della  palTatate  di  quella  ultima  Domanda, 
è manifcflo,  che  fe  Sc.ioo.  meritano  Se.  5.  in  un'anno  , parteo* 
do  ino.  per  5.  viene  20.  che  Ibno  anni , ne  i quali  da  Se.  100.  fi 

■ guadagnano  loo.  e feSc.  loo.  meritano  100.  qualfivoglia  quan> 
tità  di  denaro  meriterà,nel  medefimo  tempo  fé  fiefla  . La  mede* 
lima  ragione  vale  nel  partire  20.  per  i Denari  ; che  guadagna  la 
lira  , ò lo  Scudo  il  mefe , per  oflervarfi  la  medefima  proporzio* 
ne  , come  per  la  io.  di  quefto  è chiaro. 

'31.  D.  Il  modo  di  feontare  fcmplicemcnte  infegnato  da  Fr.  Luca..» 
à carte  174.  per  più  commodo  , riefee  vej-amente  così  ? 

R.  Non  mi  pare,che  tale  riefca;Io  lo  darò  ad  intendere  in  un'Efem* 
pio  facile;  perchè  nell'  Efemp.  pollo  da  Pr.  Luca  di  feontare  lire 
I jo.per  an.i.  mefi  7.gior.7.  à ragione  di  S.per  100.  la  cooclufio* 

■ che  torniao  eoa  detto  (conto  lir.  132.  Soldi  I4.denari  5.000  è 

precifa , 
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prccifa’,  dovendo  tornar  ij2.  19  t-stt  appunto  > operando  per 
il  modo  ordinario  , con  moltiplicare  In.  8.  per  anno  \.  *}.*}.  ^an- 
no  lir.  12.  16.  5 -f  che  aggiunte  a lir.  100.  fanno  lir.  112.  16.  5 -f 
onde  fc  quelle  tornano  con  lo  (conto  lir.  loo.  le  lir.  i jo.  tome, 
ranno  lir.  ij2.  Soldi  19.  &c.  O pure  moltiplicando  den.  che 
a tanto  è la  lira  il  mefe  via  meli  ipT?"  vengono  denari  jo-~|.che 
fono  Soldi  2.  denari  6 -f  4*  che  aggiunti  à Soldi  2o.fanno  Solui  22, 
6-f4  P^'*  il  fequeiti  tornano  con  lo  fcohto  Soldi  ao.'  lir.  1^0. 
torneranno  le  dette  lir.  ij2.  19.  &c. 

X^efempio  fia  quelloi  fi  devino  Icontare  Scudi  ^60.  per  un*  anno,  a' 
Scudi  ^.'per  100.  l’anno.  Si  meritano  Scudi  360.  à Se.  5.  per  100. 
in  un*  anno  > . che  per  elTere  Scudi  5.  la  ventèlima  parte  di  loo. 
baila  partire  360.  per  ao.  il  qu odiente  di  Scadi  iS.  farà  il  merito 
primo^Si  meritano  di  nuovo  Scudi  l8.  all’  iHefla  ragione,  e veo« 
gono  Soldi  1 8.  fecondo  merito  . Si  meritano  Soldi  i8.  pure  alla 
medefìma  i^a^ione,  vengono  den.i  i.in  circa  terzo  merito.  Si  me- 
ritano denari  11,  &c.  Mà  perchè  non  danno  un  denaro  i ntiero  (ì 
lafeia  . Ora  denari  1 1.  terzo  merito,  fì  fottrano  da  Soldi  18.  fe* 
condo  merito  , rellano  Sojdi  17.  denaro  i.  quelli  (i  fottrano  da 
Scudi  I t.rellano Se.  17.2.  l'i.  fìnalmente  quelli  ù fottrano' da  Se. 
^60.  Capitale  , rellano  Scudi  342.  17.  i.  e tanti  ■ tornano  con 
detto  feonto . ■ 

Scudi  360  da  Sol.  18.  i da  Se.  18.  ■ da  Se.  360 

per  20  Se.  18  pr. merito  ii  ■ 17.  i -17.  a.ii 

Sol.  18.  fec.  mer.  Sol.  17.  i ‘ ^ — — ■ 

Den.  1 1.  terzo  merito  . , 17. 2.1  i.Sc.342.17.  i 

fì  veda  quanto  pih  facile  , e «dmmodo  è il  modo  infegnaco  per 
farlo  appunto:  Chi  feonta  5.  per  100.  di  105;.  feontaj.  eper 
fchifo  di  21.  feonta  i.  Onde  che  fì  feonterà  di  Scudi  360  f Quelli 
fi  partono  per  21.  vengono  Scudi  17.2.  10. -f  di  feonto,  i qua- 
li fi  fottrano  da  Scudi  360.  , e rellano  Scudi  342.  Soldi  17.1. 
brevemente . 

loj  — 5 — Se.  360 
per  21  — I 17.  2.  IO  ~ 

^ Scudi  342.  17.  I -f 

32.  D.  Uno  hà  ricevuto  lir.  258.  tri  capitale,  e frutto  per  faldo  do, 
poanni  2.  mefi  5;.  giorni  zo.  e i Tuoi  denari  gl’  hanno  fruttato  à 
ragione  di  den.  1 -J’  per  lira  il  mele.  Si  Domanda  quante  lire  ave- 
va dato  a frutto^ 

‘R.  Pt  r trovarle  bilbgna  far  Io  feonto  di  lir.258.  per  il  detto  tempo 
à ragione  di  den.  i.  per  lira  il  mefe.  Anni  2.  meC  5.  giorni  20. 
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lòao  mefi  29,-J- , i quali  ft  moltirlicano  per  denari  i.-J-  fanno  de- 
nari 44  '*  '<Liè  ^uldi  3.  denari  8 aggiunti  à Solui  20.  fam.o 
I Soldi  2|.  ò e ie  qucfli  tornano  con  lo  Iconto  Soldi  zo. che  u>r- 
ncranno  lir.  258  ? e operando,  fi  avcranno  lir.  217.  la.  io-ytt* 

' e tante  ne  aveva  dato  à flutto, Potè vafì  moltiplicare  denaro  i—* 
per  5^  venivano  lir.7 per  loo«  l’anno,  le  quali  moltiplicate  per 
anni  2.  5 7-.  fì  avevano  iir.  18.  lo.  loc  che  fi  aggiitngoso  à lire-, 
,]oo.  e Limo  lif.  iiS.'io.  10.  Ora  facendo  la  regola  del  Tré  ,con 
diie,  fe  lir.  18.  io.  lo.  tornano  lir.ioo.  Icontaie,  che  torneranno 
lire  258^  venivano  le  medelime  di  lopra  . 

L no  diede  à frutto  una  quantità  di  lire  à den.  2.  per  lira— 
il  uicfe,;  dopo  il primo  anno  riebbe  l»r.  40  7-7y.  così  dopo  il 
' fecóndo  anno  , e terzo  riebbe  lir.40  e iciu>  fodisiatio  di 

Capitale  I e frutti.  Si  domanda,  la  quantità  delle  lire  datei 
fi  atto?  . . 

Si  fà  così  : Si  sà  » ebe  àden.  2.  per  Ura  il  mefe , (boo  i lire  io. 
per  ioo.l’anao.Sicche  100. torna  1 loc-owero  io.torna  ii.onde 
pigliaBdo  dal  Capitale,  e meritoinfii  r:*:  7 !•.  quello  fiicà  il  meri- 


dopo  tl.u  c ftj  tepagute  .ir.'4o  le  quali  dunque  fi  aggiun- 

gano à 36  7 fanno  76 -jIt- fltl  Iccoodo  anno  cui  merito  , il 
quale  fi  levi  con  partire  per  1 1 .e  fottrarre;reftano  lire  69  47 
alle  quafi  aggiunte  lir.40  -^7-  P*gAtc  dopo  il  primo  anno  t<.n- 
n olir.  Ito. Capitale,  emerito  dopo  il  primo  anno  > dalle  quali 
levate-  il  merito  con  partire  per  il.  e iioUrarrè  > refiano  lire-r 
■ 100.  date  à frutto  . 

Avanti  di  trattare  de*  meriti,  e feonti  à capo  d*  anno  voglio  dare 
due  avvertimenti , uno  circa  fmeriti,  e l’altro  circa  li  feontt 
(empiici  nell*  operare  . 

J4.  D.  Qual*  avvertimento  fi  bà.d*averecirca  T meriti;  femplici.nel- 
l’operare  J 

R.  Quando  avverrà  ,'cbe  fi  abbia  à meritare  qualche  quantità  di 
denaro  à qualche  ragione  difficoltola  per  cente,allora  ft  può  me- 
ritare à qualche  ragione  facile,  e in  fine  deiroperazione,  fi  deve 
rifiorarr  il  manco,  ovvero  levare  il  pifi.  Per  efempio,  voleadofi 
fapere  il  merito  d’  un’  anno  di  Se.  jS6.  13. 4.  à Se.  7 -f  per  cento 
Tanuo  . Si  meritino  Sc.38<5. 13^*  4>  à Se.  5.  i^uali  fono  la  ventcfi- 
ma  parte  di  cenio  , che  però  bafla  partire  Se.  38S.  13.4.  per  20,. 
e Se.  19.  6.  8.  fi'no  il  merito  d’  un’  anno  ; mà  perchè  fi  lorjo  meri- 

’ tati  per  Se.  2 meso,  che  fo«o  U metà  di  Se.  5.  Sì  pigli  la  metàr 
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di  Scudi  19.  5.8.  con  partirli  per  2.  eìi  venuti  Scudi  9.  1^.4.  fi 
(biumino  con  Scudi  19.  6. 8.  Fanno  Se.  29.  di  inerito  à Sc.7  por 
leo.  m2  iè  Fi  foflero  meritaci  i ragione  di  Scudi  lo.per  ico.Pan- 
no*  perchè  io. è la  10.  parte  di  ino.  fi  (iti  ia  pigliata  la  decima 
parte  di  Se.  J 86.  1^.  4.  con  partirli  per  lo.  Vi  Scudi  j8.  ij;  4.  Fa* 

I riano  il  merito  d’un'anno  ; inà  perchè  fi  Inno  meritati  per  Sc.2  v 
piò»  i quali Iòno un  (fuartodi  Scudi  io.  fi  piglia  un  quarto  di 
.Se.  j8.  ij.  4.  con  partirli  per  4.  e li  Se.  9.  i;.  4.  venuti  fi  levano 
da  S«.  j8.  15.  e refiano  Scudi  29.  di  merito  à Se.  7 -f  per 
Soo.  l’anno  . . 


Se.  586.  ig.,4— - à Se.  7.7 

Sc.  ?^6.  TJ  4— Ì7f 

I*rxo  ,s.  iS  • 

|«rlo  : 

per  4 9-  '?-4 

Se.  39.  — 

Se.  29, — 

Acciò  s’intenda  maglio  anche  in  un  «icrito  di  più  anni , tneC  « e_a 
r giorni  fi  fà  la  i'egusnte  Domanda  . - . ' 

25.  O.  Uno  dà  à guadagno  Se  3492.  Soldi  6.  à ragione  di  Se.  9 
per  loo.Tanno;  Si  domanda  pafiacì  aanÌ4.mdi  4$. giorni  16. 
quanti  Scudi  faranno  di  guadagno  ? 

R.  la  cambio  di  Se.  9 -f-.  per  100.  T anno  ; Si  domanda  palfati  anni 
' 4.<nefi  6.giorni  16. quanti  Scudi  faraPno  di  guadagno  j 
R.  In  cambio  di  Se.  9Ì -f-.  Si  meritano  à Scudi  io.  con  partire  Scudi 
J492.  Sol.  6.  per  io.  vengono  Se.  J49. 4.  7.7.  merito  d*4in’anno  • 
da  moltiplicarli  per  anni  4. , i quali  fi  partono'  per  is.  vengono 
Scudi  09.  a.  o-f  » merito  d’un  mcFe  da  sioltiplicarfi  per  meli '6.  e 
quelli  fi  partono  per  i^.ftante  che  giorni  i6.per  eflere  -f  g-  Ji  me- 
fe  FchiFatiFono  -r\.  e vengono  Scudo  i.  18. 9 -J  in  circa  da  mol- 
tiplicarli per  8.  onde  fatte  le  molti  plicauoni  > ed  i prodotta  fnm- 
mati  , iaibnima<di Scudi  ij;87.  t.  i.  è il  merito.  Àdà  perchè  fi 
fono  meritati  per  un  mezzo  Scudo  di  più>e  f-  è la  ventefima  par« 
te  di  Se.  IO.  per  i qualiibno  mer-itats . per  quello  fi  partono  Scu  - 
di  1587.  I,  i.per  20.  li  Se.  79.7.  i.  fi  Fottrano  da  Se.  1587.  i.  r. 
t reilaiio  Se.  1 j|o7.  Soldi  14.  e tanti  Faranno  di  guadagno  . Chi  di 
quella  induflria fi  Faprà  lèrvire, faciliterà  l’operazione,  e gli  Fer- 
virà  di  prova  ad  altra  operazione  già  fatta  . 

36.  p.  Qgal’avverumento  fi  deve  avere  negli  feonti  Femplicr?  ■ 
R.  Si  deveavvertite  di  non  ridurre  più  pagamenti  ad  un  Folo  paga- 
mento in  un  giorno  ,.e  poi  famelofconto  ; peVch'è  Farebbe  in_. 
<Iaoao  di  uhi  doveiTe  «Àvep^axo  ; mà  fi  deve  fittelo  feonto  del 
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denaro  df  ciafeun  pagamento  , per  quel  tempo,' che  fi  antici- 
pa', e lummare  le  panile  del  denaro  (contate  , e la  fomma  farà  il 
giudo,  pagamento  con  lo  (conto,  e in  quedo  fi  dia  avvertito,  per- 
chè alcuni  Autori  fi  (bno  ingannati , tià  gl’  altri  Niccolò  Tarta- 
glia nella  Itgucnte  Domanda  del  lib.  xi.  cap.  viii.  num.iv. 
yj.  O.  Uno  piglia  una  pefTelTione  in  Adiito  per  5.  annt  à Ducati 
So,  all’anno  , à pagare  tale  Affitto  di  anno  in  anno , in  capo  del- 
l’anno : Fatto  l’Idrumento  di  tale\Affittanza , accade  ,che  il  pa^ 
drone  di  tale  Pofieffione , per  varj  accidenti  viene  in  bilogno  di 
denari,  per  la  qual  cola  và  dall’affittuale  , e ‘dice  : Se  mi  puoi 
dare  tutti  li  denari  di  quadi  5.  anni  al  prefente  te  li  voglio  feon- 
tarc  à ragione  di  IO.. per  100.  all’anno  , à merito  femplice  , e_, 
cedui  fi  contentò  . Si  domanda  quanto  gli  doverla  dare  , ovvero 
sborfa re  al  prefente?  ’ • 

d.  li  Tartaglia  recagli  5.  pagamenti  ad  un  folo  pagamento  di  Du- 
cati 40».  dopo -anni  con  molta  lunghezza  badando  aggiun- 
gere 1.  al-5,Ja-6.1a  metà  del  quale  fono  gl’anni  &c.  de  quali 
Ducati  40O,  fa  lo  feonto  femplice  , à ragione  di  io.  per  100.  con  - 
dire  ijo.  tornano  100.  che  torneranno  Ducati  400?  e verranno 
1 Ducati  307  . etanti'dicé  doveràsborfare  l’Affittaalc;tdttavia 

non  elTendofiTatto  patto  di  recarci  pagamenti  ad  un  folo  paga- 
mento , fi  devono  fcontare.i  Ducati  per  quel  tempo  , che  gli  ri- 
ceve avanti,  partita,  per  partita  ; E prima  fi  fcontino'Ducati  So. 
per.un’  anno  : dicendo  : Se;i2o.  tornano  ioo.ovvero  1 i.tornano 
. IO.  che  torneranno  Due.  80  ? e torneranno  Duc.72  T'ì’-Po'  pcr  *• 

, anni,  dicendoiSe' 1 20,tornano  loo.che  torneranno  Duc.8o?e  tor- 
< neranno  Due.  66 -f.  Poi  per  3.  anni  , dicendo  ; Se  130.  tornano 
loo.che  torneranno  Duc.8o?e  torneranno  Duc.6i  ~7.  Poi  per  4. 
anni . Se  140.  tornano  loo.che  torneranno  Duc.80  ? c torneran- 
, no  Ducati  57  e finalmente  per  5.  anni, dicendo  : Se  i5o.torn'a- 
no  ix>o.che  torneranno  Ducati  80  ? e torneranno  Ducati  53  -J-.le 
quali  partite  tornate  con  lo  fconjto  fi  fommano , e hanno  Diica- 
ti  31 1 di'  àbprfarfi  di  prefente  dall’Affittuale  al  Padrone-, 

delia  Puflelìione , che  fono  Ducati  4.  quali  di  p*ìò,che  per  il  mo-, 
do  del  Tartaglia . . • ’ ' 

3S.  D.  Uno  è creditore  di  Se.  5000.  da  pagarfegli  dopo  qualche-, 

. tempo  da  Carlo , il  quale  di  prel'ente  li  paga  Scudi  3492.  Soldi  6« 
con  lo  feonto  femplice  di  Se.  9 ■§■  per  100.  l’anno  d’ accordo  J Si 
domanda  il  tempo  , dopo  il  quale  doveva  eflfere  pagato  ? • 

R.  Qtiefla  fi  rifolve  per  regola  del  j.  roverlcia , per  domandarli  if 
tempo  , della  quale  fi  è detto  à fuo  luogo  . Si  fottrino  Se.  349X> 
1-  Sol.  6.  da  Se.  sofio.  reftaoo  Se.  1507.  Soldi  i4.che  fi  iàriano  gua- 

' dagnaU 


Digi'ised  by  Coogle 


dannati  nel  tempo , che  fncerca  . Ora  fatt5,Ia  difpofizione  ile'nu- 
nieri  à <uo  luogo  infegnata  ; Si  moltiplicano  Se.  }49Z.  Soldi  6. 
per  Se.  9 T-  e verrà  il  partitore  . Si  moltiplieano  Se.  1507.S0I.14. 
per  loo.  v^rrà  il  numero  da  partirfi,e  partendo  verranno  anni  4. 
meli  6.  giorni  16.  in  eirea  ; e così  rcfla  provata  la  Rifpofla  fatta 
alla  Domanda  ^5.  di  quefto  . r 

Se.  9 T — Se.  5492.6.^ — An.  I.  — Se.  100— Se.  1507.14. An,4.<J.  16. 
J9.  D.  Con  Ducati  800.  in  mcfi  8.  fi  guadagnano  Oncati  20.  pi{i  a 
che  con  Ducati  520.  in  6.  raefi  . Si  domanda  à che  ragione  fì!t 
preftato  il  cento  Panno  ? 

R.  Il  Foreftani  à cart-  1 57.  dice»  opera>  che  troverai,  che  il  100.  fi 
preftato  à Ducati  8 A l’anno;  Facendone  però  p'-ova  con  Duca* 
ti  800.  in  mefi  8.  fi  guadagnarebbero  Ducati  5 1 yy  più  , che  eoa 
> Ducati  J20.  in  mefi  6.  alla  detta  ragione . 

Si  veda  à Ducati  5.  per  100. , partendo  Ducati  800.  per  20.  vengo- 
no Ducati  40.  l’anno  . Si  piglino  li -f.  per  8.  meli  fono  Ducati 
• 26-f-  li  guadagno.Si  partono  ancora  j2o.pcr  ao.vengono  Due.  1 6.1 
Panno  . Si  pigli  la  metà  ner  6.  mefi,  fono  Ducati  8.  di  guadagno» 
fi  fottrano  da  Ducati  26  y.  celiano  Ducati  18 -f.  e dovevano  re-' 
ftare  Ducati  ao.  Però  per  regola  del  TrèzSe  Ducati  18  y.vcugo- 
■ no  da  Ducati  5.da  che  verranno  Ducati  2ofe  verranno  da  Duca- 
ti 5 y—  e à tanti  fù  preftato  il  loo.  e così  le  fimili . . i 

Si  poteva  arvutrecon  i Ducati  51  -j- j*.  dicendo  ; Se  quelli  vengono 
da  Due.  8 y.  da  che  Due.  20  ? e larebbero  venuti  Due.  5 Tt  <Xc. 

DISTINZIONE  SECONDA.  .. 

Deìlì  Meriti  y e Sconti  a capo  'tT  Anno  y altro 

determinato  tempo, 

t.  D.  He  cofa  è Merito  à capo  d’Anno , ò d’altro  tempo  ? 

R.  E il  frutto,  e guadagno  fatto  per  mezzo  di  qualche.» 

' quant- (a  di  denaro  dopo  qualche  tempo  , e non  pagato,  il  qua- 
le soggiunge  al  Capitale  , e Con  cftb  guadagna  altro  fruttn,per 
altro  limile  termine  di  tempo  , e così  fempre  il  Capitale crefe»  , 

■ il  che  ne  i meriti  fempìici  non  fuccede  celiando  fempre  il  medefi- 
' 'mo  Capitale  per  qUalfivoglia  tempo.  Onde  meritare  à capo  d’an- 
no , fecondo  Fr.  Lnca  , non  vuole  dire  altro  , fe  non  falciare  la.i 
ragione  ad  ogni  fine  d*  anno , e ridare  , ò lafciare  il  Capitale  e 
' frutto  , per  un’altro  anno  alla  medefiraa  ragione'^  quello,  che  hi 
pigliato  il  denaro  à guadagno . ■ • . ' > 

a.D. 


2.  U,  Vitale  Ebreo  hà  dato  U frutto  à Livio  Sc.^oo.à  ragione  di  Se. 
lo.per  loo.l’annoà  fare  à capo  d*anno»cioè  die  non  pagando  Li- 
vio il  frutto  dopo  ciatcnr.’anno,  il  frutto  diveiati  Capìule  • per  i* 
altro  annotelTendo  paffati  anni  j.lenza  alcun  paganiento:Donian- 
dafi  quanti  Scudi  pagherà  Livio  crà  Capitale»  e frutti  ail  iìbrco  ? 
R.  Diverfi  mudi  poffono  utirfi , i quali  s’accennano  « acciò  cialcu- 
no  fi  ferva  di  quello  I che  gli  parerà  più  cornino  Jo  , e breve./  . 

. 11  primo  fia  l’aggiungere  il  merito»  ò frutto  di  Se.  i».  al  leo.  fà 
I IO.  Adcflb  per  regola  del  Tre  : Se  Se.  loo.  tornano  Scudi  no. 
tra  capitale»  e frutto»  che  torneranno  Se.  500  ì ed  operato  torne- 
ranno se.  550.  cioè  Se.  500.  di  Capiule , e jo.  di  fi  utto . Di 
nuovo  , per  il  fecondo  anno  : Se  Se.  100.  Curiwno  Se.  1 10.  che-» 
torneranno  Sc.f^o  e (ì  averanno  Se.  605.  e finalin«nce;Se  Scudi 
100.  tornano  Se.  i io.  che  torneranno  lc.665  -f.  da  darfi  all’Ebreo 
da  Livio»  TCr  faklo  ? Nel  modo  detto  fi  lana  feguiUCoad  ope- 
rare » fe  fonerò  fiat  i più  di  ;«  anni . 

RotendoG  fchifare  i due  primi  numeri  della  regola  del  Tré  deve.» 
farfi  per  più  brevità  » come  in  elTa  regola  s’ inièguò  . Qui  dun- 
que n fchifi  100.  e I IO.  per  io.  e vengono  io.  e 1 1.  e con  quelli 
fi  dica  fe  io.  ternano  11.  che  torneranno  Se.  500  è e cosi  leguen- 
do  finalmente  s’avcranno  fc.  ^65  da  i quali  fot  tratti  fc.  500. 
reflano  fe.  1 65  4-  foli  frutti . 

Io— II— Se.  joo  IO  — 1 1 — Se.  550  IO  — 1 1 — Se. 

Del  pr.an.  fc.j5o.o  Del  fecondo  fc.  605.0  Del  terzo  fc.  66$,  T-f  • t 
j.  D.  Avendo  detto  il  primo  modo  d’operare  » qual’è  il  leconu^  ì 
R.  Nd  p«i1àto'inoi{9  fi  è fatta  la  regola  del  Tré  per  taovare  il  Ca- 
pitale > e merito  , in  quella  (i  farà  per  trovare  il  folo  merito  » il 

3uale  ogni  volta  G aggiungerà  al  fuo  Capitale , dicendo  : Se  feu- 
i ioa  fruttano' feudi  10.,  che  frutteranno  fc.  500  ? e fchifando 
per  lo.  il  primo  » e fecondo  numero  della  regola  del  Tré , il  pri- 
mo verrà  io.  il  fecondo  i.e  perchè  i.  non  moltiplica  » bàlia  par- 
tire fc.  500.  per  IO.  evengono  fc.  50.  di  frutto»  che  aggiunti  à 
fc.  500.  fanno  fc.  550.  che  partiti  per  io.  vengono  fc.  55.  che  ag- 
giunti à fc.  550.  fanno  60$.  che  finalmente  partiti  per  io.  vengp- 
- ao  fc.  60.  che  aggiunti  à fi:.  6o5.fanno  fc.66$  4*  come  per  l’al- 
tro modo  . 4.  D.  Qual’è  il  ter*®  modo  ? 

R.  Il  terzo  modo  è per  regola  moltiplice , dicendo  : Se  100.  torna 
1 lo.eper  fchifo  » Se  la  torna  11.  per  il  priuio  anno  , e io.  tor- 
ca I r.  per  il  fecondo  anno  , e io.  torna  1 1.  per  il  terzo  anno  » e 
cos*'  fi  feguiterebbca  fe  Giflero  più  anni  > che  torneranno  rc.500  ? 
*e  mnlcipliqali'i  numeri  deliri»  cioè  li.  ll.ii.  c 500.  fanno 
é6$$oo.  da  partirli»  e moltiplicati  i lÌAìUri  io.  lo.  e io.  fanno 
• - 1000.  par- 


! HI»©,  partitore , « fatto  il  partire  verraooo  li  Scodi  66<; 

-IO— n./o — II.  Io— II.  500.  Scudi  665  i-. 

5.  D.  Qual*  è il  quarto  modo  di  operare  ? 

R.  Si  meritano»  per  il  fecondo  modo  folo  Se.  too.  per  effere  nume- 
ro ) col  quale  facilmente  fì  parte  per  anni  à io.  per  loo.  1*  an- 
no ; yengonodopo  il  terzo  anno  Se.  ijj-ffra  merito»  e Capi- 
tale» fìdica  per  regola  del  Tré:  Se  loo.  tornano  ijj  -j-s-*  che  tor- 
oeranno  Se.  foo?  e operato  torneranno  Scudi  665  Ì-.  Quando  fi 
hanno  le  Tavole  del  merito  preparate»  quello  è il  più  breve, com- 
mode, e meno  (oggetto  ad  errore,  delle  qqali  Tavole  parlerò 
più  avanti . 

per  10  — 100  Se  Se.  100— Sc.igjr^- — Sc.500.' 

Io  '•  I j 

Scudi"  66s  -jV  fchifaL  ^ 


6.  D.  QnaP  è if  quinto  aioOo  d^operare  ? 

R.  Quello  feguente  da  me  faefib  è Rato  ulàto  per  efiere  faciliflìaio,. 
e,  puntoale  , per  non  pevwr6  alcun  rotto,,  & anno  , per  anno  fi 
conofee  il  merito.  Se  il  Capitale  , e merito  infieme  , Si  fà  per  re- 
gola del  Tré  » con  cercare  il  merito  ,ò  frutto  , dicendo  r Se  ,ioo. 
frutta  IO.  che  frutteraniK> Se.  500^  nel  moltiplicare  Se.  500.  per 
io.fi  tengono  avanti  dàe  figure  per  virtuale  partire»chc  per  100. 
fi  fa.  Il  inerito  iarà  il  primo  anno  Se.  50.  e zericentefimi;  fi  fom- 
^mino  con  Se.  500.  ilchefcmpreriefce  facile,  per  venire  le  figu*» 
re  di  fatto  ben* ordinate  , fanno  Se.  550.  li  quali  fi  moltip  icano 
per  ro.  per  il  fecondo  anno,  tenendo  innanzi  due  figure  del  pro- 
- dotto,  perla  ragione  detta  . ghSc.s;5‘.  di"  merito. fi fommano 
con  Scndf  5'5o.fànno  Se.60^.  che  aioltiplicati  per  io, con  tenere 
mnanzile  figure  , iT  merita  cK  Sc.6o.  jro-.fi  fommacon  Se.  605. 
e vengono  Scudi  €6 j.  jo-  il  quale  jo-  fono  centefimt,  che  fchi- 
iati  fonr  -y. 

Meglio  s’oflcrvi  cnefTo  ncll’Efcmpio  drmeritareSc.j47.à  fc.6.  per 
' »oo.  I*aivne  à capò  d*anno,per4-anni»  e fi  potria  feeuitare  per 
quanti  anni  bifogiraffe  ».  fempre  con  il  n edefimo  ordine;  la  pri- 
ma volta  le  figure  tenute  innanzi  fono  centefimi  ; la  feconda  fo- 
no dieci  millcfimr,  la  terza  millìonefimi , il  qqaJ  roUo  in  fi^  e fi. 
riduce  ia  Soldi,  e denari  facilmente ..  ' . 
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Se.  665. -x-ffrchir.-i-  Se.  415. 28. 25. 52 

100  00  00 

7.  D.  Qual*  è il  fello  modo  d*  operare  ? 

R.  Quando  la  ragione  per  100.  aliquoca  , & integrale  dell*  iflelTo 
100.  allora  fi  piglia  tal  parte  di  Capitale  pofto  a guadagno  > & è 
il  merito>  ò frutto  d*  un*  anno,  quale  li  aggiunge  , e dalla  iònima 
fi  piglia  la  meclefima  parte  > che  è il  merito  del  lécoado  anno,  il 
quale  s*  aggiunge  , e fi  feguica  nel  medefimo  modo,  e nell’  efem- 
pio  dato  r operazione  viene  ad  eflcr  la  inedelima  fatta  nel  fecon- 
do modo  della  terza  Domanda  . Mà  fe  fi  aveifero  à meVitare^ 
Se.  1600.  à Se.  12  per  100.  l*anno,  a capo  d*  anno,  per  iz.  ^ 
l’ottava  parte  di  100.  fi  partano  fc.i6oo.  per  8.  per  aver  l’ottava 
parte  , vengono  fc.  200.  di  mento , i quali  fi  lommano  con  feudi 
1600.  fanno  feudi  iSoo.  trà  merito , e Capitale  del  primo  apno. 
i quali  1 800.  di  nuovo  fi  partono  per  8.  e vengono  fc.2Z5.  meri- 

• to  del  fecondo  anno  &c. 

Adelfo  avanti  di  trattare  de  i meriti  à capo  d*anno  piii  difficili,  e di 

• termini  non  intieri  Aiino  bene  aflegnare  i modi  d’operare  i feonti 

• a capo , che  fervono  di  prova  a i pafiati  meriti  a capo  d*  anno  . 

8.  D.  Che  Cofa  è feonto  à capo  d*  anno  ? 

R.  E*  una  diminuzione  di  moneta,  che  lì  fà  anno  per  anno  d’  una 

' quantità  di  denaro  fatta  a ragione  oppoAa  al  merito  à capo  d’an- 
no : Perchè  nel  merito,  Se  loo.  torna  i io.  nello  feonto  110.  tor- 
na 100  ;comefi  dilTe  anche  nello  feonto  femplice,  e ferve  di  pro- 

• va  al  merito  à capo  d’anno,  per  dovere  ritornare  anno  per  anno 

• la  quantità  del  denaro  meritiita.e  finalmente  il  Capitale  dà  prin- 
cipio inelTo  à guadagno  . Si  è operato  il  merito  , comq  dalle  Do- 
mande feguenti  fi  manifeAa . 

9.  D.  Lucio  deve  avere  da  un’Ebreo  fc.  6654-  pafiati  che  faranno 
5.anni,  e gli  vorrebbe  di  prefente,  e l’Ebfeo  che  ce  li  dara  con  Io 
feonto  di  lo.  per  100.  all’anno  .facendo  à capo  d’  anno. Si  Do- 

' manda  efiendo  contento  Lucio,quanti  scudi  doverà  ricevere  con 
detto  feonto  ? R.  Per 
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R.  Perii  primo  modo  « A aggiungono  io.  al  loo.  faono*  no.  e A 
dice  . Se  I IO.  tornano  con  lo  fconto  loo.- e per  io  fchi/b  i i.  tor* 

• nano  lo.  che  torneranno  Scadi  665  ? e moJtipiicace  per  10.  c 

partito  il  prodotto  per  iirtorneraiiuo  Scudi  6o5’.fcontati  per  un* 

i ■ anno  . Di  nuovo  : Se  i ti  tornano  io.  che  torneranno  Se.  605.?  & 
. operato  i torneranno  Se.  55fO.  feontati  per  due  anni  ; Finalmente 
■ (e  1 1.' tornano  10^  che  torneranno  Scodi  ^^o  j e torneranno  Scu- 
di 500.  icontati  per  j.  anni  • e Canti  ne  doveri  ricevere  Lncio 
dall’  Ebreo  . ” i 

Se  ir—  IO  — Se.  66$  vSe  ii— iO'^Sc.tSo5 Se  11  — io  — 

66$$  tfojo  ' 5500 

. ‘ Scudi  60$  ' Scadi  $$o  Scudi  500 

ro.  D.  Qual'  è il  Tecondo  modo  d’  operare  f 

R.  Si  trova  lo  fconto’»  il  quale  anno  per  anno  fi  (bttra  dicendo . Se 
1 1.  danno  di  fconto  lo.  che  Scudi  66$  -$<*  e fchifati  i primi  due.ji 

• oumeri . Se  1 1.  danno  i.  che  Se.  66$.  e partiti  'quelli  per  1 1. 

• - vengono  Se.  60  4.  li  quali  fi  fottrano  da  €6$  4^  reftano  Sc.do;, 

l'feontaci  per  ao*auno;  li  Se.  60$.  fi  partono  per.i.i.  vengono  Scu- 
<'di  $$.  li  qpalifì  fottrano  da  Se.  605.  reftano  Se.  5:;a  Icontati  per 
due  anni;  finalmente  fi  partono  ^.55:0.  per  11.  li  Se.  50.  che-* 

• 'ven^no  fi  iòttranò  da  Se.  $$o.  e reftano  Se.  500.  feontati  per  j» 
' anni  da  pagarli  dall*  Ebreo  i Lucio . . 

11-.  D,  Qwl*  è il  tetto  modo  d*  operare  gli  feoati  ? ' ’i 

Ri  Corrilponde  al  ferzo  d*  operare  i meriti  » e fi  fi  per  regola  mol- 
tiplice , dicendo  : 11.  tomaio,  per  un’ anno»  ii.  torna  10.  per 
due  anni»  eli.  torna  io.  per  j.  anni  ; che  torneranno  Se.  66$  4^ 
quelli  fi  inoltrplicano  tré  volte  per  io.  ovvero  in  una  volta  per 
1000.  il  prodotto  fi  parte  tré  volte  per  11.  ovvero  in  ona  volta 
per  I.  e verranno  Se.  ;oo.  . ' - 

la.  O.  Qual*  è il  quarto  modo  d*  operare  gli  feonti  f , < 

R.  Anco  quello  fi  hà  dal  quarto  modoufaCo  ne’ meriti»  fi  merita 
qual  numero  facile  uno  vuole»  come  ioo.perj.anniaIlaragio- 

• ne  dello  Iconto  ; qui  à frv  per  100. -e  400.' tornerà  come  fopra 
nella  $.  Domanda  y-}.  Onde  per  regola  del  Tré:  Se  ijj.  t4- 
vengono  da  loo.da  quali  verranno  Sc.645  4^*^  verranno  da  Scu- 
di $00.  che  reftano  con  lo  fconto . * 

IJ.D.  Q»lé  il  quinto  modo  d’operare  ? ' 

R.  Quello  corrifponde  al  fello  modo  d’operare  ne*  meriti  ; perchè 
effendo  la  ragione  per  100.  la  quinta',  fella  » ottava  ,'deciafia  , ò 
altra  parto  di  loo.^  nello  feontofi  & uno  di  pià  » e la  quinta  fi  fà  • 
- - • ' Z z iefta> 
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*1  lefla  i l*ottaVall  fà  nona , e la  decima  l’  undecima  parte»  che  it. 
devn  pigliare  dalla  quantità  del  denaro  da  icontarfì  , e fottrarla 

■ da  quella  ; Et  è manifeftoSchc  fé  io.  è la  decima  parte  di  cento» 

IO.  ò.l’undecima  di  l io.  per  la  qual. colà  fi  partono  Sc.665  T' 
jj,  liSc.  60.4*.  iì  fottnun)>reAaQO  Se;  6o5^.(conaiti  per  un'anao; 
Si  partono  Sc;.  dojp.  per  r r.  li  Se.  55^.  ^ ibtcrano»  retlano  Se.  5 50 . 
li  quali  di  nuoro  li  partono'pec  i4i.JjSc.  50»  G (burino  > e reca- 
no Se.  500.  iooiitati  per  tr£  anni  . ' . « - ■ 

Ì4.  D.  Uu*  Ebreo  hà  imprecato  lir.  480. à lir.  6 <7.  per  100. 1*  anno 
à fare  à. capo d*àUno'à  Giulio^  il- quale , gìàfono’4.  anni  paflati  f 
. lènza  alcun  p^amento  j Vuol  fapere  quante  lire  doverà  reftituU 
'j  re  all*  Ebreo  per  (à^;  2 

K-r  Perchè  lire  6 T-lbno^la  quinta  decima  parte  di  loo.  (ì  partiran> 
w no  lire.4So.  per  1 ^.-e  vcrraoUo  lir.  jz.  d’inUfefle , le  quali  G ag- 
giungono àlir.  480.  (anno  lir.t^j&'per.iLprTmoiaono  : Ora  f£le- 

■ guài  partendo  iir.5.12..  per  .i^.Terramib dir;  24.Z.  8.  che  s*  ag-: 
giungono  à Ertici 2 Janbq  1141.546.  2.8.  per  HJècnndoanno.Que- 

. .Ile  G'partono.pier  ryvlii^  2.  a’  aggiungónoà  là.  J46<< 
'fanno  livc  ^S^.;  lò.  io.r  per  .U  j.  anno  ÌMalme^te.qu€(le<  fi  par>u>- 
no  per  r5^.  ie  lir.  8;tG>  aggiungono  ^'iir.j8o.  10.  io*  ian^o 

1 lire.62K7.6Lper  il  qnarto  anno  da  reGituidlda  Gittiio.all*J^r4p» 
.^.per  faldoa  Silà.lofoonto^pee  prov»w.i  u ..i/.ii»!;;  .i!  . -j..ó 

15. -0.  Ua*£brfcOhdeve  avere  da  Giulio  lire  ^04417.  paGatiiinniq.. 
mà  n contenta  di  fcontarle  à hV.6  -^ptr  lOO.  lacepdd.  à capo 
d’anno  » per  avérle  àd'èflb  Si-domanda  quante  Ur»*  sborfpiti.ak 
’ prefénta  Giulio  per  faldo  all’Ebceo?R.EireodQ  lire  ó-J.là  decimaci 

• feGa  parte  di Jir.  )o6-f'  Si:  partono  lir.  7,  ót  pcrji6.  ie-irre 

• 'j8.>t6.8.  G fottrano  da  lir.62i.'7.  tf.  e reftano  lir.  5:82. 10*1.0. 
per  il  primo  anno  ..Quefte  di  nuovo  G partono  per  16.  It  lire  j6. 

t 8.  2.G:fbttrano  da  lire  58»- jo.  loi  reGanpi  lir.  546.  a.,8.  per  il 
fecondo  anno.  Quefte  ancora  fi  partono  per  ló.leJir.  J4.  2.-8. 
fi  fottrano  »'rcftano  Itr.  y.i2,'per  il  terzo  anno  » e finalineifte-»- 
, quefletl paiCono'  per-  i6i he  lir.  j2..  fi;  foWrano».  e- reGano  lir.48o-'l 
per  il  quartoanno  ,r  dapagarfi  da  Giulio  all’  Ebreo-  <-,• 

16.  D.  Uno  dà.à- frutto.,  lin.  698,.  i j;4;  àfV>gipne  di  denari  2. -per 
lira  il  mefeà  fare  a capo  di 6.  mefi  » iiqè  t che  non-  pagando  il 

, frutto,  quelib  dlventiCapitale  per  J*l»ltro  termine  à Caju,il  qua- 
le gl’ hà  tenuti  anni  mefi  6.  fenaaaverepagato- alctma  cola  . 
Si  domanda,,  quanto,  doverà  pagarè  Cajp *' per  faldarC' détto 
conto?  ..rn  i.-’r;  , • r.^i-  n. 'j'',-;.  '-i  , « , > f : 1 

R.  Quando  la  lira  guadagna  il  mefe  denari  ».  cento  lire  in  tfn’ànno 
• gdadagpano.  lir,  10.  &in  6.  meli  Er.  j;  le  quali  per  efi'ere  la  veo- 

tcGma 


, ■ ' 

terimà  parte  di  ioo.fi  partiranno  le  lir.698.ij.4.per  2o.e  ycxrà  il 

• frutto  di  6.  mefi  > che.fi  iòmmerà  eoa  le  lire  698.'!;.  4.  e le  lireJ> 
•jll.  I a.  fi  partono  per  20.  e rerrà  il  fratto  dell'altro  termine.» 
di  6.  mefi  , e feguitanda  per  7.  termini  > finalmente  fi  areranno 
lir.  98  j.  t>  IO.  da  pagai  fi  da  Cajo  per  faldo.  - - 

17.  D:  Uno  è creditore  di  lire  98^.  i.>  10.  da  pagarfeli.pafiatt  an< 

■ ni!,  j 4*  Tizió  » ilctualeal  preieate  glie  le  dà  con  lo  feonto  di 

denari  2.  per  lira  il  mefe  v al  capo  di  ($y  mefi . !Si  domanda  quan- 
te fiano  con  tale  feontò  1 . 

R.  Come  hò  detto  guadagnando  la  lira  denari  2.  il  mefe  > 100.  lire 
«.guadagnano  lire  10.  in  un'anno  > e lir.  5.  in  6.  mefi*' che  fono  la 

■ ventefima  parte  di  100.  e la  veotunefima  di  io;,  per.  la 'qual 
. cola  fi  partiranno  per  21.  lir.  98}.  1.  io.  e Terranno  lir.  46.16.4. 

-jdi  feonto  * che  fi  fottryuo  * e reilano  (contate  lir.  9;6.  ;.6.per  U 
pripio  termine  ; fi  feguiti  pergl'altri  termihi  a partircied  à fot- 
trare  < ^refieranno  à prbfente  pagamento  lir.  698. 1^.4.  : . 

,l8.  D.  Giulio  hà  dato  à guadagno  Se.  1000.  à Se.  ;.  per  100.  l' an- 
i no  > à fare  à capo  d’anoo  à Donato  ; e pafi'ati  anni  3.  ^ mefi  9.. 
'GìhIìo  richiede  Capitale  *. e frutti . Si  domanda*  conteotandofi 
Donato  > quanti  Scudi  doverà  dare  à Giulio  per  faldo  ? .1 

io 'due  modi  fi  fodisfa  à tali  Domande  con  qualche  differeoza.*  < 
quando  gl’anni  * ò altri  termini  non  (bne.irtieri . .11  primo  % che 
' fiimo  3I  migliore  * è quello  à favore  di  chi  hà  rìoevuto  il  denard 
à frutto*  infegnato  daFr.  Luca,  da  Girokuno:  Cardano  j 
Francefoo-Galigai , e Filippo' Calandri,  ambedue  Fioi*entint  * 

• da  Giovanili  Sfortunati , da  Fr.- Lorenzo  Forefiani,,  e da  molti 

■ nitrì ..  Si  meritano  li  Scudi  1000.  à Se.  per  100.  Tannolà  capo 
d'amoy  per  anni  4.  intieri  ,<  partendo  Se.  iòqo.~  per  2o.  elTend» 

i'Sc.';.ìa  ventefima  parte  dì  100.IÌ  Scudi  jpo.foho  il.  frutto'  del  pri- 
mo anno  , i quali  s'aggiungono  à Se.  looe.  e li  Se.  i i(^;p  fi , par- 
tono.per  ao.  per  trovare  il  frutto  del  fecondo  aòno,e  cos'i  fi  pro- 
.'  feguiice.infino  al  quarto  anno  « e verranno  fra  Capitale^  e frutti 
Se.  121;.  Sol.  IO.  den.  i 4-  b perchè  Se.  1000.  fi  fono  meritati 
' per  rneili  3.  piìi  del  dovere , de^i  Se.’  12 1 ;.  Sol.  10.  dea.  1 4 le  ne 
fà  Io  feonto. vedendo,  di  Se.  5.  aiPaono,  quanti  appertengano 
'à  mefi  3.  con  partire  Se.  ;.  per  4.  ne  verrà  Se.  i 4«  àggiunto 
■À- 100.  i&'ioi  4« Onde  fi.dica^Sc  loi  4 dà  di  di  feonto  Sc.  1 
ne  daranno  Sc.121j.S0l.  io.  den. i 4 ^ ® verranno  Sc.  15.  —.1  4« 
'iche  fottratti  da  Sci  iBij.  io. 'i  4>  reilano  à pagamento  Se.  iBoo*: 
.'-Sol.  IO.  O pure  fé  101  4-to'’*ianocon  lo  feonto  Joo.che  tome- 
raiinoSc.  I21J.I0.  i4*  e torneranno  Se.  i2oo.Sol.  10.  i . ' 
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1 9. 0.  Si  può  avere  ia  altro  modo  la  medefima  conclolfoiie  ? 

|(.  Mi  piace  di  moftrare  un’altro  modo  » col  quale  fi  viene  àcono- 
icere  la  ragione  » che  hà  moflo  i fopradetti  tutori  à procedere 
allo  iconto . Si  meritano  > come  fi  è detto»  ò in  altro  modo.Ji 
Se.  1000.  per  anni  ^.intieri  à $.  per  loo.  l’anno  à capo  d’anno»  e 
tornano  tra  Capitale  » e frutti  Se.  1 157.  ia.,6.  de’  quali  fi  trova 
il  frutto  dovuto  à mefi  9.  che  refiano  » e farà  di  Se.  4^.  a -f.  il 
. qual  frutto  non  è tenutela  pagare  Donato  » fé  non  finito  l’anno  ; 
perchè  aliorafi  deve  faldare  » che  quello  importa  fareà  capo 
' d’anno  • £ fe  pure  Giulio  volefle  tal  frutto  » ficcome  riceve  Scu«‘ 
' di  1 157.  12. 6.  dopo  }.  anni  > e 9. -mefi  » è di  dovere»  che  >ne_* 
patifea  lo  Iconto  alla  medefima  ragione  del  merito  di  Scodi 
. per  100.  per  li  meli  che  lo  riceve  avanti . Onda  come  di  fopra 

• fi  è fatto  ; Se.  1 dovuto  à j.  mefi  s'aggiunge  al  too.  e fà  101  {•. 
e fi  dice  : Se  101  7 torna  100.  die  tornerauno,Sc.4j.  8.  a ^ ^ eJ 
operato  torneranno  Se.  42.  17. 6.con  tale  (conto»  i quali  aggiun» 

' ti  à Se,  1157.  ta.  6.  dopo  il  terzo  anno  » fanno  Se.  1200.  Sol.  la.^ 
come  pc<* l'altro  modo  » che  è pù  fpedito  ; mà  l’uno  > e l’aitro  dà 
il  medefimo  » e io  quello  fecondo  fi  conolbe  più  chiara  la  ragio- 
ne di  tal  operare . 

20.  D.  Qual'è  il  fecondo  modo  d’operare  » che  importa  qualche^' 

’ differenza  dal  paflato  è 1 .1  . . , . . , 

K.  Quello  è più  fitcile»  e fìivorèvole  à chi  hà  dato  à guadagno»  per 

• non  farli  feonto  del  fratto  dovuto  à termine  non  intiero  di  tem- 
' po  » infègnato  da  Niccolò  Tartaglia  » e feguitatoda'Gtttfeppà-» 

Unicorno»  da  Ginlio  Bafiì  » da  D.Oiufèppe  Ciacchi  » e da  al- 
tri . In  quanto  à gl'anni  » e termini  di  tempo  intieri  » non  ci  è 
‘ differenza  ; che  però  trovato  il  frutto  del  quarto  anno  di  Se.  57- 
17.  7 4.  fi  parte  per  it.  per  trovare  il  frutto  d’un  raefe  di  Scudi 
4.  i5. 5 4-  il^ualefi  moltiplica  per  meli  9.6  viene  di  eflì  il  frutto 
di  Se.  4J.  8.  2 4*  ù Se.  >157»  12. 6.  fanno  Se.  1201. 

. 8 4 refiituirn  da  Donato  à Giulio  fecondo  il  parere  del 
Tartaglia. 

21.  D.  Giulio  deve  avere  da  Donato  Se.  1200.  Sol.ro.da  pagarfegli 
dopo  anni  5.  mefi  9.  mà  volendogli  di  prefente,  offerifee  lofcon- 
to  di  Se.  5.  per  100.  l’anno  à ragione  di  capo  d’anno Si  doman- 
da efiendo  contento  Donato  » quanti  Scudi  doverà  dare  à Giu- 
lio «li  prefente  per  falda  ? 

K.  Per  far  quello  (conto»  fecondo Poptnione  di  Frà  Luea  » corri- 
IpQndente  al  mento  à capo  d’anno;  Sii  meritano  li  Se.  jtoo. 
Sol.  IO.  à Se.  5.  per  100.  Tanno  per  mefi  5.  il  che  fi  farà  con  pàr- 
tire  Se.  iàoo.  Sol.  10.  per  ao.  li  Se.  5o.  . denari  6.  fono  frutto 
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d’un’anno  > i quali  fi  partono  per  4.  li  Sic.  1 ^ fono  frutte' 

di  j.  mefi , li  quali  Scudi  fi  fommano  cou  Se.  1200.  Sol.  10.  faiK’ 
no  le.  1215.  IO.  I ■!■.  de  i quali  fi  fà  le  feonto  cou  partirgli  per  a i 
e li  fc.  57. 1 7, 7 4 efli  fi  iòttraao  > e reftaao  le.  1 157..  1^.  6. 
feontati  per  un'anno;  quefii  fi  partono  per  si.  life.  SS- 
ibttrano  > e reftano  fe.  iioa,  io.  feontati  per  due  anni»  li  qu4li 

• fi  partono  per  si.  e li  le.  52.  lo.  fi  fottrano*  e.reftaoo  le.  1050. 

feontati  per  j.  anni  finalmente  qudli  fi  partono  persi,  e li  fic.  , 
50.  fi  ibttraao  > e reftano  fc.  1000;  feontati  per  4.  anni  t e tanti  ' 
ne  darà  di  prefente  Donato  à Giulio  per  laido;  creda  prorato  il 
mento  della  18.  < . 

*t.  D.  Grolio  deve  arereda  Donatole,  isoi.  --*.  8 -f»  di  M 
anni  j.  meli  9.  e volendogli  adefib  offerifcelo  lòonto  di  fc.  $«per 
ioo.J*anno  à capo  d’anno  . Si  domanda  coutenùndofi  Donato' 
i> quanti  feudi  darà  adéfib  è Giulio  per  falde  2 . ' - ^ ^ 

R.  Volendo  far  quello  feonto  r per  prova  al  merito  fiitto.  a focoso 
il  parere  del  Tartaglia  > prioui  fi  là  lofeonto  per  mefi  9.  tròvati* 

‘ do  di  elfi  il  merito  à 5.  per  100.  l’aono  » e farà  di  fc.  | 4' 
aggiunti  al  too  fiinno  toj  4'  toj  4-  tornano  loofc  con  lo 

• feonto  » quanti  fc.torneranno  fir.  i2oi.~8. ed  operato  tor- 
> neranno  le.  1 1^.-  is.  d.  li  quali  fi  feomano. per  anni  $.  intieri  • 

come  nella  paluta,  partendo  per  si. e fottrando  tré  .volte  1 fi 

• averanno  fc.  rooo.da  darfradefibda  Donato à Giulio  La  ira» 
gione  dipartircper  2i.  è > perchè  in  quella  redola  del  l'rè  ci  è 

■<  io  fehifo  per  5.  dicendo  105.  danno  den.  5. di  feonto*  ohe  da- 
ranno fc.  1 1 57. 1 s.  6 ^ onde  lOf.fi  fà-  2 1.  ed  il  5.  fi  fil  I.  ritenendo 
' la  medefima  proporzione  . . 

9^.  D.  Si  può  avere  per  altra  maniera  d’operare  la  medefima  con-. 

clufione  T fecondo  il  parere  del  Tartaglia  è ■ • 

R.  Si  può  avere*  e perchè  fe  ne  abbia  cognizione  qui  k>p«ngó>con 
■ proporre  lo  fconto  del  Tartaglia  del-lio.Ji>.nitm.  7iUno<deve_» 
dare  ad  un’altro  Ducati  ^do.  in  termine  d'anni  2.  meli  .giorni  » 
So.  e colui  > che  deve  avere  tali  denari,  ne  bà  di  biTogno  adeflb*. 
e però  d’accordo  gli  riceve,  con  lo  feonto  di  ro.  per  iee>  l’.auno 
à- ragione  di  capo  d’anno.  Si  domandg  à quanti  fian.»  ? .fecondo  la 
^ noftra  opinione  , dice  il  Tartaglia  feonta  DUc.  }do.  ' femplice- 
mente  per  quei  meli  s- 1 di  ao.  alla  detta  ragione  di  >0.  per  100. 

• ' all’anno  , tprneranno  feontati  Due.  J49  jrfi:-  ^ feoateraì 

per  2.  anni  mcieri  à mgione  di  capo  (Panno , troverai  » che  toiw 

• neranno  Duci  128  ^TT- chv.fariano  Duci  sSSi  g.  lé.pie.  az. 

- hifeìando  il  rotto . la.  quelli  numerici  (bfu?  due  errori . La  pri- 
ma partita  (leve  dire  Due.  sgS,  la  feconda  pie.  »S»C  l^fenatt»  è 
, A . r.  riibliip 
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^ riioluto  fecondo  il  modo  detto  nella  pafTata  . 

' Volendo  operare  in. altra  oianiera  «Jl  denaro  da  fcontarfi  fi  merita 
’ à capo  d’anno  per  tutto  qnel  tempo  » che  doveria  fcontare  allx^ 
raglonedata  • Dipoi  fi  fa  la  regola  del  Tré  > ponendo  in  prìno 
« luogo  ilCapicàle»  e frottt.  in  iécondo  luogo  il  iòlo  Capitala, ed 
> -M  terzo' il deoam<d^  fcontarfi.,  che  pure  Aà  aelfecoodo  luogo, 

• ed  operato  fifuiteràil  denaro 4conUCu.v'Dunque,Ducati  j6o.>fi 
■ meritano  per  due  anni  intieri  k capo  d*anno  à lo.'per  loo.  ven- 
^gono ‘Ducati  4|f4'^oidi  le^di  qneiìì  ritrovili  frutto  in  mefi  j 

tono  Ducati  ij:  SoL'd.  Dqn.i2r2«.  Uqaaji  aggiunti  i Ducati  4^5, 
Soldi  it.  fanno  tri  Capitale  , e frutti  Due.  44S.;  j S.  a ‘f.  Nc  dia 
‘£t(lidio  , c^e  ()eo-~piìk)  facilità  io  abbia  ridetti  i Ducati  in  Sol- 
idi, e denari, perché  facendofi  nella  regola  del  Jrè  la  rednziooe: 

' •ell’operare' fi  caveranaogroilì>e  piccioli  .Dieafi  dunque:Ducati 
048.18.zf  tornanó  cón  lo  icoato  Due.  j6o.  che  torneranno  .li 
^'Medefiini  Dncati  jóo.'con  loToonto  ^ li  Ducati  nel  primo,e  ter'. 

• •20  luogo  fi  riducano  in  Soldii  in  denari  e <)uinti^  farà  partitore 
‘ 1^467 J,*  e moltiplicati  i ridotti  nel  terzo  per  ^bafarà  da  partirli 
*15^510000.  e &tta1a;partiztoncriruluoo  .Ducati  288.  groflì  16. 

' piccioli  3$  f f f ^ n tanti  fono  da  pagarfi  adclTo  al  - Creditore . 

• Atnrertafi'*  che  uroflì  24.  fanno  un -Dflcato  r Piccioli  |z.  un., 

• Groflb.  .<  ‘ • •’  . ‘ - ...  11.  — 

«4. IX  Un  Ebreo  hi  imprecato  lir.  ifOo.à  ragione  dilir.d.per  100. 
'>]*annó  , à farei  capo-efanno  adnn  Mercante,  il  quale  gli  hi 
'^tenuti  anni  3. 'mefi  5.  giorni  1 8.  Si  {Domanda  : che]  doveri  dare 
detto  'Mercante  all*  Ebreo  per  faldo  ? 

.K.  Si  meritano  lir.  1500.  per  anni  intieri  i lir.  6.  per  100.  Tanno 

- icapod*anno,eTerranno fri  Capitale, e frutti,  lir.  1786.  io.  , 

6.  pigliando  per  uh  denaro,  il  rotto,  e perchè  fi  fono  meritaci 
per  mefi  6.f  di  più , per  tpiefio  tempo  fi  faccia  lo  feonto , pigli* 
andò  di  lir.'d.  Tanno,  quelle  che  competono  i mefi  6.  f . che.# 
fono  lir.’ j f . che  aegmnte  al  100.  fanno  loy  f Ora  fe  loj  f dan- 
no di  feonto  lir.  j f nedaranno  Hr.i  786.  10.6  e ne  d4ranno 

* ' tir.  7.  T I . le  quali  fottratté  da  lir.  1 786.  io.  6.  refieranno  lire 

• 17^1,3.  '7.  di  Capitale, -e  frutti  da  pagarfi  «11*  Ebreo  fecoa* 
doePr.  Luca , <&c. 

djf.  Di  Come  fi  rifbive  tal  merito  fecondo  il  Tartaglia . 

K.  Si  meritano  lir., ‘T5oo.'per  2.  anni  i 6.  per  loo.  icapo  d’anno.' 
Dipoi  fi  trova  il  frutto  del  terzo  anno,  del  quale  fi  pigli  quel  che 

• ' appartiene  i mefi'^.i e giorni ‘if.'c  fi  fomini  col  capitale  , e fratti 

- del  fecondo  anno  , e fi  : averanno  lir,  1 71 3. 1 1 . 9 4 da  pagar- 
fi  ali*  Ebreo;:-  .v’r:  <1 . ^ . 
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26.  ly.  Uii’ Ebreo  arendò  impréftato  una  <|ua-nìità  di  lire  à lire  6- 
per  100^ annoi  capo  d'  apno  >,hà  fatto  il  fuo  conto  che  paffati. 
anni  sr.meii  y.  giorni  18.  gli  fi  devono  lire  173 1.  a*  *r.  tra  Capi- 
tale r efirutti . Si  Doinaoda  quante  lire  aveva  impreflato  ì 
R.  Per  trovare  quelle  lire , fi  fcontino  lir.  1731.2.7.  con.  aggina- 

- gercT  prima  il  merito  di  mefi  £.  gioroi-ia.  àlir.6.  per  100.  fanno 
. che  fono  lir.  yy..  7,  1 1,  che  fanno  lire  1786.  io.  6.  le  quali  fi  fcon- 

- tano  per  3-.  anni  à capo  d*  anno  » diceado  : lire  106.  tornano  loe. 
t lir.  io5.  tornano  100.  è lir.  106.  tornano  100.  che  torneranno  li- 
' re  i78($.'io.t^.(t  opera  per  regola  mohipli,cc  * t torneranno  lire 

'•tyoo.e  tanteneaveva  imptefiatcT  ^neo  » e reila  prov.ata  la 
• Z4.  Operando  feoon(h>'l’'iopiniooe  di  Fr.'  Luca»  la  quale  ftinio 
' migliore;  Ma 'fecondo  il  Tartaglia»  fi  opererà:  come  nella  fé- 
guctite w . . i;;i.  ! . •;  • ' r ' • 

*27.  O.  Un  Ebrfco  havendo  rmprefiato  una  quantità  di  lire  à lir.  6. 

* per  Too;  l'anno  »à  fare  à capo  d'  anno  hà  fatto  il  Tuo  conto  » che 
paiTatianni  3;-mefi  yv'giorni  18.  eli. fidevono  lir..  1732.  Sol.  if. 

..denj9>4-74‘d  pnrelirr  1732  Tr trà  Capitale  > cfruUi . Si 
.idohianua quante  lite:-'avcv9.huprcllato.2()ic  c lì;.  ., 

•Ri  Prihia  bifagnafac  lofooiito.di  lir..  i73a.&Ci  pertnefi' 

-'61  per  roo;ranno<l«mp1iceineDte come.fièinfegnatojiC'fii fà- co- 
ssi <;-di  liiv(9.  r annoyTòpigliuiO'  qtiell&y.chr  compctbOP  à lìipit 

- J't-  ® ^óno  lir.  2 4-che.'fi'agginngono  àJir.  too.  farino^Ìr.-7®^*'T' 

fOra  Te  102.4.  eoTua no  concio  ieonto  loo. '«he  torne^aunA  dif® 
1732  ® torneranno  lir.  1685.40.  centcfim^;Adeflp  fi 

i fconlano  per  c.  arali  intieri 4 dicendo . Se;  leéLtacnàno  foo.’cljn 
' torneranno lir..ifiSy.'40^>eU(ti!neranno' lir.  ly^o^  .Cidr;  nuovo, fé 
ro6.  tornano  ico.  che  tornèranno  1 ire  i 590?  é torneranno  lir^ 
-lyoó:  e tantenraveva  inlpreftate  1*  EbnBOjne'toroa-Uiprpyai 
. -deUa  2y,  o «...I  ..>1  . ? >:  iif.  : .•vn!  ìi  c:  i l i^nr'^Li:  l 

28.  D.;  Mentandb'  FToriniti  ioo«  per  temp<4  di- ijp.  -.mefi  à ràgiocoe-* 
-idi  20;  pi;r'Eno.:Pannò.*.jl.faM  àcapod’ànhoa  quantirUornèrfUn'*^ 
-'nqcol  meritnc^.  ’v.  j‘.  1 • ijc -j  a .c.u  lo.i  f<.o  o.; 

R.  Quella  è di  frà  Luca  a cani  78.  nnm.20.il  quale  eonehiifde;iChe 
•’taiY-nereflne  Fiorifri  joo.-iRrl^a  j.TSpoqoo.i'Cdafóggiusgefe  argo 

* benè‘t  A' carté  1.74.  Hà  meritatoilir.:  100.  per  •($.  ;msrt.à  d^fl*l4* 
per  lira  il  mefevAfi  ^qqlì!dire;àao.pécn'oo. T^fatùto.  fiaceado  à 

* eapo'd’fahnòr'E'.benchè  fòcòhdoil-Tafftoglia  tomerebli^O  J'.t®; 
'Il  IO.  laqual  cofar furia  vera , fe:  il  incirito  fi  irttendcfle  Tqmplipc- 
r.  mente  r>Mà  pefchè  il  pattorsllin  tonde  al  itrrmined’uo*-^ annoi  chi 

hà  prefo  à guadagnò  non  ètehutò^dare  &‘òon;Ìir.~  looc  e lir.1t>« 
l'ut'fiue  delfadan^Je  ipialr&iiiaiqapQ  ài6>'.mefiii£ejie:facci'4  iOf 
_ fcont*. 


4cJnto  per  6.  mefì  à tn.  per  loo.faranho  lir.o.  Soldi  il  dea.  9 <ì-f . 
che  con  lir.ioo.farjinnò  Ùr.  1 09.9.1. *r-{-.rtcche  la  differenz3.óvw. - 
ro  errore  di  quelli  tali  è mamfello  per  quello  efempio  * P«rla  <U 
quelli»  che  hanno  avuto  l*opÌMo  ne  » che  hà  (egoitato  il  Tar- 

* taglia.  •!  . . ‘ ^ , 

Si  fciolga  dunque  il  quefìto>del  merito  à capo  d’anno  di  9.meii.  Gc' 

‘ come  hà  fcioho  quello  di  6.  meGia  due  modi . -Fiorini  100.  inj  ' 
*' capo  all’anno  tornano  Fior.i 20.  fé  ne  faccia: io  (conto  per  j.mcG; 

* di  Fior.  20.  in  un’  aono  > G piglino  quei  che  oompetono  i j.  che 
' fono  Fior.  j;.  cheaggiuoti  a a Fior,  iooj  fanno  ib;.  9 G dica  :•  Se 

lòf.  tornairo  con  Jo/contb  too.  che  torneranno  Fior.  ito.  di: 

' operato  verranno' Firn*.  114'f.  Nel-feoando  modoàmeG  12.  G 
‘ dcvonaFior.so.i  meG  9.  G devono  Fior.  15.  di  merita  da  pa> 
garG  Gnito  l’ anno  . Se  ne  faccia  lo  (boato  , dicendo:  fe.  105.  Cor< 

* oaao  con  Io  feonto  100.  che  torneranno  Fior.  1 j.  Se  operato  tor«  - 
- «eranno  Fior.  147.  o pureG  poteva  dirferSe  105.  danno>cU  Gx>n> 

to  5.  che  daranno  Fior.i  5?  & operato  venivano-f  di  Fiorino»che 

■ fottratti  da  Fior.  1 9,  reftaVabò  Fior.  14  -f.  come  prlmà  » 4 quali 
aggiunti  à loo.fanno'Fior.  1 14 'f.. e tanti  (aino  da  pagarG  Fior. 

■ 100.  col  merito  di  2o.per  100.  à capo  d! anno  io  meG  9.  e fecóu*' 

~ do  il  Tartaglia  farebbero  Fior,  j 15.  de*  quali  ic.  fecondo  Pr.Lu. 

ca  » G devono  pagare,  dopo  l’ anno  > ovvero  u devono  pagare 
'i  14^.  con  lo  feonto  ; Ed  ecco  la  differenza  trk  eGì . Per  («me 
fvova'G  proponga.il  -feguente  feoato  à capo  d’  anno  di  Bio- 
’ rini  i»4*f.  ' ' ■ ■ . 

29.  D.  Uno  è creditore  di  Fior.114  -f  .da  pagarfegli  in  termine 'di 
-'meG9<  e gli  riceve  adefìb  con  lo  (conto  di  Fior.  20.  per  100.  à 

* carpo  d’anno  .'Si  domanda  quanti Gano?  • - . . 

R.*0i'Fiorr2o.  d’on’unao  G piglino  gP  appartenenti  à i.mcGifono 

Fior.  5.  che  aggiunti  à 100.  G dica  : Se  loo.  tornano  in  meG  j. 
'--109.  che  tòrnerannó  Fior.  1 14  -f.  nel  inedeGroo' tempo  > e tome-. 

' Tanno  izo.e  di  queGi  facendo  io  feonto  alla  ragione  detta  faran- 
no con  lo  feonto  Fior.  100.  e tanti  ne  riceve  il.credicore  à pre- 
' fenté  pagamento  . 1 

Molti  altri  meriti, ‘e  feonti  potrei  apportare  à capo  d’anno,  che  hò  — 

■ fcrftti  à mano  ; mà  queGi  flimo  baGanti , perchè  ciafeuno  fap- 
» pia  operarein  qttalGvogKa  , che  gli  Ga  propoGo . 

D.  Nella  le.-della  'diiltndone  G è aifeguata  regola  di  trovare^ 

; il  tempo  nei  meriti  TempUcf,  n«l  quale  venga  raddoppiato  il 

* iC8|)itaie:  negli  meriti  il  capo  d’anno  G dà'regola  per  trovare 
■' il  tèmpo , nel  quale  il  Capitale  G raddoppi  t 

RJ  Fr,  Luca  i carte.18iraum.44,  dice  coéì  : A*  veder  làpere  ogni 
* ;j.E  quaati- 
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- quantità  à tantb  per  lóo.  I*  anno  , in  quanti  anAi  farà  toAata^ 
' doppia  fra  utile,  e Capitale,  tieni  per  regola  72.  à mente,  il  qaa- 
le  Tempre  partirai  per  rinterede,  e quello  ne  viene  in  tanti  anni 
{'aràr  raddoppiato  il  Capitale  à fare  à capo  d'anno  . Bfempio  i 
' Quando  l'interefle  è à tS.'per  100.  l’anno, dico  che  fi  parta  72.pcr 
‘ 6.ne  vieti  1 2.e  in  1 2,anni  (arà  raddoppiato  il  Capit.  fia  quanto  li. 
voglia;  11  mede  fimo  fcrive  frà  Loreazo  Foreftani  à carte  ijS. 
la  qual  regola  è notata  per  falla  dal  Tartaglia  nel  fine  del  cap.xi. 
del  Jib.  XI.  car.  124;  lenza  che  abbia  egli  aflegnato  regola  vera  . 
Benché  tal  regola  del  72.  non  dìa  precifamente  il  tempo  , ad 
ogni  modo  nel  pratico  ufo  de’  Meriti  fi  avvicina . guadagnandoli 
qualche  cofa  di  piti  dei  CapitaleiOnde  ofiervo,  che  à j.  per  100.. 
in  24.  anni  fi  guadagnano  Se.  j 4 circa  più  del  Capitale  : à 4. 
per  100.  Se.  2 4 più'dfl  capitale  in  18.  anni  ; Cosi  à f.  à (S.  à 7. 
i 8.  per  i 00.  fempre  fi  merita  un  poco  più  del  Capitale  : mà  à 9. 
per  100.  in  8.  anni  li  meriterà  da  4 di  Scudo  meno  del  Capitale  ; 
E coll  tanto  più  fi  mancherà  dal  Capitale  quanto  à maggior  ra  - 
gioneper  ioo.fi  meriterà,- e cosi  à is.  per  100.  in  6.  anni  man- 
cano aa  Sc.j  4 poco  mctio:àSc.i8^per  I00.in4.anni  mancano  da 
Sc.A.poCo  più  & à 24.par  loo.mancano  duSc.9  4>fioo  aiCapitale, 
dalla  quale  oflervaziOne  concluda  no  poterli  dar  regola  generale. 

3 1 . D.  Dal  più, ovvero  meno, che  viene  nel  raddopp.iarfì  il  Capitale 
fi  può  a(Tegnare,e  trovare  il  tempo  ,ncl  quale  venga  mercantil- 
mente raddoppiato  ^ ■<  . 

K.  Io  ftimo  di  si . Piglio  P efempio  di  Pr.  Luca  à 6.  per  leo.  che 
partendo  72. ' per  6-  vengono  anni  iz.  Si  meritino  dunque.» 
Scudi  100.  à 6.  per  100.  à capo  d'anno,  per  il  quinto  mo- 
do infegnatn  nella^.  li  Scudi  lon.  tornano  con  i frutti  Scudi 
201  tttt4444'z4? 4'J4V5’o'T‘fTr4To'*  Onde  Se.  i.con  tale 
rotto  è più  del  dovere  . l'er  trovare  quanti  giorni  importa  di 
meno  d'anni  la.  fi  trovi  quanti  Scudi  tornano  Se.  100.  di  capita- 
le in  arfni  ? 1 . e fono  Se.  1 89  -5-444  44444444444444444-  fi 
trovi  la  differenza  con  fottrarre  Se.  189.  c luo  rotto  da  Se.  201.  o 
filo  tottó,e  farà  diSc.i  ,T4|44i444444444444H444.n«- 
re  fi  trovi  la  differenza  da  Se.  189.  e lùo  rotto  fino  à Se.  200.  farà 

- Ji  Se:  10x44444444444444444444-  Ora  per  regola  lìd 

Tré  fi  dica  : Scudi  1 1 e fuo  rotto  fi  guadagnano  in  giorni  365. 
cioè  in  un*  anno . Io  quanti  giorni  fi  guadagneranno  Se,  io.(lj 
fuo  rotto,  che  fi  ricercano  fino  à Se.  200.?  ed  Operato  verranno 

giorni  j 2 j.  e di  «orno  T44-44444!ir44444444444T44- 
Dunque  Se.  10O.0  qualfivOglia  quantità  di  Scudi  farà,  raddop- 
piata à 6.  per  ICO,  l’ anno  à capo  d' asuo  in  anni  1 1..  giorni 


•orca  f. 


A a a 


3 2. 


D. 
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2?.  D!  Avctulo  detto  il  modo  di  trovare  M temf  e » quando  avanaa 
ibpra  ii  doppio  del  Capitale  ; Come  G trova  il  tempo  i quando 
. maocaà  venire  doppio  il  CapiuLc? 

B.Sc;-ioeJlSc>7a.per  ioo.l*aono;partende  72.pej:  ^a.vtenc  i.chc  in 
un’  anno  G (Coverebbero  raddoppiare  Se,  loo.  e farfi  2oo.  che  la* 
t r ebbe  contro  il  iMppollo  di  Se.  7X  l'aBaoi  mancaada  Se.  28.  Goo 
."ài  goadagno  41  Se.  tioo.  Onde  per  reggia  del  Cinque  roverfeia^ 
'Gtbca  : Se  da  Se  to«v  fono  guadagnati  Se.  72.  io  giorni  36;. 
cioè  in im’ anno , in  quanti  gtorai  Ikranno  guadagnati  Scudi  28. 

‘ da  Se.  172.  Capitale  » e (rutto  dopo  un’  anno  ? e moltiplicaodo 
71.  via  172.  il  prock^to  12^84.  è il  partitore  . e molUplicagti 
.'glfaltri  tré  numeri.  H prod.  toatooo.  è da  pai:tirG,e  fcitto  ii  parti* 
.■re  vengono  Sz-fr-J-.cbt  fono  g^or.Gche  in  un'anno  gior.8a.^|-^. 

. firaddoppieraono  Se.  J oc.  e qual  Svoglia  quaoàtà  alla  dcUa  r.4* 

' gioii*  . in  altromodo  « eicrve  di  pnwa.  Si  veda  quanti. Se.  guà- 
. (lagneranno  $0.172-.  U:  fircondb  anno  à 72.  pur  loo.guadagaccan* 
no  Se,  iaj.84,b(faaii:aggn)noi  à Se..  ìj2..(mno,$c. 2^.  §4.  ceó* 
teGmi , c^fitooSc:  95.  d4.coiieclìnuipid.(USc«i2>o..  Ad«(Vu  per 
regola  deiTcè;  Se  ^.,12$.  84..  Ibso  guadagnati  in  gj<»rni  365;. 

. io  quanti  giorni  làratina  guadagnati  Se.  95.  84.  di  c verran* 

. noto  giorni  262 d.|^JiqiuJi  lòttratti  da.giorni  36$ j’edcraBao 
‘ giorni  82  .^7^  .1»  qiudi  aggittnti  ad  un’ anno  >/anna  iln;  i.  gior> 
-'ili  82  4f'^;ein  tanto  tempo  ft raddoppierà qualG voglia  Ca^ca* 
le  à Sc.72.  per  too.  Panno  à capo  d’anno  mercaoUloMpte.  £ coe'i 
‘ G potrebbe  trovare ù qttelfivoglia  ragione  pet  io*,  veniflt  rad*'. 
• doppiato  il  Capitale  , ed  ancora  facilmente  da  chi-avcire  prepa- 
ratele Tavole  perii  meriti  » e feonti  àcapo  d|  anno  * ■ 

33.  D.  Come  frcompongonole  Tavole  perii  nicariti  »*  Icooti'àca* 
po  d’ anno  ? , c . ’ ^ . , , - , ^ 

Fr,  Luca  à car . 1 74.  accenna  il  modo  di  comporre  V ed  urlarle  > e 
n componfono  così:  Simericano  Se.  («o.  Se.  loop,  ò altra  quap* 
ulà.di  SèiitS  àriueilarràgiom; , cbe.è  pié  in  uliot  Come  p ragione 
di  Sc.5.  per  100.  ovvero  à ragione  di  altra  quantità  di  Sc.à  capo 
ri’  annò»,pbc  quanti  ai>nj  uno  vacale.  Si  oicrkmo  Se.  ioo.<  à 5.  per 
ino  l’anno  , cG  ponga  il  Capitale  » e Merita  dei  primo;anao , 
cioè  Se.  105.  (mn  (iir|mpetto.  ÀniK)  1*  Si  raeritaitcr  (iLauevo.Scu- 
di  105.  con  moltiplicarG  per  5.  ed  il  pcodottoG  parte  per  lo^e 
per  Io.  ripiego  di  loo-co*  ridurne  iWaoao  in  Sol.  e d*n.avvcr* 
tendo  di  porre  decimi  di  denaro  , fc:  qualche  cola  ibpra  vanzafle 
àdefll,  e^vèiyà'il!  merito,  Jch*  qnVedi,  So- 5.  Sol.  eh*  C ag- 
- giunge  à Scudi  105.  e vengono  Se.  no-  5-  ciie  G pongono  Grtto 
^uili  105. .con  dirimpetto  Anno  fecoiuJo^  e cosi  Gprofegailce 
.-'  I . * - ' pop4i»do, 
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ir» 

poneaioSc.  I3j:.  Anno  terzo»  Ite,  B:»ckò  (ì^c^no 

le  uvole  cuiuporre  cori , più  efattc  (ì  averanno'compunendole.» 
con  meritare  UCap4oiIe  jper  il  modoquia(to<le&«  fella*  teitcndt» 
innanzi  dne-figareye  fommando  lì  averi  il -Capilalere  fratto  ap- 
punto anào'  1 per  aoao,  ed  acciò  io  fìa  iate<bt  il  Capitale  *e  frut> 
■ to  del  ptimaamno  4bno  fé.  io;.'  queftifi  molciplioano  per 
il  prod<^ 59;!. «canto  avanti  , ..  100— <5 

due  figure,  c foronmlo  con  leu-  *-  ' . ' ■ 500 

di  105.  fanno  fc.  rs0.z5.Ca-  ■■■«« 

pitale,  e frutto  del  fecondo  an-  Aa.  priiao  105—  5 
no.  NHttftclFo  mode  fi  molti-  ' 5. 25  f . 

plicano  f'i  o.  25.  per  ' 5.  con  te- 
nere innanzi  due,  che  è un  vir- 
tuale partire  perioo.il  prodot- 
to 5.  5i.Z5>  (omraate  con  feu- 
di I IO.  fà  fé.  1 15.  76.  25. 
cioè  fc.  I i5xi‘f 5 f Capiule  , 
e frutto  del  terzo  anno  , e eoa) 
fi  feguitalènzapenlrrfi  alcuna 
cofa;  efenon  fr  vuole  compor- 

■ rw* 1 A ^ A _ J 1 


Secondo  i Jo.  25  — 5 


Terzo 


115.  7^.  *5  — sr 
5,  78.S1.25 


Qjiarto  'in.  55.  06. 2; 


re  le  Tavole  con  tal  rotto  decinale  * per  dire  eoa)  fi  riduca  iiU 
Soldi , e denari , il  che,  per  eflV«  ficile^oon  ni  cfteadom  al- 
tre parole  à dichiararlo , e fi  potrà  cooolcere  dalb  fiiguent^  Ja^ 
volafaftaper  ro,' Anni  à 7.p«»’  loo./ - I 

: -ì)  . ' ■ i:  1 . ; ; ...  ; . n; 


I I 


'kM  ' ! ’ é'  . I,  no  C ,)■  ■ 

Tavola  a 7.  per  lOOe 


An.  Primo  Scudi  197  r 
SccoB.  Se.  — 1 1^-49 


■ i . 


Terzo  .8c.  — jza.,  50, 45  — 

Qpar.'SCk^  13 1,07.^01  -f" 

QuinuSc.^  jno.  15.  51. 73.07 
I Sello  Se.  -—'150. 07;  30. 35.  18. 49  »~- 
Sett.  Se.— -160.57.  81.47.64  78.43, 


cioè  Sol.  j 9., 

— SoI> . IO, 
rrr*  Sol, 

— Sol.  5» 

• SoK  ‘.1*. 

Sol.  1 1. 


.OttavAc.—  171,81.  86.  17,98.31, 92.03,— Sol.  16. 

Mono  Sc,^ — 183;  84.  59.  21.  24.  to.  15.47.  21, Sol,  116. 

Deci.  Se.—  196»  71. 51. 35.  72.  89*  55. 51, 47.S0I.,  14.  3 f 


,9t 

I 

11 

4Ì 

11. 


.1  : 


Aaà  2 


Tavo- 
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* Tavola  à 5.  per  ioo 


Tavola  ì 5 * per  100. 


A n.  Primo  ^ Se.  100*  Scudi  105.  10. — 

/ Secondo  Se.  no.  5.  111*  6.  >—4'  . 

, Ter  IO  V Se.  115.  15.  j 117.  8.  5,4 

' 1 Quarto  Se.  lai.  11.  m:  i2j.  I7.f  ^4  ' 

Quinto  Se.  127.12.  -■r'  150.  j;.  1.1  <-«'  . 

Serto  Se.  154.-—.  2-ì  157.17.  8 4- 

Settimo  Se.  140.14.  2 -f  145.  9<  4<r 

ettaro  Se.  147.  14.  ii  X 155.  9.  4<f 

Nono  Se.  155.  2.  8 4 . 161.  1».  a — - ,,, 

Decimo  Se.  17.  loX  170.  <^.3  4 

Undecim.  Se.*  171.  gi  i , 179.15.  74- 
Duodec.  Se.  179.  n.  9X  -ì-t  189.  i.i.)  3 t • 

Decimot.  Se.-  188.  11.  4^  - *99-  *9-  9t  ' 

- E)ecitnotj.  Se.  • «97^  19.  1 1 '-210.19.  9Ì  r . 

Decimoq.Sc.  207.17.11  • 2az.\tir  10^  . 

DccImo4t  Scr-aiS.  5.10  254.  16.  S -f  . 

Deci mof.?  Se.  1229.  4.'  i i - r • 247.  15.-- 4 
Decim’òt. Se.  240.15.  4 • . jJiji.  >7,  6 4 

t”.i  Decimon;  Se,  252.  14.—  " , a7S*  t J-  — 4. 

.Vigefimo  Se.  265.  6.  •S-J»’'  -'-  »9«.  18.  4y  • . r 

34.  D.  A che  iervono  finiti  Tavole  ? , 

R,  Servono  per  operare  con  brevità  prertamkntc  foa^  efiV^  tanto 
foggetto  ad  errare  ; Perchè  quel  merito , b feonto  « ahe  fi  dove» 
rebbe  trovare  con  molte  operazioni  » <\on  le  Tavple  fi  riduce  ad 
una  fola  opafàzione  djll^'èególà  did  TIi(è  Oj^ièf.e^mpio  ; Si  vuol 
fapere  quanto  farà  il  Capitale  . e merito  di  fc.  1546.  -f*  * ragio- 
ne di  fc.  5.  per  100.  in  anni  4.  facendo  à capo  d’  anno  ? Vedafi  il 
Capitale»  e frutto  di  le.  100.  à 5.  per  roo;dbpo  il  quarto  ao- 
no',  farà  di  fc.  121.  ri.  — Onde- fi  dica  per  regola  del  .Tré  ; 
fé  f:.  lòó.  ^ofnano  in  quattro  anni  trà^frultt  fe  Capitale  fc.  121. 
»?  i~-rf.ché  tbmeramromd  medefimo  tempo  fc.r5i^’4  ? ope. 
rato  t>àvedari'no  in  rutto  fi:.  1 63 7;  r.  7.  poco  pih  Capiule, e frutti 
di  en&?4.  i'eeo  , che  con  una  regola  del  Tr-è  fi  è brevemente  fat- 
to il  cdrfto'^  e tarato  maggióre  fi  cunofeerà  la  brevità  ><qaanto 
B^^gibrefarà  la  quantka  degPaoni  , perii  quali  fi  deva  fare  iE 
j conto  dèi  mrfitòà'capo’d’anno  per  li  detti' feudi  ».ò  altra  quan- 
tità;come  farebl>é  d’aani  14.  dove  loo.  tprnano  198.  che  tor- 
neranno fc.  1546  -J-?  e fi  areranno  dall’operazione  fc.  2666.  14.7- 
e pigliando  come  rtà  nella  Tavola  den. i. meno »dicendo>  che  100. 


lorniao  fc.  197. 19.  11.  allora  tornerebbero  fc.  z666.  15.  J-&c, 

* - Ora 
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Ora  chi'non  eotìofce,‘cfic  fe  fi  foflero  dovati  me#itàre  per  aan^ 

• 14.  ci  i'arebbe  bifognato  fare  14.  operazìooi  eoo  efiere  loggetco 

• facilmente  à qualche  errore.- 

1215.  IO.'  1' 

• < SeSc.ieo.  —.Se.  121. 11.  — ■? 

• ••  ■.  _ »0'  I2.  ■ 3.  l'-f  , • • . ' ‘ ’ 

‘ « -lo  ■ ■ I.  4.  j 

. ; il  4.‘~'s  : ' - ' • IJ4S.  1(5.  8 — 19I 

- ■ ■ — ■ IO  134.' 13.  8 

' >1215.10.  2 Io"  ''IJ.*  .9.  4t^  •• 

• > ' 364.  ij.—  >■  • ' •- : 

1 - • 48. 12.  5 - . ■ r 1^46;  16.  8' 

• ì ; . ■ : • . .7. ‘'y.  ro;-t  - - iati.'  * 

■ ' •'  •!. — ...2')  ■ 107.  »4.'I  I ; ' 

— — i - j 

j • Scndir  i637<-^j%  7 - > Se.  2666. 14.  7 „ 

A*  dentro  uno  meno»'  come^nella  Tavola.  Sc.i  2666.  13.  J - ' 

35. ' D.  Come  fi  adoprano  le  medeftnie  Tavole  per  gli  Sconti  à ca« 

• 'pod’.anno?  ' > • : ,i  .*  . i<  . . , 

R.  Si  adopraflò  con  rivoltare  ragione  » e cosi  fi  può  fare  la  Prova 
alti  meriti  à capo  d’  anno  ; perchè  dovendofi  feootare  Se.  2465. 

14.  7-f  peranni  14.  à Scudi  y.  per' 100;  fi  vede  . che  nell*  inno 
deciuioquarto  Sc.'ioo.>coraano  Se.  198;  e Se.  198.  con  lo  feon- 
. fp  tornano  loo^che  torneranno  Sc.a666. 14.  7 -f  ? Quelli  fi  mol- 
' tiplicanòper  y/e  per  20.  numeri  di' ripiego  di  100.  il  prodotto. 
266673.fi  psrte  per  198.  e verranno  Se.  13'46. 16. 8.  thè  fì  tneri- 
tarono  nella  palfaca  , ..  > • . ! ' • > 

36.  D.  Quando  negli  meriti  à capo  d’ anno  ci  (bno  mefi  y- e giorni 

oltre ^ anni  intieri»  eomefi  opera  ? 1 i - ■ ' r 

R.  11  merito  de^m^fì«-e  giorni  .fi- trova  come  fi  è infègnatO';  Come 
fe  Scudi  1346.  16.  8.  fifiilTero  dovuti  meritare -per  anni  14.  mefi 
'•8. 'giorni  ro.  Trovato  il  capitale»  e frutti  di  Se.  2'666.  14.  7 -f. 

< Si  moltiplicano  per  y.che  è la riigionedel  meritoiSc.  13333.'?*  / 

fi  partono  per  10.  e per  10.  li  Se.  133. 6.  8.  fono  li  'frutto  di  un' 
anno  ; quelli  fi  partono  per  1 2.  e vengono  Se.  1 i • 2.  2 -f •'  i quali 
fi  partono  pcr'3.  per  eflere  giorni  lo',  un  terzo  di  mefe,*  e ven- 
- gono'Sc.  3.  t'4.'i.  i quuii  fi  fomtnano  con  Se.  88.  17.'  9.  prodotto 
di  Se.  1 1. 2.  2 -f  via  meli  8.  e fanno'  Se;  92. 11.  io.  frutto  di  meli 
. 8.  -f.  che  fommari  còn  Sd.  2666^.  14. 7.  fanno  Se.  2759.  6.  y.  Ci- 

. ' picale«-e  friKci>d'^aaai'i4.  mefi  8.  giorni  so.  ftcoòdo'il  Tastaglia». 

altri  dopo  lui . 
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37-  L)>  M4^c»«iidaFr<Liica.t  «d  alcfi  Autori»  «mate fi optrà ? 

R.  Oli  Scudi 9X.  II.  lo.fruUo  dj  mefiS  4-  non  fi  detono  pitgare_> 
che  finito  l’ anno  ; o pure  è di  doi^ere  > che  chi  gli  deve  ricevere 
ae  pati  Tea  lo  (conto  à ragione  di  Se.  5,  per  cento  T anno  > per  li  - 
iiiefi  j 7.  che  li  riceve  avaatù-tUcende  ; niefi  |2.  vogliono  Se.  $• 
che  ne  vorranno  oiefi  3 -f.?e  verfaengfic,  1*  io.  6 che  aggiun* 
toal  100.  fii  Se.  loi.  lo.  6 -f.  onde  fi  dica  : Se  i|aefii  tornano 
\ Se.  ICO.  oonloiconto-k  che  toi^eraQoo  Se.  92.  |a.  10.  e tome* 
ranno  Se.  91. Sol.. 4.  i quali  fi  aggiungono  i 2666. 14.  7.  fan* 
no  fic.  2757»  18.  7.  « tanti  Orannotra  0'apiteie  > e frutti . O pu- 
re •come  iu>  già  infegnato  » fi  aieritapo  per  au'anno  intiero  Scu- 
di 2d^t{.Vt4.7  -fk  à 5.  per  100.  verfanao  Se.  2800.1.4.  de  quali  fe 
ne  filo  (conio  pier  li  meli  3 -f.  come  (òpra  «dicendo  : Se  loi.  io. 

6 T*  tornano  ipo.  che  torneranno  Se.  xSqo.  1.4?  c torneranno  li 

detti  t8.  7.  — - 

38.  IX  Coste  (t  opera  circa  Io  Sconto  ^ capo  d*  Aono  » quando  ci 
(oóeMeG*  e Ciorni  » oltre  àgi* Anni?  — . 

R.  Se  il  Merito  è fatto  » iècoaclo  il  Tartaglia  ■ a per  efempio  fi  at)- 
-X  'bÌ4aoda(conUu;eàcapQd*aafinSc.  2759  6. 6.  per.  i4.anni.  S. 
•mefi  IO.  giorni . Prima  fi  fà  lo  feoato  f'emplice  per  mefi  8 -f 
Se.  i759.6Aue  totaaao  Se.  1666.14. 7 -f.  Adeilo  fi  Caccia  lo  kon» 

' ' to  k capo  d' anno  per  anni  I4.  ioueri  tcome  fi  è infegnato  per  le . 

Tavole  di  Se.  1666.14.  74.  torneraono  ^c.  1346.  i6.  8,  mà  le  il 
- merito  èHato  fatto  > (ecaodo  Fr.  Luca  > coaie  6 de  vano  feontare 
Se.  2757.  t8, 8.  ri  meritano  à 5.  per  too.  per  mefi  3 -f- 
.V  merita  fi  aggiuoge  i Se  2757.  iS.  8.  e verranno  Se.  zSoo.  1 . 4.  li 

3 itali  fi  fcoixino  per.  Mai  15.  incicrl  à capo  d' anno . eoo  l*ii(b 
elle  Tavole  brevemente  > e (i  averanno  Se.  1 346.  16. 8.  per  tale 
i (conto  à «apo  d*  anno . - 

39.  D.  Uno  dà  à guadilo  Scudi  1500^  à Scudi  4 4 too..Panao 
à capo  d’anno.  Si  oomatida  • paflati  aoQÌ  3.  mefi  7.  giorni  la. 
qiMnQo  dorerà  avere  i ' 

R.  Si  merkanoSe  1500.  per  anni  4b«  vengono  Se.  17S8. 15-  % e~* 
ieoefà  iofoontoper  mefi  4 -f»  che  fi  fono  meritati  di  piàietor- 
<:  neruano  Se  175S.  SoL  9.0  Unti  ne  dorerà  avere.  Màfeooado  il 
1 Tartaglia*  fi  piglia  dal  frutto  del  quarto  anno*  ckiè  da  Se.  77. 

- 7.  la  porzione  corrirpoodente  i mefi  7 -f  • che  tomo  Sc47 . 1 o. 

' che  (bmmaticoo  Se.  1711. 15.  Capitale.*  e frutti  > dopo  il  ier- 
20  anno  » fanno 5c.  *759. 9.0  tanti  ne  dorerà  avere  . 

40.  D.  Uae  è creditore  di  Se*  1758.  Sol.  9.  da  eflergli  pagati  dono 
Anni  3.  mefi  7 4.  egli  xioere  adeflb  con  io  feoato  ^ Sc.44< 

- per 
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per  rbo.  Kaaino  k ragtooc  di  capo  d*àono . Si  dobanda 
fìaoo'gli  (codi  ricevati  ? 


R.  Si  meritano  fc.  1758.  fot.  9.  per  mcfi4^i  fc.  4-r.  per  tea.  l'an- 
jaieriCodifc;^.d. 7;  s'aggiunge-  à feudi  'X75&.9.  eli  fc^l 
- 1788*  15;  7.  fi  fcofltano  per  anal4.  i capo  d*  aono  ».  e tomtran- 
‘*no  fcontaii  ic.  1500.  oaà  le  fidovcfiàre  Iconurr»  àaiodo  del 
~ Tartaglia  fc.  t75;9. Ibi. 5.  fi fooacaao  per  aoefi  71»^  irai;Ì0Bedi 
fc. 4 ■f-Tearpli(;emevte fc.  »7ia.pf.tqnait  fifeootamoper  ami;, 
alta  niedefioia  ragiònedife.  4.4^cap«  d’anno»  e.  tomeraMo 
'fc.  150».  Si  potrebbe^  operare  per  rpgoiu  nnjtiplice »■  dicendo  ; 
Se  lOB'fl-  tornano  loo»  perla  (conto  de'  mefi  7 4’*^  mi/f-Jtoona 
ISO.  ovvero  Z09.  torna  zoo.  tré  volte  » .cbe  tornerannò' 1759}  Ibi. 
e «orneranno fc.  I5>30.  . r ; •/  . -lC.  . i. 

loe-fy  — IO»  ) z(»9-2«»»  I zo^'too  litopMOàia'}  •^ic.'i7p^;  ? 


' • • ' li  lì:  r'  I • • I ■ I 

41.  O.  Uro  avendo  dato  ad  interefie  (c.  }6o.  dopo  ».  anni  ».  f i- 
-cevè  per  faldo  fc.  ;45.  -gbi^  p.  SDomaidaà.  quanto  pee  aoo. 
l'anno  » À fare  à capo  d’anno  » abbiadatogli  fc.  ;($o  . -r 

S*  i meriti  (empiici  ir  trovai  fbcHcneate  b ragione  per  loo^  'n)4 
•'nel nterónà  capo  d'anno^  fi  f icerca  Pefirazioiiedf radierà vgr- 
^ fci  feeprtdo  il  numero  degl'aonr,  ne  t quoli  il  deaaeoé  ftaao  à 
^ guadiigno . Biidgaa.faiperc».  die  H Gapitale  è il  priiira  numero 
'-pr«<pòrrk>Hale  > ii  capitale.»  e meritò  del:  primo  anno  é iWèoon- 
' eia  ; 'il  càp  itale  y e'nieritoidcHecondo  anno  è il  terzo»  H capitale 
r inerito  del  oerZo- anno  è il.  quarto  •.il  calatale»  e.4ieiitov^el 
^ quarto-anno  è il  quinto  nitmero  proporzionale  Skd  Per  - il  che  ia« 

• pendoli  il  primo»  edit  terzo  nomerò propornonaleé-neceflÌMr io 
reftrarre  la  radice  qpaxlrata  : efapeAdofi.ir!prMaiO  '».0.qnarto  nu« 
-roccp  proporzionale  è rKceiTartnl^efirarre  la -vati  ice  cuba s e fa* 
pendofi  il  primo»  equinto-é  neceffario  l’ellrarre  la  radice  quadra 

*■  quadra  Arp.  Por  trovare  3 finxxido  óumero;  ppopardQnale..<llxe> 
farà  Capitale  , e guadagno  dopo  il  primo  anno.  OrOiìV^ebdo 
alla  domamda-fotta'»  li  fc:  ^€0,  fino  if  'primuit  r'lt'*fc.(99tf 
‘ fono  il  terzo  pPop>orzìcnale;  per  tròvarè  N fi^ondov.fi  mnldpiica 
il'priraojdo.  vf»  il  terzo- j9d7-§;.  dal  prodotto'  142^841;  fi’  fava.. 
' leraiUceqUBdraca  ;78.  cbo:é.  iJifcaondu  mnti&rbjizropor^loaale 

• Icapicale'»  e guedagmacdcrpn'ilIpnMMB  anno  » da  Icviato- j6o. 

• relht  18.  gaaddgnO'»Onde'fiiclica  s Se  géo.ptiadagna  1 8.  tbejlua- 
-dagnerà  >00?  c vcrbài'^.  cbc.fiMiO'fcB^  quanti  dradéà  guada- 
gno per  100.  à capo  d'anno  . Dell' efirazione  diiradice.fi  ^la  à 

• foo  luògo  abboiniantòmente . ' . i : . .:'J  .0. 


M 

fv  a 


42.  D, 
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4Z.  D.  Uno  ruol  dare  à gaadagno  fc.  zo».  per  anni  a fare  k capo 
d’anno  , e vuole  ricevere  d’interefle  (c.  50.  fì  domanda  à quanto 

- per  100.  l’aniio  gli  deva  dare  ? • .0  ’■  , \ 

R.  < Si  moltiplicano  i'c.  200.  in  se  • cioè'via  200.  il  prodotto  fì  mol» 

■ tipltca  via  fc.  250. Capitale,. -C  guadag;no  dopo  j.  anni  dal  pro- 
< dotto  10000000.' Ir  cara'' la  .radiics^  cuba  : propinqua  , ehe<è 

• **yT^o  o ia' circa,  ebe  è il  fecondo  nhipero  proporzionale , fic- 

. che  fc.  200. 'guadagnano- dopp:  un’anno'  feudi  J J..r44o'^  ch«_* 
f guadagnano  le.  100  ? e vengonb  fc.  7 Tr^*  e ridotta  tal  miitu- 
; zia  à lire  '*  ioidi  » e denari ^ fono  I.  5..  1.  -ik  Dunque  gli  deve  dare 
*:>à'fc.  5.  foL  1.  den.  1.  per  100. l’ anno  à capo  d’anno  > 'fi 

.‘fappia  che  Itr.  T.-fannofe.  Il  n > - r.i 

43.  D.  Danielle  ha  dato  ad  interclTe  una  quantità  di  feudi  ad  un_. 

' tanto  per  tob.  l’anno  à fàre  à capo  d’anno  , ed  hà  fattpil  Conto, 

che  rinterefle  dopo  il  primo  anno  farà  di  fc.  26.'  ij.  4.  e do>  , 
•ipo  il  quarto  anno.,  farà  di  feudi  ;o . 17.  4 A cerca  con  queda 

• 'Cognizione  quanti  feudi  abbia  dato  ad  ìntereiTe,  e a quanto 

per  100?  ' ‘ 

R.'  I guadagni  à capo  d’anno  fono  in  proporzione  continua  : Onde! 
per  fapereìl  guadagno  dopo  il  fedoni  anno;  Si  moltiplica  il 

• jpiadagnodifc.  26.'*f.dopo  il  primo  annoio  sèfà  711  {•.  quel 
<■  n iRoltiplica  per'il  guadagno  di  fc.  }o.  17.  4 f.  dopo  il  quarto 

- anno',  e fà  21952.  del  quale  fi  cava  la  radice  cuba , che  è 18.  e_* 

- tanti  feudi  fono  il  guadagno  dopo  il  fecondo  tanno  . Orafi  fot. 
va  il  primo  guadagno  fc.  26 da  fc.  kg.  rcAa  feudo  Però 

' Ili  dice  : Se  fc.  1 f-.  di  guadagno  di  piò  è derivato  da  fc.  z6-f.  da 
1 quali  feudi  fono  derivati  fc.aó  f ? cd  operato  verranno  fc.5jj 

■ cati  à guadagno  . Di  nuovo  : ^e  fc.  5 7. guadagnano  fc.  26 -f 
in  un’anno',  che  guadagneranno  fc.  100  f verranno  fc.  5.  per 

1 100.  l’anno.'  1 >'i  •'  'u 

44.  D.  Io  altra  maniera  :fi  può  trovare  il  guadagno  dopo  il  fecon. 

' do  Anno'?  < o li-  , • . • ’ti  ’i,  ' 1 

R.  .Certp  ji brevemente  così  : Per  'fc.  26  7.  »fi  partono  fc.  jo.  1*7. 

4 f.  ne  viene  1 dal  quale  fi  cava  la  radice  cuba»  che  è 

1 ^-^.afeendente  delia  proporzione;  persiche  moltiplicando 

- 26  7.  per  1 fA.  il  prodotto  28.  farà  la  feconda  quantità  propor. 
eionale  , ed  il  guadagno  dopo  di' fecondo  anno.  Di  più  l 77. 

• • dimodra,che  ilCapitale  guadagna  77  di  fe  deiTotChe  è;  per  100. 

-I.  e mokipHcamlo  z6.  -f-;  via  4o.  verrà  jjj  -f . che  fono  gli  feudi  di 
L Capitale  dato  à guadagno . • 

4J.  D.  Un  Mercante  era  creditore  di' fc.  66$  7 da  pagarfegli  da_. 
Marco  dopo  ?.  anni , e da  e(1b  ricevè  fc.  $00,  eoa  feonto  à 

' ragio. 
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ragione  di  capo  d’anno.  Si  domanda  i quanto  per  loo.  fà  det- 
to l'conto  ? • ^ 

R.  E da  iapere  , che  èia  medefìma  ragione  dello  fcontoi  ehe^ 
del  merito  ; Onde  trovando  à quanto  per  loo.  l’anno  fc.  500^ 
meritati  per  j.  anni , à capad’  anno  vengono  fc.  665  -f.  larà  tro- 
* vata  la  ragione  dello  Iconto  . Come  lì  è detto  nella  42.  di  que- 
fio  > fi  moltiplichi  500.  in  fé  fà  aj^oooo.  il  quale  fi  moltiplica  via 
665  -v*  ^ 166375000.  dal  quale  fi  cavala  radice  cuba  , che  è 
550.  feconda  quantità  proporzionale.  Capitale,  e guadagno 
dopo  il  primo  anno,  e da  550.  fottratto  500.  re  (la  50.  guada- 
gno ; Ora  fe  fc.  500.  guadagnano  le.  50.  che  guadagneranno 
fc.  500  ? e verranno  fc.*  10.  e a tanti  per  ioo.  fh  lo  (conto  . Ovve- 
ro per  la  palTata , per  500.  fi  parte  665  4 dal  quoziente  i 
Si  cava  la  radice, che  è i t4*  che  dimodra  che  il  Capitale  guada- 
gna -àV  di  sè  , che  di  1 00.  è 10.  e nello  feonto  fccina  come  fi 
è detto  di  fopra . 

46.  p.  Si  può  operare  in  altro  modo  è ^ 

R.  Alcuni  pratici  (anno  così  : riducono  fol.  So.  à cubo  » terza  di-> 
gnità,  per  e(Tere  3.  anni , e fanno  8000.  che  fi  moltiplicano  via 
- 665  4*  c vengono  5324000.  che  fi  partono  per  500.  dai  quoziea* 
te  10468.fi  cavala  radice  cuba  , che  è zz.  dalla  quale  fi  fottra.^ 
20.  cubato , cedano  2.  che  fono  denari  , e à tanti  fò  lo  feonto 
d’un  feudo  il  mefe  , i quali  den.z.  fi  moltiplicano  per  5.  il  pro- 
dotto IO.  fono  gli  feudi  di  feonto  per  100.  l’anno  à cape  d'anno  . 

' adeflb  fe  fi  feonteranno  fc.  665  4*  ^ den.  2.  il  mefe  , dicendo  : 
Se  «z.  tornano  20.  con  lo  feonto  ; ovvero  t [.tornano  lo.che  tor- 
neranno fc.665  4 ^ c verranno  fc.  605.  per  un*  anno . Si  replichi 
due  volte  per  gl’altri  due  anni , e torneranno  fc.  500.  benché  per 
regoia^oltiplice  era  piò  fpedita  , ponendo  11.  tornano  io.  tré 
volte,  che  torneranno  fc.  6654  torneranno  fc.  500. 

Se  1 1 I IO  I 1 1 — lo  I II  — IO  — 665  4 ^ I Se.  500. 

47.  D.  Si  vuol  fapere  quanti  feudi  abbia  dato  Flavio  à guadagno  à 
den.  2.  per  feudo  il  mefe  à fare  à capo  d’ anno  , che  dopo  3.  an- 
ni ne  deve  ricevere  fc.  665  4-  tri  Capitale  , e frutti  ? 

R.  A z.  den.  per  feudo  il  mefe  fono  fc.  lo.  per  100. 1’  anno . Si  me» 
riti  qualfivoglia  quantità  di  feudi , qui  fc.  100.  per  3.  anni , tor- 
nano fc.  133  t4  Capitale , e frutti  ; onde  fi  rivolti  ragion^-»* 

• dicendo  : Se.  133.  -y4"  vengono  da  (c.  100.  da  che  verranno  feu- 
di 665  4^  cd  operando  fi  troverà  venire  da  fc.5oo.e  tanti  ne  die- 
‘ de  Flavio à guadagno.  y , 

48.  D.  Lucio  diede  ad  interelTe  alquante  lire  à Carlo,  fenza  faperfi 
i quanti  denari  per  lira  il  mefe  , nè  per  quanto  tempo , fi  sà  be- 

• JB  b b ne , che 
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ae  y che  quante  lire  diede  à frutto  > a tanti  denari  fh  impredata 
la  lira  il  mefe , e penanti  anni,  e dopo  ricevi  per  laido  per 
ogni  lira,  lire  4 •f'Si  domanda  quante  lire  diede  Lucio  ad  inte> 
rclTe , e quante  ne  ricevè  per  laido  ? 

R.  Da  lire  47.f1  leva  lir.  i.di  Capitale  reftano  lir.  j -*•.  d’ interef. 
le , le  quali  li  moltiplicano  per  20.  per  farne  Ioidi , vengono  64. 
h cava  la  radice  quadra  , che  è 8.  che  fono  lire  che  Lucio  diede_* 
ad  interelTe  per  tanti  denari  la  lira  il  mefe  , e per  tanti  anni , c 
moltiplicando  lir.  8.via  lir.  j d’interefle  per  ciafeuna  lira,fan- 
no  lire  25.  'I*.  quante  ne  ricevè  per  laido  Lucio  da  Carlo , e cosi 
’ G fanno  le  funili . 

49.  O.  Carlo  diede  alcune  lire  à guadagnò,  ae  fì  sà  à quanti  da- 
nari Ja  lira  il  melèà  Lucio  , De  quante  lire  gli  diede  : tanti  mcG 
gli  fece  termine , ea  tanti  denari  fà  <lata  la  lira  il  mefe  4 gua* 
dagno  ; al  Gne  del  tempo  ricevè  Carlo  da  Lucio  di  mero  guada- 
gno lire  4.  Soldi  denari  4.  Si  cercano  le  lire  date  a gua- 
dagno? . 1 , 

R.  QueGa  è GmMealia  42.!di  Fr.  Luca  4 carte  181,  Hfolutada  lui 
per  Algebra  ; ma  feaza  dieGafi  riducono  leiir.  4.j.4.  in  dea.  e 
faranuo  1000.  La  radice  cubato,  de*  quali,  fono  le  lire  date  à 
guadagno,  i meG  di  termine  ; ed  i denari  per  lira  il  mefe . 

D.  Uno  preda  lir.  87.  per  anni  j.  dopoi  G accor..ta,she  il  Debi- 
tore gli.dia  di  prefente lir.5S.  icontatido  àca^x> d’aiuK)  : Sì  addi- 
manca  à che  ragione  fù  feontata  la  lira  il  mefe  ? • . . . ■ 

R.  Fr.  Luca  à carte  1 77.  num.  10.  dice,  fa  cosi  : Poni , che  la  lira 
delTe  a ciò  , che  vuoi  : or  poni , che  dedè  à denari  a.V^edi  quel- 
lo , che  la  lira  torna  in  tutto.à  capo  d’anno  , per  j.  anni , che_> 
vedi , che  il  capitale  Tempre  guadagna  f-f  di  fe  medefimo,  che 
verrà  per  tutto  foldi  26  -f  »■>  Gechè  lira  i. viene  i guadag^nare  fol- 
di  2 ij-5-.  dirao  fia  errore,  e deva  dire  fol. 6 -fi’.  Or  vedi  quanto 
vengono  à guadagnare  lir.  58.  cava  di  87.  teda  29.  e caute  lire., 
^ le  $^8.  guadagnano  in  anni  j.Vedi  per  una  lira,  parti  29..  per 
58;  ne  viene  che  fono  foldi  10.  Gcchè  vedi  che  la  tua  pofiiione 
è data  falfa  , perchè  ella  ti  dà  fol.4  4"^ • dunque  dirai  ; Se  6 
■ fofle  IO.  che  faria  den.  2.  à che  mi  ap|>oG  ? opera  ti  verranno  da- 
nari T-fT*  e à ragione  di  tanti  fù  Icontata  la  lira  il  mefe  àme- 
• rito  fopra  merito . Sicché  ti  reggerai  femprc  per  meno  briga  eoo 
una  lira  . Con  la  Cofa  rerria  più  predo,;  mù  li  groflì  non., 
fanno.  Benché  Pr.  Luca  abbia  infegaato  il  vero  modo  di  fcioglic- 
re  (ìniili  qiichti  ; tuttavia  quedo  non  hà  bene  fciolxo,  e di.no, 
che  per  faKà  poGzione  non  fi  poffa  , per  richioderd  l’ edraaiontt 
di  radice  cuba  , la  quale  io  quedo  quedeo  tfleudo  forda , bifogna 

lèrvirfi 
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^ fervirfi  del  modo,  che  ii  nfsdef.  Autore hà  iafegnato  à car.1h2.uu- 
mero  4S.  doire  ituole  , che  zo.  fi  rechi  alla  dignità  lìgaìfìcata  da 
‘ gl*  annr  ; Onde  per  anni  2.  lì  riduce  à quadrato»  per^.à  cubo  » 
■ per  4.  à quadrato  quadrato  r per  à relato  » per  6.  à quadrato 
' euho  » &c.  E perchè  i)  quelito  dice  di  j . anni  » il  2o.  fi  riduce  a 
^ cubo»  che  Tara  Sooo.  il  quale  (ì  moltiplica  per  87.  il  prodotto 
' #96000.  (ì  parte  pec  5<S^.  e aeviene  laooo- dalia  radice  cuba  di 
'quello  , levato  2ò.  che  (ì  cubò  . Reilaaoi  denari  per  lira  ii  m?fe  » 
' per  li  quali  (ì  fece  lo  fconto-;  mà  perchè  izooo«  non  hà  radice-» 
cuba  difcreta  » (ì  dirà  > che  i denari  dello  fconto  per  lira  il  mele 
fono  radice  cuba  di  i2oo.  meno  20. 

Per  rHpondere  rnercautilmenta  fi  cava  la  radice  cuba  vicina  di 
izooo.  farà  22  To"-  pooo-piò  y dalla  quale  levato  20.  redano  de- 
nari 2 TrdClconto  per  lira  il  mele»  che  fono  lire  14  4 
, T'^n'no  ; e meritando  lir.  58.  à detta  ragione,  mancherà  meno 
di  i>4.  à tornare  lir.  87.  ma  maritandole  à lire  144*  avanzarla., 
piò  divi-,  fopra  lire  87.  Tuttavia  per  numeri  razionali  mai  (i 
avera  precifa  ragione  ; Bene  fi  averi  della  Domanda  poda  num. 

1 5.  car.  1 77.  dall*  ifiefib  Fr.  Luca  , Inà  non  per  il  fuo  modo , co- 
me pretende . 

5i  1.  D.  Dno  avendo  dato  ad  interefle  una' quantità  di  feudi  ad  un., 
tanto  per  100.  Tanno  à fare  à capo  d'anno»  hà  fatto  il  (uo  conto» 
che  il  guadagno  dopo  il  primo  anno  faria  di  Icudi  z6  •f-.  e dopo 
il  quinto  anno  faria  di  fc.  ^2.  fol.  8.  den.  j i-f.  ovvero  di  feudi 
74t7*  Si  domanda  quanti  feudi  abbia  dato  adjntereiTc  , & i 
quanto  per  100. 

R.  Nella  4J.  di  qnedo  il  primo  guadagno  di  feudi  26  7 fi  quadrò 
per  effere  di  quattro  anni  T altro  guadagno»  mà  qui  per  eflcrc 
di  j;.  fi  cuba  » e fé  fufle  di  é.  fi  riquadrarebbe.  » le  di  7.  fi  farebbe 
relato»  &c.  Adunque  264- cubato  fi  18962. 44*  che  fi  moltipli- 
ca via  J2  dal  prodotto  61465:6.  fi  cava  la  radice  quadra- 

ta quad.  e laru  2g.  feudi  di  guad.  del  fecon.  anno.  Il  re  fio  fi 
opera  come  nella  4J.  e verrà  il  Capitale  di  fc.  SSS  4*  ^ 

dagno  à fc.  5.  per  100. 

52.  D.  Si  opera  in  altro  modo  ? > 

R.  Per  26-j  fi  P*rte32Tl-44*dai'quo*icnte  I i*  fi  cavala 

radice  quadrata  quadrata , ehe  è r 74 • Ora  fi  moltiplica  267. 
per  , afeendente  della  proporzione , verrà  28.  che  fono  feu- 
di di  guadagno  del  fecondo  anno.Quello  i ‘;-f 
pitale  guadagna  la  ventefima  Aia' parte  , che  di  loe.  èig>.  e mt>lti« 
plicando  20.  via  264*  pfimo  guadagnoi,  ne  verranno  fc.  5JJ  4 
di  Capitale.  Qoafio  è U modo  piò  fpe.Uto  » quaqdo  la  do  nanJa 

Bbb*  èdiuu- 
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è di  numeri  razionali . Altro  modo  piìt  lungo  è Aato  infegnato 
nella  rilpoQa  della  46.  qui  fi  tialafcia  per  non  allungarli . 

5J.O.  Uno  preda  ad  un’altro  icudi  non  sb  quanti}  nè  à ragione 
di  quanto  per  100.  & al  fine  del  terzo  anno  gli  dovera  rendere 
fra  merito  > e Capitale  le.  64.  meritando  à capo  d*  anno  ; itià  gli 
lafciò  ancora  due  altri  anni  alla  ragione  de'  primi  , talmente.} 
che  al  fine  del  quinto  anno  gli  reie  le.  1 1 j fra  merito , e CapL 
tale  . Si  domanda  quanti  Icudi  gl’  impredò  da  principio  > e quan- 
to fi  pagò  per  100.  di  merito  > e quanto  fb  debitore  il  primo»  fe- 
condo > e quarto  anno  . 

R.  Qutfto  è il  calò  «y-deJ  lib.  j.  deirUnicorno  qui  più  brevemen- 
te rifoluto  . Per  le.  64.  fì  partano  fc.  1 1 j -J:  dal  quoziente  i -j.  li 
cava  la  radice  (Quadrata,  che  è i-f.  il  quale  raodra  » che  il 

• Capitale  guadagna  -2  di  le  dedb  » e cosi  100.  guadagna  fe.  -j. 

Si  parta 64.  per  1 4*  viene  48.  feudi  del^  fecondo  anno»  48  lì 
parta  per  i .viene  jò.lcudi  del  primo  anno»  j6.1ì  parta  per  1 \ 
viene  27.  icudi  dati  a guadagno  ; Finalmente  lì  raokipìica  64. 
per  I . viene  85. 7.  feudi  del  quarto  anno  . Dunque  fc.  27.  fu. 

• rono  dati  à guadagno  à fc.  j j 7 . per  100.  &c. 

- . 54.  D.  Furono  dati  2 moltiplico  le.  loo*.  con  patto  » che  ad  ogni 
fine  d*  anno  il  frutto  di ventafle  capitale  al  medefimo  interede»  Se 

• effendoii  continuato  per  anni  5.  il  Debitore  redituì  al  Creditore 

> io  tutto  fc.  i2oo.fi  defidera  lapere  } à che  ragione  era  il  frutto 
per  100. 1*  anno . • ' ’ 

R.  Quedoquefito  mi  fù  dato  in  Roma  il  di  16.  Luglio.1709.  ; Per 
trovare  il  Capitale  » c frutto  dopo  il  primo  anno . 1000.  li  ridu- 
ce à quadrato  quadrato  » c farà  looooooóooooo.  il  quale  li  mol- 
tiplica per  fc.  1 200.  fà  1 200000000000CX30.  da  quello  prodotto  lì 
cava  la  radice  t elata  » la  quale  è L feconda  quantità  proporzio- 
nale » Capitale  » c frutto  dopojl  primo  anno;  mà  perchè  tal  pro- 
dotto non  è relato,  la  fua  radice  è furda;volendo  però  rifpondere 
mercantilmente  à tal  propolla  fi  trevi  la  radice  relata  di  quel 
numero  vicina,  e farà  10^7  rotto  impor- 

ta circa  à baj'icchi  14.fi  faccia  la  regola  del  tre» dicendo  : Se  feu- 
di 1000.  tra  frutto,  e capitale,  tornano  fc.  10J7.  14.  dopo  il 
primo  anno,  che  torneranno  fc.  100  ? e verranno  fc.  loj.bajoc. 

71  qaatt.2.  efottratti  fc.  100.  reflano  fc.  bajoc.  71.  quatt.2. 
ed  à tale  ragione  li  rilponde,checra  il  frutto  per  loo.e  faceudo- 
' ne  prova  efatta  verrà  un  bajocco  poco  più  di  fc.  1200.  ' 

jj.  D.  Come  fi  là  la  prova  elatta  ? 

R.  Perficilità,  c sfuggire  i rotti  » lì  riducano  quattr.  2.  che  fono 
di'bajoc.  ài  Onde  il  frutto  per  lon.farà  7 I7I.  & aggiunto 

100.  Ca, 
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I )o.CaphaIe  farà-!  *-^-2-1  ìafciando  il  Denominatore  looo^' 
ii  dica  per  regola  dei  l'rè  : Se  fcu.  loo.  tornano  fc.  loj.  714.  che 
torneranno  i'c.  looo.?  e verranno  fc.  10J7. 14.  Capitale,  e frutto 
del  primo  anno  ; il  qual  numero  fi  moltiplichi  per  >oj7  14.  verrà 
A i07jr6]T9}790.  e tagliate  5.  figure  ,due  per  i bajocchi,  reftano 
■ fc.  1075.  ^5*  Capitale  , e frutto  del  fecondo  anno  . Mcdefi* 
inamente  fi  moltiplichi  A 1075^659^790.  per  105714.  farà 
B<  1 1 (5609568)56060.  che  tagliate  da  mano  delira  io>  figure.,'* 
poi  due  per  i bajocc.f«no  fc.  1115.  60.  Capitale,*  e frutto  dopo 
ii  terzo  anno  . Pure  E fi  moltiplkht  ' per  105714.  farà 
C.  1157045 10027606126840.  e tagliate  15.  figure , e a.  per  iba- 
I jocchi  fono  fc.  1157.04.  Capitale,  e frutto  1 dopo  il  quarto  an» 
no;  finalmente  fi  moltiplicbi  il  numero-Ci  per  105714.  farà  il 
num.  D,  dal  quale  tagliate  zo.  figure,  e due  per  \ bajocchi,refta- 
no  fc.  1200.  01. Capitale,  e frutto  dopo  H quinto  anno , erefla 
provato , &c.  ’■ 

D 1200.  al.  56816205 141859065^60^  . [ ' > 

56.  D.  Uno  avendo  dato  ad  interefle  fc.  400.  pafTati  mefizo.  tro-, 
va , che  gl*  anno  fruttato  fc.  55.  bajoc.  04.  moneta  Romana  . Si 
domanda  a quanto  per  ' 100.  Panno  à fare  à capo  d*  anno  ’ gli 
< diede  ^ 

B.  Quando  gl*  ann  inon  fono  intieri  non  fi  puòr  fòdiafa're.alla  Do- 
manda , per  le  quantità  proporzionali , che  non  ci  fono  , nc  per 
Abbaco  cnmmune  ; mà  fi  ricerca  V Algebra  ; della  quale  à fuo 
. luogo  ; tuttavia  , per  chi  I’  intende  , fi  ponga  per  il  guadagno 
• d’ un*  anno  fatto  da  fc.  400.  fia  1 . cofa . Dunque  dopo  un*  anno 
. fonofe.  400.  più 'I. 'Cola .'  Adefib  per  regola  del  Cinque:  Se  Icu- 
' di  400.  in  mefi  1 2.  fruttano  i . cofa , che  frutteranno  fc.  400.  più 
I.  cofa  in  mefi  8.?  Primieramente  fi  fchifi  il  primo  numero  400.  e 
1’  ultimo  8.  per  8.  il  primo  farà  50.  I*  ultimo  i.  * fi  moUiplichÌ5o. 
^ via  12.  fa  600.  partitore  . Si  moltiplichi  400.  più  1.  cofa  per  i, 
oofa,ne  viene  (.quadrata  più.4K)o.cofe»  cKe  fi  parte  per -600, 
e viencll."Ju’’Ì!?4fl2'i°J:.  guadagno  di  mefi  8.  il  quale  fi  fomma  con 

6 o c 

1.  cofa  guadagno  d*  nn*anno  à modo  di  fommare  i rotti  ne  verrà 
E.'LSJ’IÌJ uguale  à fc.  55p. _bajoc,  04.  Si  moltiplichino  In_. 

croce  per  levare  il  rotto:Sarà  un  q.pià  looo.cofe  Uguale  à 55024, 
etrafportate  looo.'cofe  dan*‘altra  pafte  , farà  i.  q.  uguale  à 
55o24.menoiooo.cofe;la  metà  delle  cofe500.fi  quadra  fazjoooo. 
al  quale  s*  aggiunge  55024.  fà  285024.  del  quale  la  radice^ 
quadra  552.  e da  quella  levato  500.  metà  delle  cofe,  per  a vére  il 
feguo  di  meno,  ridia  52.  valore  «fi  i«  coti  » e perchè  fi  pofe  per  il 
• . v>  ..  V guada* 
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tiagno  di  fc.  400.  in  an’  anno  ; dunque  il  guadagno  è di  feudi  ■ - 
che  tòno  ic.  S.  per  100. l' anno  >'che  fi  cercavano . Quando  le_* 

. domande  iòno  di  numeri:  irrazionali  edi  pià  anni  coamefi,  e 
^ giorni  ibnOi  difficiliirioie  àlodasfarll».  fe  non  imponìbili;  & al- 
ti lora  me<te  conto  operare  peo  vtia^traaiodaio  » adoiprandodi- 
-r.rerfi  numeri  per  fbdisfare'àipieUt;  viecondo  .il  coilumede'  Mar- 
i .canti*  : A i 

f7.IX.Un  Mercante'  hà  datai. oazabioi  fc.  1^46^  foL6.  den.  8.ed 
l 'io  teraiine  d’anni  4.  tneil3..|li  è (lato  reftituico  fcu.  1^.4. 

•Vorrebb»  fapere  quanto  hi  buttatoiil  fuo  denaro  per  cento  l’an- 
■ -no icapo d’anno.  • - 1 

R.  Qnefta  domanda  in  fiatitto  mi  portò  il  Signore  Sarerio  Dole! , 
il  quando  veniva  da  roe<i  pigliare  IszzQonr  d' Abbaco  io  Fiorenza, 
e glòrtipofi  , che  il'hio  denaro  aveva  fi  uitaco  à ragione  di  fc.  6. 
t*  ioidi  ^.  denari  70 per  kogu l’anno.  E volendone. far  prova efatta, 
fi  opera  cosH  fc.  100.  ì ragione  di  fc.  6.5.7.  l’anno;  Dopo 
effo  fono  fc.  106. 5. 7.  quofti  ridotti  in  denari  lòno  25507  i qua- 
. li  fitnoltiplicano  in  (c , & il  prodotto  nn’  altra  volta  in  le  , e ver* 

<r  rannoperannÌ4.di  prodotto  42 j 2895^220848840 1.  adefìb  per 
li  due  mefi  fc.  190.  i-ragione  di  i'c.  6. 5. 7*  l’ anno'  lòno  fc.  101. 

. 11. -4.  che  ridotti  finalmente  in  felli  lòno  145507.  con  quello 
. fi  moltiflica  il  num.  di  4.  anni,  e fi  61591588065060521764^07. 
adeflbqueflofim'  ltiplica  per  4959.  cioè  per  le.  15467  rìjotà 
in  terzi,e  fa  248768414186701447406055975.  e quelloa  numero 
da  partirfi-.  Per  trovare  il  partitore  fi  riducono  le.  loo.  in  Ioidi , 
rquefti  in  denari  fono  24000.  qual  numero  moltiplicato  in  fc_* 
fteffo',  & il  prodotto  di  nuovo  in  fe  farà' 55 1776000000000000. 
il  quale  fi  moltiplica  per  442000.  prodotto  di  fc.  100.  ridotti  in 
' fol.eden.efdlé,con  moltiplicnre  quelli  per  5>per  eflere  ridotti  in 
terzi  fc.  1546-7 . C' verri'  il  prod.  145527252000000000000000. 

• . equello  è il  particore>e  fatto  il  partircne  rilulteranno  di.qunzica, 

V te  fc.  17551 15.  5.  &c.  Capitale  » 9 Frutti  > dopo  anni  4.  mefi  z. 


1 . • 
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Pigioni,  Locazioni  i ed;  Affittì,  . ^ * 

ì qucdi  fi  ricercano  Meriti  ^ e Sconti  fempììcìt 
à capo  d'anno  e con  addurre  ^eftti  da  altri  non 
iene  feioUì  , e qui  emendati  da'  loro  errori . , 

t j i . j ; 

1.  D.  r T No  toglie  à pigione  per  jf.  anni  à lire  io.r«nno  una  Ca« 

v«/  fa  > e il  Padrone  dice , dammi  li  denari  preTente  che 
fon  contento  fcontartegli  à-den.  z.da  lira  il  mèfe  . Si  Domanda 
quante  lire  gli  doverà  dare  di  prefente?  >>  ^ 

R.  Pr.  Luca  il  carte  160.  (conta  lire  5o.per  anni  ^.alla  detta  ragio* 
«e  , e tornano  lir.  j;.  6.  S.  e tante  rifponde  ne  darà  al  prefentc  al 
V Padrone  , il  qu4le  viene  defraudato  ; non  ne  dovendo  ricever 
meno  di  lire  i8- 4.  AvvertaTi  dunque  , che  il  Padrone  della 
Cafa  per  il  primo  Contratto  riceverebbe  lir.  i<Pw  dopo  un'  anno  » 
e lir.  IO.  dopo  anni  2.  e lir.  lo.'dopo  anni  elir.  io.  dòpo 
anni  4.  e lir.  IO»  finalmente  dopo  anni  5^.  e non  tutte  le  lire  50. 
dopo  anni  5.  Per  lo  che  non  li  deve  fare  lo  feonto  di  tutte  le  lire 
50.  per  annii^.  ad  tm  tratto'»  Mà  di  lire  io.  per  un  anno  >it.denv 

• 2.  la  lira  il  mefe  >'aggiungendo  denari  4.à  2p.  fàza»  dicendo: 

Se  22.  tornano 20.  che  torneranno  con  lo  (contolire  10  2 .e  tor» 
neranno  l>re9  ì'*  ' ^ z.anni;  aggiungendo  den.  2. 

a 22.  fà  24.  dicendo:  Se 24. tornano  20.  die  lire .10 P etorneran- 

i no  lire  8 medefìmamente  per  j.anni , aggiungendo  den.. 2.  à 
24.  (à  26.  dicendo:  Se  25ì  tornano  20.  che  torneranno'  lire  to  f 
e torneranno  lir.  7 e per  4I  anpi  > aggiungendo  den.  2;  ks6. 
...fa  28.  e dicendo  : àw  a8.  Cornano  ào.  che-lire  .icl  ?re  torneranno 

• lir.  7 -f . e finalmente  per  j.  anni , aggiungendo  den.  2.à  a$.fà  }o. 

. dicerido  : Se  jò.  tornano  ao.  che tornerarino  lir.to  ? e forneran- 
i no  lice  .Oca  fi  fommanolir.  9 rr«  8 7»  lir.  7 ri.'ir.7’4. 

e lir.  6 Y-  fanno  lir.57  r rotto  importa  fpl.  1 S.67  |-à  V • 
e tante  ne  deve  ricevere  il  Padrone  della  Cafa.La  prova-ifi  fa.ine- 
ritando.lir.9  j-/-.  per  un’  Anno  1 à denari  a.  per  tira  il-rnele-j  t, 
lire  8 J-.'per  ciie'anni  > e lir.  7 .per  j.anni è lir.  7 y.,  per  4. 

• ■ anni  lir.  6 -* , per  y.  anni , ne  verranno  fempre  lir»  io.'  che_, 
.'dopo  tali  anni , doverebbe  ricevere  io  vigore  del  primo  Con- 
■ tratto*.  ’ • . .s  , - - , j . I . 

2,  D,  Dno  Ooglieona  Cafa  à pigione  ^ lir.4d.rAono,eJ  il  Padro  le 

ii.  il . ■ ‘ della 

a / 


' quali  fì  fommano  ) e fanno  lire  488.  ioidi  2 . da  pagarli 
ancecedentemente  per  la  pigione  di  4.  anni,  beco  checièla_ 
difl'erenza  di  lire  40.  Soldi  z.  8rc.  in  danno  del  Padrone  . 

j.  D.  Uno  dà  à frutto  lire  i j 1 -ff.  per  i.  anno  , lire  124-}%  per  2. 

■ anni,  lir.  il  7. -fi-,  per  3,  è iir.  1 14.  per  4.  anni,  à denari  i 
' per  lira  il 'mete.  Si  domanda  quante  lire  tornerà  ciafauna^ 
partita  ? 

R.  Q^lla  Terre  di  prova  alla  paflata  , dovendo  tornare  cialcuna 
partita  di  lire  140.  col  frutte, s*  aggiunga  à 2n.  den.  i fa  21}. 
e fi  dice  : Se  20.  tornano  2 1 -f . che  lir.  ■ 3 1 -j-f  • ® torneranno  lir. 
140. Ora à 21  -^.s’aggiunge  1 fà  22  -f  cTt  dice: Se  2n.  tornano. 
22  4-  li.  124.  4-?  c torneranno  lir.  140.  Pure  à 22  4 s’aggian.- 
‘ ge  den.  i 4*  f^*  i-  ^ f*  dice  : Se  20.  tornano  2j  4*  che  lire.» 

1 17  44->  ^ torneranno  lir.i40.e  finalmente  fi  aggiunge  den.  1 4« 
à 23  4-  ^ ^ ^ dice , Te  20.  tornano  25.  che  lir.  1 14.?  e torne- 

ranno lir.  140. 

6.  D.  Uno  piglia  in  affitto  una  CaTa  per  anni  3.  à pagarli  Scu.  90, 
all'  anno  ; 11  Pigionale  fi  olTeriTce  pagare  tatti  tré  gl*  affitti  anti. 
cipatamente  ali*  entrare  , che  là  in  CaTa , Te  il  Padrone  vuole.* 
Tcontare  Se.  10.  per  100.  all*  anno  ; Se  dice'  di  sì , quanto  devo 
sborfare? 

R.  Quefto  è del  Figatelli  à car.  144.  e Io  Tcioglie  cosi:  per  il  primo 
anno  Te  i io.  viene  da  100.  da  che  Se.  90. Poperato,  verranno  da 
Se.  81  t4*  di  nuovo.  Te  i io.  da  loo.da  che  Se.  81  ^4*^  c verran- 
no da  Se.  74  h'^^lntcnte  Te  no.  da  100.  da  che  oc.  74 
e verranno  da  Se.  67tttt*  e Tcmmati  Se.  81  t4  Sc.74.t4t- 
eSc.  67  T-f-^T  Tanno  Scudi  223  t4t.  c tanti  appunto  ne  devo.., 
sborTare  11  bittajolo  . 

Tuttavia  doveva  operare,come  hà  fatto  à carte  100.  quelito  terzo, 
dicendo  per  il  primo  anno  i io.  torna  100.  che  Sc.90.Pe  vengono 
Se.  8 1 T'f.  pcf  fecondo  anno  120.  torna  100.  che  Sc.90.P e ven- 
gono Se.  75.  e prr  il  terzo  anno  1 30.  torna  loo.  che  Se.  90.? 
vengono  Se.  69  T-f.  le  quali  partite  Temmate  fono  Se.  22é»  . 

da  sborTarfi  dal  Fittajolo  à Tconto  Templice  ; Ma  Te  il  Figatelli 
avefle  detto , che  il  Padrone  vnole  Tcontare  10.  per  100. l’ anno, 
à ragione  di  capo  d’ anno , allora  la  Tua  operazione  , e conto 
farebbe  fiato  buono  . 

7.  D.  Uno  affitta  una  Pofieffione  per  anni  9.  à ragione  di  lire  60. 
all*anno;&  il  padrone  vorrebbe  tutti  gli  Fitti  innanzi  per  un  Tuo 
bifognno  , e gli  promette  di  Tcontarli  à ragione  di  5.  per  100.  al- 
1*  anno  . Domando  quante  lire  gli  doverà  al  prefente  il  F ittajoloP  ' 

. C c c R.  Que- 
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R.  Qugfto  è ii  queCco  fecondo  del  lib.ri.  carte  ^64’  di  Giulòppe.» 
UnbiC9roQ  , il  quale  dopo  il  Tartaglia  fà  aflai  meno  errore  degli 
Autori  .palTatii  perchè  reca  li  9.  pagamenti  di  lire  60.  ad  un  lolo 
pagamento  di  lir..  540.,  e. viene  dopo  anni , come  fi  dirà  à (uo 

luogo . Per  ora  fì  lappia , che  eflendo  paga  meati  della  iiiedefìma 
partita  , ed  equidiltanti  di  aiuto  in  anno;  fi  aggiunge  1.  al  9. 
fa  IO.  del  quale  la  metà  5.  mollra  gl^  anni  di  termine  da  fard  nn 
l'olo  pagamento  di  tutto  il  denaro»,  ed  in  quefto  non  ci  è dubbio  t 
^UiUvÀ  dovendo  procedere  allo  Iconto  » non  verrà  il  medefiinò 
à (contare  lèmpltcemente  lir.éo.  per  un’anno»  per  2.  e per  fino 
à 9»»  fommare  le  partite  rimaAe;  che  feontando  tutte  le  lire  540. 
per  $«.a«ni  àlire  5.  per  looi.  benché  cl  farà  meno  fvario , e diffe- 
renza io  qneffo»  che  operando  iccondo  gl’Autori  Ibpra  apporta- 
ti . Gittfeppc  Unicorno  dunque  moUiplica  anni  5;.  vialir.j;.  per 
• i.OD>.fa  ZJ.-  che  s’ aggimigono  al  ioo>  e fi  dice  ; Sie  125.  tornano 
100.  ovvero  le  ^.tornano  4.  che  torneranno  lir.540.  con  io  feon* 
Qrtornernnno  lir., 4^2.  da  sborlarrt  hananzi  dal  Fiitajjolo  al. 
Padrone;  mà  fAcendod,  lo  (cento  di  lir.  60.  per  1.  anno»  con_. 
dire  : Se  105.  temano  100.  che  lir.éf^.?  e verranno  lir.  57  che 
reftano  con  lo  Iconto  per  un’  anno.  Si  aggiunge  5.  à 105.  ta  1 io. 
e fi  dice:  Se  i io.  tornano  100.  che  lir.  6o.?e  verranno  lir.  54  T-f . 

. Qon  lofcoiito  di  2.,annii.,M«d  efimamente  fi  aggiunge  5.  à mo*. 
fii  iij.e  fi  dice  t se  ijp.  tornano  100...  che  lire  (So.2  e verranno 
lir. pa-Tr'^^nCitte  per  anni . rure,fi.icguita.  : Se  i2p..torna- 
no  K}Q»  che  lir.  60.?  e verranno  lir .50.. per  4.  anni.  Se  liy,  torna- 
no loOkcfae  lir.  6o.?e  verranno  lir.  48.  per  4.  anni.  Se  ijo.  tor- 
nano Loo.  che  lir.6o.?  e vertanno  lire  46  tt-  P®*"  ^ Se  1^,5. 
tornano  100.  che  lir.6o.?  e verranno  lir.444.  per  7.  anni. Se  140. 
tornano- 100.  chelir.ffo.?  e verranno  lir.42 per  8.  anni.  Se  145. 
tornano  100.  clic  lir.  6o.f  e verranno  lir.  4 1 4^  ic  quali  partite 
fommate-  imperlaoQ  lir.  4^6. 14.  4-jT47TM"r-  Ecco  > che.  il 
Padrone  nell’ altro  modo  riceve  menu  lir- 4,  -4. 4. &c.  fiche  fi 
deve  avvcctioe-»  ficcome  Pavvilài  nella  37.  rifpofia  delpaffato» 
apportando  un  quefìto  del  Tartaglia. pollo  neIJib.xi.  cap.8.  n.- 4. 
fimtlc  ali’  antecedente . La-prova  fi  fa  come  per.  la  5.  di  quello . 

8t  D.  Uno  piglia  una  Cafaà  pigione.»  ovvero  in  affitto  > e devene 
pagare  ogn’anno  lir.24.&  il  Padrone  dellaCafa.  vuol’circrepaga- 
to  per  anni  a.  innaoai  ».  (coniandoli  denari  à ragjone  di  ao.  pec 
100.  all’ anno  à fare  ài  capo  d’anno  . Domandafi  quanti  denari 
doverà  dare-il  coudutbore  di  prefente  ? 

R:  Quedo.ò  il.  quarto  quelito  di  fra  Luca-à.car.  l£o.  e cosi  fo  rifol- 
vp,  dfccndo»  (a  cosi , lii  vedi  che  à 20.  per  100.  di  5.  fi  fà  6.  perb 
1 ’ . J dirai: 
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dirai  : Se  6.  guadagno  , e Capitale  viene  da  5.  puro  Capitale-», 
da  che  verrà  24?  e verrà  da  20.  & hai  ii  primo  anno.  Ora  ia  per 
il  fecondo , dicendo  : Se  6.  viene  da  da  che  verrà  20,  e verrà 
■ da  1 6-f.  e tante  lire  faranno  quelle  del  fecondo  anno,  le  quali 
aggiunte  à lire  20.  del  primo,  fanno  lire  ^6  -f.  da  pagarfi  avanti 
2.  anni  . 

Giulèppe  Unicorno  lib.  feflio  car.  ^66.  quefito  qiinto  dice,  che  tale 
folueionc  è faffa  ; e che  fì  dovercbbe  recare  quello  fconto  di  due- 
I anni  ad  un  fólo  termine  . Ne*  ineriti  femplict  vi  bene non  negli 
‘ fconti«  come  hò  detto  ancora  neU*antecedente , Ora  egli  le  lire 
' >4. da  pagarti  dopo  i.  anno,  e lir.  24.  da  pagarfi  dopo  2.  an> 

' ni  riduce  ad  unfolo  pagamento  di  lir.  48.  dopo  anno  1 -j-.  Onde 

Sirocede  allo  fioonto  à.  capo  d’anno  cosi  : Se  1 20.  erano  100.  che., 
aranno  48  ? e faranno  40.  Poi  per  6.  mefi  : Se  no.  erano  i lo.che 
faranno  40  ?e  faranno  lire  jd.  tj.  4.  da  pagarfi  8cc.  che  è la  Con- 
’ clufiofle  di  Pr.  Luca , mi  fatta  venire  non  Iegitiinaniente;Perchè 
per  li  6.  mcfì  deve  dire  fe  1 10.  tornano  100.  che  torneranno  4r?c 
' verranno  lire  36.  fol.7.  3 f-f-.  fìcchè  in  eflb  è falfa  la  folazione_». 

• nonin  Pr«  Lnca<.  • . ’ 

ff.  D.  Uno  avendo  pigliato  una  Cafa  à pigionc  à lir,  24.  I’  anno  , 
diede  antecipatamenta  lir.  36  -f  al  Padrone  con  patto  che  gli 
‘ frttttafleru'Zo.  per  100. l’anno  à capo  d’anoo^.^Si  domanda  quaOK 
to  tempo  terrà  detta, Caia  per  le  dette  lire  36.  7 ? . 

R.  Quefla  lèrve  di  ptova  alla  paffata;  Si  meritano  lir.  3(^7  alla.. 

■ detta  ragione  con  partirle  per  5.  e fommare  , .verranno  lire  44. 
dopò  I.  anno,  dalle  quali  fi  levano  lir.  24.  di  pigione,  reftano 
lir.  20.  che  di  nuovo  fi  meritano  con  partirle  per  5,  e fommare.. 

' verranno  lire  S4.^he  pagate  per  la  pigione  del  fecondo  anno, 
reità' niente;  Sicché  torna  bene  ^ avendo  pagato  per  2.  anni 
lir.  36  7- con  detto  merito  . ... 

-IO.  D.  Uno  avendo  pigliato  una  Cafa.  à pigione con  cbligo  di 
pagare  lire  24.  dopo  ciafcun*  anno  , diede  al  padrone  Kre  3^  -f. 

' Dell’entrare  della  Cafa,  dicendo  con  fruttarmi  quefie  lire  un  tan- 
to per  lOo.  i capo  d’anno  , voi  fiete  fodisfatto  per  2.  anni  Si 
domanda  à quanto  per  100.  gli  dovevano  fruttare , con  pigiiarfi 
il  padrone  lir.  24.  di  pigione  l’anno  f ’ 

R.  Per  fciogliere  il  quefito  ci  vuole  i’Algebra,non  baita.ndo  fa  dop- 
pia falfa  pnfizione;  Si  arguifce  cosi } Il  padrone  della  Cafa  rice> 
▼elir.  e dovercbbe  ricevere  lir.  48.  à lir.  24.  l’anno  ;Dun- 
■ qnc  le  lir.  36  -f . devono  meritare  in  t.  anni  lir.  1 1 -J.  fino  irt  lire 
'■  -48.  Sr  ponga  il  inerito  di  lir.. 3tS-|.  dopo  il  primo  anno  1.  cofa.. 
Dunque  il  Capitale , e merito-fara  lir.  36  4 più  i.  colar  da  quello 

Cec2  rilevino 
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fi  levino  llr.  24.  dì  pigione  , refianolir.  12  -f  più  i.  cofa  « fi  ve- 
da che  guadagna  il  fecondo  anno  > con  dire  : lir.  36>f>  guada- 
gna i.cofa,  che  guadagnerà  lire  1 2, -j-  pìh  i.cofa,  e ne  verri- 

cola  del  fecondo  anno  > al  quale  s’ag- 

‘ 3^  T . 

giunga  1.  cofa  guadagno  del  primo  à modo  di  fommare  i rotti  I4 

fomina  farà  uguale  à lir.i  i.-f  guadagno  de’e. 

anni;  fimoltiplichi  in  croce  farà  i..q*  piu  49-fcofa  uguale  à 
415  -I-.  trafportato  49  f-  cola  , e farà  i.q.  uguale  à 415;  -fmeno 
■49'-f- cufa  , la  metà  di  49  -f.  è 24 -f-.  quello  quadrato  fa  608  f.  al 
quale  a'aggiunge  415  f nuuiero  afibluto  fa  1024.  dalla  radic  e_» 
quadra  32.de!  qualefilottra  24 -j'metàdetta  y refia  7 f.  valore 
' di  i.coiav  e guadagnano  nel  primo  an.  di  lir:  36 -j. Ora  fi  dica 
Se  li.  36  7 guadagnano  lir.  7 -f . che  guadagnerà  loo. e verrà  2o. 
ficchè  20.  per  100.  l’anno  à capo  d’anno  gli  dovevano  fruttare-»» 
ficcome  fi  è veduto  nelle  due  palTate  . 
ii.D.  Uno  piglia  una  Caia  à pigione,  pera,  anni  , edà  innanzi 
lir.  36  -f.  con  quello  ,che  gli  fruttino  20.  per  100. 1’  anno. à capo 
' d’anno , elTendo  co  icento , e fodtsfatto  il  Padrone  . Si  doman* 
da  quance'lire  importava  la  pigione  l’anno  2-  . ; 

R.  Si  ponga  che  importi  I.  cola.  Si  meritino  lire  36  falla  detta 
ragione  eoa  partirle  per  y.  il  merito  del  primo  anno  e di  lir.7  f. 
che  aggiunte  à lir.  36  f fanno  lir.  44.  dalle  quali  fi  leva  i.  cofa_. 
■ di  pigi  )ue  , refiano  lir.  44.  meno  i.  co.  quelle  fi  partano  per  y.à 
trovare  il  merito  del  fecondo  anno , verranno  lir,  8 f m.  f cofa, 
che  aggiunte  à lir.44.  m.  1.  cofa,  fanno  lir.  yz  f m.  i.  | co- 
fa,  dalle  quali  li  leva  i.  cofa  di  pigione,  reflano  lir.  yz-^  meno 
2 -f  cofa,  e quelle  fono  uguali  à o.  perchè  nulla  deve  rellare,  pa- 
gata appunto  la  pigi»ne,etrafportando  all’altra  parte  meno  2 -f 
cofa,  faranno  2 -f  cofa  , uguali |à  lir.  yz  f . le  quali  fi  partono 
per  z'-f.  vengono  24.  valore  dì  i.  cofa  > e lire  dì  pigione  cercate . 
Per  regola  di  modo  , cavata  dall’  Algebra  . Si  meritino  lir.  36  -f* 
per  2.  anni  alla  detta  ragione  , verranno  lir.  yz  -f.  Si  meriti  an- 
cora lir.  I.  e verrà  lir.  i-f.  fi  aggiunga  lir.i.  per  il  fecondo  anno 
farà  lir.  2 -f.  perii  quali  fi  partono  lir.  yz-f.  evengono.  Iir.z4.di 
pigione.  Nei  medefimo  modo  fi  opera,  fe  faranno  pih  anni» 
come  fi  vedrà  più  innanzi  . 

it.  D.  Uno  piglia  una  Cala  à pigione  per  2.  anni  à Irr.  24.!*  anno  » 
■ e da  tale  quantità  di  lire  nel  principio  al  Padrone  / che  fruttan- 
dogli 20.  per  joo.  à capo  d’anno  , refta  pagato  appunto  . Sido- 
' manda  quante'  fuflero  ac  tte  lite  2 

R.  Qay-  . 
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R.  Quefta  è vinata  foló  in  paiole  dall*  ottava  > e poco  varia  adii 
folHzione  . Si  fcontino  lir.  24.  da  pagarli  i)  fecondo  anno  alla_. 
detta  ragione,dicendo;  Se  izo.tornano  loo.ovvero  6.  tornano  y. 
che  torneranno  Z4.?e  torneranno  lir.  20.  le  quali  li  fommano  con 

■ lir.  24.  che  fi  pagano  di  pigione  il  primo  anno  , e fanno  lir.  44. 

le  quali  li  feontano  nel  medefimo  modo  > dicendo  : Se  6.  fulTero. 
5.  che  farebbero  lir .44.?  & operato,(ì  averanno  lir.  ■}.  e tante 
furono  date  innanzi  da  meritarli  ; e còsi  fh  fodisfatto  il  Padro* 
ne  per  la  pigione  di  2.  anni , e cosi  le  limili^'.  - *.- 

I j.  D.  Appigiono  una  Cafa  ad  un  Mercante  per  anni  j.à  lir.  440. 
l*anoo,cioè  che  in  fine  d’ogn'anno  di  quelli  ei  mi  debba  pagare 
lir.  440.  avviene  ,che  il  Mercante  mi  compiace  di  pagarani  tutte 
le  pigioni  innanzi , con  piitto  però  > che  io  gli  laici  il  beneiizkv 
' che  n’averebbe  à 10.  per  100.  Panno  . bomaot^  quanto' mi  deve 
dare  al  prefente  per  tutte  j.  le  pigioni  da  ventre.  - - . - > 

R.  Quelle  Quelito  è di  Gio:  ^attilla  Zucchetta,  carte  294.  Il  quale 
non  rhà  propello  chiaro  ; Onde  chi  non  leggelTc  la  lòluzioiie  , 

' fi  potrebbe  penfare  , che  il  Mercante  volefle  lire  44.frU':to  d’  ua 
‘Anne,  di  lir.  440.  lir.  SS.  péra,  anni,  e lir.  i j2.‘Rer  anni , 
che  fottratte  da  lire  iyao.reftanoà  pagamento  prefente  lir.  105$. 

« mà  confiderando  la  Tua  foluzrone  , li  conofee  elTer  pigione  eoa 
' lo  feonto  à capo  ti’  antro  . Però  fi  dice  : Se  i io.  torna  tòo.  e per 
' fchilo  M.ttorira  IO.  che  lir.  440.  e ternano  lir.  400.  Di  nuovo 
fe  II.  torna  10,  che  400.?  e tornano  lir.  36^ -y-J.  elinsimcnte.* 

• fe  1 1.  torna  IO.  che  lir.  363 -j-y?  c tornano  lii.  330  7-rf- fi  foni- 

■ mano  1ir.''4of>.  del  primo  anno  , lir.  363  TT*  del  fecondo  anno  > 

e lir.  i-  terzo  anno,  e fanno  lir.  io94tJ  ffda  pagarli 

' innanzi  pei-'ia  pigione  . Si  pirora con  la  fegoentp . ‘ " •- 

14.  D.  Un  Mercante  mi  paga  innanzi  lir.  1094  7-;  * • con  pattoche  . 
' gli  fruttino  IO.  fier  loo.  Panno  à capo  d*anno,  e ù levino  Cà- 

• pitale,  e frutto  lire  440.  ogni  anno  di  pigione  d’  una  mia  Cafa 

• da  effe  condotta.  Si  domanda  quanto  tempo  dorerà  Ilare  il  Mer. 

cante  nella  mia  Cafa  per  detto  denaro?  ' ‘ j e > 

•R.  Si  faccia  così  dicendo;  Se  100.  frutta  io.  e per  fchifo  Jo^frutta 
r.  chte  frutteranno  Hr.  ro94  Si  piglia  il  decimo  di  lire.» 

1094  ttt-  che  fono  lir.  roq  7-5-1.  ed  aggiunte  a lir.,io94^7-;  -|'. 
fanno  1203  i-J’*  dallequali  fottratte  lir.  440.  per  il 'primo  aniio  , 
rellano  Tir.  763  -j-y.  delle  qnatifi  piglia  il  decimo  cioè  76-5-J. 
che  fommato  con  763  Tr*  faunn  lir.  S40.  dalle  qualiTottratte.^ 

' lir.  440.  per  il  fecondo  anno  , rellano  lir.  400.  delle  quali  il  deci- 
mo cioè  lir.  40.  fbmmate  con  lir.  400.  fanno  lir.  440/ dallè  quali 
levate  lir.440.per  il  tèrzo  anno  reila  nnliaj  fi  ctve.Ù  Mercante  de*» 

' ve  Rare  iq  Cala  3.  anni . 
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15.  L>.  Uno  4eve  dare  ad  un’altro  Ducati  4^0.  iirtenaiae  di  50. 
mefi  à Due.  9.  ogni  mele»  e cofìui  gli  vortia  sborlare  i un’altro, 
che  haveflè  a pagar  lui  quello  debito , vero  è , che  egli  vorria.. 
aborlàre  , l'enoa  tanti  Ducati  li  quali  meritandogli  i ragione.» 
diyT'P^  chie  uldehiito,  «denari  venilTero  à 

, reitare  annullati  i ^ dotpitnda  quanti  lariaoo  detu  Ducati  f 
Calò  realmente  accaduto  , poAo  JNicolò  Tartaglia  lib.  zt. 
tj^ap.  ottavo  il  quale  riduce  $q,  pag^enti  ad  un  folo  dopo  (nell 
25  4*  c per  detti  meli  icqnta  lèi9plÌP9<pent(e  Ducati  4fo,à  ragio> 
.oc  di  9 4-  "■er  loo.  l'anno , e glijvengono  Due.  J74. groflì 9.  pic- 
cioli go  4fr7‘  B Ducati  dice,  «laverà  sborDre  in- 
nanti.  ■ , , ; ■ 

Quella  conclafione  è falfa , perchè.Te  G meriteranno  li  detti  Ducati 
j ragione  di  9 4>  pcr  teio..  1*  anno  per  il  primo  mefe , e dal  Capi- 
tale , e merito  à leveranno  Due.  9.  di  pagamento , c gli  reftati 
.'lì  mpriteranao per  il fucoodo anno  , alla  medefima  ragione  , e 
dal  Capitale,  e merito  G leveranno  Due.  9.  e gli  rellati  Ducati  fi 
meriteranno  per  il  terzo  mefe  &c.  e c«xì  lino  al  cinquanteruno 
mefe  con  levare  ogni  volta  Due.  9.6  troverà  avanzare  denari,  e 
cosi  non  farannoanpullati , come  vuole  la  propolla . 

Si  deve  operare  come  nelD  penultima  enn  lo  i^ontoà  capo  d’aano, 

- perciò  fi  veda  à ragione  di  g 4-  P^'*'  »nno , quanto  viene 
il  mefe  partendo  per  la.  Ducau9  4*  viene  44-  Quale  aggiunto 
al  LOo.  Il  dice:  Se  100  4T^^''usno  100.  che  turneranno  Duc.9.?  e 
«orneranno  Duc.$  S-P®*’  **  P.c'U'o  meleti  nuovozSe  100.  44 
^ , tornano  100.  che  toriK.ranno  8.  Ij44^e  cosi  per  50.  mcG  ,cin- 
<)UauU  volte  G fomn-aod  i riluitvuu  dalle  regole  del  Tré,  eli 
averanno  j Due.  meno  de’ trovati  dal  Tartaglia,  da  pagarG  al 
• prefeate. 

Si  può  cominciare,  ancora  al  contrario  , cioè  dal  cinquanteGmo 
luére.,  noi  quale  il  Capitale,  e merito  devono  eflére  Duc.9.  i qua- 
. , li  pagati  r»  Ganulla*  come  vuole  la  Domanda . Si  dica  dunque  : 
Se  10^  j 4 tornano  locwche  torneranno  Duc.9?  e verranno  Du% 

, 8,  4vt  « di  puro  Capitale  , reGati  il  quaranteGmo  nono  mele  . 
hitrf  . nagameifto  di  Puc.q.  i quali  G aggiungono à Ducuti 
8 4i  •4’^''“''^^uc.17  -3  ^44  Capitale  , e fruito  nel  quarante. 

. f fimo  nono  mefe,  avanti  di  avere  pagato  Due.  9.  Ora  di  i>uovo  fi 
«iica:  Se  too.44  tornano  ioa.che  torneranno  Due.  17  4444* 

, . ,e  queiji , che  verrauooleranno  il  puroCapitJc  del  qu-ranicit- 
.4  ipq  ottavo. mefe, e i quali  «‘aggiungono  Due.  91.  che  (i  pagano , • 
, «pel  fi  pr.oléguifce  fino  da  principio,  e fi  averanno  li  Duc.appua- 
- to!ai0««gdlquielU  del  Tartaglia,  Qui  feuto,  che  alcuno  dice  ,che 

. «òfiip- 
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ciò  fuppojig#,  mà  i»on  Io  pfovt)  j Cìar<?ano  Aòbachifta  però  lo 
fo6  provare  con  avergli  affegnatodue  modi  d'operare  ; ficcom# 

• io  provo  ficl  fcgueine  efémpio,  nel  qnale  fi  ricerca  affai  meno  fa- 
ticare mi  fervo  di  quello  del  Zucchetta  pollo  nella  i di  qneHo . 

t6.  C>.  Un  Mercante  hà  pigiato  nna  mia  Cafa  à pigione  per  lire^ 
440.  l’anno,  per  tré  anni;  Egli  vorrebbe  tborfare  ad  «l’altro  tan- 
te lire  , che  col  frutto  di  lir.  io.  per  loo.  Panno  mi  pagaffe  le.» 
tré  annate  di  pigione,  e le  lire  veniffere  à reltaro  annullate  nef 
terrò  pagamento  di  lir.  440.  Si  domanda  quante  lire  àborferà 
con  tali  condizioni  ? - ' [ 

R.  Ecco  propofta  la  Domanda  ne  i termini  del  Tartaglisi,  il  qtìale 
ridurrebbe  li  tré  pagamenti , ciafcuoo  di  lir.  440.  iri  tré  anni  ad 
un  fol»  pagamenro  di  lir.  rjto.  dopo  s.  anni,'  e tftoHiplicando 

• anni  a.  per  io.  meritoper  roo.avcrebbc  ao.che  aggiunto' aPl do. 
farebbe  leo.  ed  operandole  feontocon  dire  f Se  ito.  tornnéo 
loo.  e per  rcfrilò  6.  cornano  5.  che  tornereBBéro  lir.  tpm'f  acc- 
rebbe da  tale  operazione  tir.  1100.  e tante  direbbe  ae  doveffe.» 
aborfare  il  Mercante  , &c.  Se  ne  faccia  prova;  Si' mefitioo  lìre.^ 
rioo.  per  un’anno  à IO.  per  100.  verranno  eoi'  merito  lir.  saio, 
dalle  quali  fi  levino  lir.  440.  pigione  net  primo  anno  ,reftano  li- 
re 770.  le  quali  fi  meritano  per  il  fecondo  annetalia  medefinia  ra« 
gione  verrannoeol-nicricolir.  847;  dalle  quale  fi  levino*  Wf.  440. 

• pigione  nel  fecondo  anno,  refiano  lìr.^407.  fi  meritano- quelle - 

' perii  terzo  anno  , e verranno  col  merito  lir.  4477^.  dallo  quali 

• fi  levino  lire  440;  pigione  del  terzo  anno  ,-e  raftano  lir.-7^-|*.  e 
dovevano  rellarc  annullate , ficehè  il  moda  d'operare  d«l  Tarta- 
glia è fallò  , e fuccede  che  il  denaro  non  fiaannullaoe  t-  comehff 

• detto  . Nell»  rilpolla  della  rj.fi  é detto-  il  primo’  modo,  con.. 
Icontare  à f«.  per  100.  l’artno-afdapo  d’anno  lir.  440.  per  tin' an- 
no per  2.,  e per  t.  anni , CouffoRlmaprto  le' partite  ritOalle , sfe- 
cero lir.  io94-yY~.  da  sberfarfl  dfil'iti'ePcanCe . Per' mio  fecondo 
modo  fiopera  cominciando  da  ultimn- ,-  con  dire']  Se  1 id,  tor- 
0SK1O  l OOi  che  torneranno  lir.  440  ? pigion-e  dei  terzo  anriO  , e 
torneranno  400.' Capitale  purd,'dopo  il  Ocondo’ailnò  ^ avnrdo 

■ pagato-lire  440.  pigiose  del  fecorrdo  anno-,- Ife  o^li' lir.  440V  fi 

• fommano  con  lire  400.  fanno  llr.  840.  le  quali*  fi  fcònltano, dicen- 
do l'i. tornano- 10.  che  lir,  840  ? c tornerannd  pura'ffa- 

■’  pitfale'dopo- H primo  anno,  avendo  pagato  lir.  440. di  pigio- 
ne , le  quali  fi  fommano-con  lir.  7<5j  fanno  lir.  Ife_» 

• qualr- fi  feontano  con  dire  i-k  tornano  lO.  che  fornevaniio  liré 
asrtj-i  -f  ? e -verranuo  lire  1094  ffr- 1*»'  ahorfarfi  nel  pfirfcrpio 

‘ dal’Mercante alFaltrd  ,-che  col-mcritO  di  10,-pcr  loo.-psgNi  la-. 
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pigione  di  lir.  44*.  l'anno  >'  e reftino  le  lire  annullate . 

17.  D.  Uno  deve  dare  ad  un'altro  icudi  2co.  di  lire  7.  per  fcudoi  à 
ic.  28.  lir.  4.  ogni  anno  > finendo  il  pagamento  in  termine  di  7. 
anni  > tua  d'accordo  gli  da  prcCentemeiite  tanti  Scudi  > che  fiut- 
tandogli  5.  per  io«.  Tanno  t e pigliandoli  il  Creditore ogiTanno  * 
li  le.  c8.  4.  refiino  annullati  dopo  7.  anni . Si  domanda  quanti 
liaoogli  Icudi,  che  gli  dà  ? 

K.  Secondo  il  Tartaglia  fi  rilblvc  prefiamente«  mà  non  bene  , cosi 
^ ifi  riducono  li  7.  pagamenti , in  un  fol  pagamento  di  le.  200.  do* 
P04.  anni,  i quali  fi  moltiplicanoper  5.  ragione 'per  iQo.fà  20. 

. che  fi  aggiunge  al  100.  là  i2o.  Però  li  cica  ; Se  1 20.  corna  loo.  ò 
. pure  6.  tornano  5.  che  le.  200  ? e verranno  le.  i66.lir. 4.  Ioidi  ij. 

. den.  4.  li  quali  dà  antecedentemente  il  debitore.  Mà  facendone 
,'prova  con  meritargli  a 5.  per  100.  e levarne  ogni  anno  fcu.  28. 

, lir.  4.  c'opo  il  (citinio  anno  , rdleranno  Scudo  1.  li.'-e  6.  4. 

. 4.  in  circa  • Dunque  non  rellano  annullati , come  vuole  la., 
propofia . 

, Sirifolva  con  lofeonto  a capo  d’anno,  dicendo:  Se  105.  danno 
di  lconto5. per  fchifo  21.  danno  1.  di  Tconto  , che  le.  28.  4?  e 
. vengono  le.  i.  lir.  2.  io.  5 -f.  di  Iconto  , che  fi  fottrano  da  Icudi 
28.4.  refiano  fc;  27.  lir.  6.  Ibi.  9.6  -f*  P^r  il  primo  anno.  Di  nuo- 
vo quelli  lì  partono  per  21.  e fc.  1.  lir.  2.  1.4.  e rotto  fi  fottrino 
da  fc.  27.  &c.  refiano  fc.  25.  6.8.  i.  e rotto  per  il  fecondo  anno . 

■ -e  cosi  fino  al  feteimo  . Si  fomraino  le  partite  refiate  ciaft‘ur:o 
anno,  e la  fonima  di  fc.  ib^.lir.  2.  foldi  5.  den.  6.  pigliando  il 
rotto  per  den.  i.  dà  di  prelente  al  creditore  . 

Nell’  altro  modo  fi  può  operare  cominciando  dal  fettimo  anno , 
nel  fine  del  quale  devono  elTere  trà  Capitale , e merito  feudi  28. 
lir.  4.  Però  fi  dica  come  nella  palTata  . Se  21 . dà  di  feonto  i.  che 
. fc.  28. 4 ? e farà  di  fcu.  i.  2.  io.  5 f-f.  li  quali  fottratti  da  fc.  28. 

4.  refiano  fc.  27. 1. 9.  6 -i"f.di  puro  capitale  , a i quali  aggiunti 
le.  zS.4.di  pagamento  fatto  nel  fello  anno , fono  fc.  SS-S’9-  ^ Ti’* 

. di  Capitale , e merito  dopo  il  fello  anno  . Si  trovi  il  puro  capi- 
tale , dicendo.  Se  21.  dà  1.  di  feonto,  chefe.  55.  5 9. 

> verranno  feudi  2.  4.  it.  lO'fi'-TT*  li  quali  fottratti  dà  le. 

■ S-  9’  ^ Tr-  ^ i rellati  aggiunti  le.  28.  4.  s’averanno  fc.  81.  4. 
^7-7  'it'*  't'r*  Capitale,  e merito  dopo  il  quinto  anno.  Si 
profeguifea  in  quello  modo  fino  al  principio  del  primo  anno , e 

^ verranno  come  fopra  fc.  165. 2.  j.  6.  &c. 

18.  D.  Uno  deve  pagare  di  pigione  al  line  di  ciafeun'  anno  fc.  28.4. 
per  una  Cafa  , mà  nell'entrare  in  efia  pagò  al  Padrone  fc.  165.2. 

..  5. 6;  con  patto , che  gli  frutulTero  à fc.  5.  per  ,100.  T anno , e_f 

dal 
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dal  Capitale  > e fretto  fi  IcTaflero  al  fine  di  cialcan*a'iwo  rc.ts.4. 
dì  pigicene  . Si  vuoi  lapere  quanti  anni  dorerà  abitare  in  dettai 
C;.ia  per  rifarfide’  denari  pagati , 

K.  Cola  chiara  è > che  fe  il  quelito  antecedente  è llato  Iciolto  bener 
ne  derono  venire  anni  7.  dopo  i qùatireftano  annullati  li  paga- 
ti denari»  Siiueritinofc.  1(^5»^  6.  per  Daranno  à fe.  5.  per. 

100.  l’anno  y vengono  fc.  17J.  4.  a.  9.  col  merito y dai<palifot* 
tratti  fc.  2S.  4.  di  pigione>rertano  fc.  145.0.  2.9.  li  quali  fì  meri* 
tanu  per  un’anno  >e  dal  Capitale  > e inerito  fi  (bttrano  fc.  e8. 4. 
di  pigione»  e l'elbanif  feudi  12^.4.  i^-M.  nell’ illeflb  modo  fi  * 
, feguiti  dopo  il  fettimoanno  verranno  fc.  28.4.trà  Capiulc.^» 
eme^ito»;daJli,qualTfottratti  fc. 28. 4*di  pigione refterà  nulla. 
t)unqne  anni  7.  deve  abitare  nella  Cafa  » come  fi  difle  nell’  ante* 
cedente.  Per  meritare  di  mano  » in  mano  gli  feudi»  bafta  par- 
tirli per  2o..e  fommare  il  quoziente  » che  è merito  con  gli  feudi 
partici  » ftante  che»  chi  guadagna  5.  per  100. guadagna  la  ven- 
tefima  parte  del  fuo  Capitale  . Si  tralafcia  di  dire  alcune  ìoQlj  , 
per  non  ripeterle»  efTcndofi dette  nei  meriti  » e feonti  »,&c., 

19.  D.  Valerio  dà  una  quantità  di'fc.  à guadagno  à fc.  4.  per  100. 
à Tizio , con  oblilo  che  per  10.  anni  dopo  ciafeun’  anno  gli  pa« 

fc.  fio.  e quelli  che  reilano  fruttino  alla  medefima  ragione  » 
ficchè  nell’  ultima  paga  refti  faldato  tra  loro . Si. domanda  quan- 
ti feudi  dia  Valerio  à Tizio?  ^ ^ _ 

Non  è dilTìmile  quefU  alla  penultima»  onde  procedendo  per  uno 
de’  due~ modi  iì  troveranno  gli  fc.  dati  da  Valerio  eflere  appunto 
486 -f  quafrotto  importa  à moneta  Ro- 

mana bajoceki  65.  quattrini  2.,  poco  meno  » ed  à moneta  Fioren- 
tina lir.  4.  fel.  1 1.  deo.  2.  &c. 

20.  D.  Tizio  riceve  da  Valerio  fc.  486  ~f  t'I’Ì  fr 

obbligo  di  pagarne  à Valerio  dopociafeuno  anno  le.  60.  e',con 
patto  che  gli  fruttino  fc.  4.  per  loo.  Panno.  Si  domanda  dopo 
quanti  anni  farà  faldato  tra  loro?  ..  .... 

R.  Per  regola  del  Tré  »fe  100.  tornano  104-  che  torneranno  • 

e rotto  ? e torneranno  fc.  506  P*"'* 

moanno»  dalli  quali  fi  levano  fc.  60. , di  pagamento  » e refiano 
fc.  44fi.  c rotto  detto  » li  quali  fi  meritano  per  il  fecondo  2n.n0 
dicendo:  Se  loo.  tornano  104.  che  torneranno  fc. 446.6  rotto  ? 
eterneranno  fc.  46J.&C.  dai  quali  fi  levano  .feudi 60.  refiano 
fc.  40J  ® feguitando  fino  al  fine  s'  averanno 

anni  io.  dopo  i quali  refiano  annullati  i detti  fendi.  Quel  rot- 
to fi  poteva  mutare  in  -l-.  con  moltiplicare  per  4.  e tenere^- 
innanzi  due  figure  per  ladivifione  per  100.  fi  rende  facilifiimo  il 

Ddd  con- 
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-.conio  » «'fi  vinnolerando  li  fc.  «^;ed  in  fine  avanzerà  meno  df; 
• «n-millefimo  ,*dicè  meno  d*  un  mezzo  quattrino,  ed  acciò  li 
veda  in  pratica  , pongo  1’  opcraiivné  di  e.'  anni*;  ‘ ‘ ■ 

• ' = Scudi 65-4 , 

; I ■ ■•**•  Somkti  19. it5  ' merito'/.'  ■ ' 

i •l*'»  f -5a  **i.  Ì»'»j 

Capitale,  e Merito  Se.  yw5.  i*b.  xtf  dòpo  il  primo  anno  » 

Uretra  Se.  -tfo.  ■' 


1 

l - ■ 


i Al'  — . 

• 44<5*  ^2o.  16  «—  4 
i -i  . ..I  ^7-  844.  80.  44  merito.  , 

CapitaloVo  Merito  Se*.  46J.  9454;  96;  64  dopo  H fcc.  anno  : 

• . : • --'ì;  .Sottra Stv-  6ò  . . 


' ~ ' ^*^*.**^^*  9^4. -96.  64:  4 

Lezzione  della  Domanda  férnente  2i„‘ 
Per  20.' Se.  (5oo' merito  Se;  ?o/  


Ah.  Pr,  • ' '70 


r • > . ’C 

Se  ^c.5|o.-4n.’  14^^ ^Ao.2t-i& 

7» 
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■ Se.  2J 
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• » . J . ■ , ,f. 


^ S90- 
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31.  D.  Carlo  vuoi  pigliare  à pigione  una  Cafa  , che  .paga  J*m.uio 

‘ 70.  e paga  innanzi  al  Padrone  Se.  600.  con  patto  che  (i  reemi 

‘ la  pigione  in  maniera , che  venga  i guadagnare  Se.  5.  per  zoo. 

à merito  femplice  iopra  Se.  <5oo.  anticipati . Si  domanda  qoan* 
to  tempo  Aarà  in  detta  Cafa  , e quanti  Scudi  pagherà  Tanno 
• delli Scudi  6cc?.  ' ^ ^ 

K.  tn  due  inodi  G opera  t II  primo  2 qiieAo  : Si  meritaMo  Se.  600. 
à j;.  per  lob.con  pigliarne  il  venteGmo  faranno  Sc.^o.  cheli  tea* 
gono  da  parte . Da  Se.  éoo.  G levano  Se.  *70.  di  pigione*  e relUno 
. Sc.5j0.che  G meritano  per  un’altro  anno  alla  medeGuia  ragione 
COR  pigliarne  il  venteTimo,  faranao  Sc.26  A quali  G pongono 
fotto  Se.  jo.  e da  Se.  5J0.  G levano  Se,  79.  e reflano  Se.  460.  li 
quali  fi  meritano*  e G feguita  fino  che  avanzano- Se.  40.  che  meri* 

. tano  Sc.j  -f  in  mefi, 5. giorni  25  iquali  Gaggiungouo  adanni 
8.  Intreri)  fanno  anni  8.  6.  25  if.  (ì  Ibmm.ano  ■'tutti  i meriti  * ò 
! frutti , fono  Se.  -f . dipoi  per  regola  del  Tré  G dica  z Se  ScM* 

di  70.  fanno  Gare  in  Cafa  un'.anno>  quanto  tempo  faranno  Gare 
Se.  14J  e verranno  anni  3.  meC~.  giocni^i^  7^.  i quali  G 
Gommano  con  anni  S.meGó  gior. 25.  fanno an.  io.  ineG  y.gior- 
I ni  1 2.  in  circa  * che  Carlo  Garà  in  Cafa  ; Ora  G dica  fe  per  an* 
ni  io.  mefi  7 -f.  fi  pagano  Se.  óooucbe-Gpi^hcrà  jter  un’  -anno  f 
e verranno  Se. 56.  Sol.  lo.  j.  &c.  V ^ ^ ' ‘ , 1 

32.  D.  Come  fi  operane!  fecondo  modo?-  * , . i- 

R.  Si  riducono  .gli  8.  pagamenti  di  Se.  70*  e T ultimo  di  Se.  40.  ad 

iin  folo  pagamento  di  Se.  600.  dopoAa.4.^.  li  quali  anni  fi 
' moltiplicanoper  Se.  Jo.  merito  d’ un*  ^nno  Iopra  Sp.  600.  fanno 
Se.  14J  Y-.  li  quali  G fommano  con  Se.  60.  fanno  Se,  74j  Or& 
G fà  la  regola  del  Trò  « dicendo Se.  70^  fanno  Gacean.  1.  io  Ca- 
fa * quantd  tempo  faranno  Gare  Se.  74J  e verranno  anni ‘io. 
meG  7.  giorni  12.  incirca  * comeppr  T altro  modo.  Di  noovoz 
fe  an.  lo.  7 -f . vogliono  Se.  6òd.' quanti  i^.an.i?  è verranno  Sca- 
di 56.  IO.  j.  e tanti  ne  vieni  à pagare^  5c.  70  An.i  — « 70 
V anno  per  T anticipato  pag^enlò  . - jy  ^ . 7^  TP  2 — 1.40} 
Perfidurre  ad  un  folo  pagi^enjo>n; ..  'v  70 7— j f— -zio. 
parte  ^o  per  70.  vengono  anni  8.,^, . , _ - 70  — 4 — r 2Sa 
Ora  G moltiplicano Sc.To.perao. i.per  S.  - 70  ~ 5 —*  3jTt>.,  • 
anni  2.  per  an.j.  &c.  in  uÌtiit)oSc.4o.;,.  • ' 70 -7- 6 —420  < 

. per  an.  8.  y-  fommano  i prodotti*  la  „ 70  — 7 •—  493 

fomma  2862  j G parte  per  Se.  tSqoi.  e .j,  70  — 8 — 5<?o 

j vchgcmo477.chefonoanni,ne  iqua>  ' «,  40  8 - 342 -f 

li  Gguadagnanb  Se.  i4J.7àSc.  JO.T  ’ — ^ 1,  * — 

aaAO)*&c.  . , • ,i  perSc.609  . 2862 -f 
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D.  Uno' toglie  una  Cafa  à pigione  per  lir.  20. l’ anao  • c colui  > 

‘ che  la  toglie  dette  innanzi  tratto  ai  Padrone  della  Cafa  lire  48. 
e gli  promelTe  di  fcontargiiela  à denari  2.  per  lira  il  mei'e  . Si 
domanda  quanto  tempo  coAui  dorerà  Aare  ^ orrero  tenere  la 
Cafa  » acciò  fiano  pagati  appunto  . 

R.  QueAo  quefìto  è di  Fr.  Luca  à car.  t6o.  il  quale  conclude  il  Pi* 

•'  gionante  doverci.  Aare  anni  2.  melile,  gior.  29 7 la  quale 
' conclufione  è falfa  , e molti  Autori  in  Amili  queAti  hanno  erra- 
' to;  L’errore  » che  fà  Fr.  Luca  è,  che  merita  lir.  16  per  un’an* 
no  intiero  > non  dovendole  meritare  , che  per  quel  tempo  , che 
deve  tenere  il  Pigionale  la  Cala , onde  gli  vengono  da  15,  giur* 

' ni  in  circa  di  piò  ; Adunque  A operi  cosi  : 11  merito  di  d«n.  2. 

per  lira  il  mele  > è il  medeArao  che  10.  per  100.  l’anno  ; Acche  A 
' merita  la  decima  parte  del  Capitale;  Per  Io  che  A partano  lir.48. 
per  IO.  lir.  4.  Sol.  ,16.  di  quoziente  fono  il  merito  d’  un’anno,  A 
fomm.  con  lìr.  48.  Ainno  lir.  52.801.  i($.  dalle  quali  fottratte  lire 
' 20;  di  pigione  > reAano  lir.  ^2.  16.  le  quali  di  nuovo  A partono 

per  IO.  lir.  J.  5, 7 *1-  merito  nel  fecondo  anno  , A fommano  con 
lire  }2.  16.  e Fanno  lir.  j6.  1. 7-f  • ^ 

pigione  del  fecondò  anno»  refluo  lir.  16.  1.  7 che  Asno  Plftel^' 

' fe  che  lir.  lé  ■rf'  di  Fr.  Luca  . Or  qui  A noti  la.  difficoltà  » dall» 
quale  nafee  l’errore:  Lire  lò-^-f.non  A devono  meritar»  per  un’ 
anno  > come  fà  Fr.  Luca;  perchè  ilPigtonale  per  lir;  r6  non 
' deve  abitare  un*  anno',  laà  il  tempo  >.  chè  cr  deva  abitare  non  A 

* sà  , e per  quelf»  A devono  meritare  Irr.  r6  T‘f.''Pcr  qiicAo  A ufi  ’ 
‘ qucAa  regola  di  modo  cavata  diali’ Algebra  > e l’accennerò  ^iCi 

»•  tnaaozi  ; delle  lir.  lA.  i.*r  -f . A trovi  il  merito  d’  un*  anno  , con 

* partirle  per  10.  farà  di  lir.  i . 1 2.  i . la  quale  A)t|rafi  da  lir.zo. 

' pigione  annM  »rcAaaolir.  18.  7.  lò Ora  Afà  la  regola  del 

Trè>dicendo:  Se  lir.18.  7.  io  -i-f.  ( eh»  vengono  Sid  effere  Are  ao. 

' fenza  il  merito  d’tin’anno  ) fanno  abitare  la  Cafa  mcA  i z.'quanto 
tempo  la  fìiranno  abitare  le  lire  16.  1.77  fenza  il  merito  del  Ino 
tempo  ? ed  operato  verranno  meA  io.  giorni  14 7-}.  Dunque 
il  Pigionale  deve  Aare  ih  Cafà  An.2.  MeA  io.  Giorni  14.&C.  che 
fono  in  circa  giorni  ìt^.iMoo,'che  per  fa  conduAone  di  Fr.  Luca. 

14.  D.  Come  A prova  efferA  bene  operato  ? ^ 

R.  Adeffb , che  A sà  il  tempo  di  meS  io.  gror.  i4-|  in  circa»  A me- 
ritano lir.  16. 1. 7 7.  perdette  tempo  à ragione  di  io.  per  loo* 
dicendo  : Se  io.  inmefi  li.  fruttano  f.  che  frutteranno  Are  16. 
i.y-f.ia  meA  10.  1 4-^  operato  per  regala  del  5.verra‘nno  lir.t» 

,8,  I |.  il  qual  frutto  , 6 merito  A ibniuna  con  lir.  i(5. 1.  7 7.  fan* 
no  iif.  17.9.  8-|.  che  però  A dica  : Se  Lir.  I9.  fanno  abitare  Ia_. 

’ , Cala 
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Cafa  tnefi  la.  quànetf  tempo  la  faradno  abitare  le.  lire  17.  p.  8 f t 
' e verraano  meli  10. 14.  ed  ore  18.  in  circa  cioè.-|.  cheli  tempo* 
venuto  daU’eperaaione  palTata  : Sicché  ftà  bene . 

15.  D.  Uno  piglia  nnaCafa  i pigione  da  un'  altro  > edere  pagare 
' ogn'anno  lire  50.  e quello  di  chi  èia  Cafa  vuole  avanti  tratto, li* 
‘ re  zooi  meritandole  i io.  per  100.  à fore  à capo  d*aanot.e  fi  con- 
*-  tenta  > che  ftia  coiloi  tanto  in  Cafaf  che  qnelli  denari  fiano  fcon- 
ti . Domando  quanto  tempo  ftarà  nella  detta  .Cala  t volendo  ; 

- che  rellino  pari  > fenza  che  nefluno  redi  debitore  al  Compagno  ^ 

R.  Francefeo  Pagani  da  Bagnacavallo  » à car.  i6i«  iv^  dice,  che 
darà  in  Cafa  ao.  5.  meli  4.  gior.  14.  avendo  feguiiMo  Fr.  Luca-» 

' mà  operando  come  fi  é iniegoato  nell'antecedente  j per  Paranza- 
' Ce  lir.  16  TÌ'7-I'.  con' il  fuo  frutto  1 dorerà  dace  raeu  4.  giorni  <• 

- in  6.  e non  giorni  14.  perchè  trovando  il  merito  di  lir.  ifi-  ri  ^ . 
à IO.  per  100.  in  un'anno  farà  di  lif.  1 « i >1  quale  Ibttratto 

<'dalir.50.  redano  lir.  48r^-|-|*|.  onde  fi  dTice:  Scltr<48..3.ifi> 

• -danno  meli  iz.  che  daranno  lir.  16. 8470i:avBnzate  -..e  verranno 

mefi4.  giorni  5.  anzi  quafi  6.  . -..j»  •;  ' < 

a6.  O.  Affitto  una  Villa  à lir.  400^ Panno  ^ e PAflittuale  mi  dà  an- 
. ticipatamence  lir.  icoo.  da  d’-evere  fooutare . negP  affitti  4 ^aceo^ 
. dogli  però  buono  il  piò  de?  fnoi  denari:à  $...per  100. ■ Qopt^qdo 
quanto  tempo  colui  hà  «japelTedere  la  Villa  per  quei  deiiari^ 

S.  (^eda  è la  Propoda.i'ecooda  del  Zucchetta  àcar,  ^97.  poda  ^ 
Gio:  fiattidaà  car.  «10,  del  dio  Giardino  Arimraeticq;.  Si  mé- 

< riunoiir.  1000.  à per  100.  partendole  per  ao.il' quoziente  50. 
fonò  lir.  di  merito',,  che  fi  fommano  con  Hr.iooo/auno  lir.io50. 
dalle  quali  fi  fottrano  lir.  400.  redana  liz.  6$o.  quede  fi  partono 

* per  20.  lir.  di  meCito  fi  fommano  con  lff.  <50.  e fanno 

- lire  682.  dalle  quali  fi  fottrano  1^.400..  e refiano  lire  aSa  >1. 

' Ora  il  Zucchetta  , come  Fr.  Luca'  merita  lire  aSa  •f.  per 

un'anno  intiero  che  if  merito  farà  di  lir»  14  le  quali  fòmrau 
con  IJr.  a8z  -|:.ianno  Iir.39<f  |-..e  dice  i & )ir»4O0.  faano  tenere 
■ la  Ville  mcfi'i a.  quanto  tempo  la  faranno  tenere  lir.  ? e_r 

- gli  vengono  mefi  8.  giorni  i6  che  con  gli  due  anni  fono  anni 
V.  X.  mefi  8.  gior.  aé  . Cosi  dice  il  Aio  fedele  Pifani  ancora.  ; Mìl 

operando  r come  hò  infrenato  pez  regola  di  modo , i|  merito  di 
> un'anno  , cioè  lir..  14 -f.  fi Ibttrano  da  lir.- 400.  dr  fitto,  credano 
lir.  J85  . Per  lo  che  fi  dica  : Se  lir.  385.  j.  danno  mefi  la.chc 
daranno  lie.  aSa  -|  avaaaate  f edaranno  mgfi  S.  g/orni  aj.-hore,i 
. if  j*.  in  circa ..  ...  • ‘ , - , » 

*7;  D..  Qual’ è la  fua  prova  ?■  ‘.‘s  ^ 

K Per  regola  del  cioqne  fi  dka  : Se  no»  in  flicfr  la»  meritóoo  Kr« 
...  * “ '4,  chu 
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' t|.  m ? C verranno  lire 

«o<-lol.  7.  denari  acquai  merito  aggiuoto  a tir.  aSa.  foU-io^ famua 
lire  292.  1 7.  a.  che  fterò  fi:dh:e  & Jire^oo.fanno  tenere  la  V'illa 
' mefi  irtq{]anto'tea)poia£iraflo»cei]ereiir.292.i7.2?everran- 
‘''no  ffleTi>$«t^.hore  J}.  4cc.fi<ohà  la  ioÉitioac^  buona*, e quella 
Sài  Zucchetta i Ài  qualefc  lafirinrava  («accorgeva  dell’  er- 
‘‘Tore  ; -<tHa  dMTe  qaeftf  (blnaiuae^ètaneajcluan»,  che  fé  gli:  faria 
: 'Torto  à |i)ròvdrhi>I?^  ili  !i  j..‘l  ’•  'i.  e-  ■,  . 

Il  Foreflatii a'earrc-'  ■ i preps&ctiane  ^)H«a,e  quarta  «Ielle  P igionL 
^''11  Oòttor  Baflìi  àiearcc  a8^.  Quelito  terso  . ^iiuToppe  Ciacchi  à 

• càrie  ■ il  89.  QoefitodèconGio  fanno  il  medelimo  errore  1 il  quale 
‘ -pai>  efl'ere  emendato  per-quelloohe  hòdettoi  fenxa  più  allm^ar- 
■< mi  » lòlo  apporterà  il  qaefto  prirau  degl’ Affitti' » pollo  4 c^r» 

• -dal  Pigatelii*ipr«fnonoli>  come  dice  dalSigaor^lan- 

• -'bcniv ‘ ‘ r’  ••  !.. 

•S.D.-XJn  Gentil’tromo'>aiffittaiuià  ’Cafa  per  feudi  Ao.  all’ Anno* 
l’affittuarroantidpataìnedce'aborla  icuili  zoo^con  -patto , cHe_* 
lo.  per  100.  li  iìano  feontati ..  Si  Domanda  > quanto  tempo  deve 
- 'Ilare  (H'Cafiil 

K.  IlFigatelli  conchinde  ,•  che  PaiSttuario  deve  Ilare  in  Cafa  anni 
^ 4.mefi  3/gièrni ;2.-ore  io«:shinuti  ho  f J.  cioè  poco  più  d’  na4 
tereo' d’ora*  •r  -..  . 

^ueftacòitclMrione  è fairafS  vedale,  soo.  in  un*  anno  , à 10.  per 
*-  100.  diventano  cól  merito  Ih.  220.  da  quali  (ì  Ibttrano  le.  60. 
■'  di  fitto  , rellano  ic.  quali  -col  merito  fono  fc.  176.  dopo 
‘ il  fecondo  anno , dalli  quali  li  fottrano  fc.  <6o.  e rellano  le.  it6. 

‘ che  col  merito’ foco  dopo  il  terzo  anno  fc.  127  -j*.  da  quali  fi 
fottrano 'fc.  (Sé.  refiano  fe.  Ó7 -che  <x>i  anerito  iono  dopo  il 
quarto  anrto  feudi  74  quali  fi  fottrano  feudi  6o-  e re« 

• feanò  febdi  14  il  PigatclU  dice*  «he  rellano  fc.  ij  '-^.gli 

Scudi  TC<ftati  (ì.ctevono meritare  per  il  tempo  > «heil  Jb'iuuario 

- deve  date' in  'Cafa'y  e -quello lil  tralafcia  «.C  ^ovepr.  Luca.. 

; enerita'per  tin’aono  intiero  « quello  per  oppollo  non  gli  ■ ferita 
' ’ per  alcun  tempo . Di  più  in  fuppofizione  « «cfaeiuflierorellati  fc. 

•'  -tj.  f-f.'-e fenia'agginnger merito, t)peraodocomè dice:  Se  fc. 
<0.  lana  o abitare  J»  Cala  un’anno,  quanto  tempo  la  faranno  ahi* 
tare  fc.  i j ^ ? «everrebbero  mefi  2Ì  giorniaz.^re  y-f.e  noe 
' il  tempo  da  lui  pofto’.*  ' : ' i - 1 . • I 

Per  trovàre  duoque'quBnto  tempo  deve  dare  71  Pittuario  io  Cab 
oltre  anni  4.perli  lc.i4-7'f.  quelli  lì  meritano  per  un*  Anobi  lo. 
per  100.  il  frutto  feudo  i ~ j-1. fi  fottri  da  fenai  60.  di  fitto.,  re» 
''mnorcixK  òndelì  dica  9 Se  fca.  danno  is. 

. • ‘v  mefi. 
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. nefi,'ehe 5c;  14. e 4BMon»«e(i  >. gioriaS. ora H ® 

T tanto  teni^òA}vera.'ftare.in€àr*olcre  air^’4i  e perchè  0 conoAra:. 
Il  di'déve  viene  qoeftomodp-.df  operate  t che  viene  dairAlgebraait' 
flWtuarìvptelt  Scudi  I4r{»fsahbraxk  ila^e  io  Ca- 
o&  Omfidioa  r . Se  anno.  1.  ricerca  di  fìtto  Scu. 

ée.’ quanti  he  tic^ca  r»coik<li  tempo  l e veeraaao  Scrdo^  cofa 
r fi  nìcda  thi fruttano  8cì'I4'^.  in  qq*anoo>  à le.  f>cr  loo , ’e  ver- 
' rà  d?  fruttò  Scr  1 >f T^*  «dcfro  >.  Se  anno  s,  frutta  Sc^  1 
-’t.  «ofedf  tUdipo?  e verrà  r -f Cofìutl^ioale  con  Sc^  14  ^ 

Se.  14 -i-f.  più  i4f4'>  cola  ugnali  à Scudi  do.  cofii  ..Si  levi  da^ 
-4>gni  partedl  faperfluoi  58ÌIÌ.  cofft uguale  à 

Sc.i4  "5v.  e<]^fti<rpartanoper  c84'H‘i^®"^‘‘»TT^x*d*anoo. 
i cioè  meli  a.  giorni  28.  ore  dalehe  l>  * che  il 

inerito  del  denaro  avanzato  » h lottra  dal  denaro  del  fitto  >;ò  pi- 
giane, e per  ili  re  fiata  da  quello  foctrarre  fi  parte  if  denaro  avan- 
zato r e-  verrà  ilrotto  d’anno  »che  lì  reca  in  mefìj  giorni  &c. 
g»  IX  Qual*  è la  fua  prova  £ . i . , , ,1,  ; 

K.  Si  faccia  come  fa  27..  per  regola  del  Cinque  : Se  Scudi  io«.' 
'ìamefi'iK.  meritano  Sc...lo,che  ncriMraqnci^'.'i4  *9'|''  fu  mefi- 
'S.giornraS  -fì  lafcio  irrottodeli’ore>&  <;}^rato  meriteranno  lir.  ' 
-a.  9..  J-.  fi  fòmmiao  con  Scudi  14  iri4uiqepd.d  v-f  • iir^  a.  io. 
5.  valendo>  lo  feudo  FiorentÌQo.liire  ff.rr  fan op' Scudi  14.  4.  ,19.  8. 
ì^defTo  per  regofa  dei  Tré  fi  dice:  Se  Sc.do.^  fanno  abitare  la  Cafa 
ìntefi  la.  quanto  tempo  la  faranno’, abitare.  Scudi  14. 4.  19.  8 ? o* 
-vecraano  meft  (.giorni  a&. ore ^&c..DunqUc  così  fta  beoerifc-- 
. luto  d quelito  (.  e no» coaie  CQBcitifc'iflug^telIiV.  ■ 

Si  avverta  , ette  lenza  règola  del  Gòqpv , li  potevano  avere  Se.  14.- 
Jir.  4.  19.  8.  Capitale,  e nieiritO:,4i|à  per  regoladei  Tré  dicendo . 
Se  Sc.jS  -Jf  ^ .fulferoSCìr  14^, che» farebbero  Sc.do? e verranno 
Se..  T4. 4.  19.  8...pigIiando  iLvotto-pertur  denaro > il  meddimo  fi 
-poteva  fare  nella  prova deffa  (^.^l^endo  : Se  lire  jS;  ■{.*  fnliero- 
lir.  282  avanMte  , dhe  farebb|tt>  Ur..  4oo^e  verranno  lire  29?. 
r6.  io;  dipoi  ; Se  lin  4db.:dMOQ  i^efì  12.  quanto , tempo  daran- 
no lire 292..  16#  so  èievci'rauiio  inefi.8i  t3>  come  fi  dilTe . 
jo.  D..  Cdriò  piglia  una  Càfaà  pigione. , e paga  al  principio  al  Pa- 
droor  Se;  781  Jir.  ■—>  Sol.  if,  4:  con  que/lq  , che  gli  fruttino  à ra- 
gione di  Scudi  j;  per  100. 1*  anno  à capo  d’  anno  , con  levare  pe- 
rò aiifraédèll'anfiO'i  dènàrndella  pigione,  e fatto  il  conto Carlp^ 
trova che  dopisannt  2.  dhve-  ufQire'di  Cala  fen^U'  debito 
credilo  . Sii  domaodà  quanta  paga  vagli  di.pigiqaé  i’  anno  * per 

.detta  Calk.. . - , ! ne  1 . Ollhiu 'i.- -i  f w 

E-  Nella  tr. paflàta  a*  ialcg^Ò  a fecrlkla  d(liai  raggia .di.mpdp.  *<,  che 

^ è* quella,, 


4^ 

è (lueftò  : incritan®  Se.  jS  .•».  i J.  ^ à Se.  per  io*.  V «nao , 

partendo  per  so.  e foniin8ndo'ili)iioziente<li  Scudi  j.6.6.  S.  eoa 
Se.  yi,  i^.  4.  faoao  Scudi  82.  li  quali  fi  pautono  per  so.  e il 

• quoziente  di  Se.  4.  — 14.  fi  lemma  eoa  Se.  Ss.  fiuuio  Se.  tt. 

• I4.che  fi  devono  partire  per  quello  ne.aieoe  dal  fegueoCe  aicrito 

■ 4 capo  d*  anno  ; ‘fi  piglia  Scu.  1^  e fixaerita  à jp.  per  loo.  l' anno  ^ 
partendo  per  so.  merito -5 •|.jCbe$’ aggiunge*  (1  Se. -r. al 
•quale  s’aggiunge  i.  per  il  lecondo  anno  ,ià  Se.  a ’S-f.  per  li  qua- 

' li  fi  partono  Scodi  8g,<-^.  Soldi  i^/e  verranno  Sc.42.  pressa  del. 
la  Pigione  .Si  prova  con^meritare  Se.  78.-^  i^.4>  sHa  ragione 
-detta  vengono  Se.  Sa.  dopo  un’  anne*  dai  quali: fi  fottrano  Scu» 

• di  42.  di  pigione  » relUno'Sc.  40.  che  meritandogli  per  if  fecon- 
I do  anno  , vengono  col  merito ,Sp., 42.  da  i quali  levati  Se.  42.  di 
- pigione , refla  nulla  i e Uà  bene  la  foluziooe  . 

Soggiungerò  due  fimiltdi  trèaani , e la  primafi  Scioglierà  per  Al- 
gebra, e la  feconda  per  regola  di  modo  , cavata  da  efia,  acciò  fi 
capifea  la  ragione  di  tale  operare , anche  nei.cafidipià  didiijU  : 
unni . ' " ì ' ' ; ; - , t.  *•  1 

3*.  D.  Lelio  pigliò  ih  Affitto  un  Podere  per  tré  anni,  e diede  antici- 
•patamente  Scu.  i26  7*f  . con  que(lo,che  gli  fruttafTeroà  ragio- 

■ ne  di  2o.per  loo^e  trova  av^e  ibdiafiatto  al  Padrone  con  quel  de- 

naro anticipato . S{  domanda  quanti  Scudi  doveva  pagare  d’af- 
fittol’anno?  ''  ‘ ' ' 

R.  Per  Algebra  ; fi  fnpponga , che  P^gbi  una  cofa  d*  affitto , dipoi 
meritino  Scudi  itd.  per  un’anno,  dicendo  : Se  loo.-tofna- 
no  120.  ovvero  ^.tornado  tJ.che  Se'.  126  -rr^e  tornano  Sc.iji  -f, 
dalli  quali  fottrafi  i.cofa  d’affitto,  rellano  Se.  15 1 -f  meno  1.  co. 
Di  nuovo , per  il  fecondo  annpt  Se  5.  tornano  6.  che  Se.  151  -f- 
meno  i.cora? e tornano  Sc.l82.menò'i-|  cofa, dalli  quali  fottrac- 
to  I.  cofa,  rellano  Se.  182.  meno  2 •!•  cola  . Di  nuovo , per  il  ter- 
20  anno  : Se  5.  tornano  6.  che  tornano  Se.  182.  meno  t -j-  cofa  P 
e toruan*  Se.  2 1 8 7 meno  a -|4  cofa , dalli  quali  fi  fottra  i . cofa 
d’  affitto  > credano  Se.  21 8<f  meno  j -ff  cofa , uguale  a niente 
( dante  che  , pagato  il  terzo  affitto  redano  pari  >;  mà  ridorando 
le  parti , con  aggiungere  à ciafeuna  5 '{^  cofa , farà  j ■H  cofa_>  • 
uguale  a 2 18  -f.  onde  partiti  quelli  per  j -f-f  ne  verrà  60.  valore 
dell’  cofa  , e Scudi  di  Fitto . 

J2.D.  Giulio  piglia  in  affitto  una  Poflèffione  per  anni  j.  e dà  al 
Padrone  nel  principio  Sc.iSf.  19.  8 -J.  con  patto»  che  gli  frutti- 
' no  à Se.  6 -f  per  100.  l'anno,à  capo  d’anno,  con  levare  ogn’anno 
li  Scudi  dell’  affitto , con  dirgli , che  per  3.  anni  l’iiàfodiafiitto  . 

Si  cerca  quanto  era  il  pretao  dell’  affitto  ? 

. R.Pec 
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K,  Per  regola  di  modo,  fi  meritano  Se.  168. 19.  87  àSc.tf.  -f  per 

• 100.  P anno  per  anni  à capo  d*  anno  ; trà  Capitale , e|meriti  là« 
ranno  Se.  205.  i.  8.  tt*  partirfi . Ora  fi  merita  Se.  1.  per  un* 
anno  à Se.  6 -f.  per  100. 1*  anno  ; farà  trà  Capitale,  e merito  do- 

..  po  1.  anno  Se.  i.  al  quale  s’aggiunge  i.  per  il  l'econdo  anno, 
e farà  Se.  2 tt>  quelli  fi  meritano  alta  medefima  ragione , c ven- 
gono Sc.z  . a i quali  li  aggiunge  i.  per  il  terzo  anno,  e fan- 
no Se.  3 vt'f  • pc*"  quelli  lì  partono  li  Sc.aoj.  i . 8 t4*  "e  vengo- 
no Se.  64.  « tanti  erano  per  il  prezzo  deli*  affitto . La  prova  fi  fà 
come  alla  30. 

33.  D.  Giulio  piglia  in  affitto  an  Podere  da  Carlo , con  obligo  di 
pagare  Se.  64. l’ anno,  & anticipatamente  sborfa  à Cario  Se.  168. 
Sol.  19.  deo.  8.  -f.  con  patto , che  glifmttino  un  tanto  per  100. 
r anno  à ragione  di  capo  d’  anoo|,  e Carlo  gli  paghi  ogn*  anno 
l’Affitto  di  Sc.d4.  Si  domanda  quanto  per  leo.  l’anno  gli  devono 
fruttare , acciò  Giulio  tenga  il  Podere  anni  3.  spunto? 

R.  Opera  per  Algebra , come  fidifle  nella  io.  paffata  , e troverai, 
che  gli  devono  Fruttare  a Se.  ó.-f.  per  100.  &c. 

34.  D.  Si  poteva  fodiifare  alia  peonltìma  io  altro  modo',  cioè 
alla  32? 

IL  Per  doppia  falla  pofizione  ponendo , che  il  Pitto  fnfle  di  Se.  éo. 
e meritando  Sc.i68.  19-f.  lì  Sc.6  -f-  per  loo. l’anno,  che  fi  fil  con 
partire  per  15.  e verrà  il  merito , che  fi  (bmma  con  1^8.  19. 8 7-. 
e vengono  Se.  180.  Sol.  3.  da  i quali  fi  fottrano  Se.  €0.  e così  (ì 
opera  due  altre  volte,  e fi  troveranno  avanzare  Se.  12. 16. 4 
Dunque  per  60.  più  i detti  Scudi  ; fi  pouga  la  feconda  volta  per 
il  fìtto  Se.  70.  fi  operi  come  fi  è dette  , fi  troveranno  mancar^.* 
Scudi  19. 4.  6 t\.  Dunque  per  70.  meno  i detti  Scudi . Si  rida- 
cano  le  partite  finalmente  io  quindicefimi,  e i prodotti  fommati 
delle  moltiplicazioni  in  croce  fanno  7383040.  da  partirfi , e 1« 
fomma  delle  partite  degl*  errori  113360.  per  la  quale  fi  parte , e 
vengono  Se.  64.  di  Fitto . 
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V. 


Anni  1708.  ' J.  27 
• 1706.  4.  18 


Il 

Anni '1708.  I.  27' 
1706.  2.  1»  • 


,Ap. . I.  II.  9 , , An,  I.  II.  9 

^Se  Tanno  fì  cominciava  da  Marzo»  veniva  lamedefima  djfFcreoza 
di  tempo  folo  farebbero  Aati  diverfi  i numeri  de  i mefì  nel  fé» 
• gnarfi  le  partite  come  (ìivede  nel  fecondo  efempiodi  foprn,. 

2.  D.  Si  trovano  tutte  quelle  diiferenze  di  tempo  ; cioè  da  6,  Set. 
tembre  1700.  fino  alJi  5.  Aprile  1701.  e da  K.  Aprile  1701.  fino 
alli  17.  Agofto  170J.  e da  17.  Agoilo  i7o},  fino  al  primo  Marzo 
1706.  e dal  primo  Marzo  1706.  fino  alli  16.  Ottobre  1708, 
ft.  Si  operi  come  lì  è detto»  e qui  fi  vede  » e fi  averazino  quattro 
differenze  di  tempo , , , ■ 

Ah.  1701.  j.  15  170J.7.  17  170^.2.  I 1708.9.1$ 

1700.8.  6 1701.3.15  1703.7.17  170$,  2.  I 


7.  9 2.4.  a '2.6.14  1 *-  7*  *f 

■ r-.r-: — 

Le  quali  differenze  fi  fommano  , e fanno  anni  t.  i^iio.  p per  prova 
fi  vede  fe  è,  la  medefima  differenza  di  tempo;  da  6.  Settembre 
1700.  prima  partita  , fino  a’  16.  Ottobre  1708.  ultima  partita.. , 
che  fe  farà  di  anni  8. meli  1.  io. farà  fegno  cfferfi  bene  operato  , 
Differenze  7.  9 . 

2.  4.  2 Da  Anni  1708.  9,  16 

a.  6. 14  , . 1700.  8. . $ , 

2.  7.  I j , 

■ ■ » - Anni  8.  1.  io  . j 

Anni  8.  i.  io  . 


3.  D.  Conte  s'aggiungono  anni»  mefi»  e giorni  a dato  giorno. 

Per  efempio  an.  2.  meli  5.  giorni  io.  à dì  15.  Maggio,  1706  ? 

K.  Si  fegnano  anni  1706.  poi  4.  mefi  efclufive  fino  à Maggio  » di. 
poigiorni  15.6  fottofifegna-  Anni  1706.  4.15 
no  anni  2. 5.  IO.  e fi  fommano;  '2.5.10. 

lafommadi  anni  1708.9.  25.  » . . . -i  ■ 

moflra  il  di  25.  Settembre.»  1708.  9.  25  ’. 

1708.  , —7. 

> V ■ i ' i 


Modo  ' 
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Modo'di  faldare  Ragioni  mercantili  col  Merito . 

■ 

4.  D.  A<fl  26.  Gennaro  1706.  Antonio  diede  à frutto  fc.  860. à feu- 
di 5.  per  leo.  l'anno  à Francelco,  li  quale  gli  rcftitul  fc.  480.  il 
dì  i4.vOttobre  1707.  Volendo  tri  loro  faldare  il  dì  8.  Novembre 
1 708.  Sf domanda  , chedoverà  dare  Fraiicefco  ad  Antonio  per 

t laido?  ■ >' 

Ri  Prima  fi  trova  quanto  tempo  fia  feorfo  dal  dì , che  Antonio 
diede  à frutto  , fino  al  dì  del  faldo , e farà  di  anni  2.  meli  9.  gior- 
- •'ni  1 2.  per  il  qual  tempo  fi  meritano  fc.  860.  à fc.  y.  per  100.  e_» 
f verranno  trà  frutto , e Capitale  fc.  979.  1 j.  8. 

Poi  fi  teda  quanto  tempo  fia  feorfo  ^1  dì  della  refiituzione  di 
Fraticefco  al  dì  del  làido  , e farà  (fi  anno  i.  giorni  24.  per  il  qual 
o tempo  fi  meritano  fc.  480.  rcfthuiti  à fc.  y.  per  roo.  e verranno 
ttà  frutto , e Capitale  fc.  yoy.  fol.  12.  li  quali  lì  fottraTTo  da  feu- 
di 979.  ij.  S'.refteranno  lc.474.  foldo  i.  dcn.  8.  da  darli  da_. 
Francelco  per  faldo  ad  Antonia  il  dì  8.  Novembre  1 708. 

5.  D.  Si  fa  in  altro  modo  detto  faldo  ? 

R.  -Si  meritano  li  fc.  860.  dati  à frutro  à 5.  per  100.  l’anno  peranw 
“ no  I.  8.  t8.  fino  alla  refiituzione  di  fc.  480.0  farà  il  merito  di 
' - ic.  73. 16.  4.  li  fottrauolc.  480.  da  fc.  860.  e rcllano  fc.  380.  li 
quali  fi  meritano  fino  al  laido  alla  medefima  ragione , cioè  per 

• anno  i.-~.  giorni  ^4.  fi  fc.  20.  y.  4.  di  merito  filbmmano  con-. 

• fc.  380.  di  Capitale,  e con  feudi  73.  16.  4.  merito  di  fc^  8ì5o. 
fanno  in  tutto  fc.  474- 1.  S.  da  darli  da  Francefeoad  Antonio 
per  fafdo.  come  Ibpra  . 

Altri  meritano  fcu.  fommano  il  merito  di  fcu.  73.  16.  4.  con  i 
raedelimi  fc.  8éo.  dalla  fomma  di  fc.  933.  16.  4.  fottrano  feudi 
480.  e 11  rollati  fc.4y3.  16. 4.  li  meritano  per  an.  i.  gior.  24.  fino 
al  faldo  , ed  il  merito  fommato  con  fc.  4y3.  16. 4.  fà  feudi  477. 
foldi  19  &c.  da  darli  da  Fraocefeo  > &c. 

6.  D.  Adi  8.  Maggio  i7oy.  Un  mereante  vendè  Seta  à Pietro  per 
fcu.  (3Ò.  con  obligo  , che  Pietro  paghi  à ragione  di  fcu.  4 per 

~ 100.  l’anno»  per  quel  tempo,  e denaro,  che  non  paga  fino  al 
totale  palmento  . Detto  Pietro  adì  12.  Aprile  170^.  pagò  fcu- 
-di  120.  ed  adr  18. Marzo  1707.  fc.  2yo.  ed  adì  24,  Gennaro  1708. 
fc.  200. Si  domanda , volendo  faldare  il  di  20.  Settembre  I7«S. 
qnantodoverà  pagare  Pietro  al  Mercante? 

R.  Si  trovili- tempo  feorfo  da  8.  Maggio  i7oy:fino  à 20.  Settem- 
bre 1 708:  e farà  d”  anni  y.  4.  12.  per  quello  tempo  li  meritano 
fc.  630.  à fc.  4 per  100.  l’anno . Il  merito  , e Capitale  impor- 
tano fc.  7ty.  8.  io.  Dipoi  fi  meritano  i dentri  relliuiitida  Pie- 
tro per  il  uo  tempo  fiìro  «I  ftldo  t Scudi 
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Scudi  120.  ad\  12.  Aprile 
250.  adì  1 8.  Marzo 
200.  adì  24.  Geonaro 


\MtrUt.  40^ 

lyo^.  d*ao.  2.  5.  8 ‘—Se.  13.  3‘.  4 

1707.  d’an.  1.6.  2 — Sc.i6.  18.I9. 

1708.  d*  an.— «.  7.  ^6 — Se.  y.  18. 


Seudi  570  Se.  j6.  . 1 

Se.  J70.  . o 

Li  quali  fì  fottrano  da  Se.  725.  8.  lo.’credito  del  Mercante  , reftano 
Scu.  1 19.  8.  9.  da  pagarli  da  Pietro  per  faldo  il  dì  2o.  Sett.  1708. 

Capitali , c Meriti  fono  — — Se.  606.  — . i 
Si  fappia  , che  in  cambio  di  meritare  à ragione  di  Se.  4 -f  li  potreb« 
bero  meritare  Sc.63o.peran.3.melia-f.àSc.;.  per  100.  li  meri- 
to farebbe  di  Se.  106.  Sol.  i.  e perche  n è meritato  per  tt  di  piìb 
fi  leva  i-l.  di  Se.  to€,  i.  e reftano  Se.  oj.  8.  la.  &c.  vero  merito; 
overo  fi  meritano  per  Sc.i.  il  merito  di  Se.  ai.  4.  i -f  ^li  moltipli- 
ca per  Se.  4 4 e verranno  li  medefimi-  Se.  95.  8.  io, 

7.  D.  Si  fà  in  altro  modo  detto  Saldo  per  prova  ? 

R.  Si  meritano  li  Se.  630.  del  Mercante  per  meli  1 1.  4.  alla  ragióne 
detta  > che%  il  tempo  Icorfb  lino  che  Pietro  Se.  120.  il  mea 
rito  di  Se.  26.  Sol. fi  pene  da  parte»  e li  fotteano  Se.  120. da 
Se.  630.  reftano  Se.  ^10.  li  quali  lì  meritano  per  meli  1 1. 6.  lino 
alla  paga  dhSc.^5t>.  il  merito  di  Se.  21.8. 4.1lpoae  fotto  l’altro» 
e fi  fottrano  Se.  zjti.  da  Se.  5io.reftanoSc.  260.  ehe  fi  meritano 
per  mefì  to'.  6.  fino  alla  paga  di  Sc.200.  e il  merito  di  Sc.9.18. 10. 
ft  pone  folto  gl'altri  due»  e li  fottrano  Se.  aoo.  da  Sc.afio.  reftano 
Sc.6o.;ehe  Ir  meritano  per  meli  7.  giorni  26.  lino  al  faldo  » e il 
merito  di  Se.  1.  15;.  4.  fi  pone  fotto  gl’  altri  tré  » che  fi-  fomma- 
no  con  Se.  630.  fanno  Se.. 689.  8.  6.  u fommano  aiKora  Se.  1 20. 
Se.  2^0.  e Se.  200.  e fanno  Se.  570.  li  quali  fi  (barano  da  Se.  689. 
8.  6.  e reftano  Se.  1 19. 8.  6.  da  pagarli  al- Mercante  pnr  faldo . ; 

S.  D.  Si  fà  ancora  in  altro  modo  aettp  Saldo  ? 

R.  Le  tré  partite  di  Scndi 'pagate  in- diverfi  tempi  fi  recano  ad  nn 
Iblo  pagamento  da  farfiin  un  giorno  in  una  fola  partita  »,  e li  là 
così . lltempo  di  giorni 336. ^la  prima  partita  di  Se.- 200.  alla 
feconda  Se.  25fo.  fi  pongono  dirimpetto  à quella  r e dirimpetto 
é Se.  200.  fi  pongono  giorni  642.  Si  molti^ioano  Se.  250.  via^ 
giorni  336.  e Scudi  2001  via  giorni  ^42.  la-  fomma  de’  prodotti- 
ai  2400.  li  parte  perla  fomma  degli  Scudi  pagati  »cioè  per  Scudi' 
570.6  vengono  giorni  372.  cioè  an..  iv  giorni  12.  che  aggiunti  à 
1706.  3-.  12.  quando  fb  pagata  la  prima  partita  di  Se.  120.  ven- 
gono 1707.  3-.  24.  cioè  adì  24.  Marzo  1707.  & in  tal  giorno  vie- 
ne il  folo  pagamento  di-  fc.  570.  li  quali  meritandogli  k fc.  4-4« 
per  100.  r anno  per  an.  i.  meli  4.  gior.  26.  fino  al  faldo  » il  meri- 
. to  dlSe.  36-  aggiunto  à Sc.57o.^faiuio  Sc.6o<L  d%  fottrarfi  da  So,. 
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. 725.  8.  IO.  rcllcranno  da  pagarti  per  faldo  Se.  119. 8.. io.  come 

per  gl’  altri  modi . 

1706.  5.  iZtttì— Se.  120  Giorni  'Prodotti 

I. — .12  250 84000 

— . , .1  - . 200  — ^ — 642 128400 

• 1707.  J.  44  ' . ‘ * ■ - • 

Per  57:0  , «1240:0 

414 

Gìo.27*  An.  I.— . II.  ijo 

9.  D.  Marco  hà  prefo  à guadagno  Se.  2800.  il  dì  15.  {Norembre_» 

165)9.  con  l’interefTe  di  Se.  4.  per  loo.  l’anno  à merito  femplice 
da  Luca»  e nel, dì  20.  Maggio  1705.  vogliono  .faldare  . Si  doman- 
daquanti Scudi  Marco  sborlèrà  avendb  fatto  gl’ appreflb  paga- 
menti , cioè  nel  dì  15.  Aprile  1701.  Scudi  800.  end  dì  20.  Ago- 
fto  1704. Scudi  900?  ' _ 

R.  Sì  trova  il  merito  di  Se.  2800.  fino  adì  ij;.  Aprile  1701.  iàrà  di 
Se.  158.  I J.4*  che  fi  tiene  da  parte  . Si  fottranò  Se.  800.  da  Scu- 
di iSoo.rcftano  Sc.zooe.  de  i quali  fi  trova  il  merito  fino  adì  20. 
Agofio  1704.  e farà  di  Se.  267.  ly.  7.  che  fi  pone  fotto  l’altro  me- 
rito . Dipoi  fi  fottrano  da  Se.  2000.  li  Se.  900.  pagati  > reflano 
Se.  I loo.  de’qualì  fi  trova  il  merito  fino  a’ao.  Maggio  1705.  gior- 
no del  falde , che  farà  di  Se.  yj.  li  quali  fi  fommano  con  gli  Scu- 
di degl*  altri  dne  meriti , fanno  Se. 459.  8.  1 1.  che  fommati  con 
Se.  1 100.  fi  hanno  Se.  1 559.  8. 1 1 . da  sborfarfi.da  Marco  à Luca 
per  falde  il  dì  2».  Maggio  1705;. 

10.  D.  Come  fi  fà  in  altro  modo  detto  falde  ? 

R.  Si  trova  il  tempo  feorfo  dal  dì  ly.Novembre  1699.  fino  al  dì  20. 
Maggio  1705.  giorno  del  faldo>-e  farà  di  anni  y.  mefi  6.  giorni 
5.  per  li  quali  fi  meritano  Se.  2800.  à Se.  4.  per  100. l’ anno;  li  Se. 
617.  II.  i.di  merito  s’aggiungono  à Scudi  2800.  e fanno  Scudi 
5417.  Sol.  II.  I.  credito  di  Luca  . Medefimamente  fi  meritano  li 
Scudi  800.  pagati  per  anni4.mefi  i. giorni  y.  tempo  fino  al  faldo  ' 
alla  medefima  ragione  > evengono  Scudi  lyi.  2.  2.  di  merito» 
che  con  Se.  800.  fanno  Se.  9y  1. 2.  a.  ancora  fi  meritano  Scu.  900. 
per  mefi  9.  fino  al  falde  Sc.27.  di  merito  con  Se.  900.  e con  Scudi 
I.  2.  a.  fannoSc.  1 8y8.  2. 2.  credito  di  Marco . li  quali  fottrat- 
tidaSc.  ^417.  ii.i.  reftano  Scudi  iyy9.  8.  ii.  da  pagarli  da^ 
Marco  à Luca  per  faldo  . E così  fi  ufà  trà  Mercanti  ; Tuttavia 
altri  fanno  il  detto  faldo  co3Ì{diiTerentemente  . 

ti.D.  Come  fifàda  altri  diflerentemente  detto  faldo  ? 

K.  Si  meritano  Scudi  2890.  alla  detta  ragione  fino  adì  ly.  AprileJ 
' ‘ J79L 
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j^or.  li  feudi  ijS.  ij.  4- di  merito  s’ aggiungono  à feudi  zSoó. 
fanno  fc.  S95S.  IJ.4.  e da  qitdU  (i  fottraoo  le.  800.  e reilano  fc. 

. 2158.  I J.4.  li  quali  fixneritano  per  Anni  mcG  4.  giorni  5.  (ino  ' 
.adì  20.  Agoflo  » fi  feudi  289.  ■ — . 5.  di  merito  , fi  fojumano  con_, 
,fc.2i58,  IJ.4.  e fanno  fc.  2447.  15.9.  dalli  quali  fi  fottrano  fc. 
900.  pagati,  c reftano  feudi  K47.  IJ.9.  che  col  merito  di  feudi 
46.  8.  7.  per  9.  meli  fino  al  faldo  , fanno  fc.  I594.2.4.da  rellituir- 
^ fi  da  Marco  à Luca  , 

Si  avverta,  che  i denari  pagati  Cano  più  del  merito  . 

12.  D.  Come  fi  farebbe  fatto  il  (aldo  palfato  , fe  il  merito  fu(Te  do> 
vuto  cifere  à ragione  di  capo  d’anno  P 
R.  Nel  fare  il  faldo  ì ragione  dì  capo  d’annò-,  il  merito  non  $’ag- 
giunge  al  Capitale  , fenon  dell'anno  intiero  , 9cciò frutti  per  il 
feguente  tempo,  perchè  à ciafeun  termine  d'anno  fi  fà  uu  parzia- 
le (aldo  . Si  meritano  dunque  fc.  2S00.  à feudi 4.  per  100.  l'an- 
no, perun’ianno,  li  feudi  112.  di  merito  s’aggiungono  i feudi 
2800.  fanno  fc.  2912.  degli. quali  il  merito  di  mefi  5.  fino  al  paga- 
mento di  (c.  800.  fono  fepdi  48.  10.8.  che  li  tengono  da  parte^ 
e li  fc.  800.  fi  fottrano  da  fc.  291 2.  e f eflano  feudi  2 1 1 2.  li  quali 
li  meritano  per  meli  7.  fino  adì  15.  Novembre  1701.4  finire,  l’an- 
no , li  fc.  49.  5. 7.  di  merito  di  fc.  48.  10.  8.  merito  di  mefi  5.  fi 
fommano  con  feudi  21 12.  e fanno  feudi  2209.  16.  j.  li  quali  fi 
meritano  per  un’anno  fino  adì  15.  Novembre  1702.  e li  fc.  88.  7. 

1 1.  di  merito  fi  aggiungono  à fc.  2209.  16.  5.  fanno  fc.  2298.  4. 
2.  che  fi  n>critar.o  per  un’anno,  fino  adì  ly.  Novembre  170^.  fc. 
91.  18.  7.  s’ aggiungono  à fc.  2298. 4- .2.  fanno  fcu.  2^90.  ,2.  9.  li 
quali  fi  meritano  per  mefi  9 lino  adì  20.  Agofio  1704.  e li  fc. 
7J. — . 6.  di  merito  fi  tengono  da  parte  , e fi  fottrano  feudi  900. 
pagati  in  tal  giorno  da  fc.  2^90.  2.  9.  e refiano  fc.  1490.  2.  9.  li 
quali  fi  meritano  per  mefi  2 -f.  à finire  l’anno  fino  adì  ly.Novem- 
bre  1704.  li  feudi  14.  2.  y.  con  fc.7j.  — 6.  fi  (èmmano  con  feudi 
1490. 2. 9.  fanno  fc.  i y77-  y.  8.  che  fi  meritano  per  mefi  6 y.  fino 
adì  20.  Maggio  i7oy.  giorno  del  falda,  fc.  ^2.  8.  4.  di  merito, 

^ per  doverfi  pagare  finito  l'anno , fi  feontano  4 feudi  4.  per  100. 
l'anno  ragione  di  merito  , e tornano  conio  feontofe.  ji..  16.  li 
quali  fi  fommano  con  feudi  iy77.  y.  8.  fanno  feudi  1609.  >• 
,.8;  da  pagarfi  da  Marco  .4,  Luca  per  faldo  , il  di  to.  Maggio 

'1705*  • ’ 

ij.  D.  Quello  faldo 4 ragionedi  capo  d'anno  fi  può  fare  ioi  altro. 

modo  ? • • ‘ • , 

K.  Si  può  far  così , e, ferve  di  prova.  Si  meritano  feudi  2800.  4 fc. 
^4.  per  100.  i’auQo  4 capo  d'anno  , per  anni  5^  meli  6.  giorni  y. 
f...  . r ■ ' ■ • " tempo 
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tempo  fcorfo  dal  di  *j.  Novembre  1699.  fino  al  di  *o.  Maggio 
1705.  giorno  del  faldo  ; e torneranno  col  merito  di  anni  j^.fcudi  • 
3406. 12.  6.  li  quali  fi  meritano  in  mefi  6 y.  feudi  70.  denari  j.  li 
quali  fi  feontano  à feudi  4.  per  100.  l’anno  • per  meli  J e tor* 

, nano  conio  feonto  le.  68.  13.  9.  H quali  lòmmati  con  ic.  J4«6. 
li.  6.  fanno  fc.  3473.  6.  3.  e tanti  ne  doverebbe  ricevere  Luol- 
da  Marco  > fe  quello  non  avefle  pagato  alcuna  cofa . Ma  avendo 
pagatofc.8oo.il dì  15.  Aprile  1701, fino  aldi  20.  Maggio  1703. 
giorno  del  faldo  > ci  fono  anni  4.  mefi  1.  giorni  5.  per  -li  quali  fi 
meritano  à capo  d’anno  con  feontare  il  merito  delli  mefi  , e tor- 
neranno tra  merito  > e capitale  fc.  939.S.ficcome  gli  feudi  900.fi 
meritano  per  mefi  9.  fino  al  faldo  ; li  fc.  2^.  di  merito  fi  Icontaao 
per  mefi  4.  e tornano  fc.  26. 14. 8.  li  quali  fommati  con  fc.  900. 
e con  fc.  939.  8.  fanno  per  Marco  fc.  1866. 2.8.  lì  quali  fi  fottra- 
noda  fc.  3475.  6.3.  credito  di  Luca , reftano  fc.  1609.  3,  7..djL^ . 
pagarfi  da  Marco  per  faldo . 

Saldare  Ragioni  Mercantili  con  lo  Sconto . 

i4.JD.Paullo  deve  avere  da  Giulio  l'infrafcritte  partite  di  fendi  da 
pagarfi , cioè  fc.  480.  il  di  10.  Dicembre  1708.  fc.  360.  il  di  15. 
Agollo  1 709. fc. 230. H.dl  14.  Giugno  1711.  everrebbe  eflcrt.» 
pagato  il  di  16.  Ottobre  1708.  con  dare  lo  feonto  femplice  di  feu-  ' 
di  3.  per  100.  Panno.  Si  domanda,  efiendo  contento  Giulio, 

. quanto  pagherà  per  faldo  in  tal  giorno  f 
R.  Si  feontano  le  partite  di  Faufio  à rc.5.  per  100.  l'anno , ciafeuna 
per  il  tempo  , che  deve  eflere  pagata  avanti , cioè  fc.  480.  per 
mefi  I.  giorni  24.  feontati  ,*  fono  ìc.  476.  8.  6.  fc.  360.  per  mefi 
9.  gior.29.fcontati,fonofc.  343.12.  li.  e fc. 230.  per  an.  e.  mefi  7. 
gior.  28.  feontati  fono  fc.  202.19.  qnali  fi  fommano,  e_* 

felino  fc.  1025. 1.  3.  da  pagarfi  da  Giulio  per  faldo  à Faufio  il  dì 
16.  Ottobre  1708*  L' operazioni  degli  feonti  fi  fono  iafegnate  ' à 
fuo  luogo. 

Qui  avverto  quello,  che  h&  detto  altrove  ancora  ,che  chi  riducefle 
quelle  partite  ad  un  pagamento  in  un  di  , e poi  facelfe  lo  fonto  , 
non  s’incontrerebbe  con  la  medefima  quantità  di  feudi;  perchè 
verrebbe  un  folo  pagamento  di  fc.  1070.  adì  i6.Settembre  1709. 
che  fono  mefi  1 1.  dopo , «he  però  facendone  lo  feonto  à fc.  3. 
per  100.  l’anno,  verrebbero  con  lo  feonto  fc.  1023.  2.  i.  che  non 
confrontano  con  fc.  1023.  i.  3.[.di  fopra. 

15*  D*  Carlo  è creditore  di  Pietro  di  fc.  100.  da  pagarfegli  dopo 
un’anno,  e di  fcu.  100.  da  pagarfegli  dopo  2.  anni,  e d’altri 
fc.  100.  da  pagarfegli  dopo  3.  anni  ;^efleodo  d*  accordo  di  fare^ 

* il  faldo 
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I i!  falde  oggi  con  lo  feootoà  capo  d’annp  à ragione  df  fc.  io.  p*:r 
loo.  l'anno  . Si  domanda  quanti  feudi  Pietro  dorerà  oggi 
sborfare  per  làido  ? 

R.  Si  (contino  fc.  loo.  per  i.  anno  dicendo  i io.  tornano  noo.ovrc-v 
ro  1 1.  tornano  io.  che  torneranno  fc.  loo.  con  lo  feonto  «*  e tor- 
neranno fc.  90  TT*  di  nuovo  per  z.  anni  : Se  11.  tornano  10^ 
che  fc.  9o4i"?  e torneranno  fc.  82  t»T'  ® finalmente  per  j.  an- 
ni,fe  II.  tornano  10.  che  fc.82  i-'H'  • torneranno  fc.  75  T-f'V^  • 
Si  lòmmino  fc.  90  4^.  e fc.  82  -j  ’ e fc.  75  tt'H'-  f*nn«  feu- 
di 248  t4tt  sborfarfi  oggi  da  Pietro  per  (aldo  . 

Avverta(t^  che  recando  li  Tré  pagamenti  in  un  fòlo  di  fc.  joo.ver- 
rebbe  dopo  2.  anni . Ora  facendo  lo  feonto  di  (c.  ;oo.  alla  det- 
ta ragione  per  2.  anni  > dicendo  : Se  1 1.  tornano  10.  che  fc.  }oo. 
tornano  feudi  272.  |4-  Oi  nuovo t Se  1 1.  tornano  io.  che  feudi 
272.  tornano  fc.  247 -I4T- sborfarfi  da  Pietro  9 . li  quali' 
non  confrontano  con  i (opradetti  fc.  248  tItt* 


Del  recare  più  Pagamenti  di  diverfè  Partite  di  Denari  » 
in  diverfò  tempo  , ad  un  lo  lo  pagamento 
in  un  di . 


16.  D.  Come  fi  recano  brevemente  ad  un  di,  fé  le  pa  rtite  de'Dena« 
ri  fuficro  uguali,  e le  differenze  del  tempo  da  una  partita  all'altra 

. pure  uguali  ? 

R.  Benché  altri  Autori  abbiano  infegnato  un  modo  cotilmune  ; mà 
perchè  in  molti  cali  riefee  affai  lungo,  mi  pare  bene  prima  di 
infegnare  quello,  accennare  alcuni  modi  brevi  in  detti  cafi.  Ora, 
quàndd  le  partite  fono  uguali , e le  differenze  da  una  partita  all* 
altra  uguali , fi  aggiunge  il  primo  termine  di  tempo  con  l’ ulti- 
mo, la  fooima  fi  parta  per  2.  il  quoziente  dà  il  tempo  cercato; 
Per  efempio  ; 

17.  D.  Mario  il  dì  primo  Maggio  1710.  avendo  prefo  una  Cafii_, 

à pigione  per  anni  i^.  con  patto  di  pagare  al  fine  di  ciafcun'auno 
se.  20.  è d’accordo  col  Padrone  di  fare  un  folo  pagamento  di  feu- 
di joo.  Si  domanda  in  che  giorno  verrà  fenza  danno  d'alcuno  tal 
pagamento  f ' 

R.Perchè  le  paghe  fono  ugnali, e da  una  ad  un'altra  ci  corre  un'anno, 
fi  aggiunga  1.  primo  termine  ad  anni  15.  ultimo  termine  fà  i6.il  . 
quale  fi  parte  per  2.  e ae  vengono  8.  che  fono  anni,  dopo  i quali 
Mario  deve  pagare  fc.  |oo.  per  la  pigione  di  15.  anni  à fc.  2o.per 
anno  , i quali  anni  8.  aggiunti  ad  anni  1710.  fanno'  1718.  ficchè 
• nel  primo  Maggio  1718.  verrà  il  pagamento  di  fc.  ^00. 

. ..  Fff  Niccolò 
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Kiccolò  Tartaglia  nel  p*p.ott.?vo'!ib.xi.  ed  altrove  infegna  il  modo 
lungo:Ui20  deve  dare  ad  un'altro  Duc.450.  in  termine  di  50.  meli 
"à  Duc.9.  ogni  mefe,  &c.Bifogna  recare  quelli  50.pagamenti  à un 
termine-lolo  j dice  egli  « per  il  modo  dato  nel  capo  feilo  > cioè 
moltiplicando  ciafeun  pagamento  di  Due.  9.  via  li  mefi , che  gli 
da  avanti  tratto  , cioè  gli  primi  Due.  9.  che  hà  da  dare  in  capo 
d’un  mele , moltiplicati  per  1.  e farà  pure  9.e  così  H fecondi  due 
9.  via  roefi  e.  farà  i S.  c così  andarai  procedendo  di  mano  in  ma- 
no lìaoin  termine  i 50.  meC  ,e  dipoi  fonema  quelle  50.  molti- 
plicazioni , è tal  fomma  parti  per  li  Due.  450.  e yerrauno  mefi 
25,,4>  c così  in  termine  di  meli  25  dovcrà  dargli  li  detti  Duca- 
ti 450.  cosi  egli  ; dalcbè  ciafeuno  può  cooolcere  > che  operazio* 
ue  lunga  farebbe  ; ma  come  bò  detto  , fì  aggiunga  1.  à 5o.fà  51. 
il  quale  fi  p^rte  per  2.  e viene  25  -f-  perii  mefi  cercati . 

18.  D.  Se  uno  dovefìe  ^vere  fc.  120.  da- un'altro  in  quaurp  partite 
uguali , cioè  fc.  jc.  dopo  meli  2.  e fc.30.  dopo  meli  4.  e feu- 
di jo.dopo  mefi  ’ó.  e le.  30.  dopo  mefi  8.  Si  domanda  dopp 

Juauti  taeGriockrei'à  in  un  Iole  pagamento  Tc.  t^2ò.  feoza  danno 
el  Credile,  èPebitore^  j ",  . 

R.  Ancora  in  quella  Domanda  le  parxUe  fono  uguali,  e le  differen- 
ze dei  tempo  da  una  partita  all’altra  uguali;  Perlochc  alli  mefi  8. 
s’aggiupgc  il  primo  termine  di  mefi  2.  e vengoflo  mefi  Ao.li  quali 
fi  partoooper  2.  efifultaupmeó  dof>o.  Ì quàli  >1  Creditore 
riceverà  fc.  120.  in  un  iblo  pagamento  fenza  danno  fuQ>je.dcl 
Debitore  \ . ‘ 

19.  D.  Come  fi  prova  , che  facendofi  un  folo  pagamento  di  fc.!2p. 

dopo  meli  5.  non  ci  (ia  danno  del  Debitore  , oc  dei  Creditore . 
R.  Si  prova  con  il  meritare  li  feudi  à qualche  ragione, per  il  tempo, 
che  uno  gli  tiene  , cpoi  per  quello,  che  gli  terrebbe  ; fe  farà  il 
.medefimo  merito  farà  fegno  non  elferci  danno;  e prima  per  il 
Creditore  fi  meritano  fc.  jo.  per  6.  mefi  per  piti  facilità  à fol.  J. 
per  fc.  il  mefe  , vengono  le.  9.  di  merito , ,e  fc.  jo.  per  4.  mtfi  * 
alla  medefiiua  ragione  , vengono  fc.  6,  di  merito  « e fc.jo.  per  2. 
mefi  , vengono  Ip.  3. di  merito  > gl’ultimi  30.  feudi , che  riceve 
dopo  8.  mefi  , non  ci  è tempo,  per  il  quale  fi  meritino  : fi  fom- 
mano  li  feudi  di  merito  , fanno  fc.  18.  mà  perchè  gli  riceve  do- 
po mefi  5.  in  pna  paga  di  fc.  120.  quelli  rimeritano  per  mefi  3. 
che  rellano  fino  à mefi  8.  à fol.  i.  per  fc.  il  mefe,  e perchè  vengo- 
no fc.  18.  di  merito,  fe^no  è il  Creditore,  non  aver  danno  in  un 
fcìo  pagamento  in  tal  di  , P«r  il  Debitore  lì  meritano  fc.  120. 
per  2.  mefi  , lìao  al  primo  pagamento  di  fc.  30.  vengono  Ic^  1-2. 
di  inerito  j pure  lì  meriuno  fc.  93.  por  mefi  2.  vengono  fc.  9. 

di  me- 
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. d)  nterico  ; ancora  k.  6o.  per  mdi  2.  meritano  fc.  6,  e finalmcii. 
tc  Se.  jo.  per  mefì  2.  iòpia  à Sol.  i.  per  Scudo  il  mefe , rangono 
Se.  di  merito  > che  ii  fommanove  fanno  Se.  jo.  di  merito,  mà 
..perdtè meritando  Sc4  120.  per  meli  5.  all’  illelTa  ragione  , vengo- 
: no  Se.  jo.  di  merito , dunque  è fegoo  non  aver  danno  il  Debito* 
' , re , ancora  in  fare  nn  folo  pagamento  in  tal  tempo  < 

D.  Seund  dovefie  ricevere  Se,  20.  dopo  meli  7.  altri  Scn.  to. 
. dopo  mefi  10.  altri  Se.  eo.  dopo  meli  ij,  e finalmente  Scn.  lo. 
. dopo  meli  i6.  Si  domanda  dopo  quanti  mefì  riceverebbe  in_. 

un  folo  pagamento  Se.  8o..fenza  danno  Tuo , e del  Debitore  . 

R.  .Perché  le  partite  del  denaro  fono  uguali,  e le  differenze  del  tem- 
po uguali . Però  fì  aggiunga  il  primo  termine  7.  all’  ultimo  16.  Pi 
. 2^^  il  quale  fì  parte  per  2.  vengono  1 1 4*  aiefì,dopo  i qua* 
li  doverà  ricevere  Se.  80.  Sk  è come  fé  li  ricevefìe  in  dìverlì  pa* 
gumenti  ne’  tempi  detti , 

li.D.  Come  fì  recano  diverfe  partite  ad  un  dì , quando  le  partite 
fono  uguali , mi  le  differenze  de’ tempi  djrerfe  , e difuguali  f 
R.  Si  recano  facilmeote , e brevemente  con  fommare  le  differenze 
. de’  tempi  tra  la  prima  partita  , e l’ altre,  e la  foinma  fì  parte  per 
.lil  numero  delle  partite  ; cioè  per  quante  fono , e verrà  il  tempo 
d’aggrungerfì  al  tempo  della  prima  partita,ovvero'bon  foromara 
le  differenze  dc'tempi  trà  Pnltima  , e l’aitre  partite  antecedenti, 
e la  fomma  pure  fì  parte  per  il  numero  delle  partite  , e verrà  il 
, tempo  da  fottrarfì  dal  tempo  dell’ultima  partita,  erefìerà  il  tem- 
po , dopo  il  quale  viene  un  fol  pagamento  di  tutte  le  partite  fen- 
, za  danno  delle  parti  ; Per  efempio  , 

32.  D.  Marco  trova  di  eflere  creditore  dr  Flavio  di  Se.  240.  da  pa- 
. garfegli  in  fei  volte , cioè  Sc.40.  il  di  15.-  Agoflo,  Se.  40.  il  di  io. 
• Settembre,  Se.  40.  il  di  2o.  Decembre  dell’  anno  171 1. e Se.  40. 
il  di  5.  Marzo,  ^.4^  il  di  aj.  Giugno  , e finalmente  Sc.40.  il  di 
ultimo  Ottobre  dell’  anno  1712.  Si  domanda  , eflendo  Flavio  d' 
accordo  di  fare  un  fol  pagamento  di  Sc.240.  in  che  giorno  verrà? 
R.  Si  trovanoi  le  differenze  di  tempo  dal  di  r^.  Agofto  a di  io.  Set- 
tembre dell’anno  1711.  fono  giorni  25.  e dalli  ij^.  Agofìo  a J1 
20.  Decembre  del  medefìmp  anno*  mefì  4.  gior.  5.  e dal  di  r^. 
Agoflo  adì  5.  Marzo  1712.  mefì  6.  giorni  20.  e dal  dì  i j.  A golfo 
1711.  a dì  25.  Giugno  1712.  mefì  lOk  gior.  to.  efìnalmente  dal 
. dì  15.  Agoflo  171 1.  a di  ultimo  Ottobre  1718.  mefì  14.  gior. 
li  quali  roefV,  e gior.  fì  fommano , e fanno  mefì  j6.  gior.  i^.  che 
R partono  per  ó.uumero  delle  partite,  vengono  mefì  6.  gior.2 
iqualifi  aggiungono  ad  an.  1711,  7.  15.  tempo  della  prima  par- 
fita,  cioè  15*  Agofto  1711.' fanno  1712.  l.  17 -f*- in  tal  gior- 

F ff  2 no  , 


Digitized  by  Google 


412 

nocipènel  iS.  Febbraro  del  1712.  viene  il  pagamento  di  Scup^ 
di  240. 

2j.  O.  Come  fì  ritrova  tal  tempo  , cominciando  dall*  ultima  parti» 
ca  à trovare  le  differenze  de’  tempi  all’altre  partite  antecedenti. 
R.  Trovate  tali  differenze  , e prima  dall*  ultima  , alla  penultimr 
mefi  6.  gior.  5.  all’antepeuultima  meli  7. 25.  all’altra  per  ordinef 
inefi  10.  gior.io.  all’altra  meft  1 gior.20.  finalmente  alla  prima 
mefi  14.  giorni  15.  li  quali  fi  fommano,  e fiinno  mefi  52.  gior.i^. 
che  fi  partono  per  6.  numero  delle  partite*  vengono  mefi  8.  gior» 
ni  12. 4-  quelli  fi  fottrano  da  1712.  io. tempb  dell’ultima  parti* 
ta , c reitano  1712. 1. 17  4«  e in  tal  giorno  18.  Febbraro  1712.  fi'- 
deve  fare  il  pagamento  > come  fi  è detto  . 

24.  D.  Come  fi  recano  due  * ò più  partite  difuguali  tri  loro  da_. 
pagarfi  in  diverfo  tempo  ad  un  pagamento  in  un  dì  ì 

R.  Si  accomodano  le  partite  per  ordine*  dipoi  come  fi  è detto  nell* 
antecedenti  ancora  * fi  trova  che  tempo  ci  corre  dalla  prima., 
partita  alla  feconda  * e tal  tempo  fi  pone  di  contro  alla  feconda  » 
e che  tempo  ci  corre  dalla  prima  alla  terza  * c tal  tempo  fi  pone 
di  contro  alla  terza  * e che  tempo  ci  corre  dalla  prima  allaquar» 

( ta  * e tal  tempo  fi  pone  di  contro  alla  quarta  * e cosi  fino  all’ulti. 

ma;  Dipoi  fi  moltiplica  il  denaro  di  ciafcuoa  partita*  per  il  tem» 

, po  *che  hà  di  contro  : 1 prodotti  fi  fommano  * la  fbroma  fi  parte 
per  la  fbmma  del  denaro  di  tutte  le  partite  ; Il  numero  quozien* 

. te  dimoflra  il  tempo  d’ aggiungerli  al  tempo  nel  quale  fi  deve.* 
pagare  la  prima  partita*  e quello  è più  breve  modo.  , . 

25.  D.  Un  Mercante  deve  avere  da  Pietro  quelle  partite  di  lire.»  * 

cioè  lir.  j6o.  a dì  15.  Maggio  1706.  lir.  48Q.  a di  18.  Febbraro^ 
1708.  lir.  240.  a dì  8.  Luglio  1710.  lir.72y.  a di  io.  Agoflo 
1712.  e lir.  J50.  adì  ii.  Gennaro  1714.  Si  domanda  volendo 
fare  d’ accordo  Pietro  un  folo  pagamento  in  un  dì  » io  quale 
fi  farà  ? , ^ , 

R.  Si  trova  quanto  tempo  ci  corre  da  ig.  Maggio  1706.  a di  18. 
Feb.  1708.  e farà  di  anno  1.  meli  9.  gior.  j.  cioè  di  giorni  djj. 
li  quali  fi  pongono  di  contro  alla  feconda  partita  di  lir.  480. 
adeffo  fi  trova  il  tempo  da  15.  Maggio  1706.  a dì  8.  Luglio  1710. 
farà  d’an.4'.  mefe  i.  gior.  2j.  cioè  di  giorni  1493.  da  porfi  di  con» 
tro  à lir.  240.  e cosi  giorni  2245.  contro  à lir.  72^.  e finalmen- 
te gior.  275^7.  di  contro  à lir.  350.  le  lire  fi  moltiplicano  via  i 
giorni  di  contro*  i prodotti  fi  fommano  * e fanno  J2547J5.  da 
partirli , fi  fommano  tutte  le  partite  delle  lire*  e fanno  2155.  per 
■ le  quali  fi  partono  3254755.  e vengono  giorni  15  io.  che  à gior» 
■i  35*.  per  Paooo  alla  mercaatile fono  an.4.  meua.giorni  io. da 

- ‘ ~ aggiua- 
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aggiungerli  à 170^^4.  i^.cioè  Mag^  i-7(?$.  tempo  del  paga^ 
mento  della  prima  pai ciia,  fanno  1710.  6.  25.  che  e a*  25.  Luglio^ 
1710.  Si  in  tal  giorno- Pietro  farà  un  folo  pagamento  di  lir.  2155, 
benché  per  il  rotto  di  giorno  irerria  il  pagamento  nel  di  z6.  di 
Luglio  1710.  • - " : 

360.  Giorni  Prodotti 
480.*-^  6j3  — — 303840’ 

240. 1493  5s8j20.^,.'. 


1.5.  Maggio  1706.  Lir. 

1 8.  Febbraro  1708.  Lir. 
8.  Luglio  1710.  Lir. 
lo.Agollo  1712.  Lir.! 
12.  Gennaro  1714.  Lir. 


72J. 

.350. 


Per  aiyy. 
Gior.-  lyi®. 


-2245 

- 2757 

fi  parte  ■ 


•T  I 


• J62762J ; 
- 9^49^0 

3*547JS 
10997 
c 2223  : ! 
' 685 


An.  1706. 4. 1 j 

4.  2.  19  — 

An.  1710. 6.  2j.  cioè  25.  Luglio  17TO.'  ' . 

26. 0.  Quale  è T altro  modo  di  recare  ad  un  di  ? 

R.  Avendo  pollo  il  tempo  di  contro  alle  partite  delle  lire  ; Si  me- 
rita ciafcana  partita  à quella  ragione  , che  ano  vuole  ad  elTo  , ii 
merita  per  lir.  i.  per  loo.  I*  anno"»:  per  il  fuo  t^inpq  di  contro  > 
cioè  lir.  480.  per  an.  i.  inefi  9.  giar.3.'  vengono~lir.  8.  8.  9 j di 
merito»  e lir.  240'.  per  an.4«  i.  23.  vengono  lir.  9'.  19.^  4 <11 
. merito  > e lir.  725.  per  anni  6.  mefi  a.  gior.  25.  vengono  lir.  45* 
4. 2 -f.  di  merito»  e finalmente  lir.  3yo.-per  an.7. 7. 27.  vengono 
. lir.  z6.  16.  1.  di  merico  » le  quali  lire  di  merito  fi  fommano  » e_> 
fanno  lir.  90.  8.  '3.  Adeflb  per  due  regole  del  Tré  fi  dica  : Se  lire 
■ loo.  meritano  lir.  i.  che  mcriterannolii’.2i55?'e  verranno  lire 
21  'r44*  tli  nuovo  ; Se  lir.  21  -y-f4  fi  meritano  in  un*  anno  » in., 
quanto  tempo  fi  meriteranno  lir.  90  tS-T'  Sol.S.den.j.fono 
. in  circa»  e verranno  anni  4.  mefi  a.  gior.  10.  ovvero  t>.  piglian- 

- do  il  rotto  per  un  giorno  » li  quali  s*  aggiungono  ad  anni.  1^96, 
4. 17.  della  prima  partita  > e fanno  1710. 6.  26.  cioè  a di  26.  Lu- 

- 'glio  1710.  Quello  modo  fi  ufa  per  efercizio  delli  fcolarr  ; mà  per 

facilità  uno  non  fi  deve  partire  dal  modo  paflato»  ò dal  fe- 
guente . > 

Lire  jéo.  An.  Mefi  Gior.  -Meriti.  i 

. 'Lirc48®.— — f- I.  9.  j— — Lire  9.  8.  9 -l-  ‘ 

..Lire  240.—; — 4.  I.'  23— -Lire  9«  i9^ — -r-!"’' 

2y~=— Lire45.  4.  3 . 

27  Lire  26.'16,  1 


•Lire  *T2j.  — — 6. 
Lire  3JO.  — — y.- 


2. 

7» 


tirJiSS 


Lire  90.  8. 3 - 

..  c ■ 

Se  Lira 
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Se  Lire  ioo~Lin  i «l’s'j?  Lirj  Jfi.  jfj'  * - ' 

Se  Lire  21. Aà  i.*--Lir4  90.41?  > 

: • ' *••  ■ 4*r"“'i»  • 

Ab.  4; 

1706. 4.  1 5 742  ~ 50 

I '1  I li'»  I I .1  i>.  1 - . ' €iiS6o  • • • 

An:  i7hD.tjr.  2rj  - , • 710  •■■'  5 

*7.  p.  Quale  è a terzo  moda  di  -rBctr  e ed  tfB-  dì  ? ' 

il.Oé^nnaror  i7i4.-Lìrrjjo-V- ; Gioraf  ' Prodotti 
lO/AgoAq i,r7i’4t  Lir.  72rj‘-^i^  - 371200 

8.  Luglio  1 710. L&,  240— —4264 ——  J03j6o 

18.  Febbriro  1708.  tir.  48op-'t-^-#iJj 1019520 

i5.  Maggio  1706.  Lir.  360-*— 2757— — 992520. 


Per 


-l  s-^6'  ■ 

, ^ •*  IO,  ■ I f 


- • ' ; 3686600 

; 10060  , 

u ..  J44>o«  • 

• 4'70 


An.i7ìo.  6.46  " -^n.  3. 5.16  .: 

. ^ •"  . , i it  , . ■ i I ,,v..  r ’ * 

R.  Si  Comincia  dal?  ultima  partita-  trovando  > che  tempo  ci  è trà 
eflai  e.  la  penultima  > e- tal  tempo  fi  : mette,  di  contro  alla.. 

> .penultima')  e.  che  tempo  ci  è dall’ultima  all*  antepennltima  * 
tempo  fi.  pone  di  contro  all’ antepenultima  « e così  fino 
. alla  prima  ; partita  ; Dipoi  fi  moltiplica  il -denaro  di  cia('cuna_. 

. partita  pér  il  Tuo  tempo  di  contro  ) i prodotti  fi  fommaao.,  eia 
I fbmma  fi  parte  per  la  («mma  del  denaro  di  tutte  le  partite, e ver- 
. ri  il  tempo  da  fbttrarfi  dal  tempo  del  pagamento  del?  ultima... 
. partita  ^ e refterà  il  tempo  dopo  il  quale  fi  farà  nti  totale. paga- 
■ mento  in.  un  dì  > Per  efcmpio  fi  rechino  ad  un  dì  le  partite  della 
j 35.  palTata dal  di  12.  Gennaro  1714.3  di  io.Agofiò-i7i2.cicor- 
re  il  tempo  dTann.  r.  meli  5.  gior.  a.  che  ridotto  io  giorni  fono 
Ji2.da  porfi  di  contro  à lìr.  725.C  da  di  i2.Gennaro  1714.  a di  8. 
Luglio  1710.  ci  è il  tempo  d’*ànni  3.  6.4.  che  ridotto  in  giorni 
fono  1464%  da  porfi  di  contro  àlir.  240.  e da  di  tal  Gennaro 
1714.  4 dì  18.  Pebhraro  1708.  ci  è il  tempo  d’anni  5;ib.  24.  che 
ridotto  io  gioroi  fono  2124:  da  porfi  di  contro  à lir.  4S0  final- 
mente da  di  12.  Gennaro- 17-14.  a dì  15.  Maggio  r7o6.  Ci  è il  tem. 
po  d’ an.-  7.  7.  27.  che  ridotto  in  giorni , fono  2757.  da  porfi  di 
contro  à lir. '360.  Si  moltiplica  il  Denaro  di  ciafcnna  partita , per 
li  giorni  di  contro  j li  numeri  prodotti  fi  fommano  , e fanno 

26I6609. 
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2685<Joo.che  fi  partono  p^liV.  denaro  tli  tuU 

tele  partite  > e vongoso  gioriù  1946.  cioè  aq.  j.inefì  5.  gior.i6.^ 
,Ji  <]uali  C fottranoda  An,  1714,  . 1?.  cioè  d»**?.  Gennaro 

1744.  reAano  1710. 6. 26.  cioè  il  dì  di  Loglio  1710.  nel  quale 
giorno  deveQ  fare  un  folo  pacameato  di  lire  2155.  , - 

Per  recare  piii  partite  ad  un  dì  Ti  può  CQinmciare  dall  a prima  parti- 
ta , ovvero  dail’ultima;ed  agli  Scolari  giova.^pcrate  in  tutti  due- 
i modi , difendo  uno  prova  delt'^tro  . 

28. D.  Qual’è il  quarto  modo  direcare  ad  uq  dì?  . . , . v . 

R,  Si  opera  per  via  di  merito  : Ciafcuoa  partita  di  denaro  f>  mari* 

, ta  per  il  tempo  di  contro  à quella  ragione ,,  ch«  UQO.  v.uoIe,qulà 
IO.  per  ioo.  Panno  per  piit  faciliti  ; Ora  lir.  7?5>  «peritano  i.n_> 
arino  I.  meli  7.  giorni  2.  lir.  loj.r.-;.  j.e  lir.,240;  in.aoni  j,  <5.4* 
meritano  lir.84.  5.4.  elir.480.  meritano  in  anni  5.  io.  ?4.  lire-*' 
28^.4.  e finalmente  lir.  ^60.  in  anni  7.  ^4.  fi  fom-’' 

manoje  lire  di  merito  fanno  lir.  746.  j.  7.  per  regala  dei  Tré  li 
dica:  Se  100.  merita  io.  che ■ meriteranno  lire  2i55,  romqia  di 
tutte  le  partite  ? ed  operato,  vengono  lire  21  5;'4-.L>ì  nuovo.  Se. 
lire  215  -f.  di  merito  dfinnoo  in  un’anno  >inqn.aoto  tempo  s’ave** 
ranno  Mr.  746.  >7,  de'  meriti  ? e/i  averanno  ip  anni 

meli  5.  giorpi -16.IÌ  quali  fi  fottranoda  .1714. —.  1 2. < celiano 
1710.6.  26.  cioè  U dì  2$.  Luglio  1719.  come  per  gPaltrj  mpdi . 

2c;.  b.  Fapfto  a di  25.  Marzo  171 1. '.trova  efier  debitore  di  Scddt 
420.  da  pagar  fi., dopo  anni  j.à  Mauro»  2 di^tudi  2^0,  dapA" 

, ^rfi  al  medefimp  dopo  anni  .Si  domanda  volendo  unire  qun* 

_ AeduepaFtite)ia;U.n  pagamento, in  cibe  giorno  fari  fatto 
lV>,à  Mauro ifeota danno  ? 

R.  Si  moltiplicano  icudi  420.  via  anni  j.  e feudi '2go.tVÌa  nrit>< 
5.  gli  prodotti  1260.  e 1400.  lì  fommanq»  e fanno  2|i$6c>.  che  .fi 
partono  per  700.  fomma  delli  Scudi , e vengono  anpi  g.  m.efi  p. 

- giorni  1 8,  i.quali.  aggiunti.ad; inni  i?i  I a.  2f..  .Canno.  171  j.  — . 
ig.  Dunque  fi  farà  un  fol pagainorto  » Udì  ig.  Gennaro  1715’.  da 
Faufto  à Mauro  . j • .. . r : • . 

Se.  4ap  3 — 1260 

; Se.  aSo  — — • An»5-  1400 

.-•'■v  r— ' ' : 


. Per  Sp.jox> 
,'Àu.  >-»•  ?S 

. : g.i.i8 


7 — 266fP  • 

>,0>-  .2^ 

■ A.nhi . 18. -, 


U 


; I . 

ù :u  - ijp 


.■i 


U..; 
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jo;  D.  Come  fi  recano  ad  un  dì  le  dette  partite  in  altro  modo  f 
K.  Come  fi  è detto  nella  25^  fi  trova  la  difTercnza  di  tempo  dalla 
prima  di  le.  420  dopo  3.  anni  alla  feconda  partita  di  leu.  z3o. 
' dopo  5.  anni  ) che  è di  2.  anni>  cheli  pongono  di  contro  a It. 

280.  e per  elfi  fi  moltiplieatio  , Il  prodotto  ^ò.  fi  parte  per  700. 
■ fomma  delle  partite  di  Scadi , vengono  mefi  9.  giorni  18.  d’  ag- 
giungerfi  ad  anni  3.  della  prima  partita  ,e  verranno  anni  3.9.18. 
come  per  Taltro  modo  . Medefimamente  cominciando  dalla  fe- 
conda partita  , la  dilFerenza  d’anni  2.fi  pone  di  contro!  fc.  420. 
• li  quali  fi  moltiplicano  per  2.  il  prodotto  840.fi  parta  per  yoo.ven- 
’gono  An.i.mel!  z.giorni  12.  che  fi  fottranoda  anni'5^ .della fecon* 
'da  partita  «reftaiio  An. 3.9.  iS.dopo-i  quali  fi  devefare  un  pa« 
gamento  dal  dì  25.  Marzo  1711.  ' 

An.  3.  Se.  420  ' Se.  420  --  2 m .mm  840 

Aui  5. Se.  280-— -2  5S0  ■ Se.  280 


Per  70.0  _ ' Per  70.0 

Meli  9.  i8  - ' -An.  1. 2. 12 

31. D.'  Come  fi  recano  ad  un  dì  per  via  di  merito  ? 

R.  Si  meritano  fc.  420.  à qual  ragione  uno  vuole  , adelTo  à io.  per 
t ioo‘.  l’anno  per  anni'3.  e vengono  feudi  126.  di  merito  ; ancora 
fc.  280.  per  anni  5.  e vengono  fendi  140.  di  merito , fi  lommana 
•c  fanno  fc.  2tS6.di  merito  . Adeflb  per  regola  del  Tré;  Se  100. 
merita  10.  che  700?  e vengono  fc.  70.  Di  nuovo  ; Se  fc.  70.  vo- 
gliono anno  1.  di  tempo  à meritarfi , che  vorranno  fc.  266?  e_» 
vorranno  anni  j.  9.  18.  dopo  i quali  li  farà  un  Ibi  pagamento  . 
Si  poteva  operare  perwegola  del  5^ . roverfeia  dicendo  : Se  fc.  io. 

' fono  guadagnati  da  feudi  100.  in  un’  anno  > in  quanto  tempo 
faranno  guadagnati  fc.  266.  da  fc.700  ? ed  operato»  verranno  au- 

' ai  3.9.  18. 

Se.  IO.  — - Se.  70*.  »—  A n.  I . Se.  100. — Se.  t66  f 

Per  7 — - 266 

Per  10—38  ■ ' ' 

* An.  3. 9. 18  / 

32.  D.  Carlo  il  dì  primo  Aprile  171 1.  fi  trova  debitore  ad  Antonio 
di  quelle  partite  di  lire;cioè  di  lir.  6oo.da  pagarli  adeflb  il  di  det- 
to» di  lire  380.  da  pagarli  il  primo  Gennaro  1712.  e di  lire.» 
460.  dà  pagarli  il  dì  primo  Febbraro  . Si  domanda  in  che.» 
giorno  verrà  un  fol  pagamento  di  dette  partite  » fenza  danno 
d’ alcuno? 

R.  Perchè  lir.690.fi  pagano  di  prefente  il  dì  primo  Aprile  non  han- 
ao  tempo  » da  quella  alla  feconda  partita  ci  corrono  mefi  9.  li 

qu^i 


I., 
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' qaali  (i  pongono.di  contro  à lir.  jSo.ficcome  me(i  fo.  di  contro  à 
lir.  460.  e fi  nioltiplicitno  > i prodotti  fi  fommano , e la  fomma^ 
8o20.fi  parte  per  la  iomma  di  tutte  le  lircicioè  per  i44o«e  vengo* 
noniefi  jp.  giorni  17.  li  quali  aggiunti  al  di  primo  Aprile  1711. 
verrà  il  pagamento  di  lir.  1440.  il  d)  18.  Agofio  1711. 

Adì  primo  Aprile  171  i.lir.600  nefi 

lir.  j8o  «—  9 — • 3420 
, 1711.J.  I lir. 460— — IO— —4600 

j.  I — - — 

■- — — — Per  144.0  p - 12— -802.0 

An.  1711.8.  i8  *^12 — 66.2J 

raefi  J.I7TT 

33.  D.  Un  Mercante  è creditore  di  Marco  di  lir.  726.13.4.  il  di  8. 
Maggio  1709.  e di  lire  480.  io.  ,9.  il  dì  io.  Settembre  1710.  e-t 
di  lire  380.  il  dì  .18.  Marzo  1712.  Si  domanda  in  che  gior- 
no fi  fari  Creditore -di  lire  1387.  foldi  4.  foitima  del  Tuo  cre- 
dito ? , 

R.Lire  480.10.  8.  fi  moltiplicano  per  anno  i.mefi4^.  tempo  dal- 
la prima  alla  feconda  partita  , fanno  lire  643. 7. 7.  pure  fi  molti- 
plicano lir.  380.  per  anni  2. 10 -f.  tempodalla  primaalla  terza 
partita,  fanno  lir.  1087.6.  5.  le  quali  fi  fommano  con  lire  643. 
' 7.7.  e fono  lire  1730.  14.  le  quali  fi  partono  per  lire  158^.  4. 
. fommadi  tutte  le  partite , e vengano  anno  i.  mefe  i.  giorni  2ji 
. quali  fi  fommano  con  anni  1709. 4.  8.  della  prima  partita  , e ven- 
gono 1710.  5.  IO.  cioè  il  dì  IO.  Giugno  1710.  fi  farà  Creditore^ 
' il  Mercante  di  Marco  di  lire  1587.  foldi  4. 


Modo  di  tirare  in  redo  una  ragione  d’una  1 ò più  par-  • 
‘tire  di  credito,  e debito  con  alTegnareil  giorno, 
nel  quale  (ì  deve  notare  il  Libro , per  con,  ■ 
traeambiare  nel  tempo  il  merito 
non  pagato. 


34.  D.  Uno  comprò  da  Pietro  una  Cafa  per  feudi  1S60.  e gli  diede 
fnbito  feudi  1000.  e fi  obbligò  darli  gli  altri  feudi  86*.  il  di  pri- 
mo Ottobre  1707.  con  rifarli  il  danno  , rimettendo  indietro  da 
partita  con  il  merito  di  feudi  5.  per  loo.  P anno  , non  pagando 
à tempo  .Avvenne,  che  ftettefino  alli  i^.Maggio  i7io.e  gli  det- 
te fole  feudi  460.  fi  vuol  fapere  in  qual,  giorno  il  compratore_j 
della  Cafa  farà  fatto  debitore  da  Pietro  dclii  rettati  feudi 

400?  • - . o.  ■ 

Ggg,  R.Si 
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R.  Si  trovi  quanto  tempo  hà  pagato  dopo,  farà  d’an.  1.5. 

li  quali  fi  moltipllcano  per  120.  il  prodotto  (t  parte  per  366.  u 
. vengono  mefi  6.  giorni  29.  che  fottratti  da  anni  i709.-i.  re- 
cano 1708.  6.  26.  Dunque  G farà  debitore  il  di  26.  Luglio  1708. 

,,  {||  Se.  266.  benché  (òttrando  mefi  7.  pigliando  il  rotto  per  un., 
giorno,  allora  verrà  il  di  2^.  Luglio  1708..  . . . . ' ' - 

D.  Uno  avendo  pàgato  Se.  i2e.  il  di  io.  Giugno  1710.  è fiatò 
fatto  debitore  di  266.  il  di  25.  Luglio  1708.  per  aver  pagato 
li  Se.  120.  dopo.il  tempo  dovuto  . Si  domanda  in  che  giorno 
‘ era  obbligato  di  pagare  li  Se.  j86.  fomma  di  tutto  il  fuo  debito  f 
R.  Qwefta  ferve  di  prova  alla  paflata , & è recare  ad  un  di  qneGt 
due  pagamenti,!!  che  facendoG  per  il  modo  della  ^o.  Si  trova  dal 
' di  25.  luglio  1708. Gno  ai  di  io.  Giugno  1710.'  corrervi  anno  i. 

. lo.  14.  cioè.gior.  674.  li  quali  moltiplicati  per  Sd.  1 20.  il  prodot- 
to  808S0.  G parte  periSc.j86.e  ven^oomcG  7,  li  quali  s'aggiun- 
, |gono  ad  an.  1708.  6. 25.  fanno  1709.  i.  Z5‘«&  a di  25.'  Febbraro  . 
1709.  era  obligato  pagare  li  Se.  j86.  e'  toma  la  paflata  l ^ ' 

. '*708.  6.  25 —— 266  • Giorni'  , r Prodotto'i'^’ =• 

: : < .i.710.  5.  IO  - l»o  ■■  '■■■■  674*— ^ 8o88o‘  : ■'*  - - 

, ...1  ^ i.'j  <80^  J 3. 

. r-  ■ . ■ ,,  . jB6  1 i.  209  I : 'T  i 2»6  c - 

J708.16.ty  . ...  I •*  - I 

7 30  / aio’.  I ’ ' 

1709.1.25  7 Mefi 

38.  D.r  Pietro  i^veva  pagare.il  di  24;  Luglio  1709.  Se.  840. 'e'do^ 

po  un'  anpo  ^ detto  tempo  f^agò  folamente  al  Greditor4  Sc<  360. 
fi  domanda  in  che  giorno  G doverà  fnee-debitorrdelH  Scudi  48». 
reflati  t ? 

R.  Per  regola  roverfeia  : Si  moltiplicano  Se.  360.  pagatiiper  meG 
12.  tempo  di  tardanza,  il  prodotto  4320.  G parte  per  Se.  480. 
reflati , e vengono  meG  9 li  quali  G G)ttrano  da  1709.6.24.  re- 
^ fla.nq  1 7081.9.  24.  cioè.il  di  24.  Ouobre  .*708.  G>-fàrà  debitore  di 
Seudi  480.  • ■'  ^ ' 

1709..  6^24  , .1  . Se.  480  'I  *;*-*— 'Se.  360  J-'l-  U 

■ • . . 9.  T-.  • ' '■  ta  ! ■"'  '' 

, •••■ — 

• ,1798,  9».  24.  : . Mefi9.  1'. '432o  ><  ' ‘-''^ 

39.  p,  ,Pietrd  ^doveva  pagare  il  di  24.  LugUo  T799..  una  ^darttità 
di  Scudi,  8c  avvenne  , che  ne  pagò  fofamente  ’uhà  ^ifte  iKipo 

..  Un'  anno  di  detto.teiqpo;  per  il  ehé  il  Creditore  lo  fecft  deGitorÒ 
il  di  24..0ttòbre  1708.  di  Se.  480. che  rcftavà  avefC  . 'Si  doman- 
.da  quanti  Scodi  Aveva. avu^o  di  pagamcìato?  . • . ’j. 

Ggg  a R.Sitro- 
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R.  Si  trovi  quanto  tempo  fti  tirata  indietro  la  partita  di  Scudi  480. 
e fì  troveranno  mefi  9.  Per  lo  che  per  mefì  9.  fi  moltiplicano  Scu« 
di  480.  e per  mefi  la.tempo  di  tardanza  al  pagamento  della  par* 
, tita  degli  Scudi , che  fi  cercano  , fi  parte  il  prodotto  4J20.  e_i 
vengono  Sc.j6o.e  tanti  ne  aveva  avuti  il  Creditore  in  pagamen* 
to  > e refla  provata  la  paflata  . 

, 1709.  6.  24  Mefi  12  Se.  480 Mefi  9? 

1708.  9.  24  . i 9 • ‘ 


• Mefi  9.  — • 


» Se.  j6o  ' 

40.  D.  Filippo  deve  avere  da  Marco  Se.  7*0*  il  di  primo  Aprile 

^ 1710.  de'quaii  ne  ricevè  una  parte  il  di  primo  Settembre  del  me- 
defimo  anno  > per  lo  che  fece  debitore  Marco  il.dl  primo  Genna- 
ro i7io.delli  Scudi  re/lati:  Si  domanda  quanti  Scudi  Filippo 
ricevi  ) e quanti  ne  refiò  ad  avere  ? 

R.  Si  trovi  il  tempo  > chei  piit  tardi  fù  pagata  una  parte  , e farà 
di  mefi  5.  Pure  fì  trovi  quanto-  tempo  fh  tirata  indietro  1*  altra 
parte  di  Scudi  rimalìa  , e farà^i  mefi  j.  Si  fommino  mefi  5.  e_j 
mefi  3.  fi  8»  Poi  per  regolà  del  Trèi  Se  mefi  8.  vogliono  Se.  720. 
che  mefi  3?  e verranno  Se.  270.  ricevuti;  Che  mefi  5?  e verranno 
Se.  450.  da  riceverfi  da  Filippo . " 


. 1,719.  8;  I-  ? 1710.  3.  I o g 

. 1710.  3.  1 . 1710.  — . I 

. — 7 ' • — "T*  - ' — 

5 3 

3 ...  . 


sc.,20 

' V5?Sc.  4JO; 

* i-i  » 


• A 


. Mefi  8 • ■■ 

la  prova  fi  faccia  con  rivoltare  Domanda , come  una  'delle  due_r 
antecedenti . . 1 . 

41.  D.  Un  Mercante  avendo  vendutò'mcrcanzie  il  di  primo  Giugno 
1707.  per  lire  620.  hà  fatto  tempo  mefi  16.  al  Compratore  à pa- 
garlo ( con  quelìo  > che  pagandole  più  prefio  > ò più  tardi , cia- 
feuno  fia  rinfrancato  del  tempo  . Avvenne , che  la  meta  > cioè 
iir.  310.  pagò  mefi  4.  avanti  ; Si  domanda  in  che  giorno' doverà 

pagare  P altre  lire  410?  ' 1 ’ • ' 

R.  £’  di  ginftìzia  , chejtvendo  pagato  Iir. 2 10. meli  4.  avanti)  pa- 
ghi P altre  Iir.  3 10.  mefi  4.  dopo  1 cioè  uopo  mefì'2o'.-che  fanno 
anno  1.  mefi  8.  che  aggiunti  ai  di  primo  Giugno  .1707.  viene  il 
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pagamento  J dì  primo  Febbraro  1^0$.  E*  fitperfluo  il  fare 
regola  del'Trè  rovericiat  per  efferc  le  part  ite  delle  lire  uguali . 
42.  D.  Luca  comprò  il  dì  primo  Marzo  1708-.  mercanzie  per  lire 
480.  da  pagarfi  il  dì  20  Lnglio^  1709.  delle  quali  furono  pagate 
alMercantclir.2io.il  dì  prìmd  Gennaro  1 709."  Si  domanda  in 
che  giorno  Luca  doveri  pagare  le  reftate  lir;  270  ? 

R.  Sono  Hate  pagate  lir.  810.  meli  6.  avanti,  però  per  elTi  moltipli- 
. candofì  fanno  1260.  che  fi  parte  per  lir.  270.  da  pagarfi, vertgon» 
mefi  4.  giorni  >0.  che  aggiunti  a dì  - primo  Luglio  1709.  v%rri  il 
pagamcntoildÌ2i.Novenibrei7o9.- 
27.0  — 6»— • aio?  I709>6.i  1709.  ‘é.  t 

I.  • *;l  I-  1I709.  — I'  '4.20 

.'v_-  i - 126.0  *•  ■■I—-  ■■  ■ ^.» 

Mefi4.  20. -•  c.  *18  — jo  I i.  : Mefi  6.  — ”1709.10.21 


, i 540  - • ■ ■ ■ . - 

4j.d:  Giulio  è debitore  à Pietro  il  dì  12.  Aprile  1708.  :di  (c.-  fSo.  . 
-da  pagarfi  dopo,  mefi  9',  dal  detto  giorno  ^ nel  quale  paga  feu- 
di J40.  Si  domanda  in  che  giorno  fi  fiiri  debito^  - deili  reÀati 

fc.  240?  . ' ' ••-  ■J  . • 

Rk  Medefimaitocatefi  moltiplicanò  fc.  340.  per  mefi  S.pàgati  -avan» 

. ti  , il  prodotto  2720.fi  parte  .perifc.  ^240. da  pagarfi . Mefi  1 1. 

gior.  10.  che  vengono , fi  aggiungono  al  dì- la.  Aprile' 1708. 

-I  viene  il  pagamento  il  dì  22.;Marzo  1709. 

44.  D.  Giulio  hà  pagato  à Pietro”  il  di’  1 2.  Aprile  1708.' feudi  340. 

. e per  averli  pagati  avanti  tempo , è fiato  fatto  dcbitòre'di  («.740. 
..refiati  il  dì  22.  Marzo  1709.  Sì  domanda 'dopo- quanto  tempo 
dal  dV  12.  Aprile  1798.  doveva  Giulio  pagar*  tutta-ha  'fo'mma_. 

difc.580?  ..  . - ' t ;n  , r 11 

R.  Quando  una  part« fi-paga  avanti  il  termiiie dato  ì l’altra  parte 
fi  paga  dopo  Si  trovi  il  tempo,  che  ci  è dal  di  12.  Aprile 
1 708.  fino  a dì  22.  Marzo  1709.  farà  di  mefi  1 1 -f-.  Però , per  re- 
gola del  Tré  fe  fc.340.fono  pagati  avanti  meli  1 1 -J-.  all’altra  par- 
■ tita,  fc.  240.  quanto  tempo  dovevafi  pagare  dopO' la  priiiha*-pa'i> 
tita  ?Si  moltiplicano  fc.  240.  per  1 1 -|.il  prodotto  272o.'fi- {iar- 
.te  per  l€.  ’34o.'- e vengono  mefi  S.”  dopo  i quali  Giulio' doveva* 

, pagare  fc,  ylo.  dal  dì  12.  Aprile  1708,  c torna  la  paflata 

4J.  D.  Paolo  deveà  Floro  se.  840.  dopo  mefi  -4.  e Fiord 

1 rà  Paolo  fc..  280.  dopo  mefi  12.  Si  domanda  cerne- s’  aceòrderab^ 

, '.no  dette  partite  ? ? ji  .■  ■:  .'.iì  • -t'!  ''  • '!•'  • ‘ »’•  ' 

R. -Si  moltiplicano  fca840.'per  roéfi’ 4?  e fc.  280.  per  mefi' 12.' e fi 
fottra  un  prodottbdaJliaìtroL.  Si  Ipurano  fC{  280.  da  fc.  840. 

f , - ...  - 
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i cftano  fc.  j6o.e  perchè  dal  .primo  fdttrarre  è'reftato  «ero  non  ci 
è che  partire.Per  lo  chà  l*aplo  deve, pagare  fc.56oAFk>ro  di  pre- 
i'eqte  ; e farà  (alclato-trà lof o4  om.i'i  j *.  . . 

. , i.;SrudÌ  840  ^ l«  1 4,‘l  [1  i 3360  I ■ • . 

..  ■ 'Ssodi.z8o.  u «"Tfr. 3.360  . . .. 

TVt'  '.'Il  tt"!  'jI  u':!';)*."  i . I • 


• i’-.'''  'in  SjClld*  PriJ  .où:  h V,.T..  ; . 

46.  D,  Énjilio  deve., pagarci lipe  i4odl  èoMarcoiiiopo  meli  le. 
eMafco  develirc64Q^,dQpof(nenTit6.'Si  dómanda»  comefiag- 
giulleranno  tri  loro  in  uniióioi  pa£|aA>on£o  ,1:  • •• 

R.  Si^moltipJicano  Je.àir^  per  il  Aio  tempo»  il -prod»t4»tnlnore  (I 
. fottra  dai  maggiore^.  |l  numero  rcllato-A-par(e*p«r  la  differenza 
..^leDe  lire;  cioè  per. 7tSow — Emilio  1400  * ' 12  16800 

le  yengonq  meli-S^ior- ;,'Marco  C640-*  ■■  16  ■■  4021401 

. oi  i9.pigliando-jl  rot» ■ ■—'■■■  — ■■■■■' 

to  per  intiero . Sicché  Lire  76.0  ; > 6y6.o 

£miiio..refterà  dchitO-'»  i 1.  • . -f' 'i  i*  48-^3» 

..  re  à Marco., di  Un  760.'  .,:j  > Mefi  8.  1,  f*,....,— 

;;„dopo  ihefilf  giarn.  i9.'t  ‘ (.1  i;.  ì i!;  ..  >;>  i-’  1440  - 

dal  giorno  > che  conteggiano  . .. 

47^  D.  llariodeverdarc  à Flavio. lice  J 200.  dòpo  mefi' 4.0  Flaviò 
.1  .deve  à lui  iir.  6eos. dopo  meli. IO.  Si  domanda,  come  fi  aggiulle> 
^ . ranno  dette  partite  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  lire  per  J1  fuo. tempo  * lì  faterà  il  minor  prò- 
-dotto. dal  maggiore  1 il  numero,  recatali  parte  per  600.  differeof 
deile  lire  e vengono  inèfi  dopo  li  quali  Flavio  deve  > pa- 
r.'garelir-  6QO..a41-hirio>'iI  quale  deve  pagare. di  prefente  lir.izno. 

. ,,à,BÌario.«_j;in  j-....-.;.)  ■ n-j  i.n.  .li ' ' .■  :j  ' 

Ilario  tire  1200  — ■ 4 4800  . 

■'  I Flaviò  Lirc  600  .—p—  io  6000  .•  ’ • .;i 


t;.  ■ . 1 1 f ■«  I - 1 I I .>1  i;i  ili-  ii'  • . •• 

-c  . r • , ' J t ; Lire  .600.  i .0  "I  t*0O‘*  il  ■’  1' 

).  . ■ * ! I ;t  (j,  ili  Meli. 2», >l  .1  Vii  in'ii;' 'j. 

48.  D.  Come  fì  pròva  cliere  giulla  tali  cooip^zione  tri  .Ilàrioi  e^ 
• Flavio  ? . ' .1’  ">  '■  ?..  . 


Rt  Sa  ciafeuno  guadagna  aii  una. data  ragione  la  medefìm'a  ' quanti- 
tà di  denaro  avanti  > che  dopo'  la  eoropolìziòne  trà  loro  fatta  » 
'.farà  fegno  clTere  giuAa.  ‘ ' ..e  • v.  . i 

Ilario  tenendo  meli  4. .1  ir»  i2Co.à  den»  Cì:  per  lira  il  niefe'  per 
più  facilità  , guadagnerebbe  lir.  20.  ma  reAituendo  di  prefente  ^ 
r e riceiieodo  iir»  6r».  méfi  8;.  prima  che  gli  guadagnano  pure  'lire 
, v.ao.  ficehè  k cOmpofizione  per  luLégiuAa.i  Jkled«Iìii)aiiieAte  Pia. 

rio 
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vio  tenendo  avanti  lir.  tfoo^melì  io.  à dctiard  i.  'pèr  lità  il  mefèf 
gip  guadagnano  lir.  25/  e per  ricevere  dopo  mj/i  4.  lir.  1200.  li  s 
guadagnano  in  mefi  6.  che  reftaop  Tir,  jo.  che  in  tutto  fono  lire 
■55<  mà  dopo  ricevendo  di  prefente.  lir.  laoo.  in  itiefi  10.  ligua- 
dagnanolir.  jfo.  e lir.  5.gli  guadagnano  lir.  600.  in  me  fi  2.  do* 
po  li  quali  le  deve  reilituire  , ohe  fommate  fanno  lir.  55.  lì  che  ^ 
per  r uno , e per  P altro  è'giulla  compofizione'.  ’ * ' . ’ 

Nel  mcdefimo  modo  lì  poflbno  provare  l’ antecedenti' , e Tegnenti 
rifpofle  ; mk  per  brevità  lì  tralafciano  tali  prove  > bafìando  prò* 
varne  alcuna  per  indirizzo  nell’ altre  . - 

49.  D.  Marco  è creditore  di  lir.  j 60.  da  pagàrfegli  da  Luca  palTati 
mefi  15.  delle  quali.lire  ricevè  da  Marco' già ’ntàn  5.fonlo  llr.140. 
Si  domanda  quando  verrà  il  pagamento  delle  retiate  lire  220?  • 

R.  Si  fommano  mefi  15.  e mefi  j;.  farinò  mefi  20.  li  quali  fi  moltì- 
,'plicano  per  lir.  140.  pagate^  il  prtfdòttb  28tìto.-'fi  parte  per  lile 
200.  e vengono  mefi  12.  giorni  22.  pigliando  il  rotto  per  intierà 
.11  quali  s’aggiiiBgonoà'mcfi  i5.e>laQno  mefi' 2*7.  giorni  aà.-diòè; 
ann.  2.  mefi  7.  gior.  22.  e dopo  taL:tempo  verrà:il  pagamento  di 
-lir.  220.  da  farfi  da  Luca  à Marco.  >■’  i '''  ' . < ■' 

59.  D.  Luca  doveva  avere  da  Carlo  Se.  600I  già  mefi  l6.  fono  ; mà 
- oe  ebbe  Scu.  240. già  mefi  20.  fà  .'Si  'domanda,  quando  dòveri 
fare  debitore  Carlo  delli  Se,  360.  rellati  j eflendo  oggi  a’dì- 18*^ 
Marzo  l7ir.  ■ -i  - ^ - 

R-  Si  futtrano  da  mefi  20.  li  meli  16.  refi'aòo  mefi  4.  Ir  qq ali  fi  mol- 
tiplicano per  Se.  240.  pagati^il  .prodotto  9<So.  lì  parte  peMì  Scu- 
di 360.  e vengano  meli  2.  gior.  20.  cht  fi  fottrano  da  mefi'ló.  e 
rollano  mefi  13.  gior.  io.  i quali  fi.fottrano  da'an.  18. 

e verrà  il  pagamento  dellì'Sc.360.  refiati  li'8.  Febbraro’i7io.'|éd 
in  tal  giorno'farà  fatto  debitore  di  Cairlò . ‘ 

51.  D.  Carlo  lèdebitore  di  Pietro  di <Sc’,  50o.  "da  pagairfegli  U dì  it». 

1 Agofio  1709;  e:  Carlo  he  pagòde;  250;  il  dV  to.  Aprile  1708.  ette 
pagb  Sc.(ioo.  iLdl  'Ì5L'Ma^io'  Si domahda- 'quando 'fi  ferà 

. debitore  Carlo- delli  Se.  i5o."'r.efta£l  ?.  > ^ ^ -V*  •''  ' . ",Ì 

R. , Si  trova  quanto  tcmpi/'primu'dél  termine  dàt<v Carlo  hà’ pagato 
Se.  250.  e farà  d*  an.  1.  mefi  3.  giorni  20.  e perchè  fono  gtilftó  la 
metà  degli  Scudi , gl’altri.Scudi  dbverà  ■pagàre-ilopOian.  iimeli? 
,3.  giorni  2Ó.  al dato'giornoho'.AprileliyoS. cioè  fidi  ultlmoiNo^^ 

. vembre  i7io.maine  hà  pàgatiScudi';!»*.  il  drir5.'Màg|ib'i7*^* 
che  fono  avanti  ipefi 

, pagati . ,11  prodotto  65p.  fi  parte.per  ' Scudi  150I  da  pagarfi , *-• 
.vengono  meli  4. giórni  lò^  ch'è  aggiunti  al- di  uhimo  Novembre 
■,'1710.  filano  i74:iw.io.cwè  il(dl;ip,;^ile.i7Ti. nel  qual  giorno 
. , farà 
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larà  fatto  debitore  Carlo  delli  Se.  i^o.  reftati . 

^z.  D.  Aleflio  è Creditore  di  Mario  di  Scudi  400.  da  pagarfegti 
lidi  30.  Giugno  1705^  e Mario  già  gli  pagò  Scudi  80.  il  di 
. 10.  Gennaro  1709.  e^  poi  gli  p«gò  Scudi  120.  il  di  10.  Ago» 
.Ao  1710.  Si  doipanda  in  che  giorno  farà  fatto  debitore  Mario  di 
;_Sc. ,200. reftati ? . 

R.  Scudi  So.fono  ftati  pagati  avanti  meli  5 -f.  li  quali  ii  moltiplica» 
i no  infieme,,  il  prodotto  iì  parte  per  320.  Scudi  rima  Ai  da  pagar  A 
e vengono  mele  1. giorni  10.  d’aggiungerfi  a dì  zo.Giugno  1709. 
Acche  il  pagamento  viene  ruitimo  Luglio  i709.di  Scudi  320.  mà 
'ne  paga  Mario  Scudi  120.  il  dì  25,  AgoAo  1710.  che  viene  dopo 
.auoni.gUx'oi  25.  che  A moltiplicano  per  Se.  120.  pagati,  il  pro- 
dotto A parte  per  Scudi  2oe.  da  pagarA,e  vengono  mefi  7.  giorni 
_a|.  che  A fottraoQ.  dal  dì  ultimo  Luglio  1709.  e reAa  il  dì  9. 

• Pcccmbre  1708.  ael.quaJe  A farà  debitore  Mario  di  Scodi  200. 

, ad  Aleflio . , ( .'■i- 

53.  D.:FraBcefoo  doveva  pagare  à Pietro  Se.  1420.  il  dì  25.Novem« 

' bre  1708.  con  patto,  che  pagando  avanti  qualche  parte  del  debi- 
to, l’altra  parte  gli  fofle  prolongata  dopo  il  termine^dato.  Fran» 

. celco  reAituì  a dì  ij.Gennaro  1706.Sc.530.  a dì  ao.Agofto  1707.  ’ 
Sc.430.  & a dì  5.  Marzo  1708.  Sc.200.  Si  domanda  quando  A farà 
, debitore  di  Se.  270.  reAati  ì 

R.  .Si  meritano  à che  ragione  uno  vuol* , qui  à 5.  per  100. l' anno,^ 
Se.  530.  per  Ao.  2.  mefi  10.  giorni  io.  tempo , che  fono  flati  pri»' 

. ma  , il  merito  è di  Scudi  75. 16. 4 j.  c Scudi  420.  per  an.  1.3.5. 

, il  merito  è di  Scudi  26.  10.  io.  e Analmente  Scudi  200.  per  meA 
8.  20.  il  merito  è di  Se.  7. 4, 5 -f . A fommano  quefli  meriti  fanno 
Scudi  109.  II.  8.  Ora  A meritano  li  Se.  270.  reflati  alla  me» 
deAma  ragione  per  un’  anno , il  m^ito  è di  Se.  13. -y.  onde  per 
regola  del  Tré:  Se  Se.  13 -f  di  merito  fi  hanno  in  un’anno,  in_,  ' 
quanto  tempo  fi  averanoo  Se.  109.'  1 1. 8.  di  merito?  .e  fi  areranno 
io  an.  8.  i«i2..  lalciando  il  rotto,  li  quali  fi  fommano  con  anni 
1708.  IO.  2^.  fanno  an.  1717. -r-. 7.  cioè  Udì  7.  Gennaro  1717. 
ftin  tal  giorno  fi  fiirà  debitore  di  Scudi  270.  Francefeo  di 
Pietro . 

54.  D.  Si  opera  in  altro  modo  ? 1.  . - . ' 

R.  Si  opera  facilmeute  , e brevemente  così:Sì  moltiplicano  li  Scu- 
di reflituiti  per  il  Tuo  tempo  ridotto  in  giorni , cioè  Scudi  530. 
per  giop.  1030.  Se.  420.  per  455.  e Se.  200.  per  260.  i pronai 
^ fi  fommano, la  fbmma  789000.  fi  parte  per  Se.  270.  da  pagarfi  , 
e vengono  giorni  2922.  cioè  an.  8.  mefe  i.gior.  i2.  li  quali  ag- 
giunti ad  anni  1708.  io.  25.  termine  del  pagamento , fiuino  anni 

1717.  • 
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x'ji'j.—.  y.  cioè  11  ili  7. Gennaro  1717.  conje  fopra.” 

Per  intendere  la  ragione  di  tale  operare  li  awcrta,che  fc  la  fonima 

• de'  prodotti  789000.  fi  fufl'e  partita’  per  Se.  1150.  fotntna  dsUi 
Scudi  refìituiii , per  recare  quei  pagaménti  ad  on  folo  > farebbe- 

. ro  yenuti  gior.  68é  tt  tempo  antecedente  al  termine  dato  , nel 
. quale  viene  un  fol®  pagamento  delli  Se.  1 lyo.  onde  fi  direbbe-» 

• per  regola  roverlcia  ; Se  Se.  1 150.  fono  fiati  pagaci  avanti  gior- 

• ni  686 -y-f.  quanto  tempo  dopo  al  termine  fi  pagarebbero  Scu- 
di 270.  refiati  à pagare  / e moltiplicando  Se.  i ijo.  via  giorni 

• 686  fanno  789000.  fomma , fe  bene  fi  avverte  de'  prodotti 
fopra  fatta  , che  le  fi  parte  > come  fi  è fatto  , per  Se.  270,  vengo- 
no giorni  2922.  cioè  anni  8.  (.  1 2.- da  aggiungerli  aldr25.N6. 

. vembre  1708.  termine  del  pagamento!  e fi  averanno  anni  1717. 
cioè  il  di  7.  Gennaro  1717.  - 

SS-  P»  Uno  doveva  pagare  à Pietro  il  di  primo  Lugl.  1 708.lif.1420. 
& iià  pagato  lir.  j8o.  il  di  primo  Febbraro  1709.  e lir.  420.  il  di 
primo  Ottobre  1709.  e lir.  200.  il  di  19.  Agofio  1710.  Si  doman. 
da  in  che  giorno  farà  notato  debitore  di  lir<  420.  refiatef 
R.  Nella  palTata  le  partite  erano  fiate  pagate  avanti  il  termine  > A: 
in  quella  dopo  lir.  j8o.  dopo  meli  7.  lir.420.  dopo  meli  1^.  e li- 
re 200.  dopo  meli  25  -f.  Si  moltiplica  ciafeuna  partita  per  il  fu* 
tempo;  li  prodotti  fommati  fanno  i4o8o.che  fi  partono  per  Scu- 
di 420.  da  pagarli,  e vengono  meli  jj.  gior.  16.  pigliando  il  rot- 
to per  intiero , cioè  an.2. 9.  16.  li  quali  fi  fottrano  dal  primo  Lu- 
glio 170S.  e viene  il  dì  i ^.Settembre  1705.&  in  quei  giorno  fi  fa- 
rà debitore  di  Pietro  di  Se.  240.  * ‘ 

Il  medefimo  verrà  operando  per  via  di  merito.  Perchè  lir.  380.  à s- 
per  100. l’anno  meritano  in  mefi  7.  lir.  it.  t.  8.  lir.  420.  merita- 

• no  in  mefi  15.  lir.  26.5.e  lir.' 2ÒO.  mtnefi  25 -f»  meritano  Iir.21. 
6.  8.  li  quali  meriti  fommati  fanno  lir.  51 8 -f.  lir.  24.0.  poi  da  pa- 

. garfi  in  un’anno,  meritano  alla  medefiitia  ragione  lir,  2 1.  Onde 
fi  dice  : Selir.  21.  fi  meritano  in  un’  anno  , in  quanto  tempo  fi 
meriteranno  lir.  58  -f?  e verranno',  come  fopra  , an.  2. 9.  i6.<pi- 
gliando  il  rotto  per  intiero  , &c.  ' ' 

56.  O.  Antonio  doveva  pagare  à Carlo  a di  8.  Gingno  -1710.  Scudi 
1860.  con  patto  ,che  pagando  prima,  ò dòpo  , fià  fenza'dartUo. 
Antonio  prima  il  di  18.  Agofio  1709.  pagò  Se.' 420.  il  dì  io.  No- 
vembre 1710.  pagò  Sc.i6o.  & il  dì  20.  Marzo- 171  f.  pagò  SC.34C. 
& il  dì  16.  Luglio  1711.  Scu.260.  Si  donianda  in  che  giorno  farà 
fatto  debitore  di  Se.  680.  Antonio  di  Carlo  ' '■  ' 

R.  La  prima  partita  di  Sc.42o.è  fiata  pagata  avànti'  meli  'p.gior.zo. 
cioè  gior;  290.  che  fi  moltiplicano  via  Se.  420.' fanno  iziSoa. 
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la  feconc!a,p»rtita  di  Se.  i5o.  dopo  gior.  152.  che  fi  meltipl  Tea- 
no via  idOf  fanno 2*4^20.  la  terza  partila  di  Se.  J40.  dopo  gior- 
. ni  2^^.  t;he  G moltiplicano  via  j4o.fanno  95880.  la  quarta  fìnal- 
mentqdiSq.  1^0.,  dopo  gior.  598.  che  fi  moltiplicano  via  260. 
fanno  105480.  quelli  ultimi  tré  prodotti Tominati  fanno  22]68o. 
dalla  qual  Comma  G fpttra.  121^0,  prodotto  fatto  dalla  prima., 
partita  pagata  avanti , ,e  rcGa  101880..  il  qual  numero  fi  parte 
piir  li.  Se.  6S0.  rellati  à pagare  > e vengono  gior.  150.  pigliando 
il  rotto  per  intiero;  cioè  .naefi  5.  da  fottrarG  dal  dì  8,  Giug.1710. 
c rollerà  il  dì  8.  Gennaro  1710.  nel  quale  farà  fatto  debitore  An- 
tonio di  Carlo  di  Se.  <S8o. 

Sj.'D.  Come  G opere  per  via  di  merito  2 

R.  Si  può  fare  il  merito  à che  ragione  uno  vuole,  qui  à 5.  per  100. 
l’anno  G meritano  Sc.420.  della  prima  partita  pagata  ava  nti,  per 
, meG  9,-J.  U mctitp  è di  Se.  i<J.  18, 4.  da  fottrafi  ; fi  meritano  Scu- 
di 16©.  per  laeG  5,  x,.j-,Sc.54p..p.epmeri  9.  *f.;e  Sc.560.  per  anno 
i.'mofe4.-r|r.  li,  nicni.t|\8c,5i7.-  ,Sc.  1.5.  (5. 4» Se.  14.  7.  5-f. 
Ibmmati  fanqo,  4,.dii  iquali  G fottfano.  Se.  1<S.  18.  4. 

• rellano  $<?•  14  ut  Si  meritano  GrjalipeateSc.  68b.  da  pagarfi  per 
. tio^anno,  vcQgonp.St;.  54.,di.merito;  per  il  che  lì,  dici:  ; Se  Scudi 

• Ìf4r  di,nrentp.ricercp  un-’  %nno».  eh?  tempo  riceircheranno, Scudi 
I4TT'  di  marito?  Stoper^p  verranno. meG  5.  pigliando  il  rotto 
di.giorno  >pci;  Uftgiorqp  intferp,  li  quali,  fidottranodal  termine 

. dfto-di  tempQj,  erell4  ii  di  8.  Giennaro  1710. 3fc.  ;• 
jS.  D.  Come  G opera,per  via  di  recare  ad  up  dì  ? 

K.  l’er  la  25.  e feguenti,  fi  riducono  le  quattro  partite  ad  un  paga- 
mento, trovando  qua nto  tempo c-i  ò dalla  prima  all’ altre  tré, 

. primieramente  alla,  feconda  ci  Ibno  giorni  .{42.  chefì  moltiplica- 
rlo via  Se.  fanno  70720.  dalia-prima  all»  terza-  cl  (bnogior. 

’ 5.72.  che  fi  moltiplicano>vLa  Se.  J40. .fanno  194480.  e dalla  prima 
alla  quarta  ci' fpoo  giorni  6SS.  che  G moltiplicano-  via  Scudi  260. 
fa^no  17^8^0.  li. quali  prodp.cti  G fommano,i  ]«  fpmma  444080. 
’.fiipatte.per  1.1, 80,  fpmma  dalli  Scudi,  e vengono: giorni  ^76..cioò 
ann>  — . 16.  che  aldi  i8.Agpfto  1709,  Gaggi  ungono,  viene  un 
folo  pagapvBnto> di  Se.  Il 80.' il  di  4.Settembre  j 710..  Adelfo  Anto- 
nio, deve,  pagare  à Carlo  il  dì  8.  Giugno  1710.  Se.  1860.  cne.> 
paga  Sc.riSo.  il  dì  4,  Settembre  1710;  Si  domapda..in  che  giorno 
farà  fatto  debitore  di.Stndi  68.0.  che  re(\aQo2'Sc.  ii8o.fano  Rati 
pagati, mcG  a..giorni  2^..cipè  giorni  86.  li  quali  G inoltiplicano 
per  feudi  1 1 80. pagati  „ il  prodotto-  numero  101480.G  parte  per 
fc.  680.  da  p4ga,rG,  e verranno-giorni  150.  pigliando  il  rotto  ' 
per  mrgiorz^ cipémeG  5.  li  quali  fi  foCtràna  del  dt  8,  Giagno. 

’ ' ..  ..  »7>®- 
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e reflftlTiì  Gennaro  1716.  j<er  il  ^gamtfnt^  di  le.'  éto. 

Ù.  JDoinenioo  è detnuyre  ddi’infraicr-iae partite  da|>a^alfi  iA^ 
di verfo  tempo  à Gioranni  > cioè  : 

11  d)  te.  Ottobre  Se.  420  Giocai  • . ' S ‘ r f' r 
Il  di  •‘S.-Loglro  ryoy.'Sc.  jyo  * '*  * 

^ 11  dì  24.  Dicem.  ^ ^ 907.  Se-  z8o  r 4H  -7-  .1 1 8720 
lidi  le.  Maggio*  a^bS.iSc.  150.  *«— »‘54o-*-  *7»Sob  % -ì 

-Per  iiSo  ’O"  ; " 281820 

Mi  hà  pagato  altre  direrfa  partite  in'  altro  tempo  , cioè  : 

11  dì  15-.  Marzo  i70(^.  Se.  290  Giórni 
. Il  dì  é.  Giug.  11707.  Se.  J40  •—•441  — - 149940 
Il  dì  iS.’Ottob.^  1707.  Se.  »5a— — - ^S9S^ 

IJ  dì  4.  Agof.  1708.  Se.  220  8y9  — 188980 

r ■ 'Per  loco  ^ 224.870 

Si  domanda  in  che  giorno  farà  fatto  debitore  Domenico  delii  relU'*' 
ti  fc.  180  ? . !■  :ì 

R.  Si  riducono  le  partite  dà  pagarfìad  .óh  folo- pagamento  per  le 
ti  r^oiedate  * rerràil  dì  19.  Giugnò  1707.0  le  pagate  pure  ad  aa 
' > giorno  > C verrà  il  dì  ao^  Maggio  1 707.  ficchè  fc.  looo.fbao  flati 
pagati  prima  giorni  '29.11  quali  fi  rooltiplicado  £1011029000.  che 
fi  partooo  per  fcu.  i8e.  reftati  à pagarfì  > c vengono-^iorai  161'. 
ohe  fono  meli  5.  giorni  11.  che  agginnci  al.  dì  '19.  Giugno  1707. 

. verrà  il  dì  uUinio  Novembre  1707.  nel<qualo  dòv^rà  efièce  fiitto  , 
debitore  Doni  cnido  di  Giovanni  di  fc.  -180.  Altri  modi  ci  fono*  ' 
mà  quello  è più  fpedito . • 

* ........  .«  w ^ \.rii . ■ »4  ..  V ». 
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trattato  ottavo 

Delle  Compagnie  Mercantili . 
DlSTÌNZlONÉ  PRIMA- 

He  cofa  è compagnia  Mercantile  t 
£' un  Contratto  di  convenzione  di  due» 
ò più,  perfone  > le  quali  pongono  denari  » 
6 robbe  , cio.è  Mercanzie  , 6 l' indudria 
della, periona.»  8c  alle  volte  1*  une , e l’ai- 
ilre  colè  , per  determinato  tempo  » fi- 
ne di  guadagno  da  dividerli  fra  loro 
proporzionalmente  , ò fecondo  i patti , 

: dando 'pure  (oggetti  i Compagni  alla  pcinlita  nel  medefimo 
modo  . I - 

s.  D^'  Per  qual  regola  (l-fanao  1 conti  delle  Compagnie  1 

K.  Ordinariamtnte  pe^  regola  del  Tré  dritta  tante  volte  replicata» 

I quanti  fono  i Compagni -impereòhé  fi  Iblnmaoo 'i  Capitali  di 
- denaro  podi  dagl’  Intereflati  la  fommaé  il  -primomuiuero  della 
. regola  mi  Tré;; -il  guadagno,,  ù;p.ér/ditajà  il  Cscondo  numero,  il 
. ; Capitale  droiafeontt  da;8è  èil  tet’ZO. -fuoce^v^ente;  Alloca  (i 
r, 'opera  come fi  è, anfanato'  nel  TrattatO'-téezoi)dcUanRegoia del 
, cTré  » e fi  troverà  il  guadagno»  perdita  cheà  «ialcitn  Compa- 

Èno  appartiene . . H o ^ 

*.  Se  alcuno  avefic  meflb  mercanzia  in  cambio  di  denaro,  come 

' fi  a ? 

R.  Si  riduce  la  mercanzia  in  denaro  » fecondo  il  prezzo  convenu- 
to , e fi  opera  cornei 

4.  D.  E fe  ciafenno  ave(rctenute  tl;fuo;d^nprodiverfo  tempo  nella 
compagnia  , in  quedtttalb  } ttte  bifbgderia  fare? 

R.  Allora  fi  moltiplica  il  Denaro  di  ciafeuno  per  il  fuo  tempo  , il 
prodotto  fi  pigli  come  Capitale,  e fi  operi  fecondo  che  fi  é detto 
nella  feconda , e fi  dirà  i fuo  luogo , apportando  efempj , che 
levino  queda  , & ogn’  altra  difficoltà  . 

5;.  D.  Due  fecero  compagnia  ; il  primo  avendo  mefib  in  efTa  Scudi 
1760.  il  fecondo  Se.  1 240.  trovarono  al  fine  Se.  4^0.  di  guadagno» 
i quali  fi  devono  partire  per  rata  del  Capitale . Si  domanda-, 
quanti  ne  doverà  avere  ciafenno  ? 

R.  Si  fommano  Se.  1760.  del  primo  » e Sc«  1240.  del  fecondo  » e 
‘ i ' • /I  i s . ' ‘ V veu- 
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vengono Xc.  gooo.  onde  per  regola  del  Tré  fi  dica  : Se  di  fc.jood» 
il  guadagno  è di  fc.  48o.quanto  fàrà  il  guadagno  dife.  1 760.  de! 
primo  ? e verranno  iic.  281  -f.  e quanto  di  fc.  1240.de!  ilecondo  f 
e verranno  fc.ipS-;-.  operando  per  i modi  infegnati  nel  Trattato 
terzo  ; e brevemente  per  la  Domanda  8.  ed  operando  25.  e 4.  in 
cambio  di  jooo.e  48o.rchifato  per  lao.e  verrannoi  medefimi  nu- 
meri di  fc.  appartenenti  è ciafeuno  per  il  guadagno  fattoli  quali 
fi  fommano  > e la  fomma  deve  eÌTere  di  tutti  li  Icudi  guadagnati  * 
fe  fi  è bene  operato  . 

Scudi  1760  c- -0  /’i7<o?— Scudi  281 del  prim. 

1 240  r ' V 1 240?— Scudi  1 98  -}•  del  fecon. 


Se  jooo  ' SoRue  Prova  fc.  480.  . . 

6.  D.  Che  provali  fii  alla  regola  di  Compagnie  ì 

R.  Si  è accennato , che  fommandp  li  feudi  venuti  di  guadagnoì 
la  fomma  deve  efifere  uguale  à tutto  il  guadagno , eflendofi  bene 
operato  . Onde  nella  palfata  fi  fommarono  fc.  28i.-|-  del  primo» 
e fc.  198  -f-  del  fecondo  r e itornarono  fc.  480.  totale  guadagno  ; 
e quel»  è. la  prova  piò  fpedita  » e commune  . ^ : 

7.  D.  Si  può  fare  altra  prova  alia  regola  di  Compagnie  ì-  

R.  Si  rivolta  domanda  , e da^ guadagni  parziali»  e da  tutto  il  Ga« 

, pitale, fi  trovano  i Capitali  di  crafeuno  > i quali  veaendlo  crginii 

ai  propofii  nella  Domanda  antecedente  » dimollrano  eiferfi  be- 
ne operato  » come  appceflb . , ,j  ..  1 . . . 

8.  D.  Due  facendo  compagnia  poièi*o  ia  un  Negozio  fc.  7000.  e_» 

. -del  guadagno  fatto  » i)  primp  ebbe  fd.  28 1 ed  il  fecondo',  feudi 

• ' Si  domànd:!  quanti  feudi  pofe  ciafcuUo  di  Xua  Capitale  ? 

R.  Si  fommano  li  fc.zSi con  (c.  198  y guadagno.  La  fom- 

1 ma  farà  di  fcn.  480.  per  il  che  fi. dica  Se  lc<  48o..dÌ<  guadagno 
vengono  da  (c.  jocKvda  quanti  verranno  fc.  281.-^.  del  primo  ? 

. e verranno  da  fc.  1760.  e.  da  quanti  fc.  198  -f-.  del  fccondo?  c ver- 
< Tanno  da  fcw  j 2;p3.  ficchà: eflendo.ritornàti  i Capitali  paflati , 1 fi  à 
. operatp.bcne  . • ii;.  ,<;!  id.  1’ 

;ScudÌ,  281 -f  ‘ '•  >!;;£//. 281  T?  fo..  >760 

• j;  I li  198Ì'.  -Se  fc.48o»— Dafc.  jfooci- - ..Da  V: 

„ ...  ’ ;V,,jj8ffC.-l240. 

Sonvna  a8o  , . 

9;.  D.  .Tre.in  un  traffico  pofere  fc.  2000*  cioè  il  primo  fc.  9.^<^  il  fc* 
,:i  coqdofc..6oo.  edilitdrzo  fc.  440.  Si  vuole  fapere  del  gmdagno 
di  feudi  72o.quanti  fette  doveranno  àciafcano  2":-  -'n  .< 

R.  Si  dica  Sb  fc., -^opo,  danno  di  guadagno  fcu.  7*0.  qhe'  iie  .d»* 

pvcrraono.fc.  545  «« . ^rann<> 


■ < 

Icudi  600.  del  fecondo  ? e Terranno  fc.  216.  cne  ite  daranno  feu- 
di 440.de]  Terzone  verranno  fc.  158-f.di  guadagnoà  ciafcu- 
no  . Le  quaJi  partite  fì  fommaao>  e verranno  feudi  •jtQ.  per 

Prora , i 

- 1—50.960  — Se.  J4J  A 

Se  fc.2090  — lc.7>0  1-^So.  4oo  — Se.  216 
i 1 J Se.  44D  — Se.  I 58  ' 

Scodi  720 

IO.  D.  Trè-avendo^Mtftd  iàun  traffico  fcu.  2000.  li  prkito^goada- 
. gnò  fc.  J4J  -f . Il  iècondo  fc.^16.  H terzo  fc.  158  ^Si  domanda 
quanto  aveva  porto  ciafeuno  ? — 

R.  Sommati  gli.-fcodt  dì  guadagno  fanno  fc.  720.  Onde  fe  'querti 
vengono  da  fc.  2000.  da  quanti  verranno  le.'  J47  ? fc.  ai 6 , c 

.'fc.  158  Y?' e verranno  da  le.  960.dE  fc.  6eo.  e da  le.  440.  ’ Capi- 

- tali  partati.  Dunque  Tuna)  e l’altra  foluzionc  è buona  v < 

?45  Ì • ' - I— ?4S  -r  — Sc.960 

; '.ai6  - Se  Se.  7120  — Se,  «000  { — ai6  — • S$.  6où.' 

158T  • ' * ' ' • f — 5^440  ■ 

- ■ ■ ^ ;:  •*  v ; . • ' j i . 1 ■' 

• ^3^ Ji.  .1  *.'*,»  •*  i . 

:il.  D.  Trè£  cojnpofero  in  un  Negozio . Il  primo  ci  mife  rc.1400.' 

- Il  fecóndo  fc.  860.  ed  il  terzo  fc.  740.  Avvenne  che  finito  il  nego- 
zio fi  trovarono  fc.  2100.  foiamence.  Si  domanda  quanti  feudi 

■ > perfe  ciafenno  dei  Tuo  'Capitale  , e qaanti  ne  ricevè  ? . 

R.  Si'lbniinino  fc.  1400.  del  primo  . Se.  86o.del  fecondo»  e feti- 
di 740.  del  terzo-,  fannofe.  3000.  da  i quali  fi  fottrano  fp.  a 100. 

■ trovati,  rertxifio  feudi  900.  di  perdita  r Per  trovare  quanto  peiTe 
ciafouno  S dica  » Se  fc.-jooou  danno  di  perdita  fcu.900.  quanti 
ne  darannodi  perdita  fc.  T400.  del  primo  f fc.  860.  delfecondo  f 
e feudi  740.  del  terzo  ? « rerraono  le.  420.  di  perdita  del  primo , 

‘ liqttali  fottratti  da  fé.  1400.  reftand  feudi.  580.  ohe 'ricevè»  « 
fc.  258.  di  perdita  del  fecondo»  i quali  fottratti  da  fii.Sóo.  rerta- 
nòfc.6oe.  che  ricevè  ; efc.  222. di  perdita  del  terzo  li  quali 
fottratti  da  fc.  740.  rertano  fc.  5 1 6.  ohe  riceve  - Potevafi  per  re- 
goladel  Tré  trovare  li  feudi , che  dovevano  ricevere , dicendo: 
Se  fc.  3000.  feemano  à fc.  2100.  che  feemeranno  li  fc.  1400.  del 
’ ' primorfe.  96o.  del  fecondo  e fc.  740.  del  terzo  ? o verranno  gli 
.feudi , che  rlceveroóo  » comefopra  , ohe  fottratti  dalli  feudi  di 
Capitale  rcTlerannogli  feudi  di  perdita.'  ' ■ - • ’ 

'..^^2.  D.  T'rèrt  divlfèrofrà  lorofc.  tJ4.1ir.  6.  f J.  4.  Il  primo  ebbeJ* 
■■  fc,  9J.4.  1 7<  4*.I1  fecondo  a’ebbe  g,  quando  jl  terzo  4.  Si  domanda 
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quanti  Scudi  ebbe  il  fecondo , e à che  ragione  gli  ebbe  il  primo? 
R.  Si  fo arano  Se;  9^.  é.  17.4.  del  primo  da  Se.  ZJ4.  hr.  6..ij.'4. 
rel^ano  Se.  140.  6.  16.  —.  AdeflTo  fi  Ibmma  j.  del  fecondo , con  4. 
del  terzo  fà  9.  onde  fi  dica  ; Se  9.  ricerca  Se.  140.6.  i6..che  ricer- 
cherà 5.^  e verranno  Se.  78.  a.  4.  5 i dovuti  al  fecondo  > li  quali 
iottratti  da  Se.  140.  6.  16.  refiano  Se.  6a.  4.  i ir  6 -f..  per  il  terzo. 
Per  faperc  à che  ragioue  gli  ebbe  il  primo  , fi  dica  : Se  Sc.yg.  2. 
4. 5 y.  vengono  da  5.  da  qual  numero  verranno  Se.  95. 6.  17. 4. 
del  primo  ? e verranno  da  6.  dà  tal  ragione  gli  ebbe  il  primo . 
la  prova  fi  faccia  con  dire  ; Il  primo  tira  per  6.  il  fecondo  por  j., 
ed  il  terzo  per  4.  quanto  tirerà  ciafeuno  di  Se.  2J4. 6.’  i j.,4?  e ne 
verranno  i fopradetti  Scudi  > operandoli  bene  per  via  di  Com- 
pagnia. ;i 

^ — 2J4.6.  1J.4  — 15  — 2J4.6.  1J.4— j 


4 >4°9’S  r174.sr.6i8....’ 

»?  -r 

Del  primo  Scudi  pj.  6. 17. 4 " Scudi  yS!  2.'  4.  j-f’  ! 

Del  fecondo.  Scudi.  78. 2.  4.54.  ; , , , . 'J 

' Del  Terzo  Scudi'  62.4. 11.9  y.  ij  — 2^4.  6.  15.  J — 4" 

Prova  Scudi  2J4,  6. 13.4..  919.  ?.  »?.  4 

. . , . Scudi  62. 4.  II. 6, f; 

ij.  D.  Tré  avendo  fatto  Compagnia  p primo  pofe  libbre  di  Seta 
^ 160.  il  fecondo.  Scudi  il  terzo  Scudi  zoo.  e del  guadagno'  di 
r Jir.  412;  il- prima  ebbe  lire.  192.  Si  domanda  quante  lire  di  guada- 
gno avefie-  ciàfcqnodegl’  altri  due  > e quanti  Scudi  fù  apprezza- 
ta la  libbra  delia  Seta  ? 

R.  Si  fommanoSc.  750^  del  fecondp.o  Scudi  200.  del  terzo>  la  fom- 
ma  é di  Scudi  $5:0. fi  fottranolir.  192,  dalire4p2.  refiano  lire.» 
220.  perii' che  fi  dica  ;.  Se  Se.  550.  guadagnano  lire  2zo.  quante 
ne  guadagneranno  Scu.  200.  del  terzo  ? ^-operato  per  regola  do^ 
Tré)  verranoqJir.  8ó.  per  il  terzo  ili  quali  fi  foCtrano  daJir.  220. 
refiano  lir.  140.  per  il  fecondo . v'  . • 

Ora  per  trovacc’il  prezzo  della. libbradclla  Séta,  fi  dica:  Sei, ir.^o.. 
. di  guadagno  > vengono  da  Se.  200.  da  quanti  Scudi  verran  no  Ipre 
192.  di  guadagno  ?.  ed  operato-  troverafiì  da  Se.  480*  pre  zzo  di 
libb.  i6o.  onde  per  1 60.  fi  parte'480.  verrà  ;;  e tanti  So.  fh>ap^ 
prezzata  la  libbra  della  Seta  del  primo ..  > 

H4.  D.  Tré  avendo  fatto -Compagnia  1 il  primo  del  guadagno  ebbe- 
lir..  192.  il  fécoudo  140.  il  terzo  lir.  80.  fi  fecondo  > 1 e terzq  a.ve- 
-r  ;•  ;;  * vano. 
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vano  poflo  di  loro  parte  fcadi  ed  il  primo  > una  quantità  di 
■libbre  di  Seta  , che  s’  apprezzò  la  libbra  (c.  j.  Si  domanda  quanti 
feudi  me(Te  il  fecondo  > «quanti  il  terzo  > e quante  libbre  di  Seta 
poie  il  primo  f ' 

B.  Quelu  ferve  di  prova  alla  •paffata  . SI  foinmanolire  140.  e lire. 

• 89.  fanno  lir.zzo.  Per  regola  del  Tré  : Se  lire  2Zo.  fì  hanno  da  fc. 

. 550.  da  quanti  Scudi  (i  averanno  lire  140?  e verranno  fcu.  jjo. 

per  il  fecondo*  e da  quanti  fendi  s’averanno  lir.So  f e verranno 
fc.  aoo.  per  il  terzo . 

Per  trovare  le  libbre  della  Seta,  di  nuovo  fì  dica  . Se  lire  220.  fi 
: hanno  da  fc.  550.  da  quanti  feudi  s'averanno  lir.  192.  di  guada- 
gno  del  primo  ì e verranno  da  feudi '480.  prezzo  delle  libbre  di 
Seta,  li  quali  fì  partono  per  feudi  prezzo  d'una  libbra,  né_f 
verranno  lib.  lòo.e  tante  ae  pofe  il  primo  , e fono  quante  fì  pro- 
polèrofiell-atntecedente  Domanda  . 

15.  D.  Tré  Compagni  hanno  guadagnato  fc.  600.  de*  quali  fecondo 

i patti  al  primo  fi  deve  la  metà  , al. fecondo  il  terzo , ed  al  terzo 
il  quarto . Si  vuole  fapere  quanti  Scudi  fì  doveranno  à cia- 
feuno  ? ‘ \ 

R.  Quelle  parti  cioè  •5-.  -f.  ■J.  unite  Fanno  più  del  tutto , che  però 
è impofiìbile  Farfì  la  divifìone  fecondo  quelle,  mà  in  limili  cali 
devefi  Fare  proporzionalmente  à quelle , anche  quando  fono  me- 
no del  tutto  ;ed  allora  fono  più  del  tutto  , quando  fommate  Fan- 
no più  delPuhità',  e meno,  quando  fanno  meno  deH’unità , e_« 
perchè  -f-.  fanno  i -fj-  fono  più  del  tutto  . Per  fodisfare 
■ alla  Domanda  à proporzione  delle  dette  parti  ; Si  moltiplicano 
i Denominatori  di  quelle'per  trovare  un  numero  che  abbia  quelle 
parti  integrali  ; il  numero  prodotto  farà  24.  mà  perchè  12,  nu- 
mero minore  hà  le  medefime  parti , fì  adopera  elio  , per  farfi  il 
conto  più  Facile  . Come  fì  trovi  il  minimo  numero  , che  abbia  le 
date  parti , z’inFegnò  nel  ridurre  più  rotti  ad  un  medefìmo  De- 
nominatore . ' ' ' 

.AdclTo  di  12.  la  metà  è 6.  un  terzo  4.  ed  un  quarto  j.  Si  fommino 
6.4.  J.  fanno  i j.  e per  regola  del  Tré  fì  dica  ; Se  à 13.  fì  devono 
feudi  600.  quanti  fe  ne  devono  à 6 ? a'4  ? ed  à J ? e verranno  dall* 
operazione  fc.  276  4t*  P®*"  >1  primo,fcudi  1 84  . per  il  fecon- 

do , e fc.  1^8  per  il  terzo  . Quali  feudi  lòmmati  fanno  feu- 

* di  6oo.  per  prova  , &c. 

16.  D.  Flavio  , e Lelio  fi  compromettono  di  pagare  tutto  un  debi- 
to di  feudi  120.  con  quello  però , che  Flavio  paghili  terzo,  e 
LcHó  il  quarto  . Si  domanda  pagando  à quella  ragione , quanti 

' Scudi  sborferà  ciafcuoo  t 

R.  Eflen- 
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. R.  EtTendoIa  fomma  di  4-  ^ t deil*  unità  » ancora  la  fom* 
. mu  di  -f.  e di  -{-•  di  izo.  Tara  meno  di  129.  Onde  fé  Flavio  pagaf- 
ie  il  terzo  , pagherebbe  Se..  40.  e le  Lelio  pagaflfe  il  quarto  « pa- 
' gherebbe  Se.  jp.  che  fanno  Seudi  70.  e ne  mancherebbero  Se.  50. 

fino  in  120.  £ perche  devono  pagare  tutto  il  debito  1 s*  intende 
. "che  devano  pagare  à quella  proporzione  ; e pereiò  fare  fi  Ibm* 
•'  ma  4.  ed  4 fa  -rr-  Ora  per  regola  del  Tré:  Se  foflero  Se.  120. 
che  larebbe  e verranno  Se.68  -f  da  pagarli  oa  Flavio: e che 
e verranno  Se.  5 1 -f  da  pagarfi  da  Lelio . Per  più  facilità  per6  , 
come  nella  paflata  > fi  trovi  12.  con  moltiplicare  z.  via  4.  Deno- 
minatori  delle  partite  di  12.  li  pigli  4.  cio^4.  e u pigli  4>  cioè  j. 
, fi  Ibmmi  4.  con  j.  fà  7.  lì  dica:$e  7.  folTe  i2o.che  farla  4?che  farla 
. ed  operando  per  il  modo  della  Pom.4.deI  .Tratt.j.della  regola 
, 4ef  Tré  , partendo  120.,  per  7,  il  quoziente  17  4*  ^ moltiplica^ 
per  ^ poi  per  e torneranno  come  ibpra  Sc.68  4-  e Se.  5 1 4>  da 
pagarn  > e foinmati  fanno  Se.  i2é.  per  prova  . 

17.  D.  Quattro  Compagni  hanno  guadagnato  Se.  l42orde' quali  (ì 
domanda,  che  averi  ciafeano  ^ Sapendoli,  che  il  primo , lecon- 
. do  , e terzo  pòfero  Se.  1460.  di  Capitale;.  Il  primo,  terzo  , e_, 
quarto  Se.  i6jo.  il  primo  , fecondo  , e quarto  Se.  ij7o>  e final- 
mente . Il  fecondo  , terzo , e quarto  Se.  151Ò. 

R.  Si  deve  trovare  il  Capitale  di  ciafeuno  prima  , per  trovare  il 
guadagno  ; Si  Ibmmanp  quelle  quantità  di  Scudi  polle  , e farà  la 
fomma  di  Se.  5970.  li  quali  fono  il<  triplicato  Capitale  di  tutti  , 

. per  efler  ciafeuno  nominato  tré  volte  , e fipartiranno  per  e 
verranno  Sc.1999.  Capitale  di  tutti:da*quali  u fottrar^nno  Scu»' 

, di  1510.  del  fecondo,  terzo,  e quarto,  e relleranno  Sc.480.  Capi- 
tale del  primo  da  per  fe  , e fe  fì  fottranno  Se.  i6jo.  del  primo, 
terzo,e  quarto, reneranno  Sc.560.del  fecondo  da  per  fe»e  fe  fi  fot- 
trarranno  Se. 1570.  del  primo,fecondo,e  quarto,  relleranno  Scu- 

V di  6ao.del  terzo  da  per  fe,e  linalmentcXe  ilfottrarrannoSc.1460. 
del  primo,  fecondo  > e terzo  relleranno  Se.  550.  del  quarto.  Ora 
per  regola  del  Tré;  Se  Se. 1990.  guadagnano  Se.  1420.  Che  gua- 
dagneranno Se.  480.  del  primo  ? Se.  560.  del  fecondo  ? Se.  620. 
del  terzo  ? e Se.  550.  del  quarto  ? ed  operando  , (i  troveranno  i 
guadagni  di  ciafeuno , come  apprelTo  ; li  quali  fi  fommano , e ri- 
faranno Se.  1420.  per  prova . 

Capir,  di  tutti.  Guadag.  &.  480?  — Se.  542.  io.  ? -fir  Primo . 

Se  Se.  1990  — Se,  1420  Se.  jdo?  — Se,  256. 17.  8 ttt  Sccond, 

i Se.  620?  — Se.  442.  8. 2 -rvT  Terzo  . 

Se.  550?  r-  Se.  578.  5.  9ttt  del  Quarto 

. ••  Somma  Se.' 1420.  e Prova.  ’’ 

i-t-  -‘f  I i i 18.  D. 
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iS.  D.'  Qaittró  fsccró  compagnia; Ilprimo  mefle  di  fua  parte Scu- 
■ iK'420.‘Ti  fecondo  Se.  6^0.  ii  terzo  Sc.jjo.èd  il  quarto  l’impiego 
di*lha  perfoi)a  ; & areildo  guadagnato  Se.  480. 11  quarto  ne  ebbe 
Sc.7i.  Sì  dòmanda  quanti  &bdi  di 'guadagno  ebbe  ciafeuno  degl* 
altri , c efie  fbftimàtó  l’  impiego  derquarto? 

R.‘'Si‘fevìno  Se.’ 72.  del  quarto  > da  Se.  4S().  recano  Sc.'4o8.  da  du 
YlrjbuTrfi  à i trèìcompagni-per  rata  del  -Capitale  dt  ciafeuno  lì 
‘ .ifofflnitnb  ìGapitaii,  fa  fumma  i4oó.'terrà  il  primo  luogo.Il  gua» 
dagno  408.  il  feeonda.'li  Capitale  dreffalcuóo  il  terzo  luogo  della 
• regola  del  Tré.  ed  operando, fecondo  ta|  regola.,  verranno  Scudi 
• i22  -ft  ber  il  primo  ; Sc.  Tjj  fecondo  , « Se.  102.  pei-  il 

^ terzo Per  trovate  quanti  Studi  fìi  {limato  l’impiego  del  quarto, 
*'fi  dica  : 'Se'Sq.  102.  vèngonb  dal  Capitale  di  Se.  jjo.  da  che  Ca- 
pitale verranno  Ifc.  72.^1  (Quarto?  etroveranfi  Se.  247-j.^..t_, 
tanti  Scudi fò {limato l’impiego  del  quarto.  ' . 1 ' 

19.  D.  Due  hanno  fattb'òoni|>agnia  :1l  primo’ hi' pollo  di  fua  par- 
te Se.  1400.  Il  fecondò' Se.  90Ò.;  e la  pérfona  ,"con  quello' patto' , 
che  II  fecóndo  ddl*gu4dagnb  i^bbfa  -|-.''ed  H priinb 4-.  "ili  domanda 
quanto'  fù  llimatà  h-Pèrfoiii  bel  fccoàdò',  c' quanti  Scudi  fi  de- 
vono à ciafeuno  di  Se'.  2<o.'d?quadagnb.'>  , 

R.  Si  veda  -f.  che  parti  fonò  di-f.  partendo '!•;  per-f.'Iaranno'f. 
Si  piglino-f’di  Se;  l4'>0’-‘ifloìt'f>b'Cahdoli  pdr  '/i  il  prodotto 420ÓI 
partendo  per  4.  è faranno  Scudi  1050;  'che'  mette  il  fecondo  tri 
' denaro , e perfbrtà  • fbtlràtti  Se.  90*.  di  denaro  dtfSóI  rojo.'te- 
^ HanoSc.  !JD.  pift  la'Perfona  . Del  rello,  ber  regela  del  Tré  fi 
''  dica  ; Sè  7,  dannò  di  guadagno  Se.  2 lol  die  4.  del  primo  ? SCu- 
*■  ii  12Ò.  che  j.del  fecondo?  Se. 90.  le  quali  fi  fommano  per  prova  , 
' ‘c  tornano  Se.  2 lO.V  ' . ' 


I .. 


• • 1 ' ' .iftipc»  ; i;  . ! 


•1050 
• ■ '9Ò0  •’  ’ 


.O' 


!(  . 


Perfona  Scudi  tyo  ’ ’ . ■ ‘ 

io.  D.  Tré  devono  partire  il  guadagno  in  quello  tnbdo  S’Il  primo' 
deve  avere  la  fbetS  meno  40.  •fi  fecondo' -f*  pii  60.  -H  terzo  pure 
■ meno  20.  limando  avendo  da  p'atiirè  folo  Sc.^S.quanti  fe  ne 
"devono  à clafoiirto-proporziónalmonte? 

R.  Si  foramaoo  40. 60.  e co.  &ano.iCo.tle’  quali  la  meti , cioè  60. 
: . i i meno 
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meno  40.  fono  to,  per  il  primo  , de*  quali  ■^.  cioè  ;o.  più  60.  fo« 
. no  90.  per  il  (econdoiC  30.  meno  20.  fono  10.  per  il  tèrzo>Per  re- 
gola del  Tré:  Seizo.  fofléro  )8.  che  farebbero  to.  del  primo  ? 
90.  del  fecondo  ? e 10.  del  terzo  ì ovvero  per  fchifo  : Se  12.  fipfle- 
ro  38.  che  2 ? che  9 ì che  1 ? e verranno  fc.  6 -7  dovuti  ài  primo  . 
fcp  z8  -7  dovuti  al  ^fecondo , e (cu.  3 7 dovuti  al  terzo , li  quali 
fommatt  fanno  le.  38.  appunto  ., 

zi.D.  Due  avendo  partito  trà  loro  alquante  lire.  II  primo  con^ 
aver  prefo  la  terza  parte  con  lir.9-l-.ed  il  fecondo  due  quinte  par- 
ti coq  lir.5  -j-di  più,  trovarono  aver  prelb  wgpal  parte  di  lire  , 
Si  domanda  quante  erano  ? , , , 

:k«  Per  la  differenza  delle  parti  » fi  parte  la'dìfferenza  dè|Ie  lire,  e 
verrà  ||  numerp  delle  lire  cercato . Là  differenza  da  f è -^.  é ■j-f-, 
, per  quello  fi  partono  lire  3,-7^  da  Hr.  5 à.  fir.  9.  -f-. 

yerrannoJìr-5$>.e  tantejerano.  Si  provai  un  terzo  iH  lir.c6.fono 
lir.  18.-7. , con  lire  9-^.  fanno  lire  *8- tpedefimamàntc -f  di  56. 

• , fono  lire  22  -f.  che  con  lir,  5 -f.  fanno  pur?  lir*  28,  &c.  i 

22,  D.  Due  fi  lonq  drvilì  fràloro  alquanti  S^udi  ugualmente.il  pri- 

• nip  prefpjl  terzo,  e più.fc»  26. .11  fecondo  ^‘m«pp,fCp,29.  Doman- 
dò quanti  furono  gli  fc.  divifi  ? ,,  -,  \ - ..s  ^ 

R.  Per  la  diferenza  delle  parti , cioè  per -T-f.'fi  paTtéja  Ibfnipà  di 
fc.  26.  e 39.  cioè  6^i  everranno  fc.  156.  e tanti  furòiip  pfo- 
vi-f  di  156.  fono  52.  con26.  di  più  > fanno  fc.  78.  Pure  -J-di  i5’6. 
fono  117.  elevati  39,  di  meno  ,“reftarto  feudi  78,  ficchè 
ftàbenc,  , - v 

23.  D.  Cinque  .Compagni  hanno  da  dividere  fc.  1405.  di  guadagno< 
in  quelle  modo  ; cl)e  avendone  il  primo  fc.  4.  Il  fecondo  abpw 
fc.  5.  ed^vendo  il  fecondo  fc.  6. 11  terzo  abbia  fc,  7.  cd  avendo  il 
terzo  fc.  8. 11  quarto  abbia  fc.  9.  ed>  avendo  il  quarto  fcu.  lo.  il 
quinto  abbia  fe.  12.  Sj  domanda  ,.  fecondo  quello  tenore  , quan- 
ti feudi  dorerà  avere  xiafeunp/ 

R.  S’accordanoquelli'noroeri  per  regole  del  Tré,  dicendo:  S&.* 

, quando  il  fecondo  hà  5.  il  primo  >}u.~ndo  il  fecondo  hà  6. 
che  averà  il  primo?  xd, averi.  4-|-.  Il, primo 4 il  fecondo  6.  il 
terzo  7.  Di  nuovo  ; ^ quando  il  terzo  ha  8.  il  quarto  hà  9.quan. 
do  il  terzo  hà  7.  che  averà  il  quarto  ? ed  arerà  7 f.  Di  iiuuvo:Se 
quando  il  quarto  hà  lo.il  quinto  hà  12.  qpando  il  quarto  hà  7 
[Che  averài  il  quioto?e.d  averà  9 Punqu^  il  primo  deve  avene 
I ..  per  4 ^,il  fecondo  p€r‘6,il  terzo  p«r  7.ÌI  ouartofier  y^.cd  il  culn- 
; to  p«c.9  T?-.  Si  foromino , )a  fomma  35  -J-.fi  dica  ; sé  3.5  {-JuC- 
, fero  fqu.  1 40 che  4-7  del  primo  ? 6.  del  fecondo  ? 7.  del  terzo? 

7 X del  quarto  le  plyif.delqMmtp  ? ed  opefato  verranno  fc.i92, 
.....  liii  delpri- 
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del  primo;  Se.  240.  del  fecondo;  Se;  280.de!  terzo;  Se.  jiy, 
' del  quarto  , e Se.  378.  del  quinto  > e tanti  feudi  doverà  arcre_» 
ciafeutTO  > che  fommati  rendono  fc.  140J.  per  prova . 

24.  D;-  Quattro  avendo  latto  eompaenia;  al  fine  jl  primo  ebbe.» 
trà  Capitale  , e guadagno  fc.  1213  4*  fecondo  fc.  828  -y.  H ter- 
zo  fc.  725  -f*  quarto  fc.  932  -f.  cd  il  guadagno  fù  di  le»  1200. 
Si  cercano  i Capitali,  ed  i guadagni  di  clafcuno  feparatamente  f 
R.  Si  fommano  le  partite  di  feudi  di-Capitale,  e guadagno  di 
ciafeuno,  cioè  fc.  1213  -J-,  fc.  828  "f.  fc.  72g--f-,efc.  932.7-.  la_> 

• fomma  è di  fc.  3700.  da' quali  fi  iòttraoo  fc.  1200.  di  guada- 
gno, e reftano  fc.  2joo.  di  Capitale  di  tutti  ; Ora  per  regola  del 

■ j 'Tré  fi  di«;a  : Se  fc.  37*0.  comporto  di  Capitale  , c guadagno  di 

• ^ tutti , proviene  fc.  2500.  Capitale  di  tutti , che  proverrà  da  fsu- 

- « di  1213  -{~compofto  di  Capitale  e guadagno  del  primo  ? e pro- 
verà il  puro  Capitale  di  fc.82o.e  così  fi  opera  per  tri^vare  ilCa- 
pitaie  di  del  fecondo  y il  Capitale  di'fc;  *490*.  del  tei-zo  » 

e il  Capitale  di  fc.  630;  del  quarto  » li  quali  Capitali  fòttratti  da' 

*•  numeri  comporti  ,''rcrteranno'.  i 'guadagni  dirtinti  di  ciafeuno 
' ’•  cioè 'fc.  393 -f' del  primo:  fc.'adS -f.  del  fecoodo  ;fc.  235 -f  del 
..  terzo  ; e le.  302 ,7- del  quarto,  • •" 


'Scudi 


'sili 

932  f- 


37®o  — 2500 


‘Scudf37oo 

'Guadvieoo 


. '-Capitali'.  • ‘ ‘ 

— *2i|'-!-?  — 820  Primo . • 

— 8 2 8 -i?  — 360  Seconi^o  , 

— 7 * 5 "T?  ~~  490  Tèrzo . 

— 9,1  * 7?  — " Sj®  Quarto-.' 

Somma  ayoó 


Capi.tyoo  828-f-  • 725:7  912 -f-  ’ 

820  360  490  --  630 

' Guad.  '393-1-  268  ^ 

23.  D.  Tré  hanno  fatto  compagnia  . > Il  pc-  pofe  lire  2424.  Il  fecon- 
do fc.  d'oro  320.  II  terzo  libbre  di  Lana  2820.  ed  alla  fina  trova- 
rono di  guadagno  lir.  1800.  delle  quali  il  primo  ebbe  tir.  727-^. 
Il  fecondo  Hr.  720.  11  terzo  lir.  352  -f.  Si  domanda  quante  lire.» 
corti)  Io  fc.  d'oro  , ed  il  100.  della  lana  ? > 

R.  Per  regola  del  Tré  fi  dica:Se  lir.  727  -f-.  dr  guadagno  del  prima, 
vengono  dal  Capitale  di  lir.  2424.  da  qual  Capitale^-  verranno 
^ lir.  720.  di  guadagno  del  fecondo  è e verranno  dal  Capitale  di 
' lir.  2400.  che  partite  per  fcn.  d' oro  320.  verranno  lir.  7 -f.  per 
' prezzo  d’uno  feudo  d’oro  ; per  trovare  il‘|>rezzq  del  cento  della 

* “ lana 
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}ana  , li  dica  : Se  lii*.  di  ^adagooi  v^gtìòno  lirl  24091  dj 

• Capitale  > lir.  3^2  -f  di  guadagao  dèi  terzo , quante  lire  vorran- 
; uo  , ed  operato  rilulterauno  lir.  1176.  Di -nuovo*  per  t'egola  del 

• Tré:  Se  libbre  2820. di  lana  collano  lir.  1176.  che  epUeranno 

- libbre  190  ? e cofteranoo  lirj4i.  fol.  >3.-  dea*  4.  ed  è fciolto  il 
quelito.  ' 

26.  D.  Tré  devono  partirli  lir.  99.  in  quello  modo:  Il  primo  hà 
d’aver  il  doppio  del  Iccondo  più  lir.  7. 11  Tecortdo  d^dopio -dei 

• terzo*  più  lire  19*  Domando,  la-débita  porzione  di  cialcuao?  ■ 
R.  Si  raddoppiano  lir.  io., più  del  fecondo*  con  aggiungere  lir.  d. 

diù  del  primo  * fanno  26.  le  quali  li  fottraao-da  Tire  99.-  reftano 
lir.-  73.  dalle  quali  li  fottrano  lir.  io.  del  fecóndo  * rcllann  Ur.63‘. 
Adeflb  lì  pigliano  tré  numeri  * che  il  primo  lìa-doppio  del  fecon* 
do  * ed  il  fecondo  doppio  del  terzo  * e faranno  i minimi  4.z,ed  i. 

■ ■ Ibmmati  fanno  7.  per  regola  dei  Tré  : Se  7.  fulTe  63.  che  farebbe 
4.del  ’pVimo  ? é farebbe  36.'  che  fono  -liretalfè  quali  «'aggiungono 
' lire  26.  fanno  lire  62.  per  ii  primo  * Di  nuovo  : Se  7.  fu%  63%che 
2.  del  fecondo  ? farebbero  lir.  18.  alle  quali  a*  aggiungono  10. 
fanno  lire  28.de!  fecondò^-  e finalmente  : Se  7.  fiilTe  éj.  che  Tà> 

- rebbe  1.  del  terzo  ? e farete  9.  e tante  lire’  fono  del  terzo  > > le-* 

^ ' quali  fommate  fanno  lire  99.6  fono  fiate  difirìfaaite  coolecandU 
' zioni  dette  :'  ' ' • :•  i ' 

•Lire  IO  Lire  99  4 . ..  ■ 4?  Lir.  36  con  2<S.  Lir.  6a, 

2 26  2 Se  7-»  Lir.  63.  2?  Lir.  18  con::io;  Lir.  28. 

— ^ I ; 1 . ' . ' I?  Lir,  9 IMM'  Lir.  9, 

20  ’ 73  > ■ •;  ;!'■.(  

6 IO  7'‘  ■'  i : j - .1  I-  Prova  Lir. 99. 

I . . - . ■ • » . ' \ 

26  * ■ • ’ 

27.  D.  Tré  hanno  dadividerfi  tra  fe  feudi  232.' in  quello  modb 

11  primo  ne  deve  avere  il  doppio  del  fecondo*  meno 'feudi  8, 
il  fecondo  ne  deve  avere  3.  volte  più  del  terzo  * mene  20.  fi  cerca 
la  parte  de’  Scudi  di  ciafeuno  é . • ■ * 

R.  Si  raddoppiano  fcu.  eo.  di  meno  * e fi  aggiungono  fc.  8.  di  me- 
nò i fanno  fc.  48.  li  quali  «'aggiungono  à feudi  232.  fanno  fendi 
28o.  a i quali  s’aggiungono  uu  altra  volta  lìcuì  20.  fannoTc.!  300. 
Adelfo  fi  piglino  tré  numeri  che  iljfecondo  fia  tré  volte  più  del 
^ 'terzo*  e la  metà  del  primo  * c faranno  i minimi  6.3.  ed  i.  che 
fommati'fanno  io.  Ora  per  regola  del  Tré  : Se  10.  fulfe  300.6  per 
-•  fchifo.  : Se  I.  fulfe 30.  che  faria  6.  del  primo  ? e farebbe  r 8o.  ■ dal 
quale  fi  fottra  48.  rella  I32.  che  fono  gli  feudi  del  primol  Di 
•'  - «uovo  : Se  i,  fufie  30*  che  Curig  dcl  feconcki  2 e farebbe  del 

^ - • i * - . * 
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qu;)le  (i  fottra  rcfta  ^Qi.p^r  li  feudi  del  fecoqdo  v finalmente  : 
. He  I.  fufi'e  jo.  che  faria  i .1  pur  farebbe  3o.|per  li  Scudi  del  terzo . 
. Onde  lònimandofi  ioudi'ija.  del  primo  fc..7Ò.del,fecoqdp , e_> 
. fcndii  ^o.- del.<terzoj  iritornauo  gli.  icMdi  2^2.  e gli  feudi  di 
; ,cialcuda.  hafooa  le.^ndizjpqi-xiccrcate.^v  come  fi-  può  ofler» 


vare. 

iri  ì:  -, 

1;  1 CJ, ‘ ili  », 

.Se.  e*  . 

Se.  232.  / 6 

Se.  20 

,.o  , .48  ( - S' 

•Se.  81 , 

280.  tt 

.Se;  48 , 

‘ . ?0  1 IO 

r V . i 

« i « . 

. Se.  300 

r.  i.;)  ..I  .'n-  i!  jiVr 


meno , 


.5PSc.  180  — 48.  Se.  ij  2. 
j?  Se.  I 5K>  — T 20.  Se.  70. 
i ? I . dQ Se.  jo. 

Jv*  A»  * t 1 r * i 

- .'  I • 11,.  ;i.  I Somma  Se.  2ja. 


j«  .1;; 

qSc  jo.o.‘ 

; 0 t t ^ iJ 


«I  . 


•8.  D.  Tré  fi  ionodi.vife  lire  1790. , in  quefip  modo  . .11  pf imo  hà 
avuto  quattro  volte.più  del  iccond.q,f  meno  lire  4odÌ:f<?i9oqdp  tré 
’.valte  più  del  terao>con  lire  jo.d’avvantaggio ^ Si  domanda  quan- 
I te  lire  abbia  avuto. ciafcuno.é  . . .1.  o : . . i • 

R.  Si  raddoppiano  lire  40.  fanno  80.  alle  quali  aggiunte  lir.30.fan- 
V.  no  lire  1 10.  che  fottratte  da  ijr.  1 791^  rellano  lire  1 680.  Adeflb  fi 
: pigliano  tré  numeri , che  il  primo  fia  quattro  volte  il  fecondo  > e 
il  fecondo  tré  volte  il  terzo  > i minimi  fono  12.  3.  ed  i.che  fora- 
.mati  fanno  16.  fi  dica  dunque:  Se  16.  fufle  1680.  chefaria  la. 
-del  primo?/  verranno  1260*  alle  quali  aggiunte  lire  80.  che  fi  le- 
.varono)-4àranno  lire  1340*  per  il  primo;  Pi  nuovo  : Se  lóitifTe 
1680.  che  faria  3.  del  fecondo?  verranno  3 15.  alle  quali  aggiun- 
te lire.3«.  faranno  lire  345.  per  il  fecondo  ; e finalmente,:  Se  16. 
fuffe  i68o.che  faria  i.del  terzo  ? e verranno  lir.  105.10  quali  fom- 
mate  con  quelle  degraltri  torneranno  lir,  i790r 


Lir.  40 

. . .40 


Lir. 


1790 

>.110 


■ i: 


8» 

i3a 


Lir.  1680 


1.12 

- 3 
■ r 

16 


110  Se  iS  — 1680 


12?  Lir.  12S0.  più.  80.  Lir.  1340 
. 3?  Lir.  3 1 5.  più  30.  Lir.  345 
I?  Lir.  105.  ' Lir.  105 


m 1.* 


- • > ? ' . I . . Somma  Lir.  1790 

1 La  ragione  dell’ operare  còsi  intalidivifioni  fi  hà  dall'Algebra,del- 
I la  quale  à fuòTuogo;.  > 

• ap;  D.  Due haqno  fatto  Compagnia  con  patto , che  duri- rnefi*  20. 

il  primo 
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,11  primo  hà  ten^itò  Sc.^jo.  mefi  8.'e‘d  il  Tecondo  Se.  ’4óo.  meli  lU 
•'  ed  a)  iìne'hanno  trovato  di  guadagno  Sc.is’CH-Si  domanda  quanti 

• ne  dorerà  avere  il  primo,  ed  il  fecondo? 

R.  Si  moltiplicano  Scudi  650.  del  primo,per  il  Tuo  tempo  di:  meli  3. 

' fanno  5200.  e Se.  400.  del  fecondo, per  meli  12.  ■e'fanoo48oo.  i 
prodotti  fommati  fono  10000.  però  u’dica  : Se  loooo.' iulTero  Se. 
150.  che  farebbero 5200.  del primò?  e verratnnoSc.78.'Che’48oo. 

' del  fecondo  ? e verranno  Scudi  72.  appartenenti'  à quello , e fe  (l 
fommeranno  Sc.  78.  de!  primo, c Se.  72.  del  fecondai  faranno  ap- 
f punto  Se.  1 50.  di  guadagno  . . i'  n r'  ii.'i  > 

j».D.  Due  altri  avendo' fatto  Compagnia' 1 Ih  primo 'mélTe  Scudi 
500.  e ce  li  tenne  meii  9:  giorni  18.  il  fecondoTuefle  Sc.joo.  e ce 

• di  tenne  un*  Anne  \ Si  domanda  che  parte  dovefà>  ricevere  oia- 

• feuno  del  guadagno  ? •*  t’" — ' • ' i' 

R.  1 Capitali' hanno  correia^jone. ai-guadagni';  che-però. lì  molti- 
plicano Scudi  509.  del  primo  > via  meli  9 4-.  fanno  4800.  lì  molti- 
plicano Sc.^oO.^ del  fecondo  via'raefi  ra.  ranno ‘j6cx>. lì  fo mulino 

• 4800^  c lafomina  $400.  fipone  fottò  nùarltined  con.  fopra 

• -4800.  del  primo  còsi  c cbè  fchifato'dicc  A.  di  guadalo 

per  il'prrmo; medelìmamenté  fotto  ufialinea’8400.  e fepra 
del  fecondo  cosi  che  fchif^to  dice  -f'.  idi  guadagno  per  il 

fecondo.  Ora  di  qualfivoglia  guadagno,  tali  parti  deve  avere-, 
•' ciaftuno  . ' J'ft  f-  ::i  i"  '■.r'-  - t .'-i 

D.  Trèhanno:fatto'Compfltgnia’4  nella  quale  ilprimo  hà'melTo 
-»Sc.6;;o;  pcr'mell  i5i'ilfecondo'Sc49b;per  mali  la.ed  ilteriO'Sc. 
^'840.  per  trìeii  IO.  édal  fine nli fecondo , hà  avuto  di'guadagnoi'Sc. 

' i20.‘ Domando  quanerSQUdi  di  guadagno  averà  -avuto  ciafeuno 
-■  dcgP'altri'dùe  ?'■’  . n-nn''  t •I"-»  ^ i . o'‘ ' ;rii 

R.  Si  moltiplicano  li'Scudi'dJ’ Capitale  con  il ftto  tempio;!]  prodot- 
to del  primo  farà J975PÒ.  del  fecondói  y88®i  del  oeiteo  8400.  Però  fi 
- ' dica  per  regola' dei  tré',  i Se  5880!  compofto  di  Scudi  ^ e;  di  tempo 
-"del  frcotido,  'girdà'di'guadàgnó&:. l2d^che.’darà-97$;o. òompo- 
' fio  del  prfm'o  ? e'84oo^còmpollo.del'  terzo- ? « darà:per  il  primo 
^Sc.  198.'  19.  ® 

- tanti  Scudi  arerà  cìafeuno  di  guadagno  e iacendone-  proVafi 
' troverà  hi' fohtaione'elTere  gialla . '■,1-  -n  ' ii  o ir>- b'.!i  ■;  !I 
32.  t).’  Trè>Cómpagni-allà  fine  di  due  annìarovapo'  dl  gunr^agno 
-f’Sc.  'jijo.  il  primo  aveva  meflb  Scudi  180.  da  principio  » ’e  dopo 
mefi  6.  aveva  levato*  Scudi  40.'  Ì1  fecondo'  Sc.'aoj.  e dopo  meli 
9- aveva  levato  Scudi  Jo.  il  terzo  Scudi  290.  e dopo  un’Anno 
aveva  levato  Scudi  90.  Si  domanda  quanto  averà  ciafeuno  del 
guadagno?  ^ 

• i |\«  di 


i 
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R.  Si  moltipllcano  Se.  iSo.  del  primo  » niefi  €.  Famio  ic8o.  ;da 
> iSe.  fi  levano  Sc.40.li  Se.  140.  rellati  fi  moltiplicano  per  mefi  1 8. 

fino  ad  anni  2.  e tanno  25x0.  che  fi  fomma  con  loSo.  viene  J60O. 

. per  il  coropofio  del  primo . Ora  fi  moltiplicano  Scu.  205.  del  fe«^ 
i condo  per. mefi  9.  fanno  184J;.  da  Se.  205.  fi  fottrano  Scudi  jo.  e 
Scndi  175.  refiati  fi  moltiplicano  per  mefi  15.  fino  ad  anni  2.  fan- 
. no  2625.  che  fi  fomma  con  1845.  viene  4470.  per  ii  compofio  del 

• fecondo  ; finalmente  fi  moltiplicano  Se.  290.  per  mefi  12.  fanno 

• J480.  da  Se.  290.fi  levano  Sc.9«.  li  Scudi  eoo.  rodati  fi  moltiplU 
cano  per  12.  mefi  fino  ad  anni  2.  .fanno. 2400.  che  fi  (òmma  con 
^480.  viene  ^SSo.pCr  il  Campofto  del  terzo;fi  fommino  i compo-^ 

r di  > la  fomma  jj950è  guadagna  Se. 350. -che  guadagnerà  j6oo? 

- 4470?  e e verranno  Sc.  90.  Soldi  6.  j -f-ì-.  per  ii  primo* Se. 
ii2.Sol.j.“-ff  per  il  fecondo*  c Se.  147. 10. 6-f^.per  il  terso* 

' la  foihma  de*  quali  rende  Se.  350*  appvuto  *.  e cosi  fi  operjt  io  fi* 
mili  Compagnie  . | 

33.  D.  Due  fecero  compagnia  * ecialcano  polè.Sc.  1000.  imprimo 
dopo  un*  anno  mefi  4.  levò  Sa  409.' e il  fecondo  levò  $0.30,0. 
dopo  anni  x.  ed  allora  il  primo  rìmefie  Se.  200.  e dopo  anni  z. 
mefi  4.  il  fecondo  rimefleSc.300.  Domandafi  eflendofialla  fine-* 

I di  anni  3.  trovati  Se.  942.  di  guadagno*  quanto  fi  devonaal  pri. 

'■  t.  mo  * ed  al  fecondo  ? , 

R.  Li  Se.  looo.del  primo  fi  moltiplicano  per  mefi  16.  fanno  i6oeo. 
( da  Se.  toeo.  fi  fottrano  Se.  400. e éc.  600.-  reftati  fi  moltiplicano 
. per  mefi  8.  fanno  4800.  ed  aggiunti  è Se.  600.  Se.  200.  fono  Scu. 

. < di  800.  li  quali  fi  moltiplicano  per  mefi  11.  fanno  9600.  e quelli 

• tré  prodotti  i6®oo.  4800.  e96oo.  fi  fommano  * eviene  30400. 
compofio  di  Scndi  * e tempo  per  il  primo  . Pure  li  Se.  1000.  del 
fecondo  fi  moltiplicano  per  mefi  24.  e levati  Se.  300.  da  Se.  1000. 
li  Se.  300.  refiaci  fi  moltiplicano  per  mefi  4.  ed  à Sc.300.  aggiun- 
ti Se.  300.  fono  Se.  800.  che  fi  moltiplicano  per  mefi  8 ed  i pro- 
dotti  di  quelle  moltiplicazioni  * cioè  2400.  xooo.  e 6400.fi  fu- 
mano fanno  32400.  compofto  di  Scudi  * e tempo  del  iècondo  . Si 

- fommano  i compofli  30400.  del  primo  * e 32400.  del  fecondo  : 
la  fomma  62800.  tiene  il  primo  luogo  della  regola  del  Tré  ; 
Il  guadagno  di  Scudi  942.  tiene  il  fecondo  * e tiene  il  terzo 
30400.  compofio  del  primo;  c poi  32400.  compollo  del  le- 

. condo  ; ed  operato  verranno  per  il  primo  Se.  436.  e per  il  fecon- 
do Se.  486.  la  fomma  de  quali  è Se.  940.  &c. 
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Del  primo  -looo—  I6000  Del  fecon.  -looo  — 24  — 24000 

400 

500 

600—  8—  4800 

500  — 4 — aóoo 

200 

• 300 

800  — 12  — • 9600 

800  — 8 — * 4400 

Cooipoflo  del  primo  30400 

Compofto  del  fecondo  32400 

32400 

r* 


Se  6>8oo 


— Se.  9Ì42  ^ 


J0400?  Se.  4^6.  ■ 

J2400?  Se.  486. 


J4«  D.  Tré  fecero  compagnia  con  patto  d’avere  del  eaadagno  i ra- 
. gione  del  denaro  > e del  tempo  . Il  primo  mefle  fc.  400.  per  un* 
anno . Il  fecondo  alquanti  feudi  per  mefi  8.  ed  il  terzo  le.  540. 
e finita  la  compagnia  parteciparono  ugualmente  del  guadagno  . 
Si  domanda  quanti  feudi  meife  il  fecondo  f ed  il  terzo  » per  quan^ 
- to  tempo  ? , 

R.  Si  moltiplicano  ic.400.  del  primo  per  meli  is.  fanno  4800.  che 
. partito  per  meli  8.  del  fecondo  t vengono  fc.6oo.  e tanti  ne  mefle 
. il  fecondo  ; e partito  4800.  per  fc.  $40.  del  terzo>  vengono  meli 
. 8.  gior.  26  -j.  per  il  tempo  che  tenne  i fuoi  feudi  il  terzo  ; Perchè 
• eflendo  i guadagni  agitai  > anche  i compofU  di  feudi , e tempoi! 
devono  efler e uguali . < • 

Per  Se.  5410  | 48010 

Scudi  400  12  48  — 30 


per  8 / 4800  Mefì  8.  i6  -f  1440 

Scudi  600  del  fecondo . -•  360  . 

fch.-f 

- .J4-  » 

35.  D.  Profa  della  paflata . Tré  fecero  cpmpagnia  il  primo  pofe 
feudi  400.  il  fecondo  feudi  600.  per  men  8.  ed  il  terzo  al- 
quanti feudi  > che  li  tenne  mefi  8.  gior.  26  -f.  e iinita  la  compa- 
gnia , ciafeuRo  ebbe  ugual  parte  del  guadagno  . Si  cerca  quanto 
tempo  tenne  fc.400.  il  primo  > e quanti  feudi  mefre  il  terzo  ? 

R.  Si  moltiplicano  fc.  600.  del  fecondo  per  meli  8.  fanno  4800.  il 
' quale  partito  per  400.  del  primo , vengono  meli  12.  e tanto  tem- 
po tenne  i fuoi  feudi  nella  compagnia  il  primo  . Si  parte  pure.» 
'4800.  per  mefi  8.  giorni  26 -f.  e vengono  fc.'54o.  che  mefle  il-  ’ 
’ terzo  j come  fidili  nella  pallata,  ficchè  torna.  ' 

Kkk  Scu- 
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t • - -»  Scudi  600  8,8,  / 4^0  jo 

30  

per  4 oo[if 8.00  - - - 144000 —•  j 

266  \ 

Mefi  le  del  primo  ' 4j2o.oo'.  •• 

8.op  Se.  540  del  Tere»'i 

36.  D.  Cue  fenno  compagnia,  poient^  ilpnmo*rc.  1200.II  fecoa»' 

do  le.  840.  con  patto,  che  >1  primo  abbia  del  guadagno  à ragio- 
ne di  8.  per  zoo. il  fecondo  » per  eiTere  piiz  eipert  >«  à ragione 
di  IO.  per  100.  Si  domanda  quanti  feudi  averi  ciafeuno  di  feu- 
di 240.  di  guadagno  ? _ . ~ 

R.  Se,  1 200.  del  prnio  fi'  moltiplicano  per  S.  fanno  9600.  e li  feu- 
di S40.  del  fecondò  per  io.  fanno  8400.  fì  fommaoo , la  fomma_. 

1 8000.  è il  primomMnero  della  regola  del  Tré  ; fc.  240.  di  gua- 
dagno il  fecondo^  e ^00.  compofto  del  primo  il  terzo:  e ia_. 
feconda  volta  8400.  del  fecondo,  e verranno  per  il  primo  feudi 
128.  per  il  fecondo  £mdi  me.  fatta  l’ operatitone  fecondo  tal 
regola,  ^ -,.,1  1.  . , • . . ■■ 

37.  D.Trè  fecero  compagnia  con  patto , che  il  primo  abbiada  gua- 
- dagnare  à ragione  di  per  100.  il  fecondo  per  6.  il  terao  per  7.' 

11  primo  pofe  le.  3^0.  e gii  tenne  meli  14.  li  fecondo  fc.  240.  e_» 
gii  tenne  meli  18.  ed  il  teriofc.  1 80.  e gli  tenne  mdì  24.  Si‘  do- 
manda la  porrionediciafouno  dilè.  339.di  gnada^o  é- 
, R.  ,Si  moitiplicanpJi  feudi  di  ciafeunn  per  :la ragione,  per  100. 
per  i mefi  , e vengono  tré  compofli , li  quali  fi  fom  mano  , e U_, 
fomma  farà  813^0.  onde  diralTi:  Se  quella  guadagna  fc.  339. 
chezyzoo.  compollo  del  primo?  che  25920.  compollo  del  fe- 
condo ?che^o*4o.  compollo  del  terzo?  e verranno  fc.  105.  del 
primo  ; Se.  io8>  del  fecondo , e fc.  126.  del  terzo  . 

Se.  350—  5 Se.  240—  (S  . ' Scudi  180—  7 
^ ■■  *■■■  ' ■ ' ■■■ 

1800.-14  1440—18  Itfio  — 24 

pjzco  25:920*  , , J0240 

' 25200.  . 

.30240  ■ I 25200?  Se.  loy 

^Se  81360  ' - • 2S9»o?  Se.  108  - 

, . I ■ ^ , , J0240?  Se.  126 

Somma  Se.  339 

38.  E).  Due  fanno,  oompa^ia  con.  quella  condizione  , che  il  primo 
metta  lir.  2000.  e tiri  li  .^del  guadagno  > e il  fecondo  mettiti 

...  i ' lire 
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lire  8eo.  e l»perfona  , e tìri  li  -f  > A'ccad<  % che  U-prìao  Tofiriu 
mefl'clir.  500.  Domando  che  parte  doveri  tirare  cia£ciuio  dei 
guadagno  i 

K.  Quefta  è di  Fr..  Luca  polla  à car.  154.  il  quale  avverte»  che  in 
tutte  le  compagnie  ordinarie  Tempre  il  guadagno  d'uno  è parte 
del  guadagno  dell’altro  ) come  il  Capitale  d'uno  è parte  del  Ca- 
pitale dell’altro  Onde  da’  Capitali  s’arguilce  à guadagni;  e_* 
Icioglie  la;  propolla  così  . Vede  che  parti  fono  -f  di  e parten- 
do -f  per  faranno  Ora  piglia  ^ di  lir.  aooo.  faranno  lirc_« 
15:00.  e.  tante  lire  dice»  doverebbe  porre  il' primo  >.  per  tirare 
li.-^  del  guadogno  , e fottratte  lir.  800.  polle  in  denaro  da  lire.» 
1500.  rellano  lire  700.  per  ladiniadella  perfona  del fecondo;Mà 
' perchè  il  primo  fopra  meflè  lire  50Q.  dunque  deve  tirare  altra 
1 parte  del  guadagno  , e per  trovarla,  fa  coti.':  fomma  infieme  lire 
2000.  e lir.  50O.jdcl  primo  fanno  25oò;per  il  Capitale  del  priiuo» 
le  quali  fomma  con  lire  1500.  per  il  Capitale  del  fecondo  fanno 
. lir.  4000.  Ora  fi  veda  che  parta  fono  lir.  2500.  di  lir.  4000.  e fb- 
. no  -f . e tal  parte  deve  tirare  il  primo  del  guadagno  > e deve.» 

. avere  il  fecondo  ; perchè  tanto  fono  lir..  is'oo.  di  lir.  4000.  Per* 
chè  per  4000.  fi  partono  ayoo.e  viene  500  4-. 

Pure  fi  partono  1500.  e viene  •f-l’-yy»  ® Ichilato  pure  per  500;  -I-. 
Ma  fé  ci  FulTe  guadagno  determinato  da  partire  fi  farebbe  per  re-  • 
gola  di  compagnia  ordinaria. 

Quefio  modo  d’operare  hanno  feguitato  Franeefeo  Galigat  nella 
j9.del  VII.  Filippo  Calandri  nel  Tuo  Pittagora,  Autori  Fiorentini 
contemporanei,  Giovanni  Sfortunati  da  Siena,  ed  altri  avanti 
Niccolò  Tartaglia  , e dopo  ancora  Fr.  Lorenzo  Foreilani,  in 
molte  propofizioni  del  Libro  terzo  r e ultimamente  D.  Giufeppe 
Ciacchi  Fiorentino  à car.  158.  nel  Quelito  vi.  e vu.  Qual  nodo 
d’operare  viene  condannato  per.falfo  da  Niccolò  Tartaglia  libro 
^ 12.  numero  80.  dicendo-,  cherii  fecondo  Compagno  verria.. 

. ad  eficre  ingannato, perchè  trafficherebbe  lire  ^oo.che fopra  pofe 
il  primo  fenza  utilità  di  guadagno  che  non  è dovere,  che  cre- 
. fca  fatica  , e faflidio  fenza  remunerazione . II  medefimo  occor- 
rerebbe , fe  il  primo  fopramettefle  trecentomila  Lire  , cioè  che 
il  detto  fecondo  per  tale  Tua  regola  non  doveria  tirare  del  gua- 
dagno , che  per  le  dette  lire  1 500.  <ioè  per  le  lire  8oo.  e per  lire 
700.  che  fu  (limata  la  perfona  i.-.  E nondimeno  è manifeflo,  che 
msggìA’e  fallidio  , e fatica  averia  à trafficare  trecentomila  lire 
che  4ooo.Per  folvere  rettamente^ice  egli,  q«e(le,ed  altre  fimili, 
bifogoa  vedere  ,>  che  parte  del  guaifagno  delii  denari  del  primo , 
nel  primoi  patto,  fi  viene  a littimre  al  fecondo  per  mercede  della 
.......  K kk  X perfo» 
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. t perfona.®  ptr  fapcrlo  foàima  le'lir.2000. che  mette  il  primocon 
: Jo  lir,8oo.che  metce  il  fecondo  fanno  2800.  trovane  li  che  fono 
lire  i2oo.cavanele  lire  Soo.che  mette  il  fecondo  recano  lir.  400. 

• Ora  vedi  che  parte  fono  quelle  lir.  400.  di  lire  2000.  c troverait 
che  fono  -f-.  e tal  parte  doverà  tirare  il  fecondo  del  guadagno  che 

• pcrvcnira  dalli  denari  > che  metterà  il  primo  fiano  quanti  lì  vo- 

• gliano  t dico  oltre  il  guadagbo  de'  fuoi>  cioè  di  lir.  8oo.che  egli 
metce  ; le  quali  lire  800.  per  elTere  li  di  tutto  il  corpo,  de- 
ve avere  li  -f . del  guadagno  , e poi  -f . per  la  fua  perfona , e fe_r 
quelle  due  parti  le  vuoi  ridurre  inlìeme  lo  puoi  fare  contatto  il 
Capitale  di  lir.2800.del  quale  pigliandone  li  -f  .troverai  che  fono 
le  dette  lire  8oo.del  rello  deve  avere  anche-|-.cioè  di  lir.2ooo.che 
fono  lire  400.  le  quali  aggiunte  con  lire  800.  fanno  lire  1 200. , le 
quali  fono  gli  -f»  tutto  il  Monte,  come  fh  il  primo  patto  . Ora 
perchè  il  primo  fopramefTe  lir.  500.  che  in  tutto  fariano  lir.a^oo. 
e tù  vuoi  fapere,che  parte  deve  tirare  il  fecondo  rifpetto  al  primo 
patto , fà  COSI , trova  il  quinto  di  dette  lire  25oo.quale  è lir.j^oo. 
e quelle  aggiungi  con  lire  8oo.fanno  lire  i joo.ora  vedi  chò  parte 
fono  quelle  lir.  itoo.  di  tutto  il  Monte  , cioè  di  lire  j^oo.  e tro. 

. verai,che  fono  tal  parte  di  tutto  il  guadagno  doverà  avere 
. ;il  fecondo,  e il  primo  doverà  avere  il  rello  cioè  •ff'*  Inlìnq  quV  il 
Tartaglia , il  quale  ragionevolmente  parla  . 

39.D,  Nella  palTata  compagnia  (ipuò  operarein  altro  modo  ed 
' avere  la  medelima  conclufìone  fecondo  T opinione  dei  Tar- 
I taglia  ? • ' * 

E.  Certamente  ; e flimo , che  il  feguente  fia  pià  facile,  oltre  ad  al- 

> tri  modi,  che  infegnerò  in  altra iìinrle  compagnia.  Si  trova 
. quante  lire  (la  filmata  la  perfona  fecondo  il  primo  patto.che  nel- 
1 la  fopradetta  compagnia  fi'i  (limata  lire  700.  rifpetto  a dovere 

trafficare  lir.  2800.  cioè  2000.  del  primo  , c 8oo.  del  fecondo  , ma 
perchè  il  primo  hà  fopragiunto  lire  ^oo.fì  fomminocon  lir  .2800. 

* fanno  J joo.  onde  per  regola  del  Tré  fi  dica  : Se  lire  28oo.da  tràf- 

> ficarfi  fanao  (limare  la  perfona  lir.  700.  quante  lire  faranno  (li- 
- mare  la  perfona  lir.  7 joo.  da  trafficarli  è e la  faranno  (limare  lire 

825.  che  fommate  con  lir.  800.  in  denaro  , fanno  lir.  j6zg.  perii 
Capitale  del  fecondo . Orafi  fommanocon  lir.  2500.  Capitale 
del  primo,  fanno  lir.  4124.  il  quale  pollo  fotto  una  linea  con  fo- 
pra  2yoo.  cosi  -HT-f  • c Ichifato  per  iz^.viene  -ff-,  per  il  guada- 
gno del  primo  . Medefimameote  pollo  fotte  un’altra  liifea  412C. 
con  fopra  1625.  cosi  -f-f-H-  ® fchifato  pure  per  I2j.  viene  •fj-. 
. guadagno  del  fecondo  . Ecco  brevementein  altro  modo  la  con- 
clufioae  del  Tartaglia.  Mà  fe  ci  fufle  (lato  il  guadagno  da  partire» 

per  efen^- 
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per  cfempio  lire  660.  Si  farebbe  fatto  per  il  modo  della'  y.di  qùe- 
floi  arando  oicfl'o  di  Capitale  il  primo  lir.a^oo.  ed  il  fecondo  lir. 
1625.  ed  il  primo  arerebbe  aruto  lir.  4oo.  ed  il  fecondo  lir.  260. 

■ e così  fi  op^a  nelle  fimili  ; / ' " ’ 

40.  D.  Due  fanno  compagnia  con  quella  condizione  , che  il  primo 
metta  lir.  2000.  e tiri  del  guadagno , e il  fecondo  metta  lire 
Soo.  e la  perfona  , e tiri  li -f.  accade  che  il  primo  foprapofe  lire 
500.  ed  Un  terzo  compagno  a*  offerfe  di  Ilare  a i loro  patti , e di 

' mettere  tante  lire  per  àrere  il  quarto  del  guadagno . Si  doman» 

' da  quante  faranno  quelle  1 ire'  > e che  parte  del  guadagno  arerà 
ciafcuno  degl’  altri  due  ? 

R.  Alla  pafiata  compagnia  fi  è aggiunta  quell’  aitila  difficoltà,  cioi 
quante  lire  deva  mettere  un’altro  per  tirare  il  quarto  del  gttada» 
gno  ; ed  è fimile  alla  57.  di  Fra  Luca  à car.  154.  là  quale  rifoluta 
al  filo  modo  è facile  , e lì  rifoire  cosi  brevemente.  Trovato* 
come  nella  ^8.  di  quello, che  la  perfona  del  fccondo,riede  ftima- 
ta  lir.  700.  fi  Ibmmano  con  lif.  800.  in  denaro  fanno  lir.  1500. 
per  il  Capitale  del  fecondo  ; le  quali  -lire  fi  fommano  ,cpn  lire.» 
2000.  c con  lir.  500.  del  primo , - fanno  lir,  4000:  Ora  perchè  il 
‘ terzo  Compagno  vuol  mettere  tante'lire^per  tirare  il  quarto  del 
guadagno  , fi  veda  -f.che  parte  è di  -i  degl’ aiti;! , farà  "f.  Ond^ 
pigliando  -f  di  4000.  che  fono  lir.i  jjj  .f.  tante  ne  dorerà  mette-i 
re  il  terzo  Compagno  , le  quali  fommate  con  lir.  4000.  fanno 
lir.  5^5^  -J-.  per  tutto  il  corpo  della  compagnia'.  Ora  fi  veda., , 
che  parte  iòno  lir.  zyoo.  del  primo  di  lir.  j -f.  per  quelle  pàr- 
tendo  quelle  , fono  -fx  per  il  guadagno  del' primo  ; 'che  parte-j 
fono  lir.  1500; del  fecondo  di  lir.  5JJJ -f.  fono*r-f.  per  il  gua- 
dagno del  fecondo  ; 'e  che  parte  fono  lire  -f-  del  ter- 

zo, fono  . per  il  gnadagno  dei  ter  zo  , feconda  Frà  Luca  , &c. 

41.  D.  Come  fi  rifolvc  , fecondo  1*  opin  ione  del  Tartaglia  ? ‘ 

R.  Riefce  difficile  à rifolrerla  per  il  fno  modo  : Onde  eflb  tfa- 

Jafeiò  di  fare  ’menzfone  iella  .57.  di  Frà  Lnca  à carte  154.  per 
, quanto  fiimo  , perchè  fi  ricerca  fare  ò doppia  falfa  pofizioire» 

' b regola  d’Algebra , per  trovare  le  lire , che  fi  devono  porre  per 
avere  una  parte  determinata  del  guadagno  . ^ 

Tuttavia  la  pofizione  d*  Algebra  fi  può  dare  fn  una  pratica  d’^ojìe- 
^are^che  ciafcuno  Abbachi fta  poffa  farla  fenza.cognizrone..» 
di  quella , e poffa  trovare  le  lire  / che  devono  effere  meffe:-,  » ^ 

come  di  prefente  fono  per  infegnare  . ' ' 

Si  trovi  per 'il  modo  dato  dal  Tartaglia  , e pofto  nella 
'di  quefto,  che  parté  del  goadagho  deve 'ricevere 'il* fecomlo 
per  la- perfona  .degP  altri  ’ j -’fommaado  le  lire  acook-ìel 
primo. 
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primo  » eie  lire  8oo.  del  fecoado  ììibbo  Lire  2800.  delle  quali 
fi  piglino  |r.  fono  lir.  izoo.  dalle  quali  fi  levano  tir.  800.  mefì'e  in 
denaro  dal  lecondo  reAanp  lire  400»  le  quali  fi  veda  , che  parco 
fono  di  lir.  2000.  del  primo,  fono  4*  9 parte  ,di^adagno  de» 
r ve  ricev.erejl  lepoada.pef  I4  ger^na , da  ciafeuno  de’Compagni 
oltre  p guadagno' dellejir.  8iPO^  meltp  ia  denaro.  Stabilito  quello 
. fi  fotnraaoolire.2ooo.'e'lire5oo.dei  primo,  e lire  800.  del  Iccon- 
do  , fanno  lire  jjoo.Ora.perlapv'e  le  Lire,  che  deve  mettere  il 
terze  fper  avere  il  quarto  dcLguadognq',,  fi. deve  trovare  un  nu- 
mero che  fia  U terza  parte  appunto  di  ^e  ^goo.  fomnuue  con 
quella  quinta  parte  levata  dal  numero'  trovato, perchè  -f-*  che  de- 
ve, avere  il  terzo*  i latefrza.parte  di*^*  diegl’altri  Compagni,  e 
. COSI,  vieoe  ad  eìTere  la.  quarta ^ parte  di  tutto  il  Monte  della 
. compagnia  * e viene  ad  avere  4 del  guadagno . 

Pgr  chi  Jotende  l’Algebra.fi  trova  in  quello  qiodq:  Per  quel  nume- 
' ro  fi  pone  i.  cqra,deliaquale  4 cofa  fi  aggiuoM  à lir.j3oo.e  dice 
3300.RÌÙ  4 foli/*  parte  per  Jiè  viene  Hoo.piu -rf  cofa»edora4 
cofa^t  fono.'ueuaii  à i 100.  pih  4 va  dalle  parti  -;4  c°l^ 

>, 'rolla  4t*  uguàìiià  1100.  per  44*  ^ parte  1 100.  come  vuole 
1!  là,  regola,  e,  viene  ' 1500.  che  fono  lire,  che  deve  porre  il 
terzo*. 

lo  pratica  da>i.  fi  levi  quella  parte,  che  fi  deve  dare  per  la  perfona 
0 fia  4 i>  4 ^ 4 overo  4'  ^ ^ tenga  da  parte  ; e quella 

parte  ò parti , fi  ponjjano  apprelTo  il  Capitale  di  tutti  feparate 
. con  linea , ò punto  ^ Ora  fi  parta  il  Capitale  di  tutti',  e la  parte 
. apprelTo  fecondo  P efìgenza  della  parte,  overo  parti  delguada- 

!po  che  vuole  tirare  qaello,che  hà  da  porre  il  fuo  Capitale.  Qui. 
i parte  jjoo.— ■ 4*P®*‘  |.perchè  —•t  ifpctto4.degl’altri  è un  ter- 
20,  e viene  1 100.  -2’4*  ^ voIelTe  4 di  guadagno , fi  partireb- 

be per  2.e  fe  volelTe  tirare  la  metà  fi  partirebbe  per  i.cioè  fi  pi- 
glierebbe ifroedefimo  numero,  e parte,efe  volelTe  tirare  4*  Ti  pi- 
.gliercbbcro  4 di  tal  numero,  e parto  , perchè  4 rifpetto  4 degl* 
altri  fono  y.  e fe  volelTe  tirare  4>  f>  piglierebbe  doppio  numero, 
e parte,  cioè  fi  moltiplicherebbe  per  2.  per  elTere  4 rifpetto  ì 4 
degl*  altri  il  doppio, &c.  Dipoi  quella  parte , che  nelPcfempio 
dato  è 74*  lotcra  ^1  redo  fnelTo  da  parte,  cioè  da  4,  e redano 
44r  c per  44*  ii  parte  1 100.  e ne  viene  1500.  numero  cercato  di 
. .lire^cJa  metterli  dal  terzo  : £ cosi  fi  opera  in  .altri  £fempj.  fimili 
praticamente. 

Avendo. trqv«to  , che  il  terzo d^e  metter^  llre|i5oo.  Si  trovi,  che 
. pa/te,  di  guadagno  devono  avere  gl*  altri  due  . Si  fommino  lire 
. 3oqo,  eoa  lire  5100.  fopf^iipeire;  nano  lire  2500.  del  primo,  e 
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<]ueffc  fi  fomrhatw  cpftlìr.-Soo.'dèl  fe<iohdo  ie  còn  fir,  ijoo.  de! 

terzo,  fanno  lir.  4800..  per  tatto  il  monte  della  compagnia  . Si  pi< 
gli  -f-.  di  lir.  25*00.  dei  primo',  fono  yoo.  e fi  pigli  di  lir-,  1500. 
del  terto,  fono  jpo.  e joo.Je  j6o.fi  lòmmino  con  lir.  800.  del  fc- 
tondo,  fanno  lir.  i6oo’.  per  ^1^0, Capitale  ; del  primo  fono  refiate 
lir.  aooo.'e  del  terzo  raoo.  Ora  fi  vpda  che  parte  fono  l/r.,  2ooo. 
di  lire  4800.  fono di  guadagno  {lei 'primò  y-’che  parte  fono 
lir.  1600.  del  fecondo  di  lir.  4806.  fdno^  ^ì'gua'dagho'  del  fecon» 
do  , ficcome  lir.  1200.  di  lir.  4800.  fono  di  guadagno  del  terzo, 
come  fi  voleva  . 8i  fommino  t4*  del  primò  -f  del  fecondo  -,  cd  {• 
del  terzo  , la  fomma  è uao  per  un  fol  guadagnò  x&c.  ''  - 
42.  D.  One  fannno  comj^gnia  con  patti  , che  H primo  metta  lire 
' 1600.  e cavi  li  <f.  e il  fecondo  metta  lir.  <5oo.  e la-perfona , e cavi 
li  -f'Cno  fi  accorda  con  coftoro,C  vuol  mettere  nelk  compagnia 
lir.1200.  Viene  un’altro , c dice  à quelli  tré  : Volete  che  io  entri 
con  voi  in  compagnia, e metterò  tante  Itre^ehe  io  venga  à cavare 
il  terzo  del  guadagno  ; eflì  dHTero , che  erano  contenti.  Oomafl- 
do  che^parte  doverà  tirare  il  prfmo,;eche  ilTecondn^e  che  il  ter- 
zo i e che  il  quarto?  e quante  lire  doverà  metCere  fi  ‘■quarto  ? • 

R.  Quefia  è la  citata  57.  di  Fr.'  Luca  à -cir.  1-54.  iqul  pongo  per 

• maggior  mteHigenza  di  quello  che  fi  èdetto.H  ntedefimo  la  riìbl- 
' ve,  come -la  40.  di  qfiéfta,  e fi  trova , che  il  quarto  mettteràllre 

aooo.  per  tirare  4 del  guadagno^  e che  il  primo  tirerà  il  fe- 
' còndo-f.  ed  il  terzo  pure  4.IU  quèfto  mado'rifolvelaj6.'delfet« 

• timó  11  Gallgai ; la  ty.déllibro  terzo  il  PCtreftani,  éil  quelito 

• fettimoà  car.  159.  il  Ciacchi - -i'  ' ' • ; 

Wà  volendo  rifol  vére  la  lbpradetta,fecoBdol’opinronedel  Tarta- 
glia ;fi  (òmmano  lir.  1606.  del  primo»  e 600.  del  fecondo,  fanno 
2200.IÌ  y fono  942  -f  •^■11®  levate  lir.fSoo.del  fecondo  feffa- 

Bo  J424.che  fono-r*-  rifpettoA  i6òo.del  primo, e tali  parti  deve 
ricevere  il  fecondo  del  guadagno  dreiafeuno  , oltre  al  gnàdagho 
delle  lire  ^oo.  Si  fomminolirc  220©.'  con-liri'ieoo.  del  terlzò  ; la 
fomma  è j4®o;Per  trovare  le  lire  Che  deve  mettere  tf  qijarto»‘da 
1 . fi  leva  -j-y  . refta  -f4*  che  fi  tiene  da  parte,  e -^4  fi  po"®  dopo 

• J4©o.~4-  cosl,efiparte  per  e.perché  -f  ■ ihe  deve  tirare  il  fecon- 
do rifpetto-^degFaltri  è la  metà,  e viene  1700.  --f-Qncfii  -j^-f  fi 
fottrano  da  pollo  da  parte , e refta  -f4*  P^f  quefto  fi  parte,, 
J700.  viene  2505  lire  da  metterli  dal  quarto;  Si  levino  da  li- 
re itfoo.detprinio-rT*'®'®*^  -f*  reltano  lir.  1257  •i- per  Ca- 
pitale del  primo  ; Si  levinoda  lir.  1 200.  del  terzo  ”rf-  cioè  *?7t* 
refianollr.  9424*  p^rCapltale  del  terzo  , c fi  levino  dà  lire..,' 
*S®5  TÌ**  de*  quarto  cioè  ff  J'.  ««  reftaao  Ur.ijdàTr^’-Pec 

•,j  Capi- 
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Capitale  del  quarto  ; e (burniate  lir.  ($oo.  del  (écoado  » con  lire 
342  avute  dal  prinao*  con  lire  -f  dal  terzo  * e con  lire_> 
5j6  -2-fT  dalquarc»  , fanno  lir.  1736  per  Capitale  delfe> 
condo  . Si  foimnino  i Capitali  di  tutti  quattro  > la  fomraa  è di  li- 
re  ‘*57  T primo  fono-r-fjl-. 

parti  del  primo  , e le  lir.  1736  t4t  fecondo  > fono  f-f  parti 
del  fecondo  i e le  lir.  942  ^ del  terzo»  fono  T4"r  terzo  ; 

. c fioalmente  lir.  1 968  del  quarto , fono  parte  del  quarto» 
che  giudo  gli  tocca  quella  parte  » che  voleva  del  guadagno , con 
avere  meflb  lir.  2505  -r-|-  di  (ua  parte  » come  (i  è detto . 

43.  D.  Due  fanno  compagnia  con  patti  » che  il  Primo  metta  lire.» 

400.  e tiri  li  y del  guadagno»  e il  fecondo  metta  lir.  300.  e tiri  4. 

. del  guadagno  : mà  il  fecondo  vuole  (òpra  mettere  tante  lire  » che 
. tiri  la  metà  del  guadagno.  Si  domanda  quante  lire  fopra  giun* 
gCrà  alle  300? 

R.  Quella  è la  59>di  Fr.Luca  à car.155.da  me  in  altro  modo  fciolta» 

. fecondo  la  pratica  infegnata  nella  4 1.  c nella  palTata  fi  fommano 
400.  e 300.  fanno  700.  rifpetto  à 700.  lir.  400.  fono  l^re  300. 
fono  -f.e  fenza  patti  di  ragione  al  fecondo  fi  dovcriano  -f  di  gua- 
dagno» e per  pàitti  latti  riceve  4*  Si  veda  quanto  è meno  4 di  -f* 

fottrando  fi  trovarà  •v4<  che  parte  fonoTTdij.K 

farta  14.  per  -f*  verrà  44*  fchifato  l^unque  il  fecondo  viene 
concedere  fecondo  i patti4  del  fuo  guadagno  alprimo,òfì  vo- 
. gli  dire  4 del  fuo  Capitale  > fiante  che  tal  parte  di  guadagno 
corrifponde  à tal  parte  di  Capitale  . Ora  fi  deve  trovare  un  nu- 
mero» del  quale  levando  li  4*  ed  aggiungendoli  à 40o*del  primo. 
Il  rellato  numero  fia  uguale  à 400.  con  1*  aggiunta . Si  ponga  » 
che  tal  numero  fia  1.  cola»levati  4*  cd  aggiunti  à 400.  farà  4 cofa 
uguale  à 400.  più  4 cofa, e lavati  4 cola, dalle  parti»  refta  -f  cofa 
aguale  à 400.6  partito  400.  per  4*come  vuole  la  regola  con  mol- 
tiplicare 40*.  per  9.  il  prodotto  3600.  con  partirlo  per  5.  verrà 
720.  per  il  valore  di  1.  cofa  » e numero  cercato  : fi  che  il  fecon- 
do metterà  in  tutto  lire  720.  dalle  quali  fottratte  lir.  300.  rene- 
ranno lire  420.  da  fopraggiuogerfi  à300.  come  fi  cercava  . Chi 
non  intende  l’Algebra  lo  faccia  praticamente,  come  fi  è infegoa- 
to  nella  41.  di  quello.  Chi  leggerà  Pr.  Luca  » conofeerà' quanto 
più  facile  fia  quello  mio  modo , St  intelligibile  del  fuo . Si  prova 
con  levàre  4 da  720.  cioè  160.  il  quale  s’ aggiunge  à 400.  fa  g6o. 

. ficcome  560.  è retlata.Ondc  à ciafeuno  converrà  la  metà  del  gua- 
■dagno»  (écoado  le  condizioni  fatte. 

44*  Due  fanno  compagnia  : Il  primo  mette  Se.  80.  e deve  tirare 
' ^li4cdei  guada^ng  ; 11  fecondo  mette  Se.  20.  e deve  tirare  4 del 
‘./-.A  giiada- 
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i guadagno  : Fatto  l*flCCordo  viene  an’altro>c  mette  ic.  reo.  e du:c 
« di  vokre  ilare  -alla  rata  loro  dei  detto  guadagno>  fecondo  le  loro 

• coaJiaioiai . Si  domanda  > avendo  efli  guadagnato  io  tutto  fc*-- 
- di  500.  che  ne  toccherà  per  ciaicuno^ 

R.  Creila  è la  compagnia  58.carte  155.  di  Fr.  Luca,  e la  i^.di  Pie*  t 
i'.tro Borgo , e la  riiòlvonoad  un  modo  conchiudendo, che  a!  pi  i- 
1.  mo  fi  devono  i'cu.aoi  •;  al  fecondo  85  ed  al  terzo  fetidi 

• màfaifamente;  e mi  fono  maravigliato  diPrà  Luca 
che  non  abbia  feguitato  il  Tuo  m odo  moftrato  di  fopra  nella  ^8. 

. di  queilo,e  da  lui  nfato  nell  o feiorre  la  5^.e  la  57.cioè  di  trovare 
quanto  .venga . Almata  la  pe  rfona  del  fecondo , la  quale  viene  Ri- 
mata 20.  pcfchè  • del  freon  do  è là  metà  del  primo , che  deve 
. tirare  -f-.  Dunque  mettendo  il  primo  fc.  80 . il  fecondo  deve  met- 
tere la  metà , cioè  40,  mà  in  denaro  hà  meflb  80.  dunque  la  per- 
" fona  viene  Rimata 'so. -fenea  var  iazione , fecondo  Pr.  Luca, 
e il  fecondo  frà  denaró  » e perfona  pone  40.  if  prime  80.  il  terzo 

• 180.  ed  hanno  da  partire  (c.  jroo.  di  guadagno,  onde  operato 
: per  compagnia  ordinaria  y il  primo  arerà  1 66  *f . il  fecondo  8^-f . 

ed  il  terzo  fc.2^o.  che  è la  conclulione  di  Giovanni  Sfortunati  da 
Siena , nella  propofiiiooe  decima  à car.  49.  50.  feguitato  da  Fr. 
Lorenzo  ForeRani  nella  propofiaione  46.  à car.  99.dove  arguifee  - 
cosi  : £*  cofa  manifeRa  , dice  egli , che  il  primo  arerà  il  doppiò 
del  fecondo  ; perchè  7 fono  il  mppio  di  -f . adunque  quando  il 
fecondo  arerà  i.  il  primo  arerà  s.ura  è da  vedere  quanto  arerà  il 
terzo  compagno  alla  rata  de*  due  primi-;  per  il  che  dirai  cosi 
Se  fc.  80.  che  mette  il  primo  tirano  8.  quando  il  fecondo  ù che 
tireranno  fc.  120.  del  terzo  ? opera,  tene  verrà  j.  e cosi  abbia- 
mo che  il  primo  tirà  i.il  fecondo  8.  ed  il  terzo;,  che. giunti  in- 
iieme  tireranno  6.  e noi  volevamo  che  tiraflero  ;oo.  loro  guada- 
- gno  ; però  fi  dica  : Se  6.  fufle  ;oo.  che  farebbe  8 ? i;  e ; è fareb- 
be 166  f Icudidel  primo.  83'  7. feudi  del  fecondo,  e 250.  feu- 
di del  terso , come  di  fopra , per  i Capitali  80. 40.  ito.  perchè 
fchifati  per  40.  fono  2.  I.  e 3.  &c.  ' w 

Tale  foluzione  non  piace  al  Tartaglia  , perchè  il  fecondo  traffiche-^ 
rebbe  fc.  120.  del  terzo  fenza  rimerito  , come  fi  è detto  nella  38* 
di  queRo  ancora  « e però  la  chiama  falfa  , e diceche  la  vera  è 
qneRa  . Se  non  foife  in  cpmpagnia  il  terzo  compagno,  cd  avcfì'c- 
ro  guadagnato  (c.  loo.fecondo  il  patto  , ai  primo  ne  tocchereb- 
bero 7 , cioè  fc.  66. 7 . ed  al  fecondo  f'  cioè  33.  f.  ficchè  il  fecon- 
do pohcndo  folo  fc.  20.  glie  ne  toccherebbero  13  7 di  piò  datigli 
. dal  primo  , che  pofe  fcu.  80.  il  qual  13  f.  è la  fcRa  parte  di- 80. 

' onde  coochtude ,,  e dice  : che  efieudoL.  quanto  ftyoglia  il  guada- 
. ' Lll  goo 
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.£oo,  il.  primo  gliene  deredare  lafcAa  parte > e cosi  qaanti 
compagni  entrino  con  la  medefìma  condizione  i e patto  devono 
^diire  Ujicda  parte  del  loro  guadagno  ,che  aggiunu  al  guadagna 
di  fc.  20.  che  in  denaro  pone  ii  fecondo , averà  laltia  gUilla  par- 
. te  ; 0!>de  perchè  11  terzo  oiefl'e  fc.  izo.  la  leda  parte  è 20.  ch&_* 
aggiunti  à fcu.  del  fecondo>  fanno  /c.  ;^  -f.  quelli  del 

primo  fc.  66  -f . quelli  del  terzo  levati  fc<  • zo.  redano  fc.  1 00.  e_* 

, tanti  gli  fi  dovercbbero  > fe  li  leu.  di  guadagno  fudìero  dzti  tto. 
? mà  perchè  furono  yoo.  G dirà  : Se  di  ic.  zoo.  il  .primo  hà  fendi 
66  y.  il  fecondo  y.  ed  il  terzo  fc.  loo.  che  .doveranno  arere_* 
di  lc.500  ? ed  operato  come  vuole  la  regola>fi  troverà»che  il  pri* 
ipp  doverà  avere  fc.  .151.  fj'.  il  fecondo  fc.  lai  |~f.edil  terzo 
. fc,  ZZ7  ,7'|.  e queda  è la  conclufione  del  - Tanaglia  • fecondo  la 
quale  fi  può  operare  io  qoedo  mio  modo;  Mettendo  il  primo  feu- 
.di  8c.  il  fecondo  fc.  ao,  lenza  altro  patto  ili  fc.  100.  il  primo  do* 
(^.vcre4^i?e  fiver  li  jl  fecondo  ' . e perchè  ne  bà  quedo-| . la  diffe» 
^ ronza  da  T ad  j-  è s-j  «che  è la  leda  .pgarte  di  -f  .0 nde: levando 
'da  redano-^  fìcchè  il  primo. dà  la  feda  parte  del  fno  Capitale 
'al  fecondo  , e coafeguentemonte  poi  deigòadaMo;  e cosi  devo- 
no fare  altri  compagni , entrando  don  U medehma  condùionc  • 
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1 21  •j-*}' Gùad.  del  fecondo.  ' -r  - i.  ^c.jod 

CtAvve  rtafi  però  , che  non  intendo  , che  il  primo , e terzo  diano 
•'  parte  del  loro  Capiule  al  fecondo  effettivamente  ,'qtiale  dime  fi 
ripigliano  tntto  il  primo  di  fc.  So.  il  terzo- di  fc.  120.  finità  la 
compagnia  ; mà  (blo  in  ordme  àtrovare  la  parte  del  guadagno 
del  fecondo,^  del  qual  guadagno  fi  ricerca  la  ripartizione  nella 
Domanda:  ) Ora  fi  fàccia  la  compagnia  fecondo  il ' Capitale , 
checiafcunohà  podó  t}i  fc.  -So.  del  primo,  di  Ic;  20. del  fecon- 
■ iot  e di  le..;  aoj  del  terzo,  c fidtvmaao  fò.  j:oo.  al  primo  ne 

• -i  tocche- 
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/'  toccherAnoo  Se.  i8t  y4 •'  Tecondo  Se.  4;  'r4*  ^ terso  Scudi 

• ‘ S72  T4'  da  Se.  181  Y'f*  *i  levi  fella  parte  cioè  Se.  jo.  TT 

• fteraono  Sc.15 1 -74  del  primo.Si  letri  la  fella  parte  da  Sc.27a  j-  f 
- del  terzo  «cioè 45  j-f.  rellano  80.227  T-f  per  >1  terzo.  Aggiunte 

quelle  Ièlle  parti  go  -ff"*  « 45  t4  4 Se.  45  t4*  guadagno  del  fc. 
' . .condo  t faraone  io  tutti  Se.  tei.  t4*  iecoodor  come  prima  , 
per  il  modo  del  Tar^ta^lia  . 

Il  fecondo *mio  modo  di  rilblvere  Gmili  quefiti  fenza  avere  a trova- 
. re  » che  parte  li  deva  dare  di  guadagno  per  la  perlboa , e fenra 
- ..  alterare  1 Capitali  dal  primo*  e terzo  * G dica  per  regola  del  Tré: 

, Se  4 di  guadagno  vogliono  Se.  8».  di  Capitale  > che  vorrà  4^  ed 
• opeeato  vengono  Sc.'4ccda  i quali  levati  Se.  20.  mefli  in  denaro* 
reGano  Se.  20,  per  la  perlòna;  Si  dica  un’  altra  volta  per  la  rego* 
. la  de!  Tré  : Se  Se.  lóo.  da  trafficare  , che  fono  Se.  80.  del  primo , 
'e  Se.  20.  del  fecondo  danno  Se.  20.  per  la  perfooa«Sc.  lao.  che 
pone  il  terzoyche  ne  daranno^ed  operato  verranno  80.24.  G Ibnx- 
mano  adellb  Se.  20.  che  mette  il  fecondo  con  Sc.20.  per  la  perfo- 
. na  rifpetto  al  primo»  e con  80.24.  rifpetto  ai  terzo  * fanno  Sc.64. 

per  il  Capitale  del  lècondo  . Il  primo  mette  Sc.8o.  11  terzo  Scudi 
' >1 20.  li  gnadaguo  è di  Se.  eoo.  Se  ne  faccia  la  divifione  per  com- 
. pagnia  ordinaria»  dicencu)  : Se  Se.  264.  fomma  de*  Capitali  gua. 

. dagnano  Se.  ;oo.  che  Se.  80.  del  primo  f che  Se.  64.  del  fecondo^ 
.che  Se.  120.  del  terzo?  e verranno  Se.  -f4**^***. 

di  aa*7  7 per  l’altro  modo.'  ' > '' 

1 . ' Se  ioo--ao»v»  120?  24' 


T 


— i 40 


2» 


40 


• ' ' .i>  ■■  I • Capitale  del  fecondo 'd4' 

{Per  la  Perfoua  2o>  ■ r - ■ ; 

. . , -i 

del  Primo  So  ■ ' ' ■' 

Capitali  del  fecondo  64»  < • • 

d;l  Terzo  12»  > 

8o?-Sc.i5if4‘**^*P’’* 

264  — Sc.joo  >— é4?»  Se.,  1 2 1 -J.4- fcc. 
. -•  i20?-Sc.227-j-f  del  ter. 


• ■ ' •Sc.yoo 

Per  altro  modo  fi  puh  .trovare  il  Capitale  del  fecondo  fenza  altera- 
, re  il  Capitale  del  primole  del  terzo»  fiitta  la  regola  dd  Tré;  Se  -f 
. vogliono  Sc.80.  che  -f?  c trovato  4o,dal  quale  levati  ea.  in  dena- 
, ro»  rellaoo  to..per  là  perfona»  li  quali  fono  la.quinCa>  parte^ 
. L-1 1 2 di  joo. 
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i.  .01  ioo.(icchè  pigliando  tal  parte  dalli  (bm'ina  di  tatti  i Capitali, 

. - chfc  qui  è 230.  tal  parte  Dirà  44.  che  aggiwnta  à Se.  ao.  di  denaro 
' \ ^ tanno  Sc.64.  per  il  Capitale  del  (econdio,cqtne<  primate  nell’illef* 

. ,ib  modo  le  fi  fulTero  aggiunti  altri  compagni  allaffledefitna  con* 
Tcnzione  ; del  reilo  fi  opera  come  nell4  paflata  . >.  ■ > 

.45.  D.  Due  fatino  compagnia  > il  primo  ci  nette  per  Aio  Capitale 
Se.  900.  e Taitro  Se.  450.  e la  perfooa  con  patto  ,che  al  Ane  della 
. „ eoropaania  devano  partire  il  guadagno  per  metà , in  quello  fo- 
t pragiunge  un  terzo , e dice  : ^ mi  ci  voleteci  eotrarò  io  ancora 
ctin'li  medeAmi  patti , e ci  metterò  Scudi  iSoo. coinè  effettiva- 
uicnte  ci  meife,  ed  alla  Ane  A trovano  di  guadagno' Scudi  jaoo. 

, c venendo  alla  diviAone  &c.  Si  domanda  quanti  Scudi  arerà 
> cialctino? 

jR.  Q^Aa  è la  10.  Compagnia  di  D.  Domenico  Griminelli  carte.» 
202.  il  quale  conclude;  che  il  primo  averà  Sc;  800.  il  fecondo  Se., 
I iQo.  ed  il  terzo  Sc.  1280.  rimettendoA  à chi  meglio  l’ intende  . 
QugAa  compagnia  è fiinile  alla  paflata , per  il  che  volendoA  /ciò* 
glicre  fecondo  l’opinione  del  Tartaglia  per  il  mio  modo»  metten- 
do il  primo  Sc.900.cd  il  fecondo  S0.450.per  tirare  la  metà»Ia  per- 
. fona  viene  ftimau  altri  Se.  450.  per  dover  trafAcare  Sc. 

, ibmma  di  Sc.  900.  del  primo  » e Scu.450.  dal  fecondo . Ora  per 
^ )’ trovare  quanto,  fai^à  Aimata  la  purlonaiìa  ordine  à gli  Scudi 
■ „ del  terzo A dici  ;SeSc.  1550.  danno  di  Aima  Sc.  450.  Se.  1800. 
del  terzo  che  darannoPed  operato  verranno  Sc.600.  che  congiun- 
ti conSc.'450.  Aima  della  perfona  riipctto  al  primo  Compagno, 
c con  Sc.450.  mefTì  in  denarujfanao  oc.  1 500.  Capitale  del  fecoa- 

- do  , del  primo  i medcfimi  Sc.  900.  e del  terzo  Se.  1800.  fommati 

fanno  4200.  A dica  dunque  : Se  4200:  hanno  di  guadagno  J2oo. 
che  900.  del  primo?ch«  1500.  del  fecondo?  che  1800'.  del' terzo?  A 
operi  e verranno  Sc.  685  ■{.  peri!  primo,  Sc.l  142  ~j.  per  i]fecon<^ 
do  e Sc.  1571  per  il  terzo  . ' 

Per  il  modo  del  Tartaglia  A fommano  Sc.900.  del  primo, e Se.  450. 
del  fecondo,  fanno  Sc.  1550.  li  quali  fé  fuAero  guadagnati  fecon- 
do il  patto,  ne  averebbe  il  fecondo  Se.  675.  che  fono  Sc.  225.  più 
. per  la  perfona  di  Sc.  450.  di  Aio  Capitale  ; fì  veda  che  parte  fono 
di  Sc.  900.  e fono  la  (warta , Acche  il  primo  , ed  il  terzo  devono 
dare  la  nuarta  parte  ael  loro  guadagno  al  fecondo , oltre  quello 
che  guadagna  il  Aio  Capitale,  già  la  quarta  parte  di  900.  fono 

- 225.  e di  1 800.  del  terzo  fono  45o.levati  225.da  90o.reAauo  6^5. 

' guadagno  del  primo,  e levati  450.  da  1800.  reAano  1550.  per  il 

terzo  ; e aggiunte  quelle  parti  cioè  225. '0450.  à 450.  del  fecOn- 
do  , di  Aio  guadagno  faranno  Sc.  2125,  che  fommati  fannoScUdi 


j ijo.  c dòvevano  elfert  jtod.'ftr?»  nef  feigola* del  Tré  fi  dica:  Se 
Scudi  j 1 53.’ foffero  Scodi  J2bò.  che  ferfebbero  Scodi  675.  del  pri- 
mo ? Scudi  1125.  del  fecondo?  e, Scudi  i^jbVdel  terzo  ? e verran- 
no còme  fopra  Sc.68j  4 dèi  prinitf,Sc/ 1 142  4 dpi  fecondo»  c Se. 
1371 -Idei  terzo'.  . ■ • \ ^ 

Più  (peditamentc  fi  opera  per'l’  altro  mio  modo; Trovato  cometb- 
pra  che  il  primo  > e terzo  ? devono  dare  la  qoarta'parte  ,'fi  fdm- 
mino  Se.  900,  del  primo  > Se.  450.  del  fecondo,  e Scodi  i8oo.  de! 
terzo , fanno  Sc^J  i jo.  onde 'per  regola  del  Tré  : Se  3 ryo.'góada- 
*■  ’gnano  3200.  chfr  guadagneranno  Se.  900.' del  primo  ?■  Scodi  450. 


1828  4-.  da*  qoah  levati  Scodi  457-1;  quarta  parte,  reftano  Scudi 
1371  4*  pcf  il  terzo  Ved  aggionti  à S,e457  del  fecondo^  Scodi 
228  4 • quarta  parte  del  guadagno  del  primo,  e $0437  7.  quarta 
parte  del  guadagno  del  terzo , verraniio  Per  il  fecondo  Sc.i  i^. 
di  guadagno  come  (opra  t -'i  . i.  ; • 


^ Scudi  900 
Scudi  450 


Scudi^675 
Seódr  450 


■per  2 13  jo  Scudi  »*5T 


fch.i 


Scudi' 675 

Scudi  900 
• ..  4JO 
l800;. 


- 3«SG! 


Scudi  90* 

•I. 


f,,  . 900? -^,,914  -1 
■»*3ao«  450?-^  4^j 
, . ; iSoo?*—.  iSz-S.-f 


Per  4 Se. 


t f^r 

1 


Per  4/ Se. ’ì  828  -f 
■ 4S7t 


del  primo  ; 
del  fecondo  • 
del  terzo..;  , . 

Scodi  4J7  -f 
Scudi  228  -f 
Scudi  457  4 


[ ' 'St'.  68c4  delpr.del  fcr.Sc.1371  4 ‘ 

« , ; . Il  ^ t Del  fecóndo  Scudi  1 142 -f-  * 

li  Dottor  Baffi  propone  una  compagnia  limile  , che  è la  zi . à:  carte 
200.  e la  rifolve  à modo  di  Nicolq  Tartaglia  , e poi  immediàta- 
• mente  fi  protefia  di  non  avere  mai  potuto  leggere  là  Tua  Ariirt- 
••  mecica  per  la  lunghezza  delle  fuc  dicerie,  il  che  non  hà  del  veri  - 
• filmile;  mentre  qdla  medefimà* carta  propone' una Soccita,  • 
*•- riprende  il  medefimo  TartagliA.di'mala  foluzione;  Udì»  hoa 
' ■■■  ■ averebba 


/ 
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_ averebbe  pò  liuto  face  & Te  j^aTcfl^  lettala  fua.Ariirnietica  , 
ficcome  Qoii  amerebbe Icioìto  il  quelito  della  Compagnia  à Ino* 
.*  do  dell' j(lcflb  Autore . i*  ' 

Due  fanno  compagnia  • 11  priaao  pone  Se.  zoo',  e la  perfo* 
na  ; Il  fecondo  Se.  ;6ó.  con  patto  > che  il  primo  abbia  4 • d iè> 
icondo  4-  del  guadagno  . Avviene  * che, fi  aggiungono  due  altri 
(Compagni  >.  li  primo  de' quali  » che  iàcji  .il  terzo  pone  Se.  450.' 

)'  Il  fecondo  iche  farà  il  quarto  Se.  6}o.  al  medefimo  patto  di  pri> 

, na;  ed  allora  il  primo»  che  metteva  la  perfona»  mette  folo  Scu- 
di 100.  Si  domanda  t fe  finita  la  compagnia  il  guadagno  fufic^ 
di  Se.  924.  quanti  n'  averia  ciafeuno  dt  ragione  ? r 
ìi.  Quella  fi  i^olve  come  le  pafiate . Si  fommano'Sc.  Zoo.  del  pri- 
mo > e So.  }6o.  df^i  fecondo  fanno  Se.  5do.dclquale  fi  piglino 
fono  24o.ficche'il  primo  perla  perfona  riceve  Sc.40.  che  è -f  di 
j'  Se.  s6o.  del  feccodo  .(jli  abri  ancora  gli  devono  dare  4 del  lóro 
. Capitale.»  fiano  quanti  fi  vogliono  i Del  fecondo '4 . fono  4p.  del 
j.  terzo5<^deÌqi^r.^  70.  quJisoni  vanno  Icyati  ciafeuno  dalla 
fuà'partita  , e poi  quei  noni  fi  fommano  con  Se.  ioQ.  che  il  pri- 
mo mette»  faranno  di  Capitale  del  primo  Se.  260.  del  fecopdo 
320.  del  terzo  Se.  400.  e del  quarto  Se.  560.' che  fpromatifono 
oc.  K40.  perb  fi  dica  : Se  Se.  1^40.  di  guadagno  hanno  Se.  924. 
che  Sc.260.  del  primo?  Sc.520.  del  fecoo.  Se. 400.  del  terzo»  e S& 

f6o.  del  quarto?  e verranno  per  il  primo  Sc^  156.  per  il  fecondò 
C.192.  per  il  terzo  Se.240.  e per  il  quarto  Se.  53  6.  cUguadagno. 
Ovvero,  fenza  mutare  1 Capitali,  fi  fommino  Se.  100.  del  primo  » 
Se.  360.  del  fecondo.  Se.  450.  deÌterzo,eSc.6;o.  del  quarto, fan- 
no Se.  1 540.  fi  dica:  Con  Se.  1 540.  fi  gnadagn^oo  Se.  924.  quan- 
ti fi  guadagneranno  con  Sc.ioo.  del  primo?  verranno  Sc.6o.  con 
Se.  j6o.  del  fecondo  ? vetrJUiQo  Se.  siS.  con  Se.  450.  dei  terzo  f 
verranno  Se.  270.  con  Sc.'6;o.  del  quarte?  e vemnUò'Sc.  378. 
Si  levi  dalli  Scudi  delti  tré  uttirai  f-di  eifi»  e s’ aggiungano  tali 
coni  ;à  Se.  60.  del  primo  tomeraono  come  fopra»  e qui  fi  vede  .t 
Se.  loo-  I—.  100?— Sc.60.  aggiunti  Sc.96.Sc.  156 

360  *16  levati  J_  Se.  24.  Se.  192 

450'  54  5>  4 -^4jo?  270  levati  Sc.jo^Sc.  240 

^30'  T ■ 578  levati  ‘ Sc.ip  Sc.j^S 


- '540  . . , - 

.in  altro  modo . Ogni, volta  è trovato  > che  parte  .devono  dafeJ 
. -,  i Compagni  per  la  perfona  » come  qui  7 . fi  levi  i.  dal  9.  rdla  |- 
^ Si  fomouno  !•  Scudi  di  tutti  i Compagni  » cioè  Se.  100.  Se.  }6o. 
; Se.  i^o.  e Sc.63o.  bqao  Sc,ii  540.  degnali  j,  cioè  Scj$z  4 . ag- 
i. " ‘“giunti 


giunti  à fc. fòo;  c!èT primo*,  fono  fc.  292  perii  Capitale  del  pri» 
mo  . Gli  altri  CapitàH  (rlafciano  come  fono  « e (ì  fà  la  Con^a- 
gnià'ordrnaria  al  folito«e  verrà  à eiafcuaola  g;inlla  porzione 
dei  guadagno  • c . • , . 


Scudi  100  292 

' 4SO'  450 

6jo  6jo 
Per  8/ 1640  1932 

. |oo  . . ' . 


292|?Jc.  Ij6 
3<Jo?  Se.  192 
450^  Se.  240 
‘6joe’  :S9^  j0 


Del  primo  292  ì r ' ' ■ 

47.  D.  Compongono  denari  in  negozio  Pompeo  fc.  loooo.  é_< 
' QnjUco  ff.’éooo.  » e'rirpetto  Pocd^piztooe  di  fa»  perioda  ».die 
*•  Quilico  tiene  net  negozio  trà  loro  è patto , che  deM'uiiie  pecvea4 
‘ ga  à ciafctinolà  metà:  Av^liene  che  dopo,  meli  & Pompeojvt 
'■  aggiungere.  4000.  e dopo>mcfì  ' i8^  del  prioetpio|  finifee  il  nc- 
' gociocun  n^i^e  di  hbbre  iocii^  di  Seta.DomaoilofOfaelifitrd'di 


•dh  fi  pavrimento'?' 


1;  0;  K>j  L.'.jl 


R.  Quilhi  èia- Froped^Tettimn^di  Gio:  Battifta  Z;ucchetta«:ie_* 
Queruò  felh}  (klleCompagnic  di  Gio.:  BattUlà  Pifadiiàcdc.'  fg7. 

• élari(blvdnoàd«n  modo»  conchiudendoiyi che  Pompeo  averà 

• Jibi  5:28  »Quilico  lib.  471  Ti  • i > ' '•  r. . i ..  ■ .'n 
Volendo  riiulvere  queSaCQ(ópas*¥^  *:^^(^*  pafiate;Si  fopi- 

mano  fcu.  loooo.  di  Pompeo  con  (cn.  6000. -di  -Qtti Ileo  * Canno 
fc.  16000.  de*  quali  ne  toccano,  fecondo  ipauè.  fc.'8ooo.p|U* 
uno  ; Sicché  Pompeo  dà  fc.  2000.  à Quilico  per  la  perfona  . che 
rifpettoà  fc.  10000.  di  Pompeo,  fono  la  quinta  .pnrte;  Ond^ 
tal  parte  è tenuto  à dare  del  guadagno  Pompeo-à  tQiHlieo-.  So> 
% pradietés'=poiquantitcudr6'LvoglJdHO . ftMido  al  patto  Fatto. 

Adelfo  fi  raokipIi.caii'dTGV  iqòop^  per me&t 8:. fanho  180000.  c-» 
. J ^pl^'4ciQC.aggiunti  per  mefi  lo.fanno  Ic^eoeo.che  fommati  con 
-il 4 «0^0. fanno  220000.  per  il  compollodi  denaro, e di  tempo 
diPompcD..  Si  moltiplicano  fc.6ooo.per:  me  fi  18. fanno  108000. 
per  il  compoflo  di  Quilico  ; Sommati  quaiU-dne  compofti  fanno 
328000.  Però  li  dica,  per  regola.del  Tré;  Se^28òcb.'|dan'ho 
. Jihbre-.ioo&.  dheoiedarààno  zahooo^e  verranno  libbre  670 
r.  eich«.  daranno’hoSaco'ècr  v^raiino  Iib.329i-}4.  Adefib  da  Ebbre 
i‘:6fò  . fi  l(Mil  Iaqoiritiapmtc‘,iclie  è di  lib.:  L34  e fi  jfan|uii 
iiVM  IfC^r 94^1-11  toeiWknM|aJib.  pca:i\ea^tca>«'-itittéaitho 

per  Quilico . Pom* 
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* 4SÌ 

Pompeo  loood, 
. . Quilico  .6000  , 


foooo  18  iSoooo 
4000  " I O _ 40000 


Pef  t Ì6ooo 


, a2o:ooo 


8000 
Sottra  6000 


^ - 


tfooo—  1$  —108:000 


2boo 


'fchif.^ 

loooo  ••»>» 

Per  5 /lib.  670-^  Hb.  329  tT  — 

• ^J4Tf  t 


* 'e  A 

328:000 

* r • I 

2*20?  Iib.  670  :}-5- 

• 1tl%  _4 


ft  ^ 


.lì  O'J»’ 


«J4Tt 


1 n:- 

T Cuaddi  Pompeo  lib.  '•  4<5j  ■^^di<^ilico 

!•  akro, mollo  fi  opera  : Trovato  il  compoflp  di . 240000.  di  Pom* 
i peo > e di  108000/  di  Quilico  «jìla  forama  328000.  delia  quale.» 
- le  ne  piglia perchè  ravendó. Pompeo  darc-f  del  guadagno 
j là'Qmlicof -per  rormarli  compofio  Capitaieifi  leva  1.  dal  5.  e_. 
. reila  come  li  è detto  nel  fìne  delia  46.di  quello»)  che  è 82000, 

• il  quale  agghindo  & loSooo.  compollo. di  QuiMco  » Iboo  190000» 
:*  Adeib  fi  faccia  lèmplice  compagnia:  Pompeo  hi  di  compollo 
i 220000.  eQu[lioofi900oo,e devono  partire  libbre  1000.  quante 

n'averà  ciafcuno?ed  operato  verranno  come  fopra  libbre  53671-, 
-•per  Pompeo,  e Uh.  463  per  Quilico'.  i 1. 

foooo  mefi  18  — 180000.  , ì ^ 

■4000  meli  IO.—»  40000  ... 

*■■1  • III  » ■ Il  » I » » ' • 

* Comp.  di  Pompeo  220000’  . .•  . ..1 
-fioco  — 18—  108000  Pomp.  t20|9Ct> 

-*  < — — — — .Quii.-,  igiòjoeo  • 

.'X  ,'  . Peri4>3 28000 .1  sè  410I000.IÌ.  tooo 

/•  0 T;  ..  - ,ì.  ,T  . • . 


t 

'1 


o ,T.  • ih  > :i -!i  .gzooo 
«>■  '.rf  t toSooo 


2so?53fi^f 

m ' < 

i9o?4fi3fV, 
lib.  1000  > 


» Comp.diQniiico  .ipònoo.  : ■> 

Qjd  voglio  avvertire  di  dove  nalce  la  diflierenza  della  IblitzioneJ 
t del  Zucch^ta,  c Pifani;  Quelli  nel  trovare  la  llima -della  perlbna 
^ Sc^4ooo..  aggiunti  daPompocv,  hanno!  fatto  la  regoladel 

c Trè:SoSc.ioqpo.faniio  14  (tiopt  della  perfona  diSc.4ooouli  quanti 

''-..'Il  , ‘ 'Jalà«I 
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la  fj-anao  feudi  4ooo.:ag(iuati  ? e la  faranno  di  («radi 
e aui\deye^lTere  chojdi  jcQcli  looo.perchè  nel  priino  i^gu  Ueiia 
regola  del  Tré  ci  ranno  le.  16000.  e non  10000.  cioè  ci  vanno  li 
feudi  di  Pompeo  « e di  Quilico  inlì  eme  > riTpcttoà  negosiarc.» 
I quali;  viene  ftimata  la  periòna  fc  .4000.  ed  allora. operando  ver» 
rannQ  io.  looq. moltiplicati  per  tneit  io.  Fanooi  10000.  d*  ag» 
gìuQgeciì  à. 180000.  compoilo  di  Qpilico , ed  allora  il  fao  co  or» 
pollq.làra  come  fopra  di  190000.  e di  Pnopeoaaoooo. 

^’oil'eryi  il  tatui  nella  difporizione  de  * numeri  fatta  4al  Ptfaoi . 


Pompeo  ^ 

lib.  I ooo  *■ 

QuilifO.' 


loooo  — • mefi  1 8 — 
4000 


. >i|ic(ì'  lo  — 


180:000 

40V39P 


— ^ t * ' -J  * . 


1600  — - mefi  lo  — 16.000  J 

______  .'.{u  n f-. 


19^.  lib.  471 


a i 


*'■  icobtì~"'4bc5ó;— '.^oóo 

I 'O-  * .iCìJi.  .»..-  Il  ■■'iocio' 
r-  ..  . ò t ,7 

....  . 


160010006 

Vi 


! •Ì4‘i<?  ^Uc450'“^*»o?lib.  y2'8-f-f  ‘ 

..ijtr.'ii  !■  j r ‘ .^1  r 

4ilJ‘to  fQpd.ri-  tpiSf  liti. '47  i T-f 

•.■•iki':  ' ; j.  "i.r  i».  .11  ■ .1  I 

^<p.- Die  fanno  compagnia:  11  priiRo^«ne<ic.:.itoo.  II  fecondo 
fcu.  Soorcla  Mrfona  con  patto  > duri  un'  anno  > & al  irne  fi 
parta  il  guadagno  per  metà  ; - Avviene  > che  andando  bene  il 
Negoiio ».  li  prinioidopo'  meli  8^ fcpranKtte  fcn.  6oo.e  finito 
l’anno  trovarono, diguadagnufcudi  462.  Si  domanda  la  parte  di 
ciafeuno?  <.  i l — 1 A — c ?. 

R.  Non  èdiiTìmile  dalla  pafTata!.  Però  fomnM  le.t-t2oó.  del  (uinM 
')  con  icudi  8oe.  del  fecondo  ; la  l^^a  2000.  partitaiper  'metà  è 
— 1000.  perciafeuno,  da  loeorlereti  Soo.reflano  aoo.che  di  1200. 
del  primo  fono  la  fella  parte  v >che  dà  il  primo  al  fecpn^*  per  la^ 
perfoaa  ; Si  moltiplicabo  fc.ttoo.per  Anub  i.fa'nno  1200.  e 600. 
per-jL  d’auQO»  ffonq  200.  ebé  congiunti  con  1 eoo.  fono  1400.' 

' compol^o  del  primo  ; Dipoi  fc,  800.  del  fecqpdo  moltiplicati  .per 
Anno  I.  vengono  800.  compolìodel  fecondo  : Adelfo  per  regola 
del  Tré;  Se  la  fomma  di  quelli  d^  compolli  cioè  2200.  guada» 

Snano  462.che  1400, dd  primo?  e vengono fq.  294, che  fcu.  800. 
el  fecondo  ? c vengono  k.  1 68;à  quelli  fi  aggiunga ’la  fella  parte 
, di  294.  del  primo , cipè.  A9/*r*paPifpf  »■*  7*per  il,Ticondo  c per  il 
c.  primo  faranno  reftati  fc.  245.  r - 7 <. 

M m"m  Del 


■ Digitized  by  Google 


..  ....  ’ . 
t)cl'pr.  Se.'  fiott  An.  r — lio®  ' ' 

Deli  ec.  Se.  Sodi"--'-  '?^Sc.  6bo— -*  ’ -j-— ' 200‘ 

.;'!T  ' ■ ■ ' ■*  1!'  , - - 


{>ej;  ‘metodi*'*  ' '.il- i li 


(.i 


^ .i  , f'  . 

•i  ì^  • .....  .ili-  .o:>u.\.  : 1 . i.i  0 1.1  .11 .1  <i' . V 

-3».  ■_  l'Se^òa.  Se.'  frob— Am  i — ‘ 8ó® 


i.LÌ  li  £"Sbo‘-"  • 

‘ * t f*  1 l«i  9 «'t 

. j.TGlrilj  ' 


ICJ'  .1 


n. 


\ 


*.  1 
• -•  .*3 


t ' 


2200 


» t 'i,  •ft2u>0  ^ — c i!'."' — •cnrif.i  \ ,, 

■ ,,ooi  .'3ì; 

l.,v) 


•»94' 

49 


49  - 


<'..d 


Guadag.  del  pr.  ^.24^  ' i i-  — f ’Sc."i'i5i.  det;(èeold 
-,  r •- i ' V ' 

49’  ^^-xLE^viP _?“I?-ffW0o  operare  ? , _ 

R.t Certo ;.0ingItÌ£].ipnQ  coj^, prima  fc..l20Q. jMr^annp  j_.faiTno 
1 4oo.  c fé.  600.  per -f^d’ anno  V farino^òo.  Ibinmaticbn  i2oo« 
fono  .149O1 99mpqlio.^\  CP**?;:  A4eT^„njnpltipIieano  Soo.per 
aonoj. '^nno  800.  In'Capitate  la  pe|‘Ìbiu.del/^eo«(^  viene  Ai- 
matoTc.  400.  perehè  ponendo  il  priftió  1200.  tanti  doverebbe 
mettere  il  fecondo  per  tirare  la  metà,  e nc  mette  Soo.in  denaro; 
t-)  j rtiiLl'  -Sca  1 zoiò  >fiic4omi  »4-  ìl2oo  > . 1264:0  ^ tìiòfo 

1°  1 . , fSCk-  6óa>'Mu!>  9^.^T’r2oo  mu  r:  < :r..M  hUfciwcà  ,ij>j 
i.  Jii"i  "rjii-'  s )-I-i  , -«ri’:'  /v.^  r TO'j  ocj^E;546g<ii  ijirri 

. !m:ì  'j  . Compofto  del  pruina' '1400  Bel  primo' fiSSoi^o^nVi 
.L'  ,I:f  , 1 . . b -f  . il  Sc.jt45'i  .'l'.l  jao'  or;iù'i 

> Se.  800  >—  An.  1 — 800  ' li'  > '.in 

Stàidellaj^.Sc; '4aò  •.  ■ i'"— I 400  n.  "]  'jlin  "•>V.  ./I 
^ j:;:  t;®^i;Soi’’J2e.—  . •}•••—!  40  .1 1<  .•Éipo  124:0 
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Dunque  la  perfona  viene  ftiHiata'400.  Ora  per'  regola  del  Tré  fi 
'dica  : Se  fc,  2ooo.de!  primo  > e fecondo  > da  tralTicarfi  fanno  la 
Alma  di  fc.  400.  per  la  perfona  »"di  quanti  feudi  la  faranno  feudi 
600.  fopra  mein  ? e la  faranno  di  fcl'  1 20.  H quali  fi  ' moltiplicano 
. . per 
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• pcr-f-  d’anno,  vengono  4o.che  fi  ^fommano  con  I2oo.f*nno  124^. 

compoflo  del  fecondo» .e  del  primo  fono  1400, che  (ommact 
..  fanno  2640.  Pepò  dicafir;  Se  2640.  danno  di  guadagno  fcu.  462. 
che  nc  daranno  (c»^404«  del  primo  ? che  1240.  del  fecondo  f 
verranno  ife,  ?45»,C'  (0.217»  come  per  l’altro  modo.-.  - , ,, 

50.  p.  Soaoptto  voganti  ì che  ilaodo  in  una  Bottega. conferva- 
reno  pep  un’anno  alcuni  Ayan^lfattidiMaocie,edaltrp;Accad- 
de  > che  il  primo  fì  partì  dopo  4.  mefi  > due  dettero  6.  mefi  » 
...4he.alt(;i  lo.jnefi»  e (rè.  al  tri  tutto  il  tempo  ».  cioè  mefi  la.  c_> 
.trovarono  avere  avanzato  jfcu.  ^-ó.Si  domanda  la  ripartizione  a 

' inv  ini  - r li.)  , . •j'.'  - 1 ’ I . ' , 

B.  fi  Ciacchi  à car^.4  >^9«  rom«ia:(neri,4^  del  primo  , mefi  6.  del  fe- 
^ xondo  6.  flel  terzo  » le.  del  quarto  » ló.  del  quinto  > e trò 

volte  la-  per  il  fedo  ».  fectimo  > ed  ottavo;  fono  mefì  72,  onde 
per  regola  dei  Tré  dice  : Se  in  mefi  72.  fi  fono  guadagnati  fc,  56. 
j quanto Ji  guadagnerà  in  mefi  4.  del  primo^  in  mefi  6.del  fecondo 
&c^  operando  fecondo  Id  regola  delle  compagnie  } fi  troverà  che 
al  primo  toccnfsrann'o  le.  J.  2.  2 7.  al  fecondo  fc,  4.  IJ..4.  così  ai 
. rerzp  » alquarto  fe.^.iy.’ó  -f-,  cosi  al  quinto  5 IjnaJmcqte  per  cia- 
-,  feuno  degl’altri  tré  ic.  9.  6.  8,  , <1  •,  - , 

11  quefito  farebbe  fciolto  bene  fe . li  feudi  y(5.  fufTerò  diMancie,  di 
luefi  72.  mà  effendo  li,  meG  12.  la,  Ibluzioné  è falla  . Prima  dunque 
;^G,deve  fare  la  ripartizione  del  tempo  « nel  quale  fi  fà  il  guadagno 

rr  ciafeuno  compagno fecodo  che  hàcqmmanicato  conigli  altri; 
perchè  il  primo  JLavoran'te  dando  con  altri  fette»  mcfi  4^yienc 
. à toccargli  la  ripartizione  di  fc,  jf^.dimefi  12. per  mezzo  oiefe-*» 
che  fono  le.  2, 6. 8.  Il  fecondo  » e terzo'  con  altri  cinque  dando 
mefi  2.  e cosi  ciafeuno  dà-:f.  di  mcITe,  che  col  mezzo  mefe  di  pri> 
ma  fono 4 4- di  mefe  » egli  fi  deve  à ciafeuno  fc.  13.  4.  Il  quar- 
to » e quinto  con  gl’altri  tré,  dando  mefi  4'dà  ciafeuno' -^.di  me- 
fe  » che  con  mezzo  mefe  »-e  di  mefe  è mele  1 44-  ciajfcpno 
diquedi,  e gli  fi  deve  fc.j  7.  finalménte  dando  gl’ ultimi  jtrè 
mefi  2,  à finire  l’anno  ciafeuno  fU  4 di  mefe,» che  con  Pantere- 
• dente  tempo  dà  mefi  a gli  d]deve  la  ripartizióne  di  fc^o»  • 
lo.  2 4-«he  è pifi  d’uno,  Scudo, cbq.pcr  il  modo  dd  Ciacchi  . Òta 
,fe  fi  fommerà  il  tempo  di  tutti , fi,  troverà 'éficrc  ai  mjsfi,  12'., fi  co- 
. meil  deqaro  di  tutti  cflcrc  fc.'yó,  appunto  , t • < j I 

Prima  dupque  fi  d,eye  fare  la  rlp^rtizione  del  tempo  fiatmto  per 
, ciafeun  Compagno,  ©tpoi  fi  deve  procedere  alla  ripaytizionc  del 
. . denaro  ; Per  jl  cbf  quVfi  de v.c'direV  Se.  in  mefi  ■ 1 2.  fono  gijada- 
^ ,_^natifc,  56.  in  un  mp«p;h^9fc '^1,‘pdpto  , Ìa44* 

_ copdq  &c.  quanti  rarapw,,^4a9aenati?  ed  operando  fecondo  .lo^ 

M'mm  2*  ' ' fcgo* 
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regol»,  verranno  quelli' feudi  per  ciafcnno,  cHehò  detto.  Nel 
' »tu-<!clijìii'ò  modo  fi  deve  operare  nei  queficozi.'à  car.  27J.  del 

• rwcdyfìnio  Ciacclii,  come  moftrerò  nelle  Pigioni  » Pure  nel  quell- 

• lo  J^^fe'oàr*.  168.Ò  dovedo  partecipare  H prhno*  per  mefi  i-f-.il  fec. 
per  mefi  5 ed  il  lerzoper  inefi  7-f- di  fciSyò.  guadagnati  ia_ 
un’rfrtrib';  ed  allora'pfotrebbe  partecipare  il  primo  per  mefi  4.  il 
fecdndo  per  mefi  8.  ed  il  terzo  per  mefi  12.  quando  fuflerò  (lati 

• aiihi  è.  in  compagnia . ’ ' ■ ' • 

^2- 1'>,  Uno  fi  mette  a far  Bottega  di  diverfè  Merci  ad)  primo  C^n- 

naró  Ì5’49.‘  e con  Due.  joo.  e dopo  6;  mefi , che  farla  al  primo 
di  Lugl  'o  venne  un  A19  Compare  , e difle:  Se  mi  volete  accettare 
' coli  voi  fn'compagnni  /io  ponerò  Due.  5Òo.aIla  rata  del  guada* 

' gno  e cóflui  Paccettb^*  ed  in  capo  di  due  anni , che  fh  al  fine.» 

■ (ii'Décembre  i$^o.  fi  trovano  di  guadagno  Due.  260.  Si  doman* 
'da,'  chb  tocca  pér  ciafeheduno  ? ' ' i 

k,  Quefta  èia  58.  à'carte  142.  del  Tartaglia,  il  maltipfida... 
'Ducali  joo.  del  •primo  via  mefi  24.  che  fteaero  in  Còmpaghià^ , 
fanno  730®.  compofio  di  Ducati , è mefi  del  primo  moltipllca 
anche  Duc.'joo.  del  fecondo  via  mefi  18.  che  ftettero  nella  com> 
ptagoia  , fanno  9000.  compofio  di  Ducati  , e mefi  del  fecondo  , fi 
fommano  7200.6  9ooo.'fànno  16200.  ora  per  regola  del  Tré  : Se 
16200.  guadagna  Due.  260.  che  guadagnerà  7200.  del  primo  f e 
9000.de!  fecondo  ? onde  troverai  che  alpTiino  toccheranno  Due. 

1 15.  -i-.  ed  al  fecondo  Dut,  144  c fc  uc  farai  la  prer»,la  trore* 
rar  elière  buona . * ■ '•  ' • • '' 

’iJ  Tartaglia  in  quella  , ed'altre  hà  feguitato  Fr.  Luca,  e quelli  Ibno 
' flati  feguitati  da  tutti  gli  altri , che  hanno  propello  fimrli  com- 
pagnie ; e fri  gli  altri  dal  Celebre  Forellani  &c.Io  però  hò  moti- 
vo di  partirmi  dalla  loro  opinione;  Perchè  mi  pare  7 per  quello 
chehò  detto  nella  paflata  , che  prima  fi  deve  fare  trà  Compagni 
' la  ripartÌ2ione  del  tempo.  Si  avverta  dunque  , che  il  primo  Uà 
fòlo  mefi  6.e  con  un  altro  mefi  iS.gli  competono  di  quelli  meli  9. 
e altri  mefi  g.al  fecondo;  Per  fi  che  fomhiafi  mefi  6.e  mefi  p.fan- 
‘ so  mefi  15.  del  primo , li  eguali  fi  moltiplicano  per  Due.  joo.  vie- 
ne 4500.  compollo  del  prirn®  ; Pure  fi  moltiplicano  Ducati  500. 
per  mefi  9. fpectanti  al  fecondo  , fanno  45*00.  compollo  dì  eflb» 
e perchè  i compofti  fono  uguali , aupora  il  guadagno  deve  effere 
nguale  ; Per  fi  clic  di  Due.  260.  nè  toccheranno  Due.  rjo.  àcia> 
feuno  ; c non  Due.  1 15  al  primo  , c Due.  144  al  finrondo  » 
fotne  hA  conchiufo  il  Tartaglia  soggiungendo,  che  facendone 
prova  fi  trovorA  buona  ;cioè  llinro*,  6he  fomman  do  i ly  -f*.  «on 
' »;4  t.  fjnno  l>.icati  260.  mà  qui  propo  fito  quello  che  hà 

• *'*  detto 


- dcttoneMa  4y.ciòè , oonlenrpre  lafemplioc  fomma  > appr;>v»i 
‘ latta -ja  Ibftanza  delta  ragione , ma  molte  Hate  ti  approva  foia-' 
mente  il  puro  operare  , come  fuccede  in  qupfta  , 

52.  D.  Uno  fi  mette  à fare  Bottega  a di  primo  di  Gennaro' 
eoo  Due.  160.  ed  al  primo  Marzo  veutie  au  tuo  Amico  , e nieil© 
Ehic.  200.  alla  rata  dei  guadagno  : Medefunamente  al  primo  di 
I Giugno  un  altro  Amico  d'  ambedue  pofe  nella  compagnia  Due. 
780.  alla  rata  del  guadagno . Quando  fìiin  capo  dell*  Anno;  cioè 
alli*  ultuotb  di  Decembre  fi  trovanor  di  guadagno  in  tutto.Duc. 
2*0.  Domando , cUe  tocca  paiono  ? 

Quella  è la  59.  pure  del  Tartaglia  , il  quale  k modo  della  paca- 
ta moltiplica  Due.  160.  via  meli  12.  fanno  1^0.  compofio  , e_j 
per  Capitale  del  primo;  moltiplica  ancofa  Due.' 220.  del  fecon- 
do via  meli  to.  fanno  22op.coApotlo«  e per  Capitale  del  fecon- 
do; finalmente  moltiplica' DncaùjSo.  via  meli  7.  fanno  2660. 

• compofto,  c per  Capitate  del  terzo  < Poi-fomifta  1920.2200.2 
t66o.  farinotS79o.  onde  dica  ; Se  67S0.  tempo  y » danari*  guada- 
gnano Due.  eoo.  che  guadagnerà  1920.  del  primo  ? 2200.  dei  fe- 
condo ì c z66o.  del  terzo  ? e trova  Due.  56  » 

V Dun,  64  per  il  fecondo , «Due.  78  -yT-fy.  per  il  terzo  t • 

' e dice, che  iè  fi  proverà  fi  troverà  buona:  nella  paflata  con  le  fue 
t’ ' parole  hò  avvertito  in  che  eoafiila  la  prova*  che  dimoilra  giallo 
il  puro  operare’  ékc.  _ ’ ■ - 

‘Volendo rettamente rifolvefre  fa  compagnia,  prima  fi  riparta  ari 
tré  Compagni  il  tempo  di  mefi  f 2.  che  dura  il  ooafbrzio . U pri- 
-■  mo  ftà  mefi  2.  folo , fià  mefe  r -J-di  faa  parte  còl  feconda,  « Uà 
*1  mefi  2 ■f'di  fila  parte  con  gPaltri  dneyohe  fono  io  tatto  mefi  5 -f. 

- appartetrenti  al  prirrfo.II  fecondo  Compagno  ftà  mefe  1 4 dt  fua 
parte  col  primo , e mefi  2 4 dì  fua  parte  eoa  tutti  due  ; che  fono 
in  tutto  meli  j 4 appartenenti  al  fecondo  • Il  terzo  óimp^no 
poi  ftà  mefi  a -f  di Tua  parte  con  gl^altri  due.  Fatta  la  ripartizio-  , 

1 ne  del  tempo  , fi  mohìplicano  Due.  1 60.  del  primo  via  mefi  5 4» 

•;  fanno  4*  comporto  del  primo?  Si  moltiplicano  Due.  220, 

1 via  mefi  3 -f.  fanno  84:;  4’  comporto  del  fecondo  : e finalmente 

- ■>  .fi  moltiplicano  Dbc.  380.  via  mefi  2 4.  fanno  886  4*  compcrto  ^ 
. t-dcl  terzo  ;>S(fommano  i comporti  933  4-  84?  4*  ® ^86  4-  fànno 

- 2667  4-  pcc  iiche  fi  dice  r Se  266  3 4 guadagnano  Dua  a»o.f  che 

- • guadagneranno  93)  4 del  primo  , 843  4 del  fecondò»  e 8864 

■ lip)  terno  ì e verranno  per  ft  mimo  Dnc.  70  P®T  ^ f«»ndo 
Due.  63  •ff'r-  ® P®’’  d terzo  Due.  66  444*  ^ quali  fòmmati  ren- 
j; donoDioc.  aoo.  ficcomc  i mefi  ripartiti  unno  mefi  12,'cbediir^ 
t..  fa  Con»p8gni» , ...  ^ . . . . ’ * 
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5J.D.  Due  fanno  compagnia  per  un’’8nro  . Il  Primo  aitfie  il  pri- 
mo (li  Se.  50.  ed  il  fecondo  io  capo  di  mefì  Se.  80.  ed  in  capo 
del  tempo  hanno  guadagnato  Se.  70.  Domando  > che  toccherà 
per  uno  f 1 . . ,i 

R.  Queda  èia  23. del  lib.  7.  di  Francefeo  Galigai , il  quale  ufa.. 
altro  modo  d’  operare  per  via  di  merito  ; tuttavia  » perchè  non 
riparte  il  tempo  d’  un’anno  » mà  iuppone  > che  .il  primo  flia  mefi 
13.  ed  il  fecondo  mefì  9. come  gl’  altri  Autori»  conchiude  , che  il 
primo  averi  Sc.j  1. 16. 4 tt-  fecondo  Sc.jS.  3.  *7  it»  Mà  ri- 
partendo il  tempo  ; 11  primo  di^ua  parte  hà  mefi  7 fecondo 
4 4»  Si  moltiplichino  7 4 via  Sc.50.  fanno  37y.corapoflo  del  pri-: 
mo  . Si  moltiplichino  ancora  4 4 via  Se.  80.  fanno  360.  compo- 
- fto  del  fecondo  . Si  fommino  375.'e  360.  fanno  735.  e (t  dica  : Se 
735.  guadagnano  SCU.-70.  che  guadagneranno  37^.!  del  primo  2 
360.  ccl  fecondo  ^ e verranno  per  il, primo. Se.  35  -f*  ® P®*" 
condo  Se.  34  -f'  Se  il  Galigai  avefle  operato  per  il  fuo  modo  fe- 
condo la  detta  divifione  di  tempo  > averebbe  trovato  quelli  me- 
defimi  guadagni . La  33.  e 24.  fegueoti  compagnie  hanno  il  me- 
lefìmo  mancamento.  ■ 

54.D.Un’altro  fì  mette  à far  bottega  il  primo  Gennaro  con  Sc.8oo. 
viene  poi  umfuo  Compare  • e mette  in  compagnia  Se.  1200.  do- 
po-tal  tempo>che  precifamente  in  capo  dell’anno  li  tocca  la  metà 
del  guadagno  . Si  demanda  dopo  qual  tempo  ihett*  Se.  i3oo2 
R.  Quella  è la  60.  del  Tartaglia  , il  (juale  moltiplica  Soo.  via  meli 

• -12.  il  prodotto  9000. parte  per  laod.  e ne  viene  8.  e cosi  8.  meli 
avanti  il  line  dell’anno  doveva  mettere  Se.  1 200.  che  farla  il  pri» 
mo  di  Maggio  > per  avere  la  metà  del  guadagno.  Cosi  egli  facen- 
do che  d’uo’anno  appartengano  mefi  la.  al  primo»  mefi  8.  al  fe- 

' condo  ; Mà  per  feiogliere  giuflamente  il  quefìto  > glufla  11  faccia 

* la  ripartizione  del  tempo.  Si  fommino  Se.  800.  e Se.  laoo.  la_. 
■ fomma  200*.  però  fì  dica;  Se  aooo.  riehiedonó  meli  12.  che  Scu- 
di 1200.  che  ScH.  8eo2  e verranno  mefì  7 4*^  mefì  4 quelli  li 
fottrioo  da  quelli,cioè  4 -f*  <1^  7 '!•  reflano  mefì  2 -f.  dopo  i qua- 
li dal  primo  Gennaro  doverà  il  Compare  mettere  Se.  1200.  per 
tirare  la  metà  del  guadagno  » che  verrebbe  dopo  il  di  i2.  di 
Marzo . La  prova  e quella  : Moltiplica  meli  7 4*  che  (là  di  fuL.» 
parte  il  primo  via  i fuoi  Se.  800.  fanno  di  compoflo  57Ò0.  Anco- 

‘ ra  moltiplica  mefi  4 4<  cb®  Uà  di  fua  parte  il  fecondo  via  1 zoo, 
fkniìo  compodo  uguale  » cioè  5760.  e confegueatemente  uguale 
porzione  devono  avere  di  guadagno . « 

' 53.  D.  Un'  ahro  fimilmente  fi  me'tte  à fare  Bottega  con  lir.  800.  il 
primo 'di  Gennaro»  e dopo  3.  mefì  venne  un  fuo  Amico  * e mefTe 
- . . ■ . ■ ' tante 
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tante  lire  * che  in  capo  ail*anno  gli  fi  doveva  la  metà  del  guada» 
gno  . Si  domanda  quante  lire  furono  ? 

R.  Queftaèéi.  del  medefimo  Tartaglia  poda'pih  fuccinta  ; il  qua- 
le moltiplica  lir^Soo.  del  primo  per  meli  i2.  il  prodotto  96k>.  )1o 

• parte  <pcr  mefi  9.  o;ne  verranno lir.  1066.  -f.'  c tante  lire  doverà 
mettere  , dovendo  partire  il  guadagno  per  metà  . 

Per.fciorreìl  quefitóit-.tlovere  ,Ìì  fbttrino  mefi  da  meft  12.  reità- 
mo  mefì  9.  li  quali  xltAribuiti  in  due  , fono  mefi  4 4.  iPer  ciafeu- 
' ^no  t e p«r  il  pruno  aggiunti  mc(ì  ^^che  (lette  foto  à 44*  .fono 
' mefì  7 4<  li  quali  (i  moltiplicano  per  lire  8oo.  fanno  tioo.  che  fi 
partono  per  mefi  44  de}  fecondo  > vengono  lire  ijjg  4-  poile-» 

• dalfecondo  dopo  tr^tnefi  ,' per  dovere  averla  metà  del  guada? 

' guo  al  fina  dell*  auno-  .^Si  provi  con  moltiplicare  800.  per  7 4-6 

T-'P**’4  T-  ne  verrà:6oooi  compoilo  per  l’uno,e  per  l’altro, 

• Onde  uguale  viene  la-ripartizione  di  qnalfifia  guadagno . 1 

Uuo  fi  mette  à fare  Bottega  il  prinfo  di  Gennaro  con  Sctsoo. 

• di  primo  M'arto  entrò  unialtro . 11  primo  Maggio  un  altro  ^ ed  il 

- pri'mq  Settembre  un  altro  don  tali  quantici  di  Scudi.,  che  al 

• fine  deir  Anno  partecipò  ciafeunò  del  guadagnò  ugualmente-, . 
^'Si-domahda^uaatiScudi  hwlTe  ciafeunq  delli  tré  Compagni  ag- 

- giunti  ?'>■- 1 <:  r‘ 

R*  QtielVa (é In  breve  la<2. delTartagIìa,il  quale  moltiplica  Scudi 
> sooiper-mtlfi -|2r'fanno24«ò.  compoilo  del  primo,  quale  parte 
pe<#  ibefi  IO.  che  (là  il  fecóndo , e vengono  Se.  24o,chemefìe  * Si- 
•-milmente  parte  24001  per>m'efi  8;  ohe  ili  il  tereo,  c vengono  Scu. 

• ■j'óo.che  meiTe;  FinaUucntoparte  pure 2400.  per  mefi  4j.che-ilà  il 
quarto  in  Compagnia , evengono  Scu.  600.  che  mefle  il  quarto . 
Per  gmAamentefodisifeve' alla -domanda  ,.fì  difiribuifea  il  tempo 

*'d*un’anno;  il  primo  ilà  mefi  s.  rolo,nefi  i.  difua  parte  col  fecon- 
do, mefi‘1  4*  col  terzo,' e fecondo,  e mefe  1.  col  quarto,  ed  altri 
. in  tntto^itiefi  fecondo flà  meie-i.  di  fua  parte  eoi  primo  , 
méfe  I 4*  col  terza , e primo , e mefe  ii  col  quarlOy  ed  altri , in 
' tutto  il  fecondo  , mefi  ; 4*  terzo  (là  mefe  i 4*  parte  col 
primo  , e fecondo,  e mefe  i.coa  tutti  gP  altri in  tutto  il  terzo 

• itiefi  2 -f  Pinalmènte  il  quarto  flà  mefe  1 .di  fua  parte  con  li  tré  al- 

• tri  . Adelfo  fi  moltiplicano  Se.  200.  del  .primo  per  mefi  5 4- 
■^“tc*66 -fi  il  qtjalefi  parte  per  mefi  j 4-  fecondo,vengono  *cu. 
‘-‘32o.«he  mHir®';.io66.4*  fi  parte  per  meC  a.  4-  del  terzo,  venpo- 

• nò'Sc.-457  4 che  mede  : ed  il  quarto  mefle  Scu.  1066  4-  perchè 
■ à partire  per  mefe  i.  viene  Piflcnb  numero  • che  fi  parte.  Quanto 

• -quefle  partite  fiano  differenti  da  quelle  del  Tartaglia  chiarameu* 

' «efi  conofee-;  i >'  . ..  . . » * - 

on;l  . Jw  ■ j8,  D. 
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57.  D.  Un’  altno  fi  meffe  à fare  Bottega  con  Dncati  jo.  *il  primo  di 
Marzojil  primo  di  Giugno  accettò  un.' altro»  & un'altro  il  primo 
Settembre,  al  fiuedeirauno  quello  terzo  ebbe  il  quarto  del  gua- 
dagno , che  toccò  al  priao  , ficeome  il  fecondo  il  terzo  del  gua- 
dagno del  primo.  Si  domanda  quanti  Scudi  pofe  ciafeuno  di  que- 
lli due  in  compagnia  ? 

R.  QMlla  è la  6j.  del  Tartaglia  , il  quale  moltiplica  Due.  jo.  per; 
mefi  iz.  del  prodotto  }6o.  piglia  il  terzo  cioè’  izo.  quale  parte.» 
per  mefi  9.  del  fecondo,  nc  vengono  Due.  che  tBclfe  il  lè- 
cond*  : Pure  piglia  il  quarto  di  jòo.cioè  9o.quale  parce  per  ineft 
6.del  terzo,  nc  renano  Dac.i;.  che  mefìè  il  terzo.-  ju 
Mà  facendofi  il  ripartimcnto  del  tempo  d' un*  Anno  ftlrover^i  chc 
' il  primo  flette  mefi  6. 4dl  fecondo  mefi  j -^cdil  tercQ.mefi^a.  di 
liia  parte  ; Onde  fi  moltiplica  Due.  jo.  per  mefi  6 viene  «9jr. 

compollo  di  denaro , e tempo  del  primo  ; dei  quale  fi  piglia  il 
■ terzo  y cioè  65.  compoAo  del  fecondo  « il  quale  fi  parte  per  meli 
^ j c I S ^ ? di.i^jf.  fipiglia.. 

ii-  il  quarto,  cioè  48  4 compollo  deltecso,  U quale  fi  parte  por  me- 

• li  3.  vengono  E>nc.  24  4 (defiì  terzo.  Ecco;  dunque  che  il  fe-.u 
- condo  melTe  Due.  18  -f.  ed  il  terzo  Dhc.  A4  ■{’•  Cifeii.farà  prova 

con  partirne  frà  elfi  qualche  guadagno,troveralfi  il  fecondò  ave- 
re il  terzo , ed  il  terzo  il  quarto  di'qbanto a ver4< avuto  it  primo. 
Troppo  ci  vorrebbe  ad  emendare  le  Compagnie  di  quella  tòrte  del 
Tartaglia,  come  latf4.1»65.Ja  67.  e la  68.  la  69>;-ela73.e  mplco 

• più  à correggere  quel  le  di  tutti  d’altri  .Antpri  « MA  perchè  «fa- 
feuno  polTa  krio  da  sè  balla;ftper  trovare  il  vero  tempo  » che-* 
ciafeun  Compagno  HA  nella  compagnia , ed  operare  eoo  quello, 

' come  altri  operano  col  tempo  non  giufio  ; Onde  dlcpiwjo,  che 
tré  fono  fiati  in  compagnia  un'  anno , il  primo  mefi  i z.  ciqè  tut- 
to il  tempo,  il  fecondo  mefi  io.  ed  il  terzo  mefi  &.  Per  trovare 
quanto  tempo  ciafeuno  fu  fiato  in  vero  di  fuaparteiio' un'anno; 
Si  fottrino  da  mefi  iz.  del  Primo  ,mefi  io.  dd  fecondo , refiano 
meli  2.  del  primo  che  è fiato  folo  ; Si  fotCriuo  da  meli  io.  del  fe- 
condo , mefi  6.  del  terzo , refiano  mefi  4.,  che  il  fecondo  è fiato 
col  primo;  ficchè  fi  devono  meli  2.  per  uno  ; adunque  fino  adefib 
il  primo  è fiato  mefi  4.  il  fecondo  mefi  2.  li  meli  6.  del  terzo  , che 
è fiato  con  gl*  altri  due , fi  partono  per  j.  ne  vengono  meli  z.per 
-*  ciafeuno  : ficchè  11  primo  è fiato  in  compagnia  mefi  4.  il  fecondo 
mefi  4.  il  terzo  mefi  2.  di  fna  parte  io  un’  anno.  Si  poteva  comin- 
ciare dall'ultimo.partendo  mefi  6.per  j.venivauo  mefi  z.percia- 
feuno  de'trè,  i meli  4.  fino  à io.  partendo  per  s.venivano  meli  s. 
per  il  fecondo,  e primo;  e meli  2.  da  io.  fino  àia.  appartengono 
■ < al  primo 
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al  primo  > che  fialo  negozia  , e tragica . Dunque  appartengono  ai 
primo  mefi  6.al  Cecoudo  mefì  4.edal  terzo  tnefì  {.come  fi  e detto. 
Si  avverta  però, che  quando  nellaCompagnia  non  fi  determina  tem- 
po d’ un*  anno,  ò d’altro  minor  tempo,  allora  quei  mefi,  che 
fi  aflegnano  à ciafcuno  nella  compagnia  fi  poflbno  verificare  nel- 
la foroma  di  quei  mefi  , ne’  quali  fi  fupponga  durare  la  compa- 
gnia,ed operando  contai  numero  di  mefi,Ia  compagnia  farà  bcpc 
rifoluta;  come  è la  29.  di  quello . Dove  il  primo  e fiato  mefì  8. 
il  facondo  mefi  la.  fi  fuppone,  la  compagnia  duri  mefi  30. 
che  il  primo  Aia  mefi  4.  folo , e meli  16.  col  fecondo  , de*  quali 
appartengono  meli  8.  per  ciafcuno . Medefimamente  lazo.com- 
pagnia  fi  fuppone  duri  mefi  21.  giorni  i8.e  che  il  primo  Aia  meli 
t.  giorni  12.  folo  ; ed  il  refto  del  tempo  con  il  compagino.  Pure 
la  ji.  Compagnia  fi  foppone  duri  meta  ^7.  e che  il  primo  traffi- 
chi folo  mefì  col  fecondo  mefi  4.  col  fecondo  » e terzo  mefi  jo. 
Arvertafi  di  più  , che  fi  può  operare  con  il  numero  dc*mefi  , che  I* 
dicono  nella  compagnia  fenza  dipartimento  , quando  i compa- 
gni Hanno  tutti  il  medefimo  tempo , benché  varino  capitale^  , 
come  fi  può  olTervare  nella  j3,  di  quello  ; effendofi  operato  con 
i mefi  ivi  polli  fenza  dipartimento:  perchè  fanno  l’ifieflb  effetto. 
f8.  D.  Uno  alloga  una  Cafa  à p igione  per  un’  anno  per  Due.  240. 
da  cominciare  il  di  primo  Gennaro  , ed  il  dì  i.  di  Maggiq^  venne 
un’ltro  à Ilare  in  compagnia  col  primo  in  detta  Cafa  , offerendo 
Voler  pagare  per  rata  del  tempo  , che  vi  fiarà  ; ed  adì  primo  di 
Settembre  venne  un*  altro  à Ilare  in  detta  Cafa  in  compa- 
gnia de’due  primi,  proponendo  voler  pagare  per  rata  del  tempo, 
che  vi  fiarà  . Ora  efiendo  fi  nito  l’anno , fi  domanda  quanto  toc- 
cherà pagare  à ciafcuno  ? 

R.  Quefta  e la  propofiztone  50.de!  lib.  terzo  di  Fr.  Lorenzo  Fore- 
fiani  frà  le  compagnie , la  quale  qui  metto  , acciò  evidentemen» 
te  fi  conofea  lo  fvario  , che  ne  viene  dal  non  fare  lo  fparti- 
mento  del  tempo . Tu  vedi , dice  il  Forefiani  , che  il  primo  fià 
nella  Cafa  12.  mefi  , il  fecondo  8.  meli;  ed  il  terzo 4.  mcfi,ed  han- 
no à pagare  Due.  240.  opera  per  modum  focietatiz,  averai,chc' 
il  primo  pagherà  Dui^i  1 20.  il  fecondo  Due,  80.  ed  il  terzo 
. Ducati  40. 

Perchè  la  pigione  è d*  un’anno;  di  quefto  fi  faccia  prima  lo  fparti- 
mento  . Il  primo  llà'lblo  mefi  4.  Ilàcon  il  fecondo,  mefi  4.  che  di 
fua  parte  fono  mefi  zt  fià  col  fecondo  , e terzo  mefi  4.  clic  di  fila 
parte  è mefe  i.j-In  tutto  l’anno  meli  7-f.  il  fecondo  mefi  j j.ed 
il  terzo. mefe  i -f.  Adelfo  a modo  di  compagnia  : Se  di  mefi  it. 
la  pigione  importa  Due.  240.  quanti  di  meli  7 -f  t?  * ver- 

N n n ran- 
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' ranno  Ducati  14$  f.da  pagarfi  dal  primo.  Due.  óéi'f-dal  fe> 

• condo  1 e Due.  26  -f  dal  terzo  ; e fi  prova  chiaramente  , perchè 
’ Aando  il  primo  mefi  4.  folo  deve  pagare  Due.  80.  terzo  della  pi> 

• ■ gione.ftando  mefi  a.di  fua  parte  col  fecondo  deve  pagare  Duc.40. 

■ e Dnc.40.il  fec.per  altri  due  mefi  di  fua  parte, e ftando  in  tré  rticfi 

4.  ciafeuno  deve  pagare  per  mefe  i-f  di  fua  parte  -j-di  Due.  80. 
cioè  Due.  ad  -f-,  oicché  fommando  Due.  80. 40.  e 26  4.  il  primo 
deve  pagare  Due.  146  -f.  c fommando  Due.  40.  e 26  -f . il  fecon- 
do deve  pagare  Duc.66  ed  il  terzo  Duc.26  -f  .che  in  tutto  fan- 
no r>uc;  a4o.'pigione  d*un*^nno . 

OfTervfi  qui , che  il  primo  ànon  fare  il  partimento  del  tempo  giu- 
fto , viene  meno  aggravato  nel  pagamento  , perchè  il  Forhfiani 
difle  dovere  pagare  Due.  120.  e ne  deve  pagare  Dnc.  146 
gl'altri  meno  Al  contrario  poi  nelle  compagnie  il  primo  , che 
c (lato  filo  partecipa  meno  del  guadagno , non  facendofi  il  par- 
timentogiuflo' del  tempo,  e gPaltri  più  : come fuccede  nella... 
4I.4J.  44'.  4c.'ei^9.  propofizione  , e poi  nella  ^i.e  5;.  le  quali 
tutte  devonii  aggiufiare  con  la  vera  diilribuzione  di  tempo  ; Il 
che  fi  diffe  . ancora  di  quelle  dei  Tartaglia,  alcune  delle  quali  fi 
emendarono . ' 

59.  D.  Lavinlo,  Ricciàiidò,  e Savino  compo'ftro  dwirat'f  in  ne^ 
zio'  Cioè  Lavinio  lire  yooo.  Ricciardo  lire  7000.  e Savino  lire 
Sooo.  Con  patto  di  negoziargli  9.  anni , e |>oi  partire  l’utile  tri 
loro  ugualmente-per  terzo  . Avvenne  ,cheTn  fine  d’anni  5.  fini- 
rono il  negozio  con  utile  di  lire  6800.  Domando  come  fi  devei., 
farcii  partimento  ? ' 

K.  Quella  è di  Gio.Battifla  Zucchetta  i car.  192.  ia  quale  più  bre- 
vemente , e chiaramente  rifblvo  così  : Si  fommino  lir.  joOo.  li- 
'' re  7000.  e lir.  8000.  fanno  lir.  2000.  le  quali  partite  perj.  ve«- 
goni)  lir.  6666  da  mctterfi  da  ciafeuno  per  partecipare  ug  tral- 
mente:  mi  Lavinio  avendo  pollo  foio  lir.  jooo.  gl’altri  dut,  che 
tjicffero più  fi  contentarono  di  cedergli  del  loro  Capitale,  cioè 
Ricciardo  lir.  {-  e Savino  lir.  f-.  che  cosi  ciafeuno  ven- 
ne à porre  lire  6666 -j-.  in  ordine  al  nùozio  da  durare  9.  anni  ; 
effendo  perù  durato  anni  y.  fi  dice  per  regola  del  Tré  : Se  per  an- 
ni 9.  Ricciardo  dà  lir.  jyj  f-.  quante  ne  dar^  per  anni  y ^ ed  ope- 
rato verranno  lir.  i9y  . le  quali  fottratte  da  lir.  7000.  di  Ric- 
ciardo , rellanodi  filo  Capitaleiir.  68 14  • Medefimamente,  fé 

per  an.9.Savino  dà  lir,  lyj?  ■J'.  quante  per  an.y  ? e verrannolir. 
•’ÀO  -fT’  quali  fottratte  da  lir.Sooo.rellano  per  Capitale  di  Sa- 
vino lir.  *:ay9Tf.  »*  aggiungano  adeflb  lir.  i6y.  yf.  e lire-» 
740  It.  à lir.y  j ;ó. vengono  Iir.yqty  -ff  ^ capitale  per  Lavinio. 

- AJelTo 
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AdefTo  fi  operi  per  compagnia  ordinaria)  dicendo  per  regola  del 
Trò  : Se  à lir.  2oooc.  fi  c!ev<jno  lir.68oo.  di  utile  > '.piarne  lire  (1 
doveraniio  à lir.  5925  eli  Lavinio  ? ed  operato  verranno  lire 
tor4  4t>  C)i  nuovO)  le  a lir.  2oooo.  fi  devono  lir.  6800.  quante 
jilire  6814  -j-f  Capitale  di  Ricciardo  ?e  verranno  lir.  2^17 
e finalmente  > fe  à lir.  20090.  fi  devono  lir.  6809.  quante  à lire^ 
7*59  TT  Capitale  di  Savino  ì e verranno  lir,  2468-  Trf-*  c cosi  è 
fatta  la  partizione . 

In  altro  modo  lir.  j -f  fono  *j-5-  di  lir.  7000.  di  Ricciardo  t c lire 
7-  fono  7- di  lir.  8000.  di  Savino;  ficchà  in  9,  anni  Ricciardo 
deve  dare  7~f . e Savino  7-  à Lavinio  del  guadagno  . Ora  per  re- 
gola del  Tré:  Se  in  an.  9.  Ricciardo  dà  77.  in  an.  jf.  che  gli  deve 
dare?  c verrà  777.  e fe  Savino  in  an.  9.  dà  7.  in  an.  5.  darà  77. 
Si  faccia  adefiu  la  Compagnia  lenza  alterare  i Capitali , dicenUo: 
Se  Iir.2pooo.  guadagnano  lir.68oo.che  lir.^oooPche  lir.7ooo?che 
lir.8ooo?e  verranno lir.i7oo-per  Lavioio.lir.2380.per  Ricciardc) 
e lir.2720.per  Savino.Da  lir.23  80.  di  Ricciardo  fi  levino  li  777. 
che  fono  lir.62  -f-f.refieranno  per  eflb  lir.23 17  77.  Da  lir.  2720. 
di  Savino  fi  levino  li  7-;f.che  fono  251  7Tj-.re(leranno  per  Savino 
lir.  2468  77.  ed  aggiunte  quelle  patti  levate  > cioè  lir.  62  -j-f.  e 
lire  2j;i  7-f  à lire  1700.  di  Layioio»  vengoao  per  efib  lire-» 
20 14  4t*  come  per  P altro  modo . 

£o.  D.  Flavio  » e Giulio  fecero  compagnia  > con  mettere  Se.  ibo. 
trà  tutti  due  > ed  alla  fine  partirono  il  guadagno  . Flavio  , che 
> mefle  maggior  Capitale  moltiplicò  il  fuo  guadagno  per  il  gua- 
dagno di  Giulio  ) e trovò)  che  il  numero  prodotto  era  6.  volte 
tutto  il  guadagno . Si  domanda  con  quella  notizia  il  guadagno  ) 
e Capitale  di  ciafcqno  ? 

K.  Per  regola  generale  s’aggiunge  2.  al  6.  che  fono  le  volte,  che  il 
prodotto  è tutto  il  guadagno, Tà  8.  per  li  Scudi  di  minore  guada- 
gno di  Giulio;  quale  S.  fi  moltiplica  per  3.  metà  dell’iflefTo  6.  pu- 
re per  regola  generale  fà  24. per  Li  Scudi  del  maggiore  guadagno, 
appartenenti à Flavio., Si  iòmmi  8.  con  24. fà  32;E  fe  32.  vuole 
di  Capitale  100.  che  vorrà  24?  che  8?  e verrà  7^.Capitale  di  Fla- 
vio t 25.  Capitale  di  Giulio  . , . 

Se  ne  faccia  prova  con  moltiplicare  24,  per  8.fà  i92.che  è 6.  volte 
32.perchè  partendo  I92.per6.  viene  32. che  è tutto  il  guadagno, 
quella  è limile  al  la. prò  pofiz  ione  52.de!  libro  terzo  del  Forefiani, 
e rifoluta  fecondo  il  fuo  modo . 

Tuttavia  può  avere  dìverfe,  e innumcrabili  foluzioni  fecondo  il  di- 
verfo  numero,  che  fi  piglia  d*  aggiungere  : Eflb  Foreftani  piglia 
il  2.  mà  fi  può  pigliare  qualfifia  numero,  anche  l’ unità.  E cosi  la 

Nona  regola 
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regola  farà  pih  unirerfale,  la  quale  fi  hà  dall’  Algebra  >c  perdi! 
ri  iieiide  qui  pongo.  Sìa  il  numero  del  maggiore  guadagno  i.  co» 
(a  ; L’altro  (la  un  numero  maggiore  del  Denominatore  della  pro> 
.poriione  ; qui  del  numero  (5.  ( e certo  farà  maggiore  ogni  qual- 
volta soggiunge  I.  ò qualfifia  numero,  come  fi  è detto,  al  mede- 
fimo  6.  ')  per  eièmpio  fia  io.  la  fomma  è i.  cofa  pib  io.  ed  il  pro- 
dotto di  1.  cofa  via  io.  e lo.cofe  ; E perchè  il  prodotto  è 6.  vol- 
te !.i  Ibmma  , come  fi  è detto,  lo.  cofe  fono  6.  volte  pib  di  i.  co- 
la pifi  lo.i.cofa  pifi  IO.  fi  moltiplichi  per  6.verranno  6.,cofepièi 
ho.  Uguali  à io.  cofe  fi  levino  6.  cofe  dalle  parti,  faranno  4.  cofe 
uguali  à 60.  quefto  fi  parte  per  4.  come  vuole  l’Algebra  , e viene 
15.  per  il  valore  di  i.  cofa  , numero  dell!  Scudi  del  guadagno  di 
l-'lavio  ; l’altro  numero  è 10.  che  fi  pofe , delii  Scudi  di  guadagno 
di  Giulio  . 11  prodotto  di  15.  via  10.  è ijo.  6.  volte  25.  fomma., 
di  15.  è lo.  dalla  quale  operazione  fi  hà  la  feguente  regola  detta 
' di  modo  dal  Cardano  ; Al  6.  fi  aggiunge  4.  C b qualfifia  numero 
anche  l’unità)  fà  10.  per  il  numero  minore  del  guadagno  di  Giu- 
lio , il  quale  io.  fi  moltiplica  per  6.  fà  60.  il  quale  fi  parte  per  4. 
numero  aggiunto , viene  15.  Pòtevafi  ancora  per  il  4.  aggiunto 
partire  il  fi.veniva  1 4-. per  il  quale  fé  fi  moltiplicava  il  lo.vcniva 
pure  15.  numero  maggiore  del  guadagno  di  Flavio  : e fe  rifpetto 
quello  guadagno  fi  cercherà  il  Capitale  di  ciafeuno  di  Scudi  100. 
quello  di  Giulio  farà  di  Se.  40.  c di  Flav  io  farà  di  Se.  60.  Dalchtf 
li  ricava  , cke  dandoli  diverfe  rifpofie  alla  detta  Domanda  , ella 
'■  è viziofa  ; c però  devefi  determinare  ad  una  fola  rifpofia  con.. 

qualche  condiziune;  ò con  efprimerc  un  numero  dèi  minors,ove- 
' ro  maggiore  guadagno,  v.  g. 

^1.  D.  Flavio,  c Giulio  fecero  compagnia  ; Giulio  guadagnò  Scu. 
25.  e Flavio  guadagnò  tanti  Scudi  , che  moltiplicati  per  25;.  il 
* prodotto  è 20.  volte  tutto  il  guadagno , Si  domanda  avendo  po- 
llo frà  tutti  due.  Se.  laio.  di  Capitale , quanti  Scudi  pofe  ciaicu- 
no  , e che  guadagnò  Flavio  di  fua  parte  ? 

R.  Quella  Domanda  è determinata  ad  una  fola  rifpolla , efiendo 
alquanto  mutatala  propofìzione  5^2.  del  Forellani  nelli  numeri 
del  guadagno,  li  quali  daranno  diverli  numeri  di  Capitale.  Si 
moltiplichi  2^.  per  20.  il  prodotto  500.  fi  parta  per  la  differenza 
da  20.  à 25.  cioè  per  5.  verrà  100.  Scudi  di  guadagno  di  Flavio . 
Ovvero  fi  parte  2o.per  5.differenza,viene  4.per  il  quale  fi  molti- 
plica 25.  pure  viene  100.  Adelfo  rapendoli  il  guadagno  di  cia- 
feuno;  facilmente  fi  trova  il  Capitale  fommando  100.  e 25.  fà 
s l'-iy-  efe  i2y.  viene  da  1210.  da  che  verrà  100?  da  che  25?  100. 
verrà  da  Sc.9rtS.  di  Capitale  di  Flavio,  e 2j.  verrà  da  Sc.242.  Ca- 
fit;.!c  di  Giii'io.  F.  cosi  operali  In  lìmiJi . 62,  D. 
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^2.  D.  Dtic  fanno  compagnia  con  qaefli  patti , 'che  il  primo  metta 
lir.  jooo.  il  fecondo  lìV.  800.  e la  perfbna  , e tiri  li  del  guada- 
gno, e il  primo  tiri -f.  Accade  , che  il  Pi-itno  fopra  mefle  Fibi'ini 
' 400.  e trajTe  c il  fecondo4*>  del  guadagno  . Si  domanda  quan- 
to valfe  il  Fiorino  à lire  . ' 

R.  Fr.  Luca  nella  5J,  à car.  154.  vede  che  -f  fono  di  . li  peri> 
piglia  li  -j-  di  jooo.  fono  i8oo.  e tanto  dice  doveria  mettere  il  fe- 
condo>e  lai  che  melTe  830.  dunque  la  perfona  valfe  lir.  1000.  Ora 
il  primo  fopra  pofe  Fiorini  400.  e tira  li  -f.  Il  fecondo  fenz’  altro 
tira  -j.  che  è la  metà . il  primo  meife  in  tutto  lir.  jooo.  e Fiorini 
400.  dunque  il  fecondo  la  metà,  cioè  lire  i joo.  e Fior.  200.  e già 
fì  sà  che  meife  con  la  perfona  lir.  iSoo.  dunque  Fiorini  200.  va- 
gliono  lire  J30.  e Fiorino  I.  Ut.  !..  Sol.  IO.  . v 

11  Tartaglia  nel  lib.  12.  num.  82-  apporta  la  medefima  Compagniii 
e diverfamente  la  rifolve»  perchè  ragionevo  Imente  vuole,  che  la 
Rima  della  perfona  s'accrefea  à proporzione  , che  iì  accrefee 
il  Capitale  da  trafficarfì;  Onde  eilo  fomma  lir.  jooo.dcl  primo, 
e lir.  800.  dei  fecondo,  fa  lir.  j8oo.  delle  quali  piglia che.» 

' fo;io  Jir.  1425.  e tante  ne  doverebbe  mettere  per  tirarci!  del 
guadagno  . Si  levano  lir.  800.  da  lir.  142$.  redàno  lir.  625.  che 
fono -^-f. di  lir.jooo.  e cosi  il  fecondo  deve  avere  lì  T-f  de  denari 
del  primo  , fìano  quanti  (1  vogliono.  Ora  avendo  fopra  poRo  il 
primo  Fior.  400. , è deve  tirare del  guadagno  ; il  fecondo  -f . 
Volendo  fapcre  quanto  vale  il  Fiorino  i lire  , bifogna  trovare  i ^ 
quante  lire  (iano  uguali  Fior.  400.  il  che  R fà  , dice  il  Tartaglia  , 
per  doppia  falfa  pofizione  , ò per  Algebra;  mà  procedendo  per 
Algebra,  trovo  Fior.  400.  eflere  uguali  à lir.  1266  -f  fenza  pofre 
operazione.  Acciò  dunque  non  n rimanga  all’ oteuro  , pongo 
l’operazione  per  Algebra  . LiFiòr.  400.  Hanoi,  cofà  di  lire  ; 
dunque  il  primo  hà  poRo  i.  cofa  piò  lir.  ;coo.  Il  fecondo  lir.800. 
e la  perfona, che  fi  è trovato  valere  di  quello  che  mette  il  pri- 

mo . Si  piglino  dunque  li  -i-f  di  i.  cofa  piò  lir.  jooo.  (bno 
cofa  piò  62^.  lire,  che  aggiunte  à lir.  8oo.  fanno  -j-f  cofa  piò 
1425.  del  fecondo , e fono  reRate  per  II  primo  -fT- 
2J7J.  c raddoppiate  co.  più  lir.  142J.  fono  -i-l-  co.  piò  lift-* 

2850^ uguali  à P'^  traile  parti  fi  levino  cofa 

da  4-f  co.  e lir.  2^77.  da  lir.  2850.  reRerà  -y^.c'ofa , ovefo  -J"  cofa 
uguali  à lir.  475.  qlieRe  (ì  partano  per  4*  vèrrano  lir.  1266  j. 
uguali  à Fior.400.  per  li  quali  fi  pofe  i.cofa  le  quali  lire  1266  -j,  . 1 

partite  per  400.  verrà  à valere  I.  Fiorino  lir.  j 4*  ' “ ' 

Jn'altfò  modo  piò  facile  per  via  d’equazione  . Trovato  che  il  fecon- 
do per  la  perfona  deve  avere  -rj-  d*  quello,  chemettc  il  primo; 

oltre  ■ 
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oltre  le  lire  8oa  t che  da  fe  pone  . Il  primo  pone  lir,  jcccs  r ^ 
, f ioc.400.  di  quèHl  fi  piglino  li  -,  fono  lir.  625.  più  Fior.  83  -f-. 

, e rcflano  per  il  primo  lir.2375.  più  Fior.  3 1 6 -f . ed  aggiunte  l]i  e 
. 625.  più  Fior.  83 -f.  à lir.  800.  del  primo,  (uno  lir.  142^.  più 
Fior.834-pc‘'*ll‘^condo,c  perchè  quefio  deve  tirare  -f«e  l’altro-f. 

, che  è il  doppio  ; dunque  lir.  2J75>  più  .Fior.  3 167-  importano 
il  doppio  di  lir.  1425.  più  Fior.  83  7 del  fecondo  ; quelle  fi  rad- 
doppino : allora  lir.  2373.  più  Fior.  3167  del  primo  fono  ugua- 
li  à Ìir.2850.  più  Fior.  166  7.  e levati  Fior.  ì66  7 da  Fior.3 167. 

. e lir.  2375.  da  lir.  2850.  rdlano  Fior.  150.  uguali  à IÌr.  475.  que- 
lle partite  per  150.  vengono  lir.  3 7.  per  il  valore  del  Fiorino . 

DISTIN  Z IONE  SECONDA. 


Delle  Soccìte , 

• . ■ , -f’  • ..  - 

I.  D. He  cefa  è Soccita  ? 

R.  V.^  F’un  contratto  trà  il  Padrone  del  Befliame , ed  il  Guar- 
diano di  quello , in  ordine  à ricavare  utile, , il  quale  fi  dillribui- 
I , fee  fecondo  i patti  de’Contraeoti,e  le  leggi  di  ciafeun  paefe.  Per 
la  giuflizia  delle  Soccìte  tré  con^ziani  fi  ricercano  ; La  prima.. , 
1 che  i partecipanti  conferifeano  qualche  cofa  , cioè  animali , co- 
^ me  Pecore , Capre,  Vacche,  Cavalle  &c.  ovvero  pafcolo , come 
Prati , Monti  erbofi , ò cuilodia  de*  medefimi  Animali . La  fe- 
1 Conda,  che  fi  ofiervi  uguaglianza  nel  partecipare  prò  rata  dell* 
. ntUe , e guadagno  . La  terza , che  morendo  gl*  Animali  fenza 
colpa  del  Cullode,  muojano  per  il  Padrone:  fe  per  altro  il  Padro- 
. ne  non  Pafficura  con  prezzo  in  ricompenlà  di  tal  gravezza . 

•.  D.  Tré  Padori  hanno  pigliato  un  luogo  per  pafeere  Pecore,  pa- 
cando in  tutto  lir.  I So.  11  primo  hà  Pecore  420.  Il  fecondo  350. 
■ Il  terzo  230.  Si  domanda  quanto  doveri  pagare  ciafeuno  per  il 
pafoolo  ì 

R.  Si  Ibmmano  le  pecore  420.  350.  e 230.  dalli  tré  Paflori  ; la  fom- 
ma  pecore  1000.  onde  per  regola  del  Tré  : Se  per  pecore  ino», 
fi  pagano  lire  j 80.  quante  fi  pagheranno  per  pCc.42o.  del  primo? 
per  pec.  350.  del  fecondo  ? e per  pec.  230.  del  terzo  ? ed  operato 
' verranno  ur.73  7., per  U primo,  lir.63.  perii  fecondo,  e tir.  41 
' pw  il  terzo . 

3.D.  Tré  Pallori  hanno  pagato  in  tutto  lir.  180.  per  un  luogo  da 
. pafcerc  pecore  : H'primo  hà  pagato  lir.73  per  la  quantità  del- 
le Tue  pecore.  11  fecondo  deve  pagare  per  pecore  33o.ed  il  terzo 
' per  pec. 
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per  pec.  2jo.  Si  doitranda  per  quante  pecore  hà  pàgato  il  primo 
e quanto  abbia  pagato  il  fecondo  , e terzo  Pallore  ? 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  palTata  ; Però  fi  fottrioo  lir.  75  "f  xl» 
lir.  180.,  rellano  lir.  t04-f.fi  fòmmino  pec. -jyò.e  ajo.  lobo 
580.  e fi  dica  ; Se  lir.  104  -f  fono  per  pafcolo  di  pec.  580.  !tre_, 
7y.-f . di  quante  faranno  ? ed  operato  verranno  42o.per  le  peco» 
re  del  primo  . Adelfo  fe  per  pec.  420.  del  primo  fi  fono  pagate.» 
lir.  75  4.  quante  fi  pagheranno  per  pec.  jyo.  del  fecondo  ? c ver- 
ranno lir.6j.  che  fottratte  da  lir.  104  -f.  celieranno  lir.-  41  f- .per 
il  terzo:  e perchè  fono  tornati  i numeri  della  palTata  è fegno  » 
che  fi  è operato  bene  . 

4.  D.  Due  Pallori  hanno  prefb  nelle  Maremme  di  Siena  un  pafcolo 

Eer  lire  ^95.  foU  8.  Il  primo  hà  Vacche  46.  Pecore  bianche  J40. 
ige  120.  n fecondo  hà  vacche  ;o.  pecore  bianche  460.  e btge.» 
90.  Le  vacche  pagano  à ragione  di  lir.  2^.  per  loo.  le  pec.  bian- 
che à ragione  di  lir.  12.  per  100.  e le  bige  à ragione  di  lir.  8.  per 
too.  Si  domanda  quante  lire  doverà  pagare  dt  fua  parte  ciafeutt 
PafiBr'é?  ' • ' _ 

R,  ST  moltiplicano  le  Vacche  per  2j.  le  pecore  bianche  per 

bige  per  S.  fi  foromino  i pro.dottì  » la  loiUma  del  primo  farà  6199. 
del  fecondo  6990.  li  quali  Compolli  fi  fommino»  fanno  l|i8o. 
e fi  dica  : Se  1 5 1 80.  ricerca  lir.  ^95^  f . di  pagamento  , 6190.  del 
prunò  quante  ne  vorrà?ed  operato  verranno  lir.  185.fol-4.le  quali 
fonratte  da  lir.  J95.  fol.  8.  rellano  lir.  209. 14.  da  pagarfi  dal  fe- 
cóndo : o pure  fi  Taccia  un’altra  voltala  regola  del  Tré  »yerran« 
norilìcirefir.  T4.  * - ’ ly.  v 

5.  D.  Tré  Pallori  hanno  prefo  un  Pafcolo  per  lir.  150.  Il  primo  ci 
hà  tenuto  pecore  245.  per  giorni  45.  il  fecondo  4to.per  gior, 
il  terzo  pec.  iSo.prrjpor.tfci.  Si  domanda  che  doverà’pagarc  cia- 
fcunojpcr  rata  delle  Pecore , e del  tempo  ? -n.- 

R.  Si  moltiplichino  Pec.  245.  per  giorni  45.  il  prodotto  ftòzj*.  è 
il  compollo  del  primo  • Pure  Pec.  210.  per  giorni  il  prodot- 
to 14760.  è il  cornpofto  del  fecondo:  finalmente  Pecore  iSo.pcr 
‘ giorni  60.  il  prodotto  10800.  èli  compoflo  del  terzo,  h quali 
comporti  fommati  fanno  ^6585.  onde  fi  faccia  la  regola  del  Tré, 
'■  Con  dire:  Se 56585.  ricercanodf  pagamento  lìr..  150.  che  I1025. 
del  primo  ? e verranno  lir.  45-fT4’f‘*  i476o?e  verrannolire 

60  ,Tj  f fecondo  ; che  10800.  ddTerzioP'e  verrktlnO  lire 

44 ITTT-  ® tante  Lire  pagherà  ciafcnno  -,  che  fommandote.^ 
. tornertfhno  lire  150.  prezzo  del  Pafcolo;  E così'fi  fanno  Itj 
fimifi . ‘ i t 

6.  p.  Uno  dà  in  Socefta  ad  un  Pallore  pecore  40.  con  patto , che.» 

• <A  . - i .!  j- ■ Jedevk 
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Je  deva  pafeere  anni  » e poi  fì  devano  partire  quelleiche  fì  tro- 
veranno per  metà . In  capo  di  mefì  i8.  li  diede  altre  Pecore^ 
JS.  col  medefimo  patto  . Si  domanda  volendo  ridurre  qucfle_» 
. due  Soccite  ad  un  iòlo  termine  di  tempo  : quando  fi  farà  il  par- 
timento  f , 

R.  11  modo  più  facile  è quello  . Si  trovi  quanto  tempo  deve  tenere 
il  Pallore  le  pecore  della  prima  Soccita  te  fondmefi  i8.1i  quali  fi 
pongono  a canto  à pec.  40.  ficcome  a canto  àpec.  J2.  fi  pongono 
mefì  dipoi  fi  moltiplicano  Pec.  40.  per  meli  iS.  fìi  720.  che  fi 
pone  dopo  i mefi  ; Medefimamente  fi  moltiplicano  pec.  ^2.  per 
mefì  fà  1 152.  il  quale  fi  pone  lotto  720.  e con  elTo  fi  lomma.. 
fà  1 872.  il  quale  fì  parte  per  72.  fomma  delle  pecore iC  verrà  26. 
che  fono  mefì , che  il  Pallore  dovcrà  tenere  le  pecore  dal  princi- 
pio  della  feconda  Soccita  , è poi  partirle  in  cambio  di  mefi  18. 
ponendo  An.  i -7.  e di  meli  ponendo  an.  j.ne  farebbero  venu- 
ti an.  t.  mefi  2.  che  importano  pure  mefi  26. 

Pec.  40  — — 18  — 720  Pec.  40  — an.  1 

jis  — > 1152  J2  — g — 96 


Per' 72  1872  7* 

4J2  • 12 

Meli  al?  >-  An.  2.<a  12 


• . ■ , • . ' *44 

7.  D.  Per  quale  altro  modo  fì  trova  il  termine  delle  SoccIte,quaa- 
do  fi  deve  lare  il  partimento-f 

R.  Si  puù  trovare  cosi  : e ferve  per  prova . Si  trova  il  tempOt  che  il 
Pallore  hà  tenuto  le  pecore  fin*  à quando  fi  vogliono  ridurre  le 
Soccite  ad  un  termine  ; Qui  fono  mefì  i8.fi  fommano  le  pecore: 
‘ fono  72.  cd  adefle  fi  là  la  regola  del  Tré , dicendo  : Se  72.  voglio* 
^ no  mefi  iS.che  Pec.40  ? e verranno  mefì  10.H  quali  fi  fottrano  da 
meli  g5.  tempo  maggiore  della  feconda  Soccita  , e rellano  mefi 
*6.  ò pure  ; Se  72.  vogliono  mefi  1 8.  che  Pecore  j2  ? c verranno 
mefi  8.  li  quali  s’aggiungonoà  meli  18.  tempo  minore  da  tener- 
li le  Pecore  della  prima  Soccita  * e rifultano  meli  26.  come..» 
. prima. 

8.  D.  Uno  hà  dato  à Soccita  ad  un  Pallore  Pec.  40.  da  dividerfi  con 
. .1*  utile  per  la  metà  dopo  g.  anni , e dopo  alquanto  tempo  li  die- 
de altre  Pec.  32.  con  i raedefimi  patti , con  ridurre  ad  uti  tannine 
le  due  Soccite  , il  quale  venne  dopo  mefi  26.  dal  principio  della 

j .feconda  Soccita  . Si  cerca  adelTo  dopo  quanto  tempo  dal  princi- 
jpio  della  prima  Soccita  diede  le  Pec.  é R.  Si 
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R.  Si  Tottrtno  meli  z6.  da  n»efi  ^6.  che  deve  tener  le  pec.  ji.  rerta-  . 
no  ine(i  io.  nei  quali  il  Pallore  non  deve  tener  le  pec.^a.recoado 
l’obligo  à ràgioMtC  de  i meli , che  hà  tenuco  à Soccica  pecore  40. 
che  però  per  regola  del  Tré  fi  dica:  Se  pecore  4 o.danno  mefi  low 
di  meno, quanti  ne  daranno  peco're  yzè  ed  operato,  verraano  rae- 
^ fi  18.  dopo  li  quali  diede  le  pec.  J2.  della  feconda  Soccita  . 

Mefi  j6  Se  410  — io  72?  ‘ 

26  ' Mefi  18  ..  ■ 

, Mefi  lo  - 

*9.  D.  Uno  diede  in  Soccita  ad  un  Paftore  pecore  So.coa  patto  che  * 
^ le  4.era  tener  4.  anni , e poi  partire  quelle, che  fi  troveranno  per'*” 
Metà , ed  in  capo  à 1 8.  mefi  , gli  diede  4o.altre  pec.con  i medefi- 
mi  patti  . Si  domanda  à che  tempo  fi  doverà  dividere  la  Soccita.^ 

K.  Q^fia  Soccita  è del  Ciacchi  àOcarie  184.  il  quale  erra  moltipli- 
cando pec.  80.  per  anni  4.  e pecore  40.  per  anni  2 •!-.  e così  gli 
..  vengono  An.  j -f.  mà  mpl  tiplicando  pec.  80.  per  anni  £ che-, 

> reflano  a finire  la  prima  Soccita  , verrà  200.  e pec.40.per  anni  4. 
verrà  160.  che  fommato  con  200.  fà  j6o.il  quale  partito  per  i2o. 
fomma, delle  pecore  verrà  j . che  fono  anni , dopo  i quali  fi  ter- 
mineranno leSoccite  dal  principio  della  feconda;Ovvero  operan- 
do per  la  fettima  di  quello  , fi  di  ca  : Se  ico.fomnia  delle  peciv 
re  mefi  i8.pec.8e  ?e  verranno  meli  12.  cioè  an.i.  qual  fottratto 
da  an.  4.  rellano  an.  j.  Ovvero  fe  1 2o.  meli  1 8.  che  40?  verranno  ' 
meli  6.che  aggiunti  à meli  jo.  fanno  mefi  56.  cioè  an.  j 
lo. D.  Un  Cittadino  diede  pec.  xgo,  ad  un  Pallore,  che  dopo 
an.  6.  li  dovelTe  partire  per  metà  ; Occorre,  che  dopo  mefi  6» 
gli  dà  altre  pec.  $0.  detenere  ao.  e doverne  limilmeate  firc-> 
partimento  per  metà  . Domando , à qual  tempo  quello  due  Soc- 
cite  devono  finire  unitamente  f ' 

R.  Quella  Soccita  è del  Zucchetta  a car-  207.  il  qual  conchiude..*  * 
che  dopo  anni  5.  meli  9.  della  prima  Soccita  , fi  finiranno  le  due-  ' 
Soccite  : Il  che  farebbe  cosi , quando  il  Cittadino  avelTe  dato  le  . 
pec.  150.  al  Pallore  da  partirfi  dopo  an.  6.  per  metà  , e crei  me- 
' defimo  tempo  pec.  50.ua  partirfi  dopo  an.  5.  pure  per  metà  ;• 
mà  avendo  dato  quello  dopo  mefi  6.  onninamente  bilogna,  che 
ci  fia  dilfeienza.  Si  moltiplicano  dunque  pec.  150.  per  mefi  66. 
che  gli  rellano  da  tenere , e pecore  50.  per  mefi  60,  i prodotti 
9900.6  jooo.  fi  fommino , la  fomma  12900.fi  parta  per  soo^ 
fomma  delle  pecore , verranno  meli  64  4>  cioè  anni  5.  meli  4 
dopo  i quali  della  feconda  Soccita  li  farà  la  partizione,  ed  a^- 
eluogeudo  mefi  6.  pafiati , fonoan.  5.  meli  io  4-.  dal  principio 
Mila  prima  Soccita.  Si  poteva  moltiplicare  pec.150.  per  an.  5 4> 

O o 9 e pec. 
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e pcc.  jo.  per  anni  i prodotti  82y.  c * jo.  fommati , Éinno  » 
s 1075.  che  partiti  per  aoo.  tornano  an.  y.  mefi  4 -f-.  ' 

iPcc*  lyo  — - 66  — - 9900 
50  — 60  — 3000 
*[00  129(00 

Mefi  64  4- 
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Doppùverrore  del  ì^ucchetta  è flato  U dire  : Se  pec.200.  vogliono 
meli  12;  che  pec.  150  ? opera, dice  egli,  cheti  viene  mefi  y.certo 
è , che  vengono  mefi  9.  ecco  il  primo  errore  : Il  fecondo  è , che 
non  deve  porre  mefi  n/per  f^condoniini.  della  regola  del  Tré  ♦ 
ma  mefi  differenza  del  tempo  dui  cominciamento  da  una  Soc- 
•-  cita’all*  altra  , come  hà  fatto  nella  prepofia  30.  Onde  dicendo  : 
• » Se  300  2 mefi  6.  che  lyo  ? e verranno  mefi  4 da  aggiungerfi  à 
mefi  6o.e  torneranno  mefi  64  -y*  ovvero  dicendo:  Se  200.  mefi  6. 
che  yo  ? e verrà  mefe  1 4*  lottrarfi  da  mefi  66.  che  pure  refle- 
ranno  mefi  64  4*  &c . 

1 1.  D.  Un  Cittadino  diede  peo.  lyo.  ad  un-  l’aftore  con  patto  , che 
dopo  anni  6.  fi  dovelTe  partire  if  tutto  per  metà  , c dopo  mefi  6. 
li  diede  altre  pecore  à tempo  d'anni  y.  a |-tareire  pure  per  metà,  0 
ridufTero  le  Seccite  di'  pariirfi  dopo  anni  y.  mefi  4 4-  fi  vorreb- 
be fapere  quante  furono  le- pecore  della  feconda  Socc  ita  2 ' 

R.  Certamente  effendo  rifolata  bene  la  Soccita  paffata  ne  devono 
■ venire  pec  yo.  per  trovare  le  quali  fi  faccia  la  regola  del  Tré,  di- 
cendo : Se  mefi  44*  aggiunti  ad  anni  y.  termine  della  Irconda^ 
Soccita  , vengono  da  pec.  lyo.  prima  tenute,  da  quali  pecore 
c ^verranno  meli  6.di(Terenza  dalla  prima  Sòcc.alla  fèc.?e  verranno' 
pec.  2oo»dalle  quali  fbttratte  pec.  lyo.  reflanopec.  yO.  date  à 
termine  dry.  a»nf,  e cosi  fi  faranno  le  fìmili  non  polle  da  altri  . 

12.  D.  Uno  diede  in  Soccita  ad  un  Pallore  pec.  60.  à dividere  per 
: metà  in  termine  di  4.  anni , e paffati  lé.mefi  , glie  ne  diede  altre 

pec.  40.  e paflati  mefi  S.glienediede  altre  20.  tutte  con  le  mede- 
lime  condizioni  , e dopo  mefi  4.  d'accordo  riducono  ad  un  ter^ 
mine  dette  Socoite  r Sidomanda  quando  farà  il  partimenro  ^ ^ 

K.  Per  if  modo  della  6.  di  quello  , fi  pongano  pec.  60.  ed  a canto 
mefi  20.  che  ci  vogliono  à finire  anni  4.  eflendo  paflàtimefi  aS. 
dal  principio  fino  à dopo  mefi  4.  Sottopoi  fi' pongano  pec.  40. 
c,l  appreflò  mefi  36.  à finire  anni  4,  e fotto  pec.  ao.  ed  appreflb 
ntcfi  4.(.  e pure  à finire  anni  4-  Si  moItiplicht:ciafcuna  paftita  di 

" pec. 
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. r U fcóT mcfi  , i prodotti  1200.  1440.  c 880.  fi  foniinito 

•w  fanno  J520.  il  ^^ilc  fi  parte  per  i2o-  femm*  di  tutte  le  pecore» 
kj- .«  vorranno  isofi  29-{-.e  tanto  tempo doverà  tenere  il  Paftore  do> 

• po  i detti  mefi  4,  tutte  le  pecore  ed  allora  fare  il  partiihento  ^ 
-o.«  i mefi  s$i  •|s.  aggrunti  tnefi  28.  pafiati  > fanno  meiì  57  'f. 

‘ ! cioèanni  4.  meli  9 dai  principio  delia  prima  Soceita . • ' . 

a;  . !»  .■Pec.'-'òo- - 20  •— <— i- 1200-  •'  v- ■ i ' 

?.ru.  t;.  4b  g6  «■  >*  f I440  ' 

vr.f*  .f  ^ao  44  SSo  ..  ; ■*.  - 

iv.  .rf.'l  »»  p I ■ , . ■>■  ■ .»!  ».  «■  KH.  ■ <• 

1 i TOf}' . 'ia.bv!  ■ ! --;'jy24b-'  • = 

Mefi  »9 'f Schifato^  . 

D.‘  .Un  Signbre  bà  dato;  in  Soccida  ad  qn  Pallore  pec.  160.  da_. 
0 tenerle  ann  i 4.con  pauo  di  dividere  per  metà  tutte  le  pecore,  ed 
Agnelli  i che  fi  troveranno  : tnà  rompendofi  la  Soceita  prima  ; 
allorail  Capitale  fi  divida  per  rata  del  tempo  , e P altre  pecore  , 

' ed  agnelli  tèmpre  per  metà  ? Avviene , chedopo  an.  1 4- 
. ..fiore  mnore  » e li(  feioglie  la  Soceita  » Si  domandi  effendofi  Cro- 
-•  ivate  pecore , ed  Agnelli  in  tutto  àSp.  quanti  capi  oc  tocchino  à 
■ vCialcuno?  • ' ..  -•  J 

S.  Perlevare  ogn^  ambiguità  nc41o  fctoglierc  qqefti  qaefiti  fi  fono 
mefiì  i patti  chiari , fecondo  quelli  fi  opera  cosi  : Si  levano  pec. 

■.  s6o.di  Capitale  da  aSo.rcAaoo  120.  di  frutto,delle  qualila  metà, 
che  fono  (^..appartengono  a gl'  Eredi  del  Pallore  , e ^.ai  Pa. 

• ’drone  . Adelfo  la  metà  di  1 60.  fono  80.  e tante  gli  fi  dove  vano  ■ 
fe  la  Soceita  durava  4. anni  ; mà  efiendofi  fciolta  dopo  anni  f 4« 

ii  'fi  d)ica:fea>mÌ4.  fanno  avere  peeere  So.quànte  nefarànvereun. 
r 4^  verranno  jo.  le  quali  aggiunte  à 60.  fanno  90I1  .che  ^p^r- 
. tengono  agl*  Eredi  dei  Pallore.»  e 190.  al  Signore»  che  le  diede 
I..C  in  Soceita . . . ’.  . • ' 

14.  D.  Uno  dà  pec.  100.  in  Sòcdtay.c  Colui,  chele  toglie  nonne 
: biette  alcune  ;eon  patto  » cheJ*  abbia  a guardare  anni  y 4*  .^ 

•'.>m  capo  di  detto  tempo  debbano  partire-' per  metà  prò,  eCapU 
■r  tale:  ^ccadde»cHe  letenBC.'a»nÌ5i'critrovaronl^pec.j2o.  Si^do-  ' 
' mandalagiufiadivifione ^ r :.r  ''  '> 

il.*  Quella  Eccita  è la  .feconda  .del  Tartaglia  à*carjy4.  il  quale  con 
>:  gl*  antecedenti  » e fuiTegueoti-Autori  d*  Aridimetica  ii  dà  quefia 

• ibluaioDev*  - • ■'*>■  . ■■  "•j-’.i...  1 ‘si.  ..  . 'i  .•i;./' 

divide  per  metà  pèc.y2o.e  fbao.ibòwpcr  il  Pàfiore  t'I'  altre  1^0, 
o comerimefib  à Soccitalperaltriaq.  yi4>  fi-dividono  prò  rata,  di*  / 
; : cendo.:Se  in  anry'4.'il  Paftpre  di  pecore  160.  n):  hà  80.  quante. . 

^ aedeve  avere  m ah.  i 4^ « verranno  pec.  ^4  -f»  che  aggiunte.» 

• • ;:  < Oo  o a . • à 
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à 160.  fono  per  il  Pallore  pec.194  •f.eper  il  Padrone  pec.iB5  -f. 
, In  tal  ioluzione  ci  è un  iùppoAo  falfo  à mio  parere,  cioè  che  peco- 
■ re  100.  in  an.  j 4*  crelcano  fino  à pec.  jao.  e poi  pec.  160.  in., 
an.  1 -f-  reftino  (lerili,  dorè  prima  erano  feconde  , e non  crelca- 
no , ne  manchino . Sò  che  à lai  Soccita  non  fi  può  dare  (oluzio- 
ne  determinatamente  certa  : mi  fi  deve  dare  fecondo  la  propor- 
zione più  ragionevole  > acciò  non  ci  fia  danno  ■ confìderabile  da 
nclTuna  parte  . Si  faccia  coal  r^icendo  : pec.  100.  in  an.  5.  frut- 
tano pec.  t2o.  che  frutteranno  pec.  ioo.inao«|  <4.  fine  della.^ 
Soccita  ? e verranno  i54>  di  frutto  , alle  quali  aggiunte  100.  di 
Capitale  fanno  pec.254xhc  partite  per  metà  fono  iZ7.per  il  Pa- 
llore ; e Tàltre'  127.  come  rimeife  à nuova  Sòccita  fruttano  peco- 
re 66.  differenza  da  pec.254.  fino  à pec.  j2o.  delle  quali  la  metà, 
cioè  appartengono  al  Pallore , che  con  127.  di  prima,  fanno 
pcc.160.  Adelfo  le  pec.i27.polle  a nuova  Socc.apparterrebbero 
per  metà  paffati  an.  j 4«  >nà  perchè  è paffato  folamente  an.  1 4* 
fi  dica  : Se  in  an.  j 4*  appartengono  al  Pallore  pec.  4*  quan- 
te in  an.  1 4?  ed  operato  verranno  pec.27  i-4i  che  con  pec.  160. 
fanno  in  tutto  pec.  i87-y4*  per  >l  Pallore;  e fommate  pecore 
99  TT-  con  pec.  di  prima  fanno  per  il  Padrone  pec.  TT- 
• e quella  è buona  divifioBek  ptr  quanto  fi  può  dare  in  tal  incer- 
tezza . • • 

I5.  D.  Uno  hàdato  in  Soccita  ad  un  Palloce  pec.  240..  da  tenerli 
an.4  4<e  palfato  tal  tempo  fi  dividano  per  metà  quelle  che  fi  tro- 
. veranno:  mà  fciogliendofi  primula  Soccita,  iole  le  pec.  di  frut- 
to fi  partano  per  metà  , e quelle  di  Capitale  fi  difirihuilcano  per 
rata  del  tempo , che  il  Pallore  1’  arerà  tenute  pafiando  però  il 
ti  rmine  di  anni  4 4-uHora.la  metà  s’intcndana  dateà  nuovaSoc- 
- .cita  con  le  medefimé  condizioni  . Elfendo  dunque  occorfo,  che 
il  Pallore  le  hà  tenute  an.  6.  Si  domanda  quante  ne  toccheranno 
à ciafeuno  di  pecore  488.  trovate  ? 1 

K,  Quella  è limile  alla  palfata;  che  però  fi  dirà  pec  regola  del  Tré: 
Se  pec.  240.  hanno  fruttato  in  an.  6.  pec.  248.  che  avera  uno  frut- 
tato in  an.  4 4^  e verranno  pec.  1 86.  alle  quali  aggiunte*  pec.240. 
' di  Capitale  , fauno  pec.  426.  la  metà , cioè  2 1 j.  afpettano  al  Pa- 
Aore  ; l'altra  21;.  s' intendono  rimeife  à Soccità  per  an.  4 4*  6 
fruttare  in  an.  i 4*  pcc.  62.  rimaAe,  delle  quali  j ?.  fono  del  Pa- 
Aore , l' altre  metà  del  Padrone  . AdcAo  fi  pigli  la  metà  di  pe- 
. core  2 1 fono  io($  4>  ic  quali  fariano  de  1 PaAore  fé  l’aveAe  guar- 
date an.  4 4*  uià  avendole  guardate  folo  an.  1 4«  glifi  devono 
4 folo  pec.  4-  fommate  con  3 1*  e 213.  fanno  io  tutto  pecore 
2”9  •ì-  i*  PaAore,  e fommate  pec.  177. 4*  con  le  31.  di  prima, 
A nno.  pcc.  2oS  4-  pc"  dii  1*'  hà  date  à Soccita  . Pec. 
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16.  D.  Uno  di  hi  Soccita  pec.  lóo.  ad  un  Pallore  con'  patto  > che 
nc  mt-tta  20.  e palTati  an.  fì  partano  tette  per  metà  . Arrenne 
che  lì  prolongò  la  Soccita  lino  ad  anni  4.  meli  4.  e fi  trorarono 
pecore  ^80.  Si  domanda  quante  fi  devono  à cialcnno  f ''i*  i 
R.  Si  fommano  pec.' 100.  del  Padrone  , e pec.20.  del  Pallore  * fono 
pee.  120.  le  quali  fi  fbttrano  da  pec.  j8o.  rellano  pecore  260.^  di 
Trufto  * onde^fi-  dicar  Se  in  a®.  4 -f»  pec,  >i2o.hanno  fruttato 
pcc.  260.  quàhte  ri’aVerannò  fruttate  in  an.  3.  c verrinilo  peeore 
180.  di  fratto  : Si  aggiungano  pee.  120.  dì  Capitali  t fono  pe- 

* core3oo.'la  metà  pec.  i5fo.  lbftodcrPallor-e,  e pec.  ijo.  akra_. 
metà  fi  intendono  polle  à nuòva  Soccita  dal  Padrone,  ed  il  Pallo- 
re ne  deve  mettere  delle  pec.  15*.  di  Aia  parte  pec.  30.  à quella 

‘ ' rata  , chede.hà  pofte  20.  quando  il  Padrone  loo.ficchè  per  il  Fa- 
*'  flore  reftàno  pec.  120.  levate  30.da-ijo,  Le  pec.  180.  -rimefie  à 
'•  Soccita  fnittanò  pcc.So.in-  an.i-f . le  quali  So.erano  reftatc  -efclu- 
‘ 'Te  lino  à 3.  anni  ; onde  divife  per  metà  4o.appartengono- ah  Pa- 
flore  ,'c  40.  al  Padrone,  Delle  pec.  tjo.  rimefie  à So  ccita  iI;Pa- 
*•  flore  n’averebhe  73.  fc  1’  avelTe  guardate  an.  3.  mà'perchè-1’  hà 
guardate  an.  i fedamente , li  lì  devono  pcc.33  *l.ca  al  Padrone 

• l’altre  ^ i6-f.  fino  in  iTj 

delle?' 

I'  « ». 


jyo.  ficcome  al  Padrone  fi -dovefebbero  ij. 
in  aii.3.mà  in  an.  i 'f.  gli  lì  devono  pec.r>y, 
Paflor<?.  e (nmmate  ner*.  lan.  i;  22  4-. 


^ delle  ^ò.  del'I’allorè 

C ?j  y-  fino  in  30.  al  Pallore,  c Ibmmate  péc.  lao.  4o.'33  -f-;  -r 
peC;,2i6  -J-.  per  il  Paftorc,e  fommate  pecwtf».n6-y.i 
atto  pec.  1 63  X . per  il  Padrone  • • 

i7*  I>, 
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1%  D.  Uno)Ai;mSaccita  pecore  ioo.  con  patto*  ch«  il  Pallore-^, 
ne  metta  50.C  le  tenga  anni  6.ed  allora  abbiano  à partire  per  me- 
tà prò  > danno  > e Capitale  - Accadde  > che  n PaHore  le  tenne 
anni  9.  e {rpvaronfì  ree.  izoo.  Ridomanda  quante  ne  toccheran- 
no per  una/  _V  

■K.^’Q^fla  èia  propofizione  iz.  del  Forenani  à carte  1 10,. i]  quale 
parte  pecore  i too.  per  metà  , che  loro  600.  le  quali  fono  del  Pa- 
nore  : delj’altre  6qo<  4el/^adrone  come  meiTea  nuova  b'occita  ne 
piglia  ilxpunto.,  che  laho  120.  fpettanti  alle  ^6.  del  Pallore  , e 
■J  t fp  Av.efl'(Pculloditc;le  peeore  anni  ó.n’avercbb'c  avute  ^oo.che  fo- 

- no  iSo.pi^t  . Peràidicc  : Se  in  anni  6.  pec.  180.  in  annij.quante 
' gli  fi  devono?  operà^  vengono  90.  che  (òmmàte  (on  le  120.  e_» 

Jifbtìlp  ^«à^fanno  pec.  8 io.  per  ilPaftprx,^  c r^ftanti  J90.  pec 
il  Padrone  ^ V j 

Nella  14. -^i  queflo  diflTi  il  fuppollo  falfo  del  Tatitagfia  v il  quale  co- 
nofeo  anch^  in  quella  , cioè  che  pecore  250Ì  fi  accjcfcano  fino  à 
1200.  oppi  pec.  doo.  in  anni  J.'nofi  crefeano  t Di  pi^ficendofi 
nuova -Scucita  « e metteqdp  il  ^^4dr9nt  pe'c.  600.  fé  ha  dfa  eflere 
r'i'Co/vi  mqdefiiaiipa.ttis  e condizioni , chi  non  fi  avvede  che  il  Pa- 
■'.-iftore  ne  deve  mettere  .150^  avendone  nieiTe^o.quando  il  Padrone 
r.  Deniefie;ioo?  . < . i i 

Più  raginevolii>cote  fi  opera  come  nella  pafTata  > efiendo  quella  fi- 
I aileà;qpellai  dicendo  : Se  ino. anni  il  frutto  è di  pec.  950.  di 
i.  quante:  farà  in  anni  6 ? verranno  7.  fi  piglino  per  dj4..  per 
0 sfijggire  parti  di  pecora  :-,à  pec.  654-  di  fr,MUo  s’ àggiunga- 
'•  no  250h.di-CapitaIe3fimno‘pec.  884.  che  verifimilmente  fi  ritrova-  . 

• no  dopo<Ì..aattt,  lie  quali  A dividono  per  metà,  ne  toccheranno 
- pec.  442.  al  Pflftore  , e pec-442.  del  Padrone  s’intendono  rimeA 

fe  à nuova  Soccita  * e per  oAervare  ì patti  fi  veda  quanto  ne  deva 

- mettere  il  PaAorc  a quella  ragione  che  ne  iDcfie  5o.quando  il  Pa- 
drone 2QO.  con  dire  . Pcc.  200.  vogliono  pec.  50.  quante  ne  vo- 
gliono442?  cd-opiera:to, verranno  aio.il  me^zo  A |aìcìae  tante  ne 

• metterà  il -paAore’ a nuova  Soccita  delle442.  e gli.  relleranno 

- 3 j2.0ra  k pec.  44S-  e le  pcc.i  io.probabilmente  fruttano  pecore 
■■  ^16.  che  rellarono  efclufe  Ano  a i 6.  anni  > delle  quali  la  metà 

' I5S.  fi  devono. al  Padrone*  ed  al  PaAore  ( fecondo  l’ opinione.* 
del  2ucchet^  t]  q uale  vuole  che  le  beAie  di  frutto  femore  A divi- 
.'  dano  per  metà . ) rcAa  à vedere  quante/e  ne  devono  di  pec.44i. 

del  Padrone  niefie  à'nuova  Soccita  al  PaAore  in  anni  fi.  gli  A do- 
. vevàno-221.  quante  in  anni  3 ? c verranno  pec  i lo.  lafciando  il 
, rotto.  Einaimente  fi  veda  quante  fe  ne  devanb  al  Padrone  di  pcc^ 

' t lo.  del  PaAore.  raoteAe  à .9QCCÌCa';  in  anni  6.  gli  fi  dovevano  pe« 

. * .-4  ’ * corejy. 
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core  5 j.  metà  di  1 1 o.  quinte  gli  fi  devono  in  J.  anni  ? t Verranno 
28.  pigliando  il  rotto  per  intiero,  le  quali  fottratte  da  i lo.  refta- 
no  per  il  Pallore  pecore  Si.ft  fommino  le^pecore  apparteneh^i  af 
Pallore  J32.  158. 1 io.  e 82,  fanno  in  tutto  pec.  682.  per  il  Piftb* 
bmmino  pure  le  appartenenti  al  Padrone  tti.  ^e8i.8*28& 


■ re  : Si  fommino  pure  le  appartenenti 
fanno  in  tutto  pec.  J18.  per  il  Padrone.  ' 

18.  D.  Si  può  dare  altra  vérifìmilt  foluziònè  alla  Soèeila-pàA> 

; fata?  _ ‘ ■ ‘ ’ 

R.  Ne  addurrò  due  altre , htllequàir non  fi  fà  differenaa  pJer ife’Vi- 
dere  le  pec.  trà  quelle  di  Capitale  > e di  frutto  ; la  prima  è quefta 

■ Si  fommino  pec.  200.  del  Padrone , e 50.’  del  Palloré  J fonò  pec. 

• 250.  e perche  fono' d*  accordo  > che  il  PaftÒre  -dopo  an.6.  abhia 
la  metà  , ne  fegutta  , ohe  intende  concederé'al  Palare  là  rlìéik 

• del  Capitale  ,che  fono  pcc.  r2j.  dalle  quali  levate  le  jò.'dal  I*a- 

”’/lbrc  polle,  rcllano  pec;  75".  le  quali  gli  fono  ^oncelTe  per  gPàtfni 
tSichc  le  cullodifce.  Si  dica  dunque  ; Se  ra  anni  6.  fònò'cwiei^c 
pec.  7j.  in  anni  9.  quante  gli  faranno  cobeefie  ? e verramia  pie. 
1 1 2 4-  le  quali  fi  levano  dalle  200. 'del Perone,  e gl^i rcllano  Pie. 
87  4-  eie  niedefime  112*^  igginritél  alle  50;  del  Paflòle',  woo 
162  4-  ootle  fi  dica  : Se  per  pec.  sjfò.  fi  devono  pec.  i2òò;5ch«  fil 
dovcranno  per  pec.  87  4-  del  Padrone?  e per  162  4.  del  l^flore  ? 
e verranno  per  quello  pec.42ò'.é'p5Tll  Pallore  780.10  aftrennodo 
fi  può  avere  la  medefima  divifioné . ’ ~ ’ 

19.  D.  Come  fi  può  avere  le  medéflma  dTvifione  in  altro  modo? 

R.  Certa  cofa  è , che  fecondo  i patir,' fe  finiti  gPanni  6.  di  Soccita 

fi  fulTero  trovate  pec.  2jo.  fomma'^de’Cap  itali  del  Padrone,  e del 
Pallore  , ne  farebbero  toccate  12J.‘ per  uno  : P2II9  i2j.de!  Pa- 
llore levate  le  jo.che  di  fua  parte  hà  ineflb  , rertairo  7j.  chehà 
^adagnate  in  6.  anni , le  quali  7 j.  fono  4-  di  pec.  '2do.  del  Pa- 
lline : Dal  che  ITdeduce  , cheti  Pàfiore  oltre  le  pecore  fpcttan- 
tj  ^lle  pecore  jo.  né  deve  avere  dopo' W.  anni  li  -l.  di  quelle»  che 
hà*il  Padrone  .Si  dica  dunque  per  regola  del  Trf  : Se  in  anni  6. 
'li  4*  in  anni  9.  quanto  ?’c  verranno  -y4'  lacchè  it4*aflore  por  gli 
o.ann?^ deve  avere  -j-J-  qtTellcdel  Padrone.  Dicafi ditti qUe;  il 
r ad rone’ métte' peC.liod.  il  Pallore  jo.che  glie  ne  toccheranno  di 
“’  pec.  1200?  e vcrrannd  per  il  Pallore ' peepre  240.  ed'a!  Padróne 
. ^60.  delle  qiwli  prefi  li.f4*  pcc*,y40*  levate  da  960.  rellano 

' per  il  PadrDric'42Ó.edaggtante  J4Ò.  allé  240.  vehgortò’^o^péé 
‘ il  Màrtore  (Mrtìe'nélli'^àflTata  . 

Quelli  due  modi  di  fofozione  bench?  pacano  buoni , tùttavìà  htm 
fono  da  fcrvirfcne  m ogni  calo  j.fiante  chefe  fuflèro  paflati  f8. 
^ni,  allora  il  Padrone  non  folaraente  non  'arcrtbbc  -pecofa-. 

' alcuna: 
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^ alcuna  $ Alà  oe  Coverebbe  rifare  al  Paftorej  il  che  èinconvc* 
. niente,.,  ,t  i 

^o•  D,  Avendo  dato  > e moftrata  la  prima  lóluzione  » quale  è Ia_> 
.feconda  ì,  ■ • , t. . . 

R;  Quella  foluzione  coerente  alla  pafTa^  non  hà  il  detto  tneoa ve- 
niente , che  in  darla  s’  afguifce  così  : Pare  cofa  maoiFella  , che 
.|fe  il  Padrone  n^tte  pec.200.  ed  il  Pallore ;o.  e dopo  6.  anni  de- 
vono partire  ugualmente  . L’ uguaglianza  della  diviPione  ricerca 
uguaglianza  di  Capitale»  licchè  ponendo  il  Padrone  pcc.  200.  lé 
j pec.  50.  del  Pallore  con  .la  cullodia  di  anni  6,  fono  uguali  à pec.' 
..'200^6  posi  la  fatica,  e guardia  del  Pallore  io  6.  anni  viene  ad  eC- 
t fere  .equivalente  à pec.  150.  per  il  che  fi  faccia  la  regola  del  Tré: 
j.:Se  in  anni  6.  la  cullodia, del  pallore  è di  pec.  150.  di  quante  farà 
. Ja  anni  9?  e verrà  di  pec*  225.  alle  quali  aggiunte  le  50.  fono  ia 
I i^u^o  pec. 275.  perii  Pallore,  c per  il  Padroi|(;  200.  AdelTo  fi  fàc- 
r eia  4 divifìone  di  pecore^izoo.  fecondo  tali  Capitali  fommando 
.;t75»C  2po.  £1000  475.  c dicendo  : Se  ^.i47S*  **  devono  1200. 
.^quante  k ne  devono  à 275?  e à 200  ? e yertanoo  per  il  Pallore 

, péc.  694.  -fr*  ® P"  **  S°S  Tf-*  - , 

Pec,  200  An.  6 — pec.  liyo— -Ah. 9? 

9 

1550 


' 1 • ; . •'  i . 

. ;i  • «s 

I , ■ ■ . : - 5.? 

-I  * I* 

, Del  Pallore  Pec.  275  j 

I ; Del  Padrone  Pec.  zoo 

“ -.t75?—«94Tf 

Se  475  “^1200—  . . 

» , • I,  . — zoo?  — 505  yI- 

U Quelito  9.  delle, Soccite  del  Ciacchi,  è fimile  al  palfato  del  Fore- 
. llani , e come  eflb  lo  rifolvt , come  fi  può  vedere  à car.  187.de! 
Tuo  libro , il  quale  tralafcio  di  mettere  , per  non  allongarmi  Ib- 
verchiamente.  Chi  vorrà  dargli  dilFereate  Ibluzione  lo  potrà  fa. 
re  per  quello  che  fi  è detto . 

>1.  D.  Uno  dà  in  Soccità  ad  no  Pallore  pec.  ito.  ed  il  Pallore  per 
fe  ne  hà  50.  con  quello  patto,  che  in  capo  d’anni  5.  debbano  par- 
tire per  metà  il  guadagno  , e Capitale  : Accade  che  il  Pallore 
non  le  tenne  fe  non  anni  4.  e fi  trovarono  in  tutto  t6o.  Doman- 
.dall  quante  o*  arerà  ciafeuno  ? 

R.  Quc«‘ 
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R.  Quj.fta  è di  GiHfeppc  Unicorno lib.tf.  carte  H quale  fomma 
li  Capitali  infìcme  , cioè  pec.  120.  con  le  jo.  fanno  pec.  iyo.  poi 
. confiderà,  che  le  jo.  del  Paftore  fono  -f . di  tutta  la  Soccita;  dun- 
que finiti  li  5 anni,fe  non  ci  fu^l'e, patto  alcuno  gli  dorerebbe  toc- 
care -j.  di  260.  che  lon  capi  52 . ed  il  reflante  , che  fono  208.  toc- 
cherebbero al  Padrone  ; ma  perchè  v ogliono  la  metà  per  uno  in. 
capo  di  5.  anni,  averiano  capi  1 jo.per  uno.Onde  il  Paft.rerria  à 
. guadagnare  dal  52.  fino  alli  ijo.  che  fono  78. capi  in  5 anni; 

. Ora  vedi  quanti  n*  arerebbe  guadagnati  in  4.  anni , dicendo  : Se 
an.  mi  danno  78.  capi , che  mi  daranno  an.  4 ? opera  , ne  da- 
ranno 62-f. quali  aggiunti  alli  5t.che  gli  toccarono  per  virtù  del-' 
le  fue  jo.pec.,  faranno  1 14  -f.  e tante.ne  toccheranno  al  Pallore, 
le  reAate  145  -f*  Padrone  . 

22.  D.  Si  può  avere  la  medefrma  divifione  in  altro  nodo  è 
K.  Sicuro  : Si  fomroino  pec.  120.  e jo.  fanno  150.  la  metà  75.  dal 
quale  fi  levi  jo.  refia  4^.  fi  veda  45  che  parti  fono  di  t2o.  faran- 
no che  delle  fue  dà  il  Padrone  all* altro  paflati  anni.-.  Però 
fi  dica  5.  anni  dà  'f . che  daranno  anni  4?  verranno  Adelfo  fi 
faccia  una  femplice  compagnia , dicendo  1 50.  guadagnano  *6r>. 
che  180.  del  Padrone  2 che  jo.  del  Paftore  2 4I  PaAore>5t.  al  Pa- 
drone 208.  delle  quali  prefi  tÌ-,  cioè  62  -f . e fottratti  da  fo8.  rr- 
ftano  per  il  Padrone  145  *f.  e fomraate  ;2.c»n  (a  -f.  fanno  1147* 
per  il  Paftore . 

2j.  D.  Si  può  avere  la  medefima  diviftone  anche  in  altro  modo  2 
R.  Certamehte  : La  metà  di  1^0.  è 75 .dal  quale  levajto  }o.'refta'4s:.  — 
che  fono  pecore  , che  in  5.  anni  il  Padrone  concede  al  Pallore, 

fierò  fi  dica  : Se  in  5.  anni  pec.  45.quante  in  anni  4 ? vengono  j5. 
e quali  fòttratte  da  lao.  reftano  S4.per  il  Capitale.del  Padrone, 

. e quelle  36.  aggiunte  alla  jo.  del  Paftore  fanno  66.  per  fan  Capi- 
tale : Adelfo  per  regola  del  Tré:  Se  i^o.  pec.  c^o.  84.  del  Pa- 
, drone  ? vengono  14;  4-.  che  66»  del  Pallore?  e vengono/.  1 14  ■f. 

come  pprgPaltri  modi . • i ' •' 

;t4.D.  La  Sopeita  palfat^  dplPUaicòmctCQfae  fi  feiogUerebbe  fecon- 
do Popinione  affai  probabile  del  Zucchetta  ? I .1  ■. 

R.  Gio:  Battifta  Zucchetta  vuole,ché  il  frutto  delle  pecore  fino' dal 
primo  giorno  fpetti  per  mcjtàà  ciafeuno;  nù  il.Càpitalè  di  cia- 
fenno  alPaltro  appartengha  più’,  ò meno  fecondo  il . maggiore  , ò 
minor  tempo  , che  darà  la  Soccita  : Onde  fecondo!elfo , fr  farà 
coti  la  divifione . ■ - ' 

Da  pec,  260.  fi  levino  pec.  150.  di  Capitale,  che  fono  120.  d*-'l  Pa- 
drone . jo.  del  Paftore , reftano  pec.  i io.  di  frutto  pec.  j j:.  metà 
di  1 10.  fono  del  Padrone , e 55.  del  Paftore  ; de  Ila  pec.  ' 1 eo..-  al 
...  , P P P Pafto- 
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. Paftore  io  s*  *nn>  ne  ayerebbe  arate  6cxcioè  la  metà  ; però  (ì  dì- 
• ca;  Se  in  5.  anni  pecore  60.  quante  in  anni 4?  vengono  pec» 
48.  per  il  Pallore  > che.lcvate  da  120.  reftanopec.  72.  per  il  Pa- 
drone ; mede^mamente  delle  pec.  jo.  del  Pallore  in  anni , ne 
' avicrebbe  avaae  il  Padrone  15.  ck>^  la  metà  ; però  fi  dica  : Se  in 
5..  anni  pec.  15.  quante  in  an.  4 2 e vengono  t2.  per  il  Padrone.», 
le  quali  foctracte  da  jo.  rellano  18.  per  il  Padora  ; Si  fommino 
duncpie  le  pecore  appartenenti  al  Padrone  55. 72.  e 12.  fanno  in 
tutto  pec.  129.  del  Padrone  ; Si  fommino  ancora  quelle  apparte- 
nenti al  Pallore  5'5>48.  18.  fanno  in  tutto  pec.  1 21.  dei  Pallore . 

D.'  Uno  da  in  Seecitapec.  lOQ.con  patto  > che  il  Pallore  ne.» 
mettaao. eie  tet^aaani  i.ed  alla  fide  fi  parta  per  inetià  H tutto 
SuccelTe,  che  il  Pallore  non  ne  melTe  alcuna , ed  aHa  fine  di  z.an- 
ni  fi  teovarono  pec.  Si  domanda  quante  ne  abbia  d^  avere.» 
ciafeufloè 

Rw  Si.lbmmìntttep<e.iDoJ  coir  le  ao.lbno  tao.  le  quali  fé  in  capo 
. di  a.  amti  non  fuflèro  erelciute  » il  Pallore  ne  avcrebhe  60.  dalle 
qktàJl  le^a^e  20.  reftancv  40.  che  li  dà  H Padrone  ; per  il  che  11  di- 
ca :Se  toc. ne  danno  al  Pallore  40.qirante  pec.  2^0^  e ne  daran- 
no pee^^evetanteaedereavere  Pallore  j e pec.ij8.  fino  2^0. 
ilPadeoae."  / ■ ■ r ' ' ' 

*6,  D.  Umst  d^  laSoeelt»  p^^90.«0T>  pattò  rdhe  il  PalTorene  pon- 
ga jo.dellc  fue,c  le  tenga  an.j  -y-c  fi  partano  per  meli  Quelle, Che 
lì'teovearariao  » ilvvenne-che  il  Pallore  nbo  de  pofe  alcuaa»  ed  al 
fioÈ  {Vjuf.^ii  >àteo¥»t<àmopec,-i^.Si  dontanda  quante  ne  averà 
cialìcitiio  e-  ' • • ■ c '■  ’ 

K-  Quella  i fimilealta  pdflataMI  feiòlga  in  <^ll<^modo  ,,'dicenìdo: 
- ,•)  iSe  pec.  9o.fod»  tonnate  in  mipo-d'an.  j -f  pec.  i jo.qnante  farèh- 
•:'jbe/o  tornau  pec.r»©.  fe  il  Pallore  aveffe  ifrtife  te  foe  jofe  farth- 
'<  betO' tornate  20*.  la  metà  locu  fono  pecore  dovute  al'  Pàdi^ne  > 
. ' le  rcllaee  pectjps.al  Pallere;ov«ero  òperaìcdme  nelPàUtecedentc». 

verrà  la  medelìma  divilTone  . ' 

«7.  D.  UaoidààvSòdcitaad  Bn’altropec.  18.  compatto  che  il  Pà» 
flore  ne  metta  6.«  fi  devano  partire  per  metà  fa  c^o  di  4.  anni 
'>\ecade  > che  il  Pallore  melTe  foto  pec.  4.  e trovolu  dòpo  j.'  air- 
pec.òd.  e d'accordo  vogliono  dividere  Si  dPmaada  quanti^  a* 
. averà  il  Padrone  » «quante  il S^llore^ ^ , 

K.  Quella  è ia  Soccita  ultima  di  Giovanni  SfiKtttnatI  dà  Stenà'^  it 
quale  conclude, che  il  Padrone  ne  averi  pec.  -5.  ed  il  PaRoi'c.» 

- »2  -f-.  la  qual  condulìone  è filmata  falfa  rfalTartaglM  » riferititi 
il  dairOnrcorno  i car.j6j.queftto  fefio.-e  l’nnote  l'altro  Autore  per 
i CHI  meidìmo  modo  a<U)llra,che  II  Padrone  deve  avere  pec.  40.  4- 

•;  1 " , eJ  il  Pa- 
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ed  il  Pallore  25  4-^^  coaclufioae  fi  pnb  arere  per  due  akodì. 
Il  primo:  Si  fommine  pec.  1 8.  e le  6.che  dovera  mettere  il  Faso- 
re fanno  pec.  24.  delle  quali  la  meti  fono  12.  dopo  4.  anni  ; fic» 
chè  il  Pallore  oe  riceve  6.  di  quelle  del  Padrone >chc  fono  -f-  deU 
. lc‘  18.  fi  dica  dunque  : lo  an.  4.  fi  b2  -f-*  in  z.quanto  ì viene 
e tanto  gli  deve  il  Padrone  delle  hie  pecore  : o ue  metta  il  Paflu»^ 
re  molte  > poche  > ò oefiTuna  > fi  dica  dunque  : Se  pec.  22.  fomma 
di  pec.  18.  del  Padrone,c  di  4.del  Pallore  crei'conp  fino  à pec.^i^. 
che pec.i8?che 4?p‘er  18. vengono  54-pcr  4.i2.0ra  di  54.fi  levi^. 
qipè  tg^.'rpftaoo  per  il  Padrone  pec.40  -J*  c lommate  13  —.con  le 
12.  faooo  pcc.25  4*  per  il  Pallore  . Secondo  modoctrovato  che  il 
' Padronene  dà  6. 104.  an.  fi  dica  : in  an.4.  pec.6,  in an.j .quante? 

vengono 4. le  quali  fi  fottrano  da  pec.  iS.rcHano  ij4**4  v- 
- aggiunte  alle  4.  del  Pallore  fono  8 4*  Adelfo  per  regola  del  Trù 
. Ss'2à.  pec.  diventano  66.  che  13  % uel  Padrone  ? che  8 4 P*" 

. . fiore  ? e verranno  pec.  40  4>  per  quello  > e pcc.25  4-  quello. 
Acciò  ti  coDofea^  che  tal  divilionenoniè  certa  I pù'ielo  probabi- 
^ ,le,  voglio  addurre  due  altre  divifionJ  differenti  > che  fotx>  proba- 
bili , e ragionevoli)  e folo  certe,  quando  nel  contratto  della  Toc- 
cita  vi  è chiaro,  e determinato  patto  , che  coarta  , e determiia 
il  Ragioniere  ad<jperare-  . - 

28.  D.  Quale  è quella  divilìone  prima  differeote,  e probabile  ? 

R.  Par  matiifefio  ) oome  dilTi  anche  nella  20.  di  quello  , che  fe  il 
Padrone  mette  pec.  1 8. , ed  il  Pallore  6.  fecondo  il  patto , e do* 
p«  4.  anni  devono  partire  ugqalmente,  1’  uguaglianza  ^ella  divi- 
fione  ricerca  uguaglianza.di  Capitale  , ficchè  ponendo  11  Padro- 
ne pec.  18.  le  pec.  6.  del  Pafiore  con  la  cufiodia  di  an.  4.  fono 
uguali  a pec.  iS.c  cosi  la  guardia  del  Pafiore  in  4.  an.  viene  ad 
. «fiere  equivalente  à pec.  12.. mà  perchè  non  le  guardò  che  an.  3. 
però  fi  dica  :ln  au.  4.pec..12,.qaaate  in  an.3.?  e verranno  pec. 9. 
allequali  aggiunte  pcc.  4.  che  iòlo  mefie  , fanno  pec.  13.  di  fno 
, Capitale;  flcco^e  il  CapiUle  del  Padrone fono  pecore  lE. 

..  Onde  fecondo  quefit  fi  (accia  la  divifinne  . Si  Jommtno  pec. . 1 8. 

•.  € 13. fanno  3 1.  Qca  fi  dica.:  Se  à fi  devono  pec.. 66. quante  à 
18  ? e quante  à 13  ? e.  verranno  pec. 38-4,4*  P®*"  il  Padrone,  e pe- 
core 2744- P®*"  . c . *•  1-  • 

•P9,  D.  è la  feconda  divifione  differente  probabile  ? . < 

R.  fi':quel^(egueotc  fatta,  fecondo  il  Zucchetta  lodato,  e fegui- 
~Ca^>  dal  Figatclji , ,c  dal  Ealfi  if'quale  vuole  che  gPAnimalj  di 
. c,  frutto  fi  devano  in- egei  tea7>a  paiftirc  per  nretà  . Da  pec.  66.  fi 
levino  pec.  zz.  di  Capitale , rellano  pec.44.  di  frutto  ; ora  fi  di- 
ca ; Se  pec.22,  fruttano  pec.  44.  che  averebbero  fruttato  pec.34. 

. P p p 2 * • fomnu 
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loiiima  di  pee.  i8.  Jcl  Padrone  > t di  (J.chc  oove'va  mettere  ir  Pa- 
ftore  r -averebbero  fruttato  pec.48.dcMe  quali  la  meià,cioò  peco- 
re 24.  ft  devono  al  Padrone  , e pcc>  zo.  fino  à 44.  al  Pallore  : Se 
illPallure  guardava  le  pec.4.  anni  aveva  pcc.9.  delle  18.  del  Pa- 
drone,quante  li’averà  per  an.j  ? e vengono  pec.6  -J-.  ed  1 1 -J-.  per 
il  Padrone;  medeiìmamente’.Se  la  Soccita  durava  4.an.il  Padrone 
■ aveva  pec.  j.delle  6.  che  doveva  mettere  il  Pa More, quante  n’avc- 
rà  in  an.  j ? e vengono  pec.2.  e pec.  i -f-.  fino  à péc4^.farà  per 

• il  PaMore,  fi  fommino  le  pec.  appartenenti  al  Padrone  24. 1 1 -J-.  e 
2 -f.lòno  pec.  ^7  4 tutto  per  il  Padrone  j Si  fommino  ancora 
pec.  20.  6 V’  *d  I -f*  fono  i*  tutto  pec.  28  -y.  per  il  Paftore  . 

Bene  dice  Giufeppe  Unicorno,  che  iti  firn  ili  queliti  fi  comettono 
errori  , non  per  difficoltà  del  numerare;  mà  perchè  non  fi  difter- 
ne  qual  fia  il  giuftu,  c quale  l'ingiuMo,  per  non  fapere  difeernere 
‘i  cali  ; perchè  come  dice  AriMotile  : txfì  pxuca  refpicientes  de  faci- 
li enunciant  : £ però  dagl*  Arimmelici  lòno  rifoluti  in  divecfi  mo- 
di , fecondo  la  diverfità  def  giudizio  lorol 

^o.  D.  Un  Cittadino  diede  pec.  200.  ad  un  PaMore  , che  doveCe.» 
governarle  4.  anni;  in  fine  de*  quali  fufìe  da  partire  il  tatto  ;fic- 
chè  il  PaMore  ne  avefle  ed  il  Cittadino  «f-  Avviene,  che  dopo 
mefi  20.  rompono  la  Soccita,  e trovano  avere  pec.  tSo.  Doman- 
do , come  devono'  fare  il  partimento  ? 

K.  QueMa  è la  propoMa  19.  à car.  202.  del  Zuedretta  il  quale  dice; 
che  il  danno  di  queMocafo  deve  elTere  pagato  da  chi  doveva  rice- 
vere l’Utile,  e nelle  medefinie  proporzioni  fecondo  l’accordoiOn- 
de  il  mancamento  delle  pec.  20.  deve  elTere  pagato  in  qucMo  mo- 
do : 11  PaMore  ne  paghi -j-.ficcome  fò  l'accordo  , che  dovelTetal 
proporzione  aver  dell'atile;  mà  perchè  quelli  f dovevano  matu- 
rare in  fine  di  4.  anni , ò fiano  mefi  48.  conviene  portarli  in  pro- 
porzione fecondo  quel  tempo:  il  che  farai  per  regola  nioltiptice> 
dicendo  : Se  in  meli  48.  era  da  pagare  pec.  20.  ed  allora  d*ogni  5. 
doveva  il  PaMore  pagarne  2.  qnante  ne  pagherà  in  mefi  20  i ed 
opera  fecondo  k regoIa,cht  ti  riefee  pec.j  = P*’’  deve 

il  PaMore  pagare  del  fadetto 'danno  , che  giuntevi  te  rimanenti 
180.  fà  i8j  -f'  il  numero  delle  pecore , che  il  PaMore  deve-* 
reMituire  al  Cittadino  . 

Il  Dottor  Baffi  fegnita  il  Zucchetta  nel  qaefito  terzoà  car.  204.  Il 
Figatelll  però  dice  à ear.ij  j.che  non  fi  può  fottofcrivere  alla  cie- 
ca à così  groffo  sbagIio;mà  la  rifolve  così:Se  la  Soccita  fuffe  arri- 
vata in  capo  di  4:  anni , e le  pec.  fisfiTero  200.  certo  è , che  il  Pa- 
ftore per  li  j ne  averla  80.  ficche  per  li  mefi  20.  bi fogna  di,re.  Se 
in  mefi  48.  fi  averiano  pec.  80.  in  mefi  aoujuan  te  fe  ne  areranno  ? 
■ operao- 
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operando  fc  nc  ayeranno  -f . di  nuqvo:5e  di  pec.  aoo.  |1  Palio» 
re  ne  ave'ria  3 j -f.dì  pcc.iSo.  qdante  se  averia?bperahdo  ne  a\re- 
rà  30.  ed  il  Cittadina  150.  Per  farne  la  prova  dico  cosi  : La  pro- 
porzione di  zoo.  à iSo.è  I -f.  C poiché  pui-tendo  il  zoo.  per  189. 
ne  viene  i -yO  ® perchè  k partire  5 j T •P^*‘  viene  pare  1 -J-, 
però  la  ragione  e ben  conchiufa  . -•  • • j 

Potevafi  operare  brevemente  cosi  /con  dire  : $e  in  ad.  4.  il  Pallore 
hà-f  delle  pecore  > quanto  averà  in  an.  l -f?  edaverà  -f.  fi  pigli 
■f.  di  pec.  180.  fono  jo.  per  il  Pallore  , e 150.  per  il  Cittadino  . j 
Avvertali , che  quella  lòluzione , benché  paja  giuHa  , e fia  più  ra- 
gionevole di  Quella  del  Zucchetta , tuttavia  non  è buona  in  ogni 
calo,  come  dilTi  ancora  nel  line  della  19.  perchè  > fé  dopo  io» 
‘ an.  li  fcioglielTe  la  Socc.  allora  li  doverebbero  tutte  le  pec.al  Pa- 
llore ; perchè  fe  in  4.  an.  deve  avere -f.  in  an.  lo.,doverebbe  ave<i 
re  -f'Cheè  il  tutto  della  foccita  : mà  per  sfuggire  tal’alTurdq  ià 
ogni  calò,  nella  20.  di  quello  li  dilTe  il  feguente  modo  fondato  in 
quello  ; che  I*  utile  abbia  corrifpondenza  al  Capitale  ; onde  per- 
chè il  Padrone  mette  pec.zoo.  e deve  avere  -l-.ed  il  Pallore  la  cu- 
llodia  di  4.  anni  e deve  avere -f.  Si  veda  la  cullodia  di  4.  anni 
à quante  pec.farebbe  equivalente.Moltiplicando  Zoo.per  z.fà  40* 
che  partito  per  z.vengono  pec.ijj  -J-.onde  di  nuovo  fi  dica:Se  in 
4.  an.  pec.  143  4*  '■  * T*  <l“ante  pecore  ? e verranno  jj'-f. 

per  il  Capitale  del  Pallore  . Adelfo  per  compagnia  òrdinaria  li 
fommino  pec.  zoo.  del  Padrone,  e pec.  j j -f.  fanno  zjy.  -J.  e per 
regola  del  Tré  : Se  pec.  25 j -f*  fuffwo  180.  che  farebbero  pec. 

4?  e verranno  pec.  39  -rf*  Spettanti  kl  Pallore , e le  rellate  140 
17.  fpettano  al  Cittadino  Padrone  » e così  verifimilmeate  è fat- 
ta la  divifione  . Inquanto  alla  prova  del  Figatelli  dimoHi^a  P 
operatone  ben  fatta,  ed  eflere  numeri  proporzionali  zoo.  i8q. 
33.  c 39.  raà  non  già  t che  fia  la  vera  divifione  30.  e 150. 
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L*  operazioni  fono  fatte  per  i partitori , tóme  per  regola  brere: 

e facile.' 

Pezzo  lib.  8.  3.  IO.  iz  — 9.  64  lib.  6,  4*  44  den.  3 -f 

iz  . 8.  6.  ZI  • • tz  ■ 6.  • 

' "s. 


64 


Sottralib.  6. 


4- 

S TT 

Ó»  2o 

ZI 

a. 

I. 

6.  4. 

19. 

«7tt 

1.  IO. 

24. 

i8t4 

Jì£, 

14. 


9- > , 
‘6.  9.  IO  4' 
1. 14^  6 


19.  s 
4.  ly 


1 


orooBC.  I.— 

iib. 6.  j.  19U  litTT*  Argento» 
Jifa.  I.  lo.  14.  i 8 Rame . 


lib. 8.  3.  IO..  12 


SonoA  » 


».  D.  Una,  Zeaehisre  bà ordine  di  Ctre  certa  raotieta  à lega  d*  ooce 
^ 44»  eon  lib.-8.  One.. lo.  d' argento  puro  , Ri  domanda  quanta.» 

' lib.  (il  moneta  conierà  «eqnantorame  doveri  aggiungere  f '■ 

SL  Libi  S.onc.10..  fi  moltiplicano  per  onc.  12.  che  è la  fìoezzaJ 
dell'  argento  > fannoonc.  106.  r (e  onc.  4 4-  di  lega  lib.  i.  quan> 

■ te  lib.  oac.'  10(3  quelle  partite  per  onc.  4 4>  rengono  lib.  23.  otl> 
ce  6 4 df  mopeta  •.'dalle  qual»  fi  fbttràno  lib.  8, onc.  fo.  di  p«rO' 

- argxbito  •reftaiiolib.  14.000.8  4di  ramed' aggiungerli.  > 
g.'D^.Qie  fecve  dt  prava  .alla  paflata.  Con  lib.r4.0nc.  8 -f 

fi  vuol  fare  moneta  di  lega  onc.  4 4-  pcc’  lib^a  ;■  Si  domanda..  • 
qoanto'argento  filiooi  vorrà  V c quanta; mòoeta  fi  doirierà  t 
R.  Daionc.  12,  6 fottranoooc.  4*4  di-  lega  » e reflano  onc.  7 4>  di 
raaae»  eieoac.74  di  rame  fanno  Hb.'i.ùli  moneta  > quante^ne 
. [ faranno  Kb.  14.  onC,  87^*  terranno  lib.  '23. 6 -f-<  dalli  qnali  (bt- 
tratce  libi  I4.-8-4  diraflve.l’cfiàno  Ijb.  8.  lo.  di  puro  argento»  e 
tante  ce  ile  vorranno.  Sr  faccfa  altra  prova. 

4 Cl.  UnoZecchfcrc  hà  fatto  lib.Z3j6  di  moneta, nelle  qualfcrfb* 

- no'lib.  S.tmcl  10.  d' argento  fino  .Si  domandai  che  leggila  deCp- 

• ta  moneta  ^ ^ . 

B.  -Per  regob  del  Tri  t Se  ToIiK.  a;;  onc.  6 -f  dì  moneta,  ci  feno 
lib.  8.  lo.  d'  argento  ; quante  once  faranbo  ià  una  lib.  di  mone- 
.>  ta  i -fid  operato»  il  troveraniior  eflcre  once- 4 4*  che 'fi 
cercava. 

S-  Jy.  Uno  -Zeecbim  hib  Itb.zfii.  onUt.-  8.>  d^rgetito  à>lega  d'onci  4 4«- 
delle  quali  deve  far  moneta  à'iega  d*  onc.7  4>  domanda  qoan» 
tei  lifaòre  di  moneta  farà  » fenza  che  aggiunga  altro  argento  2 

R.  Se 
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R.  6e  in  ona  libbra  fono  ònè.  ^ 4'  ^ argento  > quante  ne  faranno 
in  lib.  26  fritta  la  moltiplicazione , vengono  onc.  1 1 2.  Ora  fc 
t onc.  7 T*  ^^nno  lib.  1.  di  monetai  quante  libbre  faranno  on.  ita? 
ed  operato  il  areranno  lib.  14.  onc.  1 1 -f< 

6. D.  Uno  Zecchiere  hà  libbre  d’argento  14.onc.11  4*^  lega  dionee 
7 4*  e ne  fa  moneta  à lega  d*oac.  4 4.  lenza  gialla  d’ argento.  Si 
domanda  quante  libbre  di  moneta  farà , e che  giunta  farà  di 
rame  ? 

K.  Si  moltiplicano  lib.  14.  ii4>  perone.  74*  d prodotto  d*  once 
1 12.  fi  parte  per  onc.  4 4<  e verrantio  lib.  26. onc.  8.  di  moneta  , 
dalle  quali  fot  trai  te  lib.  14.114*  rcAanolib.ii.  84<li  rame_f 
d*  aggiungerli . • 

7. 'D.  Uno  hi' libbre  164*  d*  Argento  i lega  d*  once  6 4*  e libbre 
a8.à  lega  dionee  5 -f * e vuole  ridurre  detto  Argento  i lega_. 
d*  once  8.- Si  domanda  quante  Libbre  faranno  fenza  aggiungere 

. Argento  ? 

R.  Si  moltiplicano  lib.  16  4*  via  la  lega  d’onc.  6 4*  e vengono  onc. 
1 1 1 4* di  puro  Argentei  ed  ancora  lib.  28.  via onc.5  4*^  vengo- 

• ■ no  onc.  i6j  4*  di  puro  argento  1 le  quali  fi  fomìnàno  con  once 

1 1 1 4*  fanno  once  275.  ora  fi  dica  : -Se  onc.  8.  coniblano  lib.  !.. 
- onc.  275.  quante  libbre  confoleranno  ? e verranno  lib.  ^4.  once 
4 4*  c tante  faranno  i lega  d*  onc.  8. 

S.  D.  Prova  della  pallata . Uno  hà  lib.  J4.  onc.  4 4*  lega  d*  onc.l. 
e far  ne  vuole  moneta  di  due  forti  1 cioè  lib.  ie4*  ^ legad*  oaee 
6 4*  e lib.  28.  d'altra  lega  fenza  aggiungere  argento  1 bensì  il  ra- 

• me  che  biTogna  . Si  domanda  à che  lega  faranno  le  lib.  28.  e che 
rame  aggiungerà  ? 

X.  Si  moltiplicano  lib.  ^4.  onc.  4 4*  per  onc.  8.  di  lega  e vengono 
once  275.  argento  puro  .Si  moltiplicano  lib.  i64*  per  one.  6 4* 
e vengono  onc.i  1 1 4.  le  quali  fi  fottrano  da  onc.275;.  reffano  on- 
ce 163  4*  quali  fi  partono  per  libbre  28.  e vengono  once  5 4* 
di  lega;  Si  fommano  Ìib.28.  e lib.  16.  onc.  9.  fanno  lib.  44.9.  dal- 
le quali  fi  fottrano  libbre  34. 4 4.  Veftano  lib.  io.  4 4*  di  rame  d* 
aggiungerfi  . ' ' - 

5).  U.  Uno  bà  lib.  34.  once  4 4*  d’ argento  à lega  'd' onc.  8.  e vuole 
fare  moneta  di  due  forti  ; cioè  lib.  28.  à lega  d*  onc.  J 4-  ® del  re. 
< ffante  moneta  à lega  d’onc.  6 4*  domanda  quante  libbre  di 
quella  forte  ne  farà  ? • , 

R.  Si  moltiplicano  libbre  J4.  4 4*  per  onc.  8.  fanno  onee  275.  Pure 
libbre  28. peronce  5 4*  fanno  once^l63  4*  quali  fi  fottrano  da 

• r *7y*  reftano  once  1 M 4 - che  fi  partono  peronce  6 4*di  legai  è li 
*.  averannolib.  164  di  tal  forte  di  moneta  . 

• zo.  D. 


! 
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16;  D,  'Vn*  ArgeotieVe  hk  tré  forti  d*A»^nt«  » libre  8.  k lega  a'  on* 
ce  $ -l-.  libbre  6.  à lega  d*  once  e libbre  io.  à lega  d*oncc_. 

• ' S.  S i Oomanda  fondenidole  iofieme  , di  che  lega  verrà  la  maHa  f , 
R.  Si  trovi  qnanto  Argento  netto  è in  ciafcua  pezzo,moltiplicanda 

, le  libbre  con  la  liia  lega»  fìitònnnaBo  i prodotti  42. 40.  e 80^  U 
fomma  i6a.  fi  parte  per  ft4.'roaiiQa  delle  libbre»  e Vengono  o/i* 

‘ ce  6 . lega  della  mafia , . , , 

In  altro  modo  ; fi  trovi  tutto  ilrante^»  con  moltiplicare  le  libbre 
.per  Ponce  di  rame»  che  fono ia  ciafcuna  libbra;  Ponce 
partono  per  141  vengono  onc.  5 7 di  rame  » che  fi  trova  in  c^- 
tcuaa  libbra  della  mafia  » le  qu^ii  .Tottratte  da  11.  reftano  once 
6 argento  perla  lega..,  ..  1 ‘ 

11.  D.  Prova  della  paflata  . Uno  hk  un  pezzo  d’  argento  » che  pefa 
> lib.  24.  k'iega.  d*  once  6 ^ e vuoi'  fare  moneta  lib.8.  k lega  d'qnce 
>*5  7.  lib.  IO.  k legacP  once  8.  Si. domanda  k che  lega  reftcraono 

P altre  lib.  6? 

R.  Si  trovino  P once  dell*  argento; puro  di  lib.  24.  moltiplicandole 
per  la  fua  lega  d'  onc.  6 -j*  e verranno  onc.  162.  e di  lio.8.  k once 
T*  c Verranno  ohe.  42.  e di  lib.  le.  k onc.  8.  verranno  once  to. 

. che  fommate  con  òivc^  42.  fanno'ono.  I 2Z.  che  fottratte  da  once 
162.  refiano  once  40.  le  quali  fi  partono  per  lib. 6.  réftate»  ven- 
gono onc.  6 f-  di  lega  » che  dovevano  venire  . 

12.  D.  Uno  halib.  8.  onc.  6.  d*  argepto  k lega  di  onc.  io,,  e vuole..» 
aggiungere  tanto  rame»  che  venga  à lega  di  onc.  7 4*.^i  doniau- 

’ da  quanto  farà  detto  rame  ? , ' ' 

R.  Si  trovi  l’argento  puro  di  lib.  8.  onc.é.  niòltiplican  Jole  per  on- 
ce IO',  fua  lega»  fanno  once  8jf.  che  partite  per  onc.  7 4-.  renano 
lib.  11.  onc.  4.  dàlie  quali  fi  fottrano  lib.  8.  onc.-fS»  reftano  lib.  2. 
onc.  lo.  di  rame  d*  aggiungerli . . ", 

D.  Uno  hà  Un  pezzo  d’ argento'  di  lib.  1 1.  onC.  4.  I lega  d’ once 
7 4'.  e loTnette  al  fuoco  per  affinarlo  > e toma  lib.  8 -f.  Si  doman- 
da di  che  lega  fark  adeflb  ? ■'  . H ; 

R;  NelPaffinarlo  fi  coufiima  il  rame»  e reità  P.argento;  pc^b  ti  mpl.» , 

‘ ttplicano  lib-  zi.  4.  per  onc.,74.  e vengono  onc.' ^5.  di  puro  ar- 
gento» le  quali  fi  partono  ner  lib.8  vengono  onc.  io.  di  lega, 

> ediquefta  faranno  lib.  84.'  3 , .n 

*14.  D.  Urto  fonde  argento  fino  detto  anct\e  dj.  Cappella ‘con  ,ltb.. 7- 
‘ di' rame  , eia  malfa  viene  k lega  d'pAC»6  4.  •(>  domanda  quimto 
argento  lega  con  detto  rame  r i-i,  i •)  , -0 ,1  i'  !, 

R.  Si  fottrano  onc.  6 4-  da  onc»  1 2.  refiano  onc.  5 4 ‘^i  Ora^ 

• per 'regola  del  Tré  :Se  once  54-*^*  rame  fi, legano  cofi  .once  6 7 
d'  argento  » con  quanto  argento  fi  legheranno,  lib.  7.  di  rame  f 

Qjn  operan- 
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■‘operaodot  fi  av^anfiò  -I-  à*  argéiltó^  ché  eoa  lib.' 7. di  rìmif 
' fonò  iìb.  I j -*•  della  mafia  ' - ' - > , . ■ ' 

In  altro  modo  : Se  oiree  5 4*  rame' eoo  i*  argento  fi  fanno  onc.iz. 

* qUTltitè^f/Mrire-fi  faranno  ddn  r 'argentoiib.  7.  di  rame  ? e fi  faran4 
*‘nb'ìib.-V7*f^aUe  qùaniftìttra«tt}  libbre  7. di  rame  refiano  lib.S-y 
d*  irgéhtó’^,  ■’coàic' jlrti'^l'-ttlteoimodo  ? is-f  ì .:.Ar  J.  H . .) 

15. .0.  Prova  della  pafiau.  In  libbre  1 5 d*  argento  à lega  d*  once 
^6  4 fitto»» fi  tfovai. . , ^ = ' 

R.-  Si  moltiplicano onc.^ 4 lib’.'i5  Tengano  onc.  io;. 

■'d^ar^ent|0>  che  fi  ■taaftó'ml  pen  i»»,  vengono  lib.  8i  oac.  9.  d’argem* 
^ io'.  Ov^vtfò  órtcèi5'4^fi3W>»*|-  di  libbra,  Ih qoafii  moiupiicati  via_. 
lib.  15  ~ fanno  lib.  8 4-  d*  argento , -cttfjfitìiteranoridg-libi 
‘renà’nfcfl^‘*7.'df  rirhè^^'i  «''*  I • i;  jit  tu-  >1 , . 1 

16.  D/’Uìhi*'Argéhfiéfè’àyértdo'di  dtoe  feirtJ  dWgbnto»!la  .prùfta  à 
Jéga  d'dhc'.  lo.  Id^dbndà’iriegd'd’-dtn;;  6i  Tool  'fare  di.qacl^  ar- 
^jgcnti  uo.Vafo  , che  pcfi  libbre  14.  d’onc.  7 4*^*  lega..'Si  damaii- 
' da  (pani^pvtje'piglidrà  di  ci^ijum  forte»?  > . : ;i  i-,  ri 

R:  ÌSl  tróri  Ia’differenra‘d’Aa>iK>.'i>4  d4  Ona  74  fiob  onc.  Jo.  e 
la  drfftrbHka  tì'onCi'f»4^d#  bnc.7i4'.<finD.»d<3nce  6.  p contfapo- 
’ (le  taliijffidrcnzecioè  bhd,  e^.'  di  obiftcooad  oinGe<S.,ed  oflC.'i  4* 
di  contti»  bd  onc.  io.  fi  ft>mmafiO,  fanno  4.  ora  per.mado  d;  com- 
pagnia: Se  4.  fuflTtì-ò  ‘ J/b.  l4^chefareW5e.i  4?  t V<*raooo  lib.  $t 
■ di  Te^a  d^^nc.  io.  Diné6vo:  Se4.Fu(fero.lihJjìreli4*<be  farebbe- 
ro 2 4-^  e-VelrnHibb  d’onc.lSuefommaiiiio  per  pro- 

va lib.  < 4*  c lib.  8 4*  fi  averanno  libbre  i4.iquante  doveva  pèfa- 
-■reìI’Valò*  '"-  . '*r:'  •<>.:  i..  c • /r.i.  . ' 


re  n varo. '.i.!  .0..  i.,  o . , 

.-r  - . -I  I 'niJ-  - -.-l',  . ' il» 

, A4-»4Trì 

!jrà  6/!-,?  ~ , i >«  4-:?  '4  — ^ . I 

■1;  i>:  . L -V  ' -I  , .-3-  ' ■rti*' 


L 


, domina  4 delle  differenze . Saihnialib.114,  >|  jrl  > •.  ..> 

17.  Di ‘Pròva -defia  pàffiltaV  tJn-’' Argentiord  fonde  4nfienK  iib.  j 4' 
tP  i^rgentò  dMcga  OnC.io.  e lib.i8'4  di  lega  onc;  6.Si  domandaidi 
quante  ohee  verri  la  lega  dèlia  maffa  ? 

R.  Si. moltiplicano  lib.  5 4*  ^nc.  td.  di  lega  ifanoo  onc.  jfa,4.fi 
‘móftiplicano  pbre^ib.  7 4‘  ooc.é.fannoono.isfa  4 d'argentoi 
'fi  fommano,'‘ftinnb  cnciio^t  le  quali  fi  partano  per, lib.  14.;  iven- 
gonoonc.  7 4'^*  '*^8®  > ® torna  U lexziooe 
A^cano'forfc  riera  Intedderà  perchè  à moltiplòcarfi  once  via  iibbre  p 
^41  prodotto  (ìKnoOrtce  j'ficcoméàpartrreonce  per  libbre,,  il  quo- 
ziente fiano  OfiCe.Qoefto  avviene  per  la  TÌrtualc  regola  del  Tré, 

‘ I . perchè 


lyiu. 
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- p«rchè  moltiplicàodofi  !ib»  j -J,  p«f  onq«  io.  è come  fe  fi  dictiflo 

in  lib.  I.  Cono  once  io.  quante  once  fono  in  libbre  5 ^ è perib  il 

• ' prodetto  fono  once  52 -f.  come  (onq  ro.  numero  di  mezzo:  nc- 

• defimante  partendo  onc.  iojf.  per  lib.  14.  per  regola  fi  direbbe 

- così  ; In  lib,  J4.  ci  fono  :iojodWgenJ;p;«j4aptc  atf^Anp^  in 
lib.  iP  e vengono  011C.7  4* •*.  efiendo  tali  pocc,  J 95.pumcro  di'mez* 

' ^o  : B per  abbreviare  parole  non  fi  mettono  in  ré^ola>fiante  l^ef- 
‘ fercinna  (olacperazionedi.noUiplicare  » e partire  .»  per  eflerci 
Tunità  , che  tiene  il  luogo  4’ uno  dei  tré  numeri  della  regola.^ 

2 dctlVò-j  -•'I’ . ' ” . - , 

l'S.  D.-Uno  hà  di  due  forti  d'ar]gento;|a'prima  forte  è à lega  d'onc. 
r 6.  la  feconda  èi  lega  d'onc.  8.  Si.doipauda  volendone  pigliare., 
.‘j  ugnai  pefo  di  ciafeuna  forte,  per,  fare  un  Vaio  di  libbre,  i^.àdega 
•ò  d'ono.  9.  quanto  argento  dorerà  aggiungere  ?.. , l 

R,  Si  troiii  il  rzme»che  è io  ciafeuna  fòrte  ppr  libbra,  e fi  troveran* 
■ no  onc.:  6.  ed  once  4.  che.  fommaie.fonopnc.  io.fi  djca  per  regola 
del  Tré  : Once  io.  confolano  libbre  2.  che  confoleranno  qdc.  ^6. 


rà  d'argento  puro  ^ ; 


-‘•del  V^afo  ?o  o . ;i  ori-,  •: ^ 

•R.'  Per  prora  della  pafljitài,ode«|ev<aire  à lega'4*oncjèj^.  'SIjirpvi 
? l'argento  jinro , ‘dicendo  iq  Ub.  !i.  ibnp.qpc.  6,  qùanXc.pc  .laran* 

• ' rtoin  lib.  j.once  >j  4^? « «oltiptìcaado  farannóòncv  T'- 

• ^cctta  iiwlib.  1.  fono  otta  Alquante  nf  facapo  oiq  4ib«-2,.ope..7  «-’c 
'J  ' fwanrjoooc.  aS.'p^'.'le quali  fi  fomipapqpon  0^0^57. 

òr*.'  loS.fe  qualiffi  pai>tooO:p#r4ib,.i^ejYengooqoì}|;."^  (1^ 

• g«-r^4k!chè«otinai>eae,i  o'b  . v.o' q„-  ^ ^ 


*0.  D.  Udo  fi  trova  (ufgénto 'idi  tJtiisUtrp  forti;  là  prima  forte^rrnpor- 

•*  ‘tZ'lib.S'.  c vale  la  lib.lir-  facop()à lib.  «9x6  v(ale  Ig  lib,  llfc_j 
€1.  la  terza  lib.  fS.  e yple'la  lib.>(ir,  -j-.  Sj  .iÌom_anda,ihercòlando 
^ tunòqnefto  argcoto^qHaetPlie:dqy.er.a  aggiungere  deìl^'^uarta 
a -tfòrte  i che:valc  Urrygj  a«>iò  v.oqga^r£<vitpj,  ? 

R.  Si  moUipdicanó  Ie:]ib.4elib  prime  irè^jofii'.ii’jargentp,  pér,if^oro 
*- prezzò  e di 'fortiBiano.  S prezzi  *i  ip  fanno  lir,  cbe»fi  partono 

fier  24.  fomma  delle  libbre , e vengonò4if,.d*  4\:  un.i_, 

ibbra  di  argento  mefcolato  . Ora  lir.  56.  fono  prezzo  mezzano , 
la  differenza  da  eS.fìno  à 61  -f.  fono  c -j-  lib.da  pigliarfì  à prezzo 


/ di  lir.  jj^1a'’dl{terfrhiìi  à'y^^Tono  3.  HBbi'cda  pigliarli  à 

fircz2o  di  lir.  6 1 'd'argento  melcolato  ^ per  il  che  fi  fa  U rcgo- 
a del  rrè.diceniitydib.j.di  melcolato  rJccFcano  libkj  y»  di  lir,  jj. 

' per  lib, quante  lib.oe  riccrcherapoo  tutte  le  lib.24.  dimpfcolato? 
' c verranno  iib.‘4j^.  di  lir.5j.  che  bggitmtc  à lih.24.di  lirjSi.  -fda- 
• ranno  lib.'  69.  di  lir.  56.  ed  à fudisfatti)  alla  domanda  . i . 

5|.  D.  IVova  della  paflata  .'  Uno  fi  trova  aver#  lib.  24..d’argcoto  > 

' che  irale  la  Itb.  lir.  6t  e lib!  4}.'del  quale  vale  la  lib.  lir.  5^^.Si 
' domanda,  mefeoiando  quelli  argeAii,di  che  prezzo -farà  la  libbra? 
Si  moltiplicano  lir.  -f.  per  lib.  24.  e vengono  lir.  1479.  ^ 
jj.  per  lib.  4j.  e vengono  lir.  a le  quali  fi  fommano  >e  Fanno 
■ "'lir.  3864.  da  partirli  per  lib!  69.  fotnma'  delle  libbre c ^vengono 
‘ ’ lir.  56;  prezzo  d*una  libbra  di  mefcolato  ^come  dovevano'  venire. 
52>  D.  Uno  fi  trova  argento  à lega  d’once  5.  d*  once  4.  <]*  o°ce  6.  ' 
dionee  o.  é d’once  1 1.  e vuol  fare  un  Bacile  i che  pefi  lib.  6.  e fia  , 
à lega  cTonce  8.  Si  domanda  (guanto  argeqto . dorerà  pigliare  di 
■ J’d'afcurtà  forte  ? ' .....  ■ . .1  , 

Ig.^^i  pobffòiib  In  mezzo  piìc.  8.  di  le'ga  dèli’  argento  del  V afo  un_ 
•'  BoVopmalto,  edàm  ano  delira  l’oice  di  lega  maggiore  ed 
*^'à  njanó  Itnillra  l*bnce  di  lega  minorb  dionee  8,  pi  poi  fi.piglÌ9no 
^ le  dilfcrenze  deUe  leghe  minori , e lì poogòaoifotto  le  maggiori 
‘ Icambievolmentt  incordine  affa  lega  mezzana,  d’once  8.  dicendqt 
l>ioùce  j.  idonee  S.  la  differenza  ^y.che  fi  pone  lotto  once  1 1. 

bdeé  iir.'aidonceS'.'Ctè'j. ehe  fi-pcrae  lpctoionce:{.|Dj  nuo- 
vo t Da  once  4.  adonce  S..  ci  è 4.  che  fi  pone  fottd  ohee  '9.  e da_. 

' oAdc  q.’ad DÙct^  8!  ci  è f.  ehé'(rponef0tto'oneé'4<  Eiaalaiente.>,, 
ita  pnn  d.  àdoQCe'S.  ci  è i.  il  quale  1»  può) porre  fottoioncu  9. 
pvVero  lotto  oh?,  r 1.  pótendofi  legare  cóp  l’uno , ò con  l’altro  . 

^ Ora' |i  (ìOngafotto  once  r >.'e  da  ' onc^ xr.  -•  ad  ontx  A. oii  i foe-* 
fi  pone  fotio  due.  f.  Tempre  fcambievolm  dnte  a . Si  • può  variare 
cónlàgabe  div'e?famchtè ‘le  minori  con  io  maggiori;;:  mà  a(kff<> 
quanfb  dell’argenlo  di  lega  d’once  j.  fe  ne  pigliano  lib«j.ovvero 
once  3.  di  lega  d’once  4!  le  ne  piglia  r.  di  l^a  d’on4s  é.  fe  ne  pi- 
gliano j.  di  lega  d’once  p.  fe  ne  prgIiaB04.  di  lega  .d*oitce  .1 1. 
le  ne  pigliano  7.SÌ  fonunano  quefte  differenze  i.  3.  4.  e 7.&n- 
no  1.8.  e lì  dice  per  regola  del  Tré  ; 1 8.  compongono  libbre  6. 
che  comporranno 3. 1.3.4. 17 teverraoBo  lib.  i.à  lega  d’once 
3.  y di  libbra 'à  lega  d’^once  4.  libbre  tJà'  lega  d*  oaue 
libb.  1 j.àlcgad’ oncc9.  e libbre  2.^.  à lega  d’ooc.zi.  cbe-i 
In  tutto  fanno  libbre  <L  ' ' * 1 


oac,  3. 
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.*  :ri  nu  * 

Se  i8.!lib.6~ 3?'-lib*  iV  Se  18  — 6~  i?^dilib.'  ' 

* ’ lib. 6 — 4?  Iib.  i -f  Se  18  — 6 — 7?  lib.t-f-‘&Ci 

23.  D.  Come  fi  prova  la  paflau  ? ■ , . 

K.  Si  trova  quanto  arge  nto  puro  fi  tro^a  in  libbre  !e^a_> 

d’once  8:  moltiplicaado  é.via  8.  vengono  pnc.  48.'  fe  in  quelle.» 
quantica  (Inargento  > con  la  loro  lega  (aran  no  onc.  48.  d'argento  , 

' farli  fegiio  elTerfi  bene  operato  • e così  in  lib.  1.  à leg^.  d'  once  3. 

d'argento  puro  Ibno onc.  3.10 -f  libbra  à lega  .d' oftc.4.  fono 
<‘onc.  1 -f.  in  iib.  1.  à lega  d'onc.  6.  ibuo  onc.- 6.  io  lib.  i f-.  à lega 
- d*onC,  9.  (òno  onc.  la.  ed  in  lib.  2 4-à  lega  d’ onc.  1 1.  iono  once 
' e^^.le  quali  once  fonuiute  fiiaacronce  48.$tcchè  torna  la  prova. 
X4.  D.  Uno  fi  trova  argento  à lega  d*  onc..  3.  d' ode.  4.  e d'  onc.  6. 

' d'onc.  9.  e d'onc.'  11.  e vuoi  fare  un  Vàfo  »cbe  pefi  lib.  6.  a lega... 
■i.d'once  8.  Si  doma|ida  : Volendo. pigliare  la  med^ma  quantità 
d’argento  di  lega  inferiore»  e di  lega  maggiore,  quanto'iàrà 
«'runa,  e l'altra? 

R.  Si  ibmmind  l'oneè  3.4.  e (f.di  lega  inf  eriore  fanno  onc.  13.  le.., 
•quali  fi  pàrtorio^r'^.perefiere  trò'quancitài  veogono  otte.  4 -f. 

' PureTi  lòmmano  òné.  9-ed  once  1 1.  di  lega  maggiore  >.  infiemc.» 
faano  onc.  so.  le  quali  fi  partono  per  2,  per  efiere  due  guantati  *1^ 

* vengono  onc. IO.  Adeflb  fi  trova  la  differenzi  di  050.4.:-^.  fino  ad 
on.8.  fono  onc.  3 -f . da  porli  di  contro  ad  onc.  io.  e Icambievol- 

' ..  mente  la  differenza  dàonc.S.fino  ad  oo.)o;fono  o nc.a.da^porfi  di 
xontro  ad  onc  4 4 Dipoi  fi  fomntano  le  differcnze>£anno  cn.5  -f* 
à modo'di  regola  di  compagnia  : Se  onc.  5 -J-  fuflcfo  liK  d.chel» 
farebbero  onc.  3 -f  — c verranno  lib.  3.onc.io  -f-"?’*  che  fi  partono 
per  2,‘per  efiere  due  quantità  » e vengono  lib.  i . onc.  1 1 da 
'•  • piglrarfi  di  lega  d*bnce  9.  e di  onc.  1 1.  Df  nuovo:  fe  onc.‘  5 
fero  llK  <5.  che  farebbero  onc.  2?  e verranno  lib.  2.  onc.  1 
‘ ‘ ehe^{t‘pertdnó'per  j.pet  efiere  tré  quantità, e vengono  onc.8  tt- 

* ' d'arglentò  da-^igliarfià  lega  d'onc.  3.  (Ponce  4.  e (P  once  6.  ed  é 

fndisfatto  alla  domanda . Si  prova  à modo  della  paffata  , con... 
tròràré  Pargénto  puro  di  quefie  quantità  »>e  fi  avcraaoo  onc.ii8* 

■ cioè  lib,  4.  ficcome  foao  lib.  6,  à legatP  onc.'8.  . . 

Altra 
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/lti'e"dcinat}de.n  potrebbero  fare  fopr^la  I^a  dell Vgentode  qua- 
li fi  tValai^fano  > éflendo.b^aQti  le  pallatejpcr  operare;ia.aÌcre 
feoza  errpre . " ' ' ■ ' 

25.  D.  Una  CommunTlà  fà  gettare  una  Campana  di  libbre  ejz^.  di 
5.  metalli  ; de  i quìili  il  prihio  vale  lire  10.  il  iecéndo  liK  18.  il 
terzo  lire  Z6;*d  quarto  lire  27.  ed  il  quintolir.31.il  centone  vuo- 
le fpendere^  ntf*  ^metalli  lir.  488.  fol.  5.  Si  domanda  quantSe  libbre 
farà  pigHaTé  di  ciafcun  metallo  ? 

R.  Quefta  èdcliTa^caglia  libro  15;  quefittr  gzi  alle  quali  (j  piofibno 
dare  diaori^foiuaicnii  fecondo  Ja  di^rfirallrgasiene  » cho  de'me- 
talli  fi  può  fare  . Io  la  riiolvo  difTerèntembnte  dalTar.tagliu'dcaì: 
^'Rrlnia  trorari'quahtelire'cóìflerii  il  ccntO;de  ÌBietaili.  ineicolati: 
^.'diceado  ^1  Libbre  z^t^.coftaaia lic.4&S.roldi  5^  quante  lire  cofìe- 
t ^ raaao.lib.tDO  òe  verranno  Hr.ar.prezzo  mezzano  trà  i preezi  de* 
.t  metalli.  Ora  fi.  lc:ghl  quello  da  lir.  i6iCon  quéllo.da- lir.  27.  le_> 
c qucllada  lir.  rS.  con  quello  dalir.ji.equello  da  lir.  20.cqn.quel- 
lo  da  lie.  2y.  faranno  quelte  differenaer.6.  lotto  lir..  16.  e 10.  folto 
«olire  iSi  e <..foUà  lire  2o.  jb  tf.fottò  lir.,27..e  g.fotto  lir.31.f01n- 
.i.vm«te.dette  differeoaé'fannog  i.xMU  fi  dica  : Se3i.ifu{Tero  libbre 
S325.'ohe  .fiarebbéro  &■  e .farebbero  lib^  ^450.  àa  lire 
. r.  Iti.  libi;  7^ó.<da!ltrJ  ;i8..  Jib.  450.  d&  lir.  20.  lib.  430.  da  lire!a7. 
.i'.eiibbre  825.' da  lire  3itj'e  ta)^  ne  farà  pigliare  quella  .Com- 

£ mouità  i t i;"*-.'  '*)  3 il..  , • 1.'*'* 


. 7 ' .■'.'l'j 


1 j -o  'J  i 


r^  3 


*•  ‘ ^ 
lUTt/ai.  . ili  ,'•{  ir^lO' 


4iba  t^3  *^llir.'488 !^  lib.  Joo  l Hr-T.rU»  18,  ao.  «7. 3 1.;  <1  6 

-,  • l>ÌI<  4,  ^ ..  1 f.,  t • tL.IO.  6.  J.  Ii.  rtf 
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» .i  v,. 


i 93^50  ( 

/ Lir.  21.  13* 

.Sc'31— .lib.  2385—6?  I Se  31— 23*5— lo?  i Se  31  •—2325  — 3*^ 

' : i:Ì9SO  -■  t.-  -r^—r-rrr 

lib.  450  • 155  ' 3 . V ì 23*50..  . .,.j  .16975  - 

,o{  lib.750?  155  ;•.■  3 • 1 - . ).  77 

- - o • lib.225.  ' . T 155  , 

-a6.  D.  Uno  gettò  una  Campana  con  metaUi  di  diaerfo  -prezza  > e 
,ci  aitarono  lib.  4504  da  lir.. 16.  il  100. lib.  750.  daJir.  18.  Ub^-50. 
. ,da  Jip.  20.  lib.  450.  da  lir.  27.0  lib.  225.  da  lir.gi.  pure.il  ioo.  Si 
- <>doR)aoda  quante  lire. gli reane  à cofiare  detta  Campaoa*e  quau- 
(1  to  pefava  ? - ‘ .Ir \C  ' = ■ ’ ' ' .» 

• R.  Q^eAa  ievve  di  prova  alla  pa&ta  : Si  apprezzino  le  lib.  450.  à 
lir..  16.  il  100.  cdft8caauo.iir.  pzi  c Jc  Ub.  750>  i^iìr.  }8.  cofierau'* 
,...  . " no  lir. 
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■ no'llr^ijy.  e libi  éoft<!f»rtno  Hf.wi  6 lib.'45ro. 

■ z'^.'còftefannS  Htt  Jili’Solii'lo^e Iib.^2j;.  à Irretì. il  ioo.i 


Deir  Alligazione  dell’  Oro . - 


> — :> 


27.  D.  Si  vuoi  fapere  quanto  Oro  fino  > cioèldi  caratT  24.  tu  hi  oii-° 
ce  1 6.  d*^Dfo  Hi  carati  19.  e qu»ito  nrmé  ? ' 

R.  Per  rcgola-del  Tré  : Se  carati  24.  feemanoi  carati  19.  irchéi* 


2^D 

rame 


: Si  mcicolano  ìniìeme  onc.  12  -f/tf  òro-fino  •iównJnè.'jjf-J-.-di 
ìCi  diòuanti  carati' verrà P'Qro'?'  -'  - ■ • ^ ■ '•••'  • ■ ^ ‘ •'  ' _ 


19  ... 

29.  D.  Un'Orefice  P9ne  once  J4.  d'oro  dfK'.  (6.  nel  Crociolo  ,,e  fi 
affinano'tadto‘>  'chetorhàno'ohc.  aS'.  Dohiando  di  guanti  cara- 
ti faranno  ?' ’ ‘ .1- 

R.  Per  tegola  del  Tré  irqverfcià^JfSi  moltiplicafto  onc.' 54.'  per  li 
‘'fuoi,  carati  ifei'ìlfitotldtto  544.'fi  parte  per  onc,  ?g^e  vcngou» 

■}c.M ceréàtri 7 ^ ” 

■jòitì/yno'bà  ondr.aS.  tì’  bro  di  K";  ®daggrange  ì*amei  talché 
■veng'òrtòonC.  34/ Si  tìomaiida  cG  quanti  carati' faranno  .le dette 
on.ee  ?4?  ^ ^ ' . t 

R.  Per  la" hi'éde(?mà  re|;òta'ff 'moltiplicano  onc.'iaS.'per  K.  i^-f.  U 
prodotto  54.4.,  fi  parte  perone.  34.  e vengono  K.  16.  . •*  ' - "■ 

ònd.'  sfS  — K."rd“òncrf4?''''  OhC.v34'’—  19  •f  -='ònc'. 

34  Per  17  14-  14 

ì‘."  ' ' 


Per 


'Ì44 


rjò-  ■ 


l.\  . . 

L ' . i : 

•)  , i.:.  k: 


272 


16J 


I 


Ufi 


3».  I). -iUÀ’pri'fice hà  bhcl  ioj ^pro  à'Pf:-  ly.  ed  end.  14- à K.  t8.  Si 
■ do'ftià'ndà  quinte  onc; d’'o«‘ò' fino '^ci  théfcolerà>  addò  il  c'ompofio 
Veti^a'idl  carati'ao?’ . ...- 
K.‘  Si  móltiplica'n^  bhc^iD.'p'eéK.  iy.'  etronc."i4<,'  per  K.  18.  fi  fom- 
• ki^nòjl  prodotti  4jo.  e 252.1atbmma  402.  fi  pàrté  per  fc4.fomÉia 
'*  •'*  dell’ once 
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deJi'ònce,  e rengono  e ì taoti daranno  onc.24.1nercol.1tf. 
Adeflb  fì  faccia  ralligazioae  con òrodi£.i6  :^.o  con  orodi  k.24. 


quante  ne  vorraóno'ou'c.'a^dik.  i6-|-/e(ÌopeVàtbi  verranno bn< 
ce  19  -y.  e Unte  d'oro  fino  ne  mefcolerà  • acciò  il  cómpòfto  Ha 
di  carati  20.  . ^ ' ; *•  ”I.J 

onc,  IO  — ly . — I50*  K.  1 ò ^ ' 4 Se  onc^.— oac.j-2 — onc.24? 


252  K. 20 
— K.24— Yi-, 

4C*  -r  ....  i-' 

, I*  . , . . 


• [■  - 
i li.  < 1 


ii’*  o 


,78' 


u,  - • • ' .i;  ..once' i9~d’oro,/iÙ* 

j'il'D.  I^ro va  della  ^a^ata  : mefcola  infi,<;pie  ojice  io. 

iid'orodjK’.  ly.  onc. '14!  ilik.  i^.  ed  onc.  19  7-  d*oro  fino.  Si  do-, 
manda  di  qnanti  carati  vcrrli  l' oro  mefcolato  ? 

R.  Si  moltiplicano  onc.' IO.  per  k.  15.  onc.  14.  per  k.  18.  edonce.^ 
’j^i9  Y per  k.  24.  i prodotti  150.  252.  e 468.  fi  fommano,,  la  lom- 
ma  8*70.  fi  parte  per  la  fonima  dell* once»  cJoè  per  45  i.  e vcngo- 
• no  k.  20.  come  fi  difle  nella  paflfata  . , . ^ 

35.  D.  Un’  Orefice  deve  fare  una  Coppa  dì  PHTide  con  onc.  30. 
d*  oro  di  K.  21.  Si  domanda  avendo  oro  fino»  ed  oro  di  k.  15. 
quanto  ne  doverà  pigliare  di  ciafcima  forte  « 

R.  Si  trovino  le  differenze,  da  k.  1 5.  à k.  2 1 . è ò.  da  pigliarfi  d*  oro" 
V fino , cioè  di  k.  24.  C da  k.  21.  à k.  24.  è f.  'da  pigliarfi  di  k.  15. 

. Si  fommi  6.  con  3.  fià  9.  e fi  dice  t Se  9.  foffero  onc.  |o.  che  fària-, 
no  3?  e faranno  onc.  io.  di  k.  15.  c che  fariano  6?  e farannp/on^. 
20.  di  k.  24.  cioè  oro  fino . ‘ 

Carati  15— 3 , Se  9 — onc.  30 3?  onc.  io.  di  k.  15  ^ 
Carati2i.^  ^ j ^ . 

Carati  24  — 6 , „ ,Se9  — ohc..30^  fi?On^.  2o.d*orofiao.j 


T ; ' ' - : 

9 . _ , 

34.  D.  Prova  della  paffuta  , Uno  deve  fare  una  Coppa  di  Piflide 

d’ oro  à bontà  di  carati  21.  ed  hà  onc.  io.  di  k.  15.  Si  domanda 
quanto  oro  fino  aggiungerà  » e quante  once  peferà  i 

R.  Da  K.  15.  à ,k.  21,  ci  fono  6v  che  fi  pigliano  d’oro  fino,  e da  1^21, 

, à 24.  ci  fono  3.  che  fi  pigliano  d*  oro, pi  k.  25.,  per  lo  che  fi  dica  ; 

Se  3.  da  k.  15.  ricercano  (S.  d*  oro  fino  » óne.  io.  di  k.  15.  quante 
. once  d’oro  fino  ricercano  ? e verrapno  onc^ lo.  e tante  t’aggiun-  ^ 
geranno  d’ oro  fino  » che  con  le  onc.  io.  fanuò  onc.  39.  di  pefo  < 

, • ■ • u • 
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JC.  21  Se  j — i<5^onc.  IO?  ontrxo 

K.  15  K,  B4-—  IO  ' 004.10 

j i 6 ■ ; -.1  >■*—  .''i:*  t 

. . ...  •' * ' ^ \ . X OOC.  I».-  '■ 

' J .f.  . ■'  . * . . . . ' I , ■ ■ 

. . once  20  d’oro  6ao.  -> 

35,  D.  Un*  Orefice  fonde  » ed  anifee  iniieaie  quattro  qualità  d*  oro 
onc.  6.  di  k.  17.  onc.  12.  di  k.  20.  onCi  14.  di  k.  18.  ed  once  i4. 
di  K.  22.  Si  domanda  di  quanti  carati  farà  i*  oro  compofto 
R.  Si  mol^rpiicaoo  l’once  per  rfooi  carati  > i prodotti  -lou.  240. 
2j^2.'  e.J52.Ti  ibounano  . fanno  $46.'^  che  fi  partono  per  48;  fbm- 
ma  deir  once  > e vengouo  carati  19 di  quanti  farà  1*  oro  - 
cempofto . .1.*.  . - . - . - r t ■ 

^6.  Di  Prora  della. pafTata.  Un’Orefice  hà  unito  infieme  quattro  . 
qualità  d’oro«  cioò'oob.  6.  di  k.  17.  onc.  12.  dik.  ao.ouc.  14.  di 
k.  iS.-ed  altre  once  d*ofx>  d’altri  carati  * e.  ne  fono  rifnltateon  et 
48.  di  carati  19  Si  domanda  la. quantità»  e la  qualità' dd 
•quarto oro?  -•  • ^ 

K,  Pertrovarela  quantità  fi  fommano  once  6.  onc.  i2.  edooc;  14. 
fannoonc.}2.  le  qualififottrano  da  onc.  48.  e reftano  onc.  i($.  ' 
del  quarti)  oro . Per  trovare  di  quanti  carati»  fi  moltiplicane 
x>nc.  6. per  k.  17^  onc.  is.^  pei'  k.  20,  onc.  14.  per  k.  18.  i prodot- 
ti 102. 240.  e 252.  fi  gommano  » e fanno  $94.  fi  moltiplicane 
ancora  onc.  48.  per  k.  19  fanno  946.  da  quelli  fi  fottrano 
^4.  e refta  prodotto  dell*  onc.  16.  per  i Tuoi  carati  : Onde 
, partendo  352.  per  J6.,rifultano  k.  22.  per  la  qualità  dell* oro*'  e 
rella  provata  la  palfata  . ’ . . 

J7I  D.';  Un*  Orefice  deve  fare  un  Vàio  d*  oro  , -che  peC  libbre  ^ 
hà  oro  di  k.’  13;  I4.  ifi.ti.  2s;e-  24.  Si  domanda  quante  once  pi- 
glierà di  ciafeuna  forte  « acciò'  i 1 vafo  fìa  di  carati  18?  • ' 

R.'  Oìverfamente  fi  potrebbe  (odisfiire  alla  domanda , fecondo  la_> 
diverfa  allegazione  . Adefib  fi  leghi  l’oro  di  k.  13.  e di  k.  24.  tro- 
vandole differenze  Hfpetto  à quello  di  k;  i9.  ponendo  é.  fotto 
k.  13. e 5.  fotto  k.  24.  fi.  leghi,  ancora 'P  oro  di  k.  14.  edi  k.  zt; 
ponendo  la  differenza  4.'finoà  K.  18.  fotto  P uqo,  e P altro! 
defimamente  fi  leghi  Poro  di  K.  16.  t K..zi.  rifpettoà  lu  18.  pó'‘ 
nendo  le  differenze  3.  fotto  K.'  16..  e x.  fotto  K.  &i le  differenzU 
6.  4.  3.  2.  4.  e 5^.  fi  fommanO)  fanno  24.  Per  rególa  del  Tré:  Se  24. 
fiiffero  onc.  6®.  che  farebbe  ciafcu.iia  differenza. fi.  4..  3.  2^4.  « y? 
e farebbero  onc.  15.  di  K.  13.  onc*  lo.i  dìK.  14.  ohe.  74* 
one.  5. di  K.21.  onc.  10.  di  K.zz.  e onc.12  4--  di  k.  24.  cioè  d’oro' 
fino;  e tante  ne  piglierà  l’Orefice  per  fare  iì.Vafo»  che  pefi  lib.  5.1' 
d*  oro  di  K.  18.  Rrr  K.  I8. 
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1 ‘ • A 11  "K»  1 J ^ . 

is  14.  16  V.  21.  22.  24, 

DiiTe£«M«-  6.  4.  i 2.  4.  , 5 

38.  D.  Pfov2  della  paflata  . Un''  Orefice  hà  fatto  nn  vafo  con  qoe- 
Ae  quantità»  e qualità  d’oro»  cioè  con  onc.  15. di  K.  tj.  con  on- 
ce IO.  di  K.  i4.onc..7^di  K.  i^.  con  onc.  5.  di  K.  2i.  con  enc. 

K,  22.  ecoa  aac.,12  4*  Si  vuol  fapere  di  quanti 

carati  farà  l’  oro  del  VaTo 

K.  OevevontrediKii  rS.tcAendoiibeae.operato;  però  fi  moltipli- 
.Cfa0onc.j5.per  li  Tuoi  cacati.  I}.  e cosi  1’  altre  once;  i prodotti 
195^  140.- 100.405.  Beo.  joo.ifilaramano»  e la  foninia  io8o.fi 
parte  per  lii  ibnina  ideld  pnee  i.  cioè  per  ^ e verranoo.iS.  per 
li  carati,  che  fi  volevano  per  prova  della  pafiata  . . ! 1 

59.  D.  Uno  iià  oro  di  jK;  i5.ediKi  iS.'é  vuoi  pigliare  la  medefima,  ^ 
quantità  di.ciafciui’oro  , per  fare  un  Vafo'd’  once  55.  di  car.eo. 
con  aggiungere  oro.  fino  . iSi  domanda  quante  once  di  ciaicuno 
piglierà  t)  • qoant’ oro  fiiuf  aggiungerà  2 ‘ i / 

'R.  Si  moltiplicano  onc.  ^5.  per  K.  4.  per  trovare  il  rane  » il  pro- 
dotto 1404  fi  parte  per- 15.  'fomrea  delli  car.di  rame;,  da  K.  15.  >. 
e da  K.  i8^fino  à K.  24.  vengono  onc.9.  ■f>'Cfi^pigli^^diciarcu» 
uà  forte,  e fommate  onc.  9 4 /•‘*no^tic.  j8.  -f' 

tratte  da  onc.  55.  r;e.ftaooi  onc.  16 -f  fino  che  .aggiungerà  . 

24  ,34  34  i.  9BC.1J5)  ; , w onc.,9»x-;.  .;  -dàoao.'^5 
«o  15  iSi  , 4 onc.;^  4 ;•  Sottra  184  ' • 

■4  . 9-— d.Ptri5  *— 140. . ...  . 184  Orooac.  164 

15  onc.  94 

40.  D.  Frova  della  paflàta  ;,Uno  Ck un  V afa  d*  oro  eoo  onc.  9.  4*  di-  • 

K,  15..  e con  al  tre  000.94*  oootiooc»  i6>4.  di  £.24. 

Domandafi  di  quanti  carati  farà  r oro  del  Vaio  ? M , 

R..  Si  mottiplicaaoooc.  9 4*  K*  15-fiinao  140.  ed  once  9 4*  pee  .H 
K.  )S.  fanno  i/58.  ed  onc.  16  4*  pct*  K.  24.1' fanno 592.  fi  foinma- 
no  qucAi  prodotti  »ifanao  700.  che  fi  partono  per  1*  onc.' 55.0-* 
vengonb  tOkCarati  »..e  di  tantif  l’ oro  deli  Vafo  . 

41.  D.'  Uno  hi  due  pexai  d’  oro  , l’ uno  de’  quali  vale  Fior.  64.  la., 

libbra , e'l?:altro  vale  Fior;  5Ó.la  lib.  , e tutti  due  pefano  infieijke 
onaJibbra , e vaglionoFior..do.  Domando  > che  vaierà  cialciut 
pezzo  da  per  fé  Polo  ; '1 

R.  'Q«5Aa.è  di.  Nkodò  Tartaglia  libu.  xii.  qnèfito  55.'  di  Compa- 
gnie k il  quale  ilicesFà  come  una  Compagnia  1 aggiungi  tnfieme 
56.  iC  64.  fannoj  eo.  poi  moltiplica  ònC;  ra.  via-64.<fà'onCr  768U 
da  parlk-ciper  J3d;.ne  viene  onc. ^.4.e  Càuto  pela  il  pezzo  da-ó^l 
. . i : I >1  .0 1 . 'j  F-Ufi»  **j 
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Fjoj  ìnf  per  libbra  : Poi  |jer  !*  tUró  moltiplica  ooc.  f t.  via  50.  ed  *• 
il  prodotto  parti  per  Mo.  ne  Tiene  onc.  -f • e tanto  pdk  il 

*•'  pezzo  da  56.  Piorinida  libbra  ; e fé  tùia  provi  la  troverai  llur 
bene  ; Ed  io  dico , che  fi  troverà  ftar  male  ; perchè  il  pezzo  d* 
onc.  6 7.  à 64.  Eioriai  la  libbra  coilerà  Fior.  ^4.  1’ 

• pezzo  di  onc.  5 -^à  56.  Fior,  la  libbra  » coHerè  Fior.  a6  7-f. 

' che  fommati  con^ior.  24  f fifànno  Fiorini  6Ó  Tf*  ^ dovevano*^ 
•-  -éfler  folo  Fior.60.' ■ , ‘ ' » -i..  ! 

Perb  alla  domanda  (i  (bdis&  per  tégola  d*  allegazione . II  prezzo 
mezzano  è Fior.  ilo.  il  maggiore  Fior.  64.  il  minore  Fior.  5^.  fi 
t trorino  le  differeaze  da  56.à  6o.è  4.da  porli  fottoFior.64.  e da 
64.  à 60.  pure  è 4.  da  porli  fotto  Fiòr.  ^óé^e  perchè  le  diftcrcnze 
t>  ''fono  uguali,  ugualmente  pefa  ciafcuu  pezzo,  cioè  onc.  6.>per  Ina 

• - regola  la  fomma  delle  dilTerenzeè  8.e;fe  8.  fallerò  onc.'ia.che 
''  -farebbero  4;  e 4? e verranno  onc.  4.  e 6.  il  pezzò'di*Fior.  64.  la_. 

libbra  cofierà  Pior<  j2.  ed  ili  pezzo  di  Fior.  56.  lajlibbra.co(lerà 
Fior. 28.  che  Ibmmati  con  Fior.  52.  fanno  Fior.  60.  quanti  fi  dif- 
fero  valere..  ’ ' ;;  • r<  A'!!:'! 

Se  8 — — onc.  1 2 — - ■ 4?  onc.  6 

' ' Il  •’  1 1 ..  i • i.M'  , 1;;’  .J  T \ 

' • ■ onc.  12  ^ 64  -d-  onc.  4?  ■—  Fióri  j2. 

onc.'i2  — 56  —ione.  6?— -Fion  28 

_ ' m.  T : 

’ ' •*  I ••  ' ......  V . ^ . .1.,,  >pioV;-6o 

D.  Unobà'due  pezzi  d*argento,ch«  pefano  una  libbra;  l’argento 
del  primo^vale  lire  60.  la  libbra argento  del  lecoado  vale  lire 
- 44.  la  libbra.  Si  domanda  valendo  quei  due  pezzi  infieme  lire  50. 

quanto  pefavail  primo  , ed  il  fecondo  da  per  le  ? .<  ‘ 

R.  Si  poUgail  prezzo  mezzane  di  lir.50.  eìdi  lópra  quellodi  lir.6o. 

e di  fotto  ^ello  di  lir.  44.  ir  trovino  le  difìTerenze  da  lir.  ^o,  à 
’ - lir.5e.  la  differenza  è lo.la  qualefi  pone  dirimpettò  à lii».  44.  nu- 
redalin  jo.  àlir.  44.  ladifféfenza'è^.  che’ fi  pone  di  contro  à 
' ' lir.  4o.  fi  fbmmano  le  dlffcrcaiè-  lò.  e'6.  fannò'  i^.Per  regola  del 
' ‘-THè;'Sc  i6-  ftiflero  ònc. i 2.  che  ftretì)b'lOf  e farebbero  onc.  ^ -f. 
da  Hr.  44.  Di  nuovo  ; Se  16.  fuflero  onc.  >2.  che  farebbero  6*  e_>  ^ 
farebbero  onc.  4 -f.  da  lir.'é*.  dunque  il  primo  pezzo  palava  onó. 

4'-^.  il  fecondo  pezzo  ònc.  ^ ' 

^ ‘ Lir,'($o-^  6 'Se  16  ■ 12  - ’ 6?  onc.  4 -y 

"tir. dò  - I • - 

i’-  'Lir.  44 -i. 


Fior.  64  — 4 
'•Fior.  60 

Fior.j6  — 4 


Se  ié< 


12  -i  l—  idi?  onc.  <7  -f 


la 


i4 


onc.  12 


Rrr  z 


4J.D. 
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45.  D.  Prora  dcHa  pafTata . Un  f^tto  d*argé  nto  pfefa  once  4 5-.  e-» 
•I  vale  la  libbra  lire  60.  Un’  altro  peezo  pefa  once  7 -y»  cyalela_, 
libbra  lire  44.  Si  doiidncla  » che  ràleraono  quelli- due  pezzi  in> 
fieme  ? 1 . • 

• K.  Eflciiiipri  bene  riibluta  la  paflata,  derono  vale  re  lir.  5».  come  II 

.tliflc  . Per  regola  del  Tré:  Seooc.  it.  coftaiw  jir.  60.  che  coAé* 
u ratinoonc*4  -f?  c òofieranno  lir.22  -f,  dinuSvo:.Se  onc.  ix.  'co- 
Ujoo  lir.  44.  che  coflerannn  onc.  7 -f-.’  e collera  imo  lir.  >7  -7.  le 

• quali  rommate  con  liK  22  fanno  lur.  50Ì'  quaate  fi  difie  dovete 

valere  i due  pezzi  ; ficchè  Ita  bene  . ‘ . . 

Niccolò  Tartaglia  rii'polcà  queUo>che  non  aveva  propollo*  perchè 
' domandando  nel  quefito  il  prezzo  delli  due  pezzi  d'  argento  * ne 

I alTcgnò  il  pelò  «.henchefailò  di  quelli;  E per  queftohò  propelle 

' quelle  due  aatecedeoti  dohiaode  , acciò  fi  cooolca  dUliatamente^ 
..riilpelb»  ed  li  prezzo»,  arguendoli  dalla  cognizione  d’amo  alla  co^' 
i.  gnizieot  dell’  altra  » - c cosi  tra  lè  fi  provano  * 

II  i 1.  .1  . . L .!  .iv  . . . 1 ’ 


Dell*  Alligazione  d’  altre  cofc  . 

44.  D.  Sono  due  vini  > il  fiafeo  del  primo  vale  Sol.  6.  ed  il  fiafeo  del 
iceandavale  Sol.  ^ Si  domaada  q^uto  fi  dovc^à.pìgIi^e  di  cia- 
fctino  * acciò  un  ^feo  colli  Soldi  7P  . ■■  .. 

R.  La  differenza  da  Soldi  6.  à 7. è i.che  fi  pone  ,di  contro  al  vino 
mJì  Sol.^.'ela  differenza  da  S0I.7.  à 9.  è 2.  che  fi  pone  di  contro  al 

1 vino  di  Sol.  6.  fommace  ledlfferenze  i;  e, a.  fanno  per  denomU 

natore  di  due  rotti  » coi  numeratore  1.0  2.  che  dicono 
ficchè  fi  doverà  pigliare  -f.  del  vino  da  Solit  9,  e -f.  del  vinp  da 
Soldi  6.  ' ■ , !'■  I • 


^ 9 * ■,fdiSoldr9  .'t 

Da  SoWi  7 ^ ^ ^ T I ^ 

45.  D,  Uno  hi  dae  forti  di  vino:  U barile  delia  pr  ima  ibrtevaJe.» 
lire  6,  I j.  4..ed  il  barile  della  feconda,  vale  lire  8.  io.  Domando 
volemlooe  vendere  barili  24.  tri  tutte  dae  le  forti che.il -bari» 
le  venga  i valere  lir.  7.id.  S.quanto  vino  doveri  pigliate d»cia« 
feuna  fòrte  2 ■ • i • . > \ . 

Jt.  Si  trovino  le  differenze  dal  prezzo  mezzano  al  minore  di  lir.i.;. 
4.  al  maggiore  di  lir.-».  Sòl.  1 4.  la  fomma  lir,  t.  16.  8»  Ora_» 

per  regola  del  Tré  » pigliando  i Soldi  » e denari  io  parte  di  lira 
fi  diea':  Se  lir.  ì -f.  defle  barili  24.  che  darebbe  lir.  1 e ne  da- 
rebbe barili  15.  fijfcht  5 -|-f>  del  viao  da  pigliarfi  di.Ur.  8.  lò.  Di 
nuovo  5 Se  lir,  i-J.  deflc  barili  24.  che  darebbe-^,,  di  lira?  «_» 
darebbe  barili  8.  14 -ri*'  l'>'C  6.  i^.  4.  e_Unti  ne  doveri 


pis'.vre 


Lire 
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Llr.'gf I U‘.'6ar.4  i\%>  I b. 
■^Lir.f'f”  y Se  ly  - barit4  *■  ^ b.8.  14 

J . .-  - ■ . - 


Vr 
tK 


yo< 


- 4 


' ^ Barili  24 

'46,  D.  Prova  detla'pafTata  . Uno  hà  veodùto  BarilT  i j.  5 -j-f . ì hV, 
' 8 y.'  c Barili  8.  Balchi  14  -j-f.  à lir.  6 f . il  Barile , Si  «domanda^ 
- qiunto  vaierà  un  Barile  di  mefcolato^  u j i.-i  ' 

■R.  Si  rfoviji  prezzo  di  barlH ‘15.  5 . mohfpfieaiido^.i  per  lire.» 

»■  8 ■f.‘vàlerantìoÌif-.‘t*9. 16. 4.  fi  trovi  il’prèzzo  di  Barili  8.14  -i-f. 
à lir.  6-f.  U barile  con  moltiplicare  > valerannonir.  58.  8.  Ic^ 

quali  fi  foRimano  ^con  lir.  129.  16.  4.  fanno  lir.  ì88T  le  quali  f 
partono  per  24.  fbmma  de’  barili  ,'vefigono  Ur,^7,  16;  8.  prezzo 
d’un  barile  di  A^fenAato  che  dovÉvarto  venire  • 

47.  b.  Unohà  vino  là  Roma  da  quattrini -lol  che  fimobàiocebi  S. 
. la  foglietta,  volendolo  vendere  à quattrini  8.  Ià‘fosIiétir,.feil^ 
fcapiurc V ''che parte d’acqtia  ci  aggiungerà  ì"'  ‘ ‘ 

■R.  A mochviP  allegazione  , il  prezzo  - mezzano  fonò’ ^àttriw  8. 
■ ' Itri’quattritìI  io.  di  vitto 'j  € trà  quattri  o.  acqua  dalI’S.'  a!  if".  la-, 
dìfFerenza  è 2.  per  U parte  deJl’acqnà  , e dal  zeroaìP8.c|  è S.per 
la  parte  del  vlnó.j^'Ccchè  S.'mifure'di  Vtn  a 'vogliono  *.  mifitre.* 
'•  d’acqua' j‘  mà  pW  fapete  la  parte  ; Si  fbmma  8.  è z.fà  io.  deno- 
minatore di  due  rotti  col  numeratore  e 8.  fono  ff-  eT-f'/ch» 
fchilafi  fono -{•d’acqua,*  e ^ di  Vino.  ‘ • 

Vinoquàr.  io— '?  •<■■■■  V • 

Quattrini  8 ' “ Che  fono  tJ* 

'Requa  qu.  'Schifati  4 


di  Vino  T-f  d’Acqua  . 
di  Vino  V U’ Acqua' . 


10 


(>'  ’V  t 


. j ' 


; o:.'l  .<T 

•48.  D.  Prova  della  pàflTataiUttO  bà'irthq^a  quaftrtnl  ló.là  foglietta 
* ci  p»Jne  acqua  *,  talmente  che  ■{•  è acqua  , e -f  Cono  vino  . Do- 
mando  qnanto  doverà  vendere  tal  vino  adacquato^  per  non  per- 
’ dcrci  nè  gtiadagnarci  i’i  ' . 1 • . ; 

*R. ’Pacilmertte  frfodisft  alla  domanda,*  dicendo:  Sé  una  foglietta 
% vale  quattr.  re.  thè  vaieranno  ■{■'  di foglietta  ! ed  operato  don., 

• moltipllcaré^ol*  per  fJntirtferatoré  4.’Upro*dotto:40‘.  édn  p^tir- 
•*  Io  per  il  denominatore  verranno*  quattrini  8.  « tanti^doVerà 

vendere  taf  vino  inacquato  . ■•  •■  • .1  ; r.  > 

Foglietta  I — Quattrini  i<5  4?  Quattrini  8.' ** 

49.  D.  Uno  hà  V.iu;  di  tré  prezzi  : Il  primo  Vale  à raglbn'if  di  quat- 
trini io;  fafogiietta  : Il  fecondo  à ragio'ne  di  quattrini  ^•.II  (et- 

* zq  à ragione  di  quattr.  14.  Quefto  vorrebbe  pigliare  la  tìtedefima 
quantità  Idi  ciafeuno  de'  tré  vini , édaggtUngcre  Uht^  àeqUa_.  > 

' ' • ‘ àh* 


/ 
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che  /epigei  co(lape  U .fpglÌ8tta  del  moTcolato»  ed  adacquate 
qnaùt^tu  £.  appunto  ..  $i  domanda , che  acqui  aggiunge):à';~per 
non  àrderci  a ne 'guadagnarci  ? ‘ 

R.  Si  fi  à modo  d’allegazione  ; Si  trovano  le  differenze  da  quattri- 
ni 8t  à IO.  à iz.ed à »4« .fono  2t  4. 6.  le  quali  lì  fommano  , fanno 
■ j ,12.  Adeflo  fi  meltip^caoo  quattr.  8.  via  j.  per  li  j.  vini fanno 
24.  ficchi  1 2'.  itnifure  d’ ‘acqua  ricercano  8,,  mifure  di  ciafeun., 
^ , vinone  ?4,.  di  fWti  tré  . Souunato  .12.  con  24.vienc  zd.denomin*- 
♦ tore,  (ffie.cpn  12.  c 24..  niùncr^teri  » lbno"|-J,  e -fi-,  fchifati  -f. 

' c.7,,di  quei  yioi . , , . 

fono  f f [fchif.  "f  di  4.  vini . 

..  c » 

Sono  T fchifi  X d’ Acqua . 


l'acqua 


quei  yiDi . 


r'.i-i'i 


.24 

12 


•-  ' k' 'i?'* 


Cuat.,1*  14  2.8 

■ — ^8  4-“j. 

iz"^,  S6  ^ .... 

. , trova  che  non  guadagni , ne  perda  ? ; • 

Si  pigliano  fogliqttep.  die  fbglicue  &.  fono  de'  vini  « cioé)fo- 
;;  gliette,2,  di  ciafenn  vino  ; che  à quattr.  jo.coftano  quattrini  20. 

. à quattr.  12.  celiano  qu^^tr.  24.  ed  à qqattr.  14.  la  foglietta  co> 
. Ikno  quattr.  x8.  che  Iqmxnati  fanno  quattr.  72,  e fbgliette  j.  fo- 
, . no  d’acqua }che  fanno  fogliette  9.  à quaur.  1.  la  foglietta , im> 
pprtaooquattr.72.qua^ti  fi  difie  importare  i.vini  a i lord  prezzi* 
l^pedc  . Si  prova  ancora  . 

l^ogliatte  9 [Fogliétte,  2 -U— '■  a — — 2 to 

Quattrini  8 ' Quattrini  10  • la  ' 14  24 

.Quattrini  72  \ ' * , ; , ^ *4  *8 

‘ ’ Quattrini  72 

5I.'D.  Uno  piglia  ugual  quantità  di  vino  di  tré  Ibrti  da  quattrini 
IO.  12.  9 14. la  Foglietti,  e fiiefirola  xd’acqaa*  e-j  di  tali  vini  . 
. Si  domanda»  vendendo  il  vino  mclcolato  fenza  guadagno»  c_» 
perdita  » quanto  le  venda  per  foglietta  ^ 

IL  Si  fommano  quattrini  io.  12.  e 1 4..prezzo delle  tré  fogliette  di 
> . . vino  differente  ,fiiono  quattrini  }6Ji  quali  fi  partono  per  j»vea- 
._  gono  quattr.  li.prezzo  d’una  foglietta  di  niefcolato  di' tré  vini . 
.;,Gra  fi  dica  : Se  foglierà  1.  vale  quattrini  12. 'che  vaieranno  f< 
, di  foglietta  di  quei  vini  » quando  cié  un  terzo  d'acqua  ?Si  opera, 
con  moltiplicare  I2.  per  il  uuineratorc  2.  il  prodotto  24.  fi  par- 
te peri] denominatore  verranno  quattrin.S.e  unto  lo  vende 
-V  la  ibgh'etta  » come  fi  diffe  di  fopra  . 

.51.  D«.  jUno  hà  comprato  flaja  72.di  tré  forte  di  Grano  , da  fol.  48. 
ic  54.  e ,60.  lo  fiajo  > e gli  venne  à collare  lo  llajo  l’ uno  per  1’  altro 
( 6»Si.do«and4  quante  Aaj4  comprò  di  ciafcttuà  forte  ? 

■ R.Si 
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R.  Si  trovino  le'differcnzè  da  foI.48.‘y-fo/.-j^.'’cifono  foltTi  8.  !f 
quali  fi  pongono  di  contro  à’  fol.  6o. «'dà’tìtìcfti  à fol.  5^.  ci  fono 
4.  da  porfi  di  contro  à fol.  48:  Ora  da  fòli  '56.  ci  lono  2.  che'» 
fi'ponedi  cóiitfo  if  fai.’ 60.  o dà’j^ùeftf  s'6.  ci  fonò  4;  da_, 
metterli  df  Còntfo'à  fot.  54.  Si '(ommadò  le  differenze  fenno  18. 

_ r*  .1?  L_  * fl  - ’ _ «a  i_i j_r_i  ./v  i_ 


• g;  4 ’ • ■ • ■'  ig’—.  ^2  ' 4?  16  Staìa  dàfòidì  5'4‘ 

' ' • ' ' i8-— 7*  — 1(3?  40  Staja  da  Iòidi 

' ■ ’ 18^  4 » ;*;/*.  i.  . .,>.1  ■'!  ' . - j 

jj.  D.'  libraccio  del  panno  rofibvale’  lif.  p.'del  refde’lih'tf.  «La 
del  nero  lire  4.  Si  domanda  ,'>yolc'nd  boe  prgliki^c''  ||>ritcdìa‘jt$^.  - di 
tutte  lòforti  v quante  ne  dovefà  pigliare  di  ciaf  CuSa-,  conlpeti- 
dere lire  270'?'^  ' 'j*’"  ' ^ 

R. 'Per  braccia  j6.  ft  partono  llr.27». vengono  Ifrl'T’iy-'T’^Aaò’mea- 
zano  d’un  braccio  , Ora  da  lir.  4.  à lir.  7 -y-  ci  fono  j -f-.  eda  lib. 
6.  à lir.  7 -f-i  ci  fono  i ■5'.  da  porfi  di  contro  à lir.  9.  c da  quelle  a 
lir.  7-y.  ci  fono  1 ■^.•da  porfi  di  Contro  à lir.  4.  è à lir.  6.  qucfte_t 
.differenze  fi  femmano  faimo-S.'per  ibehdkfe-S.foflero  jd.che  fa* 
rebbero  i''-;-'?  everranno  beaecia.6  i.  da  lir,  4.  c da  lir.6.Dì  nuo- 
vo e Se  g.'fuflero  che  farebbe  5?  c verranno  braccia/ 22  i. 
da  lir.  9.  cioè  braCcia^z  > braccia  6 dr  verde  > e_« 

braccia  6 1-.  di  nero  . 


Lir.4—i-y 

Lir.7i  Lir,6— I 4 i 

•iir.9  — j-fif 


Se  8^  14  ?(J4 

* . i * 

Se  8 — — 5?  224';  “ 


i.’i..  n;  V 


r ’ ; /I  ,•  V.  i. . . • - ; 1 . >I 

54.  D.  Uno  Compra bracda  67  diiPanno  nere  à Iir.4..e.rbraCci(Li> 
pure  6 4>  di  Panno  verde  à lir.  6.  e braccia  22  4 di.Pannb  rrifìo 
i lin'9.  il'  braccio  .'Si  domanda  quante  lire  fpenda  >'ethc  gli 
venga  à collare  il  braccio  de  i tré  Panni  ? ' .uj  >' 

R.  Serve  di  prova  alla' pafliita:  Si  meltiplicano.braccia  6 f.per  lifj 
4.  e braccia  <54*  per  lbr.6.eJbraCcia.22:4-  per  lir.^.i  prddòttr.27. 
4e4i'e  202  4‘fi  fanno  lir.  270.' che  ‘fpende  le  quali  fi 

. partbnó  péf  j6.fbaimi  delle  braccia  > c vengònodir.7  4*  prezzo 
del  braccio  de’ tré  Panni  4;  n .1.,  <!i.,  .n,>  '!,i 

.55jn),;/Ufio fi;  vuol provedere'di  libbre  yò. delle  Oguenii  Droghe* > 
di-Pepe  II  g’uH‘j.  la  libbra-,  dr  Garofani  à giulj  4-'  di' Cannella  à 
ilu)}-i5'.  di  2àftÌBi^bo  à'ginlj  9.  di  Zeùzero  à giulj  i'b.ne  di  Noce..» 

i..  j.i..i,m'olcata' 1 
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«loi'cat»  à glulj  12.  fa  libbra.  Si<3«mand8  rolendo  fpeadere  gtulj'> 
'400.  quante  libbre)P'igÌiqrà  di  c|ar94na  forte  ^ ' 

iC  Si  partunó  giolj  4cjjl^per  lib.  50.  e vengono  giulj  ,8.  per  prezzo 
_ mezzano  dfuoa  libbfa'p^  dette  Droghe. . In  molti  nmdi  fi  pub  fa- 
re  l'allegazione  lècondo  che  piU' piace  : Ora  fi  leghi  il  Pepe  con 
j Noce  molcata  > ponendo  la  differenza  che  è da  j.  al  S.  di  cou- 
tfd  ài  12.  e la  differenza  4.  da  12.4  8.  di  contro  al  fi  leghino  i 
Garofani  con  il  Zenzero > ponendo  la  differenza^  di  contro  al 
lo.e  Indifferenza  a.di  contro.  al4..fipalinente  li  leghi  la  Cannella, 
col  -Zafferano  » ponendo  i.  di  cot].trp<al  6.  e s.  di  cei^rct  sd.9.Àv«* 
Tertafi«che  una  Droga  fi  potrebbe  legare  piò  volte  cpn Taltre  dif> 
ferentemente , la  foirima  delle  Dn>ghe  i 18.  onde  à modo  di  re-  ' 
«Pi»  dj;con}pagnia , lì  dica  : Se.iS^r  fusero  lib.  50.  che  farebbero  . 

i.  I . a.  4^  e f ,e  farebbero  lib.  1 1 v-  dì  Pepe  • lib.  5 di  Òàro-  * 

ani  y lib.  t di  Cahnella  , lib.  ; -l-.  di  Zafferano  » lib.  11  -f.  di 

Zenzero*,  e libbre*»'^  -}••  di  Noce  Mofeata»  e tante  libbre  pi- 
.glierà  di  ciafa.aoa  forte,  che  intjuto  fpnolib.  50.  che  cofleranao.,^ 
.giulj^ipoi  .1  » - 

'^  j--4  .4?»— iib.’  Ti.  I — di Pepe 

4~2.  ' .-.■j  t?  ai  ■ , .5. '5  di  Garofani 

■ 6~i  Se  1 8 <^-lib.  5f0-»  i?  ■"■■  ■ . a,  7 di  Canella 

- ' . 9'r—  2 . . . S.  : j , ’ B?  m ■■w  . 'tt*.  5^.— di.Zafferano. 

. Jo.— 4 -j-J  •>  .'•>  4?  ■ — . I I.  I — di  Zenzero 

» . 12.— j'  , ''  i :2j.  8.— '(.liNoce  mof, 

' ■ ■ V , • 

s8  ’ — ; f ■;  lib.  5®-  • - 

56.  D.  -Avendo  detto  che  in  molti  modi  fi  pofTono  legare  i prezzi', 
minori  eòai  màggiori  rifpettoal  prezzo  fnezzano»coBie  fi  u l’aL 

legazione  in  altro  modo  ? - - 

R.  11  prezzo  del  Pepe  fi  leghi  col  prezzo  del  ZafferaBo,e  del  Zenze- 
ro il  prezzo-de’ Garofani  fi  leghi'co.l  prezzo  pure  del  Zafferano  ») 
edef  Zenzero  » -e  il  prèzzo  della  Cannella  con  la  Noce  Mofeata  , 
allora  la  fomma 'delle  differenze  è jo.ed  operato  conieoeirante- 
cedente  dicendo:  Se  jo.fuffero  yo.ovvero  j-fBATero  5.che  farebbe- 

j.  3.  3.  4.'p.  9.  e’^'e  farebbero  libbre  5.  di  Pepe»  lib.  y.di  Ga-  » 

rofani , lib.  6 -f  di Cannella,  lib.  15.  di  Zafferano»  libbre  i5.dt 
'Zenzero  , e lib.  3 Noce  Mofeata  , e così  variandoli  allega- 
zione • -fecondo  cf>e  uno  voglia  piò  d’una  forte  » che  d’un*aItriL<  • 
femprc  lì  averanno  1 b.  50.  con  lir.  400.  S ' ' •>>  • < 

57*  !>•  Uno  vende  Quaglie  à quattrini  6. l’una  » Tordi  à quattrini 
4.Pune  » e .Storni  à quattrini  2.  l'uno  . Si  domanda  volendone.» 
«no  48.  di  qudfi  nccelli  par  ioL  4I:  di  quattrini  3.  Puuo , quanti 
«'averi  dfciafcuna  forte  ì ' R<  Si 


/ 
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R.‘  Si  trovino  le.  dilFcrerze  rifpefto  al  prcxzo  ttiizzàao  di  qQattrini 
’ "■  5.'  per  U che  da  quattrini  6.  à quattrini-j.  cribn<oj.  da  porfi- di  . 

centrò  à quatti'tni  2.  incora  d»  quattrini  4.  à quattrini ci  è 
\ quattrino  uno  da  porfi  di^  contro  à quattrini  2.  Dipoi  da  qaat- 
trini  2.<à  quattrini  <9-.  ci  è iin  quattrino  da' porfi  dt  controt  à 
. r -quattrrai.é. , edà  quattrini  4.'fi  iomoiano  Je  diflerenzefaono'b.  ' 
Óra  fi  dica  r Se  6.fiiflero48.che  farebbero  K 1.  64,^  B verranno 
' QRaglie  8.  daquattriéi  é.'Tordi  8.  da  quattrini  4.  e Storni  jz. 
r;  da  quattrini  2.  ' *»  • .-s-  • ■.  1 • ,• 

. j y.'ii  r!  i J)‘  i . .—  I?*—  8 Quaglie — 6 - 48^ 

6—1  ‘fe<— -48  l— i-  i'?—— . STordi 4— 

. ‘jr4— - l 'i  !«■  «■  4?  ■ "■»> Storni  —-a — 64 

< ,'.,--2  *— j.n-.- , — 

. ..  t — ^ ‘ i , ì ' . Per  g — 144 

. . 6.  . . ' 4 ’■>  ' . Soidi  48 

Avvei|Mfi>ohe  fi  pub  variare 'allegazione  in  i(ifinito>e  darli  afiaiflìme 
-ifoluAoòi  alia  detta  Domanda,  dove- altri  fiitnano  non  poter  dar- 
; li,  ebe  la  paflataiper  quella  regola;è  ben  vero,  che  in  quella  B[o- 
.'manda  , perchè  non  fi  devono  pigliare  pbrti  di-  uccelli,  mà  fi  de* 
vono  pigliare  intieri,  bifogna  nel  legargli,  o oei  £are  la  compara* 
zione  frà  loro  olTervare,che  la  Ibmna  delle  diiferenze  mifuri  ap- 
punto 48.  Nella  foluzìone  pafiata  la  fomma  dell^differeoaefù  6. 

> che  parte  fenza  avanzo  48.  Ancora  8.  12.  ti$.  €24. ’inifurano  , e 
partono  48.feè'za  àvanzo.Cbe  però  fi'leghi  unt-volta  la  Quaglia, 
e due  volte  il  Tordo  con  lo  Storno,  le  diflèrénze  dal  prezzo  mez- 
zano g.  fono  !•  2.  e 5;.  che  fomroano  8.  fi  dica  dunque  : Se  8.  fuf- 
; fero  48.  che  farebbero  i.t.e  ^ ? Si  parte  48.per  8.  il  quozien^  6. 
fi  moltiplica  per  i.  2.  e 5.  e fi  hanno  Quaglie  6.  Tordi  12. . Stor- 
.nigo.  che  fanno  48.  e vagliono,  48.  Iòidi . Di  nuovo  fi  leghi  > 
una  volta  la  Quaglia , e quattro  il  Tordo  con  Io  Storno  . I4  dif- 
’>  ferenze  1.4.  e 7.  foiAmano  iz.  per  quello  fi  parre\48f  ili  qqo- 
, ziehte  4.  fi  moltiplica  per  1.4.  c 7>  c fi  hanno  Quaglie  4^  Tqr- . 

di  16.  e Storni  a8.  Di  nuovo  fi  leghi  g..  volte  la  Quaglia  , e du^* 

, volte  il  Tordo  eoo  lo  Storno,  le  differenze  g.e.e  ii.lbmmano  ì^. 
per  quello  fi  parte  48. il  quoziente  g.fi  moltiplica  per  g.  z.  e.i  i. 
e fi  hanno  Quaglie  9.  Tordi  6.  e Storni  gg.  finalmente  fi  leghi  ‘ 
..cinque,  volte  la  Quaglia  , edué  volte  il  Tordo  con  lo  Storno  ; le 
differenze  5.2.2,17.  fommanp  24.  per  quello  fi  parte  48.  viene  f. 
che  fi  moltiplica  via  5.  2.  e 17.-  e fi  hanno  Quaglie  io.  Tordi  ^ . 
.e  Storni  g4- e celiano  fol.  48.  &c.'  V >'  r . .»i  , • 

•Se  ammettelTero  rotti  fi  potrebbero  legare  quelli  ^uccelli  in,  podi 
..'infiniti , ,e  così.darfi  ùmumerabiJi  folu^}gm  t góigp gl*ammettbaqb 

■ Sff  ‘ , .’i'Mètal- 
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1 Metalli , e le  MercanxTe  à pefo  » ecJ  à tnifura , 

. Benché  tali  domande  appartengano  all’allegazione»  tuttavia  per 
■ tale  regola  per  lo  più  verranno  rotti , non  incontrandofì  à parti- 
re renaa  avanzo  il  numero  degl*  AntBialr , ò d’altre  cole  per  la_. 
Ibmma  delle  differenze , che  perb  voleodofi  Animaliv  e altre  cofe 
intiere^xibilbgaano  alcune  induilrie  > delie  quali  nella  rilpofla 
della  D omauda  feguente  » 

58.  D.  Uno  compra  ftaja  yo.  trà  Grano  » Vecce  » e Pani'co  per  lir, 
50.  pagando  lir.  2.  lo  ftaj o del  Grano  lir.  i 4*  lo  ftajo  delle  vec- 
'•  ce>  e4>  di  lira  lo  ffajo-del  Panico  . Si  domanda  quante 
compra  di  ctafcnna  cola  diffinta^ente  2 1 >t  ' 

K.'  Facendo  l’allegazionexon  trovare  la  differenza  cTaillr»  z.à  lir, 
I.  prezzo  mezzano  > farà  lir.  i.  da  porti  di  contro-à  ^i  lira_  » 
pure  da  lir.  1 -f- 4*  contro  à 4<  ma... 

da-f-'Àlir.  I.  fono  4*  differenza  da  porft  di  contro  à lir.  ti 
c a lir.  I 4*  fi  Gommano  le  difTerenrtf  fanna  x P^>‘  t’^ola  di 
- compagniajie  e-i4*  fuffero  yo.  che  farebbero  4<>&i^rebbero  Ha- 
F 8 ‘Il  grano  , e ftaja  8 4r*  <1*  vecce . E cbìs  farebbero  1 ? 

E farebbero  ffaja  J2.4f-.  di  Panica,  Che  fono  in  tutto  ftaja  yo. 
a vagliono  lir,  yo.  a i prezzi  detti  , 

lir.  3 ■ '■  •'  ■■  4 Se  * x4-  ~ 50  — -f  ^ 11“)*  8 44’ 

1ÌT..I  lir.t  4 4 ftajaSxT  . 

i 4 t 4 ■ * I. 

. •,  ■ . 'Sc  i »4^  ftaja  44 

' ' _ 2 x4  ' , • ftaja  yo- 

Ma  volendo  ftaja  intiere, fi  piglia  tutto-  il  numero  di  minore  prezzo* 
cioè  fVaja  yo.di  Panico , che  a 4-  di  lira  coflano  lir.  ;o.  le  quali  (i 
fbttranodaHr.ya.reftano  lir.  20.  Orali  fbttratio4-  d'  'Ira  da-# 
lir.  2.  e dalir.i  4.  rcffano-lfr.i  4* e 8*  riduce  hr.  i 4.  ia  de- 
* ■ «imi  fbno  4^*  ^ le  lir,  20.  rdtate  in  decimi  fono  ~4o‘*  n lafcia_ 
'^if  Denominatore  10.  e fi  fi  di  200,  due-  parti  » che  una  fi  parte, 
pe'r  t4.  c l’altro  per  9. fènza avanzo;  Per cib fare,  fi  fottra  ry* 
da  200.  e tante  volte  , fin  tanto,  che  119.  parta  per  l’appunto  il 
numero  che  refi»,  e qui  fi  fottra  il  14.  quattro  volte,  e refia 
'il  qnal  partito  per  9^.  ne  vien  16.  per  le  ftaja  delle  veccia , e «.fo- 
’ »o  le  ftaja  ^ grano,'  per  il  14.  quattro  volte  fottratto  , ché  lom-' 
»natecon  nS.  FaBnoflaj»20'.fino-in'ftaja  yo.  fono  ftaja  yo*  di  Pa^ 
BÌco,IeqttaIi  à 4- di  lira  per  ftajocoftano  tir,  .ftaja  de 
vecce  k lir.  i 4-  per  ftajo  coftanolir.24.e ftaja  4.di  grano  a lir.e, 
«oliano  lir.  8, onde  (bm;nate  lir,8»  *4.  e 18, fanno  lir.'yo.  quair- 
te  fi  difle valere. 

Awertafi,the  qoando  il  numero  nmi-fi  patefle  p«rtirt’inyjarci,clie 

»'  t'.  4 . . fulfc- 
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^(Tero  divife  appunto  da  i numcrr»  allora  noo  (1  poCria  fciuglie* 
re  il  qutTico  lenza  rotti . 

59,  D.  Uno  Spenditore  fpende  groflì  60.  in  60.  capi*  trà  Galline 
Piccioni  > Quaglie  , e Tordi  . Lu  Gallina  vale  grcflì  5.  il  Picelo* 
se  groflì  y.  la  Caglia  di  groflb  > e il  Tordo  di  groflb . Do* 
maxulo  quante  Galline  , Piccioni , Quaglie  , e Tordi  averi  ? 

R.  Si  pigliano  Tordi  6e.  di  minor  prezzo  a-ft  di  groflb»  collanu 
groflì  15.  li  quali  fi  fottrano  da  groflì  60.  rcllauo  groflì  4<r- fì 
lottri  l-.  da  groflì  5.  da  groflì  j.  e da  di  groflb  « rellano  4 4-y* 

* 44^  « Tf*  che  ridotti  (00095.  55.  e j.  ventefimi . Si  riducano 
groflì  45.  in  ventèlimi  moltiplicaodo  per  20.  (òao  900.  di  900. 
u facciano  y.parti  da  partiiTi  una  per  95. 1*  altra  per  55.  e la  tcr> 
za  per  5.  lenza  avanzo.  Per  far  quello  fì  moltiplichi  5.  via  5.(lan* 
te  che  5.  Quaglie  coilano  grolTi  a.e  fa  15.il  quale  fì  fottri  da  900. 
rella  885.  dai  quale  fì  fottri  95.  tante  volte  » che  il  rellato  nume- 
ro fì  parta  per  55.  appunto  . £ eeaì  lì  fottra  *7.  volte  refterà  220. 
che  il  55.  lo  parte  4.  volte  appunto  . Sicché  900.  riea  partito 
io  665.  che  li  parte  per  95.  e veugono  Galline  7.  in  220.  che  fì 
parte  per  55. , e vengono  Piedoni  4.  e io  15.  che  fì  parte  per  5. 
e vengono  Quaglie  5.  che  fomnate  eoo  4.  Piedoni  > e 7.  Galline 
fanno  16. fino  in  bo.  fì  pigliano  TordÌ44.  .e  fì  è fodisfaito  alla., 
domanda  « Si  prova;  Galline  7.  a groflì  5.  coflano  groflì  55.  Fic* 

• cionÌ4.  a groflì  5.  coflano  groflì  it.  Quaglie  5.  a 4>  di  groflb, 
coilano  groflì  a.  e Tordi  44.  a 4->  di  grolTo  l*uno  celiano  groflì  1 1. 
che  femmati  fanno  grolfì  60.  quanti  fì  difle  valere  li  £0.  capi , 
e così  fì  fanno  le  fìmiii . 

do.  D.  Uno  mandaunfuo  Fattore  alla  Fiera»  e diedegli  ducati  loo. 
e gli  ordina,che compri  Pecore  a mezzo-ducato  Tuna,  e le  Cai-re 
ad  un  terzoducatol*  una,  eli  Porci  a ducato  i.  l’uno»  e gl’  Afì* 
ni  à ducati  5. 1’ UDO  »e  vuole  » che  fpenda  due.  toc.  e compri  in 
tutto  100.  di  detti  animali.  Si  domanda  quuntifaranno  di  ciafeu* 
na  forte  i , i 

R.  Quella  è di  F.Lnca  à carte  105. 11  quale  mollra  di  rifulverla  per 
doppia  falfa  pofìzione  ; mà  por  tai  regola,  Tc  non  è inipoflìbile, 
almeno  è aflai  diffìcile  : e conclude  » che  comprò  Pecore  8.  Ca-  , 
pre  52.Porci  zz.ed  Afìnt  i9u;hea  i betti  prezzi  coilano  duc.i co. 
Se  a tal  quelito  , ed  a 1 fimili  a quedo-fì  vogliono  dare  non  una 
fola»  ma  pih  foluzioni  con  facìlitàdì  cercano  d’ uguagliare  le  he- 
Ale  a i ducati, -che  zoAano  meno»owero  piò  d’un  ducato  » che 
«ui  fono  Pecore  , Capre  , ed  Afioi  » pigliando  Pecore  4.  che  c» 
nano  due.  s.  Capre  j.  checoAano  due.  i.  ed  Afìni  2. che  coda* 
uè  due.  6,  onde  f àranoe  beftie  9.  e 9.  ducati  « fino  io  leo.  Si  pi- 

S r r 2 gitano 
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' gliano Porci  91. ad  un  ducato  l'uno.  £tè  fciolco  il  quefito  , -Di 
più  raddoppiando  quelle  tre  prime  (òrti  di  belUe,iaranno  iS.fìno 
in  ICO.  fì  pigl'aYio  Porci  82.  e triplicandole  faranno  27.  qua» 
druplicandole  cd  il  redo  (ino  in  100.  fì  pigliano  porci.  Et 
acciò  fì  veda,  che  1*  uguagliare  le  bedie'a  i ducati  è facile  » fì 
uguaglino  inalerò  modo  pigliando  pecore  4.  per  duc.a.  capre  6. 
per  duc.3.  afìni  ^.^er  duc.9.  cheìn  tutto  fono  bedic  ij.e  duc.ij. 
■'  fìno  in  ibo.  fì  pigliano  porci  87.  Si  può  variare  foluzione  coiu 
duplicarejtriplicare  &c.  le  bedie  aggiungendo  porci  fìno  in  100. 

' Pecore  4,  due.  a Pec.  4 •—  duc.a  Pec.  8 — due., 4 
' Opre  j due.  1 Gap.  6 -7  duc.a  Gap.  la  — due.  4 
Atìni  • '2  due.  6 ^ Af.  3 — duc.9  ^ duc.iS 


Porci 


9 

9* 


duc.9 1 


• ' 13 
Porci  87 


13  20 

due.  87  Porci  74 


26. 


Sedie  100  duc.ióo  100  loo  100  i«o 

é;.  D.  Uno  manda  un fuo  Fattore  alia  Fiera,  e gli  da  due.  200J 
con  quedo  patto  * che  compri  zoo.  bedie  .Pecore  ad  un  terzo  di 

• ducato  1'  una,  capre  à meazo  ducato  l’ una, porci  à due.  1.  l'uno. 

' Afìni  à ducati  3. 1*  uno,  e muli  à due.  iz.  P uno.  Oomaudo  quan» 

- li  capi  torrà  di  ciafeuna  forte  . 

I\.  Queda  pone  il  TartagKa  nel  lib.  17.- al  num.  44.  il  quale  di  quel- 
ita di  P.  Luca  dice,che  finge  di  rifolverla  per  doppia  falfa  pofìzio- 

• i>e,mache  fìfolvono  tali  domande  pervie  naturali , ed  a tado- 
ni  : Tuttavia  fì  contradice  , mentre  pone  la  fì  gura  di  pofìzione 

' iloppia  a Iblvere  la  fua  domanda  , come  qui . ‘ 

Per  78.  68.  38.  i6.  6.  più  16.  ft  >344.  9^0.  576.  224.  96. 

Per  84.  60.  36.' 14.  6.  piiù  8.  ft  $76.  544.  304..  128.  48. 

1 Reda  & Reda  768.  416.  272.  96.  4.  • 

Che  fono  pec.  96.  cap.  5-2.  porci  34.  Af.  12.  muli  6.  che  fono  be- 
„ die  ZOO.  e codano  duc.zoo.che  è il  propofìto.  Mà  vi  vuole  un'al-  ^ 
„ tra'  regola  di  fapcr  formare  li  detti  termini  nella  prima , e nella 
•,  feconda  pófìztone,  la  qual  regola  nti  riferbo  à dire  un'altra  fiata. 

Gòsi  egli  dice  , il  qual  fìnge  di  rifolverla  per  doppia  falfa  pofi- 
zione , per  dir  di  lui  quel  che  hà  detto  di  F.  Luca  , allora  fareb- 
. he  folubtle  la  domanda  per  doppia  falfa  pofìzione  , quando  fufìe 
-*  determinata  ad  una  fola  foluziooe  ,e  conclufìone,  come  fe  la  do- 

• .manda  fufìe  pfópoda  del  tenor  feguente , b fìmile  . 

ét.  D.  Uno  manda  un  dio  Fattore  alla  Fiera  , è.  gli  da'  Ducati  200. 

- per  COBI  vare  200.  bedie,  cioè  Muli,  Afini,  Porci,  Capre,  • 

Pecore,  con  qucfjo, che. pigli  il  doppio^ Afìni, che  Muli,  tré  volte 
..  . . » . ' più 
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più  Porci , m«no  2.  che  Afini  > die  pigli 'Capre','  quanti'  Porci 
più  i8.  e pigli  Pecore  il  doppio  delle  Capre  meno  8.  Si  domanda 
quanti  Muli  piglierà  &c.  ' ’t  - ' • ‘ 

R.  Quella  fi  può  l'olverc  per  doppia  falfa  pofizioncieflendoci  nella 
Domanda  indrizzo  di  potere" profeguire  fonde  ponendo  ,, che  la  . 
priipa  volta  fuflero  Muli  4.  verranno  meno  54.'beHie,e  ponendo 
la  (cconda  volta  Muli  8.  verfanno'beftie  54.pm  di  to9.  é fegneri* 
do  ad  operare  come  vuole  la  regola  molciplicandu  in  croce  4.via 
54.  fi  216.  c 8.  via  5:4.  fà'4^2.  la  tbtfìma  de*  prodotti  è 648.  che 
lì  parte  per  loS.  fomma  degl*  errori  5^4.  e 54.  ne  verrà  6.  per  li 
Muli  cercati;  P altre  bellie  fi  trovano  fecondo  1*  indriszo  dellB' 
Demanda,  e faranno  quelle  polle  dal  Tartaglia  P • > ' • 

• ' ..  . r >.  • . 1 • 

Per  4 meno  54  -—432  Muli  6 -> 

Per  8 più  5^4 — ^16  Afini  is  n 
Muli  4 Muli  8 — — Pòrd34  - - 

‘Afini  li  Af.  16  ,oJ — 648Cap.  531 

Porci  Ci  Por.  46  Muli 6 ^ ' Pecor.96  >1  < 

Ciiprc  40  Gap.  64  '/  ■ 

Pecore  72  Pec.  120  ' Beftie  200  ? 

146  254  ‘ ■ i 

••  • . ■ , - . . 

t^ifi  facilmente  li  opera  per  Algebra  ponendo  per  i Muli  i.  cofa  ì 
per  "li  Afilli  2.cofc  per  i Porci  6.cofe  meno  2. per  le  Capre  6.  co- 
fe  più  1 6.  e per  le  Pecore  1 2.  cofe  più  24.  la  fomma  2*7.  cofe  più 
, 38.  uguali  à bellie  200.  e levato  38.  da  ogni  parte  rellaRo27. 
cofe  uguali  à 162,  fi  parte  ida.per  27.  e ne  viene  6.  per  il  valore 
di  i.cofa  , e per  il  numero  de*  Muli  2.  cofe  importano  12.  AAni 
^ cofe  meno  2.  importano  Porci  34.  6.  cofe  più  16,  importano 
52.  Capre  , e 12.  cofe  più  24.  importano  96.  Pecore  . ( 

Volendo  dare  più  fqluzioni  al  Quelito  del  Tartaglia  s*  uguagliano 
le  bellie  à i Ducati  lafciando  di  fuora  i Porci  da  un  Ducato  l’uno; 

_ e cosi  Pecore  1 2.  Capre  io.  Afino  i.  Mulo  i.  fono  24,  bellie  , e 
collanó  Ducati  24.  lino  in  zoorfi  piglino  Porci  176.  e raddop- 
piando. quelle  bellre  faranno  48.  fino  in  200.  fi  pigliano  Porci 
152.  e cosi  fi  può  triplicare,  quadruplicare  il  numero  delle  bellie 


Pec.  13^ 
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Pcc.  it  — Se.  4 

Doppio 

Se.  8 

Quintuplo 

„ Gap,  lo  — Se.  5 

24  — 

60  — 

20 

Al'.  1 — Se.  3 

20 

IO 

50  — 

...  Mul.  I —Sc,i2. 

t — 

6 

5 — 

*5 

i..  — — 

t — 

24 

5 — 

60 

24  Se.  24 

— ■ I 

— . . 

. - . 

Poro.  176  Se.  lyè 

a8  - 

48 

120 

120 

■■  - — 

152 

152 

80 

80 

Beflie  too  Se.  200 

—— 

— — 

• * ‘ ' 

.200  — 

zoo 

2®0  — < 

2oO 

D Dorepdofi  comporre  Sacchetti  di  quattro  monete , Tedonif 
cavailcrtti  « c mezzi  bajocchi  > checiafeua  Sacchetto  con- 
tenga monete  >41.  le  quali  importino  giulj  24S.  e' ciaCcun  Sac- 
chetto fiatlifFereatedairaltro  nel  numero  d’alcuna  delle  quattro 
monete^  iì  domanda  quanti  Sacchetti  dilTerenttli  potran  com- 
porre ; Valendo  il  tellone  giulj  j.  il  cavallotto  giulj  2.  e 11  mez- 
zo bajocco  la  veotefima  parte  d’  un  giulio^ 

R.  Difficilmente  fi  rodisfarehbe  à ouelia  tiomanda  per  via  di  falfe 
pofizioni^ma  il  modo  più  facile  e uguagliare  le. monete  nel  tenor 
feguente.  Si  pigliano 2o..mezzi  bajocchi>  che  fanno  un  giiulio,  ed 
un  Telloae  di  giulj  Sicché  fi  hanno  monete  21.  e giujj  4.quefii 

fi  foCtrano  da  21.  refiano  17.  e tanti  cavallotti  fi  pigliano,  che  fo- 
iso  ^8.  monete , e giul|  } 8.  infino  à 248.  fi  pigliano  £Ìulj  210.  e 
. COSI  farà  compero  un  SaccheUo.  Per  comporrealtri  Sacchetti  fi 
pigliano  limedefimi  to.  mezzi  bajocchi,  cavallotti  i5.xioè  ca- 
' vallotti  2.  meno  Tefloni  2. egiulj  su.,  cioè  Teftoni  j.ogiulio 
. z.dipiiùper  regola ^enerale,e  farà  compofioil fecondo Sacchet» 
to , Per  il  terzo  pure  mezzi  bajocchi  20.  cavallotti  ij.  cioèi. 
. meno  Tefioni  3.  e giulj  tu.  che  fono  un  più  . Cosi  fi  compon- 
. gono  gl’  altri  Sacchetti , xhefaranno  9.  e per  faper^li , bafia  pi- 
gliare la.maggior  parte  delle  due  maggiori  fatte  di  cavallotti  17. 
la prima  rolta  prefi.  Eflendo  compoRi  9.  Sacchetti  con  pigliare 
so.  mezzi  bajocchi.-;  Si  pigliano  ade(ro40.mezzii)ajocchi>  e Te- 
(lone  IL.  che  fanno  monete  41.  e gial)5.  li  quali  fifottrano  da  41. 
reftano 3 6.  per  I cavallotti  infino  in  248.  giulj  171.  e farà  com- 
pofto.unSaccheUo  di  monete  248.  > e di  248.  giulj . Si  enervi , 
' che  fi  tiene  il  medefimo modo;  Onde  per  comporre  l’altro,  pigli- 
I andomezzi  bajoechi  40.fi  pigliano  cavallotti  34.  cio%  2.  meno  e 
Tefloni  2. e giulj  iTt.-cioèMoTc/lonc.,  e un  óiulio  di  più  , e fi 
averà  Paltro  Sacchetto, xosl  fi  compongonogl*  altri  <in  tutto  18. 
metà  di  36.  cavallotti  la  prima  volta  prefi  , che  con  Sacchetti  9. 
di  prima  fanno  Sacchetti  27.DÌ  nuovo  fi  pigliano  mesi  b^'occhi 
. I 6q.  le la- 
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€o.  fenipre  » che  faccino  giuli  intieri  » e TeftBne  i.  che  fono  ma^ 
ncteói.  e giulj  6.  li  quali  fi  fottranoda  6u  teftano  jj.  per  i ca- 
vallotti .Infino  in  24S.fi  pigliano  ^iulj  ijfe'.e  farà  un  Sacchetto 
di  monete  248.'  e di  gHilj  248.'  per  altro  Sacchetto  fi  pigliano* 
mezzi  bajocchi  6o.cavallotti  ciot'Z.metio-eTcftoni  2.  c giu- 
li I cioè  un  di  più  , e fi  aycràt  l’^altro  Sacchetto  > e così  fi  com- 
porranno graltri  infino  in  zSl^aggìor  parte  delle  due  fatte  di 
cavallotti  55.  pigliati  perii  primo  Sacchetto»  che  cooaj^t  di'  pria 
ma  fando  Sacchetti  5jf.  Parimente  fi  pigliano  mezzi  ba^cehi 
„^e  Teilqne  i.cheióno  monete  81.  c gÌQÌj7.1i  quali  fottrawi  daj' 
8r.refiano74.' per  iearallotti  infino  10  248. 'fi  pigliano  g>Ul^ 
9j.e  iàrà  cempoito  l’altro  Sacchetto t£  coirpiglrar  Tempre  mez- 
2i  bajocchi  80,  fe  ne  comporranno  J7.  Sacchettrhietà  di  74.  ca- 
yallottv  nuo^o  fi  pigliano  mezzi  bajocchi  100,  e Teftone  1 
che  fono  monete  loi.e giulj 8.H  quali  fi  fottranoda  loj.réihino 
pj.  per  i Cavallotti  » infiùo  in  248.^11  pigliano  giuIj  54.  e fi  averàr 
^ Do  fitcchettoy  e p;glrando  mezzi  bajocchi ‘loo.  cavallotti  9).  cioè! 

’’  menoj^Tefioni  2.  e glulj  fi  avéi  à l’altro  Tacchetto  » c quliip 
I comporranno  raccKétti  47.maggfor,  parte  delle  due  maggiori  fat- 
te di  cavallotti  9J..  Di  più  fi  piglian»  mezzi  bajocchi  izo.e  tefio* 
ne  I.  &c.  e qui  fi  comporranno  facchetti  56.  Ancora  fi,  pigliano 
mezzi  baj’occhr  J40.  e cavallotti '81.  tefioni  2^.e  giallo  j.MuUn- 
dofiilema  per  un  Tacchetto  , percòmporfe^gl’altri  fi  orperaedm^ 
> pròna  pigliando  mezzi  bajocchi  140.. cavallotti  79.  cioè  mepo>!^ 
teflon r27,.g  gia]i  2^  e qui  i^ne  comporranno  facchetti  41.  iiia^ 
giorp^e  delledue  maggiori  di  caTaHotti'Jf.  Finalmente  fi  pi- 
glianomezzi  bajocchi  leo.ca  raUotti  22.  teftont  dy.e  giulio  r.pi- 
gliandocome  nell’ antecedente  in  cambio  d’un  teitone  ungiulio» 
è fi  averi  un-facchetto>  Per  comporre  gl’altri  facchetti  fi  opera- 
come  (Tè  detto, e <’av(»yjin^ di  22.  cavallotti. 
Non  fi  poffono  piglbreroczziìujocchi  iSo.percfiè  non  fi  pofTorro 
nguagliare  le  monete  a i giuli.  Si  fomisinn  tutlii  Tacchetti  9.18. 
28. 37-47.  jd.41.cd  1 1 . faiMo  fiurchettr  247.6  tanti  fe  ne  pofibno 
comporre  redè  fiato  fodisfatto  alia  domanda  i'SÌ  pone  l’ avvia- 
mento- del  comporre  tali  facchettr  » acciò  fi  riconofea  P ordine- 
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TRATTATO  DECIMO 

Del  Cambio  reale  per  lèttere , 

■ Dove  Ji  apportano  le  ragioni  de  Cantbj , ebe  fanno  molte 

piarne  mercantili  d"  Italia  con  tutte  V oltre,  ' ^ 

. . ’ 

Vendo  già  detto  nella  diftinzione  quinta  del  Trat- 
tato terzo  carte  t74«  del  Cambio  minuto  circa  il 
perinutare  monete  di  maggior  valore  in  monete 
di  minor  valore  : ed  al  contrario  > in  particolare 
della  Città  di  Fiorenza  , e di  Roma  , dalche  fi  ar- 
guifee  il  modo  da  tenerli  in  qualfìfìa  Città  1 1 luo- 
^ go^di  far  fimil  cambio;  AdelTu  tratterò  del  cam- 

bio reale*  che  e una  commutazione  di  moneta  d’un  luogo  in  al* 
^•tra  d’altro  luogo  in  ordine  all’ operazione  , c comp'utò;  dell* 
ifteflb  cambio  • ‘ ' 

Quattro  Perfoae  per  ordinario  .intervengono  nel  fare  il  cambio.La 
. prima  è quella , che  fà  il  cambio . La  iéconda  , che  tiene  Banco 
. con  la  quale  fi  ti  il  cambio  > e quelle  fi  ritrovano  in  un  medefimo 
. luogo  . La  terza*  che  tien  banco  in  altro  luogo»  è quella*  che  pa- 
^ ga  lì  denaro  cambiato.  La  quarta  è quella*  che  .rifcuqtc  tal  dena- 
..  ro  : E (Quelle  due  lòno  in  un*  altro  medelìmo  luogo  . 

£ perchè  il  cambiare  fi  fpiega  con  quelli  termini  di  rimettere  * e di 
trarre  * per  dichiarazione  di  elfi  pongo  quelìo  efempio  . 

Paolo  Donati  di  Fiorenza  và  al  fianco  A per  rimettere  io  Rom%^ 
Scudi  d’oro  loo.à  Francefeo  RolTitC  paga  il  denaro  con  la  provi- 
, fione  : Quel  del  Banco  A gh  fà  poliza  di  cambio, dirizzata  al  fuo^ 
, corrllpoodeote  in  Roma  *.che  tiene  Banco  fi.  £ Paolo  Donati  lo- 
. elude  la  poliza  in  una  lettera*e  la  manda  'àFrancefeo  RolTi*il  quale’ 

, la  porta  alBanco  B*e  palTati  li  dovuti  termini  rifeuote  la  rimell'a. 
Paolo  Donati  è la  prima  perfona  , che  paga  i]  denaro  con  la  provi- 
none* e fi  dice,  che,  ti  rimelTa  . La  feconda  perfona  del  fianco 
,,fi  dice,che  ti  Tratta*  e riceve  il  denaro  rimefiblLa  terza  perfon^ 
del  Banco  fi.  lì  dii^e  » che  riceve  la  tratta  * e paga  à Tuo  tempo  il 
denaro  equivalènte  à Francefeo  Rófìì*  il  quale  è la,  quarti^  perfu* 
na  * che  riceve  la  rimelTa . ■ i 

Per  il  che  fi  conofee  * che  la  prima  ti  rimelTa  * è la  quarta  la  riceve. 
La  feconda  ti  tratta , e la  terza  la  riceve  .* 

. - Ttt  . Kcl 


. Digitized  by  Google 


rcnza  rimette  à Roma  Sc.d*oro  453.  à Scadi  delie  Stampe  75.  per 
Se.  d*oro  lop.f  Cioè  per  ogi^  Se.  d’oro  ipo.  dati  it>  Fiprenza>  (i 
devoi^^K4awià^n&'S^u^k^t{lè'£iiiit»|^  7'^)^  iorìiaiida  per 
li  detti  Se.  d’oro  450.  quanti  Scudi  delle  Stampe  fi  areranno  ha 
Roma.Eqco  m>niinate'.loIo  Pia3ze,cbe  tràioro  camb«iDO>  Fio* 
renza , e 'Róma . ' ' v . i , 

Si  deve  avvertire  i che  delle  due  Piazze  »che  caitibhtÓo  » baa  dà  it 
denaro  (labile  y e fiflb  >.e  l’altra  mutabile  c vario  : Quella  Piazza 
dà'il  fiflb  >'ch<  dà'uua  itioneta  ,òvv'ero'  too.  monete  > e quella  (i 
dice  dare  il  vario  che  non  dà  una  'iboneta , e dà  meno  » p wcrt> 

■ pih  di  loò.’ Dunque  nelTefcmpio  pacato  , Fiòrcnzachedà  Scudi, 
d’oro, loe.  dà  io  (labllèf  e fiffoi  e RoUia  che  dà  Scudi  delle  Stam*^ 
pe  7jl  dà  il  mtitabile  , ]e 'Variò  > perchè  fi  fuolc  fpeCb  variare  eoa 
accrefcerlo,  e rmtnnirlb  fecondo  la  fearfezza  y ed  abbondanza  di^ 
denaro , in  quella  gaifa  , che  alle  mercanzia  fi  accrefee  il  prezzo' 
per  careftu  , c per  abbohdànza  fi  fminnifee. 

Derefi  però  feperc  > che  fé  bene  da’ deputati  offician  di  Fiera  ,'  6 
di  Piazza  mercantile  viene  aflegnato  à ciafeuna  Piazza  il  fiffo  , ò 
‘ il  variabile  tbi  darfi  all’  altra  peri*  eqilivalcnte'j'tbttavia  fi  pub 
‘ mutare,  ed  affegnare  H variabile  à qaella,clre  hà  H fiflb  con  pro- 
‘ porzionfr  : E*  cosi  Roma  i'che  dà  Scudi  delle  Stampe  75.  per  Seb- 
di  (forra  >001  di  Fiorenza,  può  dare  Scudi  delte  Stampe  foo.  per 
Scudi  d’oro  cHPróf  enea  ijj4. ovvéro  Scudo  delleStampe  uno  per 
Scudo  d’oro  r-|.E’bene  pero  fervirfi  de’prezzi  aflegnatt  per  eóQ> 

' formarfi  con  gli  altri , c fcguitare  fem  premi’ ardine  , e' per  que- 
llo potigo  le  'Tavole  delle  monete , che  cambia  11»  Piazza  con  l’àl- 
tra  , c^ie  quella  i che  dà  D variabile  , db  prò  ò 'mèno.  fbtOndo 
■fòceorrenre . ‘ ..  o . 

Di  più  avvertKcq  , che  tutti  i cambi  fi  rifolvotro'per  regota  di  pro- 
porzione dettarci  Trè,ponendo  in  primo  luògo  di  détta  ré|òla> 
la  moneta  di  Quella  Piazza,  dalla  quale  fi  parte  il  cambio,  nel  fé-' 
c(>ndo  luogo  là'' monéta  cÓrrifp  ondentc  io  uguaglianza  delT’altra 
Piazza  , dovefiefFettua  il  cambio  , e in  terzo  lucrga  la  moneta 
corrifpondente,  alla  prima, che  fi  rimette,  e della  quale  fi  certà»* 
cambio  . NeH’blhinpio  dàto  Se,  d’ero  àbo.  di  Flòheuza  in  primo». 
Sé.  delle  Stampe  75.  di  Roma'|hTecòndo,e  Se.  d’bro  4J0.  (li 'Fio- 
renza in  terzo,  c moltiplicando  4jo.per  7f.  il  prodotto  '^j75o.  fi 
parte  per  tronco  con  Se.  100.  e rifultanoSc.  delle  Stampe  JJ7 ’4t 
di  Ruma  , c tanti  (c  nc  avcranno  pccU  detti'Scudid*’orocii  Fio- 
renza . ' • 

■ ’ t’ope- 
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L'operazione  di  moltiplicare,  e partire  fi  dere  fare,come  torna  me» 
glio  pià  facile,  e brere^  enon  ftaréimpeginatp  di  voler  fegniture 
tempre  un  modo.Corae  bò  oficrvato  fard  io  Fiorenza,  che  i cain» 

’ bi  gli  rifolvono  ò per  regola  de  partitori , qnando  il  loo.  è oet' 

frimo  luogo,ò  per  regou  di  partire  fwr  apporre,  quando  il  i»o. 

nei  feceodo  luogo,  e nel  primo  ci  è il  prezzo  variabile  , regole 
già  infcgnate  da  me  nella  dtilinzioae  prima,  e terza  del  Trattato  ' 
terzo,  aUe  volte  fono  piò  brevi»  alle  volte  però  piò  lunghe. 
Onde  il  -pratico  df  di  verfi  modi  da'  ne  infegoati  nel  Trattato  fe« 
condo,  G ferva  de  pi£ifaciU,s  brew^  Quando  ci  farà  nel  cambio 
redfiizzione  di  mooeu  corrente  in  moneta  di  cambiodi  faccia  per> 
regola  del  Tré  replicaCa,e  piò  fpedicamente  per  regola  moltipli»: 
ce  da  me  infegnataaeUa  didiazione  quinta  del  fecondo  Trattatol 

^ Fiorcnea.  ‘ . 

Qgefta  Piazza  cambia à Scudi  d'oro,  fuori  che  con  Livorno,  Bolo* 

' gna , e Genova  . Le  Scudo  d*  oro  ò moneta  immagioata  ,.cbe  hà 
valore  ftabile  dà  lire  7 G divide  io  SoL  20.  e denari  i2.  LotSou-^ 
douioneta  pure  G divide  inSoldi  2o.denari  i2.che  vale  lir.7,e  fio' 
come  il  Soldo  d’  oro  vale  Soldi  7 ed  il  dwtrtKdWtovale-de» 
nari  7 -f-.  di  piccioli  ; cosi  il  Sòldo  moneta  vale  SoL  fi  ed  il  dena« 
ro  moneta  vale  denari  7.  di  piccioli . 

Le  monete  utnaii,  e correnti  con  il  lor  valóre  fi  fono  pefte  nella  di» 

' iliazione  quinta  delTrattato  terzo»  dove fÒ iafegnato  il  modo 
di  tramutare  l'uociiell'altrc»ed«i  ordine  al  cambio  è di  bifogoo 
làperc  ridurre  i Scudi  moneta  in  Scudid'oro , e qoefti  in  quelli; 
6ndf  qui-  ricordo,  òhe  gli  Scudi  moneta  fi.  partono  per  ig.  il  quo* 
2iente  G fottra  danimèdeGoni  Scudi  moneta»  e reflano  Scudi  d' 
oro,  e quefti  fi  partono  per  14.il  quoziente  fi  fommà  con  gli  Scu»‘ 
di  d'oro,  erifultaso  noUatfomaia-Scudi'  monet^Per  efempio  Scu> 
di  moneta  976, 12.6.  G partono  per  15.  il  quoziente  6jf.2.2.  G fot» 

' tra,  e reftano  Scudi  d'oro  911.  lo.ipQu^i  adefib  ^partono  pler  ' 
14.  il  quoziente  come  prima  ^9,  2.  zi.  fi  foinma  » e tornano  Scodi 
moneta  976. 1 2.  6.  la  ragione- di>qaeft'.  opcrare'è  'f  perchè  Scodi 
moneta  15.  fono  Se.  d*  oro  14.  ficcome  ancora  lo  Scudo  moaétoi  - 
‘‘  ; vale  *4.  mezne  lire , e lo  Soido  d'-oro  ne  'vale  15.  i.‘  f ' -,  ^'i' 
Scudimoneta  ; 976.  1 * v.  . Scodi  d'ora  91  «.  4 

- Per  ij.  ■ 2.  .»•  1 , ~ .>Per  14.,  6^.  • a^2 

• ••  ■’  1 ■ : ■ *•  ' n ; » { A .i  1 n>  • 


Scudi 


d’ oro 


911.  is.  4 


Scudi  moneta  976.  1 2.  6 


Ttt  a 


Fiorca- 


G'Gooj^I 


Fiorenza 


cambia 


con 


Roma  Scudi  d'oro 

100 

Per  Scudi  Stampe 

74  T_ 

Fiera 

142  i 

Per  Scudi  marche 

100 

Venezia 

7* 

Per  Ducati  di  Banco 

100 

Livorno  dì  lira  Soldi 

1*4 

Per  Pezza  da  8.  reale. 

.1 

Napoli  Scudi  d' oro 

loo 

Per  Ducati  di  Cari.  10. 

lyS 

Ancona 

100 

Per  Scudi  di  paoli  io. 

1 12 

Lione 

62 

Per  Scudi  del  Sole 

100 

Mi  1.1  no  Scudo  d’ oro 

I 

Per  Soldi  imperiali 

12^ 

Pila 

100 

Per  Scudi  di  lire  7.  • 

108  -f 

Bologna  di  lire  7.  Scudo 

1 

Per  Bologoini 

106 

Genova  di  lire  6.  Pe?za 

1 

Per  Pezza  1.  di  lii  e 

S ' 

l^alernio  Scudo  d' oro 

. I. 

Ptr  Carlini 

29  4 

Anverfa  Amfterdam 

I. 

Per  Grolfi 

126 

Siviglia  , Alcalà  , e Medina  i. 

Per  Maravidie  • 

?7S  '' 

Valenza,  Saragoz.  e fiarcel. 

I. 

P.r  Soldi 

Londra 

J. 

Per  Sterlioi 

7*  4 

Lisbona  . 1 

I. 

Per  Rais  v 

7«S 

l'Vancfort.  Norimberga 
Augnila,  cVieinaa  .. 

i;. 

1. 

Per  Carantani 

si  propongono  i cambj  di  Eiorenza  con  ciafcuna  P iazzt  fopra  po^ 
(ta  , e per  prova  fi  propongono  i cambj  di  ciafc  una  Piazza  eoa 
Fiorenza  ; perchè  tornando  Scadi  d’ oro  di  Fiorenza  450.  in  Ro- 
, ma  Scadi  delle  Stampe. ^ Scudi  delle  Stampe  75.  per  Scu. 
- ' ioo.d’oro;Cosl  alla  medefima  rata  Scudi  delle  Stampe  5^7  de- 
vono tornare  iu  Fiorenza  Scudi  d’ oro  450. 

Cambio  di  Fiorenza  con  Roma 

* t 

0<  Fiorenza  cambia  Scudi  d*  oro  100.  per  Scudi  delle  Stampe 
74  -f.  Si  doRiiinda  per  Scudi  d'oro  1^6^*  Soldi  8.  denari  4.  quan- 
' ti  Scudi  delie  Stampe  fi  averanno  di  credito  in  R orna  ? 

R.  Per  regola  del  Tré  : Se  Sc.d'oro  100.  (ornano  S cudi  delle  Stam. 
74  -f . quanti  di  queRi  torneran  no  Se.d'  oro  146  f.  Soldi  8.  den.4? 
- operando  brevemente,  per  le  terza  de'PartitorI,  torneranno  Scur 
di  Stampe  1090.  Sol.  5.  dea.  5.  incirca.  Come  quelli  fi  riducono 
eon  I-  Aggio  in  Scudi  di  paoli  10.  fi  diri  nella  Piazza  di  Roma . 

> • . '•  -t  * ■ . •_ 


Cambio 


Cambio  di  Roma, con  Fiorenza 


..  • « « * , t **  ’ . . • 

2.  D.  Roma  cambia  fc.  Aampe  74  -f-.  per  (c.  d’oro  100.  di  FiorenM, 
fi  domanda  per  fc.  deile  ilampe  1090.5. 5.  qilanti  fc.  4’oro  fi  are- 
- ranno  in  Fiorenza  ? . .u  t . r 

R.  Difpolli  li  numeri  , il  primo  fi  riduce  in  .quinti  J72.  che  farà' 
partitore , il  terzo  fi  moltiplica  per  5.  il  prodotto  per.  jo.e l’altro^ 
prodotto  per  10.  il  prodotto  54^1^5*  8.4.  fi  parte  à danda  > 
vengono  ic.jd'.tiro  1465. '8.  4.  che  fi  ^v'eranno  in  Fiorénza . Ecco 
tornati  li  fc.  d’oro  > che  fi  cambiarono  con  Roma . 


Cambio  di  Fiorenza  con  Fiera  v 

I 


3.' D.  Fiorenzà'camhia  fc.  d’oeo  142  icudidi  marche  100.  fi! 

domanda  per  fc.  d’oro  1 964.  fol.  6.  den.  8.  quanti  feudi  di  mar- 
che  fi  avjranno  dì  credito  in  Fiera  ? ; 

R.  Per  Ibi.  6.  den.  8.fi  pone  e fatta  la  reduzzionc  in  terzi  del  pria 
Bu>  viene  il  partitore  427.  e del  turzo  viene  589J.  al  quale  a’  ag- 
giongono  due  zeri  per  la  moltiplicazione  di  loo.e  fi  parte  a dan- 
de , e vengono  fc.  di  marche  ijSo.  i.  io.  che  fi  averanno 4i  cre- 
dito in  Fiera . 


' Cambio  di  Fiera  con  Fiorenza . 


4.  D.  La  Fiera  cambia  fc.  di  marche  100.  per  fc.  d’ oro  1427.  di 
Fiorenza , Si  domanda  per  fc.  marche  1380.  i.  ii.  quanti  le.  d’ 
oro  fi  pagheranHjo.in’Fiorcnza  . ;Ci  I !'  ■ * : '■* 

R.  Si  opera  per  la  terza  de  partitori,  partendo  per  lo.pcr  lo.e  per 
' 3.  li  fc.  marche  1380.1.  lì.  le  file  fi  moltiplicano  per  ordine  pea 
li  fc.  d’oro  14Z  -f-.cla  fiamma  de  prodotti  di  fc.  d’oro  1964. 6.  8. 
fi  pagherà  in’FiorWza . v ...  > ■; 

I . . . •'  'i  . > 1.  ■■  t ‘ ' i • . I-  .K 

! Cambiò  <ii  Fiorenza  con  Venezia!  - i l 

I.  .r  j ) j , . • I . r . 

jf.  D.  Fiorenza  cambia  fendi  d'oro  71  -f;  per  Due.  iqo.  di  Banco  : 
Domando  per  rimefla  di  feudi  d’oro  1013.7.  4- ‘1“**'^* 
credito  fiano:  in  Venetia  ? -)  ' ' " * ! ‘ . 

R.  Il  primo  numero  fi  riduce  in  quarti,  li  feudi  , foldi , e denari 
fi  moltiplicano  pel  4.  pcrìo.  e per  10.  il  prbdoUo  4053.4^. 

* fi  parte  à danda , 0 verramto  pud.  I422ie‘perchè  il  Ducatp.fi-di« 

vide  io  groffi  24.  per  quello  24.  d moltiplica  V avanzo  7$.  e per 

fol.  i3« 
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J»l., 

lol.  i;.  4. s’aggiungono grolTi  i£.  la  Tomma  1S49.fi  parte, 
verranno  Groffi  4.  l*a vana»  ijo,  fi  inoltiplicaper’ jz.che  tanti 
piccioli  fà  un  groflb  ,il  prodotco  4160.  (i  parte , e verranno  pie* 
«ioH  14.  poco  più..  Si  potrebbero  ridurre  fot. 7.  dea.  4.  in  cen.. 
• tefiini  j6-f.coa  moltipbcarJi  per  j^,ed  operare  come  fi  e infegna- 
to  odia  Domanda  86.  della  difiinzionc  terza  del  Trattato  fecon* 
i do,  e vecrebbero  pure  Due.  1422.  groifi  6.  piccioli  <4.  di  creditoi 
, . imVcaezia, 

i » . * ■ ...  * 

' • • Càmbio  di  Vcnciia  con  Fioreiia  . • • 

• » i J ^ > I • , ' n ;t  ) \ 

6.  D.  Sono  di  Venezia  tratti  Due.  142Z.  grof.  6 -f.  in  Fiorenza  à 
. feudi  d*  oro  7J  p<ir  100.  Si  domanda  quanti  feudi  d’ oro 
faranno  2 

R.  Si  riducono  gjrof.  in  fol.^.  deo.^.'  £pm  ripartono  Dti« 
'Caci  1422. 5;  jt.  per  10,  per  joue  per  4.  fi  moltiplica  per  7.  e fi 
fomma  , e rerranoolc.  d’ocoioi;<7. 4>del  Cambio  paflato.  * 

- 6 a 1 i •«,  ) i ' ^ , ■ 

-''24—%'"  I •'  j • >v  -loo—  7^  T—  >42*-  J-  5 * 


KiìSUjt' 

M .1  . ' 


IO 

ilO 

4 


•v  .1  tu 


142.  4.  6f— 7 

*4.  4.  JÌ 
}.  1 1. 1 
99J.  11.94 


tl 

tr 


• - ■ - . Scudi  d’oro  lo-ij.  7.4 

. ,1  ; i „ ..i„  ,t  ..  ’* 

Cambio  di  Fiorenza' con  Livorno. 


fr.  D.  Fiorenza  cambiafol.  I14 -f-.'per  Peaza  da  otto  Reali  di  Lia 
' vorno  ; Si  domanda  per  rimefla  di  lir.10.17S.  ibi.  1;.  quante  Pez* 
ze  da  etto  Reali  fi  averanno  di  credito  in  Livorno^ 

R.  Sol.  1 14  fi  riducono  in  terzi  J4J.  per  partitore  fi  ridneono 
lir.  10178.  ioL  if.  infici.,  e>  te,rzi.  61973^..  li  qtrali  fi  partono 
a danda  con  ridurre  gl’  avanzi  in  foldi , e denari , « fi  averanno 
’ Pezze  1 780.  lo.  9.  poco  pjb  di  credito  in  Livorno  . 

Cambio  di  Livorno  con  Fiorenza . ' 

^ il-.  f ^ '»  .»!  li  . 

Sì  p.- Merletterà  di  Lrvòrno  di  Pezze  1780.10.  io.  fi  devono  pa- 
‘ gare  tante  lire '4  ioidi  1 14 -f'*  per  . Si  domanda  quantcLa 
^ fcrtMwo?*  : . ..  -.T  ; V 

I > . .w.  SoL 
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IL’  Sol,  1 14  -f . fono  lire  yj  14  f- . Pei*  la^'tfconda  de'  Partitori, fi  par* 
•tono  Pezze  i^So.  io.  io.  per  ao.e  le  venate  per  moltiplicano 
. le  file  per  y.  per  14.  per  4.  fi  fbmmaao  i>f  rodotti  ,'ja  fomma  farà 
di  lir.  10178. 15.  y.  da  pagarli  in  FioreatS  . ’ ' - 


Cambid  di  f iofcon  ioÀ  Ksp&ttì 

9.  D.  Fiorenza  cambia  fendi  d’ oro  leo.  per  Ducati  >di  Mrlihi  ii 
l'imo  ij8 -l-t  Si  domanda  per  una  rime  (Ta  di  feudi  d'oro  Sy4'^. 
quanti  Ducati  fiaveratmodi  credito  in  Napoli  ? 

R.  Per  regola  del  Tré  t "Se/ct  d*  oro  loó.  Due.  lyS  quanti  ^er^ 
fc.  d'oro  .Syd  “f  ? Si  riduce  ri  fecondo  in  quarti  >-  il  terzo  niimei'o 
in  terzi , fi  moltiplica , il  prodotto  1^90040,  fi  paZte  peb  l à.Mlltt» 
to  dal  4.  via  y.  il  quoziente  venuto  rjayoy  -f.fì  parte  per  rtib. 
àfeapezzo»  e fi  averauno  Due.  jysy.  grana  oy -f.  di  credito  io 
Napoli.  . ' ; 


''  Catobio  d N^Ir'con  fiórtìtóafr',  ' ' ^ 

- • , ; ' I /i  t . 'i  I • I • '1.  Il  I'  ; > • ’>  I 

IO.  D.  Uno  è Creditorie' in  Napoli ■dlDne.^iyzy;' grana  04.  e- glL 
fono  tratti  ia  Fiorenza  à Due.  ryo.'grana  ^y.  per  k.  d’oro  100, 
Si  domanda  quanti  di  quelli  farrnino  in  Fiorenza  ? " 

R.  Se  E>Oc.  ry8.  7y.-dann0.fc.  ' (Porlo  1 100.  quanti  Due.  iyZy.  gra- 
na 04  3 fi  aggiungono  al  terzo  due  zeri  per  là  nioltfplicazio^e.* 
per  100.  e fi  parte  à danda  oer  iyS7y.  tirando  gl' avanzi  in  fol- 
di , e denari  ; fi,>«vdr^nnoic.  cF(Qra.  8^4i 'lyià  iy;  cutnb  nel  cambio 
palTaCo  . 11  denaro  di  più)  viene  per  un  grano  meflfo  per  il  rptCOr 

' ! 'li  I).  I , .1  li  ; . Ili  ..j  " ' . ■ l i • 


Gatafcio  ér  riorctìza  «>»' Ancóna. 

. -■  .'i  ( I 13  •.  li  0 ni;  I-  .1 

|ii.  D>  rFlduenza  caihhia  k.  d’-òro  toc.  per  fi;.z  tiz  d'iAnconà di' 

- paoli  lo.runok.- Si  domaadà  per  fc.  (Foro'  X1S4.  tol.  7;^  dieU.  io. 
. quanti  fc. di  paoli 'io.  faranno  in  Ancona  ^ ■ t •'  ' “i  * 

R.  Se  fc. d'oro  roo.  tornano  fc.  i le  fc.  eiS^.  40. tentefini fpo- 
co meno  .che  foHop^  fol.7.iden.  loffi  itnolt'ìplicà- con  pigliare 

- in  parte  dallb  fonuna  24029  no.ifi  ieranodue  figure  per  ll'cdn- 

' tttfittir<,rdue  per  Spartire  per  «44^».'  bBjétk^fdr. 

' o> pure  paoli  pi-'  ’ • d-'*- i-  il '<  " >'  -.!i  'iiiJ  “ì  ^ 

• •-  . il’  I : di  ii.;;i  c'-:3.  1 1'  I ■’> 

Cambio  di  Ancona  con  Fiorenza.  • '■  1 ' '"  i , 

ì-'-.  ; ‘ '-I--  r>  .-'v;0 

1-3.  D.' Cambia  Ancona  fir.  112  per  fe.‘ d'oro  di  Fisrètizd  XdoZ 
domanda  per  le.  2462.  paoli  9.  quanti  fc,  d' oro  fi  areranno  in 
^•'>"nza  J ' IL  Se 
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lui.  i;.  4. «'aggiungono  groflì  i5.  la  fomma  1S49.fi  parte, 
verranno  Groffi  4.  Tavana»  molciplicaper’ jz.che  tanti 
piccioli  fà  Un  groflb  ,il  prodotto  4160.  fi  parte , e verranno  pie* 
<iolt  14.  poco  pià.  Si. potrebbero  ridurre  fol.7.  dea.  4.  in  cen.. 
- tefimi  j6-f.con  moltipHcarJi  per  j;.ed  operare  come  fi  e infegna- 
to  nella  Dooianila  86.  della  difiinzionc  terza!  del  Trattato  fecon- 
£do.  e vecrebbeiro  pure  Due.  14x2.  grolfi  6.  piccioli  14.  di  credito. 
,.  iuVeae2Ìa«  • - 


• ' • • Càmbio  di  Venera  con  Fiorenza.  - 

6.  D.  Sono  di  Venezia  tratti  Due.  1422.  grof.  6 -7.  in  Fiorenza  à 
. fendi  d' oro  j*.  p4r  Piic.rfoo.  Si  domanda  quanti  feudi  d' oro 
faranno? 

R.  Si  rìduccuio  g^of.  in  fol.5.  den.5.'  £ poi  ripartono  Dii- 
' cati  i4az.  5; 51.  per  io<per  io;e  per 4.  fi  moltiplica  per  7.  e li 
fomma , e verranno  ic.  d’otx>  ioi;.7.4.del  Cambio  paflato 

• 4 -v,  » ‘ i ’ i ’ - I . ' 

-''«4— V • fv  71  142*.  5.5  ^ 

-1!  .L  I j zo  . !'.  KiisKjf!.'  IO  142.  4.  6 •7-— 7 

• tolti  S6o  ..  I . I . . ’ ‘ilo  — - I - , 

48  «0-1*  4 *4-  4.  si 

■ ' j.  1 1. 1 

S0L5.  j *4*>  rii  . 99S*'»*9tv 

' - ...  Scudi  d'oro  loiij.  7.4 

Cambio  di  Fiorenza' con  Livorno. 

- ..  ' ^ ^ . 

fr.  D.  Fiorenza  cambia  fol.  1 14 -f:  per  Peaza  da  otto  Reali  di  LU 
'Vorno;  Si  donuada  per  rimeflfa  di  lir.10.17JS.  A>1.  ijf.quante  Pez- 
ze da  etto  Reali  fi  averanno  di  credit*  tu  Livorno? 

.R.  Sol.  1 14-7.  fi  riducono  in  terzi  J4J.  per  partitore  fi  riducono 
lir.  10178.  (oL  15.  iufqiidij  terzi  6197K..  li.qoali  fi  partono 
a danda  con  ridurre  gl’  avanzi  in  foldi , e «nari , e fi  averanno 

= Pezze  1780.  10. 9.  poco  più  di  credito  tu  Livorno . 

j 1 • • • • 

Cambio  di  Livorno  con  Fiorenza . 

^ /.lly  It': 

Si  p.  Per  lettera  di  Livorno  di  Pezze  17S0.  IO.  io.  fi  devono  pa- 
* g«r^tantdliré''4iÌDddi  1 14  f-.  per  Pezza  . Si  domanda  quante-* 
~'ÉU9étioè‘  • ^ -y-  ' • \ 

' i IL  SoL 


t 
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IL  Sol.  1 14  >f.  fono  lire  j.  14  -f.  Per  la^fecoiKfa  de*  Partitori, R par- 
tono Pezze  i^So.  io.  10.  per  io.e  le  venate  per  ^.fi  moltiplrcairo 
. le  file  far  f.  per  14.  per  4.  fi  femmaao  i‘  prodotti  •'ja  fomma  farà 
dilir.  10178. 15.  j.  dapagarfi  in  Fioreazil.  ' ! j . . - 


Cambiò  di  f iottnm  ioÀ  K«p&Uì 

4.  D.  Fiorenta  cambra  fcadi  d’ oro  leo.  per  Ducati  >dl  òàrliht  H 
l'ano  tjr84‘ ^i'd^^anda  per  una  rimelTa  di  feudi  d'oro  'Sj4'^. 
quanti  Ducati  fi  areranno  di  credito  in  Napoli  ? ' 

It.  Per -regola  del  Tré  t Sefc<  (Poro  ie>0.  Due.  15!  •f'.  quanti  -fer^ 
fc.  d'oro.,854  -f  ? Si  ridiicc  il  fecondo  in  qsarti  >-  il  tCrto  iiUmeio 
in  terzi , fimo Itiplica , il  prodotto  15^040;  fi  parte  per  i à.'lfìtt* 
to  dal  4.  via  il  quoziente  venato  ijejfoj  -f'fì  P»rte  per  rób. 
àfeapezzo»  e fi  averauno  Due.  13 *5>  grana  oj -f.  di  credito  in 
Napoli.  ‘ ’ i 


‘ *'  Cartrbio  d Napoli' con  Fìòbén^afr'  ' 

I -I. i ' n.  il !' 


.•1  -A 
: » 

IO.  D.  Uno  é Creditore'  irt  Napoli'dlDàc.’z  j2j:'grana  04.  e gli^. 
fono  tratti  in  Fiorenza  à Dpc.  r^o.'grana  75.  per  k.  d’oro  >00.^ 
Si  domanda  quanti  di  quelli  faranob  in  Fiorenza?  " ' ‘ : 

R.  Se  Due.  rj^8,  75.-danno.fc.  '(Porio  ‘ roo.  qtranti  Due.  13*5.  gr»* 
na  04  2 fi  aggiungono  al  terzo  due  zeri  per  là  itioItiplieazroRtL.* 
per  100.  e fi  parte  à danda  per  tirando  gl’ avanzi  in  fol- 

di,  edenari  ; fr*a;v<di^nnoic.iPiarcr.8^4i'l jE.)j5.COiaà  nel  cambio 
paflato  . li  denaro  di  piìt,  viene  per  un  grano  meflb  per.il  rqttOr 
ì ' 1'  ■ . I 11.  1 j .1  I . ■.  :>  ; .0  ' • • -‘i • 

« ■ ' Cambio' (fi  Fiorcria  «)!»  Ancóna . . * 

•1  •11  . . ! ‘J  -.  .1'  n"  •- 

14. -D. 'Fiorenza  caiUhia  fi;,  d’-òro  ico'.per  fi;.ii'2  ■^.'d’tAricOnày'  dt' 

- paoli  lo.Fiuroc  Si  domandea  per  fc.  d*'oro'  «184.  Ibi.  y:-  d'eri.  10, 

■ quanti  fc. di  paoli  io.  faranno  in  Ancona  ? < •'  ■"  * 

R.  Se  fc. d’oro  loo.  tornano  fc.  i la  fc.  2iS'4.  40.  centefirnl  'po- 
to meno  rcfie  fonop^  fol.^.’den.  lopA'nMltiplicà  con  pigliare 

- in  parte  d'allà  fontina  246219  no.ifi  levano  due  figure  per  li  cCn- 
^ tttfimr<,rdue-per  il  partire  per  1.4^;  t.foiio  fc.  24.6^.'  bajacohi^dr. 

- ^puev  paoli  9<''  ’ < i-  .1'  *’  '■  J-'"--!  ‘il 

c •-  .1-  - i.'  ' !..  ' I:  ;;  c'.:;.  ; 1'  I •* 

Cambio  di  Ancona  con  Fiorenza»  • '•  t '-'"'i  , 

12.  D.’CatnbMi  Aacona  le»  112  per  fe.‘ d*oro  diiFteréhxd  tdo^ 
*$1  domanda  per  fc.  2462»  paoli 9.  quanti  fc.  d*oro  fi  areranno,  in 
^■'>renza  r ft.Se 
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R,  Se  113^.  tornino  loo.  quinti  torneranno  fe.  24^3.^  2 Ridotti;? 
il  primo  numero  in  quarti , ed  il  terzo  • fi  parte  à datida  per  4C1. 
j,  con  ridurre.  gl*avanzi  infoi,  e den.  e verranno  le.  d’oro  2184. 
7.9.  &c.  d’averfi  in,' Fiorenza  . - . 

Cajnbltf  di: Fiorenza  con  Lidne.j 

* 1 

jj,  D;'  Fiorenza  cambia  fe.d’oro  61  'f'.per  fc.del  fole  loo.Si  doman- 
, da  per  fc.  d*oro  486. 16.  8.  quanti  le.  del  fole  fi  averinno  di  crc> 
dito  in  Lione  di  Francia  ? . j 'i  ' i 

R. Sedi  •}••  tornano  400.1  quanti  480.  l6.  8'?iljprimo  fì  riduce 
, tcr^i  1 84.p.àrtitpre  ( il  numero  terzo  fi  moltiplica  per  j.e  pér.io. 
,,e  per  io.  ripiego'di  100.  l’ultimo  prodotto  fi  parte  à danda  » .e 
vengono  fc.  del  fole  795.  fol.  15. 

Cambio  di  Liòne  con  Fiorenza. 

14.  D.  Di  Lione  fanno  tratta,  .in  Fiorenza-  per  fendi' ^del  fole  79J. 
fol,  15.  col  cambiò  di  fc.  d’oro  <Si  •$-.  per  fc.  del  Tofe  lOo.  Si  do- 

- manda  quanti  fc.  d’oro  faranno  pagati  in  Fiorenza  ? ' . 

iC  Perla  terza  de’Partitori  fi  partono  79J.  15.  per  10.  per  io.  e-» 
per  J.  il  primo  quoziente  fi  moltiplica  per  6.  il  prodotto  fi  fom- 
. ma  con  li  due  ultimi  quozienti.!  e vengono  fc.il’  oro  486.  16.  8. 

^ da  pagarli  in  Fiorenaa  . i;  . , 1 ■ ; 

- I ;*  il'  ‘ ' ' V *■  ' 

<.  .■  Cambio  di, Fiorenza  con  Milano.'  > 

15.  D.  Fiorenza  cambia  feudo  d’ oro  i.  per  fol.  Imperiali  126  f-<  ' 
Si  domanda  per  una  rimeffa  di  feudi  d*  oro 935  quanti  feudi, 
lire,  foldi , e denari  correnti  fi  averanno  in  Milano  ? 

R.  La  moneta  Imperiale  feudi , foldi , e denari  fi  riduce  in  monetai 
corrente  di  fc!  lir.  fol.  e den.  per  il  Filippo , che  vale  fol.  Impe- 
riali 106.  e fol.  correnti  140.  lo  fc.  corrente  è lir*  6.  la  lir.  fol.2«. 

. il  fol.  den.  12.  che  però  detto  cambio  , per  regola  moltiplice  fi 
■ ordina  cosi:  Se.  d’oro  1.  uguale  à Col. 126  -f.  Impe.  fol.  Impc.106.  - 
^ uguali  à fol.  correnti  140.  fol.  correnti  izo.  uguali  i feudo  cor- 
rente 1.  AdefTo  fc.  d’oro  925  à quanti  fc.  correnti  fono  ugua« 
li  ? operando  fecondo  fì  è iniegnato  nella  Difiinzione  quinta-, 
del  Trattato  quarto,  verranno  feudi  correnti  1290.  lire  4.  2.  3. 
poco  più . ^ r . ^ ■ * 

Ovvero  fi  pigliano  lir.  6 j.  perii  fol.  126  c per  regola  del  Trè:Se 
.'.feudo d’oro  i.’lir.  6f-.  quante  fc.  925'F  ? evengono  lir.  -f.* 

il.  Il-  ••  •'•••  il  .i  l ■■  .!• ^ • Ii.i'^ii'Ora 

50.;i  ^ zv»!-*' 
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Orà  "^er  ahrt'  regoli  del  Tré  fe  'ie<J.  imperiaH  fono  fol.  140.  cor- 
renti ; quahte  lire  correnti  liiranno  lir.  586J  Imperiali  ? rd 
^operàtb  faranno  Jir.  ^44.  fol^2.  j.  le  lire  partite  p^.6é  farauna 
collie  fopra  fc.  1090.  4.  2.  £cc. 

T ' •'  Cambio  di  MiIano'’CCn  Fiorenza.— 

i6*Dj  Per  letfppa'di  Milano  di  fc.  correntr»49o.  lir.  4.  2.4. 

.ve  sborfare l’equivalente  in  Fiorenza  in  tanti  fc.  moneta  «foldi  , 
e den.  col  cambio  a fc.  d’  oro  i.  per  fol.  Imperiali  126  -f-.  Si  do* 
manda quaotiifctrsihriè il  :v...  ') 

R.Lì  fc.i  290.0  con vertano]in  lir.con  moltiplicarli  per  6.aggiungen* 
‘*ddÌir.4!l(5l.2.4.(ì-avieranno  lir.  7444~2.4)  le  l}UMlifi.convertadQ  if 
Impertiii,  diCendòt*t'4o.torp4  no  io6.c|i e torneranno  Iir.7444.  2. 

4?  c torneranno  lir'i  586 diijUQvo.fi  dica  ; Se  p’?r 

lìr.  6-f-l  fi  ■hi  iù.' d'oro  t.  qiaairti  pe';*  lir.  586^  *f?«  fi  averanno  11 
'•fc.'  d’oro  92^.  i^.  Cóme  nel  pafTato eanabb.  Li  quali  per  farli  feu- 
rtli  moneta')  lì  partono  per  14.  il  quoziente  fi  fomma  con  li  feudi 
' d’óro  , e vengono  le.  mone  ta  991.;  18.  *r.  di  lire  7.  l’Uno.!  ■ ■ 

Cambio  di  Fiorenip  con  Fifa. 

. J . I I,.}'  ; '•  l [f  o.'.  - 

17.  D.  Fiorenza  cambia  feudi  d’oró  100.  per  io7-f-.di  lir,  7. 1’  uno 
di-PifV  . ‘Sidbrn'ànda  pertimefla  di  fc.'d'  oro  286.'  fol.  /B.  4Ì  di 

■'e]uanti  feudi  il  credito  in  Pifa?.  .‘'r  » 1 < 

R.  Sol.  18. 4.  fono -f-L  di  lira  : Si  idica.fe  iOo.i  tornano  167 .4.  che 
'tornér'annd  286'4-f*’‘ 1^‘dotto  il  fecóndonudi.  imitiezzit  il  (terzo  in 
' <2  elìmì  i*(ì'mòkiplica  à fonlb  •'  «I  pròdotto  74Ò245.  fì  parte  ^er 
lo.per  lo.per  2.e  per  t2.fu<ice  flìvamentèriduaeq^  gli  fivanet  ia 
'lir.  fol.  e deq.  d vavranhol  feì  jclB.13.  Qi  1 l'^'di  ereditpin  Pi(ìi<-' 

I :-ij  * 

Cambio  di  Pila  con  Fiorenza. 

.r,.o  ' t>  rc''>  !!> 

18.  D.  Fifa  cambia  fc.  107  -f-  di  lir.  7. 1’  uno  per  fc.  d’ oro  loo.  di 
'*  Fiorenza  Si  dòmauda  dò vbncfoli  pagare  una  Polisa-di -fc. 'jo8« 
" lir.  j.  fol.  l/di  quante  Pia'flre,!^.  Caci  lo  sboefo  in.Pioreaza  f '• 

RrSi  dica  , per  regola  del  Tré  : S&fc.  107;  lìr.  3.  fol.' io.  >v.oglioiio 
fc.  d’oro  100.  quanti  fc.  308;  iif.  jvfol.'  1 ? Si  riduce  iUprtmo».  e 
terzó  in  foldi  ; è quefli  aggiunti  due  zeri  » (ì  parte  à damì(U>  rrdu>< 
ccndo  l’avanzo  in  fol.  e denari  Verranno  feudi  d’  0^0’  2.8d.  t8.  4. 

■ li  quali  fi  partono  per  14.  il  quoziente  zo.  9.  lo  ■^..fì  fotnfua.  con 
{li  fc.  d'oro  » f vengono  fc.  moneta  307.  8.  z f,  mà  jholtiplisan- 
‘ ■ ri.  j Vuu  do  per 


\ 
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- 9.IÌ  foldi  8,  2-f.  darsp»o  lir,  :cfaecea-5t>5. 

firaiiooo  PJanr«,jo7.  *•  »7*  <5*  ^ ibprfarfi  io  Fiorpaza  , , 

j .ko7.  IO.  ^oon-r  jciS.'j..  u ,§«.  (I'orp  I;8.;_4  , 

7 7-v-  l "■ 

75Z  — 80  . , . .i;'.  .;i259T«oSc.moneta  5^~jo7.  8.  t.j- 

Plrtit*.  505.0  da' partirli  4j  1810.  o ' . .1  Piaftre  joy-  2'.i7;6;> 

< Se.  ^oro  28^.*i$.  4 ‘ • 1 • ;.ii.  m.-.u. 

•fiL  i<  — jii  l'il . . ..  . . j j . : . , ; 

Cambio  di  Fiorenza  con  Bologna  . . i 

M • • !)l  ' ^ ir  - •'  • 1 ' j..  ' - ,n:  i ’ ' 

1-9.  D.'  Fiorenza  «ambia  con  Bologna  uno  feudo  di  lir.  7.  per  bolo» 

' gnini  1Ó7.  Si  domanda  per  fo.  724  7%  di  quanti  feudi  làrà  il  ere* 
'' dito  io  Bologna  i Bolognini  85.  per  fendo  ? . ^ . u 

K.  Per  regola  anóltiptica  : ' Se  per  fc.  i.  fi  hanno  bolog.  107.  e bo* 

- legnini '85.  fanno  uno  feudo  di  Bologna  quanti  fi  averanna  di 
> quelli  per  fc.  724 di  lir.  uno?  Si  moltiplicapo  fc.  7*4  >f. 

per  107.  il  prodotto  7750? -f  .fi  parte  per  85.  e vengono  le.  91 1. 
Bolognini  68  -f.  di  credito . 

. vi  (X  < 

..Cambio  di  Bologna  con  Fiorenza  . ' 

• •!'»  . . • ■ . - 

20.  D..  Bologna  cambia  bòlogntni  107.. per  fé.  1. di  lir.  7.  con  FJo' 
ronza.  Si  domanda  per  (c.- 91.1. bològniiii  68. -f.  quanti  fc.  di 
‘ lir.  7.  fi  averanno  in  Fiorenza?  ■ ' 

. Per  la  medeftma  regola  : Se  per  fc.  i.  fi  hanno  bolog.  85.  e per 
'lialógnini  loT^fi  hà  Uno  feudo  in  Fiorenza  , quantrdì  quelli  per 
i feuj  I i9.bolognini  68  >f  ?;Si  molti piicano  fc.  91 1..  per  85  al  prò» 
dotto  fi  aggiungonQ  botog;niaL  tSS -f.  lafomma  fi  parte  per  107. 
e torneranno  fc.724.  -j-, 

. J ilj  ; i.i:..;: 

Cambio  di  Fiorenza  con  Genova. 

ì ..  I 

%ì.D.  Fiorenfu  cambia  la  Pezza  di  fie.  6.  per  una  pezza  di  lir.  5^  e 
' A rimefli  in*  Genova  di  doppk.  512 -7^.  di  Spagna  t.  li  domanda 
’-'oaieo^  la  dóppia  in  Fiorenza  Ur^  2zi  ed  iu.Geqova  lir. 

' quante  doppio  faranno  di  cretlitil  in  Genova  ? 'i 
M*.  Wr<pegola  moltiplico  fe  lir.  6.  di  Fiorenza  fonò  lir.  5>  di  Qenn. 
iva»  e Br.  18  di  Genova  fono  tir.  22.  dlFiorenza  dop.  5.12  ^-f. 

^ quaBiedoppie  faranno  b Genova  ? Opera»  fivaooo  dop.  500. 

• 1 . -ji—  in  ;.'  I .-r  ^ , 

c'j  •.  / Cambio 
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Ombib^i  Genova  con  Fioréoffii< 

32.  D.  Genova  cambia  pezza  i;  di  lir.  «.per  pezze  x.dl  JAr.  d.'e'fìà 
tratta  io  Pier,  di  dop.jKOo.  valendo  ia  dop.  in  Genova  tic.  . il. 
e in  Fiorenza  lir.32.Si  do'manda  quante  doppie  faranno  tratte  in 
Fiorenza?  '■■■■'■'  ‘ i' 

R.  Per  la  medefima  regola  t Se  ^.tornano  6.  e 22.  tornano  il  4*^he 

' torneranno  doppie  500  ? Operandot ioroeraano  doppie  fi 2 -ff- 

<;  . ; « ; i <;  .ti  .7'  . , i.  , 1 • . • : 1 

' ' Cambio  di  ' Fiorenza  con -Palermo  &c. 

23.  D.  Fiorenza  cambia  fc.  d*oro  t.  per  cari.  29-^.  Si  domanda  per 
fc.  d’oro' f Si  4-  quinte  òn€e‘>  Tari , e grana  fi  averanno  in  Pa. 

••Icriiio.^'  ■ . /I.  K ,•  , n , 

R.  Carlini  29  -f.  fono  grana  2 94.  che  fi  moltiplicano  per  fc.  383 
il  quoziènte  1 1 2406.  fono  Carlini  1 1 240.  e grana  6.  II Carlini  fi 
partono  per 60. e vengono  once,  effendo  un' oncia  Carl.de.  li 

‘ Carlini  zo.  avanzati  fi  partono  per  a.e  vengono  Tari;in  tutto  fa> 
ranno  once  ig7'.  Tari  10.  grana  6.  : - 

Cambio ‘ di  PaleràiQ  coQ  Fiorenzr, 

I * ' , I • 

24.  D.  Palermo  cambia  carliai  29  4*  per  fc.  d’oro  i.  di  Fiorenza  à 
Domando  per  once  187.  cari.  20.  grana  6.  quanti  fc.d’oro  s’ave- 
ranno  in  Fiorenza  ? 

R.  Se  grana  294.  fono  equivalenti  à fc.  d’oro  i.à  quanti  fono  equi* 
valenti  once  1 87.carI.ao.  grana  6 ? Si  moltiplicano  l’once  per  60. 
fi  aggiungono  tod.  grana  e fi  partono  per  294.  il  quoaiente..# 

382  4.  fono  fc.d’ore  d’averfi  in  Fiorenza, 

« 

Cambio  di  Fìorenta  con  Anverlà  io  Fiandra . ' 

f f . D,  Fiorenza  cambia  fc.  d’oro  i.per  den,  laf.di  groflì-d’ An-- 
verfa , Si  domanda  per  rimefia  di  rie.  d’orq  1 3fd,iS.  4.quance  lir, 
foldia  e denari  fi  averanatrìa  AoverCi?  - . ^ .•  n.-o  t : 

R.  Si  rifolve  per  la  feconda  de*  partitorii  partendo  fc.'i3f<S.  18.  4.  ' 
per  20,  il  quoziente  per  12,  ed  eifendo  den.  I2f  ,fol.  10,  den.  f. 
il  quoziente  venuto  per  20,  fi  moltiplica  per  io.  per  f.  quello* 
che  è venato  per  1 2.  li  prodotti  fi  fommano  $ la  fomma  di  lire.* 
yod.  14. 6 tF*  ^ il  credito  in  Anrcrfa , - 

V a u 2 Cambia 


Digitized  by  Google 


5*4 


Gunbio:di(A«v^dk::<9n'  Fipr6nsa> 


D.  Ahverft  cambia  dcn.  JJyi'di  groflì  per  fc.  i.  U’  oro  J;- 
renza...  S i domanda  per  lir,  7o<»  14.  6 T^.d’Aovetfaj,  di.  quanti 

• ' fc.  d'oro. farà  lljcredito. in  Fiorenza  ? , . . . i , i ..'i  » 

R.  Se  per  denari  1 25.  fi  hà  fc.  d'oro  1 . quanti  fc  ne  averannq  ptsr  le 
t ']>rjb  dette  t.  Quefte  fi  riducono  in  fol.^  den<e  itRAimcaie  4 2,eft^ 

rqive  fono'Zt^f  ^75.  medefìmarnepte  in  ^a^eiinil  ,i5cp.Ji  ;den. 
125:.  nel  partitore  li  tagliano  li  due  zeri,e  75.  del  numero  da  par* 
tirfì  , che  fi  pigliano  per  ÌÒI4  ig.  pfc  efii^re  75.centefimi  <f  .fi  parte 
per  15. , e tornano  li  fc.  d'oro  i^55.i8.4.di  credito  io  Fiorenza  . 

Cambio, di  Fiorenz^aiaon  Siylgli»  ìq  Spagna.  , 

27.  D.  Fiorenza  cambia  fc.  i.d’oro  per  maravidis  576.  di  Siviglia, 

. Si  domanda  per  iìc.d'oro  544.tp1.ante  doppie  di  Spagna  fi  averan* 

• no,  valendo  la  doppiareaii  ^s.  Jl. reale  inaravidis  ^4.  • 

R.  Si  moltiplicano  fc.  544.  per  576.  e fi-  hanno  maratridis  234544. 

' liquali  fi  partono  per  J4.JB  vengono  reali  6016.  che  fi  partono 

perjz.  ovvero  per  4.  c S.  ripiego  , c vengono  doppie  188. 


Cambio  Si vjgUa  . con  .FiorQi]^^ 

28.  D.  Siviglia  cambia  maravidis  J76.  per  fc.  d'oro  i.  Si  domanda 
c per  una  rimefiadi  doppie  di  Spagna  188.  à reali  j2.  per  doppi.!  , 

. ed  ìi  maravidis  54.  per  reale  , di  quanti  Scudi  d’oro  farà  il  credi* 
to  in  Fiorenza  f \ , 

R;'  Si  moltiplicano dop.-l88.  per  1%.  ilprodotto6oi6.fi  moltipIU 
' ta  per  54.  c vengono  maravidia  204544.  che  fi  partono  per  576. 
•-  •'d  tornano  fc.  d'oro  544.  di  credito  in-Fiorenza  , , ^ 

Cambio  dì  Fiorenza  con  Valenza  . “ ' ' 

29.  D.  .Fiorenza. Cambia  fc.^d’  oro,  1.  per  lir.  i.  4.  9.  di  ya|enza_  . 
Si  domanda  per  fc.  d’oro  726.  13.4.  quante  lire  fi  averànno  di 

- efedito  in  Valenza  ? ~ . . f. 

R.!nen.:9.fpno'-^.^di’folddl.  Si  parto  no  <726.  IJ>4.  per  20.il  quo* 
zientc  per  4.  le  file  fi  mbUipKca'no:per  li  numeri  corrifpondenti  . 
• vi  prodotti’fommati  danpo  ltr;-899.  fol.  5;  di  credito  io  Valenza  . 

. -,  Cambio  di^ Valenza, eoa  Fiorenza. 

90.  D.  Valenza  cahìhìa  fili.  24.'-|>  perfe.,  d'oro  i.  Si  domanda  per 
lir.  899.  fol.  5 quanti  |jc.  d’ora  fi  averanno  in  Fiorenza  ? 

Si  m.-iltiplicano  lir.  899.  per  20.  aggiungendo  j.  li  fol.  17985.  fi 
moltiplicano  per  4.  e vengono  71940.  quarti,  li  quali  fi  partono 
' ti.-.  per.9. 
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Jier^.cd  I ^ol.  24  f*.  e-> 

vengono  Scudi  d*  oro  726.  i 4.  come  prima  . 
r?  r^r'..)i^  .1  oto  1)  .2^  int.' .ili*  .>  1 

.1  ..Q<ttbÌQdLHQrepM<;qnXQP4ra/i  . j. 

■'  I,  D»  Fiorenza  Cambia  con  Londra  Se.  d’  oro  i.  per  de^^l'i  Sterni- 
Sul  ^JP^i  domanda  per  Se/ d’  orò  tIM*Bte«litc,|,Sf^di  »c 

denari  fi  averai>iJo.in'^L(Dndh».ió  or.ri;.2:.n2u3  i .lìi^  iL>  u};  -i  n .? 

R.  Si  partono  142S.  6.  8.  per  20.  e per  4.  il  quoziente  per  20.  li 
moltiplica  per  Sol  6 -f*  che  Jtdhti-  fono  den.  ftcrlini  7J.  efi  ave- 

“ l'inno  ll'r.t44«5.*:^.<l.  di  Londra  tr  •'  i*  .H '.1'. /r' »s'.'  'I  i-'.-.  'P 
, . ,.l.  > , I.ki  /f  ib  ) I I >j  Cj  JliKf.  ':<i>  fi'  lo  ) 

i-ii  • (i^ambio  di  Londra  'con  Fiorcflia  ».  •'  '' 

n;  »'t  .C'\  1 [i  ■-  j c c jJ'.a  c -U  . 3 < o U-  , ..u  .ol 

ja.D.  Londra  cambia  den.  fterllni  75.  per  Se.  d’oro .1,  Si  domanda 
•l'pc^  .fhneÌlà;atl«‘.J/i46-  (viifP  Londra,  quanta  Sfiqdl 

••idt^^r'ó'faratvKodixroditO  ierFlòrpozai?  02;^  i i .rt  »!i 

R Le  lire  fi  riducono  in  d«m..  1071  ajT*  R quaU.G-partono  per  7^.  c 

_ . ..  . r ,,  „ , 

;v  ' » V'  » .1.2.  C-l 


verraflno'Si,  dJ  odo 1 14*8  •f'*‘coine  fopra-,  . 

.1  ...fi  ’ì  j '-.la  n."  n'""-  »' 


_ ...  j;-  n ..  <.  , u"  Il  ifc'ii  1.' 

.c  (I  1 Ca(nibio‘dtFioTcn^tCOii:List:^iiA > w;.'j  . um 

■ ;o‘T?in  ; b.' .j;  .1;,/ ii\aD.' * iì-o"?  *l':  c't  i'L 

24. D^Fbren.  «ambifiScid^O*’®  ii.pFr 
d*  oro  462  quante  Pezze  da  otto  reali  di  Rais  6oq«  ^Y.S*** 
-'di  credito  in-Li»bòna3-  '?  *'  1 ; ^ a'  '> 

R.  Si  moHiplicao»  Set  d’.ofO’  4^2  t per.784- 1 i,R a is  362600/  fi  par- 
, ' tono  per  600/  U quoaientc  jarà  di  Pezze  604  -j-  di  credito  ^ 
i.iu  1:  »«.  .t,i  MJÌ«  ij  . si  , M'  ;r.'.i~  ni  iiifi 

Cambio  di  c Lisbona  cpn  Fiorcpza .r 


34. D.  Lisbona 4#9>bi?.Ra«s  784;P.e'-  Sf.  d’oro  P'orenza  , per 
lettera  di  pezze  da  otto  reali  6o4.'j‘.  quantf  Sc.d  oro  fi  pagneran» 
- ^nò  in  Fio renza- à Rais  6o©.  pei;, pezza  _?■  i!  .vij  > -in’!'!'/ 

R.  Si  moltiplicano  pezze  604  4-vP^c  ^Q®;4.Ra'S  3626oo«H;par,to- 
I no  per  784.1  e verrinno.Sc.  d’  oro  462  i.da  pagar  fi, ippiQrx^a  . 
IVI.,'  -,  • T?  • ; . illv'l  ■>.•, '-..d  ili.  i;.!.  .CI 

- - : • . Cambio  di  Fiorenaa  .con  Viennav  ,1,1,. 

t<.  D.  Fiorenza  cambia  per  Garantaiii  961  Se.  d ora  i,  Si  domadday 
. per  Sc.d’oro303.-f.  quanti  fiorini  fi averanno^in. Vienna 
rantani.6o.  r uno  ? , , ,1.  .,  • J s-'rv.' 

R.  ' Si  moltiplicano  Se.  303  per  96.  il  prbdottp^ 

' •,  r 60,  e vengono  Fiof , 486,  d’ gTerM,m.Y|ew4',  . 

' " Cambio 
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Scudi  correnti  fi  aggnn^tv»  parte  per  il  uumeVo 

dell*  aggio . , 

c : AggiociyzA ’i  : < i -!  Per  iy*4-*ii-n  wj8Ba4  i:.;:! 

Sc.Stampe  gio:..  :•■'.  t.'  1 - - i '..,r  y.u^/  . z^z..,r 

Ci'i  hi.  vi  t5c.  ftafDpe  Si6  r 9144^1'  ) f 

'■' > ii'i-9144:  !■  .0  •;  i<  n^r  av 

' • 1 J 04S  ■ ’ ' " ■ ^ • / ! 1 ^ ‘ 'j  ^ , i : *'j  \ 

» i»i9» i.  ì;  •■' 1.  . ; 1 .ju.j.i.i--  I 

C r li  I I ■>«  , i 1 

< I Scudi  1«58:S8ì4  ' • 1 .*  i » . 1 . -orr.  > .:i 

Se  ebn  gli  Scudi  (lampe  ci  fono  Sol.  e den.  fi  afa  ridurre. que Ai  in' 
''ccotefiini  > come  Se.  Aanpe  255.  Sol.  17.  dea.  4.  Si  moitipficanu 
<‘Sel.  17.  per  5.  al  prodotto  S5I  fi  aggiunge  2.  metà 'di  dea.  4^  9^ 
vengono  S7.  centefimi  di  Scodo  • non  per  P appunto  »j  efleudo  dii 
Pjtì*f  :dt  centefinto'*  mà  Ir  banclriili  non  fi  óiranoidt  tal 
aia'.  Dopo^.ftampe  255.'  Apoogono  87.  centefimi»  li  iqeali 
' ooffieri  fi  moltiplicano  per  V aggio  >5à4*  e fanao-^ 8994588;  Da 
tal  prodotto  levano  88.  per  li  centefimi  »•  puatanò  il  5.  che  forno 
mezzi  quat.  puntano  ancora  94.  che  fono  lùjocchi  » le  refiate  fi> 
gure  fono»  ^.correnti j 89.  bajoc.  94;-^. <,  !. 

Non  volendo  ridurre  i Soldi , e denari  in  centefim  i » fi  può  nfarc  la 
terza  de’ partitori  ,•  pigliando  P aggio  1^4.  per' Scudi' cotrentit 
■ uguali  à Se.  Aanipe  1000.  dicendo:  Se  Scudi  Aampe  1000.  torna- 
no Se.  correnti  1524.  che  torneranno  Se.  Aampe  155.17.4}  Que- 
‘ Ai  S partono  per  io.  ìMjuòziedté  per  10.  el’altro  quoziente  peri 
'lo.  le  file  fi  naoltiplicano  per  le  figure  Ì5i4*  per  ordine»  li 'pro- 
dotti fi  fommanò.  e danno  Scudi  correnti  589.  Sol.  18.  den.  lo.li 
quali  Sol.  é de^’  (l'moltiplicùio  per  5.  e Tengono  centefimi  94. 

' poco  più , che  fono  bajoeohi  » come  per  P al^o  modo'. 


• Sc.Stampe  255;  17.  4 ' ■ 

■ { » 

«SS*  *7*4“^>5»4-  3 

' IO  ' ' 

•25. 1 1. 8 -f  I ; 

• ''IO  V ■' 

a.  11.  2 1 

r.  • . 

• 10  " ■ 

'5*  >T  > 

-^gg'o  ■ 

■ - ...  Il 

* l 

*55.17.4 

! ■ ’ : io2f48”-  ‘ 

127. 18.  8 

. . . 

5.  2.4 

. ...  , . .. 
. ' ' 1279J5'  ; I-. 

1 

;•  6t  • • .1 

•'  -25517 

•Scodi  389./18. la— 5 •|■!,l 

Se.  cerrenfi ';89.94.5|8$  > 

■ • 94.Bajocehf.' 

Koma 
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Roma -cambia  con 


)•  ■T^, 


Fiorenaa  SeocU-^ampe  i iv  ^4  4 
Napolc  Scolli  Giulj  x.r  uno  100 
Veneiia  Scudi  Stampe  ^'5T?T  • ftr  Ducati  «li  Banco 
Milano  Scudi  Stampe 


Per  Scudi  d’oro. 
Per  Ducati). 


1 


99t 
106  4 


68 

Ancona  Scudi  di  Giulj  x« 

Fiera  Scudi  Stampe 
Lione  Scudi  Stampe  46 

Lirorno  Scudi  di  Giulj  x. 
Bologna  ScodiidL  Giuli  3r..;/98 
Genona  ScudoidL^^iulj  xri  .ia' 
Madrid  Scudi) Stampe'.  1 
Liabóoa  ScudcStanppe  - - 1 


n 


100 
14» 
zoo 
100 

lOO 

100 
100 
100 
...  -.|00‘ 
)i: 

*;> . .1  668 
1046 


Per  Scudi  Imperiali 
Per  Scudi  fìmili- 
Per  Scudi  Marche t 
Per  Sauòi  del  Sole  - 
Per  Pezzp  da  qttot 
’•  ? Per  Scudi  di  Lire  5, 
i^)Soidijx>rrenti , 

. i Per  Maravidit.  > - 
, ' Pcf^Rats.'' 

Moiti  CaAibj.rt  nfobcono  per  regòla  mahiplice,  che  però  I*  qperaò- 
: te  fi  rimette  alia  didinzione  quinta  del  Tratuto  Terzo  > dove  li  è 
^Infegoatay  taftando  qnt  .dirne  la  dirpofizione  da’  pumeri  Qoa.il 
«rifoltàta  del  Cambio ;;  .;  . r--,  , , I j 

-Il  V ( .■■■■■'■>  II."  ■'U,  .'D.JL.J  • .j  .i  .M 

. , Cambio  di  ;Roma  con  Fiorcnia  ." 

J :r.  n • . ,1..  , , _ , . _ 1-,  ^ . 

irD;  Romt’cairibia  Se.  ll^pe^j  •f'PsrSc.  d’oro.ioo.  Si  domanda 
per  un  creditq  di  Se.  correnti  4966.  .bajoc.  91  -f.  jdi  quanti  Scudi 
-'d’bró-faràda tratta  in  Fiócrnza  >;  eflendo  l’.. Aggio  1524? 

R.  Bertclie  fi’pofla4io'riiiurre-Ji  dett|;Scudi  correpti  per  P Àggio  in 
-'Scudi  ftanipe  i39q..6xj|->r^<^nterimite  facendo  la  regola'  del  Tfè 
1 con  diri}  : &udi  (lampe  7j  -^.d^n  io-Sc.  d’oro  loo.  quanti  di  que« 
i^ì  ne  daraonoSc;llaifi|»e  .>290562 4 c verrebbero  Sc,d’oro  I7J0. 
di  lir.7.4  pctidetto  cUmbip,  Tiuttayia  per  regola  moltiplice  lì  di- 
ce z'Biy’ocr  1524;  Aggio  Ibno  uguali  à Se.  d’oro  io.  e Se.  Ilcmpe 
7j  4*  Uguali -À  Scudi.d’ oro  100.  4 quanti  quelli  fa- 
ranno uguali  bajocchì  196691  4*  li  riducono.  io..quar ti  li  nu- 
meri terzò  fipillro, e quinto  deliro  ; li  moltiplicano  li  numeri 
deliri  ,41-prmlotto-uUimo  farà  786765000.  da  partirli  5 li  molti- 
plicano ancora  li  iiorllri,il  prodotto  449580.'  larà  il  udmero  par- 
titore e fatto  il  partire  rifulteranno  Scudi  d*  oro  I750.di  lir.7  4 
r uno  di  tratta  in  Fiorenza  . 

1524— iò.|  73  4 — ’®o  1 196691  4^ -Se.  d’oro  1750 
Per  prov^-IHiiilQa'p^lo  di  Fiorenza  per  Roma-,  operando  per  re- 
gola mo*tif>liee  e«n  dire;  Se.  d*  oro  100.  fono  uguali,  a Se.  (lampe 
77  4-«  lo.ebajocchi  1524.  iquanti  di  quelli  ^an- 

no uguali  Se.  d’  oro  1750^  Si  riduce  in  quarti  il  numero  fecondo 

s nii  l deliro 
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deliro',  e fi  parte  il  (|MrtQ  *iiieftro  ^r  4.  per  uguaglianza;  fi  fchi- 
fa  il  primo  fìnifiro,  e quinto  deliro  per  25.  e il  terzo  , e quinto 
per  IO.  refterà  4.Tiniftro  per  partitore , e deliri  tpj.  jgi.  e li 
quali  moltiplicati  fanno  786765.  da  partirli  ; e partito  per  4,  ■ 
vengono  bajocchi  1966^1  -f  • ^ I*  pantano  91  ■{•.-  Ib  no  le.  Roman 
' ni  1966.  bajocchi  91  -f.  in  uguaglianza  i l'c.  d^oro  I7jcf;  " 

Sc.*d*oro  IOO-S-7J4’  I *0  I — 5c.  1966.91  ^ . 

4 — a’95  I ‘ — I 7’  • / 

Così  fi  pofibno  provare  li  feguenti  cambj  rivoltando  il  cambio,  co* 
me  è fiato  fatto  in  quelli  di  Fiorenza,  il  che  per  efiere  facile  fi  la- 
feia  di  fare  per  no'n  allungarli  affai, e a quefio  effetto  fi  Cralafde* 
ranno  di  fiampare  l’operazioni  facili  d»  medefimi  cambj  non  efi- 
beudo  la  lor  ferie  b numeri . • < . • ■ ' 

■ Cabsbio  di  Roma  eoa  Napoli . 

2^P.  Roma  cambia  fc>  loo.di  giulj  x.  per  Due.  1424*^1  domane 
da  per  una  rimelfa  di  fc.  i J64.  bajoc.  60.  di  quanti  Ducati  farà 
il  credito  in  Napoli  ? ' 

^ Se  100.  danno  142  che  daranno  fc.  1564.  60  ? fatto  i!  molti- 
plicare dal  prodotto  19445550.  fi  puntano  55.  per  le  grana,delle 
quali  100.  fono  un  Ducato -rfT"  li  credito  farà  di 

Due.  1944.  grana  55  4<  iu  Napoli . ^ - * . > . 

Se  100  — 1424.—  1J64. 60?  — Due.  1944.  55  4* 

I ■ • '4-  -»  . ■ 

Cambio  di  Roma  coti  Venezia  .'  ‘ 

• V "■  ■ • ^ . . ■*  f 

j.D.  Roma  cambia  fc..fiampe  5J  4*  per  Due.  100.  di  Banco.  Si 
domanda  per  rimelfa  di  fc.  di  giuJj  x.  tooo.  quanti  Due.  fuor  di 
Banco  fi  sboeferanno  in  Venezia , elfendo  Ducati  5.  di  Banco  , 
Due.  6.  fuor  di  Banco  . Aggio  di  Roma  152 j . 

R.  Per  regola  moltiplice  pigliando  l’Aggio  per  fc.  correnti  fi  dica: 

" Se.  1525.  fono  uguali  à fc.  fiampe  looo.'  e fc.  fiampe  55  4» 

' Ugnali  à Due.  100.  di  Banco  , e Due.  5;  di  Banco  uguali  à Duc.6. 

fuor  di  Banco  . Dunque  fc.iooo.di  giulj  x.  à quanti  Duc.fuor  di 
' Banco  faranno  uguali  ? Operando  come  vuole,  tal  regola  fi  tro-  ‘ 
verà  eifere  uguali  à Due.  1465.  groflì  21 4*  in  circa  fuor  dì  Baa- 
co  , facendo  groflì  24.  un  Ducato  . . ' > . 1 > 

*623* *o®o  I — 100  1 5 •—  6 I 1000?  Due.  1465.  ZI  4*  i 
• ' Xxx  Cambio 


Cambio  di  Roim  cofl  Milano» 


yp 

4. D.  Roma  cambia  Tc.  Aampe  6S -f.  per  fc.  Imperiali  io*,  di  io]. 
Imperiali  117.  l’nno  . Si  domanda  per  fc.  di  giulj  x.  quanti  (c.  di 
iir.  6.  fi  areranno  di  credito  io  Milano  > ralendo  il  Filippo  iii_ 
camPlofol.  Imperiali  106.  ed  in  corrente  fol.  140.  ovvero  lir.  7. 
Aggio  di  Roma  152J. 

K.  Per  regola  moltiplice  (ì  dice;  Se.  i5aj.ngBali  à fc.Rampe  tooo. 
fc.  (lampe  68  uguali  à fc.  Imperiali  ino.  fc.lmpcriali  i.ugua- 
le  à fol. Imperidii  i 17.  fol.  Imp.  106.  ugnali  à Hr.  7.  correnti, 
lir.  6.  correnti  uguali  a fc.  I.  a quanti  faranno  uguali  fc.  860.  di 
giulj  X ? operando  per  tale  regola  fi  troveranno  efifere  uguali  à 
fc.  1064.  — fnl.  15. 

IJ2J-IOOO  j 68 -J-- ICO  ( 1-117  j 106-7  I 6-  I I 860?  Se.  1064. . ly. 

Cambio  di  Roma  con  Ancona. 

5.  D.  Roma  cambia  fc.  99  4’-  di  giulj  x.  per  fc . i 00.  fimili . Si  do- 
manda fc.  760.  rimedi  in  Ancona  quanti  ivi  torneranno  ? 

R.  Per  regola  del  Tré;  Se 99. 4. tornano  100.  che  fc.76o?e faranno  • 
fc.  76^.  bajoc.  82.  in  circa  . 

99  4 — loo  7^9?  Scudi  76J.  82. 

Cambio  di  Roma  con  Fiera . 

6.  D.  Roma  cambia  105.  feudi  Rampe  per  fc.  marche  di  Fiera  100. 

Si  donianda  per  fc.  648.  di  givly  x.  di  quanti  feudi  marche  larà  il 
credito  in. Fiera  Aggio  152}? 

K.  Per  regola  moltiplice  operando,  fiiratino  di  credito  feudi  Mar- 
che 405.  fol.4.  dan.  4.  in  circa  . 

lyay  — 1000  I loy  100  I 648.^80.405.4.4. 

• • - ' I 

Cambio  di  Roma  con  Lione  di  Francia . 

7.  D.  Roma  cambia  fc.  Rampe  454-  d’ore  del  fole  100.  S«' 

domanda  per  un  credito  di  fc.  240».  di  giulj  x . quanti  feudi  del 
fole  fi  averanno  in  Lione  Aggio  1525. 

R.  Sefe.  152J. danno  fc.  Rampe  icoo.e  fc.ftampe  45  danno 
fc.  del  fole  joo.  quanti  fc.  2400?  Si  averanno  fc.  del  loie  5444- 
foldip.  &c. 

1525  — fcOOO  1 45  4 “ *00  1 *400?  Se.  5444.9. 

Cam  bio  ' 
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Ciii^bk)  di  Ronu  con  Livorno» 


5J* 

t.  D.  Roma  cambia  Se.  di  gwlj  z.  8$  -f*  otto  leo.  Si 

domanda  Sc.1284.  quante  pezze  torneranno  in  Livorno^ 

R.  Per  regola  del  Tré  i numeri  (lanao  per  qrdine  ; fi  riducono  in 
^ quinti  li  Scudi  » fi  moltiplica  per  100.  e partendo  à:  danda  fi  ava- 
ranno  Pezze  da  otto  1 500.  in  Livorno . 

85  i - 100  — J2S4?  Pezze  1500. 

Cambio  di  Roma  con  Bologna . 

9.  D.  Roma  cambia  Sci  di  gial]  x.  98  -f.  per  Se.  100.  di  lir.  Sì  do- 
manda per  Se.  di  Roma  2460.  quanti  Scudi  fi  averanno  di  cre- 
dito in  Bologna  f 

R.  Si  opera  per  hi  medefima  regola  dicendo  : Se  9I  7 tornano  loe. 
che  torneranno  2460?  è torneranno  Scadi  2^00.  di  credito  in.. 
Bologna  . 

' 98  '-f  — 100  — 2460?  Scudi  2500. 

Cambio  di  Roma  con  Genova . 

10.  D.  Roma  cambia  Se.  di  giulj  x.  1.  per  Sol.  correnti  1174  <!■ 
Genova  : Si  domanda  per  Se.  824.  di  Roma,  quanti  Se.  d'argento 
fi  averanno  in  Genova  di  lir.  7.  Sol.  12. 1’  uno  ì 

R.  Si  moltiphcano  Se.  824.  per  11 7. 4*  il  prodotto  di  Sol.  96820. 
fi  parte  per  Sol.  152.  chetanti  importano  lir.  7.  Sol.  i2,  e ven- 
gono Se.  d' argento  6}6. lir. 7.  Sol. 8*  cheli  averanno  in  Genova. 

Se.  1 — 1174  I 152—1  j Se.  824?  Se.  63  6.  lir.  7. 8. 

Cambio  di  Roma  con  Madrid  , 

1 1 . D.  Roma  cambia  uno  Scudo  fiampe  per  MaraviJis  648,  Sì  do- 
manda per  rimefla  di  80.2500.  di  giulj  x.  quante  doppie  di  Spa- 
gna faranno  in  Madrid , valendo  la  doppia  52.  reali , il  reale  54. 
Maravidis,  Aggio  di  Roma  1525. 

R.  Per  regola  moltiplice  : Se  Se.  i52j.dannoSc.  fian'pe  (oco.  Scu- 
di Rampe  i.  Maravidis  648.  e Maravidis  54,  reale  i.  e reali  52. 
doppia  I.  quante  doppie  daranuo-Sc.  2500.  di  giulj  x?  Si  opera 
con  moltiplicare , e partire  , e daranno  doppie  1007.  reali  26.  . 

Maravidis  20.  Torna  meglio  però  a trovare  quanti  Maravidis 
faranno  li  detti  Sc.25oe.  e verranno  Maravidis  10^6520.  li  quali 
fi  partono  per  ^4.  e vengono  reali  25250.  Maraviilis  20.  ed  i rea- 
li fi  partono  per  52.  e vengono  doppie  1007.  z6.  20.  &c. 

Xxx  2 Cambio 
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Cambio  'di  Roma  con  Lisbona . 

iz.  D.  Roma  cambia  Se.  (lampe  i.  per  Rais' 104^.  Si  domanda  pdr 
Sc.640.  di  gin)}  x.quante  Pezze  da  S.reali  fì  averanno  in  Lisbona 
à Rais  6co.  per  Pe/za  ? .Aggio  di  Roma  152;. 

R.  Si-  trovano  per  regola  moltiplice  quanti  Rais  fì  averanno  in  Li- 
sbona dicendo  ; Se.  152].  danno  se.  (lampe  iooo.se.  (lampe  1. 
dà  Rais  1046.  quanti  Kaif  daranno  Se.  640?  e fatta  P operazione, 
s’ averanno  Rais  4J955J.  li  quali  fi  partono  per  6oo,  e vengono 
■ Pezze  7J2.  Rais  555. 

Fiera  di  Bifènzone , di  Novi  > adeflfo  di  * 

Seftri  di  Levante. 

SeAri  di  Levante  è un  luogo  del  Genovefato,  nel  quale,  (i  fanno 
quattro  Fiere  1*  anno  . La  prima  , al  principio  di  Gennaro  detta 
Fiera  Apparizione  , cos^  chiamata  dall’apparizione  della  Stella  à 
i Santi  Magi , che  G moffero  d’ Oriente  ad  andare  all’  adorazione 
del  Redentore  del  Mondo  , celebrandofi  la  Pafqua  dell’Epifania. 

La  (cconda  al  principio  di  Maggio  detta  di  Pafqua  per  farG  doppo 

< la  Palqua  dì  Refurrezionc . 

La  terza  al  principio  d’  Agofto  denominata  dal  medefimo  Mefe  . 

La  quarta  al  principio  di  Novembre , detta  Fiera  de’  Santi . 

Ciafeutia  Fiera  dura  8.  giorni , al  più  io.  per  proroga  . 

La  Scrittura  fì  tiene  à Scudi  d’oro  Marche  Imaginarij , lo  Scudo  fi 
divide  in  Soldi  20.  il  Soldo  in  denari  la. 

La  Fiera  cambia  con  l’ infraferitte  Piazze,. 


Fiera  con 

Fiorenza  Se.  d’oro  March,  100  Per  Se.  d’ oro  di  Lir.7 -f  144 

Roma  Se.  d’oro  March.  100  Per  Se.  Stampe  105 

Napoli  Se.  d'oro  March.  100  Per  Due.  di  Carlini  x.  *26 

Venezia  Se.  d’oro  March.  100  Per  Due.  di  Banco  196 

Milano  -Se. d’oro  March.  l Per  Soldi  Imperiali  179 

Ancona  Se.  d’oro  March.  100  Per  Scudi  di  Ginlj  x.  160 

I-ionc  Se.  d'oro  March,  ico  Ptr ''C.  d’oro  delSole  2ji 

Livorno  Se.  d’oro  March,  ico  Per  Pezze  da  otto  i8j 

Bologna  Se.  d’oro  March,  ico  Per  Se.  di  Bolognini  85  19^ 

Genova  Se. d’oro  March.  100  Per  Se.  di  argento  i2j 

Palcr.eMeflìn.Sc.oroMarch.  1 Ptr  Carlini  41 

Pier,  di  Medina  Sc.oro  Mar.’  1 PerMaravidis  , 


Fiera 
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■7  Fiwi'con’  '•  ■ -I  , ' ' • 

Aiviglù  c -Se.  d*  oro-' March*  •<  i 
Cadice  - •’  •*  Se.’ d’oro  Marche  i 
AnverCà-i»*  i Sc.''d’oro'  Ma^ch*.:^.^  i 
Barcetlona,*  e Saragozza  Se.  i 

Valenza  Se.  cH  oi-o  March.  i Per  Soldi  A 

Bergamo.  <>  Stc,à*^$o  March.  i*o  - Per  Scudi  , .* 
Lecce , e Bari  > «d  altre  Città  di  Regno  > come  Napoli  .- 
Norimbecgat  e Vienna  Se.  d’oro  March,  .^co  Per  Tallari 
Amfterdam  ‘ Se.  d’oro  March,  i PerDeBari-diGroft. 


■ • , SS7, 

Per  MaraTidif . '<  ;ido(( 

Pe^Màravidis  612 

.Ppr  Denari  di  Groffi  - 1:}88 
Per  Soldi  > ■ '.  , } j4 


, 34 
zoj 

I eoo 

' 179 


R 


■ • ' Cambio  di  Fiera  con  Roma  * 

D.  La  Fiera-cambia  Se.  d’oro  marche  loot  pep'^  Rampe  loj.Si 
domanda  per  Se.  d’óro  marche  405^.  fol.  4.  dan.  5.  di  quanti  ScUp 
di  di  giplj  x.'fàrà  il  credito  in  Roma  ? A^o  +f*S>  ^ 

. Spedit’amentcridncendo  fol.  4.  dan.  5;*con-  moltiplicarli  per 
in  22.  ccntefiml  per  regola  moltiplice  . Se  Se.  d’ oro  march.ioo. 
tornano  Se.  Rampe  165.  eSciftanipériooo.tornano'Sc.  di  ^iulj 
152^.  Aggio , che  torneranno  Se.  d’oro  marche  405.  za.  centcO- 
mi  ? Quarti  fi  moltipllcano'per  lyzj.  ed  il  prodotto  per  id'5.  da 
quefló  fecondo  prodotto  fi  tagliano  5.  figure  dar  li  5.  zeri,  e due 
fi  puntano  perii  centefimi  vengono  Se. 648.  di  gìuljx.  l’avanzo 
non  arriva  ad  un  bajocco  > e refta  ' provato  il  cambio  6.  paifato 
di  Roma  con  la  Fiera.  ' 

loo-*— toj  "I  1000—  iy»3  3^  80.6484  '■ 


Catnbio  di  Fiera  con  Napoli , 


2.  D.  La  Fiera  cambia  Se.  loe.  per  Dac.  226.  di  NapoluSidatman» 
da  quanti^Dneati , 0 grana  faranno  hi  Napoli  Sc^  d’oco  mar» 
che  524.  7. 6? 

R.  Per  effere  il  »oo.  nel  prinoo  luogo  delle  regofa  del  Tré  breve- 
mente fi  opera  per  la  feconda  de’  Partitori , e Soldo  t.  den.j. 
•’  moltiplicati  per  5*.  fanno  in  circa grana  * . • ' 1'.'^  t 

Cambio  di  Fiera  con  Venezia.  • . ’ 

' ■ _ ■ • • ■ ^1'  A 

D.  La  Piers  cambia  Se.d'oro  marebe  100.  per  Duc^  196.  di  Ban- 
co . Si  domanda  quanti  Ducati  j e grofit  fi  averanno'di  ccodito- 
in  Venezia;  valendo  il  Ducato  gro&24,  per -Scudi  d’ oro  mar- 
che 426. 15.  leé 

• •-»  ./  ■ R.Aachp 
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R,  Ànche  quello  cambio  fi  pub  operare  per  la  feconda  de*Partitori 
per  eflere  il  100.  nel  primo  luogo»  e Terranno  Duc.8j6.  grof.i*. 
per^è  alli  Soldi  io.  fi  aggiunge  il  quinto  » che  è a.  e vengono 
’ fono  ■{•  di  groub . Si  pongono  1’  operaaioni  del 


groflì  la.dcn.a. 

: pafléto  « e di  quello  . 

Co»  Af^oii . 

524.  % <•*>11$ 
IO  9 • 

ao  g.  4.  104 


1048.  1$,  — 
104,  17,  4 

J>-  9*  J 


fincati  ii8j.  I.  9~j 
9 Grana* 


lo 

to 


Co»  VtHtti»  . 

42^.  15.  IO.  — 194 

4«*  7 

4*  5*  4tt 


424.  15.  IO 

J«4*  , a.  J 
25.  1 2.  * 

Ducati  8j6.  10.  i 

^ Groflì 


Cambio  di  Fiera  con  Milano. 


4*P*  f-*  Fiera  cambia  Se,  d'oro  march.  j.per.Soldi  Imperiali  179, 
di  Milano . Si  domanda  per  Se,  d’  oro  march.  250  -f.  quante  lire 
correnti  fi  averanco  di  credito  io  Milano  . Valendo  il  Filippo  in 
oanibio  Sol,  Imperiali  io4.  c Soldi  J40.  correnti , cioè  lire  7. 
coerenti? 

R.  Si  dice  per  regola  moltiplicc:  Per  Se.  d*  oro  march.  1.  fi  hanno 
Soldi  Imperiali  179.  c con  Sol.lmp.  106.  fi  hanno  Iir.7,  correoti* 
quante  di  quelle  fi  areranno  per  Sc.d'oro  mar .250  -f  ' Operando 
fecondo  tal  regola  fi  averanno  lire  correnti  296^,  Soldo  1,  dena- 
ri 4.  poco  più  . 

.àic.1— 179  J 106— lir,  7 J 2JO -fi  lir.  296^.  1.4, 


Cambio  di  Fiera  con  Ancona. 

j.  D,  La  Fiera  cambia  Se. d'oro  march.ioo. per  Sc.idi.diGinlj  io. 
l'  uno.  Si  domanda  per  Se.  d'oro  march,  j28.fol.1j.dan,  4.  quan- 
ti Se.  c bajoc.avera  di  credito  in  Ancona  f 
R.  Si  moltiplicano  2j8.  -f-pc**  prodotto 52915.4  fi  ap|>un- 

ta  15.  che  lono  bajoc.  c Scudi  5*9.  C quello  per  eflèrc  li  100,  noi 
pruno  luogo  della  regola  del  Tré . 


1 


Cambio 


Digitized  by  Google 


CaBd>i<>  (fi  Fiera  con  Lione  di  Franici^  » J 


StS' 


6,  D.  La  Fiera  cambia. fir.  d’oro  march.  i oo.  per  te,  drl  Iole  230.  Si 
domanda  per  fc.  d’oro  mar.,486.  16.8.  c^nti  feudi  del  iole  fì 
a veranno  di  credito  H»  Lione  ? ' - " _ 

R.  Perla  Prima  de’  Partitore  fi  partono  4S6.  i<Si  8.. per  i*.  fi  mol- 
ti|»iicano  le  fili  per  230.  la  fomma  dife.  del  fole  IU9.  foldi  14. 
deo.  4.  e il  eredito  in  Lione  . 


Con  . - 

jig  ——  ,61 


i2S 

1968 

3*8 

<■  107  f 


3—322 


167  f 


Con  Liotu . 

10.9  4)86. 1 6.  8 ^ S3.0 

48.  ij.  8 

973-  >3-4 
146.  I.  I 


15  -f  bajocchi . 


Scudi  del' Sole  IL19. 14.4 


Cambio  di  Fiera  con  Livorno  < 


7-  D.  La  Fiera  cambia  Se.  d*oro  marche  lOcJ.  per  pezae';i8^.  da  8. 
Reali . Si  domanda  per  Se.  d’  oro  marche  52S.  7.  6.  quante  pez* 
ze  di  credito  fi  areranno  in  Livorno  ? • 

R.  Si  partono  528.  7.  6.  per  io.  ed  il  quoziente  per  10,  le  tré.  file-i 
fi  moltiplicano  per  185.  li  prodotti  fi  fummano  y e.  danno  pozze 

’ 977. 9.  IO.  -f  di  credito  in  Livorno  j'O  todì  viene  riioluto il  cara*» 

* bio  per  la  feconda  de’Partitori,  come  il  fegiielits>  elTeodo,  fi  100. 
nel  primo  luogo  della  regola  del  Tré  i . '1 

«.  ' ■ ' t , '-il-  ’J'.I 

-•'^Caobio  di  Fiera  con  Bologna  v - . . ! p 

' . • vVlvf.'i 

S.  D.  La  Fiera  cambia  Sd  d’oro  marche  100.  per  Sm  di  Bolo- 

gnini 85.  l’uno  Si  domanda  per  Se.  d’  oro  march.  tjf6.  fol.,18.4. 
quanti  Scudi  di  Bologna  fi  averanno  ? 4. . - ì i m. 

K.  Come  la  pafifata  256.i8.4.fi  partono  per  io.il  ()uozicate  per  io. 
le  file  fi  mirftipffcano  per  193.  Si  fommano  li  prodotti , e fi  ave- 
ranno  Sc;495.  4t  che  tirati  in  bolognini  fooo  72,  moltiplican- 
do 17.  numeratore  per  17.  e partendo  il  prodotte  289.  per  4. 
avcndofchrifi»tofly?e  20.  per  5.  


.^^0-  ^ 


.1  I 


j j I» 
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Si^' 
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‘ IO 


Qm  ' Livorno  'I 
528.  7.  6 — i8j 
<2. 16.  9 

5.  5-  8 t4 


5*8.  7.  6 

4**.  «4. 

26.  8.  4 4 


BÓlOflM  '. 
256. 18.  4—  19} 
10  25.  IJ.  IO 

IO  2.  I I.  4 .{■ 


256.  18.  4 17 

231.  4.  6 — 

7. 14.  2 4 «X  289 


Pc2ze977.  9.  IO -f-  . * Scudi  49;.  17.  Bologn.  724- 


Cambio  di  Fiera  con  Genova . • 

L 

9.  D.  La  Piera  cambia  Se.  d*oro  marche  100.  per  Se.  123.  d*argen« 
to  . Si  domanda  per  Se.  d’oro  marehe  1386.  13.  4.  quanti  Scudi 
d’argento  riceverà  in  Genova  f 

. R.  Medefimante  fì  partono  1386.1-3.4.  per  io.  ed  il  quoziente.^ 
per  IO.  le  file  (ì  moltiplicano  per  123.  li  prodottili  fommano^  e 
fanno  Se.  1705.  fbi.  12.  che  (ì  riceveranno  in  Genova  . 


Cambio  di  Fiera  con  Palermo  » e Meilìna  . 


IO.  D.  La  Piera  cambia  Se.  d’oro  marche  i.  per  carlini  41  4.8!  do« 
manda,  per  Se.  d’oro  marche  328  4*  quanti  Ducati  di  Tari  13. 
averanno  in  Palermo  ? 

R.  Si  fa  la  reduzzione  de*  numeri  al  fuorotto  ; allora  fi  moltiplica 
" ' 1643.  per  83.  dal  prodotto  13^369.(1  punta  9.  che  fono  grana^, 
perla  partizione  per  to.  prodotto  fatto  da  denominatori  de* 
rotti  13636.  carlini  fi  partono  per  z.  e vengono  Tari  6818.  li 
quali  fi  partono  per  Ij.ie  vengono  Due.  524.  Tari  6.  grana  9. 

Cwf  Genova  . Con  Palermo , , 

"■  " .1386.13.4—123  1—414...^  J*84 

‘ IO  • 138.-I3.4  — ’ • 

lo  .*3*>7*4  *^4J  ' 


• 1386.  13.4 
277.'-  6.^8 
41,12.'^  , 


i 


49*9 

Jg>44 


Scadi  / 1703. 12. 
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l 


* 13636. 9 

13  4818.9 

Ducati  <24.6.9 

Ctmbio 
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t Cambiò  dt  Fieni  con  Mecttna , Siviglia  Sx* 


Sif. 


\ ^ s > 

il.  D.  La  Fiera caaiWa Se.  d*oro marche  i,  per  MaravWia  dofi.  Si 
'domanda  per  Sc^d*oro  marche  596.  quante  Ooppw  avecà^i  cre- 
dito la  Piera  valendola  Pop.  Reali  j2.  edil  RealfrMa^vidÌ8?4. 

R.  Si  moltiplicano  Maravidis  608.  per  J96.  li  Mararidiv  jda j68t 
di  jirodotto.di  pijirtono  per  à.  e 17. -numero  di  ripiego  di  ^ 
c vengono  Reali  1065:7.  mar.  jo.li  quali  fi  partono  per  4>'e  t.  »- 
. piego-di'j2.  e vengono  Pop.  3 }}.  Reai.  i.  Maravidis  jo.  di  cre- 
dito per  la  Fiera . . > - • 'V  < ^ 


596 

608 


.4768 


a " ’jSajdS 
17-  181184 

4 -J0657.  jo 

8 2664.  i.jo 

Poppiè'  jjj.  1.30 


- Cambio  di  Fiera  con  Anvcr<à.  ^ .0  - 1 - 

12.  P.  La  Piera  Cambia  Se.  d’oro  mar.i.  per  groflì  188.  Si  domane  , 

da  : per  Se.  d*  oro  mar.  1350- quante  lire  > Soldi  * e denari  ftrad- 
no  in  Anverfa?  • * ' ’ > , ' ? 

R,.Gpoifi'i88.ibao  S«i.  r-8.'' dea.‘8.-Perè  5 partono  1350.' 'per  so. 
il  quosiente  per  I2.  e le  due  file  venate  fi  moltiplicano  per  13.  e 
per  8.  li  prodotti  fi  fomauuio  » e danno  Ur;  10^7^80,  di  ere*' 
dito  in  Anverfa . . wov  ' ..  >.  ' ' < . . 

Cambio  di  Fiera  con  Barcellona  > 'Sara^o«a, 
t.  . ;c  Valenza.'-  ? , i > ' 

13.  P.  La  Fiera  cambia  Se.  di  oro  marche  i,  per  lir.  1.  Sol.  14.  di 

Valenza  . Si  domanda  per  Sc.dWo  marche  483.  6. 8.  quante  lire  ■ . 
fi  averanno  in  V alenra  ? — 

R.  Si  partono  483.  6.  8.'  per  ao.  il  quoziente  fi  moltiplica  per  Sol. 
il  prodotto  fi  iomnu  con  483. 6.  8.  e verranno  lir.  Sai.  13.4* 
da  aver  fi  in  Valenza.;'.  • >"•••“ 

• - 
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« Con 
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Con  ^iverfj  Con  Valemn 

rc.3  4«?ti  ét  8;^  lire  i.  14 
20  67.  IO.  20  24.  4.  ' 

♦ 2.-*  J.I2.  l?  • 7.t  ■ -*- '.r,r^  ti  * w I .1  ! 1 ■'  • 

•;  •.>  • "1  ■ ■ !■»'».:'■  '6-  '8.  I . i' 

4.  : i,  loia.  IO.;  t V IJ8.  6.  . 8.  • 

-y  r- ■ *■  "B  i I»"  < il  .■■  . r,  ■ * ■ '»  > • . 

‘ « • 


• o , , 4S:  • > 

Xn:«  1Q57.  IO.  ! 


)!  .t 


Lire  |8ai.  ij..  .4. 

t ‘ 

Cambio  di  Fiera  con  Bergamo. 


14.  D.  La  Fiera  cambia  Sc.tJ'oro  marche  100.  per  2o2  -{-.diBerga. 
mo  . Domanck6  per  Sc.d’t»fo  marche  286  -|-.  di  quaoti  Se.  farà  il 

credito  di  Fi»r«  in  Bergamo  ? — 

R.  Per  regola  del.Trè  : Se  loo.  danno  Se.  202  -f.  quanti  Se.  j86-f? 
Ciafeoa  numero  fì  riduce  al  Tuo  rotto,  fi  moi  ti  plica  no  1 160.  per 
405.  dal  prodotto  (ì  levano  due  zeri  per  la  partiaionc  per  100. 
c 469S.  li  parte  per  6.  prodotto  di  2.  via  j.  deopminatore;  li  quo- 
ziente 78J.  molira  li  Scudi , che  averà  di  credito  la  Fiera  in  Ber- 
gamo . ...  •>  i'  ■ . > • 

Cambio  di  Fiera  con  Amfterdam . 

14.  P.,  La  Fìcm, cambia  Se.  d’oro  marche  i.per  Groflì  179.  ò vo- 
gliamo dire  Sol.  J4.den.  1 1.  di  OroUl  .Si  domanda  per  Sc;  d’oro 
.fOi^rche  j88.<ì7.  di  quasitC' lire  averà  .credito  laFiera  in  Am.i 

•ilVfdaro  ! '■■■■  i ;ì-  . ^ 

R.  Si  p«r^o«0'}S8.  \7^  6.  per  20., il  quoziente  per  iz.  le  due  file  lì 
moltiplicano  per  14.0  per  1 1.  li  prodotti  lì  foouBano»  danno  di 
credito  290.  — 8 ^.  ,,  , 

^Colk^ugàiu^^:  ‘ 'Con  Amflfrdam.  'f 

100— 202  i- 58(J.7-?iA,i.;  ' oj88.  17.  6 — 14.11 

— — • — - ■ 20  19.  8.  io4-  , 

>405  .Ti!  • ■571 160  •:  '■!  là  ' i.-ia.'  ' i 

D:  ‘ 2 ‘ ‘ " ti ' 

272.  4-  J ■ 

. ; • i j80O  ''  : ' ‘I7.  16;  5^  . • I 

.T  . !<.'  .!  ■ : 4640  : .11.».»..,.  .It;  ..  • 1 ' 

— — Lire  290.—.  8 y " ‘ 
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Scudi  78J 


Vene- 
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Vcaesrfia  ^ ’ ' 

<*.•  » ' :•'•  1 : ' •>.  j..  • ; V . w ' 'j  •(:,  - ' 

-In  Venèzia  fi  danno  due  fotti  diDaoatt  >>uao  io^ftna^ió  4*  detto 
V « di  Banco  » con  il  quale  fì  fanno  i eainbj  »•  Kaitro  effetcieo  dnmo*. 
neia  oorrente  detto  fuor  di  Banco:  runO^t  r altco  vaMir^Sol. 
4.1a  lira 'Sol.  ao.  il  Sei.  deoi  tal  divide  ancdrf  il  Dm,  in  groifi 
U4.  ed  il  groflb  inoiccioli  3|a.  . . ^ 

^ Là  differenza  •trk  èffi-Du'c.  lèo.'fli  Bahco'^'fon'o  Due.  ito.  fuor  di 
f’  feaoco;  e pèrb  ci<è  Un  aggio  di  ao.per  rooiQueftoperò  crefsO  fo* 
condò  l’  accordo  -de  Marcanti . • Quawh>  B commettono  mercan- 
zie danno  li  conti  in  Due.  Fub'rdi  Baoct/>  poi  Fanno  la-tratta  in  . 
il  •DHc.'tìi  BanCo/Q^ndol^a^gio  non  alza  ili  prezzo  di  zo.per*  ICO,  ' 
'à  fare  di  OttOefuor  di  Banco  , Due.  di<Banoo  y glf-Sleva  il  fefio, 
e,quando  di  Duc.^fisnoofi  fadno  Ouc.fHor.di  Banco  gli  (Wig- 
innèe  ilanintó^*  «'  . . i 


giunge  ilqaintó". 
Ducati  fuor  di  Banco 
per  6. 

Ducati  di  Banco 


744  ■ Duci;t[  .di  Banco  620 

124(1  fottra  pcry'  124  fifomma 


620 


Duc<fttdr  di  Bànco  744 

*#  . 1 ‘ • O l , ■ ‘ 

Venezia  cambia  con 

Fiorenza  Due.  100.  'di  fianco  - Per  Se.  d*  oro  ■ '*  ' - 
Roma  Due,  loo.  di  Banco  Per  Se.  Stampe 

Fiera  Due.  i jj  'J.'di  Banco  ' 'Per  Sè,  Marche 


Livorno  Duc,-i’oo.  di  Banco 
Napoli  -Due.  100',  di  Banco' 
Ancona  ^uc,  100,  di  Banco 
Lione  ' Due,  84.  di  Banco 
Milano  Due.,  r,  di  Banco 
Bologna  Sol,  127,  di  Banco 
Genova  Sol.  10*.  ' di  Banco 
Lecce, BarijBrindifi, come  Nap, 
Amft.ed  Anv.Duc.i,  di  Banca 
Londra ' Due,  i.  di  Banco 
Bolzano  Sol.  158.  di  Banco 


'Per  Pezze  da  otto  ' 

Per  Due.  di  carh  x. 
Per  Scudi  di  giulj.x,  ■' 
Per  Se,  del  SpU 
Per  Sòldi  Imperiali . * 
Per  Se.  r.  di  Bolognifti 
Per'Sc."!,  di  lire 


7? 

54 

100. 

95f^ 

116 

'8j, 

100 

9» 

85 

'4 


r. 

T 


Vieuoa  Due,  i,  di  Banco  - Per  Carantant 


Per  Groffi  fo 

Per  den,  Sterllni  * 

Perse.  I.  di  Carantaoi‘9j 

129, 


Cambio  dì  VenezU  con  Fiorenza . 

4 * ». 

I.D,  Venezia  cambia  Due,  100,  di  Banco  per  Se.  d’oro  73  -J,  Si 
domanda  per  Due,  1350,  di  Banco  di’quunte  Piaftre,  lire,  Soldi, 
e denari  farà  il  pagamento  in  Fiorenza  ? - 

Yy  y a R.Ben- 
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R.  Benché  fì  potrebbe  operare  per  li  partitori»  tuttaria  per  regola 
moltìplice  è più  brere  ;Si  dica  dunque  : Per  Due.  loo.  fi  hanno 
< Se.  d’oro  7}  e Se.  d’oro  14.  fono  Fiaflre  15.  quante  Piatire  f«- 
. .ranuo  Due.  ijjfo?  £d  operando  come  fì  è iniègnato  » faranno 
.'Piailre  I059.  Jir.  j.Sol.  1 i^den.  da  pagarft  iit  Fiorenza  .. 
iF(  100 -^7Jt  I I ijyo?  Piailre  1059.  j.  1 1.  • 

Caocibio  Venezia  con  Roma . ' 

%.  D.  Venezia  cambia  Due,  100.  di  Banco  per  Se.  itanpe  54  Si 
ruol  fapere  per  Dnc.756  -f  di  Banco  quanti  Se,  di  giulj  x. arerà 
credito  in  Roma,  Aggio  152^? 

. R.  Come  la  paflata  per  Duc.ioo.fi  hanno  $0.547, (lampe,  e Sc.ilam- 
pe  1000.  fono  Scudi  di  giulj  x.  152;.  quanti  di  quelli  faranno 
^uc.  y$6.  7?  e faranno  Se.  614.  bajoch.  29.  . 

100 — 54 -J-  I looo— - 1525  I 756 -f?  Se.  624.  22. 


. Cambio  di  Venezia  con  Fiera. 

5.JD.  Venezia  cambia  Due.  195  -f.  per  Se.  marche  100.  Si  doman- 
da p«f  Due.  I356-|-.  quanti  Se.  marche  fì  areranno  f 
R.  Li  numeri  fono  ordinati  per  regola  del  Tré, onde  fatta  la  redui- 
zione  de’numeri  ai  fuoi  rotti,  moltiplicando,  e partendo,  fi  ave- 
' ranno  Se.  marche  701.  Sol.  15.  e 4.  poco  più  . 


Cambio  di  Venezia  con  Livorno.  ' 

. D.  Venezia  cambia  Due.  loo.  di  Banco  per  Pezze  95  7.  Si  do- 
manda per  Due.  55 if.  ^di  quaote|^Pezzc  da  otto  farà  il  credito  in 
Livorno  ? 

Con  Fiera 

»9jf  — Joó— ino — 95 -I- 


580 

4 


5427 

1^2810:0 


Con  Livorno 
- 

9St 


252:0 

Sc.|7oi.  15.4. 


J?4 

2680 

4824 


178  — 20 

5560  . 
80—  12 


IO  510C4 

10  5105:8 

Pezae  510.  IO.  9 -f 


R.  Se 
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’ R.  Se  Duc.^foo.  fanno  avete  Pezze  95  quante  ne  faranno  avere 
''  • Dac.5j6.di  Banco?5j6.  fi  moltiplica  per  95-j-il  prodotto  51054. 
‘ fi  parte  per  10.  e il  quoziente  per  10.  e faranno  Pezze  510.  io. 
9. -f  di  credito  in  Livorno  . 


.Cambio  di  Venezia  con  Ancona . 

, 5.  D.  Venezia  cambia  Due,  100.  di  Banco  per  Se.  82  ■!•.  di  giiiljjf, 
l’uno  . Si  domanda  per  Due.  720.  di  Banco  quanti  Scudi,c  bajoc- 
chi  fi  averanno  in  Ancona? 

•r!  Si  moltiplicano  720.  per  8a -f  prodotto  59472.  per  Io  che 

fi  puntano  73.  che  fono  bajocchi  perla  divifione  di  100.  che..! 

' ' tiene  il  primo  luogo  delia  regola  del  tré»  e 594Ìbno  Se.  da  avsrr 
fi  in  Ancona  . . 


Cambio  di  Venezia  con  Lione . 

6.  D.  Venezia  cambia  Due.  84 di  Banco  per  Se.  del  fole  loe.  Si 
domanda  per  Due.  j86  7 di  Banco  > quanti  Se.  del  fole  (aranno  ? 
R.  Oparando  per  regola  del  Tré  > faranno  Se.  del  fole  457.  fol.  1 1 . 
denari  IO.  poco  più  <.  I 1 <i.  ' 

Con  C/incoHA  Con  Lione 


— 82  4 — 720?  . 

1 847  — 100 

-j86f 

3 

169 

1160 

5 — 2160 

3 

2 

< . — 

■ ■ 

4J2 

2^2000 

1440  ' 

Sc.del  Sole 457.  n.io 

2920 

5760 

3*50 

■ ''  joi  — 20  . 

Scudi  594: 72  bajoe.  _ , — — 

< 6020 

- J ••  . ,j  , 44J  — 12 


' V 


Cambio  di  Veneria  con  Napoli . 


246  . 


V 7.  D.  Venezia  cambia  Due.  100.  di  Banco  per  Due.  115  7.  di  Re* 
‘ gno  .Si  domanda  per  due.  1350.  d>  Sanco  j quanti  Due.  c grana 
fi  averanno  in  Napoli  ? 

' ' R.  Se  io«.  tornano  115  -V.chd  torneranno  1350?  Moltiplicando  eoa 
pigliare  in  parte  tornerainoDMCti559.  a^.'grinaj  puntando  2g, 
^ • pereffe^ 


\ 
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per  eflbro  il  loo.  nel  primo  luogo.  Ovvero  fchiraado  il  primoitd 
il  terio  per  ;o.  verranno  a.  e 27.  e pigliarlo  ^ per  grana  50.  (i 
moltipljca  1 1550. per  a7.  il  prodotto  211850.  ii  parte  per  a.  e fi 
avei  anno  li  medeiimi  Due.  1559.  grana  35. 

Cambio  di  Venezia  con  Milano. 

- 8.  D.  Veneiia  cambia  Due.  i.  di  Banco  peribl.  Imperlali  93.  Si 
domanda  per  Due.  860. di  banco»  (guanti  Se.  di  lir.  d.  eorrjenti 
fi  averanno  in  Milano  » (lande  il  Filippo  dì  fol.  led.  Iinpcriali>a 
foJ.  140.  correnti  ^ 

*11.  Si  moltiplicano  Onc.Sdo.  per  92.  vengono  fol.  Imperiali  79120. 
poi  per  regola  del  Tré  ; Se  fol.  Imperiali  io6.  fono  fol.  140.  cor- 
renti, quanti  faranno  fol,  Imp.  79120?  E verranno  foldi  corren- 

^ ti  104498.  che  partici  per  eo.  vengono  lir,  5224.  fol.  18  e par- 
tendo le  lir.  per  6.  vengono  8(1,870.  lir.  4.  Sol.  18,  daaverfiia 

■ Milano, 

. ■ I 

Cambio  di  Venezia  con  Bologna  , * 

9.  D,  Veoeaia -cambia  foldi  di  Banco  I27.per  Se.i.  dibolognini  85. 
Si  domanda  per  Due.  920.  di  fianco  , (guanti  Scudi  in  Bologna  fi 
averanno  , eifendo  il  valore  del  Due,  di  Banca  foldi  124? 

K.  Per  regola  moltiplice  fi  conofee  quel  che  fi  deve  operare,  dicen- 
do : Ducato  1,  vaie  (oh  124.  per  fol.  127,  (|  ha  Se.  1,  di  Bologna  , 
quanti  fé  ne  averanno  per  Due.  920?  Sì  moltiplicano  Due.  920. 
per  fol, 1 24.  per  cITerc  numeri  deliri , il  prodotto  1 14080.  fi  par- 
te per  (al,  i27,con  tirare  gli  avanzi  in  fol.,  e den.,e  fi  averanno  , 
Se.  898.  fol.  5. 4. 

Due,  I 124.  I 127  — Se.  I Due,  920?  Se,  #98.  8.  4. 


Cambio  di  Venezia  con  Genova, 


IO.  D.  Venezia  cambia  foldi  Banco  ioa.  per  Se,  i.di  lir,  4.  di  Ge- 
nova . Si  domanda  per  una  rimelTa  di  Due.  550,  di  Banco , quan- 
ti Se.  fi  averanno  in  GtnoVa?  > 

K.  Quello  cambio  i fìmìlo  al  pafTato*  Però  fi  moltiplicano  Due, 
550.  per  fol. >124,  li  prodotti  fol,  65720.  fi  partono  per  fol,  loa, 
t vengono  Se.  644,  lir,  u 5, 1,  da  averli  in  Genova  per  detta  ri* 
weiTa, 

- Ptic.  I.  —•  124  I ' loa  — Se,  I.  I Duc.52oé  Se,  644.  lir,  <,  5 

* ■ ‘ ’■  1 ^ f,  ■ c - ■ • 


Cambio 


Cambio  di  Venezia  con  Am  fterdam  8cc, 


II,  D.  Venezia  cambia  Due.  i.  di  Banco  pergroflì  90  che  fono 

■ fol.  7.  den.  S.  4 dbnaBoda.'per  One,  48(^.  4*  hre  t foldi , 

• c den.  fi  àveranno  in  i^mflecdton?  li  ' 

R.  Si  riducono  li  humcri  A Tuoi  rotti  dipoi  fi  moltiplica  i947>  per* 

• »8i.  il  prodotto  j f 3407.  fi  parte  per  fi.  • vengono  denari,  che* 
fatti  foldi  con  partire  per  le.  e quelle,  lire  con  partire  per  20.  fi 
areranno  lire  i8j.  ibi.  10.  den.  io  jr.  Per  la  terza  de  partitori  fi 

■ areranno  le  medefime  partendo  48^.  fol.  15.  per  20.  il  quoziente- 

per  1 2.,  e l’altro  per  *.  e moltiplicando  le  file  corri fppndenti  per* 
fol.  7.  6 f-  ® folnmaodo  li  prodotti . , _ 

,•  I?  ..  .fi.  ■*l  I i . . I 

. Cambio  di  Venezia  con  Londra. 


12.  D.  Venezia  cambia  Due.  i.di  Banco  per  denari  fierlini  5^ 

' Si  domanda  per  Du^.  aj85>4-  di  fianco  qua  Qte  iir.  ficrline  fi 
areranno  in  Londra^  1 ' 

R.  Fifendo  quello  cambio  limile  al  paflato,  fi  opera  in  due  jnodi 
come  in  quello  v'd  per  i'-uno  > ed  altro.iaodofiaveranoolir,  joS. 

Cambio  di  Venezia;  con  Vienna . 


i 


I j.  D.  Venezia  cambia  Due.  i.  di  Banco  per  carantani  1 13.  Si  do- 
manda per  D9Q„;i4^.);df  fianco  > qqfuiti  Fiorini  fi  areranno  in 
Vienna  a carantani  60.  per  Fiorino  ? 

R.  Si  moltiplicano  Due.  ^480.  per  car.  1 18.  li  car.  fi  par- 

-."  'tono  per  6o.  e fi  areranno  Fiorini  6844.  Vienna . 

' Livorno  ■ . . 

In  Livorno  li  Banchilli  t engonp  la  fcr  ittùra  à Pezze  , foldi , ' e de-  . 
nari  : den.  12.  fanno  un  (òldo , fol.zo.  una  Pezza.  Li  Montilli,ed 
altri  la  tengono  a fir  9 « foldi»  e denaii 
Livornq  dà  fempre  il  prezzo  certo  , e (labile  , quale  è una  Pezza,  ò 
Pezze  da  5.  Reali  100.  per  l’ altre  Piazze , fuor  che  per  Fiera  » 

'•  dando  per  efia  il  prezzo  variabile..  . . 


I r 


Xirorno 
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Livorno  cambia  con 


Fior  enza 

■Pezza 

1 

• Per  Soldi  i » J "f* 

Roma 

Pezza 

1 

Per  Sel.114.  lo  Scudo  è fel  di  4* 

Napol  i 

Pezze 

lOO 

Per  Ducati  laj.  di  Carlini  10.  l’uno. 

Mcfiina 

Pezza 

• I 

PerTar)  1 i4.Tar)  ^o.fanno  un'oncia. 

Bologna 

Pezza 

I 

Bolognini  88.  ■ 1 

Venezia 

Pezze 

100 

Per  Ducati  105.  di  Banco. 

Lione 

Pezza 

1 

Per  rol.72.fQl.6o.fanno  unSc.  delSole. 

Fiera 

Pezze 

186 

Per  Scudi  marche  100. 

Londra 

Pezza 

I 

Per  dcn.  ftcrlini  54  4* 

Amfierdam 

Pezza 

I 

Per  dea.  groflì  96. 

* 

Cambio  di  Livorno  con  Fiorenza . 

I.  D.  LtTorno  cambia  Pezza  i.  per  fol.  114  -f.  di  Fiorenza  . Si  do> 
manda  per  Pezze  498  4*  > dì  quante  lire  larii  il  credito  in  Fio- 
renza ? 

R.  In  diverfì  modUì  potrebbe  opecare  quefto  Cambio  . Ora  fi  ri- 
ducono li  foldi  in  terzi  t le  Pezze  in  mezzi,  efi  moltiplica  , il 
prodotto  fi  parte  per  6.  il  quoziente  per  ao.  b reranno  lir.  2849. 
1^,  2,  di  credito  in  Fiorenza . 

' ' .•  ' 

Cambio  di  Livorno  con  Roma.  ■ 

8.  Livorno  cambia  Pezza  i.  per  avere  foldi  1 Si  domanda-  per 
Pezze  654.  quanti  Se.  e bajocchi  fi  averaano  di  credito  in  Roma. 

R.  Sì  moltiplicano  Pezze  6^4.  fol.  1 14.  li  prodotti  fot.  ^ 

partono  per  4.  il  quoziente  186^9.8  fi)ttra  da  ^1.745^6.  e rene- 
ranno Sc.559.  bajoe.17.  da  averfi  di  credito  in  Roma:  da  foldi  fi 
leva  il  quarto  per  farne  bajoc.  perche  foldi  4.  fono  bajoc* 

1 

, . Cambio  di  Livorno  con  Genova . 

D.  Livorno  cambia  Pezze  da  8.  R.  per  Pezze  101 di  Hr.  |.di 
Genova.  Si  domanda  per  Pezze  480,  di  Livorno,  quante  fe  a* 
averanao  in  Genova  ? 

R.  Per  regola  del  Tré:  Se  loo.  tornano  1 01. 4,  che  480^  e torne- 
ranno Pezze  487. 4<  da  averfi  in  Genova. 

v ! . « I Cambio 
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Cambio  di  Livorno  con  Napoli» 

4.  D,  Liroroo  cambia  Pezre  loo.  per  Ducati  12^.  Si  domanda^ 
per  Pezze  724.  quanti  Ducati,  «.grana,  fi ^averaono  in  Na« 
poh? 

R.  Si  moltiplicano  724.  per  itj.  dal  prodotto  89052.fi  pno canali^ 
due  ultime  figure  , e il  averanno  Due.  890.  grana  52.  . 

, Cambio  di  Livorno  con  Mcffìna.  \ 

5.  D.  Livorno  cambia  Pezza  1.  da  8.  reali  per  Tari  1 1 4*  Si  doman- 

da per  Pezze  586.  quante  once , e Tari  fi  averanno  di  credito  in 
Mcfiina  ? * ■ ’ . ' 

R.  Si  moltiplicano  586.  per  1 1 4-  d prodotto  6739.fi  parte  per  30. 
perchè  tanti  Tari  fanno  un  onc.  ; e fi  averanno  onc.  224.Xari  19. 
di  credito  in  Mefiioa . 

y » 

Cambio  di  Livorno  con  Bologna  ^ 

6.  D.  Livorno  cambia  Pezza  i.  da  8.  R.  per  bolog.  88.  Si  domanda 

EerPezze630.  quante  lire  fi  averanno  di  eredito  in  Bologna,  à 
olognini  20.  per  lira  ? 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  630.  per  88.  li  prodotti  bolognini  55440, 
fi  partono  per  2o.  e fi  averanno  lir.  2772.  9cc. 

Cambio  di  Livorno  con  Venezia. 

7.D.  Livorno  cambia  per  Venezia  Fez.  100.  per  avere  Due.  lo5.di 
Banco . Si  domanda  per  Pez.  750.  quanti  Ducati  fuor  di  Banco  fi 
averanno  di  credito  in  Venezia  ? 

R.  Se  100.  Ducati  105.  Pezze  •750?quefle  fi  moltiplicano  per  105. 
del  prodotto  78754.fi  appuntano  le  due  ultime  figure  per  la  par- 
tizione di  100.  dipoi  fi  partono  per  5.  à trovarne  il  quinto , cioè 
175.  50,  che  fi  fomma  con  78750.  e vengono  Ducati  945.  fuor  di 
‘ fianco , di  credito  in  Venezia . 

Cambio  di  Livorno  con  Lione . 

8.  D.  Livorno  cambia  Pezza  da  8.  R.  i • per  rol.72.  Si  domanda  per 
Pez.  620.  quanti  feudi  del  fole  di  lir.j.l’uno  fi  averanno  di  credi- 
to io  Lione?  , 

R.  Si  molciplicaao  pez.  620.  per  72.  e fi  hanno  lai.  44640.!!  quali  fi 

Z z z parto- 
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partono  per  ao.  é'vcìtgóHò  IfK.  2*'j'Ì.ehèpàrtltfep«f  j.dann*fcn* 

di  del  l'ole  744»  di  credito  in  Lione  per  Livorno . 

f ..  1 •>  1 7 ‘ .-•  ••*  ■ i •'  '•  ' - " ' ' 


‘ ■ ‘Caliibio'drLWorrid  tòri  flòra , 


D»' 'Livorno' canitia  Perze  da  ottorcal{<rt6ipérTc:'.  marche  lòot' 
Si  domanda  per  Pezze  IJS'4*  quanti  ftf.  'marche  faranno  di  cre- 
dito in  Fiera?  - I 

R.  Si  aggiungono  Aie  zeri  à- 13'5‘4.  e G'partt'pér  i86.  c verranno 
fc.  marche  727.  19.  f.  poco  piò. 

' ‘ Cambio  di  Livorno  con  Londra. 


■ . * » 

j6.'D.  Livorno eam&ia  Pezza  i.per  denari  fterlini  Si  doman- 

•'^da  per  Pezze  1 2 jo.  quanto' lire  (lernó'e  si  areranno  di  credito 
in  Londra  ? 

• R.  Si  moltiplicano  1 zjo.  per  -S-.  e fi  hanno  denari  llerlini  70O25. 
che  fi  partono  per'12.  e fot.  5SS5:.  jl  fi-partoao  per-ao.  • fi  avo 
ranno  rir,  294. 5.  5.  in  Londra. 

' ' ' '.Napoìi . 

Io  Napoli  fi  tiene  là  Scrittara  à Ducati  dettidr  Regno  ; Carlini» 
e Grana.  Grana  io.  fanno  un  Carlino»  Carlini  10.  un  Ducato 
di  grana  100.  e di  Tari  5. 

Le  Monete  lòno. 


La  Dóp.di  Spagna  di  CarI-3^.  11  Zecchino  di  Carlini  23  in  circa 
II  Ducato  di  Carlini  10  11  Tari  di  Carlini  2 

Il.Carlinodi  Grana  io  11  Grano  di  Cavalli  12 

I.  2.  j. C4.  Tornefedi  Cavalli  6 
IPTrè  di  cinque  Grana  74  H cinque  di  cinq.Grana  124 

lil^Grana  Grana  ijp  II  nove  dicinq.  Grana  224 

Il  3.  Carlini  Grana  30  La  mezza  PataccaGrana  * 25 

La  Patacca  Grana  50  II  Ducato  Grana  100 

Per  fare  di  Ducati  Grana  ; Alli  Ducati  fi  aggiungono  due  zeri , 
e vengono  Grana  : Al  contrario  levati  due  zeri , o figure  di  ou- 
^meri  dalIeGrana,  refiauo  Ducati,  e così  Due.  3J.  fono  Gra- 
na 3J0O.  e Grana  3 j4f>.  fono  Due.  35.  e Grana  46.  fiante  che  le-» 
.Granafono  centefimi  di  Ducato  . ' 1 

■ • • I • * * * 

Napo- 
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Napoli  cambia  con  . , ^ , 


Fiorenza 

Ducati 

*59i 

Per  Se.  d’oro 

100.  di  Lire  7 4 

Roma 

Ducati 

.«41 

Per  Se.  Moneta  foo.  di  Giuli  10. 

Fiera 

Ducati 

az4 

Per  Se.  Marche 

100., 

Venezia 

Ducati 

*»5 

Per 

Ducati 

100.  di  Bancii 

Livorno 

Ducati 

Per  . 

Petze, 

100.  da  8.  Reali 

Genova 

Ducato 

I 

Per 

Soldi 

Sj,  correditi 

Lecce , Bari 

Ducati 

99t 

Per 

Ducati 

100.  fimili 

Palermo, Mefiìiia  Ducato 

<'.Ì 

•tPer  V 

■ Tali  • 

94- 

Bologna 

Ducato 

I 

Per 

Bolog. 

84* 

Milano 

Ducati 

ufi 

Per 

, Scudi 

too.  , di  Lire-d. 

. • 

Cunbio  di  Napoli  con  Roma . 

■3  i-  ..X 

1.  D.  Napoli  cambia  Due.  141  4*  perfe.  loo.dt  giulj  io.  l’uno  ^ 
Si  domanda  per  Due.  >724.  grana  €0.  9n'ah(i 'le.  detti  faranno 
in  Roma  ? . 

R.  Io  primo  luogo  della  regola  del  Tré  141.  ;o.  ponendolo,  gra- 

na per  mezzo  Ducato  > nel  fecondo  fc.  100.  in  terzo  yZ4i6o.  à 
qucflio  aggiunti  quattro  zeri,  fé  ne  appunta  uno,  ed  uno  nel  par- 
titore 14150.  ^ fi  parte  à daada  , e verranno  fc.  51  a.  bajocch.'S. 
poco  più . • . ‘ » 

i , . * * .» 

Cambio  di  Napoli,  con  Fiera  . 

, • I » , • • I • ' . * . * 

S.  D.  Napoli  cambia  Due.  226.  per  fc.  marche  100.  Si  domanda 
per  One.  124^.  quanti  fc.  marche  fì  averanno  in  Fiera  ?"  I . 

R.  Se  22({.  danno  fc.  100.  quanti  Tc.  marche  daranno  Due.  124}. 
aggiunti  due  zeri  à 1247.  per  lamoltipl  icaziooe  per  ioo.fi  parte 

, per  224.  e fi  averanno  le.  marche'.55o.  -i  ' 1 

■ ■ f'  ..  ,'i  ■ " r*  I ; ^ t »,  * I . *■  t • . ' . “ *:  !;  ■ I 

' M . ! V liCambio  di  Napoli-  con  Venezia'.  >•  : . ? 

. ■ ' ‘ ■ r-  • • 

j.D.  Napoli  cambia  Due.  1154  per  Due.  100.  di  Banco.  Si  do- 
manda per  Due.  850.  di  Regno  quailti  Ducati-  di  credito  faran*’- 
no  in  Venezia  ? 

R.  Due.  iij;41i  riducono  in  mezzi  pure.S^o.'ei.fi.aggiiuigono  itL. 

, quefio  due  aeri , e fi  parte  * e verranno  Due.  -7^5.  groffi  22  4* 


in  circa . 

. *i  » 

* -1  • . ■ 

* . .t  .r ; • 

<■  -f 

. A 

Zz z 2 

Cambio 

• 
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Cambio  di  NapoK  con  Livorno  . 

• * I •*  * *4 

4.  p.  Napolicambia  Due.  laj.  per  Pezze  da  otto  reali  roo.Si  do- 
manda per  Due.  4^0.  grana  25,  di  quante  Pezze  farà  il  creditx> 
in  Livorno'.  - 

IL  Si  partono  46025.  per  125.  gl’  avanzi  li  riducono  in  foldi , e de« 
nari , e rifultaqo  pezze  574.  foldi  J.  8.  poco  ‘ più  di  credito  iiu 

• Livorno'. 

' Cambio  di  Napoli  con  Genova . 

• I » 

•'5.  Mapeli  cambia  Pacato  t.  per  foldi  tj.  Si  domanda  per  Due. 
4S9.  quante  lire  fì  areranno  di  credito  in  Genova  ? 

K.  Si  moltiplicano  Duè.  480.  per  foldi  85.  li  prodotti  fol.  29840.  (t 
partono  per  20.  e vengono  lir.  .1992.  &c. 

Cambio  di  NapoK  con  Palermo &c. 

r 

- tf.  D.  Napoli  cambia  Due.  i.  per  ‘Tari  9 ■7.  di  Palerno . Si  domanda 

quanti  Scudi  di  Tari  la.  fi  areranno  di  credito  in  Palermo  per 

' Due.  546.  grana 

.''K.  Si  dice  per  Due.  1.  fi  hanno  Tari  quanti  fe  ne  areranno  per 
Due.  546  -i-A?  e verranno  Tari  5189.  foldi  17.  che  partiti  per  12. 
faranno  Se.  452.  Tari  5 di  credito . 

- ' f ■ ' ’ 

.Cambio  di  Napoli  con  Bologna . 

' ' ' • 1 . * ' 

% D.  Napoli  cambia  Duc.i.  per  bolognini  84.SÌ  domanda  per  Due. 

' 624.  grana  80.  di  quanti  Scudi  di  lir.  5.  ò di  bolog.  loo.jarà  cre- 
ditore Napoli  in  Bologna  ? ' 

R.  Si  moltiplicano  Due.  62480.  per  84»  dal  prodotto  52482fio.fi 
punta  il  20.  che  per  cfTere  centefimi  fono  dipoi  fi  punta  83. bo- 
lognini , cioè: lire  4.  bolog.j;  ^ reflaiioSc.'  524I  ficchè  fono  Scudi 
524.  lir.  4.  bolpgnini  J -f • credito  in  Bo  fogna  . ^ , 

- ■ : .<  .Cambio  di  Napoli  con  Milano). 

••I;  D.  Napoli  cambia  Due.  1 16.  per  Se.  100.  di  lir.  6.  correnti  l’uno 

’ Si  domanda  per  Due.  1 357.  ao.  grana  di  quanti  Scudi  fari  il  cre- 
dito in  Milano  P 

l.  Si  partono  1357.  20.  per  116.  vengono  Scadi  1 1 79.  di  credito  in 
Milano  . 

r' . .J  : Milano  ij 


Digitized  by  G'oogle 


Milano  . 


S49 


In  Milano  (ì  tieneJa  (crittura  à lire  correnti  di  foldi  to.e  il  foldo 
di  den.  1 2.  e cambiafi  à moneta  Imperiale»  che  (ì  riduce  in  mone- 
ta corrente  nfediante  il  Filippo  , che  nel  cambio  vale  foldi  Im- 
periali io6.  ed  in  corrente  Ioidi  140.  più . e meno  . - . ^ 

Monete  del  cambio , ed  Imperiali . 

> » 

L«  Scado  di  lire  € Lo  feudo  Imperiale , foldi  Imp.  117 

La  lira  di  foldi  ■ ' ' . to  11  Filippo  ip  cambio  foldi  Imp>  106 
Il  foldo  di  denari  - ' ' it 

Monete  ufìuii , e correnti . 


Il  quattrino  Lo  feudo  lire  S. 

Il  S^ftno quattrini  ».  La  doppia  di  Spagna»  e 

Il  foldo  quattrini  ’ j 4.  'di  Genova  lire  14. 
La  Parpajola  quattrini  ^10.  ' Unghero  lire  14 

Il  j:.  foldi  quattrini  20,  Il  mezao  Filippo  lire  . 

Il  mezzò quarto  di  Filip.  fol.  177*  Filippo  lire  7. 

Il  quarto  di  Filippo  foldi  J5.  Un  mezzo  quarto  dì  Ducatone 

Il  Giulio  Romano  foldi  , * lire,  i 

Il 'fedone  Iòidi  45.  Il  quarto  di  Ducatone  lir.  2 

li Groflb  foldi  7 4-  II  mezzo  Ducatone  lire  4 

1 i li  Ducatone  lire  . S 
Milano  cambia  eoa  • 


Fiorenza  foldi  Imp.  126 

Roma  foldi  correnti'  . . , 148' 
Fiera  fol.  Imperiali  177 

’’ Venezia  fe.  1.  dì  fol.Tmp.  ri7. 
Livorno  fol.  Imperialr  . 
Genova  foldi  Imperiali  7^, 
Napoli  fc.  di  lir.  6.  corr.  100. 

Anverfa  fc.  1.  di  fol.  Imp.  117. 
■’ Lione  foloH  Imperiali  80. 

• Bologna  fe.  di  lir.  6.  corr.  il 
Madrid  fo.  fmp.  di  fol.  ' 117. 
Lisbona  fcilmp.  di' fol.  (17 

Londra  fc.  Imp.  di  fol.  1 1*7 

S. Qalb  fc.  Imp. di  fol.  1)7  . 

..... 


PcrIc.d*oro  i.  di  lire 

7-5- 

Perfe.  k.  diGiulj 

IO 

Per  fo.  Marche 

I 

Per  foldi  di  Banco 

>59 

Per  Pezza  da  8.  reali 

1 

Per  fc.  1.  di  lire 

4 

Per  Due.  1 16.  di  Carlini 

IO. 

Per  Groflì  1 16.  che  fono  dertarl 

Per  feudo  del  Sole 

I. 

Per  Bolognini 

8a. 

Per  itiaravidis. 

J78. 

Per  Rais 

940 

Ptr  Sterlini 

67 

Per  CaraaUni 

I» 

Cambia 

V 
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Cambio  di  Milano  con  Fiorenza . 

I.  D.  Milano  cambia  fol.  Imperiali  ia<$.  per  fc.  d'oro  i.  Si  doman» 
da  ; Per  fc.  486  >f.  di  lir.  d.corrcnti,  quanti  fendi  d’oro  averà  di 
^ credito  in  Fiorenza,  ralendo  il  Filippo  in  Cambio  (bl.  Imperia- 
li 106.  e in  correnti  lire  9 ^ 

R.  Per  regola  moUipliceG  dice;  Se.  i.  vale  lir.  6.  lir.7.fono  ugna, 
li  à fol. Imperiali  106. con  Ibi.  (mp.  ia6.  fì  hà  fc.  d*  oro  i.  Si  do- 
manda con  fc.  486  -f . correnti  di  Milano  quanti  fc.  d’  oro  fi  ave- 
■ ranno  ? Difpofii  così  per  ordine  li  numeri , fi  opera  come  fi  è 
molte  volte  jnfegnato , o fi  areranno  ic.  d’oro  J50.  18.  7.  &c. 
Sc.x— 6 I 7 — 106  J 126— Sc.d’oro  I I Sc48fi>f-~-Sc.d*oro  350.18.7_ 

Cambio  di  Milano  con  Roma. 

».  D.  Milano  cambia  fol.  correnti  146.  per  Se.  i.  di  Giulj  lo.  Si  do^ 
manda  , per  una  rimefia  fatta  in  Roma  di  fc,  824.  di  lir.  6.  l’uno , 
quanti  feudi , e bajocchi  averà  di  credito  Milano  in  Roma  ? 

R.  Si  moltiplicano  fc.  824.  per  6.  evengono  lir.  4944.  le  quali  fi 
moltiplicano  per  e»,  e vengono foldi  ^8880.  che  fi  partono  per 
fol.  146.  e fi  areranno  fc.  677.  bajocchi  26.  di  credito . 

Cambio  di  Milano  con  Napoli  « 

I.  D.  Milano  cambia  fc,  ioo.  di  tir.  6.  per  Due.  1 16,  Si  domanda.., 
per  fc.  450.  di  lir.  quanti  Due.  fi  averanno  in  Napoli  f 
R.  Si  moltiplicano  (c.  450.  per  116.  del  prodotto  52200.  Si  pun- 
tano li  due  zeri e reftano  Due.  522.  d’  averti  in  Napoli . 

' Cambio  di  Milano  con  Fiera  . . 

4,  D.  Milano  cambia  Iòidi  Imperiali  178.’  per  feudi  marche  I.' 
Si  domanda. per  feudi  5^4.  di  lired.  quanti  fendi  marche  are- 
rà Milano  di  credito  in  Fiera  , valendo  il  Filippo  come-* 
Copra  f 

R.  Per  regola  moltiplice  • Scudo  1.  vale  lir.  6.  lir.  7.  fono  uguali  à 
' fol.  Imp.  106.  e fai.  Imp.  178.  danno  fc.  marche,  i,  quanti  ne  da- 
- ranno  fc.  534?  fi  moltiplicano  li  numeri  finifirj  il  prodotto  1 24^. 

• ' è partitore,  ed.ìdeftri,  « il  prodotto  339624.fi  partirà,  e.» 
verranno  feudi  marche 372. 1 1. 5 4 . e tanti  ne  averÀ  di  credito 
'Milano  in  Fiera..  1 . 

Se.  I 6 J 7 — io6. 1 17Ì‘*'  Se;  I l'Sc.  534?Sc.jauf.  *7*.  1 1.5  f 

• • • Caatbio 
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' . ' Cambio  dii  Milano' c»ii  VcQCzU  i 

5*  D.  Milano  cambi»  Scudo  imprerÌAle  i.  di  Sol.  117.  per  Soldi  1^9. 
di  Banco  di  Veneti»'.  Si  domanda  per  una.rimeiTa  di  Scudi 
658.  di  lire  6.  quanti  Ducati  di  Banco  arerà  Milano  di  credito  io 
. Venezia  ^ ' .i  . . j.  ...  . t ! 

R.  Per  regola  molti plice  ; Sóu.*  l.ivale  lir'.  6.  • lire  7.  fono  ngn  ali  à 
■ Soldi  Imperiali  lod.  e con  Soldi  1x7.  lì  haano  Sol.1^9.  e Sol.i  24. 
Canno  Ducato  t.  di  fianco . Ora  quanti  di  quelli  lì  areranno  per 
Scudi  658?  Ir  numeri  finillrt  daranno  per  partitore  101556.  e_* 
li  deliri  ilnumero  da  partirli  665^9592.  dal  partire  rifulteran» 
-00  Ducati  di  Banco  65$.  grollì  4.  poco  piè;  E di  tanti  farà  il 
credito  . C 8cc. 

Sc.i — 6 1 7 — 106  I 1 17— 159  [ 124  — Duc.i  I Sc.65?.>  Duc.655.4. 

Cambio  di  Milano  con  Livorno. 

* • ' . . * 

6.  D.  Milano  cambia  Soldi  Imperiali  97.  per  Pezze  da  8.  Reali  r. 
* Si  domanda  dì  quante  Pezze  arerà  credito  io  Liromo  per  Scudi 

556.  di  lire  6.  rimelTi  ? 

R.  Per  regola  moltipltce  ; Scu.  i.  vale  lir,  6.  e lir.  7.  fono  uguali  à 
Sol.Imp.io6.  e con  Soldi  Imp.97.  li  hà  pezza  i.  quante  fé  ne  ave* 
ranno  per  80.556.  correnti  di  Milano?  dalli  numeri  fìniltri  fi  are- 
rà il  numera  partitore  679.  dalli  deliri  il  nuasero  da  partirli 
226416.  onde  fatto  il  partire  con  ridurre  gl'arauzi  in  Soldi , e-» 
poi  in  denari  > fi  areranno  pezze  555. 9.  i.  &c. 

Se.  1 — 6|7“-to6  I 97 — ^.Pez,  I 1 Sc.556?Pez.  555. 9.  i.  &c. 

Cambio  di  Milano  con  Genova  » 

> , • i •’ 

7.  D.  Milano  cambia  Soldi  Imperiali  76.  per  Scudo  i.di  lire  4.  Si 

domanda  quanti  ne  arerà  di  credito  in  Genova  per  una  tratta., 
fatta  in  Milano  di  Scodi  520.  di  lire  6.' valendo  il  Filippo  come 
■fopra  ? ^ ^ 

R.  Per  regola  moltiplice; Scudo  1.  vale  lir.  6.  e lir.7.  fono  uguali à 
. 1 Soldi  Imperiali  106.  e con  Sol.  Imp.76.  lìhà  in  Genova»  Scudo  i, 
i quanti  fe  nè  areranno  con  Sc.520  ji  Milanr?fi  averà  per  numero 
.'.i  partitore  552;  dalla  moltiplicazione  de'’nunie*ri  finiUritèda  par- 
tirli 5507.  20.  dalla  moltiplicazione  de  i dellrì , e fatto  il  par- 
tire con  ridurre  gli  avanzi  in  lire,  Soldi»  e denari,  con  mol-, 
tipliuare  per  4.20.  e 12.  verranno  ^udi  621.  lire  2.  12. 5.&C. 

Se.  1 — 6 i 7rr*9^  1 1 J Se.  520?  Se,  621.  2.  12.5. 

• ^ , Cambio 


• \ 
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Cambio  di  Milano  con  AnvcHà  » Amtterdam  &c. 

8,  D.  Milano  cambia  Se.  Imp.  i.  di  SÒL  Imp.  1 1 7.  per  grofli  1 1 6.  Si 
; ckjmaoda , per  una  rimefla  di  Se. 640.  di  Jir.tf.  corresti» di  quan- 
te lireaverà  eredito  Milano  in  Anverfa  . 

R,  Per  regola  noltipiiee  : Se.  i.  yale  lir.  6.  dir,  *r.  (bno  ugnali  à 
Sol.  Jmp.  106.  e con  Sol.  Imp.  1 17.  fi  hanno  den.  p-oflì  1 16.  d* 
Asverfa , quanti  fé  ne  averanno  per  Sc.460.  di  Milano^  Li  nu- 
meri finiftri  danno  per  partitore  819.6  li  deliri  danno  per  nume- 
. r*  da  partirfì  j;9;696o.  e daH’operazione  del  partire  rifulteran- 
no  den.  grofii  di  Anverfa  414^7.  che  partiti  per  12.  il  quoziente 

Ser  20.  i'arauno  lire  172.  Sol.  ij.  dea.  i.  poco  più  di  credito  per 
lilano  • 

Se.  1 — 6 I 7 — 106  1 1 17  — ii^  I Se.  460?  Croflì  41437.  &c. 

Cambio  di  Milano  con  Bologna  • 

9.D.  Milano  cambia  fc.  1.  di  lir.  6.  per  bolognini  Sa.  Si  domandi 
per  fc.  J84.  di  lir.  6.  di  quanti  feudi  farà  il  credito  in  Bologna  ? 
R.  Si  moltiplicano  fc.  J84.  per  82.  dal  prodotto  ji488.puotat«  88. 
fono  fc,  5 J4.  bolognini  88.  di  credito  per  Milano  . 

Scudo  I 82  — - Scudi  384 


. 768 

307* 

Scudi  314:88  Bolognini  • 

Cambio  di  Milano  con  Lione . 

IO.  D.  Milano  cambia  fol.  ìmp.  80.  per  fc.  del  fole  i.  Si  domanda.» 

_ per  fc.  468.  di  lire  f.  il  credito  di  Milano  in  Lione . 

R.  Per  regola moltiplice;  Se  i.  vale  lire  6.  e lire  7.  fono  uguali  à' 
fol.  Imp.  J06,  e con  fol.  Imp.  80.  fi  hà  fc.  del  fole  1.  quanti  fe  ne 
averanno  con  fc.468  f partitore  farà  j;(So.  prodotto  da’  finifiri, 
numero  da  partirli  297^48.  prodotto  da’  aunerì  deliri  ; fi  parta 
dunque , e fi  averanno  feudi  del  fole  53 1. 10.  3 l-.  di  credito  in 
Lione»  per  Milano. 

Se.  I.  — fi  I 7—106  ( 80  — Se.  1 1 Sc468Ifc.de! fole  53i.io.3.-f« 
' * Cambio 
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’i' , ' . . . cambiò  di  Milano  con  Madrid . * T ^ 

' ■ ‘ j . i • • V,  i J ' I 

.11,  D.  Milano  cambia feudo  i.  dr  Iir.  6.  per,Maravidis  Stdo* 

, naDda.  per  ttraua  fajcta  in  Milano  di  Se.  825.  di,Ur.^.di  qoaote 
doppie  di  Spagna  farà  in  ereditò  Milano  à, reali  J2.per  doppia  «, 
e à Maravidis  ^4.  pcr'reale  l|  - ^ '•  ■■  - 1 ^ 

K.  Se.  825.  fi  moltiplica  per  Maravidis  ^78.  e vengooó<  Maravidis 
2i  1850.  che  fi  partono  per  ^4.  vengono  reali  (zjo.  Maravidk 
jo.  che  fi  partono  per  3 2.  « veagono  doppie  1^4.  reali  l*.  Ma- 
ravidis jo.  &c.  ^ . 

• I . V 

Cambio  di  Milano  per  Lisbpnii)  : ^ » 


is.  D.  Milano  cambia  Scado  Imp.  i.per  Rais  940.  Si  domanda  per 
rimclTa  Fatta  di  Sc.520.  di  lir.  6.  di  quante  Perze  da  8.  reali  avf- 
rà  credito  Milano  in  Lisbona  à Rais  6bo.  per  Pezza  ? 

R.  Per  regola  moltlplice  : Se.  1.  vale  lir.6.  lir.7.  (òno  uguali  à foldi 
Imperiali  106.  e con  fol.lmp.iiyt  fi.hadno  Rais  940.  quanti  Rais 
' fi  areranno  per  Sc.520.  da  lire  6?  Il  partitore  farà  819.  é numero 
’ de  partirti  510S76800.  dai  partire  vengono  Rais  ^79581.^  poco' 

, menomi  quali  fi  partono  per  6oo.e  vengono  Perse  òja.Rais  j8i. 

Se.  1 — 6 I 7~io6  I ii7'— 940  1 Se.  520? Rais  57958 • Y 
Per  6.00  — 5795.81  • i . 

Pezze 652. 581  Rai»  . •>  i 

Cambio  di  Milanòcon  Londra.  > 

« ^ ■ i 

‘ 1 5.  D.  Milano  cambia  Se.  Imperiale  1.  per  dea.  Rerfini  Domaa» 
dati  per  Se.  Imperiali  i550t  di  quante  lire  Iterliae  farà  creditore 
* Milano  in  Londra  ? . . . 

R.  Si  moltiplicane  Se.  Imp.  1550.  perden.  6j.  ti  prodotto  90450.  fi 
- parte'  per  12.  e vengono  fol.  7557*  den.  6.  li  quali  foldi  ► fi  paiv 
- tono  per  zo.  e vengono  lire  fterline  576.  ly.  6.  di  credito  io  Lon^ 

‘ dra  per  Milano . \ 

Cambio  dì  Milano  con  S.  Gallo , Vienna  &c.  4 

'14.0.  Milano  cambia  per  S.  Gallo  Se.  Imperiale  i.per  caraataoi 
150.  Si  domanda  di  quanti  Fiorini  farà  creditore  Milano ^ per  ri-  , 
é ^ mefla  di  Se.  ^45.  di  lire  6.  valendo  il  Fiorino  carantani  6gi  , . * ' 

K.  Per  regola  moUiplice  : Se.  i.vale  Iir.d.  e iir.7.  fono  ugivdi  À W. 

Aaaa  Imp.  io6. 


. I 

9Sé  , I 

Imp.  io5.  e con  fbt.liap»  li7>  (ì  hanno  carantani  150.  con  Se,  ' 
645.  quanti  carantaoi  fi  averanno'!  fi  moltiplicano  li  numeri  fi. 

' nifiri  che  danno  per  partitore  819.  e li  defiri)  che  danno  per  nu.  ! 
’ mero  da  partirfi  6152^000.  e fatto  il  partire  vengono  carantani 
7513*'  poco  meno  di  quali  fi  partono  per  6o.e  vengono  Fiorini 
1252.  carantani  12. 

Se.  1—6  f 7 — 106  t 117 — ifo  f Se.  645?  carantani  7;  i^x  ‘ 

Carantani 

' Per  6.  o — 75 1 }.  X 

Fiorini  1252.  12  Carantani 

Bologna . 

Si  tengono  fa  Bologna  le  fcritture  per  lo  più  à Lire, Soldi>e  Denari. 
Monete  dt  cambio  • 


Lo  Scudo  immaginario  di  Bolognini  8jr>  Lo  Scudo  di  Lire  La  Li- 
ra Bolognini  2*. 

Monete  ufùalt . 


il  QiMttrioo 

Il  Bagarone  Qmttrint— j 
Il  Botognino  Quattrini  — 6 
La  Craaia  PioretuinaQ^ttrint  7 
La  Cavalletta  Quattrini  — 17 

La  Moratella  Quattrini 12 

La  Barberina  Quattrinr  22 

La  Madonnina  Bolognini  — 6 
li  Paolo  Bolognini  — — ■ — io 


It  Petronio.  Bolognini  — 24 

Il  Teftone  Bolognini  - jo 

Il  mezzo  Scudo  Bolognini  — 40 

Lo  Scudo  Bolognini  8o 

Il  Ducato  Bolognini  — - loo- 
llCalamino,  ò fia  Vene* 

liano  Bolognini — 1 1 

La  LiraFiorent  ina  Bolognini 
Le  due  Gazzette  Bolognini  14 


Bologna  cambia,  cot» 


Fiorenza 

Roma 

Fiera  Se.  192. 

Veneria  Sc.i. 

Livorno 

Napoli 

Milano 

Ancona 

Genova 

iPtrrara 


Bolognini  106 
Bolognini  loi 
di  Bolognini  85 
di  Bolognini  8< 
Bolognini  88 
Bolognini  84 
Bolognini  82 
Bob  gnini  loo^ 
Bo'ognini  80 
-Bolognini  101 


Per  Scada  i di  Lirr  7 
Per  Scudo  1 di  Giulj  io 
Per  Scudi  Marche  «loo 
Per  Soldi  di  Banco  127 
Per  Pezza  dà  otto  Reali  i 
Per  Ducato  r 

Per  Scudo  idi  Lire  6, 

Per  Scudo  i di  Giulj  1 io 
Per  Pezaa  ^i  di  Lire  _ 4 

Scwio  X di  Gt»i]‘  - /ta 
C ambio 
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Cambio  di  Bologna  con  Fiorenza  . 

I 

].  D.  Bologna  cambio  fiolognini  io(!.  per  Se.  i.  di  tire  7.  Si  do- 
manda per  una  rimeBa  di  Se.  48.6.  di  Lire  5.  T uno.  (juanti  So.  di 
tir.  7.  fi  averanno  in  Fiorenza  ? 

R.  AUi  Se.  486.  fi  aggiungono  due  ieri  per  farae  Bolognini , li  qua« 
li  fi  partono  per  106.  tirando  gl’avanzi  in  lire  foldi . e denari , e 
fi  averanno  Se. 458.  lir.  8.  8.  di  credito  in  Fiorenza . ' . 

Cambio  di  Bologna  con  Roma . 

.1  • ' ■* 

a.  D.  Bologna  cambia  con  Roma  Bolognini  lot.  per  Scudo  t.  di 

giuljx.  Si  domanda  per  Se.  480*  diBolog.  85.  quanti  Se.  averà 
di  credito  in  Roma  ? . 

R.  Scudi  480.  fi  moltiplicano  per  8^.  il  pr0d0tt040800.fi  parte 
per  loi.  e fi  averanno  Se.  403.  bajoc.  96. 

Cambio  di  Bologna  con  Fiera . . . 

j.  D.  Bologna  cambia  con  Fiera  Se.  I92-J-.  di  Bolognini  S^.per  Scu- 
di marche  100.  Sì  dimanda  per  Se.  1300.  di  Bolognini  85.  quanti  ' 
Se.  marche  averà  di  credito  in  Fiera  ? , 

R.  Per  regola  del  Tré:  Se  192-^.  danno  Se.  marche  loo.  quanti  ne 
daranno  Se.  1300?  Siriduce  il  primo»  e terzo  numero  in  quarti  > 
s’aggiungono  due  zeri  per  la  moltiplicazione  per  100.  e fi  parte 
à danda  per  77 1.  ,e  fi  averanno  Se.  ' marche  674.  8.  11.  poco  pjiè 
di  credito  in  Fiera . . , ^ 

Cambio  di  Bologna  con  Venezia . 

4.D.  Bologna  cambia  con  Venezia  Scudo  i.  di  Bolognini  85.  per 
fol.  127. di  Banco.  Si  dotnaMidapcrSc.i25o.quantiDuc. diBan> 
co  fi  averanno  di  credito  in  Venezia  ? 

R.  L>  Scudi  1250.  fi  moltiplicano  per  foldi  - 127.  il  prodotto 
>58750.  fi  parte  per  124,  e ne  verranno  Ducati  1280. /oidi  30.  di 
Banco.  . ' 

• . . Cambio  di  Bologna  con  Livorno . 

. 5.  D.;  Bologna  cambia  Bolognini  88.  per  Pezza  i.  da  8.  R.  Si  do- 

. manda  per  lire  8496. 2.  6.  correnti , quante  pezze  da  8.  R.  averà  ' , 

di  credito  in  Livorno  ? „ • n 

Aa  a a 2 . > 4 «.  :i  Si 
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K.  àii  inoliiplicauolirc  ^496. 2.  per  20.  codando  tanti  Bolognini 
}a  lira, il  prodotto  169922.  io.  npartepcr  8,  il  quoziente  21240. 
■ 6.  J.ff  parte  per  11.  e vengonoPezze  19J0.  18.9. di  credito  per 
‘ 'Bologna  in  Litrorno  . 8,  ed  1 z'.  fono  numeri  di  ripiego  dei  88. 


Cambio  di  Bologna  con  Napoli . 


6.  D.  Bologna  cambia  Bolognini  84.  per  Ducato  i.  di  Regno  . Si 
domanda  per  lire  2486.  1^.4.  correnti  di  Bologna  > quanti  Duca* 
ti  faranno  di  credito  in  Napoli  ? 

R.  Come  nel  paflato , fi  moltiplicano  lir.  2486.1^.4.  per20.il 
' prodotto  497j^.  6.  8.  fi  parte  per  I2.b  H quoziente  per  7.numeri 
' di  ripiego  di  S4.vengono  Due.  592.  fol.  i.J.'f-f.  il  qual  foUt.  &c. 
Si  moltiplica  per  5.  e vengono  grana  6.  poco  più. 

Cambia  di  Bologna  con  Milano. 

» t • • 

7.  D.  Bologna  cambia  bolog.  82.  per  Se.  i.  dt  lire  6.  correnti.  Si 
domanda  per  $0,410.  dj  bologp.  85. 1*  uno,  quanti  Se.  di  lire  6.  fi 

* “ aVtranno  ? , ' • ’ • • 

'R.'SimoltipHcanoliSc. 410.  perSj.  il  prodotto  j48jo.fi  parte.» 
per  82.  e fi  areranno  Sp. 42 j.  di  lir.  6. 


■M 


.'I  i 


Cambio  di  Bologna  con  Genova. 


■f.  D.' Bologna  cambia -bolbg.’  So.'per  Pezza  i.  di  lir.  4.  Si  domanda 
per  Se.  J84.  di  lire  j. ovvero  bolog.  100.  1*  uno,'quanfce  Pezze  fi 
areranno  in  Genova-^  . 

K.  Si  aggiungono  due  zeri  à’  ^84^  pòi  Tarile  bolog.  fi  parte  per  8o.à 
fcapezzo  , e fi  areranno  Pezze  480. 

- iti  -Genova,  . u 

/ . ""t  ■ . "" 

‘Le  Icritture  filtengono  in  Genova  per  lo  più  ù lire,  foldi , e denari. 

Monete  uTuali  . . ..• 

11  denaro  , il  qnàttnnó  dciiaVr  4.11.Dnetto  den.  8.  il  fol.  den.  12.il 
J.  fol. , il  fi,  fol. , il  IO.  fol. , ja  lira  Ibi.  20.  il  mezzo  Scudo  lir.  2. 

• \o  .8cudo  lire  4.  la  Pezza  lire  jjnerZo  Sci  iPàrgento  lire  j.  fbl.»l6. 

^ I9  Se.  detto  7.  fol.  12.  la  dóppia  lire  »8.  fol.  16.  il  giulio  Ro- 
mano fol.  12.il  Tefioue  fol.j6.1a  me  zita  Pia  Ara  fol.  6j.)aPia- 
Brà  fol,  126.  &c.  ' „ : \ Monete 
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Monete  di  cambio , e Mercanzie . 

La  Doppia  di  Spagna  lire  iS.  i6.  la  Pezza  da  8.  reali  lire  5.  il  Diir 
; calo  correbleiire  4.  lo  fpuclo  . d'argento  lir.  7.  12. 

. „ .Monete  di, Cartulacio.  ‘ • ’ ■ * 

La  lira  vale  foì^jo.  la  Pezza  di  Iir*jv6. 8. lo  fc.  d'argento  lir'.  y.‘  ^ ^ 

Di  SoJdi  correnti  far  Soldi  di  Cartulario,  e di 
Cartulario  hre  Soldi  correnti  > 


Dalli  fol.  correnti  ITleva  if  tefzó  partendoti  pcr'j.e  fottrandotC  re^ 
. ..  ftano  ioidi,  di  Cartnlario . Si  aggiunge  la  metà  à i foldi  di  Carta* 
. lario  ^ e vendono  foldi  correnti  ^ 

So/Ji  correnti  Soldi  di  C-trtiiUrh 

: .per  j 150,  per  a ^loo  . ^ 


I 

Soldi  di  Cartulario 


Soldi  corrèatt  ” ' 

/ ! 


Genova  cambia  con  ’ > 

Tiorenza  Soldi  105.  piiij  e meno  ' Per' Pezza  i.df  lir;  ' 6 

Roma,  Soldi' 116.  " Per  Scudo  r.  di  Giulj  io.. 

Fiera  ^ Scudi  izj.  diS'or.  152  ' Per  Scudi 'marche'  > ‘ loo.  ' 

Venezia  Scudo  ' , j;.  di1ir,e  4.-  .Per  Sol.  loe. di  Banco 

..  Livorno  Pezze  100 -y*  , Per  Pezze  loo* 

.Napoli  .Soidi  8^.  correnti  ''  Per  Ducato  r.  di  Regnò  • ' 

Milano  Scudo  1.  di  lire  4!  ' Per  Soldi  Imperiali  7^. 

, Bologna  Pezza . 1.  , • Per  Bolognini  00.. 

MélTina  e Palermo  Peaza  1.  ' Per  Tari  • V, 

|Amllcrdam  Pezza  I.  PerGrolTì  , 

Londra  Pezza  4^  ..  , , Per  Denari  SterlfnF  ’ jò. 

Parigi  Pezza  i.  ■ ‘ Per  Soldi  78.  del  Sole 


’ Cambio  di . Genova  • con  Fiorenza . 

.2..  Di  Genova  cambia  foldi  lo^.  correnti  per  pezza  di  lire  6.  ò per 
^Tollero  i.Si  domanda  per  lire  J480.  ioidi  15.  di  Genova  quanti 
Tolleri  (i  pagheranno  in  Fiorenza?  ... 

.-R.  -Le  lire  ^1480.  is*..  llriducono  in  foldi  moltiplicando  per  20'.  «-< 
, il  partono  per  105.  e fi  averanno  Infierì  66^,  da  pagarli  in  Fio* 
renza;  . . 1 

• "-’cainbio 
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Cambio  ^ Genova  con  Roma 

S.  D.  Genova  cambia  fol.  corrènti  ii6y.perfc.  i.tli  giulj  io.  Si 
domanda  per  lire  4728.  fol.  14  •}.  di  quanti  fcudit  c ba jo^i  farà 
il  credito  in  Roma  2 , 

R.  le  Iir.4728.  fol.Ì4  ■}.  fi  riducono  in  terzi  di  fol.  j8j7*4.medefi- 
mamentc  fi  riducono  fol.  1 16  '7.  in  terzi  jfo.  de*  quali  fi  punta.* 
il  zero,  per  il  ripiego  di  35.  cioè  per  5.  fi  partono  li  j8j7240.ag- 
giunto  un  zero  p^r  àvereJi  bajocehi,il  quoziente  567448.fi  parte 
per  7.  e vengono  fc.  Su  p.  bajocchi  64.  _ , * 

; ' Caffibio , dì  Gcnova  coo  Fìcfa . 

J.D.  *Genova  cambia  fetidi  d’argento  12 j.  di  lir.v.fol.  iz.perfcn. 
march.  100.  Si  domanda  per  feudi  correnti  824^.  di  lir.  4.  l*uno* 
di  quanti  feudi  marche  farà  il  credito  in  Fiera  ? ‘ 

R.  Per  regola  moluplice , fi  dice;  Se.  i.  vale  lir.  4.  e lir.7  fanno 
uno  feudo  d’argento , e fc.  d’argento  123.  fi  cambiano  con  feudi  ■ 
marche  zoo.  con  quanti  di  quelli  fi  cambieranno  fc.824  di  lir. 

, 4.  Fatta  la  reduzzione  dell’intieri  ne’fuoi  rotti, con  uguagliare  la 

parte  contraria , fi  moltiplicano  li  numeri  finillri,  che  danno  per 
Partitore  4674.  e li  deAri  per  numero  da  partirli  1 649500.  onde 
facendo  il  partire  rifulteranno  fcu.  marche  552.  18.  a.  poco  piò  . 

Se.  I-— 4 j 7 Se.  I j Se.  123 — Se.  100  J Se.  8*44-?Sc.j52.  18.2, 

'' ' Cambio  di  Genova  con  Venezia. 

4*.  D.'  Genova  cambia  fc.  i.  di  lir.  4.  per  fol.  103.  di  Banco  . Si  do- 
manda per  fc.  5966. 2.6,  di  lir.4.quantc  lire  correnti  s’averanno 
* in  Venezia?  • * .1.  . 1 • . . 

F.  Se  fc.  I.  dà  foldi  103.  quanti  foldi  daranno  fc.  5966. 2.*^(J.e  vcr- 

• rapno  614510.  17.^.  che  fi  partono  pèi*  5.ÌI  quoziente  122902.3, 

' 6.  con  efiì  fi  fomma , e vengono  feldi  correnti  7374i3.cheparti- 
■ ti  per  20.  fi  averanno  lire  correnti  3687©.  foldi  I3.in  Venezia  di 
credito.  • - 

. . ■ Cambio  di  'Gciiova  cota  LiVofrnd. 

I 5.  t).  Genova  cambia  100  -y.  Pezze  di  lir.5.pcr  Pezze  loo.di  Livor- 
no .■  Si  domanda  per  rimelTa  di  Pezze  di  Genova  382o.quante  fe  * 
ne  averanno  in, Livorno?,  ' 

, IR,  Se  ^^oo  -L,  tornano  ) nache  torneranno  38z'c?e  riducendo  il  pri- 
mo , e tèrzo  in' mezzi  coh  aggiungere  à qucAo  due  zeri , fi  parte 
per  ^i.  efi  averanuo  pezze  3800.  19.  io.  in  Livorno,  poco  più, 

‘ , Cambio 
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,*  i Cambio  àiGtnovi  per  Napoli.  . . . , ; 

^,  D. Genova  ea<n^ia  fol.  8j  -^,  06^0115.  i.di  Regno  . Si  domanda 
per  feudi  856. 14. 6.  di  lir.  4.  l’uno  quanti  Ducati  fi  àveranno  di 
credito  io  t j ; 

R.  Li  feudi  856. 14,  6.  u molti  pi  idàno  per  4;  e verranno  lir.  J426. 

foh  18.  Ora  f»4icer  S«  fol  8?'-f.  danug  Ducato  i.  quanti, ne|  da. 
f ranno  le  dette  lire  ì*  Li  Iòidi  83  4*  ^ in  250.  terzi  » e' le 

lire  in  foldi.  e quelli  ia^terzi  205014.  alli  quali  fi  aggiunge  un.. 
i'<  zero, odono  fejie  lerada  250.per  trovare' le  grana, partendo  por 
«.e  il  quoziente  per  ^.numeri  diripiego  di  2^.e  fi.  averanno  D.uc. 
8aa.  grana  45 -ì:.  ' , ..  J- 

Cambro  dì  Genova  con  MìIanoV 


%;-j 


7«D.  Genova  cambia  feudo  i.  di  lir.  4.  pérfoldi 'fmperiali  96.  Sf 
- domanda  per  fendi  546  -|’..dilir^4.  quanti  feudi  di  lire  fi.,  correo, 
ti  (ì  averanno  in  Milano  ; Valendo  U Filippo  foldl  Iinp.  ic6.  e-t 
fold/  correnti  140..  . ' . ’ ^ _^,i 

R.  Per  regola  moltiplice  : Se  fc.  r.,dà  foLImp.Vi^.  e fql.rmp.'ie(^. 
fono  equivalenti  à fol.  140.  correnti;  quanti  (òr.  correnti  lì  uve. 
ranno  per  fo.  546  ? e fi  averanno  forni  correnti  548*72.  den.'  1 1. 

li  quali  partiti  per  20.  vengono  lir*  274j.‘i2. 1 1.  e le  lir.  per  6, 
vengono  fc.  457.  lir.  1.1 2.  i di  credito  InMiiano.  ‘ 

Sc.i  — j,  106—140  [ Scudi  546 -f? Stddi  5-4872.  denari  it. 

••  • '■  ■ j if  "3  •_.:Fer  26..  2743-.  12.  ii. 

, . V.  ' PerdSc. 457. 1.I8,  ir. 

' . • * * .3  . , , • » • • 

Cambio  dì  Genova  con  Bològivi  * , : 

.f.  D.' Geseìèn  cambia  pezza  i.  di  Ur.y^  per  hologninl  Sì.  Si  i do^ 
.manda  per  lir.  fiSafo.  di  Ge^v^r  quanti  fcucU:  di  ltr>S«  faranap  in 
Bologna  ? . ...  ' , 

R.  Per  rcgoladelTr^-Sr  lir. di  Genova  dan no. boTog.Sì.  quante 
lir.6S^^e  vecraopobolognii^  1i0484.It  quali  fipartooo  per  ao. 
e per  5.  e vengono  fc.  1 104.  lire  4-  4<.  . 


c 


, N 

Cambio  dì  Cì^noy^^qpa  Paljermo»  e Melfina. 


-p.  D»  Genovaicambi»  Pezza  l.  di  lire  5,  per  far^  1 1 Si  domanda 
per  Pezze  485.  quante  once>  Tarì'4  ayenuinO'  di  credito^ m.,. 
Palermo  ? - 

- .R.SI 


,.T  i 


S66 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  486.  per  1 1 Vengono  Tari  5710 
li  quali  fi  partono  per  }o.  che  tanti  Tari  fanno  un’oncia  > e ven- 
gono oncc  190.  Tari  10  -f*  credito  in  Palermo  per  Genova. 

1 

■'  Cambio  di  Geno?a  con  AmAerdam . 

’ ■ ' ' * 

rp.  D Genova  cambia  Pezza  i.  di  lir.  j.  per  den.  grofli  loj.  Si  do- 
manda per  Pezze  484.  quante  lire  > foldi , c denari  di  grofli  li 
averanno  di  credito  in  Amflerdam  ? 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  486.  per  den.  ioj.il  prodotto  jooy8.  fi 
parte  per  12.  e vengono  Ioidi  4171.  den.  6.  li  foldi  fi  partono 
per  20.  e vengono  lir.  208.  1 1.  6.  di  credito  io  AmAerdam 
per  Genova* 

. • "i:..?'  i ' \ 

Cambio  di  Genova  con  Londra. 

11.  D.  Genova  cambia  con  Londra  Pezza  i.  di  lir.  y.  per  denari 
Aeriini  y6.  Si  domanda  per  Kr.  4596.  di  Genova  qu«nte  lire_>  » 
foldi  , e denari  Aerlini  fi  averanpo  di  credito  in  Londra  ? 

R.  Se  lir.  y.  den.,y6.  quanti  ne  daranno  lir.  4y96  f moltiplicando 
4S9^‘  P®*"  5^*  c partendoli  prodottp  *y7j76.  per  y.  daranno 

, 5^475*  T‘ ti  pc.f  12.  vengono  (oidi  4289.  7-j-. 

qneAi  per  20.  vengono  lire  214.^1.9.  den.  7 -f.  Aeriini  di 

, credito  in  Londra  per  .Genova  . 

' ’ • - ' Cambio  di  Genova  con  Parigi.' 

• 12.  D.  Genova  cambia  Pezza  1.  di  lire  y.  per  foldi  78.  Si  doman- 
da per  Pezze  4J20.  quanti  fc.  del  fole  fi  averanno  in  Pari- 
gi , à lire  j.  per  feudo  ì 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  4J20.  per  78.  vengono  foldi  jj6p^o. 

^ li  quali  fi  partono  per  20.  vengono  lire  16848.  che  fi  par- 
tono per  j.  e vengono  fc.y6i6.  del  fole  da  averli  di  credi- 
to in  Parigi  per  Genova* 

, . 1 78  — . 4J20  Prova  ' 

78  Sol.  78  — Fez.  I •— Sol.  JJ6960 

^4560  , . ,56 

‘ J0240  • Pezze  4 j 20  • 

' '■1  j ' , ... 

*0  ““  jj6o6o  > . . . , 

Perj. 15848'  • 

del  Sole  Scudi  56 14  TRAT- 


Digitized  by  Googl 


TRATTATO  UNDECIMO. 

1j  R agjguagli  di  Piazzé  Mercantili^ 


\ 


In  ordine  alìi  Camhj , e Commiffìoni . 


illllllfii'ii 
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ora  aflai  neceflaria  è a'  fianchici  , a'  Scn* 
fall  de*  Cambj  > ed  à Mercanti  di  Fiera  il  Tape* 
re  ragguagliare  una  Piazza  mercantile  coiu>. 
l’altra , e trovare  il  prezzo  variabile  , che  da» 
rà  una  per  il  prezzo  (labile  dell*  altra,  e coiu  . 
la  fola  nota  de*  prezzi , de*  Cambj , che  man* 
da  ilampata  ogni  tré  inefì  la  Fiera  fì  può  tro. 
vare,  coiàe  devono  cambiare  tutte  l*altre_« 

' Piazze  trà  di  loro  alla  pari , come  cambiafliero  con  ^Biera  . Per 
«fempio  il  trova  nella  Nota:  Fiorenza  142  4*  Venezia  196.  vuol 
dire,  che  Fiorenza  dà  , ò cambia  fc.  d’oro  142 e Venezia-. 
Due.  di  Banco  196.  per  fc.  d*oro  marche  loo.  Perchè  la  Fiera  ' 
dà  Tempre  il  prezzo  (labile  di  fc.  uno  , ovvero  loo.  Per  trova- 
re , come  reda  il  cambio  di  Fiorenza  con  Venezia  il  fà  il  rag- 
guaglio per  regola  del  l'rè  , dicendo  : Ducati  di  Banco  i^SSon 
uguali  à fc.  d’oro  142  quanti  di  quelli  faranno  uguali  Du- 
cati 100.  di  Banco prezzo  (labile,  che  fuol  dare  Venezia  per- 
Fiorenza  . Operando  fi  troveranno  uguali  à fc.d*oro  72.  foJ.  14.' 
den.  I.  poco  meno , ed  à tanti  reda  il  cambio  trà  Fiorenza  , e Ve- 
nèzia alla  pari,come  per  Fiera.  Ovvero  facendo, che  Fiorenza  dia 
prezzo  (labile  (^i  fc.  d'oro  iqs.  (1  dice  , fe  fc.  142  4*  fono  uguali 
à Dnc.  di  Banco  196.  à quanti  di  quedi  faranno  uguali  fc.-d’  oro 
loo.  di  Fiorenza  ? e verraitno  dall* operazione  Due.  1^7.  fol.  10.^ 
den.  IO.  che  dóveria  dare  Venezia  per  fc.d*ero  loo.di  Fiorenza. 
Medcfìmamente  (i  trova  nella  Nota:  Fiorenza  1424*  ^ Amderdaui 
iSo.cioè  Amderdam  dà  GroflT»  i So.per  fc. d’oro  marche  i.  li  cer- 
ca quanti  Groflì  darà  per  feudo  d’oro  i.  di  Fiorenza  . Per  regola 
moltiplice  , fc.  d’oro  >42  4.  uguali  à fc.  d’oro  marche  100. , fc. 
d’oro  marche  i.  uguale  à Groill  >8o.à  quanti  di  quedi  farà  ugua- 
le fc.  d’oro  I.  di  Fiorenza  ? Operando  fi  troverà  à Grolfi  126  4* 
poco  meno;  e tanti  ne  darà  Amderdam  per  fc.  d’oro  1.  di  Fio- 
' renza . £ così  fi  ragguagliano  li  prezzi  de  cambi  per  V altre 
< Piazze.  ‘ . - • . 

• Bbbb  . .Raggua- 
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«V^ciuw^hLr  iiiiic4iJaFùBaalodk^^  fiale  di  troarat^eTìdotic 
torni  meglio  trarre  »o  rimettere  iècondoJalarghczza>ò  fire^r* 
aa.di  denaro  delle ^iaeze,e  coa&gueatftmeute  le  fia  n^i^ioc;^- 
«biare  a drUtiim,«p9rvÀieb  li^JUalcive' Hiaizii^cda ia  Qiaic ci 
fìa  eorrirpondftnza  dando  ordini  di  Conuhi'llloaije  formaado  Ar-  • 
bitriì  di  cambio  per  riportarne  guadagao^  . ■ • > 

I Ragguagli  per  lo  più  fi  operano'per  Regola  del  Tré  V Quando  il 
loo.  tiene  il  primo  luogo  in  tal  regola»  io  Fiorenza  ufano  li  fian- 
•hilli  la  regola  detta  dePartitorÌK>»vero  il  moltiplicare  detto  ire 

. . per  AppocrC)TiccotQe  ufano  il  partire  per  apporce>quando  il.  ioni 
è nel  fecondo  luogo  > le  quali  operazioni  fi  lòdo  infegnate  a fuo  ff 
luogo  ; Mà  il  pratico.  Compntilia  non -lUa  attaccato  à tali  regoli' 
operando  fecondo  fefigenza  de  numeri  per  quel  modo>che  cono^ 

• fce più  breve*  e facile  . Chi  vuol  andare  in  diver  fi  luoghi  con  pi* 
gliarc  la  medefima  llrada  allunga  viàggio  .. 

1 Ragguagli  fi  proporranno  chiàratueace,acciò  da  Giovanettf  fieno  , 
bene  intefe»  poneado  femprecomecambia  l’u*a,el*àltra  Piazza», 
e non  lolo  il  prezzo  variabile»  mà  anco  il  prezzo  ftabile  fi  porrà, 
in  uguaglianza  corrifpondente  . B dove  il  Banchifta  direbbe»  Ro- 
ma cambia  per  Fiorenza  à fc^  Rampe  74 -f.  e Fiorenza  pcr  Vene- 
zia à fc..d*  oro  7J.  fi  domanda  come  reRerà  il  cambio  trà  Roma  » 
e Venezia?  Si  dirà  Roma  cambia  fc^  Rampe  74 -f.'pcr  fc..  d’ora 
' roo.  diFiorenza»e  Fiorenza  fe..d'br&9j>  per  Due.  di  Banco  leo. 

■ di  Venezia  - Si  domanda  come  rcRierà.  if  cambio  trà  Roma»e  Ve- 
nezia.» dando  qneRa  Rabilmente  Due.  di  Banco  loò.  per  Roma  .. 

Qualche  difficoltà  è in  fapere  intavolare  li  numeri,  della  regola  del 
. Tré , che  fi  cercherà  di  levare  avvertendo»  che  delle  due  Piazze 
trà  le  quali  fi  cerca  il  Ragguaglio  » uno  dà  prezzo  fiàbile  > come 
fc.  i„  ovvero,  1 00.. f altra  ^ prezzo,  variabile  che  è più  di  fc,  i. 

• ovvero  più  di  fc..  ico..la  moneta  dunque-  nominata  nel  Raggua- 
glio'di  quella  Piazza  » che  dàprezzo)  variabile  si  intavola  nel. 
fecondo  luogo-',  enei  primola  moneta  equivalente  dell’altra-. 
Piazza,  con  la  quale- non  fi.  fà  Ragguaglio»  enei  terza  la  mo- 
neta fimife  alla  prima .. 

Ragguaglio  di  Fiorenj»  cou  Yenezia  ^ 

per  via  di  Roma  - , • - 

j.  D..  PirrcBra  cambia  ».e  dà  per  Roma  feudi  d’oro  roo.  dilir.y  -f . 
l’Uno  , per  fc.  Rampe  74 ts'»  ^ Roma  dàà  Venezia  fc.  Rampe  54. 
per  Ducati  di  Banco  1 00. >>ì  domanda  corner  eRerà  il  cambia  di 
-Viócenza  con  Venezia  per  via  di  Roma  ? R.  Fio- 
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R.  Fiorenza  dà  prezzo  variabi/e  , dando  Venezia  prezzo  ftibile  di 
Ducati  loo.  e però  s*  in<avolanò  f\%  d’oro  loojiominati  nel  Rag- 
guaglio in  fecondo  luogo, nel  primo  fc^Hampe  74  7 *-.  equivalen- 
ti à feudi  d’oro  100.  nel  terzo  della  re  gola  del  Tré  k'udi  Rampe-; 
54.  fìmili  in  natura  à quelli  del  primo  luogo,ed  equivalenti  à Du- 
cati di  Banco  100.  li  quali  dà  Venezia  per  Fiorenza  per  gli  Icudi 
d’oro  «che  verranno  «ll’operazionedella  regola  del  Tré.  Eque-< 
ilo  modo  d’intavolare  i numeri  lì  ufì  negl’altri  Ragguagli ;peirchè 
volendo  ufare  la  regola  moltipiice  , condire:  Ducati  di  Banco 
ice.  di  Venezia  ugnali  fonoà  fc.  Rampe  54.6  fc.  Rampe  74t'§'> 
fono  uguali  à feudi  d’oro  di  Fiorenza  , à quanti  di  quefìi  faranno 
uguali  Dncati  di  Banco  ioo?per  effere  Ducati  f oo.una  volta  nu- 
mcre  fìniflro  , e l’altro  deRro , s’annullano , e reflano  foto-  da-, 
moltiplicarfi  54.  e 100.  e 74  7 per  partitore,  come  per  regola- 
femplice  del  Tré . 

I t . 

74tt“'  *0°  — 54?  100  — S4  I 74 — lob  | too 

74».  ■ 

Se.  d’oro  72.  17.  6 54600-  • • 

Provinone  4.  io  2150 

■ ■ ^48  - 20  ■ ■ 

Se.  d’oro  7J.  2.  4 — . 

1 2560 ' • 

5550 

Ecco  dunque,  che  operato,  fono  venuti  fc.d’oro  72.17.^.  da  pagar- 
li in  Fiorenza  per  Due.  100.  di  Banco  , e di  più  fì  devono  pagare 
foldÌ4.  den.  10.  di  provifiono-à  -f.  per  100 .per  li  corrifpoadenti 
di  Roma  , che  in  tutto  fono  fc.  d’oro  75.  fol.  2.  den,  4. 

QueRo  Raggu^lio  donqne  cònlifte  , che  fe  cambiando  Fiorenza  à 
dirittura  dcHe  meno  di  fc.d’oro  7J.  a.  4.  per  Ducati  loo.di  Ban- 
- co  di  Fiorenza, aoii  doverebbe  palTare  il  Cambio  per  Roma  fe  non 
in  cafo  fòrzofo  . Mà  fe  à dirittura  dafle  più,  allora  farebbe  utile 
paflare  il  Cambio  per  Roma . 

Nel  proporre  gl’altri  Ragguagli  fì  metterà  come  cambia  à dirittura 
una  Piazza  con  l’altra  , fupponendo  jl  prezzo , s)  perché  fì  cono- 
fea  qual  Piazza  dia  prezzo  variabile,  e perché  fì  conofca,fe  utile* 
ò danuo  fia  pacare  il  Cambio  per  1*  altra  Piazza. 


Bbbb  2 
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Ragguaglio  di  Roma  con  Venèzia  j 
per  vìa  di  Fiorenza. 

' a.  D.  Roma  rimette  in  Fiorenza  fc.  (lampe  74  74*  rc.d*oro  xoò. 

‘ e Fiorenza  rimette  in  Venezia  feudi  d’oro  72.17.6.  per  Oac.ioo. 
di  Banco . Si  domanda  come  rederà  in  Roma  la  difpofizione  da 
Fiorenza  per  Venezia  cambiando  Roma  i diritt  ura  à fc.  (lampe 
53 'F*  per  Due.  100.  di  fianco  di  Venezia  ? 

R.  Roma  dà  il  prezzo  rariabile,  però  fàudi  (lampe  74  io  mez» 
zo>  in  primo  luogo  feudi  d’oro  100.  equivalenti  , in  terzo  feudi 
d’oro  72.  17.  6.  uguali  à Due.  loo.  di  Banco . In  Fiorenza  (I  ope*  ^ 
ra  per  la  terza  de’Partitori , e vengono  fc.  (lampe  54.  da  pagarfi 
. in  Roma , e più  provinone  à ragione  di  ■!•.  per  100.  per  gl’Amici 
di  Fiorenza»  che  è di  Ibi.  den.  7.  per  Due.  loo.  di  fianco  » mà 
à dirittura  paga  meno»cioè  fc.dampe  5}  (icchò  non  torna  con- 
to à palTare  il  Cambio  per  Fiorenza . 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Roma 
per  via  di  Venezia . 

g.D.  Fiorenza  rimette  in  Venezia  feudi  d’oro  72.  17.  j.  per 
Due.  100.  di  Banco»  e Venezia  dà  Due.  100.  di  Banco  per  avere  " 

'in  Roma  fc.  dampe  54.  Si  domanda  » come  rederà  in  Fiorenza  la 
difpofìzione  da  Venezia  per  Roma»  cambiando  Fiorenza  a di- 
rittura fc.  d’oro  ICO.  per  fc.  dampe.y^ 

R.  Roma  dà  il  variabile  in  fc.  dampe  i Però  fc.  dampe  mez- 
zo (c.  d’oro  7*.  1 7. 5.  equivalente»  perchè  per  l’una»  ò per  j’altra 
moneta  (ì  hanno  Due.  i 00.  inVnnezia»  e in  terzo  luogo  della... 
regola  del  Trèfc. d'  oro  100. fimili  alli  podi  in  primo  luogo»  e 
fatta  la  reduzzione  con  moltiplicare»  e partire»vengono  (edam- 

{>e  74.  fol.  2.  z.dalle  quali  fi  fottra  la  provifìone  di  -f  per  loo.che 
bno  fol.  5.redano  fc-  dampe  7j.  i^.  2.  e tanti  ne  averà  Fiorenza 
da  Roma  per  fc.  d’oro  loo.per  via  di  Venezia:  Onde  ci  averebbe 
danno  mentre  à dirittura  ne  hà  fc.  dampe  74. 

Avvertali,  che  qui  fi  è levata  la  provifìone  » perchè  Fior  enzi  la  de- 
ve pagare  con  ricever  meno, ma  nel  primo  Ragguaglio  fi  aggiun- 
- ,geia  provinone à fc.  d’oro»  acciò  Fiorenza  facelTerimelTa  di 
quel  di  più. 

Avvertafi  ancora,  che  conSorrendo  tré  Piazze  al  Ragguaglio, in  tré 
modi  fi  può  variare  facendoli  ciafeuna  Piazza  mezzana,  ed  un 
modo  può  fervire  di  prora  all’altro  » come  fi  può  olTcrvare  . 

- • • Rag- 
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Ragguaglio  di  Fiorenza  xon  Roma  ^ 
per  via  di  Fiera . 


4.D.  Fiorenza  cambia  per  Piera  Sc.d’oro  14».  per  Se.  marche  10®.' 
' e Fiera  rimette  in  Roma  Se.  Marche  100.  per  Se,  ilampe  105. 

Domandai  come  refterà.  ia  Fiorenza  la  dirpofiziooe  da  Frer^» 

' per  RonM  ? Pongali  che  Fioreaaa  cainbji  Scadi  d’oro  I09.per  Scu» 
di  ftampe  74 -f.  ; m* 

R.  Per  regoJa  del  Tri  tSo  Se.  d'oro  f42.  fono  ngiiali  à Scudi  ftam- 
pe  10^,  a quanti  di  quelli  faranno  uguali  Scudi  d' oro  100.  di 
, Ptoreaza  2 e vifulteraitao  Se.-  ftampe  7j.  iS.  io.  &c.  per  .Scudi 
d'oro  100.  pagati  in  Piorenxa  lì  averànno  in  Roma  Se.  ftampe 
• iS.  IO.  meno  proriftooe  à 7 P^r  100.  per  gP  A.nicì  di  Fiera 
dal  che  fi  conofee  > che  non  torna  conto  arandoli  a drittara  Scu.» 
di  ftampe  74 -f.  j-  ' • 

Ragguagfio  di  Etra  con  Rom» 

per  via  di  FìoVénza  . ' ' ■ • ■ ‘ - 

. • . j ? ; . . I * ■ ' . , , * 

y.  D.  La  Fiera  rimette  in  Fiorenza  Scudi  marche  {oo.  per  Scudr 
d' oro  142.  e Fiorenza  rimette  in  Roma  Se.  oó>  100.  per  ftam-\ 
pe  74  tt*  come  refterà  il  cambio  trà  Fiera , e Roma  per  via  di 
Fiorenza  ? . ■ 

R.  Perchè  Roma  per  Fiera  dà  il  variabile)  fi  pongono  Se.  ftampo.) 
74x-~.  in  mezzo  dicendo  : Se  Se.  d’oro  100.  fono  ugnali 
ftampe  74  tt-  ^ qu^inti  di  quelli  faranuo  uguali  Se.  d'  oro  142^ 
che  fono  uguali  a Se.  marche  100.  fi  operi  > che  refterà  il  cambio 
à Sc.'llampc  loy.  fol.4.  den.4.  ro  circa.,  meno  la  proyifieuc  à 
, per  ZOO.  per  g\’ Amici  di  pipeenaa.  . - , 

Ragguaglio-di  Rorenza  con  Fiera  ' 

*'  ■ per  via  di  Roma . ...... 

^.D.  Fiorenza  rimétte-in  Roma  Sc.d'oro  looqier  Si.llampe  74tt* 
e Roma  rimette  in  Fiera  Se.  ftampe  ipy.  lol.  4.  den.  4.  per  Scudi 
marche  100.  Si  domanda  a quanto  refterà  la  rimefla  in  Fiorenza 
da  Roma  per  Fiera  ‘ 

Jl.  Fiorenza  da  il.variabile  > però  Se.  d'oro-  ,iòd.  in  mezzo  dicenjó; 
Se.  ftampe  74'tt,  equivalenti  à Se.  d'.orp^  loo.  a guanti  di  quelli 
r.  ■ . . faraop 
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laranno  eguivalenti  Se.  ftampe  loj.  4.  4?  Et  operando  verranno 
Se.  d’oro  142.  ficchè  la  rimefTa  reftérà  à Se.  d'oro  142.  e più  -f. 
per  100.  di  provinone  per  quei  di  Roma  . 

Ragguaglio  di  FiorcnTa  con  Milano 
per  via  di  Roma . 

7.  D.  Fiorenza  rimetteiti  Roma^cudi  d'oro  100.  per  Scudi  llam- 
PC'74  * Roma  rimette  in  Milano  Se. ■<  Rampe  68  <f‘  per  Scudi 

Imperiali  ico.  di  fol.  1 17.  imperiali  l' ano  . Si  domanda  a quanti 
> <òi.  Imp'eriaii  reftera  il  cambio  per  Scudo  tP  oro  i.  trà  Fiorenza  , 
a Milano,?  . • 1 

Jt.  Per  regola  moUiplice  : Se -Se.  d'oco  100.  fono  uguali  à Sc.flam- 
- . pe  74  7-|>‘  c Rampe  68  4 fono  uguali  à Se.  Imperiali  100.  e 
Se.  Imp.  1.  è uguale  à ibi.  Imp.  1 17.  a quanti  di  queRi  farà  ugua- 
le Se.  d'  oro  i.diFiorenza  ? come  fì  èinfegnato  100.  e 100.  e i. 
ed  I.  (ì  annullano ;iìcchè  reRada  moltiplicarfì  74 via  117. 
cd  il  prodotto  dapartirfì  per  68  -f*  onde  ècomeRdicefle  per  re> 
gola  del  Tré  ; Se  Se.  Stampe  68  *j-  toraaao  Se.  Rampe  74  che 

torneranno  ibi.  Imp.;  17?  ed  operando  .torneranno  fol.lmp.  iz6. 
in  circa,  e tanti  ne  riceverà  Fiorenza  cambiando  Scudo  d’oro  1. 
per  via  di  Roma  meno  la  provifione  di  j-  per  100.  &c. 

Ragguaglio  di  Milano  con  Roma 
pec  via  di  Fiorenza  : 

9.  D.  Milano  rimette  in  Fiorenza  fol.  Imp.  126.  per. Scudo  d'oro  t. 
e Fiorenza  rimette  Se.  d'oro  100.  per  Se.  Rampe  74  do> 

man^  quanti  Se.  Rampe  averà  Milano  per  Se.  Imp.  100.  da  Ro> 
ma  per  via  di  Fiorenza  ? 

R.  Lafciata  la  regola  moltiplicefì  dice:  Se  fol.  Imp.  iz6.  tornano 
fol.  Imp,  1 17.  che  torneranno  Se.  Rampe  74  77^  ^ torneranno 
Se.  Rampe  68,  fol.;  6y.  e tanti  ne  averà  Milano  per  Se.  Imp.io*. 
meno  la  provifione  di  j.per  i90.per  li  corrifppndenti  di  Fioren- 
za, mà  à dirittura  come  fi  è detto  nel  paflato  hà  Se.  Rampe  68. 
à6. 8.  ficchenan  gli  torna  conta  paiTare  per  Fiorenza. 

1^3ggu6gl>o  di  Fiorenza  con  Roma 
' per  via  dì  Milano . 

> . • ' .1 

9,  D.  Fiorenza  rimette  fa  Milano  Se.  d’ oro  i,  per  fol.  Imp.  ia6.  e 
Milano  rimette  in  Roma  Se.  Imp.  100.  per  Se.  Rampe  68-f*R 
cerca  come  cambierà  Fiorenza  con  Roma  per  ria  di  Milano  ? 

R.  Si 


Digitized  by  Google 


“ I ' - 5^7 

S^^iee  :-SoMI  hn[»:  Pf7-  ioriamr  i »4.  cbe  torneraaio  Se.  ftam- 
■'  pe  68  -f? e torneranno  Sc.-ftamt>«  iathciretaaii  «e  - ^ ' 

averà  fictfewzarn  Romaineno'-f;&«.  - : y.' ■ 

. Rigguaglio  di  Fìorenìsa  con  Ancona 

per  via  di  Roma  r ^ 

10.  D.  Fiorenza  rimette  m Roma  fi:,  d'oro  loo.  per  le.  ftara.  74  -f. 
e Roma  riinatte  in  Ancona  fc.'99:.di  Giulj  io.  l' uno  per  fc.  lao. 

’fimiii  .Si  domanda  à quanto  rell^erà  il  cambio  io  Fiorenza  da..i 
Roma  per  Ancona  2 Aggio  1 52 J.-  , . ' i - 

'' R.  Per  regola  moltiplice  fi  dice; Se. d’oro  ^00.  fono  uguali  a lcu< 

. di  IVaor.  74  Sc.lTam.  loOQ.  uguali  .à  rc..i52j,  dlgiulj  10.  l'ut!^  .. 

Se.  99. fono  uguali  à fc.  100.  d’  Anceoa . AdeiTo  fc.,d’ oro  ioo.^di 
- Fiocenra  à quanti  i'c.  el’  Ancona  faranno  uguali  Anouìlati  quat^ 
tro  zcrr  ne’  numeri  defiri.e  finifirr^e ridotto  j(k{]ni^i  uo. deliro» 
c<l  un  ltniftro  ; Si  moltiplica  r<52J.  deliro,  via  3; 72.  deliro , ^verrà  • 
55655-5.  da  partir  fi  ; dipoi  moltiplica  99,  via  50.-  .nmm  linillri , 
e ne  verrà495P..partitorc  ; è dal  partire  rifulcano  fc,  114.  bajoc- 
chÌ45.  Dunque  Fiorenza  per  fc.  loot  d’oro,  averà  fc.’ii4,  baioc- 
chi 45.  in  Ancona  rmeao  :y  per  lao’.  di  pcayiCipae 
100—  74, -f.  I loqo — 1513  I 99 — 100  I 100? 

J72-  j so  1 99  — • Se.  llaiH..  1 14.45 

.1- ■ ■ j8  Provili 

. Senza  la  ptovifipne.  114.07  . ,. 

; . ' Raggoaglio  d’  Ancona  coir  Roma'.  > .r. 

per  via  di  Fiorenza ^ ’ 

11. D.  Ancona  rimette  le.  1.I  J in  Fiorenza  >'e  quella,  ricéve  le-., 
llampe  74.  Y- Roro^  j la  quale  rimette  fc.  99.  di  Ginlj  x.  in 
Ancona.Si  domanda  come  tornerà  meglio  cambiare  ad  Ancona  ». 
cioè  a diritturayopetr  viadiFiot;enza?.Aggio  1523. 

R. , Fn  queAp  Ra^uaglio  fi  fianó  melfi  i prezzi  varwbiii  folampnte  , ^ 
i fupponendojf^e  i-prezzi  Aabili  fi  fappianrr.  ’Opérafi  per' regola 
• moltiplice  r e verranno  fc.  99.  bajoc.  56.  i?a  quali  levati  bajoc.jj .. 

. di  Provifione  reAaqó  fcv  99. 23.  Sicché  tornerà  conto  ad  Ancona 
pafiare  il  cambio  per  Fiorenza  ; Mentre  a dirittura  no^^.  hà  » che 
ì£ou^99-  ■‘'iiST 


v'-  ■ 
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iSc.99.  56 

^ Pr«ri&oat  di  ^ per  io« 

Se.  99.  ■ ■ ( 

. ..  / Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Lione 
•-  ' per  via  di  Roma. 

rt.D.  Fiorenza  rimette  in  Roma  ic.  d’òro  100.  per  fc.  (lampe 
e Roma  rimettfe  in  Lione  fc.  (lampe  47  y.  per  (c.  100.  del  (ble  . 
*-'8i  domanda  effendo  il  tambio  à dirittura  da  Fiorenza  i Lione  à 
• fcl’d’  oro  64  pér  fc.ioo.  del  fole,  fe  far4  meglio  pa(Tare  il  catn* 

' bio  per  Roma  ? < 

R^'Se  (c.  (lampe  74  y . ricercano  fc.  d'  oro  100.  qnanti  ne  ficerche- 
rannoft.  Rampe  47  ne  ricercheranno  fc.  d’oro  6j.  5 1 centefi- 
' - mi , che  moltiplicati  per  2.  fono  foi.  io.  den.  2.  ed  aggiunta  ht. 
provi(ione  à 4-  per  loa  di  fol.4.den.2.  fanno  fc.  d'oro  14. 4. 
e tanti  fi  pagheranno  in  Fiorenza  per  fc.  100.  del  fole  pa(Tando 
per  Roma  :Mà  à dirittara  (ì  pagane  fc.  d'oro  64  4*  dunque  gU  ò 
di  aflfai  utiliti  paflare  il  cambio  per  Roma . 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Roma 
|)er  via  di  Lione . 

Ij.  D.  Fiorenza  rimette  fc.  d’oro  64  4-  per  fc«  ’oo.  del  Iòle  in  Lio- 
ne , e Lione  rimette  in  Roma  fc.ioo.  del  fole  per  fc.Rampc  47  4* 
Si  domanda  e(Tendo  il  cambio  à dirittura  da  Fiorenza  à Roma  b 
fc.  Rampe  74  4*  per  fc.  d’oro  100.  fe  (ia  utile  pa(Tar  per  Lione  ì 
R.  Se  con  fc.  d!oro  64  4«  R hanno  fc.Rampe  47  4*  con  fc.d’ore  lee. 
quanti  fe  ne  averanno  ? feoe  averanno  fc.  Rampe  72.  e 77.  cen> 
tefimi , che  moltiplicati  per  2.  danno  fol.  15;.  den^..  ficchè  è dan- 
- aofopalTare  per  Lione  avendo  Fiorenza  per  fc.  d’oro  loi.  feudi 
Rampe  744*  ^ drictura  ,deve  per  Lione  nehà  meno  di  7J. 

i 

' I K^gguaglio  [di  Livorno  con  Roma 

per  via  di  Fiorenza . 

14.  D.  Livorno  rimette  in  Fiorenza  Pezza  i.da  8.  reali  per  (bl.i  i 
e Fiorenza  rimette  in  Roma  fc.  d’ oro.  100.  per  fc.  Rampe  74*  T* 
Sì  domanda  cambiando  Livorno  Pezze  joo.  per  fc.  86.  4*  diglulj 
IO.  J' uno  à dirittura , fc  gli  farà  utile  pa(Tare  il  cambio  per  Fio- 
renza? 

‘ : ••  R.Per 
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A.  Per  regola  moltipliceTi  dice  pezza  i.  è Qgaale  à fol.  rif.  >e  fol. 
i50,vi»lc  lo  fc.  d’oro.Sc.d’oro  loo.  uguali  i fc.ftam.  74t>1c«  ftam. 
looo.  uguali  à le.  152}.  di  giulj  io  l uno  > fi  cerca  pezze  100.  di 
Livorno  à quanti  le.  di  giulj  io.  faranno  uguali?  ed  operando' fi 
averanno  fc.86  bajoc.6j.  in  circa, da  quali  levati  bajnc.29.dipr»> 
vifione  à -f-.  per  100.  reftano  fc.  86.  ba joc.J4.  Onde  farà  pi&  utile 
fare  il  cambio  ^'dirittura  , avendo  fc.  86.  bajoe.  60. 

1 — iiy  J 150-- I I 100  — 74 -f  I 1000— 152J  I ioo?fe.l6;<ig  ^ 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Napoli 
per  via  di  Roma. 

15.  D.  Roma  per  Fiorenza  cambia  fc.  (lampe  74.per  fc.d^oro  loo.e 
per  Napoli  dà  fc.  ico.di  giulj  lo.Puno  per  Dac.141  di  Regno; 
ordinandoli  da  Fiorenza  in  Roma  di  trarre  à loro , e rimettere.* 
à Napoli , come  refterà  in  Fiorenza  la  difpofizlone  da  Roma  per 
. Napoli  ? 'Aggio  lyzj* 

R.  Per  regola  moltiplice  ; Se.  d’oro  lon;  fono  uguali  à fc.  (lampe..» 

74ifc.  Ilampe  1000.  uguali  à fc.  1 52J.  di  giulj  x.  fc.  loo.  di  quc-> 

, ili  uguali  à Due.  141  Si  domanda  fc.  d’  oro  100.  k quanti  Du> 
cali  faranno  uguali  ? e dall’  operazione  rifulterannoDucati  159. 
grana  47.  da’quali  fi  devono  levare  •{•.per  100.  di  provifione  per 
gl’ Amici  di  Roma  ,che  fanno  tratta,  e rimelTa  ; Onde  fi  partono 
15:9.  per  5.  il  quoziente  fi  ri^deppia,  e viene  la  provifione  di  6j. 
grana  in  circa  , che  fottratte  da  Due.  159.  grana  47.rellano  Due. 
i$8.  grana  84.  per  fc.  d’oro  100.  di  Fiorenza . 

1CX5-— 74  I 1000— i52>j  I loo— 141’ -f-  j foo?  Due.  159.47* 

Ragguaglio  di  Roma  con  Najx)li  ^ ' 

, per  via  di  Fiorenza  y.  t: 

^ ‘ f 

1 6 D.  Fiorenza  per  Roma  dà  fc.  d’oro  ibo.  per  (c.  (lampe  74;  e per 
Napoli  purelc.croro  ioo.iper  Due.  159.  grana  48.ordinandòfi. 
da  Roma  in  Fiorenza  di  trarre  à loro , e rimettere  i Napoli,' co> 
me  reflerà  in  Roma  la  difpofizione  da  Fiorenaa;  per  Napoli? 
gio  i5*j.  _ _ . . < ■ ' ‘ 

R.  .Per  regola  moltiplice  fc.  152 j.  Aggio  fono  ùgUali  à fc*  flampe 
1000.  e feudi  (lampe  *74.  à fc.  d’oro  lod.  e fie.d’oro  100.  à Ducati 
159. 48.  à quanti  di  qaefii  faranno  ugnali  fc.  100.  di  giulj  io;  di 
Roma  ? Si  moltiplica  1505.  per  */4*'  viene  Partitore  1 12702.  e à*' 
^ C c c c ' Due. 


/ 
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< Due.- 159. 48.  aggianti  cinque  acri  in  fine  per  ordine  • e parten- 
do rifirlteraono  Due.  141. 51. che  (ì  averanno  in  Napoli  da  Roma 
meno  la  provifione  -f*  per  loo.  per  quei  di  Fiorenza  . 
ift^’-riooo  ( 74-— 100  f 100— 159.48  [ looPDuc.  141. 51. 

-fj  ..  1 I • - • ■ 

• U.J  I . . A-H^agguaglro  di  Fioreuza  conBoIogna  ■ 

-,  " per  via  di  Roma . " . 

17.  D.  Roma  con  Fiorenza  dà  fc.  (lampe  74  -f . per  fc.  d’oro  100.  e 
per  Bologna  fc.  98.  di  giulj  x.T  uno  per  le.  100.  di  lir.  5.ordiaan- 
doQ  da  Fiorenza  in  Roma  di  trarre  à loro>e  rimettere  à Bologna. 
Come  rederà  in  Fiorenza  la  difporizione  da  Roma  per  Bologna  ? 

• -''ggio  • • • 

R.  ComuKxiatnente  fi  rifolvonoqueftiRagguagli  per  regola  molti- 
plice  ;e  perche  ftebiimente  Fiorenza  dà  una  FiaRra  di  lir.  7.  per 
avere  una  quantità  di  bolognini,però  fi  comincia  dal  prezzo  del- 
lo Icudo  d’oro  dicendo  ; lir.  7 -y  vale  fc.  d’oro  r.  e fc.  d’oro  100. 
fono  eguali  à ic.  (lampe  747 • c fc.dampe  1 000,  fono  uguali  à fc.i 
, 15? J.  di  giulj  X,.  l’uno,  e fc.  98.  hanno  bolog.  10000.  quanti  fe_j 
ne  averanno  per  Jir.  yf  Si  opera  » che  fi  areranno  bolog.  ioS>  in 
circa  meno  la  provifione  à -f.  per  100.  . . 

“Jt — i i 100-— 74-f  j 100(^-1525  i 98 — I 0000  I lire 7? — bol.108. 

••  Ragguaglio  df  Roma  con  Genova  ' • • ’ 

per  via  di  Fiorenza . 

• • ' - ' • ■ 

18.  D.  Fi  irenza  per  Roma  dà  fc.  d’oro  loo.  per  fc.  74.  delle  Ram- 
pe , e per  Genova  pozza.  1.  di  jir^6.  perfoldi  J05.  oruinandud 
di  Roma  in  Fiorenza  dì  trarrei  loro'»  e rimctcei  è'a  Genova  , cu* 
me  rederà  in  Roma  ladifpo  fizlmre  da  Fiorenza  per  Genova?  Ag- 
gio 1525. 

»•  Perche  Roma  dà  fc.  1.  di  giulj  x.  per  Geaova»però  fi  cominci  la 
regola  dall’ Aggio  tSc.  1525.  di  giulj  x.  F uno»  fono  ugnali  à fc. 
(lanjpc  loeo.  « (c.  (lampe  74.  fono  uguali  à fc.  d’  oro  ioo.di  Fio- 
. rauM  , e Cc.  d’oro  i*  vale  lire  7 x-  e lire  6.  fono  uguali  à fol.105. 
i quanti  di  quédi  farà  uguale  fc.  i.  di  Roma  di  giulj  x?  Operali 
^foUto»8  tra vera()Vv(rere  uguale  à-fo1.i.i^  Sicchère- 

i;^f^.^*djfpo(ìzioneir»  RonBa  à fol.  ai6  “>cno  -f.  per  lOO.- di 
provifioue  dovuti  aHi  corrilpoodenti  di  Piorenaa  , ‘ 

* { 74"^l#o  t i-774  t 67-r  J95  ^ 164  'o  circa 

. I . • ) Rag- 
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' ' Ràggoagtio  di  Flofenza  con  Madrid 
per  via  di  Roma.  , 


f7i 


rp.  D.  Roma  per  Fiorenza  da  fc.  (lam.  74  -f.  per  fendi  d' oro  foo. 
e per  Madrid  fc.  (lam.  i.  per  Maravidis  676.  ordinandofi  di  Fio* 
rema  in  Rema  ili  trarre  à loro  « e rrmeuère  in  Madrid;come  re» 
(lerà  in  Fiorenza  ladifpofizione  da  Ruma  per  Madrid  , 

R.  Si  dice  ; Se  fc.  d’oro  100.  fono  uguali  à fc.  ftam.74'f-.  Sc.dam.i. 

è uguale  a Maravidis  676.  à quanti  farà  uguale  fc.  d’oro  1.  di 
- Fiorenza'  ì farà  uguale  à Maravidis  502.  in  circa , ficchè  per  ogni 
‘ feudo  d’oro  Fiorenza  haverà  credito  Maravidis  50Z.  meno  Ul. 
provinone  di  -f.  per  100.  per  gl’Amici  di  Roma  . 

Se.  ICO  — 74 I * —676  I Scudo  I?  Maravidis  jo*. 


Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Fieri’ 
per  via  di  Genova. 


So.  D.  Genova  per  Fiorenza  dà  fot.  105  -f.  per  pezza  di  lir.  6.  per 
Piera  dà  fc.  123.  di  fol.  152*  per  fc.  100.  marche  . Ordinandoli 
di  Fiorenza  in  Genova  di  trarre  à loro  , e ritnettere  in  Fiera,  co- 
me refli-rà  in  Fiorenza  la  difpofìztone  da  Genova  per  Fiera  ? 

R.  Per:hè  fi  vuol  fapcre  quanti  fc.  d’ oro  faranno  uguali  à fc.  mar- 
che 100.  lì  comincerà  dicendo;  Se.  marche  100.  fono  uguali  à 
■ fc.  1 2J.‘  di  Genova  , fc.  i.  vale  fol.  1 52.  e fol.  105  -J-.'fono  uguali 
à lir.  6.  di  Fiorenza  , e lir.  7 *1^.  vale  lo  fc.  d’oro  quanti  di  quelli 
' s’averanno  con  fc.  marche  100  ? le  due  ccntinara  s’annullano  ; fi 
fit  la  reduzzione  de’rotti  con  uguagliare  le  parti  delire,  e finiUrc 
con  la  moltiplicazione  de’ denominatori  diverlì  . Si  moltiplica- 
no li  numeri  liniftri  ,e  deliri  ,c  fatto  il  partire  rìfultano  fc.d’oro 
141.99.  ccntelìmi , che  moltiplicati  per  2.  danno  fol.  19.  de- 
nari 8.  Sicché  rellerà  la  difpofìzione  a fc.  d’oro  141.  fol. 19.  8.&c. 
100  - I2J  I 1-  152  f loy-f-  * 6 I 7t-  * I Sc.ioo?fc.d’oro  141.19.8. 


Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Livorno  ' ’ 

per  via  di  Venezia . 

21.  D,  Venezia  per  Fiorenza  dà  Ducati  loo.  di  fianco  per  feudi 
d’oro  7*  -f • c P®'’  Lii^orno  dà  Due.  loo.per  Pezze  95  -J-.ordinan- 
doli  di  Fiorenza  in  Venezia  di  trarre  à loro  , e rimettere  in  Li- 
vorno , come  refterà  la  dirpofizionc  in  Fiorenza  da  Venezia  per 
Livorno.  - • “ lU 

Cccc  2 R. Si 
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R.  Si  dice  : Pezze  9$  -f  uguali  k fc.  d’oro  yt  4.  uno  fc.'  d’oro  ugna- 
le à foK  150.  a quanti  foldi  farà  uguale  una  Pezza  ? e (i  trorerà 
Uguale  à fol.  1 14 -f.  e tanti  ne  vuole  tal  dirpofizione  oltre  laPro* 
..  .^vifione  di  7.  per  loó.  dovuta  à quei  di  Venezia  . - • ? ' > 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Lione 
per  via  di  Venezia. 

* » 

22.  D.  Venezia  per  Fiorenza  dLDuc.  100.  per  fc.d’oro  72  e per 
Lione  Due.  S4  per  fc.  del  fole  100.  ordinandoli  di  Fiorenza^ 
in  Venezia  di  trarre  a loro,c  rimettere, in  Lione,  comerederà  in 
' Fiorenza  la  dilpozione  da  Venezia  per  Lione  f 
K.  Per  regola  del  Tré  fi  dice  : Se  Duc.ioo.fono  cq'zìvalenti  k feudi 
d'oro  72  -^.a  quanti  diqueAi  faranno  equivalenti  Due.*  84^.»  fat. 
ta  la  moltiplicazione  , e partizione,  rifulterannu  Ic.d’oro  61.9.6. 
e più  Provifione  di  -f.  per  loo.à  gl’Ainici  di  VencJia  per  fc.ioo. 
del  lòie . 


Dellf  Cmmìlponì  de  Cambj . 

La  ConmilTione  è un’ordine , che  da  un  CambiUa  ad  un  fuo  corrif- 
pondente d’altra  Piazza  mercantile  di  rimettere,  c trarre  da  altra 
Piazza  à fuo  conto'ì 

Chi  dà  l’ordine  della  CommilTione  chiamali  committente  . 

Chi  riceve  l’ordine  ed  efeguifee  la  Commilllone  diccfi  CemmiUlo- 
nario. 

^ ,Le  Commiflloni  fono  di  due  forti  ; per  hi  fogno  forzofo , quando  di 
nrccllìtà  dal  committente  devefì  rimettere  denaro  in  una  Piazza, 
con  la  quale  non  hà  corrifpondenza  per  mezzo  d’altra  Piazza  ciò 
efeguifee  . O per  arbitrio , cioè  allettato  dalla  fperanza  di  gua- 
dagno . Hd  in  quella  (orte  di  commiflìone  (1  limita  il  prezzo  del 
cambio , il  tempo  , e la  quantità  dei  denaro  . 

11  limitare  il  prezzo  di  rimelìa, e tratta  fuccede  in  quattro  modi  per 
ordinario . 

11  primo  modo  è , quando  il  committente  limita  il  prezzo  della  mo- 
neta del  CommilTìonario  tanto  di  rimefla  , come  di  tratta,  ed  è 
prezzo  variabile  . 

li  fecondo  niedo  é,quando  il  committente  limita  il  prezzo  delI.'L. 
moneta  delle  Piazze  , nelle  quali  il  CommiUionano  deve  rimet- 
tere , e trarre  , ccl  è prezzo  variabile  , ficcome  quello  del  Coin- 
milllonario  è Aabile  , e fermo  . 

i|l  terzo  Biodo  , è limitare  il  prezzo  della  rimeAa  , e tratta  al  Com- 

piiflìo* 
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mifTionario  in  Rìodo  j chcDn  prexto  variabile  di  rimcfTai  ò trat- 
• tu  iia  del  CommiiTionariote  l’altro  prezzo  variabile  Ga  della  Piaz> 

za  dove  n efeguifce  la  rimefla  I o tratta  . 

Per  ragguagliare  queAa  forte  di  Cocnmifrtone.  fi  opera  per  regolo.^ 
' dcJTrè  roverfeia,  come s* infegnerà  à fuo  luogo , . :• 

11  quarto  modo  è ^quando  il  committente  limita  il  prezzo  della  ri- 
mefla folamente  , ò della  tratta  di  moneta  di  quel  luogo>  dové'H 
Commiflionario  deve  rimettere , ò trarre  . , 

Il  tempo  fi  limita  con  ordinare , che  la  coramiflìone  fi  efeguifea  tri 
il  termine  dì  più  > ò meno  giorni . 

La  quantità  fi-limita  , aflegnando  una  determinata  quantità  di  de- 
naro da  rimetterfi,  ò trarli . t 

■ Prima  Conunillìoiie  di  primo  modo^ 

1.  D.  Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma, che  potendo  rimraettereà  lo- 
ro à feudi  Rampe  744*  e provederfi  di  Venezia  à fc.fiampe  5;  4* 

- o con  ragguaglio  , cioè  che  fi  pofla  efeguire  con  prezzi  differen- 
ti fenza  danno,  fi  fàccia  per  Due. di  ^ancodi  Venezia  fi 
trovano  lettere  per  Fiorenza  à fc.  Rampe  74  4*^1  vuoi  fapere  à 
quanto  fi  potrà  trarre  in  V'^enezia  1 acciò  la  CommifTione  fi  pp.flà 
efeguire  fecondo  l'ordiuC  dato  . 

R.Si  faccia  il  ragguaglio  per  regola  del  Tré  dritta  dìcendotfe  744* 
prezzo  di  rimefla  ricerca  yg.  4«  prezzo  di  tratta  , che  ricercherà 
74  4-  prezzo  di  rimefla  trovato  in  Roma  ? e verrà  55, 19.  io.  in- 
circa prezzo  di  tratta , e con  qucRo  fi  potrà  efeguire  la  commif* 
fione,  e con  maggior  prezzo  farà  più  utile  per  il  Committente. 

Per  cooofeere  fe  li  prezzi  venuti  da  ragguagli  fono  utili , fi  danno 
quattro  avvertenze  . 

Prima  . Se  il  prezzo  venuto  dal  ragguaglio  è di  rimefla  , ed  è della 
moneta  del  Commiflionario, quanto  farà  minore  il  prezzo  trova- 
to in  Piazza  del  prezzo  del  ragguaglio  , tanto  fara  più  utile  per 
il  Committente  .'  . . < ■■■ 

Seconda  .Sei!  prezzo  venuto  da  ragguagli  é di  rimefla  , ma  non 
è della  moneta  del  Commiflionario  , quanto  farà  maggiore  il 
prezzo  trovato  in  Piazza  del  prezzo  del  ragguaglio,  tanto  farà 
' più  stile  per  il  Committente . 

Terza.  Se  il  prezzo  venuto  dal  ragguaglio  farà  di  tratta,  e farà  del- 
la moneta  del  Commiflionario , -quanto  farà  maggiore  il  prezzo, 
trovato  in  Piazza  dal.  Commiflionario  del  prezzo  del  ragguaglio 
tanto  farà  più  utile  per  il  Committente . 

Q^rta,Se  il  prezzo  venuto  dal  ragguaglio  farà  di  tratu , ma  non 
' farà 


• 1 farà  delta  moiieta  del  ContnHnonario , qatoto  farà  minore  il 
' preazo  trorato  io  Piazza  dei  prezzo  renuto  dal  ragguaglio  tan> 

to  farà  più  utile  per  il  Committente . 

Ora  per  tornare  alla  propoda  Commillìone  ; Se  in  Roma  ii  trovaiTe 
à trarre  per  .Venezia  à più  di  fc.dampe  5J.  19.  lo.  farebbe  mag- 

- giore  utile  per  il  Committente  , fecondo  P avvertenza  terza.  * 
Ma  trovando  à meno  , non  fi  deve  eflcgoire  per  edere  di  danno  al 

Committente . ' • > 

Acciò  s*  inttpda  quello  utile , o danno  lì  conofea  che  cofa  ricer^ 
ca  il  Committente  nel  fuo  ordine;  e certo  vuole*  che  il  Commif- 
' fio'nario  di  Roma  dandogli  debito  di  fendi  (lampe  74 . li  faccia 
avere  fc.  d'oro  10©.  di  lir.  7 -y.  l’uno  di  rimelTa , e vuole  .*  che  per 
Due.  100.  di  fianco  di  debito  in  Venezia,  li  fia  dato  credito  di  fc. 
Aampe  il  Commiflìonario  per  fc.  d'oro  100.  di  rimefla 

dando  debito  al  Committente  di  ic.  (lam.  74  -f.  più  di  quello  che 

- hà  ordinato  , deve  beneficarlo  nella  tratta  , dandogli  credito  per 
vDoc.  loo.  di  Banco  di  tratta  fc.ftampe  5J.i9«  ic.  e non  meno,fe- 

* condo,  che  vienc<lal  ragguàglio  . 

RitUefla  • Tratta  . RimcfTa-  Tratta 

!?4t  - — ■ 74 -f?  • — ^ 19.Ì0. 

EffeùdoTi  trovatoiche  fi  deve  trarre  per  Venezia  àfc.  (lampe  55.19. 

IO.  quando  (1  rimette  à fc.  (lam.74  fé  ne  Faccia  prova  con  eie- 
'I  guirfì  laCommifTlone per  parte  del  Committente a'prezzi  dati, 
e per  parte  del  CommKTìonario  a'prezzi  trovati , che  fc  farà  la 
medeGma  quantità  di  rimefTa  di  denaro  darà  bene. 

£ prima  per  parte  del  Committente  : Se  per  Due.  100,  di  fianco  di 
tratta  fi  hanno  fendi  dampe  '5 j-f.  quanti  per  Ouc.di  Banco  2500? 

' e verranTO  fc.  dampe  1545.  fol.  15.  da'qualifi  ibttrano  fc.  dam. 
5. 7.  ò.diProvifione  à per  100.  redano  fc.  dampe  1558.7.  6. 
Onde  di  nuovo  . Se  feudi  74  danno  di  rimeda  feudi  d'oro  i®o. 
quanti  ne  daranno  fc.  dampe  1558. 7,  6/  e ne  daranno  fcu.  d'oro 
J796. 9.6.  . i 

Ora  per  parte  del  Commiflìonario  : Se  Due.  loo.di  Banco  danno  fc. 
dam. 55.  J9.  IO.  Due. di  Banco  2500. quanti  ne  daranno?  e ven- 
gono fc.  dam.  1549.  jy.  IO.  dalli  quali  fòttrattife.  5.  foldi  8.  di 
provinone  à y»  per  100. redano  1544.  7.  io.  Di  nuovo  ; Se  74 -f. 
danno  fc.  d'oro  loo.di  n'mefla, quanti  ne  daranno  fc.  1544.  7.  io? 
e nt  daranno  fc.  d'oro  1796.  IO.  9.  ' * 

Voleva  il  Committente  di  rimeda  fb.  d*oro  17915.  9. 6.  e tanti  n«  à 
''  ‘Ricevuti  coni  prezzi  del  Comimfltonario,  anzi  hà  ricevQtadeo.9. 

di  più . Sicché  la  commtdìone'  è fegoita  giudamente. 

Per  efereieio  alJi  Scuolarl  1 in  cambio  di  due  regole  del  Tré,  fi  può 
^ • operare 
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operare  per  regola  moitipUcr  I*  efc«  della  Commifliane| 

Per  efempio  per  parte  d«lConi(niu»Ue>diceado.'Ducati  dtBaqco 
, loo.fono  ogoali  a fc.  (lapv  « •?:.  e fc.  ftatn,  74  4*^  fooo  uguali  à * 

■ fc.  d’oco  ioo.  à quanti  di  quelli  faranno  uguali  Due-  4iJBaàco 
, lyoo.  di  Venet»?  e uerrauno  fc,  d’oro  1803,1  j,io.dalli  quali  le- 
vata la  provifione  di  -f»  per  100.  cioè  fc.  7.  4.4.  -rcHano  dirinieC- 
ia  fc^^ofoi  17^6.  f<jl.>i6*eomc  f er  i’  ajtro  ijiodo.  E qosì  ji  ppf- 

- tono  eÉeguire  tutta.,  I ..  t • c ' ‘ ’V  ' 

Per  reodecfi  pratica  delle  quattro  avvertenie  , fi  oflenvino  quefle 

CommiflVoni  • ; 1 j - i i . 1-  ^ 

a.  D.  Di  V^ewaia  fi  orditj».i»Koma  di  trarre  jn  Fiera  ^ fc.  ftampe  ~ 
,106  4*e  rimettere  àloroà/c.  ftam.  53  4.  tijovafi  à trarre  à feudi 
Aam.io6.-f  cd  arira«terc  i fc.  Aam. 53. -f*  5i, .domanda  fé  la 
CommiflWiefi:potriieleguire2  .-  -4-  <;  r— 

R.  Si  fa  il  Ragguaglio, per  regola  del  Trèt  ponendoin  primo  luogo 
fc.  Aam.  106  4.  di  tratta , in  fecondo  fe.  Aampe  53  -f,  di  rimefia 
ordinati  ;Ora  in  terzo  lupgo  ponendo  fe.  Aam.  106  4*  di  tratta.^ 
corrifpondenti  al  primo  ; fi  opera  mo  Itiplicando,  c partendo,  c fi 
averaiMiodlrlmeHa fo.y3:Tf4* 

Per  conofeere  fe  detta  rimeffa  è utile  al  Committe  nte  s’oAerri.che 
Ja  rimsfia  è della  monéU  del  GommilTionario  , e d è maggiore  U 
veauU  dai  ragguaglio  , che  la  trovata  in  Piazza  ; dunque  per  la 
prima  avvertenza  è utile  al  Comm  ittente^  dunque  fi  può  eiegui- 
• re.  La  rimeffa  di  fc.  53. 4*  ridotto  4.  in  centefimi  vengono  Sji-f.  ' 
-meno  *li  83.  venuti  dal  ragguaglio,  , , i;' ‘ 

. Tratta  1064-^Rimeffa  53  4 — Tratta  J 064?  Rimeffa ^3*  8?. 

Eff  ndofi  conefeiato  per  il  ragguaglio  di  rimedi , che  la  commi f- 
-fione  fi  pah  efeguire,  fi  cooofea  ancora  per  il  .ragguaglio  4i  trat- 
ta . Benché,  quando  è utile  per  un  rugguagtio,  è utile  al  commit- 
tente anche  per  P altro  . Pta-  re  gola  del  Tré  6 dica  i.  Se  fe.  ftam- 
pc  yj  4.  di  rimeAii  vogliono  fc.  Aampe  i*6  4 di  tratta  , prezzi 

- ^ordinati  , quanti  ne  vorranno  di  tratta,  fc.  Aampe  yy  4 di  rùneffa 

0.  trovati  ia  Piazza  ? td  uperatoa  verranno  fcj  Aatope  zo6  t44  di 
.'.tratta  di  mooeu  delCommiffionario  ,che  ppr  effere  minore  que- 

- Aa  defragguaglio'ydaBa  traUa  dife.  ìo6  4*(1‘4  importane  cen- 

1.  tefirai  /564)  travata  in  Piazza  pexia  terza  avvertenza  farà  utile 

al  commutente,  e fi  potrà  efeguire  w . . - 

. Rimeffa  5514  Tratta  106  f t-  Rimeffa  yj  4?  Tratta  106.  y6 
r.  D.f  Di  Venezia.fi  ordina  in  Roma  di  trarre,  fe  Fiera  à ic«.Aam- 
.>  pe  106  -Js  C'  rimettcreà  loro  à fc.  Aampe  5^  ,4  trovafi  a trarre  à 
fc.  Aampe  loy  -f,  ed  a riniettere  E fc.  Aampe  53  4*St  domanda  fc 
..fi.potrfiefeguireP^rdiae,  . -k  ...  ' 1.  : - • 
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K.  fìk  il  ragguagliò  dKcendo  : Sc.fta'mpc  di  tratta  vogliono 
fc.  ftampe  55-^  di  rimeflat  quanti  ne  vorranno  di  ritnefTa  i'c.llam- 
pc  io5-f  di  tratta?  e ne  vorranno  k. Oampe  5j  ri-^-di rimefla 
numeho  minore  di  (c.  (lampe  53  t trovato  in  Piazza , dunque 
per  la  prima  avvertenza  è dannolo  al  Committente^  e non  fi  può 
efeguire . 1 . 1 1 . . t 

- Tratta  106  4-“  Rrnieifa  53  Tratta  loj  •{^?  Rimeffa  53 -j-l-J- 
^Si  fà  il  fecondo  ragguaglio  per  trovare  la  tratta  dicendo  t Se.  ìlain* 
pe  53‘-J-di  rimefla  vogliono  fc.  (lampe  106  *f>  di  tratta,  quanti 
ne  vorranno  di  tratta  (c.  (lampe  53  .4^  ^ ne  vorranno  fc,  (lampe 
" 105.' 90:  di  tratta  nUm.  maggiore- di  fo.  flampe  105  4 trovato 
■'  in  Piazza.Dunquc  per  la  terza  avvertenza  è dannofo  al  Commit» 
•'  ' tenie , e però  la  coitamifTione  non  fi  puòefeguire . • 

Rim.  53  -l-"— Trat.  106  4 — Rim.  53  4?  Trat.  105  v^o 
Per  le  medelìme  avvertenze  fì  cono(ceranno , fe  le  conimiflioni  fa- 
ranno efeguibiii  peri  prezzi  di  rimelfa,  e di  tratta  con  la  mo- 
• lieta  , che  non  fra  del  commifìTronario . 


Delle  Provifiooi'ae’Raggoagli  delle  Coznmiflìom 


Il  Commidìonario  deve  avere -f*  P*r  100.  di  Provi(ione  perii  trar- 
re , e rimettere  il  danaro , che  h , dal  committente  ^ ma  per  lo 
piùquedo  ordina  al  CommKTionario  , che  tragga , e rimetta  iu. 
- * modojche  la  fua  provifionc  di  4 («a  compreik  ne’  prezzj,cbe  tro- 
va , e però  vuole , che  la  commiifione  fi  efeguifea  netta  di  fpefe. 
^Onde  fe  la  piimacornmlflìone  dettadi  fopra  fiiblTe  dovuta  efe- 

• guire  per  detti  Due.  z'500.  «otti  di  fpefe  alla  tratu  trovata  di 
3fc.  (lampe  43.  19. 10.  dovevaii  aggiungere  (bl.  4.  e denari  4.  «ti 

proviitone  a 4 per  100.  e veniva  la  tratta  k fc.  (lampe  54. 4.  2, 

• Onde  efeguendofi  per  parte  del  committente  , farla  (lata  lari- 
t ffleffa  d i fc.  d’oro  itoj.  1 3.9.  non  ammettendo  il  fuo  conto  provi- 

(ìone  , perchè  fi  dice  per  (a tratta:  Se  per  Due.  100.  (ì  hanno  feu- 
di (lampe  53  «c  averanno  per  Ouc.25oo?e  verranno 

fc.  (lampe  1 343  -f. X>i  nuovo  per  la  rime(Ta  : Se  fc.  (lampe  74  4» 
' danno  fc.  d’oro  100.  fe.  Rampe  1343  4 quanti  fc.  d’ oro  daran- 
no ?ne  daranno  li  detti  fc.  d’oro  1803.  13.  9.  di  rime(Ta.  Si  veda 
ora  per  parte  del  CommilHonario , fe  tornano  i medefimi  feudi 
^ dr  r imefla  , dicendo  : Se  Due.  100.  di  1 tratta  fono  fc.  Rampe  5^4. 

4.  «.quanti  faranno  Ducati  2500? c faranno  fc.  Rampe  13^541.  t. 
da  i quali  (1  le  vano  4 di  provifione  per  100.  che  iònol  fc.  5.  8. 
e reflano  fc. (lan pe  1349.  15-  9*che  fì  rimettono  in  Fiorenza  à 
feudi  Rampe  74  -f.  per  (e,  d’oro  109.  e vecraimodi  rimefìa feudi 
' d*  oro 
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a* oro  i«oj.  14.fi  è co»)  tal  comoMIfioi»  ftfà«C«uit»  aetu  di 

Per^fap^we  td«flb  fe  li  f p#r  100.  fi  devono  aggiangcr»  o levare  al 
prezzo  di  rimefia  ».i>^di  tratta  . ^ 

Per  le  commiflìoBÌ,nelIe  ciuali  fono  limitau  dal  comnuttente  1 prez- 
zi di  rimefl'a,  e tratta/»  offervino  quefti  due  documeoti.  Le  conK  ' 
miffioni  fono  di  prijiio  . fecondo , e terzo  modo  , . ' , 

• * ' . 

. , Docuiiiemi  per  la  provifionc.di  f . 

•Primo . Se  il  prezzo  tr.ovato  per  il  ragguaglio  è moneta  del  Q»m- 
miifionario  » ed  è di  riinefra»  li  fi  lòttrano  ; fe  è d»  .tratta  u ag? 

giungono.  . i j I 

Secondo  .Se  il  ‘prezzo trovato ptt-  d ragguaglio  qob  è moneta  del 

V Commiffionario,  ed  è di  riraelTa  li  •}•.  fi  aggiungono  ;fe  èditraU 

ta  1 fi  fòttrano  * . - 

. . ! Commilfione  di  primo,  mòdo.  ‘ , 

> ■ . 

4,  D.  Di  Venezia*  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  in  Fiera  à fe.  d*orn 
142  -J-.e  rimettere  i loro  à fc.d’oro  7*i'*Si  faccia  per  fc.mar^^. 
netti  di  fpefa  . Si  trova  da  trarre  in  fiera  à fc.d’oro  14*  7.  W à 
rimettere  à fe.  d’oro  72  ■7.  Si  domanda  fe  fi  può  efeguirc  ? 

R.  Per  trovare  fc.  d’oro  142  -f.  di  Tratta  , fi  dice  : Se  72  t*  di  R»- 
mefia  vuole  142  ■!..  traUa  . 72 -f.  rimefl'a  trovata  in  piazza  > ch^ 
tratta  vorrà  ? Vorrà  fc.  d’oro  142.  foli  2.  tratta  > la  quale  è utile 
per  il  Committente  , fecondo  la  terza  avvertenza  di  Copra. 
per  efcguire  la  cominiflìone  netta  di  fpefa,  fi  aggiunge  la  provt- 
fione  di  fol.  i i.den.4.à  ragione  di  {-.per  100.  per  il  documen- 
to primo  , e fi  averà  la  tratta  di  142. 13.4.  ovvero  142  •y.  trova- 
ta in  piazza  . _ 

Rimefl»  7Z  . Trat.  142.  X*  7,^  Trat.  142.  ^ PfQYìfldQg  J 

”•4.  . • . 

" 14*.  ij-4-  - - 

Per  trovare  la  rimefla  di  727.  fi  dice;  Seia  tratta  J4®7*  vuole* 

• ^ in  rfmeiTa  di  72  la  tratta  di  142.  j.  che  rimefl'a  vorrà  f e vor- 
' xà  rimefl'a  di  7J.  i . 9.  che  per  la  prìra  a avvertenza  farà  utile  per 
il  Committente  : ma  per  efeguire  la  commiflìone'  netta  di  fpefa.^ 
fileva  la  provifiooe  di  5.  io.  à ragione  3i -f-.  per  loo.'e  refterà 
la  rimefl'a  di  72.  Ibi.  1 6.  ovvero  di  72  trovata  in  piazza,,  ,fic-  - 
chèli  potrà efeguke la  commiflìone  pv  l’appunto.  . . .V’' 

Dddd  . Tratta 


pi  ' ' • 

Frittta  142  RimetTa  7Ì''|».'Tr.  142  •f?  Rim.  7j.  i,  9 

Sottra  5.  9 Provifio. 

\ Rinéfla  72.  16.  — 

QmavTertifcovche  in  cambio  di  operare  con  fot.  e deo.fi  pub 
operare  con  centefimi  per  più  facilità  » e brevità  , benchènon- 
tanto  eliittamcote  , ed  io  fine  dell* operazione  fi  ritornano  li  cen- 
tcfimi  in  lol.  eden,  con  partirli  per  j. 

Per  provala  commiflione  s’opcri  per  partedel  Committente  dicen- 
do ; Se  fc.  mar.  100.  fono  in  Fiorenza  fc,  d*oro  142  y.  quanti  fa-  * * 
ranno  fc.  mar.  560.  di  tratta  ? e làranno  fc.  d*oro  796. 60.  cente- 
H fimi . Ora  perchè  per  parte  del  Committente  non  fi  conta  provi- 
lìone  , di  nuovo  fi  dice  : Se  fc.  d’oro  72  fono  Due.  100.  in  Ve- 
• - -irezia  j quanti  faranno  fc.  d’o?o  796.  6ot  e faranno  Due.  109J. 

IO.  centefimi , li  quali  fi  partono  per  4.  e vengono  grofii  2 -y.  e_» 
tanti  in  circa  fono  io.  ccntefimi  di  Ducato  ; Perche  grof.  24,  fo- 
no poco  meno  di  y.  di  iod.c  Due.  109J.  groffi  a~-  vuole  il  Com> 
uiittentedi  V'~«nezia  vi  medefimi  fi  fareU^ro  avu:i  per  una  fola 
^ regola  del  Tré  » dicendo  ; Se  72  y.  fuflfero  142.  cioè  y.  quanti 
S^o?e  quefla  fi  hà  per  regola  moltiplice  , per  la  quale  viene  an» 
nullato  100.  dalla  parte  delira*  e finifira  . 

•e.mar.ioo.— ■I42-J-  j 72  -J— loo.Duc.  | Sc.mar.560?  Duc.1095. io, 

-I  I ; j Commiflione  efèguita  per  parte 

. ‘ delCommi&onario  . ‘ 

Se  fe.  mar.  100.  fono  in  Fiorenza  fc.  d’oro  142  y.  quanti  di  quelli 
faraniM  fc.  mar.  560.  di  tratta  ? e faranno  fc.  d’oro  798  t»?  . da* 
quali  il  CornmilTionario  leva  fc.  d’oro  j t|-o  • di  provifione  à -f. 

’ per  loo.  rellano  fc.  d’oro  795.  74.  che  di  nuovo  fi  dice  : Se  feudi  ' 

d’oro  72-f.  danno  di  rimelfa  Duc.ioo.quanti  ne  daranno  795.74? 
ne  daranno  Due.  t095.yyy.cioègrollb  i y.  del  poco  dimeno 
non  fe  ne  parla . 

Il  Coimnifiìonario  efeguita  la  commiflione  » ne  fà  avvifato  il  Com- 
_ mittepte  mandandoci  in  lettera  la  feguente  Nota. 

“ . A ’ 

Nota  da  da rfl  nella  Lettera  per  la  paflatc 
Commiflione . ■ 

io  efeenzione  di  vofira  commiflione  vi  alTegoamo  di  Tratta  in  Fie- 
ra fe.  mar.  560.  cambiati  n 142  -J.  vagliono  fc.  d’oro  798.  9J.  e_» 
vi  Mmettkimo  à ufo  D«c.  io95.&c.daN.  lettera  N.&c. 

Delli 
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D elli  primi  fatene  la  dovuta  nota  per  dirci  à teaiM  » i cui  indiriz* 
zare  la  tratta  * e degl’altri  procuratene  promeiia  t e pagamento 
à tempo*  faldandone  il  conto  » il  quale  eoo  noftra  provifìone_« 
di  -J.  c cambio  à 72  troverete  pareggiare . 

Commidìone  di  primo  modo. 

5.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à fc.  d*orO 
72  r rimettere  in  Piera  i lc.d’oro  142  -f.fì  trova  à trarrci  fc. 
d'oro  72  -|*.  e rimeuere  a fc.  d'oro  142  -f . Si  domanda  fe  Tt  potrà 
efegnire  > dovendofi  fare  per  fc.  mar.  560.  netti  di  Tpefe  ? 

R.  Q^ila  è la  commifTione  palTatfi , rivoltata  al  contrario . Si  dice 
dunque  72  -f  tratta  f e verrà  142.  81.  rimelTa  * dalla  quale  fi  fot- 
>,  traoo  56.  centerimi  di  proviiione.Per  il  primo  documento  reflap 
DO  l42.25xhe  è la  rimefl'a  trovata  in  piazzadicchè  lì  può  elegui- 
• re.  Medeiìmamente  per  trovare  la  tratta  fì  dice:Se  rimef- 
fa  vuole  di  tratta  72  . la  rimdfa  di  142  -j-  che  vorrà?  vorrà  72. 

. 58;  ed  aggiunti  29.  ceute  (imi  di  provifione  per  il  medefìmo  do> 
cumeoto*fanno  72  87.  che  fono  quali  Dunque  fi  può  efegùire. 
Per  parte  del  Committente  : Se  fc.  mar.  100.  fono  fc.  d'oro  142 
fc.  mar.  j6o.  faranno  fc.  d' oro  798.  qj  . Di  nuovo  fc  fc.d’  oro  ‘ 
. yzy  Ducati  100.  fc.  d’oro  798.  ’{-?  laranno  Due.  1097.  4^. 

■ . cioè  groflì  1 1.  ia  circa  distratta  * che  vuole  il  Committente s di 
. Venezia.  . ^ ^ .... 

Pir  parte  del  CommilTionario:Se  fc.  mar.  ico.  fono  fc.d’oro  142  -f. 
fc.  mar.  $60.  faranno  fc.  d'oro  796.  do.  à.i  quali  aggiunti  18. 
di  provifionei  per  fare  maggior  tratta,  fanno  799.78.Ora  fe  72|-. 
fono  Due.  100.  fc.  d'oro  799. 78.  faranno  Due.  1097.  46..  Cioè 
grolTi  1 1.  drtràtta  , che  voleva  il  Committente  per  la  rimefl'a  di 
- (c.  mar.  560.  ficchè  è efeguiu  giuflameute  . ' . r .. 

Noti  <k  darfi  Della  Lettera  « per.  dettai  , 

■ V ■ , .-  rCommiflìone.^* 

■ ■ • ' ♦ * " i ■ .1  < • I ■'  O..Ì.V  . 

In  efecuzbne  della  voftra  commiflìone  fi  (bno  r idielS  feu- 

di mar.  ;6o.à  voftra  difpofiziooe  cambiati  à 142  |-i  iragliouo  ' 
fc.  d’oro  796.  fol.  15.  . ^ 

E per  contro  vi  fono  tratti  à ufo  Doc.  Ì097.  groflì  u,  -io  N.  Scc. 
cambiati  con  N.  dell!  primi  fatene  nota  .per,  dirci,  à.  tempo  à cut 
indrizzarglì , e degl’  altri  promelTa , e pagampnto  , faldandooe 
■ il  conto  , quale  con  noftra  provifione  di  .f  t C cambio  à.  72  ^.tro-  • 
verete  pare ggiare.Qu efta  nota  fi  dàà  cialcuaacoo¥nil&>neionde 
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• Icrva  per  indrizzo  nell’altre  per  non  ripetere  le  medefime  cofe  J 

* • • * t **  M • 

• Commiinonc  di  primo  modo. 

6.  D.  Di  Livorno  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à foldi  1 14» 
per  pezza  da  otto  reali,e  di  rimettere  in  Venezia  à fc.d’oro 

ò con  ragguaglio  fi  Faccia  per  pezze  850.  nette  di  fpefa  , fì  trova 
' i trarre  à fol/i  tj  -f.  Si  domanda  à quanto (ì  potrà  rimettere  in 
■ Venezia  per  rifare  il  danno  della  tratta  ? 

K.  Si  Fà  il  ragguaglio  dicendo  .Sol.  114.  di  tratta  » vogliono 71 
di  rimefla  , lol.  1 -f.  di  tratta  > che  rimeifa  vorranno?  Vorran- 

• »o  71.54.  da*  quali  fi  fottra  la  provifìone  28.  refterà  la  rimelTa^ 
à ^ri.  26. clic  ricercava.  Si  provi. 

Per  parte  del  Committente . Pezze  850.  à fol.  1 14.  per  pezza,  fan- 
no foK  96900.  che  partiti  per  Ibi.  150.  fono  (c.  d*  oro  646.  Ora_, 
fe  per  71  i..  fi  rimettono  Due.  loo.  per  646.  quanti  Ouc.fi  rimet- 

• teranno  in  Venezia  ? e faranno  Due.  Qoo.  groflì  8. 

Per  parte  del  Commifiionarib  . Pezze  Sje.  à lol.  1 15  -f.  per  pezza 
fono  fol.  966167.  che  partiti  per  ijo.  ve  ngono  le.  d*oro  644. 

1 1.  da*  quali  fi  fottra  2.  57.  provifione  di  7,  per  ic».  dovuta  al 
Commifiionario  * refiano  641.  54.  de  quali  fi  fà  rimefla  à 71.  26. 

^ per  Due.ioo.e  verranno  DUc.900.28.  centefimi,che  partiti  per  4, 
•'  fono  grofli  7.ficchè  mancherebbe  un  groflo  à pareggiare  la  rioief- 
^ fa  ordinata  dal  Committente,che  per  si  poca  cofa  non  fé  ne  parla. 

\ ' * ! 

' Commiilione  di  primo  modo. 

7.  p.  Uno  di  Venezia  è creditore  in  Fiorenza  di  fc.  480.  di  lir.  7. 

: ordina, che  fe  li  devano  rimettere  à fc.d*oro  71  ovvero  in  Fie- 
ra à fc.  d*oro  14 1 per  dove  torna  mcgl  io , cioè  trovando  à ri- 
mettercia  tutte  due  le  PhiZife-con  utili  delli  prezzi  , che  limita, 
deve  il  ComiìiiflìoUariorimettere  itf^nelJa,dovel*utile  farà  mag- 
g iore  , e trovando  à rimettere  con  datuo  , dove  farà  minore  , fi 
trovano  lettere  per  Venezia  à fc.  d*oro  7*  -f.  e per  Fiera  à fc.  d’ 
oro  Si  domanda  in  qual  Piaiza  dovcrà  rimetterei 

Per  lutte'due  le  Piazze  fi  tro>va  ad  efeguire  la  comm ifllone  con 
danno  . Per  fapere  qual  rimefla  delle  due  farà  meno  dannofa , fi 
•’  opera  per  regola’dcl  Tré  dritta  , dicendo  ; Se  71  7.  di  runefia  vo- 
gliono l’altra  di  fc-  141  7 prezzi  limitati , che  vorranno  71  7 ? c 
' vorranno  142.  57.ficchè  fi  deve  rimettere  in  Fiera,  perchè  rimct- 

• tendo  in  Venezia  à fc  .71  -f  .per  andare  del  pari  fi  dov,eria  difpor- 
' ra  per  Fiera  à feudi  148,  37,  e fi  trovano  lettere  à feudi  .142.  .25. 

^ che  è 


t Digiiized  by  Googit 


che  è meno  . E)unqne  per  Piera  la  rimefla  è meno  dannoia  , ri* 
fp^'tto  a i prezii  limitati . In  altro  modo  fi  conofee  quale  rimefla 

• fia  meno  dunnola  , dicendo  ; Se  la  rimefla  di  71  crefee  à 71 
che  crelcerà  loo  ? e crefeera  finoà  100.  84.  centefimi  ; Di  nuo- 
vo : Se  l’altra  rimefla  di  141  4-  crefee  fino  à 142  4*  che  crefeerà 

■ ioo?e  crelcerà  fino  à loo.  t6.  che  è meno  dell*altra:Ouaque  que- 
fla  rimefla  è meno  dannofa  . 

La  commiflione  fi  efegiiifce  con  ridurre  fc.  480.  di  lir.  7.  in  fc.  d* 
oro*44S.  di  lir.7  partendo  480. per  ly.e  fottrando  jz.quozien- 

• te;  dipoi:  Se  fc.  d’ oro  142  f- le.  marche  100. 
fc.  d’oro  448.  quanti  fcu.  marche  daranno  di  rimefla  ? e verranno 

- fc.  mar.  3 1-4.1 8.9.6  tanti  n’averà  di  credito  in  Piera  quello  di  Ve- 
nezia perii  fc.  4S0.  di  Fiorenza  là  rimefli . 

' Commiflione  di  primo  modo. 

8.  D.  Di  Fiorenza  viene  ordinato  in  Napoli  di  rimettere  in  Roma^ 
à Duc.141 1-  c di  provederfi  da  loro  à Duc.idi  4-fi  trovano  let- 
tere  per  Roma  à 142  -f*  c denari  per  Fiorenza  à 162  -f-.fi  vuol  fa- 
pere  y fe  à detti  prezzi  la  commjflìone  fi  può  efeguire  i 

R.  Si  trovi  la  tratta  dicendo:  Ducati  141-4.  di  rimefla,  voglio- 

• no  Ducati  161  4;  di  tratta,  Ducati  1424*  di  rimefla,  quanti 
Ducati  di  tratta  vorranno  ? dall’  operazione  rifulteranno  Ducati 
lóz.grana  ló.Ondc  per  la  terza  avvertenza  farà  utile  per  ilCom- 
mietcnte  • flante  che  in  piazza  la  tratta  fi  trova  à piò,  cioè  à Du- 
cati 1^2  4.  ò fi  dicaà  Due.  1 62.grana  zo.efi  potrà  efeguire  quel- 
la fomma , che  fufle  aflegnata  per  non  parlarli , - che  fi  efeguifea 
netta  di  provifìone . 

Commiflione  di  prim^  modo  . 

9.  D.  Di  Venezia  viene  ordinato  in  Fiorenza  , che  potendo  rimeN 

tere  à loro  à feudi  d’oro  72  4.  con  provederfi  dalla  Fiera  à fen- 
di d’oro  144 4*  ^ eoo  ^ faccia  per  fcudii  mar- 

che 1600.  Si  trovano  lettere  per  Venezia  à feudi  d’oro  *72.  e de- 
nari à feudi  145  4*  Fiera  ; Si  domanda  fé  la  Commiflione., 
è efeguibile  è 

R.  Si  trovi  la  tratta  per  le  rimefle  dicendo  : 724*  vuole  di  tratta 
144  4^  che  vorrà  7z?-e  vorrà  fcu.  d’oro  14^.  5;;.  di  tratta  ; per  il 
che  non  è efeguibile  per  la  terza  avvertenza  , flanteebe  la  tratta 
di  moneta  del  Commiflionario  trovata  per  ragguaglio  è maggio-  ^ 
re  della  tratta  143  4k*  tcovàta  io  Piazza  tornando  in  danno  del 
Conumttentc'.  ^ Commif- 
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Commiflìone  di  primo  modo* 

IO.  D.  Di  V'^eneiia  viene  ordinata  in  Fiorenza  di  comprare  Taffetti 
à lir  lol.  14.  il  braccio  > e provederfì  da  loro  à (c.  d'oro  71  -f. 
fi  faccia  per  Due.  250.  di  Banco  . Si  domanda  valendo  il  braccio 
del  Taffettà  lir.  j.  iél.i;.  etrovandofi  denaro  per  Venezia  a feudi 
d’oro  72  •f.  fe  fi  potrà  efeguire  ? 

R.  Quella  comniifTione  fi  riduce  à quelle  di  primo  modo  > per  dare 
Fiorenza  prezzo  variabile  di  tratta  » e di  compra»  fi  diceiSe  lir.j. 

- fol.  14.  vogliono  di  tratta  Ic.d’oro  71  quanti  ne  vorranno  lir. 
j.  (ol.  15  ì vorranno  fc.d'oro  72.14  4.6  perchè  fi  trova  la  tratta  à 
le.  d’oro  72  cioè  Iòidi  15.  in  piazza  »che  è più  ; dunque  per  la 
terza  avvertenza  fi  può  efeguire . 

Per  parte  del  Committente  per  regola  noltiplice  fi  dice:  Due.  100. 
di  Banco  uguali  fono  à feudi  d'oro  71  -J-.  feudo  d'oro  i.  uguale.» 
à lire  7 4.  lir.  j.  14.  danno  libbra  i.  Ducati  250.  di  fianco  quan- 
. «te  libbre  di  Taffettà  daranno  ^daranno  libbre  once  7.  di 
Taffettà. 

Joo— 714  I 1—74  I ?.  14— lib.  I I 250 ? lib.  once 7. 
Per  parte  del  Commiffionano  per  Due.  100.  fi  hanno  feudi  d’oro 
72  4.  fc.  d’oro  1.  vale  lir.  7 4.  per  lir.  ; 4«  Ducati  250 

I quante  libbre  di  Taffettà  fiaveranno  ? s’averanno  lib.  J6J.00C.9. 

e tante  ae  rimetterà  al  Committente»iJ  quale  farà  tenuto  della.. 
.>■  provifione  al  Commiffìonarìo . 

ICO  — 72  4 J * 7 ■«  I 3 4 ~ *^*’*  * I 1'***  o“c.  9. 

) Delle  Commiffioni  di  iècondo  modo . 

I 

Quando  il  Committente  limita  i prezzi  variabili  della  moneta.. , 
dove  il  ComnJ/fioBariodeve  trarre»  e rimettere  le  commiflìo* 
ni  fono  di  fecondo  modo  » dando  il  Commifiìonario  prezzo  ila- 
• bile-’ 

li  ragguagli  fi  fanno  per  regola  del  Tré  dritta»  ponendo  in  primo» 

- e fecondo  Inogo  i prezzi  limitati,  e nel  terzo  il  prezzo  trovato  in 
-piazza  corrifpondente  ai  primo  di  rimefla»  ò tratu  . Percono* 

feere  fe  le  commiffioni  fono  efeguibili»  ferroso  le  quattro  avver* 
tenze  date  ; ficcome  fe  và  aggiunta  la  provifione  di  4*  P^r  loo. 

- ò levata  dal  prezzo  del  raggu^Iio  » per  efeguirle  nette  di  fpefa  » 

fervono  li  quattro  doementi dati.  . 

: ■ - . ^ -i' . . I . V . ■ • ; • • 

..  . 1.  . ' i’*  • * . • ■ ' I 7 

i *.  ‘ ^ . i,  d.  i t .1  . , • 
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Coinini0ione  dìlècohdo  modo. 

1 1.  D.  Di  Roma  viene  ordinato  in  Fiorenaa  » che  potendo  trarre 
à loro  i (c.  Aaoi.  74  ^ rimettere  in  Napoli  à Due.  i6o  -f-.bcon 

ragguaglio  fì  fàccia jper  fc.  Aam.  560.  netti  di  fpefa . Si  trovano 
denari  per  Roma  à le.  Ham..75  7.  e lettere  per  Napoli  à Ducati 
162  Si  domanda  le. fi  potrà  eieguire? 

R.  Si  Fa  il  Ragguaglio  dicendo  : 74  ^ di  tratta  danno  160  -f.  di  ri- 
melTa, quanti  ne  voranoo  75  7.  di  tratta  trovata  in  piazza-,  f 
vorranno  Due.  i6i.6{.diriine(Ta;liquali  per  eiTere  meno  di  Du- 
cati 162  ^ trovati  in  piazza,  per  la  Feconda  avvertenza  alToluta- 
menteè  efeguibile;  mà  perchè  il  Committente  ordina, .che  fì  efe- 
guilca  netta  di  fpeiè , per  ii  documento  fecondo  ('aggiungono  7 
di  provinone  per  100.  cioè  64.  grana  , e Fanno  Due.  162.  27.  che 
pafla  il  prezzo  trovato  in  piazza  di  Due.  162.  25.  mà  perche  paf- 
là  di  poco  , non  ci  fì  guarderebbe . 

MedefìmamenU  volendo  Fare  il  ragguaglio  per  la  tratta , fi  dice.» . 
Due.  160 -f.  di  rimefla  vogliono  di  tratta  74 -T.  quanti  nc  vor- 
ranno 162  di  rimefìa  ? ne  vorranno  7^.  54.  di  tratta , che  af- 
folutamente  è utile  per  il  committente , ma  levati  jo.  eentefìmi , 
perii  -f-.per  100.  di  provifione  , per  efeguire  la  provifìone  netta 
di  fpeFc  refìano  7$.  24.  mancherebbe  un  centefìmo  > ma  non  ci  fi 
^ guarda  , e però  fi  efegaifea  . 1 

^ er  parte  del  Committente  .Se  fc.  fiamp.74  "f.  fono  fc.  d*  oro  loo,  ' 
fc.  Rampe  560. quanti  faruonoè  làraano  ic.  d’oro  74S.66.  di  nuo- 
vo , fe  fc.  d’oro  100.  danno  di  rimefla  Due.  1 60  f-,  quanti  ne  d«- 
• ranno  fc.  d’oro  748.66?  e ne  daranno  Due.  1202.  grana  84.0-» 
tanti  n«  vuole  il  Commi ttente  di  Roma  di  rimefia  in  Napoli , per 
fc.  ftamp.  560.  di  tratta  . . 

Per  parte  del  Commiflionario»  Se  75  -f.  Iboo  d*oro  loo.  feudi 
Stampe  560?  vengono  fc.  d’oro  744. 18.  da*  quali  (l  fottraoo  Icudi 
d*oro  2. 90.  di  provifione  per  il  Commifiionarie,  refìano  feudi 
d’oro  741.  28.  li  quali  fì  rimettono  con  dire  . Se.  d’oro  100.  dan- 
no di  rimelTa  Due.  162  quanti  nc  daranno  741.  28?  e noida- 
ranno  Due.  1202. 72.  di  rimelTa  in  Napoli . Il  Committente  ne 
voleva  1202.  S4I  ficchè  ci  è io  fvario  di  grana  12.  che  in  sì  gran... 
rkaefia  non  fe  ne  parla  - ^ 

. • Còmmiffione  di  fecondo  modo.  • 

12.  D.  D’ Anverfa  ordinano  in  Fiorenza  ,che  potendo  trarre  à loro 
'"àgroflì  ijj  ^ rimettere  in  Milano  à fol.  Imp.  124.  ò con  rag- 
' 'guaglio,  4 faccia  per  lire  d’ Anverfa  466  r.  nette  di  fpefa.  Si  tro« 

.t  vano 
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vano  denari  ik  grofli  i;4  -l-*  e lettere  per  Milano  à fot.  125  4*  Si 
domanda  te  è eieguibile^ 

R.  Si  dica  per  regola  delTrè  : Se  ijj -f*  tratta  .vogliono  124. 
diriniefl'a»  quantr  ne  vorranno  i^4*f ''di  trattai  ne  vorranno 
125. 08.  alti  quali  aggiunti  j;o.  di  provifione,fanno  125.  58.  tnà 
in  Piazza  fì  trova  à 125  4>  ^ fia  60.  che  è pih  * dunque  è elegui- 
bile  con  qualche  poco  ai  vantaggio , per  la  feconda  avvertenza  ; 
Si  faccia  l’altro  ragguaglio  per  trovare  la  tratta  > dicendo  : Se_f 
124.  di  riniefla , vogliono  di  tratta  4*  quanti  125  4 rimef- 
fa  ^operato» vengono  1J5.-0;.  da’ quàiifitottrano  54.  centefirai 
di  provifione , per  il  documento  fecondo > retlano  IJ4. 5i.ed  in 
■ piazza  fì  hanno  1^4.  50.  che  è meno  ; dunque  per  l’ avvertenza 
quarta  è utile  per  il  Committente.!’  efeguirfì  la  commifìlone. 

Si  efeguifee  per  prova  : e prima  per  parte  del  Committente  . 

Per  grc'ifì  i ^ h*  fc.  d’oro  i.  per  lire  446  d’Anverfa  , quanti 
fc.  d’oro  il  averanno  ? dalPoperazione  rifalteranno  fc.  d’oro  840. 
Di  nnovo  : Per  fc.  d’oro  i.  fi  hanno  fol.lmper.i84.  per  fc.  d’oro 
840.  quanti  fe  ne  averanno?  e fì  averanno  iol.  Imp.  104160. 

Si  efeguifee  per  parte  del  CommilTìonario  . Per  grofli  IJ4  4*1* 
fc.  d’oro  I.  per  lir.  4664*  d’Anverfa  quanti?  c verranno  le.  d’oro 
8^2- 71.  da’quali  fbttratti  tc.  d’oro  j.  32.  reflano  da  rimetterli 
fc.  d’oro  829. 39. à Ibi.  125  4*  1^'  <l’oro  ; verranno  fol.  Imp» 

io4i7o.che  fono  fol.  10.  piCi  di  rimefla  in  utile  del  Committente  . 


Commiinone  di  lècondo  modo . 


13.  D*  Di  Poma  fì  ordina  in  Fiera  » che  fì  tragga  à loro  à fc.  ftam* 
' pe  ic8  4-  c li  rimetta  in  Fiorenza  à fc.  d’oro  144  4>  ^ co»  rag- 
guaglio fi  faccia  per  fc.  d’oro  1083.  di  fpefa  . Si  trova  k 
trarre  à fc.  flam.  108  4*  cd  i rimettere  à fc.  d’ oro  144  4*  Si  do> 
manda  fe  fì  potrà  etèguire  ? 

R.  Si  trovi  la  rimeflTa  dicendo  108  4*  di  tratta  vogliono  144  4* 
dirimeflit)  108 4* di  tratta > quanti  ne  vorranno  di  rimefla?  e 
ne  vorranno  144. 17.  aggiunti  58.  centefimidi  provifione  per  il 
fecondo  documento  , faranno  144. 75.  trovati  in  Piazza  ; onde 
fì  può  efeguire  appunto  : mà  trovando  la  tratta  con  dire;  144  4« 
di  rimefla  vogliono  108  4<  di  tratta , che  1444?  di  108.  76. 
centefìmi>  da’ quali  fottratti  43.  reftano  108  4*  trovati  in  piaz-, 
za  : Sicché  la  commiflìone  è da  efeguirfì  . • * ' 

. Per  parte  del  Committente  . Se  fc.  d’oro  144  4*  lòno  uguali  à feu- 
di mar.  ico.  fc.  d’oro  1083.  ^ quanti  faranno  uguali  ? e verranno 
fc.  marche  750.  Di  nuovo  : fe  fc.  mar,  100.  fono  uguali  à feudi 

ftampe 


ftampe  108  k quanti  farauiio  uguali  75o?e  faranno  ngnali  à fc« 

. ftam.  8 1 j e tanti  vuole  il  Committeate  gli  fiaao  tratti  per  la 

. rimcfla  lu  Fiorenza  di  fc.  d*oro  108 

Periparte  del  Coniiniflìonario  : f«  fc.  d’oro  144 1-.  danno  fc.  mar» 
che  ICO.  tc.  d'orp  io8s?nedaraaao  fc.  mar.  748.  18.  alli  quali 
aggiunti  fc.  a.99.  di  provifione  dovuti  al  Commiflìonario  per  fa- 
re maggior  tratta  al  Committente  fanno  fc.  marche  751.  i7.0ra 
fc  feudi  marche  100.  dà  di  tratta  fc.  (lampe  loS  y.  quanti  ne  da- 
rà 75:1. 17Ì  Operato  » ne  darà  fc.  (lampe  815  di  tratta  giudi , 
quanti  ne  voleva  il  Committente. 

Mà  efegucndofi  tal  Commiifione  con  le  fpefe,  il  Commisfìonario  di  . 
Fiera  averà  credito  in  fc.  (lampe  8i?«  per  li  feudi  d’oro  108 j.  ri- 
mesfi  in  Fiorenza  : Perchè  il  Cnmmittente  alli  fcu.  mar.  750.  ag- 
giunge fc.  marche  3.  di  provinone  per  efeguirla,  ed  allora  fe  feu- 
di marche  ico.  s’  uguagliano  à feudi  dampe  108  h (c.  march* 
753.  fi  uguaglieranno  à (c.  dam.  817.  e tanti  veranno  > efeguen- 
do  la  commisfione  per  parte  del  Commisfìonario  ^ dicendo  : feu- 
di d'oro  144.  17  uguali  à fc.  mar.  100.  fc.  d’oro  io83.à  quanti 
, feudi  marche  uguali  ? e verranno  feudi  751. 17.  ed  aggiunti  feu- 
di marche  3.  di  provifione  per  fare  maggiore  tratta  al  Commit- 
tenta  , fanno  fc.  mar.  754.  17.  onde  fe  per  fc  .marche  loe.  fi  trag- 

Sono  fc.  dampe  108  -{■  per  (c.  marche  7^4.  if.  fi  , trarranno  feudi 
ampe  817.  &c.  , ^ 

14.  D.  Di  Milano  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à foldi  Im- 
' per.  124.  e rimettere  in  Bologna  à bologn.  106.  ò con  ragguaglio 
- netti  di  fpefe  : fi  trova  à trarre  à foldi  Imp.  >2  ^ -f.  Si  domanda  i 
quanto  fi  doveri  rimettere  iu  Bologna  ì Si  efeguifca  la  commif- 
fiohe  per  feudi  Imperiali  480.  . . 

R.  Se  foldi  124.  di  tratta , vogliono  bolog.  106.  di  rimeffa  > quanti 
di  quedi  ne^vorranno  fol.  1 25  di  tratta  ? e verranno  dall’ope- 
razione bolognini  io7. 14  a i quali  aggiunti  43  .centefimi  di  pro- 
vifione à -f.  per  loo.fanno^ologn.  107.  57.  e a tanti  reda  la  ri- 
meda per  efeguir^  la  commisfione  netta  di  fpefe  . 

Si  efeguifee  per  parte' del  Committente  , moltiplicando  fc.  480.  per 
foldi  Imperiali  1 17.  fanno  fol.  Imperiali  56160.  Ora  fe  fol.  Impe- 
riali 124.  danno  feudo  d’oro  i.  quanti  ne  daranno  foldi,  Imperiai  i 
56160?  nedaranno  fc.  d’oro  452.  90.  centefimi , li  qnalifi  molti- 
plicano per  lir.  7 -y.  e vengono  Hr.  3396.  75.  centefimi.  Ora  fe  li-« 
re  7.  equivagliono  à bolognini  106.  à quanti  equivarranno  lire 
equivarranno  à bolog.  51436-j.  cioè  à fc.  514.  -bolog. 
36  y.  e tanti  vuole  di  rimcifa  il  Committente  .1  , ' , 

Siefeguifee  per  p^cte  d(lCqmmi(Tionar^ 

• * . ' • i e e e ■ . 1 . *25 
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t?5  ^c.dWo  I.  quanti  ne  daranno  fol.  Imp.  f6t6of  ac 

■ daranno  fc.  d'oro  448^0^.  da'quali  foCtratti  fc.  i.  7S.di  provìGo* 
oe  per  il  CominifTionariO}  refiano  fc.  d' oro  446.  50.  che  ‘mofii- 

■ pWcali  p<r  lire  7 fanno  lire  jj47-f.  Onde  le  lire  7.  danno  dr 
‘ rimcfla  bólog^  1Ò7.  57.  lif.  jj'47'J-.  daraDnO'  di  rimefra;fcir.5i4. 
' holognini  37.  che  fono  quelli  > che  voleva  il  Committente;  Òic* 

chè  la  commilhoneèereguita  giuflamentè  > e rella  provata  . 

La  mcdefima  coafìmifllone  (i  propone  da  efeguìrfi  per  il  denaro  di 
’ rimeiTa  in  Bologna»  e dorerà  venire  la  tratta  di  fc.  imp.480.il  che 
fi  fà  per  efercrzio  de*  principianti  nelle  Scuole . 

• ■ 75.  O.  -Di  Milano  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à fol.Impet 
riali  124.  e rimettere  à Bologna  à bolog.  io(S.  ò eoo  ragguaglio 
Si  trova  à trarre  à fol.  Imp.  i25-*-,ed  a rimettere  à bolog.  107.57. 

' Si  domanda  fe  (I  puòel'eguirc  lenza  danno  > e fi  Faccia  per  rc.514. 

■ Bolognini  37?  • ' 

R.  Nella  pafTata  fi  è villo  poterli  efegnireà  ponto,  refla,  che  fi  efe- 
guffea  dal  Committente , e dal  Commiiftonario  per  vedere  fe  per 
. parte  deH’uno  , e dell'altro,  tornano  Icudi  Imperiali  4S0. 
per  il  Committente':  Se  bolog.  106.  fono  uguali  à -J-f-.  di  fc.  d’oro» 
à quanti  fc;  d’oro  faranno  uguali  bolog.  5 i4J7f'  e laranno  ugua- 
li à feudi  d'oro  452. 90  -f.  Di  nuovo  : Se  feudo  d'oro  i.  mi  dà  di 
^ tratta  fol.  Imp.  124.  quanti  ne  darà  di  tpatta'fc^  d’oro  452.  90  -f.^ 
e ne  darà  fol.  Wp.56160.02.  che  partiti  per  1 i7.tornano  fc.lmp. 
480.  quantr  ft  volevano . - ‘ 

Per  il  CoirimHIJona rio  : Sè' Bolognini  107.  57.  di  rimeffà  » voglip- 
no  -f^.  di  feudo  d’oro , quanti  ne  vorranno  bolog.  51437?  ne  vor- 
ranno fc.  d’oro  446.  29.  alli  quali  aggiunti  feudi  d’oro  1.80.  di 
provinone,  fanno  feudi  d'oro  448.09.  che  moltipl  icati  per  foldl 
Imfieriali  i25'-f.  fanno  fol.  Imp.  56160.  che  partiii  per  fol.  Impli 
1 17.  vengono  Icudi  Imper.  480.  di  tratta  »da  Farltcome  voleva 
il  Comniittente . ‘ 

ìfì.  D.  Di  Roma  ordinano  in  Fiofenzadi  rimettere  à loro  à fc.  del- 
le Rampe  74y.  c di  trarre  ih  AnCona  à fc.  114.  òcon  ragguaglio 
netti  di  fpefe;  Si  trova  à rimettere  k fc.delle  llam.75.  Si  doman- 
*da  à quanto  fi  trarrà  in  Ancona,  efeguendofi  ftcondo  l’órdine  per 
fc.  2640.  d’  Ancona  di  giulj  io.  l’uno , di  quanti  feudi  Rampe  fa- 
rà la  nmeffa?  • 

R.  Sf  trovi  fa  tratta  per  Ancona  dicendo  fc.delle  Rampe  74'J- , di  rf- 
mefTà  richiedono  le.  1 14.  di  tratta  . Ora  fc.  delie  Ram.  75 . quanti 
feudi  (Utratta  richiederanno  vorranno  fc.i  (4.bajocchi  19.  da 
quali  fi  fottrano  ba|oc. 45.  provifione  à f*  per  lo. re R ano  feudi 
’>  74  e à tanti  fi  trarrà  in  Anconaper  fc.d’oro  100  .di  Fioren^' 

u.  Si  provi.  * Per  ii 
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Tfr  il  Committente  fì  efeguifce  dicendo  : Se.  114.  d*  Ancona  equì- 
vagliono  à fcH.  d'oro  100.  à quanti  di  quefti  eqqirarranno  Icudi 
2640.  d’Ancona  ì equivarranno  à fc.  d' oro  » 15.  foldi  15.  dena- 
ri 9.  Adcflb  fé  con  feudi  d'oro  100.  fì  fa  rimefu  ia  >Roma  di  feu- 
di delle  (lampe  74-}-.  con  fendi  d'oro  2ji^.  15.  9.  di  quanti 
feudi*  delle  (lampe  di  farà  rirae(Ta  ? e fì  fàrà  di  feudi  (lampa..* 

• I7JJ.  18.  9.  e tanti  ne  .vuole  il  Committente  fecondo  il  fuo 
conto*.  , 

Per  il  CommifTipnario  fì  dice  : Scudi  11  j.74.  d'Ancona  equi  vaglio- 
no  à fc.d'pro  100.  fc.  2640.  d’Ancona  a quanti  d’oro  equivarran- 
' no  3 -ed  equivarranno  à fc.  d’oro  2j2l.  i.  8.  da’ quali  fì  fottrano 
fc.  9.  5. ,8.  di  provifione  dovuta  al  Commi(fìonario>  à ragione-* 
di  -f-.  per  loe.  rellano  fc.  d'  oro  2^11.  foldi  i£.  de  quali  fì  Faccia.* 
rimeitacon  dire  ; Scudi  d'oro  loo.  danno  di  rimeffa  feudi  delle.* 
(lampe  75;.  ovvero  4.  danno  J.  in  medefìma  preporzicme , quanti 
feudi  delle  (lampe  daranno  fc.  d'oro  agii.  16  ? e daranno  fc.  del- 
le ftampe’i7JJ.  17.  di  rimeffa  che  per  correrci  folo  foldo  i.,  de- 
nari 9.  non  fe  ne  parla  di  tal  differenza  . 

Delle  Commidìoni  di  terzo  modo . 

, Le  commilTioni  di  terzo  modo  fono  > qitando  il  Committente  ordi- 
na al  Commifìionario  di  rimetere , .e  trarre  talmente  , che  un., 
prezzo  fìa  della  moneta  del  CommHTionario  > e l’altro  prezzo  fia 
della  moneta  del  Committente  > ò della  piazza  , dove  fì  deve 
I far  tratta  1 ò rimeffa . Quelli  prezzi  fono  variabili  ; onde  il  Com- 
milfionario  viene  à cambiare  con  un  prezzo  (labile  * e con  l’altro 
variabile . 

NeU’aggiufìare  quelle  commifTioni , le  regole  del  Tré  de’  raggua- 
gli fi  operane,  à roverfeio  ; cioè  fì  fà  partitore  il  ..prezzo  , che  fì 
trova  dal  Commiffionario  in  piazza . ò fìa  di  rimefìa  , ò dì  trat- 
tai che  fì  porrà  in  primo  luogo;  in  fecondo»  e terzo  ì prezzi 
limitati  dal  Committente  loffervando  > che  nel  fecondo  fi  ponga 
il  differente  , onde  fe  il  primo  è di  rimeffa  » nd  fecondo, fì  pone 
di  tratta  , &c. 

Per  cooofeere  fe  le  commiffioni  fono efeguibilii  fervono  le  quattro» 
avvertenze  date>  fìccomefe  và  levata  , ò aggiunta  la  Provìfìone 
di -f.  per  100.  al  prezzo  di  rimeffa*  òdi  tratta  del  ragguaglio 
fervono  li  due  documenti  dati. 

17*  D.  Di  Livorno  viene  ordinato  in  Fiorenza,  che  potendo  rimet- 
tere loro  à fol.  if  j -f . con  provederfì  di  Roma  à fc.  (lam.  74  -f*. 
ò con  ragguaglio,  netti  di  fpefa  , fì  efeguifea  per  pezze  da  S.reali  - 
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j oco.  fi  trova  à rimetter  à foldi  i I4.ed  à trarre  à fc.  ftam.  74  7 ■fv. 
Si  domanda  fe  fi  può  efeguire  ? - 
R,  Si  trovi  la  tratta  , dicendo  : Sefol.  1 1 j -f.  rimefla  vogliono  fc. 
ftam.  74  -f  ■ tratta  prezzi  dati , che  tratta  vorranno  fol.  i i4.tro- 
vati  in  piazza  ? Per  regola  del  Tré  rovericia,  (ìmoliiplicano  fol- 
di  1 1 j -f-.  per  74  il  prodotto  fi  parte  per  1 14.C  fi  avcrtinno  feu- 
' di  ftam.  74.  7. 7.  di  tratta,  dalli  quali  fi  fottrano  fol,  den.  ii. 
di  provinone  per  il  fecondo  documento  , che  dice  ; fe  il  prezzo 
'■  trovato  per  raggu.fglio  non  è di  moneta  deICommi{rionario,ed  è 
di  tratta  li  -f.  per  100.  di  provifionefi  fottrano  , e reftano  feu- 
di ftam.  74.  lol.  I.  8.  che  per  uguagliare  à fc.  ftam.  74  prez- 
zo trovato  in  piazza  , fi  può  per  l’appunto  efeguire . 

Si  trovi  il  prezzo  della  riinelTa  per  l’altro  ragguaglio  > dicendo;  Se 
74  -f  di  tratta  , vogliono  di  rimefla  (òl.  1 13  y.  quanti  ne  vorran- 
no di  r/mefia  fc.  74  -j-J  di  tratta  trovati  m piazza  ? Operandoli 
per  regola  del  Tré  roverfeia  fi  averanno  fol.  114.  45.centef.  di* 
quali  levati  45’.ccrKenrai  per  la  provinone  di-*-pcr  tòo.per  il  pri- 
mo d.'cumento,  reftano  fol.  114. trovati  in  piazza;  ficcitè  per 
l’appunto  fi  può  efegire  . Si  prova  . 

Si  cliguilce  per  parte  del  Committente  , dicendo'.  .Pezza  da  otto 
I.  vale  fol.  113  -}-.Sq1.  jjo.  fono  uguali  à fc  d’oro  i. pezze  da  otto 
looo.à  quanti  fc.d’oro  faranno  uguali  ? e verranno  fc.  d’oro  777. 
15. -f.Per  trovare  la  tratta  fc.d’oro  io.o.danno  di  tratta  fc.ftam. 
74  T-  le.  d’oro  777.  15.  6 -f-.  quanti  fc.  ftam.  di  tratta  daranno  ? e 
daranno  feudi  ftampe  5:65. 6.  o i-t»  tratta  per  pezze  1000.  di 
rimefia  . > ■ . i 

Si  efeguifee  per  parte  del  CommilTionario.  Si  moltiplicano  fol.  1 14. 
per  pezze  1000.  li  fol.  114coo.fi  partono  per  150.6  vengono 
fc.  d’oro  760.  a i quali  fi  aggiungono  fc.  d’oro  3. den.  9.di  pro- 
vifione  , per  fare  maggior  tratta  , c fanno  fc.  d’oro  763.  0.9.  on- 
de fe  fc.  d’oro  100.  danno  di  tratta  fc.  ftam.  74t‘i'.  quanti  ne  da- 
ranno fc.  d’orò  763. 0.9  ? e verranno  fc.  ftam.  565,  fol.  5.  dea.  8. 
che  per  non  efiere  piò  di  fc.  ftam.  565.  fol.  6.fi  è efeguita  giuda- 
mente  , fecondo  l’ordine  del  Committente . 

Si  fiipponga  ora , che  fi  deva  efeguire  per  fc.  flam,  5^15.  fol.  6.  efe- 
guendo  la  cemmiflìone  per  parte  del  Committente  , verranno 
come  fopradi  rimclfa  pezze  icop.fi  veda  fe  tante  vengono  per 
parte  del  Commiflìonario,diccndo:Se  per  fc.  ftam.74~* 
ta  , fi  hanno  fc.  d’oro  i©o.  quanti  fe  ne  averanno  per  fc.  ftampe 
51^5.  6 ?e  fi  averanno  fc.  d’oro  763.  1.2.  da’quali  fi  fottrano  feu- 
di d’oro  3.  r.  2.  provifione  à .J.  per  100.  reftano  fc.d’oro  760.. 
li  quali  ^tt>  lórdi  con  moltiplicarli  per  150.  fono  114000.  cha_i 
• ‘ rtmellì 
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rimefìi  in  pezze  à ,fdl.  ri4.  P una  fanno  pezze  looo.'  eferve  di 
prova  alla  paiì'ata  cooHniiTìonp  . ‘ • ’ ' • . - . -i 

l8.  D.  In  Fiorenza  viene  ordinato*di  Livorno  • che  potendo  trarre 

• 'à  loro  à ibi. il  j-f-.  e rimettere  in  Romaà le.  ftam.. 74 ò con 
' ragguaglio  > netti  di  Tpel'a  , fi  faccia  per  pezze  looo.  lì  trova  à 

trarre  à 1 14.  Si  domanda  à quanto  fi  rimetterà  ? < 

-R.  Quella  commillìone  è diverl'a  dalla  palTatta  in  quello , che  dove 
li  faceva  rimelTa  , ora  fi  fà  tratta , e dove  lì  faceva'  tratta  , viene 
' ordinata  Vimelfa  ; onde  per  il  ragguaglio  lì  averanno  fe.  Aam.74. 

7.  7.  di  rimelTa  ; fic'come  fi  avevano  nella  palTat  a per  tratta  7.aHi 
, quali  s’aggiungono  Ibi.  5.  dcn.  1 1.  di  provilìone  per  il  documen- 
to fecondo , e verrà  la  rimelTa  à fc.  Aam.74.  ij.b.fi  può  prova- 
' re  con  cfeguirla  . Per  parte  del  Committente  verranno  fc.Aainpe 
565.  Ibi.  5.  di  rimefla  , e per  parte  del  Comm  iflìoaarlo  fi  molti- 
plicano iol.  114.  per  pezze  1000.  fanno  .foL  1 14000.  li  quali  .fi 
partono  per  150.  e vengono  le.  d’oro  7^0.  da* quali  lì  Ibttrano 
le.  d’oro  j.  fol.  • — . den.  9 di  provifione  , dovuti  al  CommiAìo- 
nario  > de’  quali  fe  ne  Armeno  rimelTa  > r'eAano  le.  d’oro  756.19. 

2 -f . che  rimeflì  à fc.  Aam.  74.  1;  4*  P^t  ^ d’oro  100.  fono  feu- 
di Aampe  565.  fot.  5.  ficchi  reAa  provata  . 

Ma  fe  lì  fuflc  dovuta  efeguire  per  fc.  Aam.  565.  5.' 6.  di  rimelTa  per 

• t pìjrte  del  Commifllonaf io  > verrebbero  le.  d’ oro  756.  19. 7.  a i 

quali  aggiunti  fc.  d’oro  3. — .dea, 5.  di  provilìone, per  fare  mag. 
’gior  tratta  fanno  fc.  d’oro  76o.che  moltiplicati  perfol.150.  ven- 
gono  fol.  114000.  da’ quali  fattane  tratta  per  Livorno  àfol.  1 14.. 
per  pezza,  fono  pezze  looo.  di  tratta  quante 'lì  volevano  , &c. 
>9.  D.  In  Roma  viene  ordinato  diNapoli , che  fi  rimetta  in  Fiera 
ifc.Aaro.  108  4- con  provederfi  da  loro  à Due.  2144.  ò eoa- 
ragguaglio  netti  di  fpefa  . Si  trova  à trarre  à Due.'  215  4.  Si  do- 
manda à quanto  fi  rimetterà  in  Fiera  efegueadofila  commilfio-  ’ 

• ne  per  Due.  1716.  di  Napoli . ' 

'R.  Per  regola  del  Tré  roverfeiafi  dice.  Se  215  4-  vuole  di  rimelTa 
' 108  4.  quanto  vorrà  2144?  vorrà  95.  di  rimefla  da’quali 

fi  rottraR0  43.ceìiterimi  di  provilione.per  eflere  moneta  delCom- 
miflionario , fecondo  H primo  documeuto  > e rcAerà  la  rimeflì^ 
di  fc.  Aam.  1*7.52. 

Per  parte  del  Committente  lì  elegnlfce  «dicendo  : Due.  2 14  4*  fono 
uguali  à fc.  Aam.  100.  Due.  1716.  à quanti  delle  Aampe  faranno 
uguali  ì à fc.  Aam.  800.  però  fi  farà  la  rimefla  con  dire  . Se.  Aam. 

' 108  4"'  fc*  marche  100.  fc.  Aam.  800  é e verranno  di  rimefla  fèndi 
marche  738. 9.2. 

‘Per parte  del  CommiflioBàriofidice  tSeaie  4*  <^00  fc*  Aam.  106.' 

' Due.  • 
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Lue.  1716 daranno  fc.  Asm. 797.  4.^,  da i quali  fì  foUrano 
ic.  Asm.  3.  j. 9.  provinone  di -f.  per  ioo.rcAaoo  fq.  Aam.  794. 
— liqiuii  rimcAiia  Fiera  a ic.  Aam.  io7<  5e.pcrrc.  mar.ioo. 
fi  avcramuxUrimcAa  in  Fiera  le.  mar.  7 j 8. 9.  9.  che  foooden.7. 
più  in  favore  {lei  CommiUeate;ficcfaè  rcAa  provata  (Aere  la  ri« 
meAa  à le.  Aampe  207.  52. 

«o.D.  In  Roma  viene  ordinato  di  Napoli  > che  fi  tragga  in  Fiera... 
à fé.  Aam.  leS  -f.  e fi  rimetta  à loro  à Due.  214  -|-*  ù con  raggua- 
glio netta  di  fpefa  >fi  trova  à rimettere  à Due.  215  Si  don>sn- 
<ta  à quanto  fi  trarrà  in  Fiera  «feguendofi  la  comaiilTioac  per 
•feudi  marche  738  T? 

'R.  QueAa  commiAione  :è  l’antecedeote  rivoltata  ordinandofi  la  ri- 
i»efi'a  , dove  fi  ordinava  la  tratta  > e da  eleguirfi  con  fc.  marche 
di  Fiera.  Si  faccia  l’iAeATa regola  del  Tré  roverfciai-c  fì  areranno 
i medefimi  (c.  Aam.  i«7. 95. li  quali  pereffere  di  trattc.e  mone- 

• tadel  Commisfionario.ranno accrefeiuti di  43.centefimi  di  pro- 
vinone t e verrà  la  tratta  à fc.  Aam.  lod.  38.  fi  efeguifee  . 

Per  parte  del  Committente  dicendo  fcjnar.ioo.fpno  fc.Aam.io8  f-. 
quanti  di  que Ai  faranno  fc.  mar.  738  -f?  e làrannocome  nella... 
pallata  fc.Aam.  'Soo.che  rimesfià  Duc.2147.  per  too.  torneran- 
no in  Napoli  Due.  1726.  come  fepra  • 

Per  patre  delCommisfionai'io  fì  dica  i Se.  mar.  100.  fono  fc.  Aam. 
108.  38.  che  faranno  fc.  mar.  738  -r  ^ ^ làraano  fc.  Aam.  800.38. 
da*  quali  fi  fottrano  fc.  3.  20.  di  provifione  à per  100.  rcAafto 
fc.  Aam.  797. 18.  che  rimesfi  in  Napoli  à Duc.2i5  per  fc.Aam. 
joo. vengono’ Due.  1715. grana  92.POC0  più;  ficehè  mancano 
^rana  8.  io  circa;  mà  in  sì  gran  rimeflà  non  ci  fi  guarderebbe,. 

DelIe  CommìAìooì  di  quarto  modo. 

* * • . 

Le  commisfìoai  di  quarto  modo  fono  > quando  dal  Committente 
viene  limitato  folo  il  prezzo  della  rimeAa . ò tratta  della  moneta 
della  piazza  „dove  il  .Comm'sfionario.  hà  da  rimettere  ><ò  trarre; 
come  fe  il  Committente  medefimo  vi  cambiaAe . , 

Per  le  commisfioni  di  que  Aa  lorte  fi  danno  due  documenti . 

Primo . Se  il  prezzo  trovato  per  ragguaglio  è moneta  del  luogo  del 
' Committente  . ed  è di  rìmtAa  -,  li  7.  di  provifione  per  cento  -fi 
aggiungono . e di  tratta  fi  fottrano  dal  prezzo  trovato  . 
£econdo.Se  il  prezzo  trovato,  per  ragguaglio  non  ò moneta  del  luo- 
. igo.del.GoBuuktente».cd'è  dirìroefia,.li  7.  fi  fottrano»  e detratta 
fi  aggiungono  al  prezzo  trovato  . : 

• :iti.JD.  .DiFiarcnza;Ofdinanein.Romà.i  che  fi  tragga  àloro.»  e 4 

riuict- 
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Hmetta  à'Vfc«rttta  J«  «ddb  f ohelariwflTa  flr  (Kr  cotné  fattaji* 
da  loro  sr  fc.  d'oro>»  nqui  di  fpefc  ì fi  faccia  per  Ducati  600. 

• Df  Banco  di  Ve^nCT»  wTrovytiì  da-iffarre  à fc.ftajir  74  -f.  oda  ri- 
'mOctOr4à'fe.  l^in;>f3  4^Si'Nd0in«ndaié  fi  può  etcguiro  fénsaL» 

tianno.---'  ■.  1- • , ••  1 ti.  i 

R.  t’er  regola  del  Tré  ; Se  fc.  ftaoi.  74  •J-,  uguali  à fc.  d’oro  loo.'à 
quanti  faranno' ogoali  fc.  ilain.' . pei-  i- quali  fi  hanno  Ourà ti 
'1*00.  di  Banco? di  Venezia  ? elaraniio  ugnali  à fc,  d’oro  Ì2 
a'i  quali  fi  agginngonb  Ti4‘^  di  p^ovifione  à-fj  per  loo,  per 
fefedi  ri  ai  ella  daf  Committente  in  Venezia  r e fanno  fc.'d- oro 
7*  rfc^-  et»  poteva  arrivare  ftnoà  72  7f<g>.  cioè  •!>.  dunque  lì 
può  etegùire  con  qfùalche  vantaggio  . . ‘ ;' 

Srelfègfuifce  pW'pdrte  del  Conunietence  dicendo  pqr-'  Ducati  ioo.^li 
hanno  fc.  d'oroTa.  -f:  per  Due.  doo.  quamé  fó.  8’oro  fi  !aver»a- 
•ào  ? e fi  àvtnnno  le.  d’oro  4^5  da  trarli  à-’< Fiorenza  per  la  rh- 
mefla  di  Due,  (Soo,  1 .1 

Per  parte del'Cofflmiflloiiario, Se  DueatàdéBaUoo'i  tdb.  danìitr  lct> 
fta'inl  5;  7.  che  daranno  Due;  dìi  Banco  6oof  , e daranno  feudi 
^22.  ai  quali  fi  aggiungono'fc.  i;  24^  provifiotte  pen  farli 
tratta  maggióre' à Fiorenza,  e fanno  afide  fi  dica.,  : 

Se  fc.  Ilam.  74  -f.  danmo  di  tratta  fatRoro  100.  che  daranno  feudi 
' ftam.  J2J.  29  ^ e daranno  fc»  d’oro 4^5!  Icil.  S.  dem  i.e  fi  po< 

' teva'fare‘lacrattadifc.id*oro'4;;.'loi.  JZ'.  dunque  ci  è qualche^ 

• vantaggio  pCr  il  Gbmmicteme  di  Fiorenza  . > •• 

ri.  Dj  Di  Florenèi  Wdfnànoin  Roma  4r  tragga  à loro , e li'riihet^ 

■ ta  à Venezia  iomodo'^  Che  la  rimell^'IrlKa  come  fatta  da  lord  à 
fc*  d’oro  74  -f . netti  di  fpefr , fi  faecia>per 'fti.^d’òro  4?  5*‘  idi*  * 1 2. 

> 'Trovalt  è trarée  il  fc.‘ ffàm>  747.  ed  « rinietedre  i fc. fliam. 
domanda  ,fe  fi  può  efeguire  , e di  quanti  Docviaràl^rimelTa  in 
Venekfa  ? »' < . jv  1 ’ , T,  .iirnutm  ’.i;  I j '*  ' 'l 

R;  Q netta  è h‘  mitfdefifrta  > connùiinotte  qiafiata  ;.VaHa  fido  per  <Jo» 
verli  efigti'ife'Con'inoileta!  del  Oomnntteate,i  per  lo  che  il  rag- 
' goa'gfioi  è Fittéflo  » e fi  pùò  elèguiref-' Per  trovare  la  rimefia,)  li 
elbgtilfca  pCr  parte  del  Gomm?^nafio)dicendotSè  lc.d’oroi  100. 

^ febotUtti  per  ic<  ftampe  74||;per  quanti  Dranno  tifiti  fc.d’òro 
^‘4^S>-^'^4ètraf*ntì tram  perle;  ttam.^a}. 4;.  daiiqmdtfifoura- 

• ~ftó  fe»'Rdnlr;ti'2óf  di  provifioneper.'doverfijfar  iriihelTa , ' e rdfta- 
1 nò tq.  ÒVaTe  fci-fitfili.  j^j-fvdàtroih Ouc.roo.di  Ban- 
■ C'òdi*rl4'?fu  i «he<daiiatf»oic.'fbam.^2. 14?  e daradno  Doa.($oo. 

1 grbttr^.‘Écoo,  ché  coqav^re'aficoira'hevatà  la>provifioneè'vaìi- 

taggiofa  per  il  Committente  di  grolIi-6iiche  bà  piÌT‘di  credito' ia 
Venezia  » 

-7.'^  , 2J.  D* 
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t D.  Di  Fiorerfzà  ordinano  in  RoÉia  di  tnrrt  in  Veneeta  > e ri- 
. mettere  à loro  in  modo»  che  la  tratta  per  Fiorenza  da  Venezia^ , 
.fia  à le.  d’oro  7 j -f.  netti  di  Ipeiè  > lì.  faccia  per  Due.  6ooali  fian* 
^co . Si  trova  à trarre  à fc.  ftam.544«ed  à rrmetterc^ù  le.  ftampe 
74  f . Si  domanda  > fé  fi  potrà  eleguire  » ' e di  quanti  feudi  d’ oro 
larà  la  rimefla  ? ’ 4 - ‘ * 

K.  Qnefta  cummilfione  è diverfa  dalle  paflatc  » per  dovere  rimct- 
terna!  Committente  * e fi  fà  il  ragguaglio  per  trovare  il  datp 
. prezzo  di  tratta  eòa  dire  : Se  le.  fiara.  74  7.  danno  fc.  d’oro  100. 

( quanti  feudi  fiam- 54  f?  everranno  fc.  d’«ro  7J.  So.da’qnali  (t 
i fottrano  29.  centefion  di  provifione  per  elfere  moneta  del  Com- 
mittente e prezzo  di  trutta  per  il  primo  documentOirellauo  fc.d* 
i.oro 7j.51.che  perefiere  t.ccntefimo di  più  del  prezzo afiegnato 
■ di  fc.  d’oro  73  4‘  fi  potrà  efeguire  con  un  poco  di  vantaggio  . 

Per  parte  del  Committente  fi  dica:  Se  Duc.ioo.danno  fc.d’oro  7j4* 
Due.  600?  e fi  averannofe.  d’oro  441.  di  rimefia . 

Per  parte  del  Comroifiìòoàrio  : Se  Dvc.  di  Banco  loo.  fono  uguali  , 

< à fc.  (lampe  544--DUC.600.  di  Banco  à quanti  delle  (lampe  (àran- 
no  uguali?  e riinitano  feudi  (lampe  328.  80.  da’ quali  fi  fottrano 
fc.  1. 3 1.  di  provinone per^fiirne  meno  rimefia  al  Committente , 

. e refiano  feudi  (lampa  327.49.  oude  fi  dica:  Se  feudi  (lampe  744* 

• danno  di  rimeffa  feudi  d’oro  100.  quanti  di  quelli  ne  daranno 
. feudi  (lampe  32*7. 49?.  c verranno  dall’operazione  feudi  d’oro 
441.  Scc.  quanti  voleva, di  rimclTa  U Committente  .. 

34.  D.Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma  di  trarre  ju  Venezia»  e rimet-, 
ter  e à loro  in  modo,che  la  tratta  di  Venezia  per  Fiorenza  fia  à fc.' 
.*  d’oro  73  4>aMti!di-(l3e(c»fi  faccia  per  fc.d’ore  441.fi  trova  à trar- 
re  à fc.  ftaro.  54-f>  ed  a rimettere  à fc,  (lam.  744*  Si  domanda  fc 
...fi  può  efeguire  &c.  . 1.  . 

R.  Quella  è la  paifata  eommifiìone  »'  eccetto , che  fi  deve  efeguire 
•I  con  moneta  del.  Commit(eat«,  che  però  ferve  il  medefimo  rag- 
guaglio , e.  fi  può  efeguire  ; Onde  dal  Committente  efeguita^ 
vengonn.i  medefimt'  Ducati  di  Banco  600.  di  tratta  ».  e fc.  d’ oro 
. 441.  di  rlmelTa  ^ è per  parte  del  Commifiìonario:  Se  fc.  d’oro  loo. 
danno fc.flam. 74 4> fc.d’oro  ^1?  danno  fc.  (lampe  327.44.a 
.i  quali  aggiunti.  1.  31.  di  peovidone  fono  fc.  ftam.  >328. 75.  per  il 
die  ;Se  perifc..'(laaip..54  100 

per  fc. (lam.  318.75. quanti.. Ducati  di  Baneo  fi -trarranno  ? S 
^ trarranno  Due.'  di  Banco  599.  grosfi  aa.  in  circa  ; Sicché  farebbe 
■efcguitacon  nijle'di  -groàfi  a.'Avendo  quefii  meno  di  debito  il 
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D.  Di  Koma  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  a loro»  e rimettere 
i Venezia  in  modo  fChe  la  rimelTa  li  flia  come  fatta  da  loro  a fc. 
ilam.  54  -f.  netti  di  (pefe  ; Si  faccia  per  fc.  1350.  di  giulj  lo.  Ag- 
gio i52j.iroTa(i  à trarre  à fc  .ftam.  *74-f.ed  a rimettere  à fcai*oro 
72  Si  domanda  , fe  fi.potrà  efeguirc  i* 

R.  Per  trovare  la  rimefla  di  fc.  ftampe  54  -f.  che  vogliono  quelli  di 
Roma,  fi  dice:  Se.  d’oro  100,  uguali  à le.  74 feudi  d’oro  72  A. 
prezzi  che  fi  trovano,  à quanti  Teudi  (lampe  làranno  uguali?  dall* 
operazione  rifultano  feudi  5^.  S9.  a i quali  sP  aggiungono  'rr'f* 
di  provifione  ,per  e(fere  moneta  di  rimelTa  del  Committente  , e 
vengono  fc.  (lam.  54.  lo.  che  per  efiere  meno  del  prezzo  limitato 
fi  può  efeguire  . 

Efeguita  dal  Committente.  Per  regola  del  Tré  , fe  fc.  1525.  Aggio 
fono  fc.  (lam.  looo.-quanti  di  quelli  faranno  fc.  i35oPe  faranno 
fc.  (lam.  820. 74.  Ora  le  fc.  Ilam.  54  f-.  fono  uguali  à Ducati  di 
Banco  ico.  fc.  (lam.  820.  74.  à quanti  faranno  uguali  ? dall’ope- 
razione faranno  Due.  1516.  GrolTi  18.  rimellì  in  Venezia  . 

Efeguita  dal  CommilTionario . Se  fc.  (lam.  74  4 • Tc.  d’oro 

100.  fc.  Ilam.  820. 74?  daranno  fc.  d’oro  1104.  ij.  dalli  quali  il 
Commifiìonario  leva  fc.  4.  42.  fua  provifione  à -f . per  100.  per 
rimettere  meno  , re(lano  fc.d’oro  1099.71.Onde  fe  (c.d’oro  72-|'k 
tornano  Due.  di  fianco  100.  in  Venezia,  che  torneranno  feudi 
. d'oro  1099. 71?  torneranno  Duc.di  fianco  i5i6.gro(Ti  zo.ficchèil 
Committente  arerebbe  grolTì  2.  più  di  credito  in  Venezia  , Dun- 
que la  commilfione  fi  poteva  efeguire  con  quei  prezzi, come  refla  ' 
provato  ,ed  il  Committente  per  tratta  di  fi;.  1250.  di  Giulj  io.hi 
di  rimeffa  Due.  di  Banco  1516.  grolfi  20. 

26.  D.  Di  Roma  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à Venezia  , e ri- 
mettere à loro  , in  modo,  che  la  tratta  gli  (lia  à fc.  (lam.  5^  y. 
come  fatta  da  loro  netti  di  fpefa  . Si  faccia  per  Ducati  di  Banco 
15I6.-J-.  Trovali  à trarre  à fc.d’oro  e à rimettere  à Jc.  (lam- 
pe 74  -J-.  Si  domanda  fe  fi  pnò  efeguire  . Aggio  1525. 

R.  11  medefimo  ragguaglio  della  pacata  dà  fc.  (lam.55.89.da  i qnaji 
fi  levano  Tf^-.di  provifione,per  elTere  prezzo  di  tratta  del  Com- 
mittente , e rellano  fc.Aam.55.é8.e  perchè  rellano  qualche  poco 
più  del  prezzo  limitato  di  fc.  (lam.  55  -f-,  ci  farà  qualche  poco  ' 
d'avvantaggio , come  fi  prova  efeguendola  per  parte  del  Com-  ' 
mittente,  dicendo  : Due. di  Banco  100.  fopo  ugnali  à fc.  ftanì- 
P®  SS  T*  à quanti  fc.  (lami  faranno  ugnali  ? rifuìta- 

ne  fc.llam.  814.  «5  •]•.  Ora  fe  fc.  (lam.  1000.  fono  feudi  di  giuij 
IO.  1525.  quanti  faranno  fc.ilara.814.  05  -J  ? e verranno  Ibudi  dt  . 
giulj  X,  1259.  p7édi  rimefla . Ora  per  parte  del  CommiflìqoariQ , ' 

Ffff  Per’ 


Dìgitized  by  Google 


J94  . 

Per  Due.  loo.  fi  hanno  fc.  d’oro  72  4-  P«r  Due.  15:1^4. quanti) 
Sc.'d’oro  1099, 70.  dalli  quali  levati  le.  4.  J9.  di  provilioiic  , re- 
ftaao  fc,d*oro  1095.j1.Di  nuovo  per  regola  del  Trè-.Se  per  fc.d’ 
oro  ino.fi  hanno  le.  ftam,  744. quanti  per  fc.d’oro  1095.51^(1 
V averanno  fc.  ftam.  8 14. 1 8.  finalmeate,  fe  fc.‘  ftam.  1000.  danno  di 
,giuijx  fc.  15*5.  quanti  fc.  ftam.  814.  18?  ed  operando  daranno 
«le.  1 240.  di  giulj  X.  poco  meno  di  rimeffa , che  per  efìere  piti  di 
quegli , che  voleva  il  Committente  , fi  efeguifee  con  vantaggio . 
27.  D.  Di  Roma  ordinano  in  I ivorne  di  trarre  à loro  , e ri  meuere 
in  Fiorenza  in  modo  > che  la  rimeffa  gli  ftia  come  fatta  da  loro  à 
fc.  ftam.  74 -f- netti  di  fpefa  ; fi  faccia  per  fi;,  d’oro  840.  fi  trova 
à trarre  i fc.  85  di  giulj  dieci  ; ed  à rim  ettere  à foJ.  1 14. Aggio 
1525.  Si  domanda  le  fi  può  efeguire , 

R.  Per  trovare  il  prezzo  limitatodi  fc.  ftam.  744-  Si  faccia  il  rag- 
guaglio per  regola  moltiplice,  dicendo;  Se.  d’oro  1.  uguale  à 
foldi  150.  foldi  1 14.  uguali  à pezza  da  otto  i.  Pezze  100.  uguali  . 
à Se.  85  •f.di  giulj  x.Sc.ijz^.di  giulj  dieci  uguali  à Se. ftam.  1000. 
Ora  Se.  d'oro  looVà  quanti  Scudi  ftam.  faranno  ugualiJDall’ope- 
razlone  rifulteranno  Se.  ftam.  74.  19.  centefìmi  , aiti  quali  per 
clfere  moneta  del  Committente  » e di  ritneffa  fi  aggiungono  50. 
centefimi  di  provifione  , e fanno  Se.  ftam.  74. 49  centclimi , che 
per  clfere  un  centéfimo  meno  del  prezzo  1 imitato  fi  può  efeguire 
con  un  poco  di  utile  . 

j— 150  J 114—^1  I 100-— 854  I 152J— 1000]  100?  Se.  ftam.74.  19 

' ■ ' • 30 


. . - ' ’ Se.  Stampe  74. 49 

Si  trova  efeguendo  la  commiffione  per  parte  del  Committente,  e_» 
dicendo,  Sc.d’oro  100.  vogliono  di  rimeffa  Sc.ftampe  74Ì  quanti 
‘Se.  ftam.  Vorranno  di  rimeffa  Sc.d’oro  840?  e ne  vorranno  Scudi 
ftani.  IS25.  80.  ò fiano  fol.  16. 

Per  parte  del  Commiffionario  fi  moltiplicano  Sc.d’oro  84o.per  fol- 
di 150.  e fanno  fol.  126000.  che  fi  partono  per  fol.  1 14.  e vengo- 
no pezze  1 105. 26.  cd  aggiunta  la  provifione  di  pezze  4.  42.  à -j-. 
per  lOo.per  fare  maggiortratta  , fanno  peaze  1 109.  68.  Ora  fé 
pezze  100. fono  uguali  à Se.  8r  f-.  di  giulj  dieci , pezze  1 109. 68. 
■fono  uguali à Se. 9529.  57,  -rs-S-»  che  partiti  per  1’  Aggio  1525. 
"r’i fu Jtano  Se.  ftam.  625.  t-q  o-  tratta  da  farfi  da  Livorno  , che_» 

forto'poco  meno  df  Se.  ftàm.  òrj  So.chedi rimeffa.  fà  Róma  per 
^ PlorCnza,  ficchè  torna,  giofta  la  cornmiffiòné;  ' 

^8.  D. 'Di  Roma  ordinàno. ih  Livorno  di  trarre  àloro,  e rimettere 
iàr  Fiorenza  iu’  modo  > che  la  rimeffa  gli  flia  coinè  latta  da  loro  à 

‘ Se.  ftam. 
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ic.  (Uni.  7^  -f.  netti  di  fpefa  . Si  faccia  per  fc.  d'oro  840.f1  trova, 
à rimettere  k foldi  1 1 4.  per  pezza;  Si  cerca  à quanti  feudi  di  giu. 

Ij  dieci  fi  potrà  trarre  per  pezze  100.  Aggio  di  Roma  152^  ? 

H.  Quefta  èia  commiffione  paifata  con  diverfa  domanda  , che  gli 
fcrvirà  di  prova  .S’ intavoli  la  regola  moltipJiceiCome  fi  è iniu- 
gnaio  a luuluogoi  dfeeado:  Pezza  una  uguale  à Ibi.  1 14.  (ol.  150. 
uguali  à le.  d’oro  1.  (c.  d'oro  loo.  uguali  à fc.  (lam.  74  -f.  feudi 
ftam.  1000.  uguali  à feudi  di  giulj  dieci  is’Zj.  Ora  pezze  100.  à 
quanti  Icudidi  giulj  dieci  faranno  uguali?  Operando  fecondo 
tal  regola  s’averanno  fc,  86.  25.  dalli  quali  (1  fottrano  ^4.  cente- 
fimi  di  provinone  a-f.  per  100.  pcrelTcre  prezzo  di  tratta.c  mo- 
neta dei  Committente  , e rellano  fc.  85.89.e  a tanto  per  l'appun- 
to fi  potrà  trarrei  e le  fi  efeguirà  per  parte  del  Commi (lìonario  , 
verranno  per  l'appunto  fc.  (lam.  625. 80.  voluti  dal  Committente  < 
.di  rimeifa  in  Fiorenza  . ^ • 

1-^  114]  150 — I j 100— 74-I-  1 looo— 152J  j 100?— Se.  86.  2^. 

Provifioae  54. 

’ . Tratta  Se.  85.  89. 

Per  efercizio  à gli  Scolari  con  la  medefima  commiflìone  G può  do- 
mandare la  rimelfa  de'  foldi  in  Fiorenza  per  pezza  , *ed  allora  la 
regola  moltiplice  fi  ordina  come  qui  G vede  > e dall 'operazione 
l'ilulteranno  ìbl.i  iJ.JJ.a  i quali  aggiunti  proviGone  re- 

Aerà  la  rimelfa  da  Livorno  in  Fiorenza  à ioi.  11j.98.ed  elèguea- 
dofi  verranno  fc.  625.  80.  di  tratta  . 

Pcz.ioo— 85^ — 1523 — ioooi74f-r-iooii— i5oipc2,i?>r-fol.i  l'j.jj 

> roviGonc45f 

di  rimelfa  Soldi  iij.98"  " 

29.  D.  Ib  Fiorenza, viene  ordinato  di  Lione  , che  potendo  trarre.* 
àloroi  e rimetterejn  Fiera  à prezzi  tali,  che  per  ogni  cento 
feudi  marche  di  credito  in  Fiera  , non  le  gli  faccia  tratta,  che  . 
di  fc.  242  del  fole  ; lì  efeguijba  per  feudi  marche  500.G  trova- 
no denari , per  Lione  à fc.d’oro  J9  -f.  e per  Fiera  à fc.d'oro  14J. 

Si  domanda  fe  fi  può  efeguire. 

R.  Si  fà  il  ragguaglio  , dicendo.  Scucii  del  fole  100. fono  uguali  à< 
fc.  d'oro  594-  ^ quanti  faranno  uguali  fc.  del  fole  242  pnezzo 
limitato  .Sfaranno  uguali  à fc.  d'oro  143.56.  mà  loUratt'^  56. 
proviGone  ày-  per  100.  reftano  fendi  143.  appunto  , trovati  in 
piazza  ; dunque  G può  efeguire . • ' . 

Per  parte  del  Committente  ,,Se  fc,  marche  loo.ricercano  di  tratta 
fc.  del  fole  fc.marche  500.  quanti  fc.  del  Iole  riccrchei  an- 
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no  ? dall*  operazione  verranno  fc . del  fole  1 2 1 -l-.  etanti  vuole 
gli  fiano  tratti , per  fc.  marche  500. 

Per  parte  del  Commiflìonario . Se  fc.  marche  100.  fono  uguali  k 
fc.  d’oro  14J  prezzo  trovato)  à quanti  faranno  uguali  fc.  mar- 
che 500?  e faranno  uguali  à fc.  d’oro  715'.  ai  quali  fi  aggiungo- 
no 2.  S6.  di  provinone  > per  fare  maggior  tratta  al  Committen- 
te ;■  fanno  fc.  d’  oro  717. 86.  onde  fi  dica  ; Con  fc.  d’oro  59  J-.fi 
traggono  fc.  del  fole  100.  quanti  fi  trarranno  con  feudi  d’oro 
717.  86?  e fi  trarranno  feudi  del  fole  izi2.  fol.  i2.  che  fono 
fol.  2.  di  pih  , che  quelli  del  Committente  > mà  per  fi  poco  non  fi 
lafcia  di  efeguire  la  commifiìone  . 

D.  In  Fiorenza  viene  ordinato  di  Lione  , che  potendo  rimette- 
.re  à loro  > e trarre  in  Fiera  in  modo  che  la  tratta  li  ftia  come  fat- 
ta da  loro  à fc.  del  fole  242 -f.  netti  ; fi  fa  cria  per  fc.  mar.  500. 
Si  trovano  denari  per  Lione  à fc.  d’oro  domanda  k quan- 

to fi  doverà  fare  la  tratta  per  Fiera  ? 

R.  Trovati  per  ragguaglio  > come  nella  palTata  fc.  d’oro  i4jTf4* 
ci  fi  aggiunge  la.  provifione  per  il  fecondo  documento  di 
e verrà  la  tratta  à fc.d’pro  I44i-|-|..  in  circa,  cfeguila  dal  Com- 
mittente per  fc.  mar.  500.  di  tratta  averà  fc.  del  l'ole  1 2 1 2 -f  • di 
rimefia*. 

Per  il  Commiflìonario  fi  efeguifee  , dicendo  : Se.  mar,  loo.  uguali 
k fc.d*oro  144.  ij.  fc.  mar.  500.  à quanti  faranno  uguali  ? é ri- 
fultano  fc.  d’oro  720.  6y.  da’quali  fottratti  2.  88.  di  provifione  , 
reftano  fc.  d’oro  717.  77.  de*  quali  facendo  rimefla  à feudi  d’oro 
'59  T"  per  del  Iole  leo.  il  Committente  di  Lion«  averi  fcu.  del 
fole  i2i2.  44,  che  fbno  6.  centefìmi  meno  . 

Si  può  efeguire  per  regola  moltiplice,  dicendo  : Se.  mar.  i»o.  fono 
uguali  à fc.  d’oro  144.  15.  e fc.  d’oro  59.  20.  fono  uguali  à 100. 
del  fole . Ora  fc.  mar.  500.  à quanti  del  fole  faranno  nguali,  e ri- 
fulceranno  fc.  del  fole  1217.  ^i. dalli  quali  (bttratti  4.86.  refla- 
no  c<tme  fopra  1212.45^.  dirimeifa;tl  45.  moltiplicato  per  2,  ò 
partito  per  5.  dà  fol.  9.  ficchè  ò memo  foldo  i. 

Se  la  commiflìone  fi  efeguifle  per  fc.del  fole  1212  -f-  le*  d’  oro 
717.  8e.  fi  aggiungono  2.  86-  di  provifione per  fare  maggiore 
tratta  , e fc.  d’oro  720. 66.  fi  partono  per  144.  i j.  e torneranno 
fc.  marche  500.  di’tratta . 

Kx>—  144.  Jj  I 59.  20 — 100  I 50o?Sc.dcl  fole  1217.  jr 
* • ' ' . ' ■ 4. 86  Provif. 


Scudi  del  fole  la  1 2. 45 
‘ Jl.  D* 
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ji.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Roma  , che  fi  tragga  àforo  con  ri- 
mettere in  Fiorenza  , purché  per  Ducati  loo.  di  Banco  di  tratta 
abbiano  Sc.d’oro  73  ■l-.di  rimefla  netti^Si  trovano  lettere  per  Ve- 
nezia à Scudi  ftampe  54  -f.  e denari  per  Fiorenza  à Scudi  fiampe 
74  To’-  h fapere,  ié  li  efeguirà  giuftamentejSi  faccia  Per  Se. 
d’oro  860. 

R.  Facciafi  il  ragguaglio  dicendo  Se.  ftampe  74  -rf-.  danno  Se.  d* 
oro  100.  quanti  di  qiicfti  ne  daranno  Se.  ftampe  54-}-.  uguali'  i ‘ 
Due.  100.  di  Banco  e ne  daranno  Se.  ftam.  72.54.  da  quali  fi 
levano  29.  centefimi  di  Provinone  , e reftano  Se.  d’oro  72.  35, 
prezzo  limitato  . Dunque  fi  efeguirà  appunto . 

‘ Per  il  committente  Se.  d’  oro  72  -f-.  vogliono  di  tratta  Due.  100. di 
Banco,  qu:.nti  ne  vorranno  Scudi  d’oro  8($o  ? 0 rifulteranoo  Du- 
cati 1190.  Groflì  7. 

Per  il  Commìnìonario  Se.  d’oro  100.  danno  Se.  ftam.  74  yf--  Scudi 
d’oro  860. quanti  é danno  Se. ftam.  644.  14.  alli  quali  aggiunti 
2. 57.di  provifione  per  far  maggior  tratta,  fanno  Sc.ftam.646.71, 
che  à Se.  ftam.  54  f-.  per  Due.  100.  di  fianco  danno  Due.  1199. 
groflì  6.  di  tratta  . Sicché  &c. 

Avvertafi,  che  da  altri  fi  fanno  altri  ragguagli  per  trovare  i prezzi 
' del  Commiflìonario  , ma  qaefti  fempre  fi  averanno  , fc  per  efll  fi 
hù  il  prezzo  limitato  dal  Committente  , e per  efercitare  >e  prat- 
ticare  gli  Scuolari , e Principianti , ft imo  eflere  bene  ; ficoome 
rivoltare  la  medefima  commifiìone  rimettendo  nella  piazza  > dal- 
la quale  fi  era  ordinata  la  tratta  , come  fi  à fatto  in  alcune  , e fi 
fa  con  la  feguente,acciò  fi  veda, come  la  provifione  di  -f.  per  ico. 
và  levata  ò fommata  fecondo  li  documenti  dati  . 

52.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Roma , che  fi  rimetta  à loro  con., 
provederfi  di  Fiorenza  in  modo  » come  fé  elfi  traeftero  à Scudi 
d’oro  "72  A, per  Due. loo.di  Banco.  Si  trovano  lettere  per  Vene- 
zia à Se.  ftam.  54  -f  . Si  domanda  à quanto  fi  potrà  trarre  à Fio- 
renza per  efeguirla  giuftamentc  per  Se.-  d’oro  860.  netti  ? 

R.  Si  faccia  il  ragguaglio , fè  Se.  d’oro  72  !■.  fono  uguali  à Sc.ftam- 
pe  54  per  effere  gl’uni  e gl’altri  uguali  à Due.  lOO.di  Banco; 
à quanti  Se.  ftampe  faranno  uguali  Se.  d*bro  100  ? e rifulteranno 
Se.  ftampe  75.  zo.  alli  quali  aggiunti  50.  centefimi  di  provifione  ' 
per  il  fecondo  documento  fanno  Sc.  ftan.  75.  5o-eda  tanto  fi  do- 
verà  trarre  da  Roma  per  Fiorenza . ' . 

Ora  fi  faccia  l’altro  ragguaglio  , per  trovare  il  prezzo  limitato,  di- 
cendo;Se  per  Sc.ftam.75  fi  traggono  Sc.d’oro  roo.  quanti  fc  ne 
trarranno  per  Se.  ftam.  54  -J-  ? e fe  ne  trarranno  Se.  d’oro  71. 96. 
alli  quali  aggiunti  29»  centefìmiper  il  medefitno  documento  tor- 
' neranuo  Se.  d’oro  yz,  25.  prezzo  limiuto , U 
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11  Committente  per  Se.  d’oro  g5o.  di  tratta  »averà  di  rimeiTa  Due. 

di  Banco  1 190.  groflTi  7.  come  nella  pafì'ata . 

Per  il  CommifTionario  fi  dica  : Se  Se.  d'oro  100.  fono  tratti  con  Se. 
d'oro  ftam.  75.  50.  Se.  d’oro  860.  con  quanti  faranno  tratti?  e_j 
vengono  dall'operazione  Se.  flam.  649.  jo.  da*  quali  fi  levano  a. 
59.  di  provinone  I per  fare  meno  rimelTa  I rellanoSc.  Ilam.  646. 
7i.^cheà  fc.  llam.  54 .per  Due.  100. di  Banco>danno di  rimef- 
' fa  1 190.  groin  7.  voluti  dal  Cemmittente . 


Ragione  da  darjt  nella  Lettera  eie  fi  fe  rive 
al  Committente . 

■ In  efecuzione  di  voAra  comniiiTione  vi  afTegnamo  fc.  d'oro  S60.  dr 
tratta  cambiati  à Se.  Aam.  75.  50.  vagliono  di  llampe  649.30.  e 
per  conto  vi  rimettiamo  ad  ulo  Due.  1 190.  groflì  7. da  N.  lettera 
- di  N.  &c.  ' 

Delli  primi  fatene  la  debita  nota'per  dirci-à  tempo  à cui  indrizzarc 
la  tratta  in  Fiorenza  , e degl’altri  procuratene  proHie(Ta,e  paga- 
mento à tempoifaldandone  il  conto»  il  quale  eoa  noflia  provino- 
ne à -f.  per  100.  e cambio  à 54  -f.  troverete  pareggiare  . ^ - 

NeU’alire  commiflìoni/i  è traUlciata  la  ragione  della  lettera'  per 
brevità , è perchè  non  appartiene  al  computo  . 

Softgiungo  qui  due  commilTioni  d'Autorc  moderno  fi  per  eflere  dif- 
ferenti dalle  (opra  polle  , fi  per  dire  il  mio  parere  circa  la  prima 
per  non  parermi  bene  elèguita  per  parte  del  Committente  . 

' 33.  D.  Di  Bari  ordinano  in  Roma  fi  tragga  à loro  » e fi  rimetta  à 
Napoli  à regno  la  rimeflaliftia  à i *p.  per  100.  di  danno  netti,  fi 
faccia  per  Duc.zooo.  in  Napoli:  B (e  dicefiero  potendoci  trarre.^ 
con  rinvettere  à Napoli  con  1 -f.per  loo.di  danno  lària  tutt'u.no. 

• Trovafi  da  trarre  à 1 13  y.  e da  rimettere  à 170.  Aggio  ijfzi. 

Per  trovare  il  prezzo  loro  di  1 di  danno.Se  Due.  ii3y.  di  Bari 
danno  Se.  100.  moneta  di  Roma,  Due.  100.  di  Bari  quanti  ne  da- 
ranno ? Ne  daranno  Se.  moneta  88. 30.  c p^i , 

Se  Se.  ICO.  d' oro  fiam.  à 1523.  mezzi  quattrini  l'uno  danno  in  Na- 
poli Due.  170.Sc.  88. 30.  moneta  quanti  ne  daranno  ? Ne  daran- 
no Due.  98.  56.  da  quali  Ibttratti  39.  grana  di  provifione  à y.  per 
100.  reftano  Due.  97. 17. 

Bccocheil  ragguaglio  io.  fià  «che  fe  li  faràavereinNap.  Due. 98 
t4  che  fi  può  dire  y.  che  con  i -J.  che  fi  contentano  avere  di 
danno  fik  il  cento,  e così  la  commifllone  fi  può  fare  . 

Qui  fi  avverta  ,chc  per  eflere  yS  un  poco  piò  di  -f.la  commifllo*' 
. ne  fi  efeguirà  con  qualche  poco  di  vantaggio  dei  Committente  . 
Per  trovare  il  prcxzo  ooftro  di.  170.  di  rimefla . Se  Due.  1 1 3.  y.  di 

Bari 
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'Bari  danno  Se.  loo.  rtoncta , Dat.  lOi  -f . di  Bari  prezzo  di  Due.’ 
loo.  di  Napoli  quanti  ne  darà  ? egli  fk  arrivartà  Se.  89.  92.  mà 
qnl  , con  buona  grazia  dell'Autore,  è da  avvertire, che  Duc.ioo. 
di  Napoli  fono  un  poco piii  di  101 -f.  di  Bari;  mentre  Ducati 
, 98  "f.  di  Napoli  fono  Due.  'di  Bari . Onde  bifognava  fare_i 
una  regola-dei  i'rè , e dire  ; Due.  98  -f.  diNapoli  fono  Due.  100, 
di  Bari , quanti  di  quelli  faranno  Due.  100.  à Napoli  ? e verran- 
no  Due.  loi  -f  j-f-.  Ora  con  quelli  ; Se  Due.  i ij  -f-.  di  Bari  dan- 
no Se.  100.  moneta  ,cheae  daranno  loi  -ff  f.  di  Bari  ì e daran- 
no Se.  89.94. 

Segue  l’Autore:  Se  Se.  89.  92.  moneta  prezzo  di  Duc.ici  -f. di  Bari 
dà  in  Na}x)li  Duc.ioo.  Se.  100.  d'oro  llam.à  i5Z^.qiianti  ue  darà? 
Due.  169.  ^7. ai  quali  aggiunti^-^.  di  provifione  fanno  Due. 
170. 05.che  per  il  poco  fvario  non  ci  fi  guarderebbe, cosi  egli;  mà 
fervendoli  di  Se.  89.  94.’moneta  da  me  trovati , «'areranno  giu- 
di Due.  170.  con  la  provifione  . ^ 

Per  trovare  il  prezzo  nollro  di  1 17  -5-.  di  tratta . ^ 

Se  Due.  170.  diNap.  dàSc.  loò.  d’oro  flam.  à Due,  100.' 

prezzo  di  Due.  loi -f»  di  Bari , quanti  ne  darà?  ne  darà  Scudi 
89.  58.  Di  nuovo,  le  Se.  89.  58.  moneta  , prezzo  di  Dnc.  roo.  di 
Napoli  dà  in  Bari  Due.  101  -f-.  Se.  lOo.  moneta  , quanti  ne  darà  ? '' 
ne  darà  Due.  i ij. 67.  da  quali  levatala  provlfiove  di 45.  refta- 
no  Due.  iij.  22.  e mancano  5.  centelìtm' per  fervirfi  di  Ducati 
I o 1 -j-.  dovendoli  fcrvire  di  Due,  loi  -J-.  ed  allora  fi  areranno 
Due.  iij.2y. 

Potè  vali  trovare  la  tratta  di  Duci  Dj-f.  trovata  in  Piazzainlli- 
' tuendo  il  ragguaglio  per  regola  moltiplìctr,  «iicendo  :>Sc.  1527.' 
moneta  fono  uguali  à Se.  1000.  d’oro  llam,  e Se.  i®o.  di  qqefti 
fono  uguali  à Due.  170.  di  Napoli , e Dnc.  98  ;g-.  di  Napoli  fono 
Ugnali  coni!  danno  à Due.  100.  di  Bari . Si  domanda  à quanti 
■ di  quelli  faranno  uguali  Se.  lOo.  moneta  di  Roma  ì e rifultcranno 
dall'operazione  Due.  nj.70.  da  i quali  fottratte  grana  45.  di 
provifione,  rcllaoo  Dnc.  J 13.  zj.  appunto  , ficchè  fi  può  efe- 
guire,  - ^ 

L’Autorel'efeguifceper  la  parte  del  Committente  così  ;Duc.  100.' 
di  Napoli  fono  Due.  IO I -f.  di  Bari,  che  faranno  Due.  2oeo.  di 
Napoli  ? e Vengono  r>uc.  20  j 6.  grana  66.  ài  tratta  in  Bari  .Tut- 
tavia , come  ho  detto  di  fopra  , bifogna  pigliare  Due.  loi.  -firr* 
''prezzo  di  Due.  100.’ dj  Nàpoli,  e non  loi  dirciSeDnc, 

98  -f,  di  Napoli , fono  di  Bari  Due.  lOO.'  quanti  di  quefti  faran-  ^ 
"ho  Due.  2000.  di  Napoli  ? e fàranoo  Dnc.  20J7.15.. 
in  Bari . . * 

;Si  efe- 


,y  - j 


•-joogle 


éo» 

Si  efegnifce  p«r  parte  deK^ommiflionario . Se  Due.  i To.rono  igna> 
li  à Se.  loo.  d’oro  flampe  , à quauti  di  quedi  faranno  uguali  Du- 
cati 2000?  e faranno  uguali  à fc.  i lyó,  47.  d’ oro  (taoipe  , che  fi 
moltiplicano  per  152;.  c fi  hanno  Se.  1791. '76. moneta  >a  i quali 
fi  aggiungono  à Se.  7.  16.  provifione  > e rifultane  Se.  1798.  92. 
che  a Due.  iij  100.  fanno  Due.  2057.  27.  Dice  1’ Autore 

che  lo  fvario  ò di  grana  in  danno  del  Committente  ; ma  che 
non  ci  fi  guurderia  ; niente  di  meno  eleguiu  per  parte  del  Com- 
mitente  > come  hò  detto , lo  fvario  è di  grana  8.  in  beneficio  del 
Committente  riguardo  al  fuo  ordine  . 

L’ Autore  ragguaglia  in  altro  modo  la  commiffione  > e la  raggua-^ 
glia  bene  ; cn  ca  l'efecuzione  fi  riiqette  alla  pafTata , la  quale  per  ^ 
parte  dei  Committente , già  hò  detto  non  edere  bene  efeguita . 

I ragguagli  fi  potevano  fare  per  regola  moltiplicc  piò  fpeditamen» 
te  dicendo  : Due.  1 1^.  2g.  dì  Bari  ,fono  uguali  à Sc.ioo.  moneta 
di  Roma  ,eSc.i52j.  mon.fono  uguali  à Se.  1000.  oroftam.e  Scu- 
di 1 00. oro  fiam.  fono  uguali  à Due.  170.  di  Napoli.  Si  doman- 
da Due.  leo.  di  Bari  à quanti  Due.  di  Napoli  faranno  uguali  ?. 
Ed  operato  fi  troveranno  uguali  à Due.  98.  56.  da*  quali  lóttrat- 
39’  grana  di  provifione , refiano  Due.  98. 17.  &c. 

J.*aItro  ragguaglio,  per  trovare  Due.  170.  di  Napoli,  fi  ordina  così  : 
Se.  looo.  d’oro  Aem.  fono  uguali  à.  Se.'  1523.  moneta  , e Scudi 
loo.  mon.  fono  uguali  à Due.  1 1 25.  di  Bari  , e Due.  100.  di 
Bari  fono  uguali  à Due.  98  Napoli.  Domando,  Se.  100, 
d’oro  fiampe  à quanti  Due.  di  Napoli  faranno  uguali  ? ecTbpera- 
to,  faranno  uguali  à Due.  169.  ^z.quafi  , ed  aggiunte  .grana  68. 
di  provifione  à -J-  per  ino.  fanno  li  Due.  170.  di  Napoli  , chc  fi 
propofero  nella  commifiione . 

Per  parte  del  Committente  fi  è efeguita  di  fopra  , e 'volendo  efe- 
guirla  per  parte  del  Commifiìonario , fecondo  la  regola  molti- 
plicefi  ordina  così  : 11  primo  ordine  farà  di  numeri  proporzio- 
nali per  la  provifione  dif-.per  loo.da  aggiungere  cioè  5oo.torna- 
no  5;oz.  e Due.  170.  di  Napoli  fono  Se.  J$2j.  mon.  e Se.  loo, 
mon.  à Due.  1 1 j -f.  di  Bari  : Si  domanda  Due.  zeoe.  di  Napoli 
à quanti  di  Bari  faranno  uguali  ? Dall’operazione  rifulteranucv 
Due.  20J7.  28.  di  Bari  &c.  n. 

J4.  D.  Di  Napoli  ordinano  in  Roma  fi  tragga  à loro  , e fi  rimetta., 
^à  Bari  di  modo  che  la  rimsfia  gli  Aia  à 1 -f-.  per  loo.  di  benefizio 
netti}  fi  faccia  per  Due.  1500.01  Bari, e fc  diceflero  traete  à noi,  e 
. rimettete  à Bari  à l'-f-  per  leo.di  benefìzio , farla  tuttuno / 
Trovali  da  trarre  4 171.  c da  rimettere  àii4-f-.  Si  domanda  fe /I 
può  efeguire , 

V Autot 
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L*Atttbrt  ^'ihp'rìniErfaggipfigfio,  e trova  il  bmdfciolevata  fa  pnp: 

^Tiiìone  ài-gfanà  D«c.'l/48^.  cbe^fo^  <}ua4  fritta 

meno  per  il  rotto . Tuttavia  fi  efe^uifce . Chi  volefie  trovare  II 
orezzo  di  rirnéffit  i ià^àroyato  in'piaraaùl  ràeC(ii4elio  per  reeo- 


I ^ì.'di'Napljli  ,"*e  thiC.  ibo.  di  Napoli 
Due.  loi  V in  Bari  : Domando  quanti  di  quelli  faramio  Se.  ioo« 
mdnèwdi  Koro'a,  che  hà  da  Tarla  rlmeffÌB  ? e faranno  OtK;.  li  j. 
9é.  a i quali  aggiunti  grana  4;^.  di  provifione, fanno  Due.  1 14&41 . 
che  far'ebbé  1 . centelimo  più  del  prezzo  trovato  ih  Piazza  . ‘ ; 

Per  trovare  Due.  i^i.nrezzodi  tratta  trovato  in  piazza  per  regolai 
moltrplice  fi  dice  : Se.  1000.  d'uro  (lam.  fono  uguali  i Se.  ifZJi 
moneta , e Se.  100.  di  quelli  fono  uguali  ì Due.  1 14  -f-  di  Bari , 
e Due.  loi  4 col  beneficio  fono  Duc.ioo.di Napoli  ; domandali 
' fc.  100.  d’oro  llampe  , che  dà  Roma  per  Napoli  à quanti  Ducati 
' faranno  uguali  ? e faranno  Due.  171.  66.  da  quali  Ibttratte  gra-- 
na68.  di  provifione  celiano  Due.  170.98.  che  mancano  circa 
grana  2.  à far  Due.  171.  trovati  in  piazza . «.  < r - ‘ 

Per  parte  del  Committente  fi  efeguifee  dicendo  : Due.  io i ■f'di  Ba- 
ri fono  di  Napoli  Due.  toc.  quanti  di  quelli  faranno  Due.  1500. 
'v  dì  Bari  ? e faranno  Due.  14*77.  grana  8j.  di  tratta  in  Napoli  per 
la  rimelfa  dì  Due.  i j^oo.  in  Bari . • , 

Per  parte  del  Commilfionario  per  trovare  la  tratta  . Per  la  provi- 

■ fione  di  da  pagarli  da  quei  d^  RomaTi  forma  il  prime  ordine:^ 
' di  numeri  pr^orzionali , dicendo.' 500.  tornaho  conia  provi- 

■ fione  502.  e Due.  1 14  di  Bari  fono  uguali  à Se.  100.  moneta.. 

■ di  Roma  , e Se.  152^.  moneta  fono  ugnali  à Se.  1000.  d’oro  llam- 
pe , e Se.  100.  di  quelli  fono  uguali  à Due.  171.  di  Napoli  > do- 

’ mandafi  Due.  i5oo.di  Bari  à quanti  di  Napoli  faranno-  iiguali  ? 
• ed  operato  rifultano  Ducati  di  Napoli  1478. 07.  da  t quali*  fot- 
' ' tratti  Due.  1477. Sj.rallaoo-graoà24.  di  dilferenza..:  ■'  ' * 

Benché  il  computo  per  regola  moltipiice  fiàpiùbrevea.éd  efatto» 
' tuttavia  ne  i Banchi»  è necelTario  farlo'  per  regole  dillinte  del 
Tré  t per  trovare  il  credito»  c debito  delle PiazzcHXMi  la  pravi- 
Cone  dillinta»  e l’ intelletto  rella  più  cnpacitato  > y . 
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TRATTATO  DUODECIMO. 

.‘.I'  Delle  €il{è  Polìzioni. 

Ì ::;D1STINZ10NE  PRIMA. 

. • Dell<t  regola  delle  Fofiùoni  femplici  , 

N quefta  regola  per  feiorre  il  quelito  fi  pone  il 
numero  à piacer  luo  > benché  alle  volte  biiogni 
ulàr  qualche -indufiria,  il  <}ual  numero  efauii- 
nato  fecondo  il  tenor  del  quefito  fi  trova  fai- 
foiCche  fé  Toflc  il  verQ  farebbe  Iciolto  il  quell» 
to  i"  calò  feuz’  altro  ) per  mezzo  di  tal  numero 
fallò  s’entra  in  regola  del  Tré  dritta  , ponendo 
in  primo  luogo  il  numero  di  conclulìone  de- 
dotto dal  falfo  ; iu  fecondo  luogo  il  medefìmo  nuntero  falfo  ; in 
icreó  il  numero  vero  di  cooclufione , ed  operato  fecondo  tal  re» 
gola  ne  rifulterà  H numero  cercato  , Agli  Efempj . 

I.  D.  Un  Maeftro  bà  tanti  Scolari,  che  di  quelli  4 T T 
. fanno  Scolari  24.  pih  di  quel , che  fpao  . Domando  quanti  Sco- 
’ lari  abbia  tal  Maeftro  ? 

R.  Si  ponga  per  pih  facilità  Tempre  un  numero,che  abbia  tali  parti 
aliquote,  cioè  intiere  per  fuggire  i rotti, cioè  mezze,tsfze,quar- 
te  , e felle,  moltiplicando  i denominatori  fucceflìvamente  de’rot- 
ti , farà  il  nnmero  prodotto,  144.  del  quale  un  mezzo  ò ya.  va 
terzo  è 48.  un  quarto  è ed  un  fello  è 24.  fommate  tali  par» 
tiranno  |8o.  dal  quale  fottratto  i44..refta  36.  e doveva  reftare_, 
*■*44.  Però  per  regola  del  Tre;Sè  36.nnm.ifalfo  di  conclufione  vien 
dalPaltro  falfo  144.  fuppofto,  da  che  nooiero  verrà  24.  num.  dì  ^ 
ronclufione  vefo?  ed  operato  verrà  da  96»  e tanti  Scolari  hà  quel 
' 'Maeftro  , del  quale  ql^.le  parti  dette  (ònunate  fanno  I20.che  fono 
' •4<’pih  ^ qd.  e fella  provato.il  quelito  ,)  Più  facile  era  T opera» 
zinne  fupponcndo.il  otvnero.  12.  minima»  Che  hà  tali  parti , 
fomma  delle  quali  15.  da  15.  fifottra  12.  refta  3.  onde  fi  dica  . Se 
3.  vien  da  12.  da  qual^  «trrà^^  e .vgtrà  da  96.  &c. 

2.  D.  Uno  comprò  tanti  barilvdi^nq,  quante  ftaja  di  grano  per 
lir.  402.  4.  il  barile  dà!  >vrn<riò<j|Onàprh  lir.S.  4*  In  rivendè  per 
cflTere  deteriorato  lir.  7 -f*  ® ^*1®  grano  comprò  lir.  3 4-  c 
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lo  rivendè  lire  4 <f  « e fi  trovò  haver  gudagnato  lire  17.  Si  do» 
manda  quanti  barili  di  vino  • e ilaja  ^ grano  compri  f ^ 

R.  Si  TOoga  «che  comprafle  barili  io.  à Itr.  8 -f.  il  barile  vagliono 
lir.  ojt-f  ed  à lir.  7 -f.  vagliono  lire  76  -f.  ilvja  lo.  i iir.  3^.  lo 
Aajo  colUno  lire  ^5;.  ed  | lir.  4 -f  lo  Aujv>  enfiano  lire  46.-f.orir  A 
iommino  lire  8^.4-  e lire  ;5.faiu>«  lire  1 184  ^1  compra  . Si  foni* 
mino  lire  76  4>  ^ ^>re  46  -f.  fanno  lire  la}.  4*  .di  vendita  , dalle 
quali  fi  lòttrino  lir.  1 1 S 4«  di  compra  rcAano  Jir,  5.  di  guadagno 
Onde  fi  dica  lè  lir.  5.  vengono  da  io.  nuin.  pollo  j lir.  i7.da  qual 
num.verranno?ed  operato  verranno  da.  J4.  e tanti  barili  di  vino» 

■ s tante  Aaja  di  grano  comprò . Si  provi . e tornerà . 

< j.  D.  Un  Mercante  con  Se.  6fO.  in  meli  8.  hà  guadagnato  Sc.4.  1 1. 

8.  piò  > che  non  guadagnò  con  Se.  420.  in  meli  lo.  Si  domanda  à 
che  ragione  per  loo.  guadagnava  Tanno  detto  Mercante  ì * 
il.  Si  ponga  , che  guadagnalTe  à Se.  io.  per  loo.  Se.  650.  in  meli  S. 

' meritano  Se.  4j4<  ^ 420.  in  meli  10.  Sc.35.li  quali  fottratti  da 

Se.  43. 4«  reflano  Se.  8 4*  ^ dovevano  efiere  Sc.4.1'1.  S.Onde  per 
regola  dal  Tré  .Se  Se.  8 4*  vengono  da  Se.  10.  da  che  Se.  4.1 1.  8? 
ed  operato  verranno  Sc.5  7*  faccia  la  prova  à tal  ragione,  e ‘ 
•tfoverafli  Aarbeiie.  . , 

4.  D.  Uno  diede  à guadagno  una  quantità  di  feudi  à^lc.  5.  per  100. 

Tanno  , e pafiati  an.  6.  mefi  1 1.  giorni  Z3.TÌcevè  per  faldo  di  ca> 
pitale , e frutti  fc.  6556.  5. 6,  Si  vuol  fapcre  la  quantità  degli  feu* 
di  dati  à guadagno . • i ' 

■R.  Si  fupponga,  che  fuflero  fc.  ioali  quali  gvadagn^r.^érq,ln  an. 

6.  mefi  li.  giorni  23.  fc.  34.18.  o4>ili  quali  aggiunti  à/q.^powca- 
- pitale  fanno  fc.  134.18.04.6  dovevano  efiere  l'c.655d,5,6.0nde  per 
regola  del  Trèfe  Se.  13^  18.  o 4*  vengono  da  le.  100.  oum.|ftip- 
pollo  . Da  che  quantità  di  Scudi  verranno  Se.  655(1.  5. 6^,ed  ope. 
rato  verranno  da  Sc.4860.*  e tanti  furono  dati  à gi^dagno  ; e fa» 
eendone  prova  fi  troverà  così  efiere  . - - 

5.  D.  Un  Mercante  véndè  braccia  43  4.<^<‘  panno  per  lir,  160.  84. 
é trovò  goadagnare  in  tutto  T ottavo  della  compra  meno  lir.  3. 

12.  1 1.  Si  domanda  quanto  gli  cefiava  il  braccio  di  detto  panpo  f 

R.  Prima  s’aggiungono  à lir^ifio.  8.  4.  le  lir.  3.  1 2.' 1 1..  Tannò  lir. 
164. 1.3.  ora  fi  fupponga  per  piò  facilità,  che  le  comprafie  lir.  8.. 
Tottavoè  lira  i.  che  aggiunta  à lir.  8.  fa  lir.  9.  edovevano  efiere 
lir.  164. 1.  3.  però  fi  dica.  Se  lir.  9.  viene  da  lire  8.da  che  lir.j64. 
13.4?  ed  operato  verranno  lire  145.16.  S.prezzo  delle  brac.  434*  • 
_per  4|4*  partite  lir.  145.  16.8.  verranno  lir.  3.  6.  8 prezzo  dei  . 
braccio . La  prova  fi  fa  con  aggiungere  l’ottavo  à lir.  145.16.8.6 
dalla  fomma  fbttrare  lir.  3. 12. 11.  e varranno  lir., 160.  8. 4. 

Gggg2  “ -^D. 
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6.  D.  Uh  Mercante  vendè  braccia  4j  •J’.'  di  panno  i lir’.j. . i il 
tracciò  t e itrOvò guadagnare à ragione  di  ioi.  i.  per  lira  ,.e  pià 

‘ li  . ^i5  io>  domando  quanto  gli  co  dava  no  dette  braccia  di  pao. 

no',  e che  portò  guadagnt  dei  dena  ro  della  compra  ? 

R.  Si-vàiutino  braccia 4J  -f.  à iìr.  J'.'IJ  4.  verranno  lir.  160.  S. 4. 
“ dalie-quali  fi  fottrino  lir.  7.  5.«io.  di  più  , fedano  lir.  15J.  s.  6* 
Ora  fi  lUp'pongu,  cHegli  codaflero  lir.  20.  , c perchè  trovò  gua- 
dagnare Ìòi<i.' per  lira,  di  zo  fece  ai.  Onde  fi  dica  lezi. con  il 
guadagno  vien  da  20.  da  che  num.  verranno  lirj  5J<2. 6?  edope- 
' rato  verranno  lir.  145»  16  8.  e tintogli  codavano  dette  braccia  , 
Oia  da  lir.  1^0.  8>  4.  fi  fottrino  lir;  145.  16. 8>  redano  lir.  14. 
■'  1 1 . 8.  per  le  quali  fi  pa  rtano  lir.  14^.  16.  8.  verrà  io.  Ouuque_i 
' ' guadrg'^ò  là  decima  parte  . 

,|-a  prova  fi  farà  con  partirelir.  145^.  iiJ.-S.  per  20.  il  quoziente  fi 

• ‘Ibminerà' con  l’  idefl'e  lire,  e verranno  lir.ijj.z.  ó-alle  qualiag- 
giunte lir.  .7.  y,  IO.  di  piò  torneranno  lir.  1 60.  8.  4.  di  vendi  ta  . 

7.  D.  Uno  ha  quattrini , de* quali  ne  fpeodc  la  metà  ,ed  il  terzo  , i 

• • quattrini  redati  moltiplica  in  fe  delC  , e/vengoitoi  quattrini, che 
' ‘ hà  da  principio . Si  cerca  quanti  quattrini  erano  f 

. R.  Siano  quattrini  12.  la  metà  6A\  terzo  4dbmmati  fanno  io.leva- 
trdaf  fa.  fedano  2.  li  quali  moltiplicati  in  sè  , cioè  via  2’  fanno 
'■  4-e  dovevano  fare  iz.pcròfi  dica  p.e  regoladelTrèiSe  4-è  venu- 
lo  da  12.  da  qual  numero  verrà  il  medefìmo  12?  e moltiplicato 
12.  via  12.  fà  144.  il  quale  partito  per  4.  viene  quattrini,  che 

• 'aveva  daFfin’ncipio  . Si  prova  la  metà  18.  il  terzo  la.  Ibmmati 
■''■•fanno' Jo.'feVàtl à»  ^6.  redano  6.  li-quali  moltiplicati  via  6..  tor- 

‘nano  ''’f ' 

' 8."  D.Oue  giuocàno  alla^BafTetta,  il  fecondo  mette  alla  prima  tutti  i 
fUoì  denari, e vìnce, c tira  rii  primo  mette  ancor  egli  i danari  rc- 
*'  ' dati  i c vince,  etira  , ed -allora  ciafeuno  ebbe  Scudi  ay.Si  doman- 
. da  quanti  nchavevaciafcuno  da  principro  del  giuoco  ? Tartaglia. 
''■  'Iì$.ì6  num’AW-'  ‘ , 

II  primo  feudi  y.  il  fecondo  fc.  J.  il  fecondo  vince  fc.  3.  al 
■ ^rj^firao , il  fecondo  n’àverà  feudi  6.  al  primo  redano  lc.2.  ilprimo 
vince  fc.  2.  ed  il 'primo  n*hà  4.0  4.  il  fecondo,  e fi  voIeva,che  cia- 
feunò  a'veflefe.  *y.  In  tutto  fc.  yo.  Ora  per  regola  del-  3.  fi  d#ca  • 
Se  di  8-  rl'primó  ^*aver.i'y^che  n’averà  di  fo.yoi’edoperato  n*ave- 
/ rà  31  -J-1  Pure-',  fe  dì  J-'fl  lècondo  n'avorà  '3.  che  ir’averà  di  Ic.yo.^ 
•'*  'n’averà  fc.'  iS  i.  8tc  la  pòfiziqne  è difficili;  però  più  ià«.'l»wnte 
‘ "fi  rifolve  il  queiìtò  per  Rozlòciniò  ; Certo  è,  che  Sprinto  quando 
^ la  feconda  volta. vìnce  ,ed  hà  fc.  zy.con  la  prima  perdita  gli  era- 
no rimadilfc.'-tà'-j.  ed  il  fecondo  con  la  Vincita  aveva  fe-37Ì^.fino 
■ ‘ ' d i L,  ^ - in  fc*  50. 


I 
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‘ in  Se.  jo*di  Se.  4-  *•  di  vioediJ»  reftanaScji^^, 

• , che  a-veva  il  fecondo  da  principio;  il  reflofinoit^Scljjo.  cioà.Sc. 

• 3 1 -y- aveva  il.  primo  . . : • : u.  ■ 

9;  D.  Uno  ereditò  una  quantità  di  Scudi  > de*  qUali  il  ter^c^»  .quar« 

*'  tu>  e quintò  ji^tiamaci  con  rillelTa  quantità  coti  i>di  pi{l  Ciccra- 

* • no  la  fonima  di  ^0.750.,  Si  domanda  qnanti  St.  ereditò /i:^i  ■ 

H.  Si  ponga  Se.  60.  dw:  à le  parti  aliquote  nominate  fenza  botto,  n 
*'  terzo  20.iLquart015.il  quinto  . 12.  fommati  con  òo.fanndià  foni* 
ma  di’107.  da  Sc^  750.  fi  levi  i.cellano  749;perchè. il  più  fi  levapt 
men^'ft  aggiunge..  Onde  per  regola  del  Tré  : Se  107.  viene"  da 
^ 60.  da  che  ntimerp  749  ?.ed  operato  > verrà  da 420.  c tanti  Scudi 
erèdhòV  . . 1 ..  . ; >•,  ».  c 4 ..  . 

Si  prtiva  il  terzo  140.iI  quarto  105.  il  quinto  84krotBmati  con  420. 

. ed  t. di  più  fanno  750.  » ■ , * c ••  •>:: 

'io.  D.  Due  fi 'pongono  à giocare  con  una  quaotiUidi  giulj;.  Di- 
ce il  primo  al  fecondo  ;Se  k>  trvineerò  giulj  S.allora  iun'avei^ 
quanti  remeranno  a tè  • Dice  il  fecondo  al  primo  : E fe  ioti.vin- 
. eerò.^iulj  tfli.altora  aviórò  ginlj-  tré  volte  più>  che^non.  refieraiwo 
. ~à  té  .^Si  donaasda  quanti giuq  abbia  ciafcuao  al  pr*acipUt;del 

• gklGCO  } ' ■ - , ni 

"R. 'Si  fo'mmfnogiQljS.'e  jb.  fanno  zo.Ora  *fi  trovi  un  numero:  det 
quale  la  metà  è tré  quarti, e’fommati  infie  me  facciano  la  fomma  y ' 
’ tfìe  fopravanzi  tal  numerodi  lo.  fia4.Ia  metà  2^4*  ?>fommati 
- l.^dafonlina  5.f^raVanaa  4.di  i.però  (i  dica  per  regola  del  Trèt 
Se  i.vleite  da  4.  da-quaE  num.  verrà.rzo?  ed  operato  verrà  da  So. 

' " e tanti  giulj  hanno  6:à  titti  due.Si  palila  me tà.4adgl. quale  lì 
‘ TeVinoS.  reftanoghilj  32.  perii  ptimo,.  aTaggittn gano  à4o.giu- 
8;  faranno  gj&lj48.  per  il  fecoado.; 

< Si  pravhfè  il^prkn»  vincerà  giulj  S-aveva  ciaft;ua  o gnilj  4o.mà  fe  il 
' fecondo  vincerà  giulj-  I2.al  primo  reftcraoiio  giulj 24  jcd  il.fecon- 
do  àVetà  gnrlj  t^è  volte  pià  dwo.  &Cw  : , , ■* 

il  ì.'D.  Dnr  Mefcanfé  Romahomifarò  tré  differenti  pezae'drpaóno, 
e trovò  là  loro  lungheaBa  dìère  diicanné  Si.palmi  zja  maggiore 
era  larga'  palmi  ^.la  feconda  palmi  ^.la  terza  palmi  4»  la  màggio» 
re  riquadrata  , era  quadrupla  della  feconda  , ficcome  lafccouda 
' ‘ era  quàdrupla  deita  tefrza.  Però  fi  cerca  laLlaàgheaza  di  cigl'pupa 
■ ‘ pezza  dép'er  fe  ? ■ -ó  , ; 1 ; .-'y*  ^ ( «-.ìt’  . 

R.  Prima  canneti.  palmìZift  rrdncana-io  paluAÌj.ài.^lier  canna., 
faranno  (jahilfijé^D.  Ora  fi  ponga , ìChe  Ja.ter.zà  pezza  fia  paiipo  I. 

- riqnadtata<,  la  feconda  farà  palmi  4.6  la  prima  pahoi  rt>.0«a  ner 
trovare  la  fola  lunghezza  , fi  partano  pajmi  »6,pef  .palmi  7,  lar» 

' ghezza , vcriaono  palmi  z 4.  Ituoghezzu^^Ùà  p^a  magginrfdt 
■'  partano 


-V*- 


€o6  • 

.partano  palmi  4>per  j.verrà  paino  i lunghezza  della  Te» 

conda  pezza;iioaJinente  fi  parta  palmo  i.per  4.verrà  di  palma -f* 
per  la  lunehezza  delia  terza  pezza;Si  Icmmino  palmi  di  lunghez- 
za 2 -f.  i cd  -f.  vengono  palnJ  3 e dovevano  eflere  palmi 
650.  che  però  fi  dica  per  regola  dei  i rè:Se  3 • fuflero  63o.che 

(ariano  a-f?  i •fped'^^e  verranno  palmi  3b4.cioè  canne  48.di 
lunghezza  per  la  pezza  maggiore,e  verranno  palmi  224.cioè  cai»> 
nc  28.  per  la  feconda  pezza  ; c iìhalmènte  palmi  42.  cioè  canne 
5.  palmi  2.  per  la  terza  pezza . Si  provi,»  ii  moltiplichino  palmi 
42.  di  lunghezza  via  palmi  4.  di  larghezza,verranno  palmi  rit^ua- 
drati  168.  fi  moltiplicano  palmi  224.  di  lunghezza  per  palmi  3. 
di  larghezza,e  verranno  palmi  riquadrati  6*72.  finalmente  fi  mol- 

■ tiplicano  palmi  384.di  lunghezza  via  palmi  7idi  larghezza«e  ver- 
ranno palmi  riquadrati  2688.e  perche  palmi  i68.rìquadrati  della 

■ ' terza  » e palmi  riquadrati  672-  della  feconda  » e palmi  riquadrati 
>■  2688.  della  maggiore  Hanno  Tn  proporzione  quadrupla  ; Dunque 

■ il  qucfito  è bene  fdolto  . 

12.  D.  Tré  hanno  una  quantità  di  lire.  1J  primo  n’hà  il  doppio  del 
>■  fecondo  .11  fecondo  il  doppio  del  terzo  »e  ciafeuno  moltiplican- 
do le  fue  lire  in  fe  , cioè  quadrandole  : la  fornata  de’  quadrati  è 
525.  Domaodafi  adeifo  quante  lire  abbi  il  primo  > il  fecondo  . ed 
il  terzo  f I 

R.  Si  ponga  del  primo  lir.  4.  del  fecondo  lir.  a. del  terzo  lir.  i.i  lo- 
ro quadrati  16.  4.  ed  i.fi  ib m mino  » fanno  ai,  pcr.il  qnale  fi 

fiarte  525.  viene  25.  del  qualej[Ja  radice  quadra  è 5.  con  il  quale 
i moltiplicano  lir,  4.  del  primo  fà  lir.  20.  e lir.  2.  del-  fecondo  > 
fà  lir.  IO.  e lir.  i. del  terao  (à  lir.  5.  dd  terze . Si  provi  con  qua- 
drare lir.  20.  fà  400.  lire'to.  fà  100.  e lir.  fà  25.'e  fommati  que- 
fti  prodotti  t la  fomma  farà  525;.  ficcpme  fi  difle  nel  quefito  > 
ficchè  è bene  rtfoluto . 

Si  poteva  operare  in  qnefie  modo  ; Trovata  la  fomma  2 1.  e dove- 
va ({fere  52^.  però  per  regola  del  Triè  fi  dica  : Se  ai,  fufle  52;. 
che  faria  16  ? «me  4 f che  1 i e verranno  400. 100. 25;.  de’quali  la 
radice  quadra  a*.  10. 5.  fono  le  lire  del  prìino  » fecondo  » e terzo 
cerne  prima . • 

• 13. D.  Tré  verrebbero  comprare  un  Caleflb  » che  vale  Sc.120.Dice 
il  primo  à gl’altri  due»  datemi  -f . de’vofiri  Scudi  con  i miei  com- 
prerò il  Calcile . Dice  il  fecondo  a gl’altri  due  datemi  ■}.  du*  vo- 
" tiri  Scudi  con  i micicomprerò  il  CaleiTo . Dke  il  terzo  datemi 
de’  voAri  Scudi  con  i miei  comprerò  il  Caleflb . Si  domanda 
^ quanti  Scudi  aveva  ciafenno  ? 

R.  Bjfogna  fare,  una  pofiaioue  artificiola  io  qudìo  mpdojSi  pigli  aa 
• 1 num. 


/ 
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noni,  che  abbia  quelle  parti  fenra  rotto  , cioè  -f.  -f.  -f.  Si  molti- 
plichino i Oeno minatori  via  4.  fà  12.  e la.  vm  6o.e  queflo 
è tale.Ora  fi  trovi  un  nam.dal  quale  levanóo-f.rcftì  /$o.s’ag^Iun- 
ga  la  fua  metà,  cioè  jo-viene  9o.daI  quale  Jevando-j-.  refta  60.  Di 
movo  fi  trévi  un  numero,  che  levando  -fi  refti  6o.a  6o.s’aggiun- 
ga  -j..  cioè  20.  verrà  80.J  numero  cercato  , e finahnente  fi  trovi 
■ un  numero  dal  quale  levando  refti  60.  à fio.  s'aggiunga  -f. 
cioè  I j verrà  num.  «creato  ; ora  fi  fommino  90.  §0.  e 75.  la 
fomma  245.  fi  parta  per  2.  cioè  per  1.  meno  , che  iòr.o  le  pertòne 
viene  i22-  dal  quale  levato  90.  reftano  J2  -7.  feudi  del  primo 
da  122-7*  levato  80.  reftano  42  -l-.fcudi  del  fecondo  dal  1 22  -l-'le- 
vatn  75.  reftano  47*|->  feudi  del  terzo  , e da  122  -7.  levato  fio.  nu- 
mero , che  aveva  quelle  parti  fenza  rdtto,  reftano  fiz-^-fc  quan- 
ti vaierebbe  il  CalefTo , e doveva  valere  fc.  120.  ficchè  la  polìzio- 
ne  fù  falfa , e gli  feudi  detti  di  quei  tré  non  fono  veri  ; Ma  per 


X « i 
I 4 t 


2 / fio 


90 

80 


7f 

per  2 /T  245 


fcfi2  4-*  I20-SC.  32  -S-’s.  62-i 


■7-  120-  se.  42  x?s.  8 


u 


120  - se.  47-7?  S.91-7 
. Prova . 


i» 

122  -7 
90  ' 


SCi  42-7.10!  fc.— — 
■'  8CU.  fit-y 

122 -J-'-  del  Cai. 
7sr. 


'7*t4/s-»S3Ìs/s*M4 


s.  120 


S.  120 


s.iao 


del  phVsc.  32-fdel  j“47  4 

redola  del  Tré  "fi  trovano  i veri,  dicendo:  Se  fi»4-i“flc^o  lao.ve- 
*ro  prezzo  defCaleflo  , che  farebbero  fc.  3*  -i,  del  primo  ? 42  —• 

• 'del  fecondo  ? e fc-  47  4-  del  terzo  ? ed  operato  verranno  del  pri- 
mo’: fc.  6t  4.  del  fecondo  fc.  8l  4*  ® terze  fc.  91  4-  e tanti 
' ■'  ne  avevano  4 Si  provi  pigliando  4*  feudi  del  fccondo  , e_>  - 
‘ tèrzo  t fono  fc.  57  4- che  con  feudi  fiz  4*  del  primo  fanno  fcu- 
- di  120.  Pure  pigliando  4-  ftcglì  feudi  del  primo  , e terzo  . fcno 
*‘>  /fc.  c«B  feudi  8i.-f  del  fcoondo  , fanno  fc.  120.  .finalpien* 

' ' té  plgftandò  4^  degli  fdudi  dei  primo  » e fecondo,  fono  feudi  284* 
che  con  fc.  91  4.  del  terzo  fanno  fc.  1 30.  (kchè  /là  bene  . 

‘l4  Tré  hanno  denari  : 11  primo  difle  à gl*  altri , due  ; Se  voi  mi 
date  la  metà'de^vorftri  denari , io  averò  infiemeconà  mièi  Duca- 
t? 20^.  D4ffc  il  AqondeagPaltt'i  due  t Se.tei4iù  d4l4.U 
* l.'  : i Toftri 
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volìri  denari  > io  averb  con  i miei  Due.  20.  DifTe  il  terzo  agl’al’ 

V tri  due  fé  voi  mi  date  il  quarto  de'  voilrt  denari , averò  anch’io 
-'con  i miei  Due.  20.  Domando  > che  denari  aveva  cial'cun  di  loro? 
Tart.  qkefi.  4.1.  ’ 

R.  11  primo  DUin.  -f . -f*  t>  ^ numero  che  levata  la  Tua 

meta  redi  12.  li  raddoppi  iz.  farà  24.  Un'altro  > che  levato  -f.re- 
•’di  12.  aggiunto -7*  iz.àiz.farà  iS- Finalmente  un' altro,che 

• levato  -J-*  tedi  iz.  aggiunto -f.  di  12.  à 12,  farà  16.  Ora  fì  fommi- 
no24. 18.  16.  la  lemma  j8.  quale  fi  parte  per  2.  cioè  per  i.meno  . 
che  fono  le  pcrfbne,  viene  zp.dal  quale  levato  24.  redano  Duca- 

' ti  5.  del  primo  ,da  29.  levato  18..  redano  ii.  Due.  del  fecondo , 
e da  29.  levato  16.  redano  i Due.  dei  terao;  e finalmente  leva- 
to 12.  numero',  che  hà  -f.  -j-.e  -f*  redano  17.  Ducati,  che  hà  cia- 
' feuno  , quando  hà  ricevuto  dagl’altri  due  la  parte  detta , e dove- 
vano eflfere  Due.  20.  Però  per  regola  del  Tiè:  Se  17.  fude  2o.che 
faria  5.  del  primo  f n.  del  fecodo  ì e ij.  del  terzo  ? ed  operato 
verranno  del  primo  fc.  5 i-f. del  fecondo. fc.  i2-fT«  del  terzo 
di  1 5 "S-'J-.  Si  provi . c tornerà  . — 

15.  D.  Irò  vogliono  comprate  un  Cavallo  , dei  quale  non  fi  sà  il 
prezzo.  Il  primo  dice  a gl'altri  due  datemi -f.  de'vodri  feudi 
con  i miei  comprerò  il  Cavallo  . Il  fecondo  dice  a gl*  altri  due^  ' 
datemi  f.  de' voflri  feudi  coi!  i mici  comprerò  il  Cavallo.  Dice 
il  terzo  a gl'  altri  due  : datemi  -f . de'  voltri  feudi , e comprerò  il 
/'Cavallo  . Si  domanda  quanti  feudi  aveva  ciafeuno , g quanti 
enfiava  il  'Ca vallo!,  eflendo  che  , lafòmmade*  feudi  di  cialcuno 
con  quei  del  Cavallo  fulfero  fc.»  355.  -\ì  : • 

R.  Operato  come  «ella  penultima  . Si  trovano  fc.  32 -f.  del  primo 
fc.  42  -f . del  fecondo , fc.  47  ;■.  del  terzo  , e fc.  62  f.-  prezzo  del 
Cavallo . Si  fommino  quelli  feudi  faranno  fc.  185.  Ooae  per  re* 

• gola  del  Tré  : Se  185.  fulfero  fc.  J59  I*.  che  fc.  32  V*del  primo? 
fc.  42  . del  fecondo  ? chefe.  47  “cl  terzo  ? che  fck  62  -y.  del 
Cavallo  .^e  verranno  del  primo  le.  6zf.  del  fecoado  fc.  Si^adel 
terzo  fc.91  -7.  e del  Cavallo  le.  1 20.  come  nella  penultima.  . 

* l6.  D.  T rè  vorrebbero  comprare  un  Campo,  che  vale  fo  91.  e cia- 

feuno di  loro  non  hà  tanti  feudi , e trovano  una  boria  con  feudi 
dentrf),  e gli  contano,  ed  allora  dice  fl  primo:  Se  io  aveflì  la  me» 

‘ tà  de'  feudi  ddia  boria  con  i miei  comprerei  il  Campo  . Dice  il 
fecondo  : Se  io  avelT)  il  terzo  , de*  fendi  della  boria  con  i miei  > 
comprerei II Campo.  Dice  ilterzo,fe  io  avtfiì il  quarto  de'fc- 
' della  boria  con  i miei , comprerei  il'Campo . Si  domanda  quanti 
fendi  abbiano  ciafeuno  , egli  fendi  della  borfa  1 • 

Nella  borfa  fìano  f«,  24.  nniaeroche  hà  le  partinomioate  fenw 
‘ ' rotti  « 
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rotti . Di  24.  la  metà  è'  12.  il  terzo  8.  Il  quarto  6.  Sommite  qneflt. 

' parti,faono  26.Scudi,che  vaierebbe  il  Campo;da  atiJevato  ia.re> 
(laoo  14.  Scudi  dei  pVimo  ; da  26.  levato  8.  reflano  18.  Scudi  del 
fecondo  da  26.1evato  6.reflano  20.Sc.del  terzo;mà  ilante  il  Cam- 
po  Bon  cofta'Se.  26.  mà  Se.  91. Dunque  quei  Scudi  non  fono  il  ve* 
ro  numero,  e la  pofìzione  è falla.  Per  regola  del  Tré  fi  troverà  il 
numero  vero  , dicendo  :Se 26.  fufTe  91. che  14.de!  primo?  che 
18.  del  lècondo  ? che  20.  del  terzo  ? che  24.  della  borfa?  ed  ope* 
rato,  verranno  Sc.49.  del  primo  ; Sc.dj.del  fecondo  ; Se. 70.  del 
terzo  , e Se.  84.  delia  boria  . Si  provi  Se.  42.  metà  degli  Scudi 
della  borfa  con  Se.  49.  del  primo  fanno  Se.  91.  Sc.zS.terzo  degli 
Scudi  della  borfa  , con  Se.  6^.  del  fecondo  fanno  Se.  91.6  fìnnal- 
mente  Se.  2 1 . quarto  degli  Scudi  della  borfa  con  Se.  70.  del  terzo 
fanno  Se.  91 . quanti  fi  difle  valere  il  Campo  i e cosi  s’opera  nelle 
fìmili . 

17.  D.  Richiello  uno  , che  ora  fofle , rifpofe  ; li  -f.  dell’ore  fonate 
fono  tante , quante  li  -f.  dcll’ore  da  fonarli  fino  ad  ore  24. 

O pure  li  -f  • dell’ore  fonate  fono  tante,  quante  da  fonarfi  fino  alle.» 
24.  Si  domanda  che  ora  fnffe  allora  f 

R.  Si  trovino  due  numeri , che  li  -f.  d'uno  (lano  f.  dell'  altro  , per 
la  I2J.  del  fecondo  Trattato  ) moltiplicando  in  croce  i rotti , fa- 
ranno IO.  c 6.  Adelfo  li  fommino  io.  6.  fanno  16.  e doveva  eflcre 
24.  dunque  la  polìzienedi  IO.  « 6.  è falfa.  Per  regola  del  Tré 
fi  dica  : Se  16.  fulTe  24.  che  farebbe  io  ? e che  6 ? e verrà  15.  ore 
fonate  : e 9. ore  da  fonarfi . Si  prò  va  perché  -f.  di  i5.fono  <$.fic- 
come  fono  6.  li  -f  .di  ore  9. 

Nel  fecondo  cafo  li -f*  hioltiplicano  cobi,  à modo  dirotto  iit.. 
croce  • e viene  5.  c'j.  fi  fommano  fanno  8.e  dovevano  elfere  24. 
Però  per  regola  del  Tré:  Se  S.fulfe  24.che  farebbe  j?  e verrà  ij. 
per  l’ore  fonate  li  •l-.  di  15.  fono  9.  ore  da  fonarfi  fino  in  24. 

18.  D.  Uno  era  debitore  di  Sci  1 20.  e fà  il  fuo  conto,  e trova  che  -f-. 

e -f-  de*  pagati  fono  tanti  Se. , quanti  fono  da  pagarfi  ; 

Si  domanda  quanti  Scudi  aveva  pagati  , e quanti  ne  rellava.. 
à pagare  ? 

R.  Per  la  1 24.  del  fecondo  li  trovino  due  numeri, che  ed  -f  d'uno  . 
fia  tanto , e quanto.  -J-.  e dell’altro  . Sommando  -f-  e fa  ■j-'f  e 

■ fommando  -f . e tt  fà  ■^.  quelli  due  rotti  fi  moltiplicano  in  croce  ’ 
verranno  (So.  e 40.  con  tal  condizione,  ma  fommati  fanno'  100. 
e fi  volevano  izo.chc  però  per  regola  del  Tré  due  volte  replica- 
ta fi  dica  ; Se  100.  fulfe  i zo.'che  làrebbero  60  ? e verrà  72,  per  li 
Se.  pagati , e fé  100.  fulfe  i2o.  che  farebbe  40  ? e verrà  48.Scudi 
da  pagarli . ' ' ' ■ 

H h h h Si  prò-.  ' ^ 
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Si  proviif^  di  7*.  è 24:  «d-f  di  7*.  è 14.  -f.  che  fommato  con  24. 

• fajS-f-  mcdefinaamente  -f  dÌ  48.  èi6.7-|-  di  48.  Z2-f  queAo 

fommato  con  16.  fa.  ficchè  ftà  bene  avveraodofi  la  con- 
dizione. ( ; 

19.  D.  Cinqiie  avendo  fatto  compagnia  pofero  fra  tutti  ^c.  j 80.  gli 
Scudi  del  primo  erano  li  -f  delli  Scudi  del  fecondo , ò li  -j-  di  quei 
deh  terzo  iO  li  -f  drquei  del.quarto»  ovvero  la  metà  di  quei  del 
quinto . Si  domanda  quanti  Scudi  ciafeuno  pofe  in  detta  compa- 
gnia-di (ua  parte? 

R.  Abbia  poAo  il  primo  Se.  12.  e perchè  fono  li  7 di  quei  del  fé- 
. condo  lì  dica  per  regola  del  Tré  : Se  2.  numeratore  del  rotto  fol^ 
fé  denominatore  > che  farebbero  Se.  12  ? ed  operato  vengono 
Se.  i8.del  fecondo  , c perchè  fono  li  -f  di  quei  del  terzo  nel  mede, 
lìmo  modo  fi  dica*:  Se  2.fu(Te5.  che  Se.  12  ? e. vengono  Se.  20.dcl 
terzo  » è perchè  fono  li  -f  del  quarto  , fi  dica  pure  : Se  4.  Aifle  7, 
che  farebbero  Se.  12  P e vengono  Se.  21.  del  quarto  > e finalmente 
perchè  fono  la  metà  di  quei  del  quinto fi  dica  : Se  1.  fulTe  2.che 
I oc.  1 2 ? e vengono  Se.  24.  del  qu  into.Si  fumniino  Se.  12.18.  zo. 
21. 24.  la  fomma  Se.  9^e  dovevano  eflere  jSo.peiò  per  regola.» 
del  Tré»  fì  dica  i Se  Se.  95.  vengono  da  Se.  1 z.fuppoAi  del  primO| 

• da  quanti  verranno  Se.  jSo  ? ed  operato  verranno  da  Se.  48.  del 
primo.  Per  trovare  gPaltri  fì  replichi  la  regola  del  Tré  dicendo: 

• Se  95.  vengono  da  Se.  i8.de!  fecondo  > da.quali  Sc.jSo^e  verran- 

• no  Sc.72.del  fccondo;ò  pure  fi  trovino  come  fopra  dicendo.Se  2. 
fuflc  j.che  farebbero  48.  del  primo  ? e verranno  Sc.72.dcl  fecon- 
do &c.  fe  fufìe  5.  che  48?  e verranno  Se.  80.  del  terzo,  fe  4.ruf- 

. -fe  7. che  481*  e verrannoSc.  84.  del  quarto  ; finalmente  fe  1.  folTe 
2.  t che  48  ? ,e  verrano  Se.  96.  del  quinto , quali  iòmmati  fanno 
‘ Se.  jSo.  come  fì  difìc , ed  è provata  la  lezione . 

20.  D.  Un’altro  interrogato  quanti  anni  avefie,  rifpofe  , ne  hò  tan- 
’ii  1 che  fe  nc  avefìì  altri , e tanti , la  metà  di  tanti  , ed  in  ol- 
tre-^c -f:  di  tanti , ed  1.  di  piò  averei  anni  100.  quanto  tetii- 
po  hà  cofìui.^ 

R.  Quefìo  è il  quefìto  nuovo  delFigatelli  a carte  168.  malamente 
rifoluto  cosi  . Perchè  queAi  rotti  fi  contengono  in  60.I0  ro’imar 
gjno,  che  abbia  60.  anni,  e 60.  altrùper  e tanti , e jo.  per  la  metà 
e 20.  per  .f.  c fy.  per-|..  e ia.  per  ^ che  unici  infieme  fanno  197. 

‘ Ora  qui  erra  aggiungendo  1.  fanno  198.  e poi  dice  : Se  198.  fuf- 

• fero  100.  che  fariano  60?  fariano  anni  jo.  mefi  j.  giorni  19.  bo- 
re 2 tt*  ® hà  l’Amico . Il  che  è falfo , che  però  trovai 

1 to  197.  fi  leva  rda  io0.reAa  99.  onda  per  regola  del  Tré  fi  dice  ; 
S'e  197.  fuAc  99  che  faria  ^?faria  jo  ttT’^  l’Ami- 
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' tcr'i  cioè  aniM  30.  txjeft  i;  pomi  24.  hore  19  ■f'ff’*  fi  prova  con_  . 

pigiiare'le  parti 'dette-di  |o  c verraano  appunto  acni  100. 

' ma  fecondo  ht  rifpófta  del  Figatelli  verraaòa  anni  .100..  e.,  fopra» 
vanterà . ' 

197  t9ft 

• An.  jb.  jo-  - • t'  'fbepndo  il  JFtgatclii  Ab.  30.  60 

33.  jo  altri  e tanti*  ■ ^ . • >.  jo.,  60 

: ' ' 15,  13 metà  ■ , ? .... 

- •'"ic.  IO  teri»- . • ' . IO.  20 

• ‘ - 7.  io6  quarto  ; • • 1 . • ' ..  ..  7.  114 

6,  6 quinto  '•  6.  i? 

t I i;n  di  pit't A , J. 

Anni  100.'  — ' ■ : - • - Anni  loo.  rih 

Sé  >1  Figatelli  fi  ftilTe  fervilo  della  doppia  falla^sofizionei  fi  farebbe 
incontrato  nella  verà  conclu  Bone  di  anni  jo-j-rT-inipcrochè  per 
la  pofizione  di  60.  trovò  più  9&  fé  faceva  la  poiizione  feconda.. 

•'  per  più  facilità  di  ]20.  trovava  più  £9$.  e-  (bttrando  98.  ,ip<?>ore 
' ‘ errore  da  295.  reftava  partitore  '197,0  moltiplicando 
" e 120.  via  98.  con  fottr arre  ,11760.  da  177C0.  reftava  394o.cbe_> 

• partito  per  1 97.  veniva  30  V4t‘  P®r  gF'  aqni  dell*  Amico  i-,  ed  in 
vero  F.  Luca  fimile  queffto  lo  pofe  al  numero;  21 . della  doppia.. 

' falfa  pofizione  , che  è il  feguente.in  foftaoza  « . S 

SI.  D.  Volavano  alcsae  Grue  per  ariane  quali fe  fQlTeroiftatè  aUre* 
e tante  > e la  metà  dì  tante  è di  tante  con  una'di  più.  farebbero 
ftate  100.  Si  domanda  quante  erano  «qfuelle  che  volavano? 

R.  >1  qù'efiti  >che  importano  oltre 'le  parti  |>ropor«ionali  nnmertdi 
più  , o di  meno  appartengono  alla  doppia  falfa  pofizione  « e4  in  ‘ 
quella  regola  gli  propongo- agF  Arimmerici  ; tuttavia  fi  poftbpv 
feiorre  perfemplice  felfa  pofiziooe,fe  tali  nu.meri  di  più  fi, levano 
dal  numero  procofto,  ovvero  à quello  s’agglui^ono  i nu.roeri  di 
meno  , che  jero  qui  fi  fciocraooQ  alcuni  queliti  meftì  nella  dqp» 
pia  falfa  pofizione  dagl*  Autori  > per  la  femplice  porzione  .<Pe:| 
feiorie  ilquefito  propQftodi>F,,Luca  >.  fi  poqga.*che4<  Grup-Aif» 
fero  4.  numero  perpiù  facilità , che  hà  le  parti  propelle mezze* . 
e quarte  ; altre  t e tante  fanno  con  la  metà  > fanno  lo.e  * 
di  4. fanno  li.  e levato ‘1  da  100.  reftano 99. come.òò detto*, i^e 
fi  deve  fare . Àdeftb;  Se  i u felTero  99.  che  farebbero  4.  che  fi 
fero  ? edoperato  verranno  36.  e tante  Grùe  eraao;altre*c  tante 
• fanno  72,  con  la  metà  di  36,  fanno  90.. eoo  ^ 3i  3/5.  fanno  99’-.®d 
- aggiunta  1.  di  più  fanno  100.  appunto*  e reità  provato  il  quelito 

Hhhhz  fcioltQ 
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' fciolto  per  femplice  ponziooe  >ii  ponga  con  il  nnmero  di  meao  . 
a a.  D.  Uno  conta  tante  Grue  per  aria , che  fe  fulTero  (late  altret  e 
■ tante  e la  mctài  c -f.  di  tante  meno  a.  farebbero  ftatc  loo.  Si  do> 
miinda  quante  ne  contò  ? 

K.  Come  ho  detto>il  numero  di  meno  s’aggiunge  al  numero  propo* 
'Ao  t che  però  s’aggiunge  2. al  100.  fò  102. Orafi  facciala  pofi- 
zione , che  le  Grne  contate  ftiffero  6.  con  altre , e tante  fono  i a. 
con  la  metà  di  tante  fono  15.  e con  -j  fono  17.  che  però  fi  dica_< 
per  regola  del  Tré:  Se  i7.fufrero  ioa.che  farebbero  6^  e farebbe- 
ro Grue  contate  : Si  prova  con  altre , e tante  fono  72.con  la 
metà  90.  e con -f  di  } 6.  fono  102.  dalle  quali  levate  2.  di  meno» 
che  fi  diffe  effere  , reflano  100.  quantè  fi  volevano  . Qui  fi  pro- 
^ pongono  varj  quefiti  di  doppia  pofizlotie  polli  dagl’ Autori , 
fciolti  per  femplice  pofizione  brevemente  . 

2J.  D.  Tré  Compagni  hanno  da  partire  tra  fe  Se.  200.  con  quelle 
‘ condizioni.il  fecondo  ne  hà  d’avere  il  doppio  de!  primo  piò  Scu- 
di lo.e  il  terzo  ne  hà  d’avere  quanti  il  primo, e lècondo  piìi  Scu- 
‘ -■  di  20.  Si  domanda  quanti  Se.  averà  cialcuno  ? Figatclli  car.  170, 

, R.  Se.  IO.  piò  lì  levano  raddoppiatii  cioè  : Se.  2 j.  i.i  riguardo  del 
terzo  f che  con  Se.  20.  più  del  terzo  Fanno  40.  che  lì  lottrano  da 
Se.  200.  reflano  Se.  160. adeflblì  pongaSc.  i.  per  il  primo,  Sc.2. 
per  il  fecondo , e Se.  j-per  il  terzo,  fecondo  le  condizioni,in  tut- 
to fanno  Se.  6.  onde  fi  dica . Se  Se.  é.fulTero  160.  che  farebbe  i. 
del  primo,2.  del  fecondo,c  j.  del  terzo  ? e farebbero  26.f,  5^  -f. 

- 1 80.  al  -f  s’aggiungono  adeflb  10.  faranno  S.\  6f  y per  il  fe- 
condo, ad  So.s'aggiungono  jo.  faranno  1 io.  per  il  terzo . Perché 
al  terzo  oltre  à Sc.20.di  piò,  gli  fi  devono  Se.  10.  per  il  fecondo; 

‘ ficché , il  primo  averà  Se.  26  -f-.  il  fecondo  Se.  6j  -f.  ed  il  terzo 

• Scudi  I IO.  &c. 

S4.  D.  Uno  compra  tré  pezze  di  Panno  per  Due.  250.  la  prima  en- 
fiò una  quantità  di  Ducati  ; la  feconda  due  tanti  piò  Due.  lo.  la 

• terza  cofiò  due  tanti,  che  l’altre  più  Due.  i.  domando  ,«he  coflò 
ciafeuna  da  per  fe  f Fr.  Luca  carte  104.  numero  4. 

R.  Si  ponga  , che  la  prima  coftalfe  Due.  1.  la  feconda  colla  Due.  2. 

*.  piò  IO.  e la  terza  Due. 6.  piò  21.fi  fommano  le  parti  proporzio- 
^ nali  fanro  9.  lì  fommano  i numeri  10.  e zi.  di  piò  fanno  j i.che_> 

.fi  lottrano  da '2<;o.  refta  219.  però  fi  dice:  Se  9.  fuflero  219.  ohe 
farebbe  J.'z.e  6?e  verranno  Due.  24^-  per  il  collo  della  prima 
' pezza',  e Dac.  48  alli  qnali  aggiungonlì  Due.  io.  fanno  Du* 

' cati  58  -f-.  per  il  collo  della  feconda  , e Due.  146.  alli  quali  ag- 
giunti 21.  fanno  Due.  167.  per  il  cofto  della  terza  pezza  . , 
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25.  D.  ’Tri  andati  in  Fiera  hanno  guadagnato  fc.  isò.  il  feconda 
hà  guadagnato  il  doppio  degli  feudi  de)  primo  > più  fc.  aj.  II  ter> 
2o  hà  guadagnato  tré  tanti  dell!  fc.  del  primo  meno  fc»  17.  Si  do» 

' manda  quanti  fc.  hà  guadagnato  ciafeuno  ? 

R.  Per  il  primo  fi  ponga  fc.  i.  per  il  fecondo  faranno  fc.  a.  più  1^,  ' 
per  il  terzo  faranno  fc.  meno  17.  fi  fommano  le  parti  propor» 
zionali  I.  2.  e fanno  6.(1  lòmmano  più  aj.  meno  17.  reftana 
più  6.  li  quali  fi  levano  da  120.  e rellano  1 14.  quello  numero  pur 
' lì  aveva  > f'e  da  120.  fi  levavano  più  aj.rellavano  97.à  i quali  ag» 
giunti  17.  facevano  1 14.  Ora  fi  dice  fc6.  fufiero  1 14. che  faranno 
’*  1.  2. 5.^  e faranno  19.  58.  e 57.  à ^8.  fi  aggiunrono  fc.  2^.  fanno 
fc.  (i.  da  57.  fi  levano  17.  rcllano  fc.  40.  ficche  il  primo  hà  gua* 
dagnato  fc.  19.  il  fecondo  fc.  6i.  il  terzo  fc.40.  che  foramati  fan» 
no  fc.  i2o.  in  tutto . Et  i numeri  hanno  le  condizioni  ricercate. 
Da  quelle  domande  fi  è villo  > come  i queliti  pofti  da  altri  nella  re- 
gola di  doppia  falfa  polìzione,  fi  fon  ridotti  alla  regola  di  fempii- 
ce  pofizionejBcnchè  quello*  che  è pratico  della  regola  dell’Alge- 
bra conofeerà, intervenirvi  una  regola  di  modojcavata  dalla  me- 
dclimada  quale  per  eflcrc  generale  è buona  in  limili  queliti  per 
' rifol  verli  con  facilità  , e brevemente.  Qui  ne  foggiungo  un’altra 
‘ pollo  da  me  nella  regola  di  doppia  falfa  polizione  ed  è il  feguete. 

26.  D.  Tré  hanno  denari:  il  fecondo  hà  il  doppio  del  primo  più  le. 

4.  il  terzo  hà  quanto  il  primo  * ed  il  fecondo  meno  feudi  i6.e  trà 
tutti  hanno  fc.  100.  domando  quanti  feudi  abbia  ciafeuno  ? 

R.  Si  ponga  , che  il  primo  abbia che  numero  un  vuole  > ma  per  più 
facilità  fi  ponga  che  abbia  fc.  t.  il  fecondo  haverà  fc.  2.  più  4. 
il  terzo  fc.  3.  meno  12.  Perché  avendo  quanto  il  primo , e fecon- 
do , che  hanno  fc.  J.più  4.con  dovere  avere  meno  i6.fottratto  4. 
.da  16.  rella  meno  12.  fi  fommano  fc.  i.  fc.  2.  più  4.  e fc.  3.  me- 
no 1 2.  fanno  fc.  6.  meno  8.e  perchè  il  nnmero  di  meno  fi  aggiun- 
' ge,  fi  aggiunga  8.  à''ioo.  là'  lo  8.  Ora  fi  dice,  fe  fc.  6.!  fiiffcrq 
108.  che  faria  fc.  r.  del  primo  , e fariano  fc.  18.  Chefe.  2.  del  fe- 
condo ? fariano  fc.  35.  con  quattro  più  , fariano  fc.  40.  Che  fc;  3. 
del  terzo  ? E làrianofc.  ^4.  da  i quali  fi  levano  iz.  per  la  ragionè 
' detta  ,rellano  fc.42.  del  terzo,  fìcchè  il  primo  hà  fc.i8.il,  fecondo 
fc.40.  il  terzo  fc.  42.  li  quali  numeri  hanno  le  condizioni  dbtte, 
ficchè  fi  è fodisfatto  alla  domanda.  Avvertali ,'chè  trovatoli  pri- 
‘ mo  , gl’altri  più  facilmente  fi  trovano  fenza  regolàdebTré  t .1 

27.  D.  Un  Mercante  hà  fpefo  ■f  ed  f de  Tuoi  feudi  più  20.  c gli  fo- 
no rcllatf  le.  jo.  Srdomanda  quanti  fc.  aveva?  j ' • . . r> 

R.  Nei  quefiti  palpati  ir  num.  di  più  fi  levava  dal  num.  propollo  e 
^ fi  agigunge  20.  à 50.  fà  70.  Ora  fi  trovi  uu  numero  , dal  qua» 

• * le  Icvfc 

. ^ 
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! le  lerato  .-f^ed  rr{lf>70‘  fìa  la.  del  quale  -f*  è 4.  ed  -f*  'è  j.clie 
- fanoo.7.  Ictcrattoda  J2,  reda  5.  e doveva  rellare  7o.però  fi  dice 

• fe  5.viene  da  it.  da  qual  numero  verrà  70»  d’avanzo?  ed  operato 
verrà  da  168.  Icudi , che  aveva  il  Mercante  • Si  prova -f.  di  168. 

.^è  56.  ed  {>.è  42.quali  fi  (òminano  con  zo.fanno  1 iS.li  quali  G fot> 

' trano  da  168.  redano  50.  che  G dide  dover  redare . 
a8.  D.  Un  Padre  lalciò  per  Tedamento  la  metà  dc’ruei  feudi  meco 
' 120.  al  Ggliolo  maggiore  « lalciò  -f.  de*  medeGmi  al  minore»  ed  il 
redodi  le.  looo.alla  Ggliola  da  monacarG,  Si  domanda  quanti 
feudi  tedò  il  detto  Padre  ? 

R.  Lì  fc.  120.  meno  » G levano  da  fc.  tooo.  redano  880.  Ora  G tro« 

-,  va  un  numero  » dal  quale  levata  la  metà,  ed  -|-.redi  880.  fia  6.dal 

• -quale  levato  3.  metà  > e z.  per  ^.reda  i.e  doveva  reftare  88o.Pe- 
. rò  fi  dica  : Se  l.viene  da  6.daqual  numero  verrà  88o?quedo  mol- 
tiplicato per  6.  Farà  5280.  feudi  » che  tedò  tal  Padre  ; Si  prova  , 
la  metà  di  feudi  5280.  meno  Ilo.  fono  feudi  2520.  del  maggio- 
re Ggliuolo,  -f.  fono  feudi  1760.  del  |minore  » che  fommati 
con  feudi  loco,  della  Ggliuola  1 fanno  feudi  3280,  Sicché 
torna . 

29.  D.  Un  huomo  liberale  donòà  due  liioi  Amici  io  quedo  modo  » 
al'primo  la  metà|de’  feudi, che  aveva  in  borfa»al  fecondo  la  terza 
, parte  de’medefimi,  meno  fc.ioo.e  gli  redarono  fc,  120.SÌ  doman- 
da quanti  feudi  aveva  in  boria  i 

R.  Si  levano  fc.*  100.  da  feudi  lao.reftano  fc.2o.orabifogna  trova- 
re un  numero , che  levato  ed  -f.  redi  2o.  G ponga , che  fia  qual 
. uno  vpole  per  efempio  i2.dal  quale  levato  6.e  4.cìoè  la  metà,t-|- 
reda  2.  onde  G dica  : Se  2,  viene  da  I2.da  che  verrà  2o?e  verrà  da  - 
iio.e  tanti  feudi  aveva  in  borfa,e  perché  tanti  gli  redarono;dun- 

Sue  non  donò  alcuna  cofa  » perchè  -7.  ed  -7.  di  i2o.è  ioo.chc  dilTe 
onargli  » meno  100. 

30.  D..  Due  Compagni  G fono  diviG  feudi  124.  ed  hanno  trovato, 
'che  gli  -^.del  primo,  fono  quanti  li  y*  dei  fecondo . Si  domanda 
quanti'lcudi  ebbe  il  primo , ed  il  fecondo  Compagno  ^ 

R.  Si  trevano  due  numeri , che  li  d*  uno  Gano  -f.  delP  altro  con 
moltiplicare  tali  rotti-in  croce , e verranno  1^.  e 13.  perché -f.  di 
lA. fonoi2.Gccomeli-^.di  i5.Sifommano  i6.e  i^.fanno 
dovevano  efler e i24.Dunque  per  regola  del  Tré,G  dice:Se  31  Jb* 
no  venuti  da  16,  e da  i^.da’quali  numeri  verranno  >24?  ed  ope- 
• rato,  verranno  da  ^4.  Icudi  del  primo , e da  60.  feudi  del  fe- 
condo : Si  prova  pigliando  -f.  di  64.  fooo^  48.  Gccome  fono  48. 
■f.  di5o«&c. 

....  fl.ò. 
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'j  i.  D/  Uno  Ttìole  comprare  nn  Cavallo, che  vale  Dnc.  loo.ed  ogni 
‘ Ducato  cambiandolo  à groiTi  vale  grof.  i e caaabiaodolo  à gin* 
' li , vale  giulj  IO. , e cmobiandolo  à carimi  vale  carlini  is.  ora  il 
* venditore  vuole  di  quelle  tré  monete^  cioè,  due  tanti  gintj  , che...» 
graffi , e* due  eaati  carlini , ohe  giolj . Si  domanda  quante  monete 
arerà  di  ciafeuna  forte  ? ^ ! • 

R.  Qimfla  è la  proporiaione^i.i  carte  zj8.del  Foreftani,  che  la  ri* 
' folve  per  doppia  falfapofiaione,  edio  qui  per  fempliceiSi  piglia- 
■ nogroflj  I y.  che  importano  Duc.i.  li  giulj  jo.che  fono  due  tanti 
grolTi  , che  importano  Due.  carlini  5o.che  fono  due  tanti  gin- 
ij , che  importano  Duc.jf.fì'fomtnano  i Ducati  fono  9.6  dovevano 
' efler  100.  però  fi  dica  per  regola  del  Tré.  Se  Due.  p.fufiero  Due. 

100.  che  farebbe  Duc.i.  e fariano  Duc.i  i -f*  di  groflì;  Che  faria- 
' no  Due.  j.^e  fariano-Duc.j j f . di  giulj;  Che  farebbero  Dnc.  $ì  e 
fariano  Due.  55  -f.di  carlini . Ora  fi  moltiplicano  Due.  1 1 per 
grofiì  I j.'e  vengono  groflì  i66-f.  fi  molitiplicano  Due.  -j^per 
IO  giulj  e vengono  giu  1 j J j j -f  • e fi  moltiplicano  Due.  jy 
carlini  la  e vengono  carlini  666 -f.fìcchè  averà  groflì  166  |-.giu- 
' U nj’T  ^ carlini  666  ‘ y-  che  hanno  le  condiaioni  dette , c fanno 
" Due.  <oo*  appunto-*»  >:i  i.>  ' 'ì  ‘ 

|2.  Dr  Sono  j.  huomini  d’arme,  che  Fanno  correria  fepra  i nemici 
e gli  rapifeono  certi  Ducati  con  patto  di  partirgli  in  terzo  . Mà 
^ avendoli  partiti,  il  primo,  ed  il  fecondo  fi  lame  itano.del  terzo,ed 
*'  egli  radoppia  ìDucati  à tutti  e due;poi  il  primo, e terzo  fi  lamenf 
. tuo  del  fecondo,  ed  egli  raddoppiali  Due.  à tutti  due;  finalinen- 
t;  il  fecondo , e terzofi  lamentano  dd  prihio,.il  quale  raddoppia 
i'Duc.  à tutti  due*  e quando  hanno'coaì  facio.fi  travanoaver  eia* 
f.;mio  tanti  Due.  l’uno  quanti  l’altro.  Domando  quanti  Duc.ave* 
va  ciafeuno  , avanti  che  gli  fufTero  raddoppiati  ? , ^ 

R.  Quella  ò del  Tartaglia  trà«le  compagnie y4.1ib.  la.  il  quale  dice 
fa  così  : Poni  i.  fopra'^.  fà  4.  Ducati  del  primo  ,,  poi  raddop* 
pia4.  fàS.  e leva  i.  rella  7.  Due.  del  fecondo  , raddoppia  7. 
‘ fà  i4^eléva-  j. rella  ly.per  lì  Due.  del  terzo  &c.  Quelle  fono  deh 
mande  indeterminate,  che  hanno  innumerabtli  nTpolle-;  e che 
‘ fia  cosi . Poni  z.  fopra  6.  fà  8.|Doc.  del  primo , raddoppia  fà- 16. 
'■  e lèva- Si  Iftiè  14.  Due.  per  il  fecondo  ; raddoppia  fà  28.  eleva  2. 
\ fi  hà  Z'6.  per  il  terzo  ; e così  'con  raddoppiare,  triplicare  &c.i  nu* 

* meri, fi  poflbno  dare  diverfe  rifpoAe;ma  determinandoti  quelito 
‘ ' aduna  riTpollà  ì numeri  del  Tartaglia  poflbno  fervire  «omedi 
femplice  ppfizione , comè  : 

"j'j.  D.  Tré  dovendo  partire  Se.  1 20.  frà  fe,  furono  divifi  cosi  diffe* 
- rentemente , cheil  primaa  e fecondo  filnmeotoroo  del  t erza , il 
• quale 
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fquale  raddoppiò  gli  Se.  à tatti  due;  allora  il  primo , e terzo  (i  la- 

• meotarono  del  fecondo*  ed  egli  raddo  ppiò  gli  6c.a  tutti  due  ; Fi*  v 
nalmente  il  fecondo  * e terzo  fì  lame  ntarono  del  primo  * il  quale 

• raddoppiò  gli  Sc.à  tatti  due*  ed  allora  cialcuno  ebbe  ugual  quao-  . 

^tita  di  Scudi . Si  domanda  come  furono  divifi  gli  Se.  ito.  la  pri- 
ma volta  ^ • 

R.  Ponendo  i numeri  dd  Tartaglia  4.  7.  e rj.  fommati  fanno  24*  e 
dovevano  eflere  120.  però  fi  dica:  Se  24.  fufl'ero  120.  che  faria- 
no  4?  7P  e I j?  e verranno  Se.  2o.per  il  primo,  Sc.35.per  il  fecon- 
' do,  e ^.65.per  il  terzo.  Se  ne  faccia  prova,  e verra,e  così  d’ogni 
( alrro  numero  . Ma  non  volendoli  fecvire  de’numeri  detti , fi  ufi 
. queft’altra  regola  generale . Si  piglia  la  feda  parte  per  il  primo 
del  numero  da  partirfì,alla  fella  parte  vi  fi  aggiungono  i fuoi  tré 
quarti,  e fono  gii  Scudi  del  fecondo,  quei  tré  quarti  raddoppiati 
' a’sggiungono  à quei  dei  fecondo, e verranno  quei  dei  terzo  prefi 

• da  principio  . Dunque  lafella  parte  di  120.  fono  Sc.zo.  del  pri- 
mo;li  -f.  di  Se.  20.  fono  15.  che  aggiunti  a 20.  fanno  Se.  35.  del 

' - fecondo , raddoppiati  15.  fanno  30.  che  fommati  con  35.de!  fe- 
condo, fanno  Scudi  65.de!  terzo  . B cosi  d’  ogni  altro  numero  . 

J4.  D.  Uno  và  da  un  cambiatore  di  monete  , acciò  li  camb  j Piallre 
240.  di  lir.7.  l’una  in  grofii , in  giulj , lire , e telloni , e vuole  ìl^ 
raedelìmo  num.  diciafeuna  Ibrte  di  moneta  ; Si  domanda  quanti 
grofli  &c.  riceverà  ? 

R.Si  ponga  per  il  num.zi.di  grofli  fanno  piallra  i.di  giulj  piatire  1. 

. di  ìir.  piallre  3.  di  telloni  piallre  6.11  fommano  piallre  1.  2.  3. 6. 

fanno  piallre  12,  e dovevano  eflere  240.  Però  per  regola  del  'tré 
■ fe  piatire  ii.fi  hanno  da  21.  da  quante  fi  averanno  piallre  240? 

- ed  operato  fi  troverà  aveHì  da  420.  e tanti  grofli,  giulj,  lire,  e te- 
lloni riceverà . 

35.  D.^  Uno  compra  braccia  8.  di  Panno  , e braccia  5.  di  rafo  , per 
' Se.  24.  e fpefe4>di  piò  nei  Panno  , che  nei  Rafo.  Domando  quan- 

• to  collò  il  braccio  del  Panno , e del  Rafo  feparatamente  . 

R.'  Si  pónga  per  il  Rafo  Se.  l.per  il  Panno  Se.  i -f.  Si  fommano» 
fanno  Sc.z-j^.c  dovevano  eflere  Sc.24.però  fi  dieaiSeSc.a-j-.fuflcro 
■ ' ■ Sc.24.che  làriano  Sc.iPche  Sc.i-f.e  l'ariano  Sc.io.-f.  per  il  Rafo  * 
e Se.  13 -f.  per  il  Panno  . Si  partono  Se.  lo.-f.  per  braccia  5.ven- 

- gonq  Se.  2 -j-f.  per  il  braccio  del  Rafo  . Si  partono  Se.  13  per 
’ ''braccia  8<  vengono  Se.  i -f.  per  il  braccio  del  panno  . Si  provdJ^ 

u fettrando  Se.  ro  'f'.  da  Se.  13  :J*.  reftano  Se.  3 -f.  terza  parte  di 
Scudiio:f.&c. 

D.  Uno  vuol  macinare  llaja  795.  di  Grano  con  tré  Mole  ; Con  ' 
‘ : li  priltia  io  ua'ora  fi-  macinano  ftaja3.con  la  feconda  in  ore  3. 

, • 6 mi- 
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fì  maciaano  fta]a  IO.  e conia  terza  in  orctf.  fì  macinano  ftaja^- 
ij;.  Sì  domanda  in  quante  ore  macinerà  le  dette  ftiija . 

R.  Si  fupponga  > che  le  macini  in  ore  6.  la  prima  Mola  ne  macina^ 
ftaja  iS.  la  feconda  llaja  2o.  e la  terza  (laja  15.  le  quali  femmate 
■ fanno  ftaja  yj.  e dovevano  eflere  79 j.  però  fi  dice , Se  ftaja  yt.  fi 
macinano  in  ore  6-ftaja  79y.in  quante  ore  fi  macineranno/ed  o- 
perato  verranno  ore  90.  nelle  quali  fi  macineranno.  Si  prova;  U 
prima  Mola  ne  macinerà  ftaja  270.  la  feconda  joo.e  la  terza  tzy.> 
la  iomma  delle  quali  è 795. 

Nelle  feguenti  Domande  > oltre  alla  femplicc  falfa  pofizioae  fi  ri- 
chiede l’eftrazione  di  radice  » che  farà  razionale  t e difereta;  ben- 
ché potrebbe  eftere  ancora  irrazionale  > come  dico  nel  principio 
delle  doppie  falfe  pofizioni  > ed  ivi  ne  apporto  tin’efempio  di  ra-  , 
' dice  irrazionale  contro  il  detto  dal  Foreftani . 

^7.  D.  Un  Mercante  hà  venduto  cera  à tanti  bajocchi  la  libbra-,  t 
quante  erano  la  quarta  parte  di  tutte  le  libbre  vendute . 'le  Quali 
hà  venduto  per  bajocchi  y ij6.  Si  domanda  quante  libbre  fi^no 
ftate  > ed  il  prezzo  della  libbra  ? , 

R,  Si  ponga  , che  fìano  fiate  libbre  8.  à bajocchi  2.  la  libbra  .quar- 
ta parte  di  8.  vaierebbero  bajocchi  16.  e fi  difie.  che  valevano 
bajocchi  Dunque  la  pofizione  fh  falfa  . Per  16.  fi  partono 
3 1 ne  viene  196.  del  quale  fi  cava  la  radice  quadrata  14.  eh*.# 
fi  moltiplica  per  lib.  8.  vengono  lib.  1 1 2.  e fi  moltiplica  per  ba- 
' jocchi  2.  e vengono  bajocchi  28.  e tanti  fi  pagò  la  lib.  delie  i iz. 

Si  prova  moltiplicando  lib.  1 12.  per  bajocc.  28.  vengono  bajoc- 
chi y 136.  quanti  fi  difle  coftare.e  28.  è la  quarta  parte  di  i i2.&c. 

38  D.  Uno  hà  comprato  canne  48. di  Panno,  per  tanti  Scudi 
quante  canne  averebbe  comprato  per  Se.  588.  Domando  quanti 
&udi  abbia  fpefo  nella  Canna . 

R.  Si  ponga . che  abbia  fpefo  Se.  2.  nella  Canna . Canne  48.vagIio- 
no  Se.  96.  Ora  fi  veda  fé  con  Se.  é88.  fi  hanno  canne  96.  al  mede- 
fimo  prezzo . dicendo  : Se  con  Se.  2.  fi  hà  una  Canna,  quante  con 
Se.  y88  ? e vengono  canne  294.  dunque  fi  é errato  ; Per  il  che  fi 
partono  294.  per  96.  dal  quoziente  3 fi  cava  la  radice  qua- 
dra che  è I che  fi  moltiplica  per  Se.  2.  polli  da  principio  . e_. 
vengono  Se.  3 7.  e tanti  ne  fpeìe  nella  canna  . Si  prova  moltipli» 
cando  canne  48.  per  Se.  3 *7.  vengono  Se.  168.  e tante  canne  fi 
hanno  con  Se.ySS.partendo  quelli  per  Sc.3  4- come  è manifefto. 

In  altro  modo  fi  può  operare  .moltiplicando  «88.  per  48.  dal  pro- 
dotto 28224.  fi  cava  la  radice  quadra  . che  e 168.  per  li  Scudi  di^ 
canne  48.  c per  le  canne  di  Scudi  588.  onde  partendo  i68.per48. 
ovvero  y88.  per  168.  verranno  Se.  3 4*  prezzo  della  canna  . 

1 i i i 39* 
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39»  P*  Tré  hanno  una  quantità  di  lira;  Il  primont  bàli 'doppio 
del  fecondo;  Il  fecondo  il  doppio  del  terzo  , e ciafcuao  molt^>li- 
cando  le  fue  lire  in  fe  flelTe  > la  foinma  de  prodotti  é 525*  Si  do- 
manda quante  lire  aveva  ciafeuno  ? 

R.  Si  ponga  I che  il  primo  abbia  lir.  4.  il  fecondo  lir.  2.  il  terzo  li- 
ra 1.  li  loro  quadrati  16.  4.  ed  1.  lotniDatj  fanno  2t.  e dovevano 
, cfferc  525.  quelle  lì  partono  per  21.  e viene  25.  del  quale  la  ra- 
dice quadra  j;.  è il  numero  > col  quale  lì  moltiplicano  lir.  4.  del 
primo  ; lir.  2.  del  fecondo  > e lir.  1.  del  terzo,  e vengono  lite-» 
20k  K.  05.  per  li  veri  numeri  cercati,  delli  quali  li  quadrati  fom« 
mati  fanno  525. 

4o<  Un  Signore  hà  lafciato  à quattro  luoghi  pii  : al  primo  j.  al 
fecondo  al  terzo  y.  de  funi  Scudi;  ed  al  quarto  il  rello  . Si  do- 
manda quanti  Scudi  ha  lafciato , fapendoli  che  il  prodotto  delli 
Scudi  del  primo  via  gli  Scudi  del  fecoodo,e  via  gli  Scudi  del  ter- 
zo luogo  pio  elTere  12^4800. 

R.  Perchè  intervengono  due  moltiplicazioni  (i  doverà  cavare  la 
radice  cuba  . Si  fupponga  ; bbia  lafciato  Se.  6c.  numero,che  ha  le 
dette  parti* -f.  2o.  -7.  i5>  -i-.  iz.Il  prodotto  di  2o.  via  15.  fà  joo* 
^ e quello  ria  1 z.fà  j6co*e  dovevano  cfferc  i2348oo.quc(lo  fi  par- 
tf  per  J.600.  viene  J4j.  del  quale  la  radice  cuba  , è 7.  col  quale 
numero  7.  fi  moltiplica  60.  vengono  Se.  420»  lafciati,fi  molcipli- 
^ ca  20.  vengono  Se*  140.de]  primo,  fi  moltiplica  15,  vengono 
Se.  105,  del  fecondo  : fi  moltiplica  12,  vengono  Se.  84.  del  terzo, 
ir  quali  Scudi  140.  e 84*  fummati  Fauno  Se.  J29.  che  fotrat- 
. tt  da  Se.  420.  reftano  Se.  9 1 . de]  quarto  luogo  pio . 

Se  nclquefito  fi  fuffe  detto  , che  il  prodotto  delli  Scudi  del  primo 
via  quelli  del  fecondo  , c via  quelli  del  terzo,  e via  quelli  del 
quarto  fuffe  i i2>568oo.  allora  per  efferci  tré  moltiplicazioni  fi 
caverebbe  la  radice  quadrata  quadrata  dal  quoziente , che  viene 
dal  partire  1 12^66800.  perché  moltiplicando  20.  via  15.  fa  goo. 
e quello  via  12.  fà  j6oo.  e quello  via  1 j.  del  quarto  fino  in  60.  fà 
46800.  per  il  quale  fi  p;;rte  1 1 2^66800.  e ne  viene  2401 . di  cui  la 
radice  quadrata  quadrata  7.  per  il  quale  numero  fi  moltiplica- 
60.20.  15. 12.  e ij.  e vcrrano  li  Scudi  come  foprat,  &c. 

41.  D.  b’ un  Triangolo  rettangolo  ABC.  zz~ 

L’Ipotenufa  A Cè  22i  e li  lati  continenti  A 
l’angolo  retto  fono  inragione  fefquiterza_  . 

Si  domanda  la  quantità  di  quelli  lati  A B.  fi 
e-  fi  C.  \ 

R.  Sia  il  lato  fi  C. 4. ed  A fi.  j.  aeciò  fiano  nella  ragione  detta—, 
fi  quadra  4.  fà  i6.fi  quadra  fà  9.  la  fomraa  de’  quadrati  25. 

dove- 
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' doverebbc  effcre  nguale  iyotf-y  quadrato  di  724-pcr  la  pcmiU 

■ lima  del  primo  d’bucHdej  però  fi  parte  5c64-pcr  aj.  viene  20 1- 
del  quale  fi  cava  la  radice  quadrata  , che  è 4-7.  con  quefto  il  mol- 
tiplicano 4.  ej.  e vengono  18.  per  il  lato  BC.  e ig  4*  per  il 
to  A B. 

42.  D.  E’  un  Rettangolo  A B'C  D.  la  di  cui  lungheaea  A C.  è quin- 

tupla alla  larghezza  A B.e  la  fupet^fìcie  è decupla  allafomma  de' 
•lati  A C.  A B.  Si  domanda  la  quan-  A “ 

tità  de'  tnedefimi  lati . 

E.  A C.iìa  2o.ad  A £.4.0  cosi  fono  In 
proporzione  quintupla,  lafuperiì*  B 
eie  è 80.  fatta  dalla  moltiplicazione  di  20.  via  4.  il  quale  80*  fi 

' parte  per  24.  fomma  de’ lati , c viene  j -f*  e doveva  venire  io. 

acciò  la  fuperficie  fufle  decupla  alia  fomma  de’lati  : perciò  fi  di- 
ce: Se  j vene  da  4.  larghezza,  da  che  verrà  io?  e verrà  da  12, 
quantità  della  larghezza  A B.  che  fi  moltiplica  per  5.  fà  60.  lun- 
ghezza A C.  e moltiplicando  ix.via  6o.fi  averà  la  fuperficie  720. 
decupla  à 72.  fomma  de’  lati  60.  e 12. 

43.  D.  Una  figura  detta  Rombo  è di  fnperficie  216.  braccia  » li  fuoi 
diametri  fono  in  proporzione  fefquiterza  . Si  domanda  la  quan- 
tità delti  diametri , c del  lato  ? 

R.  Sia  il  minor  diametro  3.  il  maggiore  4.  e perchè 
moltiplicandola  metà  di  uno , via  tutto  l’altro 
diametro  viene  la  fuperficie  ; Si  moltiplica  j.  via 
2.  fà  6.  c doveva  eflere  2 1 6.  che  fi  parte  per  6.vie- 
nc  36.  per  la  di  cuj  radÌM  quadrata  6.  fi  moltiplr* 

‘ ca  3.  e 4.  diametri  pofi't, e vengono  18.  024.  dia- 
metri veri , Per  trovare  il  Iato  fi  moltiplica  9.  metà  di- 18.  in  fe 
fà  81.  e 12.  metà  di  24.  in  fe  fa  144.  fomma  144.  e 8 1.  fà  225.  la 
radice  quadra  di  225.6  ly.per  la  quantità  dei  lato  per  la  pcnulti* 
ma  del  primo  d’Euclide . 

44.  D.  Vi  è una  Lavafca,che  hà  trèCannelle,ed  efiendo  vota  e but- 

tando la  prima  Cannella , fi  empie  in  ora  i-f.  eflendo  però  chiu- 
fc  l’altre  ; e buttando  la  feconda  fi  empie  in  ora  i ® buttando 
la  terza  fi  empie  in  ore  2 -f<  All’incontro  hà  tré  Condotti , per  li 
quali  và  via  l’acqua , onde  eflendo  la  Lavafea  piena  , e non  but- 
tando le  Cannelle',  fi  vota  per  il  primo  condotto  in  ore  2 4»  P^f 
il  fecondo  in  ore  4 4*  e per  il  terzo  in  ore  5. 4.  feparatamente  . 
Domando  , effende  la  Lavafea  vota  ; ed  eflendo  aperte  tré  Can- 
nelle , e li  tré  Coadotti  in  quanto  tempo  la  Lavafea  reflerà 
piena  • - • • ; 

I i i i 2 . R.  Que- 
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JS.Qusfto  questo  mi  fù  pro(>olloal  contrario  ad  raefe  di  mar.i7ij'; 
per  il  che  rìlpoiìi  che  in  neflìin  tempo  fì  farebbe  piena  ; ma  prò» 
pofto  come  lopra  , fi  fupponga  , che  fi  empia  in  ore  57«La  prima 
cannella  in  ora  i -f.  empirà  Lavafehe  4 -f-  La  feconda  in  ora 
Lavalche  a y-  c la  terza  Lavafehe  z >a  ore  2 -j-.ln  tutto  Luva- 
fche  1 1 7*  f^ipoì:  in  ore  5 Y il  primo  Condotto  vota  Lava» 

fche  2 X7*  il  fecondo  1 -f.  e il  terzo  i.  In  tutto  Lavalche  4 tj» 
fi  fottrino  quelle  da  Lavafehe  Il  frf-  rellano  Lavafehe 6 -jts • 
piene  , c fe  ne  voleva  1.  per  quello  ii  dica  ; Se  in  ore  5:  reiiano 

piene  Lavafehe  6 •'•'o  quanto  tempo  rcflcrà  piena  una  Lava* 

fca  ? e rifulccra  -f  f-hT-d’ora,  ed  in  tal  tempo  fi  averi  piena  laLa- 
vafra  , perche  nel  detto  tempo  le  Cannelle  empiranno  Lav;^lca 
1 fr*  ® Condotti  voteranno  tti  f*  ficchè  rella  una  Lava-, 
fca  piena  . 

45.  D.  Unohà  partito  per  izjp.  c poi  per  126.  una  quantità  di  feu- 
di ydal  primo  partire  è avanzato  84.  dal  fecondo  $^7 .Si  domanda 
il  numero  partito  degli  feudi  ? 

R.  Per  trovare  il  numero  degli  Scudi , fi  moltiplica  il  primo  avan- 
zo 84.  via  il  fecondo  partitore  126.  il  prodotto  105S4.  fi  lerba  . 
Dipoi  fi  moltiplica  il  primo  partitore  125.  in  fe  > cioè  per  125. 
il  quadrato  15625;.  fi  moltiplica  per  il  fecondo  avanzo  57.al  pro- 
dotto 890625.  fi  aggiunge  10584.  numero  ferbato  , la  fomma.^ 
901209.  fi  parte  per  15750.  prodotto  di  125  via  126.  partitori  > 
Pavanzo  5459.  è il  numero  partito  de*  Scudi . 

•Quello  è il  modo  di  trovare  , che  numero  un’altro  abbia  fcritto  > 
ò penfato  pur  che  quello  fappia  partire , perchè  gli  là  partire 
per  due  numeri  immediati , che  differifeono  nell’  unità  , li  quali 
numeri  moltiplicati  devono  nel  prodotto  fuperare  il  numero 
fcritto  I 6 penfato  «e  fi  fanno  dire  gl’avaazi  » e fi  opera  come  fi  è 
detto.  Alle  volte  ci  è un’avanzo  folo>  come  negl’efempj  feguenti 
e l’operazione  è più  breve . 

Uno  hà  fcritto  fegretamente  84.  ilqaale  fapendofi  > che  è di  due  fi- 
gure , facciafi  partire  per  12.  l’avanfoè  zero . Di  nuovo  per  15. 
l’avanzo  è 6.  per  il  quale  fi  moltiplica  144.  quadrato  di  iz.prime 
partitore  , il  prodotto  864.  fi  parte  per  156.  prodotto  di  12.  via 
ij.  e l’avanzo  è 84.  numero  cercato . 

Di  nuovo  fi  faccia  partire  per  1 1.  l’avanzo  è 7.it  quale  fi  moltiplica 
per  1 2.  fecondo  partitore  , fà  84.  che  fi  ferba  > ma  facendoli  par- 
tire per  1 2. avanza  zero>thc  però  84.il  uumero  farà  fcritto>che  fi 
voleva  fapere . 

46.  D.  Come  li  trova  in  altro  modo  un  numero  fegreto  > che  non_. 

f afii  99.  ■ . 

R.  Tal 
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R.  Tal  niimero  fi  fà  partire  per  j .con  farfi  dir  Tayanzo,  e per  ogni 
i.di  avanzo  fi  nota  70.  Di  nuoro  fi  fù  partire  per  5.6  fi  (à  dire  1* 
avanzot  e per  ogni  i.di  avanzo  fi  nota  zi. finalmente  fi  fa  partire 
per  7.  e fi  fi  dire  l'avanzo,  e. per  ogni  1.  di  avanzo  fi  nota  15.  fi 
■ ibminanoi  nu  neri  notati , dalla  fumma  , potendofi  , fi  levano  le 
ccntinara  , e di  più  per  ogni  cento  fi  leva  5.  e il  numero , che.» 
refta  è il  cercato  . i 

Sia  il  numero  incognito  jz.  partito  per  l’avanzo  è z.  per  il  quale 
fi  notaio,  due  volte  ,cioè  140.  partito  per  l’avanzo  è purea, 
'per  il  quale  fi  nota  zi.due  volte , cioè  4Z.  finalmente  partito  per 
7.  l’avanzo  è 4.  per  il  quale  fi  nota  i^.quattro  volte  , cioè  d«.  Si 
(bmmano  140.41.6  6o.dalla  fomma  a42.fi  levano  zoo.e  lo.c.oè  5. 
per  centinaro  refia  jz.numero  cercato.  Mà  f«la  fomma  farà  me- 
no di  cento,  eiTa  Tara  il  numero  che  fi  cerca.  Per  efempio  partito 
il  numero  per  }.  avanza  i.e  fi  nota  70.  per  5.  avanza  o.  e per  7. 
avanza  i.e  fi  nota  15.U  fomna  di70.e  15.  è 85.num.  incognito  . 

4 .D.  Come  in  altro  modo  fi  trova  un  numero  per  efempio  di  giu- 
Ij , che  Carlo  abbia  in  borfa  . 

R.  Si  fanno  moltiplicare  à Carlo  fegretamente  li  gioì)  per  j.  fieno 
2 i.vengono6j.che  fi  fanno  partire  pera,  e fi  domanda  feci  è 
rotto  dicendo  di  ti , gli  faccia  fare  intiero,  e faranno  jz.per  que- 
llo primo  rotto  fi  tiene  à mente>i.  di  nuovo  faccia  moltiplicare 
per  fanno  9Ò.e  ne  faccia  pigliare  la  metà,  ò partire  pera,  ven- 
gono 48.C  fapnto,  che  non  eie  rotto,  il  quale  fe  ci  fufle,per  eflb  fi 
terrebbe  à mente  a.  Ora  con  indufiria  cerchi  di  fapere  quante-, 

" volte  entra  il  9.  in  48.  incognito  facendogli  fpendere  diverfe 
quantità  di  giuìj  ,fio  che  non  ne  pofla  più  fpendere  , e da  quelle 
‘ quantità  arguirà  entrare  il  9.  in  detto  numero  ^.volte  ,per  rego- 
la ferma  fi  moltiplichi  5 per  4.  fà  20.  aggiunto  1.  per  il  rotto  te- 
nuto à mente  , rifultano  giuìj  2 1.  che  Carlo  hà  in  borfa  . 

48.  D.  Uno  dice  , ho  comprato  ova  1 8.  per  alquanti  bajocchi , ora 
volendone  comprare  per  altri, e tanti  giuìj  quàte  ova  comprerò? 

R.  Si  noltiplicàno  ova  i8.  per  lo.  perchè  il  giulio  tanti  bajocchi 
‘ vale , e fi  hanno  ova  1 80.  che  comprerà . Si  prova  fupponendo , 

' che  abbia  comprato  ova  18.  à che  prezzo  uno  vuole^ier  efempio 
à bajocchi  9.  comprandone  per  9.  giuìj;  (ì  averanno  ova  1 8o%co- 
‘ me  ài  è dett  o.  Ma  fe  ne  aveffe  voluto  comprare  per  altri,  e tanti 
carlini , l’òva  18.  fi  farebbero  moltiplicate  per  7.4.  che  tanti  ba- 
jocchi cofia  il  carlino, e farebbero  venute  ova  135.  , , 

49.  D.  lino  vuole  ordinare:  15.  groifi,  e 15:.  quattrini  {opra  unse. 
Tavola  , che  contandogli  in  giro  per  9.  levi  tutti  li  groffi  > da-  ' 
fci  i quattrini  : Si  domanda  come  grordlacrà  ì 

R.  Sap- 
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R.  &a{ipMÌ  mente  qoeAoi^rib  PeptdeMm  mrgm  WHttr  Regina^ 
. fenbat  ; ói  più  ÌMppia>  cbe  le  lettere  -vocali  ijnportaao  M.nu- 
••  mero  decomlo  il  loro  ordine  ; A i.  E 2.  I.  g.  O.  4.  V.  y. 
Ora  per  la  parola  ^oputeam  > prima  metta  io  fila  4.  quat* 
triniui  i dipoi  5.  grulli^  due  quattrini , ed  un  grofl'o  : per  la_. 
< parola  Virgam  metta  g.  quattrini  ; ftante  che  1’  V hà  ragione_< 
di  conibnante , ed  1.  grofib;  e così  fegua  cenl’altre  parole.» 
ponendo  dette  monete  alternatamente,  e Pavera  ordinate , che., 
contandole  à 9.  à 9.  io  giro  leverà  li  grofii , lalciando  i quattrini 

10  Tavola  . 

l-la  chi  gli  voleflc  contare  à 10.  à io.  ordini  le  monete , fecondo  le 
•Vocali  di  quelle  parole  : Rex  t^nglicus  certè  bona  fiamìna  dede- 
. rat . E leverà  quelle  d’una  lòrte  > lalciando  l’altre  . 

50.  O.  Sopra  un  Tavolino  del  giuoco  della  Dama  ci  foooPedine  12. 
bianche, e 12. nere.  Domandoicome  fi  ordineranno  in  fila, che 
contandoli  ad  un  medefimo  numero  fi  levino  tutte  le  nere  , la. 
feiando  le  bianche  ? 

R.  Si  pongono  tutte  le  pedine  in  fila  come  vengono, e fi  comincia  à 
contare  da  capo  i.  2.g.  &c.  per  qual  numero  uno  vuole, fia  per  9. 
ordinata  me  nte,c  la  pedina  nominata  per9.fi  contral'egna  con  po> 
ca  carta  ò altro  ;e  fi  ricomincia  à contare  la  feguente  pedina  co  n 
• I.  &c.  e la  nominata  per  9.  fi  contrafegna  , e nel  feguitare  à con- 
tare , avvertafi  diJalciarele  pedinecontrafegnute,e  fi  feguita  à 
-contare , fino  che  1 2.  pedine  fieno  contrafegnau  ; ed  allora  nelle 
..  contrafegnate  bianche  fi  ponga  le  nere  > mettendo  le  contrafe- 
gnate  bianche  ne*  medtfimi  luoghi  delle  nere,  e faranno  ordina- 
•«  te, che  contandole  à 9>à  9.(1  leveranno  tutte  le  nere.Quello  è mo- 
do generale.  Le  vocali  fi  contengono  in  queAe  vocali.A  me  ogni 
arme  ire  eccita;E  per  contare  à y.à  7.IÌ  contengono  in  quelle  al- 
tre : llleamabat , iSr-parahat  retori  arma  . , 

51»  D.  Pietro  , e Giovanni  hanno  vinto  à Carlo  Se.  50.  Domando 
quanti  ne  hà  vinti  Pietro,  e quanti  Giovanni  ? q-  , 

R.  Per  faperlo,  fi  fanno  moltiplicare  à Pietro  li  fuoj  Sc.vinti  per  c. 
edà  Giovanni  per  yo.e  gli  fi  Fanno  (bmaare  i prodotti,  e la  fem- 
<na  levare  da  25^50.  prodotto  di  50.  via  5 1.  il  rellato  numero  fi  fù 
dire,  il  quale  fi  parte  per  49.  meno  i.di  yo.  il  quoziente  14. fono 

11  S;.  vinti  da  Pietro,e  l’avanzo  gfi.li  Se.  vinti  da  Giovanni.  Se  ne 

‘faccia  prova  , che  farà  gìuAa . Così  fi  opera  refpettivamente  eoa 
altri  numeri  . . 

yz.D.  Un  Padre  fà  pigliare  à tré  Figliuoli  in  tutto  Sc.yo.Dooiando 
avendo  pigliato  ciatcuuo  diverlà  quantità  di  Se.  qaanti  oc  abbia 
pigliati  il  primo , feeoadb  «e  terzo  figluiolo . 
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R:  ‘Si'fìwdàMTinoltiplkiareih*  Se.  dbl  prhno  per  jro.de[  fecondo  per 
49k  d«r  terzo  per  et  benché  frpuò'  variare  ordine  t li  prodotti)  (ì 
facciano  fommare,#  la  (òmmu. levate  da  a^oo.prodocto  di  5^.via 
yo.  e fapato  il  reità»  ituinero  4J96.  (1  parte  per  48..  itieno  a.di  50. 
rilulcano  lo.  Sc.  del  terzo  , che  moltiplicò  per  z.cdavanrano  16. 

Se.  del  fecondo  > che  moltiplicò  per  49.6  Sc.24.  fino  è yo.fono  del 

■ primo.  Si  può  proporre  ancora  così  . - 

EX  Un  Maeftroiriufatto  moltiplicare  trènumeridiverfi.de’qua- 
*‘li  la  fommaera  lao.àacè  Scuoiari;  al  primo  per  z. al  fecondo  per 
i i9k  al  terzo  per  120;  la)foinmadc'  prodotti  è Hata  66^2,Ora  di* 
temi  li  tré  di vcrfVnu meni  ? 1 . . . 1 . 

R.  Si  moltipfioa  lao*  VÌ8'12C.  fomaia  de  tré  .numeri  dal  quaxlrato 
' 14400.  n Toctra  óégz,  fomma  de  prodotti  refla  7708.  che  fi  parte 
' per  i l 8.  meno  2.  di'i20i.il'quo2iente  6y.  è il  numero  dato  al  pri* 
'moy  l’avaneoyS.  è il  numero  dato  al  fecondo  , e i7.'fìno  in  i2o. 

è il  numero  dato  al  t^rzoi  ;>  ■ ■ il 

5^.  D.  Come  fi  trovano  due  carte  da  un  altro  imaginate  ? 

R.  Sidifpongono  fopra  una  Tavolalo,  carte  da g^iuocare  à due  a_. 
due  a piacere  > e fé  ne  fanno  imaginare  due  accompagnate  come  '• 
fono  da  qualche  d^uno  .<  Dipoi  lì  racbolgono  in  un  mazzo  ponen- 
done fotto  > e fopra  «purché  non  fi  difeompagnino  . Le  raccolte 
carte  fi  pongono  giò  ad  una  ad  1 j S 7 9 

Una  con  quell* ordine  che  rap^  , -z  n ij  ly  17 
prefentano  i numeri  in  quello  4 12  19  21  ay 

quadrilatero  di'  y.  file  con  6.  6-  14  20  2y  27 

carte  per  fila  . Patto  queAo  Ti  8 16  zx  26  29 

domanda  in  qnal  fila  delle  cin*  to  i-8  24  28  jo 

que  riconofee  le  carte  imaginate  ; fe  dice  nella  prima  fila  , è la 
prima-,  e feconda*  fc  dice  nella  feeonday-é  laifeconda  , e terziL.  ; 
fe  dice  nellateraa  « è la-terza ,.eqiiarta;fe dice  nella  quarta^è  la 
■ quarta  , e quinta;  e fe  dice  nella  quinta,  é la quinta,e  fcfia:Mà-fe 

- dice’,  che  una  carta  è nella  prima,  e l’altra_  nella  quinta  fila: Al- 
lora fi  muta  ed  è la  prima  della  quinta,  cdé'la  fella  carta  , cioè 
ftmpre  i.  di  piò  , della  prima  filai;  Pure  fedice,  che unaè nella 
fteohda,  e l'altra  nella  quarta  fila  muta  , ed  èia  feconda  del- 
la quarta,  e la  quinta,  cioè  i.  di  piò',  della- feconda  . Cosi  * 

' dell'ahre . ' ' • • > - i* 

5?*.  D.  Ua  Maeflro  interrogato  quanti  fiaoo  gli fuoi  $ctioIari),.ri- 
fpofe  piit  dl^ioo.  e meno  di  ao«.e numerandogli  à 2.à  a.ne  avan- 
• za  -I.  numerandogli  à y.  à j.  o'avanzano'Zwe  à 4.  à 4.  n'a vanzano 

- 5.'4y.  n^azmnzaDo  4te  à-t$:Ò!éjm*avantaoo  y.lÌQulmente  nu- 

;meramlegU’ài7.à  7^001*  BC4ivaBzaiakiuòo  .1  Si  domanda  quanti 
Scolari  erano  ? R,  Al- 
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K.  Altrrpropoegono  fintle  quefito  in  altre  materie  indeterminata* 
mente, ed  allora  fi  poflbno  dare  moltifltme rifpo(te,ed  il  Tartaglia 
. dice  al  numero  ifo..del  libro  i6.  non  darli  regola  : Tuttavia  può 
eflcre  quella accennata  dal  Caligai  al  ntlmero  26Jib^.fi  pigliano 
numeri  partiti  per  2.  per  per  4.  per  5.  e per  6.  il  primo  ò 6o.e  i 
iuoi  moltiplici  lono  izo.  180.  240.300.  360.420.  480.540.  H:c. 
e di  quelli  fi  trovi  quello,  che  Partito  per  7.avanzi  1 .Ora  «de’pro* 

■ pelli  ci  fono  d«e  , 120.  e 540.  da*  quali  fi  leva  i.  e celiano  119.0 

539.  nuoicri , che  hanno  ledette  coadizioai,e  1 19  fono  gli  Scuo* 
lari,phVdi  loo.e  meno  di  aooii  p«>fiono  trovare  altri  numeri  con 
le  medefime  condizioni,  con  moltiplicare  120.  per  S.che  è i.piò 
di  7.  dal  prodotto  960.  levando  1.  cella  959x00  le  medefime  con- 
dizioni , e -di  nuovo  moltiplicando  960.  per  8.  fà  7680.  dalq9ale 
Ti  leva  I. fella  7679.medefimamente  moltiplicando  l’altro  numero 

540.  per  8.fà  4320.dal  quale  levando  i<rella43 19.  con  le  medefi- 

me  condizioni . Per  li  quali  numeri  fi  pofibno  proporre  diverli 
quefitì  determinati  ad  una  fola  rifpolla . • . 

56.  D.  Sono  Ova  in  un  Cedo  * che  contate  à.  z.  à 2.  ne  avanza  i. 
contate  à 3.  à 3.  nc  avanza  i.  contate  à 4.  à 4.  ne  avanza  i- 

- contate  à 5.  à 5.  avanza  o.  Si  domanda  quante  fiano  le  Ova  del 
Cello  f 

R.  Il  Tartaglia  num.  147.de!  Iìb.i6.diceche  fi  piglino  numeri  nu- 
merati da  2.  da  3.  e da  4.  come  fono  la.  24-  36.  48.  60.  72.6  84.6 
di  quelli  fi  pigli  quello  « che  partito  per  5.avanzi  4xdì  tutti  que- 
lli non  Te  ne  trova  falvo , che  uno,  dice  hii , cioè  84.  al  quale  ag- 
giunto I .per  regola  ferma  fa  85-che  hà  le  condizioni  dette^  tante 
Ova  fono  nel  Cello.Tuttaria  f«  il  Tartaglia  oflervava  bene,vede> 
’ va , e conofeeva , che  24.  partito  per  5.  aveva  d’avanzo  4>  onde 
aggiunto  I.  ii  24.  fà  25.6  tante  fi  poteva  dire  fulTero  le  Ova  del 
Cedo. Volendo  trovare  altri  numeri  con  le  medefime  condizioni 
fi  moltiplicano  24.  e 84.  per  6.  piò  i.  di  5.  e fi  hanno  144.  e 504. 
e di  nuovo  quedi  p/odottì  per  6.fi  averanno  altri,ed  aggiunto  i* 
a*  detti  numeri  fanno  145.6  505.600  le  medefime  condizionùcosl 
fi  troveranno  altri  con  moltiplicare  iz.per  7.per  17-per  27.6  per 
altri  numeri  terminati  in  7. aggiungendo  l.a  i prodotti,e  fi  ave- 
I ranno  85.  205.325.  &c. 

57.  D.Uno  tiene  in  due  Cade  quantità  di  Scudi, in  una  di  efle  fono 
' Scadi  5038.  piò  che  nelTaltra  , ed  avendo  contato  li  Scudi  d*una 
• à 2.  à 2. trovò  avanzare  i.à  3.  à 3.  2.  a 4.  à 4 3.à  5.05. 4.  à 6.  à 
■ 6. 5.  a 7.  à 7. 6.  à 8.  à 8. 7*  à 9.  à 9.  8.  à 10.  à 10. 9.  ed  à 1 1.  à 1 1. 

avanzar  nulla  . Medefimameate  avendo  contatogli  Scudi  dell’al. 
l.tra  Cada  à 2.  ò 2.  trovò  avaazare  i.  à 3.  à 3.  1.  à 4.  à 4.1.  e cof) 
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‘ fino  i IT.  à II.  che  trovò  avansarc^o.  orafi  dica  il  oumero  delli  ‘ 

' - Scadi  dell’una  > e dell’altra  Cafla  ? 

R.  Per  fodisfarealia  domanda,(i  trova  un  nu  mero>cheabbiaqaefie 
intiere  parti  { ■!“  ■«  "f  T f f f"  e che  partito  per  ii. avanzi  i. 
il  minimo  fi  troverà  efl'ere  a^ao.e  non  75do.(nel>che  erra  il  Tar- 
taglia lib.  1 car.  248.  nuin.  149.  ) che  hà  tali  condizioa  i i dal 
quale  fi  levi  1.  refta  2519.  Sc.della  prima  CafTa  . Nel  fecondo  ca- 
lò fi  deve  trovare  un  numero  > che  abbia  quelle  parti  intiere,  e 
che  partito  per  ii,  avanzi  10.  perchè  allora  aggiunto  i.fi  averà 
un  numero, che  partito  per  a.per  ^.per  4.&C.  tempre  avan  zeri  i'^ 
e partito  per  1 1.  avanzerà  o.  Il  minimo  è il  medefimo  2520.  aià 
partito  per  11.  avanza  1.  e doveva  avanzare  io.  acciò  avanzi  fi  . 

- moltiplica  2520.  per  io.  fà  252oo-  al  quale  aggiunge  i.' fà 
25201.  numero  degli  Se.  della  ieconda  Gafla  ; Tuttavia  la  dìRe- 
renza  non  è di  Se.  5085.  ma  molto  maggiore  ; onde  bifogna  ae- 
crefcereil  primo  numero  2519.  Si  moltiplica  2520.  per  12.  cioè 

■ per  I.  piò  che  1 1.  e verrà  30240.  dal  quale  levato  i.  reila  30239. 

■ per  li6c.  della  prima  CaiTa  ; ^lla  feconda  25201.  che  haiMO-'Ic 

- condizioni  dette , e diTTerifeono  in  4038.  &c.  - ■ • 


DISTJNZIONE  SECONDAy 

. ..  'dóppia  faìfa  Pcfixìone".  '.  . ,■ 


A Vendo  à bailanza trattato  della  femplic e,  ora  tratterò  della 
doppia  iaifa  Pofizione,che  èia  feconda  parte  'della  regola  del 
• Cataim , parola  Araba  , che  lignifica  Ipotefi  falfa.  Per  la  quale  fi 
- fciolgooo  tutti  i queliti,  che  fi  fciolgono  per  la  femplicer  ma  mol- 
tilTimi>chc  fi  fciolgono  per  la  doppia  non  fi  pofibnO  feiorre  per  la 
..femplicc  y eccettuati  alcuni , né’quali  fi  ufa  alcuna  induilri»,  co- 
. ne  hò  detto  nella  Domanda  21.  c feguenti , enclla  Domanda  K. 

■ del  Trattato  pàlTatò  fii  Iciolto  il  qnefito'di  Pietro  Borgo , perito 
dal  Tartaglia  condotto  à fine  di  conclufione  con  fei  falfe  pofizio- 
. ni  prolifiamente  nel  lib.  i7.quefito4r.  con  unafemplice  pofizio- 
ne  fatta  indafiriofamente,  éd  altri  fimili . ''  •>  . 


» DiceilForeflani  Quelle  propofizioni,  che  portano  con  loro  qua- 
ft  drature  ovvero  radici  irrazionali-non.foótyfolubiJi'per  doppio 
M falfa  pofizione,  qu^ntaoqoe  Fra  Luca  datBorgo  dicati  che  coh:.  ** 
y,  difficoltà  gràndefi  fòlverefcbero  ,:  la  >qaal  cofa  è impofCbile  ; per-  ^ 
„ cipchè  fé  la  vera  foiifzione  della  cofadeve  eflerc , per  linea  irra- 
zionale,  e per  quella  regola  non  .lt  può  dare , fe'non  per  lineala- 
...  K k k k M ziona- 
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lionate  C attefo  che  fenpre  il  aamero  di  quella  poTuioaej  che  fi 
„ fa, è razionale)  ne  fe{ue,che  per  ule  rcigola  non  G poflToao  Iblvr» 
„ re  Gmili  propoGe  di  quadrature , ò cube  irrazionali  : Sino  qui  il 
ForeGani, dei  quale  non  trovo  elTere  vero  quell<»,che  dice  diP.Lu* 
ca  da  Borgo, eflendo  le  parole  di  F.Luca  le  feguepti  nel  Gne  di  tal 
• regola  ì carte  io$.  fi  Gnalmente  tutte  le  queGioni  ncrcanterohe 
M al  traffico  commsae  pertinenti  per  il  Cataiao  fono  folubilii  maf- 
a Gne  quelle  dove  non  s*  interpone  alcuna  radice  , ne  anche  altra 
M quadrauira,le  quali  quando  così  roGe,coA  difficoltà  per  il  Catai* 
a,i  no  G lòlverebbcro  ; come  per  Un  particolar  cafo  fopra  di  ciò  in 
« cueG’opera  (pero  chiarire.il  perchè  le  quadrature  con  tanta  dif* 

^ „ ncoltà  per  ilóuino  fi  lblvano:come  per  la  tavola  lo  ritroverai. 

. )£oco  che  F.Luca  non>parla  di  propelle,  dove  intervei^aoo radi* 
,ci,e  qnadraturrirraziooali;mà  quadrature,  e radici  aGolutameu* 
.-te,  per  le  quali  Gemma  FriGo  hà  trovato  modo  di  fervirG  della... 

, remplioe,e  doppia  fiilfa  pofizione  nei  queliti , dove  intervengono 
. cftrazzioiu  di  qualGfia  radice  quadra,cuba,  ceancenfao'elata  &c. 

• come  G è detto  nella  femplicc,e  G dirà  nella  doppia  falfa  polkio* 
uè  con  alcuni  efempi  à Tuo  luogo..  Mà  forfè  il  ForeGani  non  hà 
letto  Gemma  FriGo  , ne  Michele  Stifelio , che  lo  cita  , e F.  1 uca 
ncq  arcva  travato  modo  facile  percondurre  à fine  eaU  quefiti , e 
dèi  filo  pafticòlar  cafo , che  accenna  , non  hò  trovato  veGigio 
nella  Tua  Opera.ln  quanto  all’aflerire  il  ForeGani  eflere  impoGì- 
bile  la  foluzione  di  quelle  propoGzioni,che  portano  con  loro  qua- 
drature , è radici  irrazionali  per  doppia  falfa  poGzione  , fé  ciò 
univerfalmeote fi  verifichi  logindichi  il  lcttore;mentre  che  Geni- 

>.  ma  Frtfio  avendo  accompagnato  à tal  regola, anzi  alla  femplice 
i<  pofiaione  propofizioni,cbe  poflbno  ricercare  qualfifia  radice  ra- 
- aionale  quadra  , cuba  , cenfieenfa  , retata  &c.  non  sò  vedere  im- 
. poffibiltà , che  tal  radice  non  pofTa  eflfere  irrazionale  ; Anzi  per 
..  io  piò  farà  tale,  fé  ^operante  a bello  Godio  non  piglierà  numeri, 

. -che  diano  radice  razionale;  eucosì  hà  fatto  Gemma  Frifio  , e lo 

* Stifelio , (cafTando  radici  irrazionali,  e (òrde  . Qui  porto  la  pro- 
p^izione  di  Gemma  Frifio  carte  ;4.riG»litta  per  femplice  poG- 
tione  con  TeGraziione  di  radice  <|aadra  razionale , e djfcreta,e<i 
è qucGa.  PropoGo  un  quadrato  di  piedi  I54.di  fuperficie  voglio 
per  regola  d’Àrchiaiede  far  nn  circódo  à qneilo  ugiMÌe;OonMndo: 

z «nanti  piedi  deva  cfTere  il  diametro  di  tal  circolo  i Poni , e fingi 
. §a  di  piedi  y.  dunque  fecoodo  Archimede  > la  circonfereoca  farà 
di  piedi  22.  e il  circolo  farà  di  fopcrficie  piedi  •f.  c dovevano 
-.efiére  piedi  154.  queGi  fi  partono  per  jS  f^vciigono  4.deili  quali 
k radice  2.  fi  moltiplica  por  7.  Piedi  di  fiippoAo  diametro , a-. 

Tengono 


Dk.: 
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' ren|;ono  piedi  14C  per  il  diametro  del  ciroolo  * che  fi  7oicvaX>ra  ' 
(e  fi  ftifle  propofto  an  qaadMto di  piedi  sj  i^i  fapcrficie»parten- 
do(ì  per  ^8-f.  fariaeo  venuti 6.  che  non  hi  radice  quadradilcre- 
ta  . Onde  io  iìmil  calo  fi  riducQno  piedi  7.  di  diametra  fuppofii 
a radice  > fono 49.  li  quali  fi  moltiplioaoo  per  i.  fanoo  B94.  è la 
radice  di  quelli  è il  diametro  » la  quale  non  è razionale  ; dunque 
fi  può  dare  verafolnziooe  per  lintea  irrazionai  e>  benché  il  nume» 
ro  della  pofizione  » come  qui  di  piedi  7.  fia  razionale  ; che* è' 

- contro  la  ragione  del  Foreftani  apportata  per  impoflibilità  . 

I . D.  In  che  coofiAe  la  regota  di  doppia  falfa  |Mfiztoae  . 

R.  ConfifteioqueAo  : PropuAaqualche  quefico  da  fcioglierfi  per 
queAa  regola  ffi  lùppone  un  tal  determinato  numero  icionre  il 
quefito  ; ma  efaminato-à  tenore  di  eli'o  > fi  trova  eflierfi  errato  in 
più»  ovvero  in  meno  > il  quale  primo  errore  fi  nota,  e fi  èfatu  la 
prima  pofizione.Di  nuovo  fi  fuppone  un’altro  numero  difierente 

- dal  primo  Iciorre  il  quelito, ma  etaminato  à teoore  del  niedefimo 
<i  trova  eficrfi  errato  io  piò , ovvero  in  meno , il  quale  errore  fi 
nota,e  fi  è fiuta  la  feconda  posizione.Le  quali  due  falfe  posizioni 
avcranno  errato  tutte  due  in  piò,  ovvero  in  meno  del  numero 
cercato,ovvero  una  averà  errato  in  più,e  Paltfo  in  meno  dal  che 
aafeono  tre. modi,  che  dicono  piò,  e piò,  ovvero  meoo,e  meno  si 
fottra,  piò,  e meno,  ovvero  meno,  e più,che  è PiAefib  si  fomma . 

s.D.  Patte  le  due  posizioni,  e trovati  i due  errori,  che  sì  deve  fare  ? 
R.  Per  due  modi  ai  può  procedere  k trovare  il  vero  numero.ll  pri* 

• 010  piò  inteUigibiie  è per  regola  del  Tré  cooftituìu  cosi;  in  pri*  > 
mo  luogo  il  numero  differenza  degl'errori , fe  tòno  uniformi  , 
cioè  tutti  due  piò,  ò tuctìzlue  meno  ,nel  fecondo  luogo  il  nume- 
ro differenzadeile  posiciooi  ,e  nel  terzo  luogo  il  oumero , che-* 
dimoAra  il  primo, ò (écondo  errore  . Si  opera  > poi  fecondo  tal 
tegola , e il  numero,  che  vHene,  si  Ibttra  dal  numero  della  prima, 
ò feconda  posizione  conforme  Perrbre  primo , ò fecondo  puAo 
nel  terzo  luogo  della  regola  del>  Tré  fe  gPerrori  fono*  di  piò  ; 
mi  fe  fono  di  nfeno  il  numero, ‘che  viene  si  aggiunge  , e verrà 
' il  vero  numero  cercato . 

q,  D.  Mà  fe  un^ersóre  farà  di  piò  ,c  Paltro  di  meno  , corno  si  con- 
ftitoirà  la  regola  del  Tré?  >. 

ft.  Avendo dettoudic  piò,e meno , ovvero  meoo,epiò>si  fomma, 
si  femmano  gli  errori,^  la  fonmta.làrà>il  numero  in  primo  luogo; 
adeffo  gli  altri  oumerì , come  si  é detto  * doé  nel  > fecondo  luogo 
il  numero  diAiereota  delle  .posizioni,  nel  terzo  il  numero,  che  di- 
t moAna  il  primo  ,0  iècondo  errore  . Si  opera  fecondo  la  t egola  , 
il  numero , che  rifuUa  «ai  fomma  col  uumero-  della  posizione  , 

K k k k 2 fe  l’errore 
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t fé  l'errore  farà  di  meao  » ma  fe  di  pi{t  si  fottra  dal  numero  deUaJ 
posizione  ò prima  » ò feconda  conforme  Terrore  ò primo  , 6 l'e> 
. . condo  , e si  arerà  il  «unterò  vero  cercato  • - 
I 4.  D.  Quale  è il  fecondo  modo  di  procedere  à trovare  il  vero  nu- 
i,  tmero  » che  ('doglie  il  quesito  / i..  , , • . • 

' H.- il  fecondo  modo  è quello  : Quando  tutte  due  le  posizioni  er- 
. , irano  in  più , ovvero  tutte  dne.in  meno*  fi  fottra  il  minore  errore 

< *.  dal  maggiore , la  differenza  è il  numero  partitore  . Si  moltiplica 

. il  numero  della  prima  posizione  via  il  numero  del  fecondo  erro* 
re,ed  in  croce  si  moltiplica  il  numero  della  feòonda  posizione  via 

* iliDumero  del  primo  errore>il  minore  prodottosi  fottra  dal  prò* 

. dotto  maggiore  > il  numero  rellato  si  parte  per  la  differenza  de- 

• gTerrorijche  si  è detto  effer  numero  partitore»  e il  quoziente  ò il 
i'  .Teronumero  cercato  : Ma  fe  una  posizione  errerà  in  più  ,e  Tal» 

tra  in  meno>gli  errori  si  fommano»la  lòmmaè  ilnumero  partito* 
re.  Medesimamente i prodotti  per  le  moltiplicazioni  delle  posi* 
zioni  in  croce  viagTerrori  >si  fommano»  la.fommasi  parte  per 
! il  detto  partitore  » il  quoziente  è il  vero  numero  cercato . 

I 5.  D.  Come  si  dichiarano  tali  modi  della  regola  di  doppia  faI0i_. 
•j  posizione  ia  quedo  efempio  facile.^  cioè;  Uno  ha  (pefo  bajoc* 
chi  in  libbre  di  bambagia , si  vuole  fapere  quanti  bajocchi 
abbia  fpelb  in  una  libbra  f 

. R.  Per  quella  domanda  si  hà  da  trovare  un  numero  » che  moltipli* 
cato  per  faccia  il  quale  facilmente  si  trova  col  partire 
per  e larà  iz.  quanti  bajocchi  coda  la  libbra  della  bambagia  » 

. .il  quale  12.  moltiplicato  per},  fà  }6.  come  si  voleva  . Ma  volen- 
. do  trovare  detto  12.  per-regola  di  doppia  falfa  posizione  per  di* 

^ chiarare  Facilmente  i modi  dati  d’operare  con  lue  ragioni  pra* 
■;  tiche  » per  la  i.  O.  di  quedo  si  pone , che  sia  un  numero  à bene* 
.k»Mpl#cito  delToperantecioè  4.A,che  si  fegna  dalla  parte  sinidra  dì 

< i /opra  d’iina  croce  , il  quale  4.  si  efamina  con  moltiplicarlo  per  }. 

; j£.  che  è meno  24.di  }($.  ii.quàle  24.8  primo  errore  si  fegna 

£1 1 rottola  croce  dalla  medesima.  parte»con  fegnare  in  mezzoM»clie 

(Iiceineno;dunque^cr  4.meno  24.  sì  pone  per  feconda  posizione 
'^  l'Sltro  numero  differente  dài  primo  » sia  10.  C»  che  moltiplicata 
per  } fà  }o.  che  è meno  6.  D.  fecondo  errore  di  ^6.  si  fegna  io. 

. C con  fotto  6-O.dalla  parte  dedra  della  croce  • ia  mezzo  si  lègnà 
: M,  che  dice  meno  . Dunque  per  I o.  meno  . 

( fatte  le  doe  posizioni  con  tutti  due  gli  errori  di  meno  » si  fottra  il 
aiinore  errore  6.D  dal  maggiore  24.B  reda  18.E  differenza  degl* 

, ...  errori:  Ancora  si  fottra  la  minor  posizione  4.  A dalla  maggiore 
t ’ IO.  Creda  6.  F differenza  delle  posizioni.  ...i  .. 
a Adeffo 


<52J 

Adeffo  fi  procède  alla  règoìade! Trò, come  fi  è detto  sella  feconda 
R.  per  trovare  il  nameroV  che  di  meno  fi  è pòfio  nella  prima , 6 
‘ feconda  pofijrione  dal  vero  numero  1 1.  che  fi  cerca,  e confcpjnrn- 
’ temente  per  trovare  il  medefimo  nim  i*.  ponendo  in  primo  luo- 

■ »o  la  differenza  degl’errori  18^.  E,  in  fecondo  Itìogó  la  differenza 
" delle  pofuióni  6.  F,  e in  terz^  luogo  24.  B primo  errore  . Si  moU 
' tiplica.  Come  vuole  la  regola  del  Tré  j<S.  via  24.  fà  144.  il  quale 

■ fi  parte  per  iS.ne  viene  8lG,che  fi  pone  fopra  la  prima  pofizione 
4.  A.  de’quali  la  fomma  12.  è il  numero  cercato.  Ma  ponendo  in 
tèrzo  luogo  della  regola  del  Tré , 6.  D fecondo  erfore , c molti- 
plicando 6.  via  ff.  fa  j6.il  quale  fi  parte  per  18.-  come  prima^ , 
viene  2;' H.  che  fi  pone  lopra  io.  C feconda  pofìdode.,  de* 
quali  la  ibmma  12.  è il  numero  cercato '.  Si  veda  la' prima  Inta- 

' velatura.  ' ’ ’ ' ' ■;  ‘ . 

Nel  medefimo  modo  fi  caperà  quando  le  pòfiaionl  danno-errore  dt 
più, con  iblo  di  vario.  Che  il  numero  che  rifulta  da  ciafeuna  rego- 
la  del  Tré  fi  leva  dal  numero  di  ciafeuria  pofizione  ; e così  il  j.  fi 
' levi  dal  ij.ìf  11  2.  dal  14.  e refta' 1 2.' numero  peroato  ; Si  veda  la 

■ fecónda  Intavolatura .‘ • ^ ;.i- r ) i',  , v 

Jda  quando  i numeri  degrcrrori  non  fono  uniformi , ed  uno  è più  > 

’ ‘ èi’altro  meno  Vi  numeri  degl’errori  fi*  fomn>ano  i ' ' V 
Prima  Intavolatura  . Seconda  Intavolatura  . Terw  Intavolatura . 
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che  Yich?  dan  operazione  3 «■  «umvi v^vaa»  , 

■ fè  di  p’iù  jfi  fottra  di  eflo,  efi  averà  il  rero numero  , e cos»j.  fi 
■'  ''agRiunw  al-7.  ed  i.  fi  fottrà'di  13.  e fi  averi ^«.rtuinero  cercato. 

Si  veda  fa  tèrza  intavolatura  con  fotto  le  Regole  del  Tré  . : 

6 D Qu&l  i la  ragione  di  difporre  inumcrrdclla-RegoladelTrè  i* 
* dettò  modo  per  tróvire  il  numero  differenziale  dalmiunero  deHa 
' poGziorie  al  nomerò  vèro’je  confegnentemente  per  trovate  il  me- 

,*!  dèfioio.vero namèro* ? ^ « J»  V ’«  ' • i' 

rigibne  proflima  èipèrehè  fe^jpre  Is  di&rfx»  degl.erron  usi- 
■ ‘ è lor*  ,, 
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forni  di  piùtowero  dÀneaD  ^ dice  fa  medeTiina  prò  porzione^  i 
che  dice  l'errore' ò primo  ò lècoodo  al  numero  dilTercnziale  dal 
■umero  della  poizione  o primato  feoooda  al  numero  vero  cerca* 
toicorae  A pttòoflèrvare  nella  prima  lntavolatura>  dove  la  diffe» 
renza  iS.  E.  dice  la  medefìnia  proporzione  tripla  a 6.F  differen- 
za delle  poTizioaifChe  dice  24.6  (winiO  errore  ad  8 G numero  dif- 
ferenzialedal  numero  4.  della  prima  pofizione  al  numero  vero 
ia.cercaco.Ovvero  che  dice  6.  D.  fecondo  errore  al  Mum.s.  H nu* 


mero  dilferenaiàle  da  num.  io*  della  feconda  poGzione  al  medefì* 
mo  mm.  12.  Pure  il  medefimo  fuccede  nella  feconda  InUvolaiu* 


ra  dove  dice  la  medefima  proporzione  tripla  ad  1 J'»  che  o.B 
a G avvero  che  6.0  a zJti  .Quando  gl'errori  non  Iboo  conf^* 
mi  ina  uno  è più  > raltrQmeno;aliora  la  foinma  de  numeri  di  ta- 
li errori . cioè  18.  £ dice  la  medefìma  proporzione  tripla  a 6 F 
, differenza  degl’errorì  » che  15.B.  h 5.G.n v vero  che  j.  D ad  i.H. 

come  A puòoffenrare  neda  terza  Intavolatura  palfau.  E*  da  uo- 
. tarA  che  variandoA  politone  eco  qualfivogUa  oiimero  feenpre 
j -viene  prt^rzione  tripla  trà  detti  numeri;  cosi  fuccederà  in  altri 
efemp]  di  queAti  oiantenendofi  la  mcdeGma  proporzione  ^ual- 

' • . I . 

7.0.  Come  A opera  il  fecondo  modo  per  trovare  il  numero  ii« 
detto? 

R.  Qqefto  nodo.per  lo  pii'i  ; A Aiol*  ufare  per  feiorre  i 'queAti per 
• effere  più  rpeditoibenchè  la  ragione  di  tai'operare  Aa  più  nalco- 
Aa.Fatte  ^ poAzioni,che  tutte  due  diano  errore  di  meno  > perchè 
meno»e meno  A fottra,  A leva  il  minor  errore  6.dal  maggiore  >4. 
primo  errore  » la  differenza  18.  è il  partitore  . Ora  A moltiplica 
10.  feconda  poTizione  via  24.  primo  errore  > fà  240.6  fì  raolcipU- 
'Ca  4. prima  poAzione  in  croce  via  6.. fecondo  errore  fìt  s4.ii  qua- 
( ìtii  fottrada  240.,reAa fiA.chè  ApartejiieriS.e  vita  ix.aume- 
rocercato.  ! 

Pure  cosi  Aopera>quaodo  le  poAzioni  hanno  dato  tutte  due  errore 
. dt  più  «come  nella  feconda  Intavolatura  ; G fottra  6.miaor  erro- 
■ reda  19.  maggiore  reAa  partitore . Si  moltiplica  14.  feconda 
pbAtiooc.via.9.prìnionrrore  j fà  126.  mcdeAmamente  fi  molti- 

> .plica  in  croce  i^.prmui  pofuione  via  6.  fecondo  errore  Gl  po.chp 
fi  (bttrada  ib6.  refla  ^6.  da  partirA  per  }.  partitore  detto  vion 

r ;i  2.  numero  cercato... 

lida  qnaodo  gl'crrQrinon  fooogonformited  uno  è più.t'altro  meno  • 

> . perchè  più  » e ineiK>  A fooiata  nella  terza  Intavolatura  fi  fònzmn- 
Do  i^.e  j.  errori , fanno  iÌ.  partitore  .Poi  A moltiplica  9- pri- 

. ..  JM4mbnhe:vtu  ffiugodo<vron;r^.At>ed  ia  croce  ij.fccund# 
- V * - pdft- 
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pofiJione  via  iy.ori««  errorcft  i9j4:h«  si  Ajmm  eoa  s i.ft  *1$. 

’ da  partirli  per  1 8.  vicac  1*.  numero  cercato  * ■ ‘ 

Per  più  commodità  d*operarcleIntavoIatBre  fi  fiuino  differeati  dal- 
le  paflate.le  quali  fi  fecero  cosi,acciò  fi  conofceflfero  meglio  i nu- 
meri proporzionali  ;■  fi  fegna  il  numero  della  prima  pofi rione  di 
contro  il  numero  del  fuo  errore  primo  in  mezzo  la  lettera  M.oP. 
fecondo  l’errore  di  meno  , Udì  più.  Di  fotto  fi  pone  ordinata- 
mente n numero  della  fccotida  pofitione  » e di  contro  il  numero 
del  fuo  errore  in  mezzo  la  lettera  P.  ovvero  M.  fecondo  che  è l’ 
errore-fi  tirano  due  linee  rette, una  dal  numero  della  prima  pofi- 
zìonc  al  numero  dclPcrror  fecondo  $ Paltra  dal  numero  della  le- 
conda  Pofizione  al  numero  dell’terrore  primo  fwmaodo  una  cro- 
ce. Del  refto  fi  opera  » come  fi  è detto;  e qui  fi  vede. 

Per  ' 4*\7'Ma4-24oPcriy‘YP9- Per 

Per  IO 6-  24Pcr  14jA.PÙ--  9° 

* PeriS-lid  Per  3^  ‘ ‘ Peri8~2i6 

■ „ > ■ it  ' ■ ■ • '■  I*  ■ ' 


S.D.Qnal’è  la  ragione, perchè  fi  parte  la  differenza  de  prodotti  per 
la  diffe^renza  dcgPerrori  conformi , ed  ancora  perchè  fi  parte  la 
fomma  de  prodotti  per  la  fomma  degl*  errori  non  conformi  per 

trovate  11  numero  » che  fciòglie  il  quefito  ? - , , • 

R.  La  ragione  proflìma.è,perchè  il  numero  della  differenra  degl  er- 
rori conformi  dice  la  medefiina  proporaldiw^  i.ohc  dice  la  diN 


luiiiiu-  uv.  prodotti  al  numero  cercato;  E cosi  per 
ture  foprapofte  , nella  prima  1 8.  ad  i.  dice  la  mede  fi  ma  propor- 
zione , dìe  2f6.  à 1,2.  nella  feconda  j.ad  r.  (la  come  j6.  à 12. 
nella  terza  fi  conviene  «W  la  prima  (landò la  fomma  18.  ad  i. co- 
me la  fomma  de  prodòtti^  ié.  Ù 12.  e per  quello  non  fi  ricerca.. , 
che  un  femplice  partire  per  trovare  ilquarto  proporzionaIe,ftan- 
tc  che  I.  non  moltiplicf  f come  codi  per  la  proporzione  19.  del 

7.d’EuclIde.  1 ir  j n 

•.  D.Un  8ignore^ comprò  nnaCarrozzajUnCaleffo,  ed  un  Cavalle^ 
Il  CalelTo  cortò  più  del  CaVallo  Sei  40.  e btCarrózza  Se.  50.  più 
' ' del  CàTélfo,  C del  Cavallo^  Si  domanda  avemfa  fpdb  Sc^jo.quan- 
* ti  ne  abbia  fpefi  m ciafeona  colà  ?:  ’ ' . ^ 

R.  Si  Maga*»  ch«  il  CzrOh  cofiafl5»^.ioo.  etCaldroi  flo^rebbt.^ 

Se.  140. 
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.^c.  /40(CÌoè  Scù  4o.pil^>'  e UCarroxM  coftarebbe  Se.  290.  cioi 
Sc.50.  piò, che  non  vaUero  il  Ovallo.eil  CalelTo  inGeaie.Si  fom* 
.'mano  i prezzi > Se. 'i co» Se.  140.  e Se.  290.  fanno  Se.  5J0.e  dove*, 
vano  fare  Se.  4j^o.  Ibttra^i  quejlj  da  quelli  reftano  Se.  80.  p|& 
primo  errore  . ;D)  nuovo  G faccia  la  iecooda  poGzione  di  Se.  90. 
nel  Cavallo  > di  Se.  1^9.  nei  CalelTo»  e di  Sc.270.  nella  Carrozza» 
C;ioimnati  qucGi  prezzi  fanno  Sc4.90.dai  quali  G fottrano  Sc.4^e 
reGano  Se.  40.  piu  fecondo  errore  » il  quale  G iòttri  da  Se.  80. 

, primo  ) e maggiore  reGa  Sc.4o.differeaza  per  primo  numero  del- 
la regola  dd  Trè>per  feeondo  numero  la  oiGerenza  delle  poGzio- 
oijeioè  Sc.io.e,G  dice  fé  Sc.40.diGerenza  degrerrori  viene  da  io. 

, diGerenza  delle  poGzioni,  da  qual  numero  verrà  Sc.So.primo  er- 
rore ? ed  operato  verrà  da  2p.il  qual^e  G fottra  da  loo.num.della 
prima  poGzione  , reGa  80.  numero  cercato  • e tanto  coG6  il  Ca- 
, vallo  I e perchè  il  CaleGo  coGò  Se.  40.  più  dunque  coGb  ^c.i2o. 

« perchè  laCarrozza  coGò  quanto  il  CavaGotC  CaleGo  [pù  Sc.50.' 

. dunque  coGo  Se.  250.  G poteva  trovare  il  prezzo  del  CaleGo,  e 
della  Carrozza  per  la  differenza  delle  loro  poGzioni  facendo  la_. 
regola  dei  Tré,  come  G è trovatoli  prezzo  del  Cavalló,  ma  non 
era  neceffario  . Se  poi  nel  terzo  luogo  della  regola  del  Tré  G bif- 
fe meffo  Se.  40.  fecondo  errore , farebbe  venuto  dàll’operazione 
. Se.  IO.  da  lòttrarfì  da.Sc.  90.  nuni.  della  fecoqda  poGzipne,., 

IO.  D.  Come  G farebbe  operato  perii  fecondo  modo  degl’incrocia- 
menti  ? . ;•  1 . .1  • ' 

K.  Si  farebbe  fottratto  il  minore  errore  Se.  40.  dal  maggiore  Se.  8«. 

'■  -Il  ì - ' . . 1 f.  ;t  • • • , 

Per  ioo.kyjR8o;-r- 7200  Per  140.  P 80  — 1040» 

Per  90.K^P4o  “^4000  ;•  Per  ijo.  P40 — 5600 

' . I - — - ■ ■ — 

Per  4.0  • g2o.o  . ..  Per  4.0  480.0  ^ 

. r fc.  .'So.;  > [ . . . 'se.  ' 12» 

.1  ' ’ . • Per  290  , P 80  — 2i(5oo  , ' 

< . ::  (..-Perizio.  , >P  40  — 11600 


1,  i . . ; iT,-  Per  4.0  — 1000.0,  *.  ■ 

se.  250  . - . . ■ 

• ? (P  lt  >i  J,1  (;ì.'  i ‘.-'.I - I,' ' 

'.la differenza Sci4oJàrebbe  ftato  partitore, e moltiplicatele  poii- 
. aioni  feconde  dèi  Cavallo.Caleffo,  ,e  Carrozza  via  il  primo  erro- 
re, e moltiplicate  le  prime  poGzioni  via  il  fecondo  errore,!  pfo- 

iloiti  iBÌnoriTottrauii  .da  madori  » li  Auneri,  reAàti  partiti  per, 

■ 
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- 40.  partitoci  averebberò  ’clató  li  Se.  So.  prerto^el  CaTallo>Scu>' 

- ^ 120.  prezzo  del  CalelToieSc.  250.  prezzo  della  Carrozza;ben> 

‘ chècome  fi  è detto  di  fopra»  trovato  il  prezzo  del  Cavalto>gl*aU 

- tri  fì hanno  facilmenteifcgaendo  ledale  condizioni  nella  doraan- 
da . E tatto  è manifefto  per  lanTpoHa  fettima,  e qui  fi  vede  . 

1 1.  D.  Venendo  gl'errori  di  meno  come  fi  opera  ? 

R.  Ncll'ifiefla  maniera  ; ponendo  per  il  Cavallo  Sc.5f0.per  il  Calef. 

fo  Se.  90.  e per  la  Carrozza  Se.  190  .la  lòmma  Se.}  jo.che  fon  me« 

• no  Se.  I ao.fino  à Sc.450.Di  nuovo  ponendo  per  il  Cavallo  Sc.70. 
per  il  CaleflbSc.  1 lo.e  perla  Carrozza  Sc.ajo.la fomma Sc.410, 
che  fon  meno  Se.  40.  di  Se.  450.  Il  Ibttra  Se.  40.  fecondo  errore^* . 
da  Se.  120. primo  errore,  reità  Se.  So.  per  partii ore.Si  moltiplica 
70.  feconda  pofìzione  via  tao.  primo  errore  fia  8400,  Si  moltipli- 
ca 50.  prima  pofizione  via  40.  feconda  errore  fa  2ooq.  che  fi  fot> 
era  da  4800.  reila  64oo.qual  partito  per  So.viene  il  quoziente  80. 
per  li  Scudi  del  Cavalle,e  cosi  fi  trovano  gi’altri  perle  loro  po> 
fìzioni  &c. 

t*er  5fo  M 120——  8400  Per  90 M 120——  15200 

Per  70  M 40— 2000  Per  no  M 40  — - ■ j6oo 


Per  8.  o 640:0  Per  8:0  960.0 

■ Se.  80  Se.  120 

■ Per  190  M 120— —27600 

Per  250  M 40  — — 7600 

Per  8:  o— — aoooto  . 

Se.  2JO  I 

tz.  D.  Come  fi  opera  negPerrori  di  meno  per  regola  del  Tré  ? 

R.  Come  io  quelli  di  pih  . La  differenza  degPerrori  è 8o.delle  pofi- 
zioni  del  Cavallo  ao.  Però  fi  dice  per  regola  del  Tré  fe  80.  viene 
da  2o.da  che  verrà  i20.errore  della  prima  pofizione  ? e verrà  da 
50.il  quale  fi  aggiunge  à 50.  numero  della  prima  pofizione  per 
dferc  flato  l’errore  di  meno,e  fa  8o.ovvero  fervendoli  dell’errore 
' della  feconda  pofizione  , fi  dice  , fe  80.  viene  da  20.  da  che  ver- 
rà 40  ? e verrà  da  10.  il  quale  fi  aggiunge  à 70.  numero  della,  fe» 
conda  pofizione  » fa  Se. per  li  Scudi  del  Cavallo  &c. 

'15.  D.  Se  un  errore  farà  di  piò , ed  uno  di  meno  , come  fi  opera  i 
R.  Si  ponga  che  il  Cavallo  coflafTeSc.izo.confegaeotemente  il  Ca- 
' ieifò  Se.  160.  e la  Carrozza  Se.  550.  che  fommati  fanno  Se.  6 io.' 

da  i quali  (bttratti  Se.  450.  reflano  Sc.i6o.piò.  Di  nuovo  fi  pon- 
• ga  per  il  Cavallo  Se.  50.  per  il  Caleflb  Se.  70.  e per  la  Carrozza 
Se.  150.  che  fommati  fanno  Se.  250.  li  quali  fottratti  da  Se.  450. 

LUI  refla- 


g;4 

refùiio  Se.  meno . E pérchà  piò  > e MOao  fi  ibamM . Si  lon» 
mano  Se.  160.  piò  , e Se.  200.  meno  » e fiaveraono  Se.  f6o.  per 
partitore.  Si  moltiplica  120.  namero  della  prima  pofiaiooevia 
2oe.  fecondo  errore  fa  24000.  Pure  fi  moltiplica  J9.  numero  dél« 
la  feconda  pofizione  via  i6o.priiBo  errore  £24800.  «che  fomma- 
to  con  24000.  he  viene  28800.  il  quale  fi.  parte  perigèo*  e .viene 
80.  prezzo  del  Cavallo  . Coti  ancora  fi  trova  il  pret2o;  del  Calciò 
fo  , e Carrozza  con  moltiplicare  gl'  aJtr  i nameri  dalle  poftzioni 
■ via  gl*crrnri,e  con  partirne  i prodotti  per  ^6o.come  qui  fi  vede  . 
Per  120  P i6o~—  48oo  Per  iSo^^P.  460— —J2000 

Per  jo  M 200— ^ 24000  Per  7oJ^Sm  9oo—^  11200 

’ ' Per  j 6.0— 2880.0  ■ j6a>  — 4J20.0 

' • * Se.  ' 80  * -—o  Se.  Ilo  72 

• I ' . 

Per  i<Jo  — 66000  . I 

• Per  lyojr^  M 200 — ^ — 24000 

' ' ■ - ■ j6.o  9000.0  . > . , . 

* " • • ••  Se.  2JO  180 

" ' ' o , 

14.  D.  Per  regola  del  Tré  in  quella  come  fi  opera  ? 

K>  Sommati  gl*  errori  fanno ^60.  e Indifferenza  delle  pofizioni  del 
Cavallo  è 90.  fi  dice  dunque  fe  360,  fomma  degl’errori  viene  da_. 
90.  da  che  numero  verrà  i6o.errore  di  piò  ? e verrà  da  40.  che  lì 
(bttra  da  120.  numero  della  prima  pofizione»  erella  80.  prezzo 
del  Cavallo  . Ovvero  fondandofi  nella  feconda  pofizione  fi  dice  , 
ft  ^6o.viene  da  9o.da  che  numero  verrà  2oo.di  meno?  e verrà  da 
* yo.  da  aggiungerfi-à  yo.  numero  della  feconda  pofizione  per  efie« 
re  errore  di'meno  ; e farà  80.  numero  cercato  » e prezzo  del  Ca- 
' vallo.  Parimente  fi  troverebbero  gl’altri  prezzi  per  le  loro  pofi- 
zloni;  cornei  manifello . 

II  fopradetto  quelito  fi  poteva  feiogliere  per  lèmplice  (alfa  pofizio* 
ne  con  levare  gli  Scudi  di  piò  da'  Sc.4yovCorae  fi  è detto  nella  ri- 
' fpolla  vigdìma  feconda  » benché  il  modo  fi  hà  dall’Algebra  come 
accennai  nella  rifpolla  vigefima  fettimadel  palTato.  Perchè  per 
Algebra  fi  pone, che  il  Cavallo  cofli  i .cofadlCaleflb  coHerà  i.co> 
fa  piò  4o.ela  Carrozza  z.cofe  più  90.  la  fomma  4.  colè  piò 
’ uguali  à Scudi  4yo.  e levato  i}o.  da  ogni  parte  > rellano  4.  cofe 
aguali  àj2o.  il  quale  partito  per  4.  come  vuole  la  regola  » vie- 
ne 80  prezzo»  e valore  dii.  cofa  > e per  confegueaxa  del  Ca- 
vallo . 

*•  Ca- 
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CaValló'  T.còlt 
Caleflb  i'.Gurapib4o 
Carozxa 's.  cofepiii<90. 

4 cofepiè  ijo//à45* 

13»  . . ' I - 


Per4.cofe  //i  3«o.  tìooc  80. -»-p>  ■ ; 

15.  D>  Uno  avendo  conprato  tela  à lir«4.  libraccio  »U rivendè  à 
‘ lir.  3.  ed  avendo comprato<paano  a lir.5.  il  braccio»  lo  rivendè  à 
lìr.  7.  c con  avere  fpefo  in  tutto  Mr.  93  trovò  guadagnare  lire.» 
16.  Si  domanda  quante  braccia  di  teU  » e quante  di  panno 
compraiTe . ~ 

'K.  'Si  ponga , che  compraife  braccia  3. ^i  tela»cheà  lir.  4.ilbrac. 
ciò  vaglionotir.  12.  le  quali  fottratteda  lir.  92.rellano  lir.8o.per 
la  compra  <h;l  panno  ‘ che  à lir.  5.  il  braccio  fono  braccia  id.che 
rivendette  à lir.  7.  il  brae.  vagliono  lir.  i la.  cioè  lir.  32.  più  del- 
la compra,  dalie  quali  levate  lir.  3.  di  perdita  nella  vendita., 
della  tela  , reflano  lir.  29.  di  guadagno  , e dovevano  elTere  lire.^ 
16.  Sicché  per  braccia  3.  ditela,  e .braccia  16.  di  panno  più 
lire  13.  * ' ► 

Si  Faccia  la  feconda  polizione,  ponendo,  che  compraiTe  braccia  d.di 
tela  , che  à lir.  4.  il  braccio  vagliono  lir.  24.  le  qu.<li  iottratte  da 
‘ 92.  reftanolir.68-  per  la  compra  del  panno  à lir.  5.  il  braccio  Fo- 
no brac.  13  -f‘  quali  rivendute  à lir.7.il  brac.vagliono  lir.95-f* 
cioè  lir.  27 -f.  più  della  compra  , dalle  quali  levate  lir.  6.  ditper- 
dita  nella  vendita  della  tela  , rcflano  lir.-  zi  -f.  di  guadagno  ,che 
fono  lir.  5 ^ pcchè  più,  e più  fi  lotcra.  Si  fottri- 

no  lir.  5 -f.  fecondo  errore  da  lir.  13.  primo  errore  , reilano  lire 
per  partitore  , fi  moltiplichi  6.feconda.po  fizìone  via  i3.pri- 
mo  errore  fa  78.  pure  fi  moltiplich»  3.  prima  pofirionevia  5-|  .fe- 
condo errore  fa  1 54-.  che  fi  (bttra  da  78.  rolla  6 pj-rtirfi  per 
7 ■f-.  e fatto  il  partire  viene  8.  per  le  braccia  della  tcU;.e  p{r  tro- 
vare le  braccia  del  panno;  r'fi  moltiplichi  ifi.  prima  pofizionevia 
5 -f-  fecondo  errore  fa  83  "J.li  moltiplichi  1 3-f.feconda  pofizion  e 
via  13.  primo  errore  fli  176  ^-'dal  quale  fouratto  83-}-*te(la  93-f. 
che  fi  parte  per  7'f‘«c  ne  viene  iz.per  le  braccia  del  panno. Com- 
prò dunque  braccia  8.  di  tela  , e braccia  12.  di  panno.  Si  pro- 
va ; braccia  8.  à lir.  4.  il  braccio , vagliono  lir.32<  i lir.3.  vaglio- 
no iir.  24.  ficchè  ci  è di  perdita  lir.  8.  levate  lir.  32.  da  lir.9a.  re- 
(lano  iir.  60.  per  il  panno,  che  à lir.5.  il  braccio  fono  brac.i2.che 
rivendute  à lir.  7.  coftaco  lir.  84.  che  fopra  lir.  60. fono  lir.  24.di 

LUI  2 gna- 
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guadagno  > dalle  quali  levate  lir.  8.  di  perdita  • refUoo  lir. 
guadagno . Sicché  torna . <-  ■ ' • i 

Per  ij  —78  Per  16.  P Ki. 

Perirà’  5^—15^  Perij-fP  5^—  -f 

■ ■ ■ ■!  il  ■ ■ i ■ ■■  I * a 

Per  »7  f 6*  i Per  7 -f  9J  -f 


braccia  8 - *'  braccia  i*  : '■ 

■16.D.  Due  fì  pongono  à giocare;  il  primo  dice  al  fecoadot  fé  io  via» 
cerò  la  terza  parte  deVollri  foldi.aliora  averò  con  i mici  fol.6o. 
ed  il  fecondo  rifpofe  » e fe  io  vincerò  la  metà  de*voftri  con  i miei 
ancora  io  averò  foldi  60.  Si  domanda  quanti  foldi  aveva  eia» 
felino  ì 

R.  Pon'gafi  i che  il  primo  abbia  foldi  20.  e per  averne  60.  ne  vinca 
foldi  40.  e perchè  40.  fono  la  terza  parte  » dunque  il  fecondo  ave» 
va  foldi  120.  che  con  la  metà  deToidi  del  primo  fanno  fol.  ijo. 
che  di  òo.fono  70.  piò.  Di  nuovo  il  pongai  che  11  primo  abbia  (ol. 
^o.e  ne  vinca  jo.  al  fecondo  fua  terza  parte , dunque  aveva  il  fe- 
condo fol.  90.  che  con  15.  metà  di  jo,  fanno  foldi  lo;,  che  di  60, 
lòno  foldi  45.  più;  Si  moltiplica  jo.  pofiatone  feconda  via  70. 
primo  errore  fa  2100.  e 2o.  pofizione  prima  via4;.errore  fecon- 
do fà  900.  il  quale  fi  fottrada  2100.  relFa  da  partirli  1200.  Ora  (1 
fottra  45,  fecondo  errore  da  70.  primo  errore  reda  2;.partitorei 
per  il  quale  fì  parte  1200.  vengono  fol.  48.  ehe  aveva  il  prim  > 
infìno  à 6o.ee  ne  vogliono  12.  terza  parte  di  quelli  del  fecondo  y 
ficcliè  aveva  (oidi  j6. 

Per  20  P.  70  — 2100  Per  120  P.  70— "6^00 
Per  jo  P.  4;  — 900  Per  90  P.  4;  — 5400 


Per  2;  — • ijoo  90® 

S lidi  48  del  primo  Soldi  j6  del  fecondo 
^7  D.  Tré  hanno  giulj  ! Dice  il  primo,  fe  io  avelli  la  metà  de’giuli 
icconUo  con  i mici  averci  giulj  ioo.dice  il  fecondo, fe  io  avef- 
fì  la  terza  parte  dc’giulj  del  terzo  con  i miei  averei  giulj  loo.dice 
il  terzo , c fc  io  avelTi  la  quarta  parte  delti  giulj  del  primo  con  i 
miei , averei  giu^j  loo.Si  vuole  fapere  quanti  giulj  abbia  ciafeuno 
da  fe  ? 

R.  Il  primo  abbia  giulj  òo.dunque  il  fecondo  hà giulj  8o.acciò  dan- 
done la  metà  al  primo'ne  abbia  giulj  ioo.il  terzo  neaverà  6o.ac- 
eiò  dandone  la  terza  parte, il  fecondo  abbia  giulj  loo.mà  a 6o.ag- 
giunti  i5.qiurta  parte  del  primoyfaiino  7;.e  dovevano  elTere  100. 

dun- 
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'dunque  per* 6o.  S'5.  e oo.  meno  Zf.  Di  nuowoll  primo  abbia.giulj 

68.  dunque  il  fecondo  hà  giulj  64.  acciò  dandone  la  metà  al  pri- 
moielTo  ne  abbia  loo.  H terzo  ne  averà  io8.acciò  dandone  la  ter- 
za parte  9 cioè  j6.  al  fecondo  » ne  abbia  Joo.,tnà  aggiunti  à 108. 
giulj  17.  quarta  parte  del  primo*»  fanno  125.  che  fono  2e.  pià  di 
zoo.  lìcchè  per  68»  64.  e 108,  piò  2j.e  perchè  meno»  e piu  fi  fom- 
ma  ; Si  fommano  gI*errori  25.  e ay.  fanno  yo.  pkrtitore  : Si  mol- 
tiplicano le  pofizioni  via  gli  errori  in  croce  » le  forame  xle  i pro- 
dotti J200.  z6oo.  e 420*.  fi  partono  per  yo.  e vengono  giulj 64. 
per  il  primo  .72.  per  il  fecondo  « e 84.  ner  il  terao  .i  t . . 

Per  dr  vi  2y  — 1 700- Per  SoK^^fM.  2y -j- 1 6po , 

2y  — lyoo  Per  64KNP.-  ay  — a< 


Per  6bl 


2y  — lyoo  Per  64I 
'yo— J20O 


>2000 


yo  — j6oo 


Del  piimo  64  Del  facondo  t»  ■ 

, Per  6ò' M.  2y— 27o3!  i 
Per  ro8  P.  ay  — lyoo 


yo  --4200 
Del  terzo  84 

jS.  D.'  Tré  hanno  quattrini;  Dice  il  primo  al/econdo  > dammi  IjL. 
metà  de’tuoi  quattrini , e ly.  me  ne  dia  il  terzo  con  i miei  averò 
quatt.  100.  dice  il  fecondo  al  terzo  dammi  la  metà  de'tuoi  quat- 
trini , e ly.  me  ne  dia  il  primo  con  i mìei  averò  quattrini  100. 
dice  il  terzo  al  primo  dammi  laqnarta  parte  de’tooi  quattrini» 
e ly.  me  ne  dìa  il  fecondo  con  i miei  ancora  io  averò  quattrini 
loo.  81  domanda  quanti  quattrini  aveva  ciafeuno  da  fe  ? 

K.  SI  pongano'  per  li  primo  48.  ed  aggiunti  ly.  del  terzo  fanno  6y. 
-che  iofino  in  io  j.cì  vop.Ji  mo  y7.mctà  del  fecoiido;ficchè  ha  quat- 
'trini  74. 'a  i quali  aggiunti  ly:  del  primo  fanno  89.  che  iofino  in 
. loo.ci  vogliono  1 1, metà' del  terzo»  ficyhe  bà  2201  i quali  aggiunti 
^ j y.  del  fecondo»  e 12.  quarta  parte  del  primo  fauno  49.6  doveHi- 

no  efieré  roò.  dunque  per  4S.de!  primo»  per  74.de!  fecoodo»e  per 
; 22.  del  terzo  meno' y Ir  < , . ■ 

' Di  nuovo  fi  pongano  per  il  primo  y6.  aggiunti  ly.del  terzo  fanno 
71.  che  infiao  in  roo.  ti  vogliono  quatt.  29.  metà  dei  fecondo  » (i 
chè  hà  il  fecondo  quatt,  y8.  alli  quali  aggiunti  ly.  del  primo  fan- 
' no  7y.  che  infino  iti  loo.-ci  vogliono  27.  metà  del  terzo;  ficchè 
hà  quatt.  y4.a  i quali  aggiunti  ly.del  fecondo»  e 14.  quarta  parte 
del  primo  > fanao  8y.  che  di  100,  fono  meno  27.  dunque  per  y6. 
" ■ * " del 
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dei  primo»,  per  ^Sidei  Tecoodc^e  per  j;4.del  terse  meno  17.  il  qia« 

• le  errere  fi  iòtira.dal  primo5i«rcfta  |4«particore>  e mokiplican- 
' do  4S.de! pdn»  prima  pofizione  via  17.  fecondo  errore  fà8i$. 

' ■e  moltiplisaodo 5ì6u1c1  primo  feconda  pofizione  via  e 1. primo  er- 
rore fi  2854.  dal  quale  ibtcratto  il  prodotto  816.  rella  204o.che 

•i/iì  parte  per  34.K  viene 60^  tanti  quattrini  hà  il  primo  . Nel  me- 
defimo  modo  fij  trovano  quei  del  fecondo  jfo.  e del  terzo  70.  ov- 
' vero  fi  trovano  m’gttendoda'quelU  dei  primo  ; Come  fi  è Fatto 
pelle  pofizionì . . ■ 

l^cr  48  51  — “ *856  Per  74  M jt  — 295:8  . 

Per  56  M.  17», -816  Per  58  M »7-t  1*58 

f4— .2040  , 1...%J4*— >7o» 

primo  ^ Dei  fecondo  ;o 

Pw*^K^M  ft  — 2754  . 

Per54F>Mr7—  374 

34  — 2380 

Del  terzo  70 

19.  D.  Che  è il  quefito  17.  di  F,  Luca  Difiinzione  7.Trattato  fecon- 
. ' do  i àxarte  loy.  errato*  e.  da  me  corretto . Trjè  giocano  ; jl  pri- 
mo vince  la  metà  de’  iòidi  del  iecondo»  il  fecondo  vince  un  terza 
de'  foldi  del  terza,  ed  il  terzo  vince  un  quarto  de’foldl  del  primo 
. £ fatto  il  gioco  y ognuno  fi  trova  aver  Iòidi  too.  Domando  con 

quanti  ioidi  fi  tnife  ciafeuno  à giocare  ? L’Autore  conclude  che 
!■  i il  primo  aveva  fol.  1444-  nu)  ci  è errore  di  ftampa»  dovendo  dire 
folo  44^,  il  iècondo  1 1 1 7.  ed  il  terzo  133  -f.  mà  quelli  foldi  ef- 
■ ''  fendo  es8.  al  iìae  dei  gioco  non  p«flbno‘  elTer  300.  cioè  ìoo« 

• per  unoide.i  tcè  . ^Abbaglio  è flato  ip  Fri  Luca  il  Don.levarc_j 
■ un  quarto  dal  primo  «eheviuce  il  terzo»  che  fono  foldi  ii^.e 

li  per  quello  rei^o  88  f’.  e non  ioo.per  il  primo. 

- Jl.  Per  dargli  giufla  iòluzione,il  primo  abbia  fol.  4oJa  quarta  par- 
• te  vince  il  terzo, cìoi  io.  reilano  30X  perchè  eoa  la  vincita  della 
metà  del  fecondo , il  primo  hà  fol.  100^  dunque  il  fecondo  hà  fol. 
140.%  ne  perde  70.C0I  prinao,gU  reAano  fol.70.che  ialino  à lóoxt 
*•  vogliono  3o.terza  parte» che  vince  al  tèjzoydunque  il  terzo  à fol. 
••  90.  de’qualMevatr3o;reilano  tio.che  con  io.quarta  parte  del  pri- 
1'  mo  fanno  70.  edovevano  elTer  iOQ.danque  per40.de!  primo  per 
‘ 140.  del  fecondo»  e per  90.de]  tcrzo.meno  30.DÌ  nuovo  il  primo 
«U)ia-1ol.'4o.  Jeveti  ig.  quarta  parte  » relMuo  4;.  che  infino  in.. 
. ' “ ‘ “ 100.  ci 
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“ loo.  ci  roiglrontf  » ek*  VW»  »I  fecoododan^e  il  fecun- 

■ do  hà  Soldi  I lo.'e  lbWb•^ìm»fti  Jy.  che  a fare  loo.ci  vogliono 
terza  parte  del  ter ZO/ 'Sicché  il  terzo  bà  Soldi  r jy.  da’  qaiili 
levati  45.perfi>rcft'‘"®^9®'*^  i quali  s’agginngoao  ly.  c^uarta  parte 
del  primo, fanno;  ibji.é  èiove\<aBO  far  foo.donque  pen6o,del  priW 
mo , per  i'io;  de!  fecóndo  »e  per  i dd  terzo  pih  y.fi  fì^mmano 
gl^crroVi  lo.  C y.  fanno  gy.  partitore  , fi  moltiplicano  in  croce  le 
.pofìziofll  con  grerrori,e  le  fomine  de’prodotti  fi  partono  per  gy. 
e ne/ifiìltanó  Sol^  y7T*P®‘’  |irimo.  Soldi  114-f.pet  il  fecondo, 
e Soldi  128  -f  per  il  terzo, e con  tanti  fi  meife  etafeano  à giocare. 

. Si  prpva  ;ÌI  primo  tHSoWf  y7-f.  ne  perde' 14 f>.  gli  refiaoo  Soldi 
, 42  -f . cbn  Snidi  y7  -f . metà  che  vince  al  fseoodo  fanno  SoL lOo.  e 
fe  à Spl^  57  -^iTelfati  à!  fecondo , sfaggiangono  Sol  42.  -f.  terza^ 
parte  vinti  ai'tefzo  fanno Sof.'ioox  fe  à Sol^y  del  terzo  rella- 
ti  s*  aggiungono  14  ■|'..vinti  di  prinio  fanno  Soldi  lOo.  ficchè 


toma 
Pei*  40 
Per  60 


Xp"?z1 


Per  140  M 
Per  iioP 


JO—gJOO 

y—  700 


<r 


' gy  — 4000!  • 

Sol.  114  -f  dei  fecoado 


gy  — 2000 
Sol.’  y7  -f  del  primo- 

Per  90  M go  — 4oyo  > . 

'I  ' •.  ■ r ^ ^ ““  -'li  >;  • 

! •"  '•  .'i  jy  — 45»  ■ ; 

"■  •'•i/o  J Sol.  I2S -f- del  tento!,  ' ' 

20.  D.  Una  libbra  di  Cera  con  libbre  7.  di  Zucchero  vale  lire  6. 
tanto  vàgitono  libbre  4.  di  Cera  mdiiD.libbre  e.  di  Zucchero-.!  S 
cerca  il  prèzzo  della  libbra  della  Cera  i e dai  Zucchero  ? ; 

P.  Lire  6.  fòOo  ^Idi  laow  fi  ponga  perla  libbra  della  Cera  Sol.j22. 
' li  quali  fottratti  da  l'io'.reflanóSoklipS^per  il  [prezzo  dì  JitM  7. 
di'Éttcchero  ì è la  libbra  pale  Sol.  24.  mà-vflutilta  libi  4I  di  Cera 

* ' À Sol.  22.  coflano  Sol.  88. da  j quali- levaDdo'SoJ.fa8.perlib.  a.di 

Znccheró  meno  , reilano  Soidi  do.  e dovevano  effere  izo.  e però 
per  Soldl'22.  e i4.meno  60.  Di  nuovo  lì  ponga  per  la  libbra  della 
Cera  Soldi  a^.-ctie  fottrattida  izo.reflano  Sol.  91.prezzo.di lib. 
7.  di  Znccheró,  « la  l'ibbra  vele  Soli f : mà  valutate  lib.4.di  Cera 

* i Sol.  29.  ia' fibbra  , coftalto- Sol.' l lé.da  > quali  ievando  Snidi  26. 
perlibbre  z.  di  Zucchero  meno^'eftano  Soldi  che  di  A2oufono 
go.  meno'.  Per' 29.  e rg:  yo.  nieno  , il  «pule  fi  fettra  d»  60  primo 
errore  roda  go.  partitore-t'-Si -moltiplicano  incroce  le  pofizinni 
con  gPerrori,  e Attratto  il  prodotto  66o.da  1740.U  redato  1080, 

fi  par* 
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. del  prìino».]aer  ^8idd  fecotdoyc  per  tersa  meno  17.  il  q«a* 

• le  errare  fi  iotirs.dal  primo5i.refta  j4^rtitore,  e moltiplican* 

• do  48.de!  pria»  prima  pofizione  via  17.  fecondo  errore  fà  81^. 
a raoltiplieaado 5i6uie]  primo  feconda  pofizione  via  ei.primocr- 

■ vorefi  sS^^dal  quale ibtcratto il  prodotto  816.  rena  204o.che 
•i'iì  parte  per  34.  eviene  4$o.e  tanti  quattrini  ha  il  primo  . Nel  me* 

• delìmo  modo  -ftj  trovano  quei  dei  ìècoodo  50.  e del  terzo  70.  ov- 
‘ vero  fi  trovano  arguendo  da'quellì  del  primo  Come  fi  è Fatto 

nelle  pofiztonì  , 

48  — *856  • Per  74  M 51  — 2958  , ^ 

Per  56  M.  17^^.  .fii6  , Per  y8  M ty-r  1*58 


D7I  primo  ^ Del  fecondo  $0 

Peret^M  yi  — 2754  , 

Per54r>M»7—  374  , , 


Del  terzo  70 

19.  D.  Che  è il  quelito  17.  di  F.  Luca  Difiinziane  7.Trattato  fecon- 
. ' do  » à^arte  105.  errato*  «.da  me  corretto.  Tr^  giocano;  |1  pri- 
mo vince  la  metà  de’  iòidi  del  leson Jo>  il  fecondo  vince  un  terzo 
de’  foldi  del  terzo*  ed  H terco  vince  un  quarto  de’lbldi  del  primo 
£ fatto  il  gioco  ^ognuno  fi.  trova  aver  Ioidi  loo.  Domando  con 

• quanti  Ioidi  fi  intiè  ciafeuno  à giocare  ? L’Autóre  conclude  che 
1. 1 il  primo  aveva  fol.  1444  Ru)  ci  è errore  di  ftampa*  dovendo  dire 

foìo  44^.  il  lècondo  n t 7.  ed  il  terzo  f.  mà  quelli  foldi  ef* 
fendo  2b8.  al  fise  dei  gioco  non  peflbno*  elTer  zoo.  cioè  loo. 
"perunoide  i trè  .'L^Abbaglio  è flatoip  Frà  Luca  il  non.lcrarej 
•:  ’ un  quarto  ddl  primo  «che  vince  il  terzo*  che  fono  foldi  Ut.  e 
li  per  quello  ref^o  88  f-.  e non  100.  per  il  primo.  ' , 

• Jl.  Per  dargli  giufla  foluzione*  il  primo  abbia  fol.  4oJa  quarta  par» 

. te  vince  il  terzo^cioi  10.  rollano  jo.e  perchè  eoa  la  vincita  della 
metà  del  fecondo  > il  primo  hà  fol.  toQ^dupque  il  fecondo  hà  fol. 
i4o;e  ne  perde  7O.C0I  prinko*gU  rellaiK)  fol.70.che  infino  à lOoxi 
i'  vogliono  9o.terza  pacte*ohe  vince  al  tèrzo*dnnqUe  il  terzo  àfol. 

• ‘ ' 90.  de’quali^levacr^o.reftano  6o.che  con  to.quarta  parte  del  pri- 
'i  1'  ino  fanno  70.  e dovevano  efier  joo.dunque  per  40.de!  primo  per 

‘ 140,  del  fncoodoy  e per  90.de!  terzo  meno  jO.Di  nuovo  il  primo 
•Ù)M-1ol.do.  levati  ig.  quarta  parte  » refiano  45.  che  infino  in.. 
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“ foo.  ci  rojgironpjf.mttA  » «Kt  ▼wee  al  fecoa<)QdanqHe  il  fecon' 
’ do  hà  Soldi  no.'e  che  a fere  loo.ci  vogliono 

45.  terza  parte  delterzé  «'Picchè  il  forzo  bà  Soldi  1^5.  da’  quali 
' levati  45.pcrfi,rcA'»"O'90’-b  * quali  «’aggiangouo  i j.  quarta  parte 
del  primo, fanno;  dòve^nofar  loo.donque  peri 60, del  pri'-^ 

mo , per  no:  del  fecóndo  «e  per  155;  dei  terzo  pih  $.fì  fiftncnaaoi 
gKerrd'ri  jo.  C j.  fanno  jj.  partitore  , f»  moltiplicano  in  croce  le 
.pqfìzioflì  con  gi'crrori,e  le  fomme  de’prodotti  fi  partono  per  jy, 
e ne;^!fàltanó  Sol.'  57  -f,  per  il  primo.  Soldi  1 14  per  il  fecondo, 
e Soldi  128  -f  per  il  terzo,e  con  tanti  fi  mefle  eiafeano  à giocare. 

. $1  prpva  j'fl  primo  di  SoWf  57-f . uè  perde' 14 f>.  gli  refiaoo  Soldi 
* 42  -f . cbn  Soldi  57,^.  metà  che  vince  al  iecondo  fanno  Sol  lOo.  e 
fe  à SoIJ  57  •^^  refiati  ài  fecondo , s’aggiangono  Sol  42.  -f.  terza_> 
parte  Vinti  ai'tetzo  fanno Sol.'ioo.e  fe  à S0I.8;  -f.  dei  terzo  reca- 
ti a’  aggiungemo  -|'..vinti  4I  primo  fanno  Soldi  lOo.  ficchè 
toma  . ' • ■ . . > ..  . 

Per  40fc^Mjo— - 1800  ' Per  140  M jo  — jjoo 

Vetéot^T^P  y—  200  --  Per  Ilo P y—  700.;  . 
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Soi:,y7  f 

' Per 


del  primo-  <. 

90  M yo  --  4oyo 
•PeriyyP  y — 4yo 


• yy  — :4ooo'  • 

Sol.  114  -f  del  fecoado 
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yy  — 4yao  'v.-n. 

Sol.  128 -^  fkl  terzo.  ■«  - • 

20,  D.  Una  libbra  di  Cera  con  libbre  7.  di  Zucchero  vale  lire  6,e^ 
tanto  vàgitono  libbre  4<'di  Cera  màno  fibbre  e.  di  Zucchero Si 
cerca  il  prezzo  della  libbra  della  >Cera  i e dal  Zucchero  ? • 

P.  Lire  6.  fòtio  Soldi  12».  fi  ponga  per  la  libbra  della  Cera  Sol.g2. 
‘ ' li  quali  fottràtti  da  i2o.  refland  Soidt  <98.;  per  il  sprezzo  dii  ihi  7. 

di’Ziicchero , è la  libbra  vate  ^i.  14.  mà-vflutàte  libi  4!  di  Cera 
' ' h Sol.  22.  coflano  Sol.  88.  da  i quali  levando  Sol.  a8.peHlb.  a.di 
Zuccherò  meno  , rèftano  Soldi  do.  e dovevano  eflere  1 20.  e però 
per  Soldi'22.  e i4.meno  60.  Di  nuovo  fi  ponga  per  la  libbra  della 
Cera  Soldi  29.- che  fottrattida  120.  reAano  Sol.  9i.p>reatadi  lib. 
7.  di  Zuccherò,  e la  libbra  vele  SoLif  : mà  valutate  lib.4.di  Cera 
* i Sol.  to.  ia^  libbra  , cofhtUo-  Sol;- 1 >6.da  » quali  levando  Snidi  26. 

' per  libbre  z.  di  Zuccherò^ bieno,reftano  Soldi  90.  che  di  «2o.fono 
yo.  meno  Per' 29.  e ry:  3^.  meno  , il  quale  fi  fottra  d»  60  primo 
errore  refia  yo.  partitore'rSi-moltiplicaaoin-croce  le  pofizinni 
con  gl’errori,  e fottratto  il  prodotte  66o.da  1740.il  reAaro  inSo, 

fi  par* 
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ù parte  per  }ò.  ▼eogoDbSDL^^.prc^*dallain>^2di  Cera.Nell* 
ifleflb  modo  fi  trore  ranno  fiokli  ra.  preaxo  della  libbra  del  Zuc- 
chero . Oirvero  fi  four  aao  Sol.  aé.  da  i ao.  li  Sol.  84.  fi  parte  per 
lib.  7.  di  Zucchero  > e vengono  i.detti  Sol.  i a. 

Per  aa.  M.  60  — 1740  Per  14  M.^  60  '780 

Per  ay.  jo—  * 660  1 . Per  13.*^  M.*  jo—  420 

• > jo  <— 1080  . I • 

Sol. 36. la  lib. di  Cera.  Sol.  12.  Zucchero. 

Si  fctoglie  ilquefìto  per  via  d’equazione  in  quello  modo  . Lib.  1.  di 
Cera>e  lib.7.di  Zucchero  uguali  à libw|.di  Cera  meno  lib.a.di  Zuc- 
cbero  fi  aggiungano  alle  parti  lib.2.di  Zucchero>allora  fono  lib. 
i.diCerà,e  lrb.9ldiZucchero  i guali  à lib4.diCera;fi  levi  dalie  par- 
ti lib.i.  di  Cera  reftano  lib.3  di  Cera  uguali  a lib.y.diZucchero.fi 
'partendo  le  parti  per  j.farà  lib.i.di  Cera  uguale  à lib.  j,. di  Zuc- 
chero.Dunque  fé  lib.i.di  Cera>e  lib.7.di  Zùcchero  > che  vagliono 
Sol.i2o.coiae  fi  dice  da  principio  fono  uguali.à  Iib.io^i  Zanche* 
roiflante  che  iib.a.dì  Cera  è uguale  à lib.j.diZucchero.Ondc  par- 
tendo Soltiao.per  lib.  io.Vengono  Sol.ia.pcr  il  prezzo  della  lib-* 
bra,  e moltiplicati  Sol.  la.per  lib.7.valeranno  Sol.84.Ii  quali  fot- 
tratti da  Sol.  120.  rellano  Sol.  36.  prezzo  ili  IJb.  1.  di  Cera  . 

2 i.D.  Due  Contadine  hanno  ova  da  vendere*ed  uno  fpenditore  gli 
domanda  quarte  ova  hanno . Dice  la  prima»  fé  la  mia  compagna 
me  nc  dcfle  5.  delle  Aie  , averei  ova  uguali  alle  fne  refiategli»  e la 
feconda  dice»  e fe  io  aveffi  7.eva  delle  file  con  le  mie>io  ne  averet 
il  doppio  delle. renategli  J<ate  voi  il  conto  quante  ovahabbia  cia- 

• fcuna . 

R.  La  prima  abbia  ova  ij.  e la  feconda  2|.  accib  dando  e. ova  alla 
prima, abbianoova  uguali  ; mà  la  prima  dandone  7.  alla  feconda 
le  rellano  ova  6.  e la  fe  cooda  ne  averà  30.  Dunque  la  prima  ae 
hi  9.  meno  fino  io  15.  metà  di  30.  di  nuovo  la  prima  abbia  ova_* 

■-  1^.  e la  feconda  25.  acciò  dandone  quella  ova  5.  alla  prima,allo- 

> ra  abbiano  ova  uguali , mà  la  prima  dando  ova  9.  alla  feconda  » 
mella  averà  ova  32.,  ed  a lei  rellano  ova8.cbe  (odo  ova  S.meno 
fino  io  16.  metà  di  32.  Adunque  per  13.  e zj.meno  9.  e per  if. 
e 25.  meno  8 < da  9.  fi  fottri  8.  rena  i.  per  partitore, e moltiplica 
td  13-.  prima  pofiziooe  per  8.  fecondo  errore  Gl  104.0  moltiplica- 

• ' to  15.  feconda  pofizione  per  94»rimo  errore  là  I3;.dal  quale  ibt-' 

• tt-atto  104.  reila  3 1.  che  partito. per  1.  rende  l'ifteiTo  31.6  tante 
ova  aveva  la  prima  donna  ; neiriileflb  modo  fi  trovano  ova  41. 

1 della  feconda  « Si  provi  » e torcerà .. . , 

• * 


Per 
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-;i  Mi  1^5'  i ^ 9 •i*  .2*5'^  : .^c 

l'j  ij.  MpR*-^  104-'^:  rfi.-Por  tj-M-fi  -~ia84  3 

•Ut’S.C».  .Tu  3i;l.— r«*ÌH— * OI’IT*  tnWX.C^r  il  oIì4t-^  f '^•*-*.'lÌ 

-Jo  l«i;  ,:.j  il»  i.'i  ^ly^.-.i'-  i:,:ij'i:>-' «.  n ii  «»?>-»•>» 

ni  D.  .^Urto  gtoeii^trèigiorbr;:^!  pr  hno.gionux  di  ógni  In^  a,,  fece 
lir.j.e  ne  ipefe  lir.  6.ii  fecondo  g forno  delle  reftite  lire  (Fogirj  3. 

■ fece  4»  fpdeNr^  g'^lfteVzor  già  TÓb  sfolte  lire  rènitécii|o|}ni:4. 

• ce  enefpefe  tir.  9.' ed  allora  -trov^  rdlarl^i-ìa  meià.ddiftlùe  , 
eoa  le  «joali  fi  mede  ài  giocare  if  prinio  giorrw.Si  domanda,  qéan>  s 

t tc  futwicl  leiide-i'  opri  leqaali'ftpvdéal  gaoco  .>  «mi-.  I r-ku»!  c 1 
R,  ,$i'pon^anoi  ilM  00.  che  di  2.;iaceodo  ^vfece-l/K  ^ deiieiqnaH 
>•  fpondendo  lir v d.'  bedano  lir.  *24.  delle'ii)tiaii»di:9di^e  ^.idltèdlire 
- ja.  e fpoiidetndoffevlire  8.  reliano;pareiih.a4:<icliequàirfiopnilo 
' di'4.  ji'>éngono(lir.  30je'Ìpcndeadone;9irtftanòiir.ài.Trkiviva> 

'•  >00  reftareadl  cioè-ia  metà  di  Ijc.iaol.duoqaepec  tàrw'dò<fiù.'>  i. 

< Ora  fi  ponga  che-  aveife  fir.  16.  dtHe  iplidifece  di  2.1ir»-gvCÌo^lt4* 

■ e'fpende4ìdone  lir,^  6,  reflano  lic'  i£i'ded4o<tnali.di(  J..f^i4»iik>è 
' 24.  coaifieaderneiirj  &.>  rdhinpilii^  jiì.  deif& quali  di  44  facendo 
fece  lir.'Soce  fjlenilenioae  lio..9.!rcA«no  Iir.i  t.D.drurédaoó\re- 

* ilare  liri  8:  metà  di  161  dunque  pedid;  più  }.  il'  quale  G iottrar>da 
1 1.  primo  errore  > refla.S.  particoéc,  e moltiplicateije,poriatnni 
ria  gii  errori  in(  crocei,  e fouraato- 'il  prodotto'^ 6o.'da  t^óùkrcfta- 

' Co  1 16.  panico  per  8»ne>  vendono-  lir'".  t4(4^-xon.  le:qu;^i  fi  pofd  al 
gioco  .' Si  provaii»afandoiia>  regola,  dei  Tré  i,jdiceadò  : dqa.fece 
' di  lir.'  i44r.quanteiHir,:*i>|  ..lèvfW  liriMS.nreft8ndJirJl35c-'f!.  dl 
. Buoro  fexliqv  4>^di  lii.  r;  qtiante  f iir.vaK  delle  quait  le- 
vate lir.  8.  fpefe  >>reftaiToJir. -15-.fi nel nBeitte'  fe  dl4.fi*oe  f.di  lire 
ij.quante?  lir.  i4-f.xla11equali  (ì4òtCrako.lir.  9..19  reftaoo  lir.7'.f‘ 
metà  di  lir.  i4-f>  eoo  cutA-pofe  al  gioco  . Sicché  ftà  bene  . 

t>i  .r^srt-i .?>  .77:1 

Se  a 5 ~ *47?  lir.ai -f 

— — pi  6 

Per  ao.P.aar-»-- rjr6^7’i  ot  — 

Per  16.P.  J.  — 60— ,'T  

— - '■•■;  Se  lir.5 ly, -JPlir.21 

8 — Ii4—  — - - •'.-.A  •j'- ».8  '' 

c .iÌT}'  X » r~.-  t-  r.  !i  . »!  t - ■" 

•l  .'''"j't  t lui  ? i'* 

Se  lir.  4.  — j — ■ tir.  13?  clir-ifldf» 


.-.1 

•3  JfJ  ..  .b  ,x. 
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f D,  Flavio  ha  dato  à guadagao  k L«lio  UM^iuatitèdi  lire  à ra> 
gione  di  lir.  5.  per  100.  L’anno  : pal&to  ilprtiQoanao  gUreftituì 
lire  1^0.  e paflato  il  fecondo  anno  gUroAicuì  altre  lir.  ito.e  paf* 
fatoil  terso  anno  reAitul  lir.88.i9.9.per  (aldo  di  capitale, e frut> 
c .ti  .Si  domanda  quante  furono  le  lire»  che  Flavitr  diede  k giu|da> 

• ; gnp  5 • ••.  . . 1 ■'  i . !,  I • ••  . ' i 

K.  Per  doppia falfa  pofieione  HpofTono  fciarnequafì  tntte.-lo  qoe* 
, ftioni  'mercantili  «benché  per  lo  ptìt  fi  alhmga  4>peraKÌooe;tutta- 

Il  viaaicnaa  ne  proporrò  , acciò  ft  conoroa  il  modo  di  procedere . 
La  fopradetu  domanda  appartieae  alla  regola  degli  (conti»  mà 
if  Toletidiò  fodisfareade^a  per  doppia  (alfa  pafUione  ponga  , 
ohe  Flavio  abbiadato  à guadag;nd  lir^aooo.  Le.  quali  fi  meritano  à 

• itr.f.'per  100.  per  oa’  aonoi'e  dal  capitale, le  frutto  A levano  lire 
■ 120  le  reAate  lire  A mericano  per  un’altro  anno,  e.dal  capitalc,c 
. ' fratto  fi-levano lini ao.e  Analmente  le  Hr.reAate  A meritano  per 
. .11  terso  anno,  e dal  dapitale  e frutto  A levano  1^.88.19.9.  ceAano 
^ 4ire^i'9Ò7. 19.J.  e oondbrfei^reAare  alcuna  cola  . OtMique  per 
« 4ir.  ao to.  piò  lir.i  19(7.  J9.  A ponga  la  feconda  volta , che  Fla* 

vh>  abbia  dato  à guadagno.lir.  rooo.  ed  operato  conte  A è detto 
'''avaaeano  liivSio.  ($.  queAc  A fbttrano  da  lir.  i9'$7,  19.  pri« 
m» errore y perchè  piò.  e piò  6 fottra  , re Aano  lir.  1157.12^  6. 

■ partitore  t Adelfo  Àma}tiplioa  Ur.3ooo.  prima  polizione  via  lir. 
1-  Sto,  6.  9.  fecondo  erfore  fa  id20<^7$-  A moltiplica  lir.  looo, . fe- 
.'oondopoAsTOse  via  lir.  1^7.49.  primo  errore  fa  2967968.10. 

d|  quelle  fi  Ibttrano  €620675.  reAana  547287.  .io.  cbè  fi  partono 
- per‘ii57.'io.  6.  e vengono  lire  joo.  dateaguadàgpodn  Flavi»  « 
Per  Lir.  aooo  P.  1^67.  19.3^  i96796a  -io  . : 

PcrLir. looo  P.  810.  6/9;—*—  i6ao67j,;-  .;i 

••  mt,  ’ j ; . ; -I  . 

1157.  la.  6.  — - '547287.  IO 

I • ,.ii.  * ‘ 1 r — • - ? 2515.5. 

' 39  — — 

IO  H56<i5i— '1  . 

: ' — 11575.10  - ■« 

• Lirejoe  ìo4i8w4r6  - — 

Si  parte  per  Apporre  con  molti-  ■ ■ *i.fc  — 
plieere- per  io.  il  numero  da  11^6^17.6  rw  io 
pariirfi;  come  A è iofegnato  k 11576.  5. 

(ho luogo»,  1 .r-  "• 

24;  D;  Un  Mercante  è creditore  di  Lelio  di  Hr.  484.  da  eflergli  pa- 
‘ late  dopo  anni  5.  mà  il  Mercante  è contento  di  ricevere  al  pre- 

- *1  ' '•*  fante 
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* ifente  lir.' 400.  Si  doiwnds  à quanto  |>e«’  tòo.l*'thna  vengano  ' 

- fcontatelir.  484.  4 lcoatofemptics«  ; > ; ' : -1. 

R.  Si  ponga  »ehe  k>  fcontoftaà  tir.  per  lOQ.  Paooo>e  G merita- 
no a qaefta  regola  lir.  400.  per  anni  ]{.  e tornaoo  frà  capitale  y- 

* e fratto  lir.  4^  fino  à lit.484.  fono  lir.  04.  «leoò  ..  pi  nuo- 
vo G ponga  > tàiOiofboMo  Ga  à lic.  8.  pef  ioo.  l*ainotCiiierhan- 

) do  lire  400.  per  ’aam  t.  tornano'  to4  capitale.»  è fratto'  tire  496. 

' che  foao  lir.'  rt.-piè  mlii^  4S4;  e perchè  awno  • e pih  fi  fixanna, 

' fi  fomqtaaotipe  04.  e r>.  errori  fanno  j6.  partitore  . Si  moltipli- 
ca 5.  prima  peipione  via  M..(eeondo  errore  fa  60.  c lir.  Sjeaia-  * 
da  pofkzloaevia  14.  primo  errore  fit  19».  che.  fommato  con  60. 
fi  25a.il  quale  fl  porte  per  e Tengono  lire  7.  (conto  cercato 
e 4 tan  te  farono~fcuntate  lir 484.  per  anot } . riceveodone  al  pre- 
fente lire 4007  / ^ i.  ’ c 

Per  5.  M >4-^  19»-  ' Si  pròva  per  regola ’dcl  cinque 

8.  P 12—  do  ]ir.4oo>  an.  tir.  84*  iir.  leoan.i^ 

j6  — 252  — — Lire  7. 

Lire  7. 

35.  D.  Come  fi  fodisfa  à tal  domanda  per'ftia  regola  ? 

R.  Con  facilitàtebreTemence  per  regola  dritta  del  cinque  difèndo: 
Se  lir.  400.  in  anni  hanno  di  feonto  lir.  84.  quante  ne  averanno 
lir.  loo.in  un’anno?  ed  operato  he  averanno  Ìir.7.  hon  riccrtan- 
dofi  1 chepartire'  84.  per  la.omicfi  verrBcaquel  che  hò  detto 
' nella  rifpofla  leqHeftioni-mereabtili,  che  fi  (ciolgonoper 

Aia  regola  , fi  alhiagano  operando  per  doppia  falfa  pofizione  . 
ad.  D.  Gallme  Pernici  4.4d  Oche  5«  vagliono  (oK  y2.  ed  4 que- 
Ao  prezzo  GaHine  2.  Pernici  5.  ed  Oche  y.va gitone  (ol.  94  -f.do- 
tnaodo  che  valfe  ogn’oaa  da  per  fé  ? J 
R.  P,  Luca  pone  quella  al  numero  1 5. 4 carte  105 .tré  le  doppie  fal- 
‘ - fe  poluìoni  I lequalì  (àceodeè  calò  non  daranno  buona  fohizio- 
, ne,che  peròèneeelTariaqiieAa,  h limile  cognizioitot  cipè che 
; la  Pernice  ceAa  foL  4.  piik  della  Gailina.  ' w,.  ..  . r 

Si  ponga  donqne  plrr  prezzo  d*tlnaGaltiaa  foldi  d.  Galitne  5.  va- 
gliono  (bl.  1 8.  e per  laPernice  fol.  lo<.  che  (brio  fi>l.  4.  pih  deila.> 
Gallina  , Pernici  4.  aoAano  f0U.40.che  fommuti  con  ^Idi  iS* 

* finiHrlbK  58.  che  Ibnratti  da  Ioidi  72.  reAano  fot.'  14.  pretto  di 

• - Oche  y.  flecHè^n’_ Oca  Còda  ^IWi^  2 '^.-A’qiiefli  j prezzi  fi-v4dÌL.  • 
'^^nWColldòhÌS^lihe<^.-Pei>nloÌ5.  «d'oche  7/e  cacane  toldi 

8f  4icGblbHÒ>fi>U'i9ip^.'hl«hb-’di  fòl.i'94.  di  »oovb*fi  tpon- 

- gaper  9 preaaódhina'Gàltina  fr>l;j.  Galline^.  coAand  'lelHi 

. per  la  Pernice  fol.  7.' eioè  fol,  4.  piti  della  Gallina»  Pernici  4. 

M m m m 3 coAa* 
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• cofttflO'fobzS.che  ftfttiniati  oon;  ibi.  9,.  fanno  .faU.jy,:  olie  ipt- 
tratti  da  73.  reftano  fol.  jg.  preuotdi  5'Ocbue.irigqhè  vn’Oca  co* 
fta  ibi.'  7.  à quefti  prezii  Galliae  a.  Pernici  g.  ed  Q«hc  7.  coftann 
foldi  90.  ohe  kioo  fol.^  -f . meno  di  94  G fottrinp , ibi  4 -f.  da.. 

- ■ piiaiperrore  rcGaoo  S .j.  per  partit4re.t,-$i(.(n9ltjpli> 

- chino  'in  crodfe.  foL  6.  ndma  poGaioM  yj».,  !4«.-|>/e.«[Mdo;errore 
fòft&Pureiblt  ^feconda  poGziaoe  via  .f^tT^-priinc^etCore.  fà 

. 99 -f-- dal  quale,  ibctratto  aS.  reftaTM.-f,  jebe.|)#n-Uurper  8.4. 
viene  foldoii  'f;  prezfeo  d’una  Gallina,  e cosi  G trovano  foldi  9-f. 

• prezzo  dcdlaPcrnico»  è fol.  9 -f.  prezzo.  dell’Oca-.  I , 

Per.  6.  Myi^  rr  — -J9  "f  ^'er  10.  M.  iìtt — 9*  1 , 

< ; Per.j. Jd.  .4 -f /-i- a8  - .Per  7. M.],4  T^raÓTT;  r.- 


« ^t! 


84  -I 

Gallina  fol.  •> 

I, . - Per  » f- 

Pcr  7 


— il-f- 


M. 


o r ^ 

Peraiei  fol.  c 4- 
i8T4-9«Tt* 
4T  — *3TT 


8 4 — 78  -f  - . ; 

; r I r.Oca  ibi.  9 Tì  '•  ! ' a . • i.  ) 5 

Uno.còBipra.Galliae'}.  Pernici  4.  ed  Oche  5.  per  Ìpl.  8^.  I4 

0 Pernice  coGb.iol.  j.  piò  della  Gallinae  l’Oca  fol.  7.  piò  della^ 

-1  Pernice'.  Domando}  che coGò^la  Gallina,  la  Pernice  > e.l’Oca.^ 
.R.  QueGa-pure  è di F.l uca  à carte  ipa.  Si  ponga,  che  Gallina  . 

1 cofti  fai.  4.  la  Pernice  coGerà  9.  e-l’Oca  ib.  e tutte  coltcraqno 
.foldi  ij4<  che. fono  fol.  48,  piò  di  8b,  (Di  nuovQ  coGi  la  Gallina 
fol*  4.1a'l^rn4ce  fol.  7.  e TOcU  fol.  14^  tutte. qoGsrannójfol. 1 ic^ 

• e^  (òlio  fol.  24.  piò  di  fol.  86.  G,  fottfano  s.foL  24.  da  fol.  48.  re* 
ftano  fol.  24.  partitore  . Si . (nolUpli^^,  48.  ■ primo  errore  via  4. 
feconda  poiizionc  fà  192^.81  moltiplica  24.  fecondo  errore  via  6. 
•0;  pi^ima>poGtione  rà.i44.che.lottrAtto.da-i92.  jlreGa^)  48.  G par* 
ril.téper.24t  e vengono  lòl^  a.  pif  la  Gallina  &c.  ' : : ^ 

s8.  D.  Uno  comprò  lib,  7.  di  l^ucchero  ,|lib.  5.1  di  Cera , lib.  9.  di 
-a  Pepe,  eibraceia  ,i  di  'f^la  per  lir;  60  • fol,  e tanto,  fpefe  upf 
. àltraivolta  in  lib.  7.  once  9.  di  Zucchero.,  in  lib.  1 1. di  Cera,  ihJ 
Fi  Ub.6.  diPepc,  e in  braccia 9.^di  Telar,, pagando queGe  cqfe  al 
i fnedeGmo  prezzo  di  prima , ed  avendo  pagato  la  lib.  dc^z  Cera 
, fbL.’24,  più,  In  libbra. del  ZuQcbfro,  ejaJibbi^idql.Pe(^  (bl.z. 
ir.l.dciw4.‘piò  che  la  lH>hra  dellB,C«ri^:.^i  KHQl^p(ir4n,2  c^be  j^cz* 
•11(29  eomprò  InJibbra  di  ciafeuna  eofa^i^ibpa4<;ÌQ  della, Tjda  r 
Jl. 'Ridotte  llr.6o.  fol.  14.  in  foldifono  i£i4.,R ponga  per  la  libbra 
•t;  del  Zuccbero.foldo  i.lib.  7.'  fol.  7.  per  la  lib..  della  Cera . fol..  25. 

..  ' cllb 
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• ■(dhè’rono  Sól/24.' pili  r ’xhèUà'Ubbri  , del  Zirccbero  lib..y.lóno 
^ fol.  I2J.  per  la  libbra  del  Pope  Sol.  27  4*  cioè  Sol.  2 4*  P'ì^  »f  he 

la  libbra  della  Cerat^  lib.  9.  iaportìino  Sol.  246.  oi-a  li  foniinano 
' Sol.  7.  125.  e 246.’fanno  li  quali  fottrketi  da  Sol.  1214.  di 
tutta  la  fpefa  , tOllaho  Sol.  8j6^  per  braccia  1 1.  di  Tela,  ficchè  ini 

• braccio  <Jofta&>l.»7dk  la  prima  compra  è accordata,  fi  i^cda , le_> 
la  feconda  compra  torna  iiìib.7«once  9.  à Sol.  1 /.la  iib.  Sol.  74* 

'’li^.  I i.  Cera  à Sol;  25/la  libbra  , Tono  Sol.  277;  lib.  diPcp«^ 
*'à  Sol;  274.  la  libbra  Tono  Sol.  164.  e braccia  9.  Tela  a Sol.  76.  il 
' braccio,  fono  Sol.  684.  che  fommati>.qoe(ti  prezai  fanno  Sol- 
di nyof.li  qualiiii  Tottrano  da  Soldi  1214,  .reftano'Sok  8}  4* 
meno.Perla  (esonda  pofizione  fi  pon^a  per  la  libbra  delZaeche- 
ro  Sòl  2.  lìb.  7.  S0IM4.  per  la  libbrai della  Cera  Sol.26Jib.5.fòoo 
' Sbh  I yo. per  la  libbra  del  Pepe  Sol.  2$  4«  hfi.  9.  Sol.  tyy.  li  qua- 
li prezzi  (om'mbti  fanno  Sol.  }99.cholbttratti  da  Sol.  i2i4.rella- 
' no  Sol.  Si y.  per  braccia  11.  di  Tela  ficchè  un  braecio.ivale  Sol- 
' di  74  t4'  fi  i^eda,  fe  confronta  la  feconda  compra'.  Lib.  7.once  9. 
' Zucchero  à Sol.  2,  la  Jibk  fono  So);  iy:4>  1^^  Cer^a  à Sol.  26.  la 
' Ifibbra  fono  Sol.  281$.  e lib.,'6.  di  Pepe  a Soh  28  4*1^  libbra  fono 
Sol.-i7ole  braccia  9.  di  Telaà  Sol.j74  i>raccio  fono  Sol- 

*‘di'66Yf^ll  quali  prezzi  fommati  fannoiSol.  liy8 
fottrano  da  Soldi  12141  refbanuSol,  7y  44-  nteno  , lì  fottri  diin- 

- que  7y  44-  daSji*  refta  per  partitore  7 44*  ® moltip'icata 
prima  poiìzrone  K’via  tl  fecondo  errore  7S'44*  ^ l’ iftelTo  ,'C  2. 

• > feconda  pofKiiòne  via  8y  4*  primo  errore  fi.  166  4*  dal  quale  fot- 

• - tratroby  44r*fi*'90Tf*  »•  fi  P®f  7 44-  evengono 

Sok'i  prèzzo  d’ona  libbra  di  Zucchero , aggiungendo  à Sol.  12. 
Sol.  24.  fanno  Sol.  j6.  per  la  libbra  dalla  Cera,  ed  a Sol.  ' J(5«ag* 
giungendo  Sol  a,  denari  4.  fanno  Soli  j8.  den.  4.  per  la.  libbra-, 

' del  Pepe, 'ed  apprezzando  le  libbre^di. quelle  mezci , c fottraodo 
' Soldi  6o9.da'Sol.  i2i4.reftanoSol.iS6y.  liqùali,partiti.per,brac- 
eia  r r.  verigono  Sol.  y’y:  prezzo <Pun  braccio  di  Tela  l ' Si, provi , 
e fi  troverà  valere  tbli  merci  tanto  la  prima  che  la  feconda  lir. 
60,  Sol.Y4.'comequì  ftvede  .'  ' u .•  1 ■ . ' ' ' 

Zuc.  lib.  ».  - Sol.' 12  lib.  7-ìlir.,  4.  .4,  f libv  7 4 **>■'  4*  «?• 

Cera  Ilb.  i.‘i--Sol.  ^6  : lib.  y.  lir.'  .Sfc—  I lib.i  1,  lic.  19. 

Pepe  Sbl.'jS  4^'^  9^*  •7*  r } fib.  S.  ' 'i.Hc.  ii.  io 

Tela ‘bj’frp» ‘ISoEl.  55^  j i.TiT.70.  J | b.^f.9.  .1  . lir., 24.  15 

- ~ r I n i|  h ■■  .j'i— — — — , , 

« - ' ■ f • '-'J  ( ' * ?t  /:*  lit.  60. 141 

29.  D.  lino  fl  accorda  i fervlreper  y.  M«fl  con  quelli  patti , che  il 
' primoMefe  vuolbdi  fiUvio  aaa  quantità  di  lire,ed  il  fecondoMe-, 
....  V fe  vuo- 
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le  vuole  lire  2.  piii  del  priróo  Mefe»  ed  il  terio  Mefe  vuole  Ur.s. 
più , che  il  fecondo , ed  alla  fine  di  detti  3.  Meli  vuole  lire  io.  più 
' in  giunta . Accade  , che  cofini  non  ferve  > le  non  giorni  ( fi  ag' 
giunga  di  ciafeun  Mefe)  c vuole  efler  pagato  del  lervito>ed  il  Pa- 
droue  gii  dette  la  metà  del  primo  Mele  » il  terzo  del  fecondo  Me* 
(è>  ed  il  quarto  del  terzo  Mefe . Domandali  qtiaote  lire  gli  dette, 
e di  quante  fu  d*accordo  il  primo  Mefe .. 

B.  Quella  è la  Propofiaione  5.  di  F,  X,ucaà  certe  194.  la  quale  è po- 
lla da  Giovanni  Sfortunati  da  Siena  à carte  85.  nella  decimafella 
delle  doppie  faife  Pofiiiooi , c dice , che  Plmpreffore  hà  errato.ò 
pure  PAutore  in  porre  giorni  6.  io  vece  di  IS.  la  qual  propofizio- 
ne  mette  ancora  il  Foreftani  à carte  2gf.  accufandu  d’errore  P 
« Autore,e  concorre  con  io  Sfortunati  in  dire, che  doveva  mettere 
giorni  18.  A me  pare',  che  mettendo  gicroi  iS.la  Ibluzionc  Dtta 
non  faria  vera,ma  deve  aggiungere  alli  giorni  fi.quelle  parole  di 
cialcuno  deMefi  j.percbò  dovendo  partecipare  dclSalario  di  eia* 
feunedi  Meli  j.è  neceflario,che  ferva  giorni  6.di  ciafeup  Mefe  al 
Padrone;  per  il  che*  fc  fi[nictteflè,che  fervUTe  giorui  il  primo 
<■  Mete,  allora  g)i  ft  ddverebbero  gli  -f  del  Salario  del  priroo  Mefe, 

• ' che  tono  lir.  j -j-}-.  co^e  fi  vedra,e  non  lir,  j,  5 jr.coave  fi  dice  toc- 
. cargti  per  fuo  lervizio  , e che  ciò  fia  vero , fi  conofea  dalia  folu- 

zione  data  daF.  Luca  < a dagPaltri  Autori  • 

^ ponga  per  iLSaIar|o,del  primo  lir.i6.per  il  Salariq  del  fecondo  li- 

• ro  if.  « del  ton^  Mefe  Hr..  20.fi  lian'roiina  fi,noo  lir.  54.aggiunte 
lir.  to.  fanno  Iir.64.mà  di  giorni  6.di  ciafcimMcfe  il  Salario  è -f* 

< elTendo  giórni  laquinta  parte  di  Mali  ovvar^di  giorni  90. 
ora  fi  vede  (è  corrifponde  . La  metà  del  Salario  di  ITr.  i & del  pri- 
vino Mefe  fono  lir.  S.  il  terzo  di  lir.  18.  del  fecoodo  Mefe,  fono  li- 
re 6.  ed  il  quarto  di  Iir«  20.  del  terzo  Mefe  foqo  Ur.^.che  fomma* 

< te  lir.  8.  6.  05.  fanno  lir.  >9.  e dovevano  tficreUr,i2 '^.dunque  fi 
è errato  in  lir.  64*  <ii  pi^'.  Dì  nuovo  fi  ponga,  che  il  Salario  del 

■ ' primo  Mefe  fiadiiir.  4.  del  fecondo  di  Ur.  6.  e del  terzo  di  lir.8. 
che  (òmmate  tali  lire  con  io;  fiumo lir.  aS.  la  quioU  parte  fono 
Ur.  5 f . ora  la  metà  di  lir.  4.  lòoo  lir.  a.  la  terza  parte  di  lir  6. 
fcno  br.  c.  e-Ja  quarta  parte  di  Iir.8.  fono  lir.z.cbc  formate  fan- 
mo  lir.  6.>che  fono’}-.  d>  Ura-di  più.  Sifottra  -f. fecondo  errore  da 
Uo.  6-f.pi<tnio.errore  » nellcnalir.  5^-|r.  p;ù‘titQt'e  . Si  m.oltiplict 
prima ipofi zinne  vii  -f-  fixondo  errore  fo  é.-^.-fi  moltiplica  4. 
feconde  pnfigione  via  6-^-pn«M)  errore  Fa  24  dal  quale  fot- 
tratto  6 4-  •‘ella  18  4 ebepartifio  per  y -f-.vengono  lir.  y «j-#  P®'" 
il  Salario  del  primo  Mefò , aggktato  lir.,  *.  fhaoo  Ur.  c f 4-deI  fo- 
V etmóa , ed  aggùiute  iiz.  a.  fanpa  lir,  7y|^.del  Mefo»lc  quali 

lUe 


4 
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- lire  fotmn’aité  tou4tr.|<y.p;à  fimi»  Ifr.iy  41- 1^a>*  ««  '</o- 

- lir.  e-A  cfct  rieevff  t>cr  fao  fcrviiio  , ed  il  falario  del  prima 

ft  di  *ii<.3  fr*  ncfactia  la  prova;  la  metà  di  Irr.  3 ri  ^o- 
' tUr  jir.  I -If.  H ‘<«^0  'ài  Kr.y  -,4  Tono  lir,i  ed  il  quarto  di  II- 
j-t if.bólir.i  q«»l«  fomhiate  fanno  appunto  Hr.y-yA. 

- ficchè'  1»  è fódisfittù  alia  domanda . ^ - * 

. ' 1 , Salano 

Per  16. 

Ptf  4. 


p.  15^^344  del  I . Mefe  lir.  j 7^ metà  Ji>.  1 4r 
p[  64  del  2.  Mefe  llr.  y -yi-  — terìo  lir.  1 -j-t 

^ * — — dd  3.  Mefe  lir*  7 tt  quarto  lir*  * ’It 


± — 

$ 


4 

T 


29 — — 82  . 


lir.  s -H- 


3 »T  - - - - . j, 

jo.  D.  Uno  fi  accommoda  à Padrone  per  anni  4*  con  patto  d 

il  primo  anno  unaquàntità  di  fcudifjl  fecondo  anno  sc.4.  di  piu 
il  terzo  anno  6C.4.  dt  pifi  del  fecond  o > & il  quarto  anno  ac.  4>piu 
del  terzo  . Accaw  »<iho  fcrvte  Mcfi  y.del  primo  Anao,  Mcfi  6.del 
fecondo  * Meli  7-jlel  tèrzo»  e J4efi  S.del  qwr  to;  &'  il  Padrone  per 
óffervare  i patti  gli  dà  la  metàdel  falano  dèi  primq» del  fecondo» 
del  tèrzo» 

, mento  del 


primo  Anho  1 

K- Si  ponga  per  il  falario  del  primo  , . . . 

. gli  fi  devono  *c.2.4*^c1  fecondo  Anno  se.  io.  cioè  se. 4-pi“  »ue^ 
qualiper mefi  6.gli  fi  devoBO^Sc.  «.del  terzo  Anno ' Se., ‘14.  qe 
opali  per  ^hefi  7.  «li  fi  dcvpw  «c.  8 f.  e del  quarto  Annp  Jc.  tS. 
lue  quali  per  Mefi  8.  gli  fi  devono  Se.  I2.  fi  fommano  Sc.z 
' Se,  8 4.  e Sc.ia,fanno  Sc.27  fJÙra  fi  v^dà,fe  corrifpooddno 


, piò  primo 

. fi 6-''del  •««-v"’**»' 3;  r*" — •'“.4  "■>  ’v  -"j- 
del  qqarto  fl^fommanò  faniRq  $9.i9* 

. ^ao«»n-la'in*tà  del  falirio  di  tiaf««n'Anno.cpti  Se.  6. , dj  .P,'“  • 
,li«^fpetà  dylpi'iiho  S.€.i.dcUecond(f  Sc4.del  téf*p  ^c.y,dèl  qiiar- 
jltfeS.  7/c<mi$c.'6.  p>*^f*uuc>  ^**  ài.cneìooo  Se.‘3-pin  del  .dovere 
fecqndiierfoi'c,  dal tmtìe  fi  fpttrlSc.f  ff; primo  frrprf, reità#, 
partitore  .1  fij  róoiti'plica  la  prima  dofizionc  6.  via  Sc,^. .fecondo 
Vtcwe  fà  1 fi  n»»ltiplica  a.  lefeoWa'pofizionc  via  2 y.  pnmo  er- 

ro^ 


4* 
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•<  ròre{^  '4^.  che’fì  (pttradii  cSj’ctU  <f . dk  |>artìrfi  per-f*  e fat- 

to il  partire  vengono  Se.  20.  che  fh  d'accordo iX -primo  Anno>che 
per  Mefì  5.  gli  fi  devono  Se.  8 -f . 11  fecondo  Anno  Se.  z4.de  quali 
• ‘gli  fi  devono  Sc.’ia.  per  Meli  6. 11  terzo  Anno  Sc.28.de  quali  per 
.{Mefi  7.gli  fi  devono  Sc.i6-f.ed  il  quarto  Anno  Sc.j2.de  quali  per 
Mefi  S.gli  fi  devono  Sc.zi-f.fommati  fonoSc.j8.Si,  veda  fé  corrif- 
fpondono  con  la  metà  del  lalario  di  ciafeuno  Anno  con  Se.  6. 
, ^ià . Del  primo  Anno  Se.  io.  del  fecóndo  Sc.12.del  terzo  SC.14.Q 
del  quarto  Se.  16.  li  quali  Ibmmati  con  Sc.‘6t  FanaoSc.jS.appun- 
, to  >e  tanti  nc  ricevè  il  Servitore  per  fuo  falario  . £ xeAa  Iciolto 
'Cd-iufieme  provato  il  quefito  . 

- i Per.  6 P.  18  ' 

Per.  2 P.  j A 4f  


• ;Vv  trj'.f  - 

Salario  del  •primo  Anno  . 


I .1 


Ji.*p.  Si  trovili^  tré  nùmeri  ,'de*quali  il  primo 'aggiunto  à 7J. 

Taccia  un  num'ero  doppio  della  fomma  degl'  altri  due;  il  fecondo 
’ aggiunto  à 7/.' feccia  un  nijmcro  triplicato  alla  fomma  degl’altri 
'‘'due  ) ed  il  terzo  aggiunto  à 7j.  faccia  un' numero  quadruplicato 
' ’alldfomBià'degl'altri  due*.  ' ‘ ^ t ' 1 a 

R;  Quello  è il  qqefito  di  Michele  StifcHo  à carte  96.  qui  propoflo 
accio  da  e(fò  fi  apprenda  il  modo  di  operare  quando  fi  fanno  al- 


‘^ìc  per  Un'altra  pofizionc  parziale  fi  faccialió  due’  partì  .'che  uiia_> 
■ '■<pn  7j.  fia  numéro  ttiplrcato  all'altra  con  più  . Una'  pàtte 
f;  (la  2.  l'altra  jj.  jl  quale  2Y cbh  7^  •fà' 75.  dfcrtjuàfe'  la''terza  parte 
■;fè  ì j.'l'altra , chéèjj.  cob  'i.  ra  j6.  da  2^.-à  J(5.cS  córre  l i.*- lì 
cheme'r  2.  priùià  pofizione  partiàfe  meno  r t.  Di  nùovò'fi  fiotiga  • 
'‘qjSe  la  prima  parte  IJàj'.  ralffa'jzr  órà'j.’cón‘7^’.  ft  yS.'del  qua* 
■‘le  là  .terza  parte  è 26.  ' è dovea  èlfè^e  j j.  ^Ibè  ji.  con  1.  di'  più  » 
‘licchè  pet  j.mcno  7.fecoDdQ  efVoreìi|  quàle  fi  fottri  da  fi-.pTimo* 
errore  refia  4.  partitore Jìi  moltiplica  z.prima  pofizione  pafzia- 
via  7»  Iccondò  errore  l^'  i4."di  poi  fi  'moltlplrea  j.  feconda' po- 
fizioUc  via  ii.'ptiÙio  cr^br‘è'fe‘’jj.dal  quale  fi  lottfa'  14.  refta  41, 
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tale  . Di  nKÒvó' fl  primo  numero  Ha  j.  con  7j.  f à è perchè  ia  ^ 
' fomma  degl'artri  due  è la  metà»  (arà  j8.de!  quale  u due  parti, 
che  una  con  ^j-fia  numero  triplicato  all’altra  parte  con  j.primo 
' numero , fia  dùnque  a.  l’altra  36,  che  con  j.’ft  J9'.  e 2.  con  73. 
fà  75.  la  cui  terza  parte  è aj.  che  fottratto  da  39.  refta  14.  meno 
Di  nuovo,  fia  la  prima  parte  23.  la  feconda  farà  15.  che  con  3. 

' 18.  e 2j.  éon  73.  fà  96.12  di  cui  terza  parte  è ja.dal  quale  fot- 

tratto 18.  reda  14.  più  . Si  fórnmano  grerrort  fanno  28.  partito* 
re  , (i  moltiplica  a.primapolizione  via  14."  fecondo  errore  fà  z8. 
ancorali  moltiplica  23. feconda  pofizione  via  14.  primo  errore 
fa  322.  fdmmato  con  aS.fà  jyj.che  fi  parte  per  28.viene  iz-y.  fe-  ' 
condo  numero  ■ e per  il  terzo  25  4’*  254'^gg'tin- 


to'à  73.  fà  98  X-  Onde , perchè  il  pr  imo  numero  è j.con  il  fecon- 
do 1 2 4'  fà  i‘5  il  quale  quadruplicato  fà  64.  e doveva  effere.* 
98  4-  daqucitu  fottratto  quello  refla  364  «più  della  verità  fecon- 


do errore  della  pofizione  totale  . Si  fottra  36  4*  54  4<  primo 

errore  refia  18  4.  partitore  , fi  moltiplica  i.  prima  pofizione  via 
3 6 4*  facondo  errore  fa  l’ifteflb  364*  fi  moltiplica  j.fec  onda  po- 
fìzione  via  54  4.  primo  errore  fà  164  4*  da  quello  fi  fottra  364* 
refla  127  4-*l  quale  fi  parte  per  18  4*vìene  7.primo  numero.  Per 
trovare  il  fecóndo  fi  moltiplica'  10  4<  fecondo  numero  della  pri- 
ma pofizione  via  jdx-fecondo  errore  fà  3’744-f*  moltiplica  pure 
12  4"  fecondo  numero  di  fecónda  pofiz  ione  via  54  4*primo  erro- 
re fi  684  4-  dal  quale  fi  fottra  3744*  refla  3104*  il  quale  fi  parte 
per  il  medefimo  18  4*  viene  iy.  fecondo  numero  cercato.  Final- 
mente per  trovare  il  terzo  numero  fi  moltiplica  264*  via  364»  fà 
976  4»  e 25  4 per  54  4*  fà  1396  4*  dal  quale  fottratto  976  4*re- 
Aa  419  4'  ehe  fi  parte  per  rifieffo  i84*e  viene  23. terzo  numero 
cercato  . Si  prova;  73.con  7.  primo  numero  fà  80.  doppio  di  40. 

Pofizioni  totali . Pofuioni  parziali . ^ Poiìzioni  parziali . 
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fumai»  di  f <f^cpQ  21.  Pare  >j%.  «09  \^.  fa  fo,  «umerD  (riplicat* 
di  30.  foauna  di  7.  con  2^.  e noaloiente  73.  con  aj.  f2  96.  name» 
ro  quadruplicato  di  24.1oinaia  di  7.  con  1 7.  fìcchè  Uà  bene . 
j2.  D.  Tré  compagni  dilcorrono  del  loro  danaro  così  . 11  fecondo. 

I e terzo  dicono  al  primo  • da  à noi  la  metà  de  tuoi  Scudi , allora^ 
noi  due  avcreoio  Se.  100. 11  primo  > e terzo  dicono  al  fecondotda 
à noi  il  terzo  de  tuoi  Scudi  1 allora  noi  due  averemo  ^c.  100.  e fi* 

, aalmente  il  primo  »e  fecondo  dicono  al  tèrzo  >,da  à noi  il  quarto 
de  tuoi  Scudi , allora  noi  due  pureaveretno  Se.  100.  lì  cerca  con. 
quello  quanti  Scudi  abbia  cialcuo  compagno . 

R.  Supponendo  » che  il  fecondo  > c terzo  abbiano  Se.  So.  il  primo 
averà  Se.  40.  acciò  dando  Se.  ao.  che  è la  metà,  il  fecondo,  e ter* 
z#  abbiano  Se.,  100.  Ora  ù faccia  di  Se.  So.  due  parti,  che  una  ag- 
^ giunta  » S.40.  del  primo  con  il  terzo  dell'altra  parte,  che  farà  la 
. quantità  de  Scudi uei (ècoudo,raccia  Sc.ioo.Il  cht  fì  efeguirà  con 
. una  doppia  falla  poitzione  parziale,  come  per  la  palTata: 
praticamente  lì  faccia  cesi  ; da  Se.  Su.lino  in  too.ee  ne  vogliono 
Se.  23.  la  di  cui  metà  io.  1Ì  triplica  fà  Sc.30.  per  il  fecondo  com* 

‘ pagno , c Se.  30.  per  il  terzo  . Perche  allora  Se  40.de!  pi  i no  con 
Se.  50.  del  terzo  , e Se.  lo.dcl  fecondo  Tua  terza  parte  fanno  Scu* 
di  100.  rella  dunque  à vedere  , fe  Sc.40.  del  primo  con  Sc.33.del 
fecondo , e con  il  quarto  di  Sc.  50.  del  terzo , cioè  con  Se.  1 2 
fanno  Se.  ioo.ma  fanno  foto  Se.  82.  4*  che  fottratti  da  loo.rcHa* 
no  Se.  17  4<  meno  per  la  prima  pofuione  . 

Si  faccia  la  feconda  fupponendo  , che' il  fecoado  , e terzo  abbiano 
Se.  70-  il  primo  avera  Se.  60.  acciò  con  Se.  30.  metà  i primi  du 
abbiano  Sci  100.  G faccia  .ideflo  di  Se.  70.  due  parti,  che  agglun- 
u una  à Se.  60.  con  il  terzo  dell’altra  faccia  Sc.ioo. , che  G fà  con 
una  doppia  filfa  poGzione  ;ma  brevemente  come  fopra,(ì  veda  , 
che  da  Se.  70.  à Se.  100.  ci  vogliono  Se.  30.  la  metà  Se.  15.  fì  tri- 
plica , e vengono  Se.  4J.  per  il  fecondo,  e Sc.25.Gno  in  Sc.73.per 
il  terzo:  e così  Se.  69.  def  primo  con  Sc.a5.dcl  terzo  con  il  terzo 
di  Se.  45.  del  fecondo , cioè  con  Se.  1 5.  fanno  Se.  loo.ReGa  à ve- 
dere, (e  Se.  60.  del  primo  con  Se.  45.de!  fecondo,  con  il  quarto  di 


del  primo  feconda  poGzione  via  174.  primo  errore  fò  1050.  G 
moltiplicano  Se.  40.  del  primo  prima  pofiziooe  via  114.  fecondo 
crrrvrc,  fà  450.  che  fi  fomma  con  1050.  ft  1500.  che  fi  parttwper 
28  vengono  Se.  5»  -j-f.  del  primo  . Di  nuovo  fi  moltiplicano 


Se.  30.  del  fecondo  via  i j 


fà  337  4.  e S«.  45.VÌ»  174.  .G,  7874* 

che 
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cfce  fammato  eoo  }]•;  -J.  ft  i lay.  eh»  fi  parte  per  i8  -f.  vengono 
Se.  29  rf*  PC**  Scodi  del  fecondo . Finalmente  li  moltiplicano 
Se.  50.  del  terio  via  1 1 -f.  fìi  561  -l-.  e Se.  25.  via  17  <«-.  fa  427  '*.ii 
quale  li  fomma  con  g6t  1000.  che  li  parte  per  aS  'j*.  rengo- 
oo.Sc.  24 '?T*  terzo  . Per  farne  prova  u fommano  Se.  29  tt* 

del  fecondo  con  Se.  24  del  terzo  » e con  Se.  a5f  4.  metà  delli 
Scudi  del  primo>fannoSc.  100.  £ fómhiano  Se.  S^’Ìt-  dd  primo 
con  Se.  24  tÌ'*  del  terzo  con  Se.  12  *r-f.  terza  parte  di  quelli  del 
fecondo>  ranno  Sc.ioo.  In  ultimo  £ fommano  Sc.5a-rf.del  primo 
coir  Se.  29  Tf . del  feeoodoicon  Se.  8-y-f.quarta  parte  deili  Scudi 
del  terzo  fanno  Se.  100.  ficchè  terna  bene  . 

Del  Primo.  Del  Secondo.  Del  Terzo. 

Per  Se.  40.  M.  17.  P"  2°.  •7'f  P**"  Jo*  *7'4‘ 

Per  Se.  60.  P.  II.  4 Per  45.  P.  ii Per  15. P.  ii4 


i8  f *®  4 ‘ aS-f 

Senta  pofìzioni  fi  ri(olvecos1.Si  trova  il  minimo  numero>  che  abbia 
mezzi , terzi , e quarti , che  i te.  dal  quale  fi  fottra  la  metà  6.  il 
terzo  4.  e il  quarto  z.  reftano  6. 8. 9.  li  quali  li  fommano  fanno 
25.  Ora  per  regola  del  Tré  replicata  tré  volte.  Se  zz.fuflero  100. 
che  farebbe  12.  perii  primo  ?9.  per  il  fecondo?  ed  S.per  il  terzo? 
ed  operato  verranno  Se.  52  ■^f . per  il  primo  > Se.  29  *rì-  P®*’ 
fecondo  , e Se.  24  f-f*  P®*"  •*  terzo , 

52.  D.  Pietro , e (iiovaffni  hanno  un  certo  numero  di  Scudi . dice 
Pietro  alPaltro  dammi  Se.  io.  de’  tuoi, e ne  averò  tré  volte  pih  di 
''  quelli  > che réftano  à te;  rifponde  Giovanni, dammi  Se.  10.  de... 
tuoi»  e'ne  averò  cinque  volte  più  di  quelli,  che  recano  à te  . Si 
cerca  quanti  Se.  aveva  ciafeuno  . 

1(.  Quello  quelitoù  pollo  à carte  t5V.del  TaumaturgoMatematico 
fenza  regola  di  fciorlo  . Per  doppia  falfa  pofìzione  Pietro  abbia.. 
Se.  20.  ricevendo  da  Giovanni  Sc.io.ne  ha  Sc.20.dunque  rellano 
à Gfo vanni  Sc.rowcroè  -f.di  Sc.2o.dunqne  anche  elfo  aveva  Sc.20. 
" ricevendone  Se.  io.  da  Pietro  nc  averà  Se.  20.  e rellano  à Pietro 
^Se.io  ; mi  ne  doveva  avere  Giovanni  Sc.50.cioè  Sc.cmque  volte 
più  di  quein  , che  reflaao  à Pietro . Dunque  ne  hà  meno  Se.  2o. 
primo  errore  . Di  nuovo  Pietro  abbia  Se.  28.  con  Se.  i«  di  Gio- 
vanni fanno  Se.  48.  il  terzo  di  qnelli  Se.  16.  con  Sc.io.  dati  à Pie- 
tro fono  Se.  zd.  di  Giovanni , che  ricevendo  Se.  io.  da  Pietro 
di  Se.  2S>  l^nno  Se.  2d.  di  Giovanni,  e dovevano  elTere  Se.  140. 
perché  fbfléro  cinque  volte  più  di  Sc.zg.rellati  à Pietro, che  fono 
104.  meno  fecondo  errore. si  moltiplica  la  prima  pofìzione  zo. 
via  104.  fecondo  errore  fa  2080.  Si  moltiplica  2^.  feconda  polì- 

N n n Q a zia* 


/ 


Digitiz^  by  Google 


«5* 

t zioae  vU  2®.  primo  errore  fà  y6o,  che- fottratto  da  2080,  retta 
1320.  fi  fottra  2Ò,  primo  errore  da  104!  fecondo  erro  r ei  84. 

' partitore  » per  ii  quale  fi  parte  1320.  o vengono  Se.  . di  Hic- 
, tro  j alli  <^ali  s*aggiungono‘  Se.  10,  di  Giovanni  fanno  -}  . 

dc^quati  i)  terzo  fo.no  Se.  8 7.  che  con  Se.  10.  fanno .Sc^  di 

1 Gipv^nnf  t.allj  quali  aegiunti  Sc.io.di  Pietro  fanno  Se.  28-^'.cin- 
, que  vokc^più  di  Se.  5.  rettati  al  medefiino  Pietro'^  e .retta  prc» 

i vaia ..  Pi ‘fro  . ì Giovanni 

Per  20.  M.  20/^^  2080  Per  20  M'  20  2080 

, Per  28  M.  104  760  Per.  26  M,  104  ,^V. 

.r-  ■;  .1  84  1320  , ‘ ' 84  — ,1560 

34.' D.  L'no  fià  tettamento»  e Ja(cia  à.due  Sp.  1000. con qae fioche 
hi  quinta  parte  del  primo  fìa  di  Sc.io.pi{t,che  la  quarta  parte  del 
Xccondo  .Si  domanda  quanti  Scudi  averà  élafcuno  Erede  . 

K.  -De va  avere  il  primo  Se.  60.  la  qu  inca  parte  Se.  1 2.  la  quale  è Se. 
K io.  più  della  quarta  parte  del  fecondo  » ficche  la  quarta  parte  del 
J fecondo  è Se.  2.  che  moltiplicati  per  4.  fanno  Se.  8.  del  fecondo 
r che  con  Se.  60.  del  primo  fanno  Sc.63.che  fi  fottranodaSc.iooo. 

. Tettano  So.  932.  meno  primo  crrore.Di  nuovo  deva  avere  il  pri- 
• nio  Se.  1 20,  il  fecondo. Se  56.  fecondo  la  condizione  fommati  fo> 
no  Se.  J76.  che  fi  foctr.anp  da  Se.  1000.  nettano  Se.  824.  meno  fe- 
condo errore,  il  quale 'fi  moltiplica  via  60.  prima  pofizione' fà 
49440.  e lao.feconda  pofìzionc  via  93J.primo  errore  fà.ii  1840. 
dal  quale  fottratto  49440.  retta  62400.  che  fi  parte  per  108.  dif^ 
ferenza  degli  errori  932.  e 824.  c vengono  Se.  577  -J-.  del  primo. 
Sottratti  da  $c.  1000.  Tettano  Se.  422.  de!  fecondo  . La  quinta 
parte  del  primo  fono  Se.  1 15  -j-.la  quarta  parte  del  fecondo  fono 
. Se.  105  -f.che  fono  Se. io.  meno  del  primo  , come  voleva  il  Te- 
ttatore  . . \ • ' ■ ' . ' 

Per  60  M.  932  — - Il  1840  . ..  ‘ Per  8 M.  932. — 52192 

l’er  120  M.  824  — 49440  ^ ■ Per  56  M.  824  ^ <^59* 

, 108—  62400.  ...).  . 108—45600 


Se.  577 -J.  , . . Se.  422  A- 

>y.  D.  Unohà  comprato  Ormefino,  e Ralb  braccia  non  sò  quante  : 
I Mà  l’Ormefino  gli  cottò  Itr.  3. il  braccio , ed  il  Rafo  lir.  5.ÌI  brac- 
cio , c Tpefe  in  tutto  lir.  joo.  e poi  rivendè  l’Ormefino  a lir.  4..  il 
braccio , ed  il  Rafo  à lir.6.  il  braccio , ed  avanza  di  guadagno  lir. 
26.  Domando  quante  braecia  comprò  d’ Orthefino  , e quante  di 
Rafo.  • ' ■ ' 


R.Si 
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R._Sf  pongano-braccÌT  di  Ormefino  > che  à lii*,  j.  il  hrsrcio 

gliono  liri’ij.le  quali.fi  fottrarioda  lir.  loo.refiaiio  lir.S5.per  i! 
Rafo , cheà  lir.  5 il  braccio  j fono  braccia  1».  Ora  braccia  5.  di 
Ornicfinoà  l‘ir.4  il  braccio  vagliono  lir.  20.  c braccia  ly.di  Ra- 
fo’à  lire  6.  vagliono  lir.  102.  che  con  lir.2o.fanno  lir.  i22.chc  fo- 
no lir.  4.  meno  primo  errore  . Si  pongano  braccia  io.  di  Orme- 

■ fino  , che  à lir.  j.  il  braccio  vagliono  lir.  jo.che  fottratte  da  lire 
ICO.  pcfianó  lir. 7o.per  il  Rafo>cbe à lir.5.il  braccio  fono  braccia 
14.  Ora  braccia  10. di  Ormefino  a lir.  4.  il  braccio  coftano  lir.40. 
c braccia  14.  di  Rafo  àlir.  6.  il  braccio  cofiano  lir.  84.  chè  Ibm* 
mate  con  lire  40.  fanno  lire  124.  che  fono  lirc  2.  meno  fecondo 
errore  . Si  lottrinolire  2.  da  lire  4.  primo  errore,  rellano  lire'  2. 
partiiorejfi  moltiplicano  braccia  5.  d’Ormefino  prima  pofizione 
,via  2.  fecondo  errore, fanno  lo.  e bracca  lo.  feconda  pofizione 
via  4.  primo’errorc  fanno  40. dal  quale  fottratto  lo.refta' jo.che 
partito  per  2.  vengono  braccia  15.  d*  Ormefino . Pure  fi  molti- 
plicano braccia  17.  di  Rafo  per  2.  fecondo  errore  fa  54,0  braccia 
14.  via  4.  primo  erroré,fa  5(5.dal‘qtìale  ‘fi  fottra  ^4.refia  22.che  fi 
parte  per  2.  vengono  braccia*  ii.^  di  Rafo. 

Si  prova;brac.i5.di  Ormefino  à lire  5. vagliono  lire  45.6  braccia  1 r, 
di  Rafo  à lire  5.'vagliono  lire  55.  che  fommatc  con  lire  45.  fanno 
lire  100. Ora  brac.  I5.à  lire 4.  il  braccio,  vagliono  lire  6o.e  brac- 
cia 1 1.  di  Rafo  à lire  6.  il  braccio  lire  66.  che  fommaCecon  li- 
re 60.  fanno  lire  126.  che  fono  lire  26.  di  guadagno;  Dunque:-» 
torna 


Braccia  ‘ s' 
la 


M.4  — 40 
M 2 — ■ IO 


Braccia 


*7' 

14. 


M 4 ; — 56 
M.  2 — 54 


2 — 50 


2 — 22. 


Braccia  i^.  di  Ormefino  Braccia  1 1.  di  Rafo 
56.  D.  Cinque  Compagni  fi  mefiero  à giocate  , e quattro  vinfero 
quinto  compagno  . II  fecondo  vinfe  meno  del  primo 
I.  feiulj  8.  Il  terzo  meno  del  fecondo  giulj  12.  gl’altri  giulì  infino  in 
- ÌQO.  vinfe  il  quarto  compagno  Mà  ripofiifi  à giocare  il  quinto 
, compagno  vinfe  la  metà  de’  vinti  dal  primo , la  quarta  parte  de 
Vinti ‘dal  fecondo,  la  quinta  parte  de’vinti  dal  terzo,  e tutti  quel- 
, li  vrnti  dal  quarto,e  difmefib  il  gioco  trova  avere  rivinti  giulj  40. 
Si  doRiaqda  quanti  giulj  delli  100.  ciafenuo  aveva  vinto  al  quin- 
to.compagno.  ,,  ’M 

K.  Si  ponga  , che  il  primo  avefle  vinto  gi'tllj  24.  Dunt^ue  il  fecdndo 
I aveva  vinto  giulj  16.  il  terzo  giulj  4.  ed  il  quarto  giulj  s6.fmo  ia 
' ■ ' 100, 
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loo.  mà  giulj  it.  metà  di  quei  del  primo  » glulj  4.  qatrta  parte 
di  qeei  del  (econdo  > quinta  parte  di  quei  del  terzo»  e giulj  5$. 
tutti  del  quartoifaono  giulj  72  f--  che  fono  giulj  }2  più  di  4*. 
primo  errore.  Di  nuovo  fi  ponga  per  il  primo  giulj  zS.pcr  il  fe- 
condo 20.  per  il  terzo  8.  e per  il  quarto  44.  fino  in  leo.  la  metà 
■ fonogialj  14.  vinti  al  primoy.la  quaru  parte  fono  giulj  vinti 
al  fecondéila  quinta  parte  fono  giulj  i 4*viatial  terzo»e  giulj  44. 
Tinti  al  quarto>che  fanno  giulj  6^  4*  ^ono  giulj  «4  4*  più  di 
. 4%  fecondo  errore.  Si  fottrino  da  giulj  j 2 4«  primo  errore  giulj 
24  4*  fecondo errore»re{lano  8 4*  partitore»(ì  moltiplicano  ^24* 
' via  28.  vengono  918  4*  c 24  4>  via  24.  fanno  5^  -f*  che  fbttratti 
da  918  4*reftano  jeÙi  quali  fì  partono  per  84*  c vengono  giulj 
40.  che  vinfe  il  priou> . Dunque  31.  il  lècondo  » 20.  il  terzo  » ed 
. 8.  il  quarto  . La  metà  di  40.  fono  giulj  20.  il  quarto  di  ^a.funo  8. 

' '■  il  quinto  di  20.  fono  4.IÌ  quali  con  b.  del  quarto  fono  giulj  40.ché 
- fì  difìè  aver  rivinto  il  quarto . Sicché  G e fodisfatto  giudamente 
alla  domanda . 

Per  24.  P.  J2  4 — 918  4 

Per  28.  K »4  « — S9°  4 

l>4  T:  . 

17.  D.  Un  Signore  hà  lafciato  Kubbia  100.  di  grano,  da  darti  i 
due  luoghi  Pij  io  tal  modo  ,che  la  quinta  parte  delle  Rubbia  del 
primo  luogo  fopravanzi  in  Rub.15.  la  feda  parte  delle  Rubbia  da 
darli  al  fecoodo  luogo . Si  domanda  quante  Rubbia  di  100.  averi 
il  primo  » e fecondo  laogo-  da  fe  ? . 

R.  Per  il  primo  luogo  fiano  Rub.  So.  la  quinta  parte  importa  Rub. 
J6.che  fupcra  la  fella  parte  del  Iccondo  luogo  in  Rubbia  I5;.dnii> 
que  la  feda  parte  è Rubbio  1.  che  moltiplicato  per  6.  vengono 
Rub:6ul£l  fecondoiche  fommate  con  So.  del  primo.fanno  Rubbia 
86.  che  fono  14.  meno  di  100.D1  nuovo  per  il  primo  luogo  fiano 
Rubbia  90.  la  quinta  parte  importa  Rubbia  18.  più  di  ijf.  Rabbia 
3.  feda  parte  del  fecondo  , che  moltiplicate  per  fanno  |8-  che 
con  901  del  primq  » fanno  108.  che  fono  più  S-di  loo-G  fommane 
gl’errori  14Ì  e 18  fanno  aa.partitore  ; Si  moltiplicano  80-  via  8 
c 90.  via  14.  i prodotti  640.e  1260  fi  tbminanoffaono  i9oo.ch« 
d partono  per  aa.  e vengono  Rub.  86.  Scorzi  8 perii  primo  Ino- 
^ I.  e Rub.  13  Scorzi  14.  Gno  in  loo.  per  il  fecondo  Scorzi  za. 
fanno  un  Rnbbio . Si  prova  ; la  quinta  parte  di  Rubbia  86.  Scorz 
..  8.  fono  Rubbia  17.  Scorzi  6.  che  fono  Rubbia  2.  Scorzi  6.  più  d 

r'  <f.  feda  parte  del  fecondo.  Per  il  che  mokiplicaodo  Rubbia. 

• - a.6. 
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3. 6.  per  6.  vengono  Rubbit  i Scor.  14.  che  fono  quante  (t  dif* 

fe  toccargli  &c. 

Per  8o  M.  *14  — 1*60  Per  6.  "yr  “ 

Per  90  P.  8 ~ 6401  Per  18. 
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R.  86.8,  R.  1;.  14 

j9.  D.  Uno  piglia  in tm* Orto  nn  paniere  di  pomi»  de’ quali  alla 
prima  porta  ne  lafcia  la  metà , ed  nn  meazo  pomo  » delti  rellati 
alla  Ibconda  porta  ne lafcia  il  terzo  > e un  terzo  di  pomo;  e fi» 
nalmente  dcircftati,  alla  terza  porta  ne  lafcia  la  quarta  par- 
te , e di  più  un  quarto  di  pomo . E trora  , che  gii  rellano 
nel  paniere  pomi  2^.  Si  vuole  fapere  quanti  pomi  eraaonel  pa- 
niere . 

R.  Si  ponga  » che  nel  paniere  da  principio  fulTero  pomi  la  metà 

e di  più  mezzo  pomo  fono  pomi  r8.  lafciati  alla  prima  porta^  » 

’ recano  17.  il  terzo  » e di  più  un  terzo  di  pomo  fono  pomi  6à  la- 
fciati alla  feconda  porta  , reftario  u.  il  quarto  > e di  più  uit  quar- 
to di  pomo  fono  pomi  lafciati  alla  terza  porta»  e recano  8.  che 
lino  in  2},  mancano  15;.  lì  noti  per  j j*.  M.  15.  Di  nuovo  G ponga  » 
che  fu(fero5$.  fottratti  aS.  per  la  prima  porta.»  re  (la  no  27..e  fot- 
tratti 9 -f . per  la  feconda  porta,  redano'  17  -f  • e (buratti  4 -f . per 
la  terza  porta  , redano  pomi  ij.  fino  in  2 mancano  10.  però  G 
noti  per  5^.  M.  10.  li  moltiplichi  in  croce  55.  feconda  poGzione 
vìa  15.  primo  errare  là  825.  G moltiplichi  prima  pofìzione^ 
■via  lo.  fecondo  errore  fi  jyo.  il  quale  G fottra  da  8zj.  reda475’» 
il  quale  Gparte  per  5.  diGerenza  degli  errori»  e vengono  pomi 
. 95.  c tanti  ne  erano  nel  paniere.  Si  prova;  pomi  48.G  iaG:iuaoal- 
‘ la  prima  porta , redano  4^.  de’quali  16.  (ilafciano  alla  feconda^ 
porta , redano  j i.  de’qnali  8.  G lafciano  alla  terza  porta»  e reiàa- 
■0.23.  ficchè  è benfatta»  e provata.  , . j 

Per  jy.  M.  ly  — 8ay 

Pcryy.M.  io  — jyo  ’ ' 


.5  — 475  . . 

’ ‘ F^mJ  95?  . • ■ . 

^9.  p.  Un  Signore  manda  dieci  Servì  ad  un  pomario» e gli  da  ordì- 
, ne,  che  gli  portino  nomi  in  quedo  modo  » cioè  il  primo  pomo  i. 
il  fecon£>  pomi  t.  il  terzo  pomi  4.Craddoppiando  i pomi  del  Ser- 
vo antecedente  ) il  quarto  pomi  8.&c,  Si  aomanda»dovcodo  paf- 

far* 


\ 
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• lare  per  tré  porte  iteli*  ufclre  )e  lafciarc  tilt  prima  porta  la  metà, 
de’pomijcd  un  mezzo  pomo  al  portinaio  t alla  (ccooda  porta  lai. 
terza;  parte  de’pomi  rcHati»  «d  un  terzo  di  pomo  al  portinaro>  e«l 
alla  terza  portala  quarta  parte  de*  pomi  relluti>  ed  un  quarto  di 
pomo  al  portinaro  ; Quanti  pomi  piglierà  cijircuno  nel  pomario 
per  fodisAire  al  lor  Signore  . 

R.  Sefì  voldTc  fodisfare  alla  domanda  per  falfe  poQzioni  come  alla 
paflata , troppo  ci  vorrebbe  ; Perb  fi  moltiplicano  i pomi  da  pur» 
tarli  al  padrone  per  4.  al  prodotto  s’aggiungono  pomi*  c tan- 
ti ne  doverà  pigliare  ciafeun  fervo  nel  pomario.  Perefcniplo  per 
portarne  2.  fi  moltiplica  per  4.  fa  8.  aggiunti  j.  fono  1 1.  e tanti 
ne  coglierà  , ò piglierà  il  Servo  per  portarne  2.e  così  operali  per 
gl’alcri  t c quello  modo  fi  hà  dall' Algebra,  chè  per  chi  Pintende  , 
-uno  abbiada  portare  pomi  iz.per  lapere quanti  ne  devacoglieVe 
fi  ponga  per  elfi  i.colà,alla  prima  porta  dà  cof.  pi6  -f-  rella  4* 

; cof.  meno  4.  alla  feconda  dà  7-  cof.pih  reila  cof.  ,m.  -f  • alla 

. terza  porta  dà  4«  co.pib4>  rella  t*»  col.m>4-  uguale  à iz.edag- 

■ giunti 'I- alle  parti  larà^^cof.  uguale  à iz-l-'  e partito  i2^. 

• per  viene  51.  per  i pomi , li  quali  fi  avevano  con  moltiplica- 
re  12. per  4.  con  aggiungere  erano  pure  pomi  51.  da  co- 
glierfi  &c. 

40»  D.  £ un  Triangolo  A.  B.  C.  rettangolo  ; il  A v. 

JatoB  C.  è 18.  la  fomma  del  lato  AB.  con 
. A C.  Ipotenufa  è j6.  Si  domandala  quantità 
•'  del  lato  A B.  ed  A C.  dillintamente  . B ^ C 

RJSiccome  nella  femplice  falfa  pofizione  fi  è propollo  qualche  que- 
. fito  geon  et-  ico  darifolverli  pcr-elTa  , cosi  qui  fe  ne  propongono 
alcuni  da  rifolverfi  per  doppia  . 

Si  pon^a  per  il  lato  A fi.  4.  per  il  lato  A G.  jz.acciò  la  loro  fomma 
. faccia  j6.  il  quadrato  di  4.  è 16.  di  i8>è  ^24.  la  fomma  di  tali 

• quadrati  è J40.  che  deve  efiere  uguale  al  quadrato  di  A C.  jz.per 
la  47.  del  primo  d' Euclide,  mà  ilqitadrato  di  j2.  è 1024.  dal 
quale  fi  fottra  540.  rella  684.  meno*.  Dunque  per  4.  e J2.  meno 
6S4.  Di  nuovo  lia  il  iato  A B.  6.  ed  A C.  jo.  acciò  la  fnmma  fi  a 
36.il  quadrato  di  6.ò  j6.di  i8.è  324.  la  lor  fomma  è j6o.che  deve 
clTer  uguale  à 900.  quadrato  di  jo.per  la  medefìma  47.de!  primo; 
onde  lottratto  360.  da 900.  refta  j40.meno;dnnque  per  6. e 30. 
meno  340-  fi  fottra  540.  minore  errore  da  684.  maggiore  errore, 

' rella  144. partitore  , fi  moltiplica  6.  via  684«  fà4io4.  fi  moltip- 
lica pure  4.  via  540..  là  2160.  che  fi  fottra  da  4104.  rella  1944 

■ che  fi  parte  per  viene  13  -|-  P«f  *1  •«‘to  A B.Cosi  fi  trova  iV 

'I  lato  A C.  22 -f.  fino  io  36.  " 

- . Per4. 
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M.684  ^ 4*04 

M.  540  — a 16® 
- 144  — »944 


Per  j».  P6I4 
Per  jo.  P 54® . 


144  — 


T 


lato  AB.  , . 

41.  D.  Sono  due  Triangoli  ret- 
tangoli) A B C.  D H F"  i lati 
AB.eDFIpotenufe  fono  ugna. 
ali,BC.è  brac.So.D  B.è  brac- 
cia 90.  Le  bali  A C.cd  E F.im. 
portano  brac.ioo.Si  domanda 
la  fuperfìcie  di  ciafcun^Trian,  A" 
gelo . , • . ' . • . 

R.  Per  trovare  le  fuperficie  de’Triangoli  » bifogna  prima  trovare 
quante  braccia  fu  la  bafe  A C.  ed  E E.diftintamente  il  che  fi  ave- 

• rà  per  doppia  falfa  pofizione  . Si  ponga  la  baie  A C 70.E  F.  farà 
jo.  fino  in  100.  Si  quadri  A C.  70.fi  4900.  Si  quadri  B C.  80.  fà 
6400.  fi  fommi  4900.  e 6400.  la  fomma  1 1 joo.deve  eflere  uguale 

• alla  fomma  de’quadratì  di  D E . 9o.e  di  E F.  jo.per  la  47.del  pri- 

• mo  d’Euclide  , ftante  che  ITpotenufe  A B.  e D F.  fono  uguali . Si 
quadri  dunque  90.  fà  8100.  Si  quadri  jo.  fà  900.  la  fomma  loro 

• 9000.  che  fottratti  da  1 1 joo.  reità  2joo.  pih  ; dunqtìe  per  70.  e 
70.  più  2joo.  di  nuovo  fia  la  bafé  A C.  60. ed  E F.4b.fino  in  100. 

• Si  quadra  60.  fà  j6oo.  che  fiammato  con  6400.  quadrato  di  8o.fà 

■ loeoo.  che  doveria  eflere  uguale  alla  fomma  de'quadrati  Sioo.e 

1600.  di  90.0  40.  la  quale  è 9700.  per,  la  ragione  detta;  mà 
fottratto  9700.  da  10000.  quello  è joo.  più  . Sicché  per  60.  e_» 
40.  più  joo.  quello  minore  errore  fi  fottra  da  zjoo.  reità  2000. 
partitore . 

Si  moltiplica  70.  prima  pofizione  via  joo.fecondo  errore  fk  21000. 
c fi  moltipllca  (o,  feconda  pofizione  via  c^oo.  primo  errore  fà 
138000.  dal  quale  fi  fottra  ziooo.  reità  117000.  cheli  parte_> 
per  2000.  e viene  58 -s-.  per  le  braccia  della  bafe  A C.  Nel  m«- 

• defimo  modo  fi  trovano  le  braccia  41  fino  in  loò.  della  bafe_i 

E F.  • ■ • > * , • 

P^r  70.  P.  2^00.  — ijSooo  Per  30  i^P  2300  — 92000 
Peróo.  30® — 21Q00  Pcr40|^P  3°®  7“ 


300  — 

. 2000  •—  Il 7000 
Bafe  A C.  j8.i 


9000 


2000  — Eoo 
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fBafe  E F.41  i- 
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Ora  per  trovarè  la  fnpérftciede*  Triangolo  per  Geometria  pratica 
fi  moltiplica  58  •J.  per  4ametà  di  BC.  80.  vengono  braccia  2^40. 
■ per  il  Triangolo  A B C. Ancora  fi  moltiplica 41  ■7.per4j.metadi 
' D E.  90.  vengono  brac.  1867  per  la  fuperfìcie  del  Triangolo 
D E F.che^È  quanto  fi  cercava  . 

42.  D.  Sono  due  Triangoli  ret-  A ■ 


tangoli  A BC.  D E f.  il  lato 
A B.  c 54.  il  lato  D £.  dell’  al- 
■troTriangolo  è jó.l’Ipotenufa 
AC.  V il  doppio  dcll’Ipotenufa 
D F.  ed  i lati  fi  C.  cd  £ Fiinfic> 
me  fono  99.  Si  domandano  i 
lati  di  ciafenn  Triangolo  di» 
finiti  ? 


54 


£ 


Jl.  Qju  fta  non  fi  fcioglie  per  doppia  falfa  pofizione,  benché  fia  fi- 
niilc  alla  pallata  , mà  ci  bifogna  l’Algebra  per  efiere  iTpotcntifa 
^ , d’un  Triangolo  in  proporzione  doppia  all’altra, dove  nella  pafia* 
. I ta  era  in  proporzione  d’equalità  , e per  Algebra  non  importa.. 

equazione  compofia  , come  la  prefente . Dal  che  fi  deduce , che 
, . quei  qutfiti , che  per  Algebra  importano  equazione  compofia...  > 
- non  fi  Iciolgono  per  doppia  falfa  pofizione;mà  bensì  quei, che  im- 
f portano  equazione  femplice,  con  tutto  che  ricerchino  ellrazione 
, di  radice  ,m4  non  à modo  Algebratico  , che  allora  fono  d’equa» 
' zione  compofia  . Nelle  feguenti  domande  fi  propongono  que- 
' fiti  con  efirazione  di  radice  , da  fcioglierfì  per  doppia  fai» 
la  'pofizione  . Adelfo  per  Algabra  fi  lodisfaccia  alla  doman» 
. da . 

,Sia  il  lato  fi  C.  i.''cofa,  il  Iato  E F.  fari  99.  meno  i.cofa . Si  quadra 
.i.  cp.  é i.  e fi  quadra  il  lato  A fi.  54.  è 2916.  fi  fomma  con  1.  q. 
faià  i.  q.  più  29i6.uguale  ad  A C.Ipotenufa  per  la  47.de]  primo 
, d’fucli^e  ».  ;Medetimamente  fi  quadra  99.  M.  i.  cofa  > fa  i.q, 

, 08^  i.M.  i98.cofe  . Pure  fi  quadra  il  lato  D.  £.  36.fi  1296.  che  fi 
lemma  con  i.  q.  9801.  M.  198.  cofe  , fa  i.  q.  più  1 1097.  meno 
198. colè  «uguale  à O F.ipotenufa  per  la  medefima  47.de!  primo 
d’Euclide  ; mà  D F.  è la  metà  di  A C.  fi  raddoppia  dunque  i.  q. 
più  I io97.meno  i98.corein  cambio  dì  DF.con  moltiplicarlo  per 
4>à  modo  di  radi'ce,  e viene  4.q.più  44388.meoo  792.cofe  ugua» 
le  à j.  q.pih  1296.  in  cambio  di  A C.  Si  riduce  l’equazione.;, 
s’agg fungono  alle  parti  792.  cofe  fàrà  4.  q.  più  44388.  uguali 
^.q.792.  cofe  più  2916. dalle  parti  si  levi  i.q.e  2916.  numero  » 
farà  3.  q.  p.4i472.  uguali  a 792.  cofe . Si  trafporti  il  num.  41472. 
all’altra  parte  farà  3.q.uguali  à 792.cofe  meno 41472.5!  partono 

• le  par- 
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le  parti  per  3.  farà  i.q.  uguali  à 2^4.  cofe  meno  13824. Atledo  la 
metà  di  2<^4.  è 132,  fi  quadra  fà  17424.  dal  quale  fi  tottra  il  du> 
mero  I3824.perche  hà  il  fegno  meno,rcfta  g^oo.Dal  quale  fi  cava 
la  radice  chc"è  60.  che  fi  fottra  da  132.0  refta  72.valore  di  i.cola 
e lato  BC.Per  il  quale  fi  pofe  i.cofa.Dunque  il  lato£F.è99.mcno 
72.  cioè  27.  Volendo  trovare  1'  Ipotenule  per  la  47.  del.primo  d’ 
Éuclidejfì  fomml  il  quadrato  2916.diAB.54.con  il  quadrato  5184. 
di  BC.  72.fà  Sjoo.la  di  cui  radice  qo.è  l’Impotenufa  A C.medefu 
mamente.fi  fommi  il  quadrato  1296.  di  D È.  36.  con  il  quadra- 
to 729.  di  £ F.  27  fà  2025.  la  di  c«i  radice  45.  è IMpotenufa  D F. 
che  è la  metodi  A C.  90.  come  deve  venire  ; che  è quanto  fi  do- 
mandava . 

43.  D Upo  compra  una  quantità  di  libbre  di  Cera  à tanti  Soldi 
la  libbra  quante  fono  le  libbre,  e un  terao  di  più,  e fpende., 
lir.  38.  Sol. -8.  eioè  Soldi  768.  Si  domanda  quante  libbre  compra 
R.  Quella  domanda  aflratta  da  materia  fi  fà  cosi . 

Si  trovino  due  numeri  in  proporzione  fefquiterza  , che  moltiplica- 
ti tra  loro  producano  768. 

Si  fanno  le  pofizioni  al  folito , mà  in  cambio  de*  numeri  delle  pofi- 
zioni  fi  pigliano  i loro  quadrati , e fi  opera  al  folito , mà  dal  nu- 
mero , che  ne  viene  fi  cava  la  radice  quadrata , la  quale  mollra  il 
numero  cercato . ' 

Si  ponga  dunque , che  un  de’  numeri  fia  3.  l’altro  farà  4.  cioè  una_ 
volta  3. ed  una  fua  terza  parte  : moltiplicati  fanno  12.  e doveva- 
no fare  768.  fi  fottra  12  da  ■768.  refla  756.  meno  primo  errore  . 
Di  nuovo  il  primo  numero  fia  6.  l’altro  farà  8.  moltiplicati  fan- 
no 48.6  dovevano  fare  76l.fi  fottra  48.  da  768.  refia  72o.meno 
fecondo  errore  . Qu^fto  720.  fi  fottri  da  756.  primo  errore  , re- 
fta  36.  per  partitore  . Ora  in  cambio  delle  pofizioni  3,6  4.  fi  pi- 
gliano i loro  quadrati  9.  e 16.  ed  in  cambio  dell’altre  6.  e 8.fi  pi- 
gliano 36.  e 64.  li  quali  fi  moltiplicano  in  croce  con  gl’ errori 
trovati,  e fnttrandoun  prodotto  dall’altro,  per  avere  il  fegno  di 
meno, la  differenza  fi  partirà  per  36.differenza  degl’errori.Sicchè 
fi  moltiplica  p.per  72o.fecondo  errore  fà  6480.  pure  36.pcr  756. 
primo  errore  fà  27216,  da  quello  fi  fottra  6480.  refta  20736.  il 
ouale  partito  per  36.  viene  576.  da  quello  fi  cava  la  radice  qua- 
arata  24.  primo  numero  , al  quale  aggiunta  la  fua  terza  parte  , 

, cioè  8.  viene  32.  Si  può  trovare  il  32.000  moltiplicare  i quadrati 
de’  fecondi  numeri  podi  nella  prima  , e feconda  pofizione , via_. 
gl’errori  &c.come  qui  fi  vede.Sicchè  compra  libbre  Z4.di  Cera  à 
ooldi  32,  la  libbra  , che  coftaao  Soldi  768.  cioè  lir.  38.  Soldi  8. 

Oo  o o 2 Per  3 
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9 

Per  j ™cno  756— *27216  Per 

36 

Per  6 meno  720—  6480  Per 


16  • . 

4K^  M 736  — 48384 

641^ 

8 M 720 — 1 1520 


i6  — 2o7j6  56  — J6864 

Rad.  q.  24.  di  576  " Rad.  q.  j 2.  di  1024. 

f • • t 

L’eflrarre  le  radici  di  qualfìvoglia  forte  s’ infegna  à Tuo  luogo  >'  e 
qui  fi  fuppone  fi  fappiano  eftrarre  . 

Più  fpedicainente  per  Algebra , ponendo  il  primo  numero  i.  cofa  , ^ 
e per  l’altro  1 -f.  cola  che  moltiplicati  fanno  i y.  quad.  uguale 
à 768.  quale  partito  per  1 -f . farà  i.  q.  uguale  à 576.  del  quale  la 
radice  quadrata  è 24.  per  il  valore  di  i.cofa,  ed  i -f-cofa  vale  J2, 
fecondo  numero  . 

44.  D.  Flavio  dice  à Giulio  , io  hò  anni  al  doppio  di  tè  ; Orazio 
fentendo  quello  dice  , e io  hù  anni  ai  doppio  di  Flavio  > e mol« 
tipllcando  il  numero  de’mici  anni  per  quei  di  Flavio  > ed  il  prò» 
dotto  per  gl’anni  di  Giulio  fanno  quello  numero  27000.  Si  do> 
manda  quanti  anni  aveva  cialcuno  ? cioè  fi  trovino  tre  numeri 
in  proporzione  doppia  > che  moltiplicato  il  primo  per  il  facondo 
ed  il  prodotto  per  il  terzo  facciano  27000. 

R.  Sia  il  primo  i.-  il  fecondo  2.  il  terzo  4.  li  quali  numeri  mol- 
tiplicati fanno  8.  quale  8.  fottratto  da  27090.  rella  26992-primo 
errore  di  meno.  Di  nuovo  fta  2.  il  primo,  4.ÌI  fecondo,  8.  il  terzo» 
che  moltiplicati  fanno  64.che  fottratco  da  27ooo.rella  269g6.fc-\ 
condo  errore  di  meno  ,ii  quale  li  fottra  da  26992.  primo  errore 
rella  56.  partitore . Adelfo  in  cambio  de'  numeri  delle  polizioni 
fatte  fi  pigliano  i loro  cubi , cioè  in  cambio  di  i.  2.  e 4.  fi  piglia- 
no I.  8.  64.  e per  quelli  della  feconda  pofizione  8.  64.  512.  lì 
moltiplica  8.  via  26992.  primo  errore  fà  2159^6.  ed  i.via  269J6. 
fecondo  errore  fa  il  medelimo , che  fottratto  da  2159^6.  rella  il 
numero  189000.  il  quale  fi  parte  per  56.  e viene  jj7j.  del  quale 
la  radice  cuba  è 15.  primo  numero , ed  anni  di  Giulio , il  doppio 
30.  anni  di  Flavio , ed  il  doppio  60.  anni  d’ Orazio . Quando  dal 
primo  numero  facilmente  fi  hanno  gl'altri  numeri , fi  rifparmia 

, fatica  lafciando  gl’altri  . 

Più  brevemente  per  Algebra*ponendo  per  il  primo  numero  i.cofa 
per  il  fecondo  2.  co.  e per  il  terzo  4.  co.  moltiplicate  fanno  8- 
cubi  uguali  à 27000. quello  partito  per  8.  viene  i.  cubo  uguale, 
à 3375-  del  quale  la  radice  cuba  è ig.  valore  di  i.  co.  &c. 

Si  prova 
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Si  prova  con  mo!tipIicare  15.  jo.  e 60.  fanno  27oco.comc  si  è det- 
to dover  fare  . 

jj.j’.  D.  Quattro  compagni  si  mettono  à giocare:!!  primo  mette  fuo< 
ri  alcuni  giuij . 11  fecondo  ne  mette  fuori  altrettanti,  e la  me- 
tà più  ; il  terzo  ne  mette  fuori  quanti  il  primo  , e fecondo  ; ed  il 
quarto  ne  mette  fuori  il  doppio  del  fecondo, e moltiplicato  il  nu- 
mero de  giuij  di  ciafeuno  meffi  fuori  tra  loro  fucceffi  vamcntt_, 
fanno  quello  prodotto  14580.  si  domanda  i giuij  del  primo  &c. 
Cioè  SI  trovino  quattro  numeri, che  il  fecondo  sia  fefquialtero  al 
primo  il  terzo  sia  quanto  il  primo,  e fecondo  ins  iezne,ed  il  quar- 
to sia  in  proposizione  al  fecondo  doppia,  e moltiplicati  detti  nu- 
meri trà  loro  facciano  14580. 

R.  Si  fupponga  , che  il  primo  numero  sia  2.  il  fecondo  5.  il  terzo  5. 
ed  il  quarto  6.  fecondo  le  condizioni  dette,  che  moltiplicati  fan- 
no 180.  meno  di  14580.  quello  numero  14400.  primo  errore . Di 
nuovo  si  ponga  , che  il  primo  sia  4.ÌI  fecondo  6.il  terzo  lo.ed  il 
quarto  12.  che  moltiplicati  fanno  28S0.  meno  di  14880.  quello 
n.  1 1700.  fecondo  errore;  si  lottra  1 1700.  da  i440o.rella  2700. 
partitore  . Ora  si  piglia  per  il  primo  niim.  2.  il  quadrato  di  qua- 
drato 16.  e per  1*  altro  num.  4.  della  lècunda  posizione  256.  que- 
llo SI  moltiplica  per  14400.  primo  errore  fa  J686400.  si  moltipli- 
cherà ancora  ló.via  1 1700.  fecondo  errore  fà  1 87zoo.1l  quale  si 
lottra  da568640o.rella  j499Zoo.che  si  parte  per  2700. c ne  vie- 
ne  1296.  dal  quale  lì  cava  la  radice  cenlicenfa  , ò quadrata  qua- 
drata , che  è 6.  primo  numero  , il  fecondo  è 9.  il  terzo  1 5. , ed  il 
quarto  18.  fecondo  le  date  condizioni , e tanti  giuij  mefle  fuori 
ciafeuno  . 

Per  Algebra  li  ponga  per  il  primo  num.i.co.  per  il  fecondo  i -y*  co. 
per  il  terzo  z.-f.  co.  e per  il  quarto  5. co.  fi  moltiplica  i.  co.  via_. 

1 4 co.  fà  I 4 quadrato  , e quello  via  2 4 co.  fà  | 4 cubo, quello 
via  5.  co.  fall  4 quadrato  Uguale  à 14580.  quello  fi 

parte  per  ii  4> viene  I29^.del  quale  la  radice  quadrata. quadrata 
è 6.  per  il  primo  numero  5cc. 

46.  D.  Quafè  quel  numero^,  del  ouale  4 4 moltiplicandoli  infie- 

me,ed  il  prodotto  molti pNcanciifi  per  4 ed  ri  prodotto  per4ed  il 
prodotto  per  4 del  medefimo  numero  faccia  108S84466452. 

R.  Si  ponga  per  detto  numero  126.  minimo,  che  hà  le  parti  men- 
tovate aliquote,  c moltiplicando  65.  metà  via  42.  terzo,  ed 
il  prodotto  via  21.  fello  , ed  il  prodotto  via  18.  fettimo  , ed  il 
prodotto  via  14.  nono  del  pollo  numero  là  14002A52.il  qua- 
le fottratto  da  108884466452.  refla  108870465800.  meno , 
del  vero  primo  errore  . Di  nuovo  fi  ponga  per  il  cercato  numero 
' ' ' 352.  e 
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252.  e moltiplicando  126.  metà  via  84.  terzo  , poi  via  42.  feRo  « 
e via  j6.  lèttimo  , e finalmente  via  28.  nono  del  pollo  numero 
fà  448084224.  il  quale  fottratto  dal  propello  1088844664^2.  re. 
fta  1084^6^82208.  meno  del  vero  fecondo  errore,  il  quale  fi  fot* 
tra  da  10887046J800  primo  errore,  rella  4^4081592.  Adef- 
fo  126.  prima  pofizione  fi  riduce  à relato  farà  J 1757969^76. 
il  quale  fi  moltiplica  via  il  fecondo  errore  108456582208.  là 
5445719505405895262208.  li  riduce. ancora  252.  feconda  pofì- 
zione  à relato  10 1 6255020052.il  quale  fi  moltìplica  per  il  primo 
errore  108870465800.  là  1 10640155569962150841600.  dal  qua- 
le fi  fottra  l’altro  prodotto  5445719505405895262208  e relli^ 
107196456064556255579592.  che  fi  parte  per  454081592.  dif- 
ferenza dcgl*errori,e  viene  C46949969867776.dal  quale  fi  ellrae 
la  radice  relata  farà  656.  numero  cercato . 

Per  Algebra  fi  fpedifce  pib  predo  . Si  ponga  per  il  numero  cerca- 
to i.co.  moltiplicandofi  -J-  co.  vìa  4 co.  fà  -f.  quadrato  quedo 
I via  co.  fa  tt  cubo  , e quedo  via  -f  co.  fà  tyv  quadrato  qua- 
drato, e quedo  via-f-  co.fà  -^-pj-f-relato  uguale  a 108884466452. 

. e parti  per -y-j-j-f  farà  I relato  ugnale  à 246949969867776.  del 
quale  la  radice  rclata  è 756.  numero  cercato . 11  modo  di  cavare 
tal  radice  s’ infegna  à Tuo  luogo . 
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TRATTATO  DECÌMOTERZO  . 
Delle  ProgrelEoni . 
distinzione  prima. 

lutile  Progrejjitm  Arimmetìche . 

A Progreflìone  Arimmetica  è un’  ordine  di  nu- 
meri, che  immediatamente  fi  avanzano  con_. 
una  medefima  differenza,  quando  è continua  ; 
e la  prima  è naturale , che  comincia  da  i.ei 
fuoi  termini  vanno  avanzandofi  con  l’unità. 
Come  I.  2. 3. 4.  s-  6.  7.  8.  9.  io.  8t.c. 

La  feconda  Progreflìone  c di  numeri  difpari , 
che  comincia  da  1.  e la  .differenza  è 2.  comt-» 

I.  5-7-9-&C. 

La  terza  Progreflìone  comincia  da  i.  e procede  con  differenza  di 

come  1. 4. 7.  IO.  15.  &c.  ...  . T, 

La  quarta  progreffione  procede  con  differenza  di  4*  1®  quinta  di 
la  fella  di  6.  &c.  cominciando  da  i. 

Altre  Progreflìoni  non  cominciano  da  i.ma  da  qualfifia  numero,  e 
' procedono  con  la  medefima  differenza  , e la  prima  da  2.  e fegue 
con  la  differenza  di  2.  come  2,  4.  6.  8.  lo.  &c.  ò con  differenza  di 

j.  come  2.  y.  8.  1 1.  14.  Ac.  ' 

Ouefia  ieguentc  comincia  dal  6.  con  la  differenza  di  4.  come  6.  io. 
14  18  22.  &C.C  fi  continuerebbe  quanto  uno  voleffe  con  aggiun- 
gere ftmpre  4.differenza,  la  quale  fi  trova  fottrando  un  termine 
' antecedente  dal  feguente  immediato  come  da  io.  fi  fottra  6.  ov- 

■ vero  da  14. fi  fottra  io.  refta  4.differenza  .Così  nell’ altre  Pro- 
sreflìoni . Ma  volendo  fminuire  la  Progreflìone  fi  và  levando  di 
mano  in  manda  differenza  , come  nelle  paffate  levando  4;  da_ 

22.  refta  1 8.  il  4-  tJa  TS-  refta  14.  &c.  • • • 1 

2 De’Termini  di  Progreflìone  Arimmetiea  in  numero  difpan  quel 
‘ di  mezzo  raddoppiato  da  un  numero  uguale  alla  fomma  de’  ter- 
mini équiJiftanti  darmedefimo  termine  . Coinè  2.  j.  8.  11.  14. 
Raddoppiato  8.  fà  16.  c tanto  fò  J.  con  1 1.  e 2.  con  14. 

Di  Quanti  termini  fieno  in  numero  pari, quei  di  i^zzo  fommati  tan- 
no il  medefimo  numero  , che  altri  due  equidiftauti  da  quelli.co- 

■ nei. 5. 7. 9. 11.13-  Ora  7- con 9.  fò  16.  ficcomc  y.con  i i-e  j. 

***  5 a / y * - gon 
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con  1^.  dal  che  nafce  1*  intendere  la  ragtoneiperche  à voler  fosN 
' mare  brevemente  li  termini  di  ciafeuna  progreflione  • lì  fommi-il 
primole  l’ultimo, e la  fomma  fi  moltiplichi  per  la  metà  dc’termini. 


Del  fommare  brevemente  i temiui  della  '^rogreJJicHe 
tArimfnetìca  , fapendefi  il  numero  de’  termini  con 
il  primo  i & ultimo  termine  , 

3.  Regola  prima  . Si  Ibmmà  il  primo  » & ultimo  termine,  e i 

la  (omma  fì  moltiplica  per  la  metà  de*  termini,  il  prodot-  2 

tu  farà  la  fomma  . Della  progrefìione  naturale  1.2.J.&C.  j 

l’ultimo  termine  fia  24.  il  quale  è ancora  numero'  de*ter-  4 

mini  in  quella  Progrellìone,  però  aggiunto  i.  à 24.  fà  25.  5’ 

il  quale  moltiplicato  per  12.  metà  di  24.  fà  300.  per  la..  6 

fomma  cercata , In  altro  modo  fi  moltiplica  25.  termine  7 

feguente  per  24.  il  prodotto  6oo.(ì  parte  per  2.e  viene  la  S 
fomma  joo.  la  lòmma  di  queUaFrogrelTione  fempre  è nu-  9 
mero  Triangolare  . to 

Medefimamente  per  làpere  la  fomma  de’termini  della  fecon.  i z 
da  Progreflìone,che  comincia  da  i.  e fegue  in  numeri  di-  1 2 

fpari  con  la  differenza  di  2.  all’ultimo  termine  per  éfem-  13 

pio  15.(1  aggiunge  i.  primo  termine  , fà  16.  il  quale  li  14 

moltiplica  per  4.  metà  de*  termini  fa  64.  per  la  fomma  . 15 

. In  altro  modo  lì  moltiplica  in  fe  il  numero  de*  termini , e 16 

viene  la  fomma  , come  8.  via  8.  fà  64-  ' *7 

‘4.  Pure  volendo  la  fomma  d*  alcuna  ProgreOìone,  che  non  18 
comincia  da  1.  della  quale  il  primo  termine  fìa  5.  l’ultimo  19 
^ 29.  & il  numero  de*  termini  7.  fi  fomma  5.  e 29.  fà  34.  il  20 

quale  fi  moltiplica  per  3 metà  di  7.  e viene  la  fomma  2 1 

1 19.  ovvero  17.  metà  di  34.fi  moltiplica  per  7.  e fà  119.  22 

lòmma.  Ancora  fi  moltiplica  34,  per  7.  & il  prodotto  2j 

238.  fi  parte  per  2.  e viene  1 19.  ..  ' 

5»  Nel  medefimo  modo  fi  fommano  li  termini  in  numero  ■ ■ ~ 
pari  della  Progrellìone  Arimmetica  di  doppia  differenza,  300 
comequelladi  1.  e di  2.  alternativamente  4.  5.  7.  8.  io.  • — 

11.  13. 14.  aggiungendo  4.  al  14.  fà  1 8.  che  fi  moltiplica  1 
per  4.  metà  de*  termini  viene  la  fomma  72.  • J 

6.  Si  ricerca,  che  i termini  fieno  in  numeeo  pari, acciò  fom-  S 

mando  i termini  ellremi  facciano  quel  numero,  che  fanno  7 

gl*  altri  termini  cioè  il  fecondo  con  il  penultimo,!!  terzo  9 

con  I* antepenultimo  &c.  come  fi  è detto  dell*  altre  Pro-  ir 

gre(Tìoni,e così 4.COO  14. fa  i8.e  5.con  13. pure  fà  18.&C.  ij 

Ma  fei  termini  della  Progrellione  fulfero  in  numero  dif-  xj 

pari , fi  lafcia  l*  ultimo , e gli  altri  fi  fommano  nel  modo  — — 
. , detto  64 


' detto  9 C(f  aUa  fomma  s'aggiunge  I’ ultimo  lafciato  > e fì  5; 

arerà  la  fomma  . O pure  lì  lalcia  il  primo  teruiine  > e lì  9 

fommaoo  brevemente  gi'altri , aggiungendo  alla  lomma  i j 
il  primo  . Sia  pec  efempio  i.}.  8.  ler  15.  17.  at.  con  17 

la  differenza  di  2.e  di  5.16  li  termini  fono  7.Iaf'ciato  l’uiti-  21 

no  23.  fì  fomma  i;  con  17.  fà  18.  che  fi  moltiplica  per  25 

metà  de'  termini»  fa  5*4^1  quale  fì  fomma  con  iz.fk  7<.per  29 

la  fomma.  Ovvero  laiciuto  i.  fì  fomma  5.  con  j.con  32.fà  — ■ < 

35.  che  fì  moltiplica  per  j.fa  7j;.  ed  aggiunto  i.lafciato  fà  1 19 
76.  come  per  l'altro  modo  . . . 

Dalla  fomma  de' con  U cognizione  del  primo  termine  t 
.trovare  il  numero  dei  ter»HÌni  della  iProgreJfione 
naturale  . 

7.  Regola  feconda  . La  fomma  fìa  78.  d’nna  ProgrefTione  naturale 
che  comincia  da  i,  per  regola  Ferma  fi  moltiplica  la  fomma  78. 
‘ per  2;  dal  prodotto  156.  fì  eflrae  la  radice  quadra  > che  è 12.  ed 
avanza  12.  la  radice  quadra»  c l’avanzo  dimofìra  il  numero  de' 
termini  effere  12.  Si  prova  per  la  regola  pri  ma  : Si  aggiunge  i.à 
12.  fa  ij.  che  fì  moltiplica  però,  metà  de' termini  fa  78.  che  è la 
fomma  data , • - • . i 


Si  abbiano  da  trovare  i termini  d’  una  ProgrefTionc  naturale  chtj 
comincia  da  5 e la  fomma  de’ccrmini  è 1 10. 

Si  trova  la  fomma  de  i quattro  termini,  che  mancano  per  la  regola 
. prima  ed  è lo.che  fi  aggiunge  fa  izo.ora  quello  fi  moltiplica  per 
■ 2.  fà  240.  del  quale  la  radice  quadra  r j.  e l'avanzo  I5.da  i5;fi  le- 
' va  4.  per  li  quattro  termini, che  mancano,  erefìano  terminr  1 1 . 

di  tal  ProgrefTione  , che  fi  cercavano . 
la  ragione  ; perchè  fi  moltiplichi  la  fomma  pera,  e dal  prodotto  fi 
cavi  la  radice  quadra  fi  ha  dall’Algebra  , della  quale  qui  dico  l’o* 
perazionc  per  chi  l’intende.  Sia  la- fomma' d’una  Frogreffione  na- 
‘ turale  28.  e fi  voglia  il  numero  de’termini,  il  quale  in  queftaPro- 
greflìone  è ^ultimo  termine  ; per  effo  pongo  1.  co  fa  , .alla  quale 
aggiungo  il  prjmo  termine  n fà  i>cofa  più  i.  il  quale  moltiplico 
per  la  metà  de'termini , cioè  per  4-  cola,  e viene  qu.piii  4*co- 

• fa  uguale  a 28.  fomma  . Si  moltiplicano  le  parti  per  2.  ( ecco  di 

• dovenafee  il  moltiplicare  la  fomma  per  2.  ) e fanno  1.  qu.  piò  1. 

- cofa  Ugnali  à 56. ovvero  i.qu.  uguale  à 56.  meno  i.  cola,  la  metà 

di  I.  è 4.  fi  quadra  fa  4.  che  fì  aggiunge  à.  56.  fà  56  -f-  del  quale 
la  radice  quadra  7 -f*  dallajquale  fì  icva4*  metà  di  i.  cofa,relta  7. 
numero  de'termini  cercati . Dal  che  fi  deduce  , che  fì  doverebbe 
moltiplicare  la  fomma  per  2.e  farebbe  56.6  fì  aggiungerehb'.  -J-'C 

• da  4.  fi  caverebbe  la  radice  7 4-  dalla  quale  levato  4 •'cfta  7, 

P p p p nume- 
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. numero  de’termmi . Così  ptr  tutte  l’altre  fomme  di  Progrefliìoni 
naturali  : Mà  per  abbreviare  operazione  fì  raddoppia  la  fomma, 
dal  numero  venuto  fi  ellrae  la  radice  quadra  > la  quale  è Tempre 
il  numero  de'termini . . . _ 

• "Dalla  fiamma  de'tcrmini  can  la  cogmziotte  del  primo , ed  ultimo 
; ■ termim  t trovare  il  numero  de’ termini  in  ^aljivo- 
glia  Progrejpme  tArimmetica . 

S.  Regola  terza  . bi  moltiplica  la  Tomina  per  z.il  numero  prodotto 
fi  parte  per  la  fomma  del  primo  >'ed  ultimo  termine  > e verrà  il 
numero  de’  termini  .Sia  la  fomma  d'una  Progrellione  156.il  pri- 
mo termine  2.  e l’ultimo  24.  fi  moltiplica  156.  per  2.  il  prodotto 
J12.  fì  parte  per  26.  (bmmadi  2.  e 24.  ne  viene  12.  numero  de 
termini . 

Dalla  fomma  de'termini  con  la  cognizione  del  primo  termine  » 
e del  numero  de’  termini  trovare  l’ultimo  termine . 

9.  Regola  quaru . La  fomma  fì  moltiplica  per  2.  il  prodotto  fì  par- 
te per  il  numero  de’terroini  ,e  viene  la  fomma  del  primo, ed  ulti- 

i . n>o  termine,  dalla  quale  fì  fottra  il  primo,  reila  l’ultimo  cercato  . 
Come  (òmma  156.  moltiplicata  per  2.  fà  ; iz.  che  fì  parte  per  i2« 
numero  de  termini,  viene  26.  dal  quale  levato  2.  primo  termine 
rcila  24.  ultimo  termine  . 

Dalla  cognizione  del  primo  ed  ultimo  termine  , e del 
numero  de*  termini  trovare  la  diffl-rema  da  un 
. termine  all’altro  immediato , , 

10.  Regola  quinta . Sia  il  primo  termine  2.  Tultimo  24.  ed  il  nume- 
ro de  termini  12.  fì  fottra  il  primo  termine  z.dall’ultimo  24.il  re* 
flato  £2.  fì  parte  per  1 1.  che  è meno  i.  di  12.  numero  de  termini 
eviene  z.diifcrenza  da  un  termine  all’altro.E  così  in  altri  efempi.. 

'la  ragione  di  quello  operare  fì  hà  dall’  Algebra  per  efempio . Il 
- . primo  termine  è 5.rultimo  54  il  numero  de  termini  S.Si  pone  per 

* la  differenza  i.  cof.  il  primo  termine  5.  il  fecondo  dunque  5.  piti 
. 1.  cof.  U terzo  5.  pii't  z.cofe,  il  quarto  5.  più  cofe , il  quinto  5. 

. più  4.  cofe  , il  fello  5.  più  5.  cofe , il  fettimo  5,  più  6.  cofe  ^ e 1* 

ottavo  5.  più  7.  cofe  , uguale  à 54.  ultimo  tei;miae . Si  leva  5.dal- 
le  prrti  ( Ecco  di  dove  nafee  il  levare  il  primo  termine  dall’ulti- 
mo . ) Reflano  7.  cofe  uguali  à 49.  quello  partito  per  7.  vien  7. 
differenza  cercata  . E fi  oflcrvi  che  il  partitore  7.  e meno  1.  di  8» 
numero  de*  termini . 

Dall  ultimo  termine , ton  il  numero  de’termini  » e loro'diffe^ , 
rema  trovare  il  primo  termine . 

I f.  Kegria  fella  . Sia  l’ultimo  termine  100,  il  numero  de’ termini 

• ?2.  c la  differenza  j.  fi  leva  1.  dal  za. numero  de*terminfrefta  51* 

che 
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* che  fi  moltiplica  per  j.difTerenza  fa9j.  il  quale  fì  fottra  da  loo. 
ultimo  termine  reità  7.  primo  termine  cercato  . 

Dal  primo  termine , dal  numero  de'  termini  t e dalla 

loro  differenza  trovare  l*  ultimo  termine  . > 

12.  Regola  fcttima . Sia  il  primo  termine  7.  il  numero  de’  termini 
32.  e la  differenza  loro  j.dal  numero  J2.de’termini  fi  leva  i.rcfia 
ji.  il  quale  fi  moltiplica  per  differenza,  fà  pj.  al  quale  fi 
aggiunge  7.  primo  termine  , e viene  100.  ultimo  termine  cer- 
cato . ‘ , 

Dall'ùltimo , e primo  termine  con  il  numero  afcendente 
trovare  il  numero  de*  termini , 

Regola  ottava  . Sia  il  primo  termine  7.  l'ultimo  loo.il  numero 
afcendente  , ò differenza  de’  termini  da  100.  ultimo  termine . 
Si  fottra  7.  primo  termine , reffa  il  quale  fi  parte  per  j.diffe- 
renza  de  termini  viene  $ 1.  al  quale  fi  aggiunge  i,  e fà  jz.numero 
de  termini . 

^efitifiioltì per  le  detto  regole  di  'ProgreJJioni . 

14.  Flavio  paga  ad  un  luogo  pio  per  un’anno  dt  giorni  565^.11  primo 
giorno  hajocco  i.  il  fecondo  2.  il  terzo  j.e  cosi  và  crefeendo  ba- 
iocco I.  ogni  giorno  . 

Giulio  paga  il  primo  giorno  bajocco  i.  il  fecondo  }.il  terzo  5.e  co- 
si và  crefeendo  bajoc.  2. 

£ Flaminio  paga  il  primo  giorno  bajoc.  5.  il  fecondo  8.  il  terzo  1 1. 
e cosi  và  crefeendo  ogni  giorno  bajoc.j.Si  domanda  finito  l’anno 
quanti  baiocchi  averà  pagato  ciafeuno  ? 

Per  la  prima  regola  fi  moltiplica  ^65. per  iSj.metàdi  }66.il  prodot- 
to 66795.  fono  baiocchi  pagati  da  Flavio.  Ancorati  moUiplica 
365.  per  365.  il  prodotto  1 53*25.  fono  i baiocchi  pagati  da  Giu- 
lio. E finalmente  per  la  regola  fettima  fi  leva  .1.  da  365.reffa  364. 
il  quale  fi  moltiplica  per  3.  differenza  , ò afcendente  della  Pro- 
greffione  fà  io92.al  quale  aggiunto  5. primo  termine  viene  1097. 
ultimo  termine  . Ora  per  la  prima  regola  s’aggiunge  5.  à 1097. 
fà  1 102.  la  metà  551.  fi  moltiplica  per  365.  il  prodotto  201115. 
fono  li  baiocchi  pagati  da  Flaminio. 

15.  Due  Fratelli  per  ordine  del  loro  Padre  pigliarono  da  una.. 
Gaffa  per  un  mefe  di  giorni  30.  alquanti  Scudi  in  quello  modo 
-Il  minore  il  primo  giorno  pigliò  Se.  ^5.  Il  maggiore  il  fecondo 
giorno  Sc.7.  Il'minore  il  terzo  giorno  Se.  12. 11  maggiore  il  quar- 
to giorno  Se.  14.  quello  crefeendo  Se.  2.  l’altro  $c.5.di  giorno  in 
giorno  ; Si  vuole  fapere  quanti  Scudi  pigliaròno , e quanti  piò  il 
maggiore  del  minor  fratello  f 

Ci  fono  due  progreffiooi , la  prima  comincia  per  5.  e profegue., 

P p p p 2 con  7. 
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con  7.  la  feconda  comincia  per  7.  e profegue  pure  per  7.  di  que- 
lla per  trovare  l’ultimo  termine  perla  regola  fectima  fi  leva  i.da 
15.  numero  de’termiiii  di  ciafcuna  progreflìone  , refla  '4.  cheli 
moltiplica  per  7.  afcendentc  > ò differenza  fa  98, al  quale  aggiun- 
to 7.  primo  termine  fa  105.  ultimo  termine  ,cd  à 98.aggiunto  y. 
primo  termine  della  prima  fa  loj.fuo  ultimo  termine  . Adelfo  li 
• Ibmma  5.  primo  termine  con  loy.  ultimo  termine  fà  i io.il  quale 
fi  moltiplica  per  ly.  metà  de’termini,  ò giorni,  il  prodotto  i6yo. 
fono  gli  Scudi  prefi  da  tutti  due  , e perchè  il  maggior  fratello  hà 
preio  ogni  volta  Sc.2.piii,in  ly.volte  hà  prefo  Sc.jo.che  lottratti 
da  Sc.ióyo.rcllano  Sc.1620.la  meta  lono  del  minore  cioè  Sc.810, 
e 810.  con  jo.  cioè  Se.  840.  fono  ftati  prefi  dal  maggiore  , 
i6>  Due  Fratelli  hanno  pigliato  da  una  .Cafla  alquanti  Scudi,  il 
maggiore  Se.  8^0.  il  minore  810.  in  quello  modo,  la  prima  volta 
. il  minore  prefe  Se.  5.  il  maggiore  7.  il  minore  12.il  maggiore  14. 
pigliando  femp'c  Se.  2.  più  del  minore  ; Si  domanda  in  quante 
volte  hanno  pigliato  li  detti  Scudi . 

Da  Scudi  840.  lì  lottrano  Se.  8 io.  redano  Se.  yo.  il  quale  lì  parte., 
per  2.  Scudi , che  di  pifi  piglia  il  maggiore  , e verrà  i y.ed  in  i y. 
volte  gli  hà  pigliati  ciafcu.io . 

• ] 7.  Due  fono  debitori  di  ugual  fomtna  di  lire  à Carlo  . Il  primo  lì 

accordò  à pagargli  ogni  giorno  lir.  18.  Il  fecondo  à pagargli  il 
primo  giorno  lira  i.  il  fecondo  z.  il  terzo  y,  continuando  per 
. progre^ione  naturale  : Si  domanda  cominciando  in  un  medelìmo 
giorno,  in  quanti  giorni  ciafeuno  averà  pagato  ridelfa  quantità 
di  lire  , e di  quante  erano  debitori . 

• Sr  moltiplicano lir.  18.  per  2,  fà  56.  dal  quale  levato  i.  reda  jy.  ed 

in  tanti  giorni  ciafeunn  averà  pagato  ugual  foinma  di  lire;  per 
trovare  quantc,fimoItiplwa.  1 S.per  jy.fà  6jo  lire  pagate  dal  pri- 
mo. Per  il  fecondo, l’ultimo  termine  della  progredìone  naturale  è 
jy.  per  la  regola  prima  aggiungendo  i.à  jy.fa  ^6.per  iS.lua  me- 
tà fi  moltiplica  7y.il  prodotto  djo.fono  le  lir.pagate  dal  fecondo 
dunque  in  giorni  jy.  ciafeuno  averà  pagato  lir.  6jo  per  prova 
fi  fà  altra  domanda  . 

j8.  Due  pagarono  per  ciafeuno  à Carlo  lire  6jo.  in  quedo  modo  , 
il  primo  pagò  ogni  giorno  una  ctfrta  , c determinata  qu.intità 
di  Uro . Illecondo  poi  il  primo  giorno  pagò  lira  i.  il  fecondo 
lir.  2.  il  terzo  lir.  J.  e cosi  lino  alla  fomma  di  lir.  6yo.  Si  cerca  in 
quanti  giorni  pagarono,e  quante  lir.pagava  il  primo  ogni  giorno. 
Per  là  regola  feconda  fi  moltiplicano  6yo.per  z.dal  prodotto  1260. 
fi  cava  la  radice  quadra  jy.ovvero  l’avanzo  jy.dimodra  li  giorni 

• ' nc  iqii?ii  pagarono  .Ora  per  jy.fi  partono  lire  6jo.  e vengono 

iir.  j8. che  ognidì  pagava  ilprimo  . 19. Due 
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19.  Due  fi  accordarono  di  mettere  da  parte  ttna  quantità  di  Scudi, 
ciafcuno  ugual  fomnia  in  quello  modo  ; il  primo  mettendo  da^ 
parte  il  primo  mefe  Scudo  i»  il  fecondo  Se.  il  terzo  Se.  j.  cre*- 
fecndo  Se.  2,  ogni  mefe.  Il  feoondo  poi  mettendo  da  parte  ogni 
mefe  determinatamente  Se.  20.  in  quanti  mefi  aleranno  meflb  da 
parte  la  medefima  quantità  di  Seudi,  e qual  (ìa. 

Si  iappia  , che  con  la  progreflìone  de’  numeri  difpari  Tempre  rap- 
prclenta.no  il  numero  de’fuoi  termini  quelli  Scudi  meflì  da  parto 
detet  minutamente  ,come  qui  Scudi  20.  (ìcchè  in  mefi  2o.averan« 
no  melTo  la  inedelìma  quantità , cioè  Sc.400.  per  ciafcuno  , per» 
chè  à Se.  20.il  mefe  in  2o.mefi  tanti  fonone  per  trovare  la  Ibmma 
de’  termini  della  progrefTione  de’  numeri  difpari,  per  il  fecondo 
modo  della  regola  prima,  fi  moltiplica  il  numero  de’  termini  20. 
in  fe  , cioè  per  2o.e  fiavcrà  la  fomma  di  Sc.400.  dunque  in  mc« 
fi  20.  ciafcuno  averà  pollo  da  parte  Se.  400.  i . > 

20.  Due  meffero  da  parte  ugual  ibmma  di  Scudi.  Il  primo  ponendo 
il  primo  mefe  Scudo  i.  il  fecondo  Se.  3.  e così  crefeendo  2.  durò 
12.  mefi  . Il  fecondo  durò  mefi  18.  con  porre  la  medefima  quan* 
tità  di  Scudi  ogni  mefe  : Si  domanda  quanti  Scudi  erano  quelli. 

Per  il  fecondo  modo  di  trovare  la  fomma  nella  progreflìone  de’nu» 
meri , fi  moltiplica  12.  peria.'Fà  144.  perii  Scudi  da.  ciafcuno 
podi  da  pàrte  » li  quali  fi  partono  per  mefi  18.  rifultaao  Sc.S.che 
poneva  da  parte  il  fecondo  ogni  mefe  . ’ ' ; ' 

21.  Due  altri  convengono  di  pagareadun&  Perfona  ugual  quan» 

ti:à  di  lire . Il  primo  con  pagare  ogni  giorno  glulj  16.  Il  .fecon- 
dò con  pagare  il  primo  giorno  giulj  2.  il  fecondo  giorno  giul]  4. 
il  terzo  giulj  6.  crefeendo  ogni  giorno  gi  ulj  2.  Si  vuol  fapcre_», 
avendo  cominciato  ambedue  il  pagamento  nel  medefimo  giorno 
in  quanti  giorni  averanno  pagato  la  mcdefiaaa  quantità  di  giulj , 
'e  quanti  faranno  . • ^ . i,  ' - , 

Si  trovi  il  numero  de’  termini , dà  161  fi  leva  l.  reità  i^.ed  in  tanti 
giorni  averannro  pagato  ugnal  fomma  di  giulj  V .fi  moltiplica  iij^. 
per  ì6.  fa’240.  per  li  gmìj , che  averà  pagato  ciafcuno.  Si  prova 
, per  il  fecondo  fj.  5 il  numero  de’ termini,  raddoppiato  fà  Jò. 
ultimo  termine  della  progreflìone  , per  la  regola  prima,  aggiun- 
to 2.  prl  no  terirlIiTc  à 50.  fa  J2.  la  metà  16.  moltiplicata  per  i j. 
fà  240.  fomma  di  tiifti  li  termini , e deili  giulj  pagati  dal  fecen» 
do  uguali  à quelli  del  priiUo . ' ; , . • e 

22.  Due  fono  ugualmente  debitori  di  dna  quantità' di  Scudi,  Il 
'.  primo  fi  accorda  Col  creditore  di  pagare  Se.  20.  il' mefe.  Ed  il 

fecondo  di  pagare  Se.  4-  il  Primo  mefe,  il  fecondo  mefe  Se.  8. 
crefcendo'Sc.  4.  ogni  mefe  . Domandò  adendo  fodisfatto  al  de- 
bito 
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, bito  neinddfo  sielè > quanti  oien  durarono  i pagare,  e la  quan- 
tità de’  Scudi  pagati . • , 

Qi»ndo  la  progrcfliotie  comincia  dal  numero  afeendente  » cornea 
que(la,ri  parte  Sc.20.del  primo  per  Se.  4.  numero  alcendente  del 
>.  Iccondo  viene  5.  il  quale  fi  moltiplica  pera,  fà  io.  dal  qua1e_> 
fottratto  I. che, manca  nella  progrefiìone  rella  9.  per  il  numero 
de’termini.e  de’mefì,  ne  i quali  pagarono.  Si  moltiplicano  Sc.20. 
per  9.  viene  1 80.  e tanti  Scudi  pagò  ciafeuno  . 

Si  veda  fc  veramente  pagò  tanti  Scudi  il  iccondo  .Per  la  prima  re- 
gola fi  moltiplica  4.alcendente  per  9.numero  de’termini  fa^6.ul- 
. timo  termine,  e Scudi  dell’ultima  paga  : al  quale  fi  aggiungali 
I primo  termine  4.  fa  40.  la  metà  20.  moltiplicata  per  9.  numero 
de’termini  verrà  iSo.lomma  della  progreflTione , e Scudi  pagati 

- dal  fecondo  uguali  à quelli  del  primo  . 

Avverta  fi  che  cominciando  la  progrefiìone  per  numero  diverfo 
' dall’afcendcnte  fi  opera  come  nel  feguciite  quelito, 
a^.  Due  fono  debitori  ugualmente  di  una  quantità  di  Scudi.  II  pri- 
' roo  paga  Sc.ao  \ il  mefe  al  creditore,  e nel  raedefimo  mefe  il  fe- 
. .conilo  paga  Se. all’ iftefib  creditore  con  patto  di  pagare  nei 

- mefi  fegueuti  Se.  5.  di  più , cioè  nel  fecondo  mefe  Sc-8  nel  terzo 
Se.  ij.  &c.  Domando,  avendo  fòdisfatto  al  creditore  nel  mede- 
fimo  mefe,quàti  mefi  durarono  à pagare  , e quanti  Sc.pagarono. 

Si  raddoppiano  Se.  2o-f.  fìt  41.  fomma  del  primo , ed  ultimo  teimi- 
oe'aella  progrefiìone,  da  41.fi  leva  primo  termine  refia  jS.uI* 
timo  termine,  ora  per  la  regola  ottava  fi  trova  il  numero  de’tcr- 
mini  fottrandoda  j8.  il  primo  termine  j.  refia  J5.  che  fi  parte_« 
per  y.  numero  afecadente,  ò differenza  viene  7.  al  quale  aggiun- 
to i.fà  8.  per  il  numero  de’termini,e  per  li  mefi,ne’quali  pagaro- 
ito.Si  moltiplica  8.  via  204»  Scudi , che  paga  il  primo  ogni  me- 
fe , e vengono  Se.  164.  da  lui  pagati . Si  veda  per  il  fecondo  , fi 
fomma  j.  primo  termine  conyS.  ultimo,  viene  41.  il  quale  fi 
moltiplica  per  4.  metà  del  numero  de’  termini , il  prodotto  154. 
fono  Scudi  pagati  dal  fecondo  uguali  à quelli  del  primo  . 
d’avvertire  in  fimìli  quefiti , che  quando  il  numero  de’termini 
viene  eoo  rotto,  allora  è neceffario  ufare  altro  mudo,  nel  che  fi  è 
ingannato  Giufeppe  Unicorno  nel  lib.  2.  cafb  quinto  carte  77. 
Ecco  il  filo  cafo  . 

34.  Sono  due , che  fi  partono  da  un  medefimo  luogo  ad  un  tempo 
per  l’IfiefTavia.  11  primo  và  continuamente  miglia  17.3!  giorno- 
11  fecondo  lo  fegue  facendo  il  p'imo  giorno  miglia  4.  il  fecondo 
giórno  miglia  7.1I  terzo  miglia  to.&c.^  domanda  io  quanti  gior- 
ni arerà  giunto  il  primo. 

Dice 
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Dice  rUnlcorno,  cltiplica  34.per  17.  fà  la  fomma  del  primo  cd  ulti- 
• aio  t.rinitic.c  cavandone  il  primo  4 rella  jo.che  è Tuitimo  di  tale 
Frogrclìioae  > e per  trovare  il  numero de'ttrniini  «cavane  iPpri- 
it>o  termine’4.rerta  quello  parti  per  l’alcendeme  j.  verran- 
8 j-.  aggiungi  I.  fa  1,-j-  e tanti  fono  li  giorni , ne’qualiil  fecondo 
aggiungerà  il  primo.Che  quella  Conclufionelìa  falfa,  lì  prova;à 
miglia  17.  il  giorno  in  giorni  9 -f.  fono  miglia  164  *f.  ed  il  fecon- 
do in  grumi  9.fà  miglia  r44*c  nclli-f.  di  giorno  à ragione  di  mi- 
glia j 1.  che  feria  il  decimo  giorno  « fà  miglia  20.  che  lòmmate 
con  144-fanno  miglia  i64y-.Sicchè  quello  averebbe  palTato  il  pri- 
mo di  -f.  di  miglio*.  Pcralfegnare  il  tempo  giallo  lì  fa  così . Si 
trova  , che  il  primo  in  giorni  9-à  miglia  17.  il  giorno  « fà  miglia 
15^  ed  il  fecondo  in  giorni  9.  miglia  144.  Ora  le  camminaflcro 
tutto  il  decimo  giorno , il  primo  farebbe  miglia  17.fi  lècoodo  mi- 
glia j I ficche  il  fecondo  lo  fopravanzarebbe  miglia  i4.e  per  elfe- 
re  del  pari  ci  vogliono  miglia- 9.  da  144.  à 15;.  però  per  regola 
del  Tré  fì  dica  : Se  miglia  14.  io  giorni  1.  miglia  9.  in  che  parte 
' di  giorno  lì  averanno.re  rifuìterà  t «'•*1  qu-tle  aggiunto  i giorni  9 
dice9-rf'  ed  in  tanti  giorni  faranno  pari  di  viaggio,  perche  il 
primo  à miglia  17.  il  giorno  , farà  miglia  i6j  f ^.ed  il  fecondo  il 
giorno  9.  ne  fa  144.  ed  in  di  giorno  ne  fà  19  -ff.che  fomma- 
to  con  144.  fanno’ appunto  miglia  i6j  -f 
25.  Due  fanno  viaggio  , il  primo  fà  miglia  17.  il  giorno  , il  fecon- 
‘ do  fà  miglia  4.  il  prima  giorno  i miglia  8.  il  fecoodo  giorno  , mi- 
' glia  1 2.  il  terzo  &c.  Si  cerca  dopo  quanti  giorni  faranno  infie- 
me«  e quante  miglia  averanno  fatto  . 

Si  parte  17.  per  4.  viene  4 -f-.  U rotto  lì  iafeia  , il  4.11  radoppia  fa  8, 
dal  quale  lì  leva  t.  ( Perchè  la  ProgrelTione  non  comincia  da  1.  ) 
rella  7.  ed  in  7.giomi  faranno  vicini;  perchè  moltiplicate  miglia 
i7.per  9.fà  ii9.e  tante  miglia  averà  fatto  il  primo  doppo  7-gior- 
ni . Per  il  fecondo  fi  moltiplica  4.  via  7.  fa  28.  e tante  miglia  fà  il 
fettimo  giorno  , aggiunto  a 28.  ultlmo  termine  il  primo  4.fà  J2. 
la  metà  16.  moltiplicata  per  7.  là  1 12.  e tante  miglia  averà  fatto 
il  fecondo  doppo  7.  giorni , e nelPòttavo  giorno  fà  miglia  ^2,(t 
. che  viene  ad  avanzare  miglia  ij.  fopra  17.  che  fà  il  primo  , e ne 
averebbe  d’avanzare  7. che  tante  ce  ne  vogliono  da  112.4119. 
però  per  regola  del  Tré; Se  iif.in  giorni  i.ln  che  parte  di  giorno 
miglia  7?  ed  operato  verrà giorno. Dunque  faranno  infie- 
me  doppo  giorni  7 -7  j.  Per  lapere  le  miglia;  Se  miglia  J2.  in., 

' giorno  I. quante  in giornoèe  verradoo  14.  che  ag- 
giunte ai  11  fanno  miglia  126.4t*  primo.  Ora.  per  il 

"fteondo^  Se giorno  i.  miglia' 17.  #h«  "rf giorno?  e.ver- 
' ' ' ranno 
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ranno  miglia  che  aggiunte  a ii9.fanno  miglia  i2^|-|-.Sic. 
che  ciai'cuuo  avera  fatto  le  medefìme  miglia  , e reila  provato  il 
-quefìto.  - ' 

26.1  )ue  partono  in  un  medefìmo  tempo  da  un  luogo  verfo  un’altro 
per  una  medefìma  llrada  . Il  primo  fi  alquante  determinate  mi- 
glia ogni  giorno , Il  Secondo  poi  il  primo  giorno  ,fà  miglia  4.ÌI  fe- 
condo giorno  miglia  8.e  cosi  và  creicendo  miglia  4.ciafcun  gior- 
no . Si  domanda  eifendo  arrivati  infìeme  in  giorni  7 quante 
miglia  faceva  determinatamente  il  primo . 

Come  nella  paflata  fi  trova  , che  il  fecondo  in  giorni  7.  hà  fatto 
miglia  1 12.  ed  in  y-f.  di  giorno  , à ragione  di  miglia  ^2. l’ otta- 
vo  giorno  hà  fatto  miglia  14 -ff-.  che  con  112.  fanno  migliaci 
126  -Vt*  fc  gioini  7 tt*  danno  miglia  126  -f  f.  quan- 
te miglia  darà  giorno  1.^  e nlulteranno  miglia  17,  che  faceva  il 
primo. 

Uno  paga  Scudi  600.  io  quello  modo  . 11  primo  giorno  Se.  2.  il 
fecondo  4.  e cosi  fegue  à pagare  Scudi  2.piu  ogni  giorno.  Si  cer- 
ca in  quanti  giorni  gli  pagherà,  e quanti  Scudi  nciruitima  paga  . 
Si  moltiplicano  Se.  600.  per  4.3!  prodotto  aggiunto  lia  24oi.dalla 
Aia  radice  quadrata  49.  levato  1.  reAano  49.  per  li  Scudi  pagati 
nell’ultima  paga  : La  metà  24.  fono  giorni  • ne’  quali  li  paga  . 
Avvertan,che  eflendo  Se.620.moItiplicati  per  4.con  aggiungere  lii 
viene  2481.  la  radice  quadrata  Aia  è 49.  ed  avanza  So.  il  quale  fi 
parte  per  4.vengono  20.  e levato  1 . da  49.re Aano  Scudi  48.dell* 
ultima  paga  , la  metà  24.fono  li  giorni  > e nei  ventèlimo  quinto 
giorno  pagherà  li  reAati  Scudi  29. 
c8.  Uno  fì  è obligato  à pagare  lire  144.  in  quello  modo , che  ii  pri- 
mo giorno  paga  lira  i.  il  fecondo  lire  j.  il  terzo  lire  5’.  e così  fe- 
. gue  per  numeri  difpari  . Si  domanda  quante  lire  darà  nell’ultima 
paga , ed  in  che  giorno  . , 

Per  regola  ferma  fi  moltiplica  144.  per  4,fà  $76.  del  quale  la  radice 
q.  24.  c la  metà  la,  fono  i giorni , e da  24.  levato  i.rella  2^.per 
le  lire  dell’ultima  paga  fatta  nel  giorno  duodecimo  . 

*9*  Quelito decimoquarto  di  Fr.Luca  diAinzione  feconda,  trattato 
quinto  , à carte  41.  Da  Fiorenza  à Roma  fieno  miglia  100.  Sono 
. quattro  compagni , che  fi  partono  da  Fiorenza  diverfamente  . li 
- primo  cammina' nel  primo  giorno  un  miglio,  nel  fecondo  giorno 
miglia  2.nel  terzo  miglia  j.  e così  và  creicendo  un  miglio  ciafeun 
giorno . li  fecondo  compagno  nel  primo  giorno  và  un  miglio  , 
Bel  fecondo  miglia  j.  nel  terzo  5.  e così  creice  z.ogni  giorno  , il 
terzo  compagno  nel  primo  giorno  và  miglia  2.  nel  fecondo  mi- 
glia 4.uel  terzo  miglia  6,e  così  crefee  a.per  numeri  paci.ll  quarto 
• ! com- 
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I compagno  nel  primo  giorno  fìt  miglia  4.  nel  facondo  8.nel  terzo 

12.  crefcendo  4.  per  giorno.  Si  domanda  volendo  t]uc(U  tali  ghia- 
I gereinfleme  à Roma  , quanti  giorni  conviene  , che  (i  iMrta  uno 

' dopo  r altro  ? Da  Fr.  Luca  non  è bene  fciolto , onde  u fcioglie 

■ coll  . ■ . _ 

I Per  le  regole  date , il  primo  in  giorni  i fà  miglia  91.  il  9.  fìno  in 
* joo.fì  pone  fopra  una  linea  con  Lotto  ta.miglia , che  farebbe  nel 
' giorno  feguente  t Sicché  in  giorni  1 j t«  .il  primo  arriva  à Roma 
I Di  100.  la  radice  q;  io.  fono  giorni  . ne’quali  arriva  il  fecondo  • 

^ Il  terzo  in  giorni  9.  fà  miglia  90.  il  i o . fìno  in  100.  fì  pone  foprii 

I una  linea  con  (otto  2r).miglia,che  farebbe  nei  decimo  giorno  lla> 

ràcosì  4I-*  lchifato4*  ficchè  in  giorni  9. -y  il  terzo  arriva  à Ro- 
' ma  . Finalmente  il  quarto  in  giorni  6.  fi  miglia  84.  il  16.  fìno  in 
'100.  fì  pone  fopra  una  linea  con  Lotto  28.  miglia,  che  farebbe 
nel  fettimo' giorno  , ftarà  cosi '41’  .chifato  •f’-ficchè  in  giorni  6-f. 
arriva  il  quarto  à Roma.  Ora  fì  lottrano  da  giorni  1 jTr*  giorni 
1 o.  del  fecondo , refìano  giorni  j -r-f*^he  partirà  il  fecondo  cora  • 
pagno  dopo  il  primo  . Da  giorni  10.  fì  Lottrano  giorni  .9^  4 
del  terzo  refta  un  mezzo  giorno  , che  partirà  il  terzo  doppo  il 
fecondo  , e finalmente  fì  fottrapo  da  giorni  9 4*  li  giorni  6. 

Aano  giorni  2 4-4'  partirà  il  quarto  dopo  ifterzo  , ed  arri- 
veranno ad  un  tempo  in  Roma  . 

Ji.  Uno  fì  parte  da  Fiorenza  , cd  arriva  dopo  giorni  -rf* 
luogo , elTendo  andato  il  primo  giorno  un  miglio  , il  fecondo  z, 
il  terzo  j.  per  Progrefììone  naturale  . Domaodafì  quante  miglia 
erano  da  Fiorenza  à quel  luogo  . 

A giorni  i^.  aggiunto  i.  fà  14.  la  metà  y.  moltiplicata  per  ij.  fà 
91.  per  le  miglia  fatte  ne  i giorni  intieri  : adefTo  perche  nel  deci- 
mo quarto  giorno  Farebbe  miglià  14.  fì  dica  ; Se  giorno  i.  dà  mi- 
glia 14.  che  miglia  darà  -ri-,  di  giorno  ? e ne  darà  9.  che  aggiun^ 
te  a 91.  fanno  miglia  loe.  da  Fiorenza  a quel  luogo  . 

ja.  Uno  a jz.Lavoranti  diede  un  giorno  al  primo,che  arrivò  al  la- 
' vero  Sol.  100.  al  fecondo  97.  e così  feeniò  Sol.  j.  fìno  aH’ultimo  . 

' Si  cerca  quanti  Soldi  diede  in  tutto  brevemente  ? 

Per  la  regola  feda  , fì  leva  i.  da  jz.refla  51.  il  quale  fì  moltiplica 
per  j.afcendente  fà  9j.che  fottratto  da  lOo.ultimo  termine  refìa 
7.  primo  termine  ^ Ora  per  la  regola  prima  fì  trova  la.fomma  de’ 
termini , aggiungendo  7.  primo  a 100.  ultimo  fà  107.  il  quale  (ì 
moltiplica  per  16.  metà'de’terminìfà  Ì7i2.per  la  fomma,  e soldi 
pagati,  che  fono  lire  85.  soldi  12.  ’ ' 

Uno  fì  parte  da  un  luogo  , e.và  ogni  giorno  miglia  25.  e dopo 
giorni  un’altro  lo  feguita  con  fare  il  primo  gioruo  miglia 

Q^q q IO.  e 
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• IO.  e i’3!trb  giórno  aocrefce  alQuoe  miglia 
crpl'cenciù  ogni  giorno  » fino  che  dopo  iz. 

Si  dcmuuda  quante  miglia  fece  il  fecondo  > c 1*  uUimo 
ohel’arrrvò  , — 1 

A giorni  I2.fi  aggiungono  giorni  S.che  era  andato  avanti  ilprimoi 
) huuo  1 8.  che  fi  inoltìplica  per  migliai  il  prodotto  4jo.migIia 
che  61  anche  il  fecondo  in  domi  la.  che  è il  numero  de’tennini 

• della  Progrefiìone  1 e ^o.  t lit  fomiaa  di  tutti  li  termini . Adeflb 

• per  la  regola  cpiaru  » fi  raddoppia  4^0.  viene  900.  che  fi  parte 
' per  ia,DBmcrode’tcrmini  ,rirulta  75.  fomma  del  primo»  ed  ul- 
- timo  termine,da  75.fi  leva  iaprifl90urmine,re(la  65.ultimo  ter> 
" tnine»e  miglia  che  hà  fatte  l’ultimo  giorno' il  fecondo  Viandante. 

Fer  la  regola  quinta  fi  fotrra  10.  primo  da  65.ulcimo  termine  ré* 
ila  55.  che  fi  parte  per  1 {.numero  de*  termini  meno  t.  e viene  5. 
afcenden te  della  Pfogreflione . Onde  aggiunto  5.  a 10.  F»  15.  per 
le  miglia  del  fecondo  giorno  » che  fi  cercavano . 

34*  Quelito  27.diP. Luca  à car.4t.dal  Tartaglia  nella  feconda  par* 

, te  del  lib.  primo  Gap.  XV.  Cafo  z6.  più  tollo  imbrogliato  > che 
emendato  » qui  più  chiaramente  propofio  , e rifoluto . 

Una  Lepre  è avanti  ad  un  canepalfi  60.  de'fuoi  » il  qual  Cane  gli 
▼à  dietro  cou  Fare  il  medefimo  numero  di  pafiì  » che  Fi  da  li 
avanti  la  Lepre  . Si  cerca  in  quanti  palTide*  Tuoi  il  Cane  Farà  al 

• pari  della  Lepre  » mentre  5.  palli  del  Cane  fono  uguali  à palTi  7. 
della  Lepre . 

Fallì  t.  di  Lepre  fono  avanzati  da  palTi  5.  di  Cane  > come  ò chia- 
ro . Onde  per  regola  del  Tré  1 fé  palli  a.  di  Lepre  vengono  avan* 
tati  da  palli  5.  di  Cane»  pafii  6o.  di  Lepre  »,-che  è avanti , da.^ 
quanti  palli  di  Cane  faranno  avanzati  ? e riFolteranno  palTi  150. 
di  Cane  , ed  in  tanto  farà  al  pari  della  Lepre . , 

prova  cDs)»a  i palTi  1 50. che  hà  Fattaanco  la  Lepre  fi  aggiungono 
60.  che  era  aranti»  fanno  pafli  di  Lepre  a to.  Ora  fi  veda  fé  il  Ca- 
ne hà  Fatto  uguale  fpauo>diceado  per  regola  del  Trò.Se  5.palll  di 

• Cane  fono  7.  di  Lepre  » palli  150.  d»  Cane  quanti  di  Lepre  làran- 

no  ? e laranno  aio.  cftà  bene  . Pure  partendo  150.  per  5.6  aio. 
per  7.  rifulta  50.  eguale  fpazio . 1 

35.  Uno  piglia  a feavare  braccia  aouli  terra  da  un  Pozzo  per  Sc.4Z. 
Si  domanda  aveadoae  cavate  brac  lo.  quanti  Scudi  gli  fi  devono 
di  fua  fatica  . 

Secondo  alcuni  fi  fodisFa  alla  domanda  cosi  > Si  trovala  fomma  di 
2o.termini  di  Progreflìonc  naturale  per  le  acubraccia  s’aggiunge 
I.  à 20.  Fa  ai.  cheli  moltiplica  per  lo. metà  de*  termini  >ìà  aia. 
Medefimamente  fi  trovala  fomma  di  io.  termini  per  le  brac.  io* 

: aggiun* 
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aggiangeotlo  l.  b lafà  ii.ctieri  moltiplica  per  ^.'metàde'termi- 
n.  fà  5S^.Orari  dice  ; Se  z io.  ricerca  di  mercede  Scadi  42.  che  oe 
ricercherà  55?  e rifukeraano  acodi  i i.da  pagarli  per  lebrac.  io. 
e per  braccio  i.'  gli  fi  doreriaao  giul  j t.fecondo  quello  modo  d* 
operare, à a.aggiungendo  4.  fanno  6.  giulj  per  braccia  i.à  6.  ag< 
giungendo  fanno  it.  ginlj  per  brac.jUi  i a.aggiungendo  {.fan- 
no ginlj  zo;  per  brac.4.e  coai  à {.  aggia  agendo  lo.e  poi  1 z.e  14. 
&c.PerProgreflione  Arimmecica  con  la  di  fferenza  di  z.fi  areran- 
no li  giulj  dovuti  alle  braccia  per  ordine  . 

Altri  moltiplicano  zo.  per  20.  ed  hanno  409.  Pare  io.  via  io.  ed 
hanno  loo.e  poi  per  regola  del  Trè:Se  4oo.Scudi  42. quanti  Scu- 
di vogliono  100 1 e rif  ultaranno  Scudi  lo  -f . 

16  Da  un*  Amico  che  mi  poteva  commandare  richiedo  di  tutti  li 
Bini,  Terni,  Qnaterni,  e Cinquine  diverlè,  che  potevano  edrarfi 
nel  giuoco  di  Genova  di  nomi  i^o. 

Trovai  le  feguenti  regole  pode  in  quedo  luogo  , perchè  fi  ricer- 
ca di  trovatele  fomme  di  Progrcflloni  Arimmctiche  naturali 
come  dirò . 

1-a  prima  regola  da  mè  trovata  , è per  li  Bini , cioè  tutte  le  diverfe 
edraziont  poflìbili  drNomi  150.  prefi  a due  a due  . C Quello  che 
fi  dice  di  150.  intendafi  di  qualfìfia  altro  numero  . ) Da  J50.fi  le- 
va 1.  perchè  i.non  fà  Binario , reda  149.  di  quedi  coine  termini 
' di  Progrelfione  naturale  fi  tiova  la  fomma  per  la  regola  prima 
numero  5. pigliando  là  nfietà  di  i50.terniine  ieguente,cioè  75  per 
il  quale  fi  moltiplica  149.6  viene  1 1 i75.(omma  di  tal  Progredio- 
ne,  e tanti  fono  li  Bini  Biharij  di  150.  Nomi . 

Si  oflervi,  che  à Binario- 1*  aggiùngendo  z.  fa  Binari]  ;.di  tré  Nomi 
aggiungendo  5.  à Biiiarij  ^.  fanno  Biuarjj6,dÌ4.  Nomi , à 6.  ag- 
giungendo 4.  fanno  Binari]  io.  di  5.  nomi , aggiungendo  5.  e^ 
foié.y.i  &c.  termini  della  Progredìone  naturale,  fi  areranno  li 
' Binari] , ò Bini  de*  nomi  per  ordine  . 

Acciò  non  redi  dubbia  ,ché  150.  nomi  conditnifeono'  una  Pregref- 
fione  naturale  di  149.  termini,  fi  odervi  quedo  ne’Binari]  di  otto 
lettere  cioè  A.  B.C.D.E.F;GP1  .fecondo  la  difpofizione  Icguente, 
' AB  fiC  CD  DE  EF  FG  GH  importando  7.  termini , li  quali 

' AC  BD  CE  DF  EG  FH  fi  moltiplicano  per  4.  metà  di  8. 

AD  BH  CF  DG  EH  lettere  termine  feguente,  e fanno 

AE  BF  CG  DH  28.  e tanti  Binari]  fono.  Da  Bi- 

AF  BG  CH  nari , ò Bini  dependono  i Ter- 

AG  BH  ni.,  ò Ternari] , come' dirò  ap- 

AH  predo . 


Q^qq 
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La  fccontla  Regola  per  i Terni  è.  Da  150.  fi  leva  «.  perchè  non 
fanno  un  Terno  > rella  148.  fi  trova  la  fomma  di  148.  termini  di 
Progrenìune  naturale  ; di  148.  la  metà  è 74.  per  quello  fi  molti- 
plica 149.  fa  1 1026.  lòmma  di  448.  termini>e  Binari!  di  149.  per 
la  paiìàia  Regola  : ma  perchè  i Terni  rifultano  da  tante  Frogref- 
fioni  naturali, quanti  fono  i termini  della  prima  con.  gradazione, 
e lì  è trovata  la  fomma  di  una  fola  di  148.  termine,  nel  medelìmo 
modo  fi  troverebbe  la  fomma  di  termini  147.  e poi  di  146.'  S(.c. 
fino  ad  i.  fi  fommecebbero  tutte  quelle  fomme, e la fomiuk  totale 
farebbe  il  numerò  di  tutti  li  Terni  diverfi . Che  fatica  fercbbe_i 
quella  da  farfi  fenza  fretta,ciafcuno  intendente  di  Abbaco  la  co- 
nolce  . Onde  per  Regola  da  me  trovata  fi  parte  1^0.  per  per  il 
quoziente  50. fi  moltiplica  11026.  fomma  della  prima  Progref- 
fione  , e Binari!  di  149.  termini , il  prodotto  551^00.  dimoftra 
tutti  li  Terni  diverfi  di  1^0.  nomi . 

Qui  potrei  mettere  di  9.1ettcre  tutti  li  Ternarii, acciò  lotto  l'occhio 
> lì  vedelTero;  che  conllituirebbero  7.Progrciriqnt  naturali  diverfe 
che  fommate  darebbero  Terni  84.  ma  per  brevità  ciò  tralafcio, 
potendo  ciafe  uno  quello  da  fe  provare , ficcome  anco  nelle  fe- 
■ guenti  Regole  di  Quaterni , e Cinquine,  dovete  Progrcirionì 
.fono  aflailhme.  ' 

8.  La  terza  Regola  perii  Quaterni,o  Qnatcrnarii  è;Ja  lyo.fllcva 
■'  che  non  là  quaterno  reila  147.  la  fomma  della  ProgreHìon^ 
naturale  di  147.  termini  li  hà  con  moltiplicare  147.  via  74.  nactà 
del  termine  feguente  fà  10878.  Binarii  di  1^8.  termini, lì  oflcrvi  ; 
Ora  fi  parte  i49.per  g.vicne  49  -f.  fi  parte  ancora  ijo.per  4.vie- 
ae  j7  -f-.  adclTo  fi  moltiplica  io878.per  49-f'.  fà  54ot74._Térnìdi 
149.  termini , e que/lo  fi  moltiplica  per  3,7  -i-.  c fa  20260275.  che 
fono  li  Q ua  terni  diverfi  di  150.  nómi . 

39.  Regola  quarta  per  le  Cinquine  . Da  1,51^  fi  leva  4.  perchè  non 
là  Cinquina  , rella  146.  la  fomma  della  ProgrelTione  naturale  di 
146.  termini  fi  hà  moltiplicando  147.  termine  feguente  per  73. 
metà  di  146.  fà  1 073 1.  Binarii  di  147.  termini.  Di  nuovo  fi  olTcr- 
vi  ; Si  parte  148  per  3. viene  49  -y.  fi  parte  i49.per  4.vienc  ?7  t» 
e fi  parte  1 50.  per  5.  viene  30.  fi  moltiplica  10731.  per  49  -f-.  fà 
5293915.  fcrni  di  148.  termini . 529396.  fi  moltiplica  per  37  -y-. 
vengono  19720001.  Quaterni  di  149.  termini,  c li  Quaterni  fi 
moltiplicano  per  30.  c rifultano  591600030.  Cinquine  diverfe_> 
di  nomi  150. 

Con  quell'ordine  da  me  trovato  fi  polTono  trovare  li  Scnarii,li  Set- 
tenarij&c.  Perchè  volcndofì  li  Senarij  diverfi  di  150.  Nomi  da 
150.fi  leva  5.perchè  5.n<fh  fàSonario  del  i45.come  termini  diPro- 
• - greflìo- 
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' grefRone  naturale  (i  trova  la  fomma  la  quale  fi  moltiplica  fuecef- 
ftvamente  per  li  quozienti  clic  fi  hanno  da  partire  147.  per  5, 

■ * 148.  per  4.  14$.  per  5'.  e-iyo.  per  6.  e rerranno  tutti  li  Se- 
* narij  di  150.  nomi , equefloche  fi  è detto  di  15^0.  fi  deve  inten- 

dere  di  quafivoglia  altro  numerò  offerrando  l'econdo  quell^ordioc 
' iiifegn’ato . ’ . * ‘ ’ '' 

tèdiverfe  eftrazyioni  di  nomi  150.  poflìbili  fonò.  ‘ 

A’  ano  à uno  150.  Bini , Binari]  1 117^.  Terni -,‘ò  Ternari]  jyijoo. 
Oliatemi  ,,  ò quaternarii  20260277.'  e finalmente  Cinquine-» 

59i6ooo3'o:‘  ‘ • , 

'40.  Volendo  fhpere^  Il  diverfo  feoprimento  di  più  Dadi  fi  oflTervi 
che  un  Dado  variar6.volte,e  moltiplicando  j. metà  di  6.via  7.ter- 
,,  mine  feguente  fà  ai. e tante  volte  varianoDadi  z.per  formare  una 

■ fma  Progreflìone  naturale  ; é,  moltiplicando  7.  via  8.fà  j6.c  tan- 
te volte  variano  Dadi  5.  e moltiplicando- 7.  via  18.  fò  laò.e  tan-, 

' te  volte  variano  Dadi  4.  &c.  . . , 

41.  Per  faper*  in  quanti  mòdi  pòfTano  Vàriare  ordine  còfe  di  nume- 

■ ro’determinatocomeunafiladi  ao.SolJati  i ovvero  le  11.  mone-, 

filabe  di  quefio  verfij’  Floi,Lér  ,%mx.  Sol,  SalyNtx  ,'Cor  , Fons , 
Mdre  , Lac,  Slrf;/;  dando  Tempre  fliTò.Mare  di  due  fiHabe  à caiifs 
ddverfo  ; Si  pigliano  tanti  termini  di  Progreffioofr  naturale.,  ^ 
1.2.  4.  &c. quante  fono  le  cofe  per  ordinò,  fi  moltiplica  il 

primo  t^rmit^  i.,vla  a»  fà  2,42,.  via  J./a  ó.  e quefto  via  4/-^  24. 

e così'fegnitando  finò  ài  numero  pro^oft(>indufi  vi  delle  oòfe_i , 
quell’  ultimo  numero  prodptro  djmofira  tutti  li  diverfi  modi  di 
ordine  di  tali'-cofe  ] onde  ftgutta'ndo,à  tnoliipliéare  fino  à ii. 
fà  39916800.  variazione  di  detto  verfo . Siccome  moltiplicando 
’■  fiiio  'à  IO.  fi  averanno  le  variazioni  di  ordine  de  Soldati 
"Una  cofa  nòn  varia,  due  cofe  variano  in  A.  B A B-C 

■ tlue'friodi  come  A B.  nel  primo  modo,  B.  A _ A C B 

’ ' nèl  fecondo  modo  B A.  tre -feofè  va-  •'  * B A C 

“ 'riàno  in  6.  modi , come  fi  vede-A  BC,  »;.'•>  > B.C  A 

diftinfamcnte.ì  canto  fenz’altre  paro-  C A B- 

‘ le,  c cosi  fiiccede  di  tutte  Taltrecofe  di  C B A 

numero  determinato  come  hò  detto . ' • ' ■ 

42. '  E fe  unòVolòffe  faper  tutti  gli  Angeli  ih  quanti  modi  poflTòno 
■■  variare  ordine,  operi  fecondò  l’infegria mento  detto  ,e  lo  faprà  « 

Per  fapere  il  numero  di  tutti  gl’Arlgeli  fenta  Popiniorte  dclP-AU 
' fierto  Magao  lume  confprcuo  dell*  Ordine" pomenicano  Owirp. 
Ì%eot.Hb.2.  Novem  Ordines  An^elorum  funt , qutìibet  ord9 

fiiks  legiottet'habet,legio'autePth'abet  ^6(y.KHitates , 7bf  xutent  /• 
fiagulis  ofdimbuf  fimt  Legìones  ,■  ' in- hf pone  funt  uniMei . Un 
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Coro  cctAKtu  £666f  legtoai;i.  ogni  legione  contiene -Angeli 
6666.  e li  9.  Cori  contengono  Angeli  |999>ooo4.' 

Il  P.  F.  Antonino  Polli  del  medcfioio  Ordine  Domenicano  dice» 
che  alcuni  convengono  nell’opinione  del  grande  Alberto,  che 
gli  Angeli  dell*  ultimo  Corofìano  444^555^  mà  che  l’imme- 
diato Tupèriore  ecceda  dieci  volte  1*  in  leriore  . Onde  gli  Ar- 
cangeli fìano  444^55560.  &c.  e la  fomma  di  tutti  gl’ Angeli  Ga 

, di  49n*8j 99506*71  <S.  ^ 

Il  P.  F.  Vincenzo  Spargiàto  pure  Domenicano  dice  gli  Angeli  Bea- 
ti,e Dannati  elTere  ij999999986ooooooooooo.GliApgeli  del/ul- 
thno  Coro  ^no  raoltifllmi . perchè  ciafeun*  Uomo  hà  un’  Angelo 
. 4>er  cullode.che  non  è dato  cuAode  ad  altroUomo  fecondo  la  mi* 

^ gliore  opinione;  oltre  quelli  » che  alle  diverfe  fpecia  delle  cpfe 
. create  fono  propolli , coinè  Giaia  probabile  S.  Tommafo  P.P. 

. qutjì.  1 1 art.  a.  e.  Probabile  eft  » quol  diverfis  fpeciebus  rerum 
diverfi  Anreli  cjufiem  ordinis  pr<epOHa»tur,  Vnde  etium  rationabile, 

. ut  diverfis  Hominibus  diverfi  Angeli  ad  cufltdiam  defutentur. ,, 
Quanto  faticolb  farà  il  trovare  il  numero  di  tutù. li  modi,  che_* 
poffono  Tarlare  ordine  gli  Angeli  anche  pred  nel  minore  nume- 
■ Ji9 9920004.  ciafeunoTo  oonolce,dovendoG  pigliare  altrj.e  tan. 

, ti  termini  di  Progreffioni  Arimraeticanfturale,  e moltiplicarli 
come  G è detto  Gno  all’ultimo  . . 

, DIsfiNZIONE  SECONDA. 

V.j  r . j . 

.<(  .Delle  PrQgrcflìoQi  Geometriche,. 

l>  T Termini  delle  Progreflìoni  Arimmetiche  van  procedendo  con 
J.  la.tnedeGma differenza,^  numero  alcendente  per  via  di  fom* 
mare  ; quelli  però  delle  ProgreGìoni  geometriche  G vanno  "aran- 
zando  , ò diminuendo  con  la  medeGma  proporzione  per  via  di 
moltiplicare, ò di  partire  per  il  numero  denominatore  della  Pro- 
grelTioae,che  per  quello  la  ProgrefTione  geometrica  è un’ordine 
di  numeri  proporzionali,  che  G accrefeono  , ò diminuifeono  per 
via  di  moltiplicare , ò di  partire  per  il  numero  , che  denomina 
quella  ProgrciTione  . Come  quelle , i.  2.  4.  8.  ló.&c.Owero  i.j. 
. 9.  27.8I.&C.  ò pure  1.  5.  25.  125.  &c.  ancora  4.  2.  1.4  tt 
2.  la  prima  Progreflìone  geometrioa  è doppia  ..Ondè  moltipiican* 
,'>do  il  termine  antecedente  per  e.denooiinatore  della  Progreflìone 
. Tiene  il-fegnente  . Gpme  tnoUiplicando  2.  per  z.viene  4^11 4.  per 
. -a.viene  8.'&c,La  feconda  è tripla,della  quale  il  denominatore  e 
deliaa{Madjru|ila  è 4.  della  ^lùntuplg  4 ^.ó^cd’ultima.polU  proce- 
de 
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de  per  diminuzione  partendo  il  termine  antecedente  per  a.e  vie- 
il  legucntéComé'è  chiaro.- 

j.  Quando  fi  termini  di  alcuna  drqttefte  Progreflìoni  fono  in  nnmC' 
rò  difp«ri  il  ttrminedi  mezzo  moltiplicato  in  fe  è uguale  al  pro- 
dotto fatto  dalla  moltiplicazione  di  due  termini  ugualmente  di- 
ftanti  da  quel  di  mezzo, come  j.  g.  27.  Si.  24J.  il  termine  di  mez- 
zo 27.  moltiplicato  in  fe  fa  729.  e tanto  fi  9.  via  81.  e j.  via24j, 

4.  Ma  quando  li  termini  fono  in  numero  pari  li  due  di  mezzo  fanno 
il  medefìmo  proifotto  , che  due  altri  ugualmente  didanti . Per 
efempio  1.  2.4.  8. 16.  jz.  il  4.  via  8.  il, 2.  via  i6.ed  i.  ria  J2.faa- 
noj2. 

Det  rròvare  qualfivoglh  termine  di  attuti*  Progrtffiont 
geometrica  , ed  ajfegnarlì  il pto  luogo  fenza  trovare 
rutti  li  termini , 

5.  N'élla'Progreffione  , che  comincia  da  i.fe  fì  moltiplica  alcun  ter- 

mine in  fe  , il  prodotto  farà  termine  lontano  dal  termine  molti- 
plicato,quanto  c(To  è lontano  da  i.  inclufivè  ,-con>é  in  queda  1.  j. 
9.27.81.  24J.  729.  2187.  moltiplicando  27,  via  27.  fa7a9.il 
quale  è il  fettimo, termine  > flanteche  il  C7.  è il  quarto  lontano 
termini  j.  dal  primo  ; ' 

6-  Mà  moltiplicando  un  termine  via  un’altro  termine  > produce- un 
termine  lontano  dal  maggiore , quanto  è lontano  il  minore  dal 
primo  termine  , come  moltiplicando  nella  detta  Progreflìone  27. 
quarto  termine  via  24^.  fedo  termine  fà  65‘t$l.nono  termine  lon- 
uno  j.  termini  dal  fedo  , come  è lontaoo'il  quarto  termini  dal 
primo . ‘ ■ . = 

7.  Volendofi  però  trovare  Poltimo  termine  in  una  Prógreflìone  af. 
fai  lunga ’.Si'nòtlno  alcuni  termini  dì  efl^  da  capo  per  ordine,  e li 
regnino  fotto  li  termini  della  Progrefliooe  naturale  detti  efpo- 
nenti,comc  (ì  tifa  nell’ Algebra,  fognando  o.  fotto  il  primo  termi- 
ne, i.  fotto.it  fecondo  , 2.  lottò  il  terzo , e cosi  fìiflegiien  temente . 

Si  oflervi  quefto'nella  Progredlone  geometrica  doppia  , e quello 
che  di  fi  dice  di  ogni  altra  ProgrclDone  geometrica  fì  deve 
intendere'. 

" . i;  2.  4.  S.  16.  r28.'2y6.  yri.  1024,  *048. 

Q.",ivjz.' j.''<  4,"‘,’y:  ' 6.*'  7.  8.  9.  • io.  11.’ 

P da  fapire  , che  al  prqaottò  della  moltiplicaaiOne  de  termini  del- 
' là  P^'ogrcftlónC  geometricj»  conifponde- la  toimma:  de  i termini 
della  Progreflìone  naturale  . Onde  meltiplicando  t6.  in.Te  , cioè  • 
via  >5.  ih  è fommando  4.  e 4.  ePponente  di  1 1$.  fìk  S.efponen- 
te  di  ay6.  e G avverta , che  il  termine  geometrico  è fempre  i«  d{ 

' pih  del  numero  efponente , e coti  256,'f  il  tenniae  aodo^.  Aoco^ 

' *•  ramol-  ^ 
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. ra  moltiplicando  8.  via  64.  ìfì  e perchè  S.hà  perefponente  j. 

e 64.  hà  il  6.  fommando  con  6.  fà  9.  efponente  di  512.  decimo 
. termine  della  Progreflione  . Ora  fé  512.  fì  moltiplica  in  fé  cioè 
per  512.  verrà  il  decimo  nono  termine  con  i’efponenta  18.  e in 
. quello  modofì  può  profeguire  quanto  bifogna  . 

,S.  Al  contrario  partendo  un  maggior  termine  geometrico  per  un 
minore  l’avvenuto  è un  termine,  cha  averà  per  efponente  il  nu- 
fuerorcflatodal  rottrarrcl’efponente  minore  dal  maggiore  co- 
me partendo  542.  che  hà  per  efponente  9>pcr  8-che  hà  per  efpo- 
iicnte  j.viene  Ò4.clic  hà  per  efponente  6.  che  rella  dal  fottrarre 
dal  q.e  64.  farà  il  fettimo  termine  piò  i.  dell’efponente  6. 

9.  Se  poi  la  PiogrcfUonc  non  comincia  da  i.  mà  da  numero,per  ef- 
fo  fi  parte  il  prodotto  fatto  dalli  termini  geometrici,  e il  qùozien* 
te  farà  il  numero  cercato,  futio  il  quale  ci  anderà  il  numero  della 
. fomma  degl^efponenti  de’termini  moltiplicati  come  in  quella 
_ j.  6.  12.  24.  48*  96.  192.  584.  768. 

- p.  I.  2.,  3.  4.  5.  6.  7,  8. 

Se  S moltiplica  24.  via  96.  fà  2^04.  che  fi  parte  per  3.  primo 
termine  , viene  *768.  termine  nono  geometrico  , che  averà 
fottoPefponente  8.  fomma  di  3.  efponente  di  24.  e di  5.  efpo* 
r jnentedi96. 

to.  Al  contrario  partendofi  un  termine  geometrico  maggiore  per 
uninioore;  ilquoziente  fi  moltìplica  per  ilprimo  termine,  il 
. prodotto  farà  un  termine  fotto  il  quale  ci,  anderà  l' efponente.» 

; .del  maggiore  termine  meno  Pefponente  del  minor  termine  par- 
titore. Per  efempio;  partendo  768.per  24.  viene  32.  che  fi  molti- 

Slica  per  3.primo  termine,e  fà  95.che  averà  per  efponente  5. cioè 
.efponente  di  768.  meno  3.  efponente  di  24.  numero  partitore. 
“Dei  trovare  la  fomma  de  Termini  nelle  ProgreJJtonì 
, , Geometriche . < -\ 

.ZI.  Il  termine  feguente  di  qualfivoglia  Progreflìone  geometrica... 
contiene  tante  volte  la  fomma  de  i termini  antecedenti  , quante 
unità  meno  una  rapprefenta  il  denominatore  della  Progreflione, 
e dì  piò  il  primo  termine  dal  quale  comincia . Per  la  qual  cofa 
nellaProgrcfllone  doppia,il  termine  feguente  contiene  una  volta 
la  fomma  de  1 termini  antecedenti,'  e di  piò  il  primo  termtne.Nel 
, laProgrcflìone  tripla  contiene  due  volte  la  fomma  de  termini  an- 
. , recedenti  ,e  di’  piò  il  primo  termine . Nella  quadrupla  3.  volte 
nella  quintupla  4.  volte  il  termine  feguente  contiene  la  fomma 
de  termini  antecedenti , e di  piò  il  primo  termine , cosi  fi  difeor- 

, re  delPaUre  .,,i  ^ ..  . • • , 

^pendofi  dunque  il  pripio  > ed  ultimo  termine  della  Progreflione.^ 

i_i  ‘ ‘ geo- 
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‘‘  ge  oRietrica>ed  il  denominatore  della  ProgrcfTionc'ft  trovatali 
fom  ma  per  la  fegnente  regola  univerfale  . 
la.  L*aItimo  termine  fì  moltiplica  per  il  denominatore  della  Pro- 
grelfione.  e retri'  il  termine  feguente,  dal  quale  fi  fottra  il  primo 
termine, il  redato  numero  fì  parte  perii  de  nominatoredcllaPro- 
gredione  meno  1.11  quoziente  è la  fomma  de  termini  propodi 
della  progreflione.  Nelle  Progreflìoni  di  proporzione  m^tiplice. 
ij.  Sia  il  primo  termine  i.  e l’ultimo  io24.della  Pro  gredìone^o-  , 
metrica  doppia.  Pare  delPideda  da  il  primo  termine  7.  e Tultimd 
179Z.  Si  cercano  le  i’omme  de  termini  . 

Ultimo  termine  1024  — a.  denominatore  1792  e 

i 


Termine  ftguente  2048 

I.  Primo  termine 


‘ ! 

7 fottra  . • • 


Per  i._—  2047  fomma  - fomma  JJ77 
Sia  il  primo  termine  1.  e l’ultiino  2 187.  Pure  da  il  primo  4.  e PultU 
mo  2916.  della  Progresdone  tripla  d cercano  le  Ibmme  . 


2187  — J • 

2916  — j 

C t 

6j;6i  ’ 

1 

1 

tv 

00 

1 fottra' 

4 fottra 

Per  *.—-6560 

Per  *.  —'8744 

• 2280  fomma  4^72  fomma 

■ Nelle  Progreffioni  il  proporzione  fopraparticoUre . 

14.  Sia  il  primo  termine  64.  e l'ultimo  486.  di  Progresdone  fe* 
fquialtera,  il  denominatore  della  quale  è 1 <7. 

Pure  da  il  primo  termine  27.  e Tultimo  64.  di  fedjuiterza . Il  deno- 
minatore della  quale  è 1 -f. 

Finalmente  da  il  primo  termine  64.  e l’ultimo  125^.  di  fefquiquarta 
il  denominatore  della  quale  è if’.O  d voglia  dire  afeeudente  del* 
‘ la  Progresdone.  Si  cercano  le  tomme  . 

486  1 T < 64  — I -f  iay  — 1 ^ . 


7*9 

J^4 

Per  \-66$ 
Som.  ino 


• 17  ' 64  . 

Sómma  17;  Somma  16^ 

Rr  rr 


Ecco  a 
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Ecco  > qui  fi  è partito  ancora  {>er  il  denomiaatore  della  Progi:^!^ 
fionemenoi.  i,  •,  • i;>  r,,  / 

Prog  rejji»m  di  ProfMrzìtnefapr^ar,zieiUe  U farti < ' , 

terze,  «fuarte,  quinte  , fejte  ■ò'c.  ...  , 

15.  Sia  il  primo  termine  97..  J’  ukimo  125.  della  ProgresHofle,  della 
, quale  ra(ccndcnCe>ò  denuminatore  è i-f-.  Ancora  ìia  il  prirao.g6 
* 'f.  e i’ulliino  termine  196.  della  Progresfioqei  delia  quale  l’afccn- 
(|kpte,  o denominatore  è 1 ^.finalmente  fia  il  primo  tesinine  1 25’. 
"erultimo  y 12.  della  Progresfione  denominata  da  i Si  doman* 
dano  le  l'omme  determini  di  tali  Progresfioni  . 

Si  moltiplica  Pulcimo  termine  i2y.  per  I -f.  del  termine  fegaente 
208-  -f.  fi  f'ottra  27,  primo  termine  il  rcftato  18 1.  -f.  fi  parte  per 
cioè  per  il  denominatore  delia  Progresfione  meno  i.e  viene  la 
iomma>272.  - 1 . 

125  — if  j9g__iX 


- : • aoS-f  J43  ■8i9t 

' «7  ^*5. 

Per -f- — iSi -f  Per|-'-jo64-  Per -f  — 694-5- 


Som.  272  Somma  408 -f  1457 

JVelle  Progreffiom  di  Proporzione  moltiplice  fopraparticolare 

16.  Sia  il  primo  termine  24.  Piilti-'no  82J  -f-  di  Wogreilìooe.  tripla 

ferquiquarta.  Si  domanda  la  fomma  de  termini;fi  moltiplica  l’ul- 
timo termine  8aj  -f  per  j -f-.  denominatore  viene  2677  "f  ••  dal 
quale  fi  le  va  24.  primo  termine  j rella  -f  ohe  fi  .parte  per 

2 e viene  la  fomma  1 179 -f. 

IVdle  Progreffipni  moltiplici fopraptr tieni  i parti  terze  ^ ' 

quarte , quinte  &c, 

17.  Sia  il  primo  termine  J2.,  e l*ulcim&66y  4*  della  Progresfione 
- doppia  Ibpratripareiecte  le  quarte'.  Si  domanda  la  fomma  de 

termini . ’ - ' 

Si  moltiplica  Pultimo  termine  665-7.  per  a^-.  afccndente  della  Peo- 
gresfione  fatSjo  ^.termini  leguciite  > dal  quale  fi  krttra  j2.pri- 
mo  termine  ,refia  1798  il  quale  fi-parte  per  i ■f.  e viene  Ia_* 
fomma  1027  4-.  ; ...  * 

Del  trovare  l'ultimo  termine  i'alcoma  Progrejpone  ^epmetrica 
fipendofi  il  primo  termine  la  fomma  de  termini  o P 

afeemientè delia.' pTogt%ffim . , , » 

18.  Si  moltinlica  la  lemma  per  il  uumero  afcendeiUe  .jsenò  i.  al 
prodotto  fi  aggiunge  ilpriiBo  termioe,.iU'lqBma  fi  parte  per  ^ 

. . •.  nume- 
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•*'  nuiriero"  afcendertté  , ?>  detMiatinatore  rfella  ProgrdTjone , c riful- 
terà  rnltimo  termine  cercato . 

Sia  irprimo  termine  4.  1*  accendente  },  la  Comma  de  termini  4}72. 
(i  cerca  l’ultimò  termine . 

Si  moltiplica  4}72.  per  a.  che  è meno  i.  di;  }.  al  prodotto  8744.  fi 

aggiunge  4.primo  termine  fà  8748 .che  (1  parte  per  }.aCcendeoter 

e viene  2916.  ultimo  termine  . 

• •**..•*. 

"Del  trovare  il  ^imo  temine  della  Progrejfìone  geometrica  ‘ 
fapendo^  l'ultimo  , e la  fomma  della  Progreffione  con  il 

j ■ ' nnmero  afeendente . ’ > 

19".  Si  moltiplica  l’ultimò  termine  per  il  numero  aCcendente»  ò de- 
nominatore . Ancora  (t  moltiplica  la  Comma  de  termini  per  i* 
accendente  meno  1.  e quello  prodotto  Ci  Cottradal  primo  » e re- 
ità il  primo  termine  . 

Sia  l’ultimo  termine  della  Progrdllone  tripla  2916.  e la  Comma  de 
termini  4}72.  fi  cerca  il  primo  termine  . 

Si  moltiplica  2916.  per  }.  denominatore  della  Progrelfione  fà  8748. 
ancora  fi  moltiplica  la  Comma  4}7a.  per  2.  fà  8744.  il  quale  li 
Cottra  da  8748.  primo  prodotto*  e rella 4. primo -termine. 


Del  trovare  il  primo  termine , e l'afcendente  nelle  Progreffioni 
' geometriche  dì  Proporzione  moltiplice  fapendefi  l’ultimo 
termine , e la  fomma  de  termini  , 

20.  Dalla  Còmma  fi  Cottra  l'ultimo  termine  , il  numero  refiato  fi  fà 
partitore  della  Comma  '>  il  quoziente  * che  ne  viene  è l’aCcen  den- 
te, ò denominatore  > l’avanzo  è il  primo  termine . 

Sia  l’ultimo  termine  2616.  e la  Comma  de  termini  4}72.  d’ alcuna 
Progrelfione  geometrica . Domando  il  primo  termine,e  raccen- 
dente. . 

Da  4}7t.  fi  Cottra  2916.  refia  1456.  per  il  quale  fi  parte  la  Comma 
4}72.  il  quoziente  }.  e l’aCcendente  * 1’  avanzo  4.  è il  primo  ter- 
mine . ' 

Del  trovare  il  Denominatore  della  ProgreJJione geometrica  di 
. ^ualfivoglia  'Proporzione  fapendo  il  primo  , ed  ultimo 
termine  ^ eia  fomma  de  termini  . 


ti.  Dalla  Comma  de  termini  fi  Cottra  l’ ultimo  termine*  il  numero 
' refiato  è il  partitore. Dalla  Comma  di  nuovo  fi  Cottra  il  primo  ter- 
mine * il  numero  refiato  è da  partirli,  e partito  per  il  detto  par.- 
titore  *'  tutto  il  quoziente  con  il  rotto  ancora  Carà  il  denominà- 
■ torc . 

' Rrrr  2 Sia- 


Digitized  by  Google 


684 

.Sia  il  primo  termine  1 2^.  l’ultimo  5iSw  eia  fomma  determini  1157. 

d’alcuna  Progrefllone  geometrica.  Si  cerca  il  lùo  denominatore , 
Dalla  lomma  1 >57.  fi  fòttra  512.  ultimo  termine  « .refla  645.  partii 
tore.  Pure  C.1IÌU  iòmma  1 157.  fì  fottra  125.  refla  lojz.  che  u p«r- 
' te  per  645.  e viene  i -f-  fcbiiato  però  il  rotto»  e la  Progredìoaè  è 
* di  proporzione  fopratriparaieate  le  quinte  . ' * 

I ^ . 

"Del  fommare  hrevemente  li  numeri  quadrati,  delti  quali  le 
! . radici,  ò Uticoflitkijtona  Pro^re£ìQ»etArimmetìca. 

Suppongo,  chefifappia,  che  radice,  ò iato  del  qua-  1 
drato  è qualfìvoglia  numero,  che  moltiplicato  in  fé  4 

' fteflb  fà  un  prodotto , che  è numero  quadrato.  Co-  9 

me  2.  via  a>  4.  numero  quadrato,  ovvero  j.  via  j.fìi  16 

9.  numero  pure  quadrato,  &c.  25 

Ora  fì  voglia  fapere  la  fomma  di  15.  quadrati , de’qnali  i6 
le  radici  coflituircono  Progreflìone  Arimmetica  na-  49 
' turale  da  i.fìno  ih  I5.  64 

Si  fbmma  15.000  ló.termioc  (èguente  di  tal  Progreflìone  S i 

. fa  51.  e poi  fi  moltiplica  15. . via  16.  12240.  che  fi  100 

moltiplica  via  ji.fàT44o.  il  quale  fi  parte  per  6.  per 
là  ragione  da'  dirfi , ne  viene  1240.  fomma  di  15.  . ,144 
quadrati  . £ così  trovali  la  fomma  di  quanti  fi  voglia  *69 
altri  per  ordine. . , . '‘196  ' 

*5.  Volendo  ancora  la  Pomma  brevemente  de  quadrati  , ^2?.  . 
de  numeri  difpari , che,coflituifcoao  Progreflìone-,  1240 
Arimmetica  da  i.  fino  in  15. 

Si  fomma  15.000  17.  termine  fegueote  fà  j2.  Dipoi  * 

moltiplica  15. via  17. fa  255. e quelloper  ^a.  fà  8i6o.  9 

il  quale  fì  parte  per  2.  differenza  del  numero  difpari  >5 

al  proffimo  Tegnente  difpari , vijeae  4080.  che  fi  parte  49  ■ > 

per  6.  ne  viene  680.  per  la  fomma  de' detti  quadrati , Si  Si 

può  anche  partire  in  una  fol  volta  per  12.  e fi  averà  il 
medefimo  numero , ed  intanto  fi  è fatta  la  partizione  io 
due  volte  acciò  fì  fàppia  laragioac  di  partire  per  z.  e_»  ^*4  ^ 
e per  6.  che  fi  dirà  . . 680  ~ 

24.  Volendo  pure  la  fomma  de’quadrati,  le  radici  de’quali  ordina- 
tamente afeendono  con  la  medefima  differenza  di  i.di  j.di  4.  &c. 
cominciando  dall'iflcflb  numero»  e conflituendo Progreffiona 
- ^ Arimmetica  . 

Si  fomma  l’ultimo  termine  eoo  il  termine  feguente  diflante  con  la 
medefima  differcza  di  2.di  ^.ovvero  di  4.&C.SÌ  moltiplicano  fac* 

cefTi- 
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• cesrivamcnte  quei  tré  numeri,come  nelle  pel&te . Quadrati 

• a t • il  n^a>  lo  tftl  /lllA  9.1 


*s- 

lóo 

«sr 

400 

625 


Lhiltimo  prodotto  fi  parte  per  la  differenza  di  due 
termini  prosfimi  > ed  il  quoziente  per  6.  e viene  la 

• fomma  de  i proporti  quadrati . Per  efempio  fiano 
' le  radici  5.  10.15. 20.25.  e fi  voglia  fapere  la  fom- 

roa  deMoro  quadrati . 

Si  fomma  25.  con  30.  termine  feguente  fà  55.  Poi  fi 
moltiplica  25.  con  30.  fà  750.  e quello  via  55.  fà 

• 41 250.  il  quale  partitó  per  5.differenza,  viene  8*50.  e quello  per 
6.  viene  1375.  fomma  de  quadrati . Come  fi  vede  provato  . 

25.  Per  intendere  la  ragione  , perche  fi  parte  per  6.  fe  ne  offervi  1* 
origine.Si  voglia  la  fomma  del  primo  quadrai  o,che  è 1 .la  fua  ra- 

' dice  1.  fi  fomma  col  termine  feguente  2.fà  3.  poi  fi  moltiplica  i. 
via  2.fa  2 e quello  via  3>fà  6.Ì1  quale  fi  par  te  per  6.  viene  i.  fom- 

■ ma  del  primo  quadrato.Ecco  di  dove  hà  l’origine  il  partire  per  6. 
L’ifteffa  ragione  fi  conofcc.e  fi  hà  per  la  fomma  de*numcri  quadrati. 

de’quali  le  radici  folio  numeri  difpari  > perchè  i.  eoo  3.  termi- 
ne fegncnte>fà  4.  Ora  moltiplicando  1.  via  3.-fà  3.  e quello  via  4* 
fà  12.  per  il  quale  fi  parte  il  prodotto  , ovvero  per  2.  e per  6.  nu- 
meri di  ripiego  » per  avere  la  fomma  de  i quadrati . La  mede- 
lima  ragione  vale  ancora  in  trovare  la  fomma  dei  quadrati. 

■ de  iqualile  radici  vanno  ordinatamente  profeguendo  per  qoal- 
fivoglia  differenzà,  purehe  effe  radici  mantengano  Progrefiìone 

" ' Arimmctica  , e comincino  dalla  medefi ma  differenza . 

Per  U fomma  de' numeri  quadrati  t trovare  il  mtmero  ■ 

■ ' ■■  ■-  • . • de*  <}nadrati  fommati , . .i  i > 

26.  Uno  hàfommàtouna  quantità  di  quadrati  per  ordlue  Come  u 

4. 9.  &c.  ed  hà  trovato  che  la  fomma  è 6201.  Si  domanda  quanti 

fiano  ftafi  tali  quadrati. 

Conto  affai  lungo  farebbe  fommare  li  quadrati  per  Ordine , fin  che 
fi  avelTe  la  fomma  detta . Però  hò  nenfato  al  (eguenje  modo . Si 
‘ moltiplrcàla'fomma  6201.  per  «.'(  del  quale  fi  è parlato  antecéw 
■'  dentement^  ) fà  372p6.di  quello  numero  fi  trovano  le  parti  ali- 

■ quotCì  b intiere  iheompofte»  che  fiano  niiforate  folo  da  r.  in  que- 
llo modo.  Il  numero  37206.  fi  parte  per  d.primo  numero  iiicom- 
pollo , éd  unico  frà  numeri  pari  < viene  18603.  SI  pone  da  parlai 

' il  a.é  1 8603-  fi  parte  per  3.  viene  2067.  il  if.  fotta  2— 37206 
' ‘il  2,edi  nuovo  per  3.  li  parte  2*67.  viene  689.il'  3 — 18603 
■■  z,  fotta  faltro  ^.  Ora  689.  ood  è jjartito  Tenta  3—  6201 
''  avanzo' per  5.  per  7.  per  1 1.’ aumeri  incompolli , 3— *'io67 

' quelli  fi  lafciano  , e fi  parte  689.  per  13.  viene  53.  13-*.  689 

il  12'.  fotto'il  3. e 53.  per  effere  numero  idcompo-,  53—  ' 55 

Ho 
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fio»  cioè  rolo^  niAir^o  da  I.  Si  pone-fotto.il  ij.  e G fo> 
no  trovate  le  pfirti  aliqoote  iaconpplle  , cioè.  2.}.  ij 
gl.  per  le  quali  fi  trova  il  numero  de  i quadrati,  come  di> 
Ma  prima. voglio  dire-come  fi  trovino  da  efle  le  par- 
ti aliquote  compolle  del  medcfimo  |7Zo6.  per  quello , che  pofii 
bi fognare . . ^ 

27.  Si  moltiplicano  ij.  via  53.  ultime  parti  incompofie  fà  689.  e fi 
hà  la  prima  fila  ij.  gl.  689.12  qual  fila  fi  moltiplica  per  altra 
.parte aliquota  incompoHa,efi  hà  la  feconda  fila  }.J9.i59.  2067. 
la  qual  feconda  fila  fi  moltiplica  per  g.  altra  parte  aliquota  in- 
\ compolla  , C la  prima  fila  non  fi  moltiplica  per  g.  perche  già  per 
efib  è fiata  moltiplicata)  e fi  hà  la  terza’fila  9.  1 17.477. 6201. la 
qual  fila  fi  moltiplica  per  l’altro  j.l’altre  due  file  già  fono  fiate 
moltiplicate  per  j.e  fi  bàia  quarta  fila  27.  ggi.  14j1.18605.Ora 
. dovendofi moltiplicare  pera,  parte  aliquou  incompofia  diffe- 
rente dall’altre;  per  eflb  2.  fi  moltiplicano  tutte  le  file,  efihà  la 
quinta  fila  « come  apprelTo , cioè  26. 106.  1578. 6. 78.  g 1 8.  4154. 

. 12402.  9J4.  254.  18. 57206.  2862. 702.  54, 2.  le  quali  cinque  file 
■.contengono  tutte  le  parti  aliquote  ,incompofie  , ecpmpofiedel 
numero  57206.  onde  aggiunto  i.cheà  parte  aliquota  d’ogni  nu- 
. numero  da  principio  fouo  per  ordine  1.2.  5.6.9.15.18.26.  27.29. 

. 5J.  54.  78. 106. 117. 159.  254.  5 18. 551.477. 689. 702.  954.1578. 
145 1.  2067.  2862. 4154.  6201.  12402.  57206.  queflo  ultimo  è il 
numero  del  quale  fi  fono  trovate  le  parti  aliquote  , pofioci  per- 
che mifura  fe  Aefib  ,.come  ogn’altro  numero  . . , 

Ora  fi  oflervino  due  di  tali  parti , che  fieno  numen  immediati  de  i 
. quali  la  fomma  faccia  una  parte  aliquota  gì4  trovata  . Le  prime 
.fono  2.  e5.fi  lafoia  i.per  noneflcre  numero  la  loro  fomma  5.001* 
è parte  aliquota  delle  trovate  ; le  feconde  fono  26.  e 27.  la  foro 
■ fomma  55  che  è parte  aliquota  trovata , onde  fi  è ancora  tróva^ 
to  il  numero  de’quadrati  , che  il  minimo  26.  . 

Se  ncifaccia  prova  1 trovando  la  fomma  per  il  numero  22.fomman- 
do  26wCon  27.termine  fegueote  fik  55.6  moltiplicando  26.  via  27. 
fì  702; , e quefio  via  55.  fà  57206.  il  quale  partito  per  6.  viene 
, 6201.  fomma  propofia , e refia  provato  . 

■Ora  venenflo  à mofirare,come  perle  fole  parti  aliqnote  iacompofie 
fi  trova  il  numero  de’quadrati , è neceflario  moltiplicarle  fra  fé 
fo  tal  modo  , che  facciano  tré  numeri,  due  de’quaii  fieno  nùmeri 
immediati , il  terzo iia  la  fomma  di  tali  numeri  ; il  che  facilmen- 
te fi  fà  con  poco  di  avverienea  < Le  parti  aliquote  iacompofie  di 
.fopra  trovate  furono  2;5.5.5.i5.55.perilche  moltiplicandola  pri- 
ma 2,  via  15,  acca  il  numero  26,  e moltiplicando  5.  via  5.  fa  9.e 

que- 


Digitized  by  Google 


• . . . Kifjy 

qiieltoVfaj  fi  *7.  altro ‘mi'mw)  irti nv^dUtó  dopo  26.  la  <«m- 
ma  de’qtiali  Ri  53.  ultima  parte- aliquota.  Sicché  ihnumcro  26.011- 


nimo è il  numero  de’ quadrati -, 


I Si  do* 


2 —4914 

i —245T 

3—  819 
3—  273 

7—9, 


Altro  efeqipio;  la  fomma  d’alcuni  quadrati  per  ordine  è 8 19. 

manda  il  numero  di  tali  quadrati  . ■ • 

Si  moltiplica  8i9.per  6.fà  49 14.de!  qual  fì  trovano  le  parti  aliquote 
■ incompòfte  partedo  49 14.per  2.  il  quoziente  2455.  819 — 6 

per  3.  e l’altro  quoziente  8 i9>per  3.  l’ altro  quo- 
' ziente  273.  per  3.  e l’altro  quoziente  91.  per  7.  li 
numeri  partitori  2.  3.3.3. 7.  e 13.  ultimo  quozien- 
te, che  è numero  incompofto  mifurato  folo'da  i.- 
fonoJe  narti  cercate.  Per  la-qual  cofa  moltiplican. 
do  2.  via  7.  fà  14.  numero  immediato  doppo  i!  13.  , 

e moltiplicando  3.tnia  3,^  9.  e quello  via  j.  fì  27.  13  13 

fomma  di  13.  e 14.  ficchè  13.0  il  numerode^quadrati  per  ordine 
eflendo  la  loro  fomma  8 19.  come  fi  può  provàce  peri!  22.  - * 

yer  la  fomiti*  de*  quadrati  fatta’ dt^nutn^i  dlfpari 

per  ordine  cominciando  da  i.  trovare  U numero  ■ ì < 

rfe’  quadrati  fommati  ... 

28.'  Sia  la  fomma  4495.  Domando  quanti  quajfraÙ  di  numeri  difpa- 
ri  fiano  flati , comprefoci  I ? ’ 

La  fomma  4495.fi  moltiplica  per  2.  dilTerenzWa  un  numero  difpa- 
ri  air  altro  più  proflìmG,e  il  prodotto  per  fi.ovveroin  una  volta 
per  1 2.  ft  53940.  di  quello  fi  trovano  le  parti  ali-  4465 

quote  incompofte, partendo  5J940.per  2.C  26970.  • ' J x 

per  2.  e i J485.  per  3.  e 4495.  per  5.  e 899.per  29.  

li  partitori  2.  2.  3.5;  29.  c 31. quoziente  nltimo  • 
numero  inconi]iofto;fbnb*le  parti  aliquote , .delle 
quali  (i  facciano^,  htimeff  per  via  di  moltiplica- 
zione,due  difpariiche  Stinto -dàll’altfo  diflfcrifia  io" 

2Ìed  il  teriò  Ca  la'lor  fomnHi.Fza  fc  parti  aliquote  29  — 
gjiciè29Ìe3T.diffcrcntnnv2.Si.mo!tiplicaadna-  31 
que  2.via  iA  ^.e  quelto  v^a  3.  fì  re.e  quello  via  5.  fa  60.  fornii 
pi  itp.e  31^  ora  di  jp.minór  numero  fiifanno  due. parti  lemapejio- 
f1*nza  dividere  1,'uorfì  i éPinfo'  >5.0  »4.  Ia  maggiare  15.^  H Wti- 


* — 5'39S<» 

2 .—26970 

3 —13485 
5 — 449J 

899 


Lapróya  fi  fi  con  moltiplicare  29.COD  3 r,fì^99.e  quello  per  6o.fl 
5394o.che  fi  fJ.arte  per  la.e  viene  4495»  foihraa  propofla.edé  &t- 
taper  ir*pmèTO  23;  di  fopra,  perchè  15.  quadrati  arrivano  fino 
ilquadrìtó^  àj.liltìriid-irtwaerp  difpaii  .■ i ' * : 

-V..  V 
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'Per  la  fomma  ìe^qu*irtti  avuti  Ì4f  numeri  • che  a/cendont^  . 
per  il  medefimo  numero  di  differenza , dal  quale 
eominciano  » trovare  il  numero  de*  quadrati . 

B9.  Sia  la  fomma  2275.  di  alcDoi  quadrati  , che  comiociano  da  5:. 
e profeguilcono  coi  medefìtno  5,  Domando  quanti  fiano  (lati. 

La  (bmma  227j.f1  moltiplica  per  5 fà  ii  jyj.queAo  per  6,fà  68259. 
DiqucAo  fi  trovano  le. parti  aliquote  incompoAc  > fono  2.^.  j.j. 
5.  7.  rj.  delle  quali  fi  trovino  tré  numeri  per  via  di  moliiplica- 
»ione  • due  differenti  in  j.  ii  terzo  fia  lavoro  femma  . Onde  mol- 
tiplicando 2,  via  i.  fi  6.  queAo  via  j.  fi  30.  primo  numero  . An- 
eora  moltiplicando  j.via  7.  fà  3 j-,  fecondo  numero  differente 
in  j.  4a  30.  JFinalmente  moltiplicando  j.via  13.  fi  6j.tcrzo  rum.» 
e (omnia  degli  altri  due . Il  minimo  30.  fi  parte  per  j.  e viene  6. 

■_  per  il  numero. d«’ quadrati. 

227J  • — j'  < — 68250  - .0  Prova 

■ ^ iti  ?4«25  Per  5 — 30  5 25 

Hi7J  — T 6 Vj  II37S  to  Joo 

(j  . 227J  Quadrati  6.  ij  eaj 

45 j - 20  400  Quadrati 

J^S  9‘ 

1-  ' . 30  900 


Per  5 — 30  5 

IO 

Quadrati  6.  15 

- 20 

30 


Somma  2275 

■Del  fomm'are  brevemente  li  numeri  cubi  > che  vanno  per  ordine . 

• - 

}o,  F.  Luca^  carte  44.  num.  3*.  dice  così  della  Progreffione  con- 
tinua de’ BumAri' «ubi . Duella  che  afeende  per  cubi  Cubi 


tinuade’ numerrcubi . Q^llache  afeeode  per  cubi 
fi  ricoglie  in  queAò  mow  . Siano-,  cobi  .12.  per 
ordine  (ì  piglia  la  metà  de* termini  cioè  6^, quello 
fi  moltiplica  in  fe  fà  36.  poi  fi  aggiunga  i.  à 12.  fà  13. 
e quefio  fi  moltiplica  in  fe  fà  169.  <Ac  moltiplicato 
'I  via  36.  fà  6084.  per  tutta  la  fomma  de' cubi  pro^ 

• fti ..  L*iAefib  modo  hà  traferitto  Niccolò  Tartaglia-. 

• i.lib.  prfmo  parte  feconda  cap.  i4.àiam.  8.- 

Più' facilmente  fi  averi  però  la  fooiina  de’ cubi  > che_» 
- vanno  per  òrdiac  .in  quedo  mpdo  . Si  fomma  Ia_> 
Progreflìooe  naturale  di  i.  fino  in  12.  radici  de* 
: cubi  per  la  prima  regola  nnm.  1.  .cioè  fi  piglia  il 
■ termine  feguente  13.  fi  moltiplica  per  6.  metà  de* 
< termini  1 2.  fà  78.  fomma  di  tali  termini.il  numero 
78.  fi  moltiplica  io  fe  » cioè  ria  7S.  ii  prodotto  <084. 


I 

8 

27 

<4 

125 

2lfi 

343 

612 

7*f 

1000 

1728 
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i la  fomtna  de*  cubi  > dal  che  ae  fegue  > che  qQaIfìirogIi«fomm»> 
de  cubi  per  ordine > che  couiiocia  da  i.  è uuoiero  quadrai*. 

Cubi  la  78  via  78  fà 

I 

. ' 6 

, 78  ' ' 

Dalla  foamM  de*  Cubi  per  ordine  trovare  il  numero  de*  Cnhifommati  , 
31.  Sia  la  lònuna  de’ cubi  6084.  da  quello  nuiUero  fi  eftrae  la  ra. 
dice  quadra  «che  è 78.  quello  fi  moltiplica  per  t,  fà  1^6.  da  que* 
fio  pure  fi  ellrae  la  radice  quadra  , che  è i a.  ed  avansa  i z.I’nao  * 
ò l*altro  dimollra  il  numerò  de*  cubi  eflere  12.  come  li  dilfe'  al 
num  I.  regola  feconda^ per  trovare  il  nutnero  de*  termini  dèlia 
Prt^reflìonc  naturale . ' • ‘ 

x)el  fommare  brevemente  li  numeri  Cubi , che  eeminciano 
da  qualfivoglia  numero  fino  ad  altro  per  ordine , 

|2.  Si  cerca  la  fomma  da  radici  7.  lino  in  ^o.  fi  trova  per  la  paffiu 
ta  la  lèmma  de*  cubi  da  i.  lino  in  jo.  aggiungendo  i.à  ji. 
che  fi  moltiplica  per  1 5.  metà  di  jo,  fà  465.  ' quello  fi  moltiplica 
in  fe  fa  216225.  fomma  de*  cubi  da  i.  Gbo  in  50.  ora  fi  trova  nel 
Biedelimo  modo  la  fomma  de’ cubi  dai.  lino  in  6.  aggiunto  l. 
à 6.  fà  7.  che  fi  moltiplica  per  5.  metà  di  6.  fà  2 1.  il  quale  via' 21. 
fà  441.  fomma  di  tali  cubi  1 che  fi  fottra  da  216225.  refU-i 
215784.  fomma  de*  cubi  da  7.  fino  in  50. 

Del  trovare  il  numero  de*  Cubi  fommati  da  qualfivoglia  numero 
per  ordina  per  la  cognizione  della  fomma  « e del  numero  > 

, dal  quale  cominciano  i Cubi  da  fommarfi , 

Sia  la  fomma  de’ cubi  215784.  e comincino  dalla  radice  7. 

Si  trova  per  la  paffata  la  fomma  de’  cubi  da  i.  fino  à 6.  è 441.  che 
fi  aggiunge  alla  fomma  215784.  e fà  216225.  da  quello  fi  ellrae.# 
. la  radice  quadra  465.  che  fi  moltiplica  per  2.  fà  950;  del  quale  la 
radice  quadra  50.  e l’avanzo  50.  è il  numero  de’ cubi  da  1.  fino 

10  50.  da  50.  fi  fottra  6.  che  manca  » rella  24.'per  li  cubi  fomma- 
ti  # e l’ultimo  è flato  il  cubo  'di  jo. 

Del  fommare  brevemente  i Cubi  i de’ quali  le  radici  cominciano  da  i. 
« vadano profeguendo per  la  medefima  differenza  di  2.  di  5.  di  4.  C&“c. 
34.  Si  foromano  le  radici  de*  cubi  brevemente  come  fi  è infegnato 
nelle  Progrellloni  /rimlmctiche  al  num.  i.  la  lèmma  fi  quadra  il 
numero  quadrato  fi  moltiplica  per  le  differenze  # che  afeeodo- 
no  le  radici , fia  2. 3. 4.  &c.  dai  prodotto  fi  fottra  la  fomma  del- 
le radici , fe  la  differenza  farà  2.  mà  elfendo  5.  fi  fottra  la  fomma 
delle  radici  duplicata  , elfendo  4.  triplicata  , e cosi  per  ordiUe  . 

11  refiato  numero  farà  la  fomma  de*  cubi . 

Sfff  Si 
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Si  trovi  la  fotnma  de*  cubi»  de* quali  le  radici  cominciano  da  i. 
sino  à 7.  per  la  differensa  di  a.  Ancora  si  trovi  la  fomma  de’  cu- 
bi, de’ quali  le  radici  comincianoda  i.sino  à 16.  perla  dif- 
ferenza di  5. 

Nel  primo  e'empio  la  fomma  delle  radici  è 16.  via  i(f.  fi  2^6.  che 
fi  moltiplica  perla  differenza  2.  fà^iz.  dal  quale  si  fottra  16. 
fomma  delle  radici , ere(la496.  fomma  de*  cubi.  Nel  fecondo 
efempio  laTomma  delle  radici  è 24.  via  24.  fi  1156.  che  si  molti- 
plica per  5.  differenza , viene  5780.  dal  quale  si  fottra  1^6.  pro- 
dotto di  4.  via  24»  fomma  delle  radici  per  doversi  levare  qua- 
druplicata , reità  5644.  fomma  di  tali  cubi . Se  ue  faccia  prova  , 
che  fi  troverà  giufla. 

Primo  e/emfio  Secondo  efempio 


Radici 

16 

Radici 

24 

1 

i6 

Prova 

I 

24 

3 

S 

2j5-  2 

Cubi  I 

0 
1 1 

1156  - 

7 

— — 

27 

16 

— 

— 

<12 

12C 

— 

5780 

-16 

16  Sottra  242 

24-4 

136 

Prova 

Cubi  I 
216 

4'^9<5 


fomma  49$'  fomma  496  fomma  5644  fomma  5644 
Tìelfommare  brevemente  li  cubi , de*  quali  le  radici  cominciano 
per  numero  , e feguitauo  con  la  differenza  del 
medefimo  numero. 

25.  La  fomma  delle  radici  de’  cubi  ft  moltiplica  in  fe  , il  prodotto 
fi  moltiplica  per  il  primo  numero , o per  la  differenza , e fi  averà 
la  fomma  di  tutti  li  cubi  di  tali  radici  . 

Le  radici  di  alcuni  cubi  cominciano  da  2. 4.  e feguitano  (ino  à 20. 
O’  alcuni  altri  cominciano  da  2«  6.  fino  a 21.  Si  domandano  le-* 
fomme  de’cubi . 

Primo  ' Secondo 

so  no  21  84 

2 no  2 ^4 


22 


12100—2  2 — 24  7056  — 2 


j fom.242oo  dc*cubi  — — — 

delie  rad.fom.ijo  12  2ii68.foin.de*cubi 


termini  7 
fon  .delle  rad.  I4 


36.  La 
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Del'foàwtare  hrtvime»t'e  li  Hinneri  cubi , de' quali  le  radici  cominciano 
da  qualftvoglia  numero  » e profcguono  c on  numero  diverfo 
afcendente  magiare  del  primo'\ 

j6.  Laromma  delle  radici  (1  moltiplica  in  l'e;  ed  il  prodotto  (ì  mol- 
tiplica per  il  numero  afcendente>ò  diff  crenza  da  una  radice  all* 
altra  ; da  quefto  prodotto  fì  fottra  il  numero  prodotto  fatto 
della  (binma  delle  radici  via  la  prima  rad  ice  ; fé  queAa  è lupera- 
ta di  2.  dal  numero  afcendente  (ì  moltiplica  la  prima  radice  per 
2.  feè  fuperatadaj.  A moltiplica  per  &c.  e col  prodotto  fì 

- moltiplica  la  fomma  delle  radici  dee.  Pongo  gli  elèmpj  di  poche 
radici  per  brevità  , e maggior*  evidenza  . 

Siano  le  radici  7.  1 1.  la  lomma  zi.che  fì  moltiplica  per  prima 
radice,flante  che  la  differenza  da  quefta  al  numero  afcendente 4. 
è I.  fà  6j.  ora  fì  moltiplica  21.  via  2 i-  fomma  delle  radici  fà  441. 
il  quale  fì  moltiplica  per  4.  afcendente  de  ila  Progrefììone  nelle 
radici . fa  1764.  e da  quefto  fì  fottra  6^.  detto  » e refìa  170 1 .fom- 
ma de’cubi . £femp':o  primo  . • 

Siano  radici  3.  8.  ij.  la  fomma  24.  fì  moltiplica  per  6.  prodotto 
della  prima  radice  3.  via  2.  differenza  da  effa  all’  afcendente  s- 
fì  144.  Ora  24.fi  moltiplica  in  fe>cioè  via  24.  fà  576.  e quello  fì 
moltiplica  per  afcendente  delia  Progrefììone  delle  radici  fì 
2880.  dal  quale  fì  fottra  144.  detto>e  rella  2736.  fomma  de’cubi . 
Eferopio  fecondo. 

Primo  efempio 

Prova  Prova 


Radici 

21  .Cubi 

27 

Radici 

24  Cubi  27 

i 

21 

.3  - 

2 24  512 

7 

8 

6 — — 2197 

1 1 

441-4  • 



'3 

576.-5  

— 

— — 

1701 

■ — 

2736 

Comma  21 

<764 

24 

2880 

ì 

6 

144 

1701 

>44 

2736 

37.  Uno  domanda  , che  numero  di  differenza  è frà  la  fomma  di  64. 

termini  di  quella  Progrefììone  «che  comincia  da  i.per  il  primo  > 
il  fecondo  2.  il  terzo  6.  che  è doppio  de’  termini  antecedenti  « 
il  quarto  i8.  pare  doppio  della  fomma  de*  termini  antecedenti! 
cosi  fino  al  termine  fefìantcfìmp  quarto  > efràla  fomma  di  64. 
termini  di  Progrefììone  doppia  geometrica  i.  2.  4.  8.  £<c.. 

Per  fodisfare  alla  domanda  fì  deve  trovare  la  fomma  della  prima 
Pi'ogreflìoae  ! che  il  primo  termine  i.il  fecondo  a.  che  moltipli- 

Sfffa  ca- 
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(ione  naturate , e gran!  levati  dal  fecondo.  Finalmente  per  il  fe> 
condo  modo  de]  numero  jo.  fì  trova  la  fomma  dì  tutti  li  numeri 
cubi  di  ^6$.  termini  di  Frogreslìooe  naturale  moltiplicando 
<56795’.  io  le  fomma  dc’termini  di  tal  Progreflione  , cioè  per 
66795'.  produce  4461572025.  per  detta  fomma,  e perii  grani 
levati  dal  primo , che  à 60.  grani  per  Dramma  , che  è un  ottavo 
' d’oncia  grana  480.  lòno  t.  oncia  , e grani  5760.  libbra  i.  e lib« 
bre6oo.  comunemente  facciano  un  Rubbio  miluradi  Roma.  On» 
de  i grani  del  primo  importano  Rubbia  1290.  libbre  578.  emez- 
20  in  circa  . Sicché  il  terzo  durò  giorni  565.  cioè  un’anno , il  fe- 
condo levò  grani  16275715.  ed  il  primo  grani  4461572025. 

J9.  Quelito  14.  del  cap.  66.  di  Girolamo  Cardano.  Suppoflo  che  il 
Giro  della  Terra  Ila  di  miglia  44^  lo.e  che  due  Volatili  fì  partano 
dal  medefìmo  luogo  uno  volando  verlò  Oriente  , l’altro  verfì» 
Occidente  fopra  il  detto  Giro  . Il  prime  faccia  una  Progrefìio- 
ne  Arimmetica;  il  primo  giorno  faccia  i.  miglio,  il  fecondo  2.il 

‘ terzo  5.  e cosi  per  l'innanzi . 11  fecondo  faccia  una  Progrefììone 
di  numeri  cubi  ,il  primo  giorno  1.  miglio  , il  fecondo  8.  il  ter- 
zo 27.  &c.  Si  domanda  in  che  giorno  fì  troveranno  infìeme  det- 
ti Volatili . 

L'Autore  fcioglie  il  quelito  per  Algebra, e qui  fìfeiogUe  per  regola 
piò  facile  cavata  da  efla  Àlgebra  , Si  aggiunge^- . à 44J  lo.e  dalia 
fomma  fi  ellrae  la  radice  quadra  , che  è 210-7.  il  mezzo  fì  lafciae 
reftazio.fomma  de’cermini  della  Progrefììone  Arrimmetica.  La 
ragione  di  quello,e  perchè  come  hò  detto  al  nHm.50.la  fomma  de 
termini  delta  Progrefììone  Arimoietica  moltiplicata  in  fe  fà  la 
fomma  de’cubi  di  tali  termini  :Per  il  che  le  miglia  44510.  fono 
l’aggregato  della  fontina  della  Progrefììone  naturale  1.  a.  j.  Stc.e 
della  fomma  de’cubi  Fatti  dairillelTi  termini,  come  loro  radici. 
Onde  da  445  io.  levandofì  2 io.rella  4410O.  fomma  dc’numeri  cu- 
bi, e quadrato  di  2 1 0.  dal  che  ne  fegue  , che  445 1 o.  è uguale  a» 
quadrato  i . più  1 . cofa,ovvero  quadrato  i.è  uguale  à 445  lo-ine- 
no  I.  cofa  . Ora  come  vuole  l’Algebra  ,(i  piglia  la  metà  di  i.  cofa 
cioè  -7.  fi  moltiplica  in  fe  fà  -J.  che  fi  aggiunge  al  numero  , r fi 
445io}.daI  quale  fì  dira  e la  radice  quadra  « che  è aic  Y n leva-7. 
per  ragione  del  meno,  r ella  210.  valore  di  1.  cofa,  e fomma  delia 

. Progrefìioue  Arimltietlca . Beco  di  dova  viCric  l’aggiungere  f-.à 
44510.  cavarne  la  radice  quadra  t e lafdare  il  mezzo . Tornando 
ora  al  quelito, per  trovare  iti  afìadti  giorni  li  Volatili  faranno  in- 
(ìeme,fì  trovano  i termiui  della  fomiha  aio.per  la  feconda  r gola 
delle  Progfefììóni  Arimmetlche  moltiplicando  210.  per  z.fà 
dal  quale  fi  lèva  la  radice  quadra  gàe  ì ao«ed  avanza  ae.  Tuno , o 

l’al^ 
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come  I.  c 2. fò  j.  numero  primo;  fi  moltiplica  pert.efik  6.primo 
numero  perfetto . Di  nuovo  fi  Ibmma  i , e a.  fià  e 4.  altro 
numero  primotSi  moltiplica  per  4.numero  ultimo  aggiunto  fàzS. 
fecondo  numero  perfetto  > le  di  cui  parti  integrali  fòno  1,2.4, 
7.  e 14.  chefommate  fanno  28  medefimamentc  fi  Ibmmano  1. 2. 
4.  8.  fanno  15.  numero  compofio  mifurato  dal  j.edal  5.(1  leguica 
e con  15:.  fi  lomnxa  16.  termine  feguente  fà  ^ i.  numero  primo  , il 
quale  fi  moltiplica  per  16.  fà  496.  terzo  numero  perfetto . E cosi 
poflbno  ritrovar  fi  tutti  gl’altri.  Come  hà  infegnato  Euclide  nell* 
ultima  del  nono . 

• Progrellìone  doppia . 

I.  2.  4.  8.  16.  ^2.  64.  128.  &c. 

Somme  j,  7.J5.  3 »•  6}.  127.  255. 

numeri  perfetti  6.29.  496.  8128, 

4^.  Dato  il  numero  perfetto  fi  trovano  le  Tue  parti  con  partirlo  per 
2.e  il  quoziente  per  2.  l’altro  quoziente  per  2.  e venendoli  quo- 
ziente numero  difpari, s’intenda  accrefciutodii.e  fi  feguiti  à par- 
tire per  2,fino  ad  i.e  fi  averanno  tutte  le  parti  integrali  del  dato 
numero  < Come  fia  il  numero  perfetto  496.  fi  parte  per  2.  viene 
248,que(lo  per  a.viene  1 24.queflo  per  2.  viene  dz.queflo  per  3. 
viene  j i.numero  difpari, accrefeiuto  di  i ,fà  ^z.che  fi  parte  per  3. 
viene  itf.quelloper  z.viene  S.quefio  per  3,viene4.quefio  per  2. 
viene  2,e  quello  per  z.viene  i ficchè  le  parti  fono  I«2.4.8,i6.ji. 
62,i24.e  248.1e  quali  parti  fanno  dueProgreflìoni  doppie, una  da 
i.fino  in  i6.1*altra  da  ji.fino  a 348.6  così  avviene  nelle  parti  d* 
altri  numeri  perfetti.Si o(Tervi,che  il  numero  difpart,come  j i.èia 
fomma  de  i numeri  antecedenti,e  fommata  con  ji.fà  dz.feguen- 
te  termine , che  con  eflb  62.  fa  1 24.  e con  «fib  1 24.  fit  248.  e fi- 
nalmente con  eflb  248.  fa  496.  numero  perfetto  . E quello  fia 
detto  per  trovare  le  parti  del  numero  perfetto , e per  fommarle . 

44.  E*  da  fapere  che  il  numero  perfetto  termina  in  6,ovvero  in  S.e 
che  partendoli  per  9.  ovvero  levandoli  li  9.  col  fommare  dal  nu- 
mero perfetto»  l’avanzo  è i. 

"Del  numero  abbondante . 

45^.  Il  numero  abbondante  è quello, le  di  cui  p.'trti  aliquote  Io  (bpra- 
vanzano  , e per  Io  pih  deriva  dalla  moltiplicazi  one  del  numero 
perfetto , fatta  per  2.j.&a,Per  efempio  z.via  6. fa  iz  numero  ab- 
bondante , j.  via  6. 18.  numero  abbondante:  Pure  j.via  zS.fa  84. 
numero  abbondante  » 4.  via  28.  fa  i iz.  numero  abbondante  . 

Hò  detto»  che  deriva  per  lo  pih,perchè  alcuni  numeri  abbondanti 
non  derivano  da  perfetti;  come  il  numero  20.  ed  i compolli  da 
eflb  40. 60.  8k.  . . 

■46,  Per . 
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' termini , li  quali  fì  moltiplicano  per  la  metà  del  Uto  . Ptr  demi 
pio  a i6.fi  aggiunge  l.  fi  17.  il  quale  li  moltiplica  per  s.  uiecà 
de  i termini  del  lato  » e ricne  54.  fomnia  di  ciaibao  lato  «quando 
fia  ben  difpofto  . ^ 

ji.  Per  prima 
avvertenza  fi 
cominci  à fe« 
gnare  i.  fem.  L 
pre  fotto  il 
quadretto  dij^ 
mezzo  del 
quadrato  nel  ^ 
lato  EE,che  è ^ 

- il  quadretto 
di  mezzo  del  O 
lato  QQ.Rer 
feconda  av-  P 
vertenza  fi 
fegna  2.  fot- 
to  > cosi  il 
ed  il  4.  fcen« 
dendo  fem-  ^ 

. pre  à fcala 
gradatamen-  ^ 

, teverfo  man 
delira  con_.  ^ 

feendere  un  — t 

quadretto  aU  A B C D P 
la  volU  , ficchè  il  4.  farà  nell’  ultimo  quadretto  in  fondo  del  Iato 
HH.Pcr  terza  avvertenza  fi  fegna  j.nel  primo  quadretto  di  lopra 
da  cape  del  lato  immediatamente  feguente  11.  Per  quarta  avver- 
' tenza  per  eflerc  fegnato  il  5.  uell’  ultimo  quadretto  del  lato  LL. 
fi  fegna  6.  nel  primo  di  MM.hora  7.8. 9.  fi  legnano  per  la  feconda 
avrertenza.E  giunti  à numero  novenario,  che  è il  numero  del  la- 
to per  quinta  avvertenza  fi  fegna  io.  Sotto  un  quadretto  nel  me- 
denmolato  DD.  dove  è fegnato  9.  fi  fegnano  1 1.  e P®*"  **  '®" 
conda  , e per  la  terza  fi  fegna  da  capo  i J.  per  la  fectmda  li  legna 
14.1c.per  la  quarta  fi  fegna  i6.nel  primo  del  UtoOO.Per  la  fecon- 
da fi  legna  17.  18.  per  la  quinta  fi  fegna  19.  fotto  un  quadretto 
dove  è fegnato  18.  numero  novenario  . Per  la  feconda  fi  legna  1 
2o.per  la  terza  fi  fegna  21. da  capo  per  la  feconda  fi 
24.  e ac.  e per  la  quarta  fi  fegna  ad.  nel  primo  del  lato  cf 
U feconda,  ' Tttt  .27* 
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. 27.pet1a  qninta  fotte  un  quadretto  fi  (ègaa.s8>per  ia  terza  lì  fe> 
..  gna  aq.  da  capo,  per  la  lecouda  fi  legna  ^4. 

‘^icper  la  quarta  fi  fcgna  jdjicl priino.del  lacu5j),e  perefl'er  nu.n. 
novenario  per  la  quinta  fi  lafcia  un  quadretto  , quale  per  efler  1’ 
ultimo  del  lato  AA.nregna  ^7.nel  primo  da  capo  dell’ iHeflb  la- 
to 'A  A r la  feconda  li  legnano  fino  à 45x116  è numero  novena- 
rio  <,  e perchè  non  fi  può  l^iare  iótto  d quadretto  , fi  lafcia  it 
ptimo  da  capo  nel  medefimo  lato  11.  e fi  fe^na46.  nel  fecondo 
che^  It  ultimo  quadretto  del  iato  M.M.  Onde,  per  quarta  avver- 
‘ tenza  fi  fegua  47.net  primo  del  lato  NN.e  feguendo  l’avvertenze 
dette  C legneranno  tutti  fenza  ultra  difficoltà , come  fi  può  vede- 
re nel  prupuflo  quadrato  , cosi  fi  opera  iiì  tutti  gl’altri  di  nume- 
ro dilpari , ofTcrvando  (olo , che  in  quello  fi  riguardano  i numeri 
novenarii  per  operare  come  hò  detto  nella  quinta  avvertenza., 
percliè  il  lata  del  quadrato  è di  9.  termini , che  fe  làrà  di  7.  fi  ri- 
guarderanno i numeri  fettenarii  &c. 

52.  Per  difporre  i termini  di  Progreflìone  Arimmetica  di  numero 
quadrato  ,che  fia  il  numero  de  termini  numero  parimente  pari , 
'.nel  filo  lato  farà  facile  il  modo  fcguente.Sia  per  efempio  un  qua- 
drato di  feJici  quadretti,  ne  i quali  TT'  ■ — r 

fidevano,  dillribuire  i termini  detti  . A > >4  4 ! B 

Si  cominci  . à contare  ò numerare  il  L 

lato  A B.  fegnando  1.  nel  primo  qua-  C j2  5 ^ 9 i O 

dretto  da  man  finiflra  di  fopra  , e la-  J _|_ 

feiandòne  dué  voti , fifegni'il4.  nel  c’ I „ / c 

quarto  quadretto  . Nel  lato  CD.  fi  ^ | ’*  ^ I 

fegnano  tdue  quadretti  di-  mezzo-,  . 

pure  nel  lato  E F.  nel  lato  poiGH.  O j ,2  16  H 

come  il  primo  A B.  ficchò  il  i6.  farà  

legnato  nell’ultimo  quadretto . Adefib  fi  contino  i quadretti  con 
ordine  retrogrado  , ficcome  prima  con  diritto  , e li  fegnino  ne* 
quadretti  voti  quei  numeri  che  nel  contare  fi  dicono  Ora  comin- 
ciando à contare  uno  dal  quadretto  dove  è fegnato  16.  fi  fegne- 
rà  2.  e j.  ne*  quadretti  voti  del  lato  G H 5.  e 8.  del  lato  F £.  9. 
e 12.  del  lato  D C.  finalmente  i<,?  15.de!  lato  B A.e  così  faran- 
no fegnati  tutti , e ciafeun  lato  importa  la  fomma  J4.  Si  avver- 
ta dunque  , che  la  metà  de*  numeri  fifegna  con  ordine  retto  , 
e l’altra  metà  con  ordine  retrogrado , na  quadretti  _ corrifpon- 
denti . 
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4*7  WwtU  ft  tì coUatoii  termini^ 

> rtomeit»  paricer  par}  fi  fegnaiw  li  4.  y.  8.  o«l  lat»  A B.  ne  itjta* 

■ drcttffe&ondo  l'ordine  retto'  fi  fegnano  ancora  io.  u.ii^e  ij. 
ne  quadretti' del  lato  CD.  da  qui  avanti  fi  oiferri , cheven- 
«ho  quattro'’ qoadr etti  loterireazi  pieni , -e  quattro  voti , ^ 
• • così  non  ’fi  potrà  fcambiarc'  i»èl  legnarli  : e fegnata  64.  nell 

• ultimo  quadretto  fi  cohimciu -ir  cantare,  da  quello  ’ uno-^coiL. 
ordine  retrogradò  . e fi  legni  «iafeun  ««mero , die  -tocca  1 aa- 

• feun  quadretto  voto  i e farà  fegnato  tatto  come  fi  vede,  fca  tenn- 

' madidialcunlato  èz6o.  ' y • . .• 
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700 

^4»  Ancora  volen(io  fegnare  il  «{aitalo  éi  144.  qaadretti>U  éi  etri 
lato  è di  termini  12.  numero  pariter  pari  fi  fegoi  i.  nel  primo 
quadretto  di  l'opra  à man  manca  del  lato  AB.  fi  lafcino  due  qna- 
drctti  voti, e due  fi  fegnioo  col  Aio  numero  nel  lato  CO.  il  primo 
quadretto  fi  lafcia  voto*  c due  fi  fegnanot  e due  ordinatamente  fi 
lafciano  voti^olTervando  per  ravvenrre,che  quattro  quadretti  in-* 
termezzi  vengano  fegnati>  e quattro  nò»  e così  per  ordine  retto 
fi  finirà  di  fegnare  , come  fi  vede  in  figura  . Mà  volendo  fegnare 

* tutto  con  ordine  retrogrado  fi  comincia  à contare  uno  del  qua- 
dretto > dove  è legnato  144.  e fi  fogna  a.  e nelli  duo  quadretti 
voti  , e così  fi  feguita  fino  in  fine  , cd  allora  ciafeun  lato  làrà  4i 
fomma  870. 
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quadrato 

^lafcirni^i  d.  CHI  lato  i^.pariter  pari.Ncl  lato  A B.lì  fegni  i.c  2. 

lafciando  4, quadretti  voti,  li  fegnano  quattro  fegueoti  &c.  cosi 
ai ternatamete  nel  lato  C D-f.  fegnano  i Jrimi  due  quadJett^e  h. 

Nd  l«o  F*P  <■««"»"<>»«  così  akernatamente. 

Quattn  'C  fi  fegnaao , e 

?e  ihe  .1  r°*'*ì‘"oa‘«‘«ente;  avvertendo  nel  profegui. 

wntanio * « i^-Han^voti  . E 

dcoJ?..  retrogrado  fi  regneranno  i quadretti  vo- 

t itto  Mn*^'  "“meri,  che  ordinatamente  gli  toccano,  e farà  fegnato 
ttitco  ,I  qua  rato.che  allora  ciafcun  lato  farà  di  fomma  zoyfiffi  [a. 

'numeri  per  ordine  retrogrado  acciò  meelioti»' 
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56.  Emendo  il  Iato  del  «^adrato  nBnervdifpariter  .pari»  il. nodo 
paflato  per  oriline  retto  > ferve  lolo  per  fegoare  i numeri  oe’quà- 
. _ Jrctti  de  i Jati,diainetrali  ]N.‘N*eti  O.  O»  Per  fegnare  gli  altri  nu- 
meri pòibilrgnano  molti  avvertin^nti  , come  fi  può  oflcrvare 
* nel  quadrato  il  di  curiato 

^ è 6.  quadretti, benché  per  Z'  A 1 B C ' D,  E ' F O 
legnare  i numeri  nc  i qua- 
_ dretti  de'  lati  diametrali , G 
fi  averantio  tali  numeri 

con  fegnarei.nclquadret-  H 1 jo  j 8 1 28  j 27  ( i i 1 7 I H 
to  A.G.  nel  quadrato  il  di 
cui  lato  contiene  quadret-  I 
' ti  6.  ed  aggiunto  i.al  6.fa,  ' 

7.  con  quella  differenza  1^  K'| 
regnano  i numeri  neiqùa>  "j 
dretti  del  lato  N.  N.  cioè  L 
f.  8.  15.  22.  29.  jt5.  ficco- 
me  levando  i.  da  6i  rcfia‘  M 
y.  con  quella  differeifta  fi  ■ 
legnano  i cjuadretti  della-  O 
to  O.  O.  cioè  6.  11.  16.  I . ' . 

e 1 . 26.  e j I . e cosi  in  tutti  gl'altri  quadrati , de  i quali  il  lato  fia 
qualfivoglia  numero  . Per  legnare  gl'altri  numeri,  fi  olTèrvi  che 
nel  lato  G.  G.  fuperiore  , e nel  lato  M.  M.  infimo  ci  vanno  Tei  nu- 
meii  minori  j e fei  numeri  maggiori  corrffpondenti  talmente.che 
il  minore  fonimi  col  maggiore  J7.che  fi  hà  con  Ibramare  Pinfimo 
termine  i.  col  malTimo  j6.e  per  lo  piò  fono  oppofti benché  i 
due  quadretti  di  mezzo  in  ciafeun  lato  del  maggiore  quadrato 
Ibmmino  ^7.onde  fi  poObno  tramutare  da  un  lato  al  lato  oppollo 
fenza  variare. femma  ne  i lati  è cosi  34.6  g.dellato  G G.fi  pofib- 
no  con  4.  e jj.imitare  del  Iato  M M.  e cosi  24.  e ij.dci  lato  A A. 
con  19.  e iS.dd  lato  F P.  e refpettivaniente  fuccederà  quello  nel 

Juadrato  il  di  cui  lato  è io.  numero  impariter  pari;  come  fi  vede 
a mè  difpollo  > tuttavia  fi  pnò  variare , come  hò  detto  ancora 
dell'antecedeiue  . Lafcie  di  cercarne  regola,  e modo  per  fegnar- 
ne  tutti  i numeri , acciò  qualchedun  altro  s*  impieghi  in  cercar- 
la , tanto  piò , che  mentre  lo  cercavo , m’imbattei  ne  i modi  te- 
nuti daMicheleStifelio  indifporre  I termini  dìProgreflloneArìm- 
metica  nel  quadrato,  li  quali  fe  io  avefli  vifio  primaìnon  mi  fa- 
rei indullrrato  di  trovare  i già  infegnati , tuttavia  non  mi  pento 
d’avergli  trovati  per  elTere  più  fàcili  di  quelli  delio  Stifelio,come 
Ognuno  ^txlgiudicarej  cttfferòjtimobenedj  porgli  con  le 
■ - . ? " ‘ ftie  mede- 
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Munvìglìof  * trafpofizìone  de^  termini  di  ProgreJJìoni 
Arimmetiche  nel  Cap.  terzo  d carte  24.  d tergo  , 

57.  La  ProgrefTioiie  Arinniccica  ie  hà  i termini  fecondo  qualche 
' numero  quadrato  > cioè  fe  averi  termini  9.ovvero  i6.ò  pure  25’. 
, &C.C  imperochè  il  4.vc>g1io  che  fia  efclufo  ) fi  potranno  talmente 
trafporre  quei  termini  in  figura  quadrataiche  la  medefim%.fomma 
. rifulti  Tempre  dal  foinmacfi  tutti  i termini , che  fi  ritrovano  in_. 

ciafeun  lato,ò  fi  pigli  il  lato  per  la  larghezza, ovvero  per  lunghez* 
• za.  Intendo  in  quello  luogo  per  lati  gl’ordini  efiremi  de’quadret- 
j ti  non  fplo,  ma  anche  quei  di  mczzo,anzi  di  piò  i diametrali  , co* 
. me  nell'  efempio  Tegnente  troverai  nove  ordini  di, quadretti  per 
^ larghezza  ,e  nove  per  lunghezza  , e due  diametrali  ,*  e fomman- 
do  tutti  i numeri , che  in  ciafcun’ordine  , ò lato  di  quadretti  9.  fi 
trovano , ne  verrà  20.  volte  il  medefìmo  nuniero  369.  per  Tom- 
ma  . Opera  cosi  . Comincia  à fegnare  i numeri  ne’  quadretti  del 
primo>  e maggior  quadrato,  poi  nelli  quadretti  del  quadrato  im* 

media. 
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mediatamente  inferiore  , 'e  poi  dell*  altro  fino  all’  ultimo  . 

Cosi  regnerai  i quadretti  del  primo  quadrato  A.  numera  iquadret* 
tiCavverti,  che  per  avere  il  numero  dc’quadretti,  fi  moltiplicano 
i quadretti  d*un  lato  meno  uno  per  4.  cioè  S4Kr  4.  fià  j2.numero 
de’  quadretti  del  primo  quadrato  ; del  It  condo  faranno  24.  del 
' terzo  16. del  quarto 8. &c.  feemando  Tempre  8.  quadretti)  del 
primo  quadrato  > e fecondo  tal  numero  piglia  la  metà  de’termini 
di  numeri  minori,  e l’altra  metà  di  numeri  maggiori,  li  quali  qui 
pongo  accompagnati  per  maggior  chiarezza  i.  e 81.  2.  e 80.  J.e 
■ 79-  4*  c 78-  5*  e 77-  d.  e 76. 7»e  75.  8.  e 74.  9.  e 73.  io.  e 72. 1 i.e 
71.12  e 70.13.  e 69.  14.  e 68.  15. e 67.16.  e 66.vedi  come  la  me- 
tà de’termini  de’minimi  numeri  impari  vada  per  ordine  neli’infi- 
roo  lato  D C.  dell’altra  metà  di  quelli  il  primo  cioè  9.  fi  pone  nel 
quadretto  di  mezzo  del  iato  finiltro  A O.  fotto  lo.e  gl’  altri  dell* 
ordine  ne  i quadretti  del  fupremo  lato  A B.  dipoi  vedi  come  I2 
metà  de  i termini  de  i minimi  numeri  pari  feendano  per  ordinq 
. nel  lato  deliro  B C.  e l’altra  metà  nel  lato  finiUro  A D.  pollo  16. 
' nel  primo  quadretto  di  fopra  . Nell’  iHelTa  maniera  li  legneran- 
no i numeri  nel  fecondo , nel  terzo , e quarto  quadrato  , quando 
il  lato  è di  quadretti  di  numero  impari . 
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r numeri  minori  accompagnati  con  i maggiori ‘'da  degnarsi  nel 
■ fecniido  qaadrato  nel  modo  detto  fono  quefti  17#  e 65.  18.  c 64. 
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^ 60.  2j.e  S9’  24**c  5845.6  57.26. 

I |c5^.  27.  e 15.28  C54.nel  terzo 

‘—^1  'fono  q«efti29.  e 5J  jo.e  52.J1; 

■ 4f  1‘-eyr.j*;e-5#-J3.€  49.  34-648. 
I 4^-  quarto  fono 

j7-eA5.3ae44.39.e43. 
40.  e 42.(ìinliaente  4 1 . che  non 
hà  compagno  fi  fegna  nel  quadretto  di  mezzo  .~ 

£ìe/!a  difpofizione  de  termini  di  numerpmagghri . 

58.  I quadretti  vqci  fi  fegnano  con  i termini  de*  numeri  maggiori 
perchè»  qome  fi  può  o(1'ervare>cia(cua  quadrettò  notato  con  ter. 
mine  di  èumero  minore  ne  hà  di  contro  un  quadretto  voto»  (ìc> 
come  il  quadretto  angolare  hà  di  contro  i*altro  quadretto  angu> 
lare.  Or^inqtiel  yoto  fi  pone  il  numero  maggiore  óompagno  del 
minore  optato  di  contro  » e così  nel  quadrettK>'0.  angolare  fi  fé* 
gna  8o.c0mpagno  di  z fegnato  nel  quadretto  angufctre&.cosl  66. 
il  fegna  qel  quadretto  angolare  C.  compagno  di  i6.|regnato  nell* 
oppoflo  qandvtto-angwlare  A.~Ov»  8r.  (ii«gi»ft«ontro  all’i.  79. 
dicontrqal  3.78.di  ,contro  al  4.  e cosi  gl'altr| . Mà  chi  non  avef- 
fe  aceonipagnato  ilinumcro  minore  col  maggiore  (buri  il  mino- 
re da  8a.e  rederà  il  maggiore  da  fegnarfì  di  cóntro  ài  minore»ce. 
me  ; Si  ìbttrr 1 5^  da 'Sz.  refTa  67.  numero  maggiòrc,Ja  fegnarfì  di 
contro  al  15.il  numero  82.  frhà  dal  fbaimarflil*  primo  teniiine 
I.  coll’ultimo  8 i.dellaProgrdfììoneiQj^ili  maggiori  numeri  noti 
ft  iono  fègnati aceib  rlmatma  più  chiara  la  (lifpafìzione  de  mé> 
ii)ri.  «'oltre  che  il  poiTuno  oimrvare  nel  quadrala  % dove  fono  fé.- 
gnatiitutti.  Il  numero.41.  che  fì fegna  nel  quadretto  » che  (là  in 
meno  à tutto  il'qpadrsto»  fì  hà  con  pigliare  la  metà  di  8sjna  Ih 
iboiina  > clw  ÌBipqrtanp  i nuiicci  di  ciafeun  lato.eioè  369.  fi  hà 
dal-ffloltiplicare  41.  par  9.  che  tanti  quadretti hò  eiofeun  fato  * 

I 1 Vfltàdifpiafiziìme  de^  numeri  in  un  quadrato  t 

' [ ildt  ad  lato  i a njuneropari . , 

59c  L’efempio  » che  fì  pone  è di  1 6.  quadretti  per  lato  » del  quale  la 
forama.de’  numeri  henp  difpdiirè^  2056.  qual  numero  fì  hà  dalla 
aioltjplicfuione  di  aggrègato  di  1.  e 256. -primo  > ed  ultimo  - 
•ermine  della  Progreiione  ppr  8.  metà  de’termini  del  Iato»e  pctV 
•ah^fono^  »xioèfi6.  per  lunghezza  » e 16»  per  larghezza»  A 

diametrali  » e però  fi  averà  34.  volte  la  fomnia  20564  j 

Si  accompagnino  i minori,  e mogg'torftermini'  per  piò-faailitàj  co» 
me  z.  0256:.  2.0255.  3>  6:254.  ^..6-pnre.  fì  levijl  termino  mino-' 
r»da  25.71  re(lorà.reiBpreilinaggiere , coAulevaado  17.  da  257* 
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Quando  il  quadrato^  d^dk-etti  nel  lato  nimcrabili  per  8.  ailorb  < 
termiai  fceoddno  nel  liniero  lato  • e delirò  dii  qilà , 0 di  là  iofitio 
che  fi  riempiano  tanti  quadretti',  quanti  neh»  I»  metà  del  lato<ed 
allora  fi  proiegnilca  legnando  9.  nel  fecondo  quadretto  del  lato 
< fupériore,e  io.  e 1 i.per  ordine  nel  lato  infìmo,e  i2.e  1 j.ntl  lupe* 
riòiT  , cioè  lèmpre  due  termini  pari , e difpari , e fegnatd  at.Ael 
penultimo  quadretto  del  lato  infimo  fi  palla  à fegnare  2^.  e #4. 
nel  lato  finillro  immediatamente  fotto  l’8.  e poi  per  ordine  ej^l  e 
s6.  nei  deliro  27.  e 28.  nel  finillro  e finalmente  2p.e  jo.del  deliro 
lato,  fi  olTervi  dunque  , che  finito  di  fegnare  i quadretti  del  Iato 
di  fotto,  e di  l'opra  ,fi  feguita  4 fegnare  i quadretti  nel  lato  futi* 
flro,  doxUi  tralafciò  , e poi  nel  deliro  . Come  adelTo  fi  fegnifao 
I di  contro  i termini  maggiori  fi  è detto  di  fopra  . ’ I ‘ 
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Primo  quadrato  numerabile 
per  8. 
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Nel  fecondo  quadrato  i quadretti  del  hto  fono  difparimente  pari  » 
che  però  come  nel  panato»  arendo  regnato  il  quadretto  infimo,  e' 
fupremo  del  lato  deliro , fi  fegnano  due  nel  fìnidro  lato  , e due 
nel  deliro  feendendo  per  ordine,  e due  altri  nel  (ìniflro,  e due  nel 
dc(lro,e  poi  tre  nel  (ìniflro  immediatamente  regnando  l’altro  nel 
fecondo  quadretto  del  lato  inferioreiC  due  altri  nel  lato  fuperìo- 
re,e  così  fi  feguita  per  ordine  (ino  che  nel  fuperiore  lato  (ìano  fer 
gnati  yj.  e J4,  poi  yy.  fi  fogna  nel  penultimo  quadretto  del  lato 
dedro , ficcome  y6.  del  penultimo  del  lato  inferiore,e  così  fi  fe- 
gnano i quadrati  de’  i quali  il  lato  è numero  difpàrimente  pari 
con  i termini  minori. 

Ora  reda  à modrare  il  modo  di  fegnare  i numeri  minori  nel  quadra* 
to,ildicui  lato  è numerabile  per,4.ficcome  fi  è moAratonel  pri-  * 
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Secondo  quadrato  numerabile 
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r mo  t che  è numerabile  per  8.  e nel  fecondo  numerabile  per  2 , si. 
-ife^na  57.nell' infimo  quadretto>e  58.ael  fupremo  del  lato'defiro» 

! 5:9.  c 60.  nellato  finifiro  . 6i;  nel  lato  deftro . 62.nel  finifiro  per 
, ordine.  Adeflb  come  si  fece  nel  primo  quadrato  si.fegna  6j.nel 
fecondo  quadretto  del  lato  fuperiore  ><^4.  e 6^.  nell’inferiore  j e 
: 66.  e 67.  nel  fuperiore  , e 68.  e 69.  nell’  inferiore  ,70.  e yi.  nel 
. fuperiore  f e 72.  nell’inferiore  . Adeflb  7J.  si  fegna  fotto  62.  nel 
. lato  sinillro,poi  74.nel  Iato  defiroi  e 76.  nel  sin iilroje, final- 
mente 77.  e 78.Be!  deliro  (cendendo  fenpre  per  ordine>eÌco:sT  » \ 
. regnano  i numeri  minori  del  quadrato  » il  cui  Iato  è numerabile 
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per  4.  (ègoandoli  atto  termioi  folitar j » e accoopicnatj  | 

colpe  n puòo(fervar9  . Trèinodi  dunqneci  roglionoper  fegn^ 
re  i quadrati  fecondo  i tra  lati  numeraMli  ò per  8.  ò per  4.  ò fo> 
lo  per  z.  . , ^ 
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Terzo  quadrato  numerabile 
per  4. 
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Quando  relUno  id.tentiini  di  Progr^one,fi  fegnano  nel  quadrato 

Scr  ordine  > c verranno  fegnati  con  i faci  numeri  i quattro  qua- 
rettl  di  mezzo, ebe  formano  Pntcimo  quadrato  . GPaltri  numeri 
‘ cambiano  per  formare  Pantepenultimo  quadrato,ovvcro  fettimo» 
ponendo  1 z i • fognato  nel  quadretto  angolare  finifìlro  di  lbpra-< 
nel  quadretto  angolare  dcftro  di  lotto  , e ij^.  nel  qua<fretto  del 
' iZ'i,.  medefìrnàmenté  1Z4.  regnato ndqoadrette  angolare  deliro 
' ài  foprz  fi  fegni  neKqaasrettu  angolare  finillro  di  lòtto  > e ij  j. 
' Bel  i]nadretto  di  124.  querdf  mene  eambraflo  Inogo»  poseiido 
il  dltilro  nel  finillre  , il  finiftna  nel  dedro , quet  di' fotte  di  fopra 
• I Quar- 
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‘ Q^fto- quadrato  regnato  ' ' | ^| 

^ nel  modo  del  fecondo  per  84 

arerc  il  lata impa riter  p»-.  ■ "* 

J,  ri , e folo  numcrabiVe  per  ^ 

a.  come  numero  pari . ^ 
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' ! .1^  ^ 'Qmnw  quadrato ,■  clic  - « 

• • ‘ 'i?Z  ènmìle  al' primo  per 

!'  ■ ::  loi  nutìaerarfi  per  8..  però 

— — fi  legna  come’  <p»ello.  lop 
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e quel  di  fopra  di  fbtto  nel  mcdcfntio  latoiOvrero  fi  fegnila  metl 
Con  ordine  retto , e l'altra  metà  con  ordine  rettogrado»  come  al 
numero  J2vfi  è infegnato  . 

€o.  Soggiunge  lo  Stifelio  ; Se  la  Progreflìone  Arimmetica  comin* 
ciafTe  dà^numero  pari  j tuttavia  quella  ProgrelTione  averà  I nu- 
meri impari , allora  quel  che  hò  detto  de  numeri  jrnpari  fi  deve 
intendere  de  termini  pari  > e quel  che  è fiato  detto  de  termioi 
parisi  deve  intendere degl’impari.  f . - 

Mà  fé  la  Progrefiìone  non  avefle  alcun  numero  impari , allora  quel  . 
che sijè detto  determini  impari  si  doverebbe  accomodare  ai 
termini  pari  per  il  conti  arip  . ^ 

Soggiungo  io  però  ner  più  facilità  Tche  prlmà’sì  faccia  il  quadrato 
di  quei  termini,  che-uno  vuole/econdò  le  regole  date  di  Frogref» 
sione  Arimmetica  naturale, e siibbia  iin  quadrato  simile  di  qua- 
dretti*yott,e  ai  riempiano  di  quei  teminidj  quella  l’rpgrcflìone9 

che 
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che  ono  Vaole  ; It  primo  qtndnrtohè  f ternrioi  <Jf  i»rogrefnoae 
naturale  . Il  IccoikIo  comiiKÌa  tkr*.  o fi  i^eda  » che  ìdovc  il  pri- 
mo hà  i.jl  fècOrido*hà  ».  Il  teraohi^.  e dare  il  pirmo  hi  ».  il  fe- 
condo hà  4.  il  terio  io.  e dove  il  primo  hà  | . Il  fecondo  hà  (5.  il 
terzo  hà  | J.  cioè  nel  quàdretto  corrifpptidcate  fte;  . 
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Secondo  . 1 


Omro  i. termini  *d’  un  quadrato  già  difpofti  ii  moltiplicano  per  un. 
imedefimo  numerod  prodotti  fi  pongano  ne’  quamctti  corrilpoq-  . 
denti  d’un’altro  quadrato  fitnile»oco»i  nel  fecondo  ci  fono  1 pr 
«InMi  avuti  dalla  moltinlicazione  de  1 termini  del  primo  quadra^  » 


dotti  avuti  dalla  moltiplicazione 
to  tempre  per  S.e  nel  terzo  per  j.&c. 
^ Xxxn 
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Dell*  d^fizLmi'.de  ì tei^ini geometrici . 

6i-  Si  poflboodiipjorrq  i termini  cootiaui  delia  Pregreflìone  geo- 
metrica in  <}U£l  mad^  cne  fi  difpoogono  J teróiiai  continui  della 
Progrefiìone  Aripinietida»  cioè  pooendo  il  minimo  termme  della 
Progrc(fion«-§eofnetrif4  nei  quedcettoi  dove  (i  porrebbe  il  mini- 
mo della -Progrefioae  Arimmctica>egPaltrI  ancora  fìno  à porre 
il  maflimo  deHa-Pfogaaltooc  geometrica  nel  quadretto , dove  fi 
porrebbe  il  mafiìmo  della  Pregreflìone  Arimmetica  ; e cosi  poi 
moltiplicando  i termini  di  cialcun  iato  daranno  fempreil  medefi- 
mo  numero  per  prodotto»  ficcome  davano  il  medefimo  numero 
per  fommacòTfbmBian*  I lermifttdtcta-fctm  iato  dt  Progreflione 
Arimmetica.  La  prima  figura  è dirpofiit  («rondo  ie  regole.» 
dello  Stifelió.  La  (èconda  è dirpofta  perii  modo  da  mèdi  fo* 
pra  iufegnato  di  notare  i»termini  per  ordine  retto» a retrogra- 
do » benché  in^co  varia  la  difpofixtoae  per  Peno  » ò per  l*altro 
modo . 


4 

I 

*— 

4096 

T • 

1 8192 

_ • 

n. 

2Ò48 

20jf9~ 

J* 

y»2  ' 

" 1024  : 

I2t 

• 128 

yjT 

i 

■10*4 

i«j84' 

i 

I 

f 

4096' 

‘ 4" 

t 

i6 

'•  s ■ 


Ciafenn  lato  importa  di  prodotto  107^741824. 
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Piche  fi^uèntriìgiiiie'  fcfnd;  ^r4ilai'ttt'fi>dgf  effiònc  gub> 

''ìneiricà  tripla',’ tìbmioclandà  1 i -ut.,.  -i 

Nella  prima  lecondole  regote  dello  StiielioiònodirpoOi  2;.  termi» 
' ni  » ed  altri , e tanti  nella  Yècórtda , nel  modo  che  hò  intcgoato  di 
‘difporre  i termini  di  nunvero  difpari  di  ProgrefTione  Arimmetica 
‘di  (opra , 1 •’  j',  i c •i 

Si  offervl;che  ladHpofizione  è iiK)tlo'ditrerfay:bend)e  fìa  de  t nede- 
(imi  termini.  La  moltiplicazione  dei  nameci  di  ciafcun  Jato 
dell’una, e dell’altra  figura, darà  di  prodotto  il  numero  fotto  fcrit» 
to  alla  prima  figura  24.volte,  cioè  12.  volte  per  ciafcuna,eflendo 
1 2.  lati , $.  per  il  lungo  , 5.  per  il  largo , e due  diametrali  &c. 
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Mentre  fi  flava  per  Aampare  l’artificiofà  difpofizione  de’term  ni  li 
Progreflione  Arimmetica  trovai  nell’Arimmetica  del  Careno  al 
.iim  Xx%x2  Capi- 
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Ctpitolo annero }f.  fette qatdrati  coni  nomeri  dilpofti^ 
chiamati  Planetarj , anpiicando  quello  » che,  ciafcuo  lato  fora- 
HM  15.  alla  Luna  , J4.  e Mercorio  > 65.  à Venere»  111.  ai  Sole.» 
175.  i Marte  » 360.  à Giove  > 250.  à Satorno  > feoaa  regola  di  di. 
. /porgli»  benché  dica  di  eflere  futi  ritrovati  con  gnmdiil^o  arti, 
ficio  » e fono  i medefimi  > che  hà  pofto  il  Cataldi  nominato  da 
- principio  > ed  è falfi>  » che  PHlb  loro  ferra  alla  Magia»  come  dice 
k il  medefimo  Cardano. 
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TRATTATO  ’MqMOQUAKfo 

distiììziojnì  FRIMA.,  ' 

A :-X  > ■■  ■* 

hcW  efirasximi  di  Radici  daqualfinoglia  ^ 


~ numero , 


! . . ^ 5 ■ 

A itrinia  radice  > ohe  fi  chiama  qua^a  > hquu* 
tirata  è qualfìfia  fumerò  moitinlicato  in  fe_> 
ftdTo>  & U numero  prodotto  u dice  quadra», 
to  » ovverp  ccnib . Corta  7.  Tia  7.  fi  49é  il  7.fl  , 
. chiama  radice  quadra  , 6 cenia  rifpetto  ai  49.  ' 
-numero  quadrata.  . — 

La  leconda  radice  fi  chiana  cuba  > ed  è quaififia 
, BUtne.ro,  ttè  volte  prefo  1 e fuccefiìvanieate 

wltiplicaio  • Come  • j.'  via  5.  fà  25.  e queflo  ria  J.  & taj. 
ornerò,  cubo  ^ rirpetto  al  quale  il  5.  fi  chiama  radice  cubaV 
Xa  terza  fi  chiama  radice  quadrata  quadrata,  ò cenfa  ceafii,  cd  è 
q^aififia  nufllerp  quattro  volte  prefote  fuccelfivamente  moItipU« 
calo  . cóme  j.rvia  J.  fa  9.  e qiieftp  via  j.  fa  27.  e quello  via  j. 

Hi.  numero  quadrato  quadrato  , rifpetto  al  quale  il  fi  chiama 
radice  quadrata  quadrata . 11  numero  quadrate  quadrato  nar.;e 
ancora  dal  Damerò  quadrato  jnoltiplicató  io  fé.  Còme  il  qifa» 
drato  9.via  9.  fii  Si.QC^  < ..  ' ' j 

■ 4.  X*  quarta  fi  chiama  radice  reIatj^ed  é qualfilla  numero  prefo 
.volte  , e fucceffivamènte  molirplicato . Coma  il.  via  2 fì  4.  eque, 
ilo  vu  2.  fi  8.  e qucltq  via  2.  fà  id.  e quello  via  2.  là  J2.  numero 
reUto  r rifpetto  al  quale  il  2.  è radice  refata  . Il  numero  reiato 
nafce  ancora  dalla  moltiplicazione  del  quadrato  4.  vii  il  ,ctf> 

bo  8.  ' • • ■ * . t • 

jr-  La  quinta  II  chiama  radice^  puba  quadrata , o q^Uadrata  cuba  , c4 
k qualfifia  numero  prefo  fi.'voIté,e  fuccelfivamente  rooltiplicatò.- 
'Come  2.  via  2»  via  2.  via  2.  via  2 via  2.  (à  64.  numero  cubo  qua'» 
drato  ; rifpcttfo  al  quale  %,  è radice  cuba  quadrata  . hlalce  ante- 
ra il  cubo  quadrato  dal  quadrarli,  il  cubo  8^  óvvero  daf  cubarli  il 
quadrato  4.  e così  8.  via  8.  là  64.  ficcòme  4.  via  4.  via  4.  fa  ^4» 

La  fella  fi  chiama  radice  feconda  retata'',  ed  i:  qualfifia  numero  ^ 
prefo  7.  volte, e fuccelfivamente  moltiplicato’ come  3.  via  j.. via  *• 
g.  via  3,  via  .3.  via'  3- .via  3.  fà  2187.  focoodo  relato , ricetto  al 
quale  U i.  è radice  fecomu  retata . Nafce  ancora  il  Ceeoàdo  re- 

latoj 


■ Die:  ti.  ”d  !*:>  Couglf 


f lato'dalla  moltif>tìc9ZfOiie  detjrpBUIrato  Jk^€i  9^i»it’^ato  94^^  . 
' é del  ctìbo  27.  ria  H QQ.  8t^  ^ " V.  1 i * j ‘ i * >.».  i. 
In  tal  maniera  fi  diicorre  dcU*  altre  radici»  e loro  potelU  di  numeri 
le  quali  fi  poflbno  conolcere  dalla  feguente  tavola , 

Tavola  delle  radici  i e loro  pote/lÀ  . 


7<La  prima  fila  per  lunghezza  contiene  1 numeri  erponStt  dellaPro-  ' 
erelTione  naturale , che  fono  o.  1. 1.  j-  4.  6. 7. 1.  9.  la  feconda 

fila  contiene  i fegni  delle  potelU  de  numeri.  N.fotto  o- lignifica 
numero  femplice , ed  alToluto.  R fotte  1. figni fica  radice  vQfotM 
il  2.  lignifica  quadrato  > ed  il  2.  mollra , che  fi  piglia  la  radice  «.  • 
'volte  con  moltiplicarli  per  produrre  il  quadrato . C fotto  il  J.  li- 
gnifica cubo»  che  fi  produce  con  pigliarli  j.  vòlte  la  radice  , e 
'moltipllca'rfi  come  fi  è detto  di  fopra.  fotto  il  4.  lignifica.^ 
quadrato  quadrato»  il  quale  rifulta  dalla  moltiplicazione  della 
radice  qua  uro  volte  prefa.  Rei.  fotto  il  5.  fignifica  reiato  &c. 

8.  Le  altre  file'per  larghezza  dimollrano  I numeri  delle  potcllà  di 


‘Frogreflìone  geometrica  con  i fegni  di  proporzione  doppia,  tri- 
pla,quadrupla  fino  alla  nonupla, e tante  lono  necefiarie  all’efiraz- 
2Ìone  di  tutte  le  radiche  cosi  la  prima  rapprefenta  numero  fem- 


fdice  , la  fecondale  radici , la  terza  i quadrati , la  quarta  i cubi  ■ 
a'  quinta  i relati , la  feda  i cubi  quadrati,  la  fettima  i fecondi  re-  ^ 
Jati , l'ottava  i quadrati  quadrati  quadrati,  e la  nona  i cubi  cubi. 

‘E  volendo  proleguire  le  ProgrelTioni  fi  avcrebbcroli  quadrati  < 
'primi  rclati , li  terzi  rclati , li  cubi  quadrati  quadrati , li  quarti 
relati  &c.  <^ando  fi  voleflero  eflrarre  uli  radici,  mà  defeendeu- 
ido  badano  le  file  fino  al  9 che  tanti  fono  i numeri  tb'giti . 

Del  puntare  le  figure  de’  numeri  propojli per  qmìfifia  eflraf  • 

, zìone  di  radice-, 

I.  le  figure  del  numero, dal  quale  fi  deve  cavare  la  radice  fi  punta»  '• 
'po  in  quella  conformità  , cominciando  dalla  prima  infi.TÌore  <U 
Ipano  delira  di  chi  ferivo:  Per  1*  eftrazzioae  di  radice  quadrata 

''  - " • 
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' • * * ?»9 

^ fi  pónta  una  figura, e l’altra  nt>,  feguitando  i puntatle  quanto  bi« 

fogna  . Per  l’cilraaaione  di  radice  cuba  ir  punta  una  figura, e due 
•'•nò  tkl  numerò  ptopofto. Per  Pellrazaone  della  radice  quadrata 

> -quadrata  fi  punta  una  figura,  e tré  nò . Per  l’cfirazzione  della  ra* 

^ dice  rdata  fi  punta  una  figura  , e quattro  nò  del  numero  propo. 

. ilo.  e cosi  proièguencJo  nell’altre  radici  fuperiori  con  puntare  la 
' prima  da  manò  delira  &c.Quantc  figure  faranno  pnntate,di  tan- 
te cofterà  la  radice. Le  figure  non  punute  fra  le  puntate  moflra- 
Do  li  mezzi  proporzionali,  che  ci  corrono  da  i.fìno  alla  poteilà,  . 
che  dcrtomina  la  radice.  Come  aetl’eilrazzione  della  radice  qua- 
drata fi  lafcia  una  figura  , perche  da  t.  44.  ci  è un  mezzo  prò* 
pofzionale  cioè  2.  eilrazziooe  della  radice  cuba  fi  lafciano 

' due  figure eorrirpondenti  alli  due  mezzi  proporzionali  da  l.iìiio 

* alPS.cioè  z.e  4da  raedeitma  ragione  vale  nell’ altre  eilrazzioni-’di  ' 
.radici,  e fi  può'ofleiVare  nella  tavola  antecedente.  • * *- 

Del  f*r  la  tteoeU  per  i numeri  ferticolari , e proprj  apparte^-  - 
‘ nenti  all’ e/iraeimi  delk  radici 

IO.  Nella  prima,  fila  deicendeote  da  mano  finklraifi  potano  li  teN 
' tnini,o  numeri  diProgrefiìone  naturale  quanti  fi  vogliano;da  que- 
lli hanno  origine  i numeri  deH’  I - - • ■ 

altre  file , perche  il  j.dcija  pri-  2 '«  • > 

ma  fi  pone  nella  feconda  dirim-  ’J  — •’? 

' petto , ’dal  iominarfi  li  due  4 — 6 
vlene5xhe  è il  fecondo  numero 
della  feconda  fila  di  contro  314.  ^ 
dal  fommai'fi4.e6.vieoe'io.tur- 

•'  ao  nnm.di  contro  al  5.  pure  dal 
fommarfi  j.e  lo.viene  ij.quar-- 
to  bumero,  e cosi  gl’  akri  . ‘ 

Neli’iileflb  modo,che  fono  originati  i numeri  della  feconda  fila  dal. 
li  numerideila  prima,così  rifultanoi  numeri  delia  terza  da  quelli  ^ 

* della  feconda,  t numeri  della  quarta  da  <Mellt  delia  terza^vver- 

tendo  di  replicare  il  terzo-numcnodi  cuKnua  fila  nella  fegueo- 
■te  dicontro . Come  ^ della  prima  replteato  come  primo  nella  fe-t 
‘tonda  fila  . il  lo.terzo  numero  della  féeooda  fila'replicato  come 
ÌpriiBÓ  qelia  terza  fila  .11  je.  terzo  numero  della  terza  replicato 
'tome  primo  neHa;  quarta  fila  i eeori  in  infinito . . * :u  , .-  • > 

. Dalla  Tavola  firmare  i numeri  propri  per  ^ tfirazzipne-  ^ » 

> '■■■  ■ k--  r-r.  delle  radici,  . i.--l  <i 

I f;  *1  rnimerf  particolari , o proprii  delle  radici  fi  fitano  cosi  .’ifli! 

'a.  della  prima  fila  , chefignifica  quadrato*  come  fi  è detto  nel^ 
vf^icazlont  deiPahratairola,  fi  aggini^ attore  ttuim  queftó 

' modo 
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. ntt>Jo  20*  questo  ò nuiaero  proprio  per  cavare  la  radice  quadra- 
ta da  qualfiru  numero  • 

Il  j.chc  lignifica  Cubo  » hà  di  coatro  un'altro  Al  primo  j.fi  ag- 
giurtgOMudue  zeri  così  j 00,  perchè  ciafcun  numero  richiede  un 
zero  per  le>&  altri,  e tanti , quanti  numeri  lòno  diftinti  nelle  file 
di  contro  . Onde , perchè  dì  contro  ci  è ua*  altro  però  fi  ag* 
giungono  due  zeri  al  uno  per  fé  » e 1'  altro  per  il  3.  di  contro  » 
al  l'ccondo  j.  fi  aggiunge  un  zero,  e fono  li  numeri  proprii  per 
la  radice  cuba  ^00.  e 50. 

fiifogna  Capere  di  piò  ,che  fi  devono  pigliare  i numeri  retrograda*^ 
mente  ancora,  tralal'ciando  il  numero  fimile  ,&  uguale, quando 
ciè , come4.  che  fignifìca  quadrato  quadrato  hà  6.  di  contro, 
onde  fi  ritorna  in  dietro  dicendo  4.  6. 4-  e quelli  CQU  i zeri  come 
fi  c detto  4000. 600.  40.  tòno  numeri  proprii  per  la  radice  qua- 
drata quadrata  .11  5.  fignìfica  primo  relaCo , &.  hà  dicontro  io.e 
10.  fé  fi  ritorna  in  dietro  ci  è un  altro  io.Per  il  che  fi  laici»,  e fi 
piglia  un’altra  volta  il  ;.come  5.  io.  lo.f.che  con  i fuoi  zeri  fono 
numeri  proprii  per  cavare  la  radice  relata  50000*  loooo.  1000. 
50.  & in  quello  modo  fi  trovano  i rumeri  prò  prii  per  la  radice 
cuba  quadrata  600000. 150000.  20000. 1500.  (^.e  per  l'altre  ra- 
dici ancora . 

T)elV origine  ie  numeri  intieri  quadrati , 

12.  In  qualllfia  Progreflìone  geometrica  , che  principia  da  i.  tutti 
li  termini , ò aiuneri  un  sì  , & un  nò  fouo quadrati  : come  1.  25. 
625. 15625.  come  fi  può  oflervare  nella  tavola  polla  dopo  il 
numero  6.  & Euclide  nella  propofizione  9.  lib.  9.  dimoftra  tutti 
li  numeri  proporzionali , che  principiano  da  j.  fé  dopo  quello 
farà  numero  quadrato  ^ efier  quadrati , fé  numero  culm  , eflere 
tutti  numeri  cubi.  Come  quadrati  i,  4. 16. 64.  &c.. cubi  1.8. 
64.  512.  &c. 

15.  1 numeri  intieri  quadrati  per  ordine  , fi  hanno  dal  fommarfit 
■ numeri  impari,  cominciando  i.per  ordine  come  1.  e là 4. 
quadrato  , e 5.  fa  9.  quadrato,  e 7. fa  16.  (quadrato  &c. 

14.  .Perfapere  un  numero  quadrato  da  quanti  numeri  impari  fix.. 
compolìo , balla  cavarne  la  radiceqierchè  il  numero  di  efia  deno> 
Ita  quanti  difpari  con  i.  comprelb  coafiicuiTcono  il  quadrato;  per 
efempio  25.U  di  cui  radice  5.mollra  effer  com  pollo  da  quelli  cin- 
que numeri  impari  1.  g.  5.  7. 9.  Cosi  degl'  altri . 

15.  La  differenza  di  due  quadrati  immediati,  elafomma  dell&.» 
loro  radici , come  la  differenza  da  9.  à 16.  è 7.  foimna  di  3.  o 
4.  radici  di , tali  qiiadrati:  Ecos)  ogni  quadrato  Ibmmato  eoa 
la  Tua  radice  » e eoa  la  radice  del  quadrato  fegveolc  '»  fa  il  quar. 
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• drato  fluente i €00104.  (òmmato'coa  i.  Tua  radico*  oconJ 
‘ j.  radice  di  9.  fa  9.  fuo  quadrato.'  Ovrero*  che  è l’ ideffò  > ogni-  ' 
. quadratocon  ii  doppio  ftifa  Tua  radice  con  i.  di  pih  , fa  il  qaa> 

^ . drato  feguente  * come  9.  fommato  cbn^.  e con  i.  ià  i6.quadrato  - 
feguente  ^ • _ i 

’ Altro  modo  generale  per  tronrane  la  difTerenza  fri  due  quadrati*  è 
fommare  le  loro  radici  j e moltiplicare  la  fom'ma  per  la  dififerena 
‘ aa  di  tali  radici»  rifnlterà  la  difTercnsa  dei  quadrati.  Perefem-, 
pio  * fi  trovi  la  differenza  dal  quadrato  di  z».  à quello  di  25.  Si 
fommi  20.  con  25.- fa  4g,  che  fi  móltiplica  per  5.  differenza  da  20. 
à 25.  fa  22 j^.differenza  cercata  . Ovvero  fi  moltiplica  ao.per 
' loo.e  25.  per  5.  differenza  * fk  1a5.fi  ^ouima  loo.con  125.  torna 
225.  come  per  T altro  modo  . ' ‘ * 

Si  prova  quadrando  20.  f^  400:  e quadrando  25.  fò  625.  da  quello 
* fottratto  400.  refla  225.  loro  differenza . 
l6.  I numeri  quadrati  terminano  in  i.4.-5.6  9;o.quelli‘,  che  termi» 
nano  in  5.devono  avere  à canto  il  2.  con  un  numero  pari , come'^ 
625.quelli)Che  terminano  in  i.e  9.devono  avere  à'canto  numero 
pari , come  8 1 .e  49.  così  quelii»che  terminano  in  4.cóme  64xjàel> 
li  che  terminano  in  é.devono  avere  à canto  numero  difpari  't  co» 
me  |6.  quelli  che  terminano  ia  o.devoob  avere  zeri  in  numero 
, pari , come  ioo>400.e  90000.C  che  1Ì  nùmeri  * che  li  fono  ù canto 
fìano  quadrati . , ' ‘ 

Dal  numero  quadrato  levando  li  7. 1*  avanzo  è 1.2. 4,  o.e  levando  li 
9. 1*  avanzo  è 1 . 4. 7.  o.  fingolarracnte. 

» ^ r' 

Primo  modo  dì  cavare  la  radice  quadrata  . ‘ 

■1%  Nell’eflrazzione  di  radici  quadrate*  e cube  ,'per  eflere  pii  faCt» 
li , none!  ferviamo  del  modo  Germanico  infegnato  da  Michele 
Stifelio  infigne  matematico  > mà  del  feguente  . 

Propoflo  per  efempio  quello  numero '929ojo4.dal  quale  fi  deva  ca» 
vare  la  radice  quadra  . Si  punta  di  fqpra  4.  9.  e 9.  un  si  * 8t  un 

nò  come  fi  è detto  » e per  effere  quattro  figure  Radici  Quadrato 
puntate  * di  quattro  figure  farà  la  radice,  fiifo»  ' i i 

j gna  fapere  à mente  i quadrati  de’  numeri  digiti,  2 4" 

^ - o almeno  avere  la  nota  di  quelli  prefcntc , come  j 9 ^ 

] qui  fi  vede.  Si  comincia  dunque  levando  il  mag»  4 * 16  > 

gior  quadrato , che  fi  pofla*dal  numero  puntato  5 , 25  ' 

9. àmanofiniflra,cheè  9.  rcflao.  ladi  cuira»  ,6  ••  76  ‘ 

dice  j-fi  fpgna  damanofiniflra  per  più  commo»'  *f  ' *49  ’ 

dità  di  formarne  t partitori  i il  j.  fi  moltiplica^  8 ' 64  ' 

per  a,  numero  per  il  quadrato,  (mà  per  il  modo  '9,  '>  S i 

Xyyy  • 


* / . 


■'  Dlgi'iZf'l  hy  Googlc 


della  Stifelio  fi  moltiplica  per  zo.Gomc  A diri  ) & 6.primo  parti> 
tore»per  il  quale  fì  parte  il  2.  dopo  il  peimo  punto  da  mano  fini- 
Ara  > che  per  non  potcrG  partirei  fi  poneo.  à canto  alla  radice 
e dice  ;o.  qhe  lì  molttplicaper  z.fà  60.  fecondo  partitore , per  il 
quale  fi  parte  2t)0.  viene  4.  Si  avverta,  che  avanzi  tanto,  che  dal 
• quoiero  avaoz|to  con  la  figura  p feguente  , fino  al  terzo  punto 
. (rapaflìiò  uguagli  il  quadrato  del  4.cioè  1 ^.ovvero  d’altro  nume- 
ro,che  dal  partire  veni(Te,e  quefta  avvertenza  fi  deve  avere  ogni 
volta  • che  fi  parte  : Qqì  avanza  à fufficienza , che  però  4.(1  pone 
dopo  }o.  il  quale  4.  fi  moldplica  per  60.  fiato  partitore,  e il  pro- 
dotto 240.  fi  fottra  da  290.  refia  50.  che  accompagnato  con  il  j. 
che  fegue  fa  505.  dal  quale  fi  fottra  i5.  quadrato  di  4.  refia  4S7. 
al  pari  del  quale  fi  cala  o.dice  4870<  la  radice  304.  fi  noitipli- 
f ca  per  z.fà  6o8.terzo  partitore, per  il  quale  fi  parte  487o.viene  8. 

cJ  avanza  64.  con  la  figura  feguente , dal  quale  appunto  fi  può 
. levare  il  quadrato  di  8.  fi  pone  1’  8.  dopo  304.  e dice  304S. 
l’8.  firn  iltiplica  per  608.  partitore , il  prodotto  fottratto  da_. 
4870.  rafia  6.  che  col  4.  ^ce  64.  dal  quale  fi  leva  64.  qua- 
' drato  di  8.  refia  o.  ed  è finita  l’ operazione  > e la  radice  quadra 
Ì8048.  . 

Operazione  piu  breve 


Radice  3048 — 9290304 

340 


Primo  partitore  6 303 

Secondo  60  16 

Terzo  608 

4870 

48^4 


3048  — 9290304 
48704 


. 6 


00 

Nell’operazioae  pi&  breve  il  num4.della  radice,  fi  pone  ancora  do- 
po^. partitore  dice  604*  che  fi  moltiplica  per  4.  il  prodotto  ^ 
mente  fi  fottra  da  2903.  refia  487.medefim  amente  l’S.  ultima  fi« 
guradella  radice  fi  pone  dopo  il  partitore  608.  dice  6088.  che  (1 
moltiplica  per  S.e  fi  ibttra  à mente  da  4S704.come  fi  fà  à partire 
per  danda  alla  breve , refia  o.  e cosi  nel  medefimo  tempo  « fi  leva 
il  prodotto  fatto  dallaradice  via  il  partitore , & il  quadrato  del- 
la medefima  radice . ■ 


Jeetm- 
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Seconio  modo  dì  efiràrreìd?àdicé  quaird.'*  •' 
Adendo  da  cavare  la  radice  quadra  da  6765201.  fi;  (Hintincr  al 
folito  t.  2.'6.6.dall'ultimo  6.puntato  fi  leva  4.maggiorequadra- 
.. torcila  2.  che  fi  fegna  lòtto  » che  con  76. fino  al  fccontio  rumo 
dice  276.  e la  radice  2.  del  quadrato  4.  fi  moltiplica  per  2o.=^ii- 
mero'proprio  di  quella  r'adicefa  40.  pr  imb’p^i'tilorciper  il  qdale 
fi  parte  276.  viene  6.  avv6ricndo,che  dall’  avaWao  fi  pefik  cavare 
il  quadrato  del  quòaienté,cHe  qui  fi  cara  appttMo.  Onde  fi  legna 
6.à  canto  alla  radice  2'.  e pér  operare  brev  ementt^C  tgg'lirigc  6. 

, al  partitore  40.  dice  46.  che  moltiplicato  per  6.rad  ice, e lòtti  at- 
to da  276.  rella  o>  e cosi  refla  cavata  la  radice  fino  aÌ‘R-'cohdo' 
punto . Si  calano  le  figure  52.  fino  al  terzo*‘punto  da  partirlHfi  fà 
il  fecondo  partitore  moltiplicando  26.  p^er  -20 rumerò  proprio 
fa  520.  per  il  quale  non  fi  può  partire  52.  onde  fi  pónco.’do- 
> po  il  26.  dice  260.  che  fi 'moltiplica  per  20.  fà  5200.  ter20  par- 
titore» ed  al  pari  di  52.fi  calano  le  figure  01.  fino  al  quarto 
punto  fanno  5201.  che  fi  partono  pep  520o.'viene  r.da  ponerfi 
dopo  260. e farà  tutta  la  radice  2601.  ed  avanza  1.  dal'qoale-» 

. fottratto  I. quadrato  dell* ultima''figiira  di  radice:  rrfia  o. Sicché 
2601.  é la  radice  difereta  di  6765201:  Onde  fe  fi  moltiplicherà 
2601.  io  fe  verrà  676^201.  numero  propollo  > che  è la  fna  veno 
prova . ’ ' 

. so.  numero  proprio 

Radice  2691  ~ 6765201 
Frimo  partitore  40  276 

Secondo  520  05201 

Ter*o  - 5200  o 

iSi  fevano  li  7.  da  26oi.radice  » refla  4.  che  fi  moltiplica  via  4.fà  16. 
dal  quale  levati  li  7.  refla  t.numero  della  prova.Pcr  il  che  levan- 
doli 7.  dal  numero  propollo  6765201.  refla’  21  È'Iìà-  bène  t Ma_. 
.feci  fulTe  avanzato  numero  per  noti  ciTcre  ll;ft  a difereta  la  radi- 
ce 1 allora  levati  li  7.  da  quello  ^ il  ref?duo  fiVggiunge  al  prodot- 
to fatto  dal  moltiplicarfi  gl’  avanzi  dalla  radica  &c.  Così  ancora 
fi  fà  la  prova  del  9.  - . 

Altro  modo  di  eflrazzìone  di  raditi  quadra  . 

19.  Soggiungo  quefl’altroefempio, acciò  fi  pratichi  q'uaK:hc  brevi- 
tà d’operazione  da  mé  ufata . Si  abbia  da  trovare  la  rbdlee  (}<ia- 
• dra  eli  56972204.  puntate  le  figure  al  foliwi  . Da  56’.Bltintò  ponto 
; da  mano  finiura  fi  leva  49.  maggior  qnadhito,'cH^e  leitar  fi  pòfTa, 
prodotto  dalla  radice  7.  polla  da  parte'  fotto  n 2à.  numero  prò  - 
'prio»  refla  7.  che  con  le  n^iire  97.'fino  al  ponto'  fecondo- fà-^’r. 
*da  partirli  i Siipovai^artitòre  pfimocod  moJtlplfcate  laTàdi- 

Y y yy  » • 


Prove  del  7.  e del  9.*  ' ^ 
7^  Q 2 

4-^ ^ ' ' 
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ce  7.  per  fo.  ft  140.  percib  II  p«rt«  T^T.ilTrerteodotclie  dall*a> 
vanto  fi  pofTa  levare  il  quadrato  del  quoziente  > viene  5.  perchè 
avanzo  97.  dal  quale  fi  può  levare  2g.  quadrato  di  5.  il  quale  fi 
pone  dopo  la  radice  7.fà75.  per  g.  fi  moltiplica  i4o.partitore_* 
il  prodotto  700.  fi  fottra  da  797.  rella  97,  e da  quello  fi  leva  ig-, 
quadrato  di  ^.rtlla  72.  mà  per  abbreviare  opcrazionejil  zero  nel 
partitore  140.  fi  piglia  per  5.  che  è come  aggiungere  g.  à i4o.fà 
I4g.  benché  140.  egl'altri  partitori  non  fi  mutino.  Onde  fi  moU 
tiplica  145,  per'j.fì  725.  che  fi  fottra  à mente , come  nel  partire 
per  danda  alla  breve  da  797Xella  72.ECC0  che  con  un’operazione 
fi  leva  il  prodotto  del  quoziente  via  il  partitorete  il  quadrato  del 
raedefirao  quoziente  . Al  pari  del  72.fi  calano  le  due  figure  zj.fi* 
no  al  terzo  punto  fanno  7>Z7>  da  partirfi«il  partitore  fi  trova  con 
moltiplicare  7jj-adiceper  ao.alfolitofa  i^oo.per  il  quale  fi  par- 
te 722J.  con  Tavvertenza  . che  dall’avanzo  fi  poflTa  levare  il  qua- 
drato del  quoziente.e  viene  4^;he  fi  pone  dopo  75.fl  754*e  per  4. 
fi  moltiplica  J504.pigliando  l'ultimo  zero  del  partitore  per  ^.co- 
me fi  è detto  fa  6oi6.che  foCtratto  da  722j.refla  iao7.al  pari  del 
quale  calando  04.  ultime  figure  fanno  120704.fi  moltiplica  la  ra- 
dice 754.  per  to.fii  15080.  per  q&efio  fi  parte  t2c>704.con  la  foli- 
ta  avverterza , viene  8.  che  polla  dopo  754.^  7548.6  per  8 mol- 
tipiicato  15088.  partitore'accrefcluto  di8.  fz  appunto  120704. 
che  fottratto  refta  o.  die. 

20  Prova  con  moltiplicare  à crocetta 

754* 
7S4* 


Radice  7548  — 5^972504. 
140  797 

1500  722J 

15080  120704 

O 


Torna  56972204 


Vell’tfirarre  U rtdice  vhlnM  da  numeri  non  quadrati  confort 
mare  il  rotto . che  dia  poco  piu . 

20.  Sia  propofto  jo.  dal  quale  fi  deva  cavare  la  Tua  radice  vicina  > 
dico  vicina  , perchè  i numeri  non  quadrati  hanno  radice  forda, 
cosi  detta  à caufa,  che  eoa  numeri  non  potendoli  efprimere  ren- 
de fordo  ciafeuno  in  udirla  ; e fl.  dice  ancora  irrazionale , non 
foggiacendo  à ragione  di  numero  ; benché  con  numeri  fi  pofia^ 
trovare  radice  Tempre  pih  vicina,  mai  però  giuda  appunto,altri» 
I mence  farebbe  di  numero  quadrato»  che  farebbe  contro  iUfuppo- 
do  di  numero  non  quadrato . Ora  tornando  al  propodo  jo.  hu. 
radice  farà  5.  che  quadrato  fil  25.  che  fottratto  da  30.  reda  5.  il 
. quale  fi  pooefopra  una  linea  con  fotto  10.  prodotto  fatto  dalla 
radice  5.  UMltiplicato  per  t.  oamero  proprio  del  quadrato  » cp- 

- • me* 
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''  me  còftx  'dalla  tarob  al  xàéke  rf . iUnTato^^  dw  col 
'rprimaxadice  vicina  dì  |o.  tal  raÀCa  6 quadra  A §o^, 

Volendofi  radice  più  riciaa  ii  ^arte^^  cke  Ibpravasaa  il  |0>ftar  il! 
doppio  della  radice  5 4*  TT • <1*  1*  fi  ibttra  da  5 4»  >'cAa 

5 4i*' radice  più  vicìBa  della  paflàca»  jMrchèqMdrao^la  A 
J°  TVT'f*  quale  avanao  Ibpra  jo.  è pochtUtoio  rifpetto  alia  ra» 
dice  : e voleadofi  radice  più  eteioa  fi  parte  7p^4>  P*r  ^ doppio 
dì  5 44*  c >1  quoziente  fi  fottra  da  5 4«'*  ruftera  «aa radice  più 
‘ TÌcinii  della  palTata  »ecoaHa  iofiaito  • . ' 

Deti'eflrtrre  U radice  vicma  da' mmerì  M»  faadred 
‘ coHf0m*t*il  rotto  i che  dia ponmemrn 

Si.Sia  il  -medefifDo  ^o.dal  quale  (i  defr»  carare  la  fila  radice  ▼iciaa«' 

' ia  radice  intiera  é 5.  il  quadrato  *g.  fotteatto  dajo.  araoza  5. 

• che  fi  pone  (opra  una  linea  con  fotto  1 1 . difierenza  dal  quadrato 
25.  ai  quadrato  36.  il  quale  1 i.fi  hà  con  ibmmare  5.  radice  di  ag» 

•96.  radice  di  36.  dice  -rf  * "ih  radice  vicina.  Ou» 

de  moltiplicandola  io  le  » cioè  quadrandola  fà  ap.  744*  -che  è di 
‘ 30.  meno  ttt*  ^ qotde  6 parte  per  i)  doppio  della  radice  5 
fotnmato  con  la  differenza  > che  e da  5 -;4*  *ì  6.  radice  di  36. 

che  è 1 1 Tr‘.e  viene  -tTi-ìI  q»»al«  fi fomma  cou  g 74'radice  pai^ 
lata  A 5 4f  • per  radice  più  vicina  > che  quadrata  A ag 
di  30.  è meno  ttt*  quefio  fi  parte  per  il  doppio  di  5 4*  • con  le 

• differenza  fino  al  6.  e il  quoziente  fi  aggiunge  alia  radice  akima 
trovata,  e fi  averà  una  radice  più  vicina,  e così  fempre^  • 

' . Modo-di  rìfortnart  il  rotto^  thè  ima  volta  Ha  fid , > 1 

• ‘ f altoa  meno,  ..  . 

ea;  Del  médefimo  30.  fia  trovata  la  radice  vicina  g 4<ehé  qtiadio* 

'•>  ta  A 30  4«  che  volendola  più  vicina  in  meno  fi  parte  g.  avaitzo 
‘ da  25.  fino  in  30.  perii  doppio  del  numero  intiero  della  radice 

• ' Animato  cmt  il  rotto  deità  radichv  cioè  per  10  4*  viene  44*  cù* 

' fi  *Sg'UUge  j.  A 5 44*  radice  più  vieiaa  in  meno  delta  pafifiita  . 

Il  fuo  quadrato  è 29  4«t*  ^ meno  7t4.  di  30.  volendola 

ptiVVraina  in  più  fi  parte  g,  perii  doppio  di  5.  fommato  con  44* 
cioè  per  ló  44-  viene  44-  che  con  j.  A 5 44*  radice  più  vicina 
della  paflata  in  più  > perche  quadrandola  darà  30  7774*  ^ 
leguitafi  quanto  nno  vuole . j ■ 

( Mifipdidaerottifnla  radhe  gtiadr a vicina' »•  • 

à|.  Avendo  io  offervato  f (Àe  ponendo  Pavanao  fopra  la  linendbo 
fottó'  il  doppio  della  radice  , 1*  intiero  con  tal  rotto  quadrandolo 
rende  più  del  numero  propoAo,  ecosì  g 4*  quadrato  A 30  4* 

■ 'pènenw  Atto  la  linea  1 1.  differenza  de  quadrati  2540  3dLovvero. 

. più  I,  d<^  doppro  di^  radice  5.  A t4«  dfi*  ^ 5«quadraaduIo 

' pred»; 


Cìooolt.- 


>jt6' 

pradticfe  meno  di  jd.Térb  (T if  roml*?.  1 74*  & i f*  fusila,  fi 
pigli  la  nfetttcioè  ^T*  rotto  mifto da  «ggiuagerG  i 5.  $ 4t« 

1 1 radice  più  vàoiiMi  delie  doe  dette  » ed  è la  medelìitia  ^ che  riUtuuf 
L'|Mifldt»..J  ^,1}  H n 9' ^ 

1 f.\  ..£owK0ifttni'Jaìradicet-òUtoptrUHei^di»Hmer9»«H'^  y 
-;i  i.!'.; orr.'";"'»,"  ^uadratoi  < i ...  j * 
s^^'Bdjichèiià  rùdÌ9e.<li^.Don  fi  dia  per  Tappunto  in  nuoièroiG  dà 
V però  in  linea,  sosl<d'ÌQgn*altro  numero  non  quadrato  / ' . . > 

Per  quello  effetto  fi  piglino  due  numeri , che  moltiplicati  (àcci^^o 
^c.fia'00  e io:ovvera5;e  6.ancora4..e  7 4'^<x*  totti  ft  poflbno 
trovare  infiaiti,perchòfefi  parte  il  joper  quafivoglia  numero  il 
, quoziente^e  il  partitore- fono  li  due  numeri,che  moltiplicati  prò*  ' 
■^ducono  jo.'ma  non  fono  facili airoperazioiie  ..Si  può  pigliare^ 

' ancora  t.  e ;o. Peroraci  piglino  e io.fomniati  fanno  ij.lbpra 
^ana  linea»  divifain  15.  parti  uguali,  fi  faccia  con  il  compalTo 
nnfemicireolove’dal  puhto  di  j.  parti  per  un  verfo,  e di  jn. 
i per. l’altro  fi  alti  una  linea  perpendicolare  alla  circonferenza, di* 
'optale linea  efl^e  la  radice,ed  il  lato  del  quadrato  |o.di  fuperfi* 

. eie.*  > Medefiraamenteé.  e 5-  fecondi  numeri  fommati  , fanno  1 1. 
-‘fi -piglino  della  medefima  linea  1-1.  parti*  fopra  efiìp  fi;  faccia^ 
'il  fbmicircolo,  c dal  punto  di  y.  parti  per  un  vérfo.  , e di 

• 'ó.'per  l’altro  , fi  alzi  la  perpendicolare  alla  circonferenza  : dico 
»>tale  linea  perpendicolare  elfere  la  radice  , e lato  appunto  di  30. 

^ uguale  all’altra.  • i - . 

l.a  ragione  ^,perehè  la  linea  perpeodicolare  è mezzo  proporzionale 
trà  la  linea  di  3.  parti , e ai  10.  parti  nel  primo  calo,  nel  fecondo 
.ztrà'U  hiiea’^i  5.  parti,  e di  6.  per  la  nona  del' fello  d’ Euclide.»* 
f ^.Qnde  k linea  di  3.  parti  (l4  alia  linea  perpendicolare  A B.  come 
•Ja  laedefima perpendicolare  alla  linea  di  10. parti,  eli  quadrato 
t -ifat^qf  dalla  pe^peadtcolare  A B.  è uguale  al  rettangolo  fatto  dalla 
. ilineaidi3'.  parti  di  larghezza  ,<  e di  <0.  parti  di  lunghezza;  e cosi  ^ 
i.  nell’altro  cafo  la  linea  di  y.  parti  Uà  * . _ ^ 

• perpendicolare C D.come 

• l’iflelTa  perpendicolarealla  linea  di 
->  diparti , ed  al-contrario';edi11  qua* 

drato  della  linea  C.  D.  è uguale  al 
rettangolo  fatto  dalia  Mhét'di  y. 

/'  nparti  di  larghezza,  >e  did.  di  fan 
.>  gfaezza.  . 

riformare  U t&tto  alla  Radice  vicina . ' 

^ da  Intieri , e rótti  quadrati . 

appof  tìee  dmoào  di  Raffaello  Boiofceili  pofto  à daf^e  jy, 

’ dell»' 
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della  Aia  Algebra  pfcf  ày9icHiarfit^f(^pr«  piS  nelle  radici  irra«  . 
- zionali  qua^e . * j'  w'..  ' !.  i 

SI  voglia* trovare  la  radice  di  if.  oaniero  non  quadrato.  La  radice 
' intiera  è avanza  4.  il  quale  fi  parte  per.  il  doppia  della . raiilce 
J.  cioè  per 6.  viene  -f.  primo  rotto  i che  fi  aggiunge  al  j,  fa  j -f. 
per  la  prima  radice  » il  fno quadrato  è i j Ora  voleodofi  piii 
* avvicinare  al  6.  doppio  di^  A aggiunga  il  rotto  >f.  e per  6 y A 
parta  il4.vie»e  ■|‘•eqncAo  rotto  A aggiunge  al  j.la  j 
conda  radice  più  vicina  della  pallata  il  di  cui  quadrato  e iZy^.e 
volendo  radice  più  giuAa  . A aggiunga  4.^1 6.  per  6 4>A  paria  4. 
vieney-f  cd  aggiunto  quefto  al  j.  P'*^  vicina  delle 

'*  palTate , il  Aip  quadrato  è i2'Tò''f4‘^®osì  A può  feguitare  quan- 
to Uno  vuole . ' . . 

^ando  il  numero profofto  è meno  ì.nd  effìtre  quadrato . 

26.  Sia  propoAo  8.  la  radice  2.  il  fuo  quadrato  4.  ed  avanza  4.  che 
Aspra  una  linea  con  fotto  4.  doppio  di  2.  radice  > fi  7.  cioè  i.  che 
aggiunto  al  a.  rifulta  j.per  la  radicete  il  Aio  quadrato  p.che  è 1. 
più  di  8.e  cosi  fuccederà  alando  quello  modo  nel  , cavare  la  ra- 
dice da  numeri  manchevoli  di  1.  ad  eflere  quadrati . 

Per  aggiuAare  la  radice  j.A  parte  i.  di  piùt  che  dà  nel  quadrato  per 
6.  doppio  di  come  A dille  nel  num.  ao.  viene  y .che  A fottra  da 
j.  reità  z-f.per  la  radice,  il  di  cui  quadrato  è Syy.Però  A oÀervi , 
che  il  denominatore  dei  rotto  è il  doppio  della  radice  intiera  , 
che  viene  da  principio  , e il  numeratore  è 'meno  i.  cosi  di  15.  la 
radice  è j f-,  di  24.  e 4 yi.  &Ci  t ' 

Del  caiare  la  radice  quadra  da  mtiori  t erotti  quadrati. 

27.  Sia  propoAo  70  yy.  dal  quale  A deva  cavare  la  radice  quadra 

' II70. 1}  moltiplica  per  16.  aenominatorc,  ed  al  prodotto  A agi, 
f’  numeratore  fà  1 12;.  dal  quale  A cara  la  radice  quadra, 

*’  che  è ancora  A cava  da'i6.  dcaoMiioatore  del  rottoè  4.  per 
‘ 'quefto  n'pàrtej;.  viene  8^4'  per  la ‘radice  quadra  dal  propofto 
: nnmerò . •*  >•  'r  .v.. 

Si  oflfervit'che  dovendoA  cavarcela  radice  dal  denominatore., 

' del  rotto,  è' neceflario  Aa’ nnmero  quadrato  , altrimente.* 

' Fintiero,  e rotto  non  làrebbe  quadrata,  me  alerebbe  radice 
difereta  . • ^ < 

fi  rottoancoKi»dà]'qttaIe  fidevacavare  laradice  quadrata  , deve  > 
avere  il  numeratore  , e denominatore  quadrato  , coinè  7. 
per  eflère  il  4.  e il  9.  numeri  quadrati'^  hi  fon  radice  dilcreta.. 
farà.4.  ' - " - .-'-..-K.u.  / 


. '.Il  , Dei  etV4re  ta  radice  q»Mdr0  darettóHim  quadrato^ 

28.  Kicolò  Tartaglia  ufa  due  modi  nel  trovare  la  radice  quadrata 
• vicina  d*un  rotto  non  quadrato  . 11  primo  è quello  : Nella  fccon*^ 

da  parte  lib.  2.cap.2.  nttoi.2.propoilo  -f.  cava  la  radice  dal  5.  che 
è 2.  Tavanzato  i.pone  fopra  una  linea  con  4.fotto  > doppio  della 
. radice  farà  la  radice  2 -^.nel  medefimo  modo  la  cava  da  7.  deno* 
t minatore  , che  è 2 -f*  per  quella  parte  Taltra  > rilulta  *;-f.per  la 
radice  propinqua  > che  quadrandola  darà  meno  f-H'. 

Più  vicina  lì  aveva  ufando  il  modo  di  quelli  chiamali  da  clTo  più 
naturali  ,che  matematici  nel  nuin.  S.cap.  i.  Iib.'z.che  al  doppio 
. della  radice  aggiungono  i.  che  è 1’iHeflb  , come  hò  detto  al  nu* 
mero  2i.di  porre  fotto  l’avanzo  5.  differenza  del  quadrato  4.  al 
quadrato  9.  lìcchè  la  radice  di  5.  numeratore  è 2 -f  .di  7.  denomi- 
natore 2>ftonde  perquella  partita  l’altra  rifultava  -'-f.per  radi- 
ce più  vicina  , e quadrandola  darà  di  più  lolamente  . 

Trova  pure  il  TUrUglia  la  radice  di  partenuu  a radice  di  7. 
per  j.  radice  di  9-  e ne  viene  -fi*  per  la  radice  propinqua  , che 
darà  di  più  T-r<  ma  ufando  il  modo  riprovato  dal  Tartaglia  la 
radice  farà  -tt*  perche  di  7.  numeratore  farà  2 4*  che  partita-, 
per  j.  radice  di  9. dà  il  detto  rotto»  il <}uaie quadrato  farà  me- 
no t4*  rotto  propoffo  . , 

Secondo  modo  di  trovare  la  radice  di  rotto  moh  quadrato,^ 

29.  Sia  propoffo  il  medefuno  per  cavarne  la  radice  quadrata  di- 
ce il  Tartaglia  , che  lì  moltiplichi  5.  numeratore  via  7,  denomi- 
natore fi  |$.da  queftn  fi  cavi  la  radice«è  ^.quello’  li  parte  per  7. 
denominatore  viene  -f*  P*r  la  radice  propinqua  » che  quadrata 
darà  t4‘  Ph'l  -f*  ^cr  l’altro  modo  la  radice  fù  più  lontana . 

Md  HOta^ice  il  Tartagliale  fe  bene  di  qnefto  fecondo  modo  malamen- 
■ te  fi  intende  la  confa  della  fna  operatione^nondimeno  tal  modo  è gene- 
' ralmente  pià  giufto  , ovvero  meno  fallace  del  primo , Mi  maraviglio 

affai , che  |1  fartaglra  imo  fia  arrivato  ad  inteadere  la  caufa  di 
tal  modo  di  operare»  e che  dica  non  potere  effere  intefa  fe  non  da 
• chi  hà  la  pratica  delle  proporzioni  » e proporzionalità  » e de’fuot 
' mirabili  effetti.  Di  poi  quafi  peotito  pretenda  d’affegnare  la  cau- 
fa dal  num.  4*  fino  al  10.  con  alcune  propòfizioni  di  Euclide  noa 
toccando  la  vera  caufa  » che  qui  affegno.  In  tutte  le  fpecie  di  ra- 
‘ dici  ripete  la  medelìiBa  feufa  di  nonpotere.affegnare  la  caufa^ 
• , deH’operarcj  dirò.»  1 • 

Ouifa  vera  » e legìttima  di  operare  ignorata  dal  Tortìglia  . 

50.  Propoffo  di  nuovo  4>  Si  moltiplica  5.  via  7-  fà  gj.  di  quello 
la  prima  radice  è d.che  fi  parte  per  7.0  viene  per  la  radice  vi- 
cina di  ul  retto . La  ragione  » e caufa  di  tal  operare  è quella  ; 
k - I Si 
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' Si  riduce -f  implicitamente  io  queftò  rotto uguale  4 -f.  c.on_, 
rooltlplidarfi  il  numeratore  5.  per  7.  fà  jj.  numeratore  > e con 
moltiplicarfi  il  denominatóre  7.  per  7.  Fa  49.  denominatore  > fe 
' fi  fchiferà  quel  rotto  per  7.  tornerà  -f  .Efiendo  dunque  quelli  due 
‘ ' rotti  uguali , trovata  la  radice  di  uno  y è trovata  ancora  dell’  al- 
' tro . La  Radice  prima  vicina  di;  J.5;.  è 6.  e la  radice  di  49.  è7>  ap- 
■ punto  per  eflere  quadrato  49.partito  6.per  7,viene  -f  .radice  prò» 

’ ptnqua  di  -f-f.  cioè  di  -f.  dunque  la  vera  caufa  di  tale  operare  è 
ridurre  il  rotto  propollo  tu  rotto  uguale  di  denominatore  qua- 
drato , e viene  piil  giuila  la  radice  , perchè  del  numeratore  fblo 
' fi  deve  cavare  la  radice  pròpinqua  > elfeodo  quella  del  denomi- 
natore difereta , e razionale . .. 

T{adice  più  vicina  di  quella  travata  dal  Tartaglia  . 
j I . Se  di  gq.  non  fi  piglierà  la  prima  radice  6.  che  rende  i . di  pifi 
ma  fi  piglierà  la  feconda  5 fi  è detto  nei  numero  z6.e 

Duella  feconda  ripartirà  per  7.vcrrà‘-f-{-*'*“^‘ce  di  -f -perchè  qua- 
rata  darà  folo  di  pifi  f • onde  quanto  fia  più  vicina  della^ 
pafiata  è chiaro . ' , > . ,< 

%AUro  SHodo  con  ridurre  il  ratto  ad  altro  aguale  . 
di  numeratore  quadrato  . 1 

jz.  Sia  propofio  il  medefimo -f -^l^l  quale  fi  deva  cavare  la  radice  q. 

fi  moltiplica  5.  via  7.  Fà  la  radice  prima  di  J5.  è 6.  per  ilqna- 
' le  fi  parte  5.  numeratore  viene  4- per  la  radice  propinqua  di -f* 
che  quadrata  darà  meno  -jT-f-  del  rotto  propofio,  che  però  è più 
vicina  di  quella  venuta  , quando  il  rotto  fi  è ridotto  à denomi- 
natore quadrato  avendo  dato  più  come  appare  nel  num.  19. 

' mà  fi  fommi  -f  radice  che  da  di  più  con  i radice  che  da  di  meno 
^ e della  Fomma  fi  pigli  la  metà  > che  tàrà  ^4*  P^**  radice  più  pro- 
' pinqua  > eflendo  ritornata  la  pafiata  . Quello  artifizio  Fù  da  ma_* 

' infegnato  al  num.  zj.  Avvertali , che  -f  Fù  ridotto  implicitamen- 
te à -f4  rotto  ugnale  di  numeratore  quadrato . 

*Del cavare  le  radici  da'  numeri  intieri  y e rotti  non  quadrati. 
Propofio  dal  Tartaglia  f •}  da  cavarli  la  radice  quadra , prima 
la  cava  da  5.  e 2.  ed  avanza  i.  il  quale  via  denominatore  con 
l'aggiunta  di  2.  numeratore  là  9.  che  li  pone  fopra  una  linea . Il 
doppio  della  radice  z.  cioè  4.  li  moltiplica  per  3.  denominatore 
• fà  1 3.  che  lì  pone  fotta  linea*  fopra  la  quale  è 5.  dice  y-p.  che 
con  2 Tri.  per  la  radice  vicina  » e quadrata  e verrà  di  più  y-fy 
d'un  terzo*  e afiblutamente  •j-Ji’*  ® non  •y'*T  dice  il 
.-Tartaglia  • . > 

Si  averà  più  vicina  però  , fe  alla.moitiplicaziooe  Fatta  di  4.  doppio 
della  radice  via  j.  denominatore,  che  fà  la.  li  aggiunga  i.  allora 
' . Z z z z la 
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la  radile  2 Vf . dir  dafà  lolo  di  ftò  7^^.  che  è poed  » nalla 

radice  pochiAono . . , , 

}4\,  Per  il  fceondb  Aodo  (ìai’ifWfTo  5.^.  ridotto  in  $i  m^tipli. 
ca  17.  per  ih  51.  la  di  cui  radix:e|>ropinqaaè9-f.che  si  parte 
per  denomihatore  vieas  3 ^li..  perla  radice  vicina , U qual^ 
ipTadraedoti  daràdipiù^T^.iaragitme »e  cauia  dtquelV.pec- 
rare  ignorata  dal-Tart^«lu  si  è detta  al  nunrero  j.».  «dc-ohe^f . 
fono  ridotti  à t trovata  U radicd  7 -f*  ^ parte.» 

- per  radice  difcrsta  di  9^  denominatore*  e viene  la  detta  radi- 
ce e f?--  . , 

3j.'Per  11  modo  dame  trovato  per  7 —•  fi  parte  17*  oameratore^ , 
e verrà  2 -f-t-.  per  la  radice  più  propinqua  della  paflata,  perchè 
quadrata  farà  merto  yTvÌ"’  laragionc  di  tale  operare  perchè-t^. 

' foh  ridotti  implicitamente  in  -^^t.  di  numeratore  quadrato 
uguali  à come  hò  detto  al  nùm.ja.la  prima'radice  propinqua 

* -di  j I.  è 7 y.  'e  la  radici  'difcreu  di  aSp.  e 1 7.  quello  partito  per 

7 -f.  rif'ilcò  la  .detta  radice . . ' _ 

Modo  d'Oromìo  Fineo  nel  trovare  la  radice  vicina . 

$6.  Q netto  Autore  inregnaaggiungere-a>i  numeri  non.qnadrati  bi- 
nar] di  zeri , come  due,  quattro»  ici  &cx  da  quelli  numeri  accre- 

• Icfuti,  e per  dir  meglio  moltiplicati  per  t90,per  loooo.dcc.cava 
. fa  radice  propinqua*  dalla  quale  di Ringue  Caste  figure»  quanti 
. furono  i binar]  dt  zeri  aggiunti  > e ne  forma  il  rotto  con  porre.» 

ahri»-e  Unti  seri  folto  con  i.da  prtncipio»  tramezzate  da  una  li- 
nea. Per  efempio'al  nam.  so.fii  propoflo  jo;da  cavarne  la:radice 
q.  à ^o.-éggiunti  fei  zeri  Fà  jooooooo.  delquaki  la  radice  q.  è 
5*478^  pigliando  l’avànzo  per  1.  dalla  quale  radice  fi  dtilUiguono 
uè  figure»  cioè 47^. per  li  tré  biaarj  d i zeri a^iunti  con  l'otto 
• lotoo.  per  dènorainatorfe  : Sicché  la  radice  farà  5 chcj 
quadrata  , fà  ^0  T'rro-o’T*  radice  è vicinifiinia  » e vicintj 
. fi  averanno  per  tale  modo!’ altre  radici  come  dirò;  cheèoon- 
.tró  il  -l'art'aglia  che  vuole  pérfoadere  il  eoa  tracio  « bialhnando 
■”  lai  modo.  ' > ‘ 

Si  voglia  cavare  ancora  da  j -f  .ovvero  da  -i-}-.  fi  riduca  à denomi- 
natore quadrato  farà  -^l-.fi  aggiungano à 5 iK>tto  zeri».&  altri,  e 
tanti  à 9.  la  radice  quadrata  propinqua  di  5f<oooooooo.è  7145. 
pigliando  l’ àvanzo  da  uitimo.  per  i.  e la  radice  Oifereta  di 
. ; jrobdóoooo.  deriòminatore  è joooo.  per  quello!  partl^  71415.  ne 
■ - verrà  a -|^ per  |u  rad{<±  prudinnia  di  jy  che  quadrata  darà 
poco  piò  di  • Ecco  dunque  » che  chi  fi  vuole  fervir  bene.» 
tkl  ptodo  d’ÓroHzio'»  fempre  più  può  aceoHàrfi  nelle  radici 

• , ^ \ - \ " qua- 
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quadrate , e nèll*  altre  ancora  ; porche  noo  rùicrefca  U ^cica  in 

• operare  • • 

< . ’juf'tro  modi  d'  Oromh  . 

J7.  Sia  propoflo  ^.dei  quale  fi  voglia  la  radioequadra  propinqua. 
Si  moltiplica  5. 1 umeratorc . V.  g.  per  60,  fà  joo.  numeratore^ 
della  radice  ..Ora  ^606.  quadrato  fi  moltiplica  per  numerato- 
re il  prodotto  18000.  purefì  tnòltiplica  per  7.  denominatore.^  • 

• fà.  ia<$ooo.  del  quale  la  radice  propinqua  il  denomi- 

natore della,  radice  . Tutta  la  radice  j è -f-Tr*  Ichifato  fr. 
e quefta  è la  radice  quadra  di  *f . per  quello  modo  » che  darà  po- 
co meno . 

^8.  Non  voglio  lafciarc  d*avvertire,che  dovendoli  cavare  la  radice 

- q.ed  ogn’altra  da  numero  grande  intiero  eoa  rotto.Si  levi  la  ra- 

• dice  dall’intiero  per  il  primo  raodolafcundo  il  rotto  » perchè 
dando  tal  radice  un  poco  più  Tara  alfai  vicina  ; per  efempio  fi  ab- 

- bia  da  cavate  la  radice  quadra  da  6^28 -f. 'Si  cavi  da  6528.  farà 

' So ‘f.  e quadrandola  darà  6518 -f4-.  che  è quali  la  qaantità  pro- 

- polla  &C.  .... 

Dell' orìgine  de*  nuiHeri  fuùi . - , 

39.  I numeri  cubi  fi  hanno  dal  fommarli  i nuineri  difpari  per  ordì* 
ne  1.  primo  cubo , dal  fommarfi  due  difpari  feguenti  3.  e vie- 
ne S.  lècondo  cubotdal  fommarfi  tré  7.  9.  1 1.  viene  27.  terzo  cu* 

• ba;dal  fommarli  13.  i7.i9.chefqno  quattro»  viene  64.quar  • 
to  cubo  ; e cosi  dal  fommarfi  li  cinque  fcgucpti  si  averà  i)  quinto 
•cubo  &c. 

Volendo  però  trovare  i numeri  cubi  ordinàtamente  per  le  dilferaa- 
ze  damn  cubo  immediato  all’altrotli  formano  tali  dilTerenze  con 
aggiungere^  i.àó.fà  7.  prima  dilTerenza  frà  li  cubi  i.e  S.Ora  7. 

• < fi  aggiunge  à 12.  lecondo  termine  di  ProgrelTione  Arimmetica  fà 

19.  feconda  dilTercn-  Radici  Cubi  DilTerenze  ProgrelTione 


za  frà  li  cubi  8.  e 27.  1 1 7 ' 6 

al  19-  fi  aggiunge.»  4 vi ' 8:  19  - i«  . 

18.  terzo  termine  di  ^3  *7  . . J.7  . 

Progreflìone  là  37.  4 -64  fi  . 24 

• terza  differenza  frà  5 125  61  30 '&c. 


li  cubi  27.6  64.6  così  li  profeguifee  con  aggiupgere  al  37.  24. 
quarto  termine  di  Progrcllione  Arimme.tica,  che  u avanza  per  4> 
comepuò  olTcrvarG  nella  (cominciata  tavola..£fr.:  | . , . 
Avendoli  la-dilferenza.di  due  cubi  «mmediàti  pcrtcoyi^re  il  termi- 
ne  di  detta  ProgrelTione  di  aggiungere  àtale  dt'iSerenza  » perchè 
• fi  abbia  la  dilFereza  frà  il  cubo  maggiore  de’detti  due»è  frà  il  cu- 
t-  èo  immediatafBcate  &goente;li  moltiplica  la  radice  deliaaggio- 
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• rn  cufto'jwr  (i,  c vìfic  il  tTn.i  ;”  ciccato  . Per  efampio  dif- 
ferenza j7.  frà  li  cubi  ^7,  e 64.  la  radice  cuba  di  64.  è 4. 
che  fi  moltiplica  per  6.  ù 24.  termini,  della  Progreflìono-i , 

• clic  aggiunto  à 37.  fà  61.  differenza  frà  64.  e l25.cubo'fe- 

guente  . > • ' . • 

‘^a  qnuHtì , e quali  nume'ri  difpari  è conjlituito  il  numero 

< 0:1  •'  . . • cubo, 

47,  Volendo  fapere  da  quanti  numeri  feguiti  per  ordine  difpari  fia 

• compoifo  un  numero  cubo  » da  quello  fi  cavi  la  radice  , perchè 
'■  eflu  dimoffra  li  numeri  difpari  quanti  funo,e  per  fapere  quali  fia- 

qo  per  il  numero  della  radice  1 fì  parte  il  cubo,  e venendo  numc- 
' rb  difpari , quello  è uno,  che  tiene  il  luògo  di  mezzo  ; Per  il  che 
fecondo  quanti  devono  elTere  , fc  ne  pigliano  la  metà  ante- 
cedenti , e r altra  metà  fufleguenti  immediatamente  , e tali 
faranno. 

Per  efempio  fìa  il  cubo  343.' la  radice7.de!  quale  moftea  quanti  nu- 
• meri  difpari  fono  ; per  7.fi  p?fte  345. vieni  49.il  quale  è il  nume- 
ro difpari  di  mezzo , e perchè  devono  tff.-re  7.  li  tré  antecedenti 
fono  43. 45. 47.  e li  fulfcguenti  49.  fono  51.  33.  53.  che  fom.nati 

• con  "49.  formano  il  cubo  343. 

clTcndo  la  radice  numero  pari,partendo  per  effa  il  fuo  cubo  vcr- 
' rà  numero  pari, dal  quale  levato  i.ed  aggiunto  i.lì  averanno  due 
' numeri  diTpari  di  mezzo  : Onde  pigliando  la  metà  antecedenti , 
'l'altra  metà  fufTeguenti  numeri  difpari  immediati  à compire  il  nu- 
mero della  radice,ft  averanno  tutti  quelli, che  compongono  il  cn- 

• bo  proporlo  . Per  efempio  fia  il  cubo  216.  per  la  fua  radice  6.  fi 

• parte  viene  36.dal  quale  levato  i.ed  aggiunto  i. verranno  33<ej7. 

• 'numeri  difpari  di  mezzo,  li  due  antecedenti  fono  3 i.c  33.C  li  fuf- 
- 'fuguenti  33.  « 37.  fono  39.  e 41. li  quali  foimaatr  fannO'2t<S.cttbo 

propofto  w 

■ f " Cubo  • Cubo  ^ 

P^' Radice  7-*- 343  PerRad.  6— 216  36  36  u b, 
Num.difpari  di  mez.  49.  36  i i>  ' > .1: 

’ ' ‘ 33.e  37.nam.difpari 

I Diverfi  modi  di  trovare  la  differenza  frà  due  cubi  i • 

|4>  ^ t-ì  numeri  próprj  per  l’eflrazzione  delie  radici,  che  fi  hanno  per 
la  tavola  pofia-al  numero  io.  fervono  per  trovare  la  'differenza 
, frà  potefià,  è’poteftà  di  nninero,  che  fegua  immediatameòte.Per 
*'  efempio  volendo  la  differenza  di  due  quadrati , de'qnali  le  radici 
■’  fono3,  e 6.  già  diffi  nel  num.13.che  fommando  3.6' 6.  davano  1 1. 

' per  là  difierénra  de’loro  quadràti^eandefib  dico  che  fi  molciplichi 

- . . 3.mi- 
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minor  radice  per  2.  numero  propr io  per  la  radice  quadrata,  Kt 
io.aI  quale  fì  aggiunge  i.CiI  che  (ì  Fa  in  tutte  l’altre  forti  di  radi* 
ci  ) Fa  II.  per  la  cercata  differenza . 

Ora  volendo  la  differenza  d-i  due  cubi  immediati,  de’quali  le  radici 
fiano  2.  e j.  Tempre  fì  quadra  la  minor  radice , qui  2.  fà  4.  che  fi 
pone  fopra  2.  Tua  radice,  di  contro  à quelli  lì  pongono  li  numeri 
propr j per  la  radice  cuba , che  fono  per  la  ta-  . 4 — j — i* 
vola  detta  e e fì  moltiplica  4.  via  fa  12.  2 — ; — $ 

pure  2.vìa  j.fà  6.fi  fomma  i2.con  6.con  i.di  pii'i,  i 

come  hò  detto  per  la  radice  quadra  , fìi  1 9.  dille- 
ronza  fra  i cubi  8.e  27.de  quali  le  radici  fono  2.e  j.  Differ.  19. 
cesi  per  tutti  gl*  altri.  Quello  modo  lì  noti  bene  perchè  fer- 
ve à formare  il  rotto  nelle  radici  cube  forde  . 

42.  Altro  modo  generale  è . Si  quadra  Tana , e l’altra  radice,  ed  i 
quadrati  fì  fommano  con  il  prodotto  fatto  dalla  moltiplicazione 
c la  lemma  fì  moltiplica  per  la  differenza  delle  radici,  e rifultcrà 
la  dilfcrenza  de  cubi . Per  efempio  fì  trovi  la  differenza  de  cubi , 
de  quali  le  radici  fono  S.  e 12.  Il  quadrato  di  8.  è <$4.  di  12.  è 144. 
il  prodotto  di  8.  via  12.  è 96.  la  fomma  di  64.  144.  è 96.  è J04. 
che  fì  moltiplica  per4.  di^erenza  da  8.à  12.  fu  1216.  differenza 
di  detti  cubi . Si  prova  il  cubo  di  S.  è 5 1 2.  il  cubo  di  1 2.  è 1 728. 
da  quellofì  fottra  512.  rella  1316.  differenza  detta  . 

4^.  Altro  modo  è : Si 'moltiplica  una  radice  vìa  l’altra,  il  prodotto 
fi  moltiplica  per  un  de  numeri  proprj  per  laradice  cuba,-  il  . 
prodotto  fì  moltiplica  perla  differenza  delle  radici , al  prodotto 
, li  aggiunge  il  cubo  di  tal  differenza  , la  fomma  è la  differenza  de 
- cubi  fi  trovi  la  differenza  de  cubi , le  radici  de  quali  fono  6.  è io. 

Si  moltiplica  6.  via  10.  fà  60.  quello  via  là  iSo-.e  quello  via  4. 
differenza  da  6.  à IO.  fà  7*0.  al  ^le  fi  aggiunge  64. 'cubo  di  4. 
c viene  784.  per  la  differenza  di  taii  cubi . 

44.  Altro  modo  ètSi  moltiplica  una  delle  radici  per  la  loro  differé- 
za  il  prodotto  fì  moltiplica  per  la  fomma  delle  radici,  e quello 
prodotto  fi  ferbaiOFa  fi  quadra  Paltra  radice  non  moltiplicata,  il 
quadrato  fì  moltiplica  per  la  differenza  delle  radici , il  prodotto 
fi  fomma  con  Paltro  prodotto  ferbato,e  dà  la  differenza  cercata. 

Si  trovi  pure  la  differenza  de  cubi , le  radici  de  quali  Ibno  6.e  io.fi 
moltiplica  6.vià 4.  fà  zA-quello  fi  moltiplica  vi»i  i6.  fomma  di  6, 
è 10.  fà  284.  Ora  fi  quadra  io.  là  ioo.xhe  fì.  mol-tiplica  via  4.dif- 
ferenza  da  6.  à la  fò  e quello  fi  fomma  coO  j.84.  fà  78,|;dif<- 
fereoZa  come  fopCar  de  cobi 


/ i 

t*  .1, 
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DelP  tftréirrt  la  radice  cuba  d modo  baliana . 

45.  Radice  cuba  ù dHTc  liti  principio  elTere  qualiifia  numero,  prefo 
tré  volte,e  fucccflìvamente  moltiplicato.L*ultimo  prodotto  è nu- 
mero cubo  j e rifpetto  al  quale  numero  prelb  è fua  radice  . Co- 
me vu  j.  fà  9.e  quello  via  g.fà  27.numero  cubo>la  di  cui  radi- 
ce é j. 

Per  elirarre»  ò trovare  la  radice  cuba  di  qualche  propofto  numero, 


fà  bifogno  fapereàmente  li  cubi  de  numeri 
digiti , ò avergli  avanti  di  fci  come  looo  li 
qui  apprcll'o  . £ fia  il  numero  propo/lo 

■ 2024284625^.  del  quale  fì  deva  trovare  la_. 
radice  cuba  . Si  puma  di  lopra  il  5.  e la- 
fciate  due  figure  fi  punta  il  4.e  poi  l’ altro  4. 

■ e finalmente  il  2.  per  la  ragione  detu  nel 
numero  9.6  per  elTere  quattro  figure  punta- 
te , di  quattro  figure. farà  la  radice  del  pro- 
pofio  numero. 

Si  comincia  trovando  la  radice  cuba  di  2.  puntato  è i.  che 

, da  mano  finiilra  , come  fi  fà  nel  partire  , il  di  cui  cubo 


Radici 

1 

2 
i 

4 

5 

6 

7 

8 

9 


Cubi 

I 

8 

*7 
64 

216 

S4S 
512 
729 

fi  legna 
.fi  fottra 

da  2.  rella  i.  che  coi  o.  feguentè  dice  io.  del  quale  fi  trova  il 
partitore  ; fi  quadra  1.  radice , cioè  fi  moltiplica  via  i.  fa  i.che  It 
triplica  moltiplicandoli  per  5.  fà  5.  partitore , fi  parte  il  10.  av- 
vertendo che  entri  tante  volce.di  modo  che  del  numero, che  avà- 
za  accompagnato  con  z.figura  feguente,fe  ne  polla  levare  il  qua- 
drato del  quoziente  feconda  figura  , per  dir  così,  radicale , ed  il 
detto  quadrato  triplicato,  cioè  moltiplicato  per  j.  ed  il  prodotto 
moltiplicato  via  la  prima  figura  radicale . Ora  dicendo , che  il  5. 
in  IO.  entra  5.  volte  , non  avanza  tanto  fecondo  le  condizioni 
• dette,  però  diremo  entri  2.  volte,  che  fi  pone  appreflb  1.  prima 
figura  radicale  , il  2.  fi  moltipLica  per  partitore,!!  prodotto  6. 
fi  fottra  da  io.  rclla  4.che  col  a.fegueote  dice  4Z.dal  quale  fi  fot- 
tra 12.  prodotto  di 4.  quadrato  di  2.  via  5.  e via  i.  prima  figura 
radicale  , rella  50.  col  4.  feguente  dice  504.  dal  quale  fi  fottra'  8. 
cubo  di  2.  rella  296.  che  con  il  2i  che  fegue  dice  2962.  del  quale 
'fi  trova  il  partitore  come  fopra-,  cioè  fi  quadra  12.  radice  fino 
adelTo  trovata  fà  144.  che  fi  moltiplica  per  }.fà  4J2>  partitore  « 
per  4j2.fl  parte  2962.  con  le  condiaioni  dette  , cioè  che  avanzi 
tal  numero  , chc  acicompagaato  con  la  feguente  figura  fia  mag- 
giore del  quadrato  del  quoziente  , e quella  triplicato , ed  il  pro- 
dotto mMtiplicato  per  i2.  figure  radicali , ò almeno  fia  uguale  • 
acciò  da  elTo  fi  polla  levare  tal  prodotto  , e viene  6.  terza  figura 
della  radice , per  il  quale  fi  moltiplica  4j2.particorc  fà  2592.000 
• Ipt- 
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fottratto  dà  ZQtfz.refta  jto.  che  con  K otto  regueate  dice  3708, 
ili.1  quale  levato  1296.  quadrato  di  6 triplicato  , e moltiplicato 
per  12.  refta  2412.  che  col  4.fegucHte  dice  241 24.dal  quale  G fot- 
tra  2i6.cubo  di  6.e  refta  239o8.che  col  6.  feguente  dice  2390*5. 
dèi  qiialeGtrova  H pàrtitore  quadrando  it6.e  triplicando u qua- 
drato farà  47628.6  partendo  con  le  condizioni  dctte»vien  s^.qoar- 
ta  Geura  di  radrce;Per  j.fi  moltiplica  47628.iI  pronto  23 8 140. 
fottratto  da  23p386.refta  946.  che  coi  a.  feguente  dice  9462.  dal 
quale  levato  9450.quadrato  di  5.  triplicato  , e nwltiplicato  via 
126.  refta  iz.  che  col  j.frgwnte  dice  i 25. dal  quale  fi  foitra  itj. 
cubo  di 5.ultiina  figura  radicale  > refta  o.e  la  radice  cuba  è 126J. 


Radice  cuba 

i26y  ] 

3 Partitore  prtnao 

12—12  ‘ 

■‘44“  8.,  ■’ 

432.  Partitore  fec. 


202428462^ 

IO 


6 — 6 

108  — 12  ' 
1296 


Prove  del  7»  e del  9. 


IXI 


±ì 


■ , 2tS  126  ' 

15876  — ' J 
47628^.  Partitore  terzo 

^ 5 • " - ' 839086  ■ 

. _ 3 ■ - i:  t»38440 

;'V 

9450  • . ^ 940- 

. 9450 


1 : 

. f.  : -f'^i  1 1 >.  <<  ■ ■ j I ••1.  : 

.S  . : >t  I '.IK-'  , i.’  ■!  o'.  -,  ; 

4 ' - . I . I t 


.i.O  ^ 


'4«.‘  liproVa^fift  t«.  moltiplkan:  ibSj.i-m  ^ 


avanzato  numero 
• 1 


rèi  II  nullità*  V «wpr.-  r*'"! — , j o,^ 

, quello  fi  aggiaoge  al  fecondo  prodo^to^&c. 


Digitized  by  Googic 


7J6 

47.  La  pròva  del  7.H  Fà  con  levare  li  7.dalla  radice  i z^^.l’avanzo  5. 
fi  legna  tré  volte  : una  fopra  la  lettera  X»  e due  volte  dalla  parte 
finilfra  : Si  moltiplica  5.via  5,fà  25.  levati  li  7.refta4.che  fi  raoU 

. Ciplica  via  l’altro^.fà  zo.levati  li  7.reDa  6.per  numero  della  prò* 
va,  che  fi  Legna  dalla  parte  defira  del  X.Ora  levando  li  7.dal  nu< 

• . merO'  propollo  per  trovar  fi  la  radice  cuba  reila  6.  che  fi  Legni 
dalla  medefima  parte, e mollra  elTere  giulla  l’operazione  . Così 
fi  là  la  prova  del  9.  efiendo  di  elTa  il  numero  8.  avanzato . 

. . "Udì*  eflrarre  la  radice  Cuba  per  via  de  numeri  proprj  . 

48.  Aliai  facile  è trovare  Ja  radice  cuba  di  qualche  numero  per  li 

numeri  goo.è  jo.  proprj  per  quella  radice  , come  fìdifle  al  nu. 
mero  1 1. perché  non  bifognano  tante  ofiervazioai  dette  nel  mo« 
do  Italiano  . * * . * 

Sia  propollo  2^948^  190.  del  quale  fi  puntano  le  figure  o.  e 9.  fi 
trova  il  maggior  cubo  vicino  a 1^9. primo  punto  da  man  finiftra, 
che  non  lo  pafiì,Larà  216.  la  di  cui  radice  6.  fi  pone  da  parte , e 
'3i6.  fi  Lottra  da  2j9.rella  2|-al  pari  del  quale  fi  calano  le  figure 
481.L1B0  al  Lecondo  punto, fà  23483.0!  quello  fi, trova  il  partitore 
^osì  fi  pone  6.  radice  trovata  , e Lopra  efib  36.  Luo  quadrato  , di 
cóntro  al  j6.  fi  mette  joo.  e di  contro  al  6.  fi  mette  30.  numeri 
proprj,  fi  moltiplica  36.  via  300.  là  36— -300— « 10800 

10800.  fi  moltiplica  pure  6.  via  30.  fà  30—  i8o 

iSo.Ia  Lomma  di  quefii  due  prodotti  10980.  e <— • — *— 

il  partitore, per  il  quale  fi  parte  23483.ll  quo.  Partitore  10980 
ziente  2.  é la  Leconda  figura  della  radice,  e tutta  la  radice'  fino 
adefiq  è 62.il  2.pofto  di  contro  al  prodotto  io8oo*il  quadrato  4. 
di  contro  al  180.  e di  lotto  il  cubo  8.  10800  — a»  21 600 

li  quali  numeri  fi  chiamano  deLcen>  180  —4—  ,8ao 
denti  à differenza  di  6-  e 36.  chiamati  8 8 

aLcendenti . Li  deLcendenti  Lono  un_.  — ■ 

termine  piit  il  quale  é 8.0ra  fi  molti-  22328 

plica  10800.  per  2.  fit  21600.  pure  fi  moltiplica  180.  per4.  fà 
720.  quelli  prodotti  fi  Lommano  con  8.  fanno  22328.  il  quale  fi 
Lottra  dal  numero  partito  23483.  rella  1155.  Qui  fi  avverta  , che 
Le  non  fi  potefle  Lottrarre  per  efiere  maggiore,  allora  biLogne- 
rebbe  Lcemare  il  2.  ò altra  figura  preLa  per  quoziente , al  pari  di 
I iS5«  polle  le  figure.  190.  fino  all’ altro  punto  fà  1155190.  da-, 
partirli  : Il  partitore  fi  trova  nel  modo palTato  > ponendo  fopra 
62.  radice  fino  adeflb  trovata  3844.  3844  — 300  — 1 153200 
Luo  quadrato  dieontro  à quello  fi  62  — 30  — • 1860 

pone  300.  di  contro  à 62.  fi  - 

pone 30  fi  moltiplica  3844.  ^Partitore  115506» 

• ' • • per 
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- fer  joe.fì  iij;j2(M.cTiein  ponedicbtitro:iQedenmameoCeri  niol- 
'ttplica  62.  per  jo.  ià  1860.  che  poflo  di  coatro  fotto  l'altro  per 
ordine  > e lommati  fanno  1 1 55060.  per  il  quale  lì  parte  1 155 1 90. 
Tiene  i.  che  aggiunto  alla  radice  fHózi,  i quello  i.  poHo  di  con> 
tro  al  prodotto  1155200.  e il  quadrato  I.  di  contro  al  prodotto 
1860.  che  moltiplicati  non  variano  prodotto  1155200—  i 
che  però  li  fominano  con  1.  cubot  termine  ul-  1860  — z 

timo defcendente  fanno  II C506i.che  lì  fottra  i r. 

da  I i55i9o.re(la  129  ed  è nnita l’operazione.  ■ - ; 

La  radice  621. lì  cuba,  ed  al  numero  cubo  1155061 
259485061.  fì  aggiunge  T avanzo  129.  e deve  tornare  ilntimero 
propoHo  , eflendolì  bene  operato'.  * * * 

Radice  cuba  6z»  *$9485 190 

a 16  Prova  del  7* 

Per  10980  25485 

22528  5 -A.  a 

5 

Per  1155060  1 155190 

Z155061 

129 

49.  Per  prova  del  7.  fi  levano  li  7.  dalla  radice  62i.rella5.  ehe  fi 
cuba  fi  125.  dal  quale  levati  li  7.rella6.  che  fifommacon  5.  che 
fi  hà  dal  levare  li  7.  da  129.  avanzo  fà  9.1evato  7J‘ella  2.  numero 
della  prova;ora  levando  li  7.dal  num  ero  propqllc  deve  rellare  2. 
ficcome  rella,cosl  la  prova  del  9.chi  non  vuol  cubare  il  5.I0  pone 
tre  volte  intorno  la  lettera  X.  eli  moltiplicano  levando  li  7.  da  i 
prodotti , e fi  aggiunge  5.  dell'avanzo  al  refiduo  de  prodotti  &c. 

De/  /ormare  il  rotto  «Ila  radice  de  HUtderi  non  cubi . 

50. Prima  di  formare  il  rotto  alla  cadice  paflataifia  propoftoun  nu- 
mero piccolo  non  cubo  per  più  facilità,  fia  45«la  radice  cuba  è 5. 

■ il  Tuo  cubo  27.che  fottratto  da  45.  refia  i8.il  quale  fi  pone  fapra 
' una  linea  per  numeratore,come  fi  fà  nel  parttre.il  denominatore 
' fi  trova  così, fi  quadra  la  radice  5.trovata  fà  9-che  fi  pone  fopra, 
^ di  contro  fi  pongono  5. e 5. numeri  proprij  per  9 ■—  5 — 27 
' la  radicecnba  ,e  fi  hanno  al  num.  IO.  nella  ta-  i i ^ 9 
vola  .'Si  moltiplica  il  quadrato  9.  per  5.  fà  27.  — 

pure  il  5.  per  5.fà  9.chc  fommato  con  27.fà  56.  56 

denominatore  del  rotto  il  quale  fi  averà  aócora  eoo  pigliare  la 
’ differenza  dal  cubo  di  2.al  cubo  4.meno  i. la  qual  differenza  fi  tro- 
va in  più  modi,come  fi  è infegnato  al  nunero  5 1 .52.6  55.  Ancora 

À a a a a fi  ave- 

I 
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fì  avrcrà  it  medefìmo  denonimatore«fe  li  moltiplica  la  radice  {.via 
4.  radice  legucote,  ed  il  prodotto  iz.  A moltiplica  per  per  re- 
gola ferma  facendo  }6.e  così  Icmpre  per  trovare  il  denominatore 
ad  altre  radici  forde  cube.  Llunqne  la  radice  cuba  di  45.  è j 
I con  io  l'chilare  j che  cubandoli  fà  42  manchevole  più  di  2. 
da  45.  e però  tal  rutto  A deve  riformare  come  iiilègncrò . 

. Offervationi  fatte  f opra  le  radici  de  numeri  non  cubi . 

51.  La  radice  cuba  con  il  rotto  formato  nel  modo  antecedentemen- 
te detto>cubandola,rende  per  lo  piò  meno  del  numero  propoflo, 
ed  alcuna  volta  piò.Quello>che  dirò  de  numeri  frà  il  cubo  27.6  il 

• • cubo  64<vale  proporzionalmente  fra  gl’aitri  cubi>anzi  frà  li  qua- 

drati quadrati, fra  li  relati, e fra  l’altre  poteAà  ancora.Comincian- 
do  dagl'S.la  Aia  radice  cuba  è j rf.e  cubata  fa  Z7.-y^f  f che  è 
qualche  poco-meno  di  z8.  Di  29.  la  radice  cuba  è j Tf*  6 cubata 
fà  2S  “ff '^T>  che  è piò  difeoAo  da  29.  che  1’  altra  cubata  da  28  e 
cosVcrelce  queAo  dilcoftamento  in  meno  Ano  a 45*.  da  45.  Ano  a 
59.  va  decrefeendo  quello  difeoAamento  à poco  à poco,  che  per 
ouefto  di  47.1a  radice  cuba  è j.-f.che  cubata  fa  44-f-5'T*‘l‘  ?• 

che  cubata  fa  49  tI'H’Ì’-'I'  S7-^  cubata  fa  só.rir» 

cij  òo.poi  è j 4t*  che  cubata  fà  6oTrf  T*  ^cco  che  da  qui  crefee 
Ano  ad  uno  di  piò , perche  di  6^.la  radice  è 3 cioè  4.che  è la 
inedeAma  di  64.6  qucAo  avviene  ogni  volta , che  il  numero  pro- 
poftoè  meno  i.ad  eAer  cubo,che  però  A pone  la  differenza  ^7.dal 
cubo  64.fopra  una  linea  per  numeratore,  e per  denominatore  jS. 

• cioè  uno  di  piò  Tutto , che  con  J.  fà  ^ -f  radice  cuba  di  63.  che 
cubata  fà  ff{  J . che  poco  manca  nel  cubo , meno  nella  ra- 
dice . 

Mà  tornando  a quel  che  dicevo  , nfando  il  modo  detto  nel  formare 
il  rotto  Ano  alla  metà  fra  un  cubo,  e l’altro  immediato  di  numeri 
intieri , il  difeoAamento  per  meno  và  crefeendo,  e A và  poi  dimi- 
nuendo  Ano  al  numero  efcluAve,che  Aà  difeoAo  dal  cubo  feguen* 
' te  la  Aia  radice  , cioè  Ano  à 60,  volendoci  4.  Ano  al  cubo  64.  il 

• qual  4.  è la  radice  cuba  di  64.  Onde  ne  fegue  „ che  feil  numero 
propoAo  da  cavar  A la  radice  cuba,è  vicino  all’uno,ovvere  all’al- 
tro cubo,  la  radice  con  il  rotto  nel  modo  detto  formato  farà  pro- 
pinqua:Mà  quàto  il  numero  propoAo  farà  vidno  al  mezzoitanto 

• piò  la  radice  farà  difeoAa  dalla  vera  . Per  il  che  di  jo.che  è vici- 
no al  cubo  27.  la  radice  è j.  che  cubata  da  Z9.rf»r-  Acche 

< tal  radice  fì  può  dir  propinqua  Di  43,  che  è vicino  al  mezzo,  la 
-•  tadiceè  j-f. che  cubata  & 40.  Acche  tal  radice  A paòdirlon- 

t tana  . Finalmente  di  59.  numero  vicino  al  cubo  64.  la  radice^ 
^ ^ i cubata  fà  58  .Acchè  tal  radice  A può  dir  propinqua . 

Si 
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nisfif a t che  il  deth  Vitir  nette  radici  itntg^orr  di 

’ '.  ' r,--  ' numeri  non  tubi  i' 

ja.  II  dettonefl^ofTervazioni  fatteiegue  proporzionalmente  nell’ 
eftrazzioDe  della  radice  cuba  da  numeri  maggiori . -Per  efempio 
cavandofi  la  radice  cuba  da  9[>yio  .numero  propofto  dal  Torta- 
glia,la  radice  intiera  è 97.ed  amanza  ^7.  qual  poAofbpra  una  li- 
nea con  lòtto  28518.  denominatore,  che  fi  hà  da  moltiplicare  97. 
radice  cuba  intiera  ria  98.  ed  il  prodotto  9506.  dal  moltiplica  rii 
per  piovvero  per  altri  modi  detti  al  nu  mero  t9.fà  tutta  la  radice 

• cuba  97.  -5-7T i-}-! la  quale  farà  propinq  ua!,  ft  ante  che9i27ro.  è 

- vicino  al  cubo  di  97.Sde  cubata  fa  92709. 

che  è poco  meno  del  propoHo  numero.  Pt?re  (ncdefimamente  ca- 

■ vando  la  radice  cuba  di  941095.  che  è vicino  -al  cubo  di  98.  C lì 
avverta«che  allora  fi  dice  vicino  ogni  qual  volta  non  ci  córre  pi^ 
di  97,  radice  intiera  del  propofto  numero  , e qui  appunto  da 
94in95.à  941 192.  cubo  di  98.  ci  corre  la  differenza  di  97.)farà  la 

■ rad.  cuba  97  » ij . che  cubata  fà  94 1095  y ^ iì  f • 

che  è più  il  rotto.Ma  pigliando  la  radice  cuba  di  92  69J2  Ìarebbe 
97  ■{.  la  quale  cubata  fa  926859  -f  : che  è meno  72  del  numero 

• propofto,  e queftp  avviene  fc  concio  quello,  che  hó  detto  pcrtro- 
varfi  lontano  9269^2.  dal  cubo  di  97:  e di  98.  Ora  72  f.  di  meno 
deve  correggerfi  nella  fua  radice, come  infegnerò  t 

5J.  Al  numero  37.  fi  cavò  la  radice  cuba  di  259485 190.  e fi  trovò 

• elfere  621.  l’avanzo  129;  il  quale  pollo  fopra  una  linea  con  folto 
1 i58786.denominatore,  che  fi  hà  da  moltiplicarfi  fiai.via  6Q2.ed 

' il  prodotto  via  5.  come'fi  è detto  , ò per.  altro  modo  , dice  621. 
'imff  l-checubata 

che  è rutto  poco  meno  dal  propofto  numero  llante  che  qucfto  è 
vicino  al  cubo  di  621,’ cosWiufeirà  vìciaa  la  radice  cuba  621. 
|-f  • differente ddl  cubo  di  622  in  55. 

perche  cubata  farà  240641  79fH  J rHf 
e più  il  rotto.  Mà  fe  il  numero  propofto  farà  loncanove  da  cubo 
di  62i.e  di  6z2.aIlora  la  radice’con  il  rotto  fatto  nei  detto  modo 
cubata  darà  numero  lontano  dal  propofto  in  proporzione  della 
lontananza  dalli  detti  cubi . Come  fia  propofto  240062454.  del. 
quale  la  radice  fecondo  il  modo  dato  , che  il  Tartagli»  fi  gloria 
d’aver  trovato  lui  farà  621  e cubata  fà  240061988  ^.mcno  del 

• numero  propofto  46^  f;  qual  (inerenza  è gran  de,  e maggiore  fa- 
rebbe , cioè  di  migliaja  , di  decinedi  raigliaja  &c.  fe  là  radice  ar- 
rivaffe  à migliaja , à decine  di  migliaja  &c.  Ora  465  7 . deve  cor- 
reggerfi nel  rotto  della  radice  , il  che  hà  trafenrato  il  Tartaglia-, 
di'fare  con'dire  nel  cap.  5 num.  tS.  E vero  che  il  cobo  di  tal  cao 
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dice  cioè  col  rotto  foriatto  come  fi  è detto,  alle  volte  è' alquanto 
più  , c alle  voice  meno  del  propofto  numero  per  varii  accidenti, 
li  quali  non  gli  voglio  (lare  à narrare  perche  dubito,  che  ti  ver* 
rebbe  à fadidio . 

1 varj  accidenti  fono  li  detti  da  me  al  num:  40. 

*DeW emendare  la  radue  cuba  riformando  il  rotto  . 

. 54.  Al  num.  39.  fi  cavò  la  radice  cuba  di  45.  e fù  3 f^i . fchifatò  ~ . 
che  cubata  fà  42  -f . che  fono  z f.  meno  di  45.Volendo  emendai  e 
il  rotto  di  tal  radice  fi  aggiunge  z f-.  à 1 8.  numeratore  del  rutto 
non  fchifatò  fìl  20  |-.che  ridotto  in  ottavi  fono  161. pure  36.  de- 
■ nominatore  fi  moltiplica  per  8,  à farne  ottavi  fono  288.  e fi  ave. 
rà  quello  rotto  ^ radice  propinqua  di  45. 

perche  cubando  5 H h 45  17  P®’’  P'^i  facilità 

avcfle  aggiunto  (blamente  a.  la  radice  larebbe  (lata  3 . che  cu- 
bata averebbe  dato  44  f -l-l . 

L'emendazione  del  rotto  coufille  in  aggiungere  quel  numero  di 
menotche  hà  date  la  radice  nel  cubarli  fino  al  numero  propello 
al  numeratore  del  rotto  di  prima  origine  , cioè  che  non  fia  fchi- 
fato,  ovvero  in  levare  il  numero  di  più, che  hà  dato  la  radi:c  nel 
cubarfi  del  numero  propollo  dal  numeratore  del  rotto  di  prima 
origine  » cioè  che  non  (ia  fchifatò  . 

55.  Al  numero  41. nel  cavare  la  radice  cuba  di  926932  fi  trovò  effe- 
fe  fchifatò -y. che  cubata  diede  72  'j.  meno  del  pro- 

pollo numero  . Si  aggiunga  73.  lafciando  il  rotto , al  numeratore 
I42^9.fà  1433  i.colmcdefimo  denominatore  zSjtS.dice  T'f'frf* 
fchifatò  per  3.000  97-  farà  la  radice  cuba  97  e cubata  fà 

92693 1 •^TTT  «•  f’Cbe  manca  di  poco  rottotE  chi  avef- 

fe  aggiunto  aacora  -f.  allora  averebbe  fopravanzato  di  poco 
• rotto . Avvertafi  , che  72.  fi  poteva  porre  fopra  una  linea  con., 
folto  28518.  e fchifarlo  per  6.  veniva  VTT'f*  che  fommito  con 
97.  -i-.  ne  farebbe  venuta  la  medefiiua  radice  97.  f*' 


(òpra  &c 

■j6.  Al  numero 42.  (I  trovò  la  radice  cuba  6zi-f.  cubata  avere  dato 
meno  465-f.de!  numero  240062454.002  fi  aggiunga  465  f . al  nu- 
meratore  579393.  di  prima  origine,  con  fotte  il  denominatore 
1 i58»86.che  ridotti  il  numeratore, e denominatore  in  otuvi  farà 
chec5  621. farà  la  propinqua  radice  del  pronofio  nu- 
mero , 'eV-bata  fà  240062454TTH  WV-VV.-UVU-;  H ^ 
Del  pigliare  un  rotto  di  piccola  de"ominazione  da 
accompagnarfi  alla  radice  trovata  , & 
emendarlo  , 

’57.Trovata  la  radice  del  numero  iutiero  per  l’avanzo  fi  può  aggiu- 

gere 


gere  nn  rótto  di  piccola  deaomhiazioiie  : Conte  ; f.  .fecondo 
che  parerò  piace,  e cubandola,  fì  veda  fé  dà  di  più, avvero  menò 

- del  numero  propello  ; dando  di  meno  fì  aggiungano  quelle  p)irti 

• di  rotto  , che  bilògnano  alla  rad  ice , come  fi  è Fatto  nei  nam.  44. 

‘ e nel  num.  4$.  mà  dando  di  più  fì  devono  levare;e  perchè  di  qiue« 

• ilo  non  hb  dato  efenpio  , propongo  quello  num. 9a6809.de]  qua- 

■ le  la  radice  di  numero  Intiero  è 97.  per  l'avanzo  pongo  roteò 
' di  minima  denominazione  , e cubando  97  fà  926859  che  è 

- più  del  propollo  numero  59-f  .il  59.lafciando  il  rotto  pollo  fopra 
' una  linea  con  fotto  il  denominatore  28518.  trovato  con  molti- 

■ plicare  97.radice  cuba  con  9816  con  moltiplicare  il  prodotto  pe  r , 

5.  ovvero  con  quadrare  97.6  moltiplicare  il  quadrato  per  j.e  97. 
per’ji  numeri  proprj  per  la  radice  cuba,  la  fomma  de'prodottl  fà 
pure  2851 8.  denominatore  , e dice  che  fì  leva  da  97Ì-. 

• rella  97 -j  J-4-f -y . per  la  propinqua  radice  cuba,  e cubata  fa^ 

926800-;  I rotto  di  più.  Ecco  infegnato 

’ il  modo  di  emendare  il  rutto  alle  radici  di  numeri  non  cubi  , che- 
^ nod  folo  fono  vicine  , ma  viciniflime  . 1 

’ "Del  trovare  la  radice  cuba  di  rotti  cubi . > 

58.  Allora  il  rotto  farà  cubo,  quando  il  numeratore  c denomi- 
' natore  faranno  numeri  cubi:  Come  1-^^. fì  cava  la- radice.* 

cuba  dà  64.  che  è 4.  da  729.  che  è 9.  e ne  viene  |)er  la  radice 
cercata . • 

Si  avverta  , che  alle  volte  il  rotto  farà  cubo, e per  non  elfere  fchifa* 
to  il  numeratore  , e denominatore  , non  faranno  numeri  cubi  : 

* , come  77  è rotto  cubo , ed  il  numeratore,  e denominatóre  non 

’ fono  numeri  cubi,  ma  fchirato  per  2.  viene  cui  radi- 

*'  ce  cuba  è f . - . , j 

^ Del  trovare  la  radice  cuba  vicina  di  rotti  non  cubi . ' < 

' I 

59.  Se  del  rotto  non  cubo  , if  denominatore  farà  cubo  , per  la  fua., 

~ radice  difereta  , fì  parte  là  radice  cuba  propinqua  del  numera» 

‘ lore‘,  >eil  quozience  farà  la  radice  cuba  vicina . Per  efempio 
--  fìaiirotto  là  radice  cuba  di  8.è  2.  la  propinquadi  7. è 

■ quella  fì  parte  per  z.  viene  . per  la  radice  cuba  propinqua.. 

di -J  .e'ctfbata  darà  J-,  è'-j;-;.  In  circa  di  più  . 

Pure  ledei  rotto  non  cubo  il  numeratore  farà  cubo  , perla  radice 
- ' propinqua^el  denominatore, lì  parte  la  difereta  del  numeratore 
e verrà  la  radice  vicina  di  tal  rotto.  Per  efempio  fiati  rotto  ^.la'  ■ 
propinqua  radice  cuba  di  9.  è 2.  rf*  edi8>  la  ridice  difereta  è 
2.  quella  partita  per  2.77.  viene -ff-.  per  la  radice  cuba  vici» 

* ‘nadi-j-.  - -•  , I'  ■ 

‘ ^andg 
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itymttnw  hi.  im«mhut4rt  > ne  ubmnathfiit  . . 
éo.hi*  li  propofto-l-.  per  trovarti  Ig^radice  cuba  vicina:.  ìo  pratica 
< |>cr  jti.quadrato  di  ó.denoimnatore.fì  nioUiplica-5.  numeratore  fi 
^ .1  So.deJ  quale  la  prima  cuba  vicina  T%cbe  ti  parte  per  6.deno> 

. «uinatore  viene  4T'i'<pet  la  radice  cuba  di  -j-.che  fcacreggierà  al* 

. quanto>e  piglianfloia  un  io8.  esimo  di.piùj  alquanto  abbooderi. 
Quella  pratica  è polla  da  Niccolò  Tartaglia  parte  a.  lib.  z<  cap.  4. 
nura.  2.  dove  dice  di  non  poter  mantfellare  la  caufa  di  tale  ope- 
lare  « fenza  aver  dichiarato  il  Trattato  delia  proporzioni  : U che 
avvertì  nel  cap.2.num4.per  cavare  la  radice  propinqua  quadra» 
ta  da  rotti  non  quadrati.  Nel  cap.  6.  num.t.  per  cavare  la  radice 
propinqua  quad.  quad.da  rotti  non  q.q.NcI  cap*S.  nuova*  per  ca> 

, vare  la  radice  relata  da  rotti  non  relati.Nel^p.  iò.num.2.per"ca» 
vare  la  radice  cenfa  cuba  da  rotti  non  centi.cubi.Nel  cap.  iz.num. 
•.per  cavare  la  radice  feconda  relata  da  rotti  noa  fecondi  relati, 
t Nelcap.14.num.2mel  cap.id.num.2.e  finalmente‘h'er‘cap.eo.n.2. 
del  medefimo  lib.  2.  parte  2.  per  cavare  la  radice  terza  relata  da 
rotti  non  terzi  relati.  Nel  num.jo.accennai  la  caufa  della  pratica 
nel  cavarti  la  radice  quadra  da  rotto  non  quadrato,  e fò  che  ti  ri» 
duceva  implicitamente  tal  rotto  ad  un  altro  di  denominatori^ 

...  quadrato.  La  medetima  caufa  aflegno  della  pratica  qui  del  molti» 
plicare  per  il  quadrato  del  denominatori  il  numeratore  > cd  è di 
ridurre  implicitamente  quel  rotto  i denomicatore  cubo.Il  rotto  i 
if.  fi  moltiplica  per  j6.  quadrato  di  6J1  numeratore  ;.fà  i8o.ora 
le  fi  moltiplica  quadrato,per  6.  Aia  radice  fà  2 id.cubo, quello 
, ibtto  una  linea  con  180.  fìl  di  denominatore  cubo  < 

' Uguale  à.*f*  e pigliandoti  la  radice  cuba  .vicina  di  180.  è 5 -fr* 
che  fi  parte  per  6.  radice  cuba  difereta  di  2i6.è  viene  -f  o'T*  radi- 
ce cuba  vicina  di  ò di  -f  • per  elTere  à que Ao  uguale,e  di  tal 
pratica  di  operare  non  ci  è altra  caufa  , che  queAa  alTegnata  t e 
vale  per  tutti  quei  luoghi  ciuti  del  Tartaglia  » perchè  femore  il 
rotto  vien  ridotto  nel  cap.  6.  num.  2.  ad  un'altro  rotto  di  deno- 
minatore relato  nel  cap.  8.  nom.  2.  &c.uguale  al  rotto  proporlo. 

Il  hon  aver  confeiuto  il  Tartaglia  una  caufa  così  propria , e facile 
mi  fa  dubitare  fortemente, che  tali  pratiche  abbia  prefeda  altri  • 
Del  ridurre  U rotto  ad  altro  'di  numeratore  cubo  &c. 

€1.  Sia  il  medetino-f-dal  quale  A deve'cavare  la  radice  cuba, per  2^. 

. quadrato  di  5.  fi  moltiplica  6.  denominatore  fà  i^.  del  quale  la 
prtma  radice  cuba  è 5.  . per  queAa  ti  parte  5.numeratore,vie. 

- oc  fchifato  4 fw radice  vicina  di  •!-  che  cubata  darà  poco  piò.La 
caufàdi  queAo  operare  è perchè  vifn  ridotto  implicitamente  -j-* 
h -flT-  Uguale  di  numeratore  cubo, e però  la  Aia  radice  di- 
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fcrefa  è g.che  viene  partita  dàll’altra  vicina  di  tgo:  è quella  vie* 
ne  piii  vicina , che  quando  il  rótto  (i  riduce  ad  altro  uguale  di 
denominatore  cubo  > come  fì  pub  fperimentare  . 

De/  cavare  la  radice  cuba  da  intieri , e rotti  cubi  • 

62.  Si  riducono  gl’intieri  al  rotto  t che  fia  ichifato  , e fé  tanto  il 
numeratore!  che  il  denominatore  faranno  nùmeri  cubi , allora 
verrà  radice  difcreta  cuba  . Sia  propoflo  4 ^ moltiplica  27. 

per  4.  al  prodotto  fi  aggiunge  17.  fa  125.de!  quale  la  radice  cu- 
ba è 5.che  fì  parte  per  j.radicecubadi  27.deno minatore, ne  vie- 
•ne  if  .per  la  radide  cuba  difcreta  del  propoflo  numero.  A vverta- 
fì  , che  il  denominatore  deve  eflere  cubo  > acciò  la  radioe  fìa  di- 
■ fcreta . , • 

Del' cavare  la  radice  cuba  da  intieri , e rotti-uon  cubi, 

II  modo  dioperare'noo  à differente  da  quello  di  cavare  la  radi- 
ce cuba  vicina  da  rotti  non  cubi.  Primieramente  fi  riduce  il  rot-^ 
to  à minimi  termini  per  lo  fchifare,  fe  non  è ridotto  « Il  numero 
' intiero  fi  moltiplica  per  il  dcnominatore,al  prodotto  fì  aggiunge 
il  numeratore',  la  fomma  fì  moltiplica  per  il  quadrato  del  deno- 
minatore del  rotto, da  quello  prodotto  fi  cara  la  radice  cuba  vi- 
cina , la  quale  fi  parte  il  denominatore  del  retto , il  quoziente.* 
farà  la  radice  cuba  propinqua  cercata,  e cosi  operafì  in  pratica» 
la  quale  importa  il  ridurre  tal  quantità  ad  un  altra  ugnale  di  de- 
nominatore cobo  . 11  numero  propoflo  dai  Tartaglia  è 
ridotto  è 4*  ilquadrato  di  2,  è 4.  per  il  quale  fi  moltiplica  7.00- 
' meratore  fa  28.'  del  quale  la  radice  cuba  propinqua  è jf.che  fi 
' parte  pér  a.viene  1 radice  prò  pùiqua  di  H Tarta- 

‘ glia  rimette  il  lettore  al  Trattato  delle  propor2ioni  per  intende- 
■ re  la  eaófaTdi  tal’operare,  chenon  è altra , che  ridurre  4 à. 
rotto  ugnale  di  denominatore  cubo.Onde'cavaadofi  la  radice  da 
aS.è  5 8. farà  z.radice  difcreta.Per  quello  partendo  j f . 

^fi  hà  I : fadice  di  . di  4 • ® di  j • quantità  uguali  frà  fe  , ' 
Mà  quando  il  numero  iutiero  farà  grande  con  rotto,  fi  levi  la  radi- 

* cc  cuba  dal  numerò  intiero  folamente  , e fe'bifogna  fi  riformi  il 
' rotto' come  hò  infegnato  i farà  minore  fatica.  Sia  propoflo 
'24CÒ41795  del  qual  numero  la^ radice  cuba  è ótu  ed 
^ avatizàrr5S?j4  che  dimoflra  il  propoflo  nbmero  effifrA.j 
^ vicino  al.cubo  dì  622.  onde  per  l’o(Terva2ioni  dette  .al  nuti.'  40. 

fi  ponga.Payanzo  fenza  rotto  fopra  una  linea  con  fotto  il  deno- 
' minatore  trovato  con  moltiplfcàre'^i.  via  622iV  c com  mpltii^ 

* plrcaré  H prodotto  per  ovvero  cònmoltipitoare'per' j.il  qua- 
drato di  6z  I. , 'e  rinefTo  6ài.  e la  fooitna  i I587l6>  denominato- 
re dice  Yrf  ^^l  r*  fchifato  » ed  accompaguato  eoa 621.  fà 
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.Ja  radice  cuba  propinqua  ($2 1 f*  cubata.  produceiJ 

. 240641-795  ri  pochiflìmo  rotto  di  più- 

del  numero  prupoito . h quello  avviene  per  eflere  il  numero 
detto  vicino  al  cubo  dì  622.  che  fefufle  (lato  lontano,  dal  cubo  di 
62 1.  e di  622.  allora  farebbe  biiògnato  emendare  il  rotto  > come 
. fi  è infegnato  alnuiu.  4j.  > 

Pratica  d'Oronzit  Fineo  in  trovare  la  radica  cuba  propinqua 
di  numeri  non  cubi . 1 ■ 

<?4.  Accenno  brevemente  quella  pratica.  Oronzio  aggiunge  al  nu- 
. mero  non  cubo  6.  9.  ovvero  1 2.  zerì>e  di  quel  numero  così  aq> 
crefeiuto  trova  la  radice  cuba  propinqua, e verranno  nella  radice 
tante  ligure  di  più, quanti  terni  di  zeri  laranno  Aati  aggiunii,lot« 
to  le  quali  lì  pongono  altri,  e tanti  zeri  con  1.  avanti  per  deno» 
minatore  . Onde  una  figura  importa  decimi , due  ligure  centelu 
mi  • tré  figure  mellilimi  &c. 

Sia  propollo  il  numero  19.  al  quale  per  più  brevità , li  aggiungano 
ire  zeri  dirà  J9000.  del  qual  la  radice  cuba  propinqua  è J4>  cioè 
3 fchlfato  -}-.e  3 farà  la  radice  cuba  aliai  vicina  di  jp.Que- 
' ila  pratica  èottima,  non  ollante  il  bialSmo  del  Tartaglia,  c la  ra- 
, dice  Tempre  verrà  più  precifa , quanti  più  zeri  fì  aggiungeranno 
, oel  modo  detto  . 

.Aggiunto  alla  pratica  d*  Oronzio  , 

65.  Qnando  fì  avelie  da  trovare  la  radice  cuba  di  rotto  non  cubo,' 

• per  efempio  di  'j-.li  moltiplica  5.  numeratore  per  il  Tuo  quadra- 
I to  con  l' aggiunta  de  i zeri  , nel  modo  d*  Oronzio  . V.  g. 

• per  25000.  è 125000.  la  di  cui  radice  cuba  difereta  , è 50.' 

• numeratore  della  radice . Ora  li  moltiplica  25000.  per  6.  de. 
nominatore  del  rotto  propollo  , fà  150000.  del  quale  la  radi- 

< ce  cuba  vicina- 52.  è 11  denominatore  della  radice  , in  tutto 
dice4f. 

Ovvero  (t  moltiplica  ^6ooo>  per  6.  denominatore,  fà  z 1 6000.  la  Tua 
radice  cuba  difereta  60.  è il  denominatore.  Si  moltiplica  36000* 

‘ per  5.numeratere,  fà  i8oooo.e.  perchè  la  Tua  radice  cuba  è frà  ^6, 
e 57.  quelli  due  numeri  fi  forammo  fanno  113.  per  numeratore  • 
120.  farà  il  denominatore  cioè  60.  raddoppiato  .Sicché  la  radice 
cuba  vicina  è -fo**  di  -f*  per  quello  modo.  E rappia(i,che  quanti 
. più  zeri  fi  aggiungeranno  nel  modo  detto  più  propinqua  fi  averà 
la  radice  . m 

Nel  primo  cafo.fi  è ridotto  ‘rH’rrf  • rotto  uguale  di  numera- 

- toc  e cubo  ; nel  fecondo  in  4*  rotto  uguale  di  denomina- 

- tore  cubo , £ quella  è la  ragione  di  tale  operare , 

/ .,v..  ' ^ ‘ 

I . qpf,^ 


Digitized  by  Googl 


• fréticd  di  tnvére  U rtiic'e  cub*  appunto  di  numero  non 
cubo  per  via  dt  linee  pcfia  da  Prd  Luta  i 
carte 

(6.  Si  forma  nn  rettangolo  ABC  Dcon  i fHoi  diametri  AD.  e CB. 

che  per  lunghezza  contenga  tante  parti  ugnali , quante  unità  il 
■ numero  > del  quale  fi  vuol  trovare  la  radice  cuba.Ora  ne  contea* 
ga  S.del  quale  fi  fà  .cfifereJa  radice  cuba  difcreta  t.  acciò  fi  cono- 
fca  evidentemente  l’ o-  ' 

' perazione  > t per  lar. 
ghezza  fìa  una  di(]yelie 
parti.Si  prolonga  il  la* 
toCA  in  Et&  il  iatoCD 
in  F indefinitamente. L* 
artificio  confiile  di  ti- 
rare una  linea  rctta>che 
. paflì  per  il  punto  dell* 
angolo  B.  e che  interfechi  le  linee  prolungate  in  due  punti , che 
cialcuno  fia  equid  ifiante  dal  punto  deirinterfècazione  de  diame- 
tri ; e per  farciò  fi  adatta  la  riga  piana  al  punto  dell’  angolo  B. 
talmente, che  attraverfi  le  linee  CE. e CF.Dipoi  fi  pone  un  piede 
• del  compaffd  nel  punto  nel  interfecazione  de  di  ametri  fermo , f 
altro  fi  porta  al  puntoE,ed  al  puntoF  delle  linee'attraverfate  dal» 
' la  riga, la  quale  non  devefi  rimovere  dal  punto  dell’angolo  B,mà 
folo  allargarfì  da  una  parte  , e firingerfi  dall’  altra  per  trovare  la 
detta  ugual  difianza,  e trovata  fi  tira  la  linea  EF.che  pafTa  per  il 
punto  B.ed  allora  fi  hà  la  radice  cuba  appunto  in  linea, che  è Dp. 
e fi  fono  trovate  due  linee  proporzionali  trà  i.di  larghezza,  ed  8. 
di  lunghezza  , cioè  DF.  2.  ed  A E.  4.  per  la  quarta  propofìzions 
del  d.  libro  d’Euclìde  : Perché  effendo  li  triangoli  fimili  BDF.  & 
EAB.i  lati  omologhi  fono  proporzionali, e eoa)  BD.i.ilà  à DP<2. 
come  E A.  4.  al  lato  AB.  8. 

"Del  trovare  la  radice  cuba  facilmente  appunto  per  linea  ' 
di  ^ualfivogtia  numero  non  cubo  per  grande  che  fia , : 

che  i duplicare  il  cubo  , 

€y.  Problema  celebre  è quello  di  duplicare  il  cubo  comandato 
dal  Rè  Minos  nella  magnifica  Bruttura  del  Sepolcro  di  Glauco  ; 
perchè  cfTendo  fiato  fatto  il  Sepolcro  di  figura  cuba , àguifa  del 
dado , di  piedi  100.  per  lato  , comandò  all’  Architetto  , che  per. 
più  magnificenza  lo  raddoppia(Te:Ma  eflendd  ignorantc,raddop- 
‘pió  il  lato,  e fecondo  quello  penfava  di  fahricarc  il  Sepolcro, che 
non  folo  doppio,  inà  ottuplo  farebbe  fiato.  A tempo  di  Platone 
fi  fulicitòdi  nuovo  il  Problema  , imperocché  elTcudo  afliitti  dalla 
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pefHleaia  » Popoli  Dai U eonfuitorono  l’-Oracolo  per  il  Aimedio 
per  far  ceflare  la  pefte^e  dicono  aJcanUche  (ubornata  laSacerdo- 
tcifa  da  qualche  matematico  ò pare  dall’  inefTo  Platone,  rifpofe  , 
che  allora  farebbe  ceffata, qnando  fiifoife  raddoppiato  l'Altare  , 
il  quale  era  di  figura  cuba.  Quei  Popoli  allora  fabbricarono  un* 

• j altro  Aitare  fopra  il  primo  in  lutto'iimile^iecoeUqueQi  ptgUaro* 

•>'  no  i’ubbaglio  in  un  altro  modo avendo  fatto  con  Hantecc^ote  un 
prilma  , e non  un  cube  ; e perche  la  pelle  non  ceffava  ebbero  ri* 
corlu  all’  Oracolo  di  nuovo , e la  Sacerdotefla  ■ inflrutta  rifpofa  : 
Non  efferfi  raddoppiato  l’Altare  nella  figUr;^di  prima.Onde  furo- 
no i confultarfi  con  Platone  , che  comandò  alU  fuoi  Sco- 
lari , che  nudiuflero  il  modo  di  raddoppiarlo*  nella  medefimo-* 
figura  cuba;  e fitiklmente  fù  fatto  con  glòria  grande  del  medofi- 
nio  Piatone  . • • / ' 

Ora  velendp  trovare  il  j iato  del cqbo  raddbppiato  del  Sepolcro  di  . 

(ìlaucO)Che  prima  era  di  piecti  loo.quedi  fi  moltiplicano  per  loo. 

’ & il  prodotto  loooo.di  nuovo  per  ibo'  fa'ioooooo.numero  cubo; 
e di  tanti  piedi  cubi  era  il  Sepolcro,che  moltiplicati  |>er  z.faano 
2000000.C  di  Canti  piedi  cubi  deve  collare  il  Sepolcro  raddop- 
piato . Onde  è neceflario  trovare  il  lato  per  linea  di  2oooooo>  il 
che  non  pare  poflt  riufcire  per  la  pratica  paflata  con  fare  un  ret- 
- taogolo di  tanta  lunghezza  i Tuttavianonè  cosi  ufando  quello 
modo  da  mè  penfatot  Si  divida  aoooooo.per  8o3o.numero  cubo  , 
la  di  cui  radice  difcreta  è 20  rifulta25n.il  quale  di  nuovo 'fi  parta 
per  1 25.  numero  cubo  la  di  cui  radice  difcreta  è 5.  ri£tlta  2.  00^ 

. mero  non  cubo . Per 
. la  paffata  pratica  lì 
faccia  un  rettangolo 
lungo  2.mifure,largo 
. i.  e fi  trovi  il  lato,  ò 
radice  cuba  di  2.in  li- 
nea , che  farà  A.  B. 
quella  fi  pigli  5.voIte 
per  lunghezza  perla 
radice  cuba  5.  di  125. 
di  nuovo  quella  linea 
compofla,  fi  pigli  2o* 

Tolte  perla  radice.* 

cuba  2o.di  Sooo.ovvero  fi  può  pigliare  a.volte,  e quella  compo- 
fta  fo.volte.Ovrero  ancora  fi  può  pigliare4.voIte,e  quella  com- 
pofta  y.voltc  per  eflere  2.e  lOupure  4.6  ^mumeri  di  ripiega  di  ao. 
Quefto  modo  di  dividere  uo  numero  ooo  cubo  in  uumeri  cubi,  cd 

in  uno 
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■\  in  uno  cain» , cnbii^  injf^aiEbiie  » fi  ptib 

ufitre con qnulfivoglii-alcro  nutneroiifi  i«  i«ini 

Mà  qui  fi  avverta  , che  per  duplicare  il  cubo  di  cui  fta  noto  il  lato  i 
come  del  detto*  il  di  cui  lato  è loo.  piedi.  Si  trova  il  lato  cubo  di 
- a.  nel  modo  detto  , e quella  linea  fi  piglia  loo.  volte  * ò pure  (i 
piglia  IO.  volte  >e  quella  linea  compofta  fi  piglia  io.  altre  voi» 
te  > e fi  averà  la  linea  * lato  del  cubo  raddoppiato . Con  operali 
in  firn  ili. 

Il  lato  del  cubo  raddoppiato  benché  in  linea  fi  pofiadare  per  l'ap» 

N punto  , tuttavia  per  numero  non  fi  può  efprimereife  non  vicino* 
e vicinifllmo  . Onde  per  le  regole  date  lì  trovi  la  radice  cuba  di 

• 2000000.  farà  la^.ed  avanza  4687;.  che  Ibprauna  linea  con  fot" 
to4725o. differenza  meno  I.  dal  cubo  di  la^t-al  cubo  di  it($.di-’  ' 

- ce  tutta  la  radice  I25''|>f4i4k  che  cubata  da  quali  2.  di  meno. 

-■  Per  lo  che  fi  riformi  il  rotto  con  aggiungere  al  numeratore  z.ed 
allora  «farà  la  radice  125  che  cubata'  fà  2000000, 

rrf^f  fff  rT^T^'i'T*  poco  più . Giovanni  Moltero  nella  fui 
' duplicazione  dei. cubo  alfegna  per  radice  1 25.  •74-5-'5 che  cu- 
bata fà  1999999. 44^4'*^ ^4ó*4‘c-f*  che  è poco  meno.Onde  vo- 
lendoli un'altra  radice  vicininima  *>  fi  piglia  la  metà  della  fomma 
delle  radici  dette  ,rhe  è 125. 

^Dell’origine  de  numeri  quadrati  quadrati  . 

68.  II  numero  qq.  fi  hà  dal  moltiplicarfi  il  numero  cubo  per  la  fua 
radice  * e fi  produce  il  numero  qq.  Come  il  numero  cubo  8.  fi 
moltiplica  per  2.fua  radice*  e viene  16.  numero  qq.  il  quale  pure  . 
fi  hà  dalla  moltiplicazione  del  quadrato  in  fé  * come  4.  moltipli- 
candoli per  4. viene  16.  quad.  q.  che  hà  per  la  radice*la  medclìma 
radice  del  quadrato  . Il  numero  qq.  fi  hà  da  numeri  dilpari  prefi 
per  ordine  in  numero  quadrato.  Percfempio  i.  é il  primo  qq. 
medefimamente  i.  5.  7.  che  fono  4.  numero  quadrato,  lòmma- 

• ti  fanno  16.  qq.  pure  1.  7-9.  n>  ig.  15. 17.  che  tòno  9.  nu» 

mero  quadrato  > foromati  fanno  81.  numero  qq.  Iddi  cui  radice 
è j.  come  del  quadrato 9. così  pigliando  16.  numeri  difpari  per 
ordine  * e fominandogli,  la  lemma  farà  l’altro  numero  qq.  la  di 
cui  radice  è 4.  e nel  medelimo  modo  fi  averanno  gl’altri . 

Per  fapere  un  numero  qq.da  quanti  numeri  difpari  per  ordine  fom- 
mati  venga  conllituito  fi  piglia  la  fua  radice  qq.  e fi  quadra  ; tal 
numero  quadrato  dimofira  quanti  nru meri  difpari  compongono 
tal  numero  quadrato  quadrato.  Per  elempiofia  il  numero  qq. 
625.  la  fua  radice  q.  quadrata  fà  25.  il  quale  dimofira  * chb  25. 
numeri  difpari  prefi  pel'ordiUe  cominciando  da  r.  conllituifcono 
oumero  qq.  623;. 
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t)el  trovare  la  iigtnma  iptUrata  fair af  all'  altro  qq, 

é$).Col  fottrarreil  nioor  auaieroqq.dai  maggiore  li  averà  la.diff'e- 
, renza  loro  come  fottraado  1 6.  da  8 l.fìavera  la  loro  differenza  65. 
‘ • ma  volendoli  la  differenza  per  mezzo  della  radice  del  minore,che 
• nel  dato  efempio  è 2.  quella  fi  quadra  , e cuba,  8 — 4 — j2 

> cd  il  quadrato  4.  ed  il  cubo  8.  fi  pone  fopraper  4 —'6  — .'24 

. ordine , di  conuo  fi  pongono  4.6.4.nHmeri  pro>  2 i»  4 — 8 

prj  per  quella  radice,  come  fi  dilfe  al  num.  io.  i 

> e 1 1.  con  i quali  fi  moltiplicano  , ed  i prodotti  

. . lì  fommano  con  i*più,  e la  fomma  è la  differen-  Differenza  6^ 

za  dal  qq.  delia  redice  2.  ai  qq.  della  radice  cioè  65.  nel  mede- 
fimo  modo  fi  trovala  differenza  tra  gi’alcri  numeri  qq.  immedia- 
’ ■ ti.  £ fi  avverta  , che  la  fomma  di  quei  prodotti  lenza  i. è il  nume- 
. ro  che  ferve  di  denominatore  ;il  rotto  nelle  radici  lórde  ponen* 
1-  <loiì  per  numeratore  il  numero  che  a vanza.Pcr  efempio  cavandofi 
. la  radice  quadrata  quadrata  da  24.  è 1.  ed  avanza  3.  che  fi  pone 
I l’opra  una  lìnea  con  lotto  64.  fominade  prodotti  come  hó  de;to 
. dice  7 J-.‘f:hifato  j-.  Alle  volte  65.  differenza  può  fervire  per  de- 
. no.ninatore . - • ‘ 

De/  cavare  la  radice  qq.  da  namero  qnad,  quad. 

70.  Propollo  qualunque  numero  qq.fi  può  cavare  da  quei'o  la  radi- 
ce quadrata,  e da  quella  di  nuovo  cavare  la  radice  quadrata  per 
il  numero  17.  ovvero  18.  e quella  feconda  farà  la  radice  qq.  che 
fi  volelTe.  Per  efempio  fia  707281.  numero  qq.  del  quale.la  radice 

^ q.  è 841.  da  quella  fi  cava  la  radice  q.  che  è 29.  per  la  radice  qq. 
di  707281. 

Del  cavare  la  radice  qq.per  U numeri  froprj  dì  tal  radice , 

71.  Primieramente  bilogna  làpere  a mente  li  numeri  qq  conle  file 
radici  da  l.  fino  a 9.  ovvero  avere  innanzi  la  loro  tavola,che  qui 

. fi  vede,  l numeri  per  quella  radice  fono  4 6.e  4.che  con  i zeri,che 
li  aggiungono  fecondo  hò  detto  nel  nuru.i  i .fanno  4000.600.6  40. 
Sia  propollo  2^60720050625.  fi  punta  il  5.6  la-  Tavola 

feiate  5,  figure  fi  punta  1*  altro  5.  dipoi  il  7.  R.  Q,C^ 
cd  il  2.  per  il  num.  9.  e la  radice  farà  di  quat-  i 1 

tro  figure,  ficcomei  punti  . Dal  z.ultimamen-  2 16 

le  puntato  fi  fottra  i.  qq.  rella  1.  che  co»  I’  al-  5 81; 

. tre  figure  linoni  fecondo  punto  dicopo  15607-  4 25^ 

da  partirfi.  Si  trova  il  partitore  con  porre  fo.  5 625 

pra  1,  radice  t squadrato,  e.  fopra quello  i.  6 1296 

cubo,  con  dirimpetto  4000.  600.  e 40. con  i 7 “ *4°* 

. quali  fi  moltipiicaoo  , ed  i prodotti  fi  fomma-  8 •—  4096 

00,  e fanno  4640.  partitore  , per  il  quale  fi  9 ““  6&61 

p:r- 
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parte  tg6oj,  e viene  2.il  quale  fì  pone  di  contro  al  maggior  pro« 
dotto.  Ora  di  contr  o 4000.  Cub.  l — 4000  via  2 fa  8000 

e 4.IU0  quadratoidi  contro  Qu.  i — 600  via  4 2400 

600.C  8. luo  cubo,  di  contro  Rad.  i — - 40  via  8 j2o 

40.  e poi  16.  Tuo  quadrato  _ * ■ 16  16 

quadrato;  e quelli  fi  chia-.  Partitore  4640  ' — — 

inuno  numeri  defcendenii , ^ ^ Numero  da  fot.  107^5. 

per  i quali  fi  moltiplicano  i prodotti  fatti  da  numeri  detti  afcen- 
denti  con  i numeri  proprj,  benché  qui  ora  i prodotti  fieno  rillclli 
numeri  proprj  , perchè  gl’afcendenti  fono  unità;cioè  2.via40oo. 
fà  8000.  e 4 via  <5oo.  fa  2400.  e S.  via  40.  fa  gao.  li  quali  prodot- 
ti polli  di  contro  , e fommati  con  i6.qq.  fanno  1073 6.da  fottrar- 
fi  da  15607.  numero  partito,  e reitera  487*.al  quale  fi  accompa- 
gnano l’altrc  figure  fino  al  terzo  punto,  e fono  487320oj.di  que- 
fto  numero  fi  prepara  il  partitore  pigliando  di  iz.radicf  qq.  fino 
adcflb  trovato  , il  quadrato  144.  ed  il  cubo  1728.  numeri  afcen- 
denti  ,fi  pongono  di  contro  4000. 600.  e 40.  numeri  proprj,  per 
i quali  fi  moltiplicano  t cd  i 1728.  via  4000;  fà  6912000 

prodotti  fi  lbmmano,e  la  fom.  444*  86400 

ma  6998880.0  il  fecondo  par-  la*  via  40,  fa  4^0 

titore , per  il  quale  partendo  Secondo  partitore  6itg8H8o 
487120Q5.  viene  4.  che  accompagnato  con  12.  radice  qq.  dice.» 
126.  con  il  quale  6.  fi  fanno  i numeri  defccr  dcnti,pigliando  il  fuo 


M 

quadrato  36.  il  Tuo 
cubo  21 6.  «d  il  luo  qq. 
1296.  con  i quali  fi 
moltiplicano  gl’  ante- 
cedenti prodotti  per 
ordine , come  fi  Vede, 


69  12000  via  6 
86400  via  36 
480  via  ai 6 
1296 


fa  41472000 
fà  3110400 
fà  J03680 
1296 


4. 

s 

-4  •! 


Num.  da  fottrarfi  44687376  ' 

ViiiJC  > vcritiv  II  rvwv»  i j f 

ed  i nuovi  prodotti  fi  fommano  con  I296.qq.  e 44687376.  fom- 
ma  fi  Ibtlra  da  48712005.  numero  partito,  e rella  402^629.al 
quale  accompagnate  l’altre  figure  fino  al  quarto,ed  ultimo  punto 
fono  40246290625.  numero  da  partirli . Si  trova  il  partitore  con 
gli  afoendcnti  126.  radice  qq.  con  il  Ino  quadrato  15876.6  con  il 
luo  cubo  2000376.  moltiplicati  per  ordine  con  i numeri  proprj 
'4000.  600.  c 40.  c con  fommare  li  prodotti , ed  è la  fi  mma-, 
foiio3464o.'numcro  partitore,  per  il  quale  partendo  il  detto 
numero  verrà  5.  che_j  2000376.  via  4000.  fà  8001504000 

15876.  via  600.  fà  9525^00 

126.  via  40.  fà  5040 


accompagnato  con., 
126.  fà  1265.  per  tut- 
ta la  radice  qq.  con., 
il  5.  G fanno  i no  me* 


Terto  partitore  80 1 1034^4» 
ri  dt- 
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ri  defceodetiti  S5;  125.  e 62$,  fi  BnUiplicaiio  per  ordine  con  i 
. prodotti  antecedenti,  e fi  (bmaiano  i nuevi  prodotti, con  625U]q. 
la  lomma  è 40246290625.  da  fottrarfi  da  altro , e tanto  numero, 
reflao.e  la  radice  qq.  è 1265. 

Radice  qq.  1 265 

8001504000.  via  5. 40007520000.  25607200506*5 

9525600.  via  25.  fa  258140000.  Da  15607 
5040.  via  1 25.  fà  — 650000  Sottra  10756 
625.  625  — — — 

..  Da  48712005 
Num.  da  fot.  40246290625  Sottra  44687576 

^ . Da  40246290625 

Sottra  40246290625 
. . * . . • . . ■ o 

Dalla  prova  reale  , e del  fjt-alla' radice  qq. 

72.Se  la  radice  qq.difcreta  fi  moltiplicherà  iu  fe,ed  il  prodotto  in  (è 
Cornerà  il  numero  , dal  quale  fu  cavata  la  radice  qq.e  cosi  molti, 
plicandofi  1265.10  fe,cioèvia  1265.  produrrà  1600225.  e quello 
in  fe  produrrà  256o7zoo5o625.numeró  dal  quale  fi  cavò  la  radi- 
:qq.  1265  La  provadel  7.6  m con  levarfi  li  7«  Prova  del  7. 


ce  I 


IX' 


dalla  radice  1265.  refla  5.  che  fi  fegna  quattro 

. Tolte  intorno  PX.Dipoi  fi  moltiplica  5.  via  5-fà 
25.  levati  li  7..refia  4.  che  via  l’altro  5.  fa  zo.le- 
vati  li  7.rclla  6.  che  via  l’ultimo  5.fà  50.  e levati 
Ji  7.  refla  z.numero  della  prova , che  deve  rcllare  dal  levarti  li  7, 
dal  numero  2560720050625.  qq.  fìccome  refla  &c. 

Dell’  avvicinarfi  fcmpre  più  nella  radice  non  di/creta  qq. 

75.  Sia  propoflo  il  numero  jz.dal  quale  fi  abbia  da  cavare  la  radi- 
ce qq.  farà  2.  il  fuo  quadrato  16.  fottratto  di  52.  refla  16.  che  fo* 
pra  una  linea  , e (otto  64.  che  fi  trova  come  hò  detto  al  numero 
58.  dice  che  fchifato,  e con  il  2.  dice  2 -j.  per  la  radice  qq.ma 
ridotto  à quadrato  da  pdto  più  di  25.  ficché  quello  è meno  circa 
7.  11  Tartaglia  efl’endo  contento  di  tal  radice  non  infogna  modo 
d’avvicinarfi  più  feguitato  in  quello  da  Giufeppe  Unicorno  cap. 
22.1ib.2.  e pure  come  fi  vedrà  in  piccole  radici  di  24.6  rotto  darà 
di  (Vario  fino  a90o.ed  in  maggiori  darà  dififereze  grandiffime.tltr 
avvicinarfi  più  il  7.dinienofi  pone  fopra  una  linea  col  medefimo 
denominatore  primo  64-  dice  cheli  fomma  con  2-j.fà  2. 
ij-J.  per  la  feconda  radice  qq.  più  vicina  , e ridotta  a qq.  da- 
rà poco  più  di  jo.di  nuovo  2.che  manca  con  il  denominatore  64. 
dic«  ;-2.  che  fommato  eoo  2 f f . fà  2 H • radice^ 

• / . ‘ qq* 
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’qq.pih  vicina,  è ridotta  a q«ad.<]«aiJar$  poco  piùdi  j2.  die 
è differenza  di  rótto,  onde  è da  CQotcntarfi , 

94.  Sia  nropofto  j^rzoo. 'del  quale  fa  ra<}i;,-e  qq.  prima  è 24 
■f  f frf*  Icldlato  il  rotto  , e ridotta  a quadrato  fa  j6o^oo. 
7 J-.  che  è quafi.9oo.  meno.  Onde  deveft  trovare  radice  piii  pro- 
pinqua con  riformare  H rotto  , che  però  fi  aggiunga  900.  al  nu- 
meratore 29424.  fa  joj 24.  con  folto  il  deaomiuatore'58848.che 
fchilatocon  24.  dice  24  7^  ff-f..  per  la  radice  qq.  feconda  , che 
ridotta  a qq,  fa  J61200. . ^éì‘«~r  11"*  iTi"  fi*  èlolo 
di  più  il  rotto . ■ ■ ' ■ 

yy.  Finalmente  fia  ? 17511520554.  del  quale  la  radice  qq.  prima  è 
422  rrrrf't'f'i  ♦ • Ichifato  f.  ridotta  a quad.  quad.  larà  fenza_. 
rotto  j 1751 50^478.  che  è meno  del  prppofio  numerò  117076. 
maggior  diflereoza  farebbe  fiata  fe  fi  folle  propofio  un  numero 
vicino  alia  metà  dei  quadrato  del  422.  e del  qq.  42J.  Onde  fi  co- 
nolce,  che  tal  radice  è affai  lontana,e  che  ilTartaglia  non  doveva 
contentarfi  di'  tal  radice., usa  dar  modo  di  più  avvicinarli . Si  ag- 
giunge 117076.  al  numeratore  J7709498.  del  primo  rotto  fà 
57826574.  che  con  fotte  301675984.  denominatore  che  è la  dif» 

‘ fcrenza  meno  i.  del  quad.  quad.  di  422.  dal  qq.  423.  che  fi  trova 
come  hò  infeenato  al  num.-yS.  e fchilato  tal  rotte  con  422.  dice 
422.  7 • . radice  qq.feeonda,che  ridotta  a quad.quad. 

darà  3 io*,  invno  del  propofio  numero , che  fi  aggiunge  al  nume- 
ratore 37826574.  fà  37826884.  con  il  primo  denominatore-» 

' 3Ó1 67V984.  Cotto , che  Cchifato  con  422.  farà  la  rad  ice  qq.  terza 
422  Ta"  eh®  cidotta  à quad.  quad.  darà  i.e  rotto  «eno 

dd  proporto  minierò.  Mà  chi  lavoleffe  più. prò  pinqua  ponga  2. 
fopra  una  linea  con  fotte  il  denominatore  301675984.  eletto  : c 
'fi'fommfbqill'uWniafadice.chela  fomma  farà  radice  qq.  piò 


• vicin»,  ' 

.<  Il  • T)el  esvare  la  radici  da  rotti  qq. 

176.' Se  il  propofio' rotto  Cchifato,  che  fia  ,averà  il  nunfcera^è  qq.’ 
“ e il  denominatore qq.averà  radice  qq.difcreta  per  efempio  r*  J. 
Cchifato  per  2.è  ^f.c  perchè  16.  e8i.fon  numeri  qq. la  faa  radi- 
ce qq.  difereta  è f.  Quando  il  rotto  ha  numeratore,  e denomina- 
tore quadrato  quadrato , fi  può  cavare  la  ra  Uce'qq.e  fchifarla 
■ non  avendo  ■Cchifato  tal  rotto . Come  di  r»  M * • radice  è t *-». 
ichifato  ' 

• ! Det cavare  U radice  qq.  da  rotti  non  qq. 

-Sia  proWofi.)  i.Jal  quale  fi  abbia  da  cavare  la  radice  qq.  fi  rida: 
ca  a g4-j  .rotto  uguale  di  denominatore  qq.  moltiplicando  4. 
via64.’lwcubo»e  }.aacoravia^4.  fà  192.  djl  quale  la  radica. 


qq.  propinqua  è j 7 f.  che  (ì  parte  per  4.  radice  difcreta  qq.  di 
256.  denominatore  viene  -r^-per  la  radice  qq.  vicina  di  -l-.ed  ec- 
co la  caula  di  tnoltiplicarfi  il  numeratore  per  il  cubo  oi  4.  de- 
nominatore , e partirli  la  radice  qq.  vicina  per  il  medeiimo  4. 
che  è ridurre  il  rotto  ad  altro  denominatore  qq. 

Si  ric'uca  -j-. a ToT’  l'orto  ugnale  di  numeratore  qq.Ia radice  qq.dia 
ic8.  è 2 -fi'*  fi  parte  j. radice  qq.  difcreta  di  81.  vie- 

ne •f'f'f.  radice  qq.  vicina  di 

Avvertafi , che  cfleodoii  dcnoroinatore.quadrato  di  li  moltiplica 
il  numeratore  via  4.  1 2.  la  radice  qq.  propinqua  di  1 z.chc  è 

I . . fì  parte  per  2.  radice  quadrata  di  4.  viene  4'f»  per  la  radice 
qq.  di  7.1a  ragione  di  qucH’operare  è la  medefimarche  la  paflata 
eflendofi  ridotto  -f.  a -j-J-.  rotto  uguale  di  denominatore  qq. 

Avvertafi  ancora, che  eflendo  il  denominatore  dei  rotto  cubo  come 
per  la  fua  radice  2.  li  moltiplica  7.  numeratore  fà  14.  di  quello 
la  radice  qq.  propinqua  fi  parte  per  2-e  verrà  qq. pro- 

pinqua di  pia  caufa è perchè \ . fono  ridotti  a 4-r*  rotto  di  de • 
nominatore  qq. 

Avvertasi  finalmente  fé  il  denominatore  farà  di  notellà  maggiore 
che  quadrato  quadrato , allora  si  abballa  a quad.  quad.  come  sia 
-J-t-il  32.  è relato  ,pcrò  si  parte  per  2.  fua  radice  viene  16.  qq.si 
parte  pure  29.  per  2.  viene  14.  del  quale  la  radice  qq.  propin- 
qua I ■|4f . si  parte  per  2.  radice  qq.  di  16.  viene  qq.vU 

cìna  di  -f-f*  caula  Tempre  è medefiina  ignorata  dal  Tartaglia  . 
Le  medefime  avvertenze  vagliono  refpettivamente  nell*  altre 
di  radici  da  cavarfi  da  rotti  irrazionali . < 

£)e/  cavare  la  radice  fjq.  da  numeri  , e rotti 
quadrati  quadrati  , e non  qq. 

98.  Sia  propollo  T50  yÌ-' fi  moltiplica  150. per  26. aggiungendo  1. 
fà  2401.  del  quale  la  radice  qq.  7.  fi  parte  per  2.  radice  qq.  di 
viene  j 4*  r®*"  radice  quad.  quad.  del  nropollo  numero  . 

Sia  propoflo  ancora  1975  4"f*  ridotto  inia-2J.f4«fi  cava  la  radice 

. qq.  da  160000.  che  è 2o.  che  fi  parte  per  j.  radice  qq.  di  81.  vie* 
ne  6 4 per  la  cercata  radice  qq. 

79.  Quando  fi  hanno  da  cavare  le  radici  qq.  da  intieri,  e rotti  irra- 
zionali fi  polTono  avere  le  medefime  avvertenze  date  per  i rotti 
non  qq.  e per  regola  generale  ridurre  tal  quantità  ad  altra  di  de- 
nominatore qq.  fia  propollo  j che  à modo  di  rotto  dice  4 pcr 
il  cubo  di  2.  che  è 8.  fi  moltiplica  7.  fa  5(5.del  quale  la  radice  qq. 
propinqua  è 24.  che  fi  parte  per  2.denomioatore,vieoe  1 4“ 
la  radice  qq,  vicina  cercata  . - - ^ 

Si  può  ridurre  à numeratore  qq.  moltiplicando  ^43.  ciÀo  di  7.  per 

. %•  de- 


/ 
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• ' 2.  d^noonnatore  del  quale  la  radice  (]fq.  vtclna'è  ; r-P^'’ 

■■  quefto  partendo  ^.radice  qq.  diicrcta  di  240 1 . viene  l -{-•i^adice 
■ qq.  piò  vicina  della  paflata  ,’’coffle  fì  può  Cfperiinentare  . ^ 

80.  Quando  faranno  numeri  grandi  accompagnaci  con  rotto;fì  tro* 

vi  la  radice  qq.  vicina  degl'- intieri , che  dia  un  poco  più  ,-e  farà 

• trovata'.  Come  j6i209.  -f  la  radice  qq.propinqua  fù 

di  j6i  aoo.  che  ridotta  a qq.  diedd  di  più  il  rotto , che  G avvicina 
à-j.  ■ ' - . ,, 

Altre  cofe  potrei  addurrete  quali  per  non  efler  lungo  più  del  dove- 
re ) tralaicio  t ricordo  folo  la  pratica  d’Oroario  per  avvicinarti 
alla  radice  qq.di  aggiungere  al  numero  propotio  gli  zeri  a quat- 
ti^o  a quattro  &c.  , . ■ 

Delie  radici  telate  dette  ancora  /òrde  Jilide . • 
ti.'  Radice  relata^  come  fi  difl'e  da  principio  è qualtifia  numero  pi- 
gliato cinque  volte,  e (ùccetiìvamente  moltiplicato,  & il  prodot- 
to ultimo  fì  chiama  numero  reiato , rifpetto  al  quale  il  numero 
prefo  fì  chiama  radice  relata.Come  cinque  volte  il2.che  via  é.fa 
' 4.  quello  via  2.fà  8-quetio  via  z.fà  i6.e  quello  via  2>fà  jz.nume- 
ro  relato  , del  quale  la  radice  è 2.  Il  numero  relato  fì  hà  ancora 
' dar  moltiplicare  il  quadrato  4.  via' il  cubo  8> , e dal  qq.  16.  via  2. 
fua  radice  . Nel  numero,  o fìgura,che  termini  la  radice,termina 
ancora  il  Tuo  relato.Conie  radice  2.relato  J2.radice  j.relato  24J.. 

Del  trovare  la  differenza  da  un  relato  all'  altro . 

82.  Se  fì  fottrerà  un  relato  minore  da  un  maggiore  , rellerà  la  loro 
dilTerenza . Come  fottrando  J2.  relato  di  2.  da  io24.reluto  di  4. 
rella  992.1or  differenza.  Ma  volendoti  trovare  la  differenza  per 
mezzo  della  radice  da  un  relato  all’altro  immediato  , che  è ciò  , 
che  qui  ferve  per  avere  il  denominatore  del  rotto  ritllc  radici 
' relate  forde  fì  fà  così.Sia  la  radice  2. 
fì  pone  fopra  elfa  4.fuo  quadrato,fo- 
pra  quello  8 fuo  cubo,e  fopra  quello 
16.  fuoqq.  di  contro  fì  pongono  li 
meri  propri!  5.  io. io.  j^.per  la  radi-  1 

'«cerelata,  come  fì  diffe  alntim.'ii.  — 

I numeri  cootrapolli  fì  moltiplica-  Dilferenza  211 
no.  e i prodotti  fì  fommano  con  i.più,  c là  Ibmma  21 1.  è la  diffe- 
renza , cho^  dal  relato  di  2.  al  relato  di  j.  della  qual  dilferenza 
meno  I . fervefì  il  Tartaglia  per  denominatore,  cosi  meì>e  fervo 
io,benche  altri  Autori  più  antichi  fi  fervano  della  medefìma  dif- 
ferenza refpcttivamente  in  tutte  le  radici  per  formarne  il  rotto 
à proporzione  di  efla.  Si  veda  il  lib.  lo.al  num.io.  1 1.  e 12.  dell’ 
Arùnmetica  dt  Francefeo  Galigai  Fiorentino,  dove  un  tal  Bene- 

C c c c c detto 
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dette  troY^  la  f«4i<e  (evda.ctth»  fiiCO(idol*appf«^9usDtttpfi». 
porzioi>«odo  l’avanae  »^t»J  t)ilÌ9rowa»per  il  che  è naoifefta  altri 
aver  teotato  4*  avvici^arS  otUe  ka^ìcì  foràt  « che  è coatro  ^el 
che  dice  il  TartagluLi  Ini  cfletc  (lato  il  paimo 

X?</,  re  4»  iftìfvi  *«wr ra 

9j.  PrinHecamcDte  lì»,  {tveparata  la.  tavola  dfc'aufoeri  reUti  eoo  le 
lue  radici  d«  t,  fuio  al  9>  per  «hi  non  la  fapeffe  à mente  . 


Tavola 

I 

ja 

2« 

1024 

J«2Sf 

7776 

16807 

J2768 

59049 


I numeri  propri!  fono  per  quella  fpecie  di  radici  5. 

io.  10.  5.  che  fervono  per  trovare  la  deferenza 
! da  reUto  à relato  > e per  Airmareil  rotto  , come 
hò  detto , con  i Tuoi  zeri  lono  50000.  lopoo. 

1000.  e 50.  per  formare  i numeri  partitori . 

Si  deva  cavare  la < radice  relajtit  daquedo  nnmero 
■ I 55704^^26624.  fi  pttnta  il  primo  4.  di  fopra.  % e 
lakiate  quattro  figure  lì  punta  2.  & altre  quat- 
tro fi  punta  il  7>  per  la  ragione  detta  aj  nutn  9. 

] tre  punti  mollrano  , che  la  radice  farà  di  tré  fi- 
gure. Ora  da  557.  ultimo  punto  ft  fottra  245 .numero  relato  mi* 
Bore  più  vkipo  >la  di  evi  radice  j.fì  fegna  da  parte , e refla  1 14. 
. al  pari  del  quale  lì  calano  I’  altre  cinque  figure  fino  al  fecondo 
punto  , e fono  1 1404672.  numero  da  partirli. . 

Jrl  partitore  fi  trova  essi.  Sopra  j. radice  trovata  fi  pone  9 Tuo  qua- 
drato t fopra  9.  fi  pone  27.  Tuo  cubo  » fopra  27.  fi  pone  81.  qq. 
di  contro  queflu  fi  pone  50000. 
di  contro  27.  il  numero  loooo. 
di  contro  9 il  numero  looo.  e 
di  contro  il;,  il  numero  50.fi 
moltiplltano  i numeri  contra- 
polli , & i prodotti , G fomma-. 
no  , la  (bmma  4229150.  è il 
numero  partitore  per  il  quale  G parte  1 1404672- vten  z.cke  s’ac- 
compagna con  ;.  radice  trovata  dice  ;a.  l’illeflo  a.  G pone  di 
contro  al  primo  prodotto  > il  4,  Tuo  quadrato  di  contro  al  fecon- 
do prodotto»  l’S. Tuo  cubo  di  contro  al  terzo  prodotto  » il  i6.G{o 
qq.di  contro  al  quarto  prodotto  i5o>G  moltiplioano  tali  prodpt- 


8(  via  50000  fà  4050000 
27  via  loooo  270009 
9 via  1000  900Q 

3 via  50  150 

Partitore  4329150 


ti  per  queGi  numeri  detti 
defeendenti  » i prodotti  G 
fommano  con  32.relato  » e 
la  fomma  925443 a.G  lottrai 
4al  oumecQ.  partito  > e refta 
2150240.  al  pari  del  quale 
-E  calano  i*  alice  GgartGuQ 


ria  2 fàSioQooa 
4 iqSooqo 
8 72000 

16  2490 

J» 

^ irifm  m ■ 

pa  (qttracG,  92544^* 

al 


4050000 

270000 

9000. 

ISO 
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k1  pHftid  pnirtofoh  partiti. $i  trovali  partito- 

re eoo  H J4.  radteu  fitto  adeiTo  trovata  , ponendo  i onnniri  afefen- 
denti  fopra  eflb  1024. Ivo  (faadraco  > fopra  quefio  il  cubo  J2768. 


ìo^SgyS  vi*  5or»oo  fa  5*428800000 
1*768  — 10000—  5*7680000 
10*4  “*•  loco—  1024000 
gl  50  — i6eo 


t fbpra  quello  il  qq> 

1048576.  e di  con* 
tro  gli  ttumefS  pTo- 
prj  per  ordine  fi  mol- 
tiplicano per  efiì»  e i — *'■  « ■■■  ' 

prodotti  fi  fomma-  1 Partitore  5*75750^600 

no, la  iomma  ftrà  il  numero  partitore  5*757505600.  per  il  qnale 
fi  parte  il  fbpradetto  numere,e  viene  4.ÌI  quale  fi  pone  dopo  ge.^L 
324.  per  tutta  iaradlee:  dipoi  il  4.  fi  pone  contro  al  primo  pro- 


- dotto , il  16. 

fuo  quadrata 
' di  contro  al 
fecondo, il  64. 
fuo  cubo  di 
contro  al  ter. 
' zo  , il  256.  di 


52428800000  via 
327680000  — 
10B4000  — 
1600  — 


4 fà 
16  — 
.64  - 
256  — 
1024 


*09715200000 

5242880000 

655?<5^o 

409600 

1024 


D a fbttrarfi  1 1 50*40*66  24 
contro  al  quarto  , e fotto  1024.  fuo  relato.  Gli  prodotti  fi  molti* 
plicano  con  i numeri  defeendenti  di  contro  i prodotti  fi  fomma- 
no  , e la  fomma  è il  numero  da  fottrarfi  dal  numero  partito  , che 


perefiere  uguale,  avanza 
o.  e la  radice  relata  difero- 
ta  è 324.  che  ridotta  à re- 
lato farà  il  numero  pro- 

5 lofio , e ferve  di  prova . Si 
evano  li  7.  dalla  radice.» 
refia  2.  fatto  relato  è 3*. 
dal  quale  levando  li  *r.refia 
4.  per  prova  , e tanto  refia 


Radice  Rei.  3*4. 
357046*7*26624 

!fL 

. 1 1404672 
9254432 


' 215024026624. 


Prova  del  7. 
? 

a 

2 


7 

x; 


à levare  li  7.dal  nomerò  propofio.Sicchè  fià  bene,e  torna  la  pro- 
va del  7.  Così  fi  fà  la  prova  del  9.  8cc. 

*Del trovare  la  radice  relata  vicina  ne  i numeri 
non  relati , con  riformare  il  rotto  del- 
ia radice . • 

«4*  Sia  propofio  zoo»  la  di  cui  radice  relata  intiera  è 2.1I  fuo  relato 
32.  fi  fottra  da  ajo.  refia  168.  che  fi  pone  fopra  Una  linea,  e fatto  • 
fi  pone  ZIO.  denominatore  , che  è la  differenza  del  relato  dì  * al 
relato  di  3.  meno  1.  come  fi  difle  al  num.  71.  con  2.  dice  2 vf  |*. 
per  la  prima  radice  relata  , e di  quefia  è contento  il  Tartaglia.., 
mà  ridotto  à numero  relato  manca  più  di  27.  da  eoo.  che  però:ft, 

C c c c c 2 ' aggiun- 
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- a^giud^e  27.  al  numeratore  16S.  la  feconda  radice  relata  viciaa 
l'ara  2 yi-^.  fchifato  il  rotto  2 mà  ridotta  à relato  Fa  2 1 5,  e_> 

(.  rotto  . Adeflb  è piii  15.  di  too.  e volendo  la  radice  piii  vicina^.  > 
il  15.  fi  leva  dal  numeratore  i95;.allora  farà  la  radice  a^  Vrdbhi* 
fato  il  rotto  2 . e ridotta  à relato  fà  ifo.e  rotto»  che  è lo.meno 
di  200.  che  volendo  la  radice  piti  vicina  10,  fi  aggiunge  al  nume- 
ratore iSo.  e farà  la  radice  2 ■ffl'-cioè  2-f{-.che  ridotta  à relato 

- fà  2o5.  e rotto  » il  6.  di  piò  lì  luterà  da  1 90.  numeratore»  farà  la., 

radice  piil  propinqua  2 -l-ì-S-.cioè  2 TÌ‘f-  che  ridotta  à rclato  , 
fa  198.  in  circa»  che  è meno  2.  di  200,  finalmente  aggiunto 
2.  al  numeratore  184.  fa  a 4Tr*  ^'c>è  ajf*  la  radice.» 
piò  vicina  delle  paflate  > la  quale  ridotta  a relato  » fa  200. 
e rotto,  c perchè  fvaria  folo  nel  rotto  , non  (i  procede.» 
piò  oltre.  ' 

Si  avverta  dunque , d’aggiungere  il  numero  di  piò  al  numeratore.» 

. '.del  rotto  non  rchifato,  ed  il  numero  di  meno  levarlo  da  e(To;il  che 
è levare  » ò aggiungere  parti  del  rotto  » come  fi  intenderà  per 
qnefi’altro  efempio . * . 

85,  Sia  propofio  la  Tua  radico  intiera  relata\j.  il  Tuo  relato 
- 24J.  fottratta  da  6jj.  reità  j9o.chc  fi  pone  fopra  una  linea, e fo‘» 

to  78o.denpminatore  trovato  perii  numeri  afeedenti  della  radi* 

; ce»  e per  li  numeri  propri»  come  qui  fi  81  — *5  — 435 

vede  , e fi.  è detto  al  numero7i.con  27  — io  — 270 

dice  jff-t.prima  radice  vicina  relata  9 — • io  — ■ 90 

. Ichifàto  il  rotto  j-S-.che  ridotta  à rela-  '3  “ 5 “■  '5 

' to  darà  meno  108.  in  circa  , il  quale  fi 
aggiunge  al  numeratore  J90.  fa  la  fe- 
' con, da  radice  piò  vicina  j cioè  3 
relato  farà  637.  in  circa  . Ora  fi  levi  3.  dal  numeratore  498.  farà 
.là  radice  piò  vicina  delle  paflate  3 -|-f  5-.  fchifato  il  rotto  3 
che  ridotta  à relato  fa  6^2  J-f rf  f-l-l-f •ri--  che  pochifllino 
fraria  dal  numero  propoflo.Sicche  volendufi  avvicinare  nelle  ra- 
dici queflo  modo  è buono,  benché faticofo  . 

De/  cavare  la  radice  relata  da  numer»  intiero  » e 
■ rotto  relato . 

96.  Propofio  14012^!-?.^.  fi  moltiplica  l’intiero  per  il  deno- 
. * minatore  del  rotto,  al  prodotto  fi  aggiunge  619.  numerato- 
tore  , dalla  fbmma  1434890.  fi  cava  la  radice  relata  , che_« 
è 27.  che  fi  parte  per  4 radice  relata  di  1024.  denomina- 
tore, e viene  6 per  la  radice  relata  difereta  della  propofla.^ 

. ' quantità  . 

•MedefirBameote  propollo  S7S7^^99i’  T*’’  moltiplicato  l*  in- 

* . ticro  ^ 


-ìH 


la  quale 


780 

ridotta  à 
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tiero  per  ^2.  al  prodotto  aggmnto'17.  la  foimna  è 18424^5179^. 
]a  di  cui  radice  rclata  è ii|.  la  quale  fi  parte  per  2.  ra» 
dice  relata  di  32.  dcuominatore , viene 56  -f-  per  la  radice  relata 
difereta  . 

*Z)f/  cavare  la  radice  releta  'da  'rotto  relato, 

87.  Allora  farà  rotto  rclato  > quando  tanto  il  numeratore,  e deno- 
minatore è numero  relato . Ferefempio  rirjh  onde  cavando 
la  radice  relata  da  j 125.0  5.  e dì  16807.0  7.0  .f.è  la  radice  relata 
di  quel  rotto  > 

Del  cavare  la  radice  propinqua  relata  da  numero  intiero , 
e rotto  non  relato  . 

SS.  Primieramente  (i  deve  il  denominatore  del  rotto  propodori- 
dnrre  à relato , fé  tale  non  è , con  il  Tuo  numeratore  , tal 
che  quedo  rotto  fia  uguale  al  pri'mo  . Dipoi  fi  moltiplica  . 
l’intiero' per  il  denominatore  , cd  al  prodotto  fi  aggiunge^ 
il  numeratore  del  rotto,  dalla  foin.ma  fi  cavala  radice  rela- 
ta adai  propinqua , che  fi  parte  per  la  radice  relata  del  de- 
nominatore , e rifiuterà  la  radice  rclata  propinqua  cercata  , per 
efeinpio . 

Sia  propodo  443704*  Ora  fi  riduca  à -f-|- moltiplicandolo  per 
/6.quad.quad.  di  2.  il  32.  fi  moltiplica  per  44370.2!  prodotto 
fi  aggiunge  16. numeratore, fa  1419S56.  del  quale  la  radice  re- 
lata propinqua,  e 17. che  fi  parte  per  2.  radice  relata  difcre- 
ta  di  32.  denominatore  viene  8 per  la  radice  propinqua-» 
relata  della  quantità  propoda  . Se  il  4*  ^ude  dato  ridotto  à 
■^441'  veniva  il  medefimo,  perchè  la  radice  relataVicina  fareb- 
be data  34.  che  partita  per  4.  radice  relata  difereta  di  1024  ve- 
niva 8 -j»  ‘ ■ 

Propodo  medefiraamente  6999  -j-},  ridotto  7 f.  in  per  3.n\ol- 
‘ tiplicato  6999»  con  aggiungere  2.  fà  223970.  del  quale  là  radice 
‘ propinqua  relata  è 1 1 f.che  fi  parte  per  24‘adice.relata  difereta 
' di  32.  denominatore  dei  ro'tiio.  , viene  q-},  per  la  radice  feiata 
■propinqua  della  propoda  quantità . 

Modo  di  irovare  il  rotto  alla  radice  forda  relata  . - •» 

89.  RaffaelloBombelli  nella  fuaAlgebra  propone  44370-l.da  cavar- 
■ fi  la  radice  relata  propinqua  antecedentemente  da  me  podo,tro- 
‘ ' va  iHato  , che  è 8.  il  fuo  relato  32768.  fottra  da  44370  4.  roda  - 
1 1602  4-qucdo  parte  per  cinque  volte  8.  cioè  per  40.  viene  290 
Vf*^^  quedo  aggiunge  io24.quadratodi  32.metà  di  64.quadrato 
di  8.  fà  13  '4*  4t*  e di  quedo  piglia  il  lato  quadrato , che  è 
364.  (ici  quale  ne  cava  32.  detto  di  fopra  , redi  4 4*  e'i  qu»- 
do  aggiunge  16.  quarta  parte  del  quadrato  di  8.  fa  20  4*  ^ 

fuo 


]uo  Itto  quadrato  è 4 e di  qnefhi  ne  cava  4.  metà  dell*  S.  re- 
■ fta  4*  e quello  è il  rotto  > che  aggiuoto  alPS.  farS.-^.  come  per 
, iJ  mio  modo . Qn^a  pratica  con  akri  numeri  non  riufeirà  per- 
che fi  darà  in  eArazzioni  di  radici  lorde  quadrate  > come.fi  può 
Iperimentare.  ^ 

Del  (avare  Ì4  radice  fnfinqua  Telata  da' rotti 
non  retati  • 

90.  Rotto  non  relato  è quello  > che  ha  il  numeratore  > o denomi- 
natore non  relato  > ovverol'unoi  e l’altro  non  relato.  Come_j 

Idamente  il  demmiinatore  è relato  * che  però  fi  trova  la  ra- 
dice propinqua  relata  di  *7.  che  è i*!-  che  fi  parte  per  2.  radice 

• relata  dilcreta  di  jx.  viene  -j*.  per  la  propinqua  radice  relata  di 
•j\.  che  ridotta  à reiato  data  poco  pin  > cioè  tt^  oltre 

91.  òia  propollo  indio  dai  t artaglia  nel  ntim.  2,  del  Gap.  8.  nb. 
s.  car.à  inè  4J.dice  chv  fi  moltiplica  il  5.  numeratore  per  il  quad. 
qnad.  di  S.cioè  per  4096  fa  20480.de!  quale  la  radice  relata  pro- 
pinqua 7r4f parte  per  8 denominatore,e  viene  Tr^|-|-i-. 

' per  la  radice  propinqua  relata  di  fi  protella  di  non  pot-i  e_* 
dire  la  caufa  di  tale  operare  fenza  faperfi  il  Trattato  delle  pro- 
porzioni . 

La  caufa  però  è l’aver  ridotto  -f.  in  -f-f  f ^T.  rotto  uguale  di  deno- 
minatore relato  con  moltiplicare  i*  5.  via  4096.  qq.di  8.  ed  S.via 

• 4096.fà  j276S.beachè  quello  non  fi  fà  eTprefl'amente,  onde  la  ra- 

dice propinqua  relata  di  20480.  fi  è partita  per  8.  radice  relata 
‘ difcreta  di  32768.  ' 

92.  £t  acciochè  quello  meglio  fi  conofea  , fifappiache  fi  po- 
teva ridurre  in  moltiplicando  per  4.  il  numeratore,  e deno- 
minatore,e cavando  la  radice  propinqua  relata  di  2o.è  i^r  che  fi 

• parte  per  2. radice  relata  di  32I  denominatore , e veniva  f 

]a  radice  relata  propinqua  di  e ridotta  al  relato  la  e-t 
- -firn,  e -*  radice  piò  propinqua  di  quella  del  Tartaglia , la 
quale  manca  nei  relato  più  di  di  e quella  manca  meno 
di  ■j'I'l'*  T* 

93.  Nel  luogo  citato  dice  il  Tartaglia -f.  fò  da  me  propollo  a Gì- 
nolamo  Cardano,  ed  a Ludovico  Ferraro  Tuo  creato  nella  nollra 
publica  difpata  , i quali , dice  • fecero  due  errori,  uno  , che  alTe- 

' gnaronn  una  radice  non  trovata  per  la  Tua  regola:Ma  per  quella 
d’Oronzio,  e del  Stifclio.  L’altro  errore  l’avere  afl’egnato -f-f .per 
la  radice  relata  di  -{  .cflendoche  il  relato  di  t-1  radice  fcarleggia 
. an  ottavo  intiero  , e arca  -j  f da  &c. 

In  poche  parole  il  Tartaglia  pretende  (ereditare  quattro  » ma  con 
falfitù^ittcbè  fe  il  Car«Uuio»e  Ferrari  aveflero  operato  per  la  re- 
gola 
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gola  dello  StlMio  > avercbbere  operato  per  la  regola  del  Tarla- 
glia,  effèndochiare  , che  la  regola  del  Tartaglia  confifte  io  affe- 
gnare  il  denominatore  all’avanzo  onmeratore  per  formare  il  rot- 
to nelle  radici  fordetina  tal  regola,e  modo  fi  deduce  dalla  tavola 
dello  Stifelio  pollo  nel  Ub.  i.  à carte  44.  dove  aifegna  i numeri 

(>eculiari,  e {M'oprj  per  le  radici,  ed  io  l’hò  accenaaco  nel  trovare 
a differenza  da  an  cubo  all’altro  da  un  qq.  all’altro,  e da  un  rela- 
to all'  altro  . Dunque  ufando  il  Cardano  , ed  il  Ferrari  la  regola 
del  Stifelio  non  farebbero  errore  , ò lo  farebb*;  il  medefìmo  Tar- 
gMa  . Ne  meno  farebbero  errore  operan»lo  per  regola  d’Oron- 
zio,anzi  per  e(Ta  uno  fi  p«ò  lèmpre  pib  avvicinare  nell’afTcgnare 
la  radice  lorda  propinqua  ; E nel  dato  efempiodi  -f.  lì  riduca  il 
rotto  a di  denominatore  relato  , e poi  per  il  modo  d'  Oron-  ' 
aio  fi  aggiungano  dieci  zeri  alzo,  numeratore,  e dieci  zeri  al 
}2.  denominatore  , la  radice  relata  diicreca  di.  quello  è 200.  del 
numeratore  1 82.i1»  circa, c vien  quello  rotto  -fl-f.  fchifatox;?|-. 
per  la  radice  rrlara  propinqua  . Di  quello,  il  eciato  ridotto  111  ot- 
tavi fono  i-f  •-  e rotto.  Che  non  ci  corre  oa  centefimo d’ot- 
tavo, "i  minore  dcnominationc  , dove  FalTegnata  dal 

Tartaglia  è { ì-f  g f ^ r nel  relato  manca  17.  ccntefirai  d’  00  ot- 
tavo . Dal  clic  h voie  efler  fallo  quel  ehe  dice  il  Tartaglia,  ebe /a 
redola  é’OtvHzi»  /fa  trovata  per  un  difeorfo  natHralC'fi  non  per  rqfiv- 
»r  ^metrica  con  qtteH' aggiungere  di  zeri  yche  Ir  enebe nella propin- 
gne  radici  quAÌre,e  tube  paty  ch‘>  non  molto  erri  dalla  veriti,ma  aelP 
' altromaggioriyower»  pìà  altre  radici  maggiori  dimqftra  i/uoi  errori. 
Quello  non  l ucovdo  n olla. regola  d’oro nzi», ma  ioquella  ddrUlefib 
Tartaglia,  quando  non  fi  rifornii  il  rotto,  come  hò  infegnato  . Si 
vedde  di  lbpra,chc  cavata  la  radice  cuba  fecondo  il  Tartaglia  da 
e400^245!4.  lifi  6ti  4’-  ° diede  dimeno  465  medefìmameDteL.a 
cavando  la  radice  qq,  da  quello  numero  1 1 7165666040.  la  radice 

qq.  4iof-  dadifferenaa  500*65229.  Anco***  1*-. 

radice  relata  da  9754950249.  fari  fecondoil  Tartaglia  99 -f-.  che 
ridotta à rqlato darà  di  meno  24627174^. Puglie  fan  differenze' 
grandi , c maggiori  occorreranno  in  piì^alte  radici  di  più  nume- 
ri fecondo  la  regola  del  Tartaglia  » fq  non  fi.  riformerà  il  rotto-di 
qucMe  radici  , come  di  fopra  hb.  detto  . Dal  ebe  fi  deduce,  che  il 
Cardano,  e>iMtierrari  non  hanno  Eitto  fi  grand’errore,  come., 
vuole  i4‘  Tartaglia  , nellhifì^nara  la  radice  relata  di  -{•.  che  fraria 
fi  poco. 

Non  feguopiù  avanti  in  effrazzioni  di  più.alte  radici , fi- perchè  di 
loro  poco  è I*  ufo  , fi  perchè  elTendo  compolte  delle  paffate  ,chi 
faprà  quellc,faprà  cavare  altre  maggiori.Per  efempio  fia  propo. 

Ao 
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•j6o 

■ 15^456.  da  cavarfi  la . radice  quadrata  cuba  > di  eflb 

- fì  cavi  ia  radice  quadratatene  è 7^01^84.  e di  queAa  fi  cavi  lara- 
■ . dice  cuba  , che  è 194.  e quella  larà  la  radice  quadrau  cuba  del 

propofio  numero.Ovvero  fi  poteva  cavare  prima  la  radice  cuba, 

. che  farebbe  fiata  J7656.  e di  quefia  cavare}  la  quadrata, e farebbe 
. venuto  il  medefìmo  I94.0ltre  di  che  lempre  fi  irgue  il  aicdefimo 
• modo  icrveudofi  de  numeri  proprj  per  ciafeuna  radice,  come  fi  è 
detto.rer.il  che  facilmente  cialcuu  pratico  nelle  paflate  opererà 

- nciraltre. 

Vfo  delle  feguenti  tavole . 

94.  Qui  metto  alcune  tavole  , per  le  quali  l enza  fatica  fi  trovano  i 
: lati, e le  radici  de  quadrati,e  cubi  &c.e  col  Ibttrarrefì  trovano  le 
loro  differenze  per  formare  il  rotto  nelle  radici  forde,e  riformar» 
lo.  Apporto  un’ efempio  , che  ferve  per  direzzione . 

Sia  propofio  i84^.del  quale  fi  voglia  trovare  la  radice  cuba  vicina. 

. Si  ofiervi  nella  va  vola  de  cubi , che  1 728*  cubo  di  12.fi  avvicina, 
e 2197.  cubo  leguente  pafla  detto  numero,  però  fi  fottra  1728. 
dal  propofio  num.  1845.  ‘*7*  numeratore,  fi  fottra  pu- 

re 1728.  da  2197.  refia 469. differenza  di  quei  cubi,  levatoi,  refia 

- 468.  denominatore  , e dire  i>£he  fchifatg  è 4*  ^d  aggiunto 
con  12.  fà  ovvero  per  la  prima  radice  propinqua  di 
i845.0ra  per  trovare  il  cubo  di  tal  radice,fi  veda  nella  tavola  il 
cubo  di  49.  numeratore,  che  è 1 17649  che  fi  parte  per  64.cubo  di 
denominatore,  viene  i8j8.  che  è di  1S45.  tneno7.  che  fi  ag- 

■ giunge  à 1 17.  numeratore  del  primo  rotto  fà  124.  col  detto  de» 

' nominatore  468.  fchifato  ttt*  che  con  la.  dice  12. 

J Tir*  radice  cuba  piò  vicina  della  pallata . Ed  ecco  per  le  tavole 

trovata  la  radice  , e riformato  il  rotto  . 

Io  quello  medelimo  propofito  mi  fovviene  ancora  di  dire  che_> 
irrotto  delle  radici  fi  può  ridurre  a rotto  di  denominatore  de- 
cinaie  come  il  detto  aggiungono  zeri  al  j i.  numèratore. 

. V.  g.  tre , fà  j idoo.  quello  numero  fi  parte  per  1 17.  viene  26  J. 

• quali,  che  fopra  ima  linea  con  fotte  1000.  dice  rotto 

decinale,il  quale  accompagnato  con  il  i2.fà  laradi- 

> ce  cuba  di  1845.  vicina,  ed  hà  quello  comodo,  che  per  trovare  il 

• filo  cubo  fi  moltiplica  12265.  in  fe,  e di  nuovo  nel  prodotto  nu. 

• mero , e da  1845. 026709625.  fi  puntano  9.  figure  , perchè  j.vi» 

• fà  9.  per  li  zefi  aggiunti , per  il  partirei  tronco,  come  dicono 
che  fi  fa , e refia  1 845.  cubo  viciuo  di  tal  radice , e numero  di  fo- 
pra  propello . ' 

TAVOLI 


Digitized  by  Googlc 


T À 

V 

p L 

E ' . : 

Radici 

i Qtiadrati 

Cubi 

Quadrati  quadrati 

Relati . 

“ I 

1 

1 

I , 

t.  4 

2 

4 

8 

16 

32 

3 

9 

27 

’ 81 

*43 

4 

16 

64 

256 

1024 

5 

25 

>25 

625 

3**5 

6 

■ 3<5 

216 

1296 

7776 

7 

49 

343 

2401 

16807 

S 

^4 

S>2 

4096 

52768 

’ 9 

8 r 

729 

6561 

59049 

IO 

100 

1000 

loooo 

lOooOO 

1 1 

121 
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12 
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1728. 
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^3 
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>4 
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38416 
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>5 
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17 
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>9 
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6859 
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20 
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8000 

160000 

5200000 

3I 
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9261 

194481 

• 40S4101 

22 
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234256 

5>53658 

. 
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179841 

6456543 

24 
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331776 

7962624 
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390625 

9765625 

26 
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27 
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28 
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17210368 
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707281 
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30 
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3' 
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33554432 

3? 
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35937 
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. >336336 
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34 
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39304 

45435424 

3J 

I22J 

42875 

1500625  ; 

525218-75 
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46656 
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60466176 

■ 
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39 

1521 

40  . 

1600 

4*' 

1681 

42 

1764 

•43 

1S49 

44 

1936 

45 

2025 

46 

Zi  16 

■47 
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48  : 

2304 

49  • 

2401 

250O 
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52 

2704 

SS 

2809 

S4 

2916 

55 

3025 

56 

3136 
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58 

3364 

59 

3481 

60 

3600 

61. 

3721 

62 

3844 

63 

3969 

64 

4096 

65 

42*5 

66 

4356 

67 

4489 

68 

4624 

69 

4761 

70 

45)00 

7* 

504* 

72 

5'*4 

73 

5329 

74 

5476 

75 

5625 

76 

5776 

..77 

59^9 

•78 

6084 

79 

624] 

■;  Cubi 

' 593 19 

64000 
68921 
74088 

! 79507 

*5>84 
91125 
973  J 6 
10J825 
I 10592 
117649 
I 25000 
1J2651 
140608 
148877 
157464 

166375 

175616 

>85193 

1951 12 
205379 
216000 
226981 
238328 
250047 
262144 
273625 
287496 
300763  - 

314432 

328509 

343000 

3579 >* 
373248 
389017 

405224 

421875 

438976 

45<5533 

. 474552 

493039 


Quadrati  quadr. 
2313441 
2560000 
2825761 
3 1 1 1 696 
3418801 
3748096 
4100625  . 

447745 <S 
4879681 
5308416 
5764801 
6250000 
6765201 
731 1616 
7890481 
8504056 
9150625 
9834496 
10556001 
1 13 16490 
121 17361 
1 2960000 

1384584* 

>477633^ 

15752961 
16777216 
17785625 
18974736 
20151 121 
21381376 
. 22667121 
24010000  - 
2541 1681 
26873856 
28398241 
29986576 
31640625 
• 33362176 
■ 35 '5304* 
37015056 
38950081 


- Relatt 
. 90224199 
102400000 
1 15856201 
130691232 
147008443 
164915234 
184528125 
205962976 
• 229345007 
254803968 
282475249 
312500000 
345025251 
380204032 

418195493 

459219024 

503284375 

559731866 

601692057 

656356768 

714924299 

7776000Q0 

S44596301 

916132832 

992436543 

1073841824 
1 156065625 

*252332576 

1350125107 

1453933568 

1564031349 

1680700000 

1804229351 

1934917632 

2073071593 

2219006624 

2373046875 

2536525576 

.2706784157 

2887174368 

3077056399 

80 
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Radici 

' Quadr. 

80 

6400 

81 

6561 

82 

67*4 

«3  . 

6889 

«4.. 

7056 

85 

7**5 

86 

7396 

87 

7569 

88 

7744 

89 

7921 

90 

8100 

91  , 

8281 

9» 

8464 

93 

8649 

94 

8836 

95 

90*5 

96 

9216 

97 

9409 

98 

8604 

99 

9801 

100 

loooo 

lOl 

' loaoi 

102 

10404 

<03 

10609 

104 

10816 

105 

I 1025 

106 

ii23<5 

107  - 

11449 

108 

1 1 664 

J09 

11881 

no 

I2100 

III 

I2321 

II* 

12  544 

III 

12769 

1*4 

12996 

XI5 

1?225 

•I 16 

13456 

€17 

13689 

118 

’ 139*4 

II9 

14161 

lao 

14400 

Cubi- 


Qua<irt'ti  quid. 


5 I 2ÓOO' 

53«44‘ 

55136» 

5P2704 
614125 
■ 636056 
658503 
681472 
704469 
"j  19000 

778688 

804357 

«30584 

85737J 

884736 

94119* 

970x99 

lOOOOCO 


40960000 
43046721  • 
451I2I76 
474J*3»» 

49787136 

52200625 

54700816 

572897^* 

5996953^ 

62742241 

65610000 

68574961 

71659296 

74805201 

78074896 

81450625 

84934655 

88529*81 

92236816 

96059601  , 

I OOOOOOOO 


1030301 
1061 zc8 

1092727 

1124864 

1157625 

1 191016 
1225043 
i2597ia 
1295029 
1J3 1000 
1367631 
1 40492 8 
1442897 
1481544 
1520875 
1 560896 
1601613 
1643032 

1685159 

1728000 

D 


10406040 I 
108243116 
112550*81 
I 16985856 
121550625 
126247696 
ij 1079601 
136048896 
141158161 
146410000 
151807041 

i57J5‘9J<S 
163047361 
168896016 
174900625 . 
i8io<3936 

187388721 

J9J87?77<5 

1005339*1 

207360000 
dddd  2 


3276800000 

3486784401 

370739843* 

3939040643 

- 41821194*4 

' 44? 7053**5 

4704270176 

4984209*07 

,5>773>9ifi^ 

5584059449 

5904900000 

6240321451 

6590815*3* 

6956883693 

7339040234 

7737809375 

8i537>^97<^ 

8587340*57 

5103920796» 

9509900499 

lOOOOOOOOOO 

1051010050I 
1104080S032 
II 592 740743 
12166529024 
12762815627 
133***5577^ 
14025517307 

■ 14693280768 

11386239549 

16105100000 

1685058155» 

17623416832' 

, 18424351793 

19254145824 
*01 13571875 
21003416576 

21924480257 

228775775^8 

»386353<5599 

24883200000 

121 
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Radici 

Quadrati  ■ 

• Cubi  '' 

• 

Quadriti  Qujdr. 

rti 

14441 

1771 54ì 

244358881 

122 

14884 

181584* 

22:533454 

*>3 

IW29 

, 1860867 

228886641 

M4 

>5374 

I 1905624 

S36421376 

»^5 

• 15625 

1953125 

2^140625 

I2d  , 

. 15874 

2000375 

252047374 

127 

16129 

2048383 

260144641 

128 

■ 16384 

20971 5» 

26843^454 

i«9 

16641 

2 146689 

a'jdpizSSt 

*30 

. 16900 

. 2197000 

285610000 

»?* 

V 17161 

• 2248091 

2944999*» 

t3%  ■. 

17424 

2299968 

303595774 

»33 

17689 

2352637 

3 1 290072  r 

'34 

*7954 

2406104 

3224.7934 

»35 

. J8225 

2460375 

332150625 

134 

18494 

2515454 

341)02016 

»37 

18769 

•257'353 

35227534» 

1-38 

I9044 

2628071 

362673936 

139 

>9J2I 

2685619 

373301041 

X40 

*9600 

2744000 

384160020 

HI 

19881 

2803211 

395i?4»4i 

14»  - . 

*0164 

2863288 

406586896 

»43 

*0449 

*924207 

418*61601 

144 

*0736 

2985^84 

429981696 

»45  . 

^*025 

3048635 

442050625 

246 

*13*6 

3112136 

45437*856 

H7 

* 1609 

3174523 

,^694888 1 

148 

21904 

324*792 

4797852 «4 

»49  ' 

' 2liOI 

' 3 307949- 

491884401 

150 

*5500 

3375000 

506250000 

151 

12801 

3442951 

519885601 

*5* 

>3 104 

1511808  • 

533794816 

>53 

23409 

3581577 

54798*281 

>54  • 

23716 

363*264 

562448656 

155 

24025 

3723875. 

577200625 

, «54 

24336 

3796416 

592240896 

.157 

24649 

3869893 

607573*01 

158 

24964 

39443*2 

62320*296 

1^9 

25181 

40 >9679 

639*28961 

l5o 

2 5600 

4096000 

655 160:00 

*5j 

.25921 

4173281 

67*898241 

> 


> ReUtI  ,,  . 

ayjj74»4<*,o* 

, *815105584^ 

; »>3i625o424 

3oj«7S78«»5 

ji757j»tfp37<y 

3303835^407 

343SP73*3‘^* 
3572305*54^ 
37*2^300005 
3857^48^551 
,4007^642432 
. 4'^'57958P3 

. 43204003424 
44840334375 
_ 465258/4*74 
48361724457 

50049003 ' 58 
5*888844499 

53782400000 

55730835701 

577J53?9»32 

59797  08943 

■ 5*^17354224 
44097340425- 
553 ,8290975 
58541485507 
7100321*968 

73439775749* 

75937500000 

7850272575»  ‘ 

,81 136812032 
8384 1 1 3 599J  ' 
86517093024 
89455096875^ 
923*9579775 

953*8992557 , 

98465804755 

10*62  ! 504799 

io48575coooa 

|o8*755i58oi  ^ 
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Radici 

Quadrati 

162 

26244 

>63  • 

16569  C 

164 

26896  - 

.165 

27225 '• 

|66 

27556-, 

167  ( 

► 27889 

168  . 

28224  ' 

169 

28561 

170 

28900 

1 

17'  , 

29:41 

i7*> 

29584 

«73 

•29929 

174 

30276  ■' 

175 

30625  - 

176  f 

30976  • 

177 

31329 

178 

3*684  • 

179 

32041 

180 

32400 

i8i 

32761  . 

i8i 

33**4  -, 

183 

33489  . 

*84, 

33856- 

1*5 

34**5'  • 

1I6  - 

-■54596  ! 

187'' 

s 34969  1 

188 

-3^344'  : 

189  • 

^3J7r* "ì 

190  •' 

36100  c) 

191 

19»  - 

,?6864t,„ 

iP3^ 

.57*49  , > 

1P4 

37636:  , 

195  , 

-580,5 

196 

•584.6’ 

i>7 

38809 

19^ 

,34*04  ' 

■ 

■ ^96o’*v,\' 

aoo"' 

•-  40000 

aoi 

40401 

202 

40804 

t 


Cubi  •' 

4*5*5*^  • 
43? 0747 

44»cp44 

44p3«aj 

4^*9“^ 

4<5574<55 

474itfja 

4«268oP 
4P  15 000 

JOOOi I I 

joJ>8<}48 

5 «777*7 

5^68014 

y?5Pj75 
545  *77*  '■ 

5J45»U- 

5<S?^75» 

5735??^ 

58^2000 

5P*P74«' 
5028568  ,. 
5128487 

522P504 

6}3I£25  ' 

54548547- 

55<^2<«1 

55^57»  ' 
6751259  - 
6859000 
69678;!  , 

7077888 

7:89057 

7301384 

7414873 

752p53<? 

7645373 

776» jPa 
7680599 
8000000 
gl2C60I 
82424(^8 


I^S 

"Quadrati  <joadr.  ReUti  • 


68874753<5 
705911761 
. 723J94816 
741200625 

759J33I3<5-’ 
777796321  • 
'j<ì6^9^^’j6 
815730721 
835210000 
855036081 
875,*«4'^5<j' 
895745041 
916636176 
. 937890O25. 
8)P;5-'*57«. 
t 98 1(506241 
1003875856 
.102662)681 
I 049760000 
1073283 121 

, .109719937^ 

1 '21  513  12  I 
1 156228726 
•1171350625 

fi  i968<J}»i4  ' 
4222830961 
• J249»p8jj6 

>,1275989841 
1303210000 
.,1330863361 
«>3585^54496 
1387488001 
141 64'^  8496 
>445900625 
‘ 1475789056'' 
1506138481  • 
15369536*6 

1568239301  • 
160000C000 
1632240801 
1664969416 


111577100831 
I I 5063617043 
1*8636749824 
122298103125 
126049300576 
129891985607 
133827821568 
13785849 '849 
141985700000 
14621 1 169851 
15053664563» 

15496^892093 

159494694624 

164130859375 

168874213376 

173726604657 

178689902368 

183765996899 

1889568000QO, 

194264*244901 
199690286432, 
' 205236901143 
212736085584 
bI669986<625‘ 
■ 321640278176 

228669389707 
234849187168 i 

• 341162079949. 

. 2476o9p:ocoo. 

254194901951^ 
260919263232' 
' 267785184193“ 
' 274794888224' 
281950621875 
289154654076 

2967d928o'.57: 
• 3043 16815968Ì 
. 3 IIO7 9600999 V 
32000000CO00 
328o8o4«ioof 
3363232*6032 
203 
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Relati 


y66 

Radici  Quadrati  Cubi  Quadrati  quadr.  ^ 

- -1 

41209  8j6$4Z7  1698181681  ;4473oS8i243 

404  ‘ 41616  8489664  •'  17^1891456  55?305857c*4 

Z05  42025  8615125  1766100625  362050628125 

so9  _ 42436  8741816  1800814096  370967703776 

i07  42849  8869743  1836036801  380059617807 

ao8  - 43264  8998912  1871773696  389328928768 

209  ' 43681  9129329  19C8029761  398778220049 

210.  44100  9261000  1944810000  41.8410100000 

zti  44521  9393931  1982119441  418227202051 

2i2  44944  9528128  2019963136  428232184832 

**?■  .45369  9663597  2058346*6'!  43842773*295 

2*4'  45796  9800344  2097273616  448816553824 

aiS  46225  9938375  2136750625  459401384375 

a>6  46656  10077696  2176782336  470184984^66 

*17  - 47089  10218313  2217373921  481170140857 

218  47524  10360232  2258530576  49*359665568 

a*9  47961  >0503459  2300257521  503756397099 

820  48400  10648000  2342560000  515363200000 

2*1  48841'  10793861  2385443:81  527i82965i«i 

8X2  49284  10941048  2428912656  539218609632 

223  497*9  *1089567  247297344*  55*473077843 

*24  50176  11239424  2517630976,  563949338624 

225  50625  11390628  2562890625.  576650390625 

226  51076  11543176  2608757776  589579*57376 

827  51529  11697083  2655237841'  602738989907 

228  51984  1185^352  2702336256  616132666368 

229  52441  12008989  2750058481  629763392149 

830  52900  I2I67000  2798410000^  643634300000 

231  53361  12326391  2847396321'  657748550*?* 

232  53824  12487168  2897022976  67x10933043* 

233  54289'  12649357  *947*955**  6867*985659? 

“54  54756  12812904  2998219536  70158337*4*4 

•35  55**5  **977875  3049800625  716703146875 

236  55696  13144256  3102044416  732082482176 

.4  . *37 
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' ’ Radici  Quadrati  Cubi  ^ 

237  IS3110SS 

,2j8  55544  13481171 

ZJ9  57111  1355X919 

240  57500  13814000 

241  58081  13997511 

241  58554  14171488 

243  59049  14348907 

244  5953<^  14515784 

245  50025  14705115 
245  50515  1488593^ 

247  51009  15059113 

248  51504  15151991 

249  5igoi  15438149 

250  5150C  15515000 


Quadrati  quadr. 
315495^551 
3208  54175<J 
3151808541 
3317750000 
337540i5<^i 
3419741095 
3485784401 

3U4?Ì5»9<^ 
3503000515 
3552 185255 
371109808 1 
3781741015 
38441 14001 
3905150000 


767 

Retati 

747714704957 
753533171 158 
77981 1155199 
795151400000 
8 11990017201 
819997587232 
84718S509443 
854855512114 

8817351551^5 

90089781 8975 
919558115007 
9381 10019958 
957 185875249 
976552500000 


DISTINZIONE  SECONDA 

Della  proporzione , e proporzionalità  , c loro 

operazioni . ' 

Del  trovarci  mezzi  proporzionali  y eV  afcendente  del- 
la proporzione  per  vìa  d'arazzi oni  di  radici , 

' ' e dimoiti  quejiiì  per  effe  rifofutì  y e final- 

mente delle  propofizionì  del  quadrato , 
del  cubo,  del  quadrato  quàdratOy 
del  relato  primo  dfc» 

t *■  i . : . . ^ 

» _ • 

■f  ‘I*  A'  ragione  è una  viccndèvolerelaaione  di  due  quantità  di  un 
1 j medeiìmo  genere  > come  di  linea  a linea  > di  numero  à nu> 
mero . ' 

2.'  La  proporzione  è una  romlgfiàniia  di  ragioni  comparando  due 
quantità  fi  àfir’ • Come  z.  ad  i.e'4.  àz. 

3«  La  propórzjdnc  fì  divide  in  raiifonale , éd  in  irrazionale  . 

4.  Latallóriale  fiùò  cflerefertipre  efpT'effacon  numeri  > quale  5 la 
proporzione  di  una  linea  di  palmi  4.  ad  una  linea  dì  palmi  2. 

5.  L'irrazionale  poi  non  pub  eflere  ugnificata  con  numeri , come  è 
la  proporzione  del  lato  del  quadrato  al  fuo  diametro  . 

4.  La  proporzione  pure  fi  divide  , ed  è altra  di  u^aglianza  * che 
fì  trova  frà  quantità  ugnali  come  frà  7.  e 7*  7«  Al* 


*t<;8 

'*].  Altra  difuguaglianxayche  G trora  frft  quantiti^difuguali  »CMne 
fra '7.  c 2,  fra  5.  e lo. 

8.  Quella  e di  maggiore,  ò di  minore  difuguaglianza  , Di  mag- 
giore , quando  la  maggior  quantità  fi  conif 'ara  con  la  minore  , 
quale  è la  propofìzionc  di  6.  à ' 

9..  Di  minor  diiuguuglianza,  quando  la  minore  (t  compara  con  ia 
maggiore  quantità  , come  à 6. 

10.  La  proporzione  razionale  di  maggiore  di  fuguaglianza  è di  cin- 
que generi  , cioè  moltiplico,  loprapardcolare  , lopraparzientc, 
moltiplice  Ibprapartìeolare  » e moltiplice  lopraparzientc. 

1 1.  Nelli  mcdefiuii  generi  è divila  la  proporzione  razionale  di  mi- 
nore diliiguaglianza  con  l’aggiunta  della  propofizione  lotto,  co- 
me folto  moltiplice  &c.  Ma  perchè  tali  proporzioni  fi  dicono  pii 
brevemente  con  lafciare  alcuni  termini  latini  con  quelli  fi  elplt- 
cheranno . 

12.  La  proporzione  moltiplice  , è quando  il  numero  maggiore  aop 

tecedt  nte  contiene  appunto  alcune  volte  il  numero  minore  fe- 
guente  conic  da  2.  à 1. è proporzione  doppia , da  j.  à i.  tripla  , 
da  8.  u 2.  quadrupla  &c.  Partendo  il  numero  antecedente  per  il 
feguente  fi  averà  il  denominatore  dilla  proporzione.  Come  par- 
tendo 8.  per  2.  viene  4.  che  denomin^'quadr.ùpla  tal  proporzia- 
ne . “ .. 

1^'.  La  fopraparticolarc  è quando  il  numero  maggiore  anteceden- 
tecontienc  il  minore  kguente  una  volta  loia  , e di  pib  una  Tua 
parte  . Come  da  j.  à a.  ovvero  da  9.  à.6.  è proporzione  lv.fquial- 
tera  . Da  4.  à 3.  ovvero  da  1 6.à  1 2.  è Idquiterza , da  5. a 4.owe- 
ro  da  i5.'à  12.  lèfquiquarta  &c.  I denominatori  lòno  i -l-.  1 -f.  ed 
T* 

14.  La  fopraparziente  è quando  il  numero  maggiore  antecedente 
contiene  una  volta  fola  il  minore  leguentc  , e di  pib  alcune  Tue 
parti . Collie  da  5.  à j.  è proporzione  lòprabiparziente  le  terze , 
da  7.  à 4.  fopratriparziente  le'quartc  . 1 denominatori  fono  1 

15.  La  moltiplice  fopraparticolarc  è , quando  il  numero  mag- 
giore antecedente  contiene  più  volte  il  minore,  e di  più  al- 
cuna fila  parte  ; Come  da  5.  à 2.  ovvero  da  20.  à 8.  è pro- 
porzione doppia  li  fquialura , da  iJvÙ4.  tripla  fefquiquarta  ; da 
2i.à  5.  quadrupla  feiquiquinta  . I denominatori  fono  2. -7.  g.-^. 
e 4 -f  • 

16. L’uitima  moltiplice  fopraparziente  è quando  il  maggior  numero 
antcccdente.contiene  alcune  volte  il  minore  fegucnte,e  di  più  al- 
enne  fue  parti , come  dà  8.  à 5.  fi  dice  doppia  lòprabiparziente  kf 

ter- 


ì 


Dìgìtized  by  Googit 


4 


t • 


f^9 

terze  ; da  a8.  à 5'.  fi  dicé  quintupla  • fopratripargiénté  le  quinte. 
Da  67.  à 9.  Ictuipla  quatriparzieate  le  none  . 1 denomioatóri  fo> 
no  2 -f . y -f.  e 7 -f-.  ^ ^ ^ 

, [17.  Se  la  comparazione  fi  fà  al  contrario  dal  minor  aumero  al 

maggiore,  allora  la  proporzione  è di  minore  difiiguaglianza, 
ed  alla  denominazione  della  propòrzione  , fi  pone  aranti  la  pre* 
pofizioae  fub:  come  (ubtripla,  rubrerqìiìakera  &c.  come  fi  è detto 
di  l'opra . 

I 18.  Quando  le  proporzioni  hanno  il  medefimo  denominatoré , 

fono  uguali;  come  2, à i.e  S.à- 4.  Quella  poi  è maggiore  , 
che  hà  maggiore  denominatore  ; come  la  tripla  è maggior  della 
^ doppia.  .1 

I Del  ftnmare  te  Proporzioni . 

\ • i , 1 ' I 

519.  Li  termini  antecedenti  trà  di  loro  fi  moltiplicano  , il  prodot» 
to  è il  termine  antecedente  .coti  li  termini  fulTegueRti fi  molti- 
. plicano,  il  prodotto  è il  termine TulTe  guente  della  proporzione  » 
che  riiulta . m > ; ’ ’ 

A Sommare  . i > 

j.  à 2.  Sefquialtera  i.  à 4.  Subquadrnpla  à i.  Tripla  . 

' Con  4.  à y.  Sclquiterza  y.  à i.  Tripla  1.  à y»  Subtripia 

fa  12.  à-6.  Doppia  y.  à 4.  Subrefquiterza  j.  à y.  uguale  <- 

Del  /attrarre  le  'Proporzioni, 

to.  Il  termine  antecedente  di  una  fi  moltiplica  per  il  fulfeguente.» 
deiraltra , che  fi  fottra , ricae  l’antecedente  ; ancora  fi  moltipli- 
ca IL  fufleguente  con  l’antecedente  in  croce  , e viene  il  fufie- 
guente  termine  della  proporzione  rifiata  , come  ne  i feguenti 
efempj , 

; >•  A Sottrarre 

Da  4.  k t.  Q^drupla  Da  2.  à i.  Doppia 

^3.  à I.  Tripla  ‘ 3.  à 1.  Tripla 

Refla  4.  à 3.  Serquiterza  Reda  2.  à 3.  Subrefquialtera. 

Dal  moltiplicare  te  Proporzioni  per  nuniero  intiero,  . 
fti.  Li  termini  della  proporzione  fi  riducono à quadrato , ed  è mol- 

I ' tip!icata'[rèr  a.frriducono  àcubo^edè  mplt<plicata  per  y.rrri- 

ducono  k quadrato  quadrato , ed  è mpitlplicata  per  4.  &c.  come 
f volendo  moltiplicare  per  4.  la  fefquialtera  3.Ì  2.  fà  81.  à cioè 

fiuiota  fefqaìfedicefiiBa. 

i ' Beeea  Del 
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Del  nnhìfìkgre  le  VnfrtUnì  per  rott»  • ~ 

22.  Volendo  molttpl  jcare  la  venuta  proporzione  8i-à  i6^r  •f.li  ri. 

ducono  li  termini  8 i.e  i6.à  cubo  perché  il  numeratore  del  rotto 
' è j.efponentc  delcubo,fooo’yji44r'. e 4096.  da’quali  fi  cava 
, la  radice  quadrata  quadrata  per  il  denominatore  <161  rotto  4. 
«(ponente  di  tal  radice  ,coméfi  hà  dalla  tavola  polla  oel  princi- 
pia di  quello  Trattato  > e fi  hanno  ay.à  8.  proporzione  tripla  fu- 
pertriparziente  l’ottave. 

"Del  partire  le  proporzióni  pef  numerò  intiero  , 

*5.  Volendo  partire  per  2.  fi  cava  da  termini  della  proporzione  la 
radice  quadra  ; volendo  partire  per  j.  fi  cara  la  radice  cuba,  per 
4.  la  radice  quadrata  quadrata  &c.  Come  256.  à 8 1.  fi  parta  per 
4*  viene  4.  à ^.  cioè  tripla  felquialtera  efieado  il  4.  radice.» 
quad.  quad.  di  256  ficcome  il^.  del  81.  per  operazione  centra, 
ria  al  moltiplicare. 

Del  partire  le  Proporzioni  per  rotto . 

24.  Voleudo  partire  la  proporaione  27.  à 8.  per  -J-.  fi  riducono  27. 
e 8.  a quadrati  quadrati  yj  1441 . e 4096.  per  il  denominatore  4. 
efponente  di  tal  radice,  ficcome  da  effi  fi  cava  la  radice  cuba  per 
il  numeratore  j.  efponente  di  tal  radice  , c rifilila  81.  à 16.  per 
tal  partire  . 


Tiel  partire  la  Proporzione  per  altra  Proporzione  • 

95.  Quando  la  proporzióne  fi  divide  per  numero  aftratto  , rifulta  ' 
Tempre  proporzione  per  quo-  «zio.  i /fa 


ferapre  propor  zione  per  quo- 
ziente,mà  dividendo  propor- 
zione per  proporzione , rifui, 
ta  numero  ,e  non  proporaio- 
ne . Ora  per  fare  ciò  fi  fottra 
la  proporzione  dividente  dal- 
la proporzione  da  partirfi,  fi- 
no che  venga  uguaglianza , ò 
fi  muti  fpecie  di  proporzione, 
e quante  volte  fi  fi  il  Ibttrar- 
re,  tante  unità  contiene  il  nu- 
mero quoziete,che  rifiilta,co' 
me  volendo  partire  729.  à 64. 
per  la  proporzione  (efqnialte. 
ra  j à 2.11  difpongonole  Pro- 
porzioni comt  qui  fi  vedono* 
5i  moltiplicano  hj  croce  » i 
pi\jdotti  fi  fchifano  , c fbtio 
di  nuovo  fi  pone  la  prupor- 


729.  à 64 

X 

'1.  à 2 

Primo  redo  14^8^  191 
cioè  242.  -à  22 

X 

■ ' - - ■ ? ^ « 
Secondo  reflo  ^6.  i 96 
cioè  8i.‘  à 16 

■X 

à 2 


Terzo  rello 
cioè 


Quarto  reflo 


1^2.  à 48 

-L.  ** 

J4.à  24 
CÌ9- 
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' liotie  dividente  |.à  s.  fino  » 
che  i prodotti  fono  ugunli  >.e_& 
perchè  il  fottrarre  fi  è Fatto  6, 
volte»  il  i|uozieote  di  tal  par- 
tire è 6.  perii  che  fé  fi  molti- 
plicherà la  proporzioce  fe- 
qnialtera  àa.  per  6.  verrà 
r altra  proporzione  partiUL. 

■ 729.  à 64. 

a6.  Nel  partire  2187.  à 
128.  per  }7.  à 8.  non 
viene  uguaglianza , mà 
dopo  la  feconda  fot- 
trazeione  fi  muta  gene- 
re di  proporzione  di 
maggiore  in  minore  di. 
fuguaglianza»  però  non 
fi  doveva  fare  la  terza 
fottrazione  . Le  due_> 
fottrazzioni  danno 
di  quoziente , e refla 
à 2.  che  è la  terza  parte 


cioè 
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Quinto  refto  18.  àia 

5 ^ * 

3 

6 k 4 
Uguaglianza 

2187  à laS 


27 


8 


Bello  17496  k J456 
cioè  81  à 16 
37  l^à  8 


Redo 

cioè 


648  à 4ja 

27  8 


24  à S4 
Cioè  4 à 9 

di  27.  à 8.  e per  Quello  tutto  il  quoziente  è a ficchè  frà  quelle 
due  proporzioni  e proporzione  doppia  fefquiterza  . 
t7.  Pollo  qualfivoglia  ordine  di  numeri , la  proporzione»  che  è frà 
gl’ellremi  numeri  » colla  della  fomma  di  tutte  le  proporzioni  di 
mezzo  : Come  3.  9. 6. 8.  iz.  13.  14.  la  proporzione  di  3.à  14.  è la 
medefima  , che  raccolta  da  j;.à  3.  da  6.  è $'  8>  à 6.  da  la.  à 

8.  da  i3ià  la^-eda  14.  à 13.  perchè  lalor  fomma  importa  - que- 
lla proporzione  324160.  ài  12320.  cioè  14.  à 3.  con  lo  fchifot 
tS.  La  proporzione  razionale  fi  dice  intiera  » ficcome  l’irraziouale 
è rotta,  efsendo  minuzia  di  qualche  proporzione  intiera, che  na- 
fee  fovete  dal  partir  fi  la  proporzione  per  numeroXa  proporzio- 
ne di  numero  razionale  à numero  razionale  è razionale  ;la  pro- 
porzione di  numero  irrazionale  è numero  irrazionale  può  efifere 
razionale  : Come  rad.forda  q.6.à  rad  Jbrda  q.24Jià  proporzione 
doppia  : Mà  la  proporzione  di  numero  razionale  à nnmero  irra- 
zionale, fempre  è irrazionale , .1  • 

DelU'Proporzmalitd;.  i 

S9.  La  proporzionalità  è una  comparazione  di  propoezioni , come 
6, 4 cosi  dà  8.à  4.  qneda  è dilcreta , o dilcontinua  . 

\ £ e e e e a Quan- 
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QuaoJo  pbi  i!  meJeOmo  numero  è conTegtjente  ,*ed  antecedente  è 
contìnua . Come  i.  à 2.  e 2.  à 4.  e quefìa  fi  ritrova  nelle  progref* 
fioni  geometridic  , dove  ciufcun  termine  , che  non  Ha  il  primo  > 
ne  rui'timo,  è conicguente,  e poi  antecedente  all'altro,  che  ne  fe- 
' gue  : Come  i.  j.9. 27.  81.  il  j.e  confeguente  del  i.e'danteceden» 

t te  <Ìd:  9.  &C.  - J ' .'  , ’ 

30.  Di  tré  forti  ù la  proporzionalità , Ariinmetica  « geometrica» 
ed  armonica. L’Arimmetica  conlìlVe  nelle  differenze  uguali,come 
à 5.  è 8.  à lo.  cJ  hà  le  proporzioni  de  termini  difuguali . La 
geometrica  hà  le  differenze  difuguali  frà  fe  , e le  proporzioni  de 
termini  uguali , -come  à 5^  è 4.  à io.  di  quelle  due  fi  è trattato 
à baflanza  ai  funi  luoghi,  però  fi  paffa  alla  terza  . 

;i.  La  proporzionalità  armonica  hà  difuguali  dijfcrenzc , e difu- 
guali  proporzioni  de  termini,  i quali  almeno  fono  tre,  per 
efempio  , 6.  4.  e tale  è la  proporzione  degl’  eflremi.  cioè  di  6. 
à quale  è la  differenza  del  primo  al  fecondo  alla  differenza  del 
fecondo  al  terzo  , cioè  di  2.  ad  i. 

32.  Per  conflituirc  tre  termini  di  proporzionalità  armonica  fi  pi- 
gliano tre  termini  di  qualfìfìa  Progreflione  Arimm:tica,  come  z. 
3.  e 4.  fi  moltiplica  il  primo  via  il  fecondo , il  primo  via  il  tzrzo, 

~ ed  7I  fecondo  via  il  terzo , li  prodotti  6. 8.  e 12.  fono  termini  ar- 
monici, che  prefi  ai  contrario , cosi  flà  12.  à 6.come  4,  differen- 
za à 2.  feconda  differenza  in  proporzione  doppia  , come  ne  ter- 
mini Arimmetici  era  4.  à z.mcdefimamente  j'.  3.  i.  termini  di 
Progreflione  Arimmetica  fono  armonici  i J.y.  3.  io  proporzione 
,_<]fHÌnltipfà,'Come5.ad  I.  ecosì  degl'altri, 

‘ ‘ Sapindi  il prim»  t e terzo  termine  nrmonreo  trovar  quello  ‘ 

i l t «.5  ..-Il  • dimezzò,-  * ' ‘ . '■ 

, 33.|S?a  ilpi'lmo  t5.  il  tèrzo  in  proporzione  doppia  , dal  6,  fi  fot- 
' t’raj.'rcfia  3.  che  fi  parte  per  il  denominatore  della  proporzione 
• pHi  >.  cioè  per  j.  viene  1.  che  fi  aggiunge  al  terzo  3.  fà  4.  per  il 
' termine  di  mezzo,  e così  Tempre  < 

Sapendo  il  ptìmo‘i  e fecondò  trovar^  il  terzo  termine  armonico . 
34,'Sia'il pHime  15. il  lècbnldo  J.'' quello  fi  fottra  da  i^.refla  to* 

■■  che  fi  fomma  con  ijjfà  zy  perii  quale  fi  parte  jo.prodotto  di  10. 

' feflato  via  il  fecondò  5.  vienè  2. che  fi  fottra .dall'ifleffo  5.  refbu. 

3 per  il  terzo  termine . In  altro  modo  , fi  fottra  5*.  da  15.  reflato 
'ohe  fi  aggiunge  à ij;  fe-2j.  ‘pérquefto  fi  parte  *75.  prodotto  di 
1?.  primo  via  j.  fecondo,,  viene  3.  terzo  termine  armonico.  . 
Sapendo  il  fecondo , e tèrzo  trovare  H primo  termine  armonico  . 

33.  Sia  iTfecondo  15.  è H- terzo  1 2.  quello  fi  fottra  da  13.  re  flà  3, 
che  fi  moltiplica  via  15'.  f«  «he  fi  parte  per  9.differenza  dal^3. 

^rcfla- 
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reftato  à i a.  viene  y.  che  (i  aggiunge  à ly.  fecondo  , e viene  20. 
primo  cercato  , > . 

niella  proporzionalità  contrarmonica . 

^6.  La  proporzionalità  contrarmonica  è una  difpoftzione  di  tre  nu- 
meri fecondo  la  proporzionalità  contigua  , con  la  quale  la  pro- 
porzióne della  prima  dilTereuza  aU’altra  è la  niedeGma  , che  prò- 
• * 21 

porzione  del  maggiore  eftremo  al  minore,  come  j.  y.  6 
l*j.  La  contrarmonica  G ha  dall’armonica,  imperocché  mutate  le_, 
differenze  nella  proporzionalità  armonica , fubito  G ha  la  muta- 
zione del  termine  di  mezzo  , come  G può  offervare  . • 

12  21 

Armonici  y.  4.  ■ 6.  Contrarmonici  y..  y.  6.  > 

Sapendo  il fecondo , e terzo  termine  contrarmonico 
trovare  il  primo . 

yS.  Sia  il  terzo  y.  il  fecondo  y.  fi  quadra  2 -f*  metà  di  y.  fà  67.  al 
quale  G aggiunge  6.  prodotto  di  2.  differenza  da  y.  à y.  via  y. 
terzo  fà  del  quale  la  radice  quadra  y f.  G aggiungeà  2 
metà  di  y.  fa  6.  per  il  primo  termine  cuntrarmonico . 

Sapendo  il  primo  , e fecondo  termine  contrarmonico 
trovare  il  terzo . 

yp.  Sia  il  primo  6.e  y.  il  fecondo^  la  loro  differenza  i.G  moltiplica.# 
via  6.primo  fà  6.che  G fottra  da  6 . quadrato  di  z metà  di  y. 
fecondo , refta  la  di  cui  radice  quadra  fi  aggiunge,  à z -f-. 
metà  di  y.  viene  y.  terzo  termine  armonico  . . 1 l 

...  Sapendo  il  primo  t ed  il  terzo  termine. armonico 
trovare  il  fecondo . 

40.  Sia  il  primo  6>il  terzo  y .G  divida  la  loro  differenza  y . nella  pro- 
porzione,chefono  fra  loro  6.  e y.  per  fare  tal  diviGone  G fom.t^.e 
•y.fà  9.peròG-dica,fe  9Juflc  y^hefarebbe  ò.farebbe  z.che  farebbe 
y?  farebbe  ii.  Ora  fi  fumma  2.  con  y.  terzo  fa  y.  termine  ^mezzano 
ò fecondo.Òvvero  G fottra  i ala  6#primoireGa  pure  y'.per  il  fecon- 
do termine  contrarmonico  j.  / !t  . ! ' V 
Sia  ancora  il  primo  40.  il  terzo  24^(1  fottra  quello  da  40.  refla’i^. 
che  fi  divide  in  10.  e i5..che  flà  coaie4r».;à  a4.ii  lo.G  aggiunge  à 
24.owero  G fottra  6,dà  40.nciruno,ò  nell’altro  modo  fi  averà  y4# 
fecondo  termine  armonico  . in  altre  modo > G fottra  24.  da  40. 
refla  16.  che  G parte  per  2 y.  cioè  per  uno  più,  che  il  denomina-  a 
tore  della  proporzioBC,  viene.d.chQ  G fottra  da  4o#e  refta  J4<per 
il  fecondo  termine  contrarmonico  • ' - - > ■ 


Del 
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Del  trovare  i mezfi frtptraionaii  » # fa/eendente  iellaprvm 
porzione  per  /*  effrazzione  delle  radici , 

Avanti  di  proporre  alcuni  quefiti>ne  i quali  fi  ricerca  reftrazzioiie 
delle  radici  di  iopra  iafegnate  voglio  moftrare  una  pratica  di 
trovare  i mezzi  proporzionali  con  Taicendcte  delia  proporzione. 

41.  Sono  tré  numeri  proporzionali»  de  quali  il  pruno  £7.  ed  il 
terzo  6j.Si  domanda  il  fecondo  numero  proporzionale, e rafc'en. 
dente , 

Si  moltiplica  il  primo  7.  via  il  terzo  6j,àil  prodotto  44t>  lì  ellrae 
la  radice  quadrata  2 1.  e quelhZ'è  il  fecondo  proporzionale  per 
la  i<$.  del  ìib.  6.  d’Euclide . Si  parte  21.  per  7.  numero  afceo^ 
dente  , e denominatore  della  proporzione. 

42.  Sono  quattro  numeri  proporzionali , de  quali  il  primo  è a.  ed  il 
quarto  54.  Si  domanda  il  fecondo , « il  numero  alcendente  f 

Al  numero  55.  fi  moUrò  la  pratica  di  trovare  le  due  linee  propor- 
zionali fra  la  prima, e quarta.Ora  per  trovare  i due  numeri  mez- 
zi proporzionali  fra  il  primo,  e quarto  corri fpondenti  à quadra- 
to, e cubo  ; Si  quadra  il  primo  a.fa  4-per  quello  fi  moltiplica  il 
quarto  54.  dal  prodotto  ai$.  fi  cava  la  radice  cuba  , che  è 6.  nu- 
mero fecondo  proporzionale , che  fi  parte  per  il  primo  2.  viene 
Rum,  afcendente , per  il  quale  fi  moltiplica  6.  ovvero  fi  parte 
54. viene  18.  terzo  numero  proporzionale. 

4J.Sono  cinque  numeri  proporzionali,  de  quali  il  primo  èj.  il 
quinto  968.  Si  domanda  il  fecondo  , e l’afcendente  . 

ffiendo  tré  mezzi  proporzinali  corrifpondenti  à quadrato , à cubo, 
e à quadrato  quadrato  ; 11  primo  fi  riduce  alla  penultima  di- 
gnità cioè  àcubo , che  è 27»  per  il  quale  fi  moltiplica  il  quinto 
fà  207J6.  e da  quefio  fi  cava  la  radice  quadrau  quadrata  che 
è ia»fecondo  numero  proporzionale,  che  fi  parte  per  il  primo 
viene  4.  afcendente, onde  per 4.  moltiplicando  iz.  viene 4t.ter- 
ao  , e moltiplicando  48.  viene  192.  quarto , il  quale  pur  fi  aveva 
con  partire  per  4.  il  quinto  7tf8.ed  il  48.000  partire  I92.E  da  av 
vertire,che  o^ni  volta  fi  hanno  due  numeri  immediati  proporzie. 
nali  con  partire  il  feguente  per  rantecedente,ri(ulta  l*afcendea- 
te  della  Progrefltone , e il  denominatore  della  proporzione . 

44*  Sono  fei  numeri  proporzionali,  de  quali  il  primo  & s.cd  il  fedo 
éz^o.  Si  domanda  il  fecoado  , e gPaltri . 

Li  quattro  numeri  mezzi  proporzionali  corrifpondono  al  quadrato» 
al  cubo , al  quadrato  quadrato  , ed  al  relato  ; però  Q primo  adì 
riduce  al  quadrato  quadrato  16.  per  il  quale  fi  moltiplica  62^0, 
fello  fà  100000.  dal  quale  fi  cava  la  radice  relata , che  io.  fecon- 
do numero  proporzionale , che  fi  parte  per  2.  primo  viene  s.de- 

Qonlt 
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Iiominatore  delia  proporzione  .Per  5.II  moltiplica  i9.viene  50. 
terzo.  Quello  per  y.vicne  z^o.qnartote  quello  perj.vicne  1250. 
quinto  numero  proporzionale*  il  quale  pure  fi  aveva  con  partire 
il  fello  6250.  per  5.  &C, 

4^.  Con  il  medelìmo  ordine  fi  fegue  ad  operare  > perchè  efiendo 
lette  numeri  proporzionali  con  fapere  il  primo  > e l’ultimo  fi  tro« 
va  il  fecondo  con  ridurre  il  primo  à relato  * e quello  con  molti- 
plicarlo per  l’ultime*  e dal  prodotto  con  cavamela  radice  qua- 
drata cuba  * il  quale  fecondo  fi  parte  per  il  primo  > e lì  trova  il 
denominatore  delia  proporzione , per  il  quale  moltiplicando  il 
fecondo  e poi  il  terzo  > e gl’  altri  lufiegaentemente,  fi  areranno 
tutti  li  numeri  propoirziooali  * ficcome  ancora  fi  areranno  eoa 
partire  per  il  medelìmo  denominatore  della  proporzione  I’  ulti- 
mo numero  proporzionale  > e poi  il  penultimo  > e gl’  altri  di  ma- 
no in  mano  fino  ad  averli  trovati  tutti  * 

Del  trovare  il  denominatore  della  proporzione  * e per  ejfo  li  met- 
zi  proporzionali  più  brevemente , 

46. ElTendo  noti  il  pr^mOfC  1*  ultimo  de  numeri  continui  proporzio- 
nali , fi  trovano  i mezzi  proporzionali  con  trovare  rafeendente* 
o denominatore  della  p^porzione  in  quello  modo  . 

Sì  parte  l’ultimo  per  il  primo  , dalquoziente  fi  cava  la  radice  qua- 
drata , fe  è un  mezzo  proporzionale  folamente  * mà  efiendo  due 
fi  cava  la  radice  cuba,fe  tre  la  radice  quadrata  quadrata,fe  quat- 
tro la  radice  relata  * fe  cinque  la  radice  quadrata  cuba , e cosi  fi 
fegue  per  ordine,  e la  radice  cavata  è l’alicendcnte  della  propor- 
zione,per  H quale  fi  mokipfica  il  primo, ovvero  fi  parte  l’ultimo 
numero  proporzionale,  e viene  il  lécondoiò  il  penultimo  fegui- 
tando  , come  fi  è detto  antecedentemente . 

47.  Sono  tré  numeri  proporzionali*  de  quali  il  primo  è 7.  il  terzo 
6j.  fi  'cerca  ii  fecondo  . 

Il  fi  parte  per  7.  vteo^.  del  quale  la  radice  quadra  3.  è il  deoo- 
mioetore,  è>  afeendente  defila  proporzione,  per  z.fi  moltiplica  7. 
primo  numero  , ovvero  fi  parte  Sj.  ultimo  numero  viene  2 enu- 
mero fecondo  proporzionate  i 

48.  Sono  quattro  numeri  proporzionali , de’  quali  il  primo  è 2,  il 
quarto  54«  Si  domandano  gl’  alfri  due . 

11  <4.  fi  parte  per  2.  dal  quoziente  27.fi  cava  la  radice  cuba , cheuj 
è J.^r  la  ragione  della  proporzione  i par  J.  fi  moltiplica  il  pri- 
niò  2.  tiene  ìHecondo  6.  e-qttefto  per  j.viene  il  terzo  i8.ovvero 
per  j.  Il  parte  Puhrnio  54.  viene  1 8.  terzo  * quello  per  j.  viene 
6.  fecondo . 

49.  Sono  cinque  numeri  proporzionali , de*  quali  il  primo 
qukrto  768.  Si  domandano  gl’ altri  tré  * 
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IJ  *768.  fi  parte  per  dal  (]uoiientc2sr^;  fi  cava  la  radice  quadrata 
quadrata,  che  è ^.dencmtnacore  della  proporzione,  per  4.  fi  moU 
Jica  j.  vien  12  iccondo , quello  per  4.  vieti  48.  terzo , e quello 
per  4.  viene  1 92. quarto  nunieio  proporzionale  , che  fi  averà  pu* 
re  con  partite  768.  quinto  per  4.  &c. 

50.  Sono  finalnunte  17.  numeri  continui  proporzionali , de  quali 
il  primo  è 2.  il  decimo  lettimo  J05175781250.  lì  ricerca  il  deno> 
minatore  della  proporzione  &c. 

Il  num.  detto  fi  parte  per  il  primo  2-  dal  quoziente  15:258789062^;. 
fi  cava  la  radice  quad.  quad.  quad.  quad.  che  è 5.  denominatore 
della  proporzione  , per  il  quale  moltiplicando  2.  fà  io*  fecondo 
numero  proporzionalje,  e lo.  per,  5.  fà  50.  terzo  numero  propor- 
zionale in  quintupla  proporzione  &c. 

5J.Per  faperc  , che  radice  vacavuta,fi  ofiervi  quell’ordine,  perchè 
quanti  numeri  proporzionali  fono;  perefempiu  i7-tante  dignità 
fi  numerano  fino  à tal  numero , che  di  contro  dimollra  la  Ipecie 

■ di  radice  ,che  fi  deve  cavare  , cioè  quad.  quad.  quad.  quad.  e fe 
fono  IO.  numeri  proporzionali  il  io.  dimollra  doverli  cavare  la 
radice  cuba  cuba.Qul  ricordo  che  fi  può  cavare  le  Vadict  fempli- 
ci  ,che  fanno  la  compolla . Come  da  512.  la  radice  cuba , che  è 
S. e da  8.U  radice  cuba  2.  che  è radice  cuba  cuba  di  5 1 2. 

TAVOLA, 

I ' Ed  ordine  delle  pQtefii  de' numeri 


I ■ 1 

<2  Radice  . ..  ■ ■ ■ ■ % 

I Quadrato  i-. 4 

4 Cubo  — . I ,1  .1  — — - . — 8 

5 Quadrato  quadrato  - 1.  .i  16 

6 Rdato  — -i-— Il— — ^ - jz 

7 Q^dt ato  cubo  ■ ■■  '■  ...  64 

,8  Secondo  rejato  < — . --  — — 128 

9 Qujidrato,  quad.quad,.  - ' 256 

10  Cubo  Cubo  ...  . — — j^ia 

II  Quadrato  primo  telato  - ~ 1024 

12  Terzo  relato  — , . ■ —,  2048 

15  Cubo  quad.quad,  ~ 4096 

14  Quarto* relato  — _ 819Z 

15  Quadrato  fecondo  recato  .-1  - i.-—  - ■ 165S4 

16  Cubo  primo  relato  T-'-‘  ■ 52768 

17  Quadrato  quad.quad.  quad.-- ■ 

‘ 18  evinto  rclato  • — - - -•  r ' - - - - - 15 1071 

" *>• 

i K 
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19  Quadrato  cubo  cubo  "i  * ■ — w.  9(2144 

20  Sedo  retato  —-■■■-'■  ■ — 524288 

21  Quadrato  quad.  primo  retato  - — ' 104S576 

22  Cubo  fecondo  retato  2097152 

2j  Quadrato  tcrao  retato  4194504 

24  Settimo  relato  • ■■  ■■'  8588608 

25  Cubo  quad.  quad.  quad.  - — ■ 167^7216 

26  Ottavo  retato  - — -■  — - 55554452 

27  Quadrato  quarto  relato  ■ ..  . . 67108S64 

28  Cubo  cubo  cubo  ■ • * - ■ ■ 154317728 

29  Quadrato  quad.  fecondo  retato  ■■■  ■ ■ — 268455456 

50  Nono  retato  - .i.  - — ..  556870912 


tAlcune  evidenze  delle  quantiti  froporziontUi  . 

51.  Di  quattro  numeri  continui  proporzionali  la  Tomaia  del  primo» 
e terzo  fta  alla  fnmma  di  tutti , come  il  fecondo  alla  fomma  del 

. primo  > e terzo;  fìano  5.  6.  1 a.  24.  così  dà  1 8.  à 45.  come  6.  à 15. 

55.  Di  quattro  numeri  continui  proporzionali  5. 6.  12. 24.  così  dà 
la  fomma  del  primo , e fecondo  alla  fomma  del  terzo  > e quarto  » 
come  il  primo  al  terzo  proporzionale  > e così  dà  9.  à 56.  cerne 

5.  ù 12. 

54.  L'i  quattro  numeri  proporzionali  5.  6.  12.  24.  così  dà  la  fom^ 
ma  del  primo  5.  e del  terzo  12.  cioè  15.  alla  fomma  del  fecondo 

6.  e del  quarto  24.  cioè  à 50.  come.  lU  il  primo  5.  al  fecon- 
do 6. 

55.  Di  quattro  numeri  proporzionali  continui  partendo  la  fom« 

ma,  ovvero  qualche  altro  numero  per  i detti  numeri, li  quozienti 
faranno  proporzionali . Come  45.  per  5.  per  6.  per  iz.  e per  24. 
vengono  15.  7f-*  proporzionali  .Ovvero  24.  parten- 

do perii  medefimi  numeri  vengono  8. 4.  2. e i.  proporzionali . 

56.  Di  quattro  numeri  proporzionali  il  prodotto  del  primo  via  il 
quarto  è ugnale  al  prodotto  del  fecondo  via  il  terzo . Siano  5.  6. 
1 2. 24.  il  primo  5.  via  il  quarto  24.  fà  72.  come  fà  6.  fecondo  via 
I a.  terzo . 

57.  Di  quanti  lì  vogliono  numeri  continui,o  difeontinui  per  efem* 
pio  di  quattro  5.  6.  iz.  24.il  quadrato  della  fomma  di  tutti  è 
uguale  alia  fomma  de  prodotti  del  primo  , fecondo  , terzo , e 
quarto  via  gPaltri  tré  rimanenti  congiunta  con  i quadrati  di  tali 
numeri  . 

Della  fomma  45.  il  quadrato  è 2o25.uguale  alla  fomma  del  prodot- 
to 126.  fatto  da  5.  via  42.  di  154.  fatto  da  6.  via  59.  di  596.  fatto 
da  12.  via  5 5.  di  504.  fatto  da  24.  via  21.  e de  quadrati  9.56. 144. 
576.  fatti  da  tali  numeri . 

Fffff  $8.  Di 
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j8.  Di  tré  nameri  proporzionali,  la  fomma  de'prodotti  di  ciafcoa 
numero  via  la  fomma  dcgl'akri  due  panica  per  il  doppio  ddla_ 
fomma  de’trè  numeri , il  quoziente  è il  lecondo  numero  . 

Sieno  6. 12.  la  loro  fomma  zi.ela  lomma  de’ prodotti  è 25*. 
quello  fi  parte  per  42.  doppio  di  2 1 . viene  6.  lecondo  numero  . 
I^er  trovare  il  primo  , c terzo  numero:  Si  lottra  6.Ja  zi.rella  ij. 
del  quule  fi  facciano  due  parti , che  moltiplicate  fra  fe  produca- 
no j6.  quadrato  di  6- fecondo  numero.  Si  piglia  la  metà  di  1^. 
che  è 7 -J-  fi  moltiplica  in  le  ,cioè  via  7 -f.  fa  56  f.  dal  quale  li 
fottra  j6.  quadrato  di  6.  rella  2C  dal  quale  li  cava  la  radice 
quadra  , che  è 4 -J-.  che  fi  aggiunge  à 7 T-.e  da  quello  anco  fi  fot- 
tra  , il  rello  e la  fomma  12.  lonolc  parti  ,-vChe  producono  ^6, 
ed  i numeri  primo  , e terzo  . 

59.  Di  tré  numeri  proporzionali  la  fomma  è 9J.  per  ciafeuno  de* 

‘ numeri  partendo  225.  li  quozienti  riluliaii  fono  i medefirai  nu- 
meri proporzionali , fi  cerca  quali  fiano . 

Si  cava  la  radice  quadra  da  225, , che  ò 1 5.  fecondo  numero , che  fi 
' fottra  da  9J;  rella  7S.  del  quale  fi  fanno  due  parti  che  moltipli- 
cate  facciano  2Z5'.per  la  pafiata  operando  fi  troveranno  efl'ere  j, 
e 75’.  ficchè'li  trji^mcri  proporzionali  fono  J.  15.75. 

4o.  Di  tré  numeri  proporzionali , il  prodotto  del  primo  via  il  fe- 
condo moltiplicato  via  il  terzo  è uguale  al  cubo  del  fecondo:Co- 
me  5. 6.  12.  il  5.  via  6.  fà  iS.  e quello  via  12.  fa  216.  cubo  di  6. 
fecondo  numero . ^ 

€1.  Di  tré  numeri  proporzionali  nella  ragione , che  fono  due  altri 
frà  loro  , fempre  farà  il  medefimo  prodotto  ù moltiplicare  il  mi» 
nore  di  due  nella  fomma  del  maggiore  numero  de’ tré  propor- 
zionali , che  à moltiplicare  ilmaggjore  di  di^e  nella  fomma  del 
minore  , e mezzano  delli  tré  numeri  proporzio  naii . 

Siano  gli  tré  5.  6.  e 12.  li  due  5.  e 10.  nella  medefima  ragione . La 
fomma  di  6.  e 1 2.  è 1 8.  via  5.  numero  minore  di  due  fà  90.  fà  pu-  , 
re  90.  la  fomma  di  ^.e  6. cioè  9>via  lo.niimero  de  due  maggiore . 

42.  Di  tré  numeri  proporzionali  fempre  tal  proporzione  farà  dal 
quadrato  del  primo  al  quadrato  del  fecondo  numero,  che  dal 
primo  al  terzo  . Come  5.  6. 12.  cosi  Uà  9.  à 36.  che  3.  ài  2.  Per 
la  17, del  lib.  6.  d’Euclide  . 

4j.  Di  tré  numeri  proporzionali  fapendo  il  primo  »e  fecondo  tro-^ 
rare  il  terzo  , cioè  il  primo  3.  fecondo  6 fi  quadra  il  fecondo  6 
fi  35.  il  quale  fi  parte  per  primo  3.  e viene  il  terzo  12.  per  la  il?, 
del  Ilb.  6.  d’EucIide  . Mà  per  regola  generale  quando  fi  hanno 
due  numeri  proporzionali  immediati , come  il  primo,  e fecon- 
do ,ò  il  quarto*  e quinto  &c.  per  i’ aotecedeote  fi  parte  il  fe- 

guente  » 
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guènte,e  quello  fimoItlpUca  per  il  quozieatc,  che  è il  denomi- 
natore della  proporzione  j e verrà  J’  altro  . Nell*  efempio  detto 
per  (j  parte  6.  che  fi  moltiplica  per  il  quoziente  c.  e viene  iz. 
terzo  numero . 

^4r  Oi  tré  numeri  proporzionali  in  tripla  proporzione  li  quadrati 
fommati  f<tono  J64.SÌ  dommanda  il  primo  numero  proporziona- 
le .Sia  il  primo  i.  il  fecondo  il  terzo  9.  li  loro  quadrati  fan- 
no 91.  per  il  quale  lì  parte  564.  e viene  4.  la  di  cui  radice  qua- 
dra 2.  è il  primo  cercato  . 

6$.  Di  tré  numeri  proporzionali  fottratta  la  radice  quadra  del 
primo  dalla  radice  quadra  del  terzo  , ed  il  reAato  numero  fi  mol- 
tiplica vìa  lafomma  di  dette  radici  >ed  al  prodotto  fi  aggiunge 
il  quadrato  del  primo  , e viene  il  terzo  numero . Allora  il  primo 
numero  è i.  il  fecondo  la  radice  quadr  a del  terzo>  come  1.4.  16. 

46.  Di  quattro  nunieri  continui  proporzionali , il  prodotto  fatto 
dal  primo  via  la  fomma  de  quattro  numeri,  aggiunto  con  il  qua- 
drato del  primo  fà  il  quadrato  del  terzo  numero,  come  2.4.8.  t6. 
il  primo  2.  vìa  jo.  fomma  de’nuoieri  fà  60.  con  4.  quadrato  del 
primo  Fà  64  quadrato  del  terzo  8. 

6y.  Di  quattro  numeri  continui  proporzionali  la  radice  quadraJ 
della  Ibmma  de’due  primi , fottratta  dalla  radice  della  fomma.. 
del  terzo,  e quarto  il  reflato  numero  fe  fi  moltipfica  per  la 
fomma  delle  due  radici , ne  varrà  feropre  la  differenza,  che  è dal- 
la fomma  de’ due  primi,  alli  due  ultimi  , come  j. 6.  12.  24.  ver- 
rà 27.  per  là  differenza  . 

68.  Di  quattro  numeri  in  continua  proporzione  fe  fi  partirà  il  pro- 
dotto del  fecondo  via  il  quarto  per  il  prodotto  del  primo'  vi  a il 
terzo , e dal  quoziente  fi  piglia  la  radice  quadra  fempre  farà 

^uguale  al  denominatore  della  proporzione  di  detti  numeri,  come 
fieno^.  6. 12.  24.  dal  partire  144.  per  j6.  viene  4.  la  di  cui  radi* 
ce  2.  mofira  il  denominatore  della  proporzione  doppia  . 

69.  Di  alquanti  i numeri  proporzionai  i continui  fottratta  la  radice 

. quadra  del  primo  dalla  radice  quadra  deH'ultimo , il  numero  re- 

llato  fe  lì  moltiplica  via  la  fomma  delle  due  radici  fà  un  prodot- 
to uguale  all’altro  fatto  dalla  fomma  di  tutti  li  numeri  fenza  l’ul- 
timo via  il  numero  denominatore  della  proporzione  meno  i. 
fiano  1.  4.  16.  64.  2y<?.  la  radice  di  256.  è 16.  dalla  quale  lottrat- 
to  f.  radice  di  i.  reila  ly.  che  moltipiicato  via  17.  fumma  di  i. 
e 16.  fà  2yy.  prodotto  uguale  aIi*aliro  fatto  da  85.  fomma  di 
quattro  numeri  fenza  256.  moltiplicato  per  j.  meno  1.  di  4.  nu- 
mero della  proporzione . ; 
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gufiti  t ne  quali  fi  ricffca  Pejlr*ai<me  di  alama  radice  per  lera 

Jolutiene. 

70.  Quattro  Soldati  nel  dar  la  òcalata»  eflendo  entrati  nella  Piati» 
nemica  » fono  ftati  rimunerati  dal  Capitano  con  una  quantità  di 

. feudi.  11  primo»  che  entrò»  ricevè  più  feudi  del  Secondo»  il 

' Secondo  del  Terzo  » ed  il  Terzo  del  Quarto  in  proporzione  geo« 
metrica  continua.  Si  domanda  eflendo  flati  gli  feudi  del  Primo» e 
Quarto  Soldato  ICÒ4.  e del  Secondo»  e Terzo  Soldato  Icudi  560» 
quanti  icudi  ricevè  ciafcono  • 

■Per  diflinguere  gli  feudi  di  ciafeuno  » li  riduce  à cubo  il  numero  g6», 
la  175616000.  numero  da  partirli . Ora  560.  fi  moltiplica  per  g. 
fi  léSo.  con  il  quale  fi  fomuia  1064.  numero  degli  feudi  del  Pri< 

‘ BO)  e Quarto,  fa  2744.  per  il  quale  fi  parte  175616000.0  ne  vie. 
ne  64000  Ora  fi  fa  di  560.  due  parti»  che  moltiplicate  trà  fe  fac. 
ciano  64000.  fi  parte  per  a.  ilnum.560.  il  quoziente  280.fi  molti, 
plica  in  fe  fa  784oo.dal  quale  fi  fottra  il  detto  64Joo.refla  14400. 
del  quale  fi  piglia  la  radice  quadra  izo.  che  fi  aggiunge  à z8j.  fà 

• 400.  teudi  del  Secondo  Soldato  » e lao.  fi  fottra  ^ 280  refla  160. 
numeri  degli  feudi  del  Terzo  Soldato . Si  quadra  i6o«  fi  25600. 
che  fi'parte  per  400.  viene  64.numcro  de  feudi  del  Quarto  Sulda* 
lo»  li  quali  fi  fottrano  da  1064..  reflano  1000.  feudi  del  Primti 
Soldato  . Si  poteva  ancora  partire  400.  per  160.  veniva  2 nu- 
mero della  proporzione  » onde  per  eflb  moltiplicando  400  veni- 
va looo.  perii  Primo»  e per  2 partendo  160.  veniva  64.  per  il 
Quarto  .• 

Gtinumeri  fono  proporzionali  64.  160.400.  e looo.onde  diquat. 
tro  numeri  proporzionati  fi  trova  ciafeun  difiinto  » (àpendofi  la 
fomma  del  Primo» e Quarto  » e dei  Secondo»  e Terzo  per  il  modo 
detto . 

7t.  Daniele  avendo  datoi  guadagno  fc.  640.  à fare  à capo d*amto 
à Carlo  » quello  dopo  anni  2.  reflitu)  fc.  705  -f.  per  falda  di  ca. 

' pitale , e guadagno . Si  vuol  fapere  à che  ragione  per  ioo.rtceTè 
detti  fc.  640  ? 

Si  moltiplicano  fc.  640.  per  feudi  7054*  dal  prodotto  4515 S4.  fi 
cava  la  radice  q.  672.  che  fono  feudi  di  Capitale  » e guadagno  del 
primo  anno  » da*  quali  fottratti  fc.  640*  reflano  fc.  52.  di  guada- 
gno . Onde  per  la  regola  dclTrè  : Se  con  fc.  640.  fi  guadagnano 
fc.  ^2.  quanti  fc  ne  guadagneranno  con  fc.  loo^  e rifultano  fc.  5. 

• dall*operzzione»e  à ragione  di  fc.  5.  per  100.  Panno  ricevè  Carlo 
Ji  fc.  640.  Si  avverta  che  672.  è sumero  mezzo  proporzionale  tri 

«40.  705 f 

72,  In  altro  modo  Copcra  casi:  per  trovare  à quanti  denari  è fla'o 

da- 
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dato  à ga’adagao  lo  fendo  il  mefe^  farà  à denaro  i.  che  è Piitedb' 
che  à Icudi  5.  per  100.  Tanno.  Si  moltiplica  20.  per  io.  fa  400.  il, 
quale  fi  moltiplica  per  705  7 * ^ produce  28224').  che  G parte  per 
640.  viene  441.  del  quale  la  radice  q.  è 21.  da  quello  diottra  2o. 
^ - che  fi  moltiplicò  da  principio , rcGa  1.  e à denaro  i.per  feudo  il 
mele  furono  dati  à guadagno  fc.  640. 

Da  quedo  modo  io  n’arguilco  qaelVaItro;fì  moltiplichi  ieo.per  lool 
il  prodotto  10000.  G moltiplichi  per  705  -J-  c fa  7056000»  che  G 
- parte  per  640J'irulta  i loa^.dal quale  G cava  la  radice  q.  lo^.e  da 
quello  G leva  100.  che  fi  quadrò  da  principio»  reda  5.per li  feudi 
V cercati . 

73.  Un  tòrco  avendo  dato  ad  ufura  Se.  1000  & ragione  di  capo  di 
anno  à Giulio.  Tadati  anni  j.fenaa  alcun  pagamento,  Giulio  die- 
de alTEbreoSc.  155 1.  redituendo  il  Capitale,  r pagando  gl’iate- 
redi  .Si  domanda  a quanti  Icudi  per  loo-  Tanno  diede  ad  ufara.^ 
TEbreo . • 

Li  le.  loco. e li  fc.  1000. con  Tufura  dopo  il  primo  anno , eli  fcu. 
1000.  con  Tufura  dopo  il  fecondo  anno  , c li  feudi  1551.  che  Gi- 
no li  kudi  1000.  con  Tuluradopo  il  terzo  anno  fono  numeri 
proporzionali;  per  trovare  il  fecondo  proporzionale,  G quadra  il 
primo  loou.  fa  1000000.  che  G moltiplica  per  il  quarto  1551. dal 
prodotto  1 5 j ioooooo.fi  cava  la  radice  cuba  per  la  |4.ovvero  57, 
di  quedo  è 1 100.  numero  fecondo  proporzionale  di  icudi  frà  Ca- 
piule  , ed  ufura  .Ora  per  fapere  à quanti  feudi  per  ioo.Tanno,G 
dice;  Se  1000.  tornano  1 100.  che  torneranno  fc.  >jOO.  dopo  UA.« 
annoi  e tornano  fendi  ito.  da  fqanrtflMbttrano  loo.  e rodano 
feudi  lo.cdi  tanti  per  100.  Tanno  diede  Ufuoi  feudi  ad  ufitraL,' 


T Ebreo . 

7^j.  Per  l’altro  modo:  Si  riduce  4o.  a cubo , e 8000.  che  n moltipli- 
ca per  ìjji.fà  io648ooo.chefi  parte  per  looo.vicne  10648.  del 
‘ quale  la  radice  cuba  è 22.  da  quedo  fottratto  2o.  ridotto  à cubo« 
reda  2.  per  li  denari , che  con  un  fendo  guadagna  l’Ebreo  il  mefe 
à ragione  di  capo  d’anno , per  1.  G moltiplica  j.  vcngooofc.ló* 
per  100. Tanno.  . » 

Per  il  mio  modo  , fi  riJnea  foo.  à cubo,  fari  loioooo^.  che  fi  molti- 
plica per  IJJI.  il  prodott  i fi  parte  per  1000.  ««  igiene  ijjiooo. 

' dal  quale  G cava  fa  radice  cuba  t io.e  da  qUefto  G Ibttra  ioo*e  fe- 
da IO.  per  li  feudi  cercati  « ^ '■ 

Per  altro  modo  . Avendo  in  legnato  al  numero'  100.  di  ^ 

à trovare  il  numero  della  proporzione  fapendoG  il  nriiìx>,e  Tultf-  v 
mo  proporzionaie,G  puòfciogliere  il  queGto  pereflb.E  prima  nrl 
palTato»  dove  il  primo  numero  f&  640.  Utcrcojcd  nhimo  705  |> 

^ quo- 
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queflo  fi  parte  per^4bJie viene  •f^il'/chifato  -J-Jy.dal  quale  fi 
cava  la  radice  q.  per  la  27,'di  qutlio  è ^ denuiiiinatorr  della^ 
propor2ione,per  li  quale  fi  moltiplica  il  primo  640.  ne  viene  672.  ' 
. numero  fecondo  proporzionale  , Capitale  , e guadagno  dopo  il 
. primo  anno.  Si  può  trovare  672.  con  partire  705  -f  ■ mede- 

fimo  4t* 

Nel  prekutequefitoperiooo.fi  parte  ij^i.  viene  *fo  «t*  daqueflo 
; fi  cava  la  radice  cuba, che  è-fT’P^f  il  denominatore  utHa  propor- 
zione , per  efib  fi  molciplica  looo.  viene  i loo.per  il  fecondo  nu- 
■ mero  proporzionale  Capitale,  e guadagno  dopo  il  primo  anno* 
,eper-||-.  partendo  i^ji.  quarto  numero  vien  il  terzo  laio.Ca- 
pitale  > e guadagno  dopo  il  fecondo  anno  . Da  ijji.  fi  fottra... 
121C.  refia  1 zi.  onde  per  regola  del  Tré  fi  diceiCun  izto.C  gua- 
idagnano  iai«che  fi  guadagnerà  con  loo?  e fi  guadagneranno  fc« 
lo.  cercati  .• 

Cafo  46.  di  Frd  Luca  d carte  181.  ti  folate  da  ejfo 
per  Algebra , 

76.  Uno  prefia  a un  altro  lir.ó.e  colui  li  rende  in  capo  d’anni  2.1i- 
re  20.  Domando  à che  ragione  flette  la  lira  il  mek  . 

Si  moltiplica  zo.via  zo.fa  4oo.e  quello  per  le  lire  2o.refe  per  faldo 
I.fà  8000.  che  fi  parte  per  lire  6.  viene  ijjg  -f-.  la,  radice  q.di  que- 
. fio  meno  20.  moftra  i denari , i ragione  de’  quali  flette  la  lira-. 

. il  mefe  facendo  à capo  d'anno  , che  faranno  denari  16  7-f . poco 
r meno . 

^ : Cafo  48.  di  Frd  Luca  , d carte  182.  altrimente 

« . . I cotte  tufo  . . 

77.  Uno  prefla^à  un  altro  lire  z^.per  j^.anni  à fare  à capo  d’anno,  e 
non  sò  à che  ragione  la  lira  il  mele , e in  capo  di  5.  anni  colui  li 

• rende  frà  Capitale, e merito  lire  loo.Oomandafi  à che  ragione  fil 
; preflata  la  lira  il  mefe . 

Si  riduce  20J  relato  farà  g 200000.  che  fi  moltiplica  per  lire  100.  il 
..prodottoli  parte  per  lire  25.  preflate, viene  izSooooo.e  la  radice 
. relata  di  quello  meno  20.  moflra  i denari , à ragione  de  i quali 
fò  preflata  la  lira  il  mefe , che  fono  denari  6 -f  .poco  meno.Mà  ri- 
. ducendo  100.  à relato  operando  come  hò  detto,allora  la  radice-* 
relata  di  40000000000.  meno  100.  moflra  le  lire,  à ragione  delle 
quali  per  100  Tanno  à fare  à capo, fi  preflarono  li^e  25.  che  fon» 
lire  gz  poco  meno. 

avuto  in  T{^/ma  il  dì  1 6.  Luglio  1 709.  da  r ifohere . 

78.  Furono  diiti  a moitipiico  fic,  1000.  con  patto  , cheatj^ogoi  fine 
.di.anoO  il  guadagno  divecafie  capitale  al  m-idefimo  intere  fle  per 

apnoaiCfleadoficontiaiuto  per  anni  5. 11  debitore  reflituV 

. 
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al  creditore  I ÌQ  tutto  Se.  ixoo.  (ì  defederà  fapère  à che  ragione 
era  il  guadagno  per  loo. Panno. 

Perchè  fono  anni  5.  fi  riduca  100.  à primo  relato , che  fi  moltiplica  , .* 

per  1200.  il  prodotto  fi  patte  per  1000.  del  quozientu^ 
laooooooooo.  la  radice'relata  meno  loo.è  la  ragione  dei  guada* 
gno  per  100.  che  làra  di  Se.  j.  bajocchi  71.  quattrini  3.  rif'pon- 
dendo  alla  mercantile>  come  li  dille  ne  i menci  à capo  di  anno» 

'54.  domanda  , dove  fon  pulii  altri  queliti . 

79;  Uno  hà  comprato  braccia  óf.  di  roba  per  tanti  feudi , quante 
fono  le  braccia , che  comprerebbe  per  Se.  28.  domando  quanti 
feudi  hà  fpefo  in  dette  braccia  6^. 

Si  moltiplicano  braccia  6j.  per  feudi  z8.  dal  prodotto  >7<^4.  fì 
ellrac  la  radice  q.chc  è 42.che  denota  li. fendi  fpefi  in  braccia  6^. 
mentre  braccia  42.  vaierebbero  feudi  28. 

8o-  Uno  compra  una  quantità  di  libbre  di  Ótri  à tanti  foldi  la  lib* 
bra  , quante  fono  le  libbre  , cd  un  terzo  di  più , e fpende  lire  ^8. 

Ioidi  8.  fi  cerca  quante  libbre  ne  compri . 

Si  riducono  lire  j8.  foldi  8.  in  foldi  768.  Dipoi  fi  ponga  che  couipri 
lib.  I . c perche  il  prezzo  è un  terzo  di  più  > farà  foldo  1 y.Ora  fi 
dice  fe  foldo  1 y.  vi»*n  da  i.da  che  verranno  Ioidi  768?  dall’ope* 
razione  rifultera  576.  da  quello  fi  cava  la  radice  q.  che  è 24.per 
le  libbre  che  compra  . Il  terzo  di  24<è  8.  che  aggiunto  à 24  fa  J3. 
per  li  foldi  fpefi  nella  libbra,  onde  moltiplicando  24.  per  52.  tot* 
nano  li  foldi  768.  fpefi  , e refia  provato  il  quefito  . 

$1.  Un  Funambolo  vuol  fare  un  volo  fopra  una  fune  la  quale  aC* 
tacca  nell’altezza  di  braccia  d*  una  Torre,  e l’altro  capo  do  la 

fune  ferma  nel  piano  lontano  dalla  Torre  braccia  72.  Si  doman* 
da  quante  braccia  di  fune  faranno  pejr  il  volo  . 

La  fune  cosi  adattata  forma  un  triangolo  rettangolo,  del  quale  fi  lik 
le  bafe  elfere  72.  il  catetfo,  ù perpendicolare  96.fi  cerca  l’Ipote- 
nufa  per  la  fune . Si  moltiplica  72.  via  72.  fa;yi84.  ancora  fi 
moltiplica  96.  via  96.  fa  9216:  che  fi  fomma'con  5184.  fà  i44ocv 
quadrato  delP  Ipoténufa  ugnale  à due  quadrati  della  bafe  , e del 
,catettn  per  la  penultima  del  lib.  2.  d’Euclhle.  Onde  cavando  la 
radice  q.da  14400.  fi  trova  il  lato  eflere  120.  braccia  della  fune 
per  il  volo,  ' ■ )•  w 1 ' 

82.  Effendoper  il  volo  braccia  120  di  fune  ,“ed  eflendo  att.'>cci  ta 
• ' lontana  dalla  Torre  braccia  72.  nel  fuo  piano.  Si  domand.ino  le 
■ ■ braccia  dell’  altezza  della  Torre  , dove  è attaccato  l’altro  capo 
della  fune  . ' 

Dal  quadrato  di  iZo.che  è 14400,  come  fopra  , fi  fottra  J184.  qua- 
drato di  72.  refta  92 16.  quadrato  della  perpeodicolare,  ii  fuo  la- 
to 
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* to  96.  fono  le  braccia  'dell*  altezza  della  Torre . Nel  medefimo 
tiioOo  fi  troverà  7S. di  b<>le  per  la  medefima  propofizione  d’  £u- 

f elide.  ■ . , 

S^.  H'un  campo  tche  per  un  lato  contiene  braccia  ^9.  per  il  fecon- 
. do  braccia  42.e  per  il  terzo  brac.  45.SÌ  domanda  quante  braccia 
- quadre  di  terreno  contenga  detto  Caoipo  . 

.Dalla  Geonietria-prattica  fì  hà  ilmodocon  fommare  braccia  ^9. 
42.645.  dalla  metà  della  Ibmma  126.  fì  fottrano  ^9.  42.45, 
rellar,o  34.  2i.  e i8.0ra  moltiplicando  24  via  2i.fà  504.  e quello 
via  iS.  fa  9072.  e quello  finalmente  via  6j.  Fà  571556.  dal  qua- 
le fi  cava  la  radice  q.che  imporu  756.braccla  quadre  di  terreno 
> di- detto  Campo.  Altri  modi  infegno  nella  Geometria  > feoza_ 

. efirazziune  di  radice . 

84.E’un  rettangolo>del  quale  la  fomriia  de*lati  importa  6o.e  la  fom- 

• mi  de'’quadrati  di  tali  lati  1962.SÌ  domanda  ciafeuno  lato  da  fé . 
.Si  quadra  50.  metà  di  60.  fà  900.  che  fi  raddoppia  fà  1800.  quello 

fi  fottra  da  1962.  rella  162.  da  81.  fua  metà  fi  piglia  la  radice  q. 
9i.  che  fi  aggiunge  à 50.  fà  59.  lato  maggiore  • e fì  fottra  da  50. 

. rella  21.  lato  minore  del  rettangolo  > e così  operafi  in  Cmili . 

S5.  Sono  due  cubi  : la  fomma  de*  loro  lati  importa  50.  e la  fomma 
della  loro  fuperficie  corporea  49400.  Si  domanda  il  lato  di  ciaf- 
cun  cubo . 

Si  riduce  50.  à cubo  1 25000.de!  quale  la  quarta  parte  5 1 250.fi  fot- 
tra da  49400.  refla  1S150.  cheli  parte  per  150.  prodotto  di  50, 
via  5.  per  regola  ferma  viene  1 21.  dai  quale  lì  cava  la  radice.» 

: . q.  1 1 . che  fi  leva  da  25.  metà  di  50.  rclla  1 4.  lato  d*  un  cubo  > ed 
1 1.  fi  aggiunge  à 25.  fà  56.  lato  dell’  altro  cubo  > che  fi  cercava; 
e cosi  ili  altre  limili. 

i6.  Tré  hanno  GiuJ)  t i dtUi  del  primo  » e fecóndo  moltiplicati  per 
’ quelli  del  terzo  fanno  ioo.Del  primoiC  terzo  per  quei  del  fecon- 
do fanno  156.  e del  fecondo , e terzo  per  quei  del  prima  fanno 
i^.  fi  vogliono  fapcre  i Giulj  di  ciafeuno  dillintamente  . 

Si  divide  256.  maggior  prodotto  (benché  fi  pub  pigliare  qualfivo- 
glia*  in  due  parti  con  la  differenza  di  jfi.che  è da  loo.à  i56.altri 
due  prodotti;  il  che  fi  fà  fàcilmente  levando  56.  da  i56.rella_* 
120.  la  metà  60.  è una  parte  * l’ altra  96.  fomma  di  60.  è 36.  Si 
■ moltiplica  una  parte  60.  via  l’ altra  96.  fà  5760.  che  fi  parte  per 
40.  differenza  a»  60.  à loo.primo  prodotto»  ovvero  da  qfì.k  1 5^. 
' fecondo  prodotto  , rifnlta  144.  del  quale  la  radice  q.  1 2.  è il  nu- 
mero de’ Giulj  del  primo  ; per  12.  Il  parte  96.  maggior  parta.» 
rifklta  8*  del  fecondo , e per  l’ifleflb  la.  fi  parte  60.  minor  parte 
di  156.  rifilila  5.  del  terzo  . Diofantolib.  4.  quell.  16. 

•87.  E! 


Digitized  by  Googic 


E’un  Campo  » che  contiene  di  faperfide  braccia  qnadre  6USk 
^ ' convertcadotl’io  cerchio  uguale»  fecondo  la  pratica  di  Archime- 
de , quante  braccia  farà  di  diametro  f i 

, SI  moltiplica  6Ì6.  per14.il  prodotto  86a4.fi  parte  per  ii.dàl 
quoziente  784.  fi'cavala  radice  quadra  »che  è aS.  per  le  bracci» 
del  diametro . ‘ ‘ ' 

Ovvero  à 616.  fi  aggiungono  i fooi  ri**  cioè  i6t.  dalla  fommt  784. 
li  cava  la  radice  q.  28.  per  il  diametro . Si  prova , un  cerchio  hè 
di  diametro  braccia  28.  Si  domanda  quante  braccia  quadre  boa- 
terrà  la  Tua  fuperfìcie  . 

Si  moltiplica  28.  via  28.  fa  784.  il  quale  fi  moltiplica  per  i idi  pro- 
dotto 8624.fi  parte  per  14.  e vengono  6i6.braccia  quadre  di  fu- 
perfìcie  di  detto  cerchio  . Ovvero  da  784.  fi  levano  li  fuoi 
ftano  616.  bràccia  &c.  ^ 

88.  In  altro  modo  fi  trova  il  diametro  28<  Si  trova  la  faperfide-# 
d’un  cerchio  , del  quale  il  diametro  fia  7.  moltiplicandolo  in  fé 
fà49.  c quello  per  it.  c partendo  il  prodotto  per  14.  vengono 
braccia  j8  I-  di  fuper fiele  di  tal  cerchio»  e dovevano  ciTere  616. 
però  quelle  fi  partono  per  58  -.rifulta  1 6.del  quale  la  radice  q.4.. 
fi  moltiplica  per  7.  diametro  pollo  fà  28.  diametro  cercato  . 

89.  Sono  tré  sfere  difuguali  » rAlTe  » ò Diametro  della  prima  è i8. 
della  feconda  è 14.  e della  terza- 7.Si'domanda  il  diametro  di  una 
quarta  sfera  uguale  in  folidità  alle  tré  dette  sfere  . 

Si  riducono  i8.  I4.e7.à  cubi  58^2.  2744.6  34J.  li  qualifi  fom- 
mano  dalla  fomma  ^19.  fi  cava  la  radice  cuba  propinqua  perle 
regole  date  , è 20  diametro  della  quarta  afe-' 

ra  uguale  in  fblidicà  alle  tré  popofle  . 

90.  Per  prova  , la  fomma  delle  folidità  delle  tré  sfere  deve  efière 
uguale^alla  folidità  della  quarta  sfera  . 

Per  trovare  la  folidità  della  sfera  > l’AlTe»  ò diametro  di  effa  fi  mol- 
tiplica per  j -f.  viene  la  Circonferenza  del  Cerchio  mafiimo  »la 
quale  Circonferenza  fi  moltiplica  per  il  diametro  > il  prodotto  fi 
parte  per  4.  rifulta  la  fuperfìcie  del  Cerchio  maflìmo:  La  fuperfi- 
> eie  fi  moltiplica  per  il  raggio  della  sfera»ò  metà  dell’AfTe»al  pro- 
dotto fi  aggiunge  il  fuo  terzo  , partendo  per  j.  e fommando  > e 
viene  la  folidità  della  sfera  . 

Della  Sfera,  della  quale  il  Diametro  è 18.  la  folidità  J0J4  -f 

Della  Sfera  » della  quale  il  Diametro  è 14.  La  folidità  14^*7  -f' 

Della  Sfera  » della  quale  il  Diametro  é 7.  la  folidità  179  -f  ' 

Somma  467* 

Della  Sfccqi  della  quale  il  Diametro  è 29  7^ f*.  la  foli J.  467 j , . 

’ Ggggg  Ladiffe- 
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^ differenxa  di  i.poco  piènafee  dal  diametso  dcHa  qjaartai-gfery  : 
prefo razionale  »qaa  ndo  non  è.  Onde  volendauna  quarta 
Ugifale  appunto  a tré  differenti , fi  pigliano  di  quelle  i DiaHietri 
MoiSf  ed.licubi'  icoo.  5iz*e  216.  fi  fommano  ; dalla  fòmtn^», 

* .1738^ fi, cava  la  radice  cuba. 12.  per  il  Diametro  di  niifure  razio- 
nali della  quarta  Sfera  uguale  appuntò  alle'tré  dette  . ' . ^ 

.pi*  Si  prova  con  trovane  la  iòlid  ità  della  quarta  Sfera  in  altro  mo- 
do .11  cubo  di  12.  Diametro*  che  è 1728.fi  moltiplica  perii. 

I il  prodotto  i9008.fi  parte  pe  r 2 1.  fecondo  Archimede,  e rifhlta 
905  4*  ppr  lòlidità  della  quarta  Sfera  . Cosi  della  prima  farà 
52J  4r-  della  feconda  268  della  terza  j ij  -f-foinmate  quelite 

* . llré  lòlidità. fanno  905 -f.  loliUita  della  quarta  Sfera  . 

f2  Qui  avverto  non  eli  ere  pofiìbile  di  due  Sfere  di  Diàmetro  di  lui- 
Ture  razionnli  fare  una  terza  Sfera  di  Diametro  di  mifure  razio-  ' 
, nàti,  come  fi  é fatta  la  quarta  di  tré  la  ragione  di  quello  è,  per- 

- ché  non  fi  danno  due  numeri-cubi , de’qualtia  fomma  fia  nume- 
■ ro  caboj  come  fi  danno  T nttavià  due  quantità  cube  lorde  fi 

.•  1 danno,  che  fommate  fanno  numero  cubo,  come  fono  quelle  da 
,t  -me  trovate,  cioè  108.  più  raciice  q.  dÌ748o. -If-c  108.  meno 
radice  q.  di  7480  -vy--  la  fomma  delle  quali  è 2 16.  numerò  cubo  , 

* che  la  fila  radice  è 6.  della  prima  quantità  la  radice  cuba  è 4.  pit\ 
'•’-rad.  q.J'-f-'C  della  fecondaè4.  meno  rad.  q.  jy.  la  lorò'lbmftià 

S.Per  lo  che  non  è afTolutamentc  vero  quello  , che  dice  il  Signor 
-r- Pietro  de  Fennat  alla  C^efiionc  8.  dJ  lib.  2,  di  Ujofantò,il  nu- 
mero cubo  non  poterfi  uTviderc  in  due.cubi,  porcmfofl  dividere 

- di  mifure  irrazionali , come  fi  divide  qualfiiìa  numero  da  Mate- 
matici media  extrema  ratiotie , venendo’ femprt  le  parti  con_ 

- radici /òrde  . Di  più  Diofanto  nella  prima  queftione  del  libro  4. 
infegaa  à dividere  un  dato  numero  in  due  cubi , de*  quali  fia  da- 
,ta  la  Inmma  de’loro  lati , c non  eccettua  il  jiumcro  cubo , dun- 
que fi  può  dividere  , benché  i cubi  fiano  di  quantità  irrazionale  , 
re  quali  viene  divifo  . 

-f  j,  D’una  Sfera  .,  l’AflTe  , ò Diametro  della  quale  è 28.  Si  domanda 
fscendofi  di  detta  Sfera  un  cubo  , quanto  farà  il  fuo  lato . 

Si  trova  la  folidità  della  Sfera  con  moltiplicare  28.  viaz^.Cì!  il 
prodotto  784.  di  nuovo  via  28.  là  21952.  Ora  per  regola 
di  Archimede  21952.  fi  moltiplica  per  n.  ed  il  prodotto  (ì 
parte  per  21.  rifiilta  ii498-f-.  folidità  di  detta  Sfera-,  la  ra- 
rice  cuba  forda  di  tal  numero  è il  lato  del  cubo  , e propinqua  ò 
7'*  J *^i*ncnte  che  riduceudola  à cubo  eccederà  di  poco 

rotto  U4984- 

94.  Trè-Frateilj  hanno  ereditato  una  quantità  di  fcudi.II  maggioro 

“ di 


drPua  parte  hà  avuto  feudi  720.  H quali  mottipltcat!  per  quei  del 
mezzano  ,.*e  il  prodotto  per  quei  del  minor  fratello  fanno 
1 10592000.SÌ  domai  da  elTendo  le  tré  quantità  de’fciidi  frà  fe  prò. 
porzionali,  quanti  feudi  ereditò  il  mezzano >&  il  minore. 

Si  cava  la  radice  cuba  “da  i lo^^zooo.  che  è 4S0.  iècondo  numero 
^.proporzionale,  e fendi  del  mezzano  48o.^fi  moltiplica  infe_, 
' quadrandolo  fà  3 J0400.  chèli  parte  per  7 io.  feudi  del  primo, 

, e rifulta  jzo.  numero  ‘degli  feudi  del  minore  ; ficchè  il  mezzano 
ereditò  feudi  480.  il  minore  feudi  ^ zo.  chofi  cercavano  . 11  que. 
_ ,itto  fi  poteva  proporre  così  ; 

55.  Tré  fi  fono  ripartiti  frà  fe  alquanti  feudi  in  proporzione  fefqui- 
, altera.  Q^Ili  del  primo  moltiplicati  per- li  feudi  del  fecondo  , Hi 
il  prodotto  per  quei  dei  terzo  fecerò  1 10592000.  Oomantiafi  la_. 

. quantità  degli  feudi  dj  ciafeuno . ' • » 

Di  1 10592000.  la  radice  cuba  480.  numero  'fecondo  proporziona- 
le fi  parte  per  I 4.  denominatore  della  proporzione  viene  520* 
terzo  e dipoi  480.fi  moltiplica  per  1 f.e  produce  72o.primo  nu- 
mero proporzionale  . 

96.  Tré  avendo  fatto  acquiflo  di  una"  quantità  di  feudi,  il  pr'mor 
ebbe  il  terzo  , it  fecondo  il  quarto  , & il  terzo  il  fello  di  quelli 
feudi , 8c  i reflati  feudi  furono  donati  ad  una  Chiefa  . Si  vuql  fa- 
pere  li  feudi  di  cialcuno,  e li  donati , fapendofi,  che  moltiplicati 
gli  feudi  del  primo  per  quei  del  fecondo , & il  prodotto  per  quei 
del  te/zo  fecero  139968. 

Si  moltiplicano  i.  denominatori  delle  Mrti  j.via  4,  fò  12.  e quello 
via  6.  fà  72.  e 'quello  via  fymààòe  looyyó^ó.  dal  quala.# 

fi  cava  la  radice  cuba  216.  per  Ji  feudi  acqui  fiditi , de' quali  il 
terzo  fono  feudi  72. del  primo , il  quarto  feudi  54.  del  fecondo, 

^ il  fello  feudi  36.  del  terzó  , e feudi  54*  che  avanzano  fono  li  do. 

* nati  alla  Chiefa  . La  prova  è moltiplicare  72.  via  54.  il  prodotto’ 

. 3888.  via  36.  e farà  139968.  nnmero  detto  . - > , 

97.  Un  prencipe  hà  donato  à perfone  diverfe  cinque  quantità  prò- 

^ porzionali  di  feudi . Alla  meno  meritevole  hà  donato  feudi  250. 
*alla  più  meritevole  Se.  5856  f.  Si  domanda  quanti  feudi  hà  do- 
na^ all*  altre . k . • : ' • 

Sòno^nque  numeri  propdrzionaii , de  quali  fi  sà  il  primo  250,  e il 
quinto  5856.4  iì  cercano  gl*  altri  tré.  i 

SJ  rWuce  a cubo  250.  & é 1 5625000.  che  fi  moltiplica  per  5S56.  4* 
jà  91506250000.  dal  quale  fi  cava  la  radice q.q.55o.Ower€>  pri- 
sma (icavdlafadice  q.  362500.  é'da.qaefla  di  iiuovo  fi  cava, la  ra- 
dice q.  55o..che  é il  fecondo  numero,  il  quale  fi  parte  per  250. 
numero  primo , viene  2 4 .denominatore della  propcr^one,  per  • 

G gg«S  * . * T't» 


2 4-  fi  moltiplica  vieae  terzo  otunero»e.<^e9o  per  I] 
nicUef  RIO  2 4<  produce  2662.  quarto  numero  ; e tanti  feudi  do> 
à quelle  perfonc  ii  Preocipe . ' 

^8>  i^’uo  comprò  libbre  15.  di  cera-,  e le  pagò  tanti  giuij  ,di  modo 
che  un'altro  avrebbe  pagato  giull  1521.  alla  medefìma ragione^ 
io  tal  numero  di  libbre  di  cera,  quanto  fò  il  numero  prodotto  da 
lib.  15.  via  il  num.  de’ Gialj  loro  prezzo  . Sidbman^coo  que« 
fio  , quanti  giuli  fpefe  aelle  dette  lib.  15.  di  cera  l 
K.  Il  quefito  fi  può  feiogliere  per  doppia  falfa  pofizione  , piò  bre> 
veniente  per  Algebra  , tuttavia  più fpeditamente  cavandola  ra« 
dice  quadra  da  152 1.  che  è ^9.  numero  di  giuij  cercati , e molti- 
plkaQdo  J9.  via  15.  rilultano  numero  terzo  libbre  di  cera 
che  eoftano  li  detti  giuij  152  i.  dal  che  fi  deduce  , che  elTeode  il 
numero  terzo  della  regola  de!  Tré  prodotto  del  primo  via  il  fe- 
- coodo  uumcro  , il  quarto  é il  quadrato  del  fecondo  numero  . In 
altro  efempio  canne  3. di  panno  cofiano  (cudi  7.  che  coleranno 
canne  21  ? che  è il  prodotto  di  via  7.  e verranno  fendi  49  qua- 
drato di  7.  &c. 

99-  Dato  qualfivoglia  numero  maggiore  di  2.  trovarne  un’altro* 
che  la  fomma  de*  loro  quadrati  fia  nùmero  quadrato  . 

Kcgola  per  il  numero  pari  è pigliare  la«ictàdeirantecedente,e  del 
iufleguente  numero  pari,  c moltiplicarle,  ilprodotto  farà  il  cer- 
cato numero  ; Per  efempio  il  dato  numero  (ia  6.  la  metà  dell’an- 
- tecedente  numero  pari  4-è  2.e  del  fufleguente  numero  pari  8.è  4. 
il  podoottoS.  di  z.  via  41  è il  cercato  rìucaero-.  Il  quadrato  di  5.., 
è j6.  di  8.  è 64,  la  fomma  di  g6.  c 64  è 100.  numero  quadrato  , 
la  di  cui  radice  è lo.fì  noti,  che  la  radice  Tempre  è piò  2.del  nu- 
mero maggiore  , che  fi  hà  dalla  fomma  de’  quadrati , e così  10. 
e piò  2.  di  8.  e cosi  in  tutti  gl*  altri . 

Reggila  feconda  per  il  numero  difparì  è moltipllcare  la  metà  del  nu* 
mero  antecedente  pari , via  il  numero  fufleguente  pari,  ò al  con-, 
trario  , il  prodotto  è il  cercato  ntimero  ; per  efempio , fia  j.  la 
metà  di  4.  antecedente  pari  è 2.  e il  fufleguente  pari  è (J,  il  pro- 
dotto 1*.  è il  numero  cercato  prodotto  di  2.  via  6.  & ^1  contra- 
rio di  g.  via  4.  II  quadrato  di  5.  è 25;,  edi  12.  è l4a.  la  lòmioà^ 
di  2;.  è 144*  è 169.  numero  quadrato  , la  di  cui  radice  èi)«piò., 

I.  Icmprc  del  numero  maggiore  i a.  e così  degl’ altri. 

,100. , Si  trovino  quattro  numeri , de*  quali  il  primo  al  fecondo 
maggiore  , che  il  terzo  al  quarto , e che  laXommade’  Quadra- 
ti  dei  primole  fecondo  fìa  quadrato , ficcome  la  fomma  de  qtft- 
drati  del  (erzò , e quarto  fla  quadrato  , e il  prodotto  de  i quattro 
cosi  tit)vati  fia  pure  uumero  quadrato  « 

Per 


• ^ 


, 

i'  Per fcioglierc'qnèfto  difficMe Pròblfema-iT ' T A'V  O L 
- fi  fornH  Ja  ptdcnteTavol»  di  tré  file  aeUC9rr>fpo»d(Ht$ . frodttl, 
la  prima  fi  mettano  li  numeri  per  ordi» 
ne  cominciando  dal  3. 4.  jf.'&c»  nella  fe»  4. 
conda  fi  pongano  li  corrilpondenci  di  5;. 
modo  , che  la  lomma  de*  quadrati  de*  ' 6» 
duecorriipondenti  fia  numero  quadra»  % 

* to  per  le  regole  deirantecedente  > e nel»  SL 
la  terza  fi  pongano  li  prodotti  fatti  da*  -5. 
numeri  corrifpondenti . Ora  di  tali  prò»  1^ 
dotti  fi  ofTcrva  quali  fieno  quei  due»  11. 
che  moltiplicati 'Facciano  numero  qua-  12* 
drato,  acciò  quello  fucceda  , bifegna 
che  l’uno  all'  altro  abbia  ragione  di  nu<  14. 
mero  quadrato  , e partendo  1*  uno  pt  r 1^ 
altrojii  quoziente  ha  quadrato  per  la  té.  iC. 
del  lib.  ^ d’Euclide  . Per  facilitare  tale 
oflervazione  > fi  parta  uno  de'prodotti , 
per  numero  quadrato,  come  per  4.  f. 
i£.  &c.  e le  verrà  per  quoziente  un  prò-  to* 
dotto  fuperiore  , quello  con  il  prode  tto  IL. 
partito  mohiplicandofi  farà  quadrato  . 22. 

Si  parta  per  4.  il  terzo  prodotto  éo.  il  ^ 
quoziente  ^ non  è tra  prodotti  ; fi  la-  2^ 


è il  primo  prodotto  ; Dunque  |2.  4 4°* 
moltiplicati  fanno  jT^nnmero  quadra*  27. 
to  : li  quattro  numeri  de’  prodotti  L2.  e . 2S, 
48.  fono  J.  4.  6.  8.  de*  quali  non  fi  ^ 

- ••  • ’•  30. -V 


12 

J* 

12 

12.' 

èst 

s. 

lél 

129 

40. 

360 

249 

60. 

66q 

420 

1092 

48, 

67» 

ira. 

1680 

looS 

'-È. 

2448 

1449 

180. 

342» 

1989 

220. 

4629  w 

120. 

2649 

6072 

143. 

843*  '• 

_Ì.I2, 

168. 

7809 

4S6B 

?^4. 

9828 

5469 

420. 

12189 

224,. 

6729 

verifica  la  condizione  mefia  .nella  do- 
manda, che  il  primo  al  fecondo  fia_.  ^ ^ r '' 
maggiore, che  il  terzo  al  quarto, perchè  6.  8. fono  propor- 
zionali , fi  làfciano  .Partendo  i68o.  per  4^  prodotto  di  ^ via 
1 1 z.viene  il  quoziente  4Zo.prodotto  fiiperiore  fatto  da  le.via  JJ, 
e li  quatU'n  numeri  iòno  i.i2«  ly-  jy*c  iz.che  fciogliono  ij-qucr".. 
(ito  , perchè  iiz,à^  è maggiore  che 35.  à il.  avendo  ancora 
tutte  l’altre  condizioni  « ^ ‘ , 

Parimente  partendo  9828.  prodotto  di  2]??  via  ^64»  per  2^ numerò 
-quadrato  viene  loqi.  prodotto  fuperiore  r tto  da  13.  ri*  8^  > 
Dunque  fi  fono  trovati  altri  quattro  364. 27. 84»  ' fodiP* 

fanno  alla  domanda^  „ 

Ancora  partendo  6720,  prodotto  di  |o.  via  I24.  per  lè».  ^ 
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prodotto  Afpcriore  429.  (atto  12.  via  j 5;.  (icchè  (ì  fono  trovati 
«Itrfquattro  al  proppfito  * cioè  234.^0.  jg.  e i3.  e prolongaa* 
dofì  la  Tavola  fi  troveranno  altri . 

Si  j)f ovino. li  primi  quattro  U3. 15.  ig.  12.  la  fotnma  da*  quadrati 
J35'44.  e.215.  di  112.  €15.  & 1 276^.  quadrato  del  lato  1 ij.  Pure 
la  lumma  de*quadrati‘i225'.e  144>  di  ^5.  e 12.  fa  1^69.  quadra- 
to dui  lau>'^7.  fìoNlmente  il  prodotto  705600.  fatto  dalla  molti- 
plicazione di  detti  numeri  è quadrato  del  lato  840.  così  fi  pofTo- 
'no  provare  gl’altri , » > . 1 

tot.  àii  trovino  tré  numeri  quadrati,  che  le  tré  loro  differenze,e  le 
differenze  de’ loro  lati,  ò radici  fieno  numeri  quadrati  . 

Lo  fcioglimcnto  di  quefta  dtfhciljiiìaia  domanda  dipende  dall’  an- 
tecedente . Si  piglino  quattro  nuoieri  già  trovati  ! 12.  15.j5.12. 
e il  numera  maggiore  fia  JI  primo . Per  trovare  li  lati , ò Radici 
de*  tré  quadrati  cercati  fi  dà  quella  regola . 

La  metà  della  differenza  irà  la  fomma  de’quadrati  fatti  dal  prodot- 
to del  primo  via  il  terzo  numero,  e dal  prodotto  del  fecondo  via 
il  quarto  , e la  fomma  de*  quadrati  fatti  dal  prodotto  del  primo 
ria  il  quarto  numero,  e dal  prodotto  del  fecondo  via  il  terzo  nu- 
mero , è il  minimo  lato  , ò numero  . 

A\  quale  aggiungendo  il  quadrato  della  differenza  del  primo , e_* 
quarto  numero  l'opra  il  prodotto  del  fecondo  , e terzo  numero 
rifulta  il  lato  mezzano  y ò fecondo  numero  radicale.  , 

'Al  quale  aggiunto  il  qaadruplo^del  prodotto  del  primo,  fecondo  ^ 
terzo  , e quarto  numero , viene  il  maggior  lato , ò radice  . 

Si  efemplifìca , il  prodotto  del  primo  1 12.  via  il  terzo  ^5.  e ^920. 

^ e del  fecondo  1 5.  via  il  quarto  12.  è 180.  di  J920.  il  quadrato  è 
15J66400.  di  iSo.  ilquadrato'é  J2400. la  fomma  di  quelli  qua- 
drati è 15J98800/ Di  nuovo' il  prodotto  del  primo  112.  via  il 
quarto  iaid'i^44«ruo  quadrato  i8o6jj6.  e del  fecondo  15.  via 
il  terzo  J5.  è 525.  fìio  quadrato  27^625.13  fomma  di  quelli  due 
ultimitquadratié  2081961.  che  lì  fottra  dall’altra  15398800.  re- 
>lla  la  differenza  ijj  16839.  la  dicui  metà  66584197*  eli  minimo 
.lato  d’an  quadrato  cercato . > 

Per  il  fecondo  V il  prodotto  di  II 2.  via  12^ come  fopra  è 1344*9  ài 
*35.  via  15.  è 525.  la  loro  differenza  è 819.  il  quadrato  di  quella 
c 670761.  cheli  aggiunge  al  minimo  lato  66584194*  *Ì9oe  il 

lato  mezzano  7329180  4*  * • • 

Piualmenteil  prodotito  dima.  t5-?5.e  I2.  è 705(5oo.cheuioltipli-' 
datoy»er4.  *&i2g284;oo..che  fi  aggiunger  7239180  4*  i“to  mez-* 
zauo, eviene  il  lato  maggiore  10151580  f■^li  quali  lati  fi  molti- 
ÌpUcMopèr  lp:per.  levare  il  rotto,  e rifultauo  lifeguenti  lati*' 

' .26653678. 
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' »6ltsT^7S.  *93  ^67•J  Jf-fwrii-  prdv^gooo  rn  «ero 

• da  qudti  altri  quattro' namsr^y.'&iaè>a£4A;^a.‘j^^  » la.  trovati 
. ^di  Ibpra  in  tfrao  lupgo.  'Li  ^juadrati  <di  détti' latiiatieri  .ibno 
■ •70935280^807484/  8f94.7oi88^!i84;^  1*648873386367484. 
' - le Joro  difTerense/bnd  k^ìe^eati:939L52o5825lwooo.  i5oii73« 
85017600.6  789403197542400.  che  fono  -quadrati  da  lati 
30651600.  1*252240;' «>^0*96320.’ le- diifecenze  de  lati  fpao 
2683044.  1 1289600.*  1397*64*  e fono  quadrati  de  lati  1638. 
3360.  e 3738.  ’ . - . . • * 

Da  quattro  numeri  364.  27.’  84.  e 1 3. ‘dell’antecedente: j vengono  H 
tré  lati  453739664 459810960  -f.  e 502739664 -f-  li’ quali 
moltiplicati  per  4.  fanno  ancora  1814958658.  1839243842.  e_> 
201095S658.  lati  fenza  mtto  » dic  moltiplicati  ia  le  daranno  tré 
altri  quadrati , che  (i  cercavano  *,  • 

Trovatili  quattro  numeri , come  fopra  112.  15.35.  12;  fi  poflbno 
variare  con  pigliarne  due  proporzionali  , lafciando  gl'  altri  due 
come  prima.  Si  pigli  il  doppio  de’primi  due,  allora  faranuo 
224.30.35.  12. ovvero  fi  pigli  il  doppio  di  tutti  quattro  faranno 
224. 30. 70.  24.  e ficcome  .fi  iòno  duplicati, fi  potevano  triplicare^), 

' quadruplicare  8cc.'e liquattro  triplicati  &c.  fanno  l’ iftefl’o  cffet* 
to,  ecome  hò  accennato  fi  poflbno  triplicare^  due  foli,  come  . 
quelli:  112.15.  *©5«  36.  il  prodotto  di  tutti  è 6350400.  quadra» 
to  del  lato  2520.  <la  Ibmm^  de’ quadrati  del  terzo,  e quarto  ò 
12321.  quadrato  del  lato  1 1 l.la  fomma  de’quadrati  del  primor 
e fecondo  è 1 2769.  wadr^tftdeliat<ut.i<>»  fi  iktto  di  lo» 
pra.  Dunque  ibdisianno  alla  domanda  antecedente,  e per  eiU 
il  può  fodisFare  à ouefta  . . 

f^ropofizioni  del  quadrai»  ydel  cubo  , del  quadrato  quadrato 
, del  relato  primo , del  quadrato  cubo  (^c, 
la  propofizione  del  quadrato  fi  hi  da  Euclide.,  che  è la  quarta  del 
V - lib.'2.  La . propolìiione  del  cubo  NiColò  Tartaglia  ,a,ttribuilce_i 
■à  fefielTo,  mentre  nella  feconda  parte  lib.-2.  cap.  3«  num.  14. 
'dice’cosl;.  > ' : 

La  caufa  della  regola  data  per  cavate  la  radice  cuba  i fimìlnietite  quella 
da  formare  il  rotto  delle  propìnque  radici  cube  delli  numeri  "on  cubi 
<fi  può  aflìgnareda  quefia  fottoferitta  prepofizionenon  pofia  daEuclide, 
ne  da  altri^eccetto  che  da  Girolamo  Cardano  da  noi  a lui  moHrata  cb» 
la  quale proptfiziene  fà,  da  vie  trovata  la  reoola.gererale  al  capìtolo 
■ di  cofu  i e cubo  uguale  à numero , ed  d molti  altri  fuoi  dependeiui 
Se  farà  una  linea  dlvifa  in  due  parti  ( come  fi  voglia  ) il  cubo  fatto  da . 
tutta  la  linea  fempre  farà  uguale  à quefli  otto  prodotti,  ovvero  folidì, 
■€Ìoi  olii  due  cubi  fatti  da  quelle  ine  parti,  infieme  c^n  quelli  fei  foldit 
. v'  . _ . ,i  ..  Jelli, 


< dtlU  fiuUi-trèfimi.  eintemiti  d»  tré  /h^etficie  quadrate  di  un  de  cubi, 
i'  ..e  im’altr*  fnrte  dell*  line*  divi/a,e  tré  fono  contenuti  da  tré  fufer^ 

K -fide  quadrate  dell'  altre  cubo  » c dall'altra  parte  dèlia  linea  divifa 
Tuttavia  la  propofiaione  delcufx)  f2l  trovata  prima  da  Leonardo  Pi* 

• fano)  come  (i  ha  da  Fraocefco  Galigai  Fiorentino  nell’  Arioimc* 
tica  lib.x.  Barn.  7, 

1 Regola  di  Leonardo  Pifano  da  trovar  e le  radici  cube 

fecondo  l'appreffkmen  to , 

Quando  una  linea  fìa  divifa  in  due  parti  » farà  il  cubo  di  ciafcuua 
parte  con  tré  cotanti  della  moltiplicazione  del  quadrato  di  eia* 
feuna  parte  uguale  al  cubo  di  tutta  la  linea  . 

Quella  propofizione  breve  è la  nedefima,che  la  lunga  delTartaglia) 
il  quaJc  hà  letto  l’Arimmetica  del  detto  Galigai  > mentre  lo  cita 
contro  le  (IciTo  ne  i meriti  à capo  d’anno  infìeme  con  Giovanni 
> Sfortunati  da  Siena  nella  prima  parte  lib.  1 1.  Capitolo  iimume. 

• ro  i. 

Onde  lo  non  sò  come  Egli  dica  > che  tal  propofizione  non  (la  (lata 
pofta>  che  da  Girolamo  Cardano , e che  per  eflere  ftata  ignorata 
» dagl’antichi  > e moderni  Matematici  non  abbia  potuto*  ne  fapu> 
to  dare  regola  à molte  fottili  particolarità  in  Geometria  * ed  in 
M Algebra  : E che  Giovanni  di  Sacro  fiofeo  * Giorgio  V alla*  F.  Lu- 
n ca . Michele  Stifelio.  ed  Oronzio  ufino  altri  modi  frà  loro  diverfi* 
n e differenti  dal  fuo*  nondimeno  per  la  fua  propofizione  (t  potrà 
M affegnare  la  caufaproptnqaa  di  tuttele  varie  azzioui  ufate  in  eia. 
M cun  di  quelli  da  ciafeun  di  loro  : Perchè  tutti  li  varj  modi  * che 
j*  trovar  fi  polTono  per  efeguir  taP  atto  s\  per  vie  naturali  * come 
»*  Matematiche  depe^dano  dalla  detta  fua  propofizione. 

Quanta  lode  provenga  dà  quefle  fue  parole  à Leonardo  Pifano  per 
tal  propofizione  * ciafcunolo  conofee  * talmente  che  viene  pur. 
gato  tutto  quel  biafìmo  * che  il  Tartaglia  gli  hà  dato  in  farlo  Au- 
tore della  regola  falla  di  formare  il  rotto  alle  radici  (orde  cube  » 
data  da  Fra  Luca  ; perchè  al  Capitolo  numero  2.  hà  detto  Frd 
Luca  to' fe  tal  regola  da  Leonardo  'tifano,*  Leonardo  Pifano  la  portò 
> d'tjd[rabia’ giudico  che gl'i/frabi  non  haveffèro  regola  generale  d tale 
particolariti  ; md  molto  mi  maraviglio  , che  il  detto  Frd  Luca  non  fi 
accorgete  della  fulfitd  di  tale  fua  notata  regola , md  penfo  > che  la  co- 
fiojfe  fenza  confiderazione , ed  efperienza . E viene  reflituito  l’ono- 
re a gi’Arabi  > fìccome  à 1 Greci  tacciati  da  lui  «l’ignoranza  . 
Dalla  Propofizione  di  Leonardo  Pifano  * e da’  numeri  peculiari , e 
proprj  delle  radici  affegnati  da  Michele  Stifelio  nel  lib.  i.  cap.  v. 
car.  44.  e pofli  da  me  al  num.  io.  ed  1 1.  hanno  origine>e  fi  dedu- 
•cono  tutte  l’altre  Propofìzioni , che  fi  poffono  fare  delle  Poteflà, 
de’nomeri,  ficcoms  fi  vedono  (atte  da  me  le  feguenti . Il  nu- 
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li  namero  peculiare,  e pròprio  per  la  r ad  ice  quadrata  oelia  1 avola 
dello  Stifclio  è 2.  onde  ne  formo  la  propofìz  ione,  che  è la  quarta 
del  lib.  2.  d’Euclidc  , à tenore  di  Leonardo  Pifani  così . 

Il  Quando  una  linea  fìa  di vila  in  due  parti , farà  il  quadrato  di 
ciaicuna  parte  con  2.  cotanti  della^  Qiudrato  di  4.  --—-.16 
prima,  nella  feconda  parte  uguale  al  Quadrato  di  2.  — 4 
quadrato  di  tutta  la  linea  . Prodotto  di  4.10  8 

Sia  tutta  la  linea  6.  e fìa  divifa  in  4.  ed  Prodotto  di  2.  in  4.»  8 

in  2.  II  quadrato  di  ciafcuna  parte  Quadrato  della  linea  6.  - 
lommato  è 20.  con  2.  cotanti  di  4.  in  2.  cioè  di  8.  ò 1 6.  il  quale 
fommato  con  20.  fà  j'ò.  quadrato  di  tutta  la  linea  6. 

‘ Fropofizione  feconda  per  la  radice  cnba  , della  quale  i numeri 
proprj  fono  J.  e J.  « tenore  di  quella  di  Leonardo  'Fifano  . 
a.  Quando  una  linèU  fìa  divifa  in  a.  parti  larà  il  cubo  di  ciafcuna 
parte  con  3.  cotanti  del  prodotto  del  quadrato  della  prima  par* 

' te  nella  feconda  , e con  cotanti  del  prodotto  del  quadrato  del- 
la feconda  nella  prima  uguale  al  cubo  di  tuttà  la  linea  . 

Sia  la  linea  6.  divifa  in  4.  ed  in  2.  Il  cubo  delle  parti  è 72.  li  j.  co- 
tanti del  quadrato  di  4.  in  2.  è 96.  Cubo  di  4.  — — ■ — - 64 
e cotanti  del  quadrato  di  2.  Cubo  di  z.  » ' 8 

in  4.  è 4$.  fommati  fanno  216.  ^.cot.del  quad.di  4.in  3.  - 96 
cubo  di  tutta  la  linea  6.  **  j.cot.del  quad.di  z.in  4.  - 48 

' Cubo  della  linea  6. —^21 

Propopzione  terza  per  la  radice  quadrata  quadrata , 
deUa quale  i numèrìproprj  fono  4 6.  4.  a tenore 
‘ di  quella  di  Leonardo  Pifano  . 

3.  Quando  una  linea  fìa  divifa  in  due  parti , farà  il  quadrato  qua- 
drato di  ciafcuna  parte  con  4.cotanti  dei  cubo  della  prima  parte 
cella  feconda  , e con  ò.cotanti  del  quadrato  della  prima  nel  qua- 
drato delia  feconda,  e con  4.  cotanti  del  cubo  della  feconda  cel- 
la prima , uguale  à tutta  la  linea . 

Sia  tutu  la  lineai. divifa  II  qq.  di  4.  ■ . ..i  ..  — —i  zj(5 

in  4.ed  in  z.Ii  quadrato  II  qq.  di  a;  16 

quad.di  4.  è 256.  Il  qq.  4.cot.  del  cubo  di  4.  in  2.  — — J12 
éi  2.è  i6«lÌ4..cotanti  del  6.  cot.  del  q.  dÌ4.  nelq.  di  2.  . ^84 
cubo  di  4.in  2.  è 5iz.  li,;  4.  cot.  del  cubo  di  2.  in  - 4.  — ^ »z8 
6. cotanti  del  quadrato  Quad. q.  di  tutta  la  lineai.'  — 1296 
di  4. nel  quadrato  dì  2.é  384.6  4.cotanti  del  cubo  dì  z.in  4;'ò  faS. 
fonmati  i prodotti  fanno  1396.  per  il  quadrato  quadrato  di'  tue- 
talalinead.  . - ...  . . -ru.i 
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rropofizione  quarta  per  la  radice  prima  relata  ;■  della  quale  ì-  uume*' 
. ri  fono  IO.  IO.  ^ d tenore  di  quella  di  Leonardo  iFifano  . 

4.  Quando  una'  linea  fiadivila-  in  due  parti,  larà  il  «.eiato  dieta- 
- 'feuna  parte  Con-  5.  cotanti  del  quadrato  quadrato  della  prima 
■’-parrc  nella  feconda  con  IO.' cotanti  del  cubo  della  prima  parte 
^ ird  quadrato  della  feconda  i è con  IO’,  cotanti  debeubo  della  le- 

conda  nel  quadrato  della  prima  parte , -e  con-5.  cotanti,  del  quad. 

^ 'quàd,  della  feconda  nella  prima  ,mgualea  tutta  linea  . 

$i«  xytta  la 'linea  6.  di*  11  relato  di  4 --  ' ■-  1024 

; vifa  in  4.  ed  in  2,  Il  II- Kelatq  di  2. 

relato  di  4.  è 1024.  . 5.  cot.  del  qq.  dÌ4.  ini. 25^0 

Il  -relato  di  2.  è j2.  10.  cot.  del  cubo  di  4.  nel  q.  di  2.  — 2.5^0 

li  5.  cotanti  del  qua-  lo.cot.  del  cubo  di  2.  nel  q.  di  4 — 1280 

t drato  quadrato  di  4.  5.  cot.  del  qq.  di  2'.  in  4.  - - — ; ^23 

■ in  2.  è 2560.  li  lo.  Rclatodi  tuttala  linea  6.  — ■ 7776 

-cotanti  del  cubo  di  4.  neiquadrato  di  2.  è 1260.  li  10.  cotanti 
del  cubo  di  2.  del  quadrato  di  4.  e 1 280.  fìnaimcntc  li  $.  cotanti 
''^del  quadrato  quadrato  di  2,  in  4.  è jao.  li  quali  prodotti  Ibminar 
••  'ti  fanno  7776.  relato  di  tutta  la  linea  6.  i 

■ Propofìzione  quinta  per  la  radice  quadrata  cuba , della  quale 
' • ì numeri proprj  fino  6. 15.  201  iq.6.d  tenore  di  quella  di 
..  ' Leonardo  Pifatto  . 

5.  Quando  una  linea  fia  divifa  in  due  parti  farà  il  quadrato  cubo 
di  ciafeuna  parte  con  6.  cotanti  dei  relato  delia  prima  parte  nel- 
la feconda  con  15.  cotanti  del  quadrato  quadrato  della  prima_. 
nel  quadrato  della  feconda  , con  20.  cotanti  del  cubo  della  pri- 
ma nel  cubo  delia  feconda , con  1?.  cotanti'  dei  quadrato  q^ia- 

. dratodella  feconda  nel  quadrato  della  prima  , e con  6.  cotanti 
del  rclatodella  feconda  nella  prima  , ugualeà’tutta  la  linea  . ' 

Sia  tutta  la  linea  6.  QH_adrato  cubo  di  4.  ■'  40^6 

divif.1  in  4.  ed  Quadrato  cubo  di  2.,  " ''7*  r ^^4 

in  2.  il  x^uadrato  . . <5.  cot.  del  Relato  di  4.  in  2.  'w  1.; ..  . riiSS 

••  cubo  di  .4. è 15.  cot.  del  qq.  di  4.  nel  4.  di  2. t$36o 

4096.  ed  il  qua-  2o.'cot.  del  cubo  di  4.  nel  cubo  di  2.  10240 

drato  cubo  di  2.  ly.  cot.del  qq.  dÌ  2.  nel  q.  di  4. ^$40 

è 64.  li  6.  co-  6.  cot.  del  Reiato  di  2. 1114.  ■ ■ 768 

,,  fanti  dei  Rclato  Quadrato  cubo  di  tutta  la  linea  6. 

/•^dl4.  in  2.TÓ‘uq  12288,' li  ly.  cotanti  del  quad.  quad.  di  4.  nei  qua- 
, oratò  ili  2.  fono  ijfi'';©.  li  26.  cotanti  del  cubo  di  4.  nel  cubo  di  a , 
fono'  10240.  ly.  cotìinti  del <)Had.  quad.  di  2.  nel  qUad.  di  4.fo- 
no  ^840.0  finalmente  li  ^.cotanti  del  relato  di  2 in  4'.fono  7<58.che 
fommati  fanno  466y6.  per  il  quadrato  cubo  t ovvero  cubo  qua- 
•djatddi  tutta  la  linea  6,1  i. . i : Que- 


divif.1  in  4.  ed 
in  2.  il  quadrato 
cubo  di  .4...  è 
4096.  ed  il  qua- 
drato cubo  di  2. 
’ i 64.  li  f.  co- 
, fanti  dei  Rclato 
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. Qaéfte  propofiziónr  biftanoà  conofcere  la  loro  origine  renire  da 
numeri  próprj  pofti  nella  tavola  dello  Scjfelio  > ed  à conofcere 
il  modo  di  formarne  quante  A voglia  à tenore  di  quella  di  Leo- 
nardo  Pifano . 

• Maggiori  evidenze  delle  dette proftfizioni . 

6.  Euclide  dimoAra  nella  prima  dei  lib.  2.  che  fe  faranno  due  rette 
t linee»  ed  una  A divida  in  quante  : parti  A vogliono  ; li  rettangolo 
■ comprefo  lotto  quelledue  linee  rette  è uguale  à quelli  rettangoli» 

' i quali  A contengono  lotto  la  linea  non  divifa  » e ciafcuna  parte 
' -della  linea  divila  . 

‘ 71  QucAo  A veriAca  anco  in  numeri.  Se  faranno  due  numeri»  ed  un 
'di  loro  fi.divida  in  quante  parti  A vogliono  » il  prodotto  di  quei 
( due  numeri  è uguale  alla  fomma  de  prodotti  fatti  dal  ^uniero 
^non  divifovia  ciafcuna  parte  delnumero  divifo  > per  efempio 
fieno  5.  e 12.  e queAo  fia  divifo  in  j.4. e 5.  Ora  il  prodotto  di  5. 
‘via  12  fà  60.  uguale  alla  fomma  di  15,  fatto  da  via  5.  di  20. 
' fatto  da  4.  via  5.  e di  25*.  fatto  da  5.  via  5.  come  è manifeAo  . 
fedà-igo  Comandinone  fuoi  commentarj  amplia  la  ptxipoA- 
* ‘zione;  di  Euclide  » e dimoAra  » che  fe  faranno  due  rette  linee»  che 
'A  dividano  in  quante  parti  A vogliono»  il  rettangolo  comprefo 
da  quelle  due  rette  linee  è uguale  àquei  rettangoli  » che  fono 
compreA  da  ciafcuna  parte  di  una»  con  ciafcuna  parte  dell’  altra 
linea.  II  medcAmo  fegue  nei  numeri  à mio  propoAto  » per  lo  che 
ne  formo  la  feguente  unica  propufizione  ..dalla  quale  depende  la 
cognizione  dell’origine  d.d  quadrato  » Cubo  » quadrato  quadra-' 
to  » Relato  » e dell’alcre  poteAà  di  numero  » e la  loro  dimoAra- 
zione  » quando  A volcAe.fare  . . j . 

. Prttpopzione  Z'nicM , 

9.  Se  faranno  due  numeri,e.queAi  A dividano  in  quante  parti  piace» 
il  prodotto  di  quei  due  numeri  è uguale  alla  fomma  de  prodotti 
fatti  da  ciafcuna  parte  di  uno  via  ciafcuna  parte  dell’ altro  nu- 
mero: Per  efempio  Aenoi'numeri  10.  e 11.  Aa  qucAo  divifo  in  4. 
e 7.  ed  il  lo.  in  2.  j..e5.‘ll  prodotto  di  io.  via  1 1.  fà  i io.  uguale 
' «Ila 'fomma  di  8.  fatto  da4.:via,2.  di  ip.  fatto  da  4.via  j.  di  20. 


fatto  da  4.  via  5.  di  r4.fatibQ.da  7.yia  a dì  . 4 , 2 8 

Zi.fatto  da  7.via' j.e  di  j5.Aittq  da  7.yia  3 iz 

5-come  qui  A vedc»e  così  di  tutti  gl’altri.  7 , 5 ' , ;20 

Qui  ricordo  » che  qualAvoglia  numero  in  «-  — 14 

fe  A effo  moUiplicato  fà  numero  quadra-  , 11.  io  21 

•>  to  'perla  deA.:izione  XV!!!."  del  lib.  7,.  • 3J 

d’Euclide»  ed  il  numero  quadrato'molti-  , , ,,  , , , *■7  ;■  ■ 

plicato  in  quel  primo  numero , detto  i io 

H hh  hh  z dagli 
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dagli  Arimmetici  radice»  da*  Geometri  lato»  fà  nomerò  cubo  per. 
la  definizione  XIX.  del  lib.  7.  d’Euclide»ed  il  numero  cubo  molti- 
plicato  in  quel  primo  numero  » fà  quadrato  quadrato  > il  quale 
li  hà  ancora  con  moltiplicare  il  numero  quadrato  in  l'e&c.  co- 
me fi  difTe,  e fi  rede  nella  Tavola  polla  da  principio  di  quello 
Trattato . 

1 1. Si  venga  alle  propofizioni  fopra  pofte  per  conofcerne l'x)riginet 
e di  dove  fi  hanno  i numeri  proprj  per  J*ellraziooe  deile  radici  fe- 
condo la  Tavola  dello  Stifelio . Nella  prima  propofizione  per  la 
radice  quadrata fh  divifa  la  linea  6.  in  due  parti  in  4.  ed  in  2.mà 
qui  fi  dica  il  numero  6.  fia  divifo  in  4.  ed  in  z.  il  quadrato  di  6,  i 
}6.  le  parti  4.  e 2.  fi  pongano  due  volte  » e li  4*  ^ 16 

moltiplichino  dicendo  : 4.  via  4.  fà  16.  di  nuo-  4.  2.  .8 

vo  : 4.  via  2.  fa  8>  pure  z.via  4.fà  8.e  finalmea*  8 

te  2.  via  2.  fà  4.  la  fomma  j6.  uguale  al  4 

quadrato  di  6.  per  Tuaica  propofizione  del  un-  — 

mero  9.  36 

12.  Qui  è da  olTervare  « che  fono  4.  prodotti  » perchè  fi  èdivilb  il 
numero  in  due  parti  : Onde  vengono  tanti  prodotti , quanti  ne 
lignifica  il  numero  4.  che  è il  quadrato  nella  11  1 

doppia  proporzionalità  : che  fe  fufle  flato  2 2 < 

divifo  il  numero  6.  in;>  parti,  come  1.  2.  ; g a 

t g.  allora  fi  hanno  9»  prodotti  » effendo  il  9.  4 

numero  quadrato  nella  tripla  proporzionali-  ...  ^ 

tà  » fc  in  5.  i prodotti  farebbero  2j.  numero  g 

quadrato  nella  quintupla  proporzionalità  6 

&c.  eflendo  che  ci  fono  tré  prodotti  » che  fono  6 

li  ^.quadrati  delle  parti  1 ^.e  9.ea.  cotanti  di  9 

cialcuna  nell’altra  parte  » cioè  e.  g.  e rad-  — 

doppiati  » la  fomma  de*  quali  fà  36.  qua-  g6 

dratodi6. 

ig.  Di  più  è da  oflervaredi  fopra  , che  due  prodotti  fono  quadrati 
nel  primo  efempio  cioè  16.  e 4.  e due  fono  uguali»  cioè  8.  e S.che 
fono  2.  cotanti  di  4»  nel  a.  li  quali  2.  cotanti  è il  numero  nella.. 
Tavola  dello  Stifelio  per  la  radice  quadrata  . 

14*  E perchè  à moltiplicare  il  quadrato  nella  fua  radice,  viene  U 
cubo  : Moltiplicato  il  quadrato  g6.  via  6.  fua  radice,  fà  216.  nu« 
mero  cubo  . Mà  perchè  16.  8. 8.04.  fono  parti  integrali  di  g6»e 
4.  e 2.  di  6.  fe  fi  moltiplicheranno  16.  8. 8.  e 4.  per  4.  per  a.  vcr« 
ranno  8.  prodotti  » la  fomma  de*quali  farà  pure  2ifi.numero  cubo 

' per  l’unica  propofizione  del  nom.  9. 

Si  ■ 
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Si  offervi  che  il  primo  prodotto  64.  è il  cubò  . 
di  4.  e Taltimo  8.  è cubo  di  2,i  tré  prodotti 

1 . ■ 

'64' 

• 

Uguali  , cioè  j 2.  fono  j.  cotanti  del  qua- 

• 

3^ 

drato  di  4.  in  2.  e graltri  trè  prodotti.cioè  , 

8* 

16.  fono  tré  cotanti  del  quadrato  di  2.in  4. 

-16 

16 

li  quali  due  fono  numeri  proprj  per  1*. 

4 8 

16 

eArazione  della  radice  cuba  nella  Tavola..  • 
dello  Stifelio.  1 

2 4 

i<5 

8 

Mà  fe  il  6.  fi  fufle  diVifo  in  tré  parti,cioè  1.2.  6.  j6.  ti6 

e j.  e fi  fufTero  moltiplicati  li  9.  prodotti  di  fopra  per  la  radice.» 
quadra  , farebbero  venuti  27.  prodotti  numérocubo  nella  tripla 
proporzionalità.  Così  ancora  le  fi  FulTe  divifo  in  ^.per  il  cubo  ne 
farebbero  venuti  prodotti  iZjf.namero  cubo  nella  quintupla  pro^ 
porzionalità . ' • , • ■ , ’ 

I j;.  £ perchè  à moltiplicare  il  cubo  nella  fua  radice  ne  viene  il  nu« 
mero  quadrato  quadrato  ; onde  moltiplicando  216.  cubo  » p'*r 
fua  radice , fà  1 296.  quad.  quad.  còAie  fi  ricava  dalla  propofÌ2Ìo« 
ne  X.  del  lib.  8.  d'Euclide  : Mà  effendo  quelli  8.  prodotti  64<  J3.  • 
J2.  J2.  16.  16.  16,  e S.numeri  integrali  del 
cubo  2 1 6.  e 4.  e 2.  del  6.  radice>fe  fi  molli» 
plicano  quelli  8.  numeri  per  4.6  per  2,ven- 
gono  16.  prodotti , la  fomma  de’ quali  i 
1296.  numeroquadrato  quadrato*  >1  mede- 
fimo  fi  averebbe  con  l’ iArlTi  prndneei-  — 
moltiplicare  16.  8.  8.  4.numeri  del  quadra- 
to* via  16.8. 8. 4.perchè  quadrato  via  qua- 
drato fà  quadrato  quad. . Si  offervi  * che  il 
primo  prodotto  è 256.  quadrato  quadrato 
di  4.  e l’ultimo  16.  qq.  di  2.qnattro  prodot- 
ti uguali  * cioè  1 28.  moArano  4XOtanti  det 
cubo  4.  in  a.fei  prodotti  uguali, cioè  64.fb- 
no  6.  cotanti  del  quadrato  di  4.  nel  quadra- 
to di  s.  gl*  ultimi  quattro  prodotti  uguali  1 
, fono  4.  cotanti  del  cubo  della  feconda, cioè 
di  a.  in  4. 

numeri  de*  cotanti  4. 4.  e 4.  fono  proprj  per  la  radice  qnad.qDad* 
nella  Tavola  dello  Stif(  Ho  . Di  piii  fi  oÀèrvì*  che  fono  1 19.  pro- 
dotti* perchè  16.  è numero  quadrato  quadrato  nella  donpia., 
proporaiohalicà  , che  fe^fi  fnfTc  divifo  il  numero  in  tré  parti, 
allora  i prqJotti  farebbero  Aati  81. qq.  nella  tripla  proporzio-. 
Haliti  f 

16.  B 


64 

2$6 

ja 

128 

4 3* 

128 

» 8* 

128 

t6 

128 

- 

^4 

ì6 

64 

8 

64 

' ®4 

16.  16  • 

64 

8:  8 

64 

• 8.'  8 - 

3* 

4*  4» 

8» 

8»  ’ 

• * / 

8» 

- 

1296” 

radice  qnad.quad. 
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i6.  H perchè  à moltiplicare  il  numero  quadrato  quadrato  nella  Hu 

-.radice  viene  il  relato  » e gli  id.  prodotti  paf-  ' 

fati  fono  parti  integrali  del  qq.  1296.  e 4.e  z.' 

•<klla  radice  6.  fe  fi  moltiplicano  li  16.  prò» 

■dotti  per  4.  e per  Zi  vengono  ^2.  prodotti,  la 
'lèmma  de  quali  77^.  feràil  Tela  to' primo  . 

Mà  pcrchè-à  mòltipliear^  ilcubo  peci!  quadrai. 

‘lò  viene'  il  relato  ; Si  piglino  8.  prodotti  del 
_'cubo  , cioè  64:32.  J2.gz.  16.  16.  16.  8.  e_» 
quattro  prodotti  del  quadrato, cioè  |6.  8.  8. 

- e 4>.eTi  raoltiplichipo  fcambievolmente  A 
.averanno  i medefiini  32.  prodotti,  de  quali 
la  fomma  7776.  è numero  primo  relato  per 
^ Tunica  propoAzioae  Jel  num^.p. 

Si  oflervi  , che  il  primo  prodotto  è il  relato  di 
: 4.  Tultimo^.relato  di' a.  U primi. cinque  prò» 

. ' dotti ifboo  5*.  cotanti  del  qq,  di  4.. in  z.  gli  fe- 
r ’guenti  dieci  prodotti  uguali  fono  lò.  cotan- 
, ti  del  cubo  del  4.  nel  quadrato  di  z.  gli  altri 
prodotti  uguali. fono  10.  cotanti  del  cubo  di 
2.  .'nel  quadrato  del  4.  Analmente  gT  ultimi  . 
cinque  prodotti  ugualifono  5.cotanti  dei,qq.  ; 

'dia. nel  4.  ' . ■ .t 

I numeri  de  cotanti  io*.iQ.  e.  5.  fono  proprj 

.per  la  radice  relata  fecondo  la  tavola  dello 
5tifelio*-:  - ' _ • 

Si  oflervi  di  più  , che  fono  prodotti  jz.  numerò, 
relato  primo  nella  doppia  proporzionalità 
per  eflene  flato  divifo  il  numero  della  , radice 
ili  due  parti, perchè  fe  fufle  ftatu-divifq-in  tré 
iprodotti  farcbbero-flati  Z43.  primo  relato 
nella  tripla  proporzidnalità  Àc.  ; ; . , 

17.  Se  di  nuovo  fi  moltiplicaflcrp 

denti  32.  prodotti  per  4.  e per  2.  verrebbero 
prodotti  64.  la  fomm*:de  quali  faria  numero  , 

quadrato  cubo 46656.  il  quale  ancora  fi  avwebbe  fe  fi  moltiplK 

caflero  gli  8.  prodotti  del  c.ubq.cio^è  64.  32..32.ì{2.  *^*?,.’* 

in  fe  mèdefimi , perchè, cubo  via  cubo  fa  qqadrato  cubo.  Ed  in 
quello  modo  fi  potrebbe  proffg.uirc  à trovare  il  fecondo  relato, 
il  quad.  quad.  quad.  i|  qubò  cubo.i^c.  Mà  fi,  crcfcercbbe  fatica , c 
, nppfapere.,  . ..  j-.J,  ^ 1 ' ' - t • 

[<8.  Réfta  4^  oflervarc  nelle  proporzioni  paflate,eq  lù  tutte 
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eh?  fi  faceflerbi  ch'è  fa  ie’èaeirtte  d*?p*ndt  dall’antecedente, comin* 
ciancio  dalla -|)rima  del  quadrato^  dheè-la  quarta  dei  lib.  2.  di 
Iluclide  mà  perchè  divide  la  linea  in  due  piri  ti  fole  vengono  i 
piodottf  del  quadrato  , del  cubo  &€.  df  doppia  proporjiunalità  > 
e di  quello  modo  fà  le  Tue  propofiziotii  Niccolò  I artaglia  * io 
pf  nfato  rendere  tali  propofizionluhiverfali,  con  dividere  la  li- 
_nea  vò  fi  voglia 'dire  il  numcro-'in  quante*  parti  fi  vo^tano-per 
quell’unic4  propofizinne  dedotta  da  quella  del  Comandino  polla 
. al  numero  9^- còn  abbreviare  t prodotti  , cominciando  da  quella;; 
del  qua Jdaco  come  fondamento  di  tutte  l’altre . ; . 

V^ropcifizwne  iti  quadrato  ,'cubo  , quadrato  quadrato,  relatfl  ^ 

' I ,j.  d i primo  , quadrato  cubo&-c,  , , 

Con  dn'ideté  la  linea  , ovvero  il  numero  non  folo  in  due  parti 'mi  in 
inquanté.purti.piace  , e ptrò  ittfc  ntii<perfitlf  con  breyitd  n^fHpipfp;» 
dotti , rbp  fervono  i molte  fpeculazioni . , , , 

Propofiiione  del  quadrato  t che  i la  quarta  del lib,.2, 

I d' Euclide.  • 

19.  Qnadno.  farà  divifo  un  numero  in  quante  parti  place  * farà  il 
quadrato  di  cicifeuna  parte  con  2.  potanti]  cioè  con  il  doppio 
della  prima  nella  feconda  , e dplla  fommà  della  feconda  , e prima 
nella  terzii«e  dellaifomma  deH9,ter2a, fecondare  primanella  quan- 
ta 1 e delia'lomma  della  quarta , terza  « fecondar  e prima  nella 
quinta  parte  ,e  così  fino  all’ultima,  uguale  al  quadrato  dei  ' nu- 
irtcro^iv.tìcj  i i, !f|  1 '-  'r;-  ' ' i 

Sia  divifo  il.numer<)-.t4«  iaf*-  f?  4»  5’*f;qna<frart:ai 
quelli  numeif  fdno  4^.9.  16.  e 25.  li,2.cotanti  di 
2t  in  ^.fono  i2.la  fòinma  di  e 2.  5.  li  3.  co* 
tanti,  dunque  di  e.  in  4.  fono  40.  la  fomma  dì  4,'  ' 


2q.  Quando  un  numerò. fìà  (jìvifo  ih  quante,  parti  piace, 
bo  di  cijilcuna  pahce  con  J.  còtiinti  del  quadrato  della  prema  “par- 


. cqUntf,del^^u^qcàtp  della  terza' nella  fornima  ddla  fecorida  V e 
prima  » q cotv  j cqtantl  dél'‘qdadrirto  *dpl!à'  fonttnii  della’ feriti  * 
„liecemd^  k.q.prjiiia  nel|a  quarta  , e con  q.  tfótintf  ^delquadrafd 
della  quarta  nella' fó’mJna  ìrtedefimaV  è rosT  fihb  àlriiHihia  |i>'arte> 

ugual  e al  cubo  del  numero  divifo  • "■ 

Sia 
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Sia  il  numero  12.  divife  ia  4.  e jf.  li  cubi  di  quelli  nu>  «7 

meri  fono  27.  64.  e 125.  li  j.  counti  dei  quadrato  di  64 

. in  4.  fono  108.  e ^.cotanti  del  quadrato  reciprocamen*  125 

. te  di  4.  in  j.fbno  .144.  AdefTo  la  (òmma  della  feconda  108 

• parte  4.  e della  prima è 7.  li  j.  cotanti  del  quadrato  144 

• di  7.  in  5.  fono  7^5.  e counti  del  quadrato  di  5.  in  7^5 
7. fono  525.  li  quali  prodotti  fomaiati  fanno  1728.  nu-  525; 

mefocubodi  12.  ‘ 1728 

Di  nuovo  fìa  divifo  il  numero  £0.  In  fei  parti  > cioè  i.  5.  6. 1.  4. 

li  cubi, di  quelli  numeri  fono  27.  1.125.  i.e64.  li  27 

' cotanti  del  quadrato  di  in  1.  fono  27.  li  j.  cotanti  1 

del  quadrato  di  I.  inj.  fono9.  la  fomma  di  i.edij.  125 
^è  4.  li  cotanti  del  quadrato  di  4. 105.  1000240.  lij.  216 
' cotanti  del  quadrato  di  5.  in  4.  fono  300.  la  fomma  di  1 

5.  di  I.  e di  3.  è 9.  li  3.  cotanti  del  quadrato  di  9.  in  6.  64 

fono  1458.  li  J.  cotanti  del  quadrato  di  6.  in  9.  fono  ' 27 
,‘972.  la  fomma  di  6.  di  5.  di  I.  e di  3.  è 15.  li  3.  cotanti  9 
del  quadrato  di  15.  in  1.  fono  675  li  3-cotanti  del  qua*  240 

drato  di  1.  in  15.  fono  45*  la  Comma  delle  parti  è 16.  li  3^ 

' 3.  cotanti  del  quadrato  di  16.  in  4,  fono  3072.  e final-  1478 

'mente  li  3.  cotanti  del  quadrato  di  4.  in  i6.  fono  768;  • 97* 

' li  quali  prodotti  fommati  fanno  8000.  numero  cubo-  675 
■'di  20.  • • ' . ■ ' 45  • 

Ecco  ridotti  à 1(5.  prodotti  foli  quelli,  che  farebbero  216,  307»  • 
fefi  moltiplicaffero  quelli  6.  numeri  in  fe  facendo  g(S.  768 
prodotti , e di  nuovo  36.  moltiplicati  per  quelli  6.  nu-  ■ » 

meri  ne  compirebbero  21 4.  Jooo 

Propojtzhne  dei  quadrate  quadrate  refa  unieterfaie  . 
jl.  Qiundo  un  numero  fìa  divifo  io  quante  pi^ti  piace  farà  il  ama» 
drato'quadrato  di  ciafeuna  parte  con  4.  cotanti  del  cu^  della 
prima  parte  nella  feconda, e reciprocamente  con  potanti  del  cu. 
. bo  delia' feconda  nella  prima  e con  4.  cotanti  dcl^  cubo,  del- 
la fomaia  della  feconda  , e prima  nella  terza  , e reciprocamen- 
te con  4.  cotanti  del  cubo  della  terza  nella  fomma  della  fe- 
..  conda  , e (xinia  cosi  fino  iirultima  parte  , c di  piìi  co*  6.  co- 
tanti del  qa^drato  della  prima  nel  quadrato  della  fccoada',^  e_« 
con  6.  cotaaii  del  quadrato  della  fomma  della  feconda  , e prima 
. Ujel  quadrata  à-Ha  terza,  e con  d.counti  delquadrato  della  fom- 
f ma  della  terza , feconda , e prima  nel  quadrerò  della  quarta  , e 
cosi  fino  ail^oltima  parte  «uguale  al  quadrato  quadrato  del  nu- 
mero divifo.  -o 

SU' 
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***'•“  ■ ' *»  Se  ^ 

Sia  divlfo  il  numero  ij.  in  4.  parti  eroe  j.  4,  j;  a.  li  6yy 

.quadrati  quadrati  di 'quelli  numeri  fono  6*y.  256.  256 

Si.  e 16.  li  4.  cotanti  del  cubo  di  5.  in  4.  fono  tooo.  81 

e reciprocamente  li  4.  cotanti  del  cubo  di  4.  in  y.  lo-  ' 16 

- no  1280.  li  4.  cotanti  del  cubo  della  fomma  di  4.  e sooo 

di  y.  cioè  di  9.  in  y.  fono  8748.  e 4.  cotanti  del  ca.  1280 

bòdiy.in9.  fono 972.  li  4.  cotanti  dei  cubo  della’  874S 
ioinma  di  y.  di  4.  e di  cioè  d'i  la,  in  2.'  foro  1^824.  972 

^ e 4.  cotanti  del  cubo  di  a.  in  12.  lono  ^84.  di  più  6.  IÌS24 

cotanti  del  quadrato  di  y.  nel  quadrato  di  4.  io>  ^84 

no  2400.  li  6.  cotanti  dei  quadrato  delia  fotnmadi  4.  2400 

, € di  5.  cioè  di  9.  nel  quadrato  di  j.  fono  4J74.  c fi-  ' 4i74 

oalménte  6.  cotanti  del  quadrato  della  fomma  di  y. 
di  4.  e di  y.  cioè  di  1 2.  nel  quadrato  di  2.  fono  J4y6.  — - ■ 

li  quali  prodotti  fommati  fanno  38416.  quadrato  38416 
, quadrato  di  14.  ■ . • 

Propoftzione  del  f rimo  /telato  refa  univerfale , ■ 

22.  Quf  numero  fia  divifo  in  quante  parti  piace>  farà  il  pri- 

mo Rclaco  di  cialcuria  parte  con  y.cotàti  del  qq.della  prima  nella 
feconda  , e reciprocamente  con  y.  cotanti  del  qq.della  feconda 
nella  prima  , e con  y.  cotanti  del  qq.  della  fomma  della  feconda, 

^ e prima  parte' nella  terza,  e reciprocam  ente  con  y.  cotanti  del. 
qq.  della  terza  nella  Comma  della  feconda  , e prima,  e così  fino 
aH’uItima  parte  : e di  più  con  10.  cotanti  derctibo  della  prima 
nel  quadrato  della  feconda,  e vica  verfeeon  to.  notanti  del  cabo 
della  feconda  nel  quadrato  della  prima  , e con  10.  cotanti  del  cu- 
bo della  fomma  della  feconda  e prima  nel  quadrato  della  terza , 
ed  al  contrario  con  ló,  cotanti  del  cubo  della  terza  nel  quadrato 
della  fomma  della  feconda  , e prima,  e così  fino  airultima  parte, 
uguale  al  primo  retato  del  numero  divifo . 

S’avverta,  cheli  pongono  y.  cotanti  , e lo.  cotanti  reciprochi, 
flante  che  i numeri  propt^,  per  la  radice  prima  rclata  fono  y.  10. 
'Io.  e y.onde'il  5.  ed  il  iq.  fono  replica'ti  . 

Sia  divilb  il  numerò  14.  io  quattro  parti , cioè  tn  2. 

3. 4.  y.  li  relati'prìmi  di  quelli  numeri  fono  32. 

343.  1024.  e 3 i2y.  ti  y.  cotanti  del  qq.  di  2.  in  3. 
fono  240.  c y. cotanti  del  qq.  di  y.in  2.  fono  8ib.  Ii< 
cotanti  del  qq.della  fomma  di  y.e  di  2-cioè  di  y. 
in  4.  fono  I ayoo.  e y.  cotanti  del  qq.  di  4.  in  y. 
fono  6400.  e'  y.  cotanti  del  quad.  q.  della  fomma 
~~dl4.  di  3.  edi  2. ‘cioè  di  9.  in  y.  fono  i6402y. 
e 5.  cotanti  delqq.  di  y.  in  9.  fono  aSiay.  di 
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*più  is.cotant!  del  cubo  di  t.oelqaadrato  ^ aSiz; 

ÌÒQ0  720.  eio  cotanti  del  c^K>  di  nel  qua»  720 

drato  di  2,  fono  1080.  e 10.  Stanti  del  cubo  lofio 

della  fotuma  di  e di  2.  cioè  di  5.  nel  quadra»  toooo 

> to  di  4.  fono  20009.  e lo.cotaoti  del  cubo  di  4.  -•  tócco 

nel  quadrato  di  5.  fono  16000.  e 10.  cotanti  iSiayo 

del  cubo  della  rotnnia  di  4.  dij.  e di»,  cioè  _ 'totano 

di  9.  nel  quadrato  di  j,  fono  182250.  c final»  ; - ■ ■ » 

mente  io.  cotanti  del  cubo  di  5.  oel  quadrato  SÌ?S24 


di  9.  fono  101250.  li  quali  prodotti  (ómmati  fanno  557824.  nu- 
mero primo  reUto  di  14. 

PropofizioMC  del  quadrito  cubo  refi  univerfile . 
ajf  Quando' un  numero  fia  divifo  in  quante  parti  piace,  farà  il 
— quadrato  cubo  delle  parti  con  6.  cotanti  del  relato  della  prima^ 
ì,  ,p:nrte  nella  lccunda,e  con  ó.cotanti  del  retato  della  feconda  nel- 
la prima  , e con  ó.cotanti  dei  relato  della  fon:ma  della  feconda 
e prima  nella  terza,  econó  cotanti  del  relato  nella  terza  nella 
fornata  della  (ccoo  da  r e prima  , e così  fino  all'ultima  parte. 
£ con  1 5.  cotanti  del  qq.  della  prima  nel  quadrato  della  feconda 
«con  15..  cotanti  del  qq.  della  feconda  nel  quad.  della  prima  , e 
, ..  con  }5„cotanti  del  qq.della  fomma  della  feconda  , e prima  ‘nel 
' quad.della  terza,  e con  15.  cotanti  del  qq.  della  terza  nd'quad. 
>;  .^dla.fomma  della  feconda  ,e  prima,  e così  fino  all’ultima  parte, 
r.-i-eidi  più  ,con  ao.  cotanti  del  cubo  della  prima  nel  cubo  della  fe- 
. ' oonda  , e con  zo. cotanti  del  cubo  della  fomma  della  feconda,  e 
. ! prima  od  cubo  della  terza  , e con  2q.  cotanti  del  cubo  della  fuin» 
. ma-delia  terza  , feconda , e prima  nel  cubo  della  quarta, così  fino 
. airultima  parte,  uguale  al  qua(^rato  cubo  del  numero  di^h'o  • 

Sia  divifo  il  mim.  10.  in  tré  parti  2.  5.  e 5 ili  quadra»  ’ Ó4 
ti  cubi  delle  parti , fono  Ó4.  .15Ó25.  q 720.  li  6.  co»  , 
tanti  del  relato  di  2.  nel  5.  .Ibno  960.  e 6<  cotanti  729 

•' idei  Telato  dj  5.  in  a.  fono575oó.  eó.  cotanti  del  ! ' ’ 9Ó0  * 

relato  della  fomma  di  2.  e di  5.  cioè  di’  7.ricl  5.  fo-^  ' *'  37So6 

vo  502526.  e 6.  cotanti  del  relatp  di  j.^nel  7.  fono  ' 50252<5 
1020Ó.  e I5.. cotanti  del  qq.  di  2.  nel’ , quad.' j.  fo-‘  ^ ro2ntf ‘d 
00  6000.  e 1 5,  cotanti  del  qq.  di  5,  nel  auad.  dia.  • óooò 
(ano  57500.C  15.  cotanti  del  quad,  q.  della^fom»  37Soo 
ma  di  5.  e di  «.  cioè  di  7.  fono  50555.  e di  più  20.  . 5*4*  JÌ 
cotanti  del  cubo  dia. nel  cubo  Qt  5.  fono  20000. 

20.  cotanti  del  cubo  della  fomma  di  5.  e di  2.  '2oioo<> 
cioè  di  7.  nel  cubo  di  5.  fono  185220.  li  quali  185220 
prodotti  foJomatiiMuq  1000000.  quadrato  cubo  1000000 

*o*  . j.. 
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‘ Propo/tzìone  del feeond(rT(^Jti' refi' tifHl;er/ale , - 
■ à4«  Quando  fia  divHb  un  uaniero  nr  quante  parti  place»làrà  il  refa- 
to lecondo  delle  parti  eoa  ^.cotanti  dei  quadrato  cubo  delia  pri- 
ma nella  feconda,  e con  ^.cotanti  del  quadrato  cubo  della  fecon- 
da nella  prima , e con  7.  cotanti  del  quadrato  cubo  della  fomma 
delia  feconda,e  prima  nella  terza,  e con  7.cotanti  del  q.cubo  del- 
la terza  sella  fomma  della  feconda,  c prima , e cosi  fino  alKulti- 
ma  parte , e con  ai.  cotanti  del  iliaco  della  prima  net  quadrati 
della  feconda  , e con  ai. cotanti  del  rdrfto  della  feconda  nel  qua- 
drato della  prima,  e con  ai.cqtanti  dèPrdato  della  fomma  della 
feconda , é prima  hel'quadratò  de  Ila' ter  zi^',  è con  zr.  Cotanti  del 
rel.ato  della  terza  selquadrato  dcffa'fmnni»  delta  feconda,’ e pri- 
’ ^ia,é'cosrfrno  aU’ultìmJi-p?f<e,'e  Con  ^j.cotanti  del  qq.delk  pri- 
T ma  neicubo  della  fcconda,e’ctfQ-^j."fcbfartti  dcfqq.dclla  feconda 
j^nel  cobo  della  prima  ,.e  con  ^j.cotanti'  del  ’qql  detta  fbdima  della 
^ fecqnda  , e’prìma  h^l  cubo  della  torta  V e con  jy.  cptanti  dcl  q q. 

della  terza  nel  chbo  dellaiomitia^yclla  feconda,  e prima  eeosVfi- 
r no’sH’uItima  pajie  , uguale  al  feconrtb  r^atodél  numero ’divHb  | 
qia  divifo  il  numero,  li.  io  qiiattro’par'ii'in  4.2. 
j '2.c4.1i  fecondi  relati,  delle  parti  fono' 16^84. 

, 128.  128.  c 16384.  li  7.  cotanti  del  quadrato 
, cubo  di  4.  nel  2.  fono  57344.  è 7.  cotanti  del 
.q,cubo  di  2.  nel  4.  fono  "1792.  e 7. 'cotanti  del 
,,q.  cubo'della  lommadi  2.e  di  4.  cibò  6.  nella 
. terza  fono  e 7*  cotanti  de  » 84 

/della  terza  2.  nel  6.  fono '2688.  'e  y,  cotanti  ' 2<SS8 

delq.  cubo  della  fomma  della  terza,  feconda,  ' - ■ 734005* 
e prima , cioè  8.  nel  4.fono  7340032.  e 7.  co-  - ' • 229374’ 

; tanti  del  q.cubo  di  4. nell*8.  fono  229376.  di  > • ' S6oh6 

più  21.  cotanti  del  relato  della  prima  nel  qua- 
..drato  della  feconda  fono  ^6M6.e  z i.potan- 
. ti  del  relato  della  feconda  nCl  quad.  della  pri-  - 
ma  fono  10752.  c 21. 'cotanti  del  relato  della 
! fomma  della  feconda  , e prima  nel  quadrato 
* della  terza  fono  653184.  e 21.  cotanti  del  re-  - 
lato  della  terza  2.  nel  quadrato  deiht  foRima,^  ' 

. éwfono  24192.  e 2i.‘Cotanti  del  refatb  della_.  '' 

(bmma  della  terza  , feconda  V'  « ^ma  , CÌoè‘- 
. di  2.  di  2.  e di  4.  che  è 8.  nel  quad.  di  4.  Ìbno 


- ' 1075» 

• 24(92. 

‘ irordo48 
- 1376*54 

7i68d 

• ’ 1584*5- 

‘''360*880 
' M096QI 

" 45875*0 ■ ' 


21010048.  e '2i.  cotanti  del  rel^b  di  ’4.7iel 
t^uad.  di  8.  fono  1376256.  e di  jfra’yy.’cotan-  • 

^ del  qq.  delfa  piTnia  pairtè  4,  iieì'^a^  deHM^  1 - J583  tSof 

I » i i i a fecon- 
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feconda  t.  fono  71680.  e cotanti  del  qq.  di  2.  nel  cubo  di  4. 
fono  ^5840.0  j^.eoCanti  dei  qq.delU  fomma  di  2. e dj 4.CÌ0Ò  di  6. 
od  cubo  della  terza  2.  fono  562880.  e 55.  cotanti  del  qq.  di  2Ì' 
. nel  cubo  di  6.fono  120960.  e jj.cotanti  del  qq. della  fomma  di  4, 
2.  c z.cioè  di  8.nel  cubo  del  4.luno  917J040.  e fi  ialmente  55. co- 
. tanti  del  qq.  di  4.  nel  cubo  di  8.  fono  4587520.  li  quali  prodotti 
• fommati  >£20005585 1808.  numero  fecondo  relato  di  12. 

Molte  altre  propofizioni  potrei  Aendere>  e fare>  mà  perchè  ciafeu- 
no  da  fe  Aeflb  ne  potrà  formare  quante  gli  pare  > Aante  che  in 
e(Tc  fi  da  un  mirabile  ordine  > che  confiderato  apre  l’intelletto 
. ad  uniformemente  operare  > le  tralafcio  > e folo  (coprirò  tul’or- 
dine  con  i feguenti  avvertimenti . 
v/f  ifVertimenti per  fare  quante  propefizioni  Uttivcrfalì  f vo- 
gliono con  e/aminare  l’antecedente  , 

Primo  avvertimento  è di  faperc  i numeri  peculiari)  e proprj  per' 
l’eArazzioni  delle  radici  > i quali  lì  hanno  dalla  tavola  polla  al 
principio  di  queAo  trattato  numero  io.  ed  ora  quei  del  iccondo 
relato  fono  7.2i.  55.  55.  ti.e  7. 

fecondo  avvertimento  è di  pigliare  il  fecondo  relato  di  ciafctina 
parte  del  sumero  divifo  > ovveroquadratoquad.quad.il  cubò 
cubo  &c.  fecondo  la  poteAà  del  numero  > fopra  la  quale  (1  vuol 
fare  la  propofìzione  ma  per  non  confonderli  li  fappia  , che  gli 
avvertimenti  per  qucAa  propofìzione  del  fecon.  relato  fervono 
per  tutte  l’altre  refpettivaraece  olTcrvàndon  il  medefìm  j ordine. 
Terzo  avvertimento  è di  pigliare  tanti  cotanti  della  poteAa  im> 
mediatamente  antecedente  a quella  > della  quale  ft  fa  la  propofi- 
zione,  quanti  ne  lignifica  il  primo  numero  proprio,  che  qui  è 
7.  e la  potelià  antecedeate  immediatamente  il  fecondo  relato  è il 
quadrato  cubo  , dicendo  7.  cotanti  del  cubo  quadrato  , 6 qua- 
drato cubo  della  prima  parte  nella  feconda,  cioè  moltinlicàti 
via  il  numero  della  feconda  parte,  che  è come  radice , e cosi  li  và 
da  un  cAremo  all’altro,  e perchè  ci  fono  due  7.  fi  dice  reciproca- 
' mente  7.  cotanti  del  quadrato  cubo  della  feconda  nella  prima 
parte , e quando  il  numero  è divifo  più , che  in  due  parti , allora 
fbmmando.  la  feconda , e prima,  fi  dice  di  nuovo  7.  cotanti  cfcl 
quadrato  cubo  della  fomma  della  feconda  , e prima  parte  nella 
terza  ; E vice  verfa  7.cotanti  dei  quadratòcubo  della  terza  nella 
ibmmai  della  feconda  e prima  parte,  e cosi  fino  all’ultima  (fU 
gliandoàa  (bmma  dell’antecedenti  via  la  feguente . 

• Quarto  avvertimento  è di  cominciare  da.  capo  pigliido  l’altro  nu- 
mero proprio  ,che  in  queAaà#>.  dicendo  21.  cotanti  del  Telato 
delia  prima  part^sfl  qiudnto della  feconda;  Si  oiTervi , cho 

1 Vi  h q«e^ 


que^(^t  cotaqtiji  pi^iaM  dal  retato  poterà  immcdiat,e^ante  cc- 

qiia)<a|tr_cuì)<>  7«.  cotanti  # ;e  (fi  , 

pigliano  nit^iiplicati  nel  qUaifrato  della  ieconda  > il  quale  qua- 
drato i pp(lo  (ùiTeguente  alla  radice  affuuicndo  le  petefti  inter- 
iiw^è'ivon  n'omin'^e.'K  perchè  cifono'due  2't.-  fi  dice  reciproca- 
mente 2 1 .cotanti  del  relato  della  feconda  nel  quadrato  della  pri- 

* niJf*,  È fc  ci  fono  altre  parti  fi  fommi  la  feconda  con  la  prima,  e (i 
• dica  2 1 .cotanti  della  fomina  della  feconda,e  prima  nel  quad.del- 

la  terza,ed  al'contrario  2 1 .cotanti  del  relato  della  terza  nel  quad. 

' della  fomma  della  feconda , é prima,  e cosi  fino  all^ultima  parte* 
Quinto  avvertimento  è di  cominciare  da  capo  pigliando  l’altro  nu^ 

‘ mero  pròprio  , che  qui  è jj.  e con  il  quatlratb  quadrato  pòte(^ 
antecedente  il  relato  fi  dica,jj.  cotanti  del  q<^. della  prima  p,^tj 
nel  cubo  , potefià  fuflegucnte  il  quadrato' della  feconda  , e per- 
chè  fono  due  ^5.  fi  dice  recipocramentejj.cotanti-delqq.  dtìla 
feconda  nel  cubo  della  prima  : E fe  fono  più  parti  di  nuovo  fi 
dice'jj.  cotanti  del  qq.  della  fonlma  della  feconda,  e prima  nel 
‘ cubo,  deila  térza,ed  al  contrario  jj.COta  nti  del  qq.dclla  terza  nel 
' cubo  della  fomma  delta  feconda  , e prima , c cosi  fiho’aÌl*ultiiha 

* parte.E  qui  pernottcfilrci  altri  numeri  peculiari, e proprjper  1| 

' .^cfirazzionc  delia  radice  feconda  relata  fóno  finiti  i prodotti  avuti 

per'tuttc  lepoteftà  infcri'orÌ,la  fomma  de  quali  è uguale  ai  fecon- 
do reldto  del  numero  divifo , come  nella  propofizionc  fatta  fi  è 

* potuto  vedere  ‘ ^ ‘ 

Scilo  avvertimento  è,chc  la  detta  paoMfiui«*a  * ■■mer» pU'oprj 
/'in  nnmeró  pari , cioè  6.  e ciafeuno  de  tré  hà  il  fuo  numero’ boitt- 
pagnó  uguale  cioè  7 e 7.21.6  2V  J5.  e 35. e però  allora  quei  00- 

* tanti  di  tal  poteftà  , che  fi  fono  detti^ella  prim^parte  bella  fc- 

* conda  , ò nella  potefià  della  feconda”,  fi  dicono  reciproca  menta 

* della  potefìi  della  feconda  nella  prima,ò  nella  potefià  della  pri« 

; ma  parte'.  Mà  quando  i numeri  proprj  fono  in  numero  dlfpMl , 

I come  del  quadrato  quadratò  quadrato;  òrantecedenfte<de1  quà- 
' dratecubo  j’dcfquale  i nuitìeri  pròprj  fono  6.1  j'.to.ty.e  6.  il'ib. 

' di, mezzo  non  hà  compagno;  allora  ptìre  rimane  iinla  ’poteftà  iWfc, 

come  nella  projjofii^ione'del  quadrato  cubo, refià  ioUmente  tl-cfi- 
’t)ò‘,e  pierò  fi  pigliano  i cotanti  dì  quella  potefià  della  prima  par- 
' te  nella  'ihedefimff  poteftà  de.llà  ftbonda  parto  tWcendò  C6- 

* taiòtrdel  cubò  dèlia' prlni,à  nel  cubo  della  fcconda'i  -’6  tjoh  fi  di^e 
' fcclpòcramentc  lo.cotanti  ’dcl  cubo  delta  fccóndu'nel  cobo  dHlu 

ptiina  per'cITerVi  un  fbl numero  ' fi  fegtiita  berte, ‘lei! httBierb 
'‘■fùfle  divifo  più  ',  "che  in  due  pàrtbì  dicendo  i<x%otatìtf  d«l-  cubo 
*^ella  fomma 'della  fecónda  Ve  priitia  patte  oelwdlO'deHa  teraa^ 
doti  fiso  tUfultùua  parte  » TRAI- 
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TRATTATO  , DECIMOQUINTO, 

l^€,ir Abbaco  EccIeJiaJlicQ,  e Cròmi  ogico  • 

Padri  del  Concilio  Niceno  > coaformé  à Citili* 
Cciiire  I conlliiuirono  1’  Anno  di  giorni  ^65. 
euhoteé.  iniicre  >' e fermarono  in  quel  tempo 
,l*£quinozzro  di  Primavera  nel  dì  21.  Marzo  à 
cagione  di  celebràrG  la  Pafqua  la  terza  fé  iti- 
,mana  del  primo^melè  lunare  , che  ò quello,  del 
quale,  la  Luna  decimaquarta  cade  ò nell'Equi- 
nozzio,  ò lo  feguita  vicino;  e così  la'cclebra- 
xiaioncodclIaiPafqpa. venìfTe  nella  prollìma  Domenica,  che  fe« 
fi  gue  14.  Luna  predetta  , e cadendo  la  Domenica  nella  14. 

T Lvin(r  ift  tra^ferine  nella  Domenica  feguentc  per  non  con- 

• «orrerc.con,  gl’Ebrei , talnicntc , che  per  i decreti  del  mcdcrimo 
1 iCondiiio  i termini  Paiquali  fono  il  dì  22.  Marzo , e 25.  Aprile-, 

potendoGdblo  frà  quéfii  termini  celebrare  la  Pafqua . Eifendo  | 

• poi  i’Equinozzio  di  Primavera  ufeito  dal  giorno  21.  di  Marzo  , 
. ìlante , che  l’anno  coAa  folamente  di  giorhi  jd;.  bore  5.  minuti 
i 49tj9  >6.  fecondi  in  circa , perciò  l’anno  di  Giulio  Ceiàre  eccede 

di  644.  fecondi  l’anno  agronomico  , cd  eifendo  un  giorno  86400. 
i fecondi  per  trovare  in  quanti  anni  l'anno  Giuliano  eccede  un_. 
l^ioroo  per  regola  del  Tré  lì  dica,  le  644.  iecondi  fono  ccccITo  d* 
..anno  i.di  quant’anni  farà  PccccITodi  86400.  fecondi  ? e verrà  d* 
. -41101  1^4  .®  tloP9  *i4-  •'i  circa  dal  Concilio  Niccua 

. l’Equioozzio  di  Primavera  accade  nel  dì  zi. Marzo,  inà  nel  dì  20. 
.^dopoalàri  je  tanti  anni  nel  dì  19.  &c.  di  maniera  che' nell’  an- 
, PM>  i5Sa.acl  quale  G cqrre^e  il  Calendario,  l’Equinoz'zio  era  cir- 
. C4  gl’;li.4i  Marzo  .•,Ondé  il  PonteGce  Gregorio  XIU.  rcflituì 
, l’Eqqinozzioiie.l  2-t  .Marzo  con  il  tral^fciàinento  di  lagiorni  nel 
, iDefed’Ottobre  , e di  piò  decretò , che  da  lì  innanzi  i centeGmi 
.luireFO  anni  communidi  giorni  j6^.  ed  il  quarto  centeiimo  ftilTe 
.anno  bifcAiledi  giorni  jBd.e  per  tanto  ncICalendario  nuovo  gl* 
aani-i^eio.  1800^  1900.  faranno  communi,  e 2ooo.  farà  bifeGile 
•i^per  ^fuggire  di  ouovo  l’errore  paifatu.  Dal  tempo  4^1  Cou'cilìo 
kHicenorCÌia,rjòf.cieicbrato  l’anno  ^15.  Gno  all’anno  15S2.  l’anno 
(folgrg tirò; ip.gipf ai  , ed  il, Ju,iarc  quaG 4 giorni,  oiidegl’au* 
nMaiSri;  poiy  04!  .Caleqd^ri^^. vecchio,  che  à tempo  dd  Conci- 
J(ìifàNic«n9^(tC0^i^v  * noviluni  f dipoi  gl’  hànno  Ggni-, 

> ■ ^ ' ‘Ha,..  *2 
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ficati  4.giornvpU'i  fraTili,écTà'leV3rc’Ml*errt)Me  iff4^d^b^l^aiir«o 
^ numero  è Usto  luflìtuiio  il-GicJo  'dc)l*tpatte,che  fono  gio/rti  àg- 
' gianti  all’anno  lunare  còlntìne  <ti  giol5Bl  j^'4.per  eguagliarlo  all' 
anno.folaracpiiiune  di  giorni  J65;.  l’Epatte  fono  giorni  ii.'or»' 

■ dinarTaménte',  alcuna vdltà'lì.tliiVàPo  lo.'bwero  ij.-  < > ' ■ j ! 

Prcmeffa  quella  poca'di  cognixione  fi'faranno  ihi^fe-dòmandcda 
' 'fódisfarfrper'via  ìli  numerK.»  • ■ • • ■ • . .lu  i. . :i.  i i_I 

D.  comeficonofca  fa  H annolMbifeinir'per  il'^ectMó,fe  nuovo 
'Calendario?'  : •f’  i i •• -r , .1^ 

R.'  Per  4.6  dividono  gl'anni  dTCrift6;l*avvenutoè  il  nunién>4^1* 
antiibifeUili  paflati  ,c  fe  nrenté  avanza  quell'anno’  è bifefliile.e  le 
• aVanza  1 o v vero' 2..or ve W f. farà  il  primo  ft<idridò>  ÒlbliJo^annò 
. dopo ‘il  bMVftile.'  Èfcinpio  >-ahni  di  Crifto'lÌ5£>S- 'f>articì“'pèr  4I* 
avvenuto  4J'4.  d^anni bifeUili’fcorfi<ed  ar»ri2f4'  afi  «bè^ìgnll^tftl  il 
''  fecondo  anno  dtìpó  iFbifeflilc  : ^ raglòi^  di  quello  è perchè  il 

■ primo  annodi  Grillo  era  il  primo  dopo  l'anno  bifeUfle.  ■ 
S’avvcrtà'però  per  gl'annl'deatefiniiKlél'GWendario  UiiAvo>ehé'per 

ordinazione  di  Gregorio  XIl  Ll'aqno  1600.  fù  bifeflilc;  per  l'av- 
venire i primi  tré  centefim.a730.  1900.  fulTero  communi  » 
folo  il  quarto  centefiajo  cioè  2000.  fuflfe  bilèUilc  , che  per  via  di 
numero  negl’anpi  centefìmi  fi  levano  due  zeW>jI  numero  rimallo 
fi  parte  per  4.  fe  non  avanza  è bileUilc , altrimenti  nò;  V.g.  anni 
1700.  partito  il  numero  ly.per  4.  levati  i‘Zeri»avao2lU  i.farà  anno 
commnne  . Anni  2000.  partito  il  2*.  per  4.  avanza  nulla  , dun- 
que farà  bifeilile^  C”*  ^ -««.-  • y’  V' 

2.  D.  Come'fi  trovino  i giorni  tral^ciati  per  qualflvogna  anno  fu- 
turo per  la  correzzione  fatta  al  Calendario  ? ' ' v 

R.  Anno  futuro  2768.  da  quefto  fi  fottri  idod.erefla  1 168.  n qual 
numero  fi  parta  per  400.  nc  viene  2.ed  avanza  jdSJ’av venuto  2, 
fi  moltiplica  per  6.  per  rtrecentéfimi  avanzati  fi  aggiunge^* 
j.  fà  9.  e piò  IO.  fò  19.  c tanti  fono  I giorni  tralafciati.ta ragio- 
ne è>  il  levano  idoo.perchè  fino  à quell'anno  nod  fi  tralafcjarono 
giorni  intercalari , il  redo  degl’anpi  fi’ [Cartono' per  400.  l'avve- 
nuto fi  moltiplica  per  perchè  Ogni  400.  anni , fi  tfalafcìsmo 
giorni  , e fi  aggiunge  un  giorno  per  ogni  centefimo, perchè  ogni 
100.  aqoi  fi  lafcia  un  gioi'no  , eccetto  il  quarto  centefimo^,  fi  ag-  ' 
giunge  finalmente  10.  per  li  io.  giorni  tralafciati  il  di  4.0ttobre 
1582.  per  la  correzzione  del  Calendario.  t 

3.  D.  Che  cofa  fia  il  Ciclo  junare‘ , ovvero  aureo  attmofo,  c come  fi 
trovi  per  il  vècchio , e niiovo  Calendario  .* 

R.  Il  Ciclo  Lunare  è’ lo  fpazio  di  iq.  anni  nel  qua]  tempo  la  Luna., 
torna  à quella  medefim»  congùiQzione  1 che  fece  eoa  il  Sole  , il 
I , C qual 
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c qoal  tempo  fi  mlfara  dal  moto  della  Teda  del  Drag;one  collella* 
'•zione  celeAe  i col  qual  moto  ogni  difuguaglianza  del  moto  della 
' Luna  (i  uguaglia.  Si  chiama  u9(nero  aureo,  perchè  lì  notava  eoa 
. carattere  d’oro . ‘ 

Per  trovare  poi  quanto  fìa  l'aureo  numero,  agl'anni  di  Grido  fì  ag- 
; ^Uoge  I.  la  fomma  fì  parte  per  19.  l’avvenuto  farà  il  numero  d« 
Cicli  Lunari  da  un  anno  avanti  Ia,venuta  di  Grido , l'avanzo  fa  • 
rà  raqreo  numero,e  fé  non  avanza  alcuna  cofa  fari  ip.Per  efem* 

E io  , anni  1706.  aggiunto  i.  fà  1707.  partito  per  19Ì  ne  vengono 
lidi. Lunari  89. 16.  l'avanzo  è l'aureo  numero  ; la  ragione  pèr- 
■ ,chè  il  primo  anno  di  Grido  , l'aureo  numero  era  2. 

D.Ctmefi  trovi  l'Epatta  vecchia, e nuova  per  quadvoglia  anno 
1^  L'aureo  numero  dell'anno, nel  quale  fi  cerca  TEpatta  fì  moItipH- 
I chi  per  ii.perchè  adogni  anno  lì  aggiunge  1 1.  per  nguagltare  l' 
1 anno  lunare  di  giorni  35:4.al  jdare  di  j65.ii  prodotto  fi  parte  per 
jo.l’avazo  farà  l’Epatta  per  ilGalcdario  vecchio,mà  per  il  nuovo 
- u levano  i giorni  tralafciati  cioè  lo.finoal  i7oOkedipoi  lu&c. 


wXERCHIO^ 
//PERPETUO 
PEREEPATia 
“ET  AUREO/ 
NUM: 
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Del  1^59.  l'Aureo  nimero  è 7.  moltip  licato  per  1 1. fi  77.  levati  li 
jo.  lefla  17.  per  l'E patta  del  vecchio  Calendario . 

Del  1706.  l'Aureo  numero  è i6.mo  Itiplicatoper  ii.fà  i7<(.partito 
per  50.  avanza  26,  dal  quale  leva  ti  1 1.  giorni  tralafciati  >-  refi» 
15.  e tanto  è i'Epatta . 

L'antecedente  Cerchio  diuK>(lra  come  fi  pofla  trovare  l'Aureo  nu* 
mcro>e  I'Epatta  perpetuamenteydiviro  io  i9.fpazj;  comiacìa  Tan. 
no  1706.  e dura  fino  à 1724.  Si  torna  da  capo  con  porre  fopra-t 
1706.  l'anno  1725.  e dura  finoà  17  4J.  Di  nuovo  fi  ponga  1744. 
l'opra  I72J.  e coti  farà  perpetuo  &c. 

5.  D.  Come  fi  trovi  il  Ciclo  folare  a ntico  , e nuovo  per  qualfìvo* 
glia  anno* 

R.  11  Ciclo  folare  t h delle  lettere  Domenicali  è uib  fpazio  dizS. 
anni , al  fine  de’quali  le  lettere  Dom  enicali  ritornano  con  il  me- 
dcfimo  ordine  à caula  degranni  bife  flili  * altrimenti  ritornareb* 
'bero ^po  fette  anni  le  medefìme  > per  trovare  il  qual  Ciclo 
agi'anni  di  Grillo  s'aggiunge  pJa  fomma  fì  divide  per  zS.l’avan» 
zo  farà  il  Ciclo  lolare, l'avvenuto  modrale  revoluzioni  intiere 
del  Ciclo  foiare.Per  efempio  i62o.aggiùto  9.!^  1629.il  quale  di- 
vifoper  28.  l’avanzo  è 5>per  il  Ciclo  lolare . La  ragione  l’uggiun- 
ge  ò perchè  l'anno  antecedente  al  primo  di  Cr  ifto  il  Ciclo  ddSc* 
le  fù  9.  Mà  per  trovare  il  Ciclo  nuovo  del  SoIc,prop( /io  17c6.fi. 
moltiplichino  per  12.  i giorni  intercalari  Uiciati*  clic  fono  i 
1J2.  s’aggiunga  q.à  i7o6.fà  171  dal  quale  luttratto  132.  relhl 
I58j.quale  partito  per- a8^«Ua  ijs-per  Domenicale  ékc. 

6.  D.  Come  fi  trovila  lettera  Domenicale,  per  il  Calendariovec» 
chio . 

R.  Silommano  infieme  gl'anni  diCridocon  j;.  e gli  anni  bifedili 
feorfi  , la  fomma  fi  parte  per  7.  l’avanzo  fi  fottri  da  8 e fe  non 
avanza  fi  fottri  7. da  8.  il  redato  numero  dimodrala  lettera  Do»  . 
tnentcale , cioè  1 A,  2 B,  3 C,  4 0,5  E,  6 P»  7G,  per  efem» 
pio  : Si  voglia  fapere  la  lettera  Domenicale  del  1581.fi  fommino 
0005.  e 395.anni  hifedili , che  fi  trovano  con  partire  1581V 
per  4.  la  iomma  1981.  partita  per  7.  reda  nulla , però  fì  fottri  7. 
da  S.reda  i.ficchè  la  lettera  Domenicale  fò  A.  e cominciò  l’anno 

‘ in  Pomenica  . Tal  lettera  trovata  nell’anno bifedile  dura  fino  al 
la  Feda  di  S.  Mattia  . Di  poi  fi  piglia  l’antecedente  con  ordine-» 
retrogrado  cioè  G.La  ragione,s’aggi  ungono  agi'anni  di  Grido  5. 
ptTchò  C.  è la  quinta  lettera  Domenicale  con  ordine  retrogrado, 
chefìi  la  feconda  prefa  nell'annó  antecedente  al  primo  di  Grido 
per  edere  dato  bifedile , s’aggiungono  gl’anni  biledili,  in  ciafeu- 
»o  de’quali  corrono  due  lettere  per  avere  la  fomma  delie  lettere 
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Domenicali  • la  quale  partendo  per  ^.l’airanzo  dimoftra  la  lettera 
Domenicale  eoa  ordine  retrogrado!  la  quale  levata  da  8.  darà  là 
lettera  Domenicale  per  ordine  retto . . 

Come  fi  trova  la  lettera  Domenicale  per  il  Calendario  nuovo? 
R.  Si  fommino  gl’anni  di  Crillo  con  i bifedili  Ke^on  5.  dalla  fom* 
ma  G levino  10.  giorni  tralafciati  nella  correzzione  del  Calenda- 
- rio  ! il  redato  numero  fi  parte  per  7.  l’avanzo  G fottri  da  8.  e fe 
■ non  avanza  alcuna  cofa  G fottri  7.  da  8.  il  numero  redato  diino- 

• • dra  la  lettera  Domenicale  per  ordine  retto.  Per  efeinpio  G cerca 

la  lettera  Domenicale  dell'anno  i7o6<  G parte  i7o6«  per  4.  ven* 
^'gonoanni  bilèdili  426.  meno  1.  dante  che  1700.  non  fu  bifédile 
cioè  425.  quali  G lòmmino  con  1706.000  più  ^.la  fomma  è zi^6. 
dal  quale  fottratto  io.  reda  2126.  che  partito  per  7.  l’avanzo  5. 
modra  la  lettera  Domenicale  C.  per  ordine  retrogrado  > ma  fot- 
tratto 5.  da  8.  reda  j.  lettera  Domenicale  C.  per  ordine  retto  . 
Nell’anno  bifedile  dura  Gno  alla  feda  di  S.  Mattia  t dipoi  corre 
la  precedete  più  vicina.  La  ri^ione  fi  è detta  . 

‘8.  D,  Come  fi  può  fapere  con  qual  lettera  delle  7.  Domenicali  Ga 
notato  ciafeun  giorno  del  Calendario  f 
R.  Il  primo  di  Gennaro  fi  nota  con  la  lettera  A.  il  fecondo  con  la^ 
lettera  B.  e così  gl'altri  per  ordine  . Ora  G contino  i giorni  dal 
' primo  di  Gennaro  Gno  al  dato  giorno  I tutto  il  numero  G parta 
'avanzo  dimodra  la  lettera  . Per  efempio  fi  voglia  fapere 

* il  dì  84. Aprile  con  che  lettera  venga  notato  . Si  fommino  J i.  di 
Gennaro  > zS.  di  PebbraroTj  t.  di  Marzo  « e 24.  d'Aprile,  la  fom- 

* ma  1 14.  G parta  per  7.  avanza  2.  ficchècon  la  lettera  B.  e fègna> 
to  il  dì  24.  d’Aprile . Avvertafi , che  quando  l’anno  è bifedile  » 
la  lettera  P.  ferve  al  dì  24.  ed  al  dì  25.  di  Febhraro . 

9.  D.  Come  fi  trova  qual  Feria  Ga  data  in  qualGvoglia  giorno  di 
‘ ciafcun’anno  per  il  Calendario  vecchio  1 e nuovo ... 

R.  Per  il  vecchio  G levi  i.  dalla  fomma  degl* anni  già  pafTati  di 
Crido!  degPanni  bifedili  1 e de  giorni  dell’anno  i che  fi  cer- 
ca , il  redato  numero  G parta  per  7.1 1 numero,  che  avanza  dimo- 
dra la  feria . Per  efempio  , che  feria  fù  il  dì  z6.  Aprile  1649.  anni 
palfati  1648.  bifedili  412.  ed  i giorni  1 16.  fommati  fono  2176. 
levato  I.  redano  *I7J.  partiti  per  7.  reda  5.  dunque  fu  feria  5. 
cioè  Giovedì  : Per  il  Olendario  nuovo  fi  vuol  fapere  , che  feria 

• fù'ildi  j.  Febbraio  1706.  anni  pafTati  i7o<.  anni  bifedili  42^;. 
perchè  il  1700.  non  fù  bifedile , e giorni  J4.  fommati  fanno  2 i6j. 

' levati  giorni  1 1.  cioè  giorni  io.tolti  per  la  correzzione,  ed  i.per 
' cfTer  nato  Grido  in  Domenica,  edendo  feria  2.  cioè  Lunedì  il 
primo  giorno  del  primo  annodi  Crido  cominciato  da  Gennajo , 

- reda. 
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' Vertano  per7.'avanM4.  dunque  f{k  féria  4.  cioè^ 

Idercerdl'  il  dì  j.  Fcbbrajo  giorno  dì  S.  Biagio  J 706. 8cc. 

IO»  D.  Come  fi  trova  la  decina  quarta  luna  tertniue  Pafquale  nel 
Calendario  vecchio  ? 

K.  Se  P Epatta  vecchia  fia  meno  di  z6.  fìtevi  da  47.  ma  le  è 26.  ò 
più  fì  leva  da  4({.  il  numero  rimarto  cominciando  à contare  dal 
’ primo  di  Marzo  dimortra  il  giorno  della  Luna  ,14.6  dei  term  inci^ 
Pafquale.Per  elempio>fi  trovi  la  i4.Lunadel  i67jr.'l’£patta  :i4.(i  ' 
levi  da  47.  refla  j che  contando  dai  primo  di  Marzo  viene  Ja_< 

14.  Luna  , ò termine  Pafqual  e alli  2.  d'Aprile  • ■ i 

1 !•  O.  Come  fi  trova  la  Luna  14.  per  il  Calendario  nuovo?  • • 

R.  Se  1*  Epatta  nuova  non  è maggior  di  2j.  fi  levi  da  44.  ma  fé  e_i 
maggiore , purché  non  fia  24,  ò 25.  di  vario  carattere  > ò colore 
da  (è  24.  ò 25.  di  diverlo  carattere  » ò colore  da  42<il  refluito 
numero  contando  d-1  primo  di  Marzo  dimortra  il  giorno  nel 
quale  la  Luna  14.Ò  termine  Pafquale  accaderà.Si  voglia  làperc  la 
luna  14.  ò termine  Pafquale  dei  1706»  l’Epatta  15  levata  di  44. 
rerta  29.  ed  i dì  29.  Marzo  farà  la  14-.  lunaj  ò termine  Palquale. 

Il  quale  giorno  hà  la  lettera  O.che  fino  alia  lettera  C Domenica-  . 

‘ le  dell’ànno  1706.CÌ  fono  6.ficchè  la  Pafqua  farà  à dì  4.  Aprile  . I 
termini  Pafquali  fono  da'zz.  Marzo  fino  alli  29.  Aprile  , onde^ 

' 'quando  il  numero  rertato  è meno,fi  comincia  a contare  dal  pr^mo 
d' Aprile  . Per  efempio  fi  cerchi  il  termine  Palquaiedel  1 707. L* 
Epatta  è 26.  fottratta  da  45.  rerta  17.  ed  à dì  17.  Apri  e farà  il 
termine  Palquale  > e perché  è Domawicatf  — aioi»<oavenire  con 
gl*  Ebrei,  la  Pafqua  farà  la  Domenica  feguente  , cioè  à dì  24. 

■ Aprile , ma  fe  fi  foffe  pigliato  17.  per  M<irzo  , allora  la  Domeni* 
cafarà  rtata  alli  20.  di  Marzo  fegnato  con  la  lettera  B ,<  e ccnfc- 
guentemente  la  Pafqua  fuor  de  termini  Pafquali , &c,  \ 

it.  D.  Come  fi  trova  il  giorno  nel  quale  fi  celebra. la,. Pafqua  , e 
Paltre  Fede  mobili , ed  in  numero  delle  Domeniche  frà  la  Tentc- 
' corte , e PA vvento,  i digiuni  de  quattro  tempijed  altro,  pet  qual- 
' fivoglia  anno?  ' 

R.  Trovata  la  i4.Lnna,c  termine  Pafquale  come  di.fopra  del  170^. 

*à  29.  dì  Marzo  fegnato  con' la  lettera  D,  che  fino  .alla  lettera  C 
*' Domenicale  del  inedefimo  anno  cr  fono  6*  ficchè  laPaKua  Lrà 
à di  4.  Aprile Tornando  inrWetro  6.  Ifttiiriane , cicè  levando 
‘giorni  42.  averemo  la  prima  Domenica  di Quarefima  àdì  ^i. 

febbrajo  , e 4.  giorni  rfvanti  il  primo  giorno  di  Quarefima , c\oè 
• le  Céneri  ^dì- 17.  Pebbrajo  . Adì  14.  laQuiiiquagcfima  , adì-  7. 
la  fefldge(fima,ed  à dì  ^1.  Gennajn  ia<Settuagc(lìma.AI  giorni^  di 
Pafqua  aggiunte  c.  Settimane  cioè  giorni  té.  S*  averà  il  giorno 
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• delle  Rogtzioni  all!  9.  di  Maggio»  ad  aggionti  4*  giorni . a*  are- 
rà 1*  AfcenGone  à di  ij.  Maggio  » ed  aggiunti  altri  10.  giorni  fi 
arerà  la Pentecollealli  2}.  del medefimo  mele»  cd aggiunti  di 
' nuovo  altri  7,  giorni  s’arerà  la  Domenica  della  S’ancilTiuia  Tri. 
aitàalH  }o.  Maggio»ed  aggiunti  di  più  4.  giorni  s’arerà  la  folenr 
nità  del  Corpo  di  Grillo  alli  j Giugno . 

Per  fapere  adeflb  quaoteDonenichc  intervengono  frà  laPentecofle 
e la  prima  Domenica  dell'Arrento  ; Si  trovi  quante  Domeniche 
fiaoo  da  Palquafino  alli  2j,  d’Aprile,  giorno  di  S.Giorgio.Orre- 
ro  quante  fiaoo  dalla  Pentecolle  fino  alli  1 1.  di  Giugno  » giorno 
di  S.  Barnaba  » che  cflendo  a.  nel  detto  anno  1706.fi  aggiungono 
à 24.  e faranno  26.  Domeniche . Mà  fe  la  Pafqua»  e la  Pentecolle 
faranno  dopo  dette  Felle»  faranno  folo  Domeniche  2;.  Le  Ibpra- 
decte  t'6.  Domeniche  importano  27. Settimane;  onde  moltipli- 
cate per  7.  fcinno  giorni  1 89.  Ora  fi  Ibmmino  tutti  i giorni  dalla 
Pentecolle  fino  à dì  27.  di  Novembre»  perchè  prima  non  pub  |uc- 
ccdere  la  prima  Domeoica  dell’  Avvento  » cioè  giorni  S.di  Mag- 

fio  » ;o.  di  Giugno  > j Ù di  Luglio  » J i.  d’Agollo  » jo.  di  Settem- 
re  » j t . d’Ottobre,  e 27.di  Novembre  » fanno  iSS.  e per  arriva- 
re à giorni  1 fo,  detti  di  fopra»  ci  vuole  i . che  aggiunto  à 27.N0- 
rembre  » fa  28.  ed  à di  28.  Novembre  è la  prima  Domenica  dell* 
Avvento  » ci  fono  giorni  27.fino  à dì  25.Decembre  Natale  del  Si- 
gnore » che  fuccederà  in  Sabato  . 

I digiuni  de’  quattro  tumpifono  » il  Mercordl , Venerdì , e Sabato 
dopo  la  terza  Domenica  dell'  Avvento»  ovvero  dopo  ^nta  Lu- 
' eia  » dopo  la  prima  Domenica  di  Quarefima , dopo  la  Pen- 
teeolle  ».  e dopo  1'  Efaltazione  della  Santa  Croce»  e gl’  accen- 
na qneflo  verfo  . Crftx  » G»eret  » ptfl  Sfiritui  » nt~ 
^ue  Lucìa. 

ij.  D.  Con-efi  pub  fapere  quanti  giorni  abbia  la  Luna  per  annun- 
ciarli  nella  lezzione  del  Martirologio? 

R.  Si  Ibnimi  il  numero  dell’  Epatta  ddi’anno  che  corre  » il  numero 
de’  giorni  del  mefe  corrente  con  il  numero  de’mefi  feorfi  da  Mar- 
io » te  la  fomma  non  arriva  a jo.dimoftra  il  numero  de’  giorni 
che  hà  la  Luna:  Mà  felbpravanza  jo.levato  }0.il  rollante  nume- 
ro è de  i giorni  della  1 una  . Nel  mefe  però  di  Gennaro  » 
Febbrara  non  fi  fomma  il  numero  de  i meli  paflati  da  Mar- 
io con  l’Epatta  ouova.Owero  fi  odopri  l’Epatta  dell'anno  ante- 
cedente ; Come  adì  10.  Mario  1707.  quanti  giorni  hà  la  Luna^  ? 
fomminfi  17.  d’Epatta  con  io.gk>rai  del  mele  «ed  i.  del  mefe  di 
Marzo  » fà  ad.  e tanti  giorni  iU  la  Luna  • 

14* 
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14.  D.  Come  C trova  la  lettera  del  Martirologio  di  ciafcan  anno  tt, 
R.  Si  numerano  tante  lettere  cominciando  dalla  minufcola  , quan> 
te  unità  contiene  il  numero  dell'fipatudi  queiranno>e  feguican- 
do  b,  c>  d,  &c.  con  tralafciare  la  lettera  o,  (1  arriva  fino  all’u,  io- 
clufive  e fi  profeguìfee  per  le  lettere  majufcole  A.fi.C.D.&c.con 
tralalciare  l.K.  L.  O.  fi  arriva  fino  al  P.  ed  in  quella  lettera»  che 
s'imba.tterà  il  numero  deirfipatta  ^quella  farà  le  ietterà  del  Mar- 
tirologio di  quell’anno»  edilnaaero»  che  averà  fotCo  fcritto 
dimofira  i giorni  della  Luna  . < 

Per  efempio , quando  l’Epattaè  1.  la  lettera  del  Martirologio  è 
minulbola  «quando  TEpatta  è 2.  lakttera  è A majufcola  »'  quan*. 
' do  l’Epatia  è ^ la  lettera  è P.  Si  poogono  qui  per  ordine  le  lette- 
re > ed  i numeri  deirEpatta  » acciò  fi  coooica  iòbico  per  il  Ciclo 
deli’fipatte  pollo  alla  Domanda  qaarca»  la  lettera  del  Martirolo*. 
gio  di  ciafcnn’anno . • > 
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1 5.  D.  Come  fi  trova  il  numero  deU’lndiaione  ? 

R.  ElTcndo  l’inditione  un  Ciclo  »ò  revoluaione  di  15.  anni  comin- 
ciata da  Coftantino  Magno  dopo  la  vittoria  avuta  di  Maflenzio 
nelle  Calende  di  Settembre  deH’anno  ^12.  mà  dipoi  le  li  diede 
principio  da  a j.  di  Decembre,  e dal  primo  di  Gennaro  conforme 
ufa  la  Santa  Chiefa  compuiaxa-  * o»  »<»u  >■  Meuvfrato 

' per  trovare  il  numero  deirindizione,  (che  fi  pone  ne  Brevi, B dle 
Pontificie  ,ed  in  altre  pubbliche  Scritture  ) alli  anni  di  Crifto  fi 
aggiunge  la  fomma  fi  parte  per  ty.  l’avanzo  è il  numero  dell* 
■ Indizione  » ed  avanzando  o.  Plndizionc  è iy.Pcr  efempio  anni  di 
Crifto  1714.  ai  quali  fi  aggiungono  j.  fanno  1717.  fi  parte  per 
' le.  avanza  7.  numero  dell’Indizione  di  tale  afwo.  La  ragione  di 
aggiungere  y.  alli  anni  di  Crifto  i , perchè  il  primo  di  Crifto  eb^ 
be  4.  d’indizione . • _ ’ • ' 

Numeri  dell’lnditiooe  dall*anBO  1700,  perpetui , - 
8.9. 10^  It.  I*.  ij.  14*  'J-  »•  »•?  4*5*  <5*  9' 

- Vreve  notizia  it'Verioii  » e dell*  Ere  » è Efoeho  ftefa  dalU 
' ' Cremologìà 

I (f.  D.  Che  eofa  è Periodo  »e  di  puante  forti  è « 

Ri  H periodo  è nnciic«ito»o  rivoluriotie-  di  anni  ché  finito  tor^ 
(fa  cape*  , e fi  divide  in  genette  , e CrtftiaoO . Il  Periodo  gentile 
è;;MetOf>}eo  » hCalippicotficcoaie^*  il  Puriode  Crtftiaoo  ò Oio- 

' oifianoairóraiaav#  _ • 

.*  ■ . 17.  D*. 


Ché  cofaè  il  PeriodoMetonico  i .. 

R.  li  Periodo  Meconico  è una  rivoluzione  di  anni  19.  li  quali  (ìniU 
Metone  famolo  Agronomo  degl’  Ateniefì  »che  fiorì  l’anno 

■ inarca  avanti  la  Nafcita  di  Criflo , volle , che  l’anno  lunare 
. coovenifTc  appunto  con  iblare , e Inabili  quello  di  giorni  jó^tore 

■ 6é  1 8*  prime,  56.  feconde,  ^o.terze,  J i. quarte,  ^^.quintc,  e l’anno 

■ lunare  di  gbrni  J54.'ore  9^  i imprime,  29.  feconde,  ;zi.  terze,  42. 

; quarte,  ed  il  mele  lunare  dì  giorni  29.016  i2.45;.prime,  47.fecua- 

de,  26.  terze,  48.  quarte,  jo.  quinte,  da  quello  periodo  hà  a vuto 
origine  il  Cidolunare , ò l’aureo  numero  . 
ìS.  D.  Che  cofa  è il  Periodo  Calippico  / 

R.  Quello  colla  di  4.  Periodi  Metonici,  ed  è una  rivoluziosedi  an> 
r ni .76. li  denominò  da  Calippo  , chevifleanni  zoo.  incircado- 
po  Metone  ,eil  Ino  periodo fù  ricevuto  come  efatto  dagl’AUro- 
nomi , e l'olomeo  le  ne  fervi  molte  volte  . . 11 . . , 

Ì9.  D.  11  principio  di  quello  periodo  a qual’anoo  del  periodo  Giu- 
liano , del  quale  dirò  poi  , corrifponde  .r  - 
R.  Corrifponde  all’anno  4^84.nel  folUizio  dell’ellate.E  perciò  pro- 
pollo quallivoglia  anno- del  periodoCaiJppico  per  trova.he  l’anno 
del  Periodo  Giuliano,  fi  moltiplicano  i Periodi  Calippigi  com- 
piti per  76.  aggi  ungendo  gl’anni  di  piò  , eia  lòmma  fi  aggiunge 
' à|48^.e  fi  averà'l’annn  del  Periodo  Giuliano . Tolomeo  lib.  6. 
pag.  14Z.  dice , che  fì  eclifsò  la  Luna  l’anno  J7.del  terzo  Perioda 
Calippico.  Per  trovare  in  che  anno  del  Periodo  Giuliano  fuccefle 
tal’Eclifle  «due  Periodi  erano  già  compiti , che  però  fi  moltipli- 
ca 76.  per  2.  al  prodotto  ijz.  aggiunti  37.  anni  correnti , rifulta 
la  fomma  1 89.  chà  f:  aggiuiige  à 4j8^.  e ne  viene  45:72.  anno  del 
' Periodo  Ghitiano  corrente  . Al  contrario  fapendofi  Panno  del 
Periodo  Giuliano  , 'rfi  trova  l’anro  del  Periodo  Calippico  con., 
ibttrarre  4^8^.da  4572.3000;  per  efempio  propolìo  il  rellato  nu- 
mero 189.  li  parte  per  76.  e rifultaoo  due  PeriodLCalippici  com- 
• pitM  e rellano  ?7.  anni  del  terzo  corrente . 
so.  D.  Che  cofa  è il  Periodo  Dionifìano.  • 

R.  E una  rivoluzioue  di  .anni  5^2,  'inllituito  da  Dionifio  Elìguo, 
benché  altri'  j’aprvropriano  à Vittorio  Aquilano , e lo  chiantano 
Vittoriano.il  numero  5;z.é  prodotto  dalla  n>oltipIicazione  di 
sS* Ciclo  folare  via  19  Ciclo  lunare , c p.<lTati  anni  5j2.ritorna- 
no  i medefimi  numeri  di  Cicli,  e in  quella  maniera  nel  primo  an- 
■fiO'il  Clofi»  del  Sole  è l.c  deila  Luna  i..nd  fecondo  anno  il  Ciqlo 
delSole  é 2Je  parimente' dellàl.una  2,Nell’jnno,ventcfimp  ilCiclo 
•del^lr  é 20.madoH«  e^pertuttaia  ferie  di,, 5^2.  non  lì 

averà  mai  lamedefima  combinazione  di  numeri  fìoo»c^5  cominci 
dinu9To.  21.  D,' 
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2t.  D.  Propofìo  quain  voglia -anno  del  periodo  Dioniliano»  come 
fi  trova  il  Ciclo  del  Sole , e ddia  Luf  a i die  in  quell’anno  corre? 
R.  Il  numero  del  propofio  anno  per  elempio  z68L  fi  .parte  per  2S. 
. l’avanzo  i6.è  il*Ciclo  del  Sole  'PurezóSJi  parte  per  i9.ravan* 
zo  2.  è ilCido’detla  Luna  del  detto  annojquando -avanzo  o.  Del 
Sole  il  Ciclo  è 2S.  della  Luna:  19.  ,,  . /-'.i  ■ n ; 

az.D.  Come  fi  trova  Panno  del  periodo  Diooifiano  perii  Cicjo  del 
Sole,  e della  Luna  ? ->  -j  . i*- 

R.  òiu  II  Ciclo  del  Sole  16, e della  Luna  2.fi  moltiplica  i^.per  2. 
per  476.  la  fomma  de’  prodotti  9 12.  e 952.  che  è :i  864.  fi:par.ce_t 
per  5^2.  anni  di  tutto  il  perioJo.L’avanzo-  26S.Ò  Ì 'anno  cercato, 
come  (opra e cosi  Tempre . " ,u.  ,1.1!..  .;  ‘ 

3^.  D.  Che  coTa  è il  periodo  Giuliano  f ■; 

d.  Il  priodo Giuliano,  come  fi  hà  da  Giufeppe Scaligero  , è.' unaJ 
rivoluzione  di  anni  798o.numero  prodotto  dalla  moltiplicazione 
di  28.  Ciclo  Solare  via  19.  CicloLunarc,  e via  15.  Indizione^ 
La  prerog^itiva  di  queflo  periodo  è che  ciafcun’anno  hà  qualche 
numero  de’Cicli  diltintojche  non  hà  aitr’anno  di  tal  ferie, o rivo- 
luzione, Te  non  quando  ricomincerà.  ' 

34.  D.  Propofio  qualfivoglia  anno  del  periodo  Giuliano  , come  (1 
trovano  i Cicli  à tale  anno  corriTpondenti . 

Dagli  avanzi,  che  vengono  dal  partire  il  numero  dell'anno  prò* 
pollo  per  28.  per  19.  e per  151.  Onde  propollo  l’anno  del  periodo 
Giuliano  3860. 11  Ciclo  del  Sole  è 24  .della  Luna  j.e  dell’Indizio- 
ne 5.  ^ — ■>  - 

O.  Come  da  Cicli  del  Sole, della  Luna,  edell’Ind  izione  fi  trova 
l’anno  del  periodo  Giuliano  ? 

■t.'Si  moltiplica  il  numero  del  Ciclo  del  Sole  per  484^»  della  Luna 

• per  4200.  e dell’Indizione  per  6916.  per  regola  ferma,  la  Tomma 
' de*prodotti  fi  parte  per  <798o.anni  dell’intiero  peripdo,e  l’avan- 
zato numero  è 1’  anno  d^l  periodo  Giuliano  . Come  Tia  24.  Ciclo 

' del  Sole  , della  Luna , e dell’indizione  , fi  moltiplica  Z4.pcr 
4845.  e 9.  per  4200.  e y. per  6916.  li  prodotti  1 16280.  i2i5oo. 

' y4y80.  fi  fommanojla  Tomma  1 6^460.  fi  parta  per  7980.1’avanzo 
y86o.  e l’anno  del  periodo  Giuliano . 

Ilnumer0484y.fi  ha  dalla  • moltiplicazione  di  19.  via  ty.  fà  z8y. 
che  fi  moltiplica  via  17.  e rìTulta  il  detto  484^.  il  17.  fi  trova  coi 
partireper  aS.H  prodotto  28y  e l’avanzo  y.  fi  molti  pi  ica  per  un 

* namero ,-  che  il  prodotto  fia  il  minimo  , che  partito  per  28  avan- 

za' i.  e quello  è il  detto  17.  che  moltiplicato  per  y.  avanzo  fà  8y. 
e quello  partito  per  28.  avanza  I.'  ' ' -- 

Parimente  il  numero  4200.  fi  hà  dalla  moltiplicazione  di  a8.  viaj 

I * * . r c . ^ 
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/ 1 5.  (à  420.  che  fi  itiolUpIiet  ria  lo^  riTnlta  il  detto  oninero  42oe.' 

■ il  IO.  f)  trova  col  |>actire  per  19.  il  prodotto  420.  e l’avanzo  2.  (i 
moltiplica  per  un  numero«ch«  il  prodotto  (ia  il  minimo,  che  pai^ 

\ tito  per  i9.avanzi  1.  e qtiefloè  d'atto  lo.che  moltiplicato  per  i2. 

avanzo  fà  ao  e quello  partito  per  19.  avanza  1. 

Finalmente  il  numero  6916.fi  hà  dalla  moltiplicazione  di  zS.via  19. 
fi  532. che  fi  moltiplica  via  13.  e ritolta  il  detto  6^16.  11  i3<  fi 
trova  coi  partire  532*  per  i^.raranzo  j,Ct  moltiplica  per  unnu* 

. mero , che  il  prodotto  fia  il  minimo  , che  partito  per  15.  avanzi 
• I.  e quefto  è il  detto  13.  che  moltiplicato  per  7.  avanzo  fà  91.  e 
, qaeuo  partito  per  15.  avanza  1. 

Avvertafì  ,che  la  foroma  di  484;.  di  4200.  e di  6916.6  i596i.dop* 
pio  di  7980.  prodotto  de  tré  Cicli , più  i. 

26.  D.  Come  per  l’anao  del  periodo  Giuliano)  fi  trova  l’anno  di 

' Grillo  ? ^ 

R.  Dal  numero  dell'anno  del  periodo  Giuliano,  fi  fottra  4713.  e re- 
' Ha  l’anno  di  Grillo.  Come  fia  l’anno  del  periodo  Giuliano 
' 6427.  da  quello  fi  fottra  4713.  rella  1714.  anno  di  Grillo  . 
Perche  il  primo  di  Grillo  corrilponde  aH’aano  del  periodo  Giu- 
liano 4714.  - . . . 

27. D.Comc  per  l’anno  diCrillo,fi  trova  l’anno  del  periodoGiuliano? 
R.  Al  numeco  dell'anno  di  Grillo  fi  aggiunge  471 3.a  viene  l’anno 
< del  periodo  Giuliano  . Come  fia  di  Grillo  i'ti4.  à quello  aggiun- 
'•  to  4713.  ritolta  6427.  anno  del  periodo  Giuliano  . 

•8.  D.  Che  cofa  è l’Era  * 6 Epoca  , e di  qnante  forti  èf 
R.  E*  un  termine  fìflb  dal  quale  fi  cominciano  à numerare  gl’an- 
ni  ,'ed  è di  quattro  forti  Era  Crilliana  , ò Giudaica  » ò Gentile.,) 
b Maomettana . 

29.  D.  L’Era  Chrifliana  quando  principiò  , eda  chi  (ù  inllituita  ? 
R.  Principiò  dalla  Nafcita  di  Grillo  contandoli  dal  primo  di  Gen- 
naro l’anno  del  periodo  Giuliano  47i4>  Ciclo  del  Soie  10  della.. 
Luna  2.  dell*  Indizione  4.  e nefù  fnllitntore  Oionifio  Efiguo  , il 
quale  vifle  Imperando  Giulliniano  circa  gl*  anni  di  Grillo  530. 

' perchè  ialino  allora  i CrilUani  fi  erano  ferviti  dell’Epoche  de.* 
Gentili,  benché  gl’ Egizzj  intorno  gl’ anni  di  Crillo30(>*  tnfli- 
tuirono  l’Era  denominata  dell’empio  Diocleziano . 

D.  Quando  cominciò  l’Era  Oiocleziana  detta  de  Martiri  ? 

R»  Cominciò  li  29.  d’Agollo  l’anno  dell’Era  Crilliana  284.  1*  anno 
-•idei  periodo  Giuliano  4997.  e fini  dopo  1’ anno  |di  Grillo  532. 
1 follicuita  l’Era  Crilliana  da  Oionifio , chefi  ueò  dagl’Egizzj  noa 
• meno , che  dagl’altri  Crilliaoi . 
gl,  D.'  Pròpòllo  l’anno  dell’  Era  de’Martiri  Dioclezianea  * come  .fi 
ttova  l’anno  di  Crifto^  R Al 
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<R.  "Al numero  déll’annó  propolTo  fl  agg*3ngè.«8j.  e^fi.avcr»  r^o 
^ di  e.  illo  .C'dairanno  di  Crifto  fi  leva  28;.  e reftal  anno  <Ji  Dio- 
cleziano', perchè  l’Era  di  qaefto  cominciò  li  29.  d’Agofto  l.anno 

284.  di  Crifto , come  fi  è detto  . ' ■ * •• 

32.  D.  Quante  fono  l'Ere  , che  fi  numerano  dalla  creazione  d^l 

' mondo  da  Greci  ?“  ‘ n * • ,'  1» 

1 Sono  tré,  delle  quali  fi  fono  ferviti-  gl  Orientali  tnna  monca  ,1 
'altra  Ecclcfiaftica,  l’ultima  Civile  , ò politica  . L’iftoricaè.quel- 
la , che  fuppone  eflcr  paflair  anni  int  ieri  5500.  fino  NaCirità 
di  Crifto , al  dire  di  Giorgio  Monaco  , feguitato  dal  ijBofane,Ni- 
' ceforo»ed  Eutichio  Arabo  negl’Anna  li  Àlefiandrini.Q^fta  Era 
fuppone  la  Nafcita  di  Crifto  dòpo  ann  i 8.  all’- Era  Cnftiana  vol- 
gare,che  pcròfcrivendo  il  fopradetto  Euticljio  effer  pafiati  anni 
*76.  dal  Natale  di  Crifto  fino  all’Imperio  di  Diocleziano  , fi  de- 
vono aggiungere  àa7<$.  anni  8.  c fi  ^''crà  l’anno  284,  come  lè 
* detto  antecedentemente  i ■ 

Ì'  i'/D.  QmIc è l’Era  dfe  Greci  Ecclcfiaft  ica  l > - 

„ E*  quella, che  pone  la  Nafcita  di  Grill  o nell  anno  coaente  j494. 
del  mondo  , c detto  anno  5494*  cominciò  alli  29. d A^fto  «nno 
del  periodo  Giuliano  4714.  Autore  di  quella  Era  fi  (lima  Pano- 
doro  ,che  vifle  imperando  Arcadio,  e fe  ne  ferve  Eimacino  ne 
' iftoria  de  Saracini , e ladiftingue  dagl’anoi  lunari  di  Egira,  ò 

fuga  di  Maometto  dalla  Mecca  . • ,•  r' -a  s 

34.  D.  Come  fi  riduce  l’anno  di  qu  cfta  Era  all  anno  di  Grillo  i 

R.  Dall’anno‘propofl<^ul  n.  ■ fi  faiivn  y ^.-#.1  che 

rimane  è l’anno  di  Crifto  ; per  efempio,  Elraacmo  nell  iftoria  Sa- 
racinica  lib.2.c.  7. dice,  che  Aba  Abdalla  Alamino  mori  p;flati 
di  Egira  anni  197.  giorni  tj.ed  anni  folarifijoy.  giorni  28. 
ri  dunqne  l’anno  corrente  di  quefta  Era  6305»  da  quello  levato 
5493.  refta  813,  anno  corrente  di  Crifto  . . ' 

7K.  D.  Qual  è l’Era  civile  de  Greci  ? . , r n, 

R.  E’ qiìeila,  che  conta  anni  compiei  yjfoS.del  mondo  .fino  all  anno 
primo  di  Crifto  , e ficcome-l’Era  Ecclcfiaftica  leva  8.  anni  per 
■ Ciclo  Pafquale  , cosi  quefta  ne  aggiunge  8.  par  l’Indizziooe  all 
' Era  iftorica,  e partendoli  l’aggregato  per  ly.  l avanzo  darà  il 
■ .numero  dell’Tndizzione  . Per  il  che  facendo  * che  Grillo  na  nato 
• l’anno  del  Mondò  ftucftt»  diviftr  par  ryrlafcia  ^d  avanzo 
per  Hodizzione  , e coti  l’anno  5509.  di  quella  Era,  fu  u primo 
dell’Era  Criftiana , e levando  5508.  .dell’anno  di  quefta  Era,  refta 
‘ l'anno  di  Crifto.  Per  tfempio , riel  tomo  dell’unione  fatto  ne 
' tempi  di  Coftautioo  fi  legge  . Decretiamo  per  ® 

' dici©  communi»*  che  da  quell*  annoprefeate  > «he, e del  mondo 

7,..  LHII  6428. 
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' 6428.  Indizzione  8.  oefHflo  paffi  alle  qaarte  Nozze  ; MJk  (ieno 
proibite  . Volendo  fapere  in  che  anno  di  Criilo  ffi  fatto  quello 
decreto  da  6428;  nrottra  $508.  ìlreftato9Zo.  è l’anno  di  Cri(lo> 
nel  qual  fi  fece  la  proibizione  delie  quarteNozze. 

-jé.  O.  Qual’  è HEra^jiudaica  dalla  creazione  del  Mondo  ? 

R.  f’quella  , il  di  cui  primo  anno  cominciò  à 7.  d’ Ottobre  del  pel 
• r ziòdo  Giulaanb  95J.  e correndo  il  primo  anno  dell’  Era  Cridiana 
'eominciò  l’anno  Giudaico  376Z.  dall’autunno . 
jy.  D.  Pfopodo  l’anno  del  periodo  Giuliano>ovvero  l’annodi  Gri- 
do > come  (ì  trova  l’anno  Giudaico  « che  gli  corrilponde  ? , 

R,  All’anno  del  periodo  Giuliano  , per  efempio  6427*  fi  leva  0^2. 

• re  da  5475.  ed  all’anno  di  Grido  , per  efempio,  1714.fi  aggiunge 
> ^761.  la  iomma  pure  5475.  è l’anno  Giudaico  cercato . 

^8.  D.  ‘Propodo  vioe  verla  l’anno  Giudaico  , come  fi  trova  l’ anno 
' 'del  periodo  Giuliano  , ò di  Grido  ? 

R.  All’anno  Giudaico  per  elempio , 5475.  fi  aggiunge  9JÌ.  c torna 
l’anno  del  periodo  Giuliano  6427.ovvwo.filcvi,da.cCfo  J7<ii.r£;- 
da  i7i4.anno  di  Grido, nel  quale  lo  ferivo  quedo.Si  avverta, che 
fecondo  il  codume  de’Giudei  nel  notare  gl’  anni  lafciano  i 1 nume- 
ro delle  migliaja:onde  per  trovare  l’anno  di  Grido,  per  efempio, 
.Beniemino  nella  prefazione  del  libro  delle  cofe  degne  di  memo- 
ria fuccede  l’anno  9^j,nel  viaggio  io  Gadiglia.A  9J}.  fi  aggiun- 
ge 2JO.  e viene  1 171.  anno  di  Grido  , perchè  neH’apno  di  Grido 
nntrono  4ooo,aoni  dell’Era  Giudaica.  Di  piò  fi  parte  l’anno 
Giudaicopcr  28.  ò per  19.fi  avera  il  Ciclo  del  Sole  per  la  prinitl 
divifione,  e per  la  feconda  il  Ciclo  della  Luna  . . 

J9.  D.  Quante  fono  le  priocipali  Epoche  de’Gcntili  indituite  deao- 
minate  da’ luoghi  è _ t ,1 

R.  Sono  tré , la  Trojana,  la  Romana  , e l’Antiochena  . 

40.  D.  Qual’è  l’Epoca  Trojana  . , „ . , , , . 

R.  £’  quella  , il  di  cui  primo  anno  fu  del  periodo  Giuliano'  i. 
'come  fi  ritrae  da  Diodòro  Siculo , il  quale  dice,  che  il  primo  an> 
no  dell’Olimpiade  94.  fù  1’  anno  780.  dopo  Tederminio  di  Troja' . 
Ora  il  primo  deli' Olimpiade  94.  era 43 10.  del  periodo  Giulia- 
no, da  i quali  levati  anni  780..  feorfi  dalla,  rovina  di 
redano  3530.  Dunque  il  primo  dell'  Epoca  Trojana , fò  del  pe- 
' riodo  Giuliano  353  i^'Tizttavia  non  fi  può  determinare  coì^ 

‘ di  certo . / ...  ..... 

4>.  D.  Qiial’è  l’Epoca  Romana  ! ' . ! 

R.  E’ quella  , che  fi  numera  dall’  Edificazione  di  Roroa,^  cd  unzj  è 
Varrontana,  e l’altra  Capitolina  . La  Varroniana  cominciò  l’ an- 
' mo  dei  periodo  Giuliano  j;^6i«deiiomica(a,.da  Marqp  Varrong.^* 

' ' ; ì che , 
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che  , come  riferifce  Plutarco  il  primo  antro  deH’cdificazion»  dì 
‘ Ruma  riportò  nell’anno  terzo  della  fella  Olimpiade  r - . .. 

corrifponde  l’anno  del  periodo  Giuliano  ^ ^ ) 

La  Capitolina  , così  chiamiita  dal  Petatrìo  cominciò  l’aado  del  pe^ 

■ riodo  Giuliano  7962.  Uti’anoo  dopo  la  Varroniana . <- 

42.  D.  Fropoda  l’bogca  1 ò l’anno  dell'ediiìcazioae  di  Roma«come 

'fi  trova  l’anno  del  periodo  Giuliano^  1-  * ' ‘ 

R.  Al  numero  dell’anno  fi  aggiunge  j9<5o.  e fi  arerà  Fauno  del  pe- 
riodo Giuliano  1 fecondo  il  computo  Varroniano  ? ed  aggiungen- 
do J961.  fi  arerà  l’anno  del  periodo  Giuliano>  fecondo  il  conto 
Capitolino  $ e perchè  l’aniio  primo  di  Grido  fò  Fanno  del  perio- 
do Giuliano  4714-  le  da  quedo  fi  fòttra  arcra  l’anno  75J . 

, Capitolino  ab  Urbe  condita , benché  fecondo  irMartirologio  m 
l’anno  752.  * ' 

43.  D.  Qual’ è l’Epoca  Antiochena? 

K.  E’quella  > che  denominata  dalla  ricuperata  libertà  di  Antiochia 
fi  cominciò  nell’Autunno  l’anno  del  periodo  Giuliano  4665.onde 
propodo  l’anno  di  queda  Epoca  fi  aggiunge  4664.  e la  fomma  è 
l’anno  del  periodo  Oitilianu  . Per  efempio . Evagrìo  lib,  4.  car.9. 
dice>  che  Giudiniano  fh  dichiarato  Imperatore  il  dì  primo  Apri- 
le l’anno  57^.  dell’Era  Antiochena'.  Volendo  fapere  à che  anno 
del  periodo  Giuliano  corrifponde»  à 575.  fi  aggiunge  4664.  la_. 
fomma  52J9.  è l’anno  del  periodo  Giuliano  ,’il  quale  finito  fù  di- 
chiarato Imperatore:  Mà  il  mefe  d’Aprite.  nel  quale  fi'i  acclania. 

■’  lo  Imperatore  con»»r»«- n»ll*«nu'<»  Ud  fAilHJtlU  OitiHano  ya40.da 

quedo  levato  4715.  reda  l’anno  di  Grido  527.  nel  quale  loccelTe 
' tale  acclama  ’>ne.  ■ ' ' ' , ; 

44- D.  In  che  anno  del  periodo  Giuliano  fh  celebrata  la^  prima.. 

Olimpiade  ? ^ 

R.  Pù  celebrata  Iranno  del  Periodo^iuliano  ?9^S.  nel  Plenilnuio 
dopo  il  Soldino  Edivo  »'denominata  dalla  Città  Olimpia  fitua- 
' ta  vicino  al  fiume' 'Alfèo  nella  Grecia»  e ne  Iuai(;arapi  vicùiifi 
**  facevano  òinque  giochi  Olimpiaci'»  che  duravano  per  quedo  cin- 
que giorni , e tornavano  à fard  dopo '4.  aoni . .. 

45.  P,  Come  per  l’OIimpiadi  fi  trova  l’dnno  del  periodo  Giuliano? 

R.  L*  intiere  Olimpiadi  fi  mohiplicano  per  4.  con  aggiungere  ig}’' 
anni  di  piò  »ed  ancóra  ^9J%‘del  periono  Giuliano  ydopo  il  .qua-» 
le  cominciarono  » e la  lomma  farà  l’anno  cercato . Per  efempio  > 
Alelfandro  morì  ne!  principio  dell’Olimpiade  144.  fi  cerca  in..  • 

‘ che  anno  del  Periodo  Giuliano  ? Si  moltiplicano  1 i^.'Olimpiadi 
finite  per  4.  al  prodotto  fi  aggiunge  i.per  l’anno  primo  corrente 
4 45;.  à quedo  fi  aggiunge  la  rpmma  4^83.  è l’anno  del 

Imi  2 perio- 
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"periodo  Gialiano  > nel  quale  morì  Al  elTandro . 

46.  -D»  G^ome  propoftol’aioao  del  periodo  Gialiano  fi  trovano  le 

Olimdiadi  ? ‘ ' i < 

Ri  Sia‘ l’anno  del  periodo  Gialiano  4714.  che  fù  il  primo  di  Grido 
4714.fi  fottra  j9j7.refta  777.che  fi  parte  per  4.  il  quoziente  194. 
ì fono  le  Olimpiadi  intiere  cercate  > , i 

47.  D.  In  che  anno  del  periodo  Giuliano  tC  di  Gride  furono  indi- 

• tuitili  combattimenti  Gapitolini  da  Domiziano  f 

R.  Quedi  combattimenti  furono  indituìti  l’anno  del  periodo  Giu- 
,1  • liano  4799.  e di  Grido  86.il  tenore  deirOiimpiadi  » da  farfi  paf* 
••  fati  li  4.  anni . • , . 

4$.  D.  Propodo Tanno  Gapitolinp , come  fi  trova  Tanno  del  perìo- 

> do  Giuliano,  e di  Grido  corrifpondente  ì , 

R.  II  numero  dell’annoGapitolino  fi  aggiunge  a 4798.e  la  fomma  è 
l’anno  del  periodo  Giuliano,  ovvero  Raggiunge  8 J. e fi  averà 
1 l’anno  di  Grido . Glemente  Aledandrino  dice  , che  dal  primo 
’ combattimento  Gapitolinofino  alla  morte  diCommodo  Impera- 

• tore  padaronoanni  11 1.  fe  quedi  fi  fommano  con  4798.  fanno 

> 4909.  anno  del  periodo  Giuliano , ma  fommand  olì  con  8g,  fanno 

- 196.  anno  di  Grido.  ^ , 

49.  D.  QuMdo  Giulio  Gefare  Dittatore  aggiudò  ,Tannp  Romano  » 
detto  Tanno  della  confufione  per  cflere  dato  di  445.  giorni , che 

• armo  del  periodo  Giuliano  correva  ? ^ 

'R.i  Correva  Tanno  del  periodo  Giuliano  4668.  e cominciarono  gl* 

• anni  Giuliani  il  primo  Gennari  avanti  la  Nalcita  di  Grido 

• anni  4J*  ''  - ' ..  . 

50.  D-  Propodi  gl’anni  Giuliani  come  fi  trova  Tanno  del  periodo 

GiuTranb  jCTanno  diCiido  ? ^ 

R.  AgTanni  Giuliani  fi  aggiunge  4668.e  fi  averi  Tanno  del  periodo' 
< rGiulianò,  ovvero  da  cflì  fi  fottra  45.  creda  Tanno,  di  Grido  . 
' Cenforino'còmmentò  il  fuo  libro  del  giorno  naulizio  nell*  anno' 
TGiuhano  aSj.  i quf  do  aggiunto  4668.  la  fotnaia  4951.  è l’anno 

- del  periodo  Giuliano . Ovvefo  da28i.fi  fottra  45.  c reda  2^8. 

annodi  Grido  > nel  quale  Genforino  Icrifle . ^ 

y"i.  D.  Q^ndo  cominciò  Tfrà  Ifpanica  ? 

R.  L?anno  del  per.odo  Giuliano  4676.  avanti  Grido  ^nni  38.  . 

5«.  D.  Come  per  gTanni  di  queda  Era  fi  trova  Tanno,  del  periodo  ' 
r Giuliano  ,c  di  Grido  ? . .■  .i  u ■ . 

R.  Ai  numero  dd  pk-opoHo  anno  diqueda  Era  fi  aggiunge 4675.  e 
fi  averà  Tanno  del  periodoGÌuIiano;ovvero  fi  leva  jS.e  reità  Ta,n- 
' no  di  Cridojper  efempio,il  quarto  Concilio  Cartaginefe  m cele- 
Ifiratoda  2 14,  Vcfcovi  l’Era^  IfpaDica  436.  domando.  Tanno  del 

. . . ! ’ peno- 
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periodo  Giuliano  » e di  Grido  ? 436.  fi  fomma  con  4675.  viene_r‘ 
'511  i.anno  del  periodo  Giuliano.Ovvero  da  4^6.  fi  leva  j5.  e re- 
ità Panno  di  Grillo  598. 

D>  Quando  comineiò  PEra  deli*  Azziaca  Vittoria  f 

K.  Qudta  Era  denominata  dalla  Vittoria  riportata  da  Auguflo 
contro  Antonio»  e Gleopatra  in  battaglia  navale,  apprefib  Az- 

- zio  promontorio  dell’Epiro  , dove  fù  fabbricata  una  Gittà  per  1* 
iflefia  vittoria  detta  Nicopoli,  comincib  li  29. Agofio  Panno  del 

■ periodo  Giuliano  46S4.  anni  jo.  avanti  la  Nafcita  di  C/iflo  . Gl* 
anni  di  quella  Era  fi  domandano  Azziaci  » Egizziaci-»  ed  ancora 

- anni  degl’  Augufii . 

54.  D.  GenlbrÌNO  attefe  a fcrivere  il  fuo  libro.  Come  elTo  teflifica», 
P ;^nno  degl’  Augniti  267.  fi  làpcre  in  ehe  anno  del  perioda 
Giuliano  , e di  Grillo  fil  ? 

R.  A 267.  fi  aggiunge  468  e rifulta  4950.  anno  del  periodo  Già- 
liano , fi  leva  jo.  da  267.  creda  l’anno  di  Grido  237.06!  quale.» 
fcrifie  Genlbrino . 

SS'  Quante  lono  l'Epoche , che  pigliano  il  nome  dalle  Perfonef 

K.  Sono  quattro  , la  Nabonafiarea  , la  Filippea,l’Al«(raadrea,  eP 

„ Ifdegerdica  . * ' 

56.  D.  Quando  cominciò  PEpoca  Nabonafiarea 

R.  Quella  Epoca  denominata  dal  Rè  de  Caldei  Nabonafiare  co^ 
minciò  li  26.Febbraro  Panno  dei  periodo  Giuliano  7967. 

57.  D.  Gòme  per  Panno  Nabonaflareo  fi  trova  Panno  del  periodo' 

Giuliano  ? — — : " ~ ' 

R.  Dall’anno  primo  fino  à 227.  fi  aggiunge  3966.  la  fomma  è P an- 
no del  periodo  Giuliano  , ma  dalPanno  227.  di  Nabonaflare  i 
1688.  fi  aggiunfgé  3965.  e da'i688l  à ^ 149  fi’  aggiunge  3964.  e lì^ 
ayerà  Panno  del'periodo  Giuliano  . Tolomeo  lib.  4.  pag.  io5;.di*^ 
ceudojche  fi  ccllfiò  laLuna  Panno  dìNabonaflàre  366. per  fapere 
in  che  anno  del  -periodo  Giuliano  firpcelTe  tal  Eclille,  per  eflere  il 
detto  anno  frà  227.  e 1668.  2366.  fi  aggiunge  3965.  erifulta., 
43JI,  anno  del  periodo  Giuliano  . • 

5*8,  D.  Geme  fi  riduce  Panno  dei  periodo  GiulianoalP  anno  diNa- 

• bonaflare  f ' 

R.Se  l’àhno  del  periodoGiuliano  è maggiore  di  3967 .ed  è minore  di 

^ 4^93.' dalPanno  propollo  fi  fottra  3966.  ma  elTendo  maggiore  di 
4193.  e minore  di  5633.fi  fottra  3965.  fe  poi  è maggiore  di  5653. 
e mimore  di7i  1 3.  fi  ìottra  3964».  e fi  rellato  numero  è P anno  Pi  ' 

■ Nabonaflare  . Geme  efiendo  P anno  del  periodo  Giuliano  4714.' 
che  ffl  il  primo  dell’Era  Griftiana  , per  eflere  maggiore  di  4193.0 

* minore  di  s^S5‘  <^^47^4*  ^ fottu  j^óg,  roda  74^.  anno  di  Na- 

toaailàre  • ' S>* 
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D.  Quando  cominciò  TEpoca  Filippea  ? 

R.  Dopo  la  morte  di  Akifandro  Magno , Aridco  come  Tuo  Pratel* 
lo  l'ò  afìuntu  ali’  Imperioi  e fi  chiamò  Filippoi  da  cui  quella  Epo- 
ca fi  denomina  > che  cominciò  li  i2.Novembre  l’aouodel  periodo 
Giuliano  4J90.  e di  Nabonaflare  425.  onde  agl’  anni  di  queAa_i 
Epoca  ^ cheli  numerano  dalla  morte  di  Alcflandro  Magno  fi 
424.  e fi  averà  l’anno  di  Nabonaflare»  e per  que- 
llo fi  averà  l’ anno  del  periodo  Giuliano.»  come  per  la  paflata_< 
Domanda  . 

60.  D.  Quando  cominciò  l’Epoca  AleflTandrea  ? 

R.  Quella  denominata  da  Alcflandro  Magno  cominciò  12.  anni» 
dopo  la  fila  morte  » cioè  l’anno  4402.  del  periodo  Giuliano  ; on- 
de al  propollo  anno  Aleflandreo  fi  aggiunge  4401.  e la  fomma  è 
l’anno  del  periodo  Giuliano  . Gl’anm^  quella  Epoca  fi  chima- 
no  anche  anni  dc’Greci»de’quali  il  libro  primo  de 'Maccabei  fi  fer- 
ve ; Perciò  dicendofi  al  Cap.7.  che  Demetrio  Figluolo  di  Seleu- 
co  ufeì  dalla  Città  di  Roma  l’anno  1 51. s’intende  de  Grecì.Per  fa- 
' pere  in  qual’ anno  del  periodo  Giuliano  convenga  , à 15U  fi  ag- 

■ giunge44oi.  e rifulta4552.  anno  del  periodo  Giuliano»  nel 

quale  cominciò  l’anno  151.  Aleflandreo»  ed  in  quello  ulclda  Ro- 
ma Demetrio.  „ 

61.  D.  Quando  cominciò  l’Epoca  Ifdegerdica  ? 

R.  Quella  denominata  da  Ifdcgerde  ultimo  Rè  di  Perfia,ammazza- 
< to^  Saracini  » ò Musiimi , cominciò  li  16.  di  Luglio  l’anno  del 
pcrioduGiuIiauo  554)'.(liCrillo  ^39.p«rilchàfe  all'anno  Ifdeger- 
dico  è minore  di  670.  fi  aggiunge  6^  1.  mà  le  ò maggiore  di  ^70. 
fi  aggiunge  6^0..  e la  fomma  è l’anno  di  Grillo, 
fiz.  D»  Come  per  l’anno  di  Grillo  fi  trova  l’ anno  Ifdegerdico  ? 

R.  Se  l’anno  di  Grillo  è minore  di  ijoo.  fi  levaòli,  fe  maggiore  It 
leva'6jo.  e rella  Panno  Ifdegerdico  .Onde  da  quell’anno  di  Cri- 
Ao  17 14.  che  è maggiore  1^00.  fi  leva  fi^o.rcAa  1084.  anno  Ifde- 
gerdico . . ' . - , 

^S.D.  Quando  cominciò  P Era  Maomettana  » òdi  Egira 
R.  Cominciò  il  dì  15.  ò come  vogliono  altriiil  dì  16.  Luglio  Panno 
del  periodo  Giuliano  ^jj^.diCriAo  622.Ciclo  del  Sole  15.  delia 
Luna  15. Indizione  loxjuando  Maometto  falfo  Profeta  fuggì  dal- 
la Mecca  fua  patria  in  Medina»  lìgoificando  la  parola  Arabica 
. Egira  in  lingua  ooAra  fuga . 

64  D.  Come  pergl’anni  di  Egira  fi  trova  Panno  di  CriAo  ? 

R.  Dal  numero  dell’anno  diEgira  corrente  fi  leva  i.e  rellano  gl’an  - 

■ ni  intieri,  che  fono  Lunari,  queA’anoi  iutieri  fi  partono  per  30.il 

■ quoziente  fi  moltiplica  per  78  j6.(ore»che  ja.  anni  Giuliani  lupc- 
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. tino  anni  ^o'.  Lanari  > Maemettani  * perchè  anni  Giulianr  jo. 

importano  giorni  f09y7.ore  i*.e  yo.anni  Maomettani  ,dc’q'ua- 
. li  19. fono  communi,  importano  giorni  106  J i.  i quali  fottratti  da 
10957.  rcftano  giorni  526.  ore  12.  cioè  ore  7856.)  il  nu* 

• mero  prodotto  foao  ore  Ibpravanzate  dagl’anni  Giuliani  negl* 

• anni  di  Egira  proporti, perilchè  dette  ore  fi  partono  per  87<^d.che 
tante  fanno  un’anno  Giuliano . ii  quoziente  fono  anni  da  fottrar» 
fi  dagl’intieri  proporti  di  Egira,  ed  al  nnraere  avanzato,  li  ag- 
giunge 622.  anno  dell’Era  Cr  iftiana  , nel  quale  cominciò  ii  primo 
di  Egira , e la  fomma  è l’anno  di  Grido  cercato . 

Per  riempio,  fia corrente  rannodi  Egira  1 126. levato  i.rertano  an« 
ni  intieri  1 1 25.  che  fi  partono  per  jo.  il  quoziente  -f.  fi  mol- 
plica  per  78^6.  il  prodotto  293800*  fi  parte  per  8766JI  quoziete 
?3-  fi  fottra  da  1 125.  rerta  1092.  al  quale  fi  aggiunge  ózz.la  fom. 
ma  1714.  è l’anno  di  Grillo  . 

65.  D.  Come  propofto  l’anno  corrente  di  Crifto  fi  trova  quello  d* 
Egira  ? . ^ V » ‘ . 

R.Si  opera  brevenlentécosV}UaI'‘nUtnero  dMl^anno  diCrìfto  fifòttra 
621.il  reftato  numero  è degl’  anniGiuliani  feorfi  dal  primo  d’Egi» 
ra,che  fi  parte  per  33.il  nu  mero  quoziente  fi  aggiunge  al  numero 
reftato  dal  fottrarfi  62i.e  viene  l’anno  d’Egira.Sia  il  prefente  an- 
no corrente  1714*  dal  quale  fi  fottra  621.  refta  1093»  che  fi  parte 
per  33.  e dà  pure  33.  di  quoziente,che  fi  aggiunge  à l093«e  viene 
1 126- anno  di  Egira  . « 

Aliunabio , e Lcoclavioafforiwnu  1 come  leUldca  Eduardo  Proco- 
' pio,  la  Città  di  Coftantinopoli  eflcreftata  prefa  da  Maometto 
Cano  l’anno  di  Egira  858.  fi  vuol  fapere  in  che  anno  di  Grillo 
fuccefle . Si  leva  1.  da  857.  refta  856.  che  fi  parte  per  30  il  quo- 
ziente  28  ri-fi  moltiplica  per  7836.  il  prodotto  223587.  fi  parte 
per  8766.  ne  viene  zy.che  fi  fottra  da  856.2!  reftato  numero  83 1. 
fi  aggiunge  622.  e rifulta  1453.  anno  di  Crifto,  nel  quale  fiJ  prefa 
Coftantinopoli  fecondo  quello  computo.  Altre  particolarità  fi 
tralafciano  , ficcome  altre  Ere  , ed  Epoche , che  rariflimamente 


occorrono . ...  a ai 

Per  terminare  il  prefente  libro  finito  di  comporre  , e ftampare  fui 
principio  dell’anno  di  Grillo  1714.  dalla  creazione  del  Mondo 
6912.  del  periodo  Giuliano 6427*  delCiclodel  Sole  15.  dell 
aureo  numero  5 dell’  indizzionc7-  dell’  Boatta  1^  lettera  E)o- 
' menicale  g.  lettera  del  Martirologio  p.  del  periodo  Calippico 
ventèlimo  fettimoanno  68.del  periodo  Dionifiano  fecondo  anno 
43.  dell’anno  de  Martiri  Dioclezianeo  1431.  Dell’anno  computo 
greco  illorico  72 Ecclefiallico  7206,  politico  » ò civile  J**!» 


Digitized  by  Googic 


^*4  , r . 

deil* anno  Giudaico  dall*  Edificazione  di'Roma  anno  246^. 
Ì8ell’ Olimpiade  62  anno  fecondo.  Del  combattimento  Capi- 
tolino 407.  anno  primo . Dell’ Edizzione  Giuliana  anno  1759. 
DeJl'Era  Ifpanica  ly^z.DeWAzz'na  vittoria  anno  1744.  DiNa- 
■ fconaflare  Rè  de  Caldei  anno  246^.  Dell’  Epoca  Filippea  anno 
' to^9.Dell’Epoea  AlefTandrea  anno  to26.D’Isdegerde  Rè  de  Per- 
ii anno  108^  e di  Egira  anno  1 1 aó.dell’Autore  del  Libro  prefen- 
te  Fanno  54.  rerfo. 
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